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2 
LE INCERTEZZE DI S. ECCEDENZA 


Sidney-Sonnino 


E' contento, Ha trovata un'idea, e ne farà una 
legge. n 


Va, infatti, a farla. 


E' di malumore. Dopo che l'ha fatta, pensa che 
è una che non va: i deputati arricceranno il naso... 
(Può continuare e ricominciare). 


IRR SSETO 
UN BRAVO SOLDATO 


Appena finito di leggere la relazione ufficiale 
di Arimondi sul combattimento di Agordat, ho 
pensato: - Ecco qui questi soldati ; entrano nel- 
’esercito con una preparazione di studi letterari 
molto inferiore a quella che occorre negli impieghi 
civili, od anche nelle così dette professioni libera, 
e poi (naturalmente quando abbiano meritato di 
giungere ai gradi più elevati) sogliono scrivere 
meglio, infinitamente meglio, dei professionisti @ 
dei burocratici, pur comprendendo tra questi e 1 
Consiglieri di Stato, e quelli della Corte dei conti 
e persino i Consiglieri di Cassazione, che non 
dovrebbero far parte degli impiegati. ì 

Credo che questo pensiero sia sorto nella mia 
mente dall’impressione grandissima che ho pro- 
vato leggendo, qualche anno addietro, la risposta 
che Baldissera dava a Crispi, il quale gli aveva 
chiesto di quali mezzi occorresse perj assumersi 
la responsabilità di occupare l’Asmara. < 

lo credo che quella relazione di Baldissera 
rimarrà come documento, direi quasi come mse- 
moriale, per un organizzatore di truppe e di mo- 
vimenti militari. 


I uu per la deficienza, io generale, 
di quegli studi che vengono chiamati letterari, 
ma più ancora per lx loro professione che, con- 
ducendoli qua e là, li costringe quasi a veder 
Inolte cosese quindi ad osservare -i soldati hanno 
un modo loro specialissimo di scrivere. ; 

Mai frasi studiate, rarissimi i luoghi comuni, 
bandite le figure retioriche, non Ienocinio di pa- 
‘role o di periodi. I soldati scrivono senza. arti- 
ficio, sono semplici nello stile, chiari, piani; ap- 
pariscono osservatori diligenti; e, sopra a tutto, 
guardano con idee larghe alle cose delle quali 


| discorrono, non dimenticando ialcuna parte di 


La Vaccara — Fermi colle mani! non si. viola.il. mio domicilio, 


esse che abbia rapporto coll’argomento che trat- 


tano, 


BELa relazione di Arimondi è conforme al tipo 
caratteristico che suole avere lo scritto di un sol- 
dato; ma possiede l’impronta fspeciale di una 
grande modestia. 

Un combattimento così ben riuscito come quello 
di Agordat - sia perchè i Dervisci hanno vinto 
più volte gli eserciti egiziani e gli inglesi e gli 
abissini, questi due pure valorosissimi; sia anche 
perchè le armi italiane) eccezion fatta da quelle 
che comandò Garibaldi) mai ebbero .una fortuna 
proporzionata al nostro valor militare - un com- 
battimento, dico, come quello di Agordat avrebbe 
permesso ed anche giustificato, da parte del ca- 
pitano, una qualche parola di vanto. 

Ed invece ?... Invece Arimondi si scusa di non 
aver potuto costringere il nemico « con nuovo 
combattimento ad arrendersi o distruggerlo. » 

Ed il vincitore dei vincitori di egiziani, di a- 
bissioi, di inglesi, si ferma lungamente. ad esporre 
le ragioni — persuasive tutte, del resto — che lo 
obbligarono a ritardare di quattordici ore l’inse- 
guimento del nemico in fuga impedendogli di rag- 
giungerlo. 

Questa — a mio credere — è, senza dubbio, la 
parte più bella e più nobile della relazione di A- 


rimondi. 


Ma bellissimo e nobilissimo pure mi sembra 
quel luogo della relazione, nel quale vengono e- 
sposte le ragioni della sconfitta dei Dervisci. 

Informazioni studiatamente procurate o previ- 
siouì sapienti prima del combattimento? Risolu- 
zioni intelligenti, pronte ed energiche durante di 
esso, ovvero valore suo o dei suoi soldati ? 

Nulla di tutto ciò. 

Egli vi dice invece che i Dervisci furono vinti 
perchè: « abituati alle masse anglo-egiziane; di 
fronte alla elasticità delle nostre linee sottili, ma 
tanto micidiali, si dovettero trovare disorientati ». 

Un altro fatto. che ridonda ad onore di Ari- 
mondi è questo. 

Egli descrive con molta larghezza, scendendo 
fino a particolari minutissimi, tutte le fasi del 
combattimento, senza far mai parola di sè. Le 
colonne si muovono; ma egli non dice che 1’ or- 
dine del movimento lo ha dato lui. 

« All’ala destra fu spinta la compagnia 1. » 
ovyero: « în sostegno dell’ala sinistra fu man- 
data la compagnia 3. ». 

Queste modeste dizioni usa il vincitore dei 
Dervisci. 

Volete di più? : 

Dalla relazione non si capisce dove egli fosse: 
se cioè all’ala sinistra, o se al centro, o se al- 
l'ala destra. 

Doveva essere dappertutto. 

E la sua relazione lo manifesta un bravo 


soldato. 
coidt degenera 


UN MINISTRO ORIGINALE 


Monologo 
Stanza da studio — A destra una biblioteca — 

A sinistra una serivania. Sonnino sta seduto, 

con la penna in mano in atteggiamenio \di 

chi cerca qualche cosa — 

— (posando la penna) E’ inutile... Non mi 
viene niente ! (si alza e si mette a passeggiare, 
un po’ concitato). E poi si dice che la finanza 
è una scienza positiva! In politica, prima di 
tutto, non c’è nulla di positivo: e poi la finanza 
è semplicemente un'arte per la quale c’è bisogno 
più che in tutie le altre di ispirazione... @ io 
oggi non mi sento affatto ispirato. (Prendendo. 
una sigaretta dal caminetto) Vediamo un po 
se, fumando, mi venisse l’estro .. (accende: @ 
un tratto rimane sospeso, osservando il fiammi- 


fero) E se io... Perbacco! Ecco un'idea splen- 


dida (sentendosi ‘bruciar le dita) Ahi! ahi!... 
Ma non importa. Ho trovato... Ah finalmente... 
Ecco qualche cosa di orlginale: qualche cosa di 


nuovo che farà dire alla gente: — Eh, quel 
Sonnino doveva finire col trovarne qualcuna... 
Benissimo, Il monopolio dei fiammiferi ! E un'idea 
sublime... Pensare che non è venuta in mente a 
nessuno ! Ma già: per andere a cavar fuori di 
queste cose ci vuole una coltura solida, un in- 
gegno pronto, un carattere audace... (con un 
sentimento di modestia) E quando sì hanno que- 
ste tre qualità non si ha niente se non c'è anche 
un po’ di fortuna. Napoleone primo, con tutte le 
sue qualità, non è che unì uomo fortunato, E io? 
Se non mi veniva in testa di fumare, senon ac- 
cendevo un fiammifero sarei ancora qui a cer- 
care un nuovo provvedimento finanziario: come 
Galileo prima di vedere il moto della terra nel- 
l'oscillazione della lampada, (stropicciandosi le 
mani) Ecco fatto! La cosa farà un effettone 
alla Camera e nel Paese... E. poi io condirò il 
progetto con delle frasi felici, originali... Cer- 
chiamone qualcuna... (pensa: poi come ispirato 
esclama declamando) La finanza italiana bran- 
colando nel buio addensatosi su lei da tanti, anni 
gridava : — Un po’ più di luce.! 

Ed io ho sentito e ho raccolto quel grido di do- 
lore. (con entusiasmo) Maraviglioso ! Quell’ « un 
po’ più di luce » e quel « grido di dolore » sono 
due frasi che faran venir giù Montecitorio dagli 
applausi. (al pubblico) Ah cari miei! Voi anda- 
vate dicendo qua e là che in materia finanziaria 
io ero semplicemente un critico, eh ? (scherzosa- 
mente) Non lo negate ; me lo hanvo detto... Eb- 
bene! Eccovi il creatore... Un creatore che vi 
tira fuori così, come se niente fosse, un mono- 
polio sui fiammiferi con due frasi come queste:.. 
(al colmo della soddisfazione) Eh? Che ne dite 
ora ? (andando verso il tavolino) Bisognerà che 
abbozzi subito il progetto, perchè potrebbe pas- 
sarmi di mente qualche cosa... (si siede e si 
mette a scrivere. A un tratto si interrompe, ag- 
grotta le ciglia e contempla ciò che ha scritto 
con una specie di inquietudine.) Curiosa! Si d'- 
rebbe che, vedendole scritte, queste frasi mi fanno 
un altro effetto... (leggendole) Un popiù di luce... 
(battendosi la fronte) Ma questo lo ha detto La- 
marmora !... (continuando a leggere) Quel grido 
di dolore... Anche questo non mi sembra ecces- 
sivamente nuovo... Deve averlo detto, certo, qual- 
cuno... Forse, se non sbaglio, Vittorio Emanuele... 
(cancellando quello che ha scritto) Troverò 
qualche cosa di più fresco... Quel che preme è 
che rimanga il progetto... (ri/lettendo) Eppure... 
sarà forse effetto dello scoraggiamento che mi ha 
preso per queste due frasi... Ma il fatto è che 
questo mopopolio dei fiammiferi mi pare d’averlo 
già conosciuto altrove..! (battendo il pugno sul 
tavolo) Ma sì, ma sì! Fu il Luzzatti che lo pro- 
pose... e io devo averlo certo criticato... (si alza 
smanioso) Corpo di Giuda !... 

E' un destino terribile questo di non potere 
scoprire se non quello che è stato già scoperto 
dagli altri!... Io trovo eccellente l'applicazione 
dei dazi in oro, e c’è Giolitti che l’ha applicati 
prima di me! Aumento la circolazione e c'è Gio- 
litti che l’aveva aumentata prima di me! Metto 
fuori i buoni da due lire e li trovo belli e pre- 
parati da Giolitti... La convenzione per gli spez- 
zati era già avviata da Giolitti prima che ve- 
nissi io... Ma che cosa devo fare, dunque? (quasi 
piangendo). Che cosa deve fare di nuovo un po- 
ver'uomo che irova tutto fatto o avviato? Che 
colpa ho io se tutte le idee che mi vengono sono 
idee*che sono già venute ad altri? (con amarezza). 
E’ vero che io le ho tutte condannate... Mi) Dio! 
Che i miei critici abbiano ragione a darmi del 
critico ? (cogitabondo) che davvero io non sia un 
finanziere creatore?,.. Eppure (battendosi la 
fronte) io mi sento qualche cosa qui, qui... Che 
abbia sbagliato carriera? Che io abbia commesso 
un errore nell’applicare il mio ingegno alla fi- 
nanza, nel piegare la mia fantasia ai numeri?... 
(trascinato da questa idea). E allora? Dicono 
che la poesia e i numeri*stien fra loro come il 
diavolo e la croce... Che io sia nato poeta? (con 
slancio). E se fosse? Perchè no? Lasciamo i 
provvedimenti finanziari per domani e facciamo 
un sonetto... Toh! se io potessi acquistar tanta 
fama in questa forma poetica da far cambiare il 
‘nome di sonetto in quello di... Sonnino!... Io 
sento nel cervello un so che... Sento qui una 
danza dolcissima di sillabe, un canto armonioso 
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Pagamento anticipato, 


di rime... (al colmo dell’ispirazione). Dio! sento 
un sonetto che mi sgorga giù con una facilità, 
una spontaneità meravigliosa... (afferra la penna 
e con voce commossa, con gli occhi sfavillanti 
declama scrivendo il principio del sonetto: 
Italia, Italia, o tu che feo la sorte 
dono infelice di bellezze... 


NOTIZIE ILLUSTRATE 


La Stefani comunica: 


.« Secondo le notizie telegrafiche pervenute al Mi- 
nistero di agricoltura, il raccolto degli agrumi, testè 
compiuto, in Italia superò tre miliardi e cento mi- 
lioni di fratti. Il raccolto fu favorevole in Sicilia. » 


Paolino conta i finocchi. 


Caro Folchetto, 

Nella seconda pagina del FoZchetto di ieri (29), 
leggo: 

« Carrara, 28. — Il yice-brigadiere Mugnaini, fe- 
rito nel conflitto di Avenza, è molto migliorato, ece. 

« Massa, 28. — Il Re ha conferito la medaglia 
d'argento al valor militare al vice-brigadiere Mu- 
gnaini, defunto ecc. » 

Siccome i due telegrammi devono essere. ufficiali 
perchè li ho visti uguali anche in altri giornali, così 
ti prego di farti promotore di una sottoscrizione, per 
istituire un ufficio di interpreti dei telogrammi uffi- 
ciali, compito del quale ufficio sarebbe di dimostrare 
al pubblico come il viaggio di un milite della Croce 
Rossa, significhi guerra alla Francia, e come il con- 
ferire una medaglia ad un defunto, faccia sì che 
questi vada migliorando delle sue ferite. 

Credo che questo ufficio potrebbe funzionare su- 
bito. Io intanto mi sottoscrivo per 10 centesimi. 

Un assiduo. 


OO 


IL PONTEFICE AL LETTERATO 


Tempo fa, si parlò di Cesare Cantù, e, se ri- 
cordo bene, fu per una caduta, che fece temere 
per la vita dell’illustre storico lombardo. 

Ora s'è parlato di lui, così all'improvviso, per 
una poesia inviatagli dal papa in risposta ad un 
indirizzo di felicitazione, una poesia che è una 
serena e rassegnata invocazione alla morte. 

Come si vede, il caso è diverso ; ma ciò non 
toglie uulla al carattere della mia osservazione : 
Cesare Cantù non è più che un rudero, dimenti- 
cato, e solo un caso eccezionale può, per un 
momento, at'rarre su lui l’attenzione del pubblico. 

Si dice che ancora egli conservi lucida l’intel- 
ligenza, e ancora lavori intorno a’ suoi poderosi 
volumi di storia ; ma chi legge più i suoi libri, 
chi li ricerca ? Anche ilromanzo storico, per cui 
il Cantù fa glorioso, è abbandonato, e non più 
le anime sentimentali hanno campo di lagrimare 
sulla triste fine di Magherita & sulla vita avven 
turosa di Alpinolo. 

A proposito di Cesare Cantù, non lamento, ma 
compiango il triste destino degli scrittori. Dopo 
aver divertito una generazione, da cui ebbero gli 
allori, sono lasciati in disparte, soli con le loro 
11emorie. Infiammarono cuori, seminarono idee, 
suscitarono affetti, fecero piangere e gioire; ma, 
tutto a un tratto, si veggono mancare il pul- 
blico, come il vecchio pagliaccio del Baudelaire, 
rimasto triste e solo sull'ingresso della sua ba- 
racca. 

Non più allori. Il vecchio scrittore somiglia ad 
un cespuglio spogliato, che un giorno diede fiori, 
e tutti se nc adornarono. ” 

Solamente mi auguro che i fiori di Cesare Cantù 
non siano stati raccolti da nessuno, ma lasciati 
morire intorno al tronco che li produsse. 


Perchè, non voglio ricordare che Cesare Cantù 
chiamò plebaglia il popolo di Roma acclamante 
all'esercito italiano, entrato per la breccia di 
porta Pia; non voglio ricordare nemmeno il suo 
guelfismo accanito, che gli fa tradire la storia 
d’Italia, anche la letteraria; e che gli procura le. 
poesie del Pontefice: iroppo disamò l’Italia nuova 
questo vecchio, che, a' suoi bei tempi, aspirò al 
titolo di educatore. 4 


. 


di lui, unico avanzo 


si erdono di tutti sopr 
n glorioso la sua parte, d’una 


nvoco cpl mi 


spenta generazioni 


E? per questo che la poesia mandatagli dal Pon- 
fefice, m'ha aperto, più che altro, la vena della 
simpatia; e più per il suo genere triste, per quella 
invocazione rassegnata alla morte, per quella se- 
rena fede che la ispira. 

C'è qualche cosa. di commovente nal saluto dei 
due vecchi. 

L’uno e l’altro hanno molto vissuto, ed hanno 


visto le Ioro idee divenire ogni giorno più soli-, 


tarie, ogni giorno diverse da quelle domivanti, In- 
vano hanno gridato, perchè si mutasse via, in- 
vano si sono adoperati, perchè il mondo facesse 
a loro modo: si son trovati soli a rappresentare 
vecchie istituzioni, vecchie forme, vecchi orga- 
nismi, soli innanzi ad una moltitudine nuova, di- 
versamente attiva, in altri ideali occupata, per 
altri ideali combattente, E si son salutati nel sa- 
luto della morte, nor sperando più nulla, rasse- 
gnatì nella sorte suprema. 


Il saluto del pontefice ha dovuto commuovere 
fortemente Cesare Cantù. A. lui che ha visto mo- 
rire, un dopo l’altro, i suoi contemporanei, - e molti 
grandi ha visto morire — a lui che s'è trovato a 
un tratto nella completa solitudiné, sempre tenace 
nelle sue convinzioni, più che mai avvinto al 
passato, più che mai ossequente alla sede di 
Pietro, la benedizione del pontefice ha dovuto le- 
tificare la novantenne canizie, 

Ma in questa occasione il mio pensiero è corso 
ad un altro vecchio, ben in altra maniera glo- 
rioso, a Giuseppe Verdi. Per lui non la ideale 
benedizione apostolica di una istituzione cadente, 
ma il plauso sincero di tutto sun popolo, ma il 
sentimento di riconoscenza di tutto il mondo ci- 
vile, i raggi di una gloria universalmente procla» 
mata. 


CRONACA DEI DISORDINI 


Il processo Molinari 

Massa, 3 — Dinanzi al Tribunale di guerra è co- 
minciato stamane il processo contro l'avvocato Mo 
linari. Sostiene l° accusa l'avvocato fiscale, cav. 
Lolli, 

L'accusato si mantiene calmo. 

Il segretario legge l'atto d'accusa ed il verbale di 
arresto dell'avvocato Molinari, che accenna al se- 
questro della. sua corrispondenza coì capi anarchici 
del mondo. 

Parla poscia l'avvocato Molinari difendendosi, 

Sono uditi quattro testimoni. 
+Quiadi prende la parola il Pubblico Ministero, con- 
cluderdo col chiedere Ja condanna dell'avvocato Mo- 
linari a 24 anni di reclusione, dei quali tre inaspriti 
dalla segregazione cellulare, ed agli accessori di 
legge. 

II capitano Del Monte, del 68. fanteria, pronunzia 
poscia la difesa dell'avvocato Molinari; chiedendone 
l'assoluzione. 

L'avvocato Molinari parla nuovamente a propria 
difesa, dopo di chs il Tribunale si ritira per pronun- 
ziare la sentenza. 

Massa, 31. — Il tribunale’ di guerra ha condan- 
nato l'avvocato Molinari a 23 anni di reclusione, dei 
quali i primi tre saranno inaspriti colla segregazione 
cellulare, alla confisca degli oggetti sequestrati ed 
alle speso del giudizio. £ 

Altri processi 

Massa, 31 — Nell’udienza pomeridiana il Tribu- 
nale di guerra ha discusso la causa contro Bellegoni 
Andrea, Bertolani Santino e Botti Oitale, imputati 
di associazione a delinquere ed eccitamento alla 
guerra civile e dei fatti avvenuti nella notte del 13 
corr. in Avenza. 

L'avvocato fiscale chiuse pel primo 5 anvi, pel 
secondo 14 anni e pel terzo 16 anni di reclusione. 
All tribunale si è ritirato in camera di Consiglio per 
deliberare. p 

Massa, 3f4 — Il Tribunale, ritenuto l’affigliazione 
di tatti gli imputati alle sètte anarchiche della Lu- 
nigiana, ha escluso la partecipazione diretta da parte 
di Bertolani e di Bottì e il favoregziamento da parte 
di Bellegoni nel fatto di ponte Carrione ed ha con- 
dannato Bellegoni ad annì due di reclusione, Berto- 
lani ad anni. quattro, e Botti, recidivo, a cinque anni 
di reclusione con sorveglianza speciale ed. all’inter- 
dizione dei pubblici uftici. 

Le ricompense al valore 
Un discorso del generale Heusch 

Carrara; 3£ — Ecco il testo delle parole pronun- 
ciate stamane dal generale- Heusch nella pubblica 
solenne cerimonia della consegna, dinanzi tutta la 
guarnigione, delle medaglie al valore ai carabinieri 
distintisi pei fatti di Avenza : 

« Ufficiali ! Sott'ufficiali ! Caporali e Soldati ! 

« La sera del 15 gennaio, una turba di anarchici 
aggrediva proditoriamente at Ponte Carrione, prosso 
Avenza, il vice brigadiere Mugnaini ed il carabinieri 
Botolini diretti, per ragioni di servizio, a quella sta- 
zione, n 

« Il vice brigadiere Mngnaini, crivellato dal piombo, 
trovava nella robusta five: e nel gaglianlo animo la 
forza di spiritu nicessacia per nteidere, a sia volta, 
uno degli assassini che lo aveva colpito. 

« Il carabiniere. Botolini Galso, inveco, mortal. 
mente ferito, cadeva a terra 0 quasi nello stesso 
istante spirava. x 

« Gompinto il trace misfitto_ la feroca tucba a- 
vrebbe senz'altro continuata l'opera pazza e nefanda 
se con intelligente iniziativa e risolato contaga» sy 
praggiunto'it carabiniere Falco Giuseppe, cvadiuvato 
1a parte dui compagni Parini David e D: Luer Gue- 
iano non l'avesse coraggiosamenia acrustata e di. 
spersa, 

« S. E. il ministro della guerra, infurmato del 
tristissimo caso, preoteupato del gra.e stato del vice 
brigaliere Mugnaini Luigi, volle con felic» pensiero 
© con l'approvazione di S. M: il re, decorare al più 
presto, Magnaiui, Botolini e Faleo della medaglia al 
valor militàra. 


< Ouore ai bravi carabinieri. decoro e ‘vanto dal- © 


Aî 
pento nel fiore degli inni, 


tuttora sofferente nel suo letto di dolore. Gliola darà 
non appena lo creda in grado di sopportare la grata 
emozione, portandogli i nostri saluti ed i nostri au- 
gurii. 

« Ed ora altamente mi compiaccio di appuntare, 
alla vostra presenza, il distintivo dei valorosi sul 
petto dell’ardito carabiniere Falco, al quale stringo 
cordialmente la mano, orgoglioso di porgergli, in 
nome di tutti, le più vive congratulazioni. 

« Ufficiali! Sott'ufficiali ! Caporali e soldati! Mi è 
grato assai profittare di questa opportunità per dirvi 
che sono pienamente sodisfatto di voi e di rivolgere 
una parola di vivissimo encomio alle classi richia- 
mate, la cui disciplina, il cui spirito e il cui con- 
tegno veramente ammirevoli ci sono arra sicura 
della solidità e della fede dell'esercito. E° doloroso 
che la vostra attività e la vostra energia abbiano. ad 
esercitarsi in tempo di pace in una lotta incresciosa 
a cui non sorridono quei ‘generosi ardimenti, quei 
nobili sacrifici per cui il soldato italiano va  giusta- 
mente altero. Ma la colpa non è vostra, bensì di co- 
loro che dominati da fatale aberrazione o spinti da 
bugiardi speculatori d’ignoranza e di delitto, preten- 
dono coll'odio e col sangue, sconvolgere ogni ordine 
sociale e morale. Vi auguro, quindi, possiate ritor- 
naro e presto alle vostre guarnigioni e riprendere le 
interrotte istruzioni: ma frattanto vi sia di conforto 
sapere che la vostra opera è pregiata e benedetta 
da quanti vogliono rispettata la legge e l'integrità 
dello Stato a qualunque partito appartengano, da 
quanti hanno, in cuore, la Patria ed il re. » s 

A Palermo. 

Palermo, 31. — La tranquillità è perfetta in tutta 
la provincia, dove le operazioni del disarmo sono 
pressochè ultimate. 

Oggi col Mediterraneo parte il decimo fanteria 
per ritornare alla propria sede. 

A Messina 

Messina, 30. — Il disarmo comincerà in questa 
città il 7 febbraio e durerà sino al 10. 

Le vittimo del nuovo Misdea 

Pisa, 31. — Il trasporto funebre dei tre soldati 
assassinati dal Magri riusci» imponentissimo. V'in- 
tervonnero tutte le autorità militari e civili, moltis- 
sime associazioni e grande folla. La città è imban- 
dierata a lutto, 

Continua l'istruttoria del processo contro Magri. 

Il ferito Ingravallo migliora. 


nin 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Odii di parte 

Continuano le arringhe. 

Molto dotta la difesa dell'avv. Bindi, a cui ha re- 
plicato in una vibrata ed efficace arringa l'avvocato 
Sindici della parte civile. 

Y}Nelle ore pomeridiane l'avv. Palomba, il venerando 

decano del nostro Foro, ha parlato per ultimo, in 

difesa dei fratelli Lanciotti. 

imOggi alle 10 riassunto del presidente e verdetto. 
Il Cancelliere. 


Il F.rro Ghina Bisleri eccita l'appetito. 


Cronaca pi Roma 
LA MISERIA E L'ACCATTONAGGIO 


La Congregazione di Carità, prima di attuare 
alcuni provvedimenti, per venire in soccorso dei 
disoccupati e ‘reprimere l’' accattonaggio, ha cre- 
duto utile informare la stampa cittadina di ciò che 
ha fatto e di ciò che si propone di fare. 

I ri, infatti, i cronisti dei giornali di Roma, furono 
invitati ad una riunione, nella quale l'on. Ruspolì, 
presidente della Congregazione e il comm. Nathan 
hanno date minute informazioni sull’importante ar- 
gomento. s 

Eeco, in sunto, quello che abbiamo saputo. 

La Congregazione di Carità nell’esplicare la sua 
benefica protezione sui bisognosi, è animata da un 
duplice scopo: potere arrivare a scernere l’impostore 
dal misero, quello cioò che è mendicante per pro- 
fessione, per vizio, da quello che lo è per necessità, 
e ciò allo scopo di potere più utilmente aiutare chi 
realmenta ha bisogno d'aiuto - e togliere dalla so- 
cietà la piaga dei ragazzi accattoni che oltre a co- 
stituire una vergogna per la città che li tollera costi- 
tuisce una vera ‘e propria scuola di delinquenza e 
d'immoralità. 

La Congregazione, con intento altamenta lodevole, 
ha studiato il mezzo di togliere al soccorso, il ca- 
rattere di elemosina e di convertirlo in sussidio, in 
ricompensa di lavoro eseguito; @ vi è riuscita, 

A mezzo dei compartimenti dipendentò dalla Con- 


| gregazione, questa sì è procurata una nota degli 


operai (d’ambo i sessi) che, privi di lavoro, chiedono 
di lavorare per vivere. La nota, per gli uomini, ba 
raggiunto la cifra di 1200. Ciò non vuol dire che gli 
operai disoccupati a Roma siano solamente in tal nu- 
mero, ma vuol significare che solo tanti, si sono ri- 
volti alla Congregazione per aver lavoro. 

D'accordo col genio militare, Ja Congregazione ha 
ottenuto di joter collocare 400 operai n.j lavori di 
sterro per le varie fortificazioni, e a tale uopo fa- 
rono diramati 420 inviti ad operai inscritti uella lista, 
per presentarsi al cantiere. Solamente 300 risposero 
accettando: gli altrij.si rifiatarono. sia. perchè. non 
volevano occuparsi in lavoro diverso della propria 
professione, sia perchè non ritenevano mercede ade- 
guata quella loro off:rià, che varia da lire +1.20 
a 1.50. giornaliera. z 

Veratnanta tale mare xa non cè gean ensa. ma la 


Congregaziona non; ha ragionevolmente potuto fare. 


di-piòf per non chiamare sulla viazza. tutti quegli 
operai, agricoltori ecc. che fuori di Roma o inRuma 
stessa, guadagnano di meno e che non avrebbero 
mancato di accorrere qui, adescati dal maggior sa- 
lario, c 

Par ora sono stati occupati in quei lavori di sterro 
200 opsrai a in segnito verranno  oceupati gli altri 
200 per i quali vi sono posti disponibiii. 

La Congregazione non si è fermata a ciò, ma ha 


pazioni ai disoccupati, È 
pietra per farne pietrisco, per il 
già un laboratorio fuori porta San Lorenzo. 

Questo per gli uomini, 

Per le donne la Congregazione ha già impiantato 
un laboratorio per la confezione di biancheria, in via 
Santa Eufemia, capace di dar lavoro a 50 uperaie: 
Già 30 ve ne sono occupate. Queste percepiscono cin- 
quanta centesimi al giorno e viene loro sommini- 
strata una minestra a una razione di pane gratui- 
tamente. Questo laboratorio non è per occupazione 
fissa, ma soltanto provvisoria, fino a che cioè, l’o- 
peraia non ne trova una stabile altrove. — 

L'orario di queste donne è abbastanza limitato, 
per dar loro agio di cercar lavoro: dalle 7 e mezza 
alle 12 e dalle 13 alle 17. i 

Naturalmente, tuttociò è poca cosa, in confronto 
della miseria che, purtroppo affligge tanta parte 
della nostra popolazione, ma meglio poco che nnlla, 
Ad ogni modo questo risveglio da parte della Con- 
gregazione, e il sistema intelligente adoperato di 
dar lavoro ai poveri e non elemosina che all'ozio 
sprona e al vizio, è tale da far sperare in un avve- 
rire meno triste. 


Ciò che la Congregazione di Carità, d'accordo con 
l'autorità politica, ha stabilito di adottare per estir- 
pare la mala pianta dell'accattonaggio dei bambini 
è cosa altamente umanitaria e che merita il sincero 
e caldo appoggio di tutti i cittadini. 

L'autorità politica, da sola, poco poteva fare, e 
quel poco doveva, necessariamente, far male, Poichè 
se; in omaggio alla legge, che vieta l’accattonaggio 
la questura facesse una vera e seria razzia di tutti 
i bambini accattoni, che cosa otterrebbe poi ? 

Questi bambini arrestati dovrebbero] essere messi 
o in carcere o in qualche ricovero di mendicità. 

Questi due Inoghi, veri semenzaii di vizio, d'im- 
moralità, di delitto, di tuttociò che di più immondo 
e riprovevole esiste nella società, non avrebbero che 
maggiormente spinti i bambini al vizio e al delitto. 

La Congregazione di Carità intervenendo, ha ri- 
solto il grave problema, aprendo un locale provvi- 
sorio dove tenero i bambini accattoni ed abbandonati 
sino a che un provvedimento dell’autorità. tutoria 
non sia preso per loro. 

Il locale di deposito provvisorio è in via delle 
Grazie, fuori porta Angelica dove fu già la scuola 
professionale di Borgo. Contiene 200 brande (100 per 
i maschi e 100 per le femmine). Al deposito saranno 
addetti due assistenti maschi e due femmine per 
l'ordine e la polizia. I servizi di dispensa, di guar- 
darobe e delle cucine economiche - che saranno im- 
piantate nel locale stesso - verranno affidate alle 
suore di Carità. è 

I bambini abbandonati ed elemosinanti saranno 
presi dalle guardie e condotti al deposito provvisorio. 
Immediatamente dal delegato, che sarà addetto al 
deposito in servizio permanente, verranno assunte le 
necessarie informazioni, per stabilire le generalità del 
nuovo giunto. Se risulta che il bambino è romano o 
vivente in Roma con i propri genitori, verrà imme= 
diatamente riconsegnato ad essi, i quali saranno an- 
che severamente ammoniti; se i suoì parenti saranno 
fuori di Roma, verrà rimpatriato immediatamente. 

Per i bambini orfani, soli e abbandonati, verrà 
provveduto dalla Congregazione. A 

Saranno presi e condotti al deposito provvisorio 
anche le mamme con bambiuì elemosinanti: le mamme 
saranno trattenute con i piccini al deposito. 

Questa volta sembra che le cose si faranno sul 
serio, perchè la Questura e la Congregazione sono 
decise ad andare fino in fondo. 

E faranno benissimo. 

Oggi il questore pubblicherà un manifesto, col 
quale, rammentando gli articoli del Codice, richiama 
all'osservanza. della disposizione di legge che vieta 
la mendicità. 

E subito cominceranno gli arresti. 

Assisteremo a delle scene, che, apparentemente 
desteranno pietà. Infatti i bambini, credendo di essere 
arrestati e condotti in carcere grideranno, invoche- 
ranno aiuto dai passanti. Ma non bisogna farsi im- 
pietosire, pensando che i bambini non saranno con- 
dotti in luogo di soffsrenza, ma in un .posto dove 
saranno ben trattati e di dove non usciranno che 
per essere consegnati ai propri parenti o per essere 
collpeati in un espizio, in un asilo. Occorrerebba 
anzi che tutti ì cittadini coadiuvassero, in questa 
mansione, le guardie. 

Solo con questo sistema, lo sconcio di quei bam- 
bini petulanti, che ad ogni passo s'incontrano per le 
vie, potrà essere evitato. 


Un'altra questione che sì connette strettamente 
alla miseria è quella del prezzo del pane. 

Il Municipio ela Congregazione di carità hanno stu- 
diato e risoluto lodevolmente anche questo pro- 
blema. 

Abbandonato l’idea del calmiere, che poteva dar 
luogo a scioperi, sempre dannosi, si è cercato di pro- 
muovere con un prezzo ragionevolmente ribassato, 
quella concorrenza che dovrà portare alla diminu- 
zione generale del pane in ogni negozio. 

D'accordo quindi la Congregazione di Carità ed il 
Comune, hanno trattato con le Cuoperative fornai, 
le quali apr.ranno degli spacci di pane a prezzi mi- 
nimi. Altri ne apriranno le diverse Cucine econo- 
miche della Cung-egazione e della Società Soccorso 
e Lavoro. 

Il prezzo sarà di cent. 33 il chilogramma. per il 
pane di prima qualità (che ora è a 40), di 30 quello 
di seconda (che ora è a 35), e di 25 quello di terza 
(che ora è ‘a 30). 

Gli spacci dove il jano sarà venduto. a questi 
prezzi suranno posti nelle seguenti località. 

Cucina Economica in via Giovanni Lanza. Deposito 
provvissrio in via dell» Grazie. Via San. Cosimato 
Casina Economica soccorso e lavoro in via dell’Aran 
cio, Locale della Congregazione: piazza S. Lorenzo, So- 
cietà Cooperativa foraai, via San Salvatore in Lauro, 
n. 12. in via Urbana, n. 114 e in via Napolsone III, 
n. 54-55, . 

Se nella effettuazione, questi lodevolissimi progetti 
corrisponderanno all'idea che li ‘ha ispirati, non 
avremo parole bastevoli per encomiare la Congre- 


| gazione di Carità e principalmente il presidente on. 


Ruspoli e il comm. Nathan. 


avere qualche primizia, 
curano che nel teatro di Montecitorio 
sa! se si fa la commedia davvero, non hanno 
Inuasitati nulla di simile, e pure tutti 
problemi del giorno saranno sfiorati a volod’uccel 


manco a dirlo: e tutte le linee, più ardite, le sinuo=. 
sità più audaci della questione sociale, saranno toc- 


cate senza misteri. 3 

Anche a rischio di tradire il segreto giurato nel 
salone moresco dell'associazione della stampa diamo 
ai nostri lettori qualche saggio di quello che sì ve- 
drà, che si ammirerà questa sera. 

Vi sarà tra l’altro una rivista umoristica e una 
galleria di nuovo genere. 

Nella rivista umoristica si vedrà: 

La nuova legge sulle Banche. 

Il ministero Crispi allo studio. 

Il sogno socialista ossia l'umanità ricondotta allo 
primitive sue consuetudini. — 

1 medici di Leoncavallo. 

Per rimediare ai mali dello stivale. 

Un gran paretaio. Ca 

Nella nuova legge sulle Banche si vedono Lacava 
e Grimaldi, che guidano un omnibus sgaugherato ti- 
rato da due cavalli magrissimi; in una campagna 
scorre un fiume di latte a cui abbevera un grosso 
bue rappresentante la Banca «d'Italia; attorno al bue 
stanno varie rane che ingrossano ingrossano fino a 
scoppiare: Banca Generale, Mobiliare, Cassa Ter- 
nano ecc. i 

Il ministero Crispi allo studio. Una ‘scuola: i mi- 


nistri che studiano, una maestra. matronale, la Ca- 


mera, che li attende per gli esami. 
Il sogno socialista. Un uomo psehutt ed una si- 
gnora id, vestiti colla semplice foglia di fico. 


I-Medici di Leoncavallo. Un animale fantastico i 


mezzo leone, mezzo cavallo, guida una schiera di 
medici col lavativo sotto al braccio ed un barattolo 
in mano su cui è seritto sonnifero. La comitiva si 
avvia verso una casa sulla quale è la.seritto. Dor- 
mitorio Sonzogno. 3 IO x 

Per rimediare ai mali dello stivale. L'onorevole 
Sonnino pianta bollette, nella suola di uno stivale 
sdruscito. 

Un gran paretaio. La cupola di San Pietro con în 
cima una gabbia entro cui un corvo col cappello da 
prete. Arriva uno storno di merli recanti in uno 
zampino un sacchetto in cui è scritto Oro stramero. 

Una galleria di nuovo genere. ‘— Un'altra delle 
grandi attrattive del veglione di questa sera sarà la 
grande galleria di quadri moderni, che potrà ammi- 
rarsi al second’ordine. si 

Si comporrà di una ventina e più di grandi quadri 
a pastello dovuti al pennello del famoso caricaturista 
Gallina. 

Questi quadri ricorderanno i fatti più notevoli della 
cronaca di Roma del 1893 di fausta e d'infausta 
memoria, 

Si vedrà un ricordo delle Nozze d'argento dei So- 
vrani con il ritratto del vero assessore dell'edilizia. 

La fuga del Casto Giuseppe a Gardone. 

Il convito di Baldassarre a Dronero. 

La risurrezione di Ciccio, copia di quadro esistente 
al Vaticano e attribuito a Raffaello. i 
Le lavandaie di Montecitorio. (Soggetto verista). 

Il risotto alla Novarese. 

Il ministro Sonnino che rimedia, ai mali d'Italia, 

Una platea archeologica che sembra vera. 

Il Falstaff © ‘l'apoteosi di Verdi in chiave di 
sol, ecc. Y È 

La Giuria. — La giuria por il conferimento dei 
premi nel veglione di stasera, è composta dei signori: 

Comm. L, Valles, pittore — Conte Giuseppe Pri- 
moli — Paolocci Dante, dell’IMlustrazione Italiana 
— L. A. Vassallo, direttore del Don Chisciotte — 
Enrique Serra, pittore — Cay. Ximenes, scultore — 
Filippo Torti, pittore — Lionne, della Tribuna Il- 
lustrata — Carlo Montani, del Folchetto — Checchi, 
del Fanfulla — Francesco Vitalini, pittore — Este 
van Ermenegildo, pittore — Signora Olga Ossani 
Lodi, del Don Chisciotte — Conte Franchi Verney, 
dell’Opinione — Belcredi della Tribuna — Cav. 
Carlo Palice.— Ingegnere Angelo Banti — lageguere 
Ranzi — Nino Pettinati, consigliere dell’ Associazione 
della Stampa, în ‘unione ai membri del Comitato or- 
ganizzatore: Cav. Albano — Conte  Bertolelli, della 
Tribuni — e Mengarini Arnaldo dell'Italie. - 

Il giurì si riunirà a mezzanotte. ì 

E dopo ciò non occorre dire altro. 

La vendita dei bigliotti ha già raggiunto un suc- 
cesso insperato @ inatteso. 

Si prevede che il cav. Costanzi, incoraggiato dell'espe- 
rienza di ogni anno, si deciderà a costruire un nuovo 
teatro, dieci volte più grande di quello di via Fi- 
renze unicamente per i veglioni della stampa... avve- 
nire, ? 

Solo con questo sistemma si potranno soddisfare 
le domande di tutti coloro che vogliono assistere ai 
nostri veglioni, 

Circoli e Società 

Circolo Nazionale. — Questa sera dunque nelle 
eleganti e ricche sale del Circolo Nazionale si riu- 
nirà quanto Roma conta di migliore per eleganza, 
per lusso e per grazia femminile. 

Il ballo comincierà alle 22, dimodochè vi sarà 
tempo verso il tocco di dare una capatina al Co- 
stanzi, dove avrà luogo il veglione monstre, il ve- 
glione a cui accorrerà tutta Roma, il veglione dei 
giornalisti. ie = 

AL Cucolo Mercuri-Calamatta. — Questa’ sera, 
dal Circolo Mereuri-Calamatta, fra gli ex-alunni di 
S. Michele, sarà data una festa famigliare nélla pro- 
pria sede in via Coppelle n. 35 p. p. 

Una delle vaste sale è stata trasformata in ameno 
giardino, dove si ballerà, dopo assistito allo svolgi 


mento di un programma musicale eseguito dalle di- q ; 
stinte pianiste signora Clotilde Poce, signorina Za- 


naide Rinaldi, signora Filomena Mercanti-De Andreis 

e dall’arpista signorina Olga Massucci. } 
Interverrà pure il celebre mandolinista Luigi Carti, 

allievo del prof. Conti. Di 
Sarà inoltre estratta una lotteria con premi 


stici, donati da alcuni soci e dal cay. Mancinelli, die 


rettore dell’Ospizio di S. Michele, 


SER ATITA I RNC 


7 
A 


i) 


siii 


— neri (Roma), che fu giudicat> ottimo. | — 


rgherita, avrà luogo la 2. soîrée 
scirà certo più accurata e brillante 


iersera, con solerte. accorgimento, al Vermouth Bru- 


7. Presto sì piglieranno in considerazione altri argo- 
menti. 3 } ui 

Fu ripreso in esame (tanto per avere dei dati si- 
curi) il Marsala Isca e fu trovato ‘eccellente, come 
sempre. a ay Ro 

Al Politeama Nazionale. — Ieri il Folchet'o ha 
nominato un Comitato di sette, coll’incarico di stu- 
diare le diverse qualità di vini che si trovano al Po- 
liteama, Nazionale. a Ù 

Il membro relatore del Comitato. suddetto, ci ha 


‘ fatto pervenire la seguente relazione : 


Abbiamo trovato il banco di degustazione di Ra- 
niero Marzioni, e; dopo aver degustato uno dei suoi 
fiaschetti non ci siamo più curati di visitare altri 
espositori. 

Vino migliore di quello è difficile trovarlo. 

Anzi, abbiamo chieste informazioni al suddetto si- 
gnor Marzioni per poterci procurare lo stesso vino 
anche fuori del Politeama, ed egli ci ha detto che 
ne troveremo in via Farini, n. 30, Angolo Manin, 75, 
a prezzi più miti di quelli delle cooperative e del- 
l'Unione militare, e che ci troveramo pure il vecchio 
Marsala ed il Bordò in bottiglia, quello stesso che 
fu premiato all'Esposizione nel 1893. 

Se dunque avete a cuore di bere bene e di spen- 
dere poco, siete ayvisati dì andare dal signor Mar- 
zioni in via Manin, 75 e se vi resterà lontano chia- 
mate per telefono. 

I veglioni 

Al Costanzi. — Per un primo veglione non c'è 
davvero da lamantarsi. E se la gente, le maschere 
e il brio indispensabili per la buona riuscita di un 
veglione, fossero state anche la metà di quelle che 
sì trovavano iersera al Costanzi, il divertimento non 
sarebbe peranco mancato. Al primo veglione basta 
l'ammirazione della splendida sala, dell’addobbo fan- 
tastico del palcoscenico tutto a fiori, a fiammelle, a 
luce vivissima, abbaglianta. 

Quest'anno sono state profuse piante e fiori dap- 
pertutto in maggior quantità. La fontana centrale al 
palcoscenico è stata arricchita di piante, la grande 
specchiera in fondo sotto all’orchestra è stata rial- 
zata e scorciata, in maniera da non toccar più terra. 
Queste le variazioni della sala, 

fersera le maschere non erano molte e in compenso 
naanche eleganti. 

Deplorata l'assenza completa dell’immancabile mo- 
schettiere, della ciociara, del pulcinella e della ma- 
rinara. Qualche domino modesto e afilitto da sven- 
ture domestiche, una notte in tarlatana vera con ec- 
cedenza di circolazione cartacea, sotto forma di stelle 
d'argento e d'oro, un saccone di cretonne che do- 
veva nascondere una creatura deliziosa, qualche altra 
maschera che non aveva altro scopo all'infuori della 
sottanina corta per le gambe scarne che non copriva... 
o nionte più. È 

Ma si capisce, per un primo veglione non si po- 
teva assolutamente desiderare di più e di meglio. 

I veglioni, i veri veglioni al Costanzi, cominciano 
questa sera, e da questa sera la elegante sala che 
sembra un sogno della fantasia, risuonerà dei gridi 
in falsetto, di maschere gentili, di quell'umore spe- 
cialo e proprio dei veglioni romani, i palchi saranno 
adobbati nel modo più vezzoso e simpatico, dai bei 
Visini delle signore romane. 

Questa sera, tutti al Costanzi: ecco la parola 
d ordine, 

Una festa dei bambini 

Fra i veglioni, i concerti, ì balli, Je feste d'ogni 
genere, rimanevano dimenticati i bambini, i cari bam 
Dini che sono la gioia ed il sorriso d'ogni casa. 

Un comitato di signore gentili, tra cui ricordo i 
nomi della marchesa Paolucci, ccntessa Maria Lan- 
grand, signora Avati, ba avuto la generosa idea 
di dare una festa per bambini e di unire ad essa 
l’opera pia della beneficenza. 

Domenica dunque, dalle ora 14 alle 18, «la bella 
sala Umberto I, in via della Mercede, 71, accoglierà 
uni folla graziosa di bambini in costume e senza, 
per una festa da ballo. 

L'orchestra, che è una bella sorpresa, è composta 
dai famosi galletti spagnuoli, che eseguiranno i più 
scalti ballabili.., Proprio così! 

| bimbi accorreranno numerosi, tanto più che in 
assi è vivo il ricordo dalla festa così riuscita, data il 
carnevale scorso, dallo stesso comitato di signore 
gentili. 

Per il piccolo mondo il biglietto costerà una sola 
lira, per le signore e gli uomini tre lire. 

La giornata carnevalesca 
Per le vie — Corso con gettito di fiori... se ve 
ne saranno. Uscita dei carri... se, come sopra 
= ore 15. 
Circolo Nazionale — Ballo - ore 22. 
Circolo Mercuri Calamatta — Ballo e lotteria 
ore - 21. 

Associazione tra cuochi, trattori, albergatori — 

| Festa da ballo con premi alle migliori masche- 

rate = ore 21. 

Assoctazione drammatica — Ballo - ore 21. 

Costanzi.— Gran veglione della Stampa - ore 22. 

Eldorado — Fiera di vini-festival. 

Politeama Nazionale — Fiera di vini Ballo dalle 

. l4 alle 18. Premi ai bambini meglio masche- 

rati, 

Dalle 21 a notte lunga gran veglione con premi 

alle nigliore maschere e lotteria. 


Il Colosseo illuminato 

Quando giunsi, il Colosseo era ancora al buio. 
Solo poche lucerne ad olio, sparse fra le rovine, 
rompevano la tenebra fitta. In compenso, gran folla, 
una folla varia, la maggior parte esotita, tutta 2 
gruppi e a capannelli, occupata a chiacchierare in 
diversò lirigue, se non in orribili favelle. 

latanto giungeva ancora gente, a piedi e in vet- 
tura. Un gruppo di monelli. sull'ingresso  dell'anfi- 
teatro s'accapigliava per noleggiare delle sedie ai 
sopravvenienti, 


cielo stellato, . 


“Quando fa ora, 1 azzo splendente sul 


intensi scoppio, e, l'illumina- 


zione cominciò (ecs PRI s 

Da tutte le bocche del Colosseo, dagli archi in- 
franti, da’ recinti superiori, dalle ‘finestre, da ogni 
angolo, da ogni parte, fu come una improvvisa inon- 


dazione di luce rosea, porporina, verde, violetta. 


- L'antico e glorioso edificio assunse un aspetto 
fantastico: i vecchi muri, a metà crollati, si tinsero 
di rosso ardente; le volte ruinanti ebbero una in 
tensa colorazione di verde; e in “alto, a traverso i 
grandi archi vuoti, apparve una bella luce violetta. 

Poi, a poco a poco, tutto si spense, tutto si ri- 


‘chiuse nel buio; ma fu un momento, perchè lo spet- 


tacolo ricominciò di nuovo, sotto altro aspetto, e fa 
come un incendio propagatos! a un traito su tutto 
lo scheletro dell’anfiteatro. 

Non meno bella fa la illuminazione all’esterno. La 
gran mole dell'anfiteatro parve splendesse di tutta 
la gloriosa luce-di cui ì secoli lo cingono: 

I raderi, intorno all’anfiteatro, furono illuminati 
anch'essi, a maggior compiacimento de’ forastieri 
venuti in così gran numero ad ammirare. > 

AI Quirinale 

Il Re ha, ieri, ricevuto in udienza privata il gene- 
rale Corvetto, comandante il corpo d’armata di Bari; 
il generale Ricci, comandante il corpo d'armata di 
Alessandria; l'onorevole Pinchia ed il prof. cav. Giulio 
Magni. > 

Per la Fondazione Corsi 

«E' aperto il concorso fra i Laureati e Studenti 
della Facoltà di Filosofia e Lettere ad un posto di 
studio della Fondazione Corsi, 

Possono concorrervi coloro che documenteranno di 
aver conseguita la laures nell'Università di Roma 
negli anni scolastici 1891-92 e 1892-93, dopo avervi 
frequentato lodevolmente i corsi due anni almeno; 
ed altresì coloro che documenteranno di avere com- 
piuto il primo biennio di.detta Facoltà, e frequen- 
tato lodevolmente ì corsi almeno due anni, in questa 
Università. 

Biblioteca del « Folchetto » 

Preghiamo i nostri abbonati ad ‘avere un po' di 
pazienza se non è in pronto ancora il I volume della 
nostra Biblioteca (Fogazzaro: Racconti brevi). Lo 
stabilire tutto per il tipo del volume, ha portato un 
po’ d'indugio; ma per il 15 febbraio il libro sarà 
pronto. Gli altri volumi poi saranno regolarmente 
pubblicati a fine di mese. ‘’ 

Prossima conferenza 

La nota specialista signora Teresina Fleury, che 
ha già dato diverse conferenze sull'igiene, e cura 
deì capelli, darà il 18 febbraio una grande confe- 
renza sullo stesso argomento nella sala Costanzi. 

La signora Fleury, che è coadiuvata da un Co- 
mitato ‘di autorevoli persone, per il collocamento dei 
biglietti a pagamento, ha già invitato le migliori no- 
tabilità medico-chirurgiche della Capitale, nella spe- 
ranza che vorranno assistere a questa conferenza, 
che ha un alto interesse scientifico-umanitario. 

I biglietti a pagamento sono posti in vendita presso 
i principali librai al Corso. 

Il comm. Giovanni Guarrasi 

Ieri l’altro, alle 14, spirava, dopo breve ma penosa 
malattia, il comm. Giovanni Guarrasi, consigliere 
della nostra Corte di Cassazione. 

Nato în Alcamo (Sicilia), nel 1821, si dedicò fin 
dai suoi primi anni al culto della giustizia e della 
patria, e fu integerrimo magistrato ed onesto po- 
Hitico, 

Deputato del suo collegio, sedette in Parlamento 
fra i liberali; stimato da tutti i ministeri, si ebbe 
sempre incarichi onorevolissimi, quali le nomine a 
membro della Commissione consultiva per l'avanza- 
mento dei magistrati: del Consiglio legislativo delle 
miniere e di molte altre Commissioni. 

Scienziato, ci lascia molte pregevoli produzioni del 
suo fertilissimo ingegno. 

Ai funerali avvenuti ieri, prese parte tutto ciò che 
di più eletto vi è nella magistratura romana; ho no- 
fato per caso il comm. Travaglia in rappresentanza 
del ministro di grazia e giustizia, tutti i consiglieri 
della nostra Cassazione, non esclusi i presidenti di 
sezioni: comm. Tondi, Canonico e De Cesare, il pre- 
sidente della Corte d'Appello comm. Pagano, il pre- 
sidente del tribunale, il procuratore generale comm, 
Venturini, il procuratore del Re, barone Vico, l'ono- 
revole Di S. Giuseppe, e moltissime altre persc- 
nalità. 

Il carro era addirittura coperto di bellissime co- 
rone. 

Il corteo funebre si sciolse in piazza Termini alle 
ore 17. v 

Cronaca delle Associazioni 

Unione Dentistica Italiana. — E° indetta per do- 
mani l'assemblea generale dell'Unione Dentistica Ita- 
liana. Sarà presieduta dal dott. cav. Bargnoni, che 
parlerà intorno al progetto della legge « Sul riordi- 
namento della specialità Odontoiatrice nelle Univer- 
sità italiane » combattendo la scuola autonoma in 
vigore in Francia ed Inghilterra. Interverranno i de- 
legati provinciali el i corrispondenti dei giornali pro- 
fessionali esteri. 

Fascio Ferroviario Italiano. — La Semone di 
Roma del Fascio Ferroviario Italiano avverte che le 
elezioni dell'intero Consiglio avranno luogo nel lo- 
cale sociale nei giorni di giovedì, venerdì e sabato, 
1, 2 e 3 prossimo venturo febbraio, dalle ore 10 alle 
ore 18 1 1,2. 

Lo spoglio della votazione avrà luogo il sabato, 3, 
alle ore 19 12. 

Musica all'aria aperta 

Programma da eseguirsi al Pincio dal Concerio' 
comunale oggi dalle ore 15 alle 16 1;?: 

1. Marcia militare. c 

2. « La vispe Comari » Ouverture. 

3. Bizet « I pescatori di perle » Fantasia. 

4. Rossini « L'inganno felice » Sinfonia. 

5. Waldteufel < Je t'aime » Valtzer. 


Tra le fiamme 3 
La domestica della signora Luigia Cassara, Maria 


Luisa Coccia, ieri, alle 22, in casa in via Rasella nu-. 


mero 11, avvicinatasi con un lume in mano sl bal 
dacschino del letto della sua signora, comunicò il 
faoco al baldacchino stesso, che in un attimo rimase 
distratto. 3 


PAR 4 Per finire ; 
{ Due: maschere escono frettolose dal veglione al 
Costanzi, ed entrano in una trattoria. Il cameriere 
dorme in un angolo. 


— Che cosa ci hai di freddo? domanda il nuovo 
venuto. 


Il cameriere svegliatosi di soprassalto e non ancora 
ben desto: APE 


— I piedi, signore. 


ROMA ca URANT ARL 


Palazze Ruspoli 
Durante il Carnevale il locale resta 
aperto sino a notte inoltrata 
COLAZIONI — PRANZI — CENE 
Pranzo a Lire 4 e 5 - Vino compreso 


Con un biglietto LOTTERIA ITA-. 
LIANA PRIVILEGIATA si può vin- Bf 
cere Lire 200.000, i î 
Ogni biglietto costa UNA sola LIRA 
Il rischio però, come dall’obbligo espres- 


so su ogni biglietto stesso, si limita 
a soli 


Centesimi 25 


si Dott. Cav. BARGNONI 


Medico Chirurgo Dentista 


Via Tritone (Angolo Panetteria) 24 
Riceve dalle 9ant.alle 4: pom 


Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e orecchio, 
Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70. 
grammi di Cacao Talmone basta- 


CINQUE no per fare una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica. 


Venerdì 2 e sabato 3 Febbraio 


corrente. Alle ore 10 1{2.antimeridiane precise avranno 
luogo, al palazzo Senni, in via Aracoeli 51, piano 
primo; le due ultime vendite di tutti i mobili e so- 
pramobili che guarniscono il suddetto splendido ap- 
partamento. — Oltre un magnifico salone dorato, 
dette vendite comprendono una camera da letto ar- 
tistica di noce a cera chiara che si garantisce mai 
adoperata, fornita di pagliericci, materassi e cuscini 
ripieni di lana di prima mualità. 
Il Perito — G. Valeri. 


IN TEATRP 


La stagione all'Argentina 

La signora Stoltzmann impresaria del Teatro Ar- 
gentina ha promesso 4 opere da darsi in 30 rappre- 
sentazioni. È 

E' certa la Gioconda con la Pantaleoni, e la 
Lucia col Mazzini e con una debuttante che si an- 
nuncia come un nuovo astro della musica destinato 
a grandi cose, 

Tra le opere, deve esservene compresa una nuova 
per Roma. Si parla della Manon di Massenet. 

L'inaugurazione della stagione sarà il 10 o ll 
febbraio. 


La replica di Bebé e det bozzetto di Gemelli, Ca- 
rabiniere, è stata differita a stasera, @ ieri invece sì 
è rappresentata un'altra volta la Suocera Demonio, 
coi relativi applausi calorosi ad ogni atto per No- 
velli, Leigheb e perle signore Pieri-Tiozzo e Leigheb. 

Meglio soli che male accompagnati, il vecchio 
scherzo comico esilarantissimo, è stato un vero trionfo 
per Novelli e Leigheb. 

Il teatro Valle era gremito. 

A domani la grande serata d'onore di tutti e due. 

Novelli e Leigheb, dopo la rappresentazione di sta- 
sera, andranno al Costanzi a far da membri nella 
giuria pel concorso dei Testoni 

Anche il Nazionale affollatissimo iersera per la re- 
plica della Bella Elena, accolta sempre con entu- 
siasmo. 

Al Nazionale, seguendo l'esempio degli altri teatri, 
si dànno oggi due rappresentazioni: la prima alle 17 1}2 
con Armi ed Amori, e la seconda alle ore 21 conla 
Mascotte. E 

Il pubblico che affollava iersera il Metastasio si è 
assai divertito alla rappresentazione delle Cento e 
più disgrazie di Pulcinella, tanto più che la ge- 
niale maschera napoletana è sostenuta da. Aniello 
Balzano, che ha saputo rendere sempre gradita la 
vecchia operetta. 

Al Manzoni; la replica dello spettacolo d'onore 
dell'Agnesotti, ha richiamato moltissimo pubblico, ed 
il bravo brillante è stato festeggiatissimo. 

Oggi, due rappresentazioni. 

La compagnia Cola resterà a Roma anche per la 
prossima quaresima. È 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Veglione - ore 23. 
VALLE — Bebè Carabiniere - ore 21. 
NAZIONALE — Armi ed amori - ore 17 1j|2 - La 
Mascotte - ore 21. 
METASTASIO — Le 100 disgrazie di Pulcinella - 
ore 17 1j2 e ore 21. 
ROSSINI — Le nozze di Perinetta — ore 21. 


DALLA PROVINCIA 


Zagarolo; 31 

La aotizia della proroga di altri tre mesi, data al 
Regio Commissario, cav. Eugenio Guidetti, per siste- 
mare solidamente l’'amministrazione municipale, ba 
prodotto nella maggioranza dei cittadini ottima im- 
pressione. 

L'egregio cav. Guidotti, ha di già, con la sua sin- 
golare energia iniziato il còmpito affidatogli di so- 
lerte 0 avveduto amministratore. 


Julius. 


SCIARADA ; 


Verbo, gran fiume, accento musicale. 
Riuniti i tre compongono un totale, 
Che di vate latin l'ultima parte 
Suole indicar nelle liriche carta, 

. Ni. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
ÌNTER-ROGARE 


Sollecitare le richieste dei biglietti alla 
BANCA DI EMISSIONI Fratelli Casareto "di 
Erancesco (Casa fondata nel 1868) Via Garlo 
Felice, 10, Genova, e presso i principali Ban- 
chieri, Cambiovalute e Tabaccai Hel Regno. 


Estrazione irrevocabile 
in FEBBRAIO corr. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, Cambiavalute, 
Piazza S. Silvestro rimpetto alla Posta Centrale, - Luigi 
CORBUCCI, Piazza di Spagus, 88 — Remo PALLADINI, Via 
Convertita 17 - Giacomo PRATO Via Nazionale 25 - S_SORIA 
via Frattina 2 — RAFFAELLO SORIA e C., Corso 884 di 
faccia al Caffè Aragno. 


Preferite 


L’ORVIETO CHAMPAGNE 
della ditta . 
PETRANGELI Urbani e C. \ 
di Orvieto L 


PREMIATO 
Stabilimento vinicolo 
aperto nel 1890 


Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caffè, 
Restaurant, Droghieri e 
Pasticcieri, ed. in Roma 
anche da A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 

Per ordinazioni di ette 
alla Ditta. 

L, 30 la cassa di 12 botti- 
glie Stazione Orvieto. 


Liquore del Pellegrino ottimo preservativo per l'in- 
finenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 
Il più Centrale 


Albergo Campidoglio ino 


zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E” albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


Affittasi in Roma Vila 


(circa 20 stanze) con grandissimo parco, poco 
distante dal Centro. — Indirizzarsi valle ore 
10 alle 12 ant. al Sig. De Stefanis, Ammini- 
stratore del Journal l’'Italie 

127, Piazza Montecitorio, Roma. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Crispi 
è uscito ieri, mercoledì, per la prima volta dopo 
l'influenza, dalla quale è stato afilitto, 
Egli ha fatto una passeggiata in vettura, al 
Pincio, 


Il Consiglio dei ministri 
che doveva aver luogo ieri, fu rimandato. Si 
crede generalmente, che ciò si debba al non avere 
ancora l’on. Sonnino preparati i progetti finan- 
ziari da sottoporre ai colleghi. 
Alla Banoa d' Italia 

Ieri si riunì il Consiglio superiore della Banca 
d’Italia, ma, contrariamente a quanto era stato 
annunziato, non si trattò di elezioni “alle cariche 
della direzione. 

La riunione durò lungamente. 

Crediamo siansi discussi alcuni importanti argo- 
menti riguardo al collocamento della nuova e- 
missione ed al modo di migliorare la situazione 
bancaria, 

Morozzo della Rooca infermo 

Torino, 31 — L'on. generale cav. Della Rocca è 
colpito da bronco-polmonite grave solo per l'età. 

Egli passò una notte tranquilla. La febbre è a 38 
gradi. Lo stato del cuore è soddisfacente. 

L'illustre malato è curato dal dottor Giordano, 

. Furono consultati i dottori Bruno, Marchiafava e 


Graziadeì, 
L'arresto di F. S. Merlino 
Napoli, 31 — Nella scorsa notte fu eseguito l'ar- 
resto dell’anarchico Francesco Saverio Merlino, che 
oppose viva resistenza. 


Il Merlino, avvocato, napoletano, fu nel 1874, 
condannato a Roma, dalla Corte d'Assise, per 
associazione di malfattori - come «anarchico, a 
tre anni di reclusione e tre di sorveglianza. 

Fuggito dopo la condanna, fu lungamente a 
Malta, a Londra e a Parigi, facendosi condan- 
pare, un po’ dappertutto, per la sua continua pro- 


| paganda anarchica. 


L’arresto a Napoli è avvenuto in un albergo, 
dove la polizia sapeva ch'egli era disceso in gior- 
nata. ù 
Egli, al momento dell’arresto, irasse una ri- 
voltella, e, difendendosi validamente, sparò anche 
vari colpi, due dei quali ferirono lievemente due 
agenti, 


Lo salute dello Ozar 

Pietroburgo, 31 — Lo stato di salute dello Czar 
è migliorato. È 

La temperatura durante la notte è calata a gradi 
97 700, 

Sonno. interrotto. 

Pietroburgo, 31. — Il bollettino sullo stato di 
salute dello Czar dice: 

« Temperatura 37 gradi. Polso buono. Non sono 
segnalati sintomi di polmonite. La bronchite dimi- 
nuisce. Il sonno e l'appetito sono migliori. La de- 
bolezza comincia a cessare ». 


Italia e Svizzera 

Berna, 31. — Il ministro d'Italia barone Peiroleri 
ha conferito col presidente della Confederazione circa 
la dimostrazione socialista fatta dinanzi al consolato 
italiano di Zurigo. 

Il presidente gli espresse vivo rinerescimento per 
l'accaduto a nome del Consiglio federale. 

Avendo allora il ministro d'ltalia osservato che la 
polizia di Zurigo non avrebbe preso sufficienti mi- 
sure preventive, il presidente gli proroise che il pro 
curatore federale, incaricato dell'inchiesta, sarebbe 
invitato a' portare in modo speciale la sua atten- 
zione su questo punto. ; 

La orisi in Inghilterra 

Londra, 31 —. La PallMall Gasette annunzia 
che Gladstone è risoluto a dare le sue dimissioni. 
| La lettera di dimissione sarebbe diretta da Glad- 
sto alla regina, prima della riapertura del Parla- 
mento, 

Tale decisione sarebbe dovuta secondo il detto 
giornale, all'età avanzata di Gladstone, al rammarico 
cagionatogli dall'avere la Camera dei Lordi respinto 
il progetto sull’Home rule ed alla opposizione fatta 
dalla Camera dei Lordi al bill per i Consigli paroc- 
chiali. Ù 

Ragioni di famiglia contribuirebbero pure alla ri- 
soluzione di Gladstone di rassegnare lo sue dimis- 
sioni. 

Londra, 31 — Lord Rosebery ed ;l segretario 
particolare di Gladstone interrogati se sia vera la 
notizia della Pall Mall Gasette, che cioè Gladstone 
avrebbe l'intenzione di dimettersi, dichiararono nulla 
saperno. 

Fa telegrafato a Biarritz, dove sì trova (iladstone, 
per sapere la verità in proposito. 

Il gabinetto serbo 

Belgrado, 31 — Il Gabinetto è stato completato 
colla nomina del progressista M:jatovic, ex ministro 
delle finanze, a ministro delle finanze e del liberale 
Nesic, rettore dell'Università, a ministro dell'istru- 
zione pubblica. 

Guglielmo 6 Bismarck 

Berlino, 31. — Il Reichsanserger pubblica un Re- 
scritto dell'Imperatore che, ringraziando pelle felici- 
tazioni direttegli in occasione della sua festa, dichiara 
che la gioia provata in quel giorno, fu aumentata in 
ispecial modo dalla visita dell'uomo di Stato, che è 
così benemerito dell'Imperatore e della patria. 


Affari tesi 
Londra, 81 — Si telegrafa dal Cairo al Daily 
News che le relazioni fra. Kedive ed il suo primo 
ministro, Riaz pascià, sarebbero assai tese. 


Cose d'America 
Intervengono gli Stati Uniti 

Buenos-Ayres, 31, .— Le città di Curitiba, Para- 
nagua ed Autonina, sono cadute in potere degli in- 
sorti brasiliani, 

Le truppe del Governo abbandonarono i fucili ed 
i cannopì, 

A Curitiba si e costituito un Governo locale. 

New-York, 81. — Un dispaccio da Rio-Janeiro 
conferma che l'ammiraglio insorto Saldanha da Gama 
sì arrese, ieri, all'ammiraglio degli Stati-Uniti, Be- 
nham, dopo che la nave Guanabara che comandava, 
fu colta da una piccola granata. 

Londra, 3f. — L'Agenzia Reuter ha da Rio- 
Janeiro 30: 

« Dalle ultime informazioni sugli avvenimenti di 
ieri risulta che furono scambiati soltanto alcuni colpi 
di fucile, senza produrre danni, fra l'inerociatore 
americano Detroit e la nave insorta Guanabara. 

« Il comandante della squadra degli Stati-Uniti, 
ammiraglio Benham, notificò all’ammiraglio insorto, 
Saldanha da Gama che non permetterebbo agli in- 
sorti di tirare sui quais della città. o 

« L'ammiraglio Saldanha da Gama convocò poscia 
gli ufficiali della sua squadra e li consultò sulla op- 
portunità di arrendersi agli Americani. Gli ufficiali 
decisero di non arrendersi. 

« L'affare è restato allo statu quo. 

« Il comandante francese felicitò l'ammiraglio Bs- 

 nham per la sua azione. 

« Il comandante austro-ungarico tieno pronta la 
sua naye onde appoggiare l'ammiraglio Benham, in 
caso di bisogno. » 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Debole 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 74,20 — 
Chiusura 73,95. 
Cambio. sull'Italia 12 7,8. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0j0 — 73 15/16. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Debole. 
Rendita italiana (contante) 75,40. 
iaia reno ri 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 


Tendenza: Migliore 
Boulevard del 31 


31 Gennaio. 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 96.87 
Rendita francese 4 12 0|0 a 
Rendita italiana 5 0]0 73.80 
Rendita turea (nuova) 23.07 
Eyiziano 8 00 512 50 
Ren lita ungherese 6 0/0 (1887) dd 15 
Renlita spagnuola esterna nuova 62.71 
Banca ottomana h 600 — 
Lotti 10138 
Rasso nuovo 84 10 
Portoghese 1915j16 


Cambio su Madrid 


pecca 
KOKTUN: FO CRISTOFARÌ, gerente responsabile. 
Fimograle Valshe'tta — Pisiza Ban Bilugatra 


89; 
LIL ERE s 
La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno. 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e, 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente compostò di sostanze vege- 
tali, Non cambia.il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis 
sima. E voi, o madri di famigiia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicur-rete un'abbondante ca- 


pigliatura. 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano _ 

«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò 1mmediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente senmparse. 
Aì miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acbua ho assicurato una lussureggiante capigliatura, » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
spocialità — Bode Carlo, Via Muritte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiere, Piazza Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 30-32 — Parenti 
E. Drogherîa, Piazza di Spagna — Fiuzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani 
N. profumiere, Corso 300 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza iu 
Lucina 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11 — Socfetà Cooperativa Ro- 
mana degli Impiegati, Via Fiavia, 37 - Fratelli Tomeucci, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e ‘Trombetta, Via Porta S. Lo- 
renzo, 48, 

Doposito generale d» A. Migone e 5. Via Torino, 12, Milano. (1) 
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Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Via 
Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 
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DEL MATTINO 
succedono nel mondo intero. 
speciale ogni dodici ore. 


si Immenso Successo 
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p LO CHAMPAGNE Est! Est! Est! 


È il più economico ed è diventato lo Champagne alla moda di cui il SUCCI si servì 
per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 

Vendibile presso 1 migliori Restaurants, Bòttiglierie, -Caffè, ecc. ecc. Rappresentante 
depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù, Via Celsa N. 5. 

Per le ordinazioni dirette, casse da 4 bottiglie, L. 10, da 6, L |15,9da7,12,5 


Commissioni importanti, sconto da convenirsi. 


In Roma, si vende anche presso la: Ditta .A. TABOGA, înuovo Tri- 


Giornale Bi-quotidiano 


Il Secolo bi-quotidiano riesce il vero Giornale telegrafico 
il PA rapidamente informato, il più completo, come il più 
diffuso dei giornali italiani; si rende indispensabile a chi vuol 
tenersi al corrente mattina e sera degli avvenimenti che si 


; Nessun giornale possiede un servizio telegrafico così esteso 
e copioso come quello del Secolo che pubblica un Numero 


Sono aperti Ì seguenti abbonamenti con premi, deoorribili dal (° d'ogni mese: 


Un numero separato, in tutta Italia, Cent. 


Immenso Successo 


TTALO MAZZON= VILLAFRANCA PADOVARA 
CASA DPAVICOLTUBA 

Capi, tcebind; avanti 

oche, anitre,fagiani, pernici 
’- Uova per l'incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, daini, 
canf, ece, - Uccelli esorici. 
Gratis catal, e listini illust, 


“Buon Gustai! 
Pa > 
Esultàte ! 
per sole Lire 410 che spedirete subito alla 
premiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, To- 


rino riceverete prontamente a 1]? posta 
FRANCO VOSTRO DOMICILIO è 


LI " 

Bianchezza di denti uno dei seguenti lotti - a vostra scelta 

I Lotto di grasso Lotto di magro 
purezza d'ali ‘0, guarigione della 1 scat. Prosciutto in fette | 1 ssat, Filetii acciughe ai 
carie tutto si ottiene colla fa- di 14 di chilo. Tartufi. È 
mosa Brillar tina Ghilardi ven- 1 scat. Bue arrosto Ita- | 1 scat. di 700 gr. aringhe è 
dibile al pre: zo di L. 4 la sca- liano di 114 di chilo in salsa ; 
tola esclusivamente presso la 1 scat. Quenelles di pollo | 1 scat. 600 gr. Salmone 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo in salsa, 1{4 di kg. Russian 1 
Tritone 44 a 46. Per posta se 1 1 scatola Choucroute di | 1 scat. 600 gr. Funghi per , 
scatola come campione aumento Stracburgo, 213 di kg, friggere 
dicent. 20 e se per pacco po- 1 scat. Paté di Beccaccia | 1 scat. 800 gr. Asparagi 

di 174 di chilo, intieri 


stale cent. 60. K " 
. 1 minestra di selvaggina | 1 


Miele: Alpino purissimo { Ber 6 porzioni. 


scat. 600 gr. Pesche 
Reali al sciroppo 
pacco di sei porzioni 
Crema Rossi 


catalogo generalegratis | 1 


CENTRIFUGATO N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà gratis 
Vasetto da grammi 350 L. 1,50{fj una scatola di 600 grammi Fagiolini Finissimi, 
» 550 » 2,50 = 


» a 
Prezzo di Chilogramma » 3,40 

Vendita esclusiva. presso la 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, Roma. 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI |! 


conservati al naturale | 


I saporitissimi funghi del- 
l'Appennino, detti Cioppatelli 
o morecci (Boletus edulis), 
conservati treschissimi, for- 
mano, in ogni stagione ed in 
qualunque tavola, il piatto 
più gradito dei bengustai. Dl 

Scatola grande, grammi 700, be 

ani 


AO n 
POLVERE DI RISO 
PURISSIMA SENZA BISMUTO 
PROFUMATA NEI SEGUENTI PROFUMI 


VIOLETTA a ITALIA - LILLAS di MAGGIO 
MUGHETTO di BOSCO 


PREPARATA DALLA PREMIATA PROFEMERIA” 


VITALE 


i Genova - Via Carlo Felice, 12 
In vendita presso tutti i principali profumieri d'Italia, 
ed in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo 
“$i Tritone, 44 a 46. (3) 


di 


L. 2,25, franca di posta con- 
tro riemessa «di L. 2.85. — % 

Rivolgere commissioni e 
vaglia esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, - Roma. 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sani 
i medici consigliano l’uso del 


Marasche - 


al Maraschino di Zara 


VERMUTH IGIENICO 


Specialità della Ditta 
ENRICO SERAFINI — Livorno /(Toscana) 


(Maraschino di Cheries) 
della rinomata Ditta Girolamo 
Luxardo. 

Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 
Per posta franco »4iT 

Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone. 44 a 46, Roma. 


Trovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. 


Marca Defuk - Fioroni Bizzarri e De Fazi 
MONTEFIASCONE 


L. 30 


|) 


LUCIDO 


da stivali e cuoi 
il migliore finora conosciuto, ® 
sia perchè in men d’un minuto 
un paio di stivali si Jucidano 
d’un vero brillante senza lasciatt 
croste o strisce, com’anche per= 
chè non bruciano ln pelle e la 
rendono impermenbile. Piezzi 
di scatolo in metallo cent. 10, 
20 6 30 caduna, Rivolgersi uni- 
camente alla Ditta A. Taboga, 
Roma Nuovo Tritone 44 a 4. _ 
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Punch Grispi 
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Flac, da Cent, 50 
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Tritone 44 a 46, Roma. pr) 
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PUPAZZETTI DEL GIORNO 


IL MINISTERO ALL’OPERA 
Nell « Amleto » 


— Pareggiare? Dormire... Sonninare, forse. Ecco il problema! 


Nel « Rigoletto » 


Sonnino è un nobile 


provvedimento 


muto d’accento 


e di pensier! 


LA SALUTE DELL'ON. CRISPI 


TRA. FINANZIERI 


Finalmente è uscito di casa ! 


Saxsone — Voi, in materia finanziaria, tacete: 
dunque avete un segreto... Vogliamo nòi unire i due 
segreti e far sì che nessuno ne sappia mai nulla... 
neppure noi stessi? 


— Caro Vacchelli, il programma ce l'ho: ma non 
voglio che nessuno trapeli. 


— Nessuno tra’ peli? Io potrei forse dimostrarvi. 


il contrario... 


LA DENUNZIA DELL’ARMISTIZIO 


Folchetto, a cui tutti si son decisi finalmente 
a dare del fedele e del devoto, Folchetto, povero 
paggio, che non pensò neppure a farsi armare 
cavaliere, nel tempo in che egli era accusato di 
essere al potere, stava ancor ritto fino a ieri su- 
gli spalti dell’incrollabile fortezza del partito, agi- 
tando in segno di pace una candida salvietta, 
quando da un propinquo palazzo di via Poli trotid 
verso casa nostra, un messo del Padreterno, ca- 
valcando un tomo di Bacone, e sventolando un 
numero della Riforma; e gridò: — EGLI denuncia 
l'armistizio. x 

Io dunque, il quale non so bene perchè dovrei 
combattere la Riforma, sostenitrice del ministero 
che attua e ingrandisce tutte le idee del quondam 
gabinetto caro al mio cuore, son costretto a ri- 
mettermi in tasca la bandiera bianca, e trasci- 
nato, nolente, a combattere. 


— 


La Riforma, parlando solennemente al Fol- 
chetto, quasi — e dell’onore la ringraziamo -— par- 
lasse all’on, Giolitti in persona, crede che noi, 
col pretesto della tregua invocata dall’on. Crispi, 
vogliamo l’assoluzione di tutte le colpe del gabi- 
netto Giolitti, 

Piano un momento. Qui c’è uno sproposito : 
noi non possiamo chiedere l’assoluzione dell’ono- 
revole Giolitti dalle sue colpe, perchè non .cre- 
diamo che l’illustre uomo ne abbia alcuna. E” 
logico, o no? 

Noi chiediamo soltanto che non si invochi la 
tregua di Dio per passare immediatamente ad ac- 
cusare ed offendere coloro che quella tregua con- 
cedono, 

La Riforma osserva : 

— Non fu nemmeno giudicato tollerabile un mite 
accenno contenuto nella esposizione dei motivi che 
avevano costretto il ministero ad applicare eccezio- 
nali mezzi di repressione... = 


Bellissimo il mite accenno della famosa relazione 
al re sulle colpevoli trascuranze degli ammini- 
stratori. di prima! Non vi pare di sentire un buon 
amico che vi dice : 

— Ma di che ti lagni? Ti ho dato un piccolissimo 
calcio, che ti ha fatta una lividura meschinissima, 
e tu ti arrabbii? Ma come? dunque fra amici non ci 
si può più neppure pigliare a pedate? Via, sorbisciti 
anche un altro modesto schiaffetto, e così... saremo 
pari. 

Ha ragione la Riforma quando dice che quella 
era una temperata allusione. Per assicurare la 
tregua, l’on. Crispi doveva scrivere a Sua Mae- 
stà il Re, essere un indeclinabile dovere il tra- 
durre l’on, Giolitti davanti all’Alta Corte di Giu- 
stizia, come l’ammiraglio Persano. 

In sostanza, ecco come la Riforma intende la 
tregua: — stretto. ohbligo a tuti di inchinarsi, 
senza discutere; davanti alla volontà di France- 
sco Crispi; — diritto assoluto dell'on. Crispi di 
non portar rispetto a nessuno, e di strapazzare 
chiunque. 

Come contraito è un po’ oneroso per tutti gli 
altri, ma l’on, Crispi non può esserne malcon- 
tento. 

La Riforma per spiegare questa lesione enorme, 
dice che quando l’on. Crispi propose la tregua, 
non sapeva ancora quanto male aveva fatto il 
suo predecessore. 

E se non gli constava che avesse fatto del 
male, perchè lo aveva combattuto? 

‘ Misteri della logica degli uomini superiori! 


cp 


Il fatto è che la Riforma si decide a denun- 
ziare la iregua, e passa alle accuse formali. 

Il ministero Giolitti — dice lei — HA PORTATI 
via dai forzieri della Cassa depositi e prestiti 
trentacinque milioni. 

La locuzione portar via - se non conosco trop- 
po male la lingua del mio paese — significa ru- 
bare. 

Si potrebbe osservare che nessuno ha mai 
detto che l'operazione delle pensioni saldasse de- 
finitivamente il deficit; si potrebbe dire che la 
Riforma mostra di non sapere in che consistesse 
quell’operazion4; ma è inutile ragionare di fi- 
nanza con chi parla di portar via. Una discus- 
sione sul bilancio è impossibile con un organo 
sia pure autorevole, ma che adopera una termi- 
nologia assolutamente muova nella scienza delle 
finanze. È 

Eppure la Riforma perdonerebbe all’ on. Gio- 
litti i supposti trentacinque milioni ‘portati via, 
se almeno quell’asportatore di milioni avesse dato 
il pareggio all'Italia. 

Invece no. L'on. Guicciardini ha scoperto che 
ci sono ottanta milioni di disavanzo, che il gabi- 
netto Giolitti non sospettava. 

Jo non so se le cifre dell'on. Guicciardini, che 
la Riforma accetta, salvo accettare domani quelle 
un po’ diverse che l’on. Sonnino annuncierà, 
siano da accogliere ad occhi chiusi, ma che il 
ministero Giolitti ignorasse o dissimulasse il de- 


fici mi pare di dimostrazione alquanto difficile, 


visto che, dal banco dei ministri, lo denunciava 
l'on. Grimaldi, in una somma poco differente 
da quella dell’on, Guicciardini. 


$ 
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La Riforma accusa poi il devoto organo dei , 


caduti (grazie infinite!) di non yolere nessuna 
riforma organica. : 

Adagiò, Essa stessa riconosce che il Folchetto 
ha scritto essere fra le cose possibili accordare i 
pieni poteri per le riforme a Francesco Crispi, 
ma ripugnare l’accordarla a ‘un gabinetto Son 
nino. colla presidenza onoraria di quel vecchio e 
onorando patriota. 

E in realtà non si deve negare rispetto, © si 
può non negare fiducia, sia pure per argomenti 
gravissimi, a-un uomo, che ha resi eminenti ser- 
vigi al suo paese; ma è pretendere troppo l’im- 
porci la rassegnazione più codarda, la più irra- 
gionevole soggezione, la rinuncia al libero esame, 
di fronte a un cervello malato e impotente, come 
quello che si agita invano dentro la irregolare 
scatola cranica. dell’on. Sonnino. È 

Iosomma: questo è il ministero dei Trentapepi; 
e accordare i pieni poteri a una minoranza grot- 
tesca, incapace e insignificante non è possibile, 
non è lecito, non è neppure umano. 

Quanto alle riforme organiche non le neghiamo 
in linea di principi. Ma poichè la politica è una 
cosa positiva e contingente, chiediamo soltanto 
se sia questo, fra tanti malumori, il momento di 
offendere interessi e orgogli locali per far cre- 
scere l’onda del malcontento. 

I nostri amici negano,cosi poco le riforme or- 
ganiche, che una ne lasciarono tentare dal mi- 
nistro Martini. 

Ma bastò un timido accenno all’ abolizione di al- 
cune università, perchè nascesse una mezza ri- 
voluzione, E la più grave e minacciosa agita- 
zione sorse precisamente a Messina; dico a Mes- 
sina - la più tranquilla città di Sicilia, che in 
questi giorni di disordini siciliani non è stata nep- 
pur nominata. 

Eppoi, di riforme non si devorio tentare. che 
quelle le quali son possibili. Perchè ùn governo 
deve suicidarsi con proposte che sa non poter 
essere approvate? 

L’on. Crispi non ricorda la vera ragione per- 
chè egli cadde il 31 gennaio 1891? 


Ma senza riforme organiche e senza imposte, 
«come pareggereste il bilancio? chiede la Ri- 
forma? î 

Senza imposte? E chi l’ha detto mai? 

Il gabinetto Giolitti proponeva imposte, ed è a 
credere che, quando il ministero nuovo presenterà le 
spe, gli amici del cessato gabinetto non neghe- 
ranno le imposte in genere. 

Negheranno solo quelle che non corrispondano 
al programma di finanza democratica del gabi- 
netto Giolitti. A tutte le proposte si deve op- 
porre quella della progressività dell'imposta. I 
ricchi devono pagare, e soltanto i ricchi. La giu- 
stizia, i tempi, l’ordine pubblico stesso, vogliono 
che a chi ha poco e a chi non ha nulla nen si 
tolga più un boccone dalla bocca. 

Ecco tutto. 

Ed ora la Riforma sa come si potrebbe pa- 
reggare il bilancio, giacchè è presa da questa 
smania, che un tempo turbava così poco i sogni 
gloriosi dell'on. Crispi. 


E si rassicuri su un altro punto. 

Jo non ho minacciata davvero la restaurazione 
del duca di Parma. 

E neppure temo che possa avvenire. 

Le tirannidi feroci, e le onnipotenti dittature - 
me lo insegna quel po’ di storia che ho imparata - 
non tornano mai cogli stessi uomini e le stesse 
forme e gli stessi metodi, per quanto sia spietata 
una reazione. 

Ne vuole un esempio la Riforma? 

La dittatura gloriosa di Francesco Crispi finì 
il 81 gennaio 1891. 

E non è pù tornata. 

Perchè Ja Riforma non vorrà raccontarmi che 
questo >.linistero Salandra sia la nuova dittatura 
di un uomo come Francesco Crispi. 


Cimone 
LUIGI MOLINARI 

Povero bigin! 

., Altissimo, magrissimo, colle spalle leggermente 
ricurve, con una piccola faccia di sorcio e due 
baffetti biondi appena visibili, con delle braccia e 
delle gambe che non finivano più, me lo ricordo 
ancora, come, se. fosse ieri, là nella retrostan- 
zuccia buia del vecchio e glorioso caffè pisano 
dell’Ussero dove passavamo parecchie ore del 
giorno intenti a finirci quei quattro soldi che ci 
pervenivano dalle famiglie,Fin tanti poncini e in 
tante giuocate a macao col domino, 

Povero bigin!,. Chi ci avrebbe fatto credere 
allora che saresti diventato quel pericoloso anar- 
chico che la società doveva condannare all’allon- 
tanamento da sè stessa per 23 anni? 


Davvero, questa conversione di Luigi Molinari 
— 0 bigin come confideuzialmente lo chiamavamo 
quei sette od otto intimi — all’anarchismo non so 
spiegarmela affatto! ca 


So i 


Ho vissuto nell’intrisechezza con lui per ol- 
tre due anni - il 1888 ed il 1889 - ma se c’era 
qualcuno che aveva del’avversione alla politica 
era proprio lui. Non era nè meno ascritto al no- 
stro circolo universitario democratico, del quale 
facevano parte parecchi studenti socialisti. Nei 
calcoli che si facevano sulle forze delle quali si 
disponeva al momento di combinare qualche af- 
fermazione di partito, egli figurava sempre tra 
gli indifferenti. wii 

Tutt’al più potevamo contarci sopra se sì trat- 
tava di qualche fischiata ad un professore, 0, 
meglio ancora, di uno sciopero dalle lezioni. 

Col suo sigaro virginia costantemente in bocca, 
col poncino da un lato ed il domino davanti, 
poteva rappresentare il tipo dello studente bo- 
hemiens. È 

Anzi a questo proposito mi vengono in mente 
due aneddoti caratteristici. 

Nel 1888, in seguito alle grandiose feste pel 
centenario dell’Ateneo bolognese, venne di moda 
il berretto universitario. Ma alla parte infima 
della cittadinanza pisana la moda non piacque, 
ed un povero studente, una tal sera, perchè por- 
tava l’innocente copricapo, fu gravemente ferito 
da certi popolani. La studentesca in massa pro - 
testò contro l’atto inumano, adottando per parec- 
chio tempo l’odiato berretto. Furono giorni di 
emozione e per Pisa e pei giovani ospiti. 

Regnava un fermento eccezionale, Dell’aggres- 
sione accennata furono accusati a torto od a ra- 
gione gli anarchici. Pattuglie di soldati per più 
notte perlustrarono le vie. Gli studenti vantavansi 
di andare armati per garentirsi le spalle. 

Uno dei più caldi sostenitori dei diritti degli 
studenti era proprio el bigin, che si prestò per- 
fino a posare per un aborto di caricatura data da 
me ad un giornaletto umoristico di quell’epoca, 
Il Fiammifero. Ricordo che il pupazzetto doveva 

- rappresentare il modello di un’uniforme di sicu- 
rezza per gli studenti: e, se, non erro, avevo 
disegnato Molinari a cavallo ad un cannone, con 
uno sciabolone a fianco, il fucile ad armacollo, 
da una mano un pugnale e dall'altra una rivol- 
tella. 

Stranezze del destino!.,, proprio come forse 
qualche giornale illustrato popolare ammanirà al 
pubblico l’immagine del terribile organizzatore 
delle bande carraresi!... 

In quel medesimo anno a Pisa vi fa un simu- 
lacro d’inaugurazione dî un supposto - in realtà 
non esiste - monumento ai caduti di Curtatone e 
Montanara. Concorsero là studenti d’ogni parte 
d’Italia, e organizzarono straord’nari diverti 
menti. 

Primissimo fra questi fu un grandioso ballo in- 
titolato Krotokron - parola di sonanza greca ma 
senza significato — ballo nel quale le silfidi non 
erano altro che gli studenti. Vi partecipò anche 
el bigin, anzi riportò un vero trionfo sotto le ve- 
sti di lucumone - nome col quale si voleva allu- 
dere ai professori, che comparivano sulla scena 
in toga e tocco, facendo strani contorcimenti ed 
infine dandosi ad una ridda infernale insieme colle 
ragazze. 

Tl pubbliro applaudiva entusiasticamente la tro- 
vata e non poco merito del successo ce io aveva 
el bigin, che riusciva sovranamente ridicolo con 
quella veste nera, di sotto la quale scappavano 
grottescamente quelle pertiche di gambe. 

Sebbene mantovano, parlava costantemente in 
meneghino ; perchè a Milano aveva dimorato a 
lungo ed a Milano era affezionato; e desiderava di 
ritornarci. A_Pisa non stava troppo volentieri, ma 
era costretto ad abitarvi, perchè suo padre si 
trovava là cancelliere del tribunale. 

Era d’una bontà d’animo straordinaria. Se aveva 
denari, ne offriva agli amici, per rendere un ser- 
vizio ai quali si sarebbe fatto in°due. 

Lo dissi appassionatissimo del domino, ma ciò 
che l’attirava più d’ogni altra cosa, era il bi- 
gliardo ; nel giuoco del quale mostravasi d’una 
abilità eccezionale. 


Si laureò in giurisprudenza nel 1889 e come 
tesi di laurea trattò un argomento secondario di 
diritto commerciale. 

Sono sicuro che più d’una volta, discutendo 
della professione che saremmo andati ad abbrac- 
ciare, m’ebbe a dire che aveva intenzione di de- 
dicarsi alla carriera giudiziaria, 

Va notato che era suo compagno di facoltà, e 
forse di corso, Luigi Gori, che fino d’allora di- 
chiaravasi apertamente seguace delle teorie anar- 
chiche ; ma tra il Gori ed il Molinari non vera più 
della semplice relazione che esiste fra tutti gli 
studenti. 

Appena proclamato dottore in legge andò a 
Mantova ; d’onde poco dopo si recò a Parigi. 

Non lo rividi per un pezzo. Lessi sui giornali 
la notizia della sua espulsione dal territorio della 
Repubblica quale rivoluzionario pericoloso, e, con- 
fesso, rimasi molto colpito dal fatto. 

Nel 1892 fece una brevissima comparsa a Pisa 
o parlammo insieme. Mi si dichiarò socialista e 
nulla più. Mi spiegò che se era entrato decisa- 
mente nella lotta politica, era perchè aveva 
visto le sofferenze di tanta povera gente. E mi 
descrisse a colori vivissimi la triste condizione dei 
contadini della sua regione. Mi parve molto ec- 
citato, 

Più tardi, per un po’ di tempo, continuò a man- 
darmi da Mantova un microscopico giornaletto 
settimanale da lui diretto — si chiamava /l con- 
tadino o L’agricoltore -— dedicato alla propaganda 
socialista fra i campagnoli; ma il foglietto non 
conteneva affatto esagerazioni, tanto che ho cre- 
duto; fino a pochi giorni addietro, che ‘il Moli+ 
nari fosse socialista, ma non anarchico, 

Adesso i giudici militari ‘di Massa Jo hanno 
condannato a Ventitrè «anni di reclusione - ina- 
sprita da'tre anni di segregazione — ritenendolo 
colpevole del reato di ‘assoziazione a delinquere 
contro l’ordino delle famiglie, le persone e la pro- 
prietà, e di eccitamento a portare la devasta- 
zione, il sàccheggio e la strage nelle città di 
Massa e di Carrara. ‘ 

Mi pare un sogno!... Di tutto ciò è 
pace Luigi Molinari? 

Pover bigih!s.. 


stato ca- 


Gustavo ‘ Nesti. 


UN ANDAZZO PERICOLOSO . 


Dal giorno in cui una dolorosa necessità ci ba 
condotii alla sospensione dello Statuto in otto pro- 
vincie del Regno è cresciuto lo zelo dî coloro che 
si sono assunto il compito di demolire le istitu- 
zioni parlamentari. 

Mentre prima si gridava la croce addosso alla 
Camera attuale, sol perchè orbata di un paio di 
consiglieri di Stato, e si esaltava il Senato bene- 
merito' della patria per la guerra al gabinetto 
Giolitti, ora i due rami del Parlamento vengono 
confusi in una sola condanna altrettanto ingiusta 
quanto sommaria. 

Che il Senato dovesse seguire la sorte’ della 
Camera era naturale; poichè questa, più o meno 
fedelmente, rappresenta il popolo tale quale è con 
tutti i suoi pregi e i suoi difetti; mentre quello, 
costituito. da semplici decreti reali, non rappre- 
senta nessuno, nemmeno le classi privilegiate. I 
deputati possono sbagliare nell’affidarsi ad una, 
piuttosto che ad un’altra corrente, i senatori, 
salvo le dovute eccezioni, non si preoccupano 
che delle alte e lucrose cariche da loro merita- 
mente occupate e della fortuna politico-finanziaria 
dei loro familiari. 

La Camera può lasciarsi trascinare fino al 
pettegolezzo nella ricerca delle responsabilità mo- 
rali e politiche dei suoi membri, ma in tale esa- 
gerazione mostrasi animata da un sentimento mo- 
rale altamente lodevole, Il Senato, invece, dap- 
prima fa orecchie da mercante, e poi finisce col... 
non far nulla, 

Se ci sono dei senatori che hanno abusato 
della loro posizione politica di fronte alle banche, 
tanto meglio per loro, Il Senato non può occu- 
parsi di simili inezie. 


@ 


Era dunque naturale che a lungo andare nn 
si facesse più distinzione fra Camera e Senato; 
ma è utile questa campagna contro il parlamen- 
tarismo, alla quale prendono parte giornali finora 
devoti alle istituzioni parlamentari ? 

Che cosa avete di meglio da sostituire al si- 
stema presente? Non vi accorgete che pian piano 
rialzano la testa i fautori del regime assoluto e i 
superstiti amici de’ sovrani spodestati ? 

Se abituate il paese e fare a meno del Parla- 
mento, con quale forza cercherete di far preva- 
lere le vostre idee e i vostri uomini nel governo 
della cosa pubblica ? 

Tutti coloro i quali osano sostenere che l’ono- 
revole Crispi farebbe bene a non conyocare per 
qualche anno il Parlamento, dimenticano che la 
grandezza dell’illustre uomo è intimamente colle- 
gata alla libertà in genere e alle istituzioni par- 
lamentari in ispecie. Il giorno in cui la Corona 
potesse fare a meno del Parlamento, Francesco 
Crispi, spinte o sponte, riprenderebbe la via del- 
l’esilio. 

E che sarebbe la stampa italiana senza una Ca- 
mera? Quei nostri colleghi liberali, i quali vanno 
in brodo di giuggiole perchè Montecitorio tace 
forzatamente dovrebbero riflettere ai frequenti se- 
questri cni vanno soggetti in questi giorni i gior- 
nali italiani. Siamo arrivati al punto che s’in- 
voca la censura preventiva come una grazia. 
Senza Parlamento non può mai esserci libertà di 


stiîmpa. 


Noi altri italiani a furia di demolizioni faccia- 
mo passi giganteschi verso lo statu quo ante li- 
bertatem. Dapprima abbiamo distrutto nelle masse 
ogni sentimento religioso, poi abbiamo allegra- 
mente liquidato il sentimento patriottico; ora fac- 
ciamo a gara per liquidare il Parlamento. Aves- 
simo almeno saputo crearne il benessere mate- 
riale! Invece la ricchezza pubblica e privata si 
è smarrita insieme colla morale e col patriot- 
tismo. 

Se buttiamo giù anche le istituzioni parlamen- 
tari, non ci resta cne fare le dovute scuse. ai ti- 
rannelli spodestati e rimetterli in trono, 


Salvadon 


Siete raffreddati? Succhiate « Ovoid. » 


Giladstone 

Londra, 1 — Il Reuter Office ha ricevuto un di- 
spaccio ufficiale da Biarritz, nel quale si dichiara 
falsa la voce raccolta dalla Pall Mall Gazette, che 
cioè Gladstone sarebbe deciso a dimettersi. 

Il dispaccio soggiunge : 

« Benchè da parecchi mesi l’età e la debolezza 
della vista e dell'udito rendano desiderabile che Glad- 
stone sia liberato dalle cure pubbliche, però egli 
considera che il compimento dei suoi doveri non 
possa essere interrotto in un momento qualsiasi. 

« Gladstone ignora quale sarà la piega degli av- 
venimenti importanti per la nazione; ma non ha 
nullaS&letto, nè fatto che possa esser d'ostacolo alla 
libertà dei suoi atti ». 


UN CENTENARIO MUSICALE 


Pier Luigi da Palestrina 

Oggi cade il quarto centenario dalla morte di Gio- 
vanni Pier Luigi Sante, detto da Palestrina, il più 
grande maestro della scuola musicale. romana, nato 
nel 1524 e morto in Roma. il 2. febbraio 1594, 

Dopo quattro secoli la sua città nativa ha pensato 
a riparare l’ingiustificata. dimenticanza del suo nome, 
con l'erigergli un monumento imperituro: ma, pur 
troppo, ancora ne è un. pio desiderio. il compi- 
mento. î 

Eppure Palestrina deve afiretiarsi, deve sentire 
l'orgoglio. di ricordare in effige marmorea quel. suo 
glorioso concittadino. 


Nacque di povera famiglia, e per sostentarla stu- 
diò musica. Venuto in Roma, entrò nella celebre 
scuolà di Claudio Gondimel, ove presto ‘superò ìl 
maestro, tanto ‘che fu eletto magister puerorum 
della cappella Giulia, ; 3 

Nel 1504 pubblicò una prima raccolta di messe, 


improntate ancora del cattivo stile de' suoi prede- 
cessori, dedicandole al fpubblico, che prese a pro- 
teggere questa nascente ingegno. 

Successe poi ad Animuccia, quale maestro della 
cappella di S. Pietro. 


Nel concilio di Trento sì discusse anche la riforma 
della musica religiosa, che sotto-i maestri della 
scuola fiamminga e romana aveva preso un’ intolle- 
rabile tendenza, mescolandosi il sacro al profano, 
anzi applicandosi talvolta ai cantici religiosi, ì motivi 
e le arie di canzoni oscene. 

S, Carlo Borromeo ed il cardinale Vitellozzi, inca- 
ricati dal Concilio di comporre una commissione al- 
l'uopo di questa riforma, affidarono al Palestrina il 
compito di riformare questo genere di musica. Pier 
Luigi accettò, ed in poco tempo compose tre messe, 
di cui due giudicate eccellenti; la terza poi, quella 
dedicata al papa Marcello, suo protettore, ' è tale 
prodigio di sublimità, semplicità e bellezza, che gua- 
dagnò la causa del concilio di Trento. La messa per 
il papa Marcello è un monumento storico. dell’arte, 
che rivela tutta la potenza del genio suo, ed. apre 
ad un tratto una via, prima d'allora sconosciuta. E 
questa messa gli valse lo stipendio di tre scudi ro- 
mani il mese! Si narra che Paolo IV, presente al- 
l'esecuzione dicesse: 

— Queste dovettero essere le armonie del cantico 
nuovo, che Giovanni Apostolo udì cantare nella Ge- 
rusalemme trionfante - E ricordò i versi di Dante: 

V'è una dolcezza ch’esser non può nota 
Se fion colà dove il gioir s'insempra. 

Giulio III in compenso della Messa lo fece ammet- 
tere senza alcun esame tra i cappellani cantori della 
cappella pontificale: Ma essi s'indignarono perchè 
Palestrina non aveva voce: però Giulio III, tenne 
duro contro il malcontento. E Paolo IV, nella rifor- 
ma, volendo rimettere in vigore gli antichi ordina- 
menti canonici, tolse al Palestrina il posto, perchè 
era ammogliato, ricompensandolo con un sussidio di 
6 scudi il mese. Aggravato dalla sciagura, carico di 
numerosa famiglia, cadde malato. Allora i suoi an- 
tichi antagonisti e colleghi lo andarono a visitare, 
protestandogli la loro simpatia! 


Nel 1560 fu eseguita nella cappella Sistina la mu- 
sica dei suoi celebri Improperia, e le messe, ei 
madrigali che gli acquistarono fama in tutta Italia, 
tanto che fu chiamato dai contemporanei: il Principe 
della musica; ma la fortuna arrise ben poco al suo 
genio. La dedica delle sue Lamentazioni è un af- 
fliggente quadro della sua miseria. Il suo stipendio 
pontificio fu di 54 lire al mese, ed il principe della 
cristianità sognava di dare una ricompensa onore- 
vole a questo genio mendicante, non volendo pren- 
dere al suo servizio l'artista che aveva coperto di 
gloria la chiesa cattolica! 

AI suo letto di morte il Palestrina raccomandò al 
figlio Igino, unico sopravvissutogli, di pubblicare le 
sue opere, e Igino vendette i manoscritti a mercanti 
veneziani. Sessantaquattro messe furono pubblicate 
in tre raccolte, le quali sono rimaste dei modelli 
dopo quattro secoli. Morì a Roma, fra le braccia di S. Fi- 
lippo Neri, e fu inumato nella basilica del Vaticano 
con l’iscrizione: 

Johannes Petrus Aloysius Praenestinus, 
Musicae Princeps. 

Questo titolo di principe fu assegnato a lui pur 
troppo tardi. Il 7 marzo 1846 a Roma si inaugurò il 
busto di Pier Luigi nella protomoteca del Campido- 
glio; lavoro scolpito da Enrico Wolff per ordine di 
Federico Guglielmo IV di Prussia 6 per promozione 
del celebre Spontini. Un principe straniero rendeva 
giustizia ad un genìo italiano ! 


E 


L'elogio di questo artista grandissimo; che occupò 
tutta la vita nell'arte e per l’arte, si può riassumere 
in ciò: che egli fu il creatore del solo genere di mu- 
sica conforme al suo oggetto. Il Palestrina ha la 
gloria d'aver ricondotta la musica al suo vero fine, 
dandole dignità ed importanza di arte e di scienza. 
Pose la musica in più stretto rapporto con le parole, 
e fa iniziatore felice del canto imitativo‘e descrittivo, 
aprendo così la via a tutti i grandi genî italiani e te- 
deschi. L'innovazione sua fu la creazione di un or- 
dine di idee nuove, in cui servendosi delle formule 
scientifiche, se non come ‘mezzo, lascia che il gusto 
0 la sensibilità, dominino quanto alla scelta dei pen- 
sieri melodici e alla maniera di trattarne l'armonia, 
Le sue opere sono anche oggi studiate ed ammirate 
assai per la purezza dei’ canti, per la maniera di 
condurre l’armonia, e per la nobiltà dello stile. Anzi 
la chiesa luterana di Germania si è appropriata di 
una gran parte delle sue messe. Possiamo adunque 


, degli altri anni. 


chiamarlo il capo della scuola romana, di cni la na- 
poletana fu una ramifiaczione, e insieme a Vincenzo 
Galilei: il grande imitatore della natura. 

Egli ha reso celebre col suo nome il piccolo vil- 
laggio di Palestrina, di cui si può ripetere quel che 
è scritto sulla casa di Erasmo: 

< Questa è la piccola casa, in cui è nato ilgrande 


Erasmo.» 
L. Callari. 


È utile in estate usara la Nocera. 


Corteo rita a datati AE at RE nr 
NELLO STATO D’ASSEDIO 


A Massa 

Massa, 4. — Il municipio di Monte Sangavino re- 
clamò la' salma del carabiniere Botolini, neciso nel 
conflitto di Avenza. Gli saranno resi solenni onori 
funebri, 

Nella scorsa notte furono operati qui altri 15 ar- 
resti per associazione a delinquere. 

Massa, 4. — Oggi si costituirono qui due degli 
autori della rottura dei fili del telegrafo fra Fosdi- 
novo, Massa e Spezia, 

Così sono assicarati alla giustizia tutti i respon- 
sabili del reato, essendo stati precedentemente arre- 
stati gli altri sei. 

Fino a lunedì non vi saranno 
tribunale di guerra. f 


altre. udienze del 


Una rivista a Palermo 
Palermo; 1 — Oggi in piazza d'Armi, alle falde 
del Monte Pellegrino, il generale Morra seguìto da. 
un brillante stato maggiore ha passato in rivista le 
truppe. 


Presero parte alla rivista sei battaglioni < H tagli $ 
due di bersaglieri, tre e di SA 
cinque batterie del 22.0 artiglieria e una compagni 
del distretto. 7 \ ca È sa 

Ebbe quindi luogo la sfilata delle truppe, dopo 
quale il generale Morra, portatosi al centro, 
con belle parole gli ufficiali e le truppe, com 
dosi del risultato della rivista, encomiando speci 
mente i richiamati del 1869 pel loro bello. spi 


ce ‘ + SOI 
militare e traendo lieti auspici per fl avvenire del. 
paese, dalle. prove continue di abnegazione e di 


o 
| 


sE 


vero sentimento militare © patriottico che dimo; 

in ogni più difficile circostanza l'isercito nostro.. 
Una grande folla ha assistito alla rivista. 
Tempo splendido. Calma dappertutto. 


FRA TOCCHI E TOGHE 
Odii di parte 7 
Ieri è finito il processo Lanciotti che durava già 
da parecchi giorni. î 
Dopo un riassunto dell’egregio comm. Montanari 
- come sempre imparzialissimo - a mezzodi preciso 
giurati si sono ritirati uscendone dopo solo mez. 
ora con un verdetto pienamente assolutorio, 
I due imputati piangono. 
Il pubblico numeroso che gremisce l'aula dà segni 
manifesti di approvazione sul verdetto. Sed hag 
‘actenus, “ 


La difesa di Tanlongo : 

Avantieri i difensori di Bernardo Tanlongo hannc 
presentato nella Cancelleria della Corte d’assise fore 
male protesta contro il diniego opposto dal Procura. 
tore generale e dal Presidente della Corte, a che po 
tessero prendere liberamente visione degli scritti 
fensivi del loro cliente; con espressa. dichiarazione 
di elevarne a suo tempo motivo di ricorso in Cassa. 
zione. 

Con questo atto a cui fu cordialmente invitato ad 
porre la firma l'avv. Gregoraci, chiariti gli equivoei, 
si vuole che resti spiegato come con lui nella go. 
stanza tutto ìl collegio della difesa Tanlongo fo 
d'accordo; solo che piuttosto di dar pub! 
mezzo di lettera a tali sentimenti, s'intendeva dar 
forma di giudiziale protesta. i 

Non abbiamo dubitato un momento che l’incidenta 
potesse definirsi in modo più onorevole pel valoroso. 


giovane. 
I Cancelliere, 


- 


Cronaca Di Roma 


CARNEVALE i 

Dal Circolo Nazionale al Costanzi | 

Fra i tanti discorsi inconeludenti, che nelle feste 
usano scambiarsi dame e cavalieri, ho colto a volo, 
ieri sera al Nazionale, questa semplice, ma eloquente po 
conversazione : 


— E così, si diverte la signorina? È 
— Oh! parecchio. Questo è il primo anno in cui ho 
ballato, ho ‘ballato fino a stancarmi. i 


E nella risposta della signorina si potrebbe rias- 
sumere la cronaca spassionata della festa. 

Ieri sera si è ballato e molto; è stato il primo 
anno; verissimo, in cui le signorine a i cavalieri 
hanno potuto, nell'elegante salone del Circolo di piazza 
Colonna, sfogare tutto il loro amore per la danza, 
fino a stancarsene. 

Ma ciò che potrebbe essere, ed è, da un certo 
punto di vista, un segno della buona riuscita della 
festa, potrebbe anche essere, ed è difatti, una ra 
gione di minor successo della soirée data dal Cir- 
colo. 

Poichè, il dire che si è ballato molto, equivale al- — 
l’affermare che la gente non era molta, a differenza 


e ibliete ate ee adi 


Non è compito del cronista indagare le cause che | 
non hanno fatto accorrere, quest'anno, quella folla | 
infinita di signore che impediva, altre volte, non solo | 
di ballare, ma anche di muoversi, in quelle sale pure 
abbastanza spaziose, tanto più che le cause pof- 
sono essere parecchie: la coincidenza del veglione 
della stampa, la posposizione del giorno stabilito per | 
la festa, che doveva darsi mercoledì e poi, non sap- | 
piamo perchè, è stata rimandata al giorno seguente, 
il dissesto finanziario generale... e tante altre ra 
gioni comuni a quelle che hanno ridotto il Carni 
vale romano...*all’uscita per le vie di Borgo del log- ® 
gendario Mannaggia la Rocca. 

Con questo non voglio poi dire che il ballo di ief-. 
sera al Nazionale sia stato uninsuccesso ; solo è do- | 
yeroso constatare una leggera diminuzione d'inte 
resse, di folla, di riuscita, di lusso in confronto dei. 
balli degli anni decorsi. i 

E ora all'immancabile elenco. 
Comincerò, tanto per variare, da quello degli uo: 
mini. ; 

Ma, ahimè, è presto fatto. = 

Mi è tolta anche la soddisfazione quest'anno, di 
segnalare i nomi degli on. Danieli e Monticelli, gli 
eleganti deputati che sacrificano volentieri qualeli 
ora alla mondanità. ri 

Il principe Ruspoli, nella sua duplice qualità di 
presidente del Circolo e di Sindaco di Roma, fece 
gli onori di casa al prefetto comm. Cavasola chi 
giunse verso le il. E 

La Camera era rappresentata “dall'on. Giordano», 
Apostoli e il Senato dal senatore Cucchi. 

E con ciò il primo elenco è finito, n° 

Passo, con maggior soddisfazione al secondo, ® | 


straniera. pi 

Signora e signorina. Mackeuzil ; signorina Stam 
marchesine Trouwell, una, in raso celeste con tull 
e guide di fiori, l'altra in nero; signora Willgu ll 
Velluto nero e rosa. 
i E poi la marchesa Rodini, in celeste con ricami i 
‘oro e gran decolleté; la signora Serventi in rosa, 
merletti ; la signora Ramoni, elegante toletta in brot- 
cato bianco-avorio, maniche e guarnizioni di vello 
bordeaux è teine d'argento, molte gioie: brillanti 
perle; la signora Caselli in velluto e merletti nert 
signora Pagnoneelli-Toni anche în nero e valencie 
la signora Cecconi-Tosi in bianco; signora Bonuc® 
in velluto nèro; signora Capolongo in. celeste e Mer: 
letto; signora Barini e Casati ia nero... a 

Le signorine: Dobrilla, molto elegante, in bian: 
Ponzi, iù celeste; Muratori, Savigaoni; Cucchi, 
liaao, Buzzoni, Milanesi è Sudriò, tutte in bianco” 


® 


st: 


$ 


Bosi, in azzurro; Rocchi, in raso celeste; Manetti în 
verde-nilo... o parecchie altre, 


Dopo la mezzanotte, parecchie signore e moltissimi 


‘cavalieri sì recarono al Costanzi. 

E qui bisognerebbe scrivere un volume per descri- 
vere che cosa fu, iersera, il veglione della stampa. 
Ma l'ora è tarda, il proto sbuffa, ed io sono costretto 
ad affrettare. È 

Gli assidui non ci perderanno nulla, poichè domani, 
în un esteso, dettagliato resoconto, illustrato da una 
infinità di pupazzetti, il nostro Vice-Versa informerà 
minutamente di tutto i lettori. 

Dirà lui del successo della galleria umoristica, del 
bosco fantastico sul palcoscsnico, della lanterna ma- 
gica del conte Primoli per virtù della quale furono 
esposti alla pubblica ammirazione tutti gli uomini e 
le donne più interessanti di questa fine di secolo nel 
campo della politica, dell'arte, del giornalismo ; dirà 
lui della folla enorme che si accalcava al (teatro, 
delle maschere... 

TA proposito di maschere io mi limiterò al responso 


«del Giurì che venne con un ritardo dì due ore alle 2 


precise. 

Fecolo: 

1. premio: Pranzo - Nessuno. 

. 1. premio: Un ventaglio - Direttorio rosa. 

2 secondi premi: Due ventagli: - Donne Giap 
ponesi. 

3. premio: Bastone - Tosca - fantasia. 

4. premio per le maschere in comitiva: 12 bot- 
tiglie - Pagliacci. x 
Per le vie 

Il giovedì grasso è passato - per le vie - senza 
gloria e senza infamia. 

Uno splendore incantevole di cielo serenissimo, 
‘un'aria tiepida, come si ritrova appena in qualche 
giornata primaverile, una folla grande, è vero, ma 
poco carnevalesca, per il Corso, un'infinità. di car- 
rozzelle, di vetture padronali, uno stuolo ‘intermina- 
bile di signorine ; poche, pochissime maschere strac- 
cione, niente carri, niente fiori, niente galanterie.. 
Ecco a che cosa è ridotto il giovedì grasso roma- 
no!... Ma non abbandoniamoci a melanconiche elu 
cubrazioni. 

Mannaggia La Rocca, il fedelissimo figlio del Car- 
mevale romano, ha voluto, anche quest'anno, fare 
la sua uscita, ma la apparizione sua si è limitata 
alle vie di Borgo. Sopra un carrozzino tirato da un 
magro asinello e guidato dal gran generale Mannag- 
gia La Rocca ha portato tutta una generazione di 
pulcinelli di tutte le età, di tutte le grandezze, 

Una falange di regassini seguiva il carro, gri-. 
dando, schiamazzando, strepitando, e Mannaggia la 
Rocca serio, impettito, come sempre, continuava la 
sua marcia trionfale. Si è poi fermato in un'osteria, 
e con generosità veramente romana ha profuso del 
vino a tutti i suoi ammiratori e ai piccoli pulcinelli 
cha erno con lui, 

Mannaggia l: Rocca farà il suo giro trionfale per 
il Corso, l’ultimo giorno di Carnevale. 

È Balli aristocratici 

Un gran ballo avrà luogo, domenica sera, all’ari- 
stocratico Circolo della Caccia. 

La ‘stessa sera un ballo avrà luogo alla villa Mi- 
rafiori, dato dalla contessa d'Agreda. 

Si parla di un cotillon molto ricco, i cui doni 
sono stati fatti venire espressamente da Parigi. 

Circoli e Società 

Società mutuo soccorso. impiegati governativi, — 
Domani sera avrà luogo una festa di beneficenza a 
favore del sodalizio. 

Vi sarà musica e conferenza del signor Martellotti 
il nostro Gwido Vieni. 

Associazione della Stampa. — Lunedì sera, 6 
corrente, nelle sale dell'Associaziona vi sarà un trat- 
tenimento per i ragazzi dei soci. 

Il programma è misteriosamente riservato per... 
serbare le sorprese ai piccoli spettatori. 

S'intende che, insieme ai ragazzi, saranno ospiti 
gratissimi dell'Associazione, babbi, mamme ed a- 
mici, 


Tra fischi e bottiglie 

Ballo di bambini. — Per concessione graziosa dei 
proprietari del nuovo Politeama, in via Goito, vi 
sarà un ballo di beneficenza a favore degli alunni 
poveri delle scuole comunali, 

I bambini accompagnati entreranno gratis. 

Vi saranno premi per le migliori mascherine, e si 
preparano cose sorprendenti, meravigliose, 

Suoneranno due concerti. 


AI Quirinale 


Un gran concerto strumentale sarà dato molto pro- 
bilmente a Corte verso metà Quaresima. 

Saranno distribuiti oltre seicento inviti. 

Pranzo all'Ambasciata di Spagna 

Ieri sara l'ambasciatore di Spagna presso il re 
d'Italia e la gentile contessa Rascon hanno dato 
un pranzo in onore del barone Blanc, ministro de- 
gli affari esteri. 

Citiamo fra gli altri invitati l'ambasciatore di Fran- 
cia e M.e Billot; il conte Giannotti, gran maestro 
delle cerimonie; il ministro d'Italia 1a Pekino e la 
signora Pausa; il ministro del Brasile e la signora 
Oliverira ; il signor Kretsulesco, primo segretario 
della legazione di Rumenia, e la sua signora; il si- 
gnor Patenòtre, segretario dell'ambasciata di Fran- 
cia ; il conte Kreutz, attaché militare dell'ambasciata 
di Russia; il conte e la contessa Braschi; il gene- 
rale Filler, il marchese di Torre-Alfina, il sig. Gai- 
tan ed il signor Tovia, segretario dell’ambascìata di 
Spagna. 

__ Ire al principe Ferdinando 

Il're ha inviato in suo nome ed anche a nome 
della Tegina un telegramma di felicitazione al prin- 
cipo di Bulgaria, per il felice avvenimento festeg- 
giato ieri a Sofia, 

ps Il Duca degli Abruzzi 

leri, a bordo del Volturno, ove il principe di Sa- 
voni sì trova imbarcato, si è festeggiatol’ anniver- 
sario della sua nascita. 

A Il principe ha compiuto il suo ventunesimo anno 
i età, È 

Ii principe, come di diritto; sarà nominato senatore 
del regno.” . 

È Ministro di Baviera 

E' arrivato ieri il ministro di Monaco di Baviera, 
presso il Vaticano. 


gn Cose capitoline 
Teri, giovedì grasso, i signori del Campidoglio aye- 
vano promesso di dare lo stipendio agli impiegati. 


in tempo le oblazioni necessarie; le quali, a dir vero, 


più tardi fu trasportato in via Genoya n. 23, palazzo 
: sono tanto scarse da far temere dell'imjresa, 


Esdra, 
Venne avvertito il pretore del secondo manda- 


y di c o e Rammenta inoltre ai detentori delle schede inviat 
dai però ieri mattina verso le ore 10, tutta | mento, il quale si recò sul luogo perle constatazioni | di volergli usare la gentilezza di oe Sar 
q numerosa falange di travetti si presentò agli d'uso, . p ferta o senza, per potersi meglio orizzontire sul da 


Sportelli, Timase con un palmo di naso, 

L'assessore Mario Bonelli aveva recisamente vie- 
tato che gli. impiegati municipali, che sono più tra- 
vetti dei veri travetti, ed ai quali non si dà l’inden- 
nità d'alloggio, potessero passare più allegramente 
Îl giovedì, che per una mera e semplice ironia si 


Per finire farsì, r 

Prega infine tutte le città e tutti gli istituti mu- 
sicali del Regno che. faranno delle feste per onorare 
il Pier Luigi, di voler offrire al Comitato în tutto, 
o almeno in parte i guadagni che ne ritrarranno, 
per poter così meglio onorare il principe della mu- 


Opinioni, 

— In amore, qual giorno preferisci tu? 
— Il primo. 3 

— E io il primo dopo l’ultimo, 


chiama grasso! 
IX Congresso medico internazionale in Roma 


La segreteria generale del congresso comunica : 

— Il presidente del comitato nazionale portoghese 
prof. J. T. Sonsa Martin ha inviato alla presidenza 
l'elenco di 28 medici portoghesi che parteciperanno 
al congresso e delle loro comunicazioni. 

— Il governo del Chilì e quel Consiglio superiore 
d’igiene, saranno rappresentati in Roma dal dottore 
Del Rio. 

— Per via diplomatica il governo di S. A. il Ke- 
dive d'Egitto ha notificato la conferma a proprio rap- 
presentante al Congresso di S. E. Hassan Pacha 
Machmoud. 5 

— Il nostro ministro degli affari esteri ha incari- 
cato l'ambasciatore italiano a Pietroburgo di far pra- 
tiche presso il governo russo, onde ottenere siano 
rinviate di due mesi le sessioni d' esame nelle uni- 
versità russe, per permettere a quei professori di par- 
tecipare numerosi al congresso di Roma. Si nutre 
molta speranza che il governo di Pietroburgo accolga 
la preghiera, 

Fra maestri di scherma 7? 

Teri mattina giunsero a Parigi i signori Raffaele 
Basilone, direttore dello Sport, e.l'ingegnere De Rosa, 
rappresentanti del maestro Agesilao Greco, al signor 
Luigi Merignac, in seguito ad una lettera scritta da 
costui in occasione di un torneo di scherma che do- 
veva aver luogo a Parigi, lettera ritenuta offensiva 
dai maestri Greco, Pessina, i quali hanno entrambi 
sfidato, 


Un inverno di sei mesi 


L'inverno che nel secolo passato durava tre mesi 
arriverà a prolungarsìi i due terzi dell'anno, se ciò 
continua, 

Si annunzia infatti un inverno lungo e rigido; son 
già due mesi, novembre e decembre, che esso dura. 
Ammettendo che ci lascerà al mese di aprile, avre- 
mo precisamente passata la metà dell'anno in raf- 
freddori, a tremare dal freddo, tossire, espettorare e 
ridurre i nostri polmoni in particelle. Se almeno si 
avessero delle pastiglie Geraudel in quantità sì po- 
trebbe lottare contro questo corteo di. raffreddori e 
bronchiti che ci spiano; ma ecco che le nostre far- 
macie ne sono mancanti: esse fanno d'un tratto co- 
me un valore di Borsa, E' vero che rimane la cer- 
tezza di rivolgersi direttamente all’inventore Gerau- 
del a Sainte-Menehould che invia gratis e franco sei 
pastiglie per campione a tutte quelle persone che ne 
fanno richiesta. 

Ih Roma presso A. Manzoni e C. (Ogni pasti- 
glia contiene 25 milligrammi di ratrame di Norve- 
gia purificato per metodo speciale) 


della Casa A. M. 


SIGARETTE ALLAIFE Eckstein Shòne di 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette ai-laife — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


Oggi 2 e sabato 3 Febbraio 


corrente, Alle ore 10 1j2 antimeridiane precise avranno 


sica nella sua città natale, 
Con distinta stima 
È Dev.mo 


fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale; 57. 


- Albergo Campidoglio 


splendida posizione del Corso. 


CINQUE 


cioccolata, colazione la più igienica, 


Piazza in Lucina 
‘Palazzo Ruspoli 


Il sindaco di Palestrina 
Vincenzo Cicerchia. 


iii alia e n 
Liquore del Pellegrino ottimo preservauvo per l’in- 


Cocos cone) 
Il più Centrale. 
e Salubre - Sta- 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
*Pensione con libera l'ora dei pasti. — E° albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 


grammi di. Cacao. Talmone basta- 
no per fare una buona tazza ci 


RESTAURANT CORNELIO 
ROMA — ROMA 


Durante il Carnevale il locale resta 
aperto sino a notte inoltrata 


COLAZIONI — PRANZI — CENE. — 
Pranzo a Lire 4 e 5 - Vino compreso 


: È Pagient luogo, al palazzo Senni, in via Aracoeli 51, piano delle 
listen si Greco si sono di. già abboe- primo, le due ultime vendite di tutti i mobili e so- VINI DI SUTRI pro- 
cati con quelli del Merignac. pramobili che guarniscono il suddetto splendido ap- prietà 


Il maestro Greco ha anche mandato a sfidare i 
quattro maestri di scherma, firmatari di un comuni- 
cato apparso ieri l’altro sopra un giornale del mat- 
tino. £ 

Sappiamo inoltre ch'egli ha anche una vertenza 
pendente col maestro Pini. 

Per il prezzo del pane 

Il sindaco ha pubblicato il seguente manifesto : 

Sabato, 3 febbraio corrente, ad iniziativa dell'Am- 
ministrazione comunale, saranno aperti dalla Con- 
gregazione di carità e dalla società cooperativa de- 
gli operai fornai, spacci normali di pane nelle se- 
guenti località ; 

Via Urbana n. 114, Piazza S. Salvatore in Lauro, 
n. 12, Via Napoleone II n. 54 e 56, Piazzale e- 
sterno di porta S. Lorenzo n. 24, Via Giovanni 
Lanza, Ospizio S. Cosimato in Trastevere, Via di 
porta Angelica, via dell’Arancio (locali delle cucine 
economiche), 

Il pane sarà messo in vendita ai seguenti prezzi : 

Pane ordinario di prima qualità L. 0,30 al Chil. 

» » di seconda » » 0,30 » 
» » di terza » » 0,25 » 

L'Amministrazione comunale ha preso le necessa- 
rie precauzioni a garanzia del pubblico, circa la 
buora fabbricazione del pane da porsi in vendita. 


partamento. — Oltre un magnifico salone dorato, 
dette vendite comprendono una camera da letto ar- 
tistica di noce a cera chiara che sì garantisce mai 
adoperata, fornita di pagliericci, materassi e cuscini 
ripieni di lana di prima qualità. 

Il Perito — G, Valeri. 


IN TEATRP 


era pienissimo, e tanto il Carabiniere, con le due 
memorabili macchiette della benemerita, impersonate 
da Novelli e da Leigheb, come il Bebè, mandarono 
il pubblico in visibilio. 

Figuriamoci poi che cosa farà il pubblico stasera 
con lo spettacolo eccezionale - una specie di Con- 
densiamo dei due bravi artisti - quando si pensi che 
si rappresenterà il Barbiere di Gheldria e il Ballo 
diplomatico, uno scherzo comico stupendo, in cui 
Ermete Novelli imiterà perfettamente Ferravilla dalla 
truccatura ai gesti, dalla voce al carattere. 

Senza contare I cinque sensi dell'uomo e il Filo- 
drammatico in aspettativa : due lavori nuovi di *En- 
rico Novelli. 


Il Valle, come, del resto, tutti i teatri di ieri sera, - 


Iì teatro fin da ieri sera era già in gran parte ven- 


VENDITA IN ROMA 
DEPOSITO 


lattie. 


S. LAURA, 


Spumanti Italiani 


presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a ‘64 


È del principe d’Antuni, pre- 
N) miati con medaglia d’oro a‘ 
ix) Palermo 1892 e a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 


Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 


L'Emulsione Scott è un alimento chimico di 
un valore inapprezzabile per le persone de- 
boli, denutrite o convalescenti da lunghe ma- 


(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSCITUZIONI) 

Dopo avere sperimentato l'Emwulsione Scott nella 
clinica privata, ed in molti bambini in istato di grave 
denutrizione in conseguenza. di meschine condizioni 
igieniche, di cattiva alimentazione e di malattie di 
indole diversa, ho constatato che l’indicato rimedio 
è in generale accettato volentieri dai bambini, è fa- 
cilmente digerito e riesce un ricostituente prezioso. 


Medico Capo dell'Ospitaletto infantile di Torino. 
OR NI II RIE TESINA ARE ET RETE CLI RAII ERO 


Altri provvedimenti saranno presi, qualora si rav- duto. Spumante di Strevi 3 . la bott. L. 2—- 
visassero necessari, È RC È : id. F.lli Beecaro . . >» »3— 
Processo Chauyet-Gallina Successo eccezionale di pubblico e di applausi al id, Conegliano . . >» » 3— 
Il processo contro i signori Chauvet, Gallina, per Nazionale, in entrambe le rappresentazioni. Oggi id. F.lli Solaro d'Asti. » »3— 
l’affare del riso Pinto, comincerà giovedì prossimo Barba-Blew È Gran Via alla prima e IL Chierichetto, Champagne La Tour . È » » 3— 
dinanzi il tribunale penale. la Gran Via o il Piripicchio bambino di un anno | Champagne Etna (argento) . >» » 5— 
Il presidente ha già ricevuto numerose domande alla seoondE li li li è TA] id. id. (oro . 5 » » 4,50 
di giornalisti che desiderano assistere all'importante La letizia degli spettacoli teatrali è ‘ormai la sola | Superior Champagne (oro) .» -» » 6—- 
processo. Sembra però che questo permesso non sarà dp e rent e questo magro carnevale romano e il | Lacrima Christi Vesuvio. . » » 4,50 
accordato che ai principali giornali della capitale. pubblico fa ottima cosa approfittandone, Champagne Fratelli Sl Ania) » LE: 
vi i i = id. id. Li SA » » 
Quattro E e setti Conì: pure; può ripetersi. del Metastasio, aallatis: id. Est! Est! Est!. . » » 3—- 
‘ua O , 
* sala i + | siro. anch'esso. vi s c x $; Pf a 
MARA DEE Londra, a cui la polizia inglese consegnerà Nella giornata di ieri sono capitate a Pulcinella en Orvieto per12bot, »- 2,50 
illi. È x; > S EST Ù x : <p 7 190 
Sotto questa scorta, l'ex Capo. Divisione del mini- SR Fot sa ‘Rei TAppresontazione sez omo It Pa È È 2 . id. 6 bott.» 2,75 
È 3 SERA alla rappresentazione serale. ; 
stero: di agricoltura, giungerà a Roma. Oggi glie ne capiteranno altrettanto e. a forza di Champagne 


; Una strana scomparsa 
Si è narrato come la mattina del 6 gennaio scorso 


disgrazie Pulcinella fa fortuna. 


ao Clicquot (Dry) 
1 


la, boit. L. 12 — 


il cav. Annibale Lanari, egregio ingegnere anconitano. “PETTACOLI D'OGGI ja cl ea si (4 » 10 
scomparisse di casa sus nè più vi facesse ritorno. : < C, (Reime) “ RAS 
Fino ad oggi nessun'altra notizia si è avuta di lui. COSTANZI — Veglione - ore 22. . id fl id id S IR SE, 
ll cav. Lanari è uomo che dimostra appena 40 anni, VALLE a Il Barbiere di Gheldria - Filodramma- SE Îi i; e RCA 0 ‘tn 
di giusta statura, occhi castagni, naso breve, capelli tico in aspettativa - I cinque sensi dell'uomo - sa. Ra (Maferisier , ci vi 2.50 
e batli neri, colorito bruno pallido, espressione del Un ballo diplomatico - ore 21. ld. r ì Ù ; 
volto simpatica ed energica. NAZIONALE — Barba-Blew - Gran Via- ore 17 1? vi 
La mattina del 6 gennaio, quando uscì di casa, in- — ll Chierichetto - Gran Via- Piripiechio bam- SCIARADA 
dossava un ulster nocciuola e un cappello nero a bino di un anno - ore 21. E' primier chi è secondo ed il totale 
cencio. MANZONI — Santarellina - Bere o affogare - Ben disgraziato e misero mortale. 
Chi avesse qualche indizio a suo riguardo farebbe ore 17 1j}2 — Il bravo di Venezia - ore 21. Nix. 


opera pietosa. comunicandolo all’ afflittissima fa- 
miglia (via Santa Susanna, palazzo Amici. 
Cronaca delle associazioni 
Cooperativa Generale Operaia. — Il Consiglio 
d'amministrazione di questa società radunatosi ieri 
ha deliberato : 

1. Un voto di ringraziamento all'on. Galli, sotto- 
segretario di Stato all interno pel modo gentile con 
cui accolse la Commissione della Società e per le 
rassicuranti promesse di lavoro fattile. 

2. Ha nominato per suo ingegnere il signor Rol- 
land Luigi, e per consulente legale l'avvocato Saye- 
rio Tutino. 

3. Ha delegato ad assumere la direzione dei la- 
vori, ai sensi dell’art. 17 del fegolamento 23 agosto 
1890 il signor Oreste Ross. 

/ Piccolo incendio 

In via Rasella, n. 10, svilappavasi un piccolo in- 
cendio verso le 9, nell'abitazione del signor Luigi 
Carrara, romano. 

Accorsì i viglili, il fuoco venne presto spento. 

Il danno ascende a circa 500 lire. 

Apoplessia 

Il cavaliere Esdra Settimio, ieri alle 14, recatosi 
alla. pubblica ritirata al vicolo del Mancino n.7, ve- 
niva colto da una forte emorragia cerebrale, che lo 
rese cadavere. 

Il dottor Alfonso Fontana, chiamato prontamente, 
non potò far altro che constatare il decesso. 

Per desiderio espresso dalla famiglia il cadavere 


QUIRINO — Makmus — ore 21. 
ROSSINI — Le nosse di Perinetta — ore 17 e 
ore 21. 


VERRI RZZIZE 
DALLA PROVINCIA 


Montalto di Castro, 314. 
Questo paeso vorrebbe usciro finalmente dal prov- 
visorio, nella sca amministrazione comunale, che è 
attualmente retta da un ff. di sindaco, il signor Ci- 
riaco Cocchini, una brava. persona, ma che non è 
del paese, e non ha opinioni corrispondenti al grande 

e provato liberalismo di questa brava popolazione. 
. Qui si vedrebbe volentieri la nomina del signor 
Luigi Alessandrini, giovane intelligente e di veri 
prineipii liberali, e uno dei maggiori possidenti del 


paese. | 


PA 


Da Palestrina ci scrive quel signor sindaco 0 vo- 
lentieri pubblichiamo. < Î 

Le sarei tenutissimo se si volesse compiacere di 
pubblicare quanto appresso nel suo accreditato gior- 
; nale : 

Si è sparsa la voce che il Comitato prenestino ro- 
mano per le onoranze :centenarie al principe della 
musica, rimanderà queste feste e l'erezione del mo- 
numento al 1895. x 

Ciò non è esatto e fa molto danno al Comitato il 
quale tiene a far sapero che lo feste ed il monu- 
mento ayranno luogo-nel 1894, se si racceglieranno 


w 


' E-Po-po. 


L'on. Crispi 


Economie o imposte 


savanzo in 130 milioni. 


grani. 


per la loro enormità, 


Spiegazione della Sciarada precedente 


parte domattina per Napoli, ove si tratterrà 
chi giorni per rimettersi interamente in salute. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


It consiglio dei ministri 
tenulo ieri in casa dell'on. Crispi fu brevissimo, 
Informazioni concordi attestano clie trattò sol- 
tanto di affari di ordinaria amministrazione. Onde 
si concluderebbe che l’on. Sonnino non ha ancora 
pronto il celebre e sconosciuto programma. 


po- 


‘Si crede che l'on. Sonnino abbia fissato il di- 


Vi si farebbe fronte con venti milioni di eco- 
nomie, e con tasse. Si raddoppierebbero le tasse 
scolastiche, la tassa di successione, il sale, il re- 
gistro e bollo, la ricchezza mobile; e sì aggra- 
yerebbe di uno o due decimi la fondiaria. Si ag- 
giungono duo monopolii, e l’aumento del dazio sui 


Riferiamo le notizie, ma ricusiamo di crederci, 
Le cariche della Banca d’Italia. 


Tra i candidati ad una delle cariche vacanti 
nella Banca, d'Italia si sono:fattimolti nomi, 


Crediamo.che saranno scartate le caricature 
che hanno soltanto carattere politico 0 parlamen- 
tare. 

Uno dei nomi che finora raccoglie le maggieri 
probabilità è quello del comm. Cattaneo, ammi- 
Distratore delegato della Banca Tiberina. 


La convenzione per gli spezzati © 
E’ stato.firmato a Parigi il protocollo per pro- 
rogare al-10 marzo la ratifica della convenzione 
monetaria sngli spezzati d’argento italiani. 


Il generale Arimondi 

Con decreto di ieri, il colonnello Arimondi è 
stato promosso al grado di maggior. generale per 
merito di guerra, 

Il maggior generale Baratieri sarà insignito di 
un'alta onor'ficenza cavalleresca pel modo di- 
stinto con cui ha sin qui diretto il governo della 
Colonia. Eritrea. 


Il nuovo Misdea 
‘| Firenze, 1 — Il soldato Magri, autore dell’eccidio 
della casorma Umberto a Pisa, fu tradotto oggi a 
Firenze nella Fortezza da Basso. 


Il generale Morozzo Della Rocca 


Torino, 1 — Lo stato di salute dell'on. generale 
cav. Della Rotca si è aggravato. 

I medici sono conedrdi nel constatare “che la ma- 
lattia ha la forma d'influenza. 

T'erò l'età avanzata del generale desta seria ap- 
prensione, 


est! esil Est! pRO- 
PTER NIMIUM EST HIC 
JO, DEVC DOMINVS ME- 
VS. MORTVVS EST. 


Buon Gustai! 


Esultate! ! 


per sole Lire 10 che spedirete 
premiata Ditta BOSSI GI 


rino riceverete prontamente a fi}? pesta 


FRANCO VOSTRO DOMICILIO 


umo dei seguenti lotti - a vostra seelta 


Lotto di magro 
1 ssat, Filetii acciughe ai 


Lotto di grasso 
scat. Prosciutto in fette 
di ]{4 di chilo. è 
scat, Bue arrosto Ita- 
liano di ‘14 di chilo 
scat. Quenelles di pollo { 1 
in salsa, 14 di kg. 


- 


Tartufi. 


in salsa 
scat. 600 
Russian 


Strasburgo, 213 di kg, 
scat. Paté di Beccaccia | 1 


friggere 


1 scat. di 700 gr. aringhe 
gr. Salmone 
scatola Choucroute di | 1 scat.600 gr. Funghi pet: 


scat. 800 gr. Asparagi 


Giunsero telegrammi del re, della regina e dell'o- 
noreyole ministro Mocenni; arrivarono pure molti 
altrì telegrammi. È È S 

Torino, f — ll re ha diretto il seguente tele- 
gramma : 

« A. S. E. la contessa Morozzo della Rocca. 

« Ho or ora appreso con vivo rammarico che‘il 
generale è nuovamente infermo. Nutro fiducia che la 
sua forte fibra trionferà anche questa volta del nuovo 
malessere. 

« La prego intanto far conoscere al generale, coi 
miei voti per la sua guarigione, quanto mi stia a 
cuore la sua conservazione, e gli porga ì miei più 
amichevoli saluti. 

« Riceva cordiali rispetti ». 

« Aff.mo : Umberto ». 

Torino; 1 — Il bollettino sullo stato di salute del 
generale Della Rocca reca: 

« Notte tranquilla. Sensibile miglioramento. la 
debolezza è grandissima. » 

L'enologia a Torino 

Torino, 1. — Stamane fu inaugurata la fiera mo- 
stra enologica. 

Vi presero parte buon numero di espositori e molto 
pubblico. 

I segreti o la vendetta degli anarchici 

Londra 1. — Ia una riunione segreta (1) di anar- 
chici inglesi, fa deciso di vendicare Vaillant se fosse 
giustiziato. 


(1) Bel segreto! 


(N. d R.) 


Camera francese 

Parigi, 4. — Si discute l'interpellanza del depu- 
tato Lockroy sulle condizioni della marina da guerra. 

Il ministro della marina, ammiraglio Lefebvre, ed 
il ministro della guerra, generale. Mercier, combat- 
‘tono l'ordine del giorno Lockroy, che chiede un'in- 
chiesta parlamentare suì servizi della marina da 
guerra, 

Il presidente del Consiglio, Casimiro Périer, com- 
batte pure tale ordine del giorno, e pone la. que- 
stione di fiducia, acsettàndo un altro ordine del 
giorno, che è approvato con 356 voti contro 160. 

Spagna o Marocco 

Tangeri, 1. — Si assicura che tutte le legazioni 

estere appoggino lealmente i reclami della Spagna. 
Lo Czar 

Pietroburgo, 4. — Il bollettino del pomeriggio 
d'oggi sullo stato di salute dello Czar dice: 

« La bronchite va scomparendo. 

« Il polso è buono. 

« La temperatura è di 36, 9. 

« L'umore è buono. » 

Lo sconto in Inghilterra 


Londra, 4. —. La Banca d'Inghilterra ha ridotto 
lo sconto al 2 e mezzo per cento. 


I dazi sui grani in Francia 
Parigi, 1. — La commissione della dogana ha ap- 
provato la proposta Meéline di elevare ad 8 franchi 
il dazio sui grani, con una diminuzione progressiva 
quando il prezzo superi i 25 franchi. 


Nelle malattie della Gola, dei Bronchi, dei Polmoni e della Vescica, si ricorra all uso delle 


PILLOLE «s«CATRAMINA 


BERTELLI 


indicato come preventivo e curativo della 


ENL'LUEINZA,.TOSSEBICATA RA 


10 anni di suecesso mondiale. Le pillole di catramina vendosi in tutte le principali Farmacie del Globo, Preparatori proprietari A. BERTELLI: €.,5 
Chimici, Milano; con essa a Londra; Holborn Viaduct E. C. — Concersionari per l'America del Sud: Carlo Y. Hofer e C., di Genova. 
per l'America a l Nord (Stati Uniti): @. Ceribelli, 116, East Eleventh Street, New-York., 


LO CHAMPAGNE Est! Est! Est! 


Bizzarri e De Fazi 
MONTEFIASCONE 


È il più economico ed è diventato lo Champagne alla moda di cui il SUCCI si servì 
per rompere il suo digiuno di & È 

Vendibile presso 1 migliori Restaur ants, Bòttiglierio, RBL ecc. ‘ece. 
depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù, Via Celsa N. 

Per le ordinazioni diretto, casse da 4 bottiglie, È. 10, da 6 


imballaggio gratis. 


Marca Defuk - Fioroni 


20 giorni in Roma. 


Commissioni importanti, sconto da convenirsi. 


ITALO MAZZON - VILLAFRANCA PADOVANA 
CASA D’AVICOLTURA 

Galline, tacchini, pavoni, 

oche, anître,fagiani, pernici) 

. Uova per l’incubazione - 

Conigli, lepri, cervi, daîni, 

- Uccelli esotici. 
Gratis catal. e listini illust, 


Bianchezza « denti 


purezza d'alito, guarigione della 
carie tutto si ottene colla fa- 
mosa Brillantina Ghilardi venu- 
dibile al prezzo di L. 4 la sca- 
tola esclusivamente. presso la 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuuvo 
Tritone 44 a 46, Per posta se ] 
scatola come campione aumento 
dicent. 20 e se per_.pacco po- 
stale cent. 60. CS 


di 14 di chilo, intieri 

1 minestra di selvaggina | 1 scat. 600 gr. Pe:che Miele Alpi purissimo 
per 6 porzioni. Reali al sciroppo — CENTRIFUGATO 

1 catalogo generalegratis | 1 pacco di sei porzioni Arg da grammi 350 L. 1,50 


Crema Rossi 
N.B., — Chi acquisterà 
una scatola di 600 grammi 


SCIROPPO ANTISIFIL ITICO per malto segrete E sifilide più 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L. 5. 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5— PILLOLE per gonoree le 


iù ostinate, goccetta e perdita bianche, 


UNGUENTO solvente per glandole ingressate, gozzo e stringi- 


i due lotti riceverà gratis 
Fagiolini Finissimi 


» 550 » 2,50 

Rico di Chilogramma » 3,40 

Vendita esclusiva. presso la 

Ditia A. Taboga, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 48, Roma. 

era ear IAT 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI 


conservati al naturale | 


I saporitissimi funghi de 
PAppennino, detti Cioppatelli 


Rappresentante 


6, L15,9dag12, L. 30 


__—Im Roma, sijvende anche presso la Ditta .A. TABOGA, Inuovo Tri-. sl 
tone,\44 a 46. 


Palermo 1891, Parigi 1878, e 


vecchiato — 


VIA SEIN 


MARSALA (Sicilia). | 
RINOMATOSTABILIMENTO ENOLOGICO 
Fondato nel 1870 


Premiato con grandi IneGaglie all’Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892 
ilano 1871 e con 


Medaglia d’oro 
Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana di Gonova 1892 
Rappresentante FRE Roma e. provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 


end'ta per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso 
i principali Droghieri, RR Caffettieri. 


LE BORSE 
ie 1 Xbbraio, 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 


Rendita italiana 5 per 0;0. — Apertura 73,90 — 
Chiusura 74,27. 


Cambio sull'Italia 13 1}4. € 


BORSA DI LONDRA | 
Rendita italiana 5 0/0 — 73 12. 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Abbastanza ferma. 
Rendita italiana (contante) 75,10, 
—@_________@ 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 

Tendenza: Ferma 
Boulevard dell’1 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 97 50 
Rendita francese 4 1{2 00 = 
Rendita italiana 5 oò 74 35 
Rendita turca (nuova) 23 17 
Egiziano 6 010 512 50 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 94 18 
Rendita spagnuola esterna nuova 02 314 
Banca ottomana 602 50 
Lotti 101 38 
Russo nuovo 84 10 
Portoghese 19 15/16 


Cambio su Madrid 


e 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

IO TA AI 
livegrafia Folehetto — Piazza Ban Silvestro, 80, 9] 


le quali hanno una potenza medicinale e antisettica superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composizione, che venga 


— Ruppresentante 


Punch Crispi 


Cent. 50 al ffacon, 


Rivolgersi esclusivamente ‘alla Ditta Ay TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


naturale garantito pnrissimo 
BUR RO al Kilogrammo L,. 3,15 

Rivolgersi presso la Ditta A. 
TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Miele Alpino purissimo 


CENTRIEUGATO 
Vasetto da grammi 350. L. 1 50 

» » 550) «250 
Prezzo di Kg. ti È » 3/50 


Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA 


Nuovo Tritone, 44 a 40, ROMA. 


I _ 


dell'antieh'ssima e rinomata Ditta Marendazzo ora 


L. 2,50, e GEE con China: L. 1,40. 


A. TABOGA. Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Rinciaso ‘sì 


Preparazione squisita per fare il PUNCH 


menti uretrali guariti senza siringa e candelette Lee 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattia 

segrete recenti ed invecchiato da anni ed ulceri, L, 3, 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 

del Ministero di Roma 

Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via, Das- 
seralla, 2, visita consulta per lettere |. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la-firma a mano del 
Dr. Tenca. 

Depositi generali pei/farmacisti in Milano; presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA è enceursale 
farivacia O. ERBA sotto î portici Galleria V. E,, elia spediscono 
1 iimedivin tutta Italia con 35; 1in più franchi a domicilio, 


Jo moreezi (Bol-tus edulis), 
conservati freschissimi, for- 
mano, in ogni stagione ed in 
[qualunque “tavola, îl piatto 
più gradito dei. bengusta). 
Scat la grande, grammi 70%), 
. franca di pesta con- 
messa di: L32856 
Kivolgero commissioni ce 
TRE. ia SONA: alla 
La AG toma; 


BOGA LR 


i Va I; Tritone 44 a 46. 


CACAO BENSDORP x& C. 
FAMSTERDAM:OLANDA © 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i. principali Confettier>, Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE,. Piazza Borghese 86-87 


r \I ermouth di Torino G. P. Carpano +- Bottiglia da litro L. 2. Con China 
| 
| 


È 
È: 


Anno IV= 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
z ITALIA S 
Un anno»... i. +L20 
UN SEMESTRE _». . . .»> IO 
UN TRIMESTRR . . +06, .>» 
È De cn De 
de 

Per, Massava, Assaz, TripoLi, Tu 


ciazione costa .c« me per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 89 - Sem. L 20 - Trim. L 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


fi 087 


PUBBLICITÀ — 
Sia a 
A. Taboga Pi 
via Nuove Tritene i. 
di so 


Suo rapprasentante 
Moncia, Via Rici! 
»_Giuetifica la quarta B 


enni private avviat 
mici ti pub enzo in ‘querta pegian D esat' È 


Pagamento anticipate, 


PUPAZZETTI DEL GIORNO 


Il padretirno a Napoli 


— Vedi, Buffardeci? Io e il Vesuvio siamo fatti per iatanderci, Tutt'e due abbiamo qualele cosa di vul- 


canico... 
— E del fumo per la testa! 


Nel grande Acquario ministeriale 


I pieni poteri 


— Osservino signori. Egli ba sempre acqua in 
bocca e non è pesce: è muto come un pesce e non 
è pesce. Egli è semplicemente un ministro... che non 
sa che pesci pigliare. 

1 due bisbetiei 


— Ma insomma, Sidney, che ne vorreste fare dei 
pieni poteri? 
— Io? vorrei potere non fare pienamente nulla. 


Sidney-Sonnino 


— Sicchè ‘ 
._ += Sicchè io ora coltivo il silenzio cle è d'oro. 
Poi, quando prenderò Ja parola che è d'argento... 
— Farete un discorso di piombo! 


quando avrà finito di studiare i provvedimenti finan- 


io 


LA MINACCIA DELLO SCIOGLIMENTO 


Si attribuisce all'on. Crispi questa frase : 
— lo non voglio sciogliere la Camera. Caso mai, 
“Barà lei che si suiciderà. 

la altri termini si conferma così che se la Ca- 
mera respinge i provvedimenti del governo 0 
sulle riforme organiche o per le imposte, allora 
il gabinetto si appellorà al paese. 

Il caso che la Camera respinga le proposte del 
Tmnistero, vien definito dall'onorevole Crispi un 
suicidio, Seta 

Tn altri termini, salva la reverenza del para- 
gone, se uno si presenta a un altro con ua foglio 
di carta nella sinistra, e una pistola spianata nella 
destra, dicendo : — O firma questo foglio o ti ac- 
coppo come un cane - e nell'ipotesi che l’altro 
ricusi di firmare, e venga freddato ; l’uccisore 
può dire tranquiliamente : - Anche quel disgra- 
ziato era un kell’originale ! ha voluto ‘suicidarsi ! 
, Senonchè, nel nostro caso; la pistola colla quale 
81 minaccia la Camera, è un’arma scarica. 

Non vè pericolo di rimanere accoppati, e 
Possiamo discorrere tranquillamente. 

, Una delle pochissime cose, nelle quali in Italia 
sì esercita davvero, direttamente, l’autorità del 
re, è questa della convocazione dei comizi. 

Non è ignoto poi che la Corona va molto cauta 
prima di ricorrere a questo appello alla nazione, 
e si comprende facilmente come in queste cautele 


x a : 
DIR gd 4 


si concilii l'interesse. della Dinastia e il rispetto 
alla sovranità popolare. 

‘Ora — decreti di scioglimento colla data in 
bianco, e promesse incondizionate, ai suoi mini— 
steri il Re non ne ha date mai. 

E’ evidente che, quando crederà giunto il mo- 
mento di mandare a spasso la Camera, l’onore- 
vole Crispi dovrà spiegarne il motivo e chiederne 
licenza a qualcuno. 

Io non so e non posso sapere, che cosa gli 
verrebbe risposto, se l'onorevole Crispi facesse 
oggi o di qui a poco, rispettosa istanza per essere 
liberato da quella Camera, nella quale non è an- 
cora sicuro di avere una maggioranza. 

Ma credo che ale persone dotate anche di solo 
buon senso non sia difficile immaginare quali con- 
siderazioni suggerisca subito la proposta. 


E’ chiaro che, in questo momento, sia pure per 
un feriomeno «transitorio, la parte estrema della 
democrazia (così quei socialisti che si sa che vo- 
gliono, come i cosiddetti intransigenti, i quali non 
si sa che nuvole vogliano acchiappare), ha la- 
sciato, più che per merito proprio per forza di 
avvenimenti, l'impressione di una schiera di uo- 
mini vigorosi, audaci, d tati di virtù profetica; 
agli occhi di. chi non conosce il retroscena della 
politica, costoro hanno l’aria di aver rivelati i 
mali, di aver denunziati i colpevoli; a qualcuno 
di loro, prodittatore repubblicano ad latere di 
regi commissari, si è persino lasciato che si arrogas- 
se la gloria del ristabilimento dell’ordine. Che v'è di 


strano se le povere masse, che altri non sa edu- 
care, fra la quale non si sa fare propaganda di 
sana e pratica democrazia, credono che questi 
onniveggenti intransigenti abbiano anche in tasca 
una polvere miracolosa per sanare tutti i rali? 

Ebbene: questi radicalissimi hanno un seguito 
largo per il momento. Nelle ultime battaglie, perchè 
eran quelli che menavano il maggiore strepito 
d’armi, apparvero essi i vincitori, 

E’ prudente consultare il paese in tal momento? 

Ma se la ‘volontà del paese fosse veramente 
quella? si chiederà, 

Piano: non bisogna scegliere per conoscere la 
volontà del paese, quell'ora. nella quale il suo 
giudizio è preoscupato da una impressione falsa, 
@»xperciò necessariamente fugace, 

Percbè si deve volere una Camera ostile; in 
gran parte, alle istituzioni, per non saper atten- 
dere un momento migliore ? 

La salute di un ministero deve valere più che 
la vita delle istituzioni ? 

E io"penso alle elezioni generali come a un di- 
sastro, anche vedendo, per esempio, l’autorità af- 
fannarsi a fabbricare candidati sovversivi. 

L'altro giorno non hanno i giudici del tribu- 
nale militare plasmato colle loro proprie mani un 
candidato eccellente per gli ultra-radicali, nella 
persona dell'avvocato Molinari? 


fo 


Ma v'è un altro argomento che necessaria- 
mente deve imporsi a cui spetta consigliare o ac- 
cordare lo scioglimento. 

Tutti i candidavi che si presenteranno agli e- 
lettori per chiedere il loro verdetto (compresi il 
presidente effettivo del Consiglio, Sonnino, ed il 
presidente onorario, Crispi) dovranno ammettera 
questo: che il bilancio è spareggiato. 

Qualcuno proporrà le imposte: altri proporrà 
economie dolorose, che feriranno orgogli e inte- 
ressì locali, e faranno più crudele la- condizione 
già disagiata di molti poveri diavoli, Altri ancora 
dirà che occorrono imposte ed economie insieme, 

Sapete che cosa potrebbe rispondere il paese a 
tutti questi programmi, Una frase sola: — Dimi- 
NUITE L’ESERCITO! 

Nulla di più perico'oso che questo consiglio in 
questa ora in cui l’esercito deve difenderci da 
minacce interne e straniere, Ma non v'è chi non 
capisca che, momentaneamente, i radicalissimi 
sono riusciti a creare in paese una corrente in 
questo senso. 

E alla possibilità di avere dal paese una così 
grave e perniciosa risposta, penserà chi ci deve 


pensare... 
cho. 


Tutto bene sommato, io credo adunque che 
siamo ancora molto lontani dalle elezioni gene- 
rali. 

Trovi l’on. Crispi un altro temperamento per 
conciliare il suo onesto desiderio di governare 
per la salute della patria coll’angoscioso sospetto 
di non avere una qualsiasi maggioranza. 

Ma la minaccia delle elezioni generali è ‘una 
pistola scarica che non può turbare la freddezza 
del giudizio della Camera, in quel qualunque 
giorno che piacerà a Dio ridonare all'Italia il re- 
gime rappresentativo. * 


otto PERS 

PUPAZZETTI DEL COSTANZI 

Il veglione della Stampa 

NA volta si comin- 
ciava la cronaca 
dei veglioni con la 
frase spiritosa: 
Bisognerebbe 
cominciare del se- 
condo. 

Quest'anno si è 
cominciato dal 
quinto e il risul- 
tato è stato magro 
come se sì trat 
tasse del primo e 
vedrete che non è 
lontano il. giorno 
in cui per diver- 
tirsi ai veglioni bi- 
sognerà comincia- 
re dall’ultimo, 

Tutto passa dun- 
que e si trasforma 
e la sola cosa che 


resta ormai ad allietare il Costanzi, è questi ma- 
schera perpetua, color del mal di ventre, con 
quel quintale di umidi-capelli spioventi sull’inte- 
merato sti/felius. Sicuro, l'indiano, poichè tutti 
lo chiamano così, l'indiano resiste e vuole star 
allegro. 

E sia! Chi sa che in unimpeto di buon umore 
non riesca a tagliarsi i capelli! 

Ebbene al primo veglione di quest'anno non 
c’era che lui di notevole e si sperava - oh quante 
cose sì speravano - che al veglione dei giorna- 
listi, le maschere e i costumi, sarebbero comparsi 
numerosi, sedoiti da quell’elenco di premi straor- 


nari, promessi dalla commissione organizzatrice, 

Macchè ! Figu- 
ratevi che una del- 
le maschere più 
eleganti era una 
donnetta formosa 
specialmente . nelle 
parti medie, rico— 
perta con ritagli e 
scampoli di qual- 
che centinaio di 
bandiere austria- 
che, Bastava veder 
quella maschera lì, 
per ricordarsi tutto 
il triste periodo 
della dominazione 
straniera con le re- 
lative cinque gior- 
nate. Vuol dire che 
invece di giornate 
era piuttosto il ca- 
so del... contrario. 
In genere il segno dei tempi critici per la finanza 
domestica e nazionale, appariva evidente addosso 
a parecchie delle più silenziose mascherine, al- 
cune delle quali avevano addirittura saccheggiato 
il santuario della famiglia, per adornarsi vaga= 
mente di tende da finestra, di asciugamani, di 
coperte da letto, di veli da poltrona, portati ben 
inteso, con quella grave diguità, come sé si trat- 
tasse di un broccato Luigi XV o di un velluto 
controtagliato del cinquecento. 

Ad ogni modo il veglione della stampa è stato 
un successo e il comitato che aveva bandito tanti 
concorsi può essere soddisfatto di uno solo: quello 


del pubblico. 


Veniva in prima linea il concorso per le ma- 
schere Empire, po- 
che in verità, ma 
modeste per com- 
penso, come questa 
qui che si era com- 
binata sul cappel- 
lone un magazzino 
di roba, un bazar 
del quarantanove 
addirittura, e a chi 
le domandava che 
costume fosseilisuo, 
rispondeva essa 
stessa con una cer- 
ta incredulità : 

— M'hanno detto 
cha è impero. 

E c’è voluto del 
bello è del buono 
a. persuaderla che 
dei perfidi amici le 
avevano data una 


canzonatura. 

Ho riveduto con piacere un tale che resiste al 
divertimento quasi quanto l'indiano,” e compare 
ogni anno camuffato ‘con costumi di carta. E’ ve- 
nuto infatti al veglione dei giornalisti sotto le 


spoglie assai men- 
tite di un fiero ti- 
rolese con una ca- 
micia .di carta da 
lettere — 50 fogli e 
50 buste — sulla 
quale moltissimi 
sconosciuti hanno 
sentito il. bisogno 
prepotente di ap- 
porre la loro firma. 
E se anche il tiro- 
lese avesse sentito 
a sua volta il pre- 
pot.nte bisogno , 
che fortuna per lui 
aver la camicia di 
carta ! Un viaggio 
e due servizi. 

La rivista del 
1893. schizzata a 
gran velocità dal pittore Gallina tutta a spese e 
beneficio dei commendatori rinchiusi e da riu» 
chiudersi a Regina-Coeli, ha avuto un gran sue- 
cesso d’ilarità e. il più riuscito dei cartoni m'è 
parso quello dove il pareggiatore Sonnino è raf- 
figurato da calzolaio intento ad accomodare il 


‘disgraziato stivale, aggiungendo ogni tanto una 


nuova bolletta, 

Che umorismo ! E che attualità ! 

Quanto al bosco Parrasio di lodevole intenzione, 
una gran nevicata ne aveva coperta una buona 
parte, con ottimo effetto, ed il pubblico aveva 
l’aria di dirsi: i 

— Questo è il bosco... Parrà..., ma per ora non 
pare affatto. 

Poi è venuta la lanterna magica, elettrica, 
dovuta ‘all’ingegnere Banti, autore di tutto l’im- 
pianto provvisorio delle lampade ad arco sul pal- 
coscenico, e il pubblico ha riveduto con soddi» 
sfazione alcuni membri del giurì, resisi vutti più 
o r:no latitanti per correre alla ricerca del- 
Vempire. 


| Verissimo : l'istruzione ha da essere diffusa e 
non ristretta, Io sosterrò nel discorso di oggi, che 
‘l'aumento della tassa scolastica rappresenta una 
misura democratica e sociale; ma pure vi dico 
che l'istruzione, lungi dall’incontrare ostacoli, deve 
essere favorita tanto da obbligare lo Stato a ren- 
ssibile un corso completo di studii a tutti 
i cittadini che desiderino e mostrino attitudine per 


Ed è innanzi ad una mascherina, forse la sola 
un po’ elegante, che simulava la linea artistica di 
una donna del principio del secolo, che ho udito 
uno dei giurati « domandare con accento intra- 


— Ma che cosa si deve empire? È 
E intanto la musica suonava gli stessi ballabili 
di dieci anni addietro, perchè la musica resta e 
non passa. Cioè, sbaglio, la musica passa e non 
dura; anzi tuit’al- 
tro, Guardatela qui, 
questa infelicissima 
ira le arti belle, 
conciata per le fe- 
ste del carnevale. 
Una. corona di lau- 
ro da fegatelli sul 
capo, una chioma 
fluente piena... di 


i i cittadini. È 
di frequentare le scuole 
secondarie e superiori? Una sola classe sociale : 
la classe dei ricchi. La parola « laurea » fa 
equazione con Ja parola « patrimonio ». 

I licenziati dal'e scuole secondarie ed i dottori 
delle scuole super'cri trarranno poi un gran van- 
taggio dagli suidii percorsi ; giacchè avranno im- 
pieghi, uffici ed onori: dirigeranno la propria ge- 
nerazione, cioè la domineranno. Perchè dunque 
i nullatenenti dovranno contribuire oggi, colle im- 
poste indirette, a crearsi i padroni. di domani. 


Badate bene però: tutt 
Chi è in grado, oggi, 


che non c’è stato 
caso di farle met- 
terein circolazione, ° 
un paio di stivali 
eloquenti, che nar- 
rano al popolo, co- 
me a forza di Ma- 
scagni e di Puc- 
cini, la musica ha 
fatto, in questi ul- 
È timi tempi, una lun- 
gh'ssima strada. Ma già la musica è figlia del- 


— Sono dottrine troppo radicali? 

Potranno atche esserlo; ma - in linea di di- 
ritto - non si oppongono per nulla agli ordini po- 
litici esistenti ; dappoichè, anzi, questi, tanto più 
prosperamente vivranno e tanto più lungamente’ 
dureranno, quanto più, comprendendo il muta- 
mento avvenuto nello spirito dei tempi, si avvi- 
cineranno a quelle. 

Nè si obbietti che, aumentando le tasse scola- 
stiche, si impedisce lo svolgimento dell’ingegno, 
cioè della primissima tra le prime forze sociali. 

lonanzi a tutto, per poter dir ciò con fonda- 
mento di ragìone bisognerebbe poter affermare 
che presentemente lo svolgimento dell’ingegno non 
sia impedito affatto presso coloro - e sono natu- 
ralmente i più - che non appartengano a famiglie 
per lo meno agiate. In secondo luogo, l’aumento 
delle tasse scolastiche potrebbe e dovrebbe andar 
congiunto all’aumento delle borse di studio, le 
quali non fanno altro che dimostrare, pur cor- 
reggendola, la sglenne ingiustizia che chi non ha 
sia obbligato a sostenere le spese della scuola per 


Ab? l’Italia! Nen me ve parlate, perchè quando 
l’ho vista al veglione l’altra sera, ridotta in questo 
modo, ho provato una stretta al cuore per la di- 
sgraziata patria nostra, 

La rappresentazione del concetto era evidente; 
essa voleva dare È 
l’idea. di un'Italia 
travagliata: all’ in- 
terno e stracciona 
all’esterno, malgra- 
do lo stemma dei 
sali e tabacchi — 
applicato alle pie- 
ghe del manto non 
regale di certo 0 
tutval più regalato; 
un’Italia senza al- 
leanze di sorta, sul- 
l'orlo del disarmo, 
molto visitata 
dai forestieri e da- 
gl’indigeni, vittima 
da un momento al- 


invece di aumentare le tasse scola- 
stiche molti preferirebbero ristabilire il macinato, 
o quando meno istituire. la tassa militare; ma 
questi sarebbero provvedimenti imprudenti e tutti 
sanno che la virtù più necessaria nel governo de- 
gli Stati - particolarmente nei tempi attuali - è 
appunto la prudenza. 

Ora — dato che la voce di un aumento delle 
tasse scolastiche sia vera - una legge che lo pro- 
ponesse avrebbe la probabilità di incontrare il fa- 
Ecco: siamo al discorso so- 
lito. Leggi importanti, concludenti e risolutive — 
così in un senso come nel suo opposto — non 
possono esser date se non da un ministero di 
Partito, e quello attuale non lo è. Dubito quindi 
che la legge, quando fosse veramente presentata, 
ottenesse l’approvazione del Parlamento, anche 
quando dall’aumerto delle tasse scolastiche fos- 
sero escluse — come sarebbe da «onsigliare — le 


CRONACA PARLAMENTARE 


La voce della chiusura della sessione correva 
un mese fa e corre ancora, 
Una delle ragioni principali che consigliano la 
chiusura è la caduta dei progetti, delle commis- 
sioni, delle interpellanze. Questa caduta è prov- 


getto finanziario di vore della Camera? 
Sua Iccedenza 
ministro Sonnino. 
Ho sorpreso l’Italia in un-angolo in colloquio 
stretto, nel quale stava per cedere la sua... in- 


— Ebbene, domani a che ora? 
— Alla mattina in piazza; vado a far la spesa. 


Dio mio!' Era la patria, nel suo picno,.. ser- 


Nb PISA 


Succhiate « Ovoid. » 


scuole tecniche. 


Siete raffreddati! 
UN PENSIERO DEMOCRATICO 


Corre voce, ed i giornali la diffondono, che 
nel programma finanziario del ministero sia com- 
preso un aumento delle tasse pagate presente 
mente sull’istruzione secondaria e su quella su- 


Figuratevi che ci sono settanta interpellanze 
che aspettano una risposta del governo. 

Nei casi normali settanta interpellanze non ispa- 
ventano nessuno. Si rimandano al lunedì; 
lunedì non sì svolgono perchè ci sono.i bilanci; 
poi i bilanci non si discutono perchè occorre un 
po’ d'esercizio provvisorio; poi sì manda la Ca- 
mera in vacanza e si fabbricano dei decreti-legge, 
che sono sempre‘ il. miglior sistema di Jegisla- 


Ignoro completamente quanto ci sia © ci possa 
esser di vero intorno a questa voce; ma credo 
che, nella maggior parte delle classi dirigenti, 
non avrà prodotto e non produrrà buona im- 


Come - si dirà certo e da molti 
favorire l’istruzione, volete ostacolarla? 
A proposito; io non ho mai combattuto i de- 
creti-leggo, perchè ho. sempre visto che questi 
decreti, non solo sono approvati, ma risparmiano 
parecchi discorsi, molti emendamenti e molte sec- 


La domanda sembra ovvia, giusta e naturale 
solo per l’erroneo concetto che prevale — del re- 
sto anche fuori d’Italia — intorno alla base su cui 
deve esser fondato il sistema dei tributi. 


‘In tempi normali - dunque - settanta interpel- 
lanze non ispaventano. Ma qui siamo dinanzi a 
un caso nuovo, eccezionalissimo. —- 

In quelle settanta interpellanze ce n'è una del 
deputato Sonnino al ministro delle finanze per il 
decreto sul pagamento dei dazi in oro. S 

Ora è innegabile, ‘che se le interpellanze sì 
mantengono vive, l'onorevole Sonnino si trova ìn 
‘una posizione molto imbarazzante. 

Come interpellante, egli dovrebbe muovere una 
serie di aspri rimproveri d'ordine costituzionale e 
finanziario a quell’esoso decreto, contro il quale 
insorsero tutti i Trentapepi, minacciando anche 
delle complicazioni internazionali con la Svizzera. 

Come ministro delle finanze l'onorevole Sonnino 
dovrebbe respingere sdegnosamente tutti questi 
rimproveri, e mettere a posto il deputato inter- 
pellante, rimproverandogli forse il recente decreto 
intorno all'aumento della circolazione. 

Ora con quel carattere impaziente e nervoso, 
che ha l'onorevole Sonnino, c’ è pericolo che la 
discussione duri anche fuori dell’aula, e che il de- 
putato interpellante ed il ministro interpellato si 
accapiglino nel gabinetto, promuovendo una crisi 
per mettere fine allo scandalo. s 

Invece, con la chiusura della sessione, tutto 
cade: il deputato interpellante si squaglia @ ri- 
mane soltanto il ministro. 3 


Xelo 


Il guaio. però èLgppunto questo: che con la 
chiusura tutto cade. 

E se, per una combinazione qualunque, ca- 
desse anche il ministero? 

Questo pensiero deve aver turbata la mente e 
“il cuore dei ministri, e si spiega ora come alcuni 
giornali spargano la notizia, cne Pon. Sonnino 
potrebbe rimanere col solo portafoglio del tesoro, 
promuovendo Paolino Boselli‘ alle finanze ve Mag- 
giorino Ferraris all'agricoltura. 

Questa soluzione, non solo è ingegnosa, ma 
permette anche di stabilire una certa graduatoria 
nei ministeri, premiando il merito e la buona 
condotta. 

Inoltre si ottiene il vantaggio di tener viva nel 
pubblico la curiosità: perchè il ministro promosso 
promette di studiare, e quando ha studiato lo sì 
promuove ad un altro ministero, 1n modo che il 
pubblico ha sempre la soddisfazione di dire: 

— Ora vedremo che cosa farà il ministro nel nuovo 


ministero. 
Per finire: 


Nel Consiglio dei ministri. 
— Che cosa hai fatto Paolino all'agricoltura ? 


— Niente. 
— Sta bene: seguita a far altrettanto alle finanze. 


=# dro Pdelaaia 


A 


. 


CANZONI E BALLATE 


Un’ interrogazione deli'on. Eugenio Valli è for- 
mulata così . 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro 
degli esteri circa l'incasso della somma di liré 420,00) 
versate dal governo francese al nostro ambasciatore 
a Parigi riferibilmento ai fatti dolorosi di Aigues- 
Mortes ». 

Che cosa vorrà sapere dal ministro l’on, Valli? 
L’incasso delle lire versate ? Oppure l'incasso ri- 
feribilmente ai fatti dolorosi? 

Un po’ di grammatica non farebbe male nem- 
meno quando si tratta dell’incasso. 

L'on. Valli può però "giustificarsi dicendo che 
l'on. Blanc è savoiardo e non capisce l’italiano. 


La miseria in abito nero! 

1 giornali francesi ci apprendono che, secondo 
un’accurata statistica, nel 1893, gli asili notturni 
di Parigi accolsero 92 commedianti, 65 cantanti, 
47 musicanti, 12 pianisti, 11 farmacisti, 24 gior- 
nalisti e 6 letterati. 

Come si vede, anche nel cervello del mondo 
le carriere liberali non danno a tutti il pane quo- 
tidiano, nè il tetto. 


Po 2) 


Il giornalismo, diceva Emilio De Girardin, con- 


duce a tutto, a patto che lo si abbandoni. 


Il conte P: A 
del giornale monarchi 0 di Pe 
vendo sposato una 1 ricana, 
testè l'isola del’a Trinidad, situata sotto la 8 
longitudine di Rio-Janeiro, se ne proclamò re, 
notificò il suo avvenimento al trono’ a tui 
* grandi potenze che, ad eccezione del Coni 
faderale svizzero, riconobbero già il nuovo 

Il conte Aarden-Hickey, non essendo ri ò 
a restaurare la monarchia in Francia, ne h 
fondata una, nuova di zecca, in un'isola del Pa 
cifico. 3 

Aunl sono, un altro giornalista francese, 
tonio Tonneus, si proclamò re di Patagoni 
che non gli impedì di morire ‘all'ospedale, co 
il più infelice dei proletari. — Bor: 

Noi, che per amore professionale, siamo 
di avere un collega re, auguriamo al sovrano ‘i 
Trinidad di avere sorte più lieta che non il de= 
funto re di Patagonia. SR 
Una sciarada politica, anzi ministeriale. 
‘Pu puoi dir con orgoglio: 3 

— lo primiero ministro. 

Poi chè parli alla Camera 

nè destro nè sinistro. 

Ta sei piuttosto lugubre, 
Eppure il tuo secondo 
E° un usatornomignolo 
Grazioso e giocondo. 

Non è molto improbabile 
Che presto lasci, o intier, 
D'ogni progetto spoglio, 

Il doppio minister. 
La spiegazione a domani. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 
A Massa i 
2, — Con decreto reale in dal 


Massa, 
generale Heusch venne incaricato della tem) 
reggenza di questa prefettura. SO 

L'arresto dei capi anarchici — 

Massa, 2 — E' giunto stamane, alle ore 9 ti 
dotto dai carabinieri, dagli alpini o dalle guar 
città, il noto Gattini Carlo, arrestato stanotte. 
Monte Serravezza; assieme con altri tre che sì riter 
gono suor manutengoli.. 

Mossa, 2. — L'arresto di 


Carlo Gattini avvenne 


vezza, nella località detta Forni. aì Monti di Rip 
L'operazione brillantissinia è dovuta alle disposizioni” 
dell'ispettore cav. Zaiotti, del maggiore dei carabiz 
nieri. Lenzi, del maggiore Menini del 6. alpini, e di 
delegati Carassi e Morelli. 

Il Gattini era travestito ‘e portava a. 
500 lire. 

Gli altri arrestati insieme a lui si chiamano Co- 
lombi- Ubaldo, possidente di Bedizzano, Bacci Stefano 
e Mengareglio Emilio, cavatori di Ripa. 


ddosso circa tl 


giore degli alpini cadde da un muro alto. circa quat- 
tro metri, riportando però soltanto una contusione 
alla spalla, fortunatamente leggera. 
A Carrara 
Carrara, 2. — E° stato qui arrestato certo Bal- 
dini Angelo, ritenuto uno dei capi anarchici ; in cam- 
pagna furono da ieri operati dieci arresti. 


Cronaca DI Roma. 


CARNEVALE 
Nell’aristocrazia 

Ecco una nota di ricevimenti e balli che darà, du 
rante il Carnovale, la nostra aristocrazia. 2 

Intanto - tra i balli a quest'ora dati - segnaliamo. 
quello di. iersera offerto dal nostro sindaco, il prin- 
cipe Ruspoli. 

Tra quelli da darsi: : 

Questa sera al Grand Hotel: le damo incipriate, i | 
cavalieri in /rak rosso. 

Domani sera: in casa della baronessa Blanc al par 
lazzo Sciarra. — Anche a questo ballo le dame in-. 
terverranno incipriate e i cavalieri in frak rosso — 
e altro ballo in casa Agreda alla villa Mirafiori. È 

L'ultima sera di Carnevale, in casa del principe. 
Lancellotti, avrà luogo la cena, che è divenuta ora- 


D) 


niva precisamente dietro a lui, perciò aspettava che 
gli sgombrasse il passo, lo colmò di carezze espri- 
mendo la propria ammirazione : 

— E° giuesto; Lei intende proseguire l’esistenza 
laboriosa e modesta, come se la dea Fortuna non Le 
avesse pòrto la chioma. Nel suo caso, non ho diffi 
coltà a confessarlo, direi addio all'impiego ; ma, ca- 
pisco, sarebbe una debolezza. Certo, potersi dedicare 
a studii elevati... 

— Chi lo sa! - disse Ortensio, tanto per libararsi 
del mellifluo interlocutore. * 

Finalmente potè avviarsi, quasi sicuro di trovar 
Magdala da Camastro. 

— La faremo cantare : po 
gli parlerò da cuore a cuore. Il Castrensi esagera, e 
con che gusto! Ma saprò l'intera verità e provve- 
deròà. Marcallo sa chi sono e elia vuol dire per me 


LA FORTUNA 


Tacquero. La carrozza si fermò davanti al portone 
del Consiglio di Stato. d È 
— Grazie, - disse Ortensio scendendo : - Dove ti 


‘— Al solito caffè, alla solita ora. 

— Ci sarò stasera, 

Ortensio si sentiva scombussolato. Costretto a di- 
scorrere con superiori e colleghi, gli pareva mill’anni 
d'andar vis, quantunque non sapesse quel che poi 
avrebbe fatto. 

— Bio mi sono imsarmalito per un po' di fred 
e ho lasciato  passara tro 
giorni, . dopo quel che avevo visto e dopo quel che 
ini aveva detto Amedeo ! E jarsera anzi, non solo 
non ho toccato l'argomento che premava, ma ho 
anche punzecehiato lui e l'ho amareggiato perchè... 
porchè qualcuno ‘mi faceva girar la testa |... 

Si ricordò della lettera di Basilio Ca 

— Bisogna andarei subito, - pensò. - E° certo che 
lo seultore mi ha scritto per suggerimonto di quella 
donna : ricomincerà la.storia del ritratto che deve 
farsi in manmo.... Chi sa quanti lo cipagharaano quel 
ritratto! Sta bans: mi tendano pure il tranello come 
a un ragazzaccio, coma a Cam Gottifredi,. per esem- 
pio? è quel che mi occorre; se ne avvedranno. — 

Il giro cerimoniale d'ufficio gli parve interminabile: 
fi costretto a ripetere quasi le stesse parole a nove 
n dieci persone, le quali non giungevano a persua- 
dersi come egli si proponesse di seguitar la carriera. 
Anzi uno dei colleghi, il cavalier. Laspiga, che ve- 


i andrò da Marcello e 


Appena vida Ortensio, lo scultore gli corsa inson- 
tro scasaalosi di non potorgli st-ingare la mano per- 
chè la sue erano sporche di creta. 

— Las sono gratissimo della visita. 
è finito, strafinito : ma siachè il formatore non me 
lo nasconde con una camicia di gasso, io non mi so 
alattara a lassiarlo, 0 tocca e ritoesa, inveca di mi- 
gliorarlo, lo sciupo. 

— Cradavo di trova 


dezza nell’accogliermi. . 


Voda, il bitsto 


equi la signora, — disse il 
Fulco osservando il ritratto di Magdala, chs lo scul- 
‘tore aveva ricominciato dopo il disastro del prim». 

— La signora dovrebba già esser qui; perchè pri- 
ma di formare il busto desidero una seduta fiaale di 
cinque iuînuti: Spero non tarderà. Che vuole; una 
volta tanto che mi sì offre l'occasioni di inodallare 
un ritratto dal verò, non dalla rtupida fotografia, mi 
voglio sfogare e saziarmene. latanto, se non Le spiace, 
faremo una giratina per. lo studio. 

E condasse Ortensio nella saconda stanza : 


— Questa è la mia fiaschetteria - disse entran- 
dovi. - Qui sono schierati tutti i fiaschi della mia 
invidiabile carriera. Povero illuso, per anni e anni ho 
‘creduto che si dovesse lavorare con coscienza; ché 
ragazzo! Ma, non tutti s'invecchia alla stessa epoca. 
Velta per volta, a ogni concorso, a ogni tentativo, 
una sconfitta. Finalmente ho capito, ho virato di 
bordo, ni son buttato anch'io a quei tali personaggi 
con la fiaccola, si ricorda? E allora ho vinto il con- 
corso di Melbourne. Gara internazionale! Oh per 
questo, proprio un'apoteosi, Quistione di pane, caro” 
signore: ho moglie e figli; la professione d'artista 
libero costa troppo. Del resto, veda, io tiro avanti 
a babbomorto. Non intende? E' semplicissima :. il 
babbo è il monumento : padrone di casa, macellajo, 
È fornajo, sarto e simili guai debbono aver la compia- 
cenza d’attendere che la Civiltà e l'Australia se ne 
vadano all'altro mondo lasciandomi l'eredità... l'ere- 
dità intanto, me la son mangiata. Finora non s'è visto 
neanco un soldo; la prima rata s'aspetta come un 
terno. Ma pagheranno. Eh diamine, se non ci credo 


io, chi ci crederà? 


— Dovunque la stessa lagnanza! - sclamò Orten- 


sio a mezza voce. 


— No, - gridò Basilio: = io mi lagno solo d'esser 
costretto a tradire l'arte mia. Come!-io liberale, ita- 
il tempo sn quel pastiécio per 


liano, devo sprecare 
1'Oceania? 


Basilio Camstro, scarno e meschino, con la co- 
rona di capelli svolazzanti attorno al lucido cranio, 


con gli ispidi baftì grigi in perpetuo moto per la tor 


renziale parlautina, in quel momento fremeva, trasfi- 


gurato da sdegnoso entusiasmo. 


— Ingiustizia! IL merito in Italia è ‘calcolato come 
la zavorra, buona per gettarsi via, Qui tutto è .ca- 
morra: arte! che significa? siete dei nostri, si, o no? 
Ecco il mio capolavoro! - selamò additando con ge- 


sto violento, quasi volesse sparargli un colpo di ‘pi- 
stola, un bozzettone. - Non l'hanno voluto: m'hanno 
scavato il terreno sotto i piedi: pazienza! 

— Non l'hanno voluto Chi? - pensava, Ortensio. 
Chi sono costoro che egli si vede sempre davanti în 
ostile schiera? Non lo saprebbe determinare. E così 
tanti, tanti altri, la cui vanità, in mancanza di me 
glio, si nutre di siffatte immaginarie nemicizie uni- 
versali. 

Finalmente il Camastro taceva, assorto nella con». 
templazione del suo « capolavoro ». Il bozzettone era 
una specie di fantasmagoria da incubo rappresa nel 
gesso. Sulle quattro facce del piedistallo si svolge 
vano e si compenetravano le più disparate rappre: 
sentazioni, in bassorilievo, in altorilievo; talune af- 
fatto spiccate dal fondo. Qui vedevasi lo ‘sbarco. di 


ne di Caprera. é ‘ 
ta) Veda, - parlò infine Basilio, entusiasmato 
l’attenzione palese d'Ortensio: - nel basamento | 
tutta l'epopea garibaldina; ma il genorale è lì 
tanto, al sommo, i È FETI 

Infatti la figura equestre di Garibaldi si ergo 
quel pandemonio. 

— Strana miscela d'aberrazione e di genialità, 
pensava il Falco, a cui quella figura parve si 
da. L'attaggiamento era calmo e quasi divino; 
lissima la testa. |‘ 

_— Nulla di più puro, di più sem.lice, di pi 
dioso, - concluse lo scultore  sincerissimame 
pito della propria opers. . vg 


Stante la fittissima oscurità della notte, il mag- .. 


deine; 


di ro ci 


SSRN 
nero 0 il bianco e giallo, a scelta, 
SE I veglioni 

— Quelli della sera. — Un nomo che vivesse solo 
di sera, potrebbe credere che il Carnevale a Roma 
sia ancora quello splendido Carnevale di anni ad- 


I veglioni, infatti, 
follati. ; one 

lersera il Costanzi era pieno di buon umore.e di 
brio. Le maschere non erano molte, ma quelle poche 
che vi erano; facevano chiasso per cento. 

Anche all’E/dorado ed al Politeama di via Goito, 

‘il pubblico ‘accorse numercso, e festeggiò la Cande- 
tora con balli, grida di gioia, e più ancora con molte, 
moltissime bottiglie di vino. * 

’ Quello dei bambini. — Si è dato ieri al Costanzi 
ed è riuscito molto animato, malgrado il concorso del 
piccolo mondo e del grande non fosse stato pari a 
quello degli altri anni. 

(il’intervenuti però si sono molto. divertiti. Quanti 
gridini di gioia, quante piccole esclamazioni di am- 
mirazione. 

.J primi premì sono »tati vinti da tre graziosissmi 


sono abbastanza abimati ed af- 


| piccoli ladri della Gran Via, ‘i figli del signor 


Casini, tre amorini gentili, carini, eleganti. Hanno 
percorso la città, prima di giungere al Costanzi, se- 
duti sul soffietto della loro vettura tra l'ammirazione 
di tutti. 

L'altro primo premio è stato vinto dai bambini 
della signora Clelia Bertini-Attili, mascherati da im- 
peratore e imperatrice romani con relativo moretto. 

Ammirati anche: una pagina del 17. secolo — un 
moschettiere con due mustacchi più grandi di lui, 

; Deer Costanzi ha donato ai bambini, doni e 
dolci. i 
La gran festa di stasera al Circolo artistico 

Ricordiamo che fino alle quattordici di oggi e non 
oltre, si potranno acquistare al Circolo artistico. le 
azioni che dànno diritto ad intervenire al gran ballo 
în costume che sî darà questa sera. 

Ieri si è lavorato tutta la notte, e così pure sì è 
fatto stanotte, ma il miracolo è compiuto e il ca- 
stello incantato è sorto. 

Così pure nulla manca alla posada campestre, che 
sarà allietata stasera dalla gioconde habanese e dal 
ritmo caratteristico del fandango Tio Conejo, ìl pa- 
drone della posada, dove si venderinno olivas se- 
tillanas e aguardiante, presenterà agli invitati una 
moglie e il suo piccolo erede, 

leri sera sì è fatta la prova dell'illuminazione nel 
grande salone trasformato, 0 l'effetto ha superato di 
gran lunga l'aspettativa, o Sì può essere certi che 
l'illusione di trovarsi non in via Margutta, ma nei 
regni dorati delle fate, sarà completa. 

Al Politeama Nazionale 

Nella relazione fatta l’altra sera il membro rela- 
tore o... il proto, scrisse che il signor Raniero Mar- 
zioni, espositore, con magazzino in via Manin, an- 
golo via Farini, aveva esposto del Bordò vecchio 
mentre doveva essere scritto Nardò stravecchio. 

Coloro che vogliono dunque gustare del buon vino 
sono avvertiti. 

La giornata carnevalesca 

Costanzi — Veglione - ore 22. 

Eldorado — Fiera di vini e veglione. 

Politeama Nazionale — Ballo dalle ore 14 alle 
ore 18, ingresso L. 0,50. È 

Dalle ore 20 1j2 alle ore 2 gran veglione dei nasi 
con intervento in costume della Compagnia del Dio- 
cleriano e premi, 

Ingresso L. 1. 

Circolo Artistico — Gran ballo in costume, 


Le chiavi del tesoro della Banca Romana 

Il cav. Settimio Esdra,di cui ieri annunciammo la 
morte improvvisa, nella sua qualità di consigliere di 
turno alla Banca Romana, aveva in custodia due 
delle chiavi che aprono la porta della « sacrestia, » 
ove sono racchiasi i valori e una delle chiavi delle 
Sasse forti. 

Le altre sono custodite dal cassiere o dal delegato 
della Banca d’Italia per la liquidazione della Banca 
Romana, cav. Longhi, 

Lo chiavi tenute dal cav. Esdra, gli furono tro- 
Vate addosso nella tasca dei calzoni in una busta 
di pelle gialla, L'ufficio di P. S. le mise subito a 
‘lisposizione dell'autorità giudiziaria, che’ non può 
restituire gli oggetti trovati indosso al defunto, se 
prima «non vengono esaurite tutte le formalità di 
leggo.) ; 

Dovendo però la Banca Romana procedere di ur- 
gonza al disbrigo degli affari, ieri mattina il vice- 
pretore del secondo mandamento, avvocato Ermanno 
Funaro, assistito dal yice-cancelliere Belli, si è re- 
cato alla Banca Romana, e alla presenza del com- 
mendator Cavallini, consigliere, successore di turno 
del compianto cav. Esdra, del cavalier Longhi e del 
cassiere signor Bencini, si è proceduto. alla estra- 
zione dei fondi occorrenti e si sono ritirate le com- 
‘biali che dovranno esibirsi per la presentazione alla 


| scadenza, 


La cassa forte e la «sacrestia» furono quindi 


‘| chiuse; e le chiavi consegnate di muovo al vice- 
| Pretore, per essere restituite; appena compiute tutte 


le formalità, al delegato della -Banca d’Italia e al 
Consigliere di turno, comm. Cavallini. 


ali del cav. Esdra avranno luogo domani è 
orranto le rappresentanze della Banca d'Italia 
Banca Romana. 
Per le elezioni all'Esquilino 

__Il Consiglio direttivo dell’Associazione dell'Esqui- 
lino, ha tenuto, nell'ora scorso mése di gennaio, fre- 
quenti adunanze, nelle quali discusse ed approvò il 
nuovo Statuto sociale, ed esaurì anche le pratiche 
preliminari del lavoro elettorale amministrativo. 

o Statuto sarà “sottoposto all’assemblea generale 
dei soci, la quale sarà tenuta nel mese corrente. 

L'associazione dell’Esquilino, la quale ha rappre- 
sentato sempre una parte importante nel movimento 
liberale della città, sì è quest'anno ricostituita su 


- basi più solide e larghe, Essa conta-già più. di” cin- 


quecento soci, ; 

La sede della’ società, viale Principersa. Marghe- 
Tita (Portici della Stazione) n. 51, è aperta tutte le 
Screy dalle 17 alle ore 24, sia per i soci, sia per gli 
rlsttiri iiberuli ‘elievolesssro: asvriversi al sò 
“Attivi e partenze 

Firenze il sottosegretario di Stato om, 


210, 


- Partito: per 
Rava. 


ul Br 


— il nuovo istituto 


È a = avendo rag- 
gi la cifra che può permettera’ slla Banca di dar 
principio alle sue modeste funzioni, decise di ‘comin- 
ciare le ‘operazioni nella. second2 metà di questo 
mese. SCR 

Il Consiglio della Banca è formato .dai signori 
Moisè Ascarelli, Ernesto Ferrero, Evaristo Garroni, 
cav. Saivatore Pressenda, Enricò Finocchi; Ettore 
Ferrari, Ernesto Caratti, Gualtiero Gambinossi. 

I soci saranno convocati in assemblea generale 
prima: dell'apertura? della Banca. w "I 
Gli arrestati pei disordini di piazza S. Rufina 
Furono rilasciuti in libertà i noti socialisti Calca- 
gno, Lubrano, Adriano, Ari, Cappelli, Faina, Pao- 
lini, Montesi ed altri, che si trovavano alle Carceri 
Nuove, dove erano stati rinchiusi in seguito ai re- 
centi disordini di Trastevere. i 
Sei, fra i quali il Gnocchetti e il Mancini, l’Ago- 


sizione dell’antorità giudiziaria. 
Per l Eldorado 


scopo dî facilitare al pubblico l’acquisto dei biglietti 
ed impedire agglomerazioni che si verificano in alcune 
ore agli sportelli, rende noto di ayer disposto cho 
la vendita abbia luogo anche presso la tabaccheria 
in via delle Convertite, 9, 
La vigilanza per le vie 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Pregiatissimo signor cronista del Folchetto. 
Se non fosse avvenuto un altro fatto spiacevole, 
non avrei voluto far parola; ma siccome ne accadono, 
purtroppo, quasi ogni giorno, la prego voler far cenno 
sul Folchetto di quanto segue: 
Mercoledì scorso, verso le 16, in piazza del Risor- 
gimento, la signora Carracino, moglie al farmacista 
in via Ottaviano, veniva investita da un biroccino 
che traversava la piazza a corsa sfrenata. 
La signora, fortunatamente, nella caduta non si 
fece nulla; ma il marito, intervennto, a buon diritto 
redarguì il conduttore del biroccino, ‘che rispose a 
colpi di bastone al povero farmacista. 
Sopraggiunto un tenente di fanteria, dichiarò în 
arresto il focoso biroccinaio, che condusse alla que- 
stura di Borgo. 
Giunti all'angolo di Borgo Pio, l'arrestato, frustato 
il cavallo, si pose a corsa sfrenata, con grave peri- 
colo dei pacifici abitanti del rione Borgo, e non se 
ne seppe più nulla. 
Oggi, sulla stessa piazza del Risorgimento, che è 
divenuta arbitrariamente la pista del fittaiuolo di ve- 
locipedi, situato in quella piazza, una bambina di 
sei anni, veniva investita in piena schiena da un 
velocipede, condotto da un ragazzo, il quale, disceso 
subito, riconsegnò ;l velocipede, e so la svignò. 
La bambina, rialzata, fu condotta a braccia, tutta 
malconcia, nella sua abitazione da aleuni cittadini. 
Presente al fatto si trovava una guardia munici- 
pale (di cui mi duole non poter dare il numero), 


del velocipedista, nè di correre a rialzare la disgra- 
ziata bambina, e come se non fosse accaduto nùlla, 
anch'essa sì squagliò. 

Ora, io domando, se in quella grandiosa piazza vi 
fosse almeno una guardia municipale o di pubblica 
sicurezza di piantone, certo tali fatti deplorevoli non 
accadrebbero, poichè non permetterebbe che la piazza 
del Risorgimento venga trasformata in una pista ve- 
locipedistica, —_ 

Ringraziandola anticipatamente mi creda 
Suo Devotissimo 
Pi Fuligni. 
x Suicidio 
Giovedì mattina il signor Filippo Fraschetti, d'anni 
54, romano, abitante in via del Lavatore, palazzo 
proprio, disse, a quei di casa, che voleva andare a 
caccia. Preso infatti il fucile del suo figlio maggiore, 
uscì. Non vedendolo risompearire in giornata nè alla 
sera, la famiglia impensierita del ritardo inesplica- 
bile si mise in moto per rintracciarlo. 
Si cercò dai parenti e dagli amici ch'era solito vi- 
sitare, ma senza alcun risultato e finalmente alle 
due dopo mezzanotte in una vigna di un suo amico, 
a cinque chilometri dalla Porta S. Pancrazio; fu tro- 
vato l’infelice Fraschetti. 
Egli giaceva in terra immerso nel sangue, ed era 
già cadavere. ll fucile gli era a fianco, ed evidente- 
mente se ne era esploso un colpo sottò il mento 
dove si vedeva la traccia del proiettile. 
Venné avvertita subito l'autorità, che fece pianto- 
nare il cadavere per le formalità di legge. 
Il movente della triste risoluzione si deve attri- 
buire a dissesti finanziari e a continui dispiaceri che 
gli procurava un suo figlio, 
5 In cerca di coltellate 
Parecchie famiglie e comitive di amici si erano, 
iersera, riunite a ballare nell’osteria Monteverde, alla 
Magliana, fuori di porta Portese. 
Verso le undici sì presentò il contadino, Francesco 
Viti, .d'anni 24, il quale prepotentemente voleva en- 
trare per ballare. Gli venne fatto osservare che l'o- 
steria era chiusa e che quelli cha vi si trovavano 
erano amici del proprietario, 
Il Viti non si accontentò di tale risposta, per lui 
poco persuasiva e incominciò a far un baccano del 
diavolo, riuscendo ad entrare nella sala da ballo. 


addosso. 5 È 
Qualcuno, pet ora ancora sconosciuto, mise mano 
al solito coltello, perchè il Viti, tatt'a. un tratto fu 
visto impallidire, barcollare e cad>re. Aveva due fe- 
rite al fianco destro. È i 
Venne trasportato alla Consolazione, dove trovasi 
in pericolo di vita. 

E’ morto 
All'ospedale di S. Antonio è morto quel bambino 
di un anno, Costantino del Bufalo, che l'altra sera 
cadde sopra .nn braciere contenente del fuoco. 

La costituzione di tn omicida 
Volontariamente, iermattina, si è costituito, alls 
Procura, quel tal Cruciani, che insieme ai due suoî 
amici, già arrestati, quattro sere fa aggrediva il po- 
vero Luigi Bernardini*o il figlio Ettore, uccidendo il 


ci ha asserito che egli 
al Sorin e-chè i È 
stonata in testa da {Ettore Bernardini, pere 

sualmente lo aveva urtato passando per la via. 


stinueci e il ‘Latini, sono rimasti in carcere a dispo- 


L'Amministrazione del Circolo Enofilo Italiano, allo” 


la quale non si degnò riè di prendere .le generalità - 


Di tale audacia tutti si risentirono e gli si fecero . 


È 
Da parecchio tempo Adalgisa Favetti, d'anni 34, 


ki abitante e addetta alla tenuta Lazzaroni fuori Porta 
Trionfale, era affetta da male incurabile che la tor- 


imentava orribilmente. 

Stanca di questo vivere fadtidioso; ieri, in un mo- 
mento in cui era sola, spiecò un salto dalla finestra 
8 precipitò nel sottostante suolo. Restò per una buona 
mezz'ora Senza esser soccorsa. 

Quando altre persone della tenuta se ne avvidero; 
tentarono: rialzarla; > A 

Fu mandato per il medico del suburbio, il qualo, 
giunto sul luogo, non ebbe che a constatare la morte 
della disgraziata Favetti. È 

5 Per finire - 

Si parla di un tale a cui è morto un ricco zio: 

— Beati loro - esclama Furbacchiotti - Zio e ni- 
pote sono passati a miglior vita. 

— Ma il nipote, non è morto. 

— Ma è l'erede di suo zio. 


RESTAURANT CORNELIO 
ROMA _— Piazza in Lucina __ ROMA 


Palazzo Ruspoli 


Durante il Carnevale il locale resta 
aperto sino a notte inoltrata 


COLAZIONI — PRANZI — CENE 
Pranzo a Lire 4 e 5 - Vino compreso 


Chi vuole portar seco un buon ri- 
cordo del carnevale del 1894 hon man- 
chi di recarsi al palazzo Senni, in via Aracoeli 
51, p. p., dove oggi sabato 3 febbraio, alle 10 1j2 
ant, precise, avrà luogo l’ultima grande vendita 
all'asta. pubblica di tutto «il ricco mobiliare che 
guarniva il suddetto principesco appartamento. 

Il perito G., Valeri. 

IRONIA IE SEI ZIA NOT 

Hi fn Il più Centrale 
Albergo Campidoglio She cs 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E’ albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


SIIT, 
Liquore del Pellegrino ottimo preservativo per l'ia- 
fluenza, - D, Chiara, Via Nazionale, 57. 


delle 

VINI DI SUTRI. È: 
prietà 

Ò del principe d?’Antuni, pre- 
ff; miati con medaglia d’oro a 
SY) Palermo 1892 e a Praga 1893, 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa:nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 0. 


DEPOSITO 


presso-ArTABOGA; Roma, Nuovo Tritone, 44 a ‘84 


IN TEATRO: 


Lo spettacolo d'addio 

Il Valle avrebbe dovuto essere ieri sera due volte, 

tre volte più grande di quel che è per accogliere 
degnamente tutto il pubblico che lo gremiva e tutto 
quello che lo avrebbe voluto gremire.., se lo avesse 
potuto. 
-«La serata di ieri si rammenterà certamente 
per un pezzo e più di tutti la rammenteranno No- 
velli e Leigheb che avevano offerto il loro superbo 
spettacolo d'addio prima di dividersi a quel pubblico 
ch’essi hanno tanto allietato e commosso, stando 
uniti. 

Vera gente fin dove poteva essercene: pigiata, 
arrampicata costretta a far miracoli d'equilibrio per 
vedere qualchecosa, ei palchi erano una vetrina sola 
dove sfolgoravano gioielli e dame elegantissime, 
compresa la regina, che era accompagnata dalla du- 
chessa di Rignano e dal marchese Guiccioli. Poi 
tutto in giro una fioritura di fanciulle è di signore; 
nella platea una massa compatta di acconciature e- 
leganti e di marsine, insomma una vera autentica 
serata di gala. 

La rappresentazione naturalmente ‘ha corrisposto 
all'importanza del pubblico, ed è stata un eontinuo 
trionfo, find a quando il sipario è calato sul Ballo 
diplomatico. 

Il Barbiere di Gheldria, una delle tante inter- 
pretazioni felici di Novelli, ha avuto il successo con- 
sueto, e subito dopo Leigheb ha detto la conferenza 
del collega Yambo - I cinque sensi dell'uomo, un 
lavoretto di spirito fine condito di freddure molto ca- 
rine, che l'egregio artista ha sottolineato con squi- 
sita intelligenza. 

Il pubblico ha applaudito calorosamente conferen- 
ziere ed autore. E 

Dopo la Cavallerizza, che ha permesso alla si- 
gnora Leigheb di sfoggiare una toilette di ottimo 
gusto, e al Leigheb di dare al lavoro un invidiabile 
senso di freschezza = è ricomparso Novelli a recitare 
il Filodrammatico in aspettativa, ‘una scena di ef- 
fetto riuscitissimo, scritta da Enrico Novelli e por- 
tata alla ribalta con affetto paterno e valore d'ar- 
tista, 

L’imitazione di cinque o sei tipi differenti oppor- 
tunamente incastrata nel lavoro, ha dato agio a No- 
velli di suscitare risate irrefrenabili, specialmente al 
momento del progettato suicidio, e alla fine si è vo- 
luto agli onori del proscenio il babbo ed il figliuolo, 
l'attore e l'autore. 

Ce n'era d’avanzo per uno spettacolo di gala, ep- 
pure come dulcis in fundo, Novelli è comparso nel 
Ballo diplomatico a recitare col Leigheb, contraffa- 
cendo meravigliosamente Eloardo Ferravilla. 

La rappresentazione è finita quasi al tocco, la- 
sciando certo, tanto nel pubblico, quanto negli at 
tori, ricordo gratissimo, che sarà per così dire riba- 
dito stasera, poichè il programma si replica per 


intero. 
Vo. 


ontazione della 
de lusso di co- 
aì migliori artisti 


Stasera al Na 


Maduma Angots.* i 
stumi e con esecuzione affidata 
della compagnia Milzi-Gastagnetta. 


“La fucilaz elta, non ultima della 

disgrazie della: popolare maschera na olitana, ha 

avuto al Metastasto asito eccellente spscialmant) per 
si roplica.. 


merito del Balzano. Staser, 


La signorina Vittorina Bosio dà stasera al Man- 
zoni la sua serata d'onore colle Rozeno, l'applandito 
dramma di Camillo Antona Traversi. % 

IL pubblico dei quartieri alti accorrerà certaman'e. 
in folla a festeggiare la brava attrice. FEAI 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI -— Veglione — ore 22, 

VALLE — Il Barbiere di Ghetdria - Filodramma- 
tico in aspettativa - 1 cinque sensi dell'uomo - 

. . Un ballo diplomatico - La Cavallerizza + ore 21, 

NAZIONALE — Madama Angot - ore 21, 

METASTASIO — La fucilazione di Pulcinella - 
ore 17 - ore 21. 

MANZONI — Le Rozeno - ore 21. 

QUIRINO — Ma&mus — ore 21. 

ROSSINI — Le nosse di Perinetta — ore 21. 

Eoitiioste nec dll 


Preferite 


L'ORVIETO. CHAMPAGNE 


della ditta 
PETRANGELI Urbani e C. 
di Orvieto 


PREMIATO 
Stabilimento vinicolo 
‘aperto nel 1890 


Trovasi nelle principali 
città presso i primari Caffè, 
Restaurant, Droghieri e 
Pasticcieri, ed in Roma 
anche da A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 

Per ordinazioni di ette 
alla Ditta. 

L. 30 la cassa di 12 botti- 


glie Stazione Orvieto. 

I inioni ini i guarisce radicalmente in 
ih IMeZione Feliciange 5 a 6 giorni qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senza irritazione nè restringi- 
mento. Lire 2,50 franco. Lab. Farm. Cav. Felician 
gelî chimico igienista, Principe Umberto, 72, (con appro- — 
vazione giusta le vigenti leggi). Consulti gratuiti malattie 
segrete, ore 8-9 e 5-6 pom 


Spumanti Italiani 


Spumante di Strevi î . la bott. L®2— 
id. F.lli Beccaro . 5 » »3— 
id. Conegliano . ET »3—- 
id. F.lli Solaro d'Asti. » »3—- 
Champagne La Tour. 9 » » 3- 
Champagne Etna (argento) . » LR ong 
id. id. .(oro , P » » 4,50 
Superior Champagne (oro) . » » 6- 
Lacrima Christi Vesuvio . »_ » 4,50 
Champagne Fratelli Gancia . » »- 8;25 
id. id. pi Rift » » 3,50 
id. Est! Est! Est!. " » » 3— 
Spumante Orvieto . " È » »3— 
ida È S " . per12 bot. » 2,50 
ti 3 " i) . 1d. 6 bott.» 2,75 

Champagne 
Champagne Clicquot (Dry) la bott. L. 12— 
id, —Moet Chandon » » 10—- 

id. de S. Marceaux et 
C. (Reims) —. » » 12—- 
id. Idi cid; 1j2 » 7- 
id. Royal id. la bott. » 18 — 
id. Francese (MMerisier e C.) » 3,50 


SCIARADA 


Nel mare e in fiore — l'altro e il primiero 
Musico biblico — forte e valente 
Tratti benissimo — arpa ed intiero. 
Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
SpRDO-MUTO. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I progetti dell'on. Sonnin) 

Un coro solenne di smentite accoglie ogni an- 
nunzio di progetti finanziari attribuiti all’onore- 
vole Sonnino. Ù x 

Un giornale molto amico del mioistero dice 
anzi che l’on. Sonnino, prima di comunicare i 
suoi progetti alla stampa, li annunzierà al Par- 
lamento. e 

Informazioni attinte ad ottima fonte assicurano 
però che il portiere di Montecitorio non ha an- 
cora visto passare un solo progetto dell’onorevole 
Sonnino, ; 


Contro i ribassisti 

Parecchie Camere di commercio hanno sollecitato 
dall’on. Boselli energ'che «misure per la. sorve- 
glianza nelle borse. 5 3 à 

Si crede che sarà ordinata una revisione degli 
elenchi degli agenti di borsa e saranno decretato 
norme rigorose per l’esscuzione dei contratti di 
borsa, . 

- I bigliottini da una lira 

Il tesoro ha omai raccolta. una grandissima 
quantità di lire e mezze lire d’argento ed ha av- 
viate trattative per averne dall'estero. 

La Banca di Francia mandò, giorni fa, due 
milioni di spezzati al tesoro italiano. AR 

Si prevede quindi una nuova emissione di Luonî 
da una lira, nei limiti delle monete raccolte, allo 
scopo di acquetare le lagnanze di molti centri 
commerciali. 

Ti generalo Morozzo d 

Il Bollettino di 


olla Rocca 


asera sullo stato di 


f = 


bassata, La tosse è diminuita. Continua la grande 
debolezza ». : 


La parola del ro su Agordad 
Il re ha diretto il seguente dispaccio al governa- 
tore della Colonia Eritrea, generale Baratieri : 
« Roma = Quirinale, 1 febbraio 1894, ore 21. 
« S. E. generale Baratieri, Governatore della 
Colonia Eritrea 
Massana, 
« A ricordo della vittoria di Agordad Le conferi- 
sco la commenda dell'Ordine Mauriziano. Questa 0- 
norificenza attesti che, se altri ebbe la ventura del 
successo, a Lei spetta il merito di aver rafforzato 
nella Colonia civile e militare gli ordinamenti che 
prepararono eventi prosperi. 
« Al colonnello Arimondi trasmetta la seguente 
mia comunicazione : d 
« Nella battaglia di Agordat Ella ha dato prova di 
possedere mente e animo di valoroso capitano, dotato 
di tutte le migliori virtù militari, e, mercè sua, il 
valore degli ufficiali, sottufficiali e soldati italiani e 
delle truppe indigene, ha potuto prevalere vittorio- 
samente sul numero dell'agguerrito avversario. 
‘« Il 21 dicembre 1893 sarà ricordato con onore e 
con viva soddisfazione del Paese o dall'Esercito, 
« Riservandomi di darg ricompense al valore agli 
ufficiali e "ai militari di trappa italiani ed indigeni 
che maggiormente si distinsero in quel giorno, sono 
intanto lieto di annunciarle che, sul voto unanime 
dei generali comandanti di corpo d'esercito e sulla 
proposta del ministro della guerra La ho, con De- 
creto di oggi, promossa al grado di maggier gene 
rale. Riceva con le sue truppe il plaus» della Patria 
@ le congratulazioni mie con cuore di soldato ». 
Firmato: Umberto. » 
Navi da guerra americane 
Genova, 2 — E° giunto l'incrociatore americano 
Bennington, proveniente da Villafranca ed. entrerà 
in bacino per riparazioni. 
L'° attesa la corazzata Chicago. 
I dazi in oro 
Berna, 2 — Il Governo italiano ha risposto alla 
nota del Consiglio Federale del 25 novembre u, 8., 
relativa al pygamento dei dazi daganali in moneta 
metallica, che non vi è luogo a tornare sui provve- 
dimenti presi col decreto dell'8 novembre, i quali 
non sono in contraddizione col trattato di commercio. 
Quanto alla proposta dell'arbitrato il Governo ita- 
liano ha fatto le sue riserve, trattandosi di questione 
che tocca fatti di ordine interno. 
TI generale Herzog 
Berna, 2 — Il generale Herzog è morto. 
Il trattato russo-tedesco 
Vienna, 2 — La Politische Correspondens ha da 
Pietroburgo da. fonte speciale che in quei circoli 
bene informati sì crede che il trattato dì commercio 
russo-tedesco sia stato definitivamente concluso. 
Lo Czar 
Pietroburgo, 2 — Il Bollettino dello stato di sa- 
lute dello Czar reca: 
« La febbre è cessata. 
migliorate. » 


DI 


Il sonno e le forze sono 


La fine di Behanzin 


Parigi, 2 — Un dispaccio da Kotonon del gene- 
rale Dodds, în data di ieri, annunzia che re Behanzin 
ha fatto il 25 gennaio la sua sottomissione incondi- 
zionale. 

Re Behanzin sarà mandato al Senegal. 

Un cardinale moribondo 

Madrid, 2 — Il cardinale Zeff:rino Gonzales è ri- 
tornato da Berlino, dove si era recato per consultare 
il prof. Bergmann, 

Lo stato di salute del cardinale si è aggravato, e 
sì considera irremissibilmente disperato,. per cancro 
alla laringe. 


Per il traforo del Sempione 

Berna, 2. — Il Consiglio federale, avendo esami 
nato il progetto tecnico ed il preventivo della spesa 
pel traforo del Sempione, ha deciso di sottoporre i 
progetti medesimi ad una Commissione tecnica. 

Lo tariffe doganali agli Stati-Uniti 

Washington, 1 — Camera dei rappresentanti — 
Si approva, con 200 voti contro 135, il progetto di 
legge per la tariffa doganale. 

Il ministro dell’Uraguay 

Montevideo, 2 — Il governo italiano ha dato il 
suo gradimento alla nomina del signo» Draz a mi- 
nistro della Repubblica Orientale dell'Urazuay presso 
îl re d'Italia. 

Cose d'America 

Rio-Janeiro, 2 — Gli insorti si sono riforniti di 
viveri e munizioni, 

Vi fu un vivo cannoneggiamento fra la squadra ed 
i forti. 

Le navi Z'amandire o Aquilaban rimasero legger- 
mente danneggiate. 

Rio-Janeiro, 2 — Si assicura che i federalisti 
hanno occupato Parana e cho minacciano San Paulo. 


pnt a ataà 
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LE BORSE 


2 Febbraio. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana 5 per 0/0. 
Chiusura 73,90: 
Cambio sull'Italia 13"1;8. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 74, 
BORSA DI BERLINO 
l'endenza : calma. 
Kendita italiana (contante) 75,10. 


— Apertura 74,20 — 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: calma È 
Boulevard del 2 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 
* Rendita" francese 4 1j2 0j0 
Rendita italiana D 00 


Remlita turca (nuova) 23122 
Egixnno 68 0;0 512 50 
Rendua ungherese 6 0/0 (1837) 94 18 
Rendita spagnuola estorna nuova 62 78 
Banca ottomana ; 603 12 
Lotti 101 3,8 
Russo nuovo 84 10 
Portoghese 19 15,16 


Cambio su Madrid 


pacchi di tutto estratto 


Buon Gustai!. 


Esultate! 
per sole Lire 40 che spedirete subito alla 
premiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, To- 
rino riceverete prontamente a 1)? posta 
FRANCO VOSTRO DOMICILIO 
uno dei seguenti lotti -a vostra scelta 
Lotto di grasso Lotto di magro 
scat. Prosciutto in fette | 1 ssat, Filetti acciughe ai 


SOLO L'ACQUA 


HININA-MIGONE 


} ; Dreparata con sistema speciale, conserra e sviluppa 
i CAPELLI e la BARBA 
| MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


i di 1{4 di chilo. Tartufi. + ; 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 1 a Bue arrosto Ita- { 1 scat. di 700 gr. aringhe 
osoontraflazioni liano di ]}4 di chilo in salsa a 
ed esigere sempre sull'etichetta 1 scat. Quenelles di pollo | 1 scat. 600 gr. Salmone 

Ù Il nome: dei preparatori in salsa, 1{4 di kg. Russian 
© A. MIGONE e C. 1 scatola Choucroute di | 1 scat. 600 gr. Funghi per 

Via: Torino, 12 - Milazo Strasburgo, 2/3 di kg, friggere 
Ù 1 scat. Paté di Beccaccia | 1 scat, 800 gr. Asparagi 

‘===g — Si vende da tutti i farmaci. di 1]4 di chilo. intieri 

q sti e negozianti di profumerie 1 minestra di selvaggina | 1 scat. 600 gr. Pesche 


a L, 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8"50 — 
Per Ie spedizioni per pacco po 
stale Cent. 80 in più. 


per 6 porzioni. 


Reali al sciroppo 
catalogo generale gratis 


pacco di sel porzioni 
Crema Rossi 

i due lotti riceverà gratis 
Fagiolini Finissimi, 


1 1 


\ PRIMA DELLA CURA DOPO LA CURA 
Deposito in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuoro, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
Bode Carlo, via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Succ. Via Veneto 

0-32 — Parenti E, l’iazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 

390 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e C. Via 

LE 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 37.— 


N.B. — Chi acquisterà 
una scatola di 600 grammi 


ROS | 
FIASCHETTE 


TRPERTAE ’ 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo o È 
renzo, 46. (2) 2 e 3,50. — Rivolgersi alla 


Nea 
LO CHAMPAGNE Est! Est! Est! 


‘*Marca Defuk - Fioroni Bizzarri e De Fazi 
MONTEFIASCONE 


Ì: ilfpiù economico ed è diventato lo Champagne alla moda di cuizil SUCCI si serà 
per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. * a 
Vendibile presso 1 migliori Restaurants, Bòttiglierie, Caffè, ecc. ecc. Rappresentante 


depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù, Via Celsa N. 5. 
Per lé ordinazioni dirette, casse da 4 bottiglie, L. 10, da 6, L 
imballaggio gratis. 


{15,7da312,"L. 30 


EsTÌ Estl‘EsTÌ PRO- Commissioni importanti, sconto da convenirsi. 


PTER NIMIUM EsT NIC 
JO. DEVO DOMINVS ME- 
VS MORTVVS EST. 


In Roma, sijvende anche presso la Ditta A. TABOGA, fnuovo Tri. 


tone, 44 a 46. 


) MAGLIERIE HERION 


o Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano : 


ACQUA £ KAMA TIE, PHLPSANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI( 


|. IChiedere cataloghi gratis Direzione Stabilim, G. e. Hérion: 
VEMEZIA 


aa 


ei 


SPECIALITA? 


ESTRATTO POMODORO 
naturale inalterabile garantito. chimicamente 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 


più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma 
I suo sgradevole sapo 


LR i gi pesantezza a dige- 
i endono l’uso difficile, se non i ii 
bile. Con la $ sia 


Emulsione Scott 


(i’Olio di fegafo di merluzzo con inofosfti di calce G sola) 
si è risolto il problema di somministrare questo 


benefico farmaco senza stanc è | 
) a are nè il 
lo stomaco degli ammalati, Paone 


MOLTE EMULSIONI venne ]ss 
questi ultimi tempi, sono prodotti inferto “an: 7 


Chi invierà l'importo a @&iacomo Andreani 
Nocera Inferiore riceverà franco unu dei seguenti 


Per lire dodici pacco ferroviario di Kg. 6,500 
in scatole da Kz. 1.500 - 41 - 500 - 400 


Per lire otto pacco postale di K4. 4,290 in sca- 
tele da Kg. 1.500 - 500 - 400. 


Per lire quattro pacco postale di Kg. 2în scatole 
da grammi 500 - 400 --200, 


- MIDA 


[l Ferro-China Bisleri si vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


licei 
SE ZI EI IE 
i qualunque tavo! piatto 


| Specialità 
FUNGHI FRESCHI 
conservati al naturale 
DE gradito dei gusta! | 
556, fn dins n | 


I saporitissimi fuughi dl 
85. — 


L, 
ciati in commercio per sfruttare il i i 
. genuina Emulsione Scott preparata SURI E 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


Si vende in tutte le Farmacie 


l'Appeoniua, detti Cioppatelli 
o morecci (Bolis edulis), 
peonsertati fre-ch fr. 
{ mano, ìn ogni stagione ed in 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sani 
i medici consigliano l'uso del 
VEE TTEGERN 
a Specialità della Ditta 
ENRICO SURATFINI — Livorno 1 


ICO 


ovvero SPECCHIO. 
PER LA GIOVENTU” 


Toscana) 


DEA I 
FOKTUNATO CRISTOFARI, gerenie responsabile. 

nt IT TITTI 
fi egrafia Folchetto — Piazza Han Silvastro, 80, 81 


Ce RA i ori È ; 1 RIO coloro che suf: 
360 SA PAIA i Su 3 alla nt.che i i b 
Trovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc, Dua A OCA: N ‘ne infermità, o debo 


Vui Nuovo Trituce 442 46. 


per cacciatore, da 


È 


Anno IV 3 Num. 35 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 

ITALIA 
Un ANNO +... ., 
UN BEMESTRE TRIS, o Ls) 
UN TRIMESTRE |. . è». .>_ S 


numero rato Cent. 5 in rotta Italia 
Sancto 


Ca 
Per  Massava, Assap, TripoLi; Tu- 
NISI, SUSA. D’ArRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cme per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) L. 39 - Sem. I. 20 - Trim. L 12 
L'abbonamento decorre il 1* 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


.L.R0 


2 
LE GIORNATE DELL’ON. SONNINO 


Primo: giorno 


Ir SEGRETARIO. — l giornali pubblicano tut 1 suoi 

progetti. — a 

Sonnino. — Ah sì!... smentiteli tutti. 
Secondo giorno 


Sonnino. — Che si dice nei giornali? 
Ir sEGRETARIO. — Si. smentiscono i suoi pro- 
getti. i ba 
Terzo giorno 


Sonnino. — Quali progetti mi si attribuiscono 
oggi? 

Ir. s ario. — Eecedenza,.. Nessuno. 

Sonwno (sottovoce) — Eppure ‘bisognerebbe dire a 
quei giornalisti che ci ho qualche progetto. 


Quarto giorno 


Sonnino. — Dunque, che c’è di nuevo ? 
Ir secreTARIO. — I giornali le attribuiscono qua- 
ranta economie, cinquanta tasse, quattro monopolii. 
Sonnino (sconcertato) — Ma sono pazzie!... Smen- 
tite, smentite ! 
Quinto giorno 


TESE Ice ee png 
NEÒ, ui mo (questo; piano fi- 
nanziario ? Dio dienata I <P 


Sonnino. — Diseu tiamo. î 


ARACCO. — Bi inciaro dal 
ione sognerebbe cominciaro dalle sop 
n SONNINO. = Appunto: i i la'/soppressione 
[tuttii fr sti to : io proporrei la'sopp: tI 


Tnt 


DIZIONARI DIALETTALI © 


Pare che quel benedetto concorso per i dizionari 
dialettali, bandito tanti anni fa dal ‘filosofo Boselli, 
quando costui sedeva sulle cose dell'istruzione, stia 
per dare qualche risultato, poichè ho visto che l’ono- 
revole Baccelli ha nominata la commissione esami- 
natrice. 

È Intanto ho potu 


=== 


avere da un chiaro filologo un 
= 
% 


saggio di un suo Dizionario dialettale del paese di 

Montecitorio, presentato al concorso : 

AB Ovio — Dal latino. Voce errata. Si dice: 
veniamo ab-ovio quando non si vuol venire a 
niente, 

A LARGA BASE — Modo avverbiale, che si ado- 
pera tanto per le tasse quanto per le scarpe 
dell’on. Prinetti. 

AsseDiARE — Verbo di molta importanza che 
per l’on. Crispi vale come mettersi a sedere. 

Bruno (don Bruno) Si dice di un uomo i cui 
atti politici sono anche troppo chiari. 

Caccamo — Parola siciliana che si adopera per 
indicare un discorso del marchese Di Rudmnì. 
Da qui i derivanti Caccamare, Caccamante... 
e chi più n’ha più ne metta. 

CARAMELLA — Pasticca dolce che si applica al- 
Pacchio per raffinatezza di gusto. Forse per 
questo i toscani chiamano chi la porta col no- 
me di fin’occhio. 

CENTRO — Luogo comodo. Ci vanno tutti coloro 
che non vogliono andare nè di qua nè di là e 
che all'occorrenza vanno per tutto. 

CHÙimirri — Parola dalla quale è derivato il pro- 
verbio parlamentare: Dimmi Chi mirri e ti 
dirò chi sei. 

Dio — Parola creata per le grandi occasioni nelle 
quali è indicata l’esclamazione: Gran Dio! 
L’on. Crispi è il solo che pessa, senza alte- 
rarne il significato, pronunziarla così: Grand’/o ! 

Don Ciccio — Sinonimo di Padreterno. Il voca- 
bolo è d’origine tedesca e deriva da Ottone di 
Bismarck. È 

EvoLuzionisMo — Partito che sorge quando sorge 
Nicotera. 

GALLO — Al singolare doveva essere ministro 
dell’istruzione, ma al plurale diventa sottose- 
gretario all’interno, 

GAMBA di Vladimiro — Significa politica d’az- 
zardo, Per questo si dice: Non fare il passo più 
lungo della gamba di Vladimiro. 

GioLitTI — Parola comodiss‘ma sulla quale si 
scaricano tutte le respons.bilità passate, pre- 
senti e future. Ò 

ImrrIanI — Vedi MATTEO. 

InrLueNnza — Malattia stranissima che viene agli 
uomini di Stato quando incominciano... a per- 
derla. 

INTRANSIGENZA — Partito che sorge quando sorge 
Giolitti. 

Lucca — (Pierino) Città abbandonata, 


MartEo — Vedi PoERIO, 
Morra — Gioco bellissimo a patto che duri 
poco. 


OvinionE — L'opinione 0 si ha o sì compra o si 
piglia in prestito. Ad averla non si guadagna 
nulla: a comprarla costa un soldo: a farsela 
prestare può fruttare un milione, 

Paese — Voce molto usitata nei discorsi e nelle 
redazioni: utile anche per i manifesti dell’E- 
strema Sinistra. Vedi il proverbio: Paese che 
vai, deputati che trovi. 

PaLamibonE — Vestiario molto ampio. Era di 
moda prima delle elezioni e poi molti deputati 
hanno creduto di farne a meno. Si dice: Ta- 
gliare i panni addosso ©. Palamidone, perchè 
c’è sempre della stoffa per un ministro. 

Paocino —- Vale filosofo o autore di varie sen- 
tenze. 

PoeRIO -- Vedi RENATO. 

ProrocarE — Alla Camera si dice prorogare i 
lavori... quando i favori non ci sono. 

Pugno — Il solo provvedimento finanziario esco- 
gitato finora dal ministero. 

QuATTROFRATI. — Numero plurale che vota 
sempre per uno. 

RenaTO. — Vedi IMBRIANI. 

RIFORMA ORGANICA. — Specie di riforma chia- 
mata organica perchè è un motivo molto ripe— 
tuto negli organi ministeriali. 

SaRrACCA. — Sega a mano. 


Sansone. — Si dice dell'on. Luzzatti perchè so- 


stiene il peso dei suoi discorsi. 


SANTAMARIA. — Bestemmia contro la magistra— 
tura, 
Sette. — Il punto di partenza di un’allegrissima 


farsa intitolata: Un numero fatale, 

Sonitupine. — Si dice di avere la solitudine 
nello studio quando uno vi è solo, così solo da 
non esserci nessuno. 

SreNoGRAFO. — Impiegato che con segni illegi- 
bili registra le parole di coloro che non sanno 
quello che dicono. 

Sonnino, — Diminutivo di sonno. Per un uomo 
di Stato l’averlo al governo è un pessimo'indi- 
zio. Meno se ne ha e meglio è. Infatti si dice 
di una persona di merito: Eh!quello è un uo- 
‘mo che ha... poco sonnino! 

TrinTAPEPL — Vore dell'uso comune, che de- 
riva dal'a radico Tripepi, e si adopera per in- 
dicare coloro che si chiamano indipendenti 
quando vogliono arrivare al governo. 


A. Taboga Si: 
via Nuovo Tritone 4, & ACLI 
creme 


atici, 
Giustifica la quarta Bu 
Spazio destinato eni ntong: ia 


Giornale L. 1,50. 
Ogni Tlmon misurata seul esrasiore ostia 
punti. 


set 


Pagamonto anticipate, + 


La lenze privato avvisi 
cactigizià rea osi du 
pare! È 


Le frasi celebri illustrate 


IL rapRETERNO. — E lei ha osato scrivere nel- 
l'Opinione che Iddio benedirà la scelta di Rudinì ? 

Torraca, — lo ho riprodotto un brano di una let- 
tera del Ricasoli. 

IL rapRrETERNO — Smentite. Io non ho benedetto 
e non benedirò mai il marchese, 


DAI MODERATI AI REPUBBLICANI 


La minaccia dello scioglimento della Camera, 
della quale mi sono già occupato, cercando di di- 
mostrare che è una minaccia fatta con un'arma 
scarica, tiene tuttora. occupata molto la stampa 
di provincia. 

E in realtà, se io credo che l’onorevole Crispi 
sia disposto a chiedere subito la dissoluzione 
della Camera mentre altri non può ragionevol- 
mente essere d'sposto ad accordarla, debbo però 
riconoscere che la politica o meglio l’impolitica 
del gabinetto non può spiegarsi che colla speranza 
di fare le elezioni generali. 

Non programma; violenza sostituita, non per 
necessità immediate ma per sistema, alla legge; 
attacchi alla Sinistra, alla Destra, alla Montagna; 
tutto ‘questo non può, nel concetto di alcuna per- 
sona ragionevole, condurre a governace colla Ca- 


mera qual'è, 


Dunque — uno Camera muova? 

Ho già avuto occasione di dire che non può 
parer prudente indire i Comizi a chi, non per sè 
ma per la patria, è il custode delle istituzioni. 
Ho già avuto occasione di dire che tion sì devono 
convocare i Comizi, in un momento transitorio, 
hel quale prevale la corrente dell’ultra radica- 
lismo; in un momento, nel quale a chi chiede 
impeste ed economie dolorose, il paese può ri- 
spondere: — Diminuite l’esercito! È 

E credo fermamente che prima di correre il 
rischio di sentirsi rispondere così, tutti dovreb- 
bero pensarci setiamente, : 

Un'altra volta si trattava di elezioni generali, 
ed era presidente del Consiglio l’on. Crispi. 

Eravamo nel 1890, e l’on. Crispi allora era 
molto diverso da oggi: allora sosteneva doversi 
rinviare le elezioni, 

Prevalse invece il parere opposto, e prevalse 
per opera del ministro della guerra, il Bertolè- 
Viale, che sostenne non doversi aspettare a far 
le elezioni che si fossa formato in partito (che 
allora andava delineandosi) contrario alle spese 
per la difesa nazionale, 

Ma ammettiamo - per un momento - che fos- 
simo avviati verso le elezioni generali, 

Sulla Camera che verrebbe domani potrebbe 
l’on. Crispi fare assegnamento maggiore di quello 
che può fare sulla Camera d’oggi? Noh credo. 

Bisogna esser ciechi pet non capire che una 
Camera eletta ora, o di qui a poco, contetrebbe 
un tal numero dì radicali intransigenti, che la 
loro masssa potrebbe, buttandosi dall’una o dal- 
l’altra parte, decidere di qualunque lotta, se non 
imporre addirittura il proprio programma. 

Se l’on. Crispi fosse disposto a introdurre cen- 
tocinquanta milioni di economie nell’esercito, se 
fosse rassegnato a vedere il tramronto di molte 
cose, io comprenderei il sue desiderio di  dissol- 
vere rapidamente questa Camera, nella. quale si 
sforza di non avere amici. 


Ma purtroppo l’on. Crispi può accarezzare l’i- 
dea di sciogliere la Camera, anche perchè non 
si rende conto del pericolo. 

Superbo, sicuro di sè, egli ignora i rischi. 

E° di questo acciaio che si temprano i grandi 
eroismi e i sublimi spropositi. 

Nel 1890, l’on. Crispi fece lé elezioni a bene- 
ficio esclusivo dei moderati. Basti ricordare che 
suo proconsole nel Veneto era l’on. Luzzatti, che 
di li a poco gli fece lo scherzo delle sante me- 
morie. 

| moderati vinsero, © l'on. Crispì cadde dal 
potere: , 

Quésia +olta le-elezioni dovrebbero esser fatte 
a vantaggio dei radicali intransigenti. 

Di qui a poco, l’on. Crispi: tornerebbo a ca- 
dere. ù 

Ma la sola cosa clie cadrebbe, sarebbe uu mi- 
nistero?.,. 


LA FESTA DEGLI ARTISTI 


Ho sognato! 

Ho sognato che stando sul portone del Circolo 
Artistico, vedevo arrivare una quantità di car- 
rozze dalle quali uscivano, come da una scato'a 
magica, tante belle signore tutte’ splendenti di 
gioie e di freschezza; le carrozze non finivano 
mai, e ognuna che arrivava conduceva un nuovo 
fiore al magnifico bouquet degl’invitati: testine 
brune dagli occhi ardenti, figurine. diafane dalle 
chiome d’oro, con gli occhi azzurri e vellutati 
delle fate, luccichio di sete, di velluti e di broc- 
cati, tutto’ passava in- 
nauzi agli occhi miei ad- 
dormentati, per riversarsi 
in un angolo di paradiso 
terrestre, in mezzo ad una 
vegetazione mai veduta 
fra le rovine di un ca- 
stello incantato. 

E la superba proces- 
sione spariva e ricompa- 
riva tra le finestre bifore 
dei balcoùcini ogivali, at- 
tratta dalla misteriosa ma- 
gia della fata del luogo, 
paga di togliersi il ca- 
priccio di turbare per una 

notte il silenzio del di- 
| \f roccato maniero, Un gatto 
\ nero con gli occhi fosfo- 


TI 


rescenti come carta da 
cioccolatini e coi baffi irti 
come. stuzzicadenti, ve- 
gliava filosofando meravigliato an:h’esso di tanto 
splendore di pubblico, fra i ruderi dei quali egli 
solo pareva essere il padrone, 

Farfalle enorme dai colori iridati sembravano 
sorreggere i lampadari di cristallo, che illumina 
vano la scena fantastica, e si posavano immobili 
sui rami dei mandorli in fiore sulle piante di my0- 
sotis mai veduti, e sulle foglie spinose dei cactus, 
degli aloe e dei fichi ‘d'India. 

Un cielo purissimo si curvava dolcemente su 
ogni cosa e fra i pulviscoli del tramonto altri ca- 
stelli intravedevo sulla 
via dell'infinito. Intanto 
la gente continuava ad 
afiluire © a me che me 
me stavo nascosto all’om- 
bra di un pilastro a mo- 
saico della Rinascenza, 
passavan dinanzi figure 
slanciate di. ufliciali del 
primo impero col petto 
brillante di alamari d’oro 
e con le sciabole rieurve 
dei trionfi d’ Egitto, ca- 
valieri incipriati del seco- 
lo scorso, fanciulle dalle 
lunghe. vestaglie cen le 
maniche a sbuffi e dal 
seno d'avorio, celato fra 
i merletti ricchissimi, — 
tutta una fantasmagoria, 
insomma, confusa nella 
nebbia della memoria. 


ad un tratto la 
scena cambiava. 


dia“ Dalla luce abbagliante 
stri delle derature è del tra- 


Poi 


6 monto. sì passavain am- 


(3 
i LU 
ISO 
GIN 
varie di un paio di candele fu- 
Wigi) iganti lanterne, Si 
MAR JJ miganti nelle la 
alvi i) Î schiamazzava là dentro, 
MIAUALO ci beveva, si sentiva par- 
i lar di navaye, di porron, 
TA De do di Xéres, di alguazil, del- 
tue la Santa Hermandad e 
LUNI ogni tanto volavano alcie- 
i ù x) Jo imprecazioni, senza pre- 
iù ® giudizio delle îÌmmagini sa- 
fe ssa8 cre di S. Jago de Com- 
[ ostellu o della Vergine 
‘addolorata trafitta da ben 
sette pugnali, nascost® 7 
rocessi dal!» 


biente più ristretto, ri- 
schiarato dalla mezza luce 


FARA 
PERA DA 


—r9 HOT 

> Posada spa» 

gnuola. È 
Ad un tratto la mu- 
sica cessava e una voco 
appassionata pareva can- 
tar alla nina del cora- 
son, una cauzone carez- 
zevole nelle parole e nella 
cadenza. = 
Tio Conejo il padrone 
della posada gioiva in 
cuor suo di tanto con- 
corso di viandanti al suo 
stallimento, e si sfogava 
a tracannar sorsi di a- 
quardiente dal suo por= 
ron, facendo buon iso 
a tutti senza preoccu- 
parsi se ì suoi avven- 
tori giuocavano d’azzar- 
do o decidevano le ver- 
inn a colpi di col. 
e 


Dopotutto tra i frequentatori della posada non 
mancavano i soldati del- 
l’epoca , più desiderosi 
però di toccar le corde 
di una chitarra che di 
prendere pel collo un ma- 
landrino, Il fumo dei ci- 
garritosavvolgevalo stan> 
zone, decorato di tele se- 
colari intessute da ragni 
antidiluviani dei quali non 
restava che qualche pre- 
zioso campione. Attra- 
verso il fogliame di un 
pergolato pioveva una lu- 
ce discreta sulle  stovi 
glie di Tio Conejo, sulle 
sue botti ammuflite e sul- 
l’angusta scaletta per ac- 
cedere a los quartos del- 
l’ammezzato, E che fac- 
cie, Dio mio, là dentro! 
Banditi dal ceffo terribile, 
dalla cintura di seta, ornata di pistoloni e di col- 
telli ; visi torvi di algua 
zili fratern'zzanti coi mal- 
fattori come con vecchi 
camerati, ed in mezzo ad 
essi ad ognì poco la voce 
piangente di un bambino 
da latte, veniva a portare 
come una nota luminosa, 
nella cupa incertezza di 
quella penombra di uo- 
mini e cose. 

Che sogno —. lettori 
miei - che sogno splen- 
dido. pieno di fascino e 
di emozioni"! 


Mi svegliai perchè un ‘ 
malaugurato signore gras- 
so, che non conosco, pas- 
seggiava incosciente sulle 
mie estremità inferiori e 
quando spalancai gli oc- 
chi svegliandomi, — nulla era mutato dell’incan- 
tevole sogno e' mi trovavo al Cireolo Artistico. 

Il senatore Monteverde faceva gli onori di casa 
insieme ad una corona di artisti illustri, fra i 
quali brillavano i nomi più noti dell’arte interna- 
zionale ; il castello incantato era di gesso e di fil 
di ferro, i ruderi erano di legno e di cartone, ep- 
pure l'illusione era ancora completa grazie al 
Collivadino che aveva concepito l’idea originale 
della decorazione e grazie al Ferraresi, al Biz- 
arri, al Forti, al Ferrari, al Bianchi, al Cavi, 
al Dies e a una quantità di altri artisti che, sa- 
erificando tempo, sonno e fatiche, hanno avuto 
alla fine la soddisfazione del successo, un suc- 
cesso vero per parte. del pubblico entusiasmato. 

Tio Conejo era il pittore Puerto; fra i ban- 
diti, i soldati e gli ufficiali spagnuoli riconoscevo 
Barbudo, Josè e Mariano Benllieure, Barbasan, 
Rico, Poveda, Puig, Lasarte e tutti i simpatici 

- artisti della colonia spagnuola ; ma l’illusione non 
era ancora svanita. 


i 


Ed uno sguardo al pubblico che, come ho già 
detto in principio, era già una cosa bella da am- 
mirare lungamente. 

Uno sguardo sommario che valga par lo meno 
a ricordare - come si fa sempre - ua po’ di nomi 
alla rinfusa. 

Tanto per cominciare ricordo: la principessa 
Boncompagni in velluto nero, la baronessa Ma- 
gliani, la marchesa Monaldi-Nathan e la Rosselli- 
Nathan in celeste, la signorina Marotti, la si- 
gnora Luigioni in merletto nero, la contessa 
Della Porta, madame Leghait in velluto fram- 
boise cangiante, le signore Serafini, De Cupis, 
Rodini, Silenzi, Nocito, la marchesa Passeri, la 
signora Bruschi, la signora Sernicoli in bianco, 
la contessa Franchi-Verney in celeste, la signora 
Rébrich, Ja signora Magni in giallo, miss Trewhella, 
la signora Ermini, la signora Delvitto in verde 
empire, la signora Antonini-Soldivi in bianco e 
e nero, la signora Meyer in celeste, la signora 
De Luca in velluto nero, la signora Fontana in 
crespo giallo, la signora Garampelli in grigio, la 
signora Ximenes in broscato a fiorami. 

Ripiglio un momento di fiato e ricomincio con 
le signorine dimenticando e ricordando senz’or- 
dine: la sigdiorina Pacelli in celeste, la signorina 


Pasini, le signorine Colombo in celeste, Delfini 
in bianco, De Cupis in celeste, Fattori in orange: 
Podesti, Peroni in seta celeste, Delvitto in clair 
de soleil, le signorine Cipriani, Ermini, Gioia 
Hirsch e le soliteimmancabili signorine Eccetera 
Eccetera, . 

Del resto c’era tutto: diplomazia, parlamento, 
lettere, arte; aristocrazia, borghesia e democra- 
zia; un caleidoscopio gigantesco semovente, degno 
in tutto del grande avvenimento mondano di que- 
stanno. 

‘Ma l'ora è tarda e la folla elegante del Cir- 
colo Artistico sta per isvegliarsi dal sogno colla 
luce del giorno. 

Eppure le danze continuano e nessuno se ne 
dà per inteso. 

Viene invece il momento in cui a me, reduce 
modesto dal castello incantato, si ferma la penna 
come per incanto... 

Ringrazio col cuore la fata invisibile che ha 
avuto l’ispirazione felice. 


Nidi 


Signore, gli « Ovoid » sono specialmente per voi. 
RRSSAA 


CIFRE 


Trieste, 2, 

Voi avete registrate parecchie volte le esplosioni 
d’entusiasmo, che si spandevano giù per l’Italia da- 
gli ultimi vertici alpini sognanti il limite nord-orien- 
tale del nostro paese. Avete seguìto anche con ansia, 
avete seguito con gioia, con calore, con l’intima atten- 
zione dell'anima, quel continuo agitarsi, quel conti- 
nuo gridare, quel continuo declamare, che sotto mil 
le forme, in mille guise vi veniva da qui, dal paese 
di Giuseppe Revere, a dirvi che non era ancor spen- 
ta la vita del popolo dell'Alpe Giulia., 

Ebbene: erano qnasi sempre platonismi; era sem- 
pre là retorica, malattia nazionale, che divampava, 
legalitaria nelle lotte dell'urna e nelle declamazioni 
dei comizi; illegale negli scoppii della»polvere picica 
e nelle dimostrazioncelle a base dì carta velina e di 
viva e mora urlati graficamente sui muri a gran 
colpi di creta. 

Il triplice servaggio: della borsa parigina, arbitra 
del credito nazionale; del corso forzoso ristabilito 
senza parere; del disagio economico; toglisva il tem 
po all’Italia di guardare a noi. 

Così la retorica. 


M'accorgo che l'esordio rivela la malattia: c'è 
troppa retorica. Ripiego le ali, non fatte, ahimè per 
i rapidi voli su per i cieli dell'idea. 

Ho intitolato l'articolo Cizre. E perchè vado ripe- 
tendo ciò che fu nel passato? ciò che entrato nella 
storia dei momenti epici, che tutti î popoli, anche 
quelli dimenticati, hanno avuto! 

Sentite: quando peggiore era il periodo dello sco- 
raggiamento, quando pareva che l'indifferenza uni- 
versale ci avesse condannati a perire oscuramente, 
senza nè pure il beneficio d'una suprema battaglia, 
è venuta a noi la luce d'una speranza. Voi lo sa- 
pete: la speranza è segno di fede. E noi mai ave- 
vamo perdota la fede nella salvozza della nostra 
terra. 

Quella speranza fu trapiunta simbolicamente nella 
bandiera della Lega Nazionale : in hoc signo vinces. 
E pareva un audacissimo sogno : risvegliare il sen- 
timento dell’italianità in tutte le terre dell'Istria 0 
del Friuli! Fare anche noì i nostri fasci; il fascio 
delle anime, permettetemi l'audacia della frase : il fa- 
scio delle coscienze italiane ! Allora, alle primo 
grida, un grande commovimento ci disse che il po- 
polo delle Alpi Giulie aveva udito e compreso l’ap- 
pello. 

Allora, senza che la rettorica squillasse note ar- 
gentine ed ahimè, ‘ettimere, ed infeconde, da tutti gli 
angoli di questa terra, dai valloni, dalle colline, dai 
porti, dai monti, dalle spiaggie, su dagli alacri can- 
tieri, fuor dalle fumide officine, come una voce sola 
vennero le voci di tutti i buoni acclamenti all’Idea, 
E non le voci sole: le mani si stesero, deposero, 
sparsero, quali modestamente e quali con vergogna; 
quali con impeto ; quali con generoso slancio : ra- 
me, argento, oro: il nerbo della nuova guerra, la 
forza, il successo, il trionfo... 


Ab; ma voi volete le cifre ? 
Sentite : il primo anno furono 20 i gruppi della 


Lega, Il secondo 40, Il terzo 70, Comprendete ? 70 
gruppi, con circa 25,000 soci. 

Di più. Questa associazione, che yuol lottare per 
la conservazione dell’italianità del nostro paese, ha 
già aperto cinque scuole popolari; cinque giardini 
froebeliani ; stabilite una decina di borse di studio 
per giovani che si dedicano al magistero e al sacer- 
dozio. Non ridete: i nemici dell'italianità vogliono 
impossessarsi delle chiese, e ci mandano ‘preti boe- 
mi, moravi, polacchi, capite? E.su questa terra, 
perdio, le chiese, come i comuni, come le scuole, 
come gli abituri degli eremiti furono sempre ita- 
liane! Gioberti si sarebbe fatto socio perpetuo della 
Lega... E Rosmini anche! 

Ebbene :' jerl’altro tutti questi 70. gruppi della 
Lega han tenuto, ognuno in casa sua, il secondo 
congresso annuale. I risultati superano il credibile. 
Villaggi con 160 abitanti hanno gruppi di 98 o 104 
affiliati, e posseggono dai 10) ai 2007%forini di cassa. 
Vi è un gruppo, quello di Rozzo, proprio nel cuore 
dell'Istria, che conta tra i suoi soci quattro quinti 
degli abitanti del villaggio, (che ha 350 abitanti). 

leri è stato il gruppo di Trieste che ha tenuto il 
suo congresso. Sentite che progressione di cifre ! 


nell'anno 1891 gli introiti furono di fiorini 
7,767 55, pari a 15,500 franchi : i 
nell'anno 1892 gli introiti furono di fiorini 


14,900 59, pari a 29,900 franchi ; ; 
nell’anno 1893 gli. introiti 
16,562 11, pari a 33,100 franchi. 

In ire anni dunque il solo gruppo di Trieste, città 


furono di. fiorini 


‘ colpita al mare da una gravosissima crisi economica, 


diede alla Lega Nazionale circa 80,000 franchi, 

E gli altri gruppi ? I bilanci parlano con la. più 
convincente delle voci dell’ esistenza del più forte 
sentimento di patriottismo: Parenzo, Pola, Dignano, 
Albona, Pisino, Gorizia, Monfalcone, Gradisca, Ro- 
vigno e cinquanta altri, hanno dato centinaia e mi- 
gliaia di fiorini alla razza centrale. Son questi i /a- 
sci nostri, ai quali si rìterrebbero onorati, le penso, 
di sapersi ascritti, quanti in Italia, sentono che non 
è ancora un anacronismo l’ amore alla patria e il 
culto di quel linguaggio eternato dal pianto di Dante, 
dalle elegie di Petrarca, dalle sublimi siranezze ario- 
stee, e dalla apoteosi della croce guerriera fatta da 
Torquato. 


Heco : son ricaduto nella rettorica, mentre mi pro: 
ponevo darvi una pagina arida, irta di cifre, che a- 
vrebbe fatto fuggire inorridito ogni onesto lettore, 
temente di conoscere finalmente i decantati segreti 
finanziari dell'ultimo salvatore d'Halia: dell'on. Si- 
dney-Sonnine. Ma perdonatemi; perchè non l'ho fatto 
apposta. 3 > 

Bonkomo. 


Tutti gli igienisti consigliano la Necera. 


© NELLO STATO D’ASSEDIO 


Il tribunale di guerra a Massa 

Massa, 8 — Lunedì al tribunale di guerra saran- 
no discusse tre cause contro undici imputati per 
associazione a delinquere e per eccitamento alla 
guerra. civile. 

I difensori dei relativi processi saranno: il tenente 
aiutante maggiore del distretto di Massa, Griggi, ed 
il tenente aiutante maggiore del 68. fanteria, Tra- 
Versa. 


Il tribunale di Caltanissetta 

Caltanissetta. 8 Stamane il tribunale militare di 
guerra ha condannato a diciotto mesi di reclusione 
l’appuntato musicante, Cocci Giuseppe di Gaetano, 
nativo di Monterubiano, accusato d'insubordinazione 
con vie di fatto verso un superiore caporale. 

Presiedeva il tenente colonnello, Predozan. 

Processo contro un soldato 

Palermo, 8 — Stamane, alle ore 11, il tribunale 
di guerra discute il processo contro il soldato Ma- 
riano Lambertini del 14. fanteria, accusato di aver 
preso parte ai tumulti di Gibellina, ove si era reca- 
to in licenza e di aver tentato anche di disarmare 
un soldato accorso con altri onde sedare la som- 
mossa. 

Oggi parte un plotone dì cavalleria per ritornare 
alla sed: del suo reggimento. 

La calma è perfetta in tutta la provincia. 

Palermo, 3. — Dinanzi il tribunale di guerra ha 
oggi avuto luogo il processo contro il soldato Lam- 
bertini Mariani, di anni 21, da Gibellina, accusato di 
aver preso parte ai tumulti del 2 gennaio 1894, in 
Gibellina, reato previsto dagli articoli 72 e 73 del 
Codice penale militare. 

L’imputato prega il presidente di differire la causa 


per. provvedersi di un avvocato civile che i) difen 
assieme al difensore militare. # 

La difesa solleva in proposito un rela Învon 
cando gli art, 310 e 544 del codice penale militare, n 
e chiedendo il rinvio della causa per non wssOrO Stati 
accordati i termini di otto giorni assegnati, sotto pa 
di nullità alla difesa dall'art. 435 del codice sud. 
detto. 3 

Il tribunale, ritiratosi, rientra emettendo un’ordi 
nanza secondo la quale, essendo stati abbreviati i 
termini di otto giorni ed essendo ciò stato notificato 
alla difesa, sì respinge il rinvio e si ordina il prose- 
guimento dell'udienza. 

La difesa solleva un secondo incidente circa la 
competenza del tribunale essendo il reato attribuito 
all’accusato stato commesso anteriormente alla pro- 
clamazione dello stato d'assedio e dell'editto che. 
crea ì tribunali di guerra. 

L'avvocato fiscale sostiene la competenza del dita 
bunale insistendo che il reato è prescritto dai detti 
articoli. 

Il tribunale sì ritira di nuovo e rientra dichiaran= 
dosi competente, 

Un terzo incidente è sollevato dalla difesa per la 
mancanza di tre testimoni a discarico di cui uno è 
latitanto e due sono detenuti. La. difesa chiede il. 
rinvio della causa per sentire la testimonianza dei 
detenuti. Il tribunale ritenendo superflua l'audizione 
dei due testimoni ordina il proseguimento del dibat- 
timento. Quindi il segretario legge i capi d'accusa. 
L'imputato interrogato dichiarasi innocente. Comincia 
poscia l'audizione dei testi a carico, che sono sette 
militari“del 1. reggimento fanteria in distaccamento 
a Gibellina, fra cui il capitano Macchi. Indi l'udienza | 
è sospesa. 3 

Polermo, 8. — Ripresa l'udienza comincia l'audi- 
zione dei testi a difesa, che sono sette, fra cui vi è i 
un soldato e una donna, certa Ignazia Palermo; i db 
quali depongono che l'imputato non sì trovava fra i 
tumultuanti di (ioellina, 

Il Pabblico Ministero solleva un incidi 
nendo che la deposizione della teste Palerî 
contraddizione con quelle dei primi tre testi & 
e chiedendo che. la teste. sia. posta in  istato 
cusa. 

Il Tribunalo respinge la domanda del Pubblico Mi- 
nîstero, dichiarando non esservi luogo a procedere 
contro la teste Palermo. È 

Quindi il Pubblico Ministero comincia la requisi 
toria riassumendo i capi d'accusa e conchiude rita. 
nendo colpevole Lombardino dei reati previsti dagli. 
art, 72 e 73 del Codica penale e chiedendo che l'im. L 
putato sia condannato alla pena dell’ergastolo ed 
alle spese del giudizio. À 

Prende la parola infine il difensore, chiedendo l'as- 
soluzione dell'imputato e, in linea subordinata, invo- 
cando gli articoli 268 e 269 del Codice penale. 

Il Tribunale si ritira alle ore 18:90 in camera-dì 
consiglio è rientra alle ore 19,30 emettendo sentenza 
di condanna contro Lombardino a venti anni di re- 
clusione militare ed alle spese del giudizio. 


OOO 
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Cronaca pi RomA 


CARNEVALE 
La serata alla sala Umberto s 

La fasta di ieri sera nella sala Umberto in via 
della Mercede, data a scopo di beneficenza dalla so- 
cocietà di mutuo soccorso fra gl impiegati di terza 
categoria residenti in Roma, è stata una delle più 
indovinate dell'odierno carnevale musone. 

La sala presentava ur aspetto magnifico. Signore — 
in gran numero, e tutta sfolgoranti di bellezza. Ho | 
notato tra l'altre la rignora Pinelli, la signora Bo» | 
gliolo, la signora Malaversi, la signora Pistolesi, la 
signora Falangola, la signora Nazzieri, la famig] lia 
di Biagini, le signorine Elisabetta e Laura Pinelli 
la signorina Malaversi, la signorina De Angelis, la 
signorina Lapisa. la signorina Falangola, la signo» 
rina Fazzini, la signorina Morolli, Je sorelle Franchi, | 
e... ma non finirei mai più a lasciarmi trasportare. 
dal ricordo della bellezza di ieri sera, trionfante. vi 

Il programma, diviso in tre parti, non poteva es= | 
sere meglio scelto e meglio svolto. Musica di Lista, + 
eseguita dalla signora Tortora Adele, una pianista | 
che è una vera speranza dell’ arte, la sinfonia del — 
« Nabuco.lonosor » di Verdi, eseguita dalla signora 
Emma Riccioli e dalla signorina Adelaide Gerbi,. 
tutte e due ottime maestre di piano; un pezzo de 
« Don Carlos » cantato finemente dalla signorina 
Flavia Tiecom, a non parlare del prof. Bonucci Do- 3 
menico che nella « Mia Bandiera » del Rotoli Na 
messa tutta l'arte di cui egli è capace. 

Applausi distribuiti con vera prodigalità, senza di. 


LA FORTUNA 


I il Falco diceva fra sè: 

— Ma. costni ha veduto Garibaldi davvero nell’i- 
stante in eui, attorno, dalla Datriglia: si alza la vit- 
toria. 

Anch’egli dimenticava l'ora, e il luogo, e la tor- 
tuosa cura che.ve lo aveva condotto. 

— Ma, e perchè le zampe del cavallo poggiano 
tanto in dentro? - domandò notando che fra gli zoc- 
coli anteriori e l’orlo della base vaneggiava un cou- 
siderevole spazio. 

Il Camastro s’arretrò d'un passo, guardando tra in- 
Alignato è sbalordito Ortensio, peggio che se avesse 
preferito vna turpe bestemmia; gli s'imporporò la 
faccia; avrebbe voluto coprirlo di cuntumelie, man- 
dando a catafascio le speranze lungamente accarez 
zate? che cioò quell'uomo, ricco di punto în. bianco, 
memorie delle campagne cui aveva preso parte, tanta 
parte, s'invaghisse del bozzettone e ne ordinasse lo 
sviluppo. 

— Anche Lei: - gridò guanto potè scioglier la 
lingua. - Ma che vuol dire codesta superstizione ? 
Per qual motivo la base dev'esser tanto angusta, che 
se il cavallo dà un passo casca giù? 

Il Falco si strinse ne le spalle. Non aveva mai 
diseusso d’arte; nè era di coloro i quali pur dichia- 
rando d'esser profani, pretendono d'apparire iniziati, 
Capiva confusamente che avrebbe potuto rispondere, 
che i cavalli dfsgesso, di creta, di marmo, di bronzo, 
non sogliono dare n passe, e che, se si concede 


loro lo spazio per un passo, non y' è poi ragione di 
fermarsi lì e occorre ampliare il piano fino alle pro- 
porzioni d'una lizza; ma non osava accennare si- 
mili argomenti, «perchè gli parevano tali da non ve- 
derli solo chi è cieco. Tacque anche-per timore che 
gli sfuggisse qualche sproposito. Il. suo silenzio ag- 
gelò l'indignazione dello scultore che ebbe anzi un 
barlume di vergogna, un'ombra di rimorso. 

Pensò forse alla moglie ed ai figliuoli che atten- 
devano in casa il suo ritorno con la notizia che il 
signore dal milione s'era innamorato del « capola- 
VOrO ». 

Fors'arch» avvezzo a urtare contro censure aspre, 
o scivalar gi per adulazioni ridicole, quel silenzio 
lo sbalordiva. 

Sopravvenne Magdala, tutta. fresca e odorosa, 
come nn mazzo di fitri; ed egli, quantunque non 
avesse ottenuto ancora. il suo intento, respirò solle- 
vato. : 

— Ah finalmente ci sì rivede! - disse la cortigiana 
tendendo ambo le mani al Falco. - Quando avrò l'o 
nore di una Sua visita? - aggiunse strisciando una 
riverenza. . 5 3 

—. Son venuto qui per vederla in effige, - rispo- 
se Ortensio; - ma con Da - Speranza di vederla in 
realtà. 

Poi si volse al Camasiro: 

— ll busto della signora è meraviglioso: desidero 


averlo in marmo. 


E mentre lo scultore balbettava ùn ringraziamen- 
to, Ortensio esortò Magdala coi cenni a volere ab- 
breviare quell'impiccio. 

— Posso aspirare all'onore d’averlo a cena da 
me? - domandò ella con una nuova riverenza, 

— Sono a' suoi ordini, - rispose il Falco. 

Magdala e Basilio scàmbiaroho uno sguardo che 


significava: - Come mai quest'orso è divenuto così 
maneggevole? 

Pochi minuti dopo, in carrozza, Magdala lo seppe. 

— Ho appreso una commovente notizia appena 
tornato in Roma, - le disse il Falco. 

— Cioè? 

— La sua passione per un illustre letterato a- 
mico. 

— Ah, Marcello! Sei geloso? 

— Otello in persona. Cara, bisogna che tu scelga. 
Ma ne parleremo a comodo. 

— Bravo! a cena. 

— Saremo soli, spero. 

— Se asrò scelto. 

— Ah per hacco! se lo avessi saputo, sarei pas- 
sa*n dal barbiere per farmi tmger la barba, - disse 
il Falco perisando: - IL buono è che son passato 
dalla banca'a esigere il trimestre. 


XVIE 


Il domani Ortensio andò dal Carinis. Questi non 
era in casa. 

— Tanto meglio, - disse egli fra sè: - avrò il 
tempo di preparare il dialogo aspettando. 

Si concentrò, si sprofondò nelle riflessioni. In poco 
più di tre mesi la sua mente. si era arricchita di 
tanta esperienza, quanta non ne aveva potuto rac- 
cogliere nei cinquant'anni che precedevano il più 
strano avvenimento della sua vita, già così varia 6 
folta di non comuni vicende, ma sempre appartata. 
Da questa uopenenza. emergeva Sopra ogni altro il 
concetto d'una miseria invadente, miseria materiale 
e morale; così che gli pareva la maggior dottrina. 
umana fosse quella accumulata nella brusca testa 
scabra di Frà Perduto, il quale sapeva discernera 
cor uno sguardo se un tale avesse bisogno di soc- 


È sagrificio dall’insigne uomo verso cui la società L 


. gue, nella suna collezione era accolto. il Der fiore di. 


corso 0 fosse disposto a darlo, e in qual momento, 
e in qual misura, Poichè egli, tutte le yolte che as 
veva sperato di fare un po' di luce, aveva urtato 
contro la caparbietà o contro Ja malafede, quando 
non era stato respinto dall’altruî cupidigia. Chi gli 
stendeva la mano per ricevere una limosina, e chi lo 
brancicava per derubarlo. No, egli non voleva far la. 
limosina, non voleva fomentare l’accattonaggio; ma | 
sopra tutto non voleva essere. zimballo degli serot= 
coni. S'era proposto di giovarsi dell'improvvisa opi= 
lenza per suscitare intorno a sè, entro i limiti d'una | 
saggia amministrazione, un' operosità feconda; pre= 
tendeva insomma che i suoi beneficati fossero. soc 
collaboratori. È 

Questo avrebbe voluio dire a Marcello, e, puei 
troppo, comprendeva che bisognava. lottare perchè 
l’amico accetiasse le due parti, como se l'una no 
fosse atta a giustificare e nobilitar l’altra. 

Quanto aveva appreso sull’amico e dai Castrensi I 
da Magdala, lo vedeva ora documentato nello scome 
piglio di quella camera, un giorno piena di libri, | 
i quali non pochi rari e preziosi, acquistati conî l 


era mostrata ingiusta, avarà, Adesso i libri sca) 
giano ; avevano dovuto portarne via dei mucchi. 
cordava: ce u'era.da per tutto, fin sotto al lé 
Una volti «gli aveva trovato Marcello intenti 
digere un catalogo di quella, invidiabile biblioteca: 
— Passo in rassegna il mio esercito, - aveva detto 
il letterato: - ma non ne verrò mai a capo; Guarda 
ho soldati d'ogni tempo e d'ogni nazione. |. 
Infatti, siccome il Carinis conosceva parecchie 


quasi ture le letterature antiche e moderne: . 


stinzi 
trattenimento una vera e propria nota di arte, 
Ma la parte più attraente della festa fa la confe. 
renza detta dal nostro Guido Vieni, al secolo Giu: 
| seppe Martellotti, il quale parlò in versi martelliani 
dell'utilità dei giornali. 
L'importante tema fu svolto con una finezza ed un 
brio da non potersi dire. Nessun giornale fu trascu- 


rato, ed ognuno fu dipinto con la. sua caratteri». 


stica. 

Riporto alcuni versi, che ho notati in fretta sul 
taccuino. 

Si parla dell'uomo che non può vivere senza gior- 
nali. . 

A chi potrebbe chiedere se, e quanto c'è di vero, 
in un fatto di sangue, mancando il Messaggero? 

A chi potrebbs chiedere mai, dopo colazione, 
un po' di brio benefico, mancando l'Opinione? 
A chi ricorrerebba, per avor guida.e norma 

a giudicare Crispi, mancando la Riforma? 

A chi potrebba chiedere dopo uni triste notte 
un sollievo allo spirito, mancando il Don Chisciotte? 
A chi dovrebbe accorrere, per saper da lontano 
le notizie, mancando il Popolo Romano ? 

A qual medico volgersi, nella scarsezza atroce 
di notizie chiesastiche, mancandogli la Voce? 
A chi il vero dialetto chieder del popolino 

6 lo sue tante arguzie, mancando il Rugantino? 
A chi chieder consiglio, per colmar la lacuna 
delle sue cognizioni, mancando la Tribuna? 

A chi potrebbe chiedere ciò che nel capo frulla 
al marchese Starabba, se mancasse il Fanfulla? 
Con chi ispirarsi a un alto ideale e sublime 

da chi avere a’ suoi dubbi risposto per le rima, 
dovo attingere la vena sana dell'allegria 

e con qual altro balsamo scacciar l’ipocondria 
o aver fonte continua d'utile e di diletto, 
povero sventurato, so mancasse il Folchetto? 

Non dico con quanto compiacimento fu accolta Ja 
conferenza, por non offendere la modestia del col- 
lega Martellotti. Noto semplicemente che, durante 
la conferenza, regnò la ilarità più viva, e che in al- 
timo tutta la sala scoppiò in applausi fragorosi. 

Decisamente Guido Vieni ieri sera ci portò for- 
tuna. Alla lotteria, i redattori del Folchetto presenti 
vinsero una bottiglia di vecchio Barolo, 

Poi cominciò il ballo, 

Una vera folla di signore e signorine’ invase la 
grande ed elegante sala. Le danze, senza dirlo, fu- 
rono animatissime come tutte le danze di questo 
mondo. 


Per finire. 

Osservazione d’un mondano: 

— Gili impiegati saranno di terza categoria; ma lo 
Signorine, senza dubbio, sono di prima, 

Silvius, 
Carnevale benefico 

Stasera, domenica, dalle ore grosse alle piccole, 
stcaordinaria festa da ballo nelle splendide sale del 
Circolo degl’impiegati, in piazza Termini (palazzo Mo- 
rosi). 

Il prezzo-del biglietto, per soci e non soci, è fis- 
sato questa volta in L. 2,50, e l'incasso per gentile 
concessione andrà a beneficio degli alunni poveri. 

Vi sì ballerà il Boston e la Gavotte degli ussari, 
la nvova quadriglia messa in voga dall'imperatore di 
Germania, 

Secondo il costume spagnuolo tutte le signore in- 
tervenute riceveranno un grazioso ricordo della lieta 
festa, 

Poi un'altra novità : il cotillon verrà diretto da 
un nucleo di belle e vezzose signorine, e si comporrà 
di oltre 400 premi, tra umoristici e gastronomici, 

Un magnifico oggetto d'arte verrà offerto alla mi- 
gliore maschera in costume. 

Il biglietto si può acquistare presso le dame che 
compongono il patronato per il soccorso agli alunni 
poveri, il che equivale a dire quanto v'ba dî più e- 
letto in Roma; dal senatore Finali, alla scuola di via 
Montebello è presso la segreteria del Circolo sunno- 
minato, 

Gircoli e società 

Circolo Mercuri Calamatta. — Grandissimo con- 
corso vi fu la sera di giovedì 1 febbraio all'annunziata 
festa familiare data dal Circolo Mercuri Calamatta 
fra gli ex alunni di S. Michele nella propria sede 
in via delle Coppelle 35. 

Le distinte pianiste signorine Pocè, D'Andreis e 
Rinaldi svolsero egregiamente il loro programma mu- 
sicale unitamente alla signorina Masucci che eseguì 
all’arpa sceltissime variazioni, 

Il prof. Luigi Curti entusiasmò lo scelto uditorio 
confermando l’alta sua fama. 

Nella sala trasformata in vasto giardino, artistica- 
mente adornato, cominciarono le danze che sì pro- 
trassero animatamente fino allo 4. 

Assistevano alla simpatica festa numerose ed ele- 
ganti signore e la gentil poetessa Clelia Bertini At- 
tili, oltre a varie individualità artistiche, fra cui il 
cav. Erzoc o famiglia, il cav. Mancini, il cay. Fi- 
lippo Speranza e numerosi soci. 

Domani lunedì seconda serata familiare. 

Circolo degli impiegati. — In questo attraente e 
piacevole ritrovo di tutti gl'impiegati, governativi e 
mon governativi, è annunciata per martedì sera, a 
chiusura del carnevale, una festa da ballo in ma 
schera, che certamente riuscirà magnifica, per il 
concorso di agili e distinte danzatrici, alle quali fa- 
Fanno, cemo sempre, gentile e cortese corona, una 
miriade di cavalieri. 

Il edo della serata, che certamente riuscirà bril- 
lantissima: Sarà un giocoso coti/lon con premi umo- 
ristici a tutte le signore. 

La direziono delle danze è affidata all’ infaticabile 
Stefano Stanganelli e Gennarino Bova. 

I veglioni 

1 veglioni di iersera. — Comincia il periodo acuto 
per i veglioni. 

Tersera il Costanzi, l’Eldorado e il Politeama fu- 
rono molto animati e frequentati. 

Poco c'è da dire di ognuno, poichè in tutti regnò 
la solita alìegria, il solito brio che si verifica nei ve- 
glioni quando si dicono ben riusciti. 

Le maschore continuano a farsi desiderare, ma sup- 
liscono nel chiasso giulivo le... altre, 

I ciò è sufficiente. ; 

. Vegl'one dei bambini. — Oggi allo 14 ultima festa 
diurna per i bambini, al Costanzi. 

Si provede un grando concorso e molte maschera- 
ture riuscitissime. 

Uzgi è la festa dei piccini e delle mamme. 


ne, a tutti; perchè tutti. seppero portare nel 


ria. aperta, 
0 ll’Esqui 
domenica, in piazza Vittorio 
alle 23 112, il primo festival popolare gratuito. 
._ Una scelta orchestra, diretta dal maestro Cecconi 
suonerà scelti e variati ballabili. È 
Premi in marsala verranno conferiti dal Comitato 
alle migliori maschere che interverranno al festival. 
: AJ]l'Eldorado 

La Commissione del Folchetto, che dovette sospen- 
dere le Bue sedute per ìl veglione della Stampa, ri- 
prese lersera l’imparziale studio dei principali pro- 
dotti esposti alla fiera dei vini, 

Fu aperta la discussione sopra il Frascati di Mon- 
tani, rappresentato a' Roma da Gigiotto. e Padron 
Lorenzo delle. Piastre Ruzze. 

La Commissione ha giudicato ottimo e molto rae- 
comaudabile il Frascati rosso, pastoso, = 


Per l’Esposizione di Roma 

Nella sua sede al Palazzo Bernini, sotto la presi- 
denza dell'on. Villa, si è riunito il Comitato esecu- 
tivo dell'Esposizione. L'adunanza riuscì molto nu- 
merosa, 

Notammo tra gli intervenuti gli on. Aguglia, Bar- 
zilai, Borruso, Carlo Meyer, comm. Passerini, Ettore 
Ferrari, comm. Menctti e i consiglieti comunali e 
provinciali Bianchi, Novi, De Angelis, Arquati, Ala- 
tri ed altri. 

Letto ed approvato il verbale della seduta prece- 
dente, il presidente comunicò che il Collegio degli 
architetti, a mezzo del comm. Pio Piacentini aveva 
consegnati i disegni e progetti completi per i se- 
guenti edifici per l'Esposizione insieme al Capitolato 
d'appalto per la costruzione dei medesimi: Palazzo 
delle Feste - Palazzo delle Belle Arti - Palazzo delle 
Arti Liberali - Padiglione dell’Enologia e Prodotti 
Alimentari - Padiglione per la Previdenza ed Assi- 
stenza pubblica. 

Quindi si passò alla discussione dell'ordine ‘del 
giorno presentato nella precedente adunanza dai com- 
missari Amici, Arquati, Bianchi, Balvetti, Sciolla ed 
altri. 

Il presidente dichiarò che non poteva accettare in 
ogni sua parte l’ord ne del giorno e specialmente in 
quella dove si voleva fissato il giorno dell’inaugura- 
zione ed inizio dei lavori. 

Ne nacque una discussione lunga ed animata cui 
presero parte il commissario Sciolla, Penserini, Bal- 
vetti, Rarvilai, Galanti, Amici, Borraso, Bianchi ed 
altri che sì chiuse coll’approvazione del seguente 
ordine del giorno proposto dal signor Pettinati cui 
per amore di concordia e di deferenza verso il pro- 
sidente, si associarono anche i firmatari del primo 
ordine del giorno: 

< L'assemblea, udite la dichiarazioni della presi- 
denza, approvando le soliecitazioni fatte al Collegio 
degli architetti affinchè possano iniziarsi al più pre- 
sto possibile i lavori, passa ‘all'ordine del giorno. » 


avrà luogo questa sera, 


Questa mattina si adunerà, sotto la presidenza 
dell'on. Villa, la Commissione tecnica per esaminare 
e riferire sui progetti e disegni consegnati dagli in- 
gegneri. 

Continuano a pervenire la adesioni favorevoli dei 
Comuni, Comizi agrari e Camere di commercio del re- 
gno, delle quali alcune hanno già costituito dei Co- 
mitati provinciali per la raccolta dei fondi e pel con- 
corso degli espositori. 

Per i piccoli mendicanti 

Come già annunciammo, dopo la riunione che ten- 
nero i giornalisti alla Congregazione di Carità in- 
torno alla questione dei fanciulli mendicanti ed ab- 
bandonati, il questore ha pubblicato ieri il manifesto 
già da noi preavvisato, 

Il questore ha ordinato : 

« Che i minorenni in età non superiore ai 14 anni 
abbandonati sulle pubbliche vie, e quelli dediti al- 
l'accatonaggio, o che esercitano qualche mestiere 
girovago senza essere muniti del prescritto eertifi- 
cato d'iscrizione, saranno, a cura. delle guardie di 
di città, raccolti ed accompagnati nell’Ospizio del- 
l’ex-convento di Santa Maria delle Grazie in via An- 
gelica, dove sarà poi provveduto alla loro destina- 
zione, e dove le persone interessate ne potranno fare 
ricerca. 

« Siccome il. suddetto abbandono è il più delle 
cagionato dalla nessuna cura, che di essi minorenni 
si prendono le persone che in conformità del codice 
civile, sono tenute a provvedere al loro sostenta- 
mento e alla loro educazione, si stima opportuno di 
rammentare le pene, che per le persone medesime 
sono sancite dal vigente codice panale : 

« Art. 386. — Chiunque abbandona un fanciullo 
minorenne di 12 anni, ovvero una persona incapace, 
per malattia di mente o di corpo, di provvedere a 
sè stessa, e della quale abbia la custodia fo debba 
avere cura, è punito con la reclusione da 3 a 30 
mosì. È 

« Se dal fatto dell'abbandono derivi un grave danno 
nel corpo o nella salute, od una perturbazione di 
mente, il colpevole è punito con la reclusione da 3 
mesi a 2 anni; e da 5 a 12 se ne derivi la morte. 

« Art. 387. — Le pene stabilite nel precedente 
articolo sono aumentate di un terzo : 

< 1. so l'abbandono avvenga in luogo solitario ; 
« 2. se il delitto sia commesso dai genitori so- 
pra i figli legittimi o sopra i figli naturali ricono- 
sciuti o legalmente dichiarati, ovvero dall’adottante 


. sopra i figli adottivi o viceversa. 


« Art: 389. — Chiunque trovando abbandonato o 
smarrito un fanciullo minore degli anni 7, ed altra 
persona incapace, per malattia di mente o di corpo, 
di provvedere a_ sè stessa, omette di darne imme- 
diato avviso all'autorità od ai suoi agenti, è punito 
con la multa da lire 50 a 500. 

« Art. 456. — Chianque permetta che. una per- 
sona minore di 14 anni, soggetta alla sua podestà o 
affidata alla sua custodia o vigilanza, vada a men- 
dicare, o che altri se. ne valga per mendicare, è pu- 
nito con l'arresto sino a 2 mesi e con l'ammenda 
sino a lire 300: e, in caso di recidiva nello stesso 
reato, Varresto è da 2 a 4.mesi >. 

Sequestro 

D'ordine dell’autorità giudiziaria iersera, alle 22, 
fu sequestrato, in tipografia, il Futuro Sociale che 
doveva uscire questa mattina. 

Furono ritirate dalla questura oltre 2 mila copie 
già tirate. 

Gli articoli incriminati sono quattro, 


A cura del Comitato | 
Emanuele, dalle 19 12. 


Pi Sfida Merignac-Greco-Pessina 

Ieri nel 
temmo di dire che anche il maestro Pessina ha sfi- 
dato il Merignac, e che i sigfidri Basilone e De Rosa 
sono andati a Parigi per rappresentare tanto il mae- 
stro Greco che il maestro Pessina. 

- Congresso anticlericale 
. Si rammenta ai rappresentanti le associazioni li- 
berali componenti il comitato esecutivo del Con- 
gresso anticlericale, che questa mattina alle ore 10 
vi sarà adunanza generzle, nel locale dei Reduci în 
piazza della Posta Vecchia, gentilmente concesso. 

Quei rappresentanti che, per mancanza d'indirizzo, 
non avessero ricevuto la circolare, sono pregati a 
non mancare. 
Nozze Coglitori-Todrani 

Ieri l'assessore Pacelli univa in matrimonio l'ay- 
vecato Giulio Coglitori, uno dei più valorosi del no- 
stro foro, con la distinta signorina Palmira Todrani. 


l'on. Fulci: della sposa l'on. Omodei-Ruiz e il ca- 
valier Luigi Biglino. 

La signora Campos-Venuti accompagnava la gio- 
vane sposa. 

La coppia felice, dypo un elegante Zunch al buffet 
della stazione, partiva alla volta di' Napoli, con i 
fervidi augurii degli amici, ai quali uniamo anche i 
nostri. 


La morte di un cardinale 

ll cardinale Luigi Serafini, di Magliano Sabina, ve- 
scovo suburbicario di Sabina e segretario dei Brevi, 
è morto ieri l’altro in Roma, in seguito ad un ac- 
cesso di bronchite, nella sua abitazione in piazza 
Madama. 

Alle ore 15 di ieri vi fu il trasporto della salma 
dalla casa alla chiesa della Maddalena, e quindi in 
un carro di terza classe quello dalla chiesa al Campo 
Verano. 


Musica all'aria aperta 

Programma della musica da eseguirsi oggi al Pin- 
neio, dal concerto comunale, dalle ore 15 alle 16 e 
mezza: 

- Meyerbeer - Marche aux Flambeaux N. 3. 
. Mercadante - I normanni a Parigi . Sinfonia. 
Verdi. La forza del destino - Fantasia. 
. Wagner - Tannhaiser - Marcia. 
. Fahrbach - Mirti d'oro - Waltzer. 
A proposito di un suicidio 

E’ stato riferito che il suicidio di Filippo Fra- 
schetti si deve attribuire a continui dispiaceri che 
gli procurava un figlio. 

Migliori informazioni ci pongono in grado di assi- 
curare che nè dal figlio, nè da alcan altro di casa 
sua, il povero Fraschetti ebbo motivi. di lagnanze o 
di dolori. . 

La verità è che si ignora assolutamente a che si 
debba attribuire il tragico caso. 

Non si è ancora potuto rinvenire alcuno scritto 
del Fraschetti che dia qualche lume su questo triste 
mistero. 


meg 


Peccato confessato 
In via Principe Umberto, n. 178, alla porta nu- 


mero uno, abita Giuseppe Maggio, d'anni 35, ro- 
mano, con la moglie. Tenevano in casa Umberto 
Marconi, d'anni 24, già sott'ufficiale del 26. reggi- 


mento fanteria e nepote del Maggio. Questo l’altra 
mattina uscì di casa dicendo che doveva recarsi alla 
posta. 

A mezzogiorno la moglie del Maggio che trovavasi 
nel proprio negozio di paste al n. 188 della stessa 
via, ricevette una lettera del Marconi nella quale 
era inclusa una polizza del Monte. 

Diceva che si era appropriato degli oggetti d'oro 
avendo bisogno di denaro, ma che la sera dopo a- 
vrebbe portato l'importo del ricavato del pegno 
fattone. 

Sino a iersera, a tarda ora però, il Marconi non 
si fece vivo, e il zio si recò a denunziarlo alla se- 
zione di P. S. dell'Esquilino. 

Il farto tra oggetti preziosi, biancheria e danaro 
ascende a circa cinquecento lire. 

Vetture e vetturini 

In piazza della Stazione da un omnibus di un al- 
bergo venne investito tal Antonio Zaffaroni d'anni 
29 da Monte Castello. 

Riportò delle contusioni alla testa. Ne avrà per 15 
giorni di cura, 

— Il yetturino Vincenzo Geranzio d'anni 34 ro- 
mano, iersera avanti il palazzo dell'Esposizione, ve- 
nuto a lite con uno sconosciuto per futili motivi, ve- 
niva ferito alla gola con due colpi di coltello. For- 
tunatamente all'ospedale di S. Antonio le ferite ven- 
nero dichiarate guaribili in pochi giorni. 

Incerti 

Alessandrini Mario, d'anni 53, boaro, da Palom- 
bara Sabina, per dividere due individui che litiga- 
vano, s'è presa una revolverata alla natica destra; 
fu portato alla Consolazione, dove gli venne estratto 
il proiettile. 

Società Stenografica Centrale Italiana 

Nell'ultima adunanza generale tenutasi il 26. gen- 
naio u. s. ebbe luogo la rinnovazione delle cariche 
sociali col seguente risultato : 

Presidente: Avv. Domenico Manzoni. 

Vice-presidente : Cav: Giovanni Caccini. 

Consiglieri: Cav. Costanzo Fea - ing. Pietro Rem- 
picci - Avv. Enrico Bondesio - Luigi Damilano - At- 


tilio Fanelli. 
Per finire 

Parecchie coppie di sposi attendono nell’antica- 
mera della sala dei matrimoni al municipio il loro 
turno per. essere unite ufficialmente : 

Dopo parecchio attendere lo sposo sente che l'uf- 
ficiale di stato civile dica all’usciere : 

— Fate entrare le vittime, 

E lo sposo dì rimando: 

— Oh! finalmente è venuto il boia! 


RESTAURANT CORNELIO 
ROMA — Piazza in Lucina _ ROMA 


Palazzo Ruspoli 
Durante il Carnevale il locale resta 
aperto sino a notte inoltrata 
COLAZIONI — PRANZI — CENE 
Pranzo a Lire 4 e 5 - Vino compreso 


Cioccolato Gianduja Talmone 
è specialità eccelsa della Casa Ta'mone. usatis- 
sima nei Desserts e nelle soirtes, 


comunicare la sfida Greco-Merignac omet- 


Testimoni dello sposo farono il conte Miglioretti e 


s. ve 7 ' 
Sachet - Portafoglio 
è stato rinvenuto da qualche giorno nel Negozio 
della Ditta A. Taboga in Via del Uritone yume- 
ro 44 a 46, contenente una ricevuta di Pensione 
e del danaro, Chiunque l'avesse smarrito, s'invira 
a presentarsi dalla Ditta suddetta dove potrà ri- 
tirarlo dieiro precise ed esatte indicazioni, 
pro- 


VINI DI SUTRI re: 


del principe d’Antuni, pre 
miati co medaglia d’oro a 
Palermo 1892 e a da 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 


VENDITA IN ROMA. 
Dispensa: riel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a ‘61 
—a 


TiA: VIST'A 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff, 
Ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione dei di- 
fetti e debolezza di vista, mediante il suo partico- 
lare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in via del Ba- 
buino, 93, piano 1, ROMA, 


Affittasi in Roma Villa 


(circa 20 stanze) con grandissimo parco, poco 
distante dal Centro. — Indirizzarsi valle ore 
10 alle 12 ant. al Sig. De Stefanis, Ammini- 
stratore del Journal l’Italie 

127, Piazza Montecitorio, Roma. 


delle 


IL DENTISTA 


Cav. BARGNONI 


ed il suo assistente 


D. E. MIDDLETON 0P_NEW-TORK 
rivevono tuttî i giorni per l'ap- 
plicazione delle Dentiere senza 
palato e senza molle. 
Orificazioni col martello di 
Bonwil - Operazioni indolorose 
mediante l'anestesia col 


Cloruro d’Etile 
ROMA - Via Panetteria 24 p. p 
Dalle 9 alle 5. 


H in ll più Centrale 
Albergo Campidoglio ésciuvre Sta 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E° albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed, 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso FIRENZE 


Vero Cognac, ‘marca 3 stello 
CHAMPAGNE ITALIANO 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bottiglie, anche asortite, L. 30 
imballagio compreso. È 
Paochi postali a titolo di saggio 
2 bott. per L. 5,50 
Merce franca di porto in tutto il regno. 
della Casa A. M. 


SIGARETTE ALLAIFE Eckstein Shòne di 


Amburgo. — Per facilitare ai. fumatori l'acquisto 
delle sigarette ai-laife — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


SCIARADA 


l. Dal monto mì precipito 
Al mare vorticoso. 

2. Sistema filosofico 
Difficile ed astroso. 

‘1-2. Arte io son dolcissima 

Sul Parnaso cullata 
Con un linguaggio armonico 
Da misteriosa fata. 


Nio. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
FIONDA 


IN TEATRO 


Anche iersera, il Valle, per lo spettacolo in onore 
di Novelli e Leigheb, era gremito: non un palco 
vuoto, non una poltrona, non un posto di platea. 
La piccionaia metteva spavento e faceva temere da 
un momento all’altro un crollo enorme che avrelibo 
seppelliti tutti gli spettatori della platea. 

Fortunatamente la costruzione solida del teatro 
salvò tutti dalla catastrofe e lo spettacolo si svolse 
invece tutto tra la più schietta ilarità e i più vivi 
applausi, che provocati da quelle molte centinaia di 
mani riusciva d'un fragore spaventevole. 

Certo i duè valorosi artisti, Novelli e Loigheb, 
non potevano desiderare di più, e il ricordo che essi 
conserveranno della loro serata d'onore al Valle di 
Roma e della replica sarà lietissimo. 

Tanto nel Barbiere di Gheldria, quanto nella Ca-. 
vallerissa, nei Cinque sensi, nel Filodrammatico 
in aspettativa e nel Ballo diplomatico. Novelli e 
Leigheb riportarono un vero trionfo. 


sa 


.Pietroburgo manifestarono la viva simpatia dell’im- 


‘ mentato di 3,5 i dazi attuali sulle farine. 


Anche la signora Leigheb, nella Cavallerissa fu 
molto ammirata e applaudita. x 

Questa sera l'intero spettacolo si replica. 

Sarà un’altra piena, la terza sera în cui si verifi. 
cherà il miracolo di leggere al botteghino il tutto 
esaurito. 

‘ La Figlia di Madama Angot, rappresentata otti 
mamente dalla compagnia Milzi e Castagnetta, ier- 
sera al Teatr9 Nazionale è stata felicemente accolta. 
I soliti applausi al coro dei cospiratori e al can can 
finale. una 

Stasera la celebre operetta di Lecocq, si replica 
nella rappresentazione serale, mentre in quella di 
giorno si darà l'ultima rappresentazione della Donna 
Juanita, 

Oggi al Metastasio due fucilazioni di Pulcinella, 
protagonista il Balzano. Chi yuol ridere di cuore è 
avvertito. 

Molto pubblico popolare al Manzoni, per la rap- 
presentazione delle Roseno datesi iersera per serata 
d’onore dell'attrice Vittorina Bosio. o 

Oggi due rappresentazioni: Sor Teresa alla prima 
© IL Fornaretto alla seconda, 


Telegrafano da Pietroburgo che gli artisti romani 
Mareoni, Battistini e Nannetti, in unione alla Sem- 
beieh, riportarono un altro colossale successo nel 
I'igoletto. Bissati aria soprano, i duetti, la cabaletta 
baritono; e Marconi dovette replicare cinque volte 
la ballata. e 

Maestro Podesti egregiamente. 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Veglione - ore 22, 

VALLE — I Barbiere di Gheldria - Filodramma- 
tico in aspettativa - I cinque sensi dell'uomo - 
Un ballo diplomatico - La Cavallerizza - ore 21. 

NAZIONALE — Donna Juanita*: ore 17 1,2 - Ma- 
dama Angot = ore 21. 

METASTASIO — La fucilazione di Pulcinella - 
ore 17 12 - ore 21. 

MANZONI — Suor Teresa - ora 17 MR - IL povero 
Fornaretto - ore 21. 

QUIRINO — Makmus — ore 21. 

ROSSINI — Le nosse di Perinetta — oro 21, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
© Lon, Crispi a Napoli 


Ieri l’on. Crispi parti da Roma con la famiglia 
e arrivò a Napoli alle ore 18,30, ricevuto alla 
stazione dal prefetto e dalle altre autorità. 

Lo Czar 

Pietroburgo, 2 — Lo czar rimase, 


da letto per alcune ore. 
Pietroburgo, 3 — Il bollettino sullo stato di sa- 


oggi, alzato 


lute dello czar venno sospeso, essendo ‘entrato in 
convalescenza. 

Vienna, 3. — La Politische Cosrespondens ha da 
Pietroburgo : 


« Durante la malattia dello Czar fasono scambiati 
ogni giorno dispacci fra le Corti di Pietroburgo, di 


Berlino e di Vienna. x 
«I dispecci della Corte di Vienna alla Corte di 


peratore Francesco Giuseppe e della famiglia impe- 
rialo per lo Czar ». 
Carnot ammalato 
Parigi, 3 — Il presidente Carnot, colto nuova- 
mente da mercoledì scorso da dolori reumatici che 
l'obbligano a rimanere in camera, non ha potuto 
presiedere il consiglio dei ministri. 
I dazì francesi 
Parigi, 3 — La commissione delle dogane ha au- 


A Candia 

Londra 8. — Il Times ha da Atene: 

« La situazione dell'Isola di Candia è turbata. Il 
Governatore vi provocherebbe disordini, per farsi 
richiamare ». 

Disordini in India 

Calcutta. 3 — Sono scoppiati disordini religiosi 
nella provincia di Assam, in occasione dell. riscos- 
sione delle imposte, 5 

Cose d'America 

Rio-Janeiro, 3 — Il ministro della guerra si è di- 
messo per disaccordo intorno alla questione di pro- 
lungare lo stato di assedio. : 

Rio-Janeiro, 3. — Un armistizio fra il governo e 
gli insorti è improbabile. 

Gli insorti esigono le dimissioni del maresciallo 
Floriano Peixoto e la costituzione di un governo pu- 
ramente civile. î 

Washington, 3. — Un dispaccio ufficiale da Rio- 
Janeiro annunzia che il blocco vi è stato tolto, che 
le navi di tutte le nazioni possono accostarsi fino 
alla banchina e che il commercio comincia a ri 
prendere. x 


LE BORSE. ; 
Trai 2 Febbraio. 
BORSA DI PARIGI 


Tendenza : Debole. 

Rendita italiana 5 per 0/0, — Apertura 73,12 — 
Chiusura 73,15. 

Cambio sull'Italia 13 38. 


BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 73 3,8. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: dabole. 
Bouleyard del 3 


Rendita francese 3 0{0 perpetuo 
Rendita francese 4 1/2 0/0 
Rendita italiana 5 0/0 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 010 

Rendita ungherese 6 010 (1837) 
Rendita spagnuola ostorna muova 
Banca ottomana E 
Lotti 

Ruseo nuovo 3: —uw 
Portoghese Lio 
Cambio su Madrid 


__———__——_——————————- -z 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
TAI pr 


Mii 


ti ografia Folehetio Zi Piazza Ban Silvantrò, BU, 81 


5000 lire si 


stere uni linfura In'gliore| delPacgier di Roma per 
capelli bianchi in pochixgiorai.i i 
e nero morato, senza macchia: 
dici certificati dei primari profosso 
she é l'unica acqua ricolorante che ; 


mento di usa lira, L'unico deposita in li 


Nassareno Pole 
Roso- per tingere bara e capelli 

tiglio e istruzione liredue, Si sped 
scarole cou l'aumetito di SÒ 


Velete una prova incontestabile 
della virtù e della superiorità della 
vera acqua 


CINEMA MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 


Guardarsi delle contraffazioni 

Si vende in fiaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — lu Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Muratte, 
Palazzo Sciarra — Capocaccia' R. Drogh., Piazza in Lucina, succur- 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Finzi e 
Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Corso 890-A1 Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5 - Folico Cacciami, Via 
Cavour, 11 — Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 


12, Milano — Società Coop, Romana degli Impiegati,. Via Flavia, 
87 — Fratelli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia e ei 


Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. (3) 


imballaggio gratis. 


est est! Est! pro- 
PTER NIMIUM EST NIC 


tone,d4 a 46. 


VS MORTVVS EST. 


d'ogni genere di lusso e comuni, in- è 


Roma — della ditta A. MERON! e R. 
FOSSATI; Via Quattro Fontane 21 e Via 
Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). 
—_Si fanno addobbi completi d'a; partamenti, albergh 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e seiza 
aumento di prezzo - commissioni d qualsiasi importanza - é 
Ai privati si accordano le stesse fulicitazioni dei nego- Lis 
zianti. -- Per le destinazioni fuori Roma la Ditta spedisce È 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissone è 
presso Milano con r: Imo ri-parmio sulle spese di È 
dazio, porto ed iml ggio. - A richiesta si spesiscono 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta, — La ditta 
A. Meroni e R, Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
dal Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 
daglie d'oro al Merito Industriale @ per l'esportazione. 


Î | tagliati, intarsiati, d.corati, si ven- 
It dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz- 
I zini-- i più, vasti e più assortiti di 
| ps; 


Buon Gustai! 
Esultate! 
per sole Lire 10 che spedirete subito alla 
premiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, To- 
rino riceverete prontamente a 12 posta 
FRANCO VOSTRO DOMICILIO 
uno dei seguenti lotti -a vostra scelta 
Lotto di grasso Lotto di magro 
1 scat. Prosciutto in fette | 1 ssat, Filetti acciughe ai 


di 1j4 di chilo. Tartufi. 

1 scat. Bue arrosto Ita- | 1 scut. di 700 gr. aringhe 
liano di 14 di chilo in salsa 

1 scat. Quenelles di pollo | 1 seat. C00 gr. Salmone 
in salsa, 1}4 di kg. Russian 

1 scatola Choucroute di | 1 sca:, 600 gr. Funghi per 
Strasburgo, 213 di kg, friggere 

1 seat. Paté di Beccaccia | 1 scat, 800. gr. Asparagi 
di }{4 di chilo. interi 

1 min:stra di selvaggina | 1 scat. 600 gr. Pesche 
per 6 porzioni. Reali al sciroppo 

1 catalego generalegratis | 1 pacco di sei porzioni 


Crema Rossi 
N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà gratis 
una scatola di 600 grammi Fagiolini Finissimi, 


alle persone che 
amano avereuva 


Un buon consiglio tenaci 


e forte è di usare esclusiva:rente della dentifricia 


Polvere WILLIAMS 


igienica, antisettica, assorbente, di profumo gradito 
e di facile uso. È 


Si vende L. 1 la scatola con 

In Roma presso ATABOGA, Viaxdel Nuovo Tei 
tone 44, 46. In Torino aresso G. B Schispparelii 
D. Mond., e profumevie Tore! AcTironos ss = 


istruzione 


a chi pro- 
verà esì 


regalano 


1 preanitivi colori, | 


nd. 
la pelle Lo laibinteheri 


ncher 


re alla salutu, — Bottiglia di 300 F3 


HR nt en istruzione lir 
1 spediscono da mua a tre botigl Ione È 


" initirtta Itabia cor Paa 
tt Ala è presso Pinventirà 
del Madda tri: 13 

via della Maddaleva, =. 50 Roma, Acqua allo 
neamente, scatole due bot 


ono: in Ttilia da urina sei 
80 centesimi. : = 


È il più economico ed è to lo 
per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. ; 

Vendibile presso 1 migliori Restaurants, Bòttiglierie, Caffè, ecc. ecc. 
depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù, Via Celsa N. 5. 

Per le ordinazioni dirette, casse da 4 bottiglie, L. 10, da 6, L 


JO. DEVCDOMINVS ME- In Roma, si vende 


LO CHAMPAGNE Est! Est! Ket! 


Marca Defuk - Fioroni Bizzarri e De Fazi 
MONTEFIASCONE 


Commissioni importanti, sconto da convenirsi. 


RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 1 


LI 
Emulsione Scott 
SETE 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda; risponde nella pratica e scientifica 
mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 


CHI COMPERA UN’IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 
si vende in tutte le Farmaole. 
De 


SOCIETA’ 


— 


pore-Hong-Kong (ogni quattro settimane). 


Genovà-Napoli- Messina-Suez-Aden-Bombay -Singa- 
@enova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). | 


| 

Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genoa Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 

Ma! sava-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Nopoli-Messina-Pireo-Smiîrne 0 Salomicco= 

ostantinopoli-Odessa (settimanale). 

Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa) . 
Genova-Paiermo-Brindisi-Venezia (settimanale), 
Vemezta-Ancona-Bari—Brindisi— Alessandria (ogni 

due settimane). 

Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). 

| Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi—-0orfù--Pi- 

reo-Oostantinopoli (settimanale). 

- Venezio-Bari- Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Panteleria-Tunisi (settimanale). 


nale). 


| ———@& 


| Servizi minori 


Livorno-Portofervaio-Portolongone (settimanale). 

| Livorno Porto Santo Stefano (settimanale). 

Portoferraio-Piombino (giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiornaliere). 


3 Genova ed in Palermo alle Sedi Compsrtimentali — 
usa 


diventato lo Champagne alla moda di cui il SUCUI si servì 


anche presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tri. 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali 6 Commerciali marittimi Italiani, 


Genova-Rie Janeire-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York 
Palermo-New Orleans (facoltativa) . 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Qagliari-Tunisi-Yusa-8fam-Gabes- 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Palèrmo-Oefalu-Patti-Messina (setlimanate). 

Genova--Napoli—Mossina-Oatania--Malta (soUlima= 


Ganova-Livorno- Maddalena (settimanale). 
Maddolena-Terranova-Vaghari (bisettimanale). 
Palermo-Cagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastìa-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno- 
Napoli-Oagliari (settimanale). 

Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). “ — 
Napoli-Messina (irisettimanale). 
Napoli-Oalabrie-Mossina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedodle-Siracusa (settimanale), 


Moisina lipari-Salima (bisettimanale). 

Salina-Panaria-Firomboli (quindicinale). 

Palermo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 

Ses laformasioni dirigersi in Roma alla Diresione Generale, Corso, 886, Palazzo Theodoli 
din P in In Napoli e in Venesi 

— Ta totti gli altri punti, dirigersi allo Agenzie della Società. 

L NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itiner: 


ITALO MAZZON.- VILLAFRANCA PADOVANA 
CASA D’AYICOLTURA 

Galline, tacchini, pavoni,{. 
oche, anitro,fagiani, pernici 

» Uova per "l’incubazione - 

Conigli, lepri, cervi, daini, 

cani, ecc, - Uccelli esotici, 

Gratis catal. e listini illust, 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI 


conservati al naturale 


I saporitissimi funghi del- 
l'Appennino, detti Cioppatelli 
o morecci (Boletus edulis), 
conservati freschissimi, for- 
mano, in ogni stagione ed in 
qualunque tavola.. il. piatto 
più gradito dei bcngustai. 

Scatola grande, grammi 700, 
L. 2,25, franca di posta con- 
tro riemessa di L, 2.85, — 

Rivolgere commissioni e 
vaglia esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, - Roma, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


Rappresentante 


il; das12; IL: <30 


Bianchezza denti 


purezza d’alito, guarigione della 


carie tutto si ottiene colla 


fa- 


mosa Brillantina Ghilardi ven- 
dibile al prezzo di L. 4 la sca- 
tola esclusivamente. presso la 
Ditia A. TABOGA, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46, Per posta se 1 
scatola come campione aumento 


dicent. 20 e se 
stale cent. 60. 


per pace» po- 


Miele Alpino: purissimo 


CENTRIFUGATO 


Vasetto da grammi 350 L. 1,50 
» 550 » 2,50 


» 
Prezzo di Chilogramma » 8,4 


() 


Vendita esclusiva presso la 
Ditta A, Taboga, Nuovo Tri- 


tone, 44 a 46, Roma. 


_rrr.r———___e 


Punch Crispi 


Preparazione squisita. por fare 


il PUNCH. 588% 
Flac. da Cent, 50 
Dirigersi A. TABOGA,. nuov 


(facoltativa). 


Oapraia-P, Torres (settimanale), 
| 


alle Azo- |; 


(0) 


“28: \avivazione Generale Tatiana | — 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
Ò ITALIA CS 


i numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
nici to 


sii Ca 1 
Per. Massava, Assag, Tripori, Tu- 
NISI, Susa D'ArRICA, GOLETTA, l’asso- 
‘ ciazione costa. ci me per l’Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
“Anno (0ro) L. 89 - Sem. L 20 - Trim. 1, 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Vin Poli, num. 25 
> “ROMA 


LA SITUAZIONE 


La pace ratificata a Napoli 


EiDon Giovanni — (a Don Ciccio) Senti: io sono 
generale; perchè non mi nomini regio. commissario 
con pieni poteri a palazzo Braschi ? 


"——————- 


AL VALORE MILITARE 


Come di tutte le funzioni militari Ja più triste 
è quella della degradazione, così di tutte le feste 
la più bella, la più geniale, quella che desta una 
maggiore impressione sull’animo dei soldati è la 
distribuzione delle ricompense al valore. Di que- 
ste feste ne fu celebrata una pur ieri a Carrara; 
ed io vedo in fantasia il generale Heusch da- 
vanti alle truppe che: presentano le armi e mi 
pare di udirlo quando diceya loro: 

— Altamento mi compiaccio di appuntare, alla vostra 
presenza, il distintivo dei valorosi, sul petto dell'ar- 
dito carabiniere Falco, al quale stringo cordialmente 
la mano, orgoglioso di porgergli, in nome di tutti, 
le più vive congratulazioni. 

Quello che provano i soldati in quel momento 
solenne deve essere un fenomeno di atavismo. 

Del resto; le insegne del valore rispondono 
tanto alla natura umana che, senza ricordare le 
corone usate dai greci e dai romani, basta guar- 
dare ai selvaggi di oggi i quali le. manifestano 
col tatuaggio. 


—_————__—_———_— 


Qu sto discorso a proposta. delle notizie che 
una commissione speciale presir duta dal generale 
di Sen Marzano sta esaminando le proposte di 
di medaglie al valor militare. per coloro che si 
distinsero maggiormente ad Agordat. ed în Si- 
cilia. È 

Veramente, non è fucile comprendere come in 
Scilia vi possano essere dei meritevoli di distin- 
zione al valore, quando non sia per quegli atti 
isolati ed ordnarii che risguardano la pubblica 
sicurezza propriamente delta. In tal caso (ed a 
me sembra che non possa essere diversamente) 
l'elenco dallo ricompense dovrebbe venir pubbli- 
cato separutamente da quello pei vincitori di 
Agordat, le due cose essendo molto diverse. : 

Nei moti di Sicilia non vi furono combattimenti 
perchè i tumultuanti erano senza armi. Non sono 
quindi ammissìbili ricompense al valor militare. 
Giò costituisce’ un bene grande, dappoichè evita 
di dover ricordare che i Romani, non solo non 
decreturono mai corone o trionfi nelle guerre ci- 
vili, ma la fazione vincitrice, prima di entrare in 
Roma, puliva le armi perchè macchiate di sangue 
cittadino. 


La Commissione presieduta da San Marzano 
limiti dunque il suo esame al. combattimento di 
Agordat, 

E poichè gli egregi signori che la compongono 
sanno benissimo come i giornalisti si permettano 
con molta facilità di daro spontaneamente con- 
sigli a tutti, così siabo indulgenti verso di me se 
oso offrirno qualcuno a loro, 1 

La ragione dalla quale sono indotto a scrivere 
cesì è il timore (petrà essere infondatissimo) che 


>» 


le ricompense al valor militare possano incammi- 
narsi sulla via degli ordini equestri, i quali sono 
giunti a tale estremo di sconsideratezza che per 
un cittadino, dirò così, cavalierabile è un merito 
non essero cavaliere. 

Del resto, questo degenerare di istituzioni, fon- 
date come incentivo alla Virtù, appare manifesto 
anche nele ricompense ai benemeriti della salute 
pubblica. Nelle epidemie, pure non diffusissime, 
le medaglie vengono concesse a migliaia e nove 
volte sopra dieci ad ufficiali dello Stato. 


Esistono fatti, dai quali sia ragionevole temere 
che anche le ricompense al valor militare. pos- 
sano degenerare in causa del gran numero nel 
quale vengono diffuse ? 

A me sembra che questi fatti esistano vera- 
mente. 

Gli egregi signori che compongono la Com- 
missione, presieduta da San Marzano, sanno 
quanto me e meglio di me l’onore grandissimo 
che deriva ad un soldato dalla medaglia d’oro al 
valor militare. Quell’onore sarebbe, potrebbe es- 
sere così grande se nel concedere la massima 
delle ricompense non fosse stata usata sempre 
tenta parsimonia che, in tutte le battaglie nazio- 
nali dal 1848, i decorati non superarono che di 
poche unità il centinaio? 

Basti dir solo questo che, nella campagna del 
1860, in tutto l’esercito di Garibaldi, il solo Mis- 
sori riportò la medagha d’oro per il fatto omerico 
di Milazzo, Ben è vero che per la fazione di Ca- 
stelfidardo e per l'assedio di Gaeta ne furono di- 
stribuite parecchie; ma trattando di ciò, si en- 
trerebbe in un discorso diverso. 

Solo dunque alla parsimonia con la quale venne 
concessa, la medaglia d’oro deve il suo grande e 
meritato prestigio, 

Or bene, delle ultime quattro medaglie d’oro 
al valor militare una sola fu data per « fatti di 
guerra. » 

Non scendo a declinar nomi : si verifichi e si 
vedrà. Il timore cui accennavo ha quindi ragione 
di essere. 


Nè questo fatto è il solo. 

Immaginate pure casi e circostanze della mag- 
giore eccezionalità, ma non troverete mai, fuori 
di Italia, che siano stati decorati al valor. mili- 
tare tutti — dico tutti — i combattenti di una bat- 
taglia. Qui da noi il fatto è accaduto, nè serve 
certo ad allontanare il timore della degenerazione 
di cui discorro, 

Facciamo tutti che la bella e geniale festa mi- 
litare della distribuzione delle ricompense al va- 
lore si mantenga sempre tale, sempre intatta, 
sempre solenne ;. facciamo che i decorati segui- 
tino ad essere segno di nobile invidia da parte 
dei loro compagni e dei loro concittadini. 

Così facendo, è la ‘parte migliore dell’uomo 
che si onora e si esalta; ma un solo modo vi 
ha di far ciò : evitare il pericolo. che le ricom- 
pense al valor militare si incammiuino sulla stessa 
via dove furono trascinati gli ordini equestri. 


vd deg carpe 
ANCORA LA COSPIRAZIONE 


Ispirata non si da chi, non sì capisce con quale 
scopo, continua nei giornali una specie di cam- 
pagna contro i cospiratori Giolitti e Lacava. 

Ora, io voglio insistere alla mia volta nel ri- 
durre a casi comunissimi, non degni d'articolo e 
neppùre di cronaca, i sintomi della cosidetta co- 
spirazione. 

Tatti questi avvenimenti si riducono a ciò: 
due o tre degli ex-ministri vanno tra le quattro e 
le sei di sera a Montecitorio, a leggere i giornali 
e a ritiraro la corrispondenza... 

E a questo punto mi fermo, e mi chieggo se 
proprio siamo in un paese di matti, so si è 
distesa sulla capitale una epidemica. monomania 
sospettosa; perchè in verità è molto ridicolo che 
anch’io mi fermi a spiegare a quale ora, e perchè, 
un deputato va a Montecitorio, 


«be 


Ma l’ira contro Pon. Giolitti, che si sfoga con 
queste miserie, e l’ira contro l'on. Lacava, che 
è molto bersagliato perchè lo si sa molto e molto 
lealmente fedele all'amicizia per l’on. Giolitti, 
amicizia che del resto dividono schiettamente 
tutti i membri del cessato gabinetto, come il Brin, 
il Finocchiaro - Aprile, il Pelloux, il Rosano, il 
Sani, ed altri onorandi amici nostri; queste ire - 
dico — si spiegano con an fatto molto sem- 

lice, È 
È Lotà ancor giovane, la forza, la freddezza, i 
precedenti, la competenza, il coraggio, fanno di 
Giovanni Giolitti l’uomo dell’indomani. — 

Coloro ‘che per rovesciarlo. hanno ricorso 4 
ogni arma non esclusa la calunnia e il tradimen- 
to, faranno di tutto per allontanare quel domani. 

Il loro terrore è spiegabile, è umano. 

E tutto serve a questo scopo. 

E tutto quanto quell’uomo fa, vien guardato 
coll’occhio del bove. i 
‘ Se facesse uno starnuto, direbbero ch’egli ha 
sparata una bomba. 
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Poco importa s’egli non fa nulla contro nes- 
suno, se non si agita! Ma intorno a lui, più 
ritto che il giorno innanzi la caduta, ancora si 
stringono, numerosi, fedeli, risoluti, gli amici, 
quanti non sì videro mai attorno al capo di un go- 
verno battuto. Ma egli ha per sè la forza dei 
suoi anni, la pazienza cosciente dell’avvenire, la 
tranquillità. 

Bisogna dunque combatterlo in tutto quello che 
fa, e anche in quello che non fa, 

Capisco : è un sentimento umano. 

Lo spiego, e tiro innanzi. 4 


I «pare rAdlmndi 


IL PADRETERNO A. NAPOLI 
Nella Giunta 


— Commendator Parlati, che si può fare per fe- 
steggiare l'on. Crispi? 
— Un Te Deum laudamus. 
Davanti a Castel dell'Ovo 


— Anche gli antenati facevano dei castelli in aria. 
Alla volta dello scoglio di Frisio 


TS; Eh! don Emilio mio, anche noi abbiamo uno 


scoglio... k 
— Ho capito: Sonnino! 


CANZONI E BALLATE 


La Riforma, occupatissima tutti i giorni a 
polemizzare col Folchetto con lunghissimi arti- 
coli, non osa negare che l’on. Crispî accarezzi 
l'ideale delle elezioni generali e dice: - Dell’o- 


quiete, il paese non mancherebbe di dare e- 
quo giudizio. 

La Riforma esce dall’argomento. 5 

Se il governo avrà ristabilita la quiete, tutti 
gli daranno ragione. Non c'è lotta, non c'è dis- 
senso su ciò. 6 his 

Ma chi si è mai sognato che nei comizi gene- 
rali il paese debba venir chiamato a giudicare di 
cose attinenti all'ordine pubblico ? : : 

E dov'è il governo cosi dimentico dei suoi do- 
veri, da commettere uno sproposito simile? 

La Riforma stia all'argomento. — pa 

Il paese sarebbe chiamato a giudicare di im- 


poste e di soppressioni di uffici, e non dell'ordine 
pubblico. 

E il pericolo di una Camera ultra radice .le non 
deriva da una impossibile approvazione dei di- 
sordini in Sicilia e di Lunigiana, ma dal favore 
che incontrerebbero oggi coloro i quali presen- 
tassero contro il programma delle imposte e dello 
soppressioni, questa formula semplice e perico- 
losa come quella della nitro-glicerina: 

— Diminuite l'esercito! 


dn 


Ho veduto con compiacenza nell’altimo numero 
dell’Illustrazione Italiana lo famose bande ar- 
mats che hanno fatto tauto parlare i giornali e 
correre gli alpini. 

Sopra uno sfondo bianco di polvere di marmo 
si vede una fila di brave persone abbastanza cal- 
me in apparenza e che dimostrano tutt’al più il 
desiderio innocente di una conferenza all'aria a- 
perta, dell'avv. Molinari, . 

Ma quel. che dà-da pensare è il momento sto- 
rico nel quale il disegnatore dell’I{lustrazione 
ha potuto tramandare ai posteri le bande sud- 
dette, perchè o egli ne faceva parte - cosa che 
non crediamo, immaginando che l’egregio E. X. 
sia il nostro amico Eduardo Ximenes - oppure 
insieme con E. X. ci poteva andare benissimo 
un battaglione di bersaglieri e allora le bande ar- 
mite avrebbero avuto tutt'altra voglia che quella 
di farsi fare lo schizzo. 

Insomma di qui non sì esce: il disegno della 
Illustrazione è una lodevole fantasia per quanto 
dal vero, oppure il generale Heusch non è all’al- 
tezza del mandato affidatogli perchè non ha pen- 
sato a formare delle bande di disegnatori per dar 
la caccia agli anarchici. 


Pa 


Interrogato un ministro, del quale io non farò 
il nome, intornò alla verità di certe strambe no- 
tizie su due dozzine di tasse che l’on. Sonnino 
vorrebbe inasprire, rispose : 

— Quei giornali d'opposizione che accreditano 
quelle notizie, lavorano per il ministero® 

— Come mai? 

— Perchè il contribuente si abitua a sentirsi mi- 
macciare crudelmente nella borsa, e quando vedrà le 
vere proposte, gli parranno al confronto, una cosa 
dolce! 

Quel ministro aveva ragione. 

Diffidiamo delle chiacchiere, e sospettiamo sem- 
pre che vengano da fabbriche ministeriali, per 
abituare l'opinione pubblica... 

Ma, abituarla a che, poi? 

Mistero ? 

Diffidiamo adunque delle notizie sui progetti 
del ministero, per la sola, unica, e sufficiente 
ragione, che quei progetti non esistono. 
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Si comincia a Javorawe contro i ribassisti. 

Per espellere due noti ribassisti dalla Borsa di 
Milano ci fu — così si afferma — anche un col» 
loquio fra il presidente della Camera di commer- 
eio di Milano e l'onorevole Boselli. 

A questo proposito si narra che Paolino, dopo 
avere ascoltati i reclami della Borsa di Milano, 
abbia troncata la questione con questa aurea 
sentenza: ù 
— Il filosofo può sinceramente asseverare che non 
esisterebbero più ribassisti, ove tutti per avventura 
giuocassero al rialzo. 
lo mi associo volentieri ad una campagna con- 
tro questi sfruttatori delle miserie attuali, sia la 
campagna condotta da amici o da nemici politici 
(benchè una volta si osasse dar la colpa all’onu- 
revole Giolitti anche dei ribassi della rendita e 
dell'aumento del cambiv). Io mi associo dunque e 
approvo qualunque misura energica, Ma si faccia 
una buona volta quest’epurazione delle Borse: 
oppure si proibiscano i giuochi di borsa, e si per- 
metta soltanto il mercato buono, onesto e reale 
dei valori, - 

In queste cose le mezze misure non bastano: le 
minaccie non seguìte dai fatti diventano ridicole. 

Se i ribassisti formano una lega, ben fornita 
di munizioni e di quattrini, mettete in istato d’as- 
sedio le Borse e mandate un generale con pieni 


poteri. 


Leggo nei giornali che l’on. Sonnino ha avuta 
anche una lunga conferenza con l'on. Luz- 
zatti. 

M’immagino che avranno parlato del program- 
ma finanziario e che l’on, Sonnino, dopo «ver ac- 
cettati i provvedimenti del passato ministero, avrà 
cercato di carpire qualche idea all’ on. Luzzatti. 
Il metodo dell’on. Sonnino è pratico. 

Dopo aver consultato l’on. Luzzatti, consulterà 


| qualche altro finanziese, cercando di raccogliere 


il maggior numero di pensieri sulla finanza. 

E’ probabile che il colloquio tra l’ on. Sonnino 
e l'on. Luzzatti siasi svolto così: 3 

— Lei, on. Luzzatti, ci avrebbe qualche pro- 
getto ? = 

— Ne ho lasciati parecchi allo studio. 

— E non ne ayrebbe dei nuovi ? 

— Ce ne ho: ma li conservo. 

— Guardi: anch'io ne avevo tanti e per averli 
conservati non ne ritrovo più nemmeno uno ! 


Per. finire, 
AL veglione: 


— E da che ti sei... svestita? 
— Da contribuente. 
— Allora potevi levarti quell'altro po" di maglia. 


Falle bona 


BgIn casa, dobbiamo sempre trovare « Ovoid ». 
PAOLINO VEDE IN ROSEO 


L corrispondente 
della Cronaca Pre- 
alpina ha manda- 
to al Suo gior- 
nale un interes 
sante telegramma, 
®che, a Camera 
chiusa, sparge un 
po’ di luce sul 
pensiero del go- 
verno. Anche que- 
sta volta la luce 
ci viene dal nord, 
in forma di un te- 
legramma da Ber- 
lino, perchè, dopo 
la conciliazione di 
Bismarck con l’im- 
peratore, per sa- 
pere che cosa vo- 
glia fare il nostro 
governo biso gna 


andare in Germania. 

Il telegramma berlinese dice così: 

" — Il ministro Boselli, interpellato da un corrispon- 
dente del Localanseiger di Berlino, vede la situa- 
zione in roseo. — 

E? probabile che Paolino abbia comunicato agli 
altri ministri il segreto per vedere in roseo la 
situazione, che ad jalcuni di loro pareva prima 
così buia, 

Poichè ci deve essere un segreto che dipende 
certamente dagli occhiali. 

Trovato il segreto, -non vi è più nessuna diffi- 
coltà: gli stessi occhiali si prescrivono ai deputati, 
ed essi vedranno tutto rosa, fuori. e dentro la 
Camera, nei bilanci e in Sicilia, nelle banche e 
nel debito pubblico, dappertutto. 

Invece, sotto il precedente ministero, non es- 
sendosi trovati gli occhiali di Paolino, non si ve- 
veva che un po’ di Rosano al ministero degli in- 
terni ed anche questa vista faceva male agli 
occhi, 

Adesso Paolino va facendo miracoli. 

Teri è andato al ministero del tesoro e su per 

© le scale ha visto un uomo tutto rosa che lo sa- 
lutava affettuosamente. Paolino non mancò di iu- 
terrogarlo : 

2 Scusi, lei chi è? 

— Come? non mi riconosce ? Sono Salandra !.., 

— @, <he trasformazione!... Prima lei era tutto 

» mi funerale. 


satira O È 
Paolino ebbe poi una conferenza con gli ono- 
‘ayoli Sonnino e Saracco, intorno alla questione 
\ 9 


siro com 


gioria. 7 
re prn9 cominciò dicendo : ; 
Deng "he così Vogliamo mettere sul tap- 
2 x 7 
pato verde ? ? x 
Ma Paolino sorridendo, lo rimbeccò È Ù 
— No, egregio collega: dica piuttosto sul tappeto 


TOSa. È Ana a 
Allora on. Saracco diede mano ai bilanci e li 
squadernò, con un’amara espressione nel volto, 


inanzi agli occhi di Paolino: ; 
pia Siino chiese subito ai colleghi : 

— Come la vedete voi la cifra del disavanzo ? 

L'on. Saracco guardò intensamente e poi sog- 
giunse : È 

— Mi pare una cifra di colore oscuro. 

Ma Paolino lo interruppe con un grazioso sor- 
riso : : È 
— Scusi, ma io non sono del suo parere : io vedo 
un disavanzo roseo ! 5 = ; 

A questa audace osservazione gli altri due si 
alzarono irritati e fecero per allontanarsi senza 
salutare nemmeno Paolino, il quale, accortosi del 
loro cattivo umore, cercò di rabbonirli, soggiun- 
gendo con un sorriso conciliante :. 

— Cari colleghi, non inquietatevi : se saranno rose, 
fioriranno ! sé 

Bisogna confessare che, anche con gli uomini 
di opposizione aperta o nascosta al ministero, Pao- 
lino è di modi gentilissimi, perchè quando un 
uomo politico vede tutto roseo, non può ammet- 
tere che gli oppositori siano di una tinta accesa 

o ‘cupa. 

: ti egli Lo solo ebbe unlungo ed affettuoso 
colloquio con Tonorevole Luzzatti, ma cersò anche 
di trovare il marchese Di Rudinî, ‘e c'è chi rac- 
conta che egli andò precisamente in via Gaeta a 
bussare alla porta della solitudine dello studio, 

Precisamente in quel momento il marchese 
aveva rifatta la sua lettera a Caccamo e stava 


dandole un’occhiata. 


Appena entrato Paolino, il marchese lo mise 
al corrente e lo richiese del suo giudizio: 

— Che ti pare, Paolino, del volume? 

— Quanto a volume, è molto voluminosa. 

— E pare anche a te che sia a colori troppo 
foschi ? 3 

Paolino diede un colpo agli occhiali per fissarli 
bene sul haso, osservò attentamente, e poi disse: 

— Ma che? Caro marchese, io non ho mai visto 
una meraviglia simile. Tutto color rosa! 


Per finire. ; 


Paolino va al municipio e il sindaco fa le pre- 
sentazioni, cha 

— Le presento — dice il sindaco — l’assessofe 
Roseo. 4 

— Grazie — risponde Paolino — me n'’ero già ac- 


G "n 


Dal libraio 


ha 


— Che libro cercava, Eccedenza ? 
— Vorrei L’anno 2000 del Bellamy, per vedere 
se in quell’anno... avrò compiuti ì miei studi, 


CARNEVALE 


Ancor nel calendario 
fra i martiri e le vergini ti scerno, 
quasi tartufo intramezzato a scherno 
fra i grani d’un rosario. 

Come al Primo di maggio, 
o come al giorno in cui fu presa Roma, 
lo Stato al tempo che da te si noma 
ancor tributa omaggio. 

Dover del cittadino 
è tuttavia) quando tu fai ritorno, 
ogni anno almen mostrarsi per un giorno 
pulcinella o ‘arlecchino. 

Pure, tu sei già morto; 
sol, per mezzo d'un filo o d'una molla, 
imbalsamato, ancor sembri a la folla 
per grazia sua risorto. 

La maschera di seta 
cela un teschio, uno scheletro s'ammanta 
nel dominò. Chi ride ora, chi canta, 
il pagliaccio, il poeta, 

Sono squallidi in volto; 
il veglione somiglia a un funerale; 
S'è fatto serio il mondo; o carnevale, 
tu sei morto e sepolto, 

Col mutar del criterio 
in Parlamento pe’ ’1 veglion si viene, 
le maschere s'adopran per igiene 
ora che il mondo è serio. 
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CARNEVALONEIDE 


Milano, 3. 
Seppellito nel 1891-92, risuscitato nel 92-93, il 
Carnevalone è scomparso nel 93-94 senza lasciar 
traccia di sè, - E' salito al cielo o disceso sotterra? 
chi lo sa! 
Si sono sparsi per la città i seguenti avvisi : 


MANCIA COMPETENTE 
A CHI SAPRÀ DARE NOTIZIA 
del 


Tradizionale Carnevalone 


PERDUTOSI NELLA NOTTE DEI TEMPI % 


Ma, sino ad ora nessuno ha saputo darne con- 
tezza. 

Una prece ed una lagrima. 

Del Carnevalone non è rimasto che la figlia 
primogenita condannata a mostrarsi ogni anno & 
Porto Genova più discinta che mai. 

Ha perduto la sua freschezza giovanile ed il sor- 
riso di Sirena incantatrice; le sue guancie scarne, 
fanno purtroppo prevedere la sua prossima fine. 

Ha ancora la virtù di attirare mezzo Milano at- 
torno a sè, ma tutti ne tornano scontenti e de- 
lusî. 

Volli anch'io fare una visita a questa fiera carne- 
valesca ormai addomesticata, ma confesso che sulle 
prime non l'aveva riconosciuta; quanta é quale dif- 
ferenza dagli altri anni? 

Sinceramente non c’è nulla di artistico; i soliti 
baracconi e le solite baracche che anni sono erano 
“costruite con gusto ed eleganza, da qualche anno 
vengono messe su alla rinfusa senza nessun riguardo 
all'estetica. - } Le 

Le giostre hanno il sopravvento, ve ne sono di 
iutte le dimensioni; nè mancano in gran numero i 
bersagli d'ogni specie, 

Un signore mentre si divertiva al tiro venne de 
stramente borseggiato nè potè sapere chi gli face 
un tiro sì birbone. 

Molte le baracche pornografiche con cartelli di 
questo gonore; 

Non entrano che gli adulteri 


Qui l'errore grammaticale salta subito all'occhio. 

AI serraglio un Cicerone invita il pubblico gri- 
dando: 9 È da 

Avanti avanti; più signori entrano e più bestie si 
vedono. x 

Un circolo di persone s'‘aggruppa attorno ad un 
uomo che ingoia i sassi come se fossero bistecche 
e dopo tal pasto ha la sfacciataggine di chiedere 
denari per la fabbrica dell'appettito. 

In un piccolo gabbiotto una donna di forme opu- 
lente predica l'avvenire. 

Attratto dalla curiosità, ho portato il mio contri- 
buto per conoscere il programma finanziario di Son- 
nino. 

Tempo e denari sprecati; nemmeno questa donna 
che vede più in là del presente ha saputo dirmene 
una piccola parte. 

Aggiungete a tutte queste baracche il Museo Ar- 
tistico di cera e qualche baraccone di saltimbanchi, 
ed avrete la città di Olimpia a Porta Genova. 
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Tutto il Carnevalone, se così ancora può chiamarsi, 
sì riduce ai Veglioni. 

Si balla dappertutto; all’Eden la gran veglia in rosa 
è riescita splendidamente. 

Il primo premio toccò alla Spadaccina, il secondo 
al Canestro, il terzo alla Greca, ecc. k 

Tra la Spadaccina ed un giovanotto avvenne il 
seguente dialogo: 

— Quanti duelli hai avuti? 

— Una quantità, ho infilati tutti gli avversari. 

— E non hai ancora trovato chi ti abbia infilato? 

La Spadaccina filò via senza rispondere. 


AI Circolo Cristoforo «Colombo si prepara la veglia 
in giallo. 

Un mio amico mi osservava che con ‘tutte queste 
veglie si finirà per restare al verde. A questo colore 
ci penserà il governo. 

Una gran veglia Ciclstica avrà luogo al Dal Verme, 
ed è tale l'aspettativa, che temo finisca in nn .riclone. 

Si ern composto un Comitato per un gran veglione 
d'oro, come a Torino, ma poi se ne abbandonò l’idea 
in seguito a vari telegrammi scambiatisi tra il pre- 
fetto ed il governo. 

Il prefetto aveva reso edotto l'onorevole Crispi di 
questo veglione d’oro, e Ciccio rispose subito: 

— Tenetalo d'occhio: non può essere che oro 
straniero. 

A sua volta Sua, Eccedenza Sonnino telegrafò: 

— Un veglione d'oro? appena incominciato mettelo 
in istato d'assedio, sequestrate tutto l'oro e spedi- 
telo franco al ministero del tesoro. Se è anche stra- 
niero, non importa. 

Azzeccagarbugli. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


A Palermo 

Palermo, 4 — Oggì a bordo del piroscafo Medi- 
terraneo ripartono pel Continente due battaglioni del 
30. fanteria, e domani ripartirà il resto dello stesso 
reggimento. 

In tutta la Provincia regna calma. 

A Massa 

Massa, 8 Iersera alle ore 20,30, sul posto armato 
di Boccalone in Carrara furono lanciati sassi da 
ignoti contro il soldato di sentinella, il quale rimase 
leggermente ferito. 

Questi gridò: Chi va Za? e quindi esplose tre 
colpi di fucile. 

Gli fa risposto in lontananza con due. colpi di ri- 
voltella. x 

Stante l'oscurità della notte e la distanza fu im- 
possibile verificare se si trattasse d'aggressione di 
uno o più individui. 

Costituzioni di latitanti 

Carrara, 4 — Si sono presentati a questo ufficio 
di pubblica sicurezza due: latitanti della banda di 
Castelpoggio, rendendosi confessi. 


Cronaca DI Roma 


Alla sala Umberto I. 

Mentre il piccolo mondo dei bambini si affollava al 
Costanzi, alla tradizionale festa diurna, la miglior parte 
di esso era raccolto nella magnifica sala Umberto I, 
per una simpaticissima, benefica festa, data da un gen- 
tile comitato di signore. 

Fra le intervenute noto la marchesa Paolucci, la 
contessa Langrand, la contessa Perazzi, la contessa 
Pianciani, contessa Avogadro ; signore Elena ed Hilda 
Ballio, Vernieri-Lugani, contessa Martuscelli, con- 
tessa Sambuy, contessa Gallotti ;. signora  Gasco, 
signora Millier, signora Bernabei; signora e signo- 
rina Balzico; signorine Sopranzi, signora Turco; 
signore Bernabei, Bargoni; signora Sgambati, signo- 
rine Errante, Settembrini, le belle signorine Vertunni, 
signorina Bosio. 

Moltissime mascherine oleganti, tra cui spiccano: in 
un bell'abito da Bernese, la piccola, graziosissima 
Mod Paolucci; Guido Soria da contadino sardo; 
Celeste Calza da pagetto; Giuseppe e Giuseppina 
Garibaldi, da toreros l'uno, e da Rumena l’altra ; lo 
spiritosissimo Gino Ravà da Raffaello; Giuseppina 
Fabrizi da contadina francese; Cruciani Ada, da 
cardinal Richelieu, Angelo Barzoni da gondoliero ve- 
neto ; Elena Di Nola, da contessa, epoca Goldoni ; 
Nella Bernabei da metresse d'arme; Elpidio Mante- 
gazza, un vero amorino biondo da D'Artagnan ; Silio 
Novi, un piccolo Alberto Durero, graziosissimo ; un 
vero angioletto Clara Casciani, con delle alette e 
due grandi occhioni azzurri, dolcissimi; Ada Marti- 
nelli da paggio; Manon e Lescaut nell'atto I., rap- 
presentati dai piccoli Maria e Nando Minghelli ; 
Mathis-Isabella, da follìa, 

Ancora: Enrichetta Scaletti una piccola Pia dei 
Tolomei; Isaotta Bilancioni da Marquise; Renato 
Molinari da pierrot; Maria Morpurgo, una contessa 
settecento; Talea Manzoli, una Siria simpaticissima; 
le sorelle Invernizi da Diana Greca, e scozzese; Ester 
Novelli da Carmen; Dolores Simonetti da contadino 
romano; ì fratelli Andree e Raul Orefice da pesca- 
trice e da contessa; Bianca Soria da Alsaziana; Vin- 
cenzo Turco un contadino simpaticissimo, e tanti 
altri graziosissimi ‘ ; 


‘ira do nou niaschorato, due veri anvorini Diondi 1a: 


bellissime Alis e Adelina Langrand, una graziosa in- 
giesina M.lle Pitts; la bella Eugenia Levi e tante 
altre bionde e brune. dagli occhioni splendidi e dalle 
testine artistiche: tutta una novella generazione di 
piccole Dee che sorge. 5 

I bambini si divertirono un mondo, specialmente 
per la umoristica orchestra di galletti spagnuoli, che 
suonarono diversi pezzi di musica, diretti da una he- 
stia, intelligente anche lui. 


Un vero prodigio il minuetto ed il Sir Roger ballato ‘G 


da quella folla di bimbi con una precisione ammire- 
vole; fatica di quella buona mammina, la signora 


Elena Ballio, della signora Minghelli e delle signo- — 


riné Farnese, Saraceni, Sassi, Orlandini ed Albiottì, 

Insomma una giornata divertitissima, così bene 
organizzata e meglio riuscita. 

+ Le gentili dame, tra cui, istancabili, le benefiche : 
marchesa Paolucci, contessa Langrand, signora Avo= 
gadro, signora Ballio, contesse Perazzi e Bernabei, 
hanno un merito sopratutto: quello di potere alleviare, 
col sorriso di tanti bimbi folici, i dolori di tante po- 
vere sofferenti ! 

All‘ Eldorado 

Ieri, la nostra solita commissione tenne una grande 
seduta, alla quale assistevano anche : il prof. Arboit, 
alcuni funzionari distintissimi e alcuni dei giurati 
‘del Circolo Enofilo. 

Ottennero molte lodi e l'ammirazione unanime 
l'Etna di Enrico Carini (Palermo) premiata con me- 
daglia d'argento, il vino di Frascati di Francesco 
Selio (Roma, via dell'Aquila) pure premiato con due 
o tre premii e giudicato dalla Commissione un ec- 
cellente Frascati; il Frascati pastoso di Montani, 
già giudicato nell'antecedente seduta e ritenuto ot- 
timo e degno di ogni premio e di ogni plauso (rap- 
presentante Padron Lorenzo). 

La Commissione del Folchetto fu lietissima che il 
suo verdetto sia stato confermato dalla giuria. 

Infatti, il Calattuso, da noi giudicato ottimo, 


la medaglia d'oro (unica per i vini fini) e il ae 


del D. Isca, da noi giudicato con dieci punti, ottenne 
la medaglia d’argento, cioè la prima distinzione, 
poichè per i marsala, non sì davano medaglie d’oro, 

I nostri rallegramenti ai rappresentanti cav. Ruffo 
e signor Cicala. 

Circoli e società 

Al Circolo Artistico questa sera la splendida fe- 
sta si replica, 

Il biglietto costa L. 10. 

Circolo Mercuri Calamatta. — Questa sera nelle 
sale del Circolo in via delle Coppelle n. 35 serata 
famigliare. 

Associazione tra cuochi, camerieri, trattori. — 
Questa sera nelle sale sociali in via dei Sediari n. 96, 
festa da ballo, 

I veglioni 

Al Costanzi — Animatissimo è riuscito il Aveglione 
di iersera al Costanzi : molta gente, molte maschere, 
alcune delle quali eleganti, molto brio; in una pa- 
rola, un bel veglione, se non uguale a quelli degli 
scorsi anni, per lo meno simile. . 

Il teatro era illuminato straordinariamente; illu- 
minati anche gli archi che sovrastano il palco- 
scenico. 

Questa sera gran veglione degli studenti. 

Per quello degli studenti. — Una numerosa schiera 
di allegri studenti, sta preparando una spiritosa ed 
allusiva mascherata, la quale riuscirà certo una fra 
le più belle attrattive del veglione di questa sera al 
teatro Costanzi. 

Almeno Carnevale si chiuderà un po’ meglio di 
come è cominciato. 

Chi mon verrà al Costanzi stasera ? 

Tutti gli studenti, forniti di berretto, possono ri- 
tirare il biglietto al Costanzi, al solo prezzo di 
lire 1,50. 

Quello dei bambini al Costanzi. — Molta anima- 
zione al Costanzi, ieri, per il secondo veglione di 
bambini, riuscito animatissimo. 

Ho notato molte mascherine graziosissime, ma mi 
limito a riportare quelle premiate. 

Il Comitato, composto “delle signore Simoncini, Ci- 
priani, Cabianchi e Carnevali ha assegnato i migliori 
doni ai tre fratelli Paternostro, vestiti da pagliacci, 
più che dall'abito, indotti dal grande spirito di questi 


tre vivaci monellucci che hanno messo l'allegria nel 


vasto teatro; poi ad Arnaldo ed Olga Fortibracci 
(Rugantino e Nina); ad Edmondo e Luura Derameis, 
in costumi rumeni autentici; a Michele Magliola Re 
Saul, un piccolino di seì anni che recitò nientemeno 
che il delirio di Saul; a Carolina Tebaldi (egiziana) 
e ad Alice Tebaldi (bigliardo), a Carlo Ophel (Gno- 
nimo della foresta), ai fratelli Gennari (frate e mo» 
naca). Ancora a Maria Fusi (papavero), a Giulia Di 
Lorenzo (Natale), a Maria Turio (musica), e ad una 
barca di popolani e popolane, di cui mi dispiace di 
ignorare i nomi. gl 

Le danze sì protrassero fino alle 18. 

— I bambini e le mamme sì consolino : lo feste 
diurne al Costanzi non sono terminate. L'ultima de- 
finitiva «avrà luogo domani, martedì, alle ore 14,” 

I bambini, anche non in maschera, avranno libero 
ngresso. 


L'ESPOSIZIONE DEI VINI ALL’ELDORADO 
Elenco dei premiati 
Sezione prima. 

Vini da pasto rossi e bianchi dell'annata — Vini 
da taglio di uve americane ed europee, da diretto 
consumo, 

Medaglia di argento. — Lauretti Carmine, di Ma- 
rino, per vino bianco. E 

Mori Giacomo, di Cetona, par vino Palazzone bianco. 

Poggio Tommaso, di Canelli, per vino rosso. 

Fazzini fratelli, di Pelago, per vino Rufina rosso. 

Flamma Luigi, di Montelupo, per vino rosso Sa- 
montana. 

Carrara Gaetano Giulio, di Messina, per vino Bru- 
solito rosso. 

Medaglia di bronzo. — Mazzini Giacomo, di Fra- 
scati, per vino bianco, , 

Santangeli Pietro, di Frascati, - per 
bianco. È 

Ronafede Giovanni, di Zagarolo, per. Trebbiano 
bianco, È 

Vivanet Antonio, di Quartucciu, per Campidano 
bianco. 

Costa Agostino, di Castelgandolfo, per vino bianco. 

Giazotta Carlo, di Sieci, per vino Torre e Decimo 
FOSso. à 
Costa Agostino, di Castelgandolfo, per vino rosso. 
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Clementi fratelli, di Olevano, per vino rosso. 
Travaglini ing. Giuseppe, di Casalbordino, per vino 
l'Abruzzo rosso. È 
‘Magnani Pietro, di Rimini, per Sangiovese rosso. 
Vivanet Antonio, di Quartucciu, per yino Campi- 
dano rosso, MAE: 
Sestini Alfredo, di Pergine, per vino Toscano 
rosso, hai 
Anastasia Domenico, di Rimero in Volture, per 
vino rossa da taglio. 
Patroni Grifti De Laurentis, di Santeramo in Colle, 
per vino Rosato da taglio. 
Spinola Cosimo, di Gallipoli, per vino rosso du 
taglio. 
Dacomo e Riccardi, di Ba:letta, per vino rosso da 
taglio. 
Sezione seconda. 
Vini da pasto rossi e bianchi oltre l'anno, comuni 
e fini, 
Medaglia d'oro. — Papi Pietro, principe di Al- 
camo, per i vini di Castel Calattubo bianchi fini. 
Fuch Jean, d'Isola d'Elba, per i vini di Perla El- 
bana rossi fini, 
Medaglia d’argento. — Petrangeli Urbemi e C., di 
Orvieto, per i vini bianchi. 
Fazzini fratelli, di Pelago, per vino Rufina rosso. 
Carini Enrico, di Catania, per vino Etna rosso e 
bianco. 
Autuni principe (d') di Sutri, per vino rosso fino. 
Medaglia di bronzo. — Simoncini Giuseppe, di Or- 
vieto, per i vinì bianchi. 
Ciueci Francesco e Venanzi Domenico, di Monte- 
fiascone, per vino bianco. 
Moretti Militone, di Piegano (Orvieto) per vino 
Cerviniano rosso. 
Flamma Luigi, di Montelupo, per .vino Rufina 
rosso. 
Mori Giacomo, di Cetona, per vino Montepulciano 
e Chianti, 
Petrangeli Urbani e C., di Orvieto, per vini fini 
bianchi. 
Giazotto Carlo, di Sieci, per vino rosso. 
Menzione onorevole, — Codini Filippo, di Monte- 
fiascone, per vino bianco. 
Politi M. Greco e C., di Acireale, per vino bianco 
Aci. 
Sestini Alfredo, di Pergine, per vino Toscano rosso. 
Di Selio Francesco, di Frascati, per vino Cesanese 
rosso. 
'. Bertone cav. Cesare, di Orvieto, per vino tipo 
Bordeaux. 
3 Sesione terza. 
Concorso speciale dei vini da pasto bianchi e rossi 
dell’annata e di oltre l’anno, prodotti nel Lazio. 
Medaglia d’argento. — Senni conte Vincenzo, di 
Frascati, per vino Malvasia e Aleatico. 
Paolucci, comm. Gaetano, di Albano, per vino Ce- 
sanese e Trebbiano. 
Medaglia di bronzo. — Montani contessa, di Fra- 
scati, per vino Trebbiano e Aleatico. 
Sartarelli Paolo, di Colonna, per vino Trebbiano 
bianco. 
Giammarioli Domenico, di Frascati, per vino bianco, 
De. Marzi Augusto, di Marino, per vino Moscato. 
Menzione onorevole. — Capri Salvatore, di Zaga- 
rolo, per vino Cesanese, Trebbiano e Malvasia. 
Sezione quarta. 
Vini liquorosi e da dessert — Vini spumanti. 
Medaglia d’argento. — Terrosi Vagnoli Giulio, di 
Cetone, per vin Santo. 
Errera Rollo e C. di Pantelleria, per Moscato. 
Spano Francesco, di Oliena, per Malvasia, Ver- 
naccia e Nosco. 
Galanti Nipote, Ditta di Castellammare del Golfo, 
per Moscato, Segasta o Marsala. 
Fredliel-Dietz e C., per vini spumanti, Grand Mous- 
sevx e Cabinet ece, 
Isca Andrea, di Trapani, per vino Marsala. 
Medaglia di bronzo. — Vivanet Antonio, di Quar- 
tuccino, per Malvasia, Vernaccia e Moscato. 
Anastasia Domenico, di Rionero in Volterra, per 
Aleatico. 
Adragna Giovanni, di Trapani, per vino Marsala. 
Bruneri Amedeo, di Roma, per Champagne Mar- 
gherita, 
Petrangeli Urbano e C., di Orvieto, per Champa- 
gns Orvieto (annata 1893). Î 
Menzione onorevole. — Fiorini, Bizzarri e De Fazi, 
di Montefiascone, per Champagne est est est. 
Poggio Tommaso, di Canelli, per Moscato. 
Sesione quinta. 5 
Aceto di vino, vini Vermouth, Acquavite dell'an- 
nata, di vinaccia, di vino, ed acquavite di vino uso 
cognac. 
Medaglia d’argento. — Chiara Domenico, di Roma, 
per liquore Pellegrino. 
Alberti Giuseppe, di Benevento, per liquore Niega. 
Vivanet Antonio, di Cagliari, per la Grappa. 
Medaglia di bronzo. — Sansoni Rocco, di Lau- 
renzana, per Liquore amaro Lacava. 
Berardi Giovanni, di Roma, per Crema Mandarino. 
Niccolini Cantina, di Gheneme, per grappa di Pie- 
monte, 
Menzione onorevole. — Vivanet Antonio, di Ca- 
gliari, per Cognae; : 
Alberti Giuseppe, di Benevento, per Poncio pre- 
parato, 


Mori Giacemo, di Cetona, per aceto bianco, 


. Le conversazioni enologiche 
O La prima fa dedicata alla peronospora. Parlarono 
DAN Pini di Bologna, il prof. Cutoni, il prof. So- 
Stegni, ìl prof. Berlesi, il prof. Danesi, il prof. Ca- 
varra ed altri, concludendo nell'affermazione della 
necessità dei trattamenti preventivi, a base di sol 


fato di rame, specialmente liquidi, in soluzione 


neutra o debolmente basica, colla calce. Si proposero 
inoltre studi sulla preparazione e applicazione del- 
l'acetato di rame; vr i 

La Seconda conversazione fu destinata all’infezione 
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fillosserica ne? suoi differenti effetti, alla rapidità 
maggiore o minore della distruzione dei. vigneti. 

La terza, che si tenne ierì, trattò della efficacia 
del sistema distruttivo nei vigneti invasi dalla fillos- 
sera, ove le condizioni possono dare speranza di ef- 
ficare applicazione. Riconobbe la bonti dei metodi 
curativi, facendo voti che siano continuati i stssidili 
del governo per la loro applicazione nelle seguent 
condizioni: che sia resa obbligatoria la cura nelle 
regioni coereriti alle zone di difesa o a quelle im- 
muni, affine di impedire o ‘almeno di ritardare la 
diffuzione dell'insetto; che sia reso obbligatorio anche 
nelle ragioni fillosserate il trattamento curativo ogni 
qual volta il nucleo dei proprietarii rappresentanti 
la maggioranza della regione si unisca in consorzio 
per farne l’applicazione. Finalmente si face voto che 
il governo non diminuisca il. già stremato stanzia- 
mento per la lotta contro la fillossera. 

Oggi ultima conversazione sul tema: Viti ameri- 
cane e loro utilizzazione, Si terrà alle 10. 

Arte e carità 

Dicemmo, {‘giorni addietro, che il celebre pittore 
Enrico Siemiradzki, prima -di ìnviare a destinazione 
il sipario da lui dipinto par il teatro di Cracovia, 
aveva acconsentito ad esporlo in Roma a scopo di 
beneficenza e cha il sindaco, onorevole Ruspoli, 
aveva concesso l'Acquario. 

Dicemmo altresì che l'apertura dell’ esposizione 
dell'insigne opera d'arte, sarebbe stata onorata dalla 
presenza della Regina. 

Nei giorni scorsi il telone è stato collocato a posto 
e oggi alle 15, la regina si recherà a visitarla. 

S. M. sarà ricevuta dal sindaco, on. Ruspoli, dal 
comm. Azzurri, presidente dell’Accademia di S. Luca, 
della quale il Siemiradzki è membro, dal commen- 
dator Bartoccini e dal cav. Cantoni, l’urio presidente 
e l'altro economo dell'Asilo Savoja per l'Infanzia 
abbandonata, a beneficio del quale sarà devoluto il 
ricavato dall’esposizione a pagamento, chè si aprirà 
al pubblico, domani, 

La principessa di Svezia e Norvegia 
E giunta ieri, alle 10 e 10, col treno di Pisa. Ha 
preso alloggio al Grand Hòtel. 
« L’Asino » sequestrato 
Ieri mattina fu sequestrato il giornale l'Asino. 
I Triestini a festa 

Fu la prima volta che gli emigrati triestini ed 
istriani, residenti a Roma, si raccolsero ieri ad una 
lieta festa di famiglia, 

Il merito spetta ai signori Cerin, Milla e Matera i 
quali nulla trascurano per il decoro e l'incremento 
sociale della colonia. 

Moltissime le signore e le signorine intervenute; 
moltissimi gli invitati. 

Le danze si protrassero fino all'alba, e l’allegra 
comitiva si sciolse cantando l'inno di San Giusto, 
cioè l'inno {della speranza, della gloria, della guer- 
ra ecc. ecc, 

Molto ammirato lo seudo simbolico, opera in gesso 
dello scultore Davide Rigatti, e che decoravaa sala. 

Questo giovane trentino, venuto a Roma nello studio 
di Ercole Rosa, seppe in breve acquistarsi fama di 
artista appassionato, colto ed operoso. A lui l’arte 
riserba certo le migliori soddisfazioni, come gli emi- 
grati triestini speriamo ci serbino un’altra allegra 
serata. 

Le danze furono espressamente dirette dal giovane 
triestino Alberto Novarro. 

AI Collegio Romano 

La terza conferenza di giovedì prossimo, sarà te- 

nuta dal professore Isidoro Del Lungo su Galileo. 
L'arresto d'un inglese 

Ieri mattina alle ore 10 è stato arrestato in via 
del Lavatore un individuo di nazionalità inglese, de- 
centemente vestito: per scrocco a danno di diversi. 

Si rifiutò di dire le generalità e lungo il percorso 
fino all'ufficio di pubblica sicurezza tentò invano di 
svincolarsi e faggire. © 


Cronaca delle Associazioni 

Società di mutuo soccorso fra i commessi di com- 
mercio. — La Commissione provvisoria per l’attua- 
zione della Cassa Prestiti fra i commessi di commer- 
cio, con sede in via del Pantheon #7, signor Gatti, 
si presenterà aì soci per avere l'adesione alla sotto 
scrizione delle azioni, ed incassare in pari tempo la 
prima rata delle azioni sottoscritte. 

Fascio Ferroviario Italiano. — Causa l'esiguità 
dei votanti, il termine utile per la elezione del Con- 
siglio Sezionale è prolungato a tutto il giorno 8 cor- 
rente. 

L'assemblea quindi che doveva aver luogo sabato, 
3 corrente, nel locale Sezionale, è indetta par gio- 
vedì 8; alle ore 19 112. 

Società di Mutuo Soccdrso Tra Pittori, decoratori 
ed affini — Sono avvertiti tutti coloro che fanno 
parte della suddetta. sociatà, che, trovandosi disoc- 
cupati, potranno inscriversi in apposito specchio af- 
fisso nella ‘sede in via «dei Chiavari, 74, p.l. dal- 
l’Avemaria a due ore di notte; così pure sono ay- 
vertiti tutti i Capi d’arte, anche non soci, che, qua- 
lora non occorresse loro di aumentare il personale, 
recandosi alla detta sede, nelle ‘ore suindicate, po- 
tranno scegliersi nello specchio la persona che gl 
sarà più indicata. - 

A tale scopo il segretario penserà ‘ad avvertire a 
domicilio chiunque venga richiesto. 

Caduto da un carro 

Ieri, alle 15, il bambino Pacifico Cari, d'anni 5, 
romano, trovavasi sopra nn carretto insieme.al padre 
Luigi. x 

Transitavano pel viale Parioli, quando il carro, 
passando sopra un avallamento di terreno, trabalzò. 

Il piccolo Pacifico venne gettato sì violentemente 
a terra, da riportare la frattura del cranio. 

Pochi minuti dopo cessava di vivere. 


Non riproduciamo la scena straziante di quel padre. 


che sì miseramente aveva visto morire .il suo bam- 
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Dietro semplice richiesta si spediscono campioni. 


Caduto nel Tevere 

A bordo della Galleggiante Paolina, si recarono 
ieri alle 17 a trovare un comune amico il marinaio 
Felice Lauricelli d'anni 18, il bersagliere Domenico 
Sparacini d’anni 23, da Ribera, della 7.a compagnia 
del 12. reggimento, lo zio di questi Miliano Fran- 
cesco anche di 23 anni e altri 4 soldati dello stesso 
reggimento appartenti  all’l1.a compagnia. Bevvero 
del vino a profasione. Verso le 19 l'uno dopo l’altro 
si accomiatarono dal Lauricelli. Il bersagliere Spa- 
racini nel passare il ponticello di tavole che con- 
duce alla barca, forse pel vino bevuto, oppure per- 
chè perdette l’equilibrio, cadde nel fiume. 

Il facchino Domenico Guglielmi che aveva assi- 
stito alla caduta, si gettò nel fiume vestito com'era. 
Ogni suo sforzo però riuscì vano. 

Il disgraziato bersagliere era scomparso travolto 
dalla corrente. 

Cognata feroce 

Tal Nazzarena Leoni, abita da qualche tempo in 
via Sabelli, 56. col cognato Raimondo Pierini, for- 
naio, da Camerino, 

Per le solite questioni che spesso accadono, tra pa- 
renti, che vivono in comune, il Pierini aveva invitata 
sua cognata ad andar via da casa, 

Iersera Raimondo tornò ubbriaco e rinnovò l'invito 
alla cognata, ma questa volta con accompagnamento 
di male parole. La Leoni dopo aver risposto aspra- 
mente, afferrò da sopra un tavolo una pialla e diede 
con questa, due colpi alle testa del cognato, che ne 
rimase ferito leggermente. 

Creditori in guardia / 

Per intere ssi, ieri alle 20, in via Ancona, fuori di 
porta Pia, il marmista Paolo Cerchi, d’anni 43, ro- 
mano, venne a lite con un materassaio, sopranno- 
minato Zampitta. Questo, invece di pagare quindici 
soldi che doveva al Cerchi, estratto di tasca un col- 
tello, ferì il suo creditore alla gola, e alla gamba si- 
nistra. 

Il ferito guarirà in 15 giorni, e.il feritore venne 
arrestato. 


LF 
Apprendiamo con dolore che il nostro collega in 
giornalismo, Alessandro Lupinacci, ha perduta la 
madre. 
La sventura è troppo crudele perchè l'amicizia ci 
possa suggerire qualche conforto. 


sua povera mamma, daranno all'amico nostro quelle 
eonsolazioni che niuna parola, in queste tristi ore, 
può dare, 
NEREO ZZTA 
Per finire 

Fra due amici: 

— Ebbene? come va tua suocera ? sei. contento 
di lei? 

— Contentone. Ha fatto per me tutto quanto po- 
teva fare. 

— In che modo? 

— E° morta !... 


Lane igieniche Hérion 

— Non ti vergogni di portare camiciole, mutande 
o calze di lana alla tua età e per nove mesi del- 
l’anno? 

— Io no, benchè sia più giovane di te, ma tu hai 
sempre raffreddori e dolori reumatici ed io son sem- 
pre sano e vispo come un pesce. - Non far l'eroe 
spartano a va alla Cass Hérion di Venezia a coprirti 
intta la pelle di lana. Fra un anno verrai a ringra- 
ziarmi del consiglio. 

Le lane Hérion si vendono in Roma, presso la 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Speditemi due pacchi postali di Peptoleon, os- 
sia della vostra segnalata Emulsione italiana. A- 
vendone altre volte ottenuti floridi risultati, 

Macanola (P. Caserta) 30 aprile 1893. 

Raffaele Ruggiero 
. (impiegato postale) 

3ergamo 7 agosto 1893. 

La reverenda Madre Badessa delle Clariste di qui 
avendo provato, dietro suggerimento mio, la di Lei 
Emulsione italiana ossia Peptoleon, sopra due mo- 
nache assai indébolite per progresso malattia di lun- 
ga durata, ed avendone scorto yrandissimo giova- 
mento, mi incarica di fargliene spedire per orauna 
mezza dozzina di bottiglie. 

Mi creda ecc. x 
Dott. Cesare Ghislanzone. 

Asilo infantile Regina Margherita, in Lucca. 

RAPPORTO CLINICO 

Fabbrica in Napoli presso l’autore prof. Nestore 
Prota Giurleo. — Deposito in tutte le farmacie e 
drogherie del rogno. — Bottiglia con istruzione lire 
2,50. Agevolazioni straordinarie al pubblico, agli ospe- 
dali, ai rivenditori. 

Vendita in Roma, nella farmacia dell'Ambasciata 
Britannica Sinimberghi Evans e C. via “Condotti, 61. 
Deposito présso l'ingegner Pietro Becchini e C. Porre 
Argentina, 19. 


RESTAURANT CORRELIO 
ROMA 


Piazza in Lucina __ Ro, 
Palazze Ruspoli 


Durante il Carnevale il locale -resta 
aperto sino a notte ineltrata 


COLAZIONI — PRANZI — CENE 
Pranzo a Lire 4 e 5 - Vino compreso 


Questa mattina 5 febbraio 


dalle 10 al mezzogiorno ‘si venderanno privatamente 
i pochi splendidi mobili rimasti ilvenduti nelle aste 
precedenti al palazzo Senni via. Aracoeli 51 e per 
facilitarne la vendita l’incaricato rinunzierà al diritto 
di asta in ragione del 5 00. - » Ùi 
ll Perito: G. Valeri. 


| AEREI AIM MIR ENTI IMA 
Liquore del Pellegrino. ottimo preservativo perl'in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


Il tempo, il lavoro, l'imitazione delle virtù della 


È IL CALVO TALMONE ste it, o 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


IN TEATR 


Ieri sera, al Vallo. terza replica dellu spettacolo 
d'onore di Novelli e Leigheb, e naturalmente teria 
piena. 

Oggi penultima recita della compagnia col soguonta 
programma variato: Tentazione - Le L stemmie ili 
Cardillac - I due sordi - Diogene - Condensiamo: 

Non ci fu possibile trovar posto iersera al Nazio= 
nale. Viceversa noi lo troviamo, sul giornale, per il 
solito, quotidiano softietto. >) 

Il Nazionale era pienissimo e la vecchia figlia di 
Madama Angot, ottenne buon successo, 

Ieri al Metastasio si sono avuta altra due edizioni 
del Pulcinella molinaro, e il Balzano, come Ja Man- 
cini e il Fioravanti hanno avuto applausi e risuto. 

Oggi di nuovo Fucilazione e disgrazie di Palci- 
nella. î 


Al Manzoni questa sera beneficiata del primo #64 


tore signor Cola. Si rappresenterà Cecilia, 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Veglione - ore 22, 

VALLE — Tentazione - Le bestemmie di Cardittae 
1 due sordi - Diogene - Condensiamo - pre 

NAZIONALE — La Bella Elena - La Granvbia 
- ore 21. 7 

METASTASIO — La fucilazione di Pulcinella 
ore 17 12 - Le cento disgrazie di Pulcinella. 
- ore 21. 436 

MANZONI — Cecilia - ore 21. È 

QUIRINO — Ma&mus - ore 17 - Orfeo all'inferno = 
ore 21. 

ROSSINI — Le nosse di Perinetta - Cuffé concerto 
- ore 21. 


.  SCIARADA 


Bugiarda condizi on produce e cresce, 
Ti dirò: accoppia all'altro la primiera 
E vedrai se ti torna quel che n'esce. 
Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Po-ETICA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I fondi sogreti 

Pur senza smentire che il ministero intenda 
proporre un aumento di 500,000 lire, la Riforma 
nota che un progetto per un aumento pressa 
poco identico fu presentato alla Camera dal mi- 
nistero Giolitti, quando le condizioni della pub- 
blica sicurezza non erano certo nelle gravi con- 
dizioni odierne. 

Alla nostra volta, senza smentire clie anche il 
passato ministero trovasse insufficiente ai bisogni 
della pubblica sicurezza il capitolo dei fondi se- 
greti, diminuito dall’onorevole Nicotera nel 1891 
unicamente per fare un dispetto al’onorevole 
Crispi, possiamo assicurare che il ministero Gio- 
litti non ha mai proposto nè pensato a proporre 
alcun aumento dei fondi segreti. 

Il processo Tanlongo 

Malgrado un supplemento d’istruttoria ordinato 
dal presidente delle Assise, Montanari, al giudice 
istruttore Capriolo, si ritiene che entro il marzo 
prossimo si discuterà il processo della Banca Ro- 
mana. 

I dazi sul grano e la Fondiaria 

E’ omai certo che fra ì provvedimenti finan- 
ziari del governo debba esservi un aumento del 
dazio sui cereali, come rimedio all'aumento di 
due decimi della Fondiaria. 

Siamo sempre nella politica finanziaria antide- 
mocratica. 

L’aumento della Fondiaria colpirà anche i mi- 
nori proprietari, ma in compenso si farà del pro- 
tezionismo a vantaggio dei grandi produttori. 


Il conte Tornielli — — 

Londra, 4. — L'ambasciatore d’Italia, cont» Tor- 
nielli, ha assistito, iersera, al banchetto annuale del- 
l'Opera dell'ospedale francese. 

Egli rispose al brindisi fatto in onore del corro 
diplomatico con un altro brindisi, che fu vivamente 


applaudito. 
Al Marooco 7 
Mazagran, 4, — Ml maresciallo Martinez Campos, 
col seguito della straordinaria ambasciata spagnuola, 
è arrivato a Marakech il 28. gennaio scorso. 
Egli fu ricevuto. dal Sultano il 31 stesso mese e 
conferì per due ore col Gran Visir. 
Impressione favorevole. 
Melilla, 4 — E° giunta un'avanguardia di 500 
cavalieri. Essa è seguita da un esercito numaroso. 
Si crede che il Sultano voglia fare razzie nel paese 
per pagare l'indennità alla Spagna. 
Cose d'America 
Buenos-Ayres, 4. — Si dice che i negoziati fra gli 
insorti e il governo brasiliano continuino, e che il 
maresciallo Floriano Peixoto sembri più conciliaute. 
Newo- York, 4. —- Si ha da Rio-Janeiro: 
Le truppe del governo furono sconfitte. dagli in- 


| sorti a Curitiba. Nel combattimento vi furono 200 


morti. 
» L'ammiraglio Custodio de Mello ha inviato 1000 


| uomini a Lapa, al sud-ovest di Curitiba ». 


TO ZIRE SCO SEIT I I 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
SARZANA TECTITI E ct 


al ografia. Folcheito — Piazza San Silvestro, 80, SI 


Stabilimento Chimico A. BERTELLI e C. — Mi'ano 


BOMBONI asa CATRAMINA 


BERTELLI 


indicatissimi Ì ivi i delicati . i i quali ‘ottimamente nelle  incipienti 

Contro l’INFLUENZA sono indicatissimi quali preventivi i delicati e gradevoli « 0V0/D » i quali servono. ottin + SÈ 
e lapo RAUCEDINI. LARINGITI. RAFFREDDORI, BRONCHITI, TOSSI, CA TARRI, IRRITAZIONI del PETTO c della GOLA in genere, nelle AFTE 0 
ULCERAZIONI della BOCCA e della GOLA. — Sono preventivi sicuri di tutte le irritazioni e malattie dell'apparato respiratorio. 


Una scatola « Ovoid » L. 1. — Tre scatole, franche di porto, L. 3, da A. BERTELLI e C., Chimici, Milano, Via Paolo Frisi 
N. 26, e recapito in Via Monforte n. 6. — In tutte Je buone farmacie e da tutti i Grossisti in medicinali. 


Cent. 50 al Macon, 


LO CHAMPAGNE Est! Est! Est! 


Marca Defuk - Fioroni Bizzarri e De Fazi 
MONTEFIASCONE 


E il più economico cd. è diventato lo Champagne alla moda di cui il SUCCI si servì per 
rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 

Vendibile presso i migliori Restaurants, Bottiglierie, Caffè, ecc., ecc. FRappresentante 
depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù, Via Celsa, N. 5. 

Per le ordinazioni dirette, casse da 4 bottiglie L. 10, da 6 L. 15, da 12 L. 30, im- 


N Rivolgersi esclusivamente alla Ditta 4x4 
IBOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


; naturale garantito pnrissit 

BU R RO al Kilogrammo La@ 
% Rivolgersi presso la Dittà 
TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Miele Alpino purissimo. 


ballaggio gratis. CENTRIFUGATO 
EST! EST! EST! PRO- Commissioni importanti, sconto da convenirsi Vasetto da grammi ni L 3 ni 
» vr.» tr « 
PTER NIMIU) { . . , q 
so? DIDO spirale In Roma, si vende anche presso la Ditta A, TABOGA Prezzo di.kg. . . » 3.50 
VS MORTVVS EST, Nuovo Tritone, 44 a 46 


[Nuovo Tritone, 44 a 46, ROMA. 


T-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano | i 


Via Broletto, 35 
FORNITORI DELLA REAL CASA i 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro 6 gran diploma d'onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, 
Milano 1881, Nizza 1884. Torino 1884, Anversa 1885 6 molte altre ricompense 


ULTIME ONORIFICENZE GITENUTE 


Medagìla d'oro all' Esposizione di Barcellona 1588, Parìgi 1889 - Gran diploma d'onore all’Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 
PRI 

L'uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammi- 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino, e col caffè. — La sua azione principale si è 
quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito, Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda 
alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA adaltri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. » 

Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale, 


; | CERTIFICATI MEDICI 


Vendita esclusiva presso la Ditta [A. TABCG 


CONTRAFFAZIONI 


È Barcellona, 8 Maggio 1889. Trani, 22 Agosto 1867, anche avere utile effet‘ nel primo periodo del morbo, al- f Coll ebbi 

i ” ° a ricorrere al FERNET dei Frat. BRANCA di Mi- 
Io Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina elle Il liquore FERNET-BRANCA si é sperimentato nei rincontri | lorché questi si presenta in forma benigna, i lano sha DO RICO ‘malati stesso preferito ad ogni altro liquore 
Facoltà mediche di Madrid e Parigi, antico medico interno |! cui si é avuto occasione di consie iarlo, un mezzo atto ad Li salato cordialmente. ed eccellentemente tollerato, — porto del vero debbo di- 
degli Ospedali di Parigi, attivare la funzione segretiva delle glando.e addette alla se- Devotissimo ROCCO DE ZERBI chiarare, che gli effetti ottenuti mi hanno convinto come dav- 
Attesto che ho prescritto in gran numero di casi il liquore | Brezione del succo gastrico. Quindi da questa sua azione fi- Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca vero mieriti la preferenza sopra tutte le altre bibite tonico ec- 
FERNET-BRANCA, ed ho poluto consialare 1 suol. eccellenti | Siologica risulta Ja virtù terapeutica di prevenire le inerti di- e citant’. - Dirò di più, che presa una giusta simpatia per questo 
effetti quale medicamento eupeptico. jestioni; per cui i cibi ben digeriti non possono essere attaccati Aia De liquo rà di antica fama. ho volato sperimentarlo anche. come 
Infatti detto liquore é un tonico corroborante che favorisce | da Un processo fermentativo; onde in questo senso può attri- 5 È Dicembre: 18680. Prop lattico. tanto sopra di me, quanto sopra 1 miei clienti, 
la digestione, se si prende dopo pranzo, perché eccita gli ele- | Duirsi al suddetto liquore la proprietà anticolerica. — Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città e|ser za pretendere di attribuirgli una virtù specifica, debbo con- 
mientî muscolari dello stomaco e così pure le gianduls. pep- È Dott. A, NANULA. dopo fino al giorno d'oggi, i! sottoscritto dichiara essersi servito el'udere, che usandone quotidianamente, e nella dose di un 
tiche contenute în queste viscere. Visto per la identità della firma del Dottore controserilta|con molto vantaggio del liquore detto FERNET-BRANCA in molti 4 # 16220 ‘bicchierino sciolto in poche dita d'acqua, al mattino 
Il FERNET-BRANCA è superiore a qualsiasi Bitter e rende 11'Sindaco:TOMMASO, FUSCO: individui cormessi alle sue cure inediche. Utite specialmente favorisce l’appétito, facilita la digestione e rende regolari le 

grandi servigi combattendo la inappelenza, conseguenza natu- fu trovato negli «concerti che preludiano lo sviluppo colerico, " 


rale di gran numero di malattie. Napoli, 21 Dicembre 1873. lattia che con tanta insisti ll 
fapoli, re n he ci a insistenza si prolun il | 
Data lella Conocchia BRA) ai convalescenti di Colera ‘ell’interesse del la verità e dell'umanità, il Ù 
Per il Console Generale italiano, il Vice Console SORAGNA con loro grandissimo giovamento. — ‘notevole la tolleranza a| volentieri risca la presento dichiarazione + mottaseritio} en 
ta sillatto liquore del tubo gastro-enterico dei colerosi, i quali ott. MENGOZZI. PIET! ko 
Mlilano, 25 Febbraio 1865 dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissime 1 vie MUNICIPIO D'ANCONA a co 
ni sottoscritto medico - chirurgo, avendo esperimentato il | digestive. La principale azione*è l’attività digestiva che si ride- Visto legali 4 
ANET-BRANCA, fabbricato inMilano dai sig. Fratelli Branca | sta onde il progressivo benessere, che i convaleacenti no de: ter pigalizzazione della premessa firma e ‘qualifica 


tente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la’ verità. 
Cav. Dott. OSCAR GIACCHI 
Direttore Sanitario del Manicomio Provinciale 
di Racconigi (Torino). 


Napoli, 22 Ottobre 1884, 


1 sottoscritti, nella qualità di Medici Municipali, in occa- 
sione dell'epidemia colerica hanno potuto constatare che l'uso 


e C. ha potuto persuadersi che le malattie del ina È del sig. Dott. Pietro Mengozzi, del FERNET-BRANCA ha costituito uno de'buoni mezzi per man- 
co: patantea) guarisono Meravigliosamento fer municoo dine sOnO Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. Dalla Residenza Municipale, 3 Dicembr'3 1963, tenore sane le OI dal stomaco e degli intestini; quindi 
malori prodotti da indigestioni, scomparisc: i Per la à d . FRANC £ 3 lo-hanno raccomandato con fiducia come mezzo preservativo 

Non d lontano dal crAioro che îl VERNET = PRANGA C nessa ea Fal RSA Li Sr aco M. FAVIOLI. dall'infezione colerica, il FERNET-BRANCA e stato trovato an- 


essere un eccellentissimo reentralivo per rispiirmiare le in-| Visto per la legalizzazione della firma sopraseritta del Sin- 

MEGIFARK A: Ùe SORRIDI Ron Ai CONE SILA daco di Napoli, pel prefetto, segue la firma, D) lod 

d le risaie in molti casi il FERNEL- = î i sta parte avessi inteso loda- 

di felpa pote srozare i sol d Cio TA Signori Fratelli Branca Malo: E a ia TORRI olio de meli medici, il FERNET-BRANCA. 
ando 1 incomodo del lità. Y 0 

o rimedi 0 per gli Ipoconi driacio Sonar color Do cat, puedo poesia ala argo Ance 100 bot- pento segnalo, non mi era cu Dott. G. GUGLIELMI. — Dott. G MEROLLA, — Dott. 

he vanno soggetti all’ anoressia (abolizione dell” appetito), tig ‘ostro 3) Incaricai il Segretario di| mento, — Ma venuta disgraz mente l’apidemia colerica nella } FRANCESCO SORIENTE. — Dott. FRANCO VINCENZO. — Visto 


—jeora utile in tutti i disturbi ventrali, anche quando questi 
disturbi fossero stati accompagnati da diarrea. ti 
Un bicchierino la mattina, solo, o nel caffè, risponde bene 
come tonico ed antifermentativo; uno o due bicchierini dopo 
il pranzo, come ottimo digestivo, 


Racconigi (Torino), 8° jji {9 Ottobre 1884, 
uantunque da molti anni a que 


MUNICIPIO DI NAPOLI e nel rimedio degli acciacchi residuafi dopo supera ta Kee E VO i TI 
gerente, trattandosi di un di 


“ato, fino a qui di farne esperi- 


IZVJIVULNOO SIIVO ISUVOAUVNO. 


rendervene grazie in nome di tutto il Comitato, le quali grazie, città e nel Manicomio, che è : le firme dei Dottori Sig. G. Guglielmi. — G. Merolla, — 
Dott, BENEDETTO NAPPI. innovo ora cordialmente io: L'impressione in’ noi. ri él in generale ne'miei malat  "i80 nella parte sanitaria. trovando TAG DEMO BE RUZUONAL . Merolla, 
nell’ Ospedale del Fatebenefratelli. che il Vostro FERNEI-BANGA è Gccellcateo aalicolerico e può ed Agli altri eccitanti alr' y_AYWersione al Cognac, all'Absenzio Francisco Sari, — Halo Vineno 


‘oolici, indicati nel periodo algido del Il Vice Sindaco March. di Sì Marco, 


AVVERTENZA : 


Reda di “cale gaeta n ga sE visone con cui DERE dal pubblico per : Lia incontra: stati vantaggi, ha dato luogo ad ogni sorta di CONTRAFFAZIONE tentando di 
NET-BRANCA, si coperte che 04 è bottiglia porta sull'etichetta la firma antogrefa da. FRATELLI BRAMY gTitre ogni confusione, ed a garantire colore che cogliono far uso di varo FER= 
MILANO è assicurata al collo della te ttighia con altra piccola etichetta poricatà pure la firmo: SA E G., e che la capsula munita del timbro a secco col nome FRATELLI BRANGA, 


L'Etichetta poi è litografata în campi elittici di color giallognolo contenenti le parole FERNET FERN”2T rANCA 
PREZZ ro 
O IN BOTTIGLIE DA LO 


a i10 L. 4 — PICCOLE L. 2. 5 
VENDESI PRESSO I PRINCIPALI DF tOGHIERI, CAFFÈ E LIQUORISTI 
Unica. Concessionaria per l'America del Sud Ditta ‘ CARLO FEDERICO HOFER e Cs Genova. 


INO 


GUARDARSI DALLE 


220 DEL ASSOCIAZIONE 


amero separato Cent. 8 ja 
sto Cent. 19 SR 


Apno (0ro) L. 89 - Sem.L. 20 - Trim.L.1 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
E AMMINISTRAZIO! È 
Pol, num. 25 — 


RR ROMA 


UNEVTO DEL DAZIO SUI CPANI 


ovverosia 


il trionfo di Pierino, grande ufficiale, 
del defunto è risorto Partito Agrario. 


tired 


nonchè capo 


UNA NECESSITÀ = => 


Oramai l’ordine può dirsi ristabilito perfetta- 
mente da per tutto. 

I reggimenti tornano alle loro sedi : i pini sulle 
montagne non turbano più i sonni a nessun stra- 
tega ; il disarmo -.se si deve credere ai tele- 
grammi della Stefani - è compiuto, e in terra 
di stato d’assedio non y'è più nessuno che sia ar- 
mato anche di un solo chiodo; notizie di mobili- 
tazione della Croce Rossa non ne giungono più, 

E’ tempo adungque di rientrare nella legge. Que- 
sto devono dire e chiedere anche coloro che, vi- 
sto turbato l'ordine, e. minacciata fors’anche la 
integrità della patria, non disapprovarono le mi- 
sure di rigore, e sono dispostissimi a concedere 
al governo dell'on. Crispi il bill d’indennità che 
a Camera aperta esso dovrà chiedere. 

Sospendiamo adunque tutte le misure eccezio— 
nali, e dimostriamo che in Italia, sotto l’impero 
delle libere nostra istituzioni, salvo brevi ed ec- 
cezionali momenti, non c'è bisogno di ricorrere 
a metodi reazionari di governo, e che la legge 
ordinaria, interpretata con mente aperta all’aura 
liberale, basta per garantire i buoni cittadini, e 
per difendere i nostri ordini costituzionali e uni- 

tari. - x 
I° dico pura dell’ interpretazione, perchè un 
Vento di reazione è passato anche sui modi di in- 

| terpretare: la legge. È È 
La libertà di stampa - per esempio — subisce 

qualche tempo limitazioni e violenze, delle 

È s'era perduto assolutamente il ricordo da 
o quindici anni. 

trati troppo zelanti nei sequestri ce 0’e- 
ti sempre: nè il governo, anche se libe- 

ale eva potuto costringere un magistrato di 

tendenze conservatrici a diventar liberale, seb- 

bene l’on. Zanardelli non avesse esitato a disap- 
rlamento, come guardasigilli, le per- 

Un procurator generale contro la 
Stampa radicale, vi 
 L’azione del governo da molto tempo, in sif- 
fatta materia, non si faceva sentire che per con- 
sigliare, con.circolari, la magistratura a dare 
all’ditto Albertino sulla stampa, una interpreta- 

zione conforme ai tempi, e a quell’aura di libertà 

ce Vivifica tutti i patrii istituti e le leggi no- 
re, ; 

Toccava purtroppo a un ministero presieduto 
da un tomo, il nome del quale fu per tanto 
tempo segno dì democrazia, avere un guardasi- 
gilli Sconosciuto sì, ma così reazionario, da con- 
sigliare - convertefido i convertiti - una grando 

‘severità nei sequestri, alla magistratura ‘inqui- 

«rente, che collo zelo esagerato, in siffatte cose, 

ha spesso gettata un'ombra di ridicolo sulle to- 
Venerande, facendo anche del mule a mmi- 

ri ‘ipnvicenti, e forsì persiasi della vanità e 

laggine di censure îì 


‘arretrato di un i 


3 NELL’ASSENZA DEL PADRETERNO 


Semi-consiglio 


+—— E così, caro Sonnino, che idee avete trovato? 4 


— Niente! 


vet 


— Allora possiamo far pubblicare che l'accordo del governo sulle vostre idee, è perfetto. 


Ma - per tornare là onde ero partito — io penso 
che sia'tempo di tornare alla libertà e alla legge 
comune, Di 

Una nazione, pur' ieri uscita. da cinquant'anni 
di bastaglie per la libertà, non può rassegnarsi a 
perdere i dritti conquistati a prezzo di tanto san- 
gue e di tante lagrime, sol perchè convenga 
a un ministero reggersi in nome di pericoli omai 
immaginari, non potendosi reggere sul consenso 
dei più in quel programma che non esiste. 


conte 


Ma non solo è necessario finirla cogli stati 
d’assedio, colle corti marziali, coi disarmi più 
giovevoli ai birhaccioni che ai galantuomini, 

W Bisogna fare quaiche cosa di più. 

Se dei ribelli fossero stati presi armata mano; 
se altri f.ssero stati colti colla mano nel sacco, 
nell’atto di ricevere denaro dallo straniero ‘per 
attentare alla sicurezza della patria ; e se quegli 
sciagurati fossero stati lì per lì fucilati; nessuno 
li avrebba compianti. 

Ma certe condanne a. freddo, feroci. nella mi- 
sura, non giustificate da prove sufficienti, indi- 
spongono tutti, inaspriscono molti, fanno a ta- 
luni concepire propositi di vendetta. Il martirio 
non feconda solo le cause buone: giova sciagu- 
ratamente. anche alle tristi, 

Ebbene: restituito l’ordine, giudicati i rei, per 
mostrare che la legge non si può impunemente 
‘violare, — occorre un atto di clemenza, che can- 
celli dalla storia della rinnovata Italia il triste 
mese che abbiamo passato. 

I governi stessi, rovesciati negli ultimi trenta— 
quattro anni dal furore eroico del popolo, e dal 
valore e dalia lealtà di un principe, non nega- 
vano questi atti di clemenza. 

Propositi men che beneyoli per le istituzioni 
vanno alimentandosi da pessimi cittadini, e per 
suggestioni straniere fra il popolo. E' buona po- 
litica alimentare quella propaganda con persecu- 
zioni, con martirii, con esagerate pene? 

Il 14 marzo e la festa dello Statuto non sono 
lontane, e non sono neppure così vicine che non 
si debbano credere, per quell’ epoca, assoluta= 
mente sconmparse fio le ultime tracce delle agita- 
zioni, 

Allora }a clemenza del sovrano potrà, senz’om- 
bra di debolezza, esercitarsi. 

Ma una amnistia, in uno di quei giorni, è non 
solo un atto di generosità degno di un governo 
liberale in an paese libero. E’ anche una neces- 


sità politica. 
Ciame, 


LA TREGUA DI DIO 


Pare che la tregua si cominci a rompere da 


qualche parte. & b 

A Milano vi fa una riunione del Circolo Po- 
polare (si legga moderatissimo), alla quale assi- 
stevano gli on. Prinetti e Gavazzi. ) 

Si discusse molto e si protestò anche contro il 
governo. : È 

L’on. Prinetti, dopo essersi soffermato sulle 
idee e sui metodi di governo dell’on. Crispi, per 
dedurne che sono dannosi al credito del paese e 
delle Istituzioni, elogiò il Consiglio direitivo per 
aver presa l’iniziativa della protesta, dichiarando 
ch’egli vi si associava pienamente. È 

E la riunione votò. poi un ordine del giorno 
ene è abbastanza lungo, ma che è pieno di fede 
e di speranza nella ripetizione del 31 gennaio, 
- L'ordine del giorno è questo: i 

« L'assemblea straordinaria del. Circolo Popolare, 
considerando che l’attuale ministero ha seguito ed 
aggravato il sistema, inaugurato dal ministero pre- 
cedente, di violare con decreti-legge lo statuto fon- 
damentale del regno, mediante atti, i quali, comun- 
que possano essere giudicati dal punto di vista del- 
0 gono assolutamente illigali, come, per 


l'autorizzazione ad eccedere nella circolazione fidu- 
ciaria, la violata libertà di stampa 6 di riunione; 

« Che se i rimedi straordinari fossero stati neces- 
sari per la repressione di tentativi criminosi, dove- 
vano in ogni caso essere giustificati davanti al Par- 
lamento convocato in via straordinaria, e adottati 
per legge, secondo le stesse tradizioni e dottrine del 
partito liberale moderato ; 

« Che il sistema incostituzionale, dei decreti-legge 
minaccia di introdursi nelle consuétudini governative, 
togliendo al Parlamento le sue funzioni essenziali e 
ai cittadini le garanzie indispensabili nella libertà e 
nella proprietà ; 

< Riafferma la fede nolla libertà, e augurà che 
liberali alla Camera, al Senato e nel paese sappiano 
combattere un indirizzo politico funesto alla patria, 
per ricondurre i vari poteri dello Stato nell'orbita 
delle loro attribuzioni legali. » 

Dopo questa tirata, dunque, gli. onorevoli Pri- 
netti e Gavazzi del lato destro verranno alla Ca- 
mera con la prepotente smania di rompere la tre- 
gua di Dio, 

Questa volta non si preoccupano più del bilan- 
cio, delle necessità economiche, degli spezzati, 
delle banche e del processo Tanlongo: questa volta 
questi liberaloni fanne la voce grossa: e si rivol- 
gono ai liberali della Camera, del Senato e del 
paese. 

Le istituzioni sono minacciate, ‘e per salvarle 
non isdegneranno ancora di ricorrere all'aiuto 
della Montagna, 


plorava la tregua di Dio, rispondono col nome 
della libertà, come all’on. Giolitti gettavano tra i 
piedi al momento di fare una legge bancaria, la 
relazione Biagini e gli altri scandali. 

Qui hanno cercato di diffondere questo verbo: 


i moderati non sono al potere. È 

Comprendo che questo mio linguaggio non è di 
opposizione. Ma io ho cercato sempre, sopratutto, 
la verità, e dichiaro che l'opposizione di quei li- 
beraloni non mi è piaciuta prima ‘e non mi piace 
oggi. 

Piuttosto cento ‘volte Don Ciccio con tutti i 
Trentapepi, che un moderato solo al governo! 


L'on. Preopinante 
TL PLICO SONNINO — 


Non si conescono, è vero, i progetti finanziari 
dell’on. Sonnino, ma in compenso si sa che l’ono- 
revole Sidney, ministro del tesoro, ha fatta l’e- 
sposizione finanziaria e l'ha chiusa in una busta, 

Infatti un telegramma alla Sera, giornale a- 
mico del ministero, racconta questi commoventi 
sì, ma precisi particolari : È 

— Il ministro Sonnino ha finito di scrivere la sua e- 
sposizione finanziaria, lungo lavoro di tre mesi. 

Egli ha messo lo scritto entro una busta e l'ha 
suggellata per non riaprirla che il giorno in cui do- 
vrà leggerlo in consiglio dei ministri, — 

Questa è davvero una grande consolazione. 

Ora sappiamo che c’è una busta suggellata, 
dove si racchiude l'esposizione finanziaria, celata 
agli occhi indiscreti del pubblico e di qualunque 
curioso. 

Qui si vede anche la differenza dei sistemi fra 
i vari partiti. i a 

Il marehess di Rudinì, capo riconosciuto della 
Destra; faceva la sua lettera di Caccamo e quando 
Faveva fatta, la mandava subito per il mondo. 

Invece il ministro Sonnino, capo dei Trenta- 
pepi, dopo averla fatta con molta ponderazione - 
un lavorìo nientemeno che di tre mesi - è più rî- 
guardoso delle convenienze parlamentari e, per 
non averla sempre dinanzi agli occhi, la depone 
in una busta, sigillandola. invia 

L'idea però non è originale e, dopd» gli ultimi 
incidenti, mi pare anche cattiva. RE > 

Una busta sigillata non è che un plico. Dvi 
plichi ne abbiai1 visti parecchi e sono tutti finiti 
male. È Sd 

Uu'esposizione-plico dell'on. Sonnino non. po- 


itato dei ? 


re w 


E così quei moderati, dai quali l’on. Crispi im- 


che non vi è libertà nè moralità al governo, se 


‘trebbe far ripullulare — Dio ce ne scampi — l'idea 


Quale triste pensiero ba condotto il. ministro — 
del tesoro a chiuderla in busta sigillata, mentre. 
era così semplice e così naturale mostrarla ai 
colleghi, raccolti nel gabinetto? 


Un’esposizione chiusa in busta sigillata è però, 
sotto un certo aspetto, una cosa nuova, da con- 
sigliarsi all’esame del Comitato. per le esposizioni 
riunite di Milano. la 

Anche per l'esposizione di Roma sarebbe un 
metodo indicatissimo. È 

L’on. Villa potrebbe devolvere i foudi raccolti 
all’acquisto di una busta grandissima, per met- 
tervi dentro i progetti, il comitato e la lotteria. 

Quando fosse ben sigillata, iromani potrebbero 
anch’essi dire con orgoglio. 

— E questo fia suggel ch' ogni uomo sgamni. 

C'è però un-inconveniente : che, quando sarà 
liberata dall’involucro, ‘l’esposizione dell’ onore- 
vole Sonnino avrà quell’odore di chiuso, che già 
si comincia a sentire-nei dintorni della Camera. 

Ma può darsi che questo lavoro di tre mesi 
sia stato un po’ affrettato. e che l’on. Sonnino 
abbia bisogno di lasciarlo un po’ in riposo a ma- 
turare couvenientemente. 

L'esposizione chiusa in una busta, tolta dal 
contatto con l’aria, è probabile che si conservi, 
pur maturando gradatamente, 

Si capisce così che il ministro del tesoro non 
abbia il tempo di far dei progetti. Egli deve ogni 
tanto dare un’occhiata alla sua busta, tastarla, 
senza però rompere i sigilli, vedere che non tra- 
peli nulla e giudicare quando sarà il momento - 
opportuno di presentarla ai colleghi, 


Che giorno di. felicità nel gabinetto, quando 
l'on. Sonnino, giudicata bene la busta e osser- 
vatala da ogni parte, crederà giunto il momento 
di servirla in Consiglio dei ministri. 

Gli effeiti, si assicura da chi ha subodorato ciò 
che vi è nella busta, saranno sorprendenti. 

Press’a poco gli effetti saranno quesit. Dopo il 
avoro del primo mese. 


Poi crescendo sempre la mole e l’interesse del 
lavoro del secondo mese : 


Finalmente, dopo il lavoro del terzo ed ultimo 
mese, tutto il gabinetto rimarrà completamente a 
terra. x c 

Rimarrà soltanto l’on. Sonnino, ma, ahimè! 
egli avrà perduto la voce, s 


red 


VAILLANT ALLA GHIGLIOTTINA 


Parigi, 5. — Vaillant sarà giustiziato stamane: 

Parigi, 5, — La piazza della Roquette, dove sarà 
giustiziato Vaillant, rimane deserta fino alle ore 
1,30 ant. 

Quindi i curiosi cominciano a giungere, ma sono 
tosto respinti dalla polizia. : z 

. Vengono collocate delle barriere. 

Quattro compagnie di fanteria ed uno squadrone 
della Guardia repabblicana a cavallo, con 500 guar- 
die di città, circondano completamente la piazza. 

La folla non è ancora grande; ma i vicini caffè e 
negozi di vini sono gremiti. — 

Alle ore 4,15 giungono gli esecutori. di giustizia, 
senza alcun incidente. ©’ s ì 

Parigi 5. — Vaillant fu giustiziato alle ore 7,15 
dì stamane. 

Morì gridando ; Morte alla società borghese! Viva 
l'anarchia! : 

Nessun incidente. 

Parigi, 5. — Ecco altri particolari sulla esecu- . 
zione di Vaillant: — 5 

Vaillant fu svegliato alle 7 del mattino, Egli tenne 
un linguaggio violento, emettendo teorie anarchiche. 
Non volle ricevere il preto, Rifiutò di bere, di- 
Non ne ho bisogno: per aver coraggio >. | 


CES 


pre di bandire, le riproduco, e sottascrivo ad esse 
di gran cuore: % 

— Esiste già - nè lo circondano sospetti, perico- 
losi in tal momento - un partito non solo in Italia 
ma in tutte le nazioni civili che del socialismo ha 
la finale tendenza di migliorare, gradualmente tra- 


Sulla piazza della Roquette le guardie erano schie- 
< rate attorno alla ghigliottina colle sciabole sguai- 
— nato. DI, v 
Alle 7 1,4 vennero aperte le porte della prigione, 
e ne uscì Vaillant, camminando a passo fermo, 
Quando egli giunse a tre passi dalla ghigliottina, 
gridò : « Morte alla società borghese! Viva l'anar- 
chia! ». s ? à 

Allora gli aiutanti del carnefice ‘lo spinsero sulla 
piattaforma della ghigliottina. La mannaia cadde. Il 
corpo e la iesta di Vaillant furono messi in un ca- 
nestro e trasportati sopra un carro al cimitero 
d'Ivry. $- 

Una numerosissima folla ha assistito alla esecu- 

zione di Vaillant. 

Non vi fu alcun incidento. 


|— CANZONI E BALLATE 


Tanto per saperlo : 

Per alcuni giorni io ho polemizzato con la 
Riforma sulla possibilità della convocazione dei 
comizi. : i 

Bisogna però credere che la Riforma non ri- 
specchi che il pensiero dei valentuomini che la 
redigono, 

Infatti da Napoli giunge il Don Marzio, colla 
seguente scomunica, che passo all’archivio : 

— Nei circoli politici della capitale, a quanto an- 
nunziano telegrammi da Roma, è stato argomento 
di molti e svariati commenti un articolo apparso 
nella Riforma di ieri sera, in cui lascia trasparire 
possibile, se non probabile, la eventualità di non 
lontane elezioni generali politiche. 

Crediamo di sapere che quell'articolo, se ha un 
valore come illustrazione di una tesi astratta, non 
ne ha alcuno come fondamento d'ispirazione uffi- 
ciosa, 

Nelle sfere ministeriali, nessuno ha creduto oppor- 
tuno di accennare, sia pure lontanamente, all’ipotesi 
di una convocazione dei comizi elettorali. 


Pm ==) 


Si ha vivissima curiosità di. sapere come mai 
l’on. Saracco, che è stato sempre uno dei più 
convinti, dei più tenaci e dei più induriti libe- 
risti, si sia convertito alla scuola di Pierino 
Lucca, e sia diventato partigiano dell'aumento 
del dazio sui cereali. 

Si stanno studiando i vecchi discorsi del vec- 
chio finanziere contro il protezionismo, per poter 
combattere con autorità la politica protezionista 
dell’on. Sidney-Sflandra, 


SD 


Silvius risponde all’Umidità: 


partito della democrazia sana ed illuminata, la qua- 
le, ‘senza perdersi in teoretiche disquisizioni, cerca 
ogni giorno di introdurre nella legislazione migliora- 
menti economici allo scopo di diminuire le disugua- 
glianze, fonti di perenni attriti fra classe e classe. 

A questo partito spetta il far argine alle due 
anarchie: a quella della piazza e a quella. dei po- 
tenti. Adoperi esso tutte le sue energie per infre- 
nare l’una e l’altra e col sentimento altruistico di 
cui ha fornito splendidi esempi, raccolga attorno a 
sè quanti hanno senno e cuore per introdursi come 
cuneo, dirò così, fra le due opposte tendenze che 
finirebbero, l'una e l’altra, per distruggere le istitu- 
zioni presenti, lasciando a cozzarsi gli odii feroci ed 
inconsulti e le repressioni parimenti feroci ed incon- 


sulte. 
Per finire. 


Come la crisi economica contribuisca all’incre- 
mento della virtù. AI Costanzi: 


—.E domani, andrai a confessarti? 
— Ma che! non ho trovate modo di commet- 
tere un solo peccato, 


Fid Ana 


_rr——— 
In casa, dobbiamo sempre trovare « Ovoid ». 


RICOMPENSE AL VALORE 


— L'altro giorno, a proposito della poesia in- 
viatagli dal papa, scrissi su Cesare Cantù. Dissi 
il mio pensiero sinceramente, senza sussiego, 
senza animosità, senza intenzione .di turbare le 
anime timorate di Dio. 

Ora l'Unità cattolica, il giornale che sembra 
una partecipazione di morte, nel numero di oggi 
ha la bontà di rilevare il mio articolo, e lardel- 
larlo con osservazioni che sarebbero acutissime 
se avessero, non dico tanto, una qualsisia forza 
di logica. 

Non è nella mia intenzione di polemizzare con 
l'Unità cattolica. % 

Riporterò semplicemente, a titolo di curiosità, 
alcune delle tante castronerie dette, a proposito del 
mio art'colo, dal giornale di Firenze; e sarà un 
esempio del come si ragiona dagli arrabbiati so- 
stenitori del potere temporale. 

Dice l'Unità cattolica: 

— Il «laico» del olchetto non legge Cesaro 
Cantù; dunque Cesare Cantù non è letto da nes- 
suno ! — Ù 

Ecco, se io ho giudicato Cesare Cantù, qua- 
lunque sia il valore del mio giudizio, gli scritti 
di Cantù, li ho dovuti leggere. Non è colpa mia, 
poi, se la maggior parte delle persone che an- 
cora leggono libri, non si diano più pensiero di 
Cesare Cantù. 

Poi, l'Unità cattolica, spinta da un impeto di 
arguzia elefantiaca, chiama me il « pupazzettaro » 
non so con quanta cognizione di causa, Se sa- 
passi disegnare, so io come farei il direttore del- 
l'Unità cattolica, e solo il maggio potrebbe sen- 
tirne le canore dolcezze, 

In appresso l'Unità, orlata di nero, passa in 
rassegna i redattori del Folcheito, e aggiunge: 

— E qualche altro figlio d'Israele, a 

Figli d'Israele qui, nella redazione del Folchetto 
non se ne trova a pagarli tutto il patrimonio di 
santa madre chiesa. E se ce ne fossero? 

L'Unità Cattolica seguita a dire : 

— Le opere di Cesaro Cantù vivranno ne’ secoli 
avvenire, quando nessuno parlerà più, nè di Folchetto, 
portavoce privilegiato della massoneria, nò di Adriano 
Lemmi, nè di Giosuè Carducci, nè di Lombroso, nè 
di Bovio, nè di Stecchetti... 

Il Folchetto portavoce della massoneria ! 

Ma non c’è da far le meraviglie. I fogli vati- 
caneschi hanno una immaginazione mostruosa. Da 
per tutto veggono sette, cospiratori e liberi mu- 
ratori. 

Ma non ne azzeccano mai una. Confondono 
partiti e idee in una sola formidabile congiura 
controfil Vaticano, e non ricordano che il Lom- 
broso non è poprio il enore del Folchetto, e non 
ricordano che il Bovio non è proprio il nostro 
idolo. 5 

Lasciamo da parte Adriano Lemmi. Tra il 
Lemmi + Leone XIII sifcapisce che noi preferiamo 
il primo, 3) 

Ma non si confronti (CesarefCantù con Giosuè 
Carducci. <G /5 era ù 

Me ne dispiace per l'Unità [Cattolica, ma il 
fulminato cantore di Satana, il classico scomuni- 
cato, il poeta dell’ Italia nuova, sfiderà ancora 
qualche secolo. Con Cesare Cantù finisce il mon- 
do vecchio, e anche quell’ausilio di pensiero che 
il guelfismo letterario offriva al pontefice. Nel 
nome di Giosuè Carducci invece sarà consacrata 

la rinnovazione del pensiero italiano. ; 


A proposito di quanto scrivevo io ieri mattina 
per esortare chi di dovere a far sì che le ricom- 
pense al valore militare non si incamminassero 
per quella via nella quale furono trascinati gli 
ordini equestri !... 

lersera stessa veniva pubblicato l’elenco uffi- 
ciale delle ricompense per il combattimento di A- 
gordat. Sono stati decorati tutti gli ufficiali, ol- 
tre una quindiciva di sott’ufficiali e caporali. Sol- 
dati italiani non ce n’erano, le truppe essendo 
indigene. 

Dico tutti gli ufficiali, sebbene non ne abbia 
la certezza matematica o statistica, giacchè, su- 
perando la cinquantina, e dato il numero dei re- 
parti che parteciparono al combattimento, non è 
presumibile venissero trascurati alcuni pochi, i 
quali, in certo qual modo, sarebbero rimasti di- 
sonorati al cospetto dei loro compagni. 

Ora, a me sembra che, proseguendo di que- 
sto modo, la medaglia del nastro. di colore as- 
surro - che è pure la bandiera di Casa Savoia - 
potrebbe terminare col venire chiamata dal sol- 
dato italiano « la medaglia commemorativa d’A- 
frica ». 

Perchè tacciono su di questo argomento i gior- 
nali militari ? 

La cosa non riguarda nè questo o quel mini- 
stro della guerra, nè questo o quel partito poli- 
tico : riguarda l’esercito, cioè tutti. 

Conte Lascaris, 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


La dissoluzione di una banda 

Massa, 5 = Ieri, a Noceto, frazione di Carrara, 
fu arrestato Niccolini Roberto, calzolaio, da Fiviz- 
zano, che, a capo di una banda di circa 30 uomini, 
penetrò, nella sere del 13 gennaio scorso, nella casa 
del parroco e in molte altre di Castelpoggio, sac- 
cheggiandole, depredandovi fucili e recandosi poscia 
a Carrara per congiungersi al movimento iniziato da 
altri rivoltosi. 

Degli associati alla banda Niccolini, otto si sono 
costituiti spohtaneamente e ventiquattro furono ar- 
restati. Sono tutti confessi e già deferiti al tribunale 
di guerra. È 

Arresti e perquisizioni 
Massa. 5. — Calma perfetta rogna in tutta la pro- 
yincia. 

A Gragnana, frazione di Carrara, sono stati arre- 
Stati i fratelli Secchiari per partecipazione ai fatti 
del 16 gennaio scorso nella caserma Dogali. 

- Essendosi successivamente fatta una perquisizione 
in una grotta vi farono trovati fucili, una bomba, 
viveri e mmuaizioni, appartenenti ai detenuti. | 

Processo per associazione a delinquere 

Massa 5. — Il tribunale: di guerra ha discusso 
oggi la causa contro Pedroni Lodovico, Pedroni Giu- 
seppe, Pedroni Giulio, Micheloni Pietro e Ciaffandi 
Giuseppe per associazione a delinquere. 

Il tenonte Traversa del 68 fanteria difende gli im- 
putati. î È 

Si legge l'atto d'accusa dal quale risulta la pre- 
senza degli imputati alla conferenza tenuta da Ghio 
primo, noto anarchico, in una osteria di Carrara. 

Gli imputati negano di essere affigliati al partito 
che e di essere intervenuti alla. ‘conferenza 

SCA E 
Pedroni Giulio osserva poî di avere inteso per caso 
i i Î parlare il Ghio, ma not sovversivamente, e riconosce 
faIn uno splendido articolo del Resto del Carlino | appartenergli l'almanacco della. FavilZa od i giornali 
leggo le parole seguenti, e perchè rispecchiano | anarchici sequesteatigli in casa del padre. i 
il pensiero che anche Folchetio s'è studiato sem-:! Si odono quattro testi d'acensa a due di difesa 


n 


RE, 


sformandola, la presente compagine sociale, ed è il 


L'avvocato fiscale rifà la storia degli avvenimenti, 
risale alla loro origine e ne esamina lo scopo, ritiene 
gli imputati colpevoli di associazione alla setta anar- 
chica, crede che Pedroni Giulio, capo del gruppo, 
abbia partecipato, almeno moralmente,  alì’aggres- 
siene dei carabinieri di Avenza, chiede, per lui 12 
anni di raclusione, per Pedroni Ludovico 5; per Mi- 
cheloni Pietro, attosa l'età minore e la recidiva, 4 
annì e 2 mesi, e per gli altri 4 anni. x 

Il difensore Traversa ribatte l'accusa, escludendo 
la colpabilità degli imputati. Sostiene la non parte- 
cipazione personale nè morale del Pedroni Giulio nei 
fatti di Avenza, Cita # buoni precedenti degli impu- 
tati, meno il Micheloni. Qualifica d'illuso il Pedroni 
Giulio, e invoca per lui la clemenza, e per gli altri 
l'assoluzione. — © ian 

Indi si chiudo il dibattimento ed il tribunale si ri- 
tira per la sentenza. 

Massa, 5. — Il tribunale di guerra, nel processo 
odierno, ha condannato Pedroni Giulio ad 8 anni 
con 16 mesi di segregazione cellulare; Pedroni Giu- 
seppe a 3 anni e mesi 6 di segregazione cellulare ; 
Pedroni Lodovico a 4"anni e 8 mesi di segregazione 
cellulare; Micheloni Pietro a 2 anni e 4mesi di se- 
gregazione cellulare ed assolve Ciaffordi Giuseppe. 

La sentenza ritenne l'imputazione soltanto per as- 
sociazione a delinquere escluso l'eccitamento alla 
guerra civile per Pedroni Giulio. 

Massa, 5. — Il tribunale di guerra ha discusso la 
causa contro Inghirami Battista, Bonacoscia Giu- 
seppe e Bini Domenico, imputati di associazione a 
delinquere. 

Secondo l’atto d'accusa, essi sono affigliati' da 
molto tempo alla setta anarchica, perchè la sera del 
23 gennaio in una osteria manifestarono la loro av- 
versione all'ordine e alla famiglia, accennando an- 
che ad un deposito di esplodenti. 

Il Bini fu precedentemente condannato per asso- 
ciazione di malfattori, per ferimento e per inosser- 
vanza di pena. È 

L'Inghirami ed il Bonacoscia sono impregiudicati. 

Gli imputati impugnano recisamente l’accusa. 

Si odono indi i testi di accusa a difesa. 

Poscia l'avvocato fiscale pronunzia la requisitoria, 
dicendo essere provato il reato, e chiede per Inghi- 
‘rami 4 anni di carcere; per Bonacoscia pure 4 anni 
di carcere; per Bini 5 anni con 10 mesi di segrega- 
zione cellulare, 

La difesa chiede l’assolutoria. 

Alle ore 16, 10 il Tribunale si ritira per la sen- 
tenza. 

Massa, 5,— Il tribunale di guerra ha condannato 
Bonacoscia Giuseppe alla reclusione per 2 anni, ina- 
spriti con 4 mesi di segregazione cellulare ; Bini Do- 
menico a 4 anni inaspriti di 16 mesi di segregazione 
cellulare, ed Inghirami Giov. Battista a 2 anni .con 
4 mesi di segregazione cellulare. 
__————————_—_—_—_————_—_—_——_——_————y—T—T—T—T_6- 

UN TELEGRAMMA DELL'ON. LA VACCARA 

L’on. La Vaccara ci telegrafa da Piazza Ar- 
merina : 

— Smentisco assolutamente qualunque versione data 
per inesattezza o malignità circa la perquisizione do- 
miciliare fattami. Il maresciallo dei carabinieri cono- 
scevami. Venuto una prima volta andò via scusan- 
dosi coi domestici. Ero ancora a letto quando tornò 
la seconda volta, non per iscusarsi ma per fare ap- 
punte la lamentata perquisizione, non eseguita prima. 
Comportossi molto cortesemente; dichiarommi cono- 
scere prerogative parlamentari ma dovere obbedire 
ordini precisi e recisi ricevuti. Al portone stavano 
sentinelle; dirimpetto era schierato un drappello di 
soldati. 

Toeatralità massima. Cittadinanza indignatissima. 

Dovetti calmare animi eccitatissimi accampaado 
anche pietose menzogne. Notate che avevo già con- 
segnato l’unico fucile che detenevo in campagna e 
fatto del mio meglio per mantenere inalterato ordine 
fra questi 25 mila abitanti. 

Il sindaco telegrafò al presidente dei ministri che 
degnamente rispose: — Informai, protestando, Crispi, 
e il presidente della Camera. 

Nessuno equivoco, Quindi sussiste quanto scrissi 
al sindaco e trascrissi lealmente al capitano dei ca- 
rabininieri cav. Pellegrini appositamente qui recatosi 
per intervistarmi. 

L'on. sottosegretario di Stato, Roberto Galli, te- 
legrafommi affettuosamente. 

Smentisco che prefetto e sottoprefetto abbiano 
fatto loro scuse ovvero deplorato violazioni statu. 
tarie. 

Prego pubblicare la presente per mettere le cose. 
a posto contenendo pura, notoria, inelluttabile ve- 
rità. 

Distintamente ringrazio. 

La Vaccara Giusti. 


La Noeera è il prototipo delle acque' da tavola. 


Cronaca DI Roma 


CARNEVALE 
A Villa Mirafiorl 

.Una sontuosa cena carnevalesca fu offerta iersera 
dalla contessa Maria Luisa de*Agreda, negli splen- 
didi appartamenti di Villa Mirafiori, ad un limitato 
numero di invitati, fra i quali si notavano parec- 
chie dame della colonia straniera, come le contesse 
Martens-Firrao, Fussily e le signore Bolton e Wa- 
gner, nonchè parecchi rappresentanti del mondo di- 
plomatico e artistico e una schiera di brillanti uffi- 
ciali. 

Dopo la cena, servita con eleganza inarrivabile, 
mentre la padrona di casa e le sue due gentili .fi- 
gliuole Luisa e Lena facevano squisitamente! gli o- 
nori di casa, la bella serata terminò con le danze 
improvvisate che si protrassero fino ad ora tardis- 
sima. 5 

La simpatica festa ha lasciato gratissimo ricordo 
negli invitati 6 sarà - dicono - seguita da. brillantis- 
simi ricevimenti in quaresima. 

All’associazione della Stampa 

Teri sera, per iniziativa dei nostri colleghi Albano, 
Pettinati, Norsa ed Altri ancora, ebbe luogo all'As- 
sociazione della Stampa una simpatica  festicciuola 
dedicata al piccolo mondo giornalistico, ossia ai bam- 
bini dei soci. x 

Il programma del trattenimento comprese diversi 
pezzi di musica suonati dall'ormai colebre orchestra 
dei galli, una lanterna magica con. caricature ed un. 


discorso umoristico di Giulio Norsa, il qual 
in visibilio il pubblico infantile, iniziandolo ai Ò 
delle conferenze © riproducendo al vero le 

nette. - ra; ; : 

Una parte del programma, assai gustata di 
nuscolo uditorio, fa una larga ed opportuna ‘ 
buzione di caramelle. 

AI Circolo artistico | 

La seconda festa al Circolo artistico è ri 
splendida ed affollatissima come la prima, o il 
blico elegante che gremiva le magnifiche sale, 
finiva di ammirarne la trasformazione geniale @ 
di gusto. È 

La posada spagnuola con la relativa rappres 
zione musicale-mimico-danzante suscitò di nuovo 
grande entusiasmo, e le danze, all'ora di andare 
macchina, continuano animatissime, nè sembra. 
abbiano intenzione di. cessare. o = 

Le decorazione del salone che ha avuto tanto gi 
cesso, sarà demolita ‘al più presto, perchè pare 
si voglia fare il posto per una granda. festa um 
ctica destinata a fare grande rumore. 

Carnevale benefico 

La festa da ballo ‘data al Circolo degli imp 

a favore degli alunni poveri è riuscita affollatissi 
e brillantissima. 

Vi sono intervenute oltre a 250 signore è signo. 
rine, molti ufficiali e alcuni diplomatici stranieri, tm 
cui festeggiatissimi S. E. Adatei e il signor Mo 
maggiore d'artiglieria del Giappone. 

Per opera generosa dei distinti fiorai Zamperin 
Maroni, Mazzoni, Cardella, Formilli, Aguzzi, Celesti. 
Albertini, Valle e Ferrarini Ercole, potè farsi a mei n 
della festa, una vendita di fiori che fruttò in pochi 
minuti più di 200 lire. b 

Le danze dirette da Stanganelli e Bona dw 
sino all'alba. 1 

La presidenza del Circolo, insieme a molti soci 
fece splendidamente gli onori di casa ai benel 
ospiti, 

Il comitato di soccorso agli alunni poveni, 
perciò il dovere di tributare vivi ringraziame 
tutti i cooperatori e specialmente alla patronessa 
guora Martorelli. 


È: 


«I veglioni 
Al Costanzi. — Moltissima gente iersera. al Ci 
stanzi : il veglione degli studenti riuscì brillantis-& 
simo. — È 
La mascherata fatta da un gruppo di studenti fu 
molto ammirata. Anche iersera giravano per il teas 
tro due o tre giovanotti vestiti da donna in modo 
sorprendente. 
La contraffazione del sesso, nella parte apparente | 
e visibile, era d'una efficacia irresistibile. Ad un 


| Maspes Basilio. ù 


certo punto; era tanta l’abitudine di considerare que- 
Eli uomini per donne che, ogni giovanetta che si in: 
contrava, suscitava un dubbio atroce. 

— Sarà un uomo, quella donna? Ma quasi sem 
pre - senza bisogno di dirlo - il dubbio restò... 
dubbio. 


Questa sera, ultimo vegliona; sarà una specie di 
condensiamo di tutta l'allegria dei veglioni passati. 
Tutta Roma questa sera sarà al Costanzi. 

Veglione all'aria aperta. — Ottimamente riuse 
domenica sera i! primo veglione dato dal Comitato 
delle feste dell'Esquilino, Non meno di 6 o 7000 
mila persone presero parte al gran festival popolare 
gratuito. 

Varii prami in marsala furono assegnati alle mi- 
gliori maschere intervenute alla festa. 

Il primo premio di 12 bottiglie fu assegnato al si- 
gnor Faliciani (costame arabo), il secondo di 6 bot» 
tiglie al sig. Masini (Otello) e l'ultimo a, Donato 
Andrea. ; 

Questa sera, martedì, dalle 7 1j2 alle il 12, se- 
condo festival popolare gratuito con premi in mar- 
sala alle migl.ori maschere, 

Una scelta orchestra, diretta dal maestro Cacconi 
Paolo, suonerà scelti e variati ballabili. 

Fino alle 3 12 ant. proseguirà, sotto i portici di | 
piazza Vittorio, la fiera industriale e commerciale. 


Circoli e società 


Al Circolo Vittorio Emanuele Il — La fosta data | 
dal Circolo Vittorio Emanuele Il riuscì veramente © 
splendida per concorso straordinario di invitati e pel 
brio anche più straordinario in questo carnevale-qua: 
resima, 

La riuscita della festa si deve ai signori Rimon= | 
dini, Bichelli, Cisotti, Simonetti, Bortoli e Galli-Mon 
tarsolo. 

Debbo pure dire che le danze riuscirono animatis 
sime per merito del signor Tedeschi, direttore di 
sala. 

Io però ho l'intima convinzione che più del Tede= 
schi e degli altri cooperatori, abbia contribuito alla 
splendida riuscita della serata un’ eletta schiera di. 
signore e signorine. - ho 

Fra le signorine sento îl dovere di notara le Mar- 
tellotti, Covati, Fabrizi, Marconi, Borra, Volpelli | 
Benincasa ecc., tutto elegantissime. 

Del mondo giornalistico non c'era che Guido Vie 
ni, il quale recitò i soliti sermoni di natale ed un 
scenetta insieme alla sua sorella signorina Costanza 

Abbiamo con piacere appreso, che a mezza. quare 
sima questo circolo simpatico terrà un'altra. festa 
molto grandiosa e di lusso. 

Associazione drammatica — L'altra srra le bel- 
lissime sale dell’Associazione drammatica alla gal- 
leria Margherita, rigurgitavano di graziose signore 
signorine, di vispe ed eleganti mascherine istancabil 
danzatrici, a cui facevano corona gentilissima non 
pochi cavalieri, tra i quali spiccavano parecchi uffi- 
ciali, non meno instancabili e resistenti ballerini. | 

Notate le signorine Sala, Staliano, Gorgia, © 
toli, Contavalli, Mazzantini, Natalizi, Pinalli, Ceama 
Ludovisî, Politi, Grossi, le Mazzaroni, Amalia a Mai 
cia, Coggiala, Serventi, le signore  Ballio, Fe raro, 
Sala, Tovisco. ua esc; 

Gli onori della splendida e indimenticabile fost® 
erano fatti da una eletta commissiona di soci, con ® 
sapo l'egragio e compitissimo gagratario arti 


Si è danzato animatamenta fino alle cinque sotto 
| l'abile direzione del signor Guidelli. 
Al piano ha suonato molto bans la distini 
rina Crema. Ca 
Questa sera ultima @ grande 8s 
delle festa carnovalesche. È 


. vorevole il Trebiano e il Cosanese della ditta ‘Pie 


‘ AI’Eldorado 
Il giurì del Folchetto anche. iersera, col concorso 
‘del rappresentante estero, tenne un'importante se- 
data ed ebbe il piacere di giudicare nel modo più fa- 


lucci, ; po: $ 
Entrambi i vini ottennero le medaglie d’argento. 
._ E' un nuovo trionfo dell'enologia laziale. 

Ci riserbiamo poi dî prendere in considerazione i 
reclami degli esposîtori, su ciò che riguarda l'asse- 
gnazione dei premi. 3 

Al Grand Hotel 

L'ora è tarda e non posso dilungarmi, quanto 
‘vorrei e dovrei, per descrivere degnamente il ballo 
di iersera al Grand Hotel. L'ora è tarda: e ciò dice 
già chiaramente che l'incanto di quella splendida 
sala piena di belle ed: elegantissime signore abba- 
glianti di gioie,-è stato tale, da farmi dimenticare 

l'ora e... il mio dovere. 

Il ballo riusci animatissimo quantunque non ecces- 
sivamente affollato. Le signora non erano moltissime, 
ma la quantità era compensata dalla qualità : in 
maggioranza straniere. Molti ufficiali, 

l Tra le signore noto: 

Miss Anderson di Washington, Baronessa Alstro- 
ner di Svezia, Miss Edith Van Buron, signora Bu- 
selle, M.me e M.lle Beraud, Miss Ella Bell, Miss 
Dimmore Delanay, Madame d'Ermont. Madame Fer 
gusson, Miss Le Gros, Madame Lamare, Miss Mor- 
gan, Madame Miliaressy, Miss Meyers, M.lle de Nor- 
denfolk, Madame Pausa, Miss Mary Reed, Madame 
Valpy, Miss  Wuncherer, Madame Wesendop, Baro- 
nessa De Ledtwitz. 

E poi la marchesa Monaldi-Nathan, la signora 
Rosselli. Nathan, la signora Mazza, la signorina Tre- 
whella, la signora e la signorina Ferrari, le signo- 
rine Bartoccioni, Soarez, Sala !.., 

A mezzanotte cominciò il cotiZZon, ricco di doni e 
di brio. Lo dirigeva con molta compattezza, il signor 
Soarez, 

Le danze si protrassero fino a notte lunga. 


La Società romana dei Tramways-Omnibus 
Ai signori azionisti della Società. 
Signori ! 

Tra le tante delizie della capitale d'Italia havvi 
pura la Società romana dei tramways-omnibus la 
quale gode e fruisce delle sottoscrizioni che le si- 
gnorie loro hanno fatto nell'interesse della città e 
poco in quello proprio. 

Ieri il sottoscritto potè gustare l’ineffabile piacere 
di restare per mezz'ora fermo in piazza di Venezia 
e seduto in una delle carrozze pagate col denaro of- 
ferto da lor signori pel vantaggio della loro amata 
città, e potè udire il coro di benedizioni e di lodi 
che dal pubblico più o meno intelligente che riem- 
piva la carrozza e che attendeva sulla strada per 
riempirne un'altra, veniva diretta all'organizzatore 
di quel pubblico servizio. 

Il quale non è a credere con quanto zelo venga 
disimpegnato. 

E per dimostrare alle SS. LL. che ciò è vero e 
che mente per la gola chi altrimenti dicesse, voglio 
ricordare che tra i patti stipulati tra il Comune di 
Roma e la sullodata Società (che il signore abbia in 
gloria) vi è quello che lo carrozze debbano partire 
al intervalli non maggiori di 15 minuti. 

Ora la Società per far gustare un maggior riposo 
ai passeggeri volle che invece di un quarto d'ora 
noi rimanessimo per ben mezz'ora a contemplare le 
vetrine di Crema e Rovatti. 

Proseguendo nella narrazione debbo portara a co- 
noscenza delle SS, LL. che giunto alla Bocca della 
Verità (perchè il carrozzone che mi trasportava era 
diretto a San Paolo) cominciò un così piacevole 
beccheggio della vettura da disgradarna qualunque 
barca in tempo di burrasca. Quanto ciò conferisca 
alla digestione dei passaggieri ed alla conservazione 
della linea e del materiale non sfaggirà certamente 
all'acume dello SS. LL. 

Iinalmente non parlo del ritorno poichè se all'an- 
data erano necessarie lo guardio municipali per ra- 
golare l'occupazione dei posti nella vettura, (guar- 
dino che non scherzo chè le guardie c'erano dav- 
vero) non fu possibile al sottoscritto prender posto 
al ritorno e dovette rifare la strada a piedi. A tntto 
provvede quella amabile Società inquantochè cre- 
dendo che l'uso eccessivo della vettura possa pro- 
curare dei disturbi alla salute dei cittadini provvede 
a che, andando in vettura, siano costretti a tor- 
nare a piedi dalla loro passegiata o merenda. 

Credano a me; la cittadinanza è oltremodo con- 
tenta di questo servizio e vorrà ricompensare, come 
sì meritano quei signori di tante premure, che loro 
usano, 

Fd anche loro che facendo risparmiare del danaro 
alla gente che salirebbe in tramways se ci fossero 
l» vetture, procurano così un grande pubblico van- 
taggio, e mostrano che non è l'avidità del guadagno 
che presiede all'opera loro: si abbiano un pubblico 


- Iingraziamento da chi non può che ammirare l’or- 


dine, la puntualità, lo zelo, che dimostra la Società 
romana. 
Con perfetta osservanza. 
Dev.mo. 
Lvardo Pomellato. 


La carità e l’arte 

Teri, all'Acquario Romano, è stata inaugurata dalla 
regina l'esposizione della tela destinata al teatro di 
Oracovia, opera del ‘celebre pittore polacco de Siemi 
radzki. 

Allestita l'osposizione sotto la ditezione immediata 
dell'autore, il grande dipinto fu collocato iu mezzo 
fl panneggiamenti nel fondo della gran sala dell’an- 
tico Acquario, e oggi, dalle 9 alle 16,-sarà aperto al 
pubblico. ) 

La regina, accompagnata dalla duchessa Massimo 
£ dal conte di Colegno, alle 15 di ieri si recò al- 
l'Acquario. Fu ricavata dal principe Ruspoli, sindaco 
di Roma, dal presidente dell’Accademia di S. Luca 
comm.) Azzurri, dal comm. Bartoccini presidente e 
dal cav. Cantoni economo dell’Asilo Savoia. 

La regina volle colla sua presenza onorare l’arte 
nel professore Siemiradzki, e dare l'esempio e l’ecci- 
tamento agli abitanti di Roma, perchè solleciti con- 
corrano ad ammirare l'arte e contemporaneamente 2 
fare la. carità. >. c 


E veramente l’opera d'arte è degna di molta am- 


mirazione. La tela misura 9 metri di altezza e 12 di 
lunghezza, Il dipinto, a colori smaglianti, rappresenta 


un edificio a tre grandi arcate ; nel centro una grande 


edicola nella qualo spiccano tre grandi figure: la 


| prima l’arte che inspira sotto forma di genio alato 
| la verità e la bellezza raffigurate da due «donne, ; 


Al disotto delle precedenti figure due altre bellis- 
Sime rappresentanti la commedia che contempla sor- 
ridendo dei personaggi burleschi, che il suo compa- 
gno, ornato degli attributi della follia, agita col. 
mezzo di funicelle, © ss N 

Alla sinistra dello ‘spettatore una splendida figura 
di donna bionda con corsetto bianco nd nera 
rovesciata su di altra veste di colore oscuro; vera 
fattura divina, vede svolgersi dinanzi a lei le delin- 
quenze dell'umanità, plasmate in due figure l'Assas- 
sino armato di pugnale, ed un’altra figura tetra che 
rappresenta il rimorso. Poco distante una figura di 
donna che rappresenta un'amore infelice che piange 
sulle ceneri di un cuore perduto, 

E finalmente nel fondo l'emblema del bene in for- 
ma di angelo, quello del male in sembianza di donna 
perversa, le quali si disputano l'impero dell'umanità 
sopra una sfinge raffigurata da un carro e da un de- 
monio in mezzo al fuoco, 

dia alla destra, sotto la terza arcata, spic- 
cano due gràndi gruppi. L'uno composto di tre figure 
Psiche, ossia l’anima, la quale, svincolandosi dalle 
seduzioni della materia, si slancia nei puri orizzonti 
dell’aere, guidata dalla musica e dal canto. Questo 
gruppo è assolutamente meraviglioso. 

Intorno alla statua di Tersicore, da un altro lato, 
un circolo di vaghe donzelle inneggiano alla danza 
per loro ispiratrice di felicità e di gioia. 

Dinanzi a questo pregevole lavoro d'arte la regina 
s’inchinò esternando tutta la sua ammirazione al- 
l'illustre pittore, che ne rimase giustamente com- 
mosso, 

E noi, pur compresi da questo sentimento, sentia- 
mo il dovere di dire al pubblico di Roma: - Andate 
ad onorare l'arte, facendo la carità. 

Il biglietto d'ingresso non costa che una lira. 


Monzilli a Roma 

Questa mattina, col treno di Pisa delle 6,40 giun- 
gerà in Roma il comm. Monzilli. 

Accompagnato fino a Modane da un agente in- 
glese, fu consegnato a due agenti italiani e al de- 
legato Vimercati di Bordonecchia, dove il Monzilli 
prese ieri un breve riposo. 

Ha proseguito quindi fino a Roma in uno scom-- 
partimento di seconda classe, accompagnato da due 
carabinieri e da un maresciallo di pubblica sicu- 
rezza, 

Telegrafisti dall’on. Ferraris 

Teri è stata ricevuta, colla consueta sua affabilità, 
dall’on. Maggiorino Ferraris, ministro delle poste e 
dei telegrafi, una commissione degli aspiranti tele- 
grafisti, vincitori del concorso del 1890, e che atten- 
dono ancora di essere assunti in servizio. 

Il ministro, ha promesso di provvedere quanto 
prima alla sistemazione definitiva di tali giovani, ed 
ha frattanto sottoposto alla firma sovrana un decreto 
in forza del quale è interdetta d’ ora innanzi l’am- 
missione di estranei nei telegrafi, fino a che non vi 
siano stati chiamati tutti i vincitori del concorso an- 
zidetto. 

Nel frattempo, fino a che cioè i ruoli organici non 
siano stati sistemati, tali aspiranti prenderanno ser- 
vizio come straordinari e commessi. 

Per un premio all’Eldorado 

Il conte Vincenzo Senni non ha ottenuto una me- 
daglia d’argento per aleatico e malvasia, bensì una 
medaglia d'argento per Trebbiano di Ciampino del- 
l'annata, ed inoltre gli è stata conferita una mada- 
glia di bronzo per aleatico. 

Il prezzo del pane 

I proprietari degli esercizi posti in via Emanuele 
Filiberto n. 53 e 55, piazza S. Giovanni in Laterano 
n. 6%, Foro Traiano n. 74, via Capocci n. 1 ed in 
via del Corso n. 449, hanno dichiarato di vendere il 
pane ordinario di prima qualità a L. 0,35 il Cg., se- 
conda qualità a L. 0,30 il Cg., terza qualità a lire 
0,25 il Cg. 

I proprietari poi degli esercizi posti in Borgo Pio 
n. 126, via dei Coronari n. 94, via dello Statuto nu- 
mero 80, via Merulana n. 33 e 35, via Tiburtina nu- 
mero 36, via della Consolazione n 22, via della Lun- 
garetta;n. 169, via del Moro n. 55, via S. Elena nu- 
mero 2, via Mastro Giorgio n. 50, hanno dichiarato 
di vendere il pane di prima e seconda qualità ai ri- 
spettivi prezzi di L. 0,35 e di L. 0,30 al Cg. 

Finalmente il proprietario del negozio in via Ti- 
burtina n. 2 e 4 ha dichiarato di vendere il pane di 
seconda e terza qualità ai prezzi di L. 0,30 e di lire 
0,25 al Cg. A 

I funebri di un magistrato 

Una cara esistenza si è spenta ieri l'altro, dopo 
lunga e penosa malattia, quella del commendator 
Camillo Motta, consigliere  délla Corte di Cassa- 
zione. 

Con lui moriva un magistrato integro e una' co- 
scienza pura. Ù 

Apparteneva a quella schiera gloriosa che dette i 
Miraglia, i Ghiglieri, gli Auriti, i Canonico, i Seve- 
rini e che ora a poco a poco scompare. 

Ad essi era affidata la tradizione di quella. giu- 
stizia grande, nobile: come ad uno ad uno questi 
integri scompaiono, così cresce lo scetticismo, la 
sfiducia per quelli che sorgono, e che non li rim- 
piazzano! 

Possa l'unanime compianto lenire le sofferenze 
dell’addolorata famiglia, del povero fratello, delle 
sorelle, dei nipoti, degli amici tutti addoloratissimi. 

Ieri, alle ore 15, ha avuto luogo l'accompagna- 
mento funebre. 

Molte corone, tra cui noto quelle della Corte di 
Cassazione, della Procura generale, presso la Cassa- 
zione, del comm. Achille Motta, della famiglia De 
Vincentiis, del comm. Lacava, ed altre. 

Fra gl'intervenuti il comm. Lacava, i presidenti 
di Cassazione, il comm. Pugliese, rappresentante la 
Regia Procura, e molti magistrati di Cassazione, di 
Corti e Tribunali; moltissimi amici. 

I funerali del cav. Esdra 

Ieri mattina hanno avuto luogo i funerali del cav. 
Settimio Esdra. S ; 

Il carro di prima classe era coperto di corone bel- 
lissime, fra cui specialmente si notavano quelle della 
Banca d’Italia, dell’Università israelitica, della So- 
cietà dei felegnami, delle famiglie Fiorentino, Levi 
ed altre. 

T cordoni del carzo erano tenuti dal cav. 


Ascoli, | 


direttore della Banca d'Italia (sede ‘di Koma); dal 


comm. Cavallini, dal cav. Di Capua, dall'avv. Tuc- 


gimei, presidente della Società dei falegnami, dal 
comm. Bona, dal cav. Ascarelli e dal comm. Bellati. 


| Seguivano il feretro le *bandiere della Società di- 


mutuo soccorso fra i compratori di generi usati, dei 
mami ebanisti e della Società fra i piccoli com- 
mercianti. 
Al cimitero israelitico, il cav. Di Capua ed il cav: 
Tranquillo Ascarelli, salutarono la salma e rammen- 


tarono con brevi e commoventi paroli le virtà del- |' 


l’estinto, 7 
«— Uno scontro ferroviar'o 3 

Il treno omnibus n. 764 che parti da Roma, ieri 
alle 6 pom. urtò în seguito a falso scambio, nella 
stazione di Gualdo-Tadino, contro il treno 763 ivi. 
fermo. i 

Nello scontro rimasero contusi diversi viaggiatori, 
tra i quali certo Roia Vito, negoziante di bestiame, 
da Somma; Chiaresi Giuseppe, conduttore, di Ca- 
serta; Grazioli Giuseppe, ufficiale, da Monteoltone i 
Boneursi Ernesto, carabiniere. 

Furono arrestati il capostazione di Gaaldo-Tadino 
e il deviatore. 

Da Roma parti subito una macchina soccorso. 

È Bastonate 

Iersera, verso le 22, innanzi alla Banca romana, 
trovavasi la guardia notturna Giuseppe Monaco, che 
ragionava clamorosamente col proprio fratello Pa- 
squale, 

Ia quel momento passavauo di là i 
e Giuseppe Nicolucci. 

Quest'ultimo, per male parole udite, eredendole 
indirizzate a lui, andò incentro al Monacò e gliene 
chiese spiegazione, 

Vennero a parole e da queste a vie di fatto, 

Giuseppe Monaco riportò delle ferita e contusioni 
prodotte da colpi di bastone date dal Giuseppe Nico- 
lucci che venne arrestato. Il ferito guarirà in 12 
giorni. 


fratelli Cesare 


. Spacciatore di biglietti falsi 

Iéri venne arrestato certo Racchioni Cesare, abi- 
tante in via Tiburtina, n. 100. 

L'arrestato, fu trovato possessore di circa 1500 
lire false in biglietti della Banca Nazionale, del Banco 
di Napoli e dello Stato. 

La questura è sulle tracce di altri spacciatori, com- 
plici dell’arrestato. 

Per finire 

In trattoria, 

— Cameriere, questo arrosto è immangiabile. Voi 
non sapete arrostire la carne! 

Il cameriere : 

— Il signore è forse cuoco? 
— No; sono impiegato al forno crematorio. 


RESTAURANT CORNELIO 
ROMA — Piazza in Luoina _ ROMA 


Palazzo Ruspoli 


Durante il Carnevale il. locale resta 
aperto sino a notte inoltrata 
COLAZIONI — PRANZI — CENE 


Pranzo a Lire 4 e 5 - Vino compreso 


i ir 
GRE SHAM COMPAGNIA INGLESE 
DI 


Assicurazioni sulla vita 
Società Anonima 
Capitale Sociale L. 2,500,000 — Versato L. 542,800 
Attività al 1° gennaio 189: 125,305,151, 
Sede della Gompagnia - LON. {ildred's House 


Succursale d’Italia 
Via de’Buoni, 4 - FIRENZE - Palazzo Gresham 


Agente generale nel compartimento di Roma 
Sig. cav. Alberto Felice 
Via della Mercede, °11, Roma, palazzo Gresham. 
CACAO TALMON domandatelo e lo troverete da 
I hi ND ogni buon Confettiere, Dro- 


ghiere e Farmacista, 


e e e ene come 
Liquore del Pellegrino ottimo preservativo perl'in- 
fluenza, - D. Chiara, Via Nazionale, 57. 


Dott. Egidi - Malattie di gola, naso e orecchio, 
Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Chanvet-Lambertini 

Ieri, dinanzi alla terza sezione del tribunale civile 
- presidente il cav. Diamante, giudici il cav. Biondi 
e il cav. Legnani - si è discussa la causa Lamber- 
tini contro Costanzo Chauvet, per il noto lascito del 
cardinale Antonelli. 

Parlarono per la Lambertini l'avv. Gallini, chie- 
dendo che il tribunale condannasse Chauvet alla re- 
stitùzione della somma e relativi interessi; per lo 
Chauvet gli avv. Randanini e Iengo ; per i minorenn 
nati dal matrimonio della signora Laura Marconi con 
il conte Lambertini l'on. Villa, il quale chiese che 
la sentenza attribuisse ad essi la somma destinata 
dal cardinale Antonelli. 

Dopo una breve replica dell'avv. Gallini, che di- 
mostrò al tribunale che il solo capitale, senza gl’in- 
teressi, spetta ai minorenni, la discussione fu chiusa. 

La sentenza si avrà forse nella seconda quindicina 


di fobbraio. 3 
Il Cancelliere. 


— IN TRATRP 


Una gran folla accorse ieri sera al Valle per la 
rappresentazione dell'attraente e svariato programma 
nel quale Novelli e Leigheb ebbero campo di mo- 
strarsi ognuno în aspetti diversi, ammirabili tutti. 

Stasera ultima recita della "stagione col Maritiamo 
la suocera e Alla cuccia! Leigheb dirà il monologo 
La vitae Novelli Parva favilla. 

Tutto il pubblico che ammira i due bravi artisti 
accorrerà certo in folla a dare loro l'applauso di sa- 
Into in quella di stasera, che sarà anche l'ultima 
rappresentazione della società fortunata Novelli-Lei- 
gheb. a 
Una parte della compagnia Novelli s'imbarca già 
stasera da Genova sul Victoria, diretto a Barcellona. 


Al Nazionale, ieri, in entrambe le rappresentazioni, 
il botteghino si fregià dell'invidiabile cartellino colla 


* «E 


soritta: Tutto esaurito. E si ebbero gli applaus 
consueti alla Luzi, alla Cappelli, al Milzi e a tutti 
gli altri bravi artisti della compagnia che dà oggi le 


| sue ultime rappresentazioni : Il chignich tto, Piri- 


picchio e la Gran Via alle 16 1j2 e l’operetta Armi. 
ed amori alla sera, . È fer: 

Sabato le porte del Nazionale si riapriranno colla 
qpupeeala drammatica diretta dall'artista Majone- 
Diaz. 


Anche al Metastasio si danno oggi due rappresen- 
tazioni colla maschera del pulcinella e chi vuole — 
stare allegri per un paio d'ore deve approfittarne. 


Il cav. Cola, il direttore della compagnia drammra- 
tica del Manzoni, è stato iersera assai applaudito 
nella Cecilia, interpretando efficacemente la parte di 
Giorgione. 

Il teatro erano pieno zeppo e lo sarà anche ogri 
in entrambe le rappresentazioni del Profumo, l'umo- 
ristica e piccante commedia. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Veglione - ore 22, - 
VALLE — Maritiamo la suocera! - Alla euccia! - 
La vita - Parva favilla - ore 21. è 
NAZIONALE — Il chierichetto - Piripiechio - La 
Gran via - ore 17 112 — Armi cd amori - 
ore 21. 

METASTASIO — Pulcinella molinaro - ore 17 12 
= La fucilazione di Pulcinella » ore 21. 

MANZONI — Il profumo - ore 21. 

QUIRINO — Makmus - ore 21. 

ROSSINI "si Le nosse di Perinetta - Cuffé concerto 
- ore 21, 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff, 
Ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
dei difetti e debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno ì 
festivi) dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 

Il più Centrale 


Albergo CAMPI OO i 
zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E’ albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo Ja più 
«splendida posizione del Corso. ti 


OTTIMA OCCASIONE 


Per CAUSA di DIVISIONE 
Vendesi Tenuta . 
nella Provincia di Roma 
dell'estensione di ettari 1190 
Non si tratta con mediatori 
Per informazioni scrivere direttamente a 


C. Belli, 127, Montecitorio, Roma 
SIGARETTE ALLAIFE Scuse 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette ai-laife — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi, : 


o denutriti, il cui svi 
si dia di preferenza l' E- 


Ai rachitici, scrofolosi 
po osseo è difettoso, 
BESIONE SCOTT. 
(Guardarsi dalle falsificazioni.o sosti 
Esperimentai l’ Emulsione Scott in p: 
di ‘linfatismo della prima e seconda inf: 
ciato qualche volta ad arresto.o indebolimento nello 
sviluppo scheletrico, me ne trovai sempre bene, così 
per gli effetti terapeutici conseguiti dai pigcoli ma- 
lati, come per la facili olla quale lo stomaco tol- 
lera la preparazione in discorso. 
Firenze, 25 dicembre 1885. 
Dott. Cav. ERNESTO GRASSI, 
Prof. Pareggiato d'ostet 


Punch Crispi 
Preparazione squisita per fare il PUNCH 


Cent. 50 al flacon, 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. ETRE 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Miele Alpino purissimo 


lu 
M 


CEN FRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L. 1 50 
» » 550 «2 50 


Prezzo di Kg. NI » 3.50 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46, ROMA, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le spose segrete 

Abbiamo smentito che il ministro Giolitti avesse 
proposto un aumento di fondi segreti. 

La Riforma insiste, dicendo che quel gabinetto 
presentò, in tal senso, una nota di variazioni al 
futuro bilancio, ; 

Per mostrare la stranezza dell’ insistenza, ba- 
sterà notare che il giorno stesso, n È quale fu 
presentato, insieme agli a'tri, 11 bilaucio dell’in- 
terno, il ministero cadde, 

Quando diamine avrà. presentata questa nota di 
variazione. 

Purtroppo di note variate non vi fu che quella 
dei ministri. 

Non abbiamo dunque - coma vorrebbe far ore- 
dere la Riforma - a lagnarci dei nostri amici. 

Se qualcheduno deve lagnarsi perchè l'on. Gio- 
litti non volle ammettere i fondi segreti è la Ri- 
forma, perchè vede così i suoi amici nella te- 
diosa necessità di riparare a quell’omissione. © 

Per una pensione 

Omettiamo per ora di rispondere dettagliata- 
mente a quei giornali i quali sputano veleno per 
la. pensione liquidata dalla Corte dei Conti all’on, 


Reno] 


Giolitti, pcrehè essi sanno come noîì e meglio di 
noi (avendo in casa. impiegati ed ex-impiegati) 
dove stia l'inganno dei loro supposti ragiona.- 
* menti, e come nonun soldo vi sia nella pensione 
liquidata all'on. Giolitti, che non derivi da pre- 
‘ ciso e tassativo disposizioni di legge. 
Basterebbe che a quelle leggi dessero una oc- 
: chiata anche sommaria coloro che pur dovreb- 
bero per ufficio conoscerle, per evitare di de- 
porre nelle colonne dei giornali amici eresie le- 
gali e vano perfidie morali. : 
Per il pagamento delle cedola 

Secondo notizie pervenute sl. ministero riguardo 
ai pagamenti delle cedole del Consolidato 5 Op al 
portatore, sarebbero stati eccertati i seguenti risul 
tati a tutto il 81 gennaio, scorso in confronto al pc- 
riodo corrispondenti dell'anno scorso. 

‘. Pagamenti all'interno 63 milioni e mezzo nel ] 

rimpetto a 17 milioni nel 1893: 

* Pagamenti all’estero, 34 milioni nel 1894, rimpetto 

a 81 milioni e mezzo nel 1393. 

Parigi pagò in meno per oltre 33 milioni e mezzo, 
Berlino in meno por oltre 14 milioni e 34 Londra 
fm più per circa_un milione di lire. È 
‘ Quasi tutti i delegati del tesoro - sono rimpatriati. 

© L'utile opera loro è stata oggetto di manifestazioni 

di encomio. È 
Da Pranzo di gala a Belgrado 

Belgrado, 5. — Ieri sera ebbe luogo al Konak un 

‘ . pranzo di gala, nel quale re Alessandro fece un brin- 

“/lisi.8l nuovo ministero. Il re disse che la recente | 

crisi ministeriale era una conseguenza del bisogno | é 

vello Stato; respinse energicamente le voci sparse 

d'influenze estere o personali e ringraziò il governo 

‘della missione assunta di conciliare le passioni poli- 
tiche e di stabilire l'ordine e la legalità. 

Il presidente del Consiglio, Simic, ringraziò, espri- [rn 
mendo la speranza che il governo riuscirà a com- 
piere la missione affidatagli dal re, 
$ In Germania 

Berlino, > — La Banca dell'Impero ha diminuito 
lo sconto al 3 0g e l'interesse ‘sulle anticipazioni 
dal 4:01 al 3 1g. 

Cose d'America 

Buenos-Ayres, 5 — Ebbero luogo le elezioni dei 
deputati al Congresso. 

I radicali trionfano. 


IN TRAVETTERIA 
Caro Folchetto, È 
L'on. Sonnino-Sidney ha finalmente trovato e|# 
messo in eff«tto uno dei suoi mille e più progetti 
per restaurare le finanze - italiano - Eccolo : 
Nell'ottobre furon fatti gli esami per vice-segreta- 
rio di ragioneria nella Intendenza di finanza. La 


Commissione verso il 22 o 23 approvava agli orali 


804 


circa 200 candidati che poi riduceva a 90 circa. Era 
quasi certo cho gli orali avessero luogo nei primi 
igiorni di Qugresima - ebbene il suddetto famoso 


Sidney, nonchè Sonnino, ha sospeso il concorso os- 
sia i 200 concorrenti dovranno per mesi e forse per 
anni vivere nell'incertezza; probabinmente rifiutare 
impieghi privati colla speranza di ottenere quel de- 
giato posto governativo, 

Ed intanto i grossi impiegati dello Stato, i capi 
divisione et sinvilia, percepiscono lautì stipendi stando 
a casa a non far nulla. 

E nota che di personale ce no vuole nelle Inten- 
denze ! 

E' giusto questo # 

O non sarebba il caso di obbligare il governo a 
mantenere gli impegni almeno moralmente assunti ? 

E quelle spese sostenute pel corredo dei docu- 
menti che srranno state per ogni concorrente circa 
L. 25? A beneficio dell'Erario! 

Un concorrente. 


CAniOLINE SENZA RISPOSTA 


1 


Iieti, A. 

In Monteleone Sabino l'altro ieri successero dei 
torbidi tra ì lavoranti terrazzieri di Monteleone e quei 
di Percile, provincia. di Roma. - Quale la causa? la 
concorrenza al lavoro. - Breve. - Dal ministro del 
proprietario della Villa provinciale furono chiamati 
molti operai di Percile per levori da eseguirsi in detta 
Villa, 
Quei di Monteleone se na ebbero a male, ed inti- 
marono agli altri operai di allontanarsi ‘dal. lavoro 
con winaccis e con vie di fatto. 
L'egregio cav. Cossu, sottoprefetto, inviò sul posto 
abilì funzionsri ed agenti, i quati risparmiarono chi 
sa quali gua'. Vi regna però fermento tra ‘operuì ed 
operai. 
E' doloroso che certi fatti si debbano registrare 
tra italani ed italiani, mentre ancora perdura l'eco 
* dolorosa dell’eccidig dei nostri operai in Francia; E° 
doloroso dover registrare certi fatti, ma ‘il cronista 
franco deve farlo, poichè, denanciandoli, invita chi 
di dovere a provvedere con rimedi radicali. 


LE BORSE 


di 


5 Febbraio. 
BORSA DI PARIGI 
RO : Tera 
endita italiana 5 per 0. — 2. 
Chiusura 73,15. es Upg 
Cambio sull'Italia 13 5,8. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0,0 — 72 12. 
BORSA DI BERLINO” 
Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana (contante) 73.75. 
IDE AE MANI A UD 


- La tipografia Folchetto 


(piazza ‘S. Silvestro 80-81 di fronte alla Pusta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d’ogni genere, di magnifiche mac- 
chine, e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di|cy 

iornali, opere, memorie, cataloghi anche|;r 
diversi colori, registri moduli e qualunque 
Itro lavoro } fampati, A] I 


IA 


la 


À. 


LL. PEIMA DELLA CURA 


TTT 
L GENUINO FERRO CHINA BISLERI s1 vende in Roma 


-[Alep 
la bi 


Tritone 44 a 46 — Spedizione per p: 


jiù ostinate, e reservetiva L. 5 — 


dalle 2 alle 4 pofn., e per ma; 
sabato, (Consulti in iscritto L_.5). 


_—————__ummi(Jli 


VYermo 


“SOLO L ACQUA de 


prevarata con sistema speciale, conserva o sviluppa I. CAPELLI E LA BARBA 
| Mantenendo la testa fresca e pulita 


[Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 
A. 


| MIGONE e C. 


‘MILANO — Via Torino, 12 — MILANO È 
farmacisti è negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala edîn, 
bottiglia grande a L. 8.50. — s 
Fratelli Finocchi, cita — Bode Carlo, Via Murate, 


In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 — 
Palazzo Sciarra — Caposeaccia R 

Dvoghiere, Piazza $. Lorenzo in Lucina — Parenti E... D-ogheria, Piazza di Spagna — 
=== Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N., Profumiere, Corso 340/— Al Piccolo Em- 
iv porio di Profumeria, Piazza in Lucina., 5. — Felice Caccismi, Via Cavour, 11, - Società 

i ] Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, 37 — F.lli Tomeucci, Droghieri, Via 


Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Perta S: Lorenzo, 46. 


° Deposito Generale A. MIGONE e €.°, Via Torino, N. 12, Milano, 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. 


4) 


AMPAGNE Est Est! Est! 
Marca Defuk - Fioroni Bizzarri e De Fazi ! 
MONTEFIASCONE 


È il più economico ed'è diventato lo Champagne alla moda fdi cui'il SUCCI ‘si servì 
per rompere il suo digiuno di 20 giorni in Roma. 
| Vendibile presso 1 migliori Restaurants, Bòttiglierie, Caffè, ece. ecc. Rappresentan 
depositario in Roma, Giovanni Elli, Piazza Gesù, Via Celsa N. 5. HA 5 
Per le ordinazioni dirette, casse da 4 bottiglie, L. 10, da 6, L' (I5, da 12, LS 
imballaggio gratis. 


LO CH 


EstÌ estÌ EsTÌ pRO- Commissioni importanti, sconto daeonvenirsi. 


PTER NIMIUM. EST HIC 
JO. DEVCDOMINVSME=- 
VS MORTVVS EST. 


g In Roma, si vendefanche presso la Ditta A. TABOGA,}auovog Tri: 
tone, 44 a 46. 


LLAFRANCA PADOVA 
DATILO! Ri 


GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mancanza d’appetito, bruciori, crampi, ecc.) 
COLL USo DELLO 


— EUPEPTICO. BARINETTI 


Premiato in Italia 6 all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro. 


Napoli, 24 Gennaio 1893. 

Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- È 
strigo cronico e di ribelli dispepsie, e di averne sempre 
ij ottenuti soddisfacenti risultati, 
È Dott. ALronso MontEFUSCO 

Prof. P: nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


Massaua, 12 novembre 1892. 


Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Bari- | 
netti dichiaro che esso costituisce un ottimo preparata 
per la cura delle diverse d sie e catarri gastrici, 
L'ho trovato specialmente utilissimo elle dispepsie da 
anemia, sì frequenti in questi climi aricani. Ritengo che 
i l'Eupeptico 'Barinetti possa reudere segnalati servizii Yi 

in molte’ malattie dell’appara astrico-enterico, che 
hanno sì gran parte nelle soffi da cui sono afflitti 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi. 
D. Troporo AnsERMINO 


Ni Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massava (Mare Rosso)i] 
Numerosi altri certificati di notabilità mediche 6 di istituti 


ITALO MAZZON MI Lit 
CASA A 


" eani,ecc. - 
Gratis catal. e listini illuat. 


AVVISI ECONOMICI 


Corrispondenze private 
CENTESIMI © LA PAROLA 
Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 


Pubblicazioni consecutive - Pagamenti 
14 


anticipato, 

Amatissima, Farti mia è quello 
= solo cui penso: lo 

giuro. Ma non posso prometterti 

altro, ricordalo sei liberissima. 

Risparmiati. 


Liquore stomatico ricostituente 
QUOnjijsoo1I coneuo;s es0nbDI] 


Undici Agosto. 


VERI DI BARBERIA 
qualità sceltissima L. 2,201 Kg 

Rivolgersi A. TABOGA, Roma 
nuovo Tritone 44 a 46. 


rezze di L: 1,25 il 1{4 di bottiglia, L. 2.10 la mezza e L. 4 
ottiglia da litro, presso , la Ditta A. TABOGA Via Nuovo 
cco postale.contro aumento 


centesimi 60 


Progresso innegabile! 


SMI 


Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C., Carlo 
Erba, A. Manzoni e €. (Milano-Roma), in Roma, 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 
farmacie di Roma e del Regno: 


li concentrato MAGGI sè 


è veramente il 


Prediletto della cuoca e massaia 


perchè un mezzo cucchiaino da caffè di questo Concentrato inalterabile serve 
pre rendere il brodo e la minestra nutritiva e saporita, 


Vendita da tutti i salumieri e droghieri del Regno 
Rappresentante Generale peril’Italia 


CV. LUCRESCRIPI - MILANO Vis. Pit al, 16: 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di parigi 1989 
VEISYUOWUE: Puopedas: 


 mmiodieo BAOT] 19 .0]EI9DOM OZZ9IT 
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LA NATIVITÀ 
DEI PROVVEDIMENTI FINANZIARI] 


I Re Magi adorano Pierino, ovverossia il dazio sui 
grani, 
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UN OPUSCOLO VATICANO 


Roma e il Governo 

Ricordo d’aver conosciuto il conte Soderini in 
treno. 

Viaggiavo con un artista, conte come il Sode- 
rini, e nipote di cardinale, ma liberalissimo. 

I due conti erano amici, attaccarono discorso, 
e mi mescolai.io pure alla conversazione. 

Il Soderini mi apparve subito come un giovane 
colto, intelligente, forse credente, certo clericale. 

Sapevo che papa Leone gli voleva bene, che lo 
aveva scelto per molte missioni di fiducia, e che, 
anche in cose di finanza, il Soderini aveva reso 
molti servigi al Vaticano e al mondo nero. 

Ta complesso, mi sembrò un uomo, che il par- 
tito liberale dovrebbe temere e combattere molto, 
se il clericalismo, abbandonasse le deplorazioni e 
le proteste, per scendere sul terreno delle lotte 
parlamentari, come di molti giovani del laicato 
cattolico sarebbe desiderio vivo, sebbene l’obbe- 
dienza ai divieti del Pontefice, ne li tenga lon- 
tani ancora per qualche tempo. 


«ninfe 


Meno forte .m’e apparso lo scrittore, nel suo o- 
puscolo, di quel che mi era sembrato. l’uomo 
nella conversazione. 

Roma ced il governo, l'opuscolo del conte E- 
doardo Saderini, pubblicato ieri coi tipi dello 
stampatore e martire cattolico Filiziani, si può 
dividere in varie parti. sak 

Comincia dall’esporre come tutti i mali di Roma 
e dell’Italia, non esclusa la decadenza delle otto- 
brate (collocata fra i segni del declinare della 
Città) sieno venuti dalla occupazione di Roma, 
della quale — con errore storico evidentissimo — 
si dà colpa anche maggiore a Vittorio Emanuele, 
capo effettivo dell’anticlericalismo, che non si dia 
& Garibaldi, posto in ultimissima linea, come una 
Specie di strumento della regia ambizione, 

L’enumerazione dei mali, venuti dall’occupa- 
zione di Roma e dalla conseguente guerra ban- 
dita allo Spirito religioso e al sentimento catto- 
lico, è Innghissima. 3 < 

Basti dire che il conte Soderini ha trovato 
modo di collocare in quella mestissima litania, la 
distruzione dei poeti di Roma, i quali non so 
bene chi fossero innanzi il 1870, e di quali per- 
secuzioni neroniane abbiano a lagnarsi da parte 
dei prosatori della nuova Italia. E 

Ma il male più grosso è questo, secondo il So- 
derini, che quella occupazione ci costrinse a fare 
una politica estera, anche economicamente disa- 
strosa, perchè la cagione prima della nostra ini- 
micizia colla Francia, fu... l’aver violata, occu- 
pando Roma, la Convenzione di Settembre ! 


fo 


1 mali adunque son moltì, e tutti hanno radice 
Rell’avere strappata Roma ai papi: 


Ma la secorda parte del libro comincia a ra- 
gionare dei rimedi. 

Qui si entra in un campo seminato di luoghi 
comuni ; si vuole una riforma del sistema parla- 
mentare (non l’abolizione, notate); si vuole la 
formazione di uno Stato cristiano, che dia al po- 
polo la libertà, non la licenza; si vogliono lar- 
ghe autonomie municipali; si deve salvare la fi- 
nanza aumeniando la tassa sulla rendita consoli- 
data, riducendo i nostri corpi d’ esercito a otto, 
restringendo le spese per l’Eritrea, sospendendo i 
lavori ferroviari, sopprimendo qualche ministero; 
e sopratutto si deve ricordare, nella legislazione fi- 
nanziaria e sociale che la ricchezza vera e certa 
dell’Italia è nell’agricoltura e non altrove, e fare 
perciò una politica eminentemente agraria. 

A questo punto c'è da chiedersi se dunque il 
conte Soderini ha voluto fare il programma di 
un partito cattolico parlamentare, e se, abbando- 
nando il suo carattere settario e negativo, il cle- 
ricalismo vuol prender parte lealmente alla vita 
politica pel nostro paese. 


— 


La delusione non tarda. 

Un'altra parte dell’opuscolo (nel quale la diretta 
ispirazione del pontefice è. evidentissima) tratta 
dei rapporti tra Chiesa e Stato. 

Infatti, finita l’esposizione del programma par- 
lamentare del conte Soderini, sorge spontanea la 
curiosità di sapere in quale città d’Italia dovrebbe 
riunirsi quel Parlamento di buoni cristiani, per 
tradurre in leggi tutti quei pensieri di governo, 

Per un po’ di tempo si batte ancora la cam- 
pagna: — si proclama la necessità di deferire al- 
all’autorità del romano antistite, di fare della d:- 
mocrazia cristiana, di ricristianizzare la scuola, 
di combattere la massoneria... 

Ma finalmente si proclama, in caratters gras- 
setto che Roma deve essere del papa. 

E allora, perchè tutti quei discorsi? 

Se cominciava di lì, -il conte Soderini, ci a- 
vrebbe risparmiata la lettura di tutto l'opuscolo, 
perchè quell’affermazione è di quelle che noial- 
tri italiani non ci fermiamo a discutere. 

Ma non è ancora tutta la conclusione; 
non è neppure la conclusione. 

La soluzione — in linea di principio — pel conte 
Soderini e il suo augusto ispiratore, è questa: - 
Si restituisca Roma al papa, per ridar pace al- 
l’Italia, e per metterla in grado di riacquistare 
il benessere e ]a prosperità. 

Ma il Vaticano, che sa bene non esser questo 
materia da discussioni, si affretta a soggiungere, 
per organo del Soderini: - 

— Se a questa siavi chi possa sostituire altra so- 
luzione, la quale garantisca ugualmente bene l’indi- 
pendenza, la libertà del pontefice e dia insieme al- 
l'Italia pace, prosperità ed un definitivo assetto, e- 
sponga pure franco il pensiero suo e sia certo che 
la parola sua sarà esaminata e discussa con lealtà e 
amore. 

Giacchè il papa, che ama l'Italia di un affetto 
puro e disinteressato, nulla tanto brama quanto il 
vederla veramente grande e felice, padrona di sè 
stessa e mancipia di nessuno. 

La storia insegna che quel i papi seppero o- 
perare in passato per la patria loro; essi la difesero 
contro i barbari e contro gli stranieri oppressori e 
pugnarono strenuamente per l'indipendenza sua. — 

Dunque non si eselude che vi possa essere 
un’altra forma di conciliazione, anche al di faori 
della restituzione di Roma al papa. 

E non basti. 

Perchè il discorso, o l’invito sia più chiaro, 
segue, di lì a poco, il Soderini: 

— In questo momento il Papa avrebbe avuto ogni 
motivo e ragione di allontanarsi da Roma, ma, come 
già altre volte, neppure questa volta lo ha fatto 
perchè, padre amoroso, spera ed attende che quelli 
tra i figli suoi, che più peccarono contro lui, a lui 
si volgano e da lui ottengano protezione e consiglio, 

Voglia Dio, pel bene dell’ Italia nost:a, che i santi 
desideri del Pontefice siano bene compresi, che sorga 
anzi un uomo di stato in Italia che sappia profit- 
tarne, sicuro di avere così reso un servizio immenso 
al paese e di avere coperto sè stesso di gloria im- 
peritura. - 

Duuque il papa sta a Roma, per essere in 
tempo a salvar l’Italia, per aspettare che - l’Italia 
si volga a lui, colla speranza che un ministro 
italiano, ascolti la voce della vecchia Sirena, e 
torni a ragionare di conciliazione, — 

Lo scopo dell’opuscolo qui, è evidente: tende 
a riaprire la discussione sulla conciliazione ; anzi 
è il più chiaro invito che dal Vaticano potesse 
partire, per invogliare il governo a riallacciare 
le pratiche conciliatrici, iniziate nella primavera 
del 1887 e bruscameute troncate dopo poche set- 
timane. È 

Perchè si sceglie proprio questo momento per 
tornare a mettere in circolazione una vecchia 
stori, che non commuove più ? 

Prima di tutto perchè il clericalismo vede, con 
triste gioia, questo transitorio momento di distrette 
e più di esagerazioni, e crede facile è. ad animi 
indeboliti dalla sventura piegarsi alle sue lu- 
singhe. 

E forse anche perchè, vede nuovamente al po- 
tere il vecchio uomo di Stato, che già una volta 
si lasciò trarre nel dolce înganno di un bel sogno 
di conciliazione: 
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Ma l’n, Crispi omai sa che pensare di queste 
sirene colla chierica. 

Anche la sola discussione col Vaticano è peri- 
colosa. . 

Nè esso invita a ragionare di conciliazione, 
se non per mostrare al mondo che noi siamo 
disposti a discutere dell italianità di Roma, e della 
cosidetta questione romana. 

Ora il principio fondamentale nostro è questo, 
e non può essere che questo :- La questione ro- 


mana non esiste, 
» 
Cigno, 


Mercoledì delle ceneri. 


we Don Emiio — Memento, homo... 
& Don Ciccio — Ma che homo! Memento piuttosto 
che tu parli col Padreterno, 


Il dazio sui grani 


— La rendita non cresce! 
— Non importa: crescerà... il prezzo del pane. 


. NON È GIUSTIZIA SOCIALE 


Abbandonato il principio della progressività - il 
solo di carattere democratico che potesse e possa 
venir applicato nella distribuzione dei tributi - il 
ministero doveva necessariamente mancare alla 
formula del paghi chî ha e quindi ricadere nel 
vecchio sistema tributario, i cui effetti economici 
e sociali sono quelli che tutti vediamo. ; 

Bisogna pere riconoscere che, data la costitu- 
zione del Gabinetto rispetto alla Camera, Crispi 
non poteva adottare il principio dello imposta 
progressiva. E non lo poteva per due ragioni: la 
prima, perchè, avendo composto una amministra- 
zione all’infuori della passata maggioranza, doveva 
naturalmente presentarsi al Parlamento con un 
programma finanziario che non avesse lu stesso 
caposaldo di quello del suo predecessore. La se- 
conda, perchè leggi come quella dell’imposta pro- 
gressiva, le quali rappresentano l’abolizione di un 
sistema e l’adozione del suo opposto, non possono 
essere mai approvate se non da maggioranze di 
Partito, convinte della opportunità, della neces 
sità di mutare completamente, radicalmente l’in- 
dirizzo del sistema medesimo. 

Se sì voglia quindi essere giusti, bisogna con- 
venire che - per il modo col quale costituì il suo 
ministero - Crispi non poteva proporre alla Ca- 
mera l’imposta progressiva e doveva. ricadere di 
necessità nel sistema dei tributi a larga base. Il 
fatto adunque non dipende da oggi, ma da ieri; 
voglio dire dai criteri — secondo me erronei - che 


hanno inspirato la formazione dell’ attuale Gabi- 


netto. 


Così è clie sembra oramai certo le due prin- 
cipali colonne del programma finanziario deb- 
bano essere l'aumento di due decimi sull’imposta 
fondiaria e l’aumento del dazio sui grani di tre 
franchi al quintale. Da quello si presume un 
maggiore introitu ‘i venti milioni e da questo di 
venturo. Le somme quasi si equiparano e non 
senza un perchè, come spero di riuscir a dimo- 
strare. SE so 

Tralascio di esaminare la mancanza di equità 
e di giustizia distributiva che si riscontra nel- 
Yaumento della fondiaria, così come,vieme propo- 


sto —"cicè senza progressività — giacchè se to- 
gliete uno a chi possiede cinque, potete privarlo 
del necessario per vivere, mentre se, nella stessa 
proporzione, richiedete venti a chi possiede 
cento, questi rimarrà pur sempre con ottanta, 
Tralascio pure di far considerare come i. piccoli 
proprietari, abbisognando di danaro, siano  co- 
stretti a subire il prezzo del grano, mentre i 
grandi lo impongono. 

Per non complicare il discorso, tralascio u- 
gualmente di trattare la questione del protezioni» 
smo e del libero scambio, limitandomi ad esami- 
nare i due provvedimenti sotto al solo rapporto 
dei produttori e dei consumatori, per vedere da 
quale fonte: ultima usciranno i quaranta milioni 
di maggiori introiti che si presumono, 


La produzione del grano all’estero è così ab- 
bondante, specie in America, e costa relativa— 
mente così poco, che, ad onta dell'aumento di 
tre franchi al quintale, i grani esteri potranno 
seguitar ad affrontare la concorrenza coi nostri, 
Calcolata l’importazione di sette milioni di quin- 
tali, l’erario guadagnerà quindi ventun milioni. 

Ebbene, da chi saranno pagati %@ Naturalmente 
dai consumatori, giacchè il prezzo del grano sa- 
lirà di tanto, di quanto è salito il dazio alla do- 
gana. 

Ma si dirà: anche i produttori di grano, i 
quali sono pur in numero tanto minore di quello 
dei consumatori, pagheranno venti milioni di più 
in seguito all'aumento dei due decimi sulla fon- 
disria. 

Falsissimo, 4 

Aumentato il prezzo dei grani esteri, aumen- 
terà di altrettanto quello dei nostrani. I proprie- 
tari si rifaranno quindi dell'aumento della fon- 
diaria coll’aumento del prezzo che ricaveranno 
dalla vendita dei loro prodotti. E poichè i due 
decimi sulla fondiaria dànno appunto all’erario un * 
maggiore provento uguale a quello dei tre fran- 
chi in più di dazio alla dogana, accadrà questo 
semplicemente - che, dei quaranta milioni deri- 
vanti dai due provvedimenti finanziari in parola, 
i produttori nou pagheranno un solo centesimo... 
se non in quanto sono consumatori. 

Badate bene però: questo nel caso in cui la 
fondiaria venisse aumentata di due - decimi. Dap- 
poichè - cosa certo non impossibile - quando lo 
dovesse essere di un decimo solo, i produttori 
guadagnerebbero dieci milioni. 

Credo di aver scritto con abbastanza chiarezza 
e spero che nessuno mi potrà confutare. 

Siccome però tutti sanno che i poveri consu- 
mano polenta, farina, pasta e pane più di quanto 
ne consumino i ricchi — i quali si cibano pure di 
altri alimenti - così risulta nel modo più certo 
ed assolutamente indiscutibile che, sui quaranta 
milioni dei quali è discorso, un principe pagherà 
meno del suo mozzo di stalla. 


E questa - dovvero - non è giustizia sociale ! 
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— E come fa lei, Eccellenza, a digiunara in qua- 
resima? 
— Caro lei, non mangio neppure le noci. 


IL CAPPOTTO GRIGIO 


Le Hamburger Nachrichten, il giornale intimo 
di Bismarck, recano questa notizia da Fried- 
richsruhe : 

— L'aiutante di campo, conte Moltke è giunto, e ha 
portato al principe, per incarico di Sua Maestà l'im- 
peratore, il nuovo cappotto grigio, che gli va a mera» 
viglia. — 

Ecco dunque un nuovo cappotto che si ag- 
giunge alla collezione dell’ex-gran cancelliere : il 
cappotto grigio della conciliazione. 

Il cappotto grigio va a meraviglia ‘ad Ottone: 
dev'essere dunque un vero capp.,.ottone, un po’ 
più lungo di quello del ’70. 

Del resto questi regali dimostrano come i co- 
stumi della casa imperiale e reale di Germania 
siano semplici e casalinghi. 

Dopo aver aperte le trattative della concilia- 
zione con una bottiglia, l’imperatore ha pensato 
a suggellare la pace con un cappotto grigio. 

Nom sì potrebbero trovare certamente doni più 


modesti e famigliari, Se l'imperatore | 
‘sione così solenne regala una bottigli 
| potto, quali dovranno essere i doni che si. 
| biano i diguitari ed i ministri dell'impero ger- 


manico? s; È 
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L'on. Crispi, che è amico ed ammiratore del- 
principe di Bismarck, ha subito date le disposi- 
zioni, perchè si segua la moda germanica. 

Egli ricorda il cappotto del *70 regalatogli a | 
Friedrichsrue da Bismarck, e vorrebbe che que- 
sto scambio di doni cementasse ancora*una volta 
l'alleanza italo-tedesca. NO 

I ministri si sono. affrettati ad assecondare 
questo desiderio dell'onorevole» Crispi, e già hanno 
preparato i loro doni. S 

Eccone un breve elenco non ancora definitivo. 

L’onorevole Sonnino manda all’onorevole Miquel, 
ministro delle finanze prussiane, una camicia, 
nella quale ‘dovrebbero essere raccolti i provve= 
dimenti finanziarii che non ci sono. 

L'onorevole Baccelli manda al ministro dell’istru- 
zione mezzo litro di vino frascatano, perchè i gio- 
vani si possano imbeverare di buoni principii. 

L'onorevole Calenda manda al ministro della 
giustizia una reticella da farfalle, per pigliare i 
Tavani. 

Paolino Boselli ha già messo parecchie sen- 
tenze in un fazzoletto, che spedirà al ministro del 
commercio in Germania. x 

Maggiorino invierà al dottor Stephan, ministro 
delle poste, un berretto da porta-lettere, ravvolto 
în un modulo telegrafico. 

L'on. Saracco ha già mandato per pacco ferro- 
viario ad un collega tedesco, un paio di scarpe 
per camminare a piedi dove non esistono linee 
ferroviarie. Lu 


| Vee 


L'onorevole Crispi pensa ora con desiderio a 
quel cappotto grigio, e verrebbe averne uno an- 
che lui. 7 

Tatanto ha telegrafato da Napoli al suo vecchio 
amico: è. 2 

— Caro Ottone, ti spedisco un pantalone. Ti man 
derei anche l’altro, ma è necessario che resti in 
Italia: perchè è quello che paga. — 


Foto 
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« Oyoid! » Eeco il bombone fin de siécle. 


A MADONNA LUCREZIA BORGIA 


SoxneTTO... GREGOROVIANO..è 
O madonna Lucrezia, il vostro volto, 
biunco e soave tra i capelli d'oro 
sbugiarda l'eresie del volgo stolto, 
delle maligne accuse il falso coro. 
non foste cattiva: a voi raccolto 
intorno fu il fiore di coloro 
che l’arte dea da l’oblivione ha tolto 
e per voi come il Bembo io m'innamoro. 
E vi seguo tra i fasti della corte 
del lussurioso papa vostro padre, 
sfolgorante di perle e di beltà. 
E vi vedo passar }allida e forte 
tra i cardinali dalle occhiafe ladre, 
scontenti della vostra santità... 
II Ladpesca. 
e en 


MEMENTO 


Dalla penombra delle cattedrali, da’ pergami 
istoriati, scende la. solenne parola della penitenza; 
ed è come un soffio: di. gelo, ed è come un alito 
di sepolcro, E’ il malinconico angiolo della morte 
che chiama a raccolta le anime, e le vuol pur- 
gate, e le vuol d>terse da’ lavacri della preghiera. 
Su nel cielo è l'immenso gaudio, su nel ciela è 
il sorriso della gloria immortale, sul nel cielo, al 
termine degli abissi, nelle profondità imperscrutabili, 
s'irradia di luce fulgidissima l’amore. 

Che l’anime scuotano la polve della terra, che 
questa favilla di Dio che arde nel nostro spirito 
sia pura e incontaminata, che l’intelligenza no- 
stra, che la nostra parte incorporea si sollevi e 
s'accenda nella fiaccola divina. 


vale 


PREZIOSE 


.. Troppe promette 

‘ced mole Velia ma la loro è seduzione di 

un momento, ma il loro è diletto fugace: sopra 

alle ebbrezze, alle delizie, agl’incanti terreni, vive 

@ s'infutùra la inenarrabile gloria de’ cieli. —— 
E tu, Fausto sconsolato, che vai serutando 


‘ mistero della vita, e penosamente ruini nell’errore, 


e dal sinistro guizzare dell'anima scettica non ri- 
trai che dolori e sacrifichi la virtù delle fanciulle, pur 
di gustare un momento un'ombra di felicità, arretra 
dal precipizio e piega l’altra testa al volere 
dalla provvidenza. Essa soffia  sull’anime  pentite 
l’alito della fede, essa rinverdisce i germogli della 
speranza, essa dà vigore al pellegrino della 

col conforto dell’eterna salute. % 


Memento. 


E la solenne parola ha la virtù d'una evoca- 
zione. Passano file di monaci scarni, maceratisi 
ne’ digiuni e nelle preghiere, in fondo a’ deserti, 
nelle caverne rocciose; passano swuoli di vergini 
malinconiche, che non videro mai il sole, e non 
goderono mai l’amore, chiuse, per sempre, nel 
silenzio de’ chiostri; passa tutto l’ascetismo me- 
dioevale, e dà il terrore della morte, ed ulula, 
dalle sue cento bocche spaventose, l’annunzio 
della prossima fine. Lu carne è fango, la terra è 
una valle di lagrime, l’amore è istinto bestiale: 
si mortifichi la carne, si disprezzi la terra, si 
rinneghi l’amore, e lo spirito si elevi, - farfalla 
angelicata, nella contemplazione della divinità. 

Le mostruose costruzioni de’ cimiteri, le nicchie 
formate di teschi, i lampadarii di tibie, Je arcate 
e le colonne di ossa, sono là. che ammoniscouo: 
tutto è vano, tutto è l’ombra d'un sogno, sola la 


idea rimane, e vive, e s'espande, e s’insinua in, 


rivoli invisibili, in canali sotterranei, finchè, a 
un tratto, trasuda fuori più grande, più potente, 
più attiva. 

Non invaghirti di cosa terrena: sotto il volto 
roseo e sereno della donna che ami, sotto gli occhi 
pieni di Javguori voluttuosi, sotto l’umide labbra 
che hanno sorrisi e baci, sotto il copioso oro 
della chioma, è una turpe scatola ossea da cui 
trarresti lo sguardo inorridito. Nell’amplesso, non 
senti lo scricchiolio delle giuntare, e non ti dànno 
la impressione d’uno sclieletro semovente ? 


@ 


Dunque, su’ nudati omeri femminili, intorno a’ 
candidi fianchi, intorno a’ seni turgidi, s'avvolga 
aspro il cilicio, e le capigliature sciclte, che si 
distesero chi sa su quali amori peccaminosi, sì 
aspergano della cenere sacra, C'è bisogno» di pe- 
nitenza, c’è bisogno di preghiera, c’è bisogno di 
lagrimare su iutte le colpe vecchie e nuove di 
questo vecchio. mondo peccatore, 

Qui, su questo mondo, ove la giustizia è cone 
culcata, la virtù derisa, la innocenza .insidiata, 
scenda la parola divina del perdono, scenda la 
misericordia celeste, e°i peccati cancelli e le in- 
giustizie disperda. La nuova alba della rigenera- 
zione, da troppo, si aspetta: da troppo l’innocente 
attende il suo trionfo, da troppo la viriù va de- 
solata tra la folla, da troppo il giusto soccombe 
sotto il peso della calunnia. 

Pregate; pentitevi. Le mille cattedrali d'Italia 
hanno ;l posto per tutti. Troppo rimasero deserte, 
e da tempo attendono il giorno della conversione 
generale. Dal suono grave degli organi, dalle se- 
polture sotterra, da’ ceri dell’altar massimo, dal- 
l’oder delì'incenso, dalle anime tutte quivi con- 
venute, giuste e peccatrici, una sola e solenne 
sarà la preghiera: 

— Perdono, o Signore ! 


@ 


Ma non sono certo i templi costruiti dall’arte 
ita ica, che possono bene spronare alla penitenza. 
Dagli archi e. dalle cupole, da’ rosoni e dalle 
trabeazioni, da’ pavimenti e dalle volte, dagl’in- 
tercolunnii marmorei e da’ soccorpi misteriosi, 
dall’oro e dalle pietre preziose profusi sugli al- 
tari, incastonati nelle cornici, fregianti i cande- 
labri; dal sole che penetra in fasci luminosi e fa 
rilucere i cristalli, i marmi, le pitture: da tutto 
esala acuto il senso della vita, da tutto esala un 
fascino di seduzione, da tutto, da’ quadri e dagli 
affreschi del pennello italizo, che fanno vivere le 
bellezze cinquecentesche, dalle statue che mo- 


terra, troppi in- : 


nivea del collo su cui si disegnano l’o 
formi d# riccioli; le labbra rosee. sembra che 
mormorino preghiere, e forse dicono: amore. 


Chi usa Ferro China Bisleri mangia di gusto. 


Tra Marocco e Spagna ; 

Tangeri, 6. — L'udienza accordata, il 31 gennaio 
scorso, dal Sultano del Marocco, all'ambasciatore 
straordmario di Spagna, maresciallo Martinez Campos, 
fu solenne. A perc 

Il Sultano pronunziò un discorso, nel quale di- 
chiarò all’ambasciatore che infliggerà un terribile ca- 
stigo ai Kabili del Riff, colpevoli di aver turbato 
l'amicizia colla Spagna. ì 

S. M. soggiunse avere il Marocco riconosciuto che 
la Spagna agì con moderazione e prudenza, e con 
chiuse promettendo un componimento soddisfacente 
della vertenza. 

Il Sultano deve avera accordato un'altra udienza 
privata, il 3 corrents, al maresciallo Martinez Cam- 
pos. L'ambasciata spagnuola riportò, dal ricevimento 
faitole dal Sultano, un'eccellente impressione, ed essa 
loda i buoni uffici delle potenze estere. 


NELLO STATO, D'ASSEDIO 


L’avv. Molinari 

Mass:, 6. — Col treno delle 15; è partito sotto 
la scorta dei carabinieri l’ayyocato Luigi Molinari, 
diretto alle carceri delle Murate a Firenze. 

I; I processi di Massa 

Massa, 6. — Oggì ebbe luogo, dinanzi al tribu- 
nale di guerra, il processo contro Baldini Fortunato, 
Pialdini Francesco e Bo di 
Querceta e gli altri di Resceto di Massa, imputati di 
associazione a delinquere, di pubblica intimidazione 
e di eccitamento alla guerra civile per aver distolto 
dai lavori, il giorno 1G, gli operai che intendevano 
ritornare alle cave. 

Gli imputati sono difesi dal tenente Grigi, aiutante 
in seconda del distretto. È 

Gli imputati negano l'accusa. Si odono due testi 
d'accusa, Fra i quali il maggior Monini, del 5. alpini, 
e quattro testi di difesa. Uno di questi essendo am- 
malato, se ne legge la deposizione scritta. 

L'avvocato fiscale chiede la condanna di Baldini e 
Fialdini a 11 anni e mezzo di reclusione, con 23 mesi 
di segregazione cellulare e 2 anni di sorveglianza 
speciale, e per Bonini, recidivo, a 14 anni dì reclu- 
sione, con 28 mesì di segregaziono e 3 di sorve- 
glianza speciale. 

Parla quindi il. difensore sostenendo. l'inesistenza 
del reato e concludendo per l'assoluzione degli im- 
putati. 

Il Tribunale si ritira indi per deliberare e quando 
rientra pronunzia la seguente sentenza : 

Baldini Fortunato è condannato a 3 anni di re- 
clusione, con 6 mesi di segregazione cellulare e due 
anni di sorveglianza; 

Fialdini Francesco a 3 anni di reclusione, con 
mesi di segregazione e 2 anni di sorveglianza: 
EABonini Giuseppe ad 8 anni di reclusione, con 16 
mesì di segregazione e 3 anni di sorveglianza. 


I processi di Palermo 


Palermo, 6. — Il tribunale di guerra ha discusso 
oggi la causa contro Digesu Francesco, Digesu An- 
tonino, Lasusa Giacomo, Sagona Giuseppe, Distefano 
Vito, Bruscarino Salvatore, Turdo Gioacchino, Sala- 
mono Guglielmo, Majone Giuseppe e Magro  Salva- 
tore, per contravvenzione al disarmo, e Ciullo Nic- 
colò per eccitazione alla rivolta, e condannò Ciullo 
a tre mesi di detenzione, Magri, Turdo, Sagona e 
Lasusa a 7 mesi, Di Stefano 6 mesi, Bruscarino 9 
mesi, Salamone 10 mesi, Majone 15 mesi di deten- 
zione e 15 di sorveglianza, ed i fratelli Digesu a 18 
mesi di detenzione e due anni di sorveglianza. Tutti 


Giuseppe, il primo 


furono inoltre condannati alla confisca delle armi ed 


alle spese. 
Oggi parte un battaglione del 14. fanteria. 
Dappertutto calma. 


IL BENE ECUNOMICO DI ROMA — 

Una accurata relazione - estensore Adolfo Chio 
sono - è stata distribuita ai componenti della S 
‘ cietà per il Bene Economico di Roma. 

La relazione dice molte cose; qualcuna 
per non uscire da quella temperanza ed equanimità 
che debbono essersi imposte al collegio dei revi 
dei conti, i quali, « per non ritardare maggiorme 
a riferire ai soci sull'operato della Società » hanno 
stimato « necessario far precedere la relazione mi 
rale è quella finanziaria, che verrà, presentata. nel 
febbraio corrente. » î È 


& 


Così, nel ricordare della costituzione della Società, 
rileva la relazione, che « quando nel 21 dicembre 
1889 si compiva qui in Roma la regolare costii 
zione di essa — molti ritenendo troppo ardita la.spi 
ranza che la Società raggiungesse Io scopo  prefis- 
sosi, sì tennero in disparte, aspettando dal tempo la 
conferma, o mero, dei loro dubbi. E furono non più 
di 200 i primi vyolonterosi che allora si riunirono 
inalberando il vessillo del Bene Economico di Roma 
redenta, sanzionando all’articolo 1. dello statuto co- 
me scopo della Società fosse quello di studiare le 
condizioni di Roma italiana e prendere quelle inizia- 
tive atte a prommoverne il benessere e la prosperità 
in tutte le forme della sua vita, » 1 

Tace Ja relazione degli ostacoli mossi allo sviluppo 
dolla Società non dai dubbiosi, sinceramente dubbiosi, 
o dagli inerti « a Dio spiacenti ed ai nemici suoi » 
e che Dante pone nell'anticamera dell'Inferno, mi 
dai sistematici oppositori « o per invidia o per altro. 


odio mossi. » 
@ 


« Di quanto den fa matrel 
mare, parlando di questa Società 3 mi 
lazione in parola. Ma ìl numero dei soci non corri 
spose al nome della Società, (poichè se messun ita: 


Roma), non tutti ravvisano l'utilità di entrare a far 
parte di quella Associazione e « tanti altri elementi 
di forza, di intelligenza, di autorità morale ancora 
si trovano dispersi » non convinti della utilità. delle 
sue deliberazioni, mentre l'essersi. costituite cOnsi- 
mili Associazioni, con analogo scopo in. altre città 


rarsì da simili riunioni. 
Dato conto dell'organizzazione della Società, a tutt) 


piuti dalle varie Sezioni. x 

Questi lavori non sono invero pochi, e ss pochi 
furono coronati da successo, ciò non deve attribuirsi 
che a cauèe disgraziato che vi si opposero. 


Ricordiamo la memoria in favore dei danneggiati 
dall'esplosione della polveriera di Vigna Pia, quella 
per ia revisione della tassa dei fabbricati in seguito. 
alla’ diminuita rendita degli stabili, lo studio della. 
proposta dei mercati coperti rionali di rivendita con 
lo scopo sia di impedire « il sempre dannosi monopolio 
risultante dallo scarso numero di mercati » sia d 
procurare ai cittadini dei varii rioni una grande co- 
modità. » 5 

La società è lieta di aver lanciata l'idea che ha 
fruttificato, con lo stabilimento del nuovo mercato al 
viale del Re, o quello del vecchio Mattatoio. E 

Ciò che si riferisce alle industrie, ai commerci ed 


liano può non amare il bene eronomico della sua + 


nota, passa la relazione a trattare dei lavori come % 


all'agricoltura devo essere certamente prima cura di 


un'associazione che s'intitola al bene economico di 
una città. , 

E la relazione, dopo aver commemorato il ministro 
Ellena che fu presidente della sezione industriale e 
commerciale parla di tutte le questioni trattate dalle 
rispettive sezioni e. cioò del forno cooperativo, dei 
magazzini gonerali, della Cassa assicuratrice dei red- 


diti ipotecari, della scuola commerciale di lingue con_ vi 


annesso Museo merciologico e della più grave ed 
importante questione per Roma, cioè della. bonifica 
agraria dell'Agro Romano, di cui anche noi, scri= 


vemmo su queste stesse colonne, e altra di minore 


importanza. 


& 


Ma le due sezioni che maggiormente ‘svolsero, 


modo lodevole, la loro attività sono quella del Co= 


mitato delle feste pubbliche e quella Agraria, 


5 UGO FLERES 


LA FORTUNA 


ROMANZO 


Adosso l’esercito era sbaragliato. E Ortensio, guar- 
dando gli scaffali vuoti, tentò dominare il suo acco- 
ramento dicendo: + 

— Bene, sarà più facile sradicar di qui Marcello. 

Poichè Marcello, per una. sua certa pigrizia. da' 
vinto non rassegnato, era straordinariamente schiavo 
delle abitudini. Pur di non avere i sopraccapi dello 
sgombero, da anni e anni dimorava. in. una camera 
dove, pian piano, per il crescere dei volumi, restò 
appena il posto per scrivere: I lì ‘ogli aveva lavorato 
con amara sfiducia quando, trascorsa la gioventà, la 
stagione meglio propizia alla fioritura. dell’immagi- 

‘nazione, s'era immerso a più seteri studii, dei-quali 
ogli medesimo scherniva, esagerando,-la sterilità. 

‘— Mi servono .per poter ridere della galleggiante. 

ignoranza degli scrittori in auge, - diceva; & 
E molti anni addietro,.in quella stessa’ caméra, i. 
due amici avevan passato langhe ore in austere let- 
tere ed austere discussioni. Entrambi al vertice della 
parabola della lor vita, a quel tempo si lusingavano 
ancora di conquistare un posto degno, l'uno nell'ar- 
ringo letterario, l'altro. in quello, della giurispru- 
denza. © 3% sari È bi 

E lì Marcello, ascoltando il racconto dell’insurre- 
zione garibalbina che Ortensio solo per lui svolgeva 
con ‘entusiasmo non imbavagliato, ‘aveva sentito 
tutto il candore e tutta la forza del compagno e 
s'era abituato ad appoggiarsi a lui, egli che a poco 
a poco diveniva repugnante a qualuaque atto di con- | 
fidenza è d'abbandono. Quei due uomini tanto di 


i costo, ;.. è 


versi, avevan sentito lì l'accordo delle loro anime, 
quasi che le facoltà dell'una s'integrasserò con quella 
dell'altra. Erano nati nello stesso anno, ma ‘il Ca- 
rimis in Toscana, il Falco in Sicilia, e le diversissi- 
me, quasi opposte condizioni storiche delle due pro- 
vince, avevan contribuito singolarmente a far diver- 
gere lo sviluppo del loro carattere. Il Toscano, cre- 
sciuto in un paese pieno di fecanti e viventi tradi 
zioni artistiche, sotto un regime straniero sì, ma be- 
nigno, s'era dato agevolmente al più fine esercizio 
dell'intellizonza e del gusto; il Siciliano, cresciuto in 
un paese su cui gravava la tenebra del fdespotismo, 


| s'era consacrato all'ideale della libertà, alla lotta per 


la libertà. 
Por quest, quantunque non si fossero conosciuti 


nella pria metà della vita, cioè quando meglio rie-- 


sca sulla pianta umana l'innesto dell'amicizia, Mar- 
cello e Octénsio s'erano legati. d'affetto profondo, e 
s'eran presi per mano sin dai primi passi della d'- 
scesa. x o 

Le memoria risvegliatà dal desolato aspetto di 


| quella camera corcoborarono la risoluzione del Folco. 


Ormai egli aspettava quasi tranquillo l'amico, col 
proponimento ben det:rininato di inenarlo via ad ogni 
A idr dr. PRA, 
Infatti, appena giunse jl Cariais, gli parlò; 
— l'aspetto da un'ora per dirti: vuoi lasciare 
Roma per il mio paese ? 5 È È 
1 — Me lo proponi ner la terza volta, - rispose 


| Marcello sorridendo cun iu wa pallide, 


— Sì, te.ne ho scritto dalla Sicilia, 
ancora un sì 0 an no, - | 


ascolta quel che non avrei saputo dirti allora e che 
non volli scriverti nella lettera; desidero che la tua 
risoluzione sia matura, desidero cho tu vegga con 
chiarezza... : 

— Non occorre, - interruppe il Carinis:,- accetto. > 

Ortensio, che s'attendeva un rifiuto da combat- 
tere, sorpreso, diè quasi un balzo indietro col pen- 
sierc, e subito vide l’insieme di evenienze e di senti- 
menti che provocavano (quella .recisa accettazione. 

— I Castrensi non hanno esagerato, - pensò. 

— Quando tu mi accennasti la prima volta. V'ia- 
vito, risposi di no, - soggiunse Marcello. sedendo; - 
quando me ne scrivesti, tacqui; segno ch'ero già in- 
deciso: ora dico\di sì, senz'altro. E" inutile fingere 
con. te: ho bisogno di allontanarmi da Roma. le ra- 
gioni in parte la conosci; il resto... - 4 

— Zitto, non ora. Volevo esporti i vantaggi... 

— Non occorre, - .disse Marcello con un principio 
d'impazienza. 

s — Non m'intendi. Parlo dei vantaggi miei. Ascol- 
tami. Quel cha voglio imprendere laggiù al mio paese 


‘te l'ho.seritto; mettiamolo da banda. Oa io non 


sono punto disposto a tornarci... Sì, ci tornerò, ma 
non per stabilirmici. Ho qui un impiego onore ole e 
uno stipendio da non trascurarsi. L'appelto viene 
mangiando, ed io t'assicuro che non h) avuto mai 


‘tanta voglia d'accumulare quanta di che son ricco; 


Più possiedo, più larzamente mi è vlato. di operare 
per altri e per me. E' dignitoso non las:iare il posto 


«di lavoro qui. e il collega Laspiga m: lo perdoni; alla 


mia età non voglio far vedere che il milione mi ha 
dato alla testa. Ma c'è di meglio. R manendo al Con: 
siglio di Stato avanzerò nella carrisra, e un giorno 


| forse; potrò ritirarmene con una pensione punto spre- 


gevole. In fondo non son sicuro che Ja nia presenza 
al paese mi frutti tanto quanto l'assenza da Roma 
mi farebbe perdere, Duaque, so tu accetti di fare 


laggiò le mie veci, è come se lo stipendio mi ve: 
nisse pagato da te. Ti dico questo perchè tu veda 
como la mia proposta non sia niente affatto ‘un fi 
vore. È quistione d'uritmetica : « do ut des, » Ch 
ne dici? n é 
Marcello teneva la testa bassay e Ad ogni fra 


del Falco più e più si mostrava. avvilito. Questi ne 
i tt 


fu sconcertato. i 

— Perchè taci ora? dimandò. 

— Non vuoi nemmeno farmi riflettere? - rispose 
Carinis con accento amaro, - Quel che mi’ pro 
ora non è quello che mi proponevi prima. Credevi 
doverti accompagnare in Sicilia o Jayoraro con te; 
‘accettavo, poco curandomi di togliere dalla ‘offsi 
parte essenziale, cioè il favore. Adesso è. be 

— Ma tu me lo consigliereste di lasciare Ri 

— Non me lo consigli tu? 5 

— Sì, e te ne ho esposte le ragioni. è 
-_ = Amedeo.ti ha raccontato le mie prodezze? 
-domandò Marcello sollevando il viso stravolto. 

Octensio non potè risponderéè subito, tanto qu 
interrogazione gli sconnesse le idee. Il Cari 
fitiò della pausa di stupore per fare erompe 
compresso. risentimento. ERE 

— la che consiste .il mio torto? In non 
naro. Perchè, segui il-mio. raziocinio, ta no 
| di fare una pazzia se vai da Magdala; ep, 
l'età min, hai un posto, un passa un no 
que sol perchè tu hai vinto la lotteria di. 
io no... & na o) 5 S 

— Basta. te no prego, basta, - parlò il 
tando di fa: desistere l'amico. Ma il 
poteva p7ù frenare. fi e 

— Un numero estratto è sorta: ecco il 
‘concetti morali. Un numero torce il gi 
avinela il nostro, — a, 


del regno; e all'estero, mostra che molto può spe © 


“A 


1) primo si fece negli anni scorsi promotore di fa- 
steggiamenti per il carnevale, (e della sua utilità sì 
la avuto quest'anno prova) organizzò la mostra dei 
prodotti ‘alimentari all’Acquario, e ultimamente le 
feste per le nozze d’argento del re e della regina. 

Fatto segno ad attacchi non sempre giustificati, 
ha avuto quest'anno la più grande soddisfazione a 
cui potesse aspirare. 

Proprio di questi giorni i suoi più fieri oppositori 
corso, lo hanno accusato di non essersi 
ivo pel carnevale testè trascorso. i 
| Esso intende però concentrare tutta la sua attività 
ad organizzare pubblici festeggiamenti per il prossimo 
ongresso medico e per solennizzare le nozze d'ar- 
gento della capitale con la nazione nel 25.0 anniver- 
sario del più grande avvenimento che rese Roma 
all'Italia: la breccia di Porta Pia. 7 

La sozione agraria; presieduta dal deputato Ostini 
ha svolto importante e complesse parti di un pro- 
gramma organico serio, pensato, di cui parlerò poi. 

Intanto dico subito che i lavori di questa sezione 
hanno tutta l'ammirazione mia, 


C ‘CARNEVALE 
Per le vie 

Il manifesto del Sindaco, ss non erro, ispirandosi 
ai Carnevali passati, dava facoltà, alle sole vetture 
tirate per lo meno da due cavalli, di transitare per il 
Corso, ieri, ultimo giorno di Carnevale. 

Ma se tale ordine fosse stato mantenuto, il Corso 
sarebbe rimasto deserto di vetture, poichè all’infuori 
di due (dico due) landa, tutte le altre erano car- 
rozzelle da piazza. Di queste, però, ve ne erano 
molta. 

Per la via, una gran folla costituita in massima 
parte da regaszini che andavano: alla ricarca dei 
fiori e delle galanterie che non c'erano. 

Poichè un pallido, fuggevole tentativo di gettito 
c'è stato, ma sì può dire che abbia abortito prima di 
nascere, 

. Ci sono state tro mascherature. 

Una il Carnevale del 1894 primo: premio. - Una 
satira al Carnevale straccione di quest'anno, La ma- 
scherata infatti, era formata di cinque o sei popolani 
con degli abiti a brandelli e con dei visi infarinati 
per simulare il pallore della miseria e della fame. 

Un'altra mascherata era costituita da quattro bri- 
ganti armati di tutto punto, con delle spaventevoli 
parrucche e barba finte. 

Non è improbabile - mi diceva un tale che è ad- 
dentro alle segrete cose - che quei quattro fossero 
realmente il Tiburzi con tre compagni che, ad imi- 
tazione della scena descritta nel Conte di Monte- 
cristo, l'abbiano fatta in barba alla questura e al 
pubblico. 

La voce, però merita conferma, 

L'altima mascheratura è stata quella dell'imman- 
cabilo generale Mannaggia la Rocca. Il quale, com- 
preso anche lui dalla presente condizione del carne- 
vale; ha ridotto a modeste proporzioni la sua ma- 
scherata. Non più concerto, non più cavalcata, non 
più somari e cavalieri. Una misera carretta tirata da 
un magro asinello. Entro la carretta una nidiata di 
piccoli pulcinelli. Invece del concerto, una trombetta 
da tram alla quale dava fiato (orrenda degradazione) 
lo stesso generale. 

Mannaggia la Rocca ‘è partito da Borgo, dove, 
prima di muoversi. ha rivolto a’ suoi ammiratori un 
breve ed eloquente discorso. ù 

‘All'Ave Maria, poche fiammelle timide e pallide 
lungo il Corso, hanno voluto parodiare la festa dei 
moccoletti, 

I moccoli, quest'anno sono - stati tutti indirizzati 
alla miseria e alla morte del Carnevale. 

Il Municipio poi, ha voluto partecipare utficial- 
mente alla festa, a mezzo dei soliti girandò. Mio 
Dio! Anche quella poco luminosa idea, ha contri- 
buito a dare l'ultimo colpo al gìà morto Carnevale. 

Coi girandò, il Corso è rimasto molto più al buio 
dolle altre sere in cui è illuminato a luce elettrica, 
poichè le lampade - sarebbe stato troppo sciupo - 
erano state prudentemente spente! . 

Povero Carnevale ! 

Nell aristocrazia 
Allo splendido ballo dato dalla principessa di So- 
_ lofra, Donna Maria Domenica Orsini, moltissimi in- 
torvonoti. 
Qualche nom®: Don Luigi e Donna Isabella Bon- 


conte. Pietro Mocchi ed altri. TI. 
Dopo un brano di musica, la Polonaise di Veber, 
suonata egregiamente dal distinto pianista, sig. Paolo 
. Uunzales, cominciarono le. danze che continuarono 
‘ fino a .tardissima ora. ia è € 


su Tersera, in casa del ministro Biane, al palazzo 
a, ebbe luogo l'ultimo ballo del carnevale. 


DI ROMA 


w {5A E 


NDIOSO ASSORTIM 
3 FOULARD DI LANA, 
E LA \ “= JERSEY 
_ PREZZI DA NO 


V'intervennero tutti i membri del corpo diplomatico, 
con le rispettive signore. 

: Le splendide sale furono animate sino a notte 
inoltrata. 

Il principe Lancellotti, ieri sera, nel proprio pa- 
lazzo in via. dei Coronari, detta l’ultimo ricevimento. 

E' inutile aggiungere che alla festa intervenne 
tutta l'aristocrazia nerissima, - 9 

Il Carnevale degli Qrfani 

leri sera, con i Due Sergenti e la farsa Notte pio-. 
vosa, si chiuse la serie delle rappresentazioni date 
nel teatrino dell'Orfanotrofio di Santa Maria degli 
Angeli. 9 

Assisteva un pubblico assai numeroso, fra cui î 
parenti degli alunni e le convittrici delle Scuole Nor- 
mali, Vittoria Colonna, accompagnate dal direttore 
comm. Quirico e dalla direttrice signora Miraldi. 

Negl'’intermezzi, sotto la direzione del maestro 
Fucito ,, il concerto dell'Orfanotrofio suonò scelti 
pezzi di musica. 

Non occorre dire che gli applausi furono frequenti 
e meritati. ì 

Si distinsero fra gli orfani che presero parte alla 
rappresentazione, i giovani Palombi, Bordani, Bru- 
schetti, Annoarumi, Fantini, fratelli Marocchi, Villa 
e Bernardini. 

Un particolare che va segnalato è questo : che gli 
orfani sono stati preparati e diretti da un loro com- 
pagno, l’orfano Polombi, che prese anche egli parte 
alla rappresentazione, 

L'ultima sera 

I veglioni di ieri sera sono stati gli ultimi di 
quest'anno, e se continua così, si ha ragione di cre- 
dere che saranno stati gli ultimi definitivi. 

Che cosa volete di più? Si cominciò col togliere 
la corsa dei barberi, poi il festival a piazza Navona, 
che pur riusciva animatissimo, poi i coriandoli, poii 
fiori, poi tutto. 

Non ci sarebbe niente di strano quindi che, anche 
i veglioni degli anni avvenire, passassero nel numero 
delle memorie. 

Intanto iersera, con uno sforzo supremo, il ve- 
glione al Costanzi riuscì molto animato; ma, bisogna 
riconoscerlo, se non difettava il pubblico, vi era 
scarsezza di quel brio, di quel chiasso che era tra- 
dizionale nell'ultimo veglione di carnevale. 

Sembrava che in tutti vi fosse come un pensiero 
inerescioso, come un’idea triste che si traduceva in 
uri melanconico dubbio: — Ci rivedremo quest'al- 
tr'anno, qui, per quello stesso scopo per cui siamo 
ora riuniti? x 

Però chi un modo, chi nell’altro.-non vi è stato 
alcuno che non abbia riconosciuto in qualche ma- 
niera, l’ultima sera di Carnevale: le trattorie erano 
pienissime, i teatri rigurgitanti, i circoli dave si bal- 
lava, affollati. Innumerevoli poi i pique-niques, le 
lotterie e le feste di famiglia. 


E dopo ciò prepariamoci ai digiuni a alle penitenze, 
per farci perdonare le non consumate colpe, i non 
commessi peccati. 

Chi sa, dopo tutto, che in Quaresima non riusci- 
remo a divertirci più di quello che non abbiamo fatto 
in Carnevale! 

All'Eldorado 

Ieri, ultima e grande seduta della Commissione 
del Folchetto. . 

Assistevano alla grande seduta alcuni produttori e 
alcuni distintissimi funzionari. 

La Commissione riconfermò il suo giudizio sul Ca- 
lattubo, presentato dal cavalier Rufto, vino da anti- 
pasto, premiato con medaglia d'oro e meritevole delle 
più larghe simpatie nei pranzi signorili. 

Si giudicò ottimo il nebiolo di Poggio Tommaso, 
che ha uno spaccio di vini piemontesi in via Pa- 
lermo. Ottimo davvaro spumantissimo. 

Fu riconfermato il giudizio sul vino di Frascati di 
Francesco di Lelio, vino rosso, del quale qualunque 
osteria sarebbe orgogliosa. 

Bravo il signor Lelio! 

La Commissione si fermò un istante anche sul vino 
Rafian, dei fratelli Fazzini, ma, ahimè!, la maggior 
parte dei membri della Commissione si trovò discorde 
nel giudizio, 

La Commissione invece fu concorde nel trovar 
buono il Trebbiano, presentato dal signor Paolocci. 

> Arrivi e partenze 

Partito, per Livorno, il ministro della marina, ono- 
revole Morin. S 

Le « ceneri.» ai militari 

Questa mattina le truppe del nostro presidio ose- 
guiranno un'esercitazione tattica. 

Così, invece delle ceneri, i nostri soldati prende- 
ranno la... polvere della via campestre. 

L'effetto, dopo tutto, è lo stesso: tutte e due le 
cose producono una lavanda, le prime dei peccati, 
la seconda delle... carni. 

L'arrivo di Monzilli 

[eri mattina, come avevamo annunziato, è giunto 
a -Roma, col treno delle 6,30 proveniente da Pisa, il 
comm. Antonio Monzilli. È 

Era accompagnato da due carabinieri e da un ma- 
resciallo, tutti in borghese. 

Sceso dal treno, il Monzilli è stato ammanettato 
e quindi è stato fatto passare dal cancello della pic- 
cola velocità dove si trovava un tenente e un mare- 
sciallo dei carabinieri che l’attendevano. 

Saliti in un coupé, Monzilli è stato condotto alle 
carceri di Regina Coeli, dove giunse verso'le 7 e 
mezzo. 

Fu ricevuto dal cav. Doria, direttore del carcere, 
al quale il Monzilli, quando ebbe i polsi liberi dalle 
manette, li mostrò dicendo: È 

— Guardi che lividi che mi hanno fatto! E’ questo 
il modp di stringere? 

Quindi entrò in cella. © 

Monzilli sembra invecchiato di dieci anni. I baffi e 


i capelli si sono leggermente incanutiti. Il suo aspetto 
appare oltremodo s fiorente. È 

Chiese molti libri e giornali. 

Non volle mangiare il cibo che gli venne offerto 
dall'amministrazione carceraria. 

Verso mezzogiorno mangiò una pietanza inviatagli 
dalla famiglia. 

Aunegata in una vasca 

La bambina Elisa Masci, d'anni 2, ieri alle 14, 
trovavasi con la madre Teresa Bernardini in una 
fontana per lavare, nellg casa numero 172, in via 
Castelfidardo. La medra si allontanò di dieci passi ed 
Elisa approfittò della breve assenza. di sua madre 
per salire sulla vasca. L'infelice vi cadde dentro. 

Teresa non udì cha un leggero grido rimasto su- 
bito soffocato. * 

Accorse, ma troppo tardi. = 

Quando la disgraziata Elisa venne estratta dal- 
l’acqua, era già cadavere! 

Povera madre ! 

Movimenti nel personale della Questura 

Il cav. Gabrielli, delegato capo alla questura della 
Stazione è stato traslocato ad Imela. 

Per la spendita di biglietti falsi 

Venne pure arrestata, per la spendita di biglietti 
falsi, l'amante del Recchioni - il quale è già in car- 
cere — Isabella Gaffì, d'anni 30, lavandaia. 

Piccolo incendio 

Alle 15 di ieri, si sviluppò un incendio alla ca- 
mera da studio dell'ingegnere Decio Mancini, abi- 
tante in piazza Campitelli numero 1, piano secondo. 

Accorsi i vigili, il fuoco fa spento. 

ll danno prodotto ascende a circa 500 lire. 

: Triste carnevale i 

Nel caffè in via Principe Umberto, 263, iersera si 
ballava animatamente. Il pubblico era composto, in 
gran maggioranza, da donne allegre, in compagnia 
dei loro intimi. 

Una di quelle : Maria Camileri, d'anni 24, da Ci. 
vitavecchia, soprannominata boccastorta, urtè, bal- 
lando, una sua compagna, colla quale correvano vec- 
chi rancori. 

La Camileri, che aveva smesso di ballare, dopo un 
brevissimo scambio di vituperi, senza che nessuno 
desse loro ‘ascolto, venne ferita con un rasoio dal- 
l’avversaria che rimase sconosciùtà. 

Accompagnata la ferita all'ospedale di Sant'An- 
tonio, le vennero riscontrate due ferite alla fronte e 
altrettante alla gola. 

Versa in pericolo di vita. 

Venne accompagnata alla sezione di P. S. del- 
l'}Esquilino, da Maria De Vincenzi, proprietaria del 
Caffè, 

Intromessasi nella lite il braccianta Pio Jommi, 
d'anni 47, l’unico avyvedutosene, ricevette una ra- 
soiata al naso che lo costringerà a dieci giorni di 
cura. 

Tre coltellate 

Il vetturino Ettore Pesciullesi, d'anni 35, da Fie- 
sole, ieri alle 23 e mezza, per gelosia di mestiere, in 
piazza Navona, ricevette da un suo compagno: tre 
coltellate alla testa; una al labbro inferiore, ed una 
al fianco sinistro. 

Alla Consolazione le ‘ferite non furono giudicate 
gravi. 

Una caduta al Costanzi 

Il signor Gino Bellinato, d'anni 22, impiegato al 
Credito Mobiliare, iersera, vestito da Rigoletto, si 
recò al Costanzi con alcuni suoi amici, anche ma- 
scherati. 

Il Ballinato dava sfogo, naturalmente, come po- 
poteva, alla interna gioia, e sì divertiva a saltare e 
a correre, rivolgendo a tutti un frizzo, un motto di 
spirito, una arguzia. Stava vicino alla fontana, 
quando nel fare un salto da clown, andò col piede 
destro sopra un vaso che ornava la fontana, e cadde 
in terra. 

Non si potè rialzare, poichè nella malaugurata ca- 
duta, si era fratturato il radio destro. 

All'ospedale di S. Antonio venne dichiarato gua- 
ribile in un mese e mezzo. 

Il Ballinato abita in via Ferenecio n. 4. 

; A colpi di bastone 

Alle 21 di ieri nella vigna Consorti fuori di porta 
S. Pancrazio, il vignarolo Pietro Marzioni d'anni 49, 
da Cingoli, per aver fatte delle osservazione sul 
modo di potare usato da Nazzareno Spario, venne da 
questi atteso sulla via e aggredito a colpi di bastone. 
Il malcapitato Marzioni si sfiatò inutilmente per im- 
plorare aiuto. Nessuno accorse; ed egli riportò delle 
gravi ferite alla testa, contusioni lungo il corpo e 
la frattura dell'avambraccio destro. L'egregio dottor 
Giammaria dopo oltre un'ora di cura lo dichiarò gua- 
ribile in ‘35 giorni con riserva. 

Per finire 

L'eterna suocera. > 

— Ora siamo in Quaresima. Andrai alla predica ? 

— Ma se mi cibo i quaresimali «di mia suocera 
durante tutto l’anno ! Quale maggior penitenza ! 
——-———————— 

Lucca 2 agosto 1893. 

Appena ricevute le bocce d'Emulsione italiana 
inalterabile (Peptoleon) e quelle di Fosfolattato di 
calce e ferro liquido che la S.V. ebbe la bontà di 


L'influenza 


ITTISTE SATIN LEVANTINE MUSSOLI D' 
| BLOUSE: CONFECTION DE BERLIN Ro a se 


N TEMERE CONCORR 


vela Dietro semplice richiesta sì spediscono campioni... 


si ‘combatte con gli antisettici 


Paz 


REN 


donare a questo ‘Asilo, io mi diedi premura di espo. rd 
rimentare su quattro bambini la emulsione, è sopra 


altri quattro il fosfolattato ecc. 
I bambini erano quattro rachitici e quattro. linfa- 


tici e serofolosi senza. manifestazioni ossee. Per due. 


mesi, giugno e luglio, ho proseguito l'amministra- 
zione dei détti rimedi, eppure non saprei esprimerle 
LI vantaggio che ne hanno ricavato, sl pel colorito 
riacquistato e sì per la forza e la vigoria -che mo- 
strano di possedere, Con questo eloquente’ risulta t 
non esito a dichiarare il suo Fosfotattato di calce è 
ferro liquido un rimedio eroico per le malattie Jin 
fatiche e serofolose dei bambini, “ 

Lo stesso debbo dire della sua Emulsione ttaliv- 
na inalterabile d'olio di merluzzo, la quale risponde 
interamente ni bisogni dei bambini ammalati e mirs 
bilmente li migliora. 

Questa emulsione tollerabilissima anche pel sapore, 
a mio parere, se fosse un poco meno densa sarebbe 
più facilmente amministrata, 

Al Prof. 
Nestore Prota-Giurleo 
Napoli 


Devot. Servo e Collegn 
- Dotlor Nicolau Ceri 
Presidente dell'Asilo 


a 
Osservazione. Quel che più interessa im questa o- 
nesta per quanto frunca relazione clinica, è di far 
notare che la somministrazione della Emulsione ita- 
liana è stata fatta nei mesi di giugno e luglio, cioè 
in un periodo d’intenso caldo estivo, nel quale simili 
cure vengono sospese, appunto per l'intolleranza. del 
farmaco. Eppure la nostra emulsione non solo é sta- 
la « tolleratissima, ma corrispose interamente di 
« bisogni dei bambini ammalati e mirgbilmente li 
migliorò; » la-qaal cosa dimostra fino  ell'evidenza 
che tale farmaco può liberamente amministrarsi in 
tuite le stagioni. 
Nestore. Prota-Giurleo, 

(Abbiamo già riparato a questo modesto desiderio 
dell’egregio presidente). 

Fabbrica in Napoli presso l’autore. prof. Nestore 
Prota Giurleo. — Deposito in tutte le farmacie e 
drogherie del rogno. — Bottiglia con. istruzione lire 
2,50. Agevolazioni straordinarie al pubblico, agli ospe- 
dali, ai rivenditori. 

Vendita in Roma, nella farmacia dell'Ambasciata 
Britannica imberghi Evans e C. via Condotti, 61, 
Deposito presso l' ingegaer Pietro Becchini e C. Torre 
Argentina, 19. » È 


= 

Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto. 


GRAND HOTEL 


ROMA - Piazza S. Bernardo - ROMA 
Direttori: C. RITZ e A. PPYFFER 


Luce elettrica — Ascensori — Caloriferi 
Camere per una persona L. 5 — Per due L. 8 
Il 10 febbraio X 
apertura al pubblico del Restaurant 


Colazione L. 4 — Pranzo in tavoli separati L. 6 
Concerto tutte le sere 


SCIARADA 


1 - Dolce; 5 

2-. . Mi vedi scorrere; 

3 - Accenno a tradimento; 

1-2-3- Vestii coturai e maglie 
Mi fa il pugnal strumento, 
Ai tempi miei la maschera 
E scettro in man portai, 
Fiere novelle al pubblico 
Commosso raccontai. 


Nin. 
Spiegazione della Sciarada preced:nte 
SE-MENTE. 


e ona totti rr” 


. + IN JBATRP 


Il saluto del pubblico romapo ad Ermete Novelli e 
a Claudio Leigheb, è stato quale doveva essere, im- 
ponente ed affettuoso. 

Il Valle era letteralmente gremito e, durante tutto 
il variato programma, gli applausi ai due bravi ar- 
tisti scoppiarono fragorosi e sinceri. 

Ermete Novelli va ora colla sua compagnia al 
Teatro Principal di Barcellona, e non lo rivedremo 
che per la quaresima dell’anno venturo. 

Leigheb va con Flavio Andò, e verrà probabilmente 
al Valle nel mese di aprile. 

Il teatro Valle rimarrà chiuso fino a posdomani, e 
sabato si riaprirà con la compagnia di Francesco 
Garzes, che andrà in iscena col dramma, Casa Pu- 
terna, di Sudermann, nuovo per Roma. a, 

Iersera, ultima rappresentazione al Nazionale, ‘della 
compagnia Milzi-Castagnetta. . 

Il Milzi; la Cappelli, il Castagnotta, la Luzi, l'Ote- 


x 


fice e tutti gli altri artisti, ebbero lunghi applausi . 


di addio, 
Anche il Nazionale si riaprirà la sera di sabato. 


che il nostro organismo può sopportare. 


Per provare la superiore potenza antisettica della Catramina, riportiamo parte della relazione 
dell’illustre prof. Sormani, docente d’Igiene all'Università di Pavia, Ffdita al Regio Istituto Lombardo 


di Scienze (15 dicembre 1887): 


« —. Dai risultati avuti nelle minuziose e luighe esperienze fatte sopra coltivazioni gelatinose, cimentando 


« anche sopra quel tenace micro-patogeno di Kock, divide gli 
« che neutralizzorono completamente la virulenza del bacillo tubercolare ; 
« mente l’attenuarono; Terzo, di quelli che si dimostrarono inerti. 

« Appartengono alla prima classe în ordine di efficacia; 1.0 la Catramina 


agenti antisettici in tre classi: Primo di quelli 
Secondo, di quelli che semplice- 


(Speclale olio dî catrame Ber- 


« telli); 2-0 il Cloralio. canforato; 3.0-il ‘Tribromofenolo; 4.0 il Bromuro d'Etile; 5.0 il Nitrito d'Etile; 6.0 l'Olio 


« di anilina... » Non facciamo seguire altre considerazioni per dimostrare la potenza antisettica delle Pillole 


di Catramina Bertelli (a base di Catramina) anche nel’INFILUENZA, poichè ci pare che le esperionze 


del Prof. Sormani siano di una eloquenza più che sufficiente. 


x 


Si agsicura che dopo Pasqua verrà riaperto il teatro 
. Costanzi di Roma, colla Traviata, Ne saranno inter- 
preti: Stagno e la Bellincioni, 

I duo celebri artisti eseguiranno poi, per la prima 
volta, l'opera postuma: Eros, del maestro Massa. 

Ci scrivono da S. Severo: 

La sera del 3, al nostro teatro comunale, vi fu lo 
spettacolo, d'onera. della. signorina Lina Peri, col- 
l’opera, Ruy-Blas. 

La giovane artista già conosciuta ed ammirata dal 
pubblico romano, riportò un yero trionfo. 

Le furono offerti molti fiori ed oggetti di valore. 

Ci telegrafano da Brescia, 6: 

Al teatro Grande, la Malacarne di Gaetano 

aro, confermò la mia previsione. 6 

L’opera ottenne un successo serio, e piacque molto 
per le sue qualità innegabili di fattura elegante, 
spontaneità melodica, appassionata. 

Il pubblico plaudente salutò il maestro, auguran- 
dogli nuovi trionfi per l'arte italiana, e riconoscendo 
la valida cooperazione nel direttore Palminteri. 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Madama Angot - ore 21.. © 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Baccelli 

Sappiamo che Pon. Baccelli ha rinunziato alla 
progettata gita a Napoli. 

Per Torino î 

Alcuni deputati piemontesi si sono recati dal- 
l'on, Sonnino per interessarlo a occuparsi delle! 
nuove condizioni della città di Torino, che esi- 
gerebbi ro maggiore umanità nell’a pplicazione di Ila 
tassa sui fabbricati. 

L’on. Sonnino ricusò di prendere in considera- 
zione quella raccomandazione, lasciando sconten- 
tissimi, anche p.r taluno delle sue frasi, gli egregi 
deputati della capitale subalpina. 

I provvedimenti segreti 

Poss': mo confermare che non solo, nel Con- 
siglio dei ministri, non si è mai parlato dei prov- 
vedim nti finanziari, ma che l’on. Sonnino non 
intende rendere edotti delle sue intenzioni i co'- 
leghi, se non alvultimissimo momento. 

A questo proposito si ripete che i provvedi 
menti del\’on, Sonnino, verrebbero copiati da un 
sordo-muto (pare uno scherzo ed è una realtà) 
che il ministro delle finanze avrebbe fatto venire 
espresssmente a Roma, da uno dei paesi di Te- 
scana, dove egli ha le sue fattorie. 

Alla Camera ungherese 

Budapest, 6. — Camera dei dep.tati. — Viene 
approvata la proposta di di cutere immediatamente, 
senza inviarla prima agli uffici, la relazione sul pro- 
getto di riforma del matrimonio. 

La Camera è vivamente agitata. 

Carnot 

Parigi, 6. — Il presidente della Repubblica, Carnot, 

ha presieduto oggi il Consiglio dei ministri. 


Cora- 


Tra Inglesi. o Francesi 

Liverpool, 6. — Un telegramma da Sierra Leone 
aonunzia che vi fu un nuovo conflitto tra gli Inglesi 
ed i Francesi nel paese di Samu. 

Un francese e cinque indigeni della polizia inglese 
rimasero uccisi. 

Cose d'America 

Rio Janeiro, 6. — L'ammiraglio Custodio de Mello 
tentò invano di sollevare due reggimenti della guardia 
nazionale, e dovette aggiornare il suo piano di 
sbarco. 

New-York, 6. — Il New-York Herald ha da Rio 
Janeiro, in data di ierì: 

L'ammiraglio Saldanha da Gama domanderà ai rap- 
prosentanti dell'Inghilterra, délla Francia, della Ger- 
mania e dell'Italia di riconoscergli la qualità di bel- 


ligerante. 

i A Candia 

Londra, 6, — Il Times ha da Atene: 

La tranquillità è stata ristabilita nell'isola di Can- 
dia. L'esecuzione dei cristiani condannati venne ag- 
giornata. 


e premunirsi contro la fastidiosa edeturpante 


SCREPOA TURA DELLA PELLE 


Il Sapol non contiene colori nocivi - non 
è fatto con sostanze alcaline - non irrita la 
pelle, arzi produce una impressione carez- 
zevole, come di velluto. 

Coll'uso continuato del Sapol, si ottiene 
la tanto desiderata e seducente 


BELLEZZA DELLE MANI 


Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice 
A. BERTELLI e €, Milano, a 1. 1,25 il 
pezzo? più cent, 50. per il porto; tre. pezzi 
L. 3.25 e 12 pezzi L. 12,50 franthi di porto, - 
Ai medesimi prezzi il Sopol si vende in mtte 
le Farmacie, Drogherie, Prufumerie, Chinea- 
glicre, Negozi di Mode © Stabilimenti di bagni. 


Questo finissimo sapone, a base di pure 
olio d'oliva e di sostanze balsamiche, è special 
mente preparato per la pelle delicatissima dei 
bambini e delle signore. — Per i suoi com- 
ponenti antisettici è assai vantaggioso onde 
prevenire 1 
GELONI 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI. 
Tendenza: Ferma yi 5 
Rendita italiana 5 per 0;0. — ‘Apertura 73,70 — 
Chiusura 74,20). 
Cambio sull'Italia 13 5;8. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita ‘italiana 5 010 — 73 114. 


FORTUNATO CLISTOFARI, gerente responsabile. 
INSISTE TIT TT I 
Finografia Folchetto = Piazza San Silvestro, 80, 8) 


6 Febbroio. 


Fisici ai 


O DI 


vclazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 
I’Emulsione Italiana in confr 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 


Sulla sua-Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vantaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esartozza. 

Forlì, Gennaio 1888. 

Dott. LUIGI CASATI 


(Dal Raccoglitore Medico di Forlì) 


Fabbrica - 


LI 


I 


sa 


BURRO 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capita'e L. 180 milioni - inticramente versato 
n _ i—— rr $i 


DEE LZO 1893-94 


Prodotti approssimativi del traffico 
dal 21 al 31 Gennaio 1894, 


"GIN D'OLANDA 
A. G. A. NOLET - Schiedam 


Progresso innegabile! 


MINESTRE ISTANTANEE 


MAGGI 


colle quali, con una tavoletta di soli [5 centesimi si può fare col brodo © 
od anche coll’acqua sola, una squisita Minestra per due porzioni. Sono 
di tale bontà e comodità che basta provarle uua volta per. por tenere 
sempre in casa un piccolo assortimento di dette 


MINESTRE ISTANTANEE MAGGI 


Vendita da tutti i salumieri e droghieri del Regno 
Rappresentante Generale perfl’Italia è 


CV. LUCHESCHIT - MILANO, ViagiS. Pietro allOrto, 16. 


naturale garantito purissimo 


al Kilogram. L. 5,5 
Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Sig. ‘N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad 


una giovane quindicenne, affetta da molto tempo , 


da oftalmia granulo-tracòmatosa ribelle all'e- 
mulsione Scott e Bown edai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guci che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 
parato, 


Roma, 1 Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 
Med. per le malattie delle donne e bambini. 


(HOLLANDE) 


12 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 


TTT 


Rapp esentante generale per l' Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE 


MILANO — Corso Loreto, 3. 


In ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


onto di quella straniera (Giudizi Medici) 


[Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
6 aprile 1893 


Chiarissimo e stimatissimogCollega, 
La vostra Emulsione Italiana si sta espe» 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hannò trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Ahche gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. 
Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna 
Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
cui efficacia, a preferenza aell’americana, posso 
fare ampia fede. — Serra $. Quirico 1891. 

Dott. ROMANDINI 


ITALO MAZZON - WILLAPRANCA 
CASA DA VICOLTURI 
Gallie, sccini pavo, 
oche, anitre,fagiani, 
= Uova per fg ente 
Conigli, leprà, cervi, datni, 
cani, ecc. - Uccelli esotici. 
Gratis catal, e listint illusti 


Torroni di Fichi 


Speclalità graditissima 


Cent. 50 il pacco 


Dirigersi A. TABOGA nuovo 
? Tritone 44 a 40, Roma. è 
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52) comune colla Réfe Adriatica è calcolata per la sola metà 


ESTRATTO POMODORO | 


Chi invierà l'importo a Giacomo Andreani 
Nocera Inferiore riceverà franco unu dei seguenti 
pacchi di tutto estratto 


{Per lire dodici pacco ferroviario di Kg. 6,500 
in scatole da "Kg. 1.500 - 1 - 500 - 400 


Per lire otto pacco postale di Kg. :4,200 in sca- È 
tole da Kg. 1.500 - 500 - 400. sf 


Per lire quattro pacco postale di Kg. 2 in scatole 
da grammi 500 - 400 - 200, 


VOLETE LA SALUTE ?? 


44555|I! Ferro-China Bisleri si vende in 
pompa presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Control Infinenza 


ed agli ammalati o convalescenti 


SI RACCOMANDANO 


i seguenti Cordiali e Ricostituenti che verranno 
spediti in tutto il Regno 


FRANCO A DOMICILIO 


dei clienti contro rimessa anticipata di I. 0. 


1|2 bottiglia vero Cognae fine Champagne stra- 
vecchio; tre stelle di Weil Frére 

1 flacone Eau de Melisse dei Benedettini. 

1 scatola Peptone « Bolero » da unirsi al brodo, ecc. 

2 pacchi Mamioc Rousset, Minestrina finissima. 

1 pacco Farina di Kneipp, per 12 minestrine ri- 
costituenti 

1 flacone Salsa Laetitia da unirsi al pollo, alle 
bistecche, ecc. 


Inviare ordini e valuta alla premiata Ditta 


ROSSI GIUSEPPE 
Via (Garibaldi, 22, TORINO. 


SPECIALITA? 


naturale inalterabile garantito chimicamente 


Articoli preservativi. di. 
utilità igienica e novità. 
Aiuto nell'impotenza col MB 
«Suspensator. » Si spedi= 

sce Listino speci. 
le gratis con riservatezza | 
in busta chiusa contro 
francobollo. Scrivere Bi 


| Siegmund Prosch Miano 


Peeparazi. ‘aisi pl 
il PUNOR dani Tratta per 
Pine, da Cent. 50 
Dirigersi A. :TABOGA, nuo 
Tritone 44 a 46, Romai 


MILAIIC' 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 

ITALIA 
Un ANNO. è +0 
UN SEMESTRE... 


+». L. 20 
+» 10 
5 


; Cox 
Per Massava, Assas, Tripori, Tu- 
NIsI, Susa. D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
‘ciazione costa come per l’Italia 
| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) L. 39 - Sem. L, 20 - Trim. L 12 
L'abbonamento decorre’ il lo 16 del mesa 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

‘Via Poli, num. 25 
ROMA 


pie navata ia dl 


: A. Talboge 
ma Nuove Tritena 4, & sia 
O: 
attici dee posare 
ft = terza L 


ne TI 


Pagamento anticipate, 
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FRANCESCO CRISPI DISCIOLTO 


Telegrafano da Macchia Grossa, borgata di 
Giarre, che d’ordine del prefetto è stata sciolta 
l'Associazione Francesco Crispi, già Fascio dei 
lavoratori. 

La cosa da principio può fare qualche impres- 
sione. 

Ma bisogna riflettere che il governo è in un 

eriodo acutissimo di scioglimento, come si vede 
anche dal'a Riforma, la quale, non contenta di 
sciogliere... inni al presidente del Consiglio, vor- 
rebbe sciogliere anche la Camera. 


Ma, del resto, a render chiari i motivi dello 
scioglimento dell’Associazione Francesco Crispi, 
basta la lettura del rapporto dell’autorità di pub- 
blica sicurezza, in base al quale la prefettura cre- 
dette doveroso prendere il severo provvedimento, 
che ha così profondamente impressionata l’opi- 
nione pubblica a Macchia Grossa, 

Si vuole che quel documento fosse concepito 
n.i termini seguenti : 

‘ AU'Illustrissimo Signor Prefetto 
della provincia di 
Catùnia. 

Inviato dalla superiore autorità in questa località 
di Macchia Grossa, per espletare le pratiche riser- 
vate relative alle condizioni della pubblica sicurezza, 
sono colla presente a esporre rispettosamente il mio 
referto, 

Io Macchia Grossa non si sono avuti a verificare 
disordini, e la popolazione è d’indole tranquilla e la- 
boriosa. 

Ma non potrei rendermi alla S. V.I. ulteriormente 
garante della conservazione dell'ordine, ove non si 
addivenisse a un provvedimento che avrò, in prosie- 
guo, l'onore di sottoporLe. 

Un elemento di possibili disordini avvenice si ri- 
scontra in un sodalizio che s'intitola Associazione 
Francesco Crispi. 

In essa gli individui più riottosi, e meno disposti 
a deferire alla paterna tutela della superiore autorità, 
si sono riuniti a scopi evidentemente sovversivi. 

Del resto il nome del noto rivoluzionario, dal quale 
il sodalizio s'intitola, è purtroppo un chiaro segno 
delle tendenze men che moderate dei pericolosi sog- 
getti associatisi. 

Questo Francesco Crispi, secondo informazioni con- 
fidenziali raccolte sul luogo, non sarebbe alle sue pri- 
me armi, in materia di disordini. 

Come si riscontra frequentemente negli elementi 
turbolenti, gli uomini più maturi dei sodalizi sovver- 
sivi, prima di volgersi contro le presenti istituzioni, 
hanno esercitato il loro maltalento contro i governi 
legalmente costituiti anche in altre epoche. Per modo 
che si può ritenere che le loro condannevoli azioni 
si devono imputare ad abitudine inveterata di delin- 
quenza politica. 

Pare che il suddetto Crispi, nativo di Ribera, sia 
uomo di età avanzata, e che abbia preso parte se- 
gnalata ‘a torbidi verificatisi nel già Reame delle Due 
Sicilie, e nel 1848, e nel i860. 

Anche in seguito ostentò principii repubblicani, e 
sì segnalò in vari moti, promossi dal noto agitatore 
e sedicente generale della Repubblica Romana, Giu- 
seppe Garibaldi. Si afferma inoltre che egli prendesse 
parte a, una agitazione pericolosa, manifestatasi poco 
dopo la costituzione del regno d' Italia, e diretta a 
soccorrere, con pericolo grave delle relazioni inter- 
nazionali del Regio Governo, i polacchi ribelli all'au- 
torità di S. M. l'Imperatore di Russia, Dal che si 
può conchiudere che l’innanzi ricordato individuo, 
oltrechè fra i repubblicani, può essere annoverato fra 
gli internazionaliati. 

Ma per venire alla sua azione più recente, ricor- 
derò come gli stessi radicali lo abbiano più volte 
accusato di procurare gravi complicazioni internazio- 
nali fra l’Italia e il vicino Stato francese. 

Recentissima è poi - come la S: V. I. può leggere 
anche negli allegati al presente referto (giornali di 
vari colori politici) - l’audace tentativo del più volte 
mentoyato Crispi, par sostituirsi al Parlamento Na- 
zionale, impedendone il regolare funzionamento, e 
cercando ogni via per procrastinarne la convoca- 
zione. G x 

Si osserva inoltre che impedendo, in unione a un 
altro notissimo ribelle, certo Sidney Sonnino, di na- 
zionalità incerta, l’opera legislativa, e trovando modo 
di nascondere e sopprimere artatamente i progetti 
del governo, il sunnominato Crispi mostra gperta- 
mente la sua tendenza all’anarchismo, che è*4Aretto 

. dovere di combattere per la difesa degli ordini co- 
stituiti. 3 à 

Attesochè adanque, pur non tenendo calcolo di 
altre informazioni attinte ai confidenti. ben noti alla 
S. V. Illma, basta il nome di’ Francesco Crispi a 
dimostrare il carattere sovversivo e pericoloso della 
ricordata associazione, mi permetto di chiederle l'au- 
torizzazione di procedere nelle forme legali, e. cogli 
incumbenti d'uso, allo scioglimento. della Associazio- 
ne Francesco -Crispi, ai termini della vigente Leggo 
sulla Pubblica Sicurezza. 

Ciò esposto, passo a segnarmi della S. Vv. L 

è devotissimo servitore 
PasQuaLe GUARDIOLI 
delegato. 


Per copia quasi conforme 
” 
- Gray, 
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I Puritani 


LA STAGIONE ALL’ARGENTINA 


La Traviata 


Sette coristi travestiti da Puritani, 


Si è lasciata traviare, ma si pentirà. 


QUARESIMALE 


Ir papre Sonnino — Pentiti, o peccatore. Colla 
penitenza e il digiuno, tornerai nella grazia del Si- 
gnore.., 


PANTALONE (che paga) — Se "1 Padreterno el vol 
che mi mora de fame, pensarà el governo a conten- 
tarlo. 


inno 


ASPETTANDO LA RIAPERTURA 


Il progetto - polpettone 


Da tutte le fonti si conferma che il 20 feb- 
braio, senza. nuove proroghe, sarà. riaperta la 
Camera. ; È i 

E tanto per illuminare il pubblico sui modi, 
come .il governo intende ordinare la battaglia (se 
battaglia vi sarà) riproduco le seguenti notizie 
dalDon Marzio, giornale affezionato e fedele 
all’on. Crispi, e che esce a Napoli, dove è ora 
l'on, presidente del Consiglio: 

— A chiarire la confusione di idee ingenerata da 
alcuni giornali a proposito dei pieni poteri che il 
ministero chiederà alla Camera, crediamo utile daré 
qualche notizia precisa, attinta ad ottima fonte. —— 

Il ministero non presenterà alla Camera separati 
disegni di legge sulle imposte e sulle economie; ma 
queste ultime, essendo coordinate ad. un riordina- 
mento dell’amministrazione generale, il Gabinetto 
presenterà un solo disegno di legge, nel quale, men- 
tre sarà proposto di provvedere alle deficienze del 
bilancio, sarà d'altra parte chiesta alla Camera la 
facoltà di provvedere ad alcune modificazioni dei no- 
stri ordinamenti amministrativi, da cui deriverà poi 
una sensibile riduzione delle spese pubbliche. — 

Data l’importan‘a di siffatta proposta, è facile in- 
tendere che ogni altra questione passerà in seconda 
linea, tanto più che le disenssioni sulla politica in- 
terna e su quella finanziaria troveranno incidental- 
mente acconcio campo riell'esame di questa proposta 


o 


di legge che è senza dubbio la più importante tra 
quelle proposte fin qui al Parlamento. — 

Jo non so precisamente se questo squarcio di 
prosa illuminerà veramente il pubblico e chiarirà 
la confusione delle idee: ma così, a lume di naso, 
credo di scorgere nella notizia precisa e attinta 
ad ottima fonte questa semplice affermazione, che 
il governo, invece dì presentare varii progetti, ne 
presenterà uno solo, generalissimo, e domanderà 
su questo la discussione e il voto. 

In sostanza si tratta di un omnibus, che com- 
prenderà le economie, le imposte, la facoltà di 
ridurre gli organici e chi sa quali altre cose an- 


cora. 


Evidentemente siano separati i varii progetti, 
o siano raccolti tutti in un solo disegno di legge, 
lx differenza è puramente di forma e non tocca 
la sostanza. Quindi la ragione dell’omnibus non 
può essere che una ragione di convenienza par- 
lamentare. 

Il metodo però, che l’on. Crispi vorrebbe inau- 
gurare, sarebbe affatto nuovo e anche molto far- 
ragginoso. Comprendere in una sola legge le im- 
poste, le economie e le riforme organiche, è un 
concetto un po’ grossolano ; è una forma d’omni- 
bus affatto inusitata, che sorprenderà la maggior 
parte dei deputati e invece di chiarire, confon- 
derà anche maggiormente le idee. 

Nun mi pare nemmeno questa forma troppo 
conveniente agli interessi del governo: riunirà le 
opposizioni e metterà in pericolo anche le cose 
buone che si trovassero nell’omnibus. 

Io non discuto nemmeno, poichè non mi sem- 
bra discutibile, un’altra supposizione, che sarebbe 
anche più contraria a qualunque criterio di go- 
verno parlamentare: la supposizione, che l’ono- 
revole Crispi intenda presentare un progetto con 
un articolo unico, formulato così : 

— Il governo è autorizzato a mettere imposte 0a 
compiere riforme amministrative, per ottenere, tra 
imposte ed economie, la somma necessaria a colmare 
il disavanzo del bilancio. 

Non discuto questa supposizione perchè non 
credo che la Camera possa delegare al governo 
una delle sue prerogative: quella di stabilire la 
misura delle imposte. Si comprende che la Ca- 
mera possa approvare e sancire un atto del go- 
verno, che, per ragioni eccezionali, imponga dei 
tributi ; ma non si capisce affatto che ciò sia fatto 
preventivamente. Ciò facendo, il Parlamento si 
suiciderebbe davvero. 

Invace per le riforme organiche, per le econo- 
‘mie, il Parlamento può dare ad un governo di 
sua fiducia poteri illimitati: ma appunto per que- 
sta distinzione fondamentale fra le. imposte e le 
economie, io credo che il governo dovrà sepa- 
rare le due cose: far discutere lo imposte e chie- 
dere la facoltà di introdurre riforme ammini- 
strative. 

L’omnibus generale o l’articolo unico sarebbero 


errori gravissimi. 


IL PROCESSO D'OGGI 


ggi s'alza la tela sull’ultimo atto di un grande 
dramma d’affari. 

Costanzo Chauvet; l’uomo che compare davanti 
ai giudici, non ha alcun diritto alla nostra sim- 
patia. Ma siamo uomiui di cuore, e poichè egli 
è uno sventurato, non possiamo non compian- 
lo. ° 5) 

Il senso della rettitudine ci avverte poi di un 
pericolo, che quello sventurato corre, e con lui 
corre anche la giustizia. 

Costanzo Chauvet, quest'uomo contro il quale 
inferociranno anche molti che furono beneficati da 
lui quando noî non lo conoscevamo neppur di 
lontano, potrebbe essere la vittima di un odio po- 
litico, 

Orà è bene ricordare che, qualunque odio e- 
gli abbia saputo meritarsi, qualunque sia la con- 


dotta politica e morale da lui tenuta negli anni 
di fortuna che precedettero la sua rumorosa ca- 
duta, Costanzo Chauvet oggi è imputato di un 
solo fatto: d’aver aiutato un bancarottiere a frò- 
dare lo Stato. 

Questo e non altro è l'argomento del processo. 
| Si capisce, e si sa, ‘che - per peggiorare la 
situazione di quello sciagurato - si tenterà di al- 
largare la discussione e di portarla su argomenti 
che col fatto speciale deì processo non hanno al- 
cuna attinenza; e imprudenti confidenze di me- 
statori politici hanno già rivelato che si vorreh- 
bero cercare vie traverse per mescolare al pro- 
cesso nomi e cose, che col riso, le bollette, e le 
frodi non hanno nulla da vedere. E° strano e 
brutto, ma non c’è da meravigliarsene. La poli- 
tica da un anno in qua si fa con siffatte frodi, 
sofisticazioni, e occulte bricconate. 

Ma «juesti metodi non devono prevalere dove 
è l’impero della giustizia : nell’aula del tribunale. 

Il tentativo — se si oserà - di convertire que- 
sto processo comunissimo in un processo politico, 
con chiari scopi di partito, deve infrangersi con- 
tro la maestà di una savia magistratura. E noi 
nella magistratura abbiamo fede. 

Essn non permetterà che si rechi offesa, con 
indegne manovre allo spirito della più elementare 
giustizia. 

Il processo d’oggi è per un determinato reato. 


Di quosto, e di questo soltanto si deve discu-. 


tere. 

Tutto il resto non può illuminare i giudici. Ve- 
lerebbe piuttosto la verità colle tristi nebbie della 
politica più astiosa che abbia fanestata mai VI 


sli. os 


1 provvedimenti finanziari 


— Fate l'elemosina a un povero proprietario pa- 
dre di famiglia, che sta per pagare altri due decimi 
della fondiaria. 


COLO I E On 


CRONACHE LETTERARIE 


Nicola Sole 

Il valoroso Paladino, insegnante di fisiologia 
nell'Università di Napoli, invita il direttore della 
Rivista Lucana, dottor Decio Albini, ad aprire 
una sottoscrizione fra i volenterosi di Basilicata, 
con lo scopo di raccogliere una somma sufficiente 
alla pubblicazione delle migliori poesie del poeta 
di Senise, Nicola Sole, E nella generosa propo- 
sta, il Paladino s’affida che quanti amanola glo- 
ria del proprio paese e quanti ancora intendono 
di portar valido aiuto alla prosperità delle let- 
tere italiane, risponderanno con fervore all’ap- 

Îlo, 

"al è nelle mie intenzioni di smorzare cou uno 
spruzzo di scetticismo gelato il caloroso entusia» 
smo del professor Paladino; perchè ho anch’io 
nel debito ‘conto il nome di Nicola Sole. 

Solo mi permetto una domanda, che non è 
certo del migliore ottimismo: - è ben. sicuro il 
Paladino, che dopo la pubblicazione delle poesie 
di Nicola Sole, questi potrà salire trionfalmente 
sul piedistallo de’ maggiori vati della patria? 


A. molti il nome di Nicola Sole riuscirà nuovo, 
per altri sarà, como un confuso ricordo di eco 
lontana; e pochi, proprio pochi, dell’Italia lette- 
raria sapranno del poeta che narrò con così 
squisita arte e con. tanta inimitata dolcezza la 
storia d'una perla. h Pi 

E’ doloroso il pensare che l’orma impressa sul- 
l'arena della poesia da un così forte gladiatore 
dell’arte sia scomparsa subito, cancellata da’ piedi 
delle schiere sopraggiunte; ma il fato, ne’ suoi 
imperscrutabili deliberati, ha la feroce voluttà di 
Saturno, e così, come se nulla fosse, distrugge 
l’opera sua stessa; e smorza, con un colpo solo, 
la fiaccola. d'un pensiero. 

Nicola Sole mi ricorda Michele de Carlo: an- 
che lui di Basilicata, anche lui forte poeta ine- 
dito, anche lui votato agli dei ‘dell'oblio. E dire 
che entrambi avrebbero seduto degnamente tra il 
glorioso consesso de’ vati filopatri! 


Ma a che liberare a’ venti della fama le vec- 
chie memorie d’un dimenticato? 


I 


Ser buone che siano, per Soul intrinseca 


forza di lirica abbiano, per quanto obbediscano 


alle leggi eterne del bello e conservino immutato 
l’impeto della immediata creazione, la loro sarà 
un’armovia invecchiata, che riuscirà un fuor di 
luogo, in questo nuovo tumultuoso avvicendarsi 
di cose, in questo risuonar continuo di nuove 
onde, in questa società, di trent'anni rinuovellata, 
che vuol mutare, e che ha già ridotto a bran- 
delli le vecchie spoglie, ‘e dell’ultimo velario ro- 
mantico s'è già liberata, per trovarsi bella e sin- 
cera innanzi alle nuove lotte che le prepara la 
vita. 

Che diranno a questo impaziente popolo odierno 
le poesie di Nicola Sole? S 

._ Nell'opera di lui ancora parla la sconfessata 
voce del romanticismo e tutto quel periodo for- 
tunoso della patria in gestazione che si risolveva 
in congiure e in frementi maledizioni alla tiran- 
nia, I dotti troveranno in una lunga epistola del 
Sole, che io ho avuto la ventura di leggere nella 
collezione del 758 del giornale il Paese di Napoli, 
il primo germoglio de’ canti che chiamerò pro- 
metei, intesi a ‘glorificare le conquiste’ del pro- 
gresso, quali li hanno fatti il Carducci e il Ra- 
pisardi - non ne discuto ora il valore, - e quali 
seguitano a farli il Checchucci e il Mileili; ma 
quell’altra parte della nazione intellettiva, che non 
segue i dotti nelle loro disquisizioni, nelle loro 
indagini, nelle loro analisi, © che solo giudica a 
occhio, e si tiene alla prima impressione, non 
potrà mai appassionarsi per cose che non rispec- 
chiano il sentimento proprio e non le parlano l’u- 
sato linguaggio. . 

I capolavori — e dirlo non è nuovo -— intanto 
s’abbarbicano tenacissimamente al suolo su cui 
nacquero, in quanto trovano negli strati inferiori 
una quantità di meati, che ne tengono costrette 
le radici; e quelle vie sotterranee, e tutto quel 
labirinto invisibile, è l’anima viva del popolo, a- 
limentatrice dell’opera d’arte, che continua ad a- 
limentare la pianta che fu fiorita dei suoi senti- 
menti. 

Ma le poesie di Nicola Sole, per un complesso di 
circostanze che ignoro, non poterono abbarbi- 
carsi all’anima del popolo; ed ora non trovereb- 
bero più il suolo adatto. E’ variato tanto il pen- 


_ siero! 


Ecco perchè ho fatto le mie riserve sulla pro- 
posta del Paladino, 

Non so, del resto, se la sottoscrizione frutterà, 
e se la pubblicazione delle poesie di Nicola Sole 
sarà un giorno un’opera compiuta. 

Se mai, riuscirà una cosa malinconica. 

» Le poesie del poeta lucano faranno l’effetto di 
una collezione di farfalle liberate dalle spille che 
ne foravano l’addome nelle bacheche d’un mu- 
seo, e buttate SIEDE con l’intenzione di farle vo- 
lare, 

Ahi! che presto il malinconico sciame, che 
già fece pompa di colori meravigliosi e’ succhiò 
le più delicate essenze di fiori, cadrà nella pol- 
vere delle ruine, rattristante memoria d’un intel 


letto finito. 
A25, 


Se la tosse è persistente, prendete le Pillole di 
Catramina, e vi troverete contenti. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


I funerali di una vittima 

Avenza, 7 — Stamani ha avuto luogo la trasla- 
zione della salma del carabiniere Celso Botolini a 
Monie San Savino. 

Il trasporto della salma dal cimitero alla stazione 
fu solenne. 

Precedevano le bande del municipio di Avenza e 
di Marina di Carrara, i carabinieri e i soldati di 
fanteria. 

Seguivano il carro di-prima classe il sindaco, la 
Giunta comunale, la Camera di commercio, il mag- 
giore dei reali carabinieri ed altre rappresentanze e 
militari di ogni arma. 

Splendide corone furono deposte sul feretro a nome 
dei commilitoni dell'estinto, del generale Heusch, 
del municipio di Carrara, della Camera di commer- 
cio, del Comando della Legione dei carabinieri di 
Firenze, degli ufficiali del distaccamento e delle po- 
polazioni di Avenza e di Marina di Carrara. 


Il professore Menconi pronuneiò commoventi parole 
sulla bara. 

Massa, 7 — Il treno n. 153 colla salma del cara- 
biniere Celso Botolini, ucciso ad Avenza la notte 
del 13 scorso gennaio, passò in questa stazione da 
retto a Monte San Savino. 

La salma era scortata dal carabiniere Falco, ri 
corato al valor militare e superstite del conflitto! 

Il sindaco, conte Luciani, accompagnato dal se- 
gretario capo, cavalier Sottili, depose sul carro fu- 
nebre una ricchissima corona di fiori freschi coll’i- 
serizione: Il Comune di Massa al carabiniere Boto- 
Vini. 

Resero gli onori alla salma picchetti armati delle 
guardie municipali e daziarie. 

È Il tribunale di Massa 

Massa, 7. — Il tribunale di guerra, nella prima 
udienza odierna, ha discusso la causa contro Tinco 
Francesco e contro il latitante Batiolla Cesare, im- 
putati di associazione a delinquere e di eccitamento 
alla disobbedienza con grida sediziose ed alla rivolta 
alla pubblica forza, a Fosdinovo, il 20 gennaio. 

Difende gli imputati, il capitano del 6 fanteria 
D'Angelo. 

Si odono due testi d'accusa. 

L'avvocato fiscale, stante le buone informazioni 
della questura, ritira l'accusa contro Tinco per asso- 
ciazione a delinquere, confermando le altre due ac- 
cuse, quantunque conceda le attenuanti, 

Chiede la condanna a 22 mesi di reclusione e lire 
cento di multa, con mesi sei di segregazione cellu- 
lare, un anno di sorveglianza e la rifasione delle 
spese del processo, 

Il difensore chiede invece l'applicazione dell'art. 48 
del Codice penale, che ammette l'irresponsabiltà 
dell'imputato. 

Il tribunale pronunzia la condanna di Tinco a mesi 
sei di reclusione, con uno di segregazione cellulare 
ed alle spese processuali. 

Massa, 7. — Il tribunale di guerra, nella seconda 
udienza, ha discusso la causa contro Orsini Cesare, 
accusato di associazione a delinquere e di resistenza 
alla pubblica forza, il 20 gennaio, ad Avenza, con- 
tro le consegne militari che vietano i passaggi sulla 
linea ferroviaria. 

Difende l'imputato il capitano D'Angelo. 

Risultando dalle deposizioni degli stessi testi di 
accusa la non colpabilità dell’Orsini, il quale non in- 
tese le intimazioni delle sentinelle e nemmeno resi- 
stette all'arresto, l'avvocato fiscale ritira l'accusa 
ed il tribunale pronunzia l’assolutoria e-la scarcera- 
zione, 

Truppe che tornano 

Palermo, 7. — A bordo del Bosforo e del Medi- 
terraneo sono partiti due battaglioni del 13. e del 
54, fanteria, e due battaglioni del 7. e del 10: ber- 
saglieri, per ritornare alla sede dei rispettivi reggi- 
menti. 

In tutta la provincia regna la calma. 

L'avvocato Molinari 

Firenze, 7. — Alle ore 14 45 è giunto l'avy. Mo- 
linari, scortato dài carabinieri. 

Venne tradotto alle carceri delle Murate, 

Un discorso del generale Heusch 

Massa, 7. — Stamane il R. commissario straordi- 
mario, generale Heusch, ha presieduto la Giunta pro- 
vinciale amministrativa nella sua prima seduta ordi- 
naria ed ha pronunciato un breve discorso inau- 
gurale, 

Disse confidare nella schietta ed efficace coopera- 
zione dei componenti la Giunta e nel concorso in- 
telligente dei funzionari e dei cittadini di ogni classe, 
che amano il pubblico bene, all'infuori di ogni inte- 
resse personale e di campanile. 

Soggiunse che in questa fiducia non volle rinun- 
ziare alla soddisfazione di aprire la seduta della 
Giunta per porgerle il saluto del governo e il suo, e 
per far voti sinceri sui destini delle industrie del- 
l'importante provincia, la quale va man mano riac- 
quistando quella calma di cui ha tanto bisogno pel 
regolare svolgimento della propria vita economico e 
morale. 

Terminò raccomandando la revisione oculata e se- 
vera dei bilanci comunali, sui quali si aggira tutto 
il movimento economico del paese ed il benessere 6 
la tranquillità amministrativa. 

Continuano i processi 

Massa, 7. — Nell'udienza pomeridiana ittribunale 
di guerra ha discusso la causa contro Malagoli An- 
drea, detenuto dal 14 gennaio, ed imputato di vio- 
lenza e resistenza alla forza armata, di porto d'arma 
insidiosa e di mancato omicidio. 

Sono uditi due testi d'accusa e due di difesa. 


Difende l'imputato il capitano D'Angelo del 6. fan- 
teria, — 

L'avvocato fiscalo, dati i buoni precedenti del- 
l'imputato, attenuando l'imputazione di mancato omi- 
cidio, chiede la pena di due anni di reclusione e la 
vigilanza speciale per un anno e le spese del pro 
cesso, 

Il difensore rileva la contraddizione dei testi di ac- 
cusa e chiede l'applicazione di altri articoli, che egli 
crede che riguardino propriamente la causa. 

Il tribunale, escludendo il tentato ‘omicidio, am- 
mette la violenza e la resistenza alla forza armata e 
pronunzia una sentenza di 9 mesi di reclusione, con 
45 giorni di segregazione cellulare e di un anno di 
sorveglianza speciale. 


Caltanisetta, 7. — Stamane comparvero avanti il 


tribunale di guerra tredici accusati per detenzione di 
armi. Alcuni sono nativi della provincia di Girgenti. 
Altri di questa provincia, Fra gli accusati si nota- 
vano un prete e tre donne. 

Il tribunale condannò gli accusati a pene che va- 
riano da sei mesi ad un anno di carcere. 


FRA TOCCHI E TOGHE 
Causa Pinto-Gallina-Chauvet 


E' il processo del giorno: per gli uomini che vi 
sono implicati e di cni tanto si è parlato in questi 
ultimi tempi, 6 perchè in esso è sintetizzato tutto 
un periodo di vita bancaria, giornalistica, politica... 
anche politica, perchè scacciata per l'uscio, essa 
rientra, anche in questa causa, per la finestra. 

Il riso, le bollette doganali, la frode commessa in 
danno dell’erario, non avrebbero certo destato tutto 
l'interesse che questa causa suscita, se non sì vo- 
lesse più che del fatto, occuparsi di un periodo di 
vita politica, e di un uomo sopratutto: di Costanzo 
Chauvet che fa detto, e non a torto, l'uomo feno- 
meno, il quale attraverso tina vita avventurosa, al- 
ternata di vicende turpi e liete, riuscì a diventare 
una specie di factotum della politica italiana. 

In altra parte del giornale abbiamo parlato, di 
questo processo: qui la cronaca imparziale delle ri- 
sultanze del dibattimento che incomincia a svolgersi 


oggi. 
© 

Oggi dunque compariranno innanzi all'ottava se- 
zione del nostro tribunale, trasferita per la circo- 
stanza nell'aula della sesta sezione - antica corre- 
zionale, oggi penale - i signori : 

Pinto Adalgiso fu Giuseppe ; 

Merlo Federico di Giuseppe; 

Gallina Cesare fu Belisario ; 

Chauvet Costanzo fu Pietro; 

Rodriguez Felice, fu Enrico ; 

Semino Angelo di Giovanni; 
accusati di falso in atto pubblico, truffa qualificata 
in danno dell’erario, con corruzione di pubblici uffi- 
ciali. 

Il Merlo è latitante, il Rodriguez è sentito con 
mandato di comparizione, gli altri quattro imputati 
sono detenuti. 

Il comm. Giuseppe Castorina, ex-direttore gene- 
rale delle gabelle, che fu destituito perchè si cre- 
dette complice nel'noto affare del riso e che fu sot- 
toposto anche ad un procedimento penale da cui fu 
poi prosciolto, si è costituito parte civile per il ri- 
sarcimento dei danni materiali e morali sofferti. 

Ed ora ecco i capì d’imputazione secondo l'accusa 
e l'ordinanza della Camera di consiglio. 

Il Pinto è imputato del delitto previsto dall’arti- 
colo 413 e 79 cod. pen. per essere riuscito ad otte- 
nere con atti fraudolenti, e mediante l'esibizione di 
documenti falsi ed irregolari - come da perizia esi- 
stente in atti - la restituzione di rimborsi non do- 
vuti di dazii depositati presso la dogana di Genova 
per temporanea importazione di riso estero, che ef- 
fettivamente non era stato riesportato. 

Lo Chauvet, il Gallina, il Merlo, il Rodriguez sono 
imputati di concorso nel detto reato; il Merlo del 
delitto previsto dagli articoli 278 e 79 Codice penale 
per avere falsificate le bollette doganali di uscita, 
alterandone il contenuto con false dichiarazioni; il 
Gallina di concorso nel reato per avere dato istru- 
zioni nella falsificazione delle bollette di transito 6 
per averlo fatto accettare al comm. Castorina. 

Il Gallina; non risulta - nota l'accusa - che rice- 
vesse danaro per questa cooperazione nel reato, ma 
si suppone che le intime relazioni di amicizia esi- 
stenti fra lo Chauvet ed il Gallina, l'aspirazione ‘a 
vantaggi ed a miglioramenti nella carriera, potettero 
indurre questi a contribuire alla frode. 


Passiamo allo Chauvet. È 

Costanzo Chauvet è imputato di concorso nei d 
reati per averna facilitata l'esecuzione prestando. 
stenza ed aiuto al Pinto, valendosi della propria 
fluenza presso l’amministrazione della gabelle, 
modo che senza il suo intervento l'uso dei detti 
cumenti non sarebbe stato possibile ; e per avere 
tenuto un compenso di lire 56,000. 

« Merlo è l'autore materiale delle falsificazioni 
driguez suggerì a Pinto di ricorrere a Chauve 
trattò con costui il compenso da pagarsi e ne pr 
una parte. 

Il Semino ed il Merlo ‘rispondono pure di concorgo | 
in truffa per alcune somme rimborsate al Pinto jn 
altra occasione e per la esibizione di bollette fa 
di temporanea importazione del riso. z 

E mi par che basti per aver una intelligenza go1 
maria della causa che si comincierà a svolgere o| 
e che durerà, pare, oltre un mese. 

I testimoni a carico sono una quarantina ; 
cinquantina ‘quelli a discarico. 

Fra i primi gli on. Cavallotti e Colombo. 

La direzione del dibattimento è affidata al ca) 
Razza; giudici sono gli avvocati Balestra e Ronc 

L'accusa, come è noto, sarà sostenuta dal dotto @ 
valente avv. Pescatore. 

La difesa è affidata : 

Per Pinto, dagli avv. Bernini di Novara, Jacouc 
Bindi. 

Per Chauvet, Randanini, on, Girardi | e Rosselli, 

Per Gallina, avv. Coboevich e deputato Cocito. 

Per Semino, on. Capoduro e Bianchetti, 

Per Rodriguez, avv. Tabet. 

Il comm. Castorina è essistito dall'avy. Muratori. — 


Il Cancelliere. 


EEE 
Chi usa Ferro China Bisleri mangia di gusto. 


Cronaca pi Roma 


PREDICHE E PR PREDICATORI 

No, il solito capocronaca sulla quaresima, sul di- | 
giuno, sulle prediche, quest'anno, proprio no: 

Per due, tre volte, con uno sforzo supremo di 
buona volontà, si può riuscire ma di più, via, sa- dl 
rebbe un esigere troppo da un povero mortale. Tanto: 
più che, lo confesso, con tali cose, io non ho troppo 
confidenza. 

I quaresimali sono cominciati ieri ed hanno richia- 
mato un discreto pubblico ovunque. 

Chi ne vuole sapera qualche cosa, vada : a Roma 
ad ogni passo s'incontrano chiese e quindi la fatica 
non è neanche soverchia. 

Anzi a diminuirla ancora, riproduco l'elenco delle 
thiese, dove si predica, con l'indicazione dei predi= 
catori. 

San Giovanni, don Tito Cucchi. 

San Pietro, don Luigi can. Vergendo. 

Santa Maria Maggiore, padre Alessio Boccasso, dei 
servi di Maria. 

San Lorenzo in Damaso (piazza della Cancelleria), 
monsignor G. B. Anania. 

Ai Cappuccini (presso piazza Barberini), padre Giu- 
seppe da Roma, 

San' Carlo al Corso, padre Ignazio da Romano, cap- 
puccino, 

All’Aracoeli, padre Candido Mariotti, minore osser- 
vante. 

San Luigi dei Francasi, don Giuseppe Stiltz. 

Sacro Cuore al Castro Pretorio, padre Tommaso 
Pentore, salesiano. | 

Sant'Agostino, padre Domenico Filaccioni,zagosti=. 
niano.. Li 

Santi Apostoli, padre Vincenzo da Capua, minore 
conventuale. 

Alla Minerva, padre Antonino Luddi, 
cano. 

Al Gesù, padre Ottavio Turchi, gesuita, 

San Silvestro (alla posta centrale), don Giuseppe 
Baunin, dei m'ssionari. 

Santa Maria degli Angeli (piazza Termini), padre 
Alfonso Maria Porpora. 

Sant'Andrea delle Fratte, padre Giuseppe Maria 
Roberti. 

All’Anima, padre Bernardo Doebbing, minore os= 
servante. 

Sant'Antonio in via Merulana, padre Candido Ma- 4 
riotti, minore osservanto. 

Dopo ciò, mi sembra che non vi sia altro da ag- 
giungere. 

Buon divertimento a chi andrà e... buon sonno. 


domeni- 


LA FORTUNA 


— Basta, - ripetò Ortensio: - serba la tua spam- 
panata per chi viene a farti la predica; è inutile rin- 
facciare a me la mia fortuna quando io non mi sono 
arrogato il diritto di biasimare la tua condotta... 

La fisonomia del Carinis mutò; su quella fronte 
intelligente, su quegli occhi ancora pieni di vita 
calda e passionata si stese un velo; la voce si disa- 
cerbò, l'atteggiamento si ricompose. — 

Ei SR onisammia = disse: + lo riconosco, ho parlato 
con te come avrei parlato con un Romualdo Ca- 
strensi. Ah la mia-mente è disequilibrata! Quel che 
ho*sofferto in altri tempi... Te ne. prego,: dimentica 
la mia sfuriata. Una sola cosa voglio dirti. Ricordi 
il tuo argomento col quale volevi troncare le mie pe- 
rerni querimonie contro la mala. fortuna. che.io chia- 
mayo ingiustizia sociale? Ciascuno è il fattore respon- 
sabile della propria sorte, tu dicevi. Io nonl'ho mai 
creduto, non. soltanto perchè mi stimavo da più della 


sorte mia, ma-anche perchè vedevo te in posizione | 


di gran lunga inferiore al tuo- merito. ;Ora poi il tuo 
torto è provato. Tu sei.ricco e libero ‘appunto com'è 
giusto; ma di’, sei il fattore responsabile della tua 
ricchezza e della tua libertà? No. Il caso:ti ha reso 
giustizia. Dunque non rimproverare a me il non aver 
saputo io crearmi un. posto fra gli uomini proporzio- 
nato a quel che valgo. 

— Non ti ho rimproverato codesto, - soggiunse 
con dolcezza il Falco. - Anzi, poichè tiri in ballo il 
mio famoso argomento, ebbene: il caso ha corretto. 
assai favorevolmente la mia posizione; lo stesso casa 


I 


si offre a correggere la tua. E perchè? Perchè es- 
sendo tu la persona che m’inspira maggior fiducia, la 
persona che può meglio ajutarmi, io ricorro a te, 
son costretto a ricorrere a te proponendoti di parte- 
cipare alla mia ricchezza non già dividendola, ciò 
che sarebbe poco dignitoso, ma accrescendone la fe- 
condità. 

— Dovrei partir subito ? - interrogò Marcello con 
le labbra tremanti. 

— No, se ti spiace. 

‘— Non m'hai inteso. Vorrei partir subito, fuggire 
da qui, Ti domandavo se scartare ogni indugio ti è 
grato. 

— Sì 

— Ebbene, accetto e di gran cuore, e ti sono ri- 
conoscentissimo... No, no, non respingere la mia ri- 
conoscenza, lasciami dire... 

— Più tardi, - interruppe Ortensio sorridendo in- 
tenerito e impacciato. - Ora manca il tempo; biso- 
gna che io t'informi dei luoghi e delle persone ‘che 
troverai laggiù,.. 

Si udicnella stanza attigua un bizzarro diverbio : 
qualcuno ‘chiedeva di parlare col signor Falco, e una 
voce di donna strillava che «li mon c’era nessuno di 
questo: nome. 

— Guarda un po’, scommetto che è il maestro ru- 
rale !:- sclamò Ortensio origliando. 

— Un amico-tuo ? - domandò Marcello. 

— Il mio GERE elettore. Fàllo entrare, poi ti spie- 

gherò. 
.* Marcello uscì e sì trovò in presenza d'un omino 
vestito di nero, che discuteva con la vecchia padrona 
di casa, rossa arrabbiata. L’omino, appena scorse il 
Carinis, riprese coraggio e afforzò il tono della. ma- 
gnifica voce baritonale : 

— Perdoni, ‘signore, se mi prasenta da me: sono 
Giambattista Barone, il quale... nie 


— Vieni, vieni, - gridò Ortensio dall'interno. 

— Salve! - disse Titta entrando nella camera se- 
guito dal Carinis, - Quel cerbero della padrona di 
casa non voleva prestar fede alla mia parola; è la 
prima volta che si dubita della mia parola; ma il 
BOSSO... 

— Sì, sì, perdona al sesso e non ne parliamo più, 
- soggiunse il Falco straordinariamente gajo per l'ac- 
cettazione di Marcello. - Ora dimmi, come diavolo mi 
càpiti in Roma e come hai saputo scovarmi qui? 

— Risponderò alla seconda dimanda, non alla pri 
ma che merita momento più opportuno, - parlò Titta 
solennemente. Poi volgendosi a° Marcello: - E* inu- 
tile una presentazione : sono al conspetto de l’illu- 
stre Carinis, il poeta insigne... 

— Piano, piano, - disse Marcello ammiccando al 
Falco : poetà insigne è troppo... - 

— Conosco le sue opere e basta, - riprese Titta 
afferrandosi il pizzo con una mano. - Son venuto qui, 
perchè il servo di Ortensio mi ha detto che lo avrei tro- 
vato o al Consiglio di Stato o dal suo amico pro- 
fessor .Carinis. . 

Roma è grande, ma io,la conosco come la mia 
mano. Ed eccomi, - terminò piantandosi in atteggia- 
mento statuario, 

— Ti manda Iddio! 
Ortensio, 

“— Non parlarmi di Dio, fammi il piacere, - ri- 
spose Titta Barone. 

<— Volevo dire ch'ero ono d’averti a pranzo. 
Stiamo coînbinando un’ impresa meravigliosa ; ib pro- 
babile che al tuo ritorno in Sicilia ti accompagni il 
Carinis, l’insigne poeta Carinis. 

— lo tornare in Sicilia !:- squittì il maestro ele- 
mentare: - Ah. chi sa! Il sole del mio avvenire: è 
tuttora avvolto nella nuvolaglia del dubbio. Andia- 
mo, - aggiunse vedendo che i due amici prendevano 
il cappello : - stasera. a tavola, discussione ! - 


-« sclamò con enfasi burlesca 


E trinciò l’aria con la mano tesa. 
Uscirono, In mezzo ai due amici Titta Barone pas- 
seggiava la vie di Roma con incesso trionfale. A gli 
scoppii delle sue interiezioni spesso la gente si vol- 
tava, ed egli allora fissava in viso quegli stupiti, — 
come volesse dir loro: o 2 

— Ebbene, eccomi qui, son io, rincoratevi ed am- 
mirate. 

Anzi, sempre più eccitandosi al suono della) i pro- 
pria voce stentorea, cominciava a rispondere con 
sorrisi‘a coloro che lo guatavano mezzi intontiti, @ 
pareva quasi volesse trarli al suo sèguito perchè go- 
dessero del suo piccolo aspetto e della sua grande ma: 
gniloquenza. Poichè, veramente, a guardarlo e udirlo, 
dava l’idea d'un pigmeo entro il quale parlasse un 
gigante. Discorreva con Marcello, discorreva con Or- 
tensid”ma in fondo le sue parole erano rivolte a 
tutti coloro che passavano; il marciapiede era per 
lui una ribalta, ed egli sbucava da un vicolo sul 
Corso, come un attore si avanza di tra le quinte sul 
‘palcoscenico. ù 

— Ah Carinis, anch'io son poeta. Non ho con me 
ora nè i miei libri, nè ‘i miei manoscritti, ma il me- | 
glio della mia biblioteca è qui, nella mente, 
Le darò un saggio, no, un’ campionario della mia 
Musa, a viva voce, quando glie ne verrà il desiderio, - 
parlava Titta raggiante. - Questo è-unode' più bei. 
giorni della mia vita. Sono entrato in Roma come un 
reduce dall'esilio. Eccomi qui, tra un poeta e un eri 
io che sento in ma con la intensità medesima l'i 
pulsodell’ervismo e ‘della poesia. 3 

— Sono impulsi giù di moda, - osservò ‘Mare 
cello. i 


‘Per l'Esposizione di Roma 
La Commissione tecnica si è nuovamente riunita 
ieri sera ed ha continuato l'esame dei progetti pre- 
sentati dal collegio. degli arch tetti per gli edifici 
dell'Esposizione. ; Li 

I progetti bellissimi nei prospetti e completi in 
ogni parte costruttiva e decorativa furono molto lo- 
dati dalla Commissione chè d'ora in avanti si radu- 
nerà periodicamente per condurre ‘a-termine nel più 
breve tempo il non facile eòdmpito. . .. 

Il re agli impiegati postali 

Il ministro della real Casa ha rimesso a questa 
| Società a nome del re i ritratti fotografici dei so- 
‘vrani in splendide cornici, accompagnando il dono 
con una bellissima lettera di cui trascriviamo, con 
piacere le seguenti espressioni : 

- « Con questa graziosa concessione il re è lieto di 
« dare un attestato: della. sua. considerazione è. viva 
« simpatia verso una Società la quale rappresenta 
« una classe tanto laboriosa e benemerita dei fun- 
« zionari dello Stato. » 

Ù La classe del 1873 

GK uomini di prima categoria della classe 1873 sa- 
ranno chiamati alle armi nei giorni 5, 7 e 10 marzo 
prossimo, 

Dovranno pure presentarsi ai rispettivi distretti in 
uno di questi giorni i militari, i quali trovansi in li- 
cenza traordinaria, o di convalescenza, con l'obbligo 
di venire alle armi con gli uomini di prima categoria 
della classe 1873, 


Musica 

L'editore Sandron di Palermo ha pubblicato « Don 
Chisciotte » polka per pianoforte di Enrico Gaspe- 
roni. . 

E' un ballabile che si scosta molto dal tipo co- 
mune, e all'originalità dei pensieri melodici accoppia 
l'eleganza della fattura e una certa vivacità di effetti 
pianistici da rendere il pezzo assai caratteristico. 

Ci si dice che questa polka verrà presto eseguita 
dalla banba municipale. 

Del Gasperoni la Casa Ricordi ha fatto in questi 
giorni una nuova edizione di « Bonsoir, ma petite!» 
l'elegante gavotta che tanto successo ha avuto nei 
salotti. 

L'on. Crispi 

Ieri, alle 18,35, proveniente da Napoli, è tornato 
il presidente del Consiglio, on, Crispi, insieme alla 
sva famiglia, 

Alla stazione erano a riceverli il ministro Sonnino, 
i sotto-segretari di Stato Galli e Antonelli, il pre- 
fetto, il direttore generale di polizia, il questore ed 
altri. personaggi, — 

Con lo stesso treno è arrivato anche il ministro 


Calenda, 
All'Università 

Il professore Adolfo Venturi riprende domenica il 
corso delle sue lezioni di Storia dell’arte, all'univer- 
sità, aula V, dalle 10 alle 4, interrotto per la set- 
timana di carnevale. ; a 

Associazione della Stampa 

Si avvisano i signori soci che l’axsemblea convo- 
cata per oggi 8 corr., è rinviata alla sera del 18 
per la trattaziono delle stesse materie inscritte al- 
l'ordine del giorno già diramato. 

Concerto Gonzales 

Il concerto che il pianista Paolo Gonzales doveva 
dare oggi alla Sala Dante, è stato rimandato a sa- 
bito prossimo. 

Il concerto promette di riuscire molto interessante. 
Nella seconda parte l'egregio pianista eseguirà tutta 
musica propria. 

Echi carnevaleschi 

Alla Società degl'impiegati. — Serata splendida è 
Stata quella di ieri notte nel piacevole e attraente 
ritrovo della Società degl’impiegati all'Exedra di Ter- 
mini. 

Le sale erano ricolme di eleganti signorine, tra le 
quali spiccavano non poche allegre e spiritose ma- 
scherine, 

‘Tra lo stuolo delle vezzose signorine si notavano 
le quattro signorine Pellis, le due Borloni, Ida Ferri, 
Pace, le tre Paoletti, le quattro Tolentino, la Moro 
© le signore Donati Benedetta, Ferrotti, Borloni, El- 

. Vira Ludovichetti e tante altre che non ricordo. 

Si sono danzati i /anciers, la quadrille, ed a chiu- 
sura della brillantissima festa un cotillon che si è 
protratto animatissimo fino alle sette di ieri mattina. 

Alla completa riuscita dell'ultima festa carneva- 
lesca vi hanno contribuito più specialmente i signori 
commissari Stefano Stanganelli, Gennarino Bova e 
Paoletti. 

Al piano ha suonato instancabilmente il giovane 
maestro Alfredo Finocchi, se 

L'ultimo Festival in Piazza V. Emanuele. — 
L'ultimo Festival dato in Piazza V. Emanuele è riu- 
scito egregiamonte; una infinità di gente ballava in 
tutti i luoghi acclamando il Comitato dell'Esquilino 
che seppe con tutta attività. sollevare lo spirito di 
quelle popolazioni, 

La musica diretta dal maestro Paolo Cecconi suonò 
varii ballabili, e signori e signorine danzarono come 
in una grande sala. 

Molte maschere furono premiate dal Comitato.della 
Festa conferendo il primo premio di 12 bottiglie di 
marsala al signor Giuseppe Alessandri - costumeim- 
Peratore romano - secondo. premio, 6 bottiglie di 
marsala al signor Contin Luca - Messalina - terzo 
premio, 3 bottiglie di marsala alla signorina Argenti 

lena Odalisca - quart.. premio, ul signor Lom- 
dardi Arcangelo - Conte medio evo - quinto premio, 
Signorina Elvira Bartolozzi - Dea dell'agricoltura -. 

I negozianti tutti ringraziano il Comitato della Fe- 
sta Popolare, composto dai signori Billand Quirino, 
Gigli Antonio e Fabri Giulio che tanto cooperarono 
pel bene loro, - 

$ L'arte e la carità 

Teri l’altro tutti i membri dell’Accademia di San 
Luca Sl recarono all’Acquario Romano, in Piazza 
Manfredo Fanti, a visitare lo stupendo sipario desti- 
nato al teatro di Cracovia e dipinto dal celebre pit- 
tore de Siemiradzki. 

Inutile dire. che i professori rimasero oltremodo 
ammirati dell'insigne opera d’arte e che ebbero le 
più belle parole d'elogio per l’egregio artista, autore 
del pregevole lavoro. 

L'esposizione del telone continua per pochi dì an- 
cora, dalle 10 alle 17 di ogni giorno, L'ingresso co- 
sta una lira e l'incasso è devoluto a totale benefi- 
cio dell'Asilo Savoia per l'infanzia abbandonata. 

Razcomandando quindi al pubblico di non lasciarsi 

_ Sfuggire questa bella occasione, ercdiamo di adem- 


piere ad un nostro dovere. Col pagamento di una 


‘ lira, il pubblico può procurarsi due godimenti inef- 


fabili: quello santo della carità 6 l’altro proficuo 
dello spirito e della intelligenza, Di fronte xa un ca- 
polavoro quale è quello eseguito dal de Siemiradzki, 


è gli intelligenti non possono testare nell'indifferenza. 


Siamo in Quaresima, nel tempo destinato alla carità. 
o all'adempimento di tutte le opere buone e gentili. 

Migliore occasione di-questa; anche per coloro che 

vogliono soccorrere i poverelli, i derelitti, i poveri 

piccini abbandonati, non ‘potrebbe ‘presentarsi, 

Tutti ‘all’Acquario Romano, dunque, a fare la ca- 
rità procurandosi un’ora di godimentò intellettuale, 
La morte di un demente 

Ci si prega di pubblicare: 

Nel mese di marzo dell’anno passato, nel Manico- 
mio in via della Lungara, veniva raccolto certo si- 
gnor Dente Nereo perchè affetto da manomania, 

Il figlio Pietro, ora ctstode del Teatro Esquilino, 
non mancava di andarlo a trovare quando gli veniva 
concesso. 

Giorni or sono, essendosi recato a rivedere il pa- 
dre, gli fu risposto che il giorno 2 era cessato di 
vivere. 

Ciò sembra impossibile che l’incaricato abbia così 
dimenticato la partecipazione al proprio figlio, al- 
meno per annunciargli lo stato aggravante dell'am- 
malato. 

Sono cose queste strazianti che lasciano un vuoto 
nell'animo di un figlio e dimostrano la negligenza 
degli incaricati, 

Cronaca delle Associazioni 

Impiegati comunali. — Questa sera, alle ore 20, 
si adunano in assemblea generale gli impiegati comu- 
nali appartenenti alla nuova Società di mutua assi- 
stenza, sotto la presidenza del signor Cesare Casini, 
capo dell'Ufficio primo in Campidoglio, per il prose- 
guimento -della discussione e approvazione degli ar- 
ticoli dello Statuto, cominciando dal 27, che è uno 
scoglio durissimo da sormontare. 

L'adunanza avrà luogo nei spaziosi locali di pro- 
prietà comunale, gentilmente concessi dal sindaco, 
posti in via S. Angelo in Pescheria 34, lett. B. 

Musica all’aria «perta 
Programma da eseguirsi ‘dal concerto comunale, 
quest'oggi, al Pincio, dalle ore 15 1{2 alle 17; 
1. Marcia militare. 
2, Gomes - Gaarany - Sinfonia, 
3. Donizetti - Poliuto - Finale 2, 
4. Weber - Euryanthe » Ouverture, 
5, Pezzini - Ad Anzio - Valzer. 
Arrivi e partenze 

E' arrivato col treno da Torino il ministro della 
marina, on. Morin. 

Un pazzo 

Tersera, in piazza Vittorio Emanuele, un uomo 
preso da subitanea manìa si dette a gridare e stre- 
pitare furiosamente, minacciando i pacifici cittadini 
che di là passavano. 

Accorsero le guardie che faticarono non poco per 
ridurlo all'impotenza. 

Gli dovettero mettere la camicia di forza e tra- 
sportarlo al Manicomio, 

Si seppe chiamarsi Vincenzo Geronsi, di anni 30. 
Sembra un operaio. 

Omicidio in provincia 

Ieri notte, nel paesello di Moricone; tal Innocenzo 
Savini, in rissa, venne ucciso a colpi di coltello da 
Pietro De Santis. 

L'omicida venne subito arrestato dai carabinieri. 

L'arresto di una gelosa 

Dal bravo delegato Serrao e dalla guardia scelta 
Mennilli della Sezione di P. S. dell'Esquillino, venne 
iersera arrestata in via Mazzini Angelina Santini, 
d'anni 27 da Terracina, ragazza allegra, che l’altra 
sera in un caffè in via Principe Umberto n. 163, con 
quattro rasoiate feriva mortalmente per gelosia del 
proprio amante, la compagaa Maria Camileri, d' ani 24 
da Civitavecchia. 

Per finire 

Ad un'asta pubblica, 

— Che cosa fai ? 

— Vorrei comprare una gabbia da merlo. 

— Sei forse stanco della libertà di cui ‘godi ? 


Lucca 2 agosto 1893. 

Appena ricevute le bocce d’Emulsione. italiana 
inalterabile (Peptoleon) e quelle di Fosfolattato di 
calce e ferro liquido che la S. V. ebbe la bontà di 
donare a questo Asilo, io mi diedi premura di espe- 
rimentare su quattro bambini la emulsione, e sopra 
altri quattro il fosfolattato ece. 

I bambini erano quattro rachitici e quattro linfa- 
tici e scrofolosi senza manifestazioni ossee. Per due 
mesi, giugno e luglio, ho proseguito l’amministra- 
zione dei detti rimedi, eppure non saprei esprimerle 
il vantaggio che ne hanno ricavato, sì pel colorito 
riacquistato e sì per la forza e la vigoria che mo- 
strano di possedere, Con questo eloquente risulta 
non esito a dichiarare il suo Fosfolattato di calce e 
ferro liquido un rimedio eroico per le malattie lin- 
fatiche e scrofolose dei bambini. 

Lo stesso debbo dire della sua Emulsione ttalia- 
na inalterabile d'olio di merluzzo, la quale risponde 
interamente ai bisogni dei bambini ammalati è mira- 
bilmente li migliora. 

Questa emulsione tollerabilissima anche pel sapore, 
a mio parere, se fosse un poco meno densa sarebbe 
più facilmente amministrata, 

Al Prof. 
Nestore Prota-Giurleo 
Napoli 


* 


Devot. Servo e Collega 
Dotlor: Nicolau Cerù 
Presidente dell’Asilo 


Lari 

Osservazione. Quel che più interessa in questa o- 
nesta per quanto frenca relazione clinica, è di far 
notare che la somministrazione della Emulsione ita- 
liana è stata fatta nei mesi di giugno e luglio, cioè 
in un periodo d’intenso caldo estivo, nel quale simili 
cure vengono sospese, appunto per l'intolleranza del 
farmaco. Eppure la nostra emulsione non solo è sta- 
la « folleratissima, ma corrispose interamente ai 
« bisogni dei bambini ammalati e mirabilmente li 
migliorò; » la qaal cosa. dimostra. fino ell’evidenza 
che tale farmaco può liberamente amministrarsi in 


ON, 
PIÈ Nestore Prota-Giurleo. 
(Abbiamo già riparato a questo modesto desiderio 
dell’egregio presidente). 
Fabbrica in Napoli presso l’autore prof. Nestore 
Prota Giurleo, — Deposito in tutte le farmacie e 
drogherie del ‘rogno. — Bottiglia con istruzione lire 


2,50. Agevolazioni straordinarie al pubblico, agli espe 
dali, ai rivenditori, 

Vendita in Roma, nella farmacia dell'Ambasciata 
Britannica Sinimberghi Evans e C. via Condotti, 64. 
Deposito presso l'ingegner Pietro Becchini e C. Torre 
Argentina, 19, 


© SCIARADA 
. Bestia tanto il secondo che il primiero 
Ma valoroso cavalier l'intiero. 
i Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 


IN TEATRO 


La sera del 17 corrente si riaprirà l'Argentina 
coi Puritani di Vincenzo Bellini, 

Il cartellone affisso ieri alle cantonate ne dà 
l'annuncio ufficiale, insieme colla promessa della 
Gioconda, della Traviata, della Saffo, di Romeo 
e Giulietta e della nuova opera Savitri. 

Dopo svariati commenti coi quali ognuno ha 


voluto dire la sua, dopo alquante sedute della ‘ 


commissione municipale per gli spettacoli e dopo 
una viva attesa del pubblico, si è finalmente con- 
cluso qualche cosa; ed è bene: Il teatro Argen- 
tina rappresenta una parte non trascurabile della 
vita romana e riaprirne i battenti dopo un anno 
trascorso, sui ricordi di rappresentazioni melan- 
coniche ed infelici, vuol dire voler ridare alla 
città nostra una parte della sua autorità in fatto 
di gusto musicale, vuol dire dar lavoro e pane 
ad una quantità non indifferente di persone, 

Non resta dunque che fare buon viso all’an- 
nuncio, tanto più. che figurano nell’elenco del 
personale artistico i nomi cari al pubblico romano 
di Gemma Bellincioni, di Stagno, della Pantaleoni 
oltre quelli della Pasqua, della Berti-Cecchini e 
del Notargiacomo, 

La signora Stolzmann il cui nome oltre a figu- 
rare nel cartellone insieme a quello degli artisti 
di canto, può figurare altresì — beata lei - sull'e- 
tichetta dell'impresa, ha messo insieme un com- 
plesso di esecutori più che soddisfacente, per al- 
cune parti in ispecie, e c'è da. augurarle since- 
ramente che si rinnovino per lei gli entusiasmi 
coi quali il pubblico romano volle qualche volta 
alla ribalta fra Marconi e la Teodorini o fra 
(ayarre e la Sthal, anche Guglielmo Canori che 
aveva arrischiato, auspice il municipio, le rap- 
presentazioni indimenticabili della Favorita, della 
Lucrezia e degli Ugonotti. 

Questa volta il municipio non concorre più 
nemmeno per un soldo: tuttavia c’è chi si prende 
la briga di procurare al pubblico della nostra città, 
il suo divertimento tradizionale, il suo spettacolo 
nel teatro del Comune e - almeno a quanto sem- 
bra dalle promesse - con tutto decoro, 

L'avvenimento è gradito e scommett che qual- 
cuno cemincierà ad applaudire almeno il car- 
tellone. 


Per il teatro di prosa poi, spetta a Roma l’o- 
nore e anche il piacere di dare il battesimo alla 
nuova compagnia di cui Francesco Garzes è di- 
rettore e proprietario. 

Francesco Garzes, un artista il cui nome è cir- 
condato della duplice aureola di attore e di au- 
tore, ha riunito intorno a sè elementi di primis- 
simo ordine, ha speso molte migliaia di lire per- 
chè i lavori rappresentati siano posti in iscena 
con tutta l’eleganza e il decoro possibili, ed ha 
incluso nel suo {repertorio parecchie novità at- 
traenti, 

Nell'elenco della nuova compagnia figura Te- 
resina Mariani, che con Tina di Lorenzo e Gi- 
nevra Pavoni, forma la triade preziosa di gio- 
vani prime attrici, sulle quali si posano le spe- 
ranze dell’arte drammatica nostra, purchè essa 
continui ad essere qual'è, ammirabile ed ammi- 
rata. 

Accanto a quello della Mariani sta il nome il- 
lustre di Virginia Marini, per la quale sembrano 
non trascorrere mai gli anni della vita — o della 
vita artistica per lo :meno - ed essa porterà nella 
compagnia nuova il tesoro della sua esperienza 
alla leggiadra corona di giovani attrici già favo- 
revolmente note, come la Mazzocca, la Iggius e 
la Bertoldo. 

Nella parte maschile il pubblico romano rive- 
drà con compiacenza, accanto a quello del Garzes, 
i nomi di Ettore Paladini, di Oreste Calabresi, 
del Zampieri, del De Riso e di Luigi Biagi, î 
quali più che una promessa per l’ avvenire della 
compagnia, sono già unx conferma delle prospere 
sorgi che l’aspettano. è 3 | 

In quanto al programma artistico, citiamo qui 
alcuni dei lavori che fanno parte del repertorio, 
e che danno la misura delle intenzioni del capo- 
comico. y 

Saranno dunque rappresentate dalla compagnia 
Garzes: d 

Il Talismano, fiaba satirica di Ludovico Fulda 
(proprietà ‘esclusiva della Compagnia) — Due 
giorni felici, commedia brillante di Schonthan e 
Kadelburg — Casa paterna di Sudermann — Il 
taglione di Shakespeare — Giorgio Dandin - Il 
signor di Pourceaugnac - Il malato immagina- 
rio, di Molière — Con l’amore non si scherza, 
di De Musset — Un padre prodigo, di Dumas (fi- 
glio) — La dama prudente di Goldoni — Il ca- 
valiere d’industria dell’Anonimo Fiorentino — 
Quattro donne in una casa, del Giacometti — 
L'anello della nonna - Niente di male di F. A. 
Bon — La scuola dei vecchi di Gherardi Dal 
Testa — I mariti di Torelli — Due dame di P. 
Ferrari, e Lontano dal mondo di Giacinto Gal- 
lina. 

C'è duaque da aspettarsi al Valle, con tale pro- 
gramma e con tali artisti, una serie di piene, 
come quelle che hanno salutato gli ultimi aneliti 
della società fra Novelli e Leigheb, perchè infine 
il pubblico, che siamo (anto abituati a calunniare, 
ha gusto e discernimento quando gli spettacoli 
che gli si offrono sono informati a concetti di 
arte vera e sono fondati non su fallaci promesse, 
ma su ottime basi. pra 

Posdomani la nuova compagnia andrà in iscena 
con Casa paterna di Sudermann, che a Torino 
e Milano, recitata dallo Zaccone, ha avuto! esito 


ass. = innato. > 


Anche il Nazionale sì riaprirà sabato con la 
muova compagnia della quale fanno perte Adolfo 
Drago, il Majone-Diaz e Olga Lugo. L'elenco del 
personale artistico è numeroso e completo, il re- 
pertorio è variato, sicchè anche il Nazionale avrà 
il suo pubblico. 

La compagnia inaugurerà il corso delle recite 


‘colla Tosca di È 


Come lo avrà il Manzoni, dove la compagnia 
Cola ha lasciato il posto alla compagnia Ange- 
loni, formta di tutto un arsenale di lavori emo- 
zionanti a base di decapitazioni, di vxoricidi, di 
rapine, di suicidi e di vendette, i quali avranno 
a principale interprete la signora. Italia. Bongini- 
Angeloni, annunciata sui manifesti perfino. con un 
ritratto che vogliamo sperare sia un’infame ca- 
luonia. 

Gli amatori delle marionette avranno al Ros- 
sini il loro divertimento colla compagnia di teste 
di legno e di automi, di proprietà dei fratelli 
Prandi da Brescia, e così col Metastasio \@ col 
Quirino avremo sei teatri principali aperti senza 
contara la probabilità già annunciata di una ria- 
pertura del Costanzi con altro spettac lo di mu- 
sica. 

Non c’è che da scegliere; dopo un carnevale 
quaresimalissimo, avremo per compenso, in fatto 
di teatro, una quaresima carnevalesca. 


In bocca al lupo! 
Nidi 


“PETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Makmus - ore 21. 
Il più GCeutrato 


Albergo Campidoglio "gi, Cau 


zione di Omnibus e Tramway per tutta Roma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — E l’albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso, 


——m_r=————————————— 
L'EMULSIONE SCOTT corrisponde sempre alle spe- 
ranze del medico dando i più soddisfacenti risultati. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Ho prescritto parecchie volte l’Emulsione Scott di 
egato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda in 
ammalati scrofolosi e l'ho trovata sempre ben tolle- 
rata e molto efficace, 
Venezia, 4 maggio 1886. 
Dott. Cav. GIOVANNI FIORANI 
Chirurgo primario dell'Ospedale Civile di Venezia, 
Docente: di Chirurgia. 


SIGARETTE ALLAIFE della Casa A. M. 


Eckstein Shone di 
Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l’acquisto” 
delle sigarette ai-laife — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


gut "_s A 
L’iniezione Feliciangeli 
guarisce radicalmente in 5 o 6 giorni qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senzairritazione nè restrin- 
gimento. Lire 2,50 franco. Lab. Farm. Cav. Feli- 
ciangeli chimico igienista, Principe Umberto, 72, 
(con approvazione giusta le vigenti leggi), Consulti 

gratuiti malattie segrete, ore 8-9 e 5-6 pom, 


GRAND HOTEL 


ROMA - Piazza S, Bernardo - ROMA 
Direttori: C. RITZ e A. PFYFFER 


Luce elettrica — Ascensori — Caloriferi 
Camere per una persona L. 5 — Per due L. 8 


Il 10 febbraio 
apertura al pubblico del Resteurant 


Colazione L. 4 — Pranzo in tavoli separati L. 6 
Concerto tutte le sere 


Affitasi în Roma Villa 


(circa 20 stanze) con grandissimo parco, poco 
distante dal Centro. — Indirizzarsi »alle ore 
10 alle 12 ant. al Sig. De Stefanis, Ammini- 
stratore del Journal l’Italie 

127, Piazza Montecitorio, Roma. 


_— adi 


OTIZIE E INFORMAZIONI 
Il Consiglio dei ministri 
L’on. Crispi, giunto iersera a Roms, convo- 
cherà per oggi stesso a palazzo Braschi il con- 
siglio dei ministri, nel quale si dovrebbe comin- 
ciare a studiare segretamente (lo dicono i fogli 
amici del:governo) i provvedimenti finanziarii, 


I fondi segreti 

Riassumiamo e speriamo di finire questa pole- 
michetta. 

La Riforma per scusare il ministero Crispi 
della dimanda di aumento dei fondi segreti, aveva 
detto che anche il gabinetto precedente aveva 
chiesto tale aumento. Noi dicemmo che non era 
vero. La Riforma seguitò a dire che. era veris- 
simo. E noi dicemmo di no nuovamente, A 

Adesso la Riforma, con gran lusso di parti- 
colari e di date e di citazioni di lettere d'ufficio, 
ci cambia l’argomento, e dice che il ministro 
Giolitti aveva chiesto l’aumento non dei fondi se- 
greti, ma di un alfro capitolo di bilancio. 

Non avendo sottomano, come la Riforma mo- 
stra d’avere, le pratiche ufficiali fra i ministeri 
dell'interno e del tesoro, non sappiamo se anche 
questa notizia sia errata come l'aumento dei fondi 
segreti proposto dall’on. Giolitti. più 

Intanto è positivo, che non era vera: quest’ulti= 
ma proposta di aumento. è 

La questione era posta sui fondi segreti. 

La Riforma sarà competente anche a discor- 
rerè di altri capitoli, ma non deve scostarsi dal- 
l'argomento vero della polemica, 

Le scuole complementari 

L’on, Baccelli ha compiuto il suo lavoro per 
la legge, che presenterà subito alla Camera, sul- 
le scuole complementari. © 

Cou questo proget‘o l’egregio uomo scioglie un 
voto da lui lungamente accarezzato, e provvede 
così alla seria educazione nazionalé come all’av- 


venire di ordinamenti militari, più solidi, più 
conformi ai‘t«mpì e allo spirito del nostro paese, 
. © men gravosi «all’erario, dl 2 

Dell’importantissimo argomento ci occuperemo 
di proposito, e con quell’affetto che merita, . 

Per ora, basta la. notizia. 

Auguriamo soltanto che a discutere di questo 
progetto si attenda di conoscerlo, perchè anche 
di questa idea dell'on. Baccelli, che noi credia- 
mo ottima, non avvenga come di altre disposi- 
zioni del ministro della pubblica istruzione, di- 
scusse a sproposito, su dati insussistenti, e. con 
preconcetta malevolenza, 

1 dazi in oro e la.Svizzera 
Il governo italiano ha diretto una memoria al 


Consiglio f derale, nella quale spiega: le ragioni|- 


che lo obbligano a mantenere il decreto dell’8 no- 
vembre 1893 sul pagamento dei dazi ‘in moneta 
metallica. LItalia persiste a considerare tale prov- 
vedimento come di carattere puramente interno e 
si rifiuta pertanto a sottoporlo a un arbitrato. 

ll dipartimento degli affari esteri presenterà 
prossimamente al Consiglio federale una proposta 
in proposito. ; 

Lo stato d'assedio 

Si assicura che lo stato d’assedio sarà tolto 
così dalla Sicilia come dalla Lunigiana il giorno 
15 corrente. 

L'on, Di San Giuliano a Catania 

Da Catania ci telegrafano; 

L'on. Di San Giuliano, invitato dalla Società degli 
Impiegati siciliani, ha pronunziato ieri un importante 
discorso, sull'insegnamento elementare in rapporto 
alla questione sociale. 

Questo discorso, in cui il grave argomento venne 
svolto con rara maestria in ogni sua parte, procurò 
all'on. Di San Giuliano. lunghi e meritati applausi, 

Per la morte di Bilbroth 
E Il ministro della pubblica istruzione ha spedito il 
seguente telegramma: 
Al Rettore Magnifico 
della Università. di 
Vienna. 

In nome di tutte le università italiana vi esprimo, 
illustre signore, il nostro vivo dolore per la morte di 
Teodoro Bilbroth, 

Il ministro della Istruzione 
G. Baccelli. 


Una usurpazione? 

Liverpool, 7. — Si ha da Monrovia : 

« I francesi inslberarono la bandiera della Francia 
ad'Half-Cavally, 

< La notizia di questo fatto produce emozione. 

« Le autorità affermano che Half-Cavally non fu 
ceduta ‘alla Francia, 

« Si parla della riunione di un Congresso per de- 
finire la questione ». 

La principessa di Calles 

Londra, 7 — La principessa ‘di’ Galles rinunziò 
alla escursiono, che si era proposta di fare nel Me- 
diterraneo,. n 

Un'augusta puerpera A 

Vienna, 7 — La Polistiche Correspondens ha da 
Sofia: « Lo stato della principessa Maria Luisa è in- 
quietante. : 

« I ministri sarebbero stati chiamati n Palazzo. » 

Un disastro ferroviario in Francia 

Parigi, 7 — Il treno, partito nella scorsa . notte 
da Parigi per il Belgio, deyiò presso Compiégne. 

Corre. voce che vi siano sette morti ed una ven- 
tina di feriti. . 

Parigi; 7 — Nell'accidente ferroviario. avvenuto 
presso Compiézne vi sono stati tre morti, un russo, 
un austriaco cd una bambina, e dieci feriti, dei quali 
tre gravemente, 

La tariffa tedesco-russa 

Berlino, 7. — Il.Wolff. Bureau pubblica la ta- 
riffa tedesco-russa per l'importazione in Russia. an- 
nessa al trattato di commercio russo-tedesco. Essa 
comprende numerose voci e notevoli riduzioni sui 
dazi stabiliti dalla tariffa generale russa del 1891. 

Il nuovo trattato comprende .la clausola del trat- 
tamento della nazione più favorita. 

La fino delle quarantene 

Rio-Janeiro, 7 — A partire dal 26 scorso. furono 
abolite le quarantene contro le provenienze dai porti 
di Palermo e Cmania, 

Tra Spagna o Marocco 

Tangeri,.7 — Si conferma l'eccellente impressione 
riportata dal maresciallo Martinez Campos nel rice- 
vimento del Sultano del Marocco e per le dispos:- 
zioni del Governo. Scerifiiano, 

Coso d'America 

Rio-Janeiroy 7 — Il maresciallo Floriano. Peiyoto 
continua a fore srrestare le persone ritenute s0- 
spetie. Fra esse vi sono numerosi stranieri. 

Sono smentite le voci corso di dissensi fra l'am- 
miraglio Custodio De Mello e Saldanha da Gama. 


LE BORSE 


BORSA DI. PARIGI 
Tendenza: Pesante. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Aportara 74,22 — 
Chivsura 74,45, 4 
Cambio sull'Italia 13 1{4. 
BORSA D) LONDRA 
Rondita italiana 5 00 — 73 58. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Kendita itsliana (contante) 75,40, 


ANANDIA 


7 Febbraio. 


st 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza. 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno. 


L'ACQUA 


“CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis 
sima, E voi, o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e Joro assicur-rete un'abbondante ca- 


pigliatura. 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE: e C.i — Milano 

« La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo, Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei Sai non:solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza,.e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora-sono totalmente scomparse. 
Ai.miei figli che avevano una capigliatura debole e rada ‘coll’ uso della 
vostra Acbua ho assicurato una lussure ‘giante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE sì fabbrica. tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum 6 si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti è negozianti di profumerie. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo: Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Maratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina,-succursale Via Veneto 30-32 — Parenti 
E. Drogheria, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani 
N. profumiere, Corso 300 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
Lucina 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11 — Società Cooperativa Ro- 
mana degli Impiegati, Via Fiavia, 37 - Fratelli Tomeucci, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 
renzo, 46, Z 

Doposito generale da A, Migone e ©. Viu Torino, 12, Milano. (1) 


Snai È " aprezzi convenienti si trovano 
Vini e liquori i."GARGARELLI, via Depretis 
num, 77 Caffè Balbo. — Barbera L. 1la bottiglia, 

Importazione diretta di Cognac e Rhum. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segrete e la. sifilide più 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L. 5. 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5 - PILLOLE per gonoree lo 
più ostinate, goccetta,e perdita bianche. L. 5. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi- 
menti uretrali guariti senza siringa e candelette -L..3 
SOLUZIONE per guarire e' piaghe d’ogni specie di malattie 
segrete recenti ed invecchiate da anni ed ulceri, L, 3. 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
del Ministero di Roma 
Privativa gevernativa al Dr, TENCA. Milano, via Pas- 
serella, 2, visita consulta per lettere L. 5. A. scanso di falsi- 


n 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: sustenuta 

Boulevard del 7 
Rendita ‘francese 3 0/0 perpetuo 97 95 
Rendita francese 4 1j2 0j0 A —_ — 
Rendita italiana 5 n) 74 60 
Rendita turca (nuova) 23 55 
Egiziano 600 1 aaa, 
Kendita ungherese 6 0,0 (1887) 94 72 
Rendita spagnuola daterna nuova 63 43 
Banca ottomana 600.25 
Lotti ; 106 25 
Russo nuovo EE 
Portoghese i 19.93 
Cambio su. Madrid _— 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerenta respontabile. 
III; IZ 
Vi ografia Folchette — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


MSA ETA 


ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma ja mano del 
Dr. Tenca. ; 

Depositi generali péi farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 

rimedî in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 


ei tn 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


— i 


MEDAGLIA D'ORO 
Palermo 1892 


MEDAGLIA D'ORO 
Praga 1893 


d’oro 


| Medaglia 
Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21C. 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44a 46, 


Gabinetto Melico. Magnetico aenico gn 
Ì N Roma O- 
rario: Dalle 10 fio alle 18. Via di Ripetta 
N. 44, p. 2. } 

Gemma Mingcni figlia della chiaroveggente 
Anna De Corselo, sedento nella Cs pitale 
da 20Ffaun: re nomuta per | felici.successi 
che ba «ttenut: sovra ogrì soggetto ca lei 
trattato nel suo ssinsaubulismo; da con- 


sutti tuti i giorni di }rresenza e [pe: ‘cor ispondasza, su 0 ni 
argomento. e TE 

Invitata recasi (fuori orario) al domicillo dei signori Clienti 

I Consultanti di Roma (0 fuom) mestia te L. db 6 franco-bollo 
riceveranno per qualunqua malittia delle persone sdulte (0 Lam 
bini), ricette medicha. inetodo curativo 

A richiesta? indipendente nte dalla consultazioni. si fanno 
cure eletriche, magnetiche dirette 0 ipnotiche, per maluite 
nervose, fissuziani@mar tali, ec-.. ribelli adoeni luo trarta- 
mento, Per schiarimenti scrivere afrancindo in Fisposta. 


VINO BA PASTO 


aL. 140, 2, 2:25 62,50 


nasca; 


Rivolgersi esclusivamentefipresso la Di i Ro 
Via Nuovo Tritone 44 a Fà, 10 la Dilla ATAROGA, Roms 


% = 


ITALO MAZZON= VILLAFRANCA PADOTANA 
CASA D’AVICOLTURÀ 


Depasita ecvendia in 
Chiego, Via Madcalena, 


Galline, tacchini, pavoni, 
oche, anitre,fagiani, 
’- Uowa per l’incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, daini, 
cani, ecc. - Uccelli esotici. 
Gratss catal. e listini illust. 


-Torroni di Fichi 
Speelalità graditissima 


Cent. 50 il pacco 


Dirigersi A. TABOGA muovo 
Tritone 44 a 46, Roma. 


DATTERI 
VERI DI BARBERIA 
qualità sceltissima L, 2.20 il Kg. 


Rivolgersi A. TABOGA, Roma 
nuovo Tritone 44 a 46. 


in porzioni da 10 a 15 centesimi 
offre, durante tutte le stagioni dell’anno per l’insuperabile bontà, pel 
prezzo mite e l’ingegnosità del suo confezionamento brevettato, tante comodità 


e utiliià a tutte le classi della società umana, che logicamente non può avere 
che l'assoluta preferenza su tutti gli altri prodotti simili. 5 


SS” Provare per persuadersi! 


Vendita da tutti i salumieri e droghieri del Regno 


Rappresentante Generale peril’Italia 


GV. LUCHESCHITZ - MILANO, Via S. Pietro all'Orto, 16. 


CACAO BENSDORP & C. 


. FAMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettier', Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


Rappresentante por Roma e provincìa Giuseppe Borgo, - Via Babuino, 127. 


Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 86, Signori Fratelli 
Praga, Via dei Lucchesi 7 — G, Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12,FelEttore 
Tinti, Via Torino 183. 


nale — In Civitavecchia C. Palanca; parruc: 


Progresso innegabile ! 


IL VERO ESTRATTO | 


DI CARNE 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E VIRGILIO 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell’ultimo concorso per la fornitura delle Cantine Reali 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 


ROMA presso. A. 
— kiccò e Muterosscli 


SIGNORE ! 
N Li] 
ADOPERATE PRODOTTI ITALIANII 
NOVITA — ESSENZE 
PER FAZZOLETTO 
Violetta d’Italia — Ricordo di Genova 


Mughetto di Bosco — Cedris d'Italia 
Lillas di Maggio — Heliotrop bianco 


PREPARATA DALLA PREMIATA PROFUMERIA 


- VITALE 


Genova - Via Carlo Felice, 12 
In vendita presso tutti i principali profumieri d'Italia, 
ed in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46. È (3) 


TRAPANI (Sicilia) 


a costa soltanto 
Lire 1.25 


VENEZIA 


Antonio Lon 


ABUuA, Via Nuovo Ttitone, 44 a 46, 


+ Piazza in Lucina — sa Y 
DI A — Mantegazza, Via 


is dan N rat 


Anno IV è Num. 40 


PREZZO” DELL'ASSULIAZIONE 
muto ITALIA. 
UN SEMESTRE... 
Un TRIMESTRE... , >» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
A Arretrato Cent, LO © 


Cos 
Per Massaua, AssAB, TripoLi, Tu- 
NISI, Susa D'Africa, GoLeTTA, l'asso- 
ciazione costa c: me per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0)-L-39 - Sem. L. 20 - Trim; L 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
‘DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


"Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON: LA ‘POSTA 


=" 


COME SI FA IL CONSIGLIO DI-MINISTRI i 


Il segreto finanziario 


% 
i (/ 


o) 
se 


() 


SONNINO 


più 


— Vedi che c'è nella cassa forto? 
— Niente! 
{ — Ebbene: e’ è tutto il mio programma. 


(a 


I 
| 
| 


.= Dunque, caro Sonnino, quali sono le vostre ul- 
‘ time disposizioni ? 
— Le ho depositate presso un notaio in plico sug- 
gellato. 


La situazione del contribuente 


— Sonnino ci farò. mangiare di magro. 
= Magari! per uno che non mangia in nessun 
modo, è già una fortuna... mangiare di magro, 


A PROPOSITO DI - UN. PROCESSO 


Mi -sono affacciato un momento a quella sala 

Sudicia e. angusta, dove si svolge il triste dramma 
che si chiama il processo del riso. 
. Sarà debolezza di carattere, ma mi sono sen= 
tito stringere il cuore, alla. vista degli imputati, 
sebbene: non abbia. mai avuto nulla di comune 
con loro... sa 

Forse una delle ragioni della pietà è anche in 
quel certo senso. della giustizia che vigila in-fondo 
al cuore di tutti i galantuomini. 

. Si discuteva di un incidevie di competenza ter- 
ritoriale, argomento piccolo e forse ozioso, ma 
alcune frasi, e qualche cosa che intuivo nell’am- 


biente, mi facevano comprendere che esiste real- 
mente il pericolo, già denunziato in questo foglio, 
di convertire questo processo comunissimo în un 
processo politico, cambiandogli faccia, e peggio- 
rando, collo scatenamento delle passioni parti- 
giane, la condizione degli imputati. 


—fo 


Già pur troppo si è fatto un gran discorrere di 
una frase scritta nella requisitoria del pubblico 
ministero — che si è confusa, non a caso, col- 
l’ ordinanza‘, il solo documento che dovrebbe 
far testo —.di una frase, dicevo, allusiva alle 
vantate influenze dell’accusato Chavvet sugli uo- 
mini del governo. 

Io non so come e perchè quell: strana frase 
sia scivolata in un documento, ordiu; riamente se- 
reno come è una requisitoria della procura del 
Re. So che può essere provato luminosamente 
che l’amministrazione precedente a quella dell’ono- 
revole Crispi entrò in questa triste faccenda del 
riso unicamente per ordinare un’inchiesta, e per 
punire i colpevoli e abbandonarli al magistrato. 

Ma mi ha colpito la lode continua di indipen- 
denza che si fa al’ magistrato, il quale compilò 
quell’atto. î 

Non ch'io dubiti dela sua indipendenza. Tut- 
t’altro. Quel valente magistrato mi pare anzi di 
ùna fierezza persino esagerata. Ieri - per esempio - 
il pubblico ministero protestava con energia con- 
tro l’accusa di ignorare il codice di procedura 
penale. Nessuno l’aveva accusato di ciò. Ma per il 
solo fatto che la difesa sollevava la questione 
della competenza territoriale, gli pareva che lo 
traitassero di ignorante. Evidentemente, se ls 
cose si pigliassero sempre così in tragico, non si 
ricorrerebbe in appello, non occorrerebbe nep- 
pure più la pubblica discussione delle cause. Ap- 
pena un difensore aprisse la bocca, il pubblico 
ministero, potrebbe gridare: 

— Ma che? io dico che l’accusato è colpevole, 
e c'è chi ne dubita? Ma allora la difesa mi crede 
un asino ! Questa è un’offesa personale ! 

Dicevo dunque che il magistrato, il quale ha 
scritta quella requisitoria non solo è pieno d’in- 
dipendenza, ma è persino troppo fiero, Za, 

Quello che non capisco è che questa sua viriù 
venga proclamata a proposito di quella frase 
della requisitoria, che si vuole ritorcere contro il 
ministero Giolitti, s va 

L'indipendenza dal governo è una bellissima 
cosa, in un magistrato, Ma non occorre un co- 
raggio esagerato per essere indipendenti dal mi- 
nistero... caduto. 5 

Il ribellarsi al tiranno è bello, è lodevole, ma 
non so quale lode speciale meriterebbe chi pro= 
muovesse oggi una dimostrazions contro il de- 
funto Dionigi tiranno di Siracusa, o un romano 
che cospirasse contro l’imperatore Caligola, de- 
cesso da diciotto secoli. 5 

Bisogna dunque che anche i lodati diffidino 
delle lodi esagerate. E' questo un altro dei mille 
tentativi che si fanno per trascinarli a servire a 
scopi politici - ciò ch’essi non faranno, perchè 
penso che meritino sul serio gli elogi che altri 
fa ]oro a proposito di niente. 


I Ma conviene vigilare molto, nell’interesse della 
giustizia, perchè questo processo di falso e truffa, 
rimanga nei limiti modesti, anzi volgari, della 
causa qual'è, non quale si vorrebbe ‘che diven- 


tasse, T 
Paro Adele 
POLEMICHE NERE 


All’ «Osservatore Romano» — 

Il giornale del papa, che. ama. tanto. polemiz- 
zare col collega Lascarisy questa volta si è de- 
gnato di rispondere in gran fretta e in caratteri 
grossi al mio articolo sull’opuscolo. Roma ed il 
governo del conte Soderini, 3ope 

E discorriamo pure, coll’autorevole confratellò 
che intepreta il pensiero della Santa Sede. 

E discorrerò tanto più volentieri, in quanto 
vedo che siamo sulla via d'un pieno accordo. 


Pare - per cominciare - che siamo d’accordo 
sulla importanza che ho dato all’opuscolo del 
conte Soderini, quando dicevo di leggervi dentro 
il pensiero del papa, poichè l’Osservatore, che 
sarebbe la sede più acconcia per una smentita, 
tacitamente riconosce che è proprio la mente del 
papa quella che ci viene svelata dallo scritto del 
conte Soderini. Anzi questa opinione vien confer- 
mata dalla xtessa fretta, colla quale l’aigano au- 
torizzato della politica vaticana è corso alla difesa 
del conte letterato. p 

In secondo luogo pare che siamo d'accordo su 
un altro punto, sul quale l'Osservatore non ha 
creduto di dovermi smentire.. E non mi ha smen- 
tito là dove dicevo che lo scopo evidentissimo 
dell’opuscolo era quello di far nascere nuove spe- 
ranze di conciliazione nell'animo dell'onorevole 
Crispi, che di quelle illusioni era già stato vit- 
tima una prima volta nel 1887. 

Dove si direbbe che cominci il disaccordo è nel 
solo punto del mio articolo, chie l'Osservatore ha 
creduto necessario rilevare. 

Io dissi che l’on. Crispi non poteva ascoltare 
il canto della sirena, e ricordavo che il fonda- 
mento della politica italiana di fronte al Vaticano 
non poteva essere che questa formula: - La questio» 
ne romana non esiste, 

Ml pericoloso proposito del Vaticano di riaprire 
la ‘iscussione sulla conciliazione, per mostrare al 
mondo che noi siamo disposti a discutere della 
italianità di Roma, apparisce sempre più chiaro 
dalla confutazione che l’Ossercatore si è affret- 
tato a tentare proprio su quella formula. 

Ma il dissenso fra me e l’Osservatore è più 
formale che sostanziale, perchè il suo stesso argo- 
mento vale per la mia tesi. 

Secondo l’Osservatore romano, la formula - 
la questione romana non esiste » è stata rico- 
piata da un’altra formula analoga, che portò poca 
fortuna ai suoi primi inventori, 

Infatti, al Congresso di Parigi, i superstiti della 
Santa Alleanza, vollero impedire al conte di Ca- 
vovr di discutere la questione italiana, opponen- 
dogli questa semplice affermazione: la questione 
italiana non esiste, 

E l’Osservatore dice che quei diplomatici i 
quali inventarono quella formola. avevano torto, 
perchè « la questione italiana esisteva tanto 
(sono parole testuali. dell'Ossercatore) che soli 
quattro anni dopo essa aveva prodotta una guerra 
e una rivoluzione, e aveva portato nella carta 
geografica d’Italia il più gran mutamento che sì 
fosse visto mai dai iempi romani ». 

Io mi debbo congratulare vivament» col con- 
fratello clericale della equanimità, colla quale ri- 
conosce il torto dei diplomatici anti-taliani, e 
della nessuna antipatia colla quale considera il 
fatto di quel gran mutamento geografico, che è 
sempre spiaciuto tanto ai cartografi del Vati- 
cano. 

A meno che questa indulgenza verso il Pie- 
monte usurpatore non sia una simulata mansue- 
tudine per invogliare sempre più il governo ita- 
liano a ragionare di conciliazione. 

In ogni modo prendiamo atto di questo: - 
Osservatore riconosce che avevano torto quelli 
che dicevano non esistere la questione italiuna. 

Ma ne segue forse che abbiano torto per ana- 
logia coloro che sostengono che non esiste la que 
stione romana? = i 

E’ precisamente tutto il contrario. 

La questione italiana comprendeva necessaria- 
mente tutta l’Italia, e perciò anche la sua, capi- 
tale, che = nel pensiero del conte di Cavour, co- 
me di tutti i patriotti - non poteva essere se 
non Roma, 

La questione italiana esisteva, appunto perchè 
gli italiani volevano Roma. 2 

Ora è evidente che se la questione italiana e- 
sisteva - come ammette l’Ossercatore - non. può 
necessariamente esistere la questione romana, che 
sì risolve in un tentativo di strappare Roma agli 
italiani, = 

Una delle due due questioni esclude l’altra. 

Se coesistessero, si avrebbe questa mostruosità 
logica : 


ARI Sire SION i si vas 


ROMA - Venerdì 9 Febbraio 1594 


Pagamento anticipate, 


1. Esiste la questione italiana, cioè la ne- 


.cessità di lasciare Roma agli italiani. 


2, Esiste la questione romana, cioè la ne- 
cessità di togliere Roma agli italiani per ridarla 
al papa. 


E con questo mi pare di avere Juminosamente 
dimostrato che l’Osservatore affermando l'ési- 
stenza della questione italiana ha, senza accor- 
gersene, avvalorata la mia tesi - che la questione 
romana non esiste. 

Siamo dunque perfettamente d'accordo con l’or- 
gano della Santa Sede. 

E perciò, essendo d’accordo... non. parliamo 
più di conciliazione. 


finme, 


CRONACHE ECONOMICHE 


La cassa di sconto per Roma 

Non ho voluto parlarne prima, perchè troppa 
gente sperava molto | nella istituzione di questa 
cassa, e le mie parole potevano far credere ad 
un'opposizione cervellotica e leggera. Ora, dopo 
il voto del Consiglio provinciale, io credo che sia 
davvero giunto il momento di esaminare la que- 
stione di una cassa di sconto, nell’interesse di 
tutti, e con la speranza di dar vita. ad un isti- 
tuto, che possa veramente ed efficacemente ser- 
vire al commercio romano. 

Io credo che alcuni dei nostri amici, come l’o- 
norevole Baccelli, il quale caldeggiò l’idea di una 
cassa di scento, non vogliano fare una questione 
della forma del. nuovo istituto, ma abbiamo spe- 
cialmente,a cuore l’esistenza in Roma di una 
buona e solida cassa, bene amministrata, rispon- 
dente ai bisogni del credito della capitale, 

I promotori della cassa di sconto sono partiti 
da questo concetto: fondare a Rorna una cassa 
con quattrini del pubblico, cioè con un concorso 
della Camera di commercio, del Consiglio provin- 
ciale e fors’anco del governo. In tutto pensavano 
di raccogliere due milioni, 

Ora questo criterio, che può essere appllica» 
bile alla fondazione di un’opera pia, di un, isti- 
tuio di beneficenza, di un ricovero per il pub- 
blico, non avrebbe mai doyuto sorgere nella mente 
di persone, ‘che vogliono creare una cassa di pre- 
stiti per i commercianti. 

Il Consiglio provinciale non poteva legalmente 
dare un contributo qualsiasi. Il governo non po- 
trebbe dare un soldo: perchè se istituisse una 
cassa a Roma, gli altri comuni avrebbero diritto 
di chiedere altrettanto. 

La base dalla quale partirono i promotori della 
cassa di sconto era dunque sbagliata, e l'istituto, 
così come essi lo idearono, non poteva riuscire. 
Ove, per una combinazione eccezionale, avessero 
messo assieme i due milioni, altre difficoltà d’al- 
tro genere sarebbero sorte, e l’istituto non avreb- 
be funzionato. I promotori debbono convincersi di 
aver battuta una falsa strada: essi devono ritor- 
nare al principio e attuare la loro idea nel modo 
più pratico e più razionale. 


Vee 


Se veramente a Roma è necessaria una cassa 
di sconto, il modo veramente pratico e razionale 
di costituirla è quello di raccogliere subito un ca- 
pitale per azioni. 

I promotori si sono anche occupati di questa 
forma dell’istituto, ma si sono domandati : 

— Come ? Precisamente in questi momenti di crisi. 
andrete a ricorrere al denaro privato ? Chi ha i quat- 
trini da mettere in una cassa di sconto ? 

I promotori hanno dunque creduto che in questo 
quarto d’ora non sì possono raccogliere quattrini, 
ed hanno sbagliato. 

Io comprendo che nessuno abbia dei milioni da 
dare alla cassa di sconto : ma non occorre dire 
che qui i milioni non si domandano a nessuno. 

Si faccia un istituto, sia in forma di banca coo- 
perativa, sia in forma di banca ordinaria, con 
azioni di cento lire, versate, ciascuna; si mettano 
alla testa dell'istituto uomini esperti e che godano 
la fiduc'a generale ; si dimostri chs la cassa di 
sconto ha una sufficiente base d’operazione; e poi 
mi si dica se in pochi giorni non si giunge a rac- 
eugliere un capitale di duecento o trecento mi- 
gliaia di lire : capitale non disprezzabile per un 
istituto che cominci a funzionare in una modesta 
sfera d’affari. 

Un capitale iniziale, anche poco vistoso, quando 


sia bene amministrato, cou le sane regole del ‘ 


eredito, aborrendo dalle borse e da tutto ciò che 
sia speculazione, può dar luogo ad una enorme 
quantità di affari commerciali, e l'istituto può a 
grado a grado, secondo-le esigenze vere della 
clientela, espandersi e acquistare un posto impor- 
tantissimo, 

Così sono cresciute in quasi tutte le città d'l- 
talia le Banche popolari, ed hanno veramente 
aiutato i piccoli commercianti, i piccoli industriali, 
gli operai. 

A Firenze, dove si è sentita la mancanza della 
Banca nazionale romana, dopo la fusione con la 
Banca nazionale, invece di profittare delle Casse 
di sconto, si è cercato di aumentare il capitale 
della Banca mutua popolare. 


Perchè a Roma non si potrebbe costituire una 
grande Banca popolare, col concorso di tutti i 
piccoli. capitali? 

I elericali hanno potuto dar vita in Roma ad 
un istituto simile: perchè non potrebbero fare al- 
trettanto gli altri, che sono la maggioranza? 

Tutti i commercianti di qualche conto a Roma 
acquisterebbero un’azione del nuovo istituto: oltre 
aì commercianti, concorrerebbe certamente la 
piccola borgnesia, concorrerebbero i deputati e î 
senatori, che vivono a Roma molti mesi del- 
l’anno, concorrerebbero anche i funzionarii dello 
Stato, î professionisti, che sono molti. 

L’unico requisito dovrebbe essere questo: che a 
capo del. nuovo istituto sì mettessero persone 
serie, ispiranti piena fiducia, con la garanzia di 
un'amministrazione diligente, cconoma e seve- 
rissima. 

La via è ancora aperta ed io spero chei pro- 
motori della Cassa di sconto ci si metteranno. 


Follett di Nilla 
‘Non volete avere rauco? Succhiate « Ovoid. » 
LE NOVITÀ DELLA SCIENZA 


La Schnebelite 

Due Alsaziani, i fratelli Schnebelin, di cui uno è 
prete e l’altro ufficiale di artiglieria, hanno dato il 
loro nome al muovo .esplodente che si va ora esperi- 
mentando ad Argenteuil. 

In una sala ricoperta da una tenda, in fondo ad 
una cava di pietre, l'abate Schnebelin, davanti ad un 
gruppo di ingegneri, di ufficiali e di rappresentanti 
della stampa scientifica e politica, incominciò con il 
fabbricare la nuova polvere pirica. In una casseruola 
riscaldata da una lampada a spirito, egli incominciò 
a sciogliere nell'acqua del clorato di potassa fino a 
saturazione, poi - e in ciò consiste il suo segreto - 
egli versò nella casseruola un miscuglio pulverulento 
di sua invenzione (che è logico il supporre sia una 
cellulosi speciale), fino a tanto che la poltiglia a- 
vesse la consistenza ed il colore del caviale. Poi, egli 
stese quella poltiglia sopra una lastra metallica, e 
fece seccare in una stafa la polvere fabbricata che, 
oltre molti altri vantaggi, ha pure quello di non in- 
fiammarsi nò esplodere in seguito a percussione, stri- 
sciamento o soffregazione. 

Si può mettere una quantità di schnebelite sopra 
una incudine e batterla con un martello senza che 
esploda, come non esplode neppure se viene schiac- 
ciata da un treno lanciato a grande velocità, nè pol- 
verizzata in un mortaio o in un macinino da caffè, 
nonostante che quasi tutte le polveri cloratate siano 
sensibilissime al menomo urto. : 


D:-.) 


La altre proprietà speciali della schnebelite sono 
queste : essa resiste all'azione dell’acqua e può es- 
sere\ adoperata quasi umida; inoltre, essa non subi- 
sce gli effetti che sogliono produrre le temperature 
olovate. 

E' noto che, una delle più grandi difficoltà che 
presenta l'uso degli esplodenti sotto il tropico, sono 
appunto i fenomeni di dissociazione che avvengono 
nella loro struttura inti na sotto l'influenza della 
temperatura, fenomeni che non permettono di utiliz- 
zarli convenientemente. La sclnebelite invece, non 
sì disgrega nemmeno se la temperatura è sì elevata 
da poter far fondere lo stagno. 

Stante la semplicità del metodo di fabbricazione 
della schnebelite, chiunque possegga il segreto di 
questa invenzione, può fabbricarla dovunque ed in 
grande quantità. senza andare incontro a nessun pe- 


ricolo. 


Dopo di avore dimostrate, con reiterate esperienze, 
le qualità proprie della sua nuova polvere, l'abate 
Schnebelin ne volle pure dimostrare le proprietà ba- 
listiche tanto nel fucile militare quanto in quello da 
caccia, nonchè le sue proprietà industriali, ove la si 
impieghi nelle mine invece dell'usuale polvere nera. 
. Per le sue esperienze balististiche con l’arme da 
guerra, l'abato Schnebelin si servi di un fucile Beau- 
mont del calibro di 7 millimetri, e con una carica 
di 2 grammi e 40 di schnebelite otteneva una velo- 
cità iniziale di 560 metri al secondo, e, ad una di- 
stanza di 100 metri, passava da parte a parte tren- 
tadue piastre d'acciaio dello spessore di cinque mil- 
limetri l'una, e distanti un centimetro l'una dall’al- 
tra. Lo stesso risultato fu pure ottenuto, con la 
stessa carica, mediante un fucile da caccia. 

Eeco ora il risultato di alcune delle esperienze 
nelle quali la schnebelite fu adoperata quale polvere 
da mina. 3 7 

Un masso di 52 metri cubi venne fatto saltare in 
aria mediante l'esplosione di 900 grammi di schne- 
belite mentre che, per smuovere un masso di 14 
metri cubi bisognò impiegare un chilogramma di pol- 
vere da mìna comune. 

Per far saltare in aria un masso di 13 metri cubi 
ci vollero 1,250 grammi di polvere da mina, mentre 
si ebbe lo stesso risultato con soli 120 grammi di 
schnebelite. 

Regolando convenientemente le cariche del nuovo 
esplodente, nelle mine sì possono ottenere effetti di- 
versi, che non si ottengono con la polvere usuale nè 
con la dinamite. 

A quanto siamo andati fin qui dicendo aggiunge- 
remo che, a peso eguale, la schnebelite produce ef- 
fetti quattro volta più potenti che non la polvere 
nera, e che, siccome il nuovo esplodente produce 
jochiasimo fumo, nè svolge una quantità di gaz de- 
Jeterii, perciò appunto dovrà preferitsi a tutte le 
polveri esplodenti nei lavori da. farsi nelle gallerie 
chiuse, in cui sì deve attivare la circolazione del- 
l'aria respirabile, se non si vuole mettere in peri- 
colo la vita degli operai, 


Le varie esperienze a cui abbiamo accennato fu- 
rono fatte con la massima cura e con tutto il rigore 
scientifico, ed interessarono oltremodo gli ufficiali 
francesi ed inglesi, gli ingegneri delle miniere, molti 
scienziati di gran vaglia, ed ì molti giornalisti che 
furono invitati ad assistervi. î x 

Fra questi ultimi vi erano quasi tutti i redattori 
della cronaca scientifica dei grandi giornali inglesi 


ed americani, quali sono il Times ed il Daily Tele- 
graph, il New-York Herald, ece. ecc., e, tutti quanti 
si convinsero che la schnebelite è una invenzione di 
grande importanza, e che può essere della massiraa 
utilità tanto nell'industria quanto nell'arte militare. 


i a: 


a_____—_—____—T———Tr—T—T——T—-—- 
EGHi sposi sono felici bevendo Ferro China Bisleri. 
fr‘ 


NELLO STATO D'ASSEDIO 


La distribuzione delle onorificenze. 
Palermo, 8 — ®ggi il R. Commissario straordi- 


nario generale Morra, procedeva alla distribuzione 
delle ricompense al valore ai militari dipendenti per 
atti compiuti durante i torbidi nell'isola. La ceri- 
monia ebbe luogo în piazza Quattro Venti, ove si 


trovavano schierate le rappresentanze di tuttii corpi 
di stanza in Palermo, nonchè il battaglione del 27. fan- 


teria a cui appartengono taluni decorati. Vi era pure 


un plotone di marinai dell’inerociatore Stromboli. Il 
generale Morra fu ricevuto al suo arrivo da tutte Ie 
autorità militari. Egli diresse alle truppe le seguenti 
paro'e: 

Ufficiali ! Sott'ufficiali! Caporali ‘e soldati ! Egli è 
con singolare compiacimento che yi veggo oggi riu- 
niti intorno a me. Una parte di voi sta per lasciare 
la Sicilia, ma prima della vostra partenza dobbiamo 
onorare assieme alcuni nostri compagni d'arme. 
Mentre mi onoro decorare di mia mano i tre valo- 
rosì tenente Serra, caporale Pullini e carabiniere Pro- 


fita, consegno al comandante del 57. fanteria la me- 


daglia destinata al prode Sculli che non è più, onde 
sia rimessa alla desolata famiglia. La memoria sua 
ci sia ognora sacra. Egli non ebbe la fortuna di mo- 
rire sul campo di battaglia colla fronte involta agli 
stranieri che volessero invadere la nostra bella pa- 
tria. Ma non erano meno nemici della patria coloro 
che, trascinati da gente scellerata, cento contro uno 
lo colpivano a morte, mentre l’eroico soldato adem- 
piva il più alto dei suoi doveri. Sì! ufficiali e sol- 
dati! nelle spiacevolissime ma necessarie repressioni 
che si andavano compiendo in questi giorni voi non 


avete fatto altro che adempiere al dovere vostro, 


dando prove non dubbie di salda disciplina e di rara 
fortezza di carattere. Mirabilmente guidati dai vostri 
capì suddivisi in mille piccoli gruppi perchè ovunque 
contro voi si addensava la rivolta ovunque pochis- 
simi contro il saccheggio e l'incendio, voi sapeste 
lungamente resistere ad ogni insidia ad ogni attacco 
@ ‘dappertutto dove col numero vi fu possibile mo- 
ralmente imporvi rifuggiste dal fare uso delle armi. 
Certo ben altrimenti si corre a vittoria, quando 
suona la tromba di guerra. Col sorriso. sulle labbra 
tutti affrontarono e vinsero un decuplo nemico i no- 
stri fratelli in Africa nella* eroica giornata di A- 
gordat. Doloroso invece è doversi schierare contro 
gente che ha il nostro accento e parla la nostra 
lingua. Ne su loro ricade la responsabilità del sangue 
versato. Ricade tutta su quei tristì che dimenticando 
il re, la patria e la famiglia dai loro tenebrosi na- 
scondigli arrestarono i fratelli nostri a porsi contro 
di noi. A quelli l’onta che spetta ai traditori della 
pateia: a tutti gli altri perdono e oblio delle colpe 
che loro non furono. E pacificato questo estremo 
lembo della terra italiana ove prima sorse la stella 
dell’unità della patria, riconfortiamoci nel pensiero 
che questa unità che è affidata alla lealtà del re e 
di Casa Savoja sfiderà i secoli e con santi ideali di 
re e di patria onoriamo oggi questri prodi. Imitiamoli 
sempre | 

Si passò quindi alla distribuzione delle medaglie: 
la medaglia d’argento al tenente del 27. fanteria 
Serra Giovanni Battista, la medaglia di bronzo al 
caporal maggiore Pullini Carlo del 27. fanteria e la 
medaglia d’argento al carabiniere Profita Francesco 
della tegione di Palermo. È 

1 decorati ricevettero le medaglie personalmente 
dal generale Morra che strinse a ciascuno la mano 
congratulandosi. 

La cerimonia riuscì imponente. 

Continua il disarmo 

Messina, 8. — Il disarmo procede regolarmente in 
tutte le sette sezioni. 

Ieri si presentarono 1100 persone. 

Tutti coloro che sono muniti di licenza, ottengono 
la riconcessione del porto d'armi, 

La salma di un carabiniere 

Monte San Savino, 8.— La salma del carabiniere 
Botolini, "scortata dal carabiniere Falco, decorato 
della medaglia al valor militare pel fatto di Avenza, 
trasportata ieri a Lucignano, ove fu ricevuta da un 
imponente corteo, composto del municipio, dei reduci 
colla banda, degli operai e della cittadinanza, fu oggi, 
alle ore 15, trasportata a Monte San Savino, in forma 
solenne, accompagnata dalle rappresentanze di Lu- 
cignano. 

Un corteo imponentissimo mosse da Monte San 
Savino incontro alla salma. 

Componevano il corteo il clero e la società filar- 
monica di Ciggiano. 

Reggevano: .i cordoni: il sindaco,: il capitano dei 
carabinieri, il pretore ed i rappresentanti dei sindaci 
di Massa, di Arezzo, di Foiano, di Lucignano e di 
Civitella. 

Seguivano: la società filarmonica locale, le rappre- 
sentanze delle società operaia, dei reduci, del tiro a 
segno di Foiano e di Monte San Savino, i consiglieri 
comunali, gli impiegati giudiziarii e civili, le Società 
locali, i reduci, gli operai ed il circolo di San Sa- 
vino, le scuole cittadine e le guardie: municipali, 

Fiancheggiavano il feretro: un drappello di cara- 
binieri armati, i pompieri di Arezzo e Ja fratellanza 
della Misericordia. È 

Grande folla. 

Il paese era imbandierato a lutto, Le vie erano co- 
sparse ed i balconi adorni di rami di cipresso, 1 ne- 
gozi erano chiusì, 

All'ingresso del paese ebbe luogo la benedizione 
della salma nelia chiesa parrocchiale. Alle ore 20 il 
corteo proseguì pel cimitero, 

Il sindaco Veltroni, il capitano dei aarabinisri, il 
pretore locale ed i presid:nti della società del tiro 8 
segno e del circolo Moate San Savino, pronunziarono 
discorsi ispirati ai più alti sensi di patriottismo, 

Il dottor Dezzi Atberigo, rappresentante la famiglia 
dell’estinto, ringraziò per l'imponente dimostrazione, 

Il numeroso drappello di carabinieri che accompa- 
gnava la. salma, fu salutato dalle ovazioni dei citta- 
dini tornando alla caserma. 


LATINO ; 


Una gazzetta tedesca conchiudeva così, giorni 
sono, un suo articolo: 

< I paesi di razza latina sono ingovernabili. » 

La frase m'è tornata alla memoris ieri, leggondo 
nel Corriere della Sera, un articolo del signoro. d.; 
alpinista egregio, operoso segretario dell'Ateneo di 
Bassano, e, a tempo perduto, candidato alla depu- 
tazione. L: 

Il signor o. d. dunque, che nel Corriere della Sera 
scrive articoli intorno a cose moltissime, ha scritto 
l'altro giorno intorno allo studio del latino nei nostri 
liceì e ginnasi, e ha dato un sacco di ammonizioni 
all’onorevole Baccelli, a proposito di una Cireolare 
indirizzata recentemente ai professori di quella ma- 
teria. 

Veramente che cosa il signor o. d. voglia non 
appar chiaro dal suo articolo, in sul finire del quale 
egli consiglia il ministro ad applicare il motto: I> 
stiuratio facienda ab imis fundamentis; ossia a 
cambiare la legge, i programmi, i libri, e il modo di 
fabbricare i professori. 

Viceversa poi o. db. se la prende e calda nell’arti- 
colo stesso contro questo affannoso mutare, rimutare 
e sconvolgere che si fa da ogni ministro che sale 
alla Minerva. 

Dunque, instaurare sì, ma non mutar nulla. 

E andiamo al nodo della questione. 

Il signor o, 5. esamina la circolare, ne riporta dei 
brani — pare che non li trovi brutti; — ma finisce 
per dira che la circolare è inutile perchò con una cir- 
colare non si possono fabbricare dei buoni professori 
di latino. 

D'accordo: ma sì fa quel che si può, caro signor 
o. d.; almeno finchè Ella non dia una nuova e sha- 
lorditiva formula per cavar da qualche-combinazione 
chimica i professori belli e fatti come li vuol Tei. 

O come? C'è un ministro che per le prima volta, 
credo, espone con grande lucidità e felicità d’espres- 
sione Ia ragione vera per cui nelle scuole italiane si 
deve studiare il latino ; non cioè per semplice gin- 
nastica di cervello, poichè meglio ‘varrebbe allora 
studiare il tedesco o il russo, ma per preparare ca- 
ratteri d'uomini forti e virtuosi, destando nell’animo 
della gioventù ideali elevati di libertà, di-energia, di 
dignità, e suscitando l’amore e l'entusiasmo per ogni 
cosa egregia e lodevole. 

E, questo ministro autorevolmente consiglia, e, 
per quanto può, impone ai professori di lingue clas- 
siche che abbiano sempre innanzi alla mente questo 
scopo, e che ad esso indirizzino l’opera loro, e non 
disgiungano mai dallo studio della lingua quello dello 
spirito che per entro essa si muove, e sentano e in- 
tendano e facciano intendere ai giovani quale alta 
virtù educativa sì racchiude nei monuwenti immortali 
dell'arte e della sapienza antica. E a quest'uomo che 
mostra di avere un così largo e fecondo concetto 
degli studi classici, che chiude le sue nobili parole 
agli insegnanti, dicendb di non dubitare di trovar 
pronti al suo richiamo i loro cuori, poichè ha fede 
nel loro senno, nella loro dottrina e nel loro patriot- 
tismo, il signor'o. d.; vuol dire che ha fatto opera 
inutile e che la circolare gl'insegnanti o non l'hanno 
letta o l'hanno già, dopo dieci giorni. dimenticata ? 

Eh via, caro o. d. del Corriere, non esageriamo, 
e sopra tutto non abbiamo così cattivo concetto di 
questi: nostri professori, uno dei quali, e deì migliori, 
mi diceva qui in Roma, che molti e molti dei suoi 
colleghi, per iniziare un più razionale metodo di in- 
segnamento non attendevano che un’autorevole ‘ed 
eflicace parola. 

La quale ora è venuta e autorevole ed eflicace, 
sebbene al segretario dell'Ateneo di Bassano non 
paia : speriamo che î professori, sappiano mostrare 
di averne capito meglio di lui l'alto e civile signi- 


ficato. 
Aizardo 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chanvet 

Quando, dopo un seguito di peripezie, dall’associa- 
zione della stampa ai Filippini, dal Tribunale all'As- 
sociazione, in cerca del passaporto che mi permetta 
l'accesso nell'aula della sesta sezione, giungo alla 
portata del! tempio un gruppo di giornalisti tumultua 
perchè un carabiniere seccato, per vietare loro l’ac- 
cesso, è andato via portando la chiave dell'uscio... 

Che bel tipo! Finalmente dopo aver mandato e 
rimandati messi ed usceri, un cancelliere, ed un de- 
legato, fatta occupare la piazza di questurini. in 
borghese ed in divisa ci fa entrare Altri venti giorna- 
listi privilegiati hanno già occupati i loro posti; 
dimodocchè se vogliamo sedere, dobbiamo aspettare 
che altri due tavoli ce lo permettano. 

Un gruppo di giornalisti a destra in due banchi 
da sembrare, nella sola apparenza, quella certa class 
parodiata dal Ferravilla, 

Giornalisti confinati al posto del pubblico, dietro i 
tavoli della difesa, dovunque... Siano una quarantina, 
fra corrispondenti di riviste estere e nazionali. 

Oh, importanza internazionale del riso ! 

Il posto del pubblico è occupato da un pubblico 
di questurini; dieci guardie in divisa discretamente 
Pigiate e fra i quali a forza di gomiti potranno re- 
stare altre dieci cittadini a salvaguardare le guaren- 
tigie costituzionali. 

Riescono a stento a penetrare nel pretorio gli av- 
vocati mentre il pubblico tumultua di fuori, 

Una barricata di guardie argina la porta che sem- 
bra voler crollare per i ripetuti urti... siamo in pieno 
stato d'assedio ! 

Ma ecco una porticina che s'apre ed entrano nel- 
l'aula, scortati da parecchi carabinieri e con i polsi 
assicurati Semino e Chauvet, Gallina e Pinto, 

Sono le 11 e pochi minuti, 

Grande movimento di curiosità... 

Adalgiso Pinto è un uomo alto, stecchito. ‘con 
gran barba grigiastra ed ampi scopettoni bianchi. Ha 
naso arquato, occhi neri e piccoli, testa quasi calva 
nascosta da un'accurata pettinatura di capelli. grigio- 
biancastri, Trascurato nell'assiome, ha l'aria da pa- 
stare evangelico, È 

Cesare Gallina è invece un bell'uono di statura 
media, con capigliatara flaente brizzolata; ha grossi 
baffi castagni, fisonomia aperta e franca, 

Costanzo Chauvet è un amico troppo noto del... 
Popolo Romino e non ho bisogno, di. presentarlo ai 
lettori, meglio di quello che le recenti polemiche lo 
hanno fatto conoscere. Ha fisonomia sofferente e sem- 
bra invecchiato. 


Non è più l’uomo arzillo ed audace, di quella au 
dacia spudorata di cui fece sgabello alla fortunosa 
esistenza, È A SR 

Angelo Semino è niente altro che un travet di do- 
gana ad ottanta franchi. Ha sguardo #orvo, occhi pic- 
coli e chiari, piccoli baffetti castani: un volto che 
non dice nulla. Ride e parla con tutti, sorride di tatto 
come se fosse dinanzi ad un pubblico di imputati. 

A miezzodì un ordine del presidente permette l'ac- 
cesso al pubblico... Tre volte la porta si apro e si 
richiude... quando ad uno ad uno, tre, quattro, mal 
capitati riescono ad entrare. © TERE 

Portano i segni della lotta rubìita, uno ha la ca- 
micia tirata su, un altro la cravatta sul naso... Sono. 
tutti malconci e ridotti in male arneso. 

Finalmente il tribunale entra. 

E' composto dei giudici Ronca_@ 
presidente. È 

L'avvocato Jacoucci solleva eccezioneJ d’incompe- 
tenza in difesa di Simino, riserbandosi di svolgerla 
dopo la lettura dell'atto di accusa. 

L'avvocato, deputato Cocito, solleva un'altra pre- * 
giudiziale, opponendosi alla costituzione di parte ci- 
vile da parte del commendatore Castorina. Perchè uno | 
abbia il diritto di costituirsi parte lesa deve dimo- 
strare di avere avuto danno diretto ed immediato dal 
reato. 

S'inoltra in un ampia. discussione di diritto : quel 
provvedimento fa preso per colpa del Castorina - 
come da relazione del ministro Gagliardo - quindi il 
Tribunale non può accettare questa costituzione che j 
sarebbe: spettata al solo danneggiato : l'erario. 

» 
i 


Mosca - Raza : 


Anche l'avv. Jacoucci, visto che il luogo del com- 
messo reato è Genova; il solo giudice competente è 
quello di Genova. Inoltre poi il reato del Simino non | 
è connesso a quello degli altri, nè è possibile par- 
lare di connessione di reati [perchè manca il previo 
concerto, 5 

Subordinatamente dimostra la incompetenza del 
Tribunale odierno, perchè il reato fu perpetrato a 
Genova e la giurisprudenza sostiene che la compe- 
tenza è stabilita dal luogo del commesso reato. 

Anche l'avv. Bernini solleva un’altra quistione : 
pare che il Merlo non sia stato regolarmente citato. 

La legge stabilisce che deve intercedere un dato 
termine necessario, dalla citazione, al giorno della 
comparizione. 

L'avv. Muratori vorrebbe parlare ma molte voci 
gridano : 

— Non può parlare! 

— Non è costituito. 

Ma io ho diritto perchè sono parte integrale e co- 
stituito legalmente, finchè il presidente non mi man- 
da via... 

Cocito — Ma ci opponiamo a che parli. 

Ma mi lasci dire... non è lei che deve vietarmelo 
caro signor Cocito. è 

E l'avvocato continua a parlare e conclude dicendo 
che non parlerà... 

Il presidente non sa più cosa fare. Parla. il Pro- 
curatere del Re, interrompono gli avvocati... e 4 
questioni restano sospese ed altre se ne addensano, 

Finalmente la parola è concessa all'avv. Muratori 
sulla costituzione della parte civile, 

Per lui basterebbe il solo danno morale per deter- 
minare la costituzione della parte civile. Ma y'è di 
più: il presidente della Corte dei. Conti. si. è riser- 
bato il diritto di procedere contro il comm. Casto- 
rina per la. restituzione delle 500,000 lire. Egli è 
stato danneggiato in ordine alla pensione. 

Il cav. Pescatore deve fare delle alte meraviglie 
per le ragioni di eccezioni presentate dalla difesa. 

Quelle eccezioni dicono una sola cosa: che la ma- 
gistratura avrebbe dimenticato il Codice di proce- 
dura. 

E dopo un fervorino alla magistratura, dice quelle 
eccezioni cavilli, destituiti di fondamento. 

— Grida di proteste da parte dei varii difensori. 

L'avv. Pescatore, minaccia] una discussione giu- — 
ridica. 

— Più brevemente possibile, osserva il presi- 
dente. i 

Ma il procuratore del Re s'inoltra nella discus 
sione. 

Voci. Ma lei entra in merito; si limiti all'atto di 
citazione, 

— Se non mi volete far parlare, seggo. 

L’avv. Muratori si agita, parla, grida: - Ma al- 
lora parlate sempre voi, se io ed il procuratore del 
re non possiamo profferire parola. x 

Ia ogni modo la discussione giuridica è fatta, L'e- | 
gregio magistrato sostiene che era da Roma che si 
impartivano gli ordini, alla dogana di Genova; la | 
quale a sua volta, non era che organo di pagamento. 
Il momento consumativo della truffa è dato dall’or- 
dine impartito a Roma.‘ 3 

Ma, infine, egli conchiude, il magistrato non può 
sanzienare ùn assurdo, % sr 

Dove è avvenuto poi l'uso dei falsi documenti? 

A Roma; dunque, consumazione, uso del falso av- © 
venuti in Roma. 

Quanto all’incompetenza per Angelo Semino - l'ar- 
ticolo 45 codice procedura penale dà facoltà al pub- 
blico ministero di unire quei giudizi che mirano allo | 
stesso scopo e sono mossi da un’identica causale. 
Non v'è nè connessione di fatti nè di persone, quindì — 
non siamo precisamente nel caso dell'articolo 21; ma — 
l'imputazione fatta al Semino è comune al Merlo ed 
al Pinto. Ù 
Combatte poi l'osservazione dell'avv. Bernini, che la 
citazione del Merlo non sia stata fatta in regola. Il 
Merlo era all'estero. Il pubblico ministero avrebbe 
potuto fare affiggere al Tribunale di Roma, 8 giorni — 
prima della causa, l'avviso; ha ecceduto nell’adem- 
piere il suo dovere, facendo citare il Merlo anchenel | 
suo domicilio. 7 Wise 4 

Conchiudendo, dice che avrebbe preferito che il 
comm. Castorina fosse venuto in qualità di testimone A 
nella causa, ma quando egli ha creduto di presen- 
tarsi come parte, sì devé indagare Ge la ana costi- 
tazione è valida, Das 

Mi duole — continua il cav. Pescatore +— di non 
avere il libro dell'avvocato Cocito per contraddirlo 
con le sue stasse parole, d ME 

Cocito, — Glie lo mando a prendere, Mi duole che 
da noi, diversamente che in Inghilterra, non>si 
nuto ja conta il danno morale molto maggio: 
volte di quello materiale, Ma il danno materiale non. 
Inanca, « È K ARTO 

E prima d'ogni altro; egli osserva, che il. campo 
delle due indagini cui quei fatti dettero orig i 
sultati dell'inchiesta fatta dall'autorità giud 
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. quelli del Comitato d'inchiesta, sono perfettamente 
in antagonismo. ° 
_ Voci dalla difesa. — Serietà delle inchieste! 
Il danno materiale dunque esiste incontestabil- 
mente: lo sì trova nella perdita di un decimo nella 
pensione, subìta dal Castorina, e nella minaccia di ri- 
valsa da parto del presidente della Corte dei Conti. 

Abbandoniamo dunque le sterili divsgazioni, le inu- 
- tili disquisizioni.,. 

Voci di protesta da parte della difesa. — I dieci 
del pubblico applaudono. a 

L'avvocato Daneri parla per Semino. Non comin- 
cerà dal contrapporre le sue meraviglie alle mera- 
viglie suscitate dalla difesa, al pubblico ministero. Il 
tribunale poi farà le sue meraviglio... 

— Oh!... 

Dopo tutte queste meraviglie, l'avvocato Daneri 
meravigliato di aver ottenuto un successo d’ilarità, 
così naturale in una causa di... riso, entra in merito 
e discute ampiamente questa tesi. 

Il deputato Girardi, difensore di Costanzo Chauvet, 
opponendosi alla costituzione di parte civile, in un’acuta 
replica, sostiene inesistente il danno sofferto dal Ca- 
storina. 

Non v'è il nesso di causa ad effetto nel danno pa- 
tito; perchè la relazione ufficiale che destituisce il 
commendatore Castorina lo incolpa di negligenza, di 
colpa. 

Dal punto di vista amministrativa, egli sì può ap- 
pellare alla 4. sezione del Consiglio di Stato. Voler 
tramutare un tribunale penale in un risarcitore di 
danni morali è assurdo. 

Il comm, Castorina è sempre un possibile respon- 
sabile civile, quindi a torto si porta la minaccia fatta 
dal Presidente della Corte dei Conti; quando si sa 
che egli, qualunque sia l'esito di questo giudizio, 
può rispondere civilmente del danno sofferto dall’e- 
rario. E 

Ma la discussione minaccia di diventare eterna. 

L'avv. Muratori ribadisce le osservazioni già fatte, 
e dice che:‘a lui incombe l'obbligo di tutelare l'onore 
del suo cliente il giorno in cui lo si volesse far di- 
Ventare, di accusatore; accusato. n 

Il deputato Cocito infine comincia dal lamentare il 
reato di stampa (!) commesso nel 1881; la pubblica- 
zione del suo libro, « La parte civile nei giudizi pe- 
nali ». 

Non ringrazierà certo il cav. Pescatore che ha 
avuto per lui parole di lode perchè egli ha mostrato 
di non averlo letto (si ride). |. 

Ribadisce le osservazioni dell'avv. Girardi, inter- 
rotto spesso dall'avv. Muratori. 

Il breve discorso è fatto segno ad approvazioni dai 
colleghi e dal pubblico. 

Il cav. Pescatore vorrebbe ancora replicare, ma il 
Tribunale trova inutile ogni ulteriore discussione, e 
si ritira per deliberare.’ y 

Il Tribunale con ordinanza motivata rigetta l'ecce- 
zione presentata dal difensore del Bernini riguardo 
al Merlo perchè emigrato all’estero e perchè furono 
adempiute tutte le formalità di legge. 

In quanto alla costituzione di parte civile del Ca- 
storina, la dichiara inammissibile, accogliendo la tesi 
sostenuta dalla difesa. 

Dichiara infine la propria competenza a. giu- 
dicare dei varii imputati, salvo a provvedere in se- 
guito in merito, circa lafcompetenza dei reati ascritti 
al Semino. 

Proteste d'ambo le parti. 

Oggi alle 11 la causa continuerà. 


IL Cancelliere. 


Cronaca Di Roma 


AL COLLEGIO ROMANO È 

Alla presenza della regina e di numerosissime si- 
gaore, il prof. Isidoro Del Lungo ha tenuto oggi la 
sua conferenza intorno a Galileo; e ci sia lecito dir 
subito, con tutto il rispetto dovuto agli egregi uo- 
mini che lo precedettero, che la sua fa la prima con- 
iferenza di quest'anno, la quale abbia veramente in- 
teressato e dilettato il pubblico. 

Il prof, Del Lungo ebbe il merito di far risaltare 
con caldissima parola l'opera civile del. grande filo- 
sofo, e nel racconto del processo che il povero vec- 
chio ebbe a subire dall'inquisizione, ebbe momenti di 
vera eloquenza, che commossero l’uditorio. 

Dopo la descrizione delle efferate torture morali 
«ne il tribunale sacro fece subire al Galileo, venne 
il Del Lango a narrare la scena della ritrattazione, e 
dipinse il grande cieco infelice costretto a dichiarare 
false le sue immortali scoperte, che erano e saranno 
la gloria sua e la gloria d'Italia. 

È quegli che con mano tremante apponeva la sua 
ffirtna alla dichiarazione cho il sole si moveva in- 
torno alla terra immobile nello spazio, non era più 
il grande Galileo, aggiunse il Del Lungo; ma un'om- 
bra di lui, al quale se fa risparmiata la tortura fi- 
sica, farono inflitte però le torture morali più atroci 
e le coercizioni dello Spirito più ‘dolorose, che mente 
umana possa concepire. 

E quando il Del Lungo fra gli applausi e le con- 
igratulazioni vivissime e sincere della regina e delle 
‘uditrici, pose fine alla sua bella conforenza, parve 
‘che nell'animo di tutti fosse rimasta ugualmente 
sscolpita la grandezza del tilosofo pisano, e la stol- 
tiezza crudele dei suoi carnefici, i quali, martirizzando 
mn corpo infiacchito di vecchio, speravano di arre- 
: Maze e per sempre quel progresso scientifico che do- 
vi We Achjacciare insieme e teologia e teocrazia, 


La grande disfida 
Ci siamo osstipeti anche noi della grande disfida 
del » naa stro Greco col Merignac, eppoi coi maestri 
roms ni, e anche col suo compagno di viaggio, Pini. 
La pri na pare che non .darà più luogo ad un 
duello? qu anto alla seconda è sempre in una fase di 


aspetiazion 10. a 
da into all'ultima, troviamo. nell’Eco d'Italia di 


NewYork una lettera del Pini, che riassumiamo a 
titolo di curiosità. 


Il Pini dice: 

< To non ho mai detto che sono l’unico campione 
italiano; ma è falso quanto assicura Greco, che vi 
Sono mfestri che vanno orgogliosi di avermi vinto; 
tutti possono, leggendo quella lettera, osservare con 
quanta modestia egli dichiara di essere superiore a 
tutti ed a me in particolare, e con quanta cavalleria 
attacca all’estero uno dei suoi compagni, insinuando 
ancore che non ho vinto i nostri competitori stra- 
nieri, » d : 

Il Pini prosegue, ricordando assalti, nei quali ri- 
mase superiore al Greco, e i giudizi a lui favorevoli 
della stampa, e prosegue: "i 

<« In conclusione, con questo Signore io ho avuto 
troppa pazienza, per evitare disgusti fra campioni ita- 
liani. Però adesso il signor Greco, con Ja sua let- 
tera, ha provocato un vero scandalo, mostrando 
molto chiaramente il rancore che mi porta. 

« Non ho mai parlato del signor Greco, che per 
fargli elogi, ed egli vuole adesso chiamarmi respon- 
sabile della simpatia che tutta la stampa mi ha di- 
mostrato. 

« In conclusione, è tempo di finirla: se io l'ho 
sopportato fino ad oggi, è stato solo per amore alla 
mia amata patria, però, giacchè egli con maniera 
imprudente ha rotto ‘il gelo, non si parli più fra di 
noi di questioni artistiche, ed- io gli domanderò 
stretto conto della strana provocazione che mi lancia. 

< E non potrei sfidarlo che a Parigi od in Italia, 
poichè contrariamente alle consuetudini in questi 
casì, egli mi ha offeso, ed è partito tre giorni dopo 
da New-York. » 


» Conferenza rimandata 

Per imprevedute circostanze, l'annunziata Confe- 
renza della signora Clelia Bertini-Attilj sul tema: 
Saffo nella storia e nella leggenda, che doveva a- 
ver luogo domenica 11 p. v., è rimandata alla se- 
guente domenica, 18, alle ore 15 12. 

I biglietti già distribuiti, saranno validi lo stesso. 

Biblioteca Circolante Popolare 

Il re ha generosamente fatto dono a questa popo- 

lare istituzione di molte opere utili e pregevoli. 
Il quintetto di Corte 

Nella sala Umberto in via della Mercede, il Quin- 
tetto diretto da Giovanni Sgambati, riprenderà do- 
mani, alle 15, le sue tornate: 

E poichè a Roma il Quintetto non ha bisogno di 
presentazioni, ci limitiamo a dare l'attraentissimo pro- 
gramma del concerto di domani: 

Beethoven — Variazioni in bi-bemolle (piano, vio- 
lino e violoncello). 

Brahms — Quintetto in sì-minore (clarino, due 
violini, violoncello 6 viola). 

Schumann — Quartetto in mi-bemolle. 

Ingegneri delle miniere 

Nel recente concorso al ministero d'agricoltura, 
industria e commercio a cinque posti nel regio corpo 
delle miniere, risultarono vincitori e furono nominati 
con decreto reale i signori ingegneri Riboni Pietro, 
Monetti Luigi, Moschetti Alfonso, Baraffael Angelo, 
Pompei Augusto. 

Ai bravi giovani che si recheranno all’estero per 
conto del Governo, e ai quali sorride uno splendido 
avvenire, i nostri più vivi rallegramenti. 

La signora Singer 

E' morta, dopo una malattia di cinque mesi, sop- 
portata con grandissima rassegnazione, la signora 
Orsola Singer, nata Morell, moglie al signor Pietro 
Singer, della nota ditta Ronzi e Singer. 

Aveva 56 anni; era una signora molto caritatevole 
e attivissima. 

Lascia nella desolazione il marito e la figlia Na- 
talina. 

La sepoltura avrà luogo oggi, venredì, alle ore 10, 
al cimitero evangelico del Testaccio, partendo dalla 
casa mortuaria in via della Vignaccia, 

I piccoli mendicanti 

La caccia ai piccoli mendicanti è già da due giorni 
cominciata. Sono già stati portati al ricovero di 
S. Maria delle Grazie, dieci ragazzi. 

Sono in corso le operazioni per identificarli e prov= 
vedere alle altre conseguenti disposizioni a loro ri-- 
guardo, per parte dell'autorità. 

Premiazione 

Domani, alle ore 20 1j2, avrà luogo la distribu- 
zione dei premi agli alunni delle scuole serali di di- 
segno, nella scuola preparatoria alle arti ornamen- 
tali in via degli Incurabili n. 8. Vi interverranno i 
ministri dell'agricoltura, industria e commerzio e del- 
l'istruzione, 

Contemporaneamente alia detta festa scolastica; si 
inaugurerà l'esposizione dei disegni eseguiti dagli a- 
lunni di tutte le scuole comunali; la quale ‘esposi- 
zione rimarrà aperta al pubblico nelle sere di dome- 
nica e Ìnnedì successivi, dalle 19 alle "21 e 172. 

Il'processo De Felice 

Il giudice istruttore del nostro ‘Tribunale penale 
avv. De Feo, è stato incaricato di raccogliere e or- 
dinare, qui in Roma, gli elementi a. carico dell’ono- 
revole De Felice Giuffrida. 

Il De Feo ha già iniziato i suoilavori, esaminando 
alcuni deputati e giornalisti. 

Il: processo Tanlongo 

Si annunzia che il processo Tanlongo sarà discusso 
nella seconda metà di marzo. 

Sosterri l'accusa il sostituto procuratore generale, 
comm. Durante. 

Arrivi e partenze 
Arrivato da Torino: il ministro Boselli. 
| Una strana istoria 
In via Lamarmora, ieri, alle 23, venne arrestato 
dal delegato Giuriato, coadiuvato dal maresciallo Ri- 
bottini e dalla guardia Di Lauro, il contadino -Ago- 
stino Moschetto, d'anni 26, da Montoro Romano; 
perchè domenica scorsa, al proprio paese, con una 
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coltellata alla gola recideva la carotide alla “propria 
fidanzata, Maria Fernandi, d'anni 19 a 

La morte della ragazza fu istantanea. L’orricida si 
era allontanato nella campagna. : 

Il Moschetto racconta che amava la sua Maria da 
sette anni. Le era cugino in terzo grado. I genitori 
della Maria non erano presentemente contenti di tale 
unione, che aveya sorriso loro qualche anno addietro. 
E Maria pure amava svisceratamente il suo Agostino, 
che l'aveva visto crescere giovanetto. 

Essa si consumava di giorno în giorno per le mi- 
naccie che le faceva il padre Giovanni, se essa avesse 
continuato a dare ascolto al Moschetto. Era parecchi 
giorni che la teneva chiusa in casa perchè non tro- 
vasse modo di parlare col-suo Agostino. Questi però, 
domenica scorsa; la vide mentre si recava a massa, 
le si avvicinò e, dopo brevi parole scambiate con lei, 
le vibrò quella tremenda coltellata. 

— Non volevo uccidere la mia Maria — diceva 
iersera il Moschetto! Voleva ferirla alla faccia per 
sfigurarla, e perchè poi i suoi genitori acconsentis- 
sero al nostro matrimonio, 

Dopo due giorni di latitanza, egli incontrò in cam- 
pagna il proprio fratello che lo consigliò di recarsi 
a Roma a costituirsi. 

Il Moschetto accettò il consiglio e venne a piedi 
a Roma, giungendovi l’altra notte. 

Tersera andava forse a consegnarsi alla pubblica 
sicurezza quando fu arrestato. 

Un piccolo sciopero 

Gli operai del Policlinico e del Cantiere di Porta 
Maggiore, temendo probabili licenziamenti per la 
fine della settimana, sì posero, ieri, in isciopero. 

Una commissione di essi si recò verso le 10%e 
mezzo al Ministero dell'Interno dove furono ricevuti 
dall'on. Galli, sottosegretario, e dal quale ebbero le 
solite assicurazioni e promesse. 

Gli operai questa volta rimasero soddisfatti delle 
parole dell'on. Galli e tornarono al Cantiere per ri- 
prendere il lavoro. 

Ma essendosi presentati alle 13 e mezza, invece 
che alle 12 e mezza, non fa loro permesso di lavo- 
rare, 

Questa mattina tutti gli operai torneranno ai pro- 
prii cantieri. 

Che razza d'amor proprio! 

Il giornalaio Giovanni Praschi, d'anni 35, da Pe- 
rugia, iersera, dopo due"ore di assenza si presentò 
al chiosco in piazza San Lorenzo in Lucina, dove è 
impiegato. Il suo principale lo rimproverò vedendolo 
ubbriaco, dicendogli di uver presi i quattrini dal cas- 
setto del chiosco per andarsi a ridurre in quello 
stato. 

A tale accusa il Praschì dichiarò di volersi andare 
a gettare a fiume, e fuggì per quella direzione. 

Il proprietario del chiosco lo fece seguire, per tema 
che avesse a mettere in esecuzione la minaccia, dal 
ragazzo che tiene, per mandare a prendere i gior- 
nali. 

Il Pruschi infatti, giunto al ponte di Ripetta si 
accingeva a scavalcare il parapetto, quando il ragaz- 
zino e una guardia municipale accorsa alle grida di 
quest'ultimo, lo rattennero e lo accompagnarono alla 
Questura centrale e di là nella propria abitazione 
al vicolo d'Ascanio, 23. 

Un po’ di tutto 

Al Grand'Orfeo, ieri allo ore 17, Maria Terenzi, 
d'anni 27, da Terni, mentre pattinava, scivolò e 
cadde. 

Si produsse la distorsione del polso destro. 

Ne avrà per 12 giorni di cura. 

— Per dividere alcuni sconosciuti che rissavano, 
fuori di Porta Pia, ieri alle 18, tal Gaetano Angelini, 
d'anni 50, da Firenze, ricevette da uno di essi una 
coltellata alla gamba destra. 

Guarirà in una settimana. 

— li negoziante Lorenzo Gori, d'anni 62, da Fi- 
renze, ieri alle 13, uscendo dalla propria bottega da 
calzolaio, in via Nazionale, ricevette una bastonata 
da un suo giovane che era stato da lui licenziato. 

Il Gori riportò una ferita al sopracciglio sinistro, 
dichiarata non grave all'ospedale di Sant'Antonio. 

Per finire 

Al Tribunale si discute una causa di adulterio, Il 
marito è fra i testimoni. 

— Come vi chiamate? gli chiese il presidente. 

— Cornelio Incoronato. 

— Nativo di...? 

— Corneto Tarquinia, 

— Ah!.. Professione? 

— Musicante. : 

— Suonavate “forse il corno? 

— Nossignori, la cornetta! 

— Ab, è tutt'uno! concluse il presidente. 

Poi, volgendosi ad ‘uno dei giudici, gli disse a bassa 
voce: 

— Dopo tutto, io non saprei condannare ‘questa 
donna. Costui portava seco tutti i doni della... cor- 
nucopia ! 


GRAND HOTEL 
ROMA - Piazza S. Bernardo - ROMA 


Direttori: 0. RITZ e A. PFYFFER_ 


Luce elettrica — Ascensori — Caloriferi 
Camere per una persona L. 5 — Per due L. 8 


Il 10 febbraio 
apertura al pubblico del Restaurant 


Colazione L. 4 — Pranzo in tavoli separati L. 6 
Concerto tutte le sere 


gas x "a PI 
L’iniezione Feliciangeli 
guarisce radicalmente in5 o 6 giorni qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senzairritazione nè restrin- 
gimento, Lire 2,50 franco. Lab. Farm. Cav. Feli- 
ciangeli chimico igienista, Principe Umberto, 72, 
(con approvazione giusta le vigenti leggi). Consulti 
gratuiti malattie segrete, ore' 8-9 e 5-6 pom. 


TEMERE CONCORR 


iesta si spediscono campioni. "ih 


P° 


IN TEATRO. 


Domani, insieme agli altri teatri, sarà riaperto il 
Metastasio, dove la comica compagain napoletana 
diretta da Aniello Balzano darà durante la quaresima 
un corso regolare di rappresentazioni. siù 

Il Balzano ha arricchito la sua compagnia di 
buoni elementi nuovi e ciò contribuirà a conservare 
agli spettacoli allestiti la simpatia colla quale il 
pubblico li accoglierà certamente. > 

Si rappresenterà per l'inaugurazione della stagione 
la parodia: Un nuovo café chantant. 


Telegrafano da Milano, 8 corr.: 
La Manon Lescaut, del maestro Paccini, ha avuto 


| alla Scala, un magnifico successo. 


Furono replicati tre pezzi con ovazioni entusiasti- 
che all'autore. 

Paccini astennesi dal presentarsi durante gli atti, 
ad onta dei prolungati applausi. 

Alla fine dal primo atto quattro chiamate - tre 
al secondo - cinque al terzo e quattro al quarto. 

L'esecuzione fu ottima. 

lnsieme coll'autore farono chiamati gli artisti @ il 
maestro Mascheroni. Splendida la messa in scena. 

Il pubblico, affollatissimo, mostrossi assai esigente. 

Dopo numerosi successi, la « Manon » ha conqui- 
stato il suo posto col giudizio del pubblico mila- 
nese. 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Le Campane di Corneville - ore 21. 


SIGARETTE ALLA della Casa A. M. 


Eckstein Shòne di 
Amburgo, — Per facilitare ai fumatori l’acquisto 
delle sigarette ai-laife — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 

Il più Centrale 


Albergo Campidoglio Caierne 


zione di Omnibus e Tramway per tuttaRoma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo»la più 
splendida posizione del Corso, i 


IL DENTISTA > 


Cav. BARGNONI 


ed il suo assistente 


rivevono tutti i giorni per l'ap- 
plicazione delle Dentiere senza 
palato e senza molle. 
Orificazioni col martello di 
Bonwil - Opérazioni indolorose 
mediante l'anestesia col 
Cloruro d'Etile 
ROMA - Via Panetteria 24 p. p. 


Dalle 9 alle 5. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Per finirla 


La Riforma torna sull’eterna questione dell’au- 
mento dei fondi segreti. 

Essa che aveva cominciato dal dire che il ga- 
binetto Giolitti aveva chiesto un aumento sul ca- 
pitolo dei fondi segreti, e che - di fronte alle 
nostre smentite - aveva dovuto ammettera che la 
precedente amministrazione aveva chiesto l’au- 
mento di un altro capitolo - ora, tant) per non 
darsi vinta - trova che anche quest'altro capitolo 
ha una certa analogia coi fondi segreti. 

Quali ragioni peculiari può avere la Riforma 
per trovare analoghi altri capitoli d*l bilancio 
dell’interno con quello dei fondi segreti ? 

Nessuna - crediamo. 

Infatti il capitolo, a cui essa allude serve a co- 


‘prire le spese per invii di truppe in servizio di 


pubblica sicurezza. E non è esatto che sq quel 
capitolo non vi sia ccntrollo. Esso si eroga ‘don 
mandati nominativi, che passano per la Corte dei 
Conti, e non un soldo può esserne stornato ad 
altri scopì, 

Anzi se ne fu chiesto l'aumento, era proprio 
perchè la somma stanziata s’era chiarita insuffi- 
ciente in vari consecutivi esercizi finanziari è 
precisamente ed esclusivamente per le truppe in 
servizio di pubblica. sicurezza, | © * — 

Questo possiamo rispondere per quella qualsiasi 
competenza che la Riforma ci attribuisce, e per 
quel che riguarda il passato. VS: 

Quanto all’avvenire, esso è nelle mani di Dio, 
come l’amministrazione dell'interno è nelle mani 
degli amici dell’autorevole consorella. 

Stato d'assedio. e. prefetti 

Si annuncia un movimento di. prefeiti, come sì 
conferma la nostra notizia, dell'imminente cessa= 
zione dello stato d’assedio. 

Oltre il nome del conte® Codronchi «che ‘rien- 
irerebbe nella carriera di prefetto si dice che il 
comm, Colmayer sarebbe riammesso in servizio. 

E’ da notare che chi lo aveva, messo Spo- 
sizione, per punirlo, era stato qitellò ‘Stesso mi- 
nistero che ora ha bisogno de’ suoi servigi. 


Il Congresso. Democratico 
deliberato . nell’ adunanza tenuta il 20 genvaio 
scorso dal Circolo Radicale con intervento dei de- 
putati dell’Estrema Sinistra, e per la cui orga- 
nizzazione fu nominata una Commissione compo- 
sta degli onorevoli Bovio, Cavallotti, Colaianni, 
Socci;..e. dei. soci del Circolo Ettore Ferrari, Er- 
nesto Nathan, Edoardo Pantano, L. A Vassallo, 
e Giovanni, Amici, avrà luogo in Roma il 18 feb- 
braio alle ore 10 in luogo da destinarsi. Gl’in- 
viti furono limitati, secondo il desiderio espresso 
nella’ riunione. deliberativa del Congresso, ai de- 
putati ed ex-deputati dell’Estrema Sinistra, e alle 
individualità più notorie del partito radicale mili- 
tante. 

Pervenrero già parecchie adesioni, 

(Si comincia 

1 concorrenti ai posti di vice-segretario di Ra- 
gioneria d’ultima classe delle Intendenze di Fi- 
nanza che dovevano venire in questo mese a 
Roma per sostenervi l'esame orale, dopo avere 
già superata felicemente la prova ser'tta, sono 
stati avvisati che per ora ogai esame è sospeso 
e che forse, anzi, la prova orale, non si farà 
più, 5 
Sembrava che uguale provvedimento dovessa 
prandersi anche per l’altro esame in corso dei 
vice-segretari" amministrativi delle Intendenze per 
passare segretari, invece ci viene assicurato che 
le prove orali si daranno nl prossimo venturo 
marzo, 

Economie 

Abbiamo più volie deplorato che si conservino 
tantì distaccati aì due ministeri F;nanze e Tesoro 
e che non si pensi a rimandare alle loro sedi 
naturali questi impiegati, prima di falci ‘iare gli 


stipendi o ridurre gli organici a coloro che hanno, 


omai dei diritti acquisiti per rimanere all’Ammi- 
nistrazione Centrale e farvi carriera. 

Dobbiamo riconcscere però, che qualcosa si è 
fatto. Alla Direzione Generale del. Demanio ci 
erano dei Commessi Gerenti, pagati a lire 170 
l'uno, l'utilità dei quali non era afiatto veramente 
sentita. 

Ebbene, che si è pensato di fare ? Si sono ri- 
dotte le lre 170 a lire 140, economizzando così 
270 lire al mese, e cioè 3240 lire all'anno, per- 
chè quegli sventurati commessi sono in numero 
di nove! Dopo questo può dirsi che il pareggio è 
assicurato e che l’on. Salandra può giustamente 
ambire al titolo di restauratore de:la finanza 
italiana, 


Il battello sottomarino 

Spezia, 8 — Oggi, alle ore 14, i vice-ammiragli 
Racchia e Labrano, s'imbarcarono sul battello sotto- 
marino Pullino, comandato dal capitano Scotti. 

Tstantaneamente il battello scomparve sott'acqua 
senza più emergere e, traversando il golfo, venne a 
galla in. prossimità della R. fregata Maria Ade- 
laide, 

Fu simulato contro la medesima il lancio di un 
siluro, 

L'esperimento riuscì pienanente. 

I vice-ammiragli Racchia e Labrano, esternarono 
la loro piena soddisfazione sall’ esito dell’ esperi- 
mento, 

La malattia di una principessa 

Sofia, 8 — La principessa Maria Luisa di Bulgaria 
soffre di febbri a tipo intermittente ; esse però non 
presentano alcun sintomo di gravità. 

Conferenza internazionale sanitaria 

Parigi, 8 — Oggi ebbe luogo l'inaugurazione della 
Conferenza internazionale sanitaria. 

Il presidente della Repubblica, Carnot, dando il 
benvenuto ai delegati, disse : 


« Venite a compiere una grande opera a difosa|# 


della umanità contro nemici che la minacciano. Date 


così esempio di ciò che possono l'unione e la soli-|f 


darietà delle nazioni civili nell'interesse comune ». 


ll-delegato austriaco, Knefstein, ringraziò -a nome |M E 


di tutti i delegati. 
Stati Uniti o Isole Hawai 
Washington, 7. 
Si approva una mozione, che condanna l'attitudine 
del ministro degli Stati Uniti a Honolulu e che pro- 
tosta contro l’annesssione delle isole Hawai agli 
Stati Uniti. 
Il protezionismo in Ispagna 
Madrid, 7, — La lega nazionale degli industriali 
della Catalogna, della Biscaglia e delle Asturie con- 
tro l'invasione dei prodotti esteri, specialmente te- 
deschì ed inglesi, sì è definitivamente costituita. 
Politica coloniale francese 


— Camera dei Rappresentanti. — |{ 


Parigi, 8 — Un dispaccio del governatore del Sé- 
negal accenna alla voce, secondo la quale, un di- 
staccamento di cavalleria leggera sarebbe stato sor- 
preso dai Tonougs a poca distanza da Tombuctu, 

Mancano i particolari, 

Lo sconto in Austria 

Vienna, 8 — La Banca Austro-Ungarica ha ri- 

dotto lo sconto del 1{2 per cento. 
Una nave arenata 

Washington, 8 — La nave da guerra degli Stati- 
Uniti Kearsarge, si arenò, il 2 corrente, sullo scoglio 
di Vooucadore nelle Antille. 

L'equipaggio però rimase salvo. 

nt ose d'Amorica 
Ro-Janeiro, 8 — Si assicura che il governo ita- 


liano non sia disposto a riconoscere agli insorti lu 


qualità di belligeranti. 
Rio-Janeiro, 8 — Le elezioni presidenziali e par- 
lamentari sono fissate al primo marzo. 


LE BORSE 


.°—. BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Sostenuta, ì 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 74,30 — 
Chiusura 74,05. 
Cambio sull'Italia 13, 
n . BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5.00 — 74 138. 
x BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferm ssima. — x 
Rendita italiana (contante) 75,20 > 
n — conii 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


pe getta] 
Vi-ografia Folehetto = Piazzs San Silvoatro, 80, 81 


8 Febbraio. 


NOVITA" DEL GIORNO 


Una volta i nostrì vecchi, lo ricordano. tutt'ora, gli effetti da 
malattie genito arinaio cronico erano dichiarati incurabili; oggi 
invece, queste stesse malattie così micidiali, si vincono in soli 5 
10, 20 o 30 giorni al più, arche con garanzia a cura compiuta. 
Chi voglia conviacersi di ciò, non deve che domandareai far- 
macisti in calce segnato, copia delle lettere di ammalati gua- 
riti a centinzia mercè l'innoeio uso dell'Injezione o Confetti 
Costanzi, vendibili in Roma presso. Je farmacie Angelo Plini, 
Piazza Torsahguigna, 15 - Cousoni Pompeo, già valori, Via 
Rosetta 6 e Società Farmaceutica Romana, Via Nazionale che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75, 

Ad ogni commissione agg ingere le spese di trasporto ed 
imballaggio in L. 0,75. 
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Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di parigi 1999 
OIO}IOÀdED CAO 19 \0]219PON OZZ01A 


Il Cioccolato Suchard, si vende in Roma, presso A, Taboga 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


RACHITISMO. 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


Emuflsione Scott 


d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 
Bi vende in tutte le Famrmmacie. 


D2 


SIGNORE! 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI! È 
can 
POLVERE DI RISO 
PURISSIMA SENZA BISMUTO 
PROFUMATA NEI SEGUENTI PROFUMI 
i VICLETTA a ITALIA - LILLAS di MAGGIO 
MUGHETTO di BOSCO. 


PREPARATA DALLA PREMIATA PROFUMERIA 


VITALE 


Genova - Via Carlo Felice, 12 
In vendita presso tutti i pricipali profamieriì d'Italia, 
ed in Roma presso la Ditta A; TABOGA, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46 ‘13) 


Fine Champagne in eleganti fiacon da 


COGNAC L. 1,25 - 1,90 - 2,30 — Rivolgersi alla Ditta 


A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone; 44 a'45 


l'appetito. Facili le dig 
son soggette a uel n fot 


Agenzia + A. ma al Corso. Palazzo Doria. Visggistore' pr 


TALE 


©: IlFerro-China Bisleri si vende in 


questa sua mirabile e so 


PI AHANDA- vaution! io Asma da A; TASCSA, via Nuovo Tri 
212 i Letto |: Angos ci una baltiziis grande è di 2 locale. 


VOLETE LA SALUTE?? 


vertito. 


Un 


eforte 


Roma esso la Ditta A. Ta- 
hoga. Nuoyo Tritone. 44 a 46 
————___u@enkstn 1012 


ITALO MAZZON- VILLAFRANCA PADOTANA 
CASA D'AVICOLTURA 

Galline, tacchini, pavoni, 
oche, anître,fagiani, pernici 
- Uova per l’incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, daini, 
cani, ecc, - Uccelli esotici. 
Gratis catal. e listini illust. 


DM 


più ostinate, e reservativa L. 5 — 


sabato. (Consulti in iscritto L, 5). 


AULA E 


Tinti, Via Torino 1383, 


Palermo 1891, Parigi 1878, è 


Rappresentante per Roma e 
Ei vecchiato — 
da i principali Droghieri, Pasticceri, 


r—— _cou@ 


RIO 


al 


Gi 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano È 
Brevettato dal Regio Governe i 
1 soli che posseggono il vero s genuino processo 


_ Medaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
gè alle Esposizioni ‘universali di Parigi 1878, Nizza 1885. Aversa 1 


Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e ©. 
|. @UARDARSì DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Rima » rovincia Giuseppe Gaggiottl; 


ralioceg Pa, prio” rg 
{sioite! son tornati! 
] Tre Re, evasi parecchie volta da wia della Ripresa de'R 
beri, nel carnevale passato, si ripresentarono ai nuovi pro 
tari, che li ricevettero con onore nei Loro antichi appartamenti. 
al,N. 11 della suddetta via. Le LL MM. inneggiarono ai vini 
sdéltissimi di Frascati, o si rallegrarono col buon Gaetano cligi 
aveva cucinato a dovere quel pranzo regale. Le Li. MM. demos 
cratiche s'installarono nei Loro appartamenti, a patto ‘che nella 
insegna venissero aggiunte le parole: @steria Rustican 
< Chi vuole':passate una felice sorata-0»spandere” poco, Vavap. 


è di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAMS 


igienica, antisettica, assorbente, di profumo gradito 
e di facile uso, 


Si vende L. 1 la scatola con ‘istruzione 


.  Frivativa Governativa al D.r "Tenca 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, 


A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’ truzi ? 
la firma a.mano del Dott. TENCA, ch» visita ogni giorno in Milano, Ha Phat 
dalle 2 ale 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e 
Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca 


CarloErba è succursale farmacia C. Erba sotto i 
igrimedi in tutta Italia con L. {fin più franchi a domicilio. 


Premiato Stabilimento Enologico 


TRAPANI (Sicilia) 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell’ultimo concorso per la fornitura delle Cantine Reali 


Rappresentante per Roma e provincìa Giuseppe Borgo. — Via Babuino, 127. 


Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 86, Signori Fratelli 
Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo  d’Ascanio 12,”e Ettore 


INICORA SPANO el 


MARSALA (Sicilia) Ù 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 
Fondato nel 1870 


Premiato con grandì DEIRELO cela di 
Milano 1871 e con 


è Medaglia d’oro 


Alle Esposizioni Nazionali di Palermo cd Italo-Americana di Genova 1892 


] provincia Ditta G. Guadagnin - 
”end'ta per Ruma A. TABOGA, Nuovo Tritone, PEPE: 
Caffettieri. 


ZE CRISIS: 


ass, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, ss 


b + |P. calle cAVERI che 
\Uon consiglio TOO 


a În Roma resso A. TABOGA, Vi Jri=c | 
CRAC T99 A A cuViai del-Nuovo .Tri-- BA 


. In Torino aresso 
re profumerie | 


G. B_ Schiapparelli. 
ich sTi E) 


Goccetta. Perdite bianché le 


, via Passerella, 2, 


portici Galleria V. E., ch 


VIRGILIO 


Roma 1876-1877-1878 e 1892 


44 a 46 e presso 


naturale garantito | purissimo 


Kilogram. I. cd, 1 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46; 


ESRI RE NETTI IRE FANTIC PS 
Specialità 


FUNGHI FRESCHI! 
‘conservati al naturale 


,JI saporitissimi funghi dal 
l Appennino, detti Cioppatelli È 
o morecci (Boletus eduli»); 
conservati. freschissimi, for- fl 
mano, in ogni stagione ed in fl 
qualunque tavola, il piatto fl 


Melbourne 1881, Sidney:1880; Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1 iù i i 
ar n la ri PN n radi È d i 
È teche pr rimo grado all'Esposizione di Londra 1888 £ * Scatola grati, Fia Erai 10) 
E a d’oro ioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. ; L. 2,25, franca ‘di posta cone 
T'uò dii cs = A siae tro riemessa di L; 2,85r= 
febbri inte Sarca SSA di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi. soffre ivolgere.commissioni. € 
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IL MINISTRO CHE TACE 


Sonnino in Italia 


Poi, prima di uscire, invece di osservare il tempo, 
egli osserva... il silenzio. 


Quindi si reca tacitamente in ufficio dove dà a re- 
digere qualche abbozzo di provvedimento finanziario; 


e ha cura di chiudere lo gcrivano in modo da ren- 
dergli impossibile qualunque comunicazione... 


Dopo di che va a far colazione da Cornelio, per- 
chè Cornelio è... Tacito. 


A Una cert'ora si reca al ponte di Ripetta per am- 
mirare l'acqua cheta che rovina i ponti... come lui. 
easier 


te Yi. 

‘Quindi, tornato in ufficio, dopo aver riveduto il la- 
voro affidato allo scrivano sì assicura ìl suo silenzio 
por sempro. 


La sera va qualche volia al teatro dove applaude 
calorosamente ì personaggi che non parlano... 
= 


e dopo il teatro si ferma a qualche caffè. concerto, 
poichè lì è facile assistere a fatti di cui il tacere è 
bello... 


Per finire: 


— Voi, col vostro silenzio, avete qualche punto di 
contatto col vecchio Depretis... 

— Cioè ? 

— Egli parlando taceva {quel che pensava: voi, 
tacendo, dite quello che pensate... 


se zizi 


—____—_———_—_—_—_——_—_——_—___T ________———t 


LE ONORIFICENZE 


Il regio commissario straordinario, generale 
Morra di Lavriano, ieri, in piazze Quattro Venti, 
a Palermo, innanzi alle rappresentunze di tutti i 
corpi ivi di stanza, fregiò. con medaglie al va- 
lore il peito di quei soldati segnalat:si per. prove 
di coraggio e di abnegazione negli ultimi disor- 
dini di Sicilia. La cerimonia imponente, come Ja 
qualifica la Stefani, fu accompagnata da un di- 
scorso dello stesso Morra, che, deplorando i tor- 
bidi trascorsi, ed augurandosi mai sempre in- 
crollabile la unità della patria, si dichiarava sod- 
«disfatto della saldezza e fedeltà dell’esercito. 

Quesia la nuda relazione della cronaca di ieri 
a Palermo, questo il trionfo offerto a'valorosi che 
meglio si segnalarono nel reprimere i moti sici- 
liani. : 


@ 


Non so, ma in tutti gli uomini di cuore, ma 
in qianti portano nei propri giudizi il lievito 
della tolleranza umana, e, disapprovando gli ec- 
cessi, non hanno bisogno di inveire contro della 
povera gente affamata, angariata da’balzelli e dai 
soprusi, che ha levato una volta tanto il grido 
del proprio dritto : quello di avere on po’più di 
pane, e meno doveri dolorosi da compiere, e 
meno soggezioni di vassallaggio, insomma, un 
trattamento meno duro ; in quanti, dico, tendono 
ad un ideale di pacificazione e nell’anima. aperta 
a’lamenti della miseria, affrettano il giorno del 
comune benessere ; in tutti - la notizia delle me- 
daglie distribuite ai soldati, che furono più au- 
daci e più forti negli eventi di Sicilia, avrà pro- 
dotto una penosa impressione. 

Ma come -— sì dirà - si dànno onorificenze al 
valore ne’casi di lutto patrio ? Ma dunque la na- 
zione non esiste più? Lingua, usi, costumi, tra- 
dizioni, eroismi comuni nei tempi della sogge- 
zione straniera e tirannica, martirii, e sacrificii, 
carcere ed esili sopportati per la libertà, la fra- 
tellanza proclamata sotto il vessillo della patria 
ricostituita, tutto questo dunque è divenuto vano, 
fe si premiano i repressori delle rivolte civili! 
Allora non vi sono più che governanti e sudditi: 
agli uni l’imperio, agli altri l'obbedienza. 

Ora - mentre non è dubbio che i disordinì de- 
vono essere domati, e tanto più energicamente 
quanto più alto è il dovere di difendere gli or- 

ini unitari e liberi che l’Italia si è data - la 
elementare prudenza vuole che si faccia quanto 
più presto è possibile il silenzio, che. scenda 
quanto più rapido e profondo si può l’oblio sulle 


aberrazioni di infelici tratti alla ribellione dagli 
sciagurati consigli della miseria, o ‘dalle’ perfide 
suggesticni dei nemici nostri. 


@ 


E intanto io penso a? premiati, al ienente Gio- 
vanni Serra, al caporale Pullini e al carabiniere 
Pretita, e mi domando, ma nen per loro; - po- 
tiranno questi valorosi (poichè valorosi sono certa- 
mente) tornati nel proprio villaggio, avere il 
trionfo de’ vincitori, e mostrare il segno. della 
gloria? 

Perchè, ricordo, dopo la disfatta di Dogali 
- ero all'Aquila allora - un trienfu che mai l’e- 
guale. 

Si trattava d’una sconfitta, donde riuscì vinci- 
tore il valore italiano; e il popolo volle. rendere 
i dovuti onori ad ‘un reduce delle arene africa- 
ne. La stazione, i dintorni, i colli circostanti e- 
rano gremiti: il classico grano di miglio, non vi 
avrebbe trovato posto. Quando il treno entrò 
nella stazione, tra l’ansia della folla, si vide di- 
scendere da un vagone di terza classe un giovi- 
netto pallido ed esile vestito dell’uniforme milì- 
tare. 

Fu un momento di delirio immenso: immenso 
scoppiò da’ petti frementi, un grido d’acclama- 
zione. Per le vie fu una ressa non mai veduta: 
da’ balconi, dalle finestre, dalle terrazze, dove si 
passava, piovevano nembi di fiori: e le signore 
commosse agitavano ì fazzoletti. Gli scolari gri- 
davano morte a Ras Alula, 

Ebbene, tutto questo m'è tornato in' mente, a 
proposito dei valorosi di Sicilia, ed ho doman- 
dato : — potranno essi, tornando nella terra natia, 
godere d’un simile trionfo? 


@ 


La risposta non è dubbia. Un lutto della patria 
non si celebra ccn irionfi, con canti, con ev- 
viva. 

E a me pare che non dovesse celebrarsi nem- 
meno con le medaglie. 

Le medaglie, aspettate a distribuirle quando l’'e- 
sercito nostro avrà sbaragliato un esercito ne- 
mico: quando le madri avranuo esse mandati i 
figli su’ baluardi delle nostre Alpi, quando .nelle 
vie delle città italiane saranno eretti archi di 
fiori alle reduci schiere, quando il grido di tutta 
la penisola sarà: vittoria! 

Ma orà no, Si rischia l’opera cominciata della 
pacificazione, e la simpatia di cui è circondato 
esercito italiano, e l'affetto con cui è stato ac- 
colto dappertutto ove esso è andato a salvaguar- 
dare l’unità della compagine. nazionale, possono 
entrare in un periodo di demolizione. 


Gloss 
PER L'ARTE 
Il teatro nazionale di musica a Roma 

Da qualche giorno sentiamo vagamente parlare di 
un progetto che il marchese Gino Monaldi avrebbe 
presentato al ministro Baccelli per l'istituzione pro- 
gressiva del teatro nazionale di musica, qui in Roma. 
Si dice altresì che detto progetto preseati, sopratutto 
nella forma pratica, una grande facilità relativa di 
esecuzione. 

Non conoscendo il progeito del Monaldi non pos- 
siamo discuterne le modalità esecutive ; e d'altronde 
questo non è il nostro compito e nemmeno il motivo 
Ui queste nostre parole. 

Per noi esiste solo la questione di massima: cioè 
il teatro nazionale permanente di musica; ed è sol- 
tanto sopra tale importantissima questione che a noi 
piace chiamare l’attenzione dell'on, Baccelli. 

Sino ad ora il teatro di musica a Roma, come, del 
resto, in tutta Italia, non ha avuto che due espres- 
sioni di agibilità : la forma sussidiata, ossia delle co- 
sidette doti annue, e la forma libera, vale a dire 
quella di stagioni e di spettacoli teatrali affidati e- 
sclusivamente alla speculazione. Ambedue le forme 
hanno dato risultati negativi; la forma delle doti li 
ha dati anzi così cattivi che un ritorno all'antico si- 
stema non sarebbe oggi nemmeno più sostenuto da- 
gli antichi fautori. 

L'altra forma: quella della speculazione affidata 
alle proprie forze non: ci ha dato che scandali e di- 
sastri per il passato, ed al presente la chiusura del 
teatre comunale durante la stagione invernale. 

D'altronde i tentativi, a cui per ambizione, vanità 


e desiderio di lucro, sì sentirà indotto ogni tanto. 


qualche speculatore indigeno od esotico, faranno capo 
prima o poi agli stessi scandali ed agli stessi di- 
sastri. 5 

Il pubblico - cosa strana - meno si trova in grado 
di spendere per il teatro e più diviene esigente, den- 
tro di esso. Lo speculatore per condurre oggi al tea- 
tro il pubblico ha bisogno quindi di allestire. spetta- 
coli di primissimo ordine, mercà i quali provocare ef- 
ficacomente la sua curiosità; ma ciò naturalmente 
non può farsi senza gravi spese e senza il corrispet- 
tivo di un biglietto elevato: due cose logiche, che 
ora non è più possibile mettere d'accordo. 

Questa ormai permanente contradizione fra i diritti 
della speculazione e quelli del pubblico, rende oggi 
più viva ed urgente la necessità della fondazione di 
un Istituto permanente di arte che sia ad un tempo 
scuola ed educazione civile, decoro nazionale, ricrea- 


zione intellettiva e sopratutto sorgente feconda ed 
animatrice allo sviluppo d'industria molteplici ed af- 
fini all'arte musicale. 

Il teatro nazionale di musica, quale moi l'inten- 
diamo, cioè istituto di arte e di educazione musicale, 
con compagnie di canto, comprimari, masse. corali 
ed orchestrali, materiale scenico, scuole corali e di 
ballo; tuttociò stabilito ed organizzato in modo sta- 
bile, regolare ed obbediente ad un bilancio rigorosa- 
mente determinato non può non essere appoggiato 
caldamente dall'opera del governo. 

Gili ostacoli all'istituzione del teatro nazionale di 
musica non possono essere che d’indole esclusiva- 
mente finanziaria, subordinati però all'importanza dei 
benefizi morali, artistici ed industriali derivanti dal- 
l'istituzione stessa. 

Il compito del governo dovre5be, secondo - noi, li- 
mitarsi alla considerazione e valutazione approssima- 
tiva di questi complessi benefici ed al modo di otte- 
nerlì, col minore aggravio possibile del bilarcio. 

Questo, enon altro, il governo dovrebbe conside- 
rare; e considerandolo, il governo, o per esso il mi- 
nistro Baccelli, deve tenere»presente innanzi a sè 
l'avvenire di questa povera eapitale d'Italia di cui si 
va lentamente spegnendo' ogni «fiamma di vita arti- 
stica ed industriale. 

Il progetto del Monaldi potrebbe giungere più che 
opportuno, provvidenziale addirittura(:: > « 

Sappiamo che l'incarico di detto’ progettò venne 
affidato al Monaldi dall'on. Martini; l'om. Raccelli 
potrébbé essere. il continuatore di così buona inizia- 
tiva, pa n 

Il;4do ‘compito sarebbe quello di. condurla a ter- 
ming è“dare; così all'Italia, edca Roma in particolare, 
l'utile, gloria di unvistituto che la Francia possiede 
da oltte duecento anni e ‘che è l'orgoglio legittimo 


di quel popolo. 
0, SIR A Laz 


Le parole che noi abbiamo scritto ieri, a pro- 
posito della lcde di indipendenza che si dà allo 
scrittore della requisitoria nel processo Chauvet 
sono state discusse dai giornali di vario colore. 

Questa larga discussione ci fa piacere. Vuol 
dire che noi abbiamo toccato un argomento vivo, 
e non abbiam detto cose senza valore. 

Soltanto, respingiamo l'accusa di aver posta in 
dubbio ‘l’indipendenza di quel magistrato. 

Noi abbiamo de:to che egli merita ogni lode, 
che non the. dubitiamo affatto, ma che dargli lode 
d'indipendenza perchè ha scritto parole che si vo- 
gliono volgere contro l’on. Giolitti, è una cosa 
fuori di proposito, perchè non c’è nessuna indi- 
péndenza a pigliarsela coi caduti. Per esempio - 
gli scrittori del. Manfulla e della Riforma, che 
hanno data un'interpretazione erronea ‘alle. mie 
parole, sono certamente uomini indipendentissimi, 
ma nen ci sarebbe ragione di lodarli della loro 
fierezza quando facessero opposizione... al mini- 
stero Gioberti o alla politica del signor Guizot. 

Se noi abbiamo vista con una ccrta diffidenza 
lodi meritate ma senza ragione immediata, è per- 
chè temevamo che questo fosse uno dei modi, con 
cui si tenta di fare di un processo per un reato 
volgarissimo, un processo politico con iscopi par- 
tigiani fin troppo chiari. ; 

Ci duole ripeterci, ma puriroppo è necessario, 
quando uomini intelligenti ci fanno il torto di non ea- 
pirci, unicamente per poter combattere chi ordinò 
l'inchiesta che condusse a questo processo, e la- 
sciò crollare! l’istituzione Chauvet, rimasta intiera 
e salda per tanti anni. 


CRONACHE D'ARTE 


Un sipario del Siedmiradzki 

con viva compia- 
é cenza ed altret- 
tanto interesse che 
quanti s’interessano 
ed amano l’arte, 
hanno appreso jla 
notizia di un nuovo 
«lavoro di Enrico De 
Siemiradzki, che ha 
eletto Roma a sua 
dimora, quasi cer- 
cando fra le grandi 
rovine di essa, l’i- 
spirazione e la ge- 
nialità per le sue 
grandiose conce- 
zioni antiche. 

Poichè il Siemi- 
radzki è un pittore 
spontaneo, vigoroso 
ed è nello stesso 
tempo un rico- 
struttore paziente delle antiche forme fin nei più 
minuti particolari delle sue tele, 

Così, com’è innamorato del passato, egli fa 
un’arte, che ne rende l'illusione ; i suoi modelli 
subiscono per opera del.suo pennello una tra- 
sformazione che li stilizza armonizzandoli coi. fondi 
luminosi, ove linee classiche trionfano, E l’artista 
non si smentisce, anzi si mostra potentemente in 
tutta la sua individualità, in questo suo ultimo 
lavoro, che merita davvero di essere veduto ed 
ammirato. 

Il sipario dipinto dal Siemiradzki è destioato al 
Ter tro Nazionale di Cracovia, ed è siato ordi= 

x, » ni 


nato dal municipio di questa città, al quale il 
pi tore fece anni addietro generoso dono della più 
grande tela da luì ‘dipinta, che rappresentava: 
Le luminarie di Nerone. | 

Questo sipario misura un centinaio di metri 
quadrati di superficie, è dipinto in un modo spe- 
ciale che sta fra la tempera e la pittura ad olio 
e sarà manovrato, alzandolo ed abbassandolo tutto 
d’un pezzo, in modo che non vi sia bisogno di 
arrotolarlo. 

A tutta primavil dipinto fa una impressione ab- 
bagliante, tanto è il rilievo di luce che l'artista 
è riuscito ad ottenere, mettendo in pratica — si 
intende - tutte le risorse della pittura decorativa, 
portata però ad una perfezione tale, che oserei 
quasi chiamare inopportuna, dato l’uso a cui la 
tela deve servire. 

Passata questa prima impressione, si corre alla 
ricerca del soggetto, e allora l'animo e la mente 
del Siemiradzki si rivelano completi. 

In mezzo alla composizione, sullo sfondo dorato 
‘e lucente di un abside, guernita di orramenti po- 
lieromi e altorilevati, sta un genio alato — L'/spi- 
razione — e lui, auspice la Bellezza, dalle forme 
ignude appena sfiorate da un tenuissimo velo, 
tende la mano alla Verità, sulle ginocchia della 
quale una stoffa azzurra ricade in morbide 
pieghe. 

Alcuni gradini coperti d’un arszzo discendono 
fino alla base del quadro, e seduta su di essi la 
Comedia contempla sorridendo una filza di ma- 
rionette, che un buffone col berretto vermiglio 
della follia sul capo, scuote innanzi ai suoi 
occhi. 

A destra dell'abside, decorata all’esterno di co- 
lonne di marmi colorati, le quali sostengono una 
trabeazione di linea elegante che si prolunga ai 
lati in un emiciclo, sta una Psiche, nella quale 
il pittore ha voluto simboleggiare l’anima e la fi: 
gura bellissima si svincola dalle  seduzioni mate- 
riali per librarsi sulle ali iridescenti nelle regioni 
del cielo, guidata dal Canto e dalla Musica, rav- 
volta in un panneggiamento svolazzante di una 
tinta verde delicatissima e lucente. Più in alto 
una giovinetta incorona di fiori la statua di Ter- 
sicore. 

A sinistra invece, ritta, cupa nello sguardo, ad- 
dolorata nell’espressione, sta la Tragedia colla 
maschera truce sollevata sulla capigliatura e le 
stauno dinanzi i Rimorsi e la Vendetta che per- 
saguitano l’Omicida e l'Amore colpevole, mentre 
l'Amore infelice piange abbandonato su di una 
urna e i genii del Bene e del Male. si disputano 
l’imperio degli uomini a’ piedi della. Sfinge del 
Destino. 

In tutta questa composizione fra gl’ intercoluo- 
ni della parete architettonica che pare un fram- 
mento purissimo dell’Ellade, un cielo si stende az- 
zurro e sereno da una parte, nuvolo, minaccioso 
e solcato da fulmini dall’altra. 

Così il Siemiradzki ba reso in modo completo 
un concetto vasto, ha sintetizzato ammirabilmente 
tutto quanto il teatro deve far vivere per poco, ed 
ha fatto un’opera d’arte degna del suo nome e 

# della sua gloria. 

Anzi non è solo un'opera d'arte ma anche una 
opera buona, dal momento che per vederlo — e 
ne vale sinceramente la pena - bisogna dare qual- 
che cosa pei fanciulli abbandonati dell’Asilo Sa- 


DIR PISA 


“Non volete avere rauco? Succhiate « Ovoid. » 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


La salma di un carabiniere 
Monte San Savino, 9. — Durante il percorso da 
Massa a qui, il carabiniere Falco, che scortava la 
salma del carabiniere Botolini, fu fatto segno ad ova- 
zioni. 
La cittadinanza savineso gli offre questa sera un 
banchetto. 


Il tribunale di Massa 

Mussa, 9. — Nell’udienza antimeridiana, il tribu- 
nale di guerra ha discusso il processo contro Fag- 
gioni Attilio, Landi Venerio, Cszzoni Giuseppe, Da 
Pozzo Domenico e Fossa Giuseppe; i primi quattro 
di Brescia e l'ultino di Torino, accusati di associa- 
zione a delinquere e di porto d'arma abusivo ed ar- 
restati dai carabinieri a Villafranca Lunigiana. 

Il tribunale ha emesso sentenza di condanna con- 
tro Faggioni a 2 anni di reclusione, inaspriti da 4 
mesi di segregazione cellulare ; Landi a 4 anni di re- 
elusione con 8 mesi di segregazione cellulare; Fossa 
a 4 anni di reclusione con 3 mesi di segregazione 
cellulare ; Cazzoni a 3 anni, con 6 mesi di segrega- 
zione cellulare, oltre 2 anni di sorveglianza specialo 
per tutti. E 

Da Pozzo fu assoluto. c 

Massa, 9 — Nella seconda udienza il Tribunale di 
guerra ha assoluto Pivoli ing. del Forno, di Massa, 
accusato di associazione a delinquere, di eccitamento 
alla guerra civile e sospetto di aver partecipato ai 
moti del 13 gennaio ed al convegno anarchico tenuto 
il primo dell’anno in casa di Antono. 

Arresti in Lunigiana 

Massa, 9. — In seguito alle attive indagini dei 
carabinieri furono assicurati alla giustizia 18 dei 150 
individui della banda che, il 16 gennaio, a mezzodi, 
dopo distolti gli operai dai lavori nelle cave della 
Valle del Frigido, muovendo verso Massa, si scontrò 
sopra Dazio di Santa Lucia, scambiando fucilate con 
la truppa. È 

) Il tribunale di Palermo 

Palermo, 9 — Oggi il tribunale di guerra ha di- 
scusso la causa contro Caormina Giuseppe, Lamo- 
naca Antonio, Fondarò Salvatore, Panazzo Giovanni, 
Penzavecchia Antonino, Piccione Stefano e Guarino 
Giovanni, imputati di contravvenzione al disarmo, 
condannandoli a-pene che variano da sei mesi a dieci 
mesi di carcere, ed alla confisca delle armi ed alle 
spese ‘del giudizio. E È 

Discusse pure la causa contro Spirtagano Giuseppe, 


cameriere del piroscafo Bagnara, imputato di a- | 


ver favorito la fuga di Bosco Barbato e Verro, pei 
quali eravi mandato ‘di cattura ‘e che si erano im> 
barcati per Tunisi, ni 

{l Tribunale ha condannato Sparagano a tre anni 


di reclusione con sei mesi di segregazione cellulare, 


ai danni ed alle spese. ù 


Oggi è partito un battaglione del 27. reggimento 
fanteria. 
Nella provincia continua la calma. 
Arresto di anarchici 
Carrara, 9 — Nella scorsa notte furono arrestati 
Gigli Ottaviano, Mazzanti Carlo, Cappazzi Martino di 
Lorenzo e Galeotti Stefano, anarchici latitanti. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza del giorno 9. 

Una piccola variante data alla topografia. della 
sala ci costringe a sedere a sinistra degli imputati... 
da questo momento dunque siamo in nove giudica- 
bili, e guardiamo niente altro che le spalle di due 
carabinieri ritti, impalati, come due... pali! 

Intanto nell'aula si fuma, si grida... 

L’avv. Muratori sembra galvanizzato; gira a de- 
stra, a sinistra discutendo con tutti e di tutto, e 
troncando sempre così: 

— Oggi la causa si rinvia! 

Veggo l'on. Capoduro, che io, non so perchè, fieri 
feci diventare avvocato Daneri, che viene nell'aula 
con un piccolo cappello morbido, con un'aria pasto- 
rale. 

Al banco degli imputati sembra passata ogni pre- 
occupazione. Come se fossero in un salottino, fra i 
quattro, anzi cinque imputati, tra cui Rodriquez a 
piede libero, s’inizia un'animata discussione. 

Passata la prima impressione lo Chauvet sembra 
rassicurato, il pastore evangelico e gli altri sono 
tranquillissimi. 

Il Tribunale entra in un ambiente terribilmente 
affumicato mentre il pubblico, accolto oggi in mag- 
gior. numero, tumultua. 

Odo un disgraziato che grida: 

— Se non son morto oggi!... 

Nessuno sembra accorgersi di questo ingresso, 
quando un campanello ci annunzia che, l'udienza è 
aperta. i 

E come un Farinata d'altri luoghi - l'ambiente 
non è molto dissimile - sorge l'avvocato Mura- 
tori: 

— Chiedo che il Tribunale rinvii il giudizio avendo 
già sin da ieri sera il comm. Castorìina presentato 
appello... (impressione). 

E qui s'inoltra in una discussione di sentenze... 
il 1861 una sentenza di cassazione di Torino stabi- 
liva che di fronte alla parte civile la sentenza del 
tribunale che ne vieta la costituzione, è definitiva... 
il 1862 una sentenza della corte suprema ‘di Firen- 
ze... il 1863 una sentenza della corte d'appello di 
Napoli, ecc. fino all'anno di grazia 1894... 

L'avv. Cocito sembra anche lui eletrizzato perchè 
sì agita, tentenna il capo e parla a destra e sini- 
stra. 

Finalmente il sermone-Muratori finisce; nessuno 
della difesa si leva e l'avv. Pescatore prende la pa- 
rola: 

Con tutto il rispetto che egli deve all'alta Cor- 
te, egli non può essere di parere dell'onorevole Mu- 
ratori. 

S'inoltra in un’ampia discussione di diritto: il 
provvedimento del Tribunale non esclude nella parte 
civile il diritto di far valere in separata sede le pro- 
prie ragioni. 7 

Ove, poi il Tribunale avesse pronunziato sentenza 
di assoluzione, la parte civile non potrebbe farle va- 
lere, se il pubblico ministero, non appellasse. L'ap- 
pello della sola parte civile non è ammissibile. 

L’avv. Girardi a nome della difesa si rimette alla 
giustizia del Tribunale, riservandosi ogni diritto contro 
la parte civile per le maggiori spese ed interessi che 
questo rinvio apporterebbe. 

Ma l'avv. Muratori non si dà per vinto... replica.,. 
è un'arca di dottrina quell'uomo! 

— Il codice Sardo, il codice Toscano, il codice 
Napoleone... gli arresti di cassazione... sicchè in fine 
un, oh! di soddisfazione lo saluta. 

Ma replica ancora il cav. Pescatore: 

— Giacchè sono rimasto solo in questa causa 
- egli dice - sono deciso ad adempiere il mio do- 
vere, per èvitare un rinvio che pare così deside- 
rato... Ù 
La difesa protesta; l'avv. Randanini grida: - Ma, 
presidente, faccia smettere questo sistema di attac- 
chi da parte del pubblico ministero... 

L'avv. Coboevich grida; il deputato Cocito do- 


manda la parola... Il presidente. riesce a stento a 


rimettere la calma. 

ll cav. Pescatore continua, dimostrando la gravità 
delle conseguenze che produrrebbe un rinvio, ritor- 
nando efficacemente sulla questione giuridica. 

Ed ancora l'avvocato Muratori domanda di par- 
lare: 

— Voci: Oh! oh!. basta... 

Ma che! quest'uomo che comincia sempre promet- 
tendo di dire due sole parole, replica per mezz'ora, 
non dicendo nulla di nuovo sulla questione del rin- 
vio, e con una voce così uguale, costantemente na- 
sale, da ispirare un sonnellino. 

Il guaio è che quest'uomo comincia una specie di 
rivista attraverso tribunali minori, le corti... 

Alle ore 13 e 12 il Tribunale si ritira per delibe- 


rare. 


Il tribunale rientra ‘alle‘ore 14 1x4 - relativamente 
presto - rigettando la sospensiva per prodotto ap- 
pello da parto del comm. Castorina. 

Da questo momento dunque - eliminato tutto il 
camulo delle pregiudiziali - entriamo nella trattazione 
della causa. 


Cominciano a sfilare i testimoni: è un vero pro- 
blema. In un'aula di già letteralmante occupata, do- 
vrebbero entrare un centinaio di altre persone. Altro 
‘che miracolo | 

Ne riescono ad entrare appena una quindicina : e- 
scono gli uri ed entrano gli altri, riproducendo così 
la scena delle comparse sui teatri di  second'ordina. 

I primi 10 sono invitati a prasentarsi lunedì, e via 
di'sèguito: ne avremo per nn prio di settimane. 

E passiamo agli interrogatoriî, Il presidente, a nor- 
ma dell'art. 283, fa allontanare i varii imputati : ra- 
sta il solo Adalgiso Pinto. 


Quest'ultimo, ia tutta l'altezza 


della sua persona, 
comin 13 tp Te Saiu 


« Mi chiamo Adalgiso Pinto, d'anni 48, da No- 
vara. 

‘Avevo in Novara un commercio... 

Perdoni se nella forma qualche volta eccederò, si- 
gnor presidente, perchè dopo tanti martirii sofferti... 
(piange). lo non ho commesso nessun fallo, nessuna 
truffa; mi permetta adunque il Tribunale di comin- 
ciare dalla narrazione dei fatti... » 

Comincia dunque dal ricordare che la sua casa 
acquistava riso birmano e giapponese - e ne espor- 
tava del nostrale: ciò si faceva consenziente il go- 
verno. 

Spiega quindi come 6 o 7 erano gl'importatori di 
riso e che moltissimi notavano le esportazioni su 
quelle medesime bollette di temporanee esportazioni. 
Ma un ordine ministeriale che vietava le proroghe 
di quelle bollette venne a colpirlo repentinamente, 

Continua narrando tutta l’iliade di guai, tutte le- 
umiliazioni a cui la riscossione di quelle bollette lo 
espose: si rivolse al ministro Giolitti che glîe lo 
negò adducendo cha egli non poteva, per favorire 
un privato, apportare un danno all’ erario dello 
Stato. 

Insiste che così si era fatto sempre, che le proro- 
ghe erano sempre concesse e che quel provvedimen- 
to lo danneggiava nei suoi interessi e lo ha condotto 
sul banco dei rei. 

Si raccomandò al ministro Colombo, dimostrando a 
lui come egli avesse agito in buona fede non ope- 
rando lo svincolo di quelle bollette, perchè mai a- 
vrebbe supposto che le proroghe che per consuetu- 
dine erano accordate venissero a mancare. 

Li raccomandò al Castorina che non volle aiu- 
tarmì. 

— Ed ora mi veggo citato qui, - egli dice - io, 
che non ho più che questo paletot e quattro ossa, 
come responsabile civile anche di chi, colla sua te- 
stardaggine, mi ha condotto su questo banco! 

Era in questo stato d' animo, quando conobbe a 
Milano il Rodriguez. 

— E qui, egli dice, veniamo al processone, dopo 
il processino! 

« Rodriguez mi consigliò di recarmi da Chauvet, 
che con le sue alte influenze mi avrebbe tolto d'im- 
paccio. 

« Proprio in quel momento l' erario iniziava gli 
atti contro di me. 

« Rodriguez ne telegrafò a Chauvet e pochi giorni 
dopo quegli atti vennero sospesi. 

« Qualche giorno dopo ricevetti lettera dallo Chau- 
vet con cui mi chiedeva 5000 lire di compenso a 
fondo perduto, salvo il compenso da stabilire ad af- 
fare compiuto ». 

Continua dicendo che venne a Roma, andò dallo 
Chauvet che lo accompagnò dal Castorina rac 
comandandogli la sua faccenda. 

Vide anche in quell'occasione il Gallina, il quale 
gridò che la cosa non andava, che era una irrego- 
larità e tante altre cose. 

Egli vide il Rodriguez anche in quell'occasione che 
gli chiese ad ‘affare compiuto il 15 per cento. Ac- 
cettò e ripartì, convinto che tutto sarebbe andato 
bene. 

Venni a Roma ancora, qualche mese dopo - egli 
continua - perchè si volle esaminare se io avessi il 
diritte di esigere le bollette dopo due prime brevi 
proroghe ottenute. 

— Chi vi accompagnò ? 

— Costanzo Chauvet. 

Trovai il comm. Gallina che mi rispose : che pri- 
ma di prendere qualunque provvedimento voleva sen- 
tire il parere dell'avvocato erariale. 

Tornato l'indomani, vidi il Gallina, il quale fece i 
conti soltanto per le bollette intestate a me, non 
volle riconoscere le altre. 

Comunicai a Chauvet questa novità, e dovendo 
partire, gli dissi che mi telegrafasse... 

Pescatore — Nell'interrogatorio scritto, dice che 
il telegramma gli venne di sorpresa. 

Jacoucci — Ma lo lasci parlare per ora... 

-- Nasca un brave vivace incidente troncato pre- 
sto dal presidente. 

— Ebbi dunque un telegramma dello Chauvet, fir- 
mato « Amico » ed in cui si diceva che il parere 
dell'avvocatura era stato favorevole, e mi si ordi- 
nava un primo rimborso di lire 46,000. 

— Tornò a Roma e consegnò ì documenti al Gal- 
lina, il quale chiamò l'impiegato Grosso per la veri- 
fica ed i conteggi. 

Il comm. Gallina gli domandò se fossero tutti re- 
golari quei documenti. 2 

Ea egli rispose: - Si mandi all'ufficio di revisione. 

< E ciò esclude da parte mia la malafede... 

Pres. — Dette nessun compenso a Chauvet in quel 
tempo ? 

— Altre 8 mila lire. 

— Ha mai parlato con Chauvyet di bollette ed 
altro ? £ 

— No. Gli mandai però lo bollette avute da Ge- 
nova e per mezzo di Chauvet furono presentate al 
comm. Castorina. 

Pres — E' certo che furono presentate al com- 
mendator Castorina ? 

— Non lo so. Furono certamente dati alla Dire- 
zione Geneoale, peschè andassero all'ufficio di re- 
visione. 

« Tornato mi disse che quei documenti erano stati 
trovati in regola : andai dunque dal Castorina in- 
sieme al Gallina ed al Grosso, per ottonero il rim- 
borso. x 

Il comm. Gallina riassunse tutta la pratica al com- 
mendator Castorina, il quale soggiunse: Bene, al- 
lora facciamo fare un decreto dal ministro. 

Il giorno, alle 3, andai dal Grosso, che fatti i conti, 
dispose un rimborso per 141.000 lire. 

- Andai ancora da Chauvet per offrirgli il compenso 
convenuto. 

Egli si mise a fare i conti e poi mi domandò: 
— Cosa mi date? 

— Dite voi, 

— Bene, datemi altre 10,000 lire 

A me la somma parve troppo grossa. Con quelle 
già date ammontava a 21,000 lire. 

* Ma glie li diedi a patto che accettassa di far meco 
società con un capitale di 2 milioni per la brillatura 
del riso. Gli lasciai all'uopo cambiali per 45,000 


lire. © 


‘ Pochi mesi dopo vidi Chauvet che mi mandò a 
chiamare ad Avennes, e che mi dissa che la società 
era combinata, ma siccom3 la mia ditta aveva so- 


— speso Î pagamenti ‘ed io non potevo restare in società 


ni 


con lui, gli offersi il 20 per cento su quelle 45, 
date per le spese. : 

Accettò e gli diedi le altre 10 mila liro per fare 
spese d'impianto per la società da lui anticipate. 

Pres. — Ma Chauvet vi richiese quel. danaro & 
me per anticipazioni fatte? È 

— Sì, fatte per la costituzione della società. 

— Chauvet vi scrisse altre volte? ì 

— Sì, dicendomi che se mi.avessero domandato 
perchè gli pagai quella somma, avessi detto cl 
fosse stato per danaro ricevuto. % 

— Voi accettaste. 

— No, mi rifiutai. 

In fine, riassumendo, io avevo fatto con Chaavet 
due affari; uno per la mediazione delle gabelle per 4 
cui pagai 11,500 lire; le altre 10,800 lire per la s 
cietà. Gli avrei dovuto dare anche le altre 10,000 
per il residuo sulla mediazione delle gabelle, che 
non potei. più dargli perchè la mia casa sospese î 
pagamenti. 

— Diede altre cambiali a Chauvet? 

— Aveva puro in mano pure 30,00) lire di cai 
biali che non poteva mettere in giro che dietro mio 
ordine e quando sì fosse formata la società. È 

— Quelle cambiali le fece mai mettere in circola» 
zione ? 

— Sì, ma per sole 14 mila lire. 

— Quando? 

— Dopo il colloquio di Avennes, > 

« Adesso - egli soggiunse - mi si permettano delle. 
osservazioni : 

« Fecì nel mio interrogatorio delle riservo perchè 
non si tenne conto che di quelle frasi con cui mi. 
accusava qualcuno dei miei compagni... 

Pescatore: — Lei mente.,. 

Nasce un vivacissimo alterco, gridano i difensori, 
ìl procuratore del re, il presidente... un vero pande- 
monio, 

Finalmente la calma è ristabilita, e si decide d'in- 
terrogare il teste domani. 


Ancora un incidentino : 

L'avv. Coboevich domanda al presidente che sia 
permesso agli imputati di portare in udienza degli 
appunti defensionali, scritti da ciaseun imputato, su 
apposito libro fornito dalla direzione carceraria. j 

Il cav. Pescatore vuole che passino perla procura 
regia, perchè .così stabilisce il regolamento carce- 
rario. ; 

In ogni modo le memorie verranno in adienza co- 
municate alla difesa. } 

Oggi alle 11 continueranno gl'interogatori. 


Il Cancelliere. 


—_—r nn 
Dove sono pozzi e cisterne si beve la Nocera. 
ran 
Per l'industria molinaria 
La Commissione nominata dall'assemblea dei mu- 
gnai e negozianti di grano tenutasi in Ganova il 
5 febbraio corrente, per tutelare gli interessi dell'in. — 
dustria molinaria nazionale ifivita‘i colleghi ad in- — 
tervenire ad un’adunanza che si terrà in Roma il 
12 febbraio, alle 1l ant. in una delle sale dell'Hotel 
Milano situato in Piazza Montacitorio, 
Si prega di far pervenire all'indirizzo dei sotto- 
scritti l'adesione al suddetto invito, 
Il presidente della Commissione cav, 
Tommaso Cassanello della ditta fra- 
telli Cassanello fu Pietro. Altri firmatari: | 
Cav. Augusto Botta — Cav. Raffaele — 
Grondona — Icilio Archivolti — Carlo 
Gugenheim — Cav. Giuseppe Maranhi 
segretario. 


I LIBRI 


La casa editrico Chiesa e Guindani di Milano 
annuncia quindici volumi nuovi! ) 

Mémini, la nota autrice di: La Marchesa d'Arcel- 
lo, di Mia, e di altri pregeyoli lavori, tradotti im | 
tutte le lingue civili, ci dà un grande romanzo, il 
quale formerà certo il maggiore successo della sta- | 
gione:L'ultima primavera. 5 5 

Lo Stagno. E° questo il titolo di un libro molto 
atteso, specialmente in Piemonte, dove l'autore, sì- 
gnor Cosimo ‘Giorgeri-Contri, è notissimo come poe- 
ta. E' la prima opera in prosa, e chi ebbe la for 
tuna di leggerne le bozze, ne dice un mondo di | 
bene. di 

Elena Salvi è un altro romanzo ed è di Parmenio 
Pettòli, una vecchia conoscenza del pubblico italia- | 
no. Stavolta il nostro scrittore ha voluto fare un 
salto fuori del seminato; non più la solita ‘storia ; 
fatta coi vecchi tipi del vecchio repertorio, no: è 


uno studio di costumi... senza costumi. Il mondo | 


teatrale,in ispecie, così grande in Italia, si commo- 
pa alla lettura di questo audace e interessante 
libro. 

La famiglia Danielis, di Maria Tarugi, l'High 
Life, di Alberto Fallanca, sono ancora due volumi | 
di amena lettura da aggiungersi u quelli già ci- 3 
tati, > Dan 

Nella raccolta di buoni libri per le scuole e per 
le famiglie, la benemerita casa annuncia un Somma= 
rio dalla storia letteraria ‘italiana di F. Martini e 
G. Trevisan. 

Fra i campagnuoli, libro per le scuole rurali di 
ambo i sessi, di Anna Vertura Gentile. Maestrina di 
V. Maugeri-Zangàra, lire 1,50. — La Riforma, ill 
Corriere di Napoli, il Giornale di Sicilia ed altri 
fra i più accreditati giornali della penisola, annon- 
ciano questo libro morale con lode. Muestrina ha 
due pregi graadi: la semplicità della narrazione € il 
predominio dei sentimenti gentili, fina È 

Nel Teatro Moderno vediamo annunziati due lavori! 
importanti: I disonesti dell'amico Rovetta, e Il si- 
gnor Lecoq dramma di Ermete Novelli e Camillo: 
Antona-Traversi, tolto dal famoso romanzo di Emilio 
Gaboriau, 7 x 3 

Infine oltre al romanzo di Anna Vertua-Gantile, 
scritto aprosta per le signore; L'odio di Rita, Vi 
diamo il III voluma del cossienzioso stadio del pro- 
fessor Friedmann: Il dramma tedesco del nostro s 
colo, trattante stavbita di Franeasco Grillparzor, ® 
un elegante volumetto, contenente le Nuove. trad, 
sioni del prof. Menghiat; da Enrico Heine. - È 
Noa è diffivile r.levare d'importanza e la varietà 
di questa nuova infornata della importanie cast 
milanes», alla quale auguriamo per dayvera tutte. 
beae che si merita, | — MATE 


È IL QUINTETTO 
Sala splendida: esecuzione meravigliosa. 
> Ioutile far un elenco di nomi: le più belle, le più 
colte, le più intellettuali signore dì Roma s'erano 
date ieri convegno nella sala della Mercede. S. M. la 
“ regina prima fra tutte. Io 3 
Le variazioni in. mi !bemolle di Beethoven colle 
quali il concerto è incominciato, furono ascoltate con 
un silenzio quasi religioso: neppure alla fine gli ap- 
plausi proruppero fragorosi: il pubblico non poteva, 


non sapeva togliersi da una specie di mistico racco- 


glimento. 

Seguì il quintetto in si minore di Brahms, lavoro 
di originale, elevata, squisitissima fattura. Erano ese- 
cutori Monachesi, Furino, Iacobacci, Magnani e Fat- 
torini; quest'ultimo surrogava il Masi, ammalato. 
Sebbene ogni parte fosse in sè difficilissima e diffi- 
cilissimo l'insieme dell'esecuzione, questa fu perfetta: 
il pubblico applaude calorosamente. 

I viene il quartetto in mi bemolle di Schumann, 
il maraviglioso pezzo di musica che il pubblico di 
ieri aveva più volte udito, ma che con intenso diletto 
risentiva. 

L'esecuzione fu tale da non lasciar desiderio al- 
cuno: toccò la più alta cima dell’arte. Si volle il 
bis del secondo tempo, lo scherzo vivacissimo e soa- 
ves @ sì avrebbe voluto anche il bis dell’andante 
cantabile, che è stato un vero trionfo per il magico 
archetto del Monachesi. Alla fine applausi unanimi, 
prolungati, fragorosi. 

Questa la cronaca fredda e scolorita di quella vera 
e grande festa dell’arte che ebbe luogo ieri alla Sala 
Umberto; ma chi può rendere le emozioni che quegli 
altissimi lavori musicali hanno suscitato nel pubblico 
intelligente? chi le impressioni di un'esecuzione così 
perfetta, quale appena, forse, nelle visioni luminose 
dell'arte gli stessi grandi maestri hanno sognato ? 


La cassa di sconto 

Nell’adunanza ch'ebbe luogo iersera al ministero 
di agricoltura e commercio, i rappresentanti della 
Camera di commercio signor R. Tittoni e M. Alatri, 
e Quelli della Cassa di risparmio principe Chigì, 
conte della Somaglia e marchese Cavalletto, conven- 
nero in massima nel concetto di fondare la Cassa 
di sconto col solo concorso dei due enti suddetti e 
col capitale di L. 1.500,000. 

Però i rappresentanti della Cassa di risparmio di. 
chiararono che, trattandosi di una nuova combina- 
zione, sentivano il dovere di riferirne al Consiglio 
d'amministrazione che si raduna mercoledì. 

- Giovedì venturo, dunque, si terrà al Ministero l'a- 
dunanza definitiva. 
Manovre coi quadri 

Nei giorni 12, 13 e 14 ed eventualmente il 15 avrà 
luogo una manovra coi quadri fra Fiumicino, Ponte 
Galera 6 Roma. 

Direttore delle manovre sarà il maggiore generale 
Aymonino, comandante la brigata Ancona. 

Comandanti di partito saranno il maggior generale 
Gobbo, comandante la brigata Casale ed il. colon- 
nello Biancardi comandante il 13. artiglieria. 

Il conte di Torino 

Ieri alle 23 e 10 è partito, col treno di Firenze, 
il conte di Torino, accompagnato dal capitano Ro- 
bilante. 

Il duca di Schlewig 

Teri mattina è partito per Napoli il duca Ernesto 

di Schlewig -Holstein. 

La grande disfida 
© Abbiamo riprodotto da un altro giornale una let- 
tera del maestro Pini sulla nota vertenza fra i mae- 
stri di scherma. 

Riceviamo ora la seguente lettera, che per impar- 
zialità pubblichiamo. 

Preg.mo signor Direttore, 

Leggo questa mattina nel Folchetto, un articolo 
che mi riguarda, pieno d’inesattezze per lo meno. 

Impedito sul momento da mie ragioni personali di 
rettificare e discutere, mi limito a dichiarare che 
sono sempre agli ordini del signor Pini e di chiun- 
que altro. 

Con stima. 

Dev.,mo 
Agesilao Greco. 


Indecenze 


Caro Cronista, 

In uno dei parecchi cafés chantants che allietano 
gli abitanti dell’Esquilino, ogni sera un’infelice. pa- 
rodia di Fregoli, che canta con accento toscano le 
canzoni napolitane, sulla nota aria del prevete, a- 
datta certe parole di sua invenzione, che si riferi- 
scono ad un vecchio su cui la giustizia umana ba 
già gravato la mano e che sconta in un reclusorio 
i suoi peccati bancarii. 

Ora, dopo cirea un anno dal processo clamoroso 
cui accenno; io credo che la famiglia di quel vec- 
chio abbia il diritto di veder rispettato il suo dolore 
e non veler trascinato il suo nome sui cafés chan- 
tants di terz'ordine. È 

La questura, che tempo fa proibì questa parodia 
al Quirino ed altrove, potrebbe far cessare questo 
scandalo serale, che provoca in tutti i. presenti an- 
che estranei alla famiglia del vecchio condannato - 
come me - un genso di indignazione. 

Con molti ringraziamenti 
Tuo 
Ra: 

Ho voluto di persona indagare la verità dei fatti. 

E' quello che dice l'assiduo. 

Un indecente spettacolo, una cosa che urta con- 
tro il senso della rettitudine e della pietà umana. 

Invitiamo l'autorità competente a provvedere. Che 
alla consuetudine della. pornografia, nei ritrovi 
«li infimo ordine, non si aggiunga la perdita totale 


del sentimento del rispetto umano, l’ultimo, minimo , 


Fispetto, che si deve alla sventura. 
Biglietti falsi 1 

Accennammo agli arresti fatti dalla polizia di al- 
cuni spenditori di biglietti falsi. Avvertiamo il pub- 
hlico, che detti biglietti portano le serie e i numeri 
regueati: da L. 50 della Banca Nazionale serie B|R 
numero 07031; da L. 25 del Banco di Napoli serie I. 
23 numero 7229, serie I. 2 numero 7249, serio I. 24 
numero 7219; da L. 10 dello Stato, serie 494 nu- 
nero 016899, serie 499numero 066137. 


Cronaca pi Roma| 


Domani sera, alle ore 21, avrà luogo, all'As- 
sociazione della siampa, un trattenimento  musi- 
cale, a cui prenderanno gentilmente parte gli egregi 
artisti signori Pattini, soprano; Sassi, arpista; Lo- 
drini, violinista ; cav. Bettini, tenore. # 

I soci avranno libero l’ingresso, e sarà posto a 
loro disposizione un biglietto d’invito valevole per 
una sola persona; inoltre ì signori soci, nel ritirarlo. 
dovranno dichiarare la persona che essi intendono 
invitare. > 

Dei biglietli non ritirati prima del mezzogiorno di 
domenica, disperrà la presidenza per alcuni speciali 
inviti. 

E' prescritto l’abito di società. 

Cronaca delle associazioni 

Impiegati comunali. — L'assemblea tenuta l’altra 
sera dagli impiegati comunali facenti parte della 
nuova Società di Mutua Assistenza riuscì più ani- 
mata e numerosa delle precedenti. 

Presideva il vice presidente signor Enrico Turchi, 
il quale dopo la lettura del processo verbale diede 
partecipazione all'assemblea di una lettera del pre- 
sidente signor Cesare Casini, capo dell'ufficio primo 
in Campidoglio, il quale rassegnava le dimissioni da 
presidente dell’assomblea. 

Senza dirlo vennero respinte all’unanimità. 

Si approvarono dopo lunga discussione gli articoli 
dello Statuto dal 27 a tutto dl. 

Società fra gl'impiegati. — Domani, domenica, 
alle ore 15 avrà luogo una festa ordinaria dedicata 
ai bambini (Pentolaccia). Si pregano i signori socì di 
di munirsi dì biglietti d'invito. 

Associazione fra albergatori, trattori cuochi... — 
Questa sera festa da ballo alle ore 21, nella sede 
sociale. 

Serva che ruba 

In via Principe Amedeo venne arrestata Giusep- 
pina Antonucci, d'anni 23, domestica della signora 
Lucia Chiorot, abitante in via Castelfidardo n. 8. 

La Giuseppina stando al servizio della suddetta si- 
gnora continuamente rubava degli oggetti di vestia- 
rio e li vendeva. La refurtiva per più di cento lire 
venne tutta ricuperata. 

Una tragedia 

Galizioli Maria, d'anni 27, da Brescia, abitante in 
piazza Borghese n. 20, si era divisa dal marito fin 
dal 21 dicembre dell'anno scorso. 

Il marito, Berténi Girolamo, falegname, non con- 
tento di questa separazione, non cessava mai di mo- 
lestare sua moglie per entrare in trattative di con- 
ciliazione. 

Ella però non voleva saperne, non potendo perdo- 
nare al marito, nè dimenticare le sevizie subìte 
da lui. 

Il marito, inferocito da questa resistenza, pensò di 

vendicarsi. 
‘ Infatti ieri mattina, verso le 9 3}4, uscì di casa 
con un lungo coltello da cucina, in traccia della mo- 
glie. L'incontrò mentre stava per entrare dal fornaio 
e le vibrò tre coltellate. 

La disgraziata cadde a terra malconcia. 

Il Bertoni venne subito raggiunto dai carabinieri e 
condotto alla caserma di S, Lorenzo in Lucina. 

La ferita fu condotta a S. Giacomo, ove le ven- 
nero prestate sollecito cure. 

Quei sanitari non si pronunciarono circa la gravità 
delle ferite. 

La madre della ferita dichiarò che la figlia, du- 
rante la sua vita coniugale, restò incinta otto volte, 
e. otto volte abortì per i maltrattamenti del marito. 

Recentemente dovette abortire per un calcio avuto 
dall'inumano consorte. 

Stanco di vivere 

A Campo Verano, ieri, alle 18, il possidente Au- 
gusto Lanzi, d'anni 20, romano, per dispiaceri di fa- 
miglia bevve una soluzione di solfato dirame. Assa- 
lito da dolori atroci si recò all'ospedale di Sant'An- 
tonio, dove venne salvato dalla morte. 

Il Lanzi abita in via Cavour, n. 6. 

Il lavoro dei ladri 

Da qualche tempo la questura di Roma ricercava 
certo Ettore Curti, di anni 36, conciatore di pelli, 
latitante, perchè assegnato a domicilio coatto. Da in- 
dagini fatto dal delegato Rinaldi e dal maresciallo 
Lucchini, si venne a sapere che il Curti aveva as- 
sunta la direzione di una combriccola di ladri. 

Il Curti venne arrestato unitamente ai suoi satel- 
liti Francesco Giacani di anni 21, fuochista, e Er- 
cole Di Giuli di anni 18 romano, in via del Pelle- 
grino. 

Erano tntti reduci dall'aver eommesso un furto a 
mano armata in danno di Salvatore Pallotta e Et- 
tore Brunetti, ambedue abitanti in via Giulio Ro- 
mano, n. 72, piano secondo. 

Un'ora prima del loro arresto, gli altri complici 
Menotti Marchetti, di anni 20, macellaio, ed Enrico 
Sivitelli di anni 22, fruttivendolo, erano stati arre- 
stati mentre uscivano dal portone n. 72 in via Giu- 
lio Romano. 

Erano riusciti a fuggira come già abbiamo detto 
perchè minacciarono con coltelli una guardia muni- 
cipale accorsa alle grida degli inquillini. 

Gli egregi ladri in questi ultimi tempi avevano 
commesso furti in danno di Carlo Pesci abitante in 
via Cestari n. 34, Filippo Donati possidente in via 
dei Delfini n. 14, Ludovico di Bartolini in via Ales- 
sandrina n, 116 ed altri. 

Il metodo adottato da essi per penetrare nelle case 
era uno dei più spieci. Mentre uno della comitiva 
suonava 0 batteva alla porta degli appartamenti, per 
assicurarsi se vi fosse gente, il Curti era in aspet- 
tativa per presentarsi in caso che l'affare s'imbro- 
gliasse, quando per combinazione qualcuno della casa 
andava per aprire la Porta, Curti si presentava, e 
qualificandosi per bridadiere di P. S., tutto accomo- 
dava pel suo meglio. 9 

Tutti gli arrestati sono recidivi. E° stata pure rin- 
tracciata e arrestata l'amante del Curti, Adele Lu- 
carelli, in casa della quale, in via della Palomba 
n. 19, vennero sequestrati parecchi oggetti preziosi 
di provenienza furtiva. 

5 Un po' di tutto 

Nel salire le scale della propria. abitazione, Guer- 
rino Baldino, d'anni 23, da S. Andrea Casali, abi- 
tante in via S. Martino al Macao, preso da epilessia, 
cadde contundendosi il braccio siaistro. Guarirà in 
12 giorni. ; Ù 

— La bambina Palmira Luccitelli, d'anni 7, da 
Villa San Sebastiano, abitante in via dei Sardi nu- 
maro 12; ieri alle 18 si recò in casa di un’inquilina 


7 | Associazio azione della nina RENE 


> pa 7 3 sE tì 
e avendo sete bevra da un fiasco che era sopra un 
tavolo della liscivia, credendo che contenesse del- 
l'acqua, x 9 

Portata all'ospedale di S. Antonio venne tratta 
fuorì di pericolo. ca ” 
. 77 Il bambino Nerino Propogio, d'anni 3, romano, 
1erl, nel pomeriggio, in via Nomentana, fuori di porta 
Pia, yenne investito dal tram n. 76. 

Riporiò una distorsione al piede destro. Ne avrà 
per dieci giorni di cura. 

Il cocchiere del tram - che fu arrestato - sì chia- 
ma Raffaele Toti. - 

‘ Per finire 

— Crudele... giacche non mi volete amare, parto 
per le terre lontane. 

— Ah! E mi scriverete spesso ? 

— Ve lo prometto... Ma, dunque, posso conser- 
vare qualche speranza ? 

— Ob! no! Ma voglio arricchire la mia collezione 
di francobolli. 


GRAND HOTEL 
ROMA - Piazza S. Bernardo - ROMA 
Direttori: C. RITZ e A. PFYFFER 
Luce elettrica: — Ascensori — Caloriferi 
Camere per una persona L. 5 — Per due L. 8 
Il 10 febbraio 
apertura al pubblico del Restaurant 


Colazione L. 4 — Pranzo in tavoli separati L. 6 
Concerto tutte le sere 


Tre grandi vendite 


dell’appartamento della nobil donna madame Weufel 
(austriaca) hanno luogo lunedì 12, martedì 13 e mer- 
coledì 14, alle ore 10 ant., nel palazzo di via Nazio- 
nale n. 50, ove il tutto è stato trasportato dal suo 


villino di via Giusti. Vi sono mobili artistici per ca-- 


mera da pranzo e per ingresso, bellissime camere da 
letto, tappezzerie in diverse stofte e forme, vasi veri 
giapponesi, lampadari, candelabri, tappeti, mobilia 8 
fantasia, mobilia dorata ricchissima, mobilia in pali- 
sandro, sopramobili, pianoforte secretaire, quadri ad 
olio, posateria porcellana e quant'altro può guarnire 
un nobile appartamento. La direzione è affidata alla 
tanto cognita ditta Castelli e Muccioli. 


IN TEATRO 


Ricordiamo che questa sera si riaprorio il Valle, 
il Nazionale, il Metastasio ed il Manzoni. 

Al Valle, oltre l'attrattiva grandissima della prima 
recita data dalla nuova compagnia Garzes vi sarà 
quella della rappresentazione di Casa paterna, il nuovo 
dramma di Sudermann, l’ applaudito autore dell’O- 
nore. 


Ci telegrafano da Milano: 

« Per la seconda rappresentazione della Manon 
Lescaut alla Scala, teatro brillantissimo. Successo 
pienamente confermato ». 


Napoli 8, ore 24. 

(Nimar). — La Teresa Raquin del maestro E. 
Coop, datasi stasera per la prima volta, al Fondo, 
cadde... tra gli applausi... della claque, numerosissima. 
Troppo numerosa. Non v'è nulla di nuovo - niente 
che possa far riconoscere la stoffa. E' doloroso. 

L'azione in due atti, brevi, e tre quadri - inco- 
mincia dopo il delitto, nel giardino dei Raguin ove 
Michaud (baritono Buti) racconta, nel giuoco le sue 
bravate. Il primo atto in cui avvengono le notizie si 
chiude con la scoverta del delitto da parte della 
vecchia Raquin (signora Persini) che cade colpita da 
paralisi. 

Nel 1. quadro del secondo atto siamo nella ca- 
mera degli sposi - signorina Lorini e tenore Lan- 
fredi (Lorenzo), travagliati dal rimorso. 

2. quadro - vi è la spontanea confessione e la 
scambievole uccisione dei due colpevoli. Il coltello 
sostituisce l’acido prussico. 

Benino gli esecutori. Librettista è Golisciani - non 
meno infelice - 

sPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Causa paterna - ore 21. 
NAZIONALE — Tosca = ore 21. 
METASTASIO — Un nuovo caffè-concerto - ore 21. 
MANZONI — Odette - ore 21. 
QUIRINO — La figlia di Madama Angot - ore 21. 
ROSSINI — Marionette - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Niente prestito 
Si smentisce assolutamente che si sia mai pen- 
sato a contrarre un prestito per ristorare il te- 
soro. 


Economie 

Si studia al ministero della guerra il modo di 
cambiare l'uniforme della fanteria. 

Con questa spesa... si spera di realizzare un’e- 
conomia. 

La soppressione di un giornale 

Abbiamo per telegrafo da Palermo che il ge- 
nerale Morra ha creduto di ordinare la soppres- 
sione del giornale Il Siciliano. 


È Il Ro di Sassonia 

Dresda, 9. — Il re è caduto malato; però la sua 

malattia non ispira alcun timore. 
Politica coloniale francese 

Parigi, 9. — Il Journal des Debats pubblica sotto 
riserva, un dispaccio secondo il quale la colonna che 
fa attaccata presso Combuctu, era comandata dal 
colonnello Bonmer, e si.trovava a tre giornate al- 
l'ovest di Tombuctu quando fu sorpresa. di notte- 
tempo. Numerosi ufficiali furono uceisi o sono scom- 
parsi. Il colonnello Bonmer sarebbe fra questi ul- 
timi. > 

Il Matin dice che il presidente del Consiglio Ca- 
simir Perier dichiarò che i francesi non sgombre- 
ranno Tombuctu e che il governo non crede che la 
colonna attaccata sia quella del colonnello Bonmer, 

Parigi, 9 - Un dispaccio del governatore del Sudan 
reca che un distaccamento della colonna Bonnier, 
partito in perlustrazione il primo gennaio da Tom- 
buetu, sotto il comando del colonnello Bonnier fu 
sorpreso nottetempo nel ‘sonno dai Amarcys a tre 
giorni di marcia da Tombuctu. 

Una parte della colonna potè tornare a Tombuctu, 
ma nove ufficiali, trai quali il colonnello Bornier, 


‘nonchè due sergenti europei” e 68 


sono scomparsi. —— è 

Sono state prese disposizioni per mette: 
buctu in istuto di difesa. SRI 

._ Il terremoto a 

Verone, 9. — Ulteriori notizie da Tregnago an- 
nunziano che la scossa di terremoto ondulatoria e 
sussultoria è stata fortissima ed ha durato 5 se- 
condi. 

La popolazione allarmatissima è fuggita all'aper o. 
Però nessun danno. » . 
‘+ Anche a Verona la scossa fu. assai prolungata è 
fortissima. SS 

Bologna, .9. — Fu avvertita alle 13,18 una Jeg- 
gera scossa di. terremoto ondulatoria, in  direziona 
Est-Ovest, n 

La Banca di sconto parigina 

Parigi, 9. — Il Temps annunzia che la Banca di 

sconto ha domandato la liquidazione giudiziaria. 
Un museo per Francesco Giuseppe 

Vienna, 9 — Il Consiglio municipale decise, ad 
unammità e fra vive acclamazioni, di festeggiare, 
nel 1898, il 50. anniversario dell’assunzione al trono 
dell’imperatore Francesco Giuseppe. 

Si ha intenzione di costruire un grande museo 
comunale, davanti al palazzo municipale. 

Coso d'America 

Rio Janeiro, 9. — Fu scoperta una congiura a- 
vente per iscopo di assassinare il maresciallo Ylo- 
riano Peixoto. 

Vennero operati numerosi arresti e parecchi dei 
congiurati farono fucilati, 

Si ha Rio Grande del Sud che gli insorti si avyi- 
cinano a Porto Allegre. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. ; 
Rendita italiana 5 per 0j0. -- Apertura 74,35 — 
Chiusura 75,20. 
Cambio sull'Italia 13. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 73 314. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Fermissima. 

Rendita italiana (contante) 75,60. 
EEERENZO DIRETO 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: sostenuta 

x Boulevard del 9 


9 Febbroio. 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 98 13 
Rendita francese 4 1j2 0/0 _ 
Rendita italiana 5 0] 75 10 
Rendita turca (nuova) 23 60 
Egiziano 6 00 _ 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 94 81 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 3 
Banca ottomana 607 50 
Lotti 106 25 
Russo nuovo se 
Portoghese 20 — 


Cambio su Madrid 
CIN VE grammi di Cacao Talmone basta- 
ni no per fare una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica. 


Dott. Egidi - Malaitie di gola, naso e orecchio. 
Consulti dalle 2 alle. 4 p. Via Pietra, 70. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff 


ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
dei difetti e debolezza di vista, mediante Îl suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (mepo i 
festivi) dalle ore 9  allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 


L’iniezione Feliciangeli 


guarisce radicalmente in5 o 6 giorni qualsiasi hle- 
norragia pure cronica, senzairritazione nè restrin- 
gimento, Lire 2,50 franco. Lob. Farm. Cav. Peli- 
ciangeli chimico igienista, Principe Umberto, 72, 
(con approvazione giusta le vigenti leggi). Consulti 
gratuiti malattie segrete, ore 8-9 e 5-6 pom. 


Spumanti Italiani 


Spumante di Strevi. —. la bott L2— 
id. F.lli Beccaro . a » »3- 
id, Conegliano —. nt »3—- 
id. F.lli Solaro d’Asti. » »3—- 
Champagne La Tour . 5 » » 3- 
Champagne Etna (argento) . » » 5 
id. If (00 ato » 4,50 
Superior Champagne (oro) . » » 6- 
Lacrima Christi Vesuvio _. —» » 4,50 
Champagne Fratelli Gancia . » » 3,25 
id. id Vidi so NSB80 
id. Est! Est! Est!. s » »3— 
Spumante Orvieto . . . » 3 
ice È s È . perl? bot. » 2,50 
Id RR ol OA DID. 
Champagne 
Champagne Clicquot (Dry) la bott. L. 12— 
id. Moet Chandon » » 10— 
id. de S. Marceaux et 
C. (Reims) —. » » 12 — 
id. ide Ade 12 » T_- 
id. Royal id. la bott. » 18 — 
id. Francese (MMerisier e C.) » 3,50 
—_rwr1_trr———_—_————__— 


Punch Crispi 
Preparazione squisita per fare il PUNCH 
Cent. 50 al flacon, 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Miele Alpino purissimo 


CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L. 150 

» » : 550 « 250 
Prezzo di Kg: |. . » 3 50 


Vendita esclusiva presso la. Ditta A. TABCGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46, ROMA. 


————€€€<@€@@cc ““<“<""————"I___ 
FORTUNATO CKISTOFARI, gerente responsabile. 

III 
tiregrafia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 
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E DI CATA 


BERTELLI 
Rimedio di fama mondiale - 10 anni di sempre crescente successo... 


Ricercate ovunque - Licenziate dalla Direzione di Sanità del Regno. 


N 


AMY, 


Approvate e concessa la vendita nelle principali Nazioni. — Eminentemente Antisettiche, senza disturbare’ 
l'organismo, aiutando la digestione. — Ben tollerate, anzi gradite tanto dai bambini che dagli adulti, vecchi è 


persone debilitate. 


POLIMONITI. Molto apprezzate 


= 
14 
no 


poni 


Genova - Dott. Arturo Masini, prof. 
Pareggiato alla Regia Univorsità. 
Caserta (Pietramellara). - Dott. G. A. 
Adipietro. : 7 
Genova (Sturla) - Dott. A. Marchelli. 


Gexova (Calizzaîio) - Dott. G. Goz- 
zano. 

Genova (Moconesi) - Dondero dottor 
Giuseppe. 


Perugia (Gubbio) - Dott. Nazareno 
Profili. 

Caserta (Marigliano) - Salvatore Per- 
rotta. 

CasmigLIoNE DI SiciLia - dott. Sante Ca- 
mardi. 

Torino - dott. Cesare Bassi, presidente 
dell'asilo infantile di San Giusto 
Canavese. 


lenco. 


Capua - dott. Vincenzo Manco. 

Genova (Bolzaneto) - dott. Camillo Ma-' 
gliano. 

Caranzaro (Roccarbernarda) - Dottor 
Pietro Pucci. 

Reggio CaLagria (R 


Fra 


ziconi) - Dottor 


€ 
vetrana) - Dott. Cario De Liso. 
- Prof. dott. A. Condorell 


ato- 


AVELLINO (| l Calore - 
Dott. Giuseppe Di eis 


- Dott. Grillo Rinaldo. 


Genova (Us - Dott. Bacigalupo Ant. 
Aquita (Solmona) - Dott. Luigi Ma- 


sciangeli. 


ott. Giuseppe. Loizzi. 


ava - Di 
ecollatura) - Dott. Gio- 


a) - Dot. Alfonso Girone. 
- Dott, Cesare Faga. 


Giacchi. 
Mopena (Mirandola) - Dott. Alessandro 
Dolfini. 
Ancona - Dott. Ferdinando Turchi. 
CaseRTA (Succivo) - Dott. Raffaele De 
Lorentiis. 
Verona (Ferrara di Montebaldo) - Zam- 
boni dott. Massimo, 


BoLogna (Ca 
Gaetano. 
Ivrea (Cuorgnè) - Dott. Negri Gia- 


- Dottor Padovani. 


COMO. g 
CacLiarI (Tresnuraghes) - Dott. Andrea 
Mossa. 
Porenza (Miglionico) — Dottor G. 
PUnNI, 


Cuieni (Castelfrentano) - Stenta dottor 
Francesco. 


AveLtiNo (Dentecane)- Dott. Paolo Pa- 
SC 1. 

Mopena (Zocca) — Dott. Tullio Gui- 
dotti. x 

Motise (S. Giuliano) - Dottor Ritucci 
Gregorio. 

Porenza (Matera) - Padovani Dott. Sa- 
verio. 


- Combattono e vincono sempre l’INFILUENZA e sue conseguenze ; le TOSSI 
anche le più croniche e ostinate; CATARRI Fetidi, Cronici, Recen 
nella ‘tubercolosi polmonare e bronchiale, 


respiratorio e nei CATARRI e MALATTIE DELLA VESCICA. 


Diamo in ordine di data alcuni nomi di Professori, Clinici e Medici che vollero cortesemente 
onorarci col rilasciare attestazioni favorevoli ai nostri prodotti di catramina. Trattandosi 
di parecchie migliaia di nomi, rimettiamo ad altre 
Veda il pubblico se da questi nomi di medici che 


che, in omaggio alla verità, ci appoggiano col loro importante, favorevole e disinteressato 
voto, noi non abbiamo il diritto di andarne orgogliosi. 


ti; LARINGITI, BROKNCHITI, 


in tutte le alterazioni dell’apparato 


pubblicazioni il completare gli elenchi. 
godono meritata fama di distintissimi e 


Siena (Castelnuovo Berardenga) - Dot- 
tor Pilade Bargellini. 

Prata DI Principato ULtRA - Dottor 
Carmine Dovadio, 

Mirano - Dott. C. Vinca, medico all'o- 
spedale Maggiore di Milano, spe- 
cialista per Je malattie dei bam- 


Naroti - Dott. Francesco De Stefano. 

CASERTA - Dott. Pasquale Del Gizzo. 

Roma ( ecorsa) - Dott. Antonio Ma- 
ria Sos 

Ancona (Monterado) - Dott. Prati Giu- 

È seppe. n 

Ceri (Altino) - Dott. Camillo Sirolli. 

Pistora - Dott. Ildovaldo Bolognini. 

CatANZARO (Marcellinara) - Dott, Au» 
gelli Antonio, 


Antisettiche, raccomandate dai Medici nell’ Influenza 


E PIU’ SPECIALMENTE LA LORO AZIONE È SICURA SE LASCIATE SCIOGLIERE IN BOCCA 


PaLermo (Montemaggiore Belsito) - 
Dott. Alessandro Pace. 

Teramo (Civitella Casanova) - Dottor 
Agostino Palombieri, 5 

Aquia (Castel del Monte) - Dott. Tito 
Dell’Arciprete. 

Napoti - Dott. Domenico Sirignano. 


Caserta (Nola) - Dott. Sebastiano della ! 


Gala. 

Cosenza (Bisignano) - Prof. dott. Fran- 
cesco Scervini. 

ALESSANDRIA (S. Sebastiano Curone) - 
Dott. Fortunato Schiavoni. 

Lecce (Salve) - Dottor Salvatore Pe- 
daci. 

Mantova (Revere) - Dottor Enrico 
Bertoni. 

Chieti - Dott. Raffaele Pellicciotti. 


Centuripe - Cav. Dott. Vito 
Giuseppe De Marco 
Mantova - Dott. Felice Gia- 

cometti. 
Pesaro e UrBino (Carpegna) 
- Dottor Carlo Marcucci 
Reecio Carapria (Bagaladi) 


— Dottor Ettore Pan- 
nuti. 
AveLtINO (Prata)  - Dottor A è 


Francesco Grillo, 
NapoLi (San Giuseppe d'Ot- 
tajano) - dott. Ferdinan- 
do d'Ambrosio. 
AveLLINO - Dott. 
Pelosi. 
Venezia - Dott. Ugo Bassi, 
medico Municipale. 


Carmine | 


Maxrova (Rivarolo Fuori ) 
- Dottor Pietro De-Fran- 
ceschi. 

NapoLi - Dott, Domenico Rai- 
nona, già coadiutore alla 
Cattedra jdi Clinica te- 
rapeutica della R. Un'v. 
di Napoli. 

Cosenza (Pediviglano) - Dott. 


Camillo Burza. 
TraguETTO di FERRARA - Dott. 

Zambelli. Giuseppe. 
Bergamo (Rotafuori) - Dott. 
+ Biazzi Felice. 
CarAnzaro Badolato) - Dott. 


Andrea Galletti, 


Stliiuento Chiuico-Fermacatio A. BERTELLI 6, Ml@O: Choo: — “Dottor Leonano 


Tar NTO - Dott. Francesco Ruggieri, 
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ciazione costa come talia 
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nr L'abbonamento decorre 


‘ DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
Roma 


— Avrei qualche provvedimento finanziario... Ma 
mi garantite il segreto ? 

— Certamente. 

— Posso proprio fidarmi del suggello della con- 
fessione ? 

— Ma sicuro | 

— Ebbene, lasciate allora che ve lo dica io un 
orecchio, in modo: che non senta ‘nessuno, neppvr 
Voi... e neanche io ! 


— Per penitenza bevereto un bicchier d'acqua. 
E° impossibile. 

Mezzo 

Neanche per sogno. 

Bevetene almeno due dita... 

— Fossi matto ! Preferisco andare all'inferno. 


— E voi, marchese, dove andate a faro le vostre 
orazioni ? 

— Secondo. Quelle politiche le fo a Caccamo e 
quelle religiose vado a farle in Santa Maria în 
Cacaberis. 


ii È; 
DS 
. = Come! Voi Padre Eterno, vi degnate venire a 


confessarvi ? È 
== Vengo inveca a. sconfessarmi. Non lo vedi ? 
Non Ho nè mani nò piedi, ma sono un semplicissimo 
 Spirito,.. sul quale Sonnino [sta già preparando un . 
catenaecio. | ; 


d 


— Io ho fatto dire che Crispi mi ha offerto il 
portafoglio dell'interno... 

— Ebbene ? 

— Ebbene : non era vero niente. 

— Ve ne pentite ? - 

— Si... perchè non mi ha servito a niente. 


— Io, per riconoscere la quaresima, mangio i gusci 
delle noci che ho mangiate in Carnevale... 

— E come fate a digerirli? È 

— Eh! Leggo i discorsi di Sonnino e... trovo i 
gusci digeribilissimi. 


altri... 
— Ebbene; per penitenza... 


— L'ho già fatta, padre; perchè non son riuscito 


in nessuno. 


— Padre, io ho molto desiderato il collegio degli 


n x pra SI q 
nano ta quarto paia neent 8 la ' 


Pagamento anticipato, 


AVVISO IMPORTANTE 


Quando i nostri lettori non troveranno più 
il Folchetto da qualcuno dei soliti. rivendi- 
fori, vuol dire che abbiamo avuto il grave 
torto di chiedere loro il saldo delle copie 
spedite, e che non soddisfatti, siamo stati 
costretti a sospendere l’invio del giornale. 

Ed a questi rivenditori impe. 
nitenti (che rappresentano per fortuna un 
numero ben limitato) facciamo ancora un'ul- 
timo appello nella speranza che ‘es 
sendo ora în quaresima, vorranno fare dnce- 
revole ammenda, pagando quanto ci è dovute. 


L'Amministrazione. 
r_—____—__—__ 7 


ASPETTANDO 


I turbamenti interni da un lato e le condizioni 
di salute del presidente del consiglio dalv'altro, 
spiegano bensi, ma solo in parte, il ritardo del 
ministero nel far conoscere i provvedimenti fi- 
nanziarii che intende presentare al: Parlamento, . 
giacchè non bastano certo a giustificarlo comple= 
tamente. 

Che da quei due fatti dovesse derivare un 
qualche incaglio nei lavori preparatoriî, si com- 
prende molto facilmente; ma il pubblico aveva 
ogni diritto, dopo un mese e mezzo dalla proroga 
della Camera, di saper qualche cosa - sia pure 
solo per sommi capi - intorno alle misure. colle 
quali il governo intende di provvedere alle fi- 
nanze dello Stato. 

Tutti invece ci troviamo nelle condizioni  me- 
desime in cui eravamo prima di Natale: nessuno 
sa nulla di nulla. 


Non vi è chi non veda come e quanto. questa 
condizione di cose noccia al prestigio politico e 
parlamentare del Gabinetto. Coloro i quali sì 
professano amici suoi, prima ancora di sapere che 
cosa-abbia in animo di fare, hanno. un bel dire 
che il silenzio ed il mistero sono consigliati dal 
pubblico interesse, ovvero dal criterio che, peril 
rispetto dovuto alla rappresentanza nazicnale; i 
provvedimenti debbano essere conosciuti prima 
dal Par'amento che dal Paese. Questo ed altro 
hanno un bel dire gli amici incondizionati del 
Gabinetto; ma quanto più tempo passa nelle in- 
certezze di oggi e tanto più si va diffondendo la 
persuasione, del resto legittima, che il vantato 
segreto sia un semplice pretesto;. e che non si 
facciano conoscere i provvedimenti finanziari per 
la sola e semplice ragione che mancò nel mini- 
stero quella uniformità di criterii politici ed eco- 
nomici, senza la quale non è possibile. determi- 
nare un programma finanziario di governo, 


Questa persuasione che sì è andata e si ‘va 
sempre più diffondendo, appare legittima da ciò, 
che i componenti il Gabinetto appartengono a 
scuole politiche ed economiche molto diverse. 

Chi vorrebbe credere, ad esempio, che Crispi 
sia disposto a proporre un aumento sul prezzo 
del sale? Tutto è possibile, voi direte; ma questa 
è cosa alla quale mi ripugna di prestar fede. 

Eppure, l'aumento del prezzo del sale rappre- 
senta un provvedimento finanziario conforme in 
tutto agli studii ed ai precedenti ed al carattere 
di più d’uno degli attuali ministri, 

Ciò è tanto vero, che dell’a 1mento stesso si di- 
scorre pubblicamente come di cosa possibile, anzi 
probabile. 

«. Dopo di ‘aver controfirmato il decreto dei Dit- 
tatore sul prezzo ‘del sale nel reame delle Due 
Sicilie, molto difficilmente — io credo — Crispi 
avrebbe potuto immaginare che un ministero pre- 
sieduto da lui dovesse essere sospettato di aumen- 
tare quella tassa che il Generale chiamava un 


furto!.. 
Pure così è. 


-Nè il sospetto appare irragionevole quavdo si 
guardi agli uomini che, certo a fin di bene, egli 
chiamò a suoi collaboratori nel Gabinetto. 

Dico certo a fine di bene, perchè è evidente 
— secondo quanto io penso — che Crispi spe- 
rava di potere con essi, meglio che con altri, ri- 
parare ai mali da cui è travagliato il Paese, 

Costituendo il Gabinetto come lo costituì, sotto 
la invocazione della tregua di Dio, confidò troppo 


ia sè, cioè nell’autorità del proprio nome, e re- 


putò gli uomini assai migliori di quelli ‘che real- 
mente sono, Commise così due errori, ed egli sa 
molto bene, oltrechè per scienza anche per espe- 
rienza, che in politica gli errori si scontano 
sempre. 

Sono tuttavia. di tale natura da. poter veniro 
corretti. senza difficoltà troppo grandi, cosa che 
gli amici suoi veri e sinceri gli augurano cor- 
dialmente, giacchè, persistendo in essi; correrebbe 
pericolo di chiudere malamente una carriera glo- 


Efper parlar più chiaro : 


di 


I provvedimenti finanziari dell’indole di quelli 
che possono venir presentati dai suoi colleghi, 
‘aon incontrerebbero l'approvazione della maggio- 
ranza di ieri, la quale avrebbe accettato soltanto 
l'imposta progressiva. 

Vorrà egli presentare quei provvedimenti alla 
Camera col proposito deliberato di scioglierla ? Non 
vede che, così facendo, getterebbe nuovamente il 
Paese nella confusione dei Partiti, quando era 
appena uscito da essa ? Oppure lo vede — come, 
del resto, lo vedono tutti - e vuole farlo studia- 
tamente ? . 

Ia tal caso, potrà avere con sè la maggioranza, 
ma non avrà certo gli amici veri - voglio dire 
quelli disinteressati — dei giorni tristi, E giorni tristi 
Crispi ne ebbe parecchi!... 

Quando tratto di questi argomenti, la mia con- 
clusione è sempre la stessa, perchè — a torto od 
a ragione — io vedo una ‘sola risoluzione possibile 
del'e difficoltà politiche e parlamentari : il ritorno 
alla situazione creata dal 31 gennaio, epperò la 
costituzione di un ministero di Partito che, col- 
l'appoggio di tutta la Sinistra, darebbe un. indi- 
rizzo risolutamente democratico alla politica finan- 
ziaria dello Stato, specie in quanto riguarda il 
sistema dei tributi, i quali hanno così gran parte 
ed esercitano così grande influenza sulla vita eco- 
nomica della Nazione. 


coi lajeorip 


ei EI pe 
Prima, durante e dopo una viva discussione, gli 
« Oyoid » sono un vero calmante. 


CRONACHE LETTERARIE 


L'educazione fisica della gioventù 

Il professore Angelo Mosso ha riunito in un vo- 
lume (edito ora dai Treves) yarii articoli intorno al- 
l'educazione fisica della gioventù, dai quali risulta 
chiarissimo il principale difetto delle nostre scuole, 
e, in genero, della nostra vita italiana, cioè più pe- 
danteria che dottrina, come più medicina che igiene, 
o, nel caso attuale, più ginnastica teatrale che. gin- 
nastica educativa, 

Il Mosso nota che i giuochi ora così sviluppati e 
importanti in Inghilterra, dove rinvigoriscono e ral- 
legrano la gioventù, nacquero in Italia, e qui furono 
coltivati, qui furono illustrati in particolar modo nel 
Cinquecento, Egli esamina quei giuochi, tutte varia- 
zioni dell’antico pallamaglio, dal più violento che 
noì chiamavamo Calcio fiorentino e gl’inglesi chia- 
mano football, al più gentile, il Lawn tennis, e ne 
consiglia .l’uso a preferenza della ginnastica da scuola, 
primo perchè giovani e fanciulli, trovandovi dilettò, 
vi sì possono esercitare più lungamente, secondo 
perchè sono più naturali e concordi agli ammoni- 
menti della fisiologia. 

« La ginnastica ‘moderna, » egli scrive, « quale la 
vediamo adesso nelle scuole, è nata dopo le batta- 
glie di Austerlitz e di Jena, quando, distrutti gli e- 
serciti dell'Austria e della Prussia, Napoleone co- 
minciò a far sentire il peso della sua tirannìa sopra 
la Germania. » Per questo essa è in genere troppo 
militare; e il Mosso, pur lodando l'indirizzo ginna- 
stico francese che, in opposizione al tedesco, favo- 
rice lo sviluppo delle gambe, anzichè delle braccia, 
rendendo adatti i giovani piuttosto alle marce che 
alle prove acrobatiche, ne rimprovera la eccessiva 
tendenza militare. 

Alla ginnastica tedesca, che è quella da noi adot- 
tata, egli preferisce pure la svedese, îla quale è 
meno esclusiva e meno veemente; ma a tutti i me- 
todi d'esercizio fisico antepone quelli degl’Inglesi, 
come del resto pensava il creatore stesso della gin- 
nastica germanica, il Gats Muths, che già un se- 
colo addietro scriveva: « Dobbiamo condarre i nostri 
figliuoli a giuocare, come si conducono al lavoro. » 

Da noi il solo ramo di educazione fisica che può 
dirsi fiorente è la scherma, di cui il Mosso non fa 
alcun cenno, non attribuendole carattere educativo. 
Inferiori ai Tedeschi negli esercizi delle braccia, a 
gl'Inglesi nei giuochi atletici e ristoratori così del 

«corpo come dello spirito, noi siamo superiori a tutti 
nell'arte schermistica, la quale in questi ultimi tempi 
ha fatto riconoscere la sua egemonia in modo che la 
Inghilterra medesima ha voluto apprendere i nostri 
sistemi. Dobbiamo pure aggiungere che il giuoco del 
pallone e il canottaggio, se hanno in Italia uno svi- 
luppo di gran lunga minore che in Inghilterra, non 
ci fanno temere il paragone con le altre nazioni. 
Qaesto significa che da noi l'educazione fisica è tra- 
scurata e quasi inetta giusto nelle scuole, poichè 
canottieri, giuocatori di pallone e schermitori for- 
mano gruppi più o meno indipedenti dalla pubblica 
istruzione. 

Le idee dominanti nel patriottico e utilissimo vo- 
lume di Angelo Mosso son queste. L'educazione fi- 
sica della gioventù dev'essere diretta dai fisiologi, i 
quali la avviino verso la conquista della salute, cioè 
dell'armonico sviluppo dell'intero organismo. 

La ginnastica troppo militare o troppo scolastica, 
accresce la forza della muscolatura esteriore, ma non 
giova e spesso nuoce alle funzioni interne, alla re- 
spirazione, alla circolazione del sangue, alla dige- 
stione, che pure hanno importanza assai più vitale 
dell’attitudine a marciare e a reggersi su le paral- 
lele. Affinchè i ragazzi traggano largo profitto da gli 
esercizi fisici, bisogna che sia dato loro di unire'il 
diletto alla fatica; soltanto in questo caso’ l'educa- 
zione del corpo potrà proseguirsi ogni giorno, per 
MEER sufficiente, e tra un gran numero dì disce- 

oli. ) 

L E° necessario infine che gli esercizi sieno protratti 
all'aria aperta, affinchè se ne giovino i polmoni e gli 
altri visceri di maggiore interesse vitale, non meno 
dei muscoli delle braccia e delle gambe. Egli cita in- 
fatti ‘una relazione d'un ufticiale svizzero, il quale 
sperimentò che un plotone formato di maestri di gin- 
nastica, ‘riuscì il più debole di tutti gli altri, meno 
resistente a gli strapazzi delle marce. 

« Le reclute dei maestri, » conclude la relazione, 
«ai quali non faceva punto difetto la buona volontà, 
dovettero confessare essi stessi che ciò era vero. Se 
non avesse avuto una istrazione prolungata nella gin- 
nastica, sarebbe stato questo un plotone:modello; ma 
la ginnastica aveva guastato tutto. è 

Vorrei che molti leggessero il buon volume del 
Mosso, e che il Governo; il quale ha ‘chiamato lui 
con altri professori d'università a far parte. della 
Commissione per l'educazione fisica, presieduta dal 
senatore Francesco Todaro, non sì appagasse, come 
di consueto, d'aver creato una Commissione di più. 


PASSANDO ©) 


Maggio moriva, e su la tua finestra 
s’aprivano le rose al nuovo sol; 
fiorian le siepi de la via maestra, 
s'amavan lieta le farfalle a vol. © 

La tua canzone gaia e spensierata 
venìa passando tra le rose in fior, 
la tua voce di rose profumata 
cantava l’inno del tuo primo amor. 


Ora è novembre; de la via maestra 
la siepe brulla più fiori non ha; 
morto è il roseto, e chiusa è la finestra, 
più per la via la tua canzon non va, 


I M. Palmarini. 


(*) Musicata dal maestro Saia, 


© NELLO STATO D'ASSEDIO — 


Il disarmo 

Messina, 10 — Il disarmo continua regolarmente: 

Nei primi due giorni si presentarono 3300 persone, 
le armi trattenute sono 800. 

Augusta, 10. — E' terminato il disarmo. 

La popolazione con le autorità e con musica ha 
accompagnato alla stazione al grido di « viva: il re» 
« viva l’esercito » la truppa che si reca a Siracusa. 

I soldati rispondevano gridando « viva Augusta! » 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
(Udienza del giorno 10). 

Alle 11 3/4 entra il tribunale. 

Al banco degli imputati siede il solo Adalgiso Pin- 
to : continua il suo interrogatorio. _ 

Pinto comincia col dichiarare che con la frase detta 
ieri: che nel suo interrogatorio scritto era stato in- 
serito solo quello che poteva servire all’accusa degli 
imputati, e scartato le circostanze a sua difesa, e 
che suscitò il vivace incidente di ieri; non aveva in- 
teso venir meno al rispetto per alcuno, ma consta 
tare una circostanza in propria difesa. 

Presidente. — Voi poneste un giorno la mano sulla 
spalla del Gallina, dicendo : - Via Eliogabalo! Non 
esser troppo severo con le tue leggi doganali! - Fu 
all'epoca del primo rimborso o del secondo ? 

— Del secondo, 

Dopo molte e svariate domande di nessun conto, 
il cav. Pescatore vuol sapere quante volte l'imputato 
parlò col comm, Castorina, 

Imputato. — Non posso precisarlo; ma tengo a di- 
chiarare questo, che io sono venuto a Roma, oltre 
che nel dicembre 1891 e nel luglio 1892, altre due 
volte; e non ricordo se anche in quel tempo vidi il 
Castorina. 

Pres. —. Voi‘affermaste di avere aspettato nel ga- 
binetto del Gallina durante il tempo in cui questi sì 
recò a sentire il parere dell'avvocatura erariale ? 

— Benchè lo abbia affermato nel mio interroga- 
torio scritto, non è esatto, perchè io parti da Roma 
per Novara, 

Pres. — Su che cosa si domandava il parere del- 
l'avvocatura erariale ? 

— Quel parere doveva riflettere il mio diritto di 
esportazione del riso nel 1890. E' mio convincimento 
poi che il Castorina avesse opinato favorevolmente 
a questo mio diritto. Tuttavia il Gallina volle di più 
il parere dell'avvocatura erariale. È 

Daneri. — Dove avvennero i rimborsi ? 

— Il primo a Novara; gli altri tre alla dogana di 
Genova. 

Pres. — Chi vi consigliò di rivolgervi a Chauvet? 

— Rodriguez. 

Pres. — Perchè ? 

— Rodriguez mi consigliò di far trattare da una 
persona autorevole il mio affare, e mi disse che Chau- 
vet era influentissimo. 

A domanda del P_M. soggiunge di non ricordare 
di aver detto che altra ditta aveva ottenuto le stesse 
agevolazioni, con gli stessi mezzi. Sentì per altro cor- 
rere dicerie in questo senso. 

Pres. — Ma come masi l’amministrazione, che si 
era mostrata sempre così ostile alle sue pretese, si 
mostrò ad an tratto favorevole ? 

— Credo che ciò sia dipeso dallo Chauyet che 
seppe dimostrare il mio buon diritto. 

Il Pubblico ministero vorrebbe fare altre domande; 
gli avvocati interrompono, 

P. M. — Gli avvocati stiano al loro posto! 

Cocito — Domando la parola. 

Presidente. — Ma onorevole Cocito ! 

Cocito. Io non voglio essere insultato: qui-tutti 
stiamo al nostro posto, il Pubblico Ministero stia 
a suo. 

Pres. — Confermate la circostanza del conteggio 
fatta dall’impiegato Grosso ? 

— Confermo quanto dissi circa il conteggio delle 
bollette. 

A tal riguardo nel mio interrogatorio caddi in al- 
cune inessattezze dipendenti dal mio stato d'animo e 
dalla malferma salute non potendo ricordare allora 
tante particolarità. 

P. M. — Perchè lo Chauvet si firmava amico ? 

— Non lo so. 

Iacoucci — V'erano telegrammi non firmati? 

— Sì. 

P. M. — Avete detto nell’interrogatorio scritto 
che Chauvet vi aveva chiesto 56 mila lire per com- 
penso degli ottennti rimborsi ? 

— No; dissi che 21 mila lire avevo dato per me- 
diazione; che il resto mi era domandato per la co- 
stituzione della società. 

Pres. — Fece trattenere 56 mila lire dal terzo 
rimborso presso l'erario, perchè ? 

— Feci trattenere quella somma al tesoro perchè 
Chauvet yolle una garanzia per le cambiali da me 
rilasciato per la costituzione della società. Quel da- 
naro non poteva essere tolto senza il mio consenso 
perchè era intestato a me. 3 

Pres. — Ma chi vi chiese questo compenso e que- 
sta garanzia ? # 

— Fu il Rodriguez. Lo Chauvet non me ne-aveva 


mai parlato direttamente. 


Io allora ritornai a Novara, spedii a Chauvet un 
pacco di bollette per l'ammontare di L. 50,400 che 
egli ritenne presso, di sè e che poi mi restituì quando 
io gli sborsai le prime 8,000 lire. 

P. M. — Venne mai il Rodriguez a Novara f 


n 


‘— Dopo avvenuta la catastrofe della mia ditta mi 
venne a domandare quanto avevo dato allo Chauvet. 
Pres. — Credete che sia venuto anche per altro? 

— No. i : 

Pres. — Vi ha mai chiesto niente il Rodriguez? 

— No; però è naturale che ‘io avessi pensato di 
dargli qualche cosa: non potevo certo pretendere 
che egli lavorasse per. me senza nessun compenso. 

L'avv. Cocito vuol sapere se l'imputato Pinto ebbe 
nel luglio un lungo colloquio col Gallina durato due 
o tre giorni, nel quale il Gallina si mostrò sfavore 
vole alle sue pretese. 

— Ricordo che in una delle volte che venni a Ro- 
ma presentai documenti per ottenere rimborsi, ma il 
Gallina ne scartò oltre la metà, perchè non li trovò 
in regola, nel senso che mancava ad essi la girata 
di Merlo. 

Pres. — Che cosa ne pensaste di questa pretesa? 

— Che fosse un eccesso di prudenza e di zelo da 
parte del Gallina. 

E dopo qualche altra domanda dell'avv. Tabet, la 
udienza è sospesa per cinque minuti. 


Rientrano gli altri imputati: si dà lettura ad essi 
dell’interrogatorio reso dal Pinto. 

Chauvet lo segue con grande attenzione, e sembra 
nervosamente agitato; Gallina pare una statua; Se- 
mino è più obete del solito. 

Il verbale suscita naturalmente parecchie contesta» 
zioni da parte dei varii avvocati difensori. 

— Presidente, grida il procuratore del re: ma di 
questo passo non la finiamo più: il verbale è fatto ! 


E passiamo all'interrogatorio di Costanzo Chauvet. 

Con voce debolissima egli comincia: 

Mi chiamo Costanzo Chauvet. 

Pres. — Mai processato ? 

— Ebbi nel 1867 una condanna militare, e nell'81 
una condanna per reato di stampa. 

Verso la fine d'agosto 1891 è venuto da me l’in- 
gegnere Rodriguez, il quale aveva avuto rapport 
con me, 

Mi disse che aveva l'incarico di trattare una 
questione per la rivendicazione di alcuni diritti per la 
ditta Pinto. 

Mi disse che aveva già fatto delle pratiche. 

lo gli risposi che non avevo mai trattato di queste 
quistioni con l’amministrazione dello Stato; ma che 
in ogni modo fosse tornato da me che me ne sarei 
informato. 

Me ne informAi, infatti, e seppi che era una vec- 
chia faccenda, Riferiù a Rodriguez, ripetendogli di non 
potermene occupare. 

— Mi faccia il piacere; gli manderò un prome- 
moria. 

— Mandi pure. 

Due mesi dopo tornò da me il signor Rodriguez, 
pregandomi di tentare una conciliazione sulla. que- 
stione Pinto, e insistette perchè mi occupassi io del- 
l'affare. 

Finii coll’accettare dopo qualche giorno. 

Ma, temendo innanzi tutto che nell'affare non vi 
fosse una base fondata, feci richiedere al Pinto, da 
lui, L. 3.500 a fondo perduto, ed un compenso del 
10 per cento fino ad una certa somma, e del 15 per 
cento per il resto. 

Ebbi dunque la pratica; dalla lettura di quei do- 
cumenti notai che il Pinto reclamava dal ministero 
che in seguito ad una concessione fattagli dal mi- 
nistro, negatagli dalla dogana, gli fosse tenuto 
valido un gruppo di bollette; sì doleva inoltre che 
non fossero state concesse a lui proroghe mentre 
così si era solito fare. 

La quistione mi parve molto' complicata. Ne parlai 
senza reticenze col comm. Castorina. 

A me pare che egli mi rispondesse di essere inclinato 
favorevolmente alla questione delle proroghe, Lo 
pregai di presentargli il Pinto. 

Ebbi qualche giorno dopo un telegramma del Pinto 
in cui mi sì diceva che erano stati iniziati gli atti 
per l’incameramento delle bollette del Pinto. Mi ri- 
volsi al Castorina; pregandolo di udirlo. Me lo ac- 
cordò. Telegrafai al Pinto di venire e con lui an- 
dammo dal Castorina. Questi chiamò il Gallina e con 
lui avemmo una lunga conferenza. 

Il Pinto piangeva dicendo che non lo rovinassero. 
Il Castorina invitò allora il Pinto a fare un ricorso, 
e che ove fosse stato rintracciato um errore, sarebbe 
stato riparato. 

Tornai qualche mese dopo per sollecitare la pra- 
tica: Il comm, Castorina - era allora la fine del feb- 
braio - mi disse: Quel povero Pinto aveva ragione; 
abbiamo constatato l'errore ! Ù 

E mi pare che mi disse di farlo avvertire di ve- 
nire. 

Nell'aprile dello stesso unno 1892 il Pinto tornò a 
Roma: si andò dal direttore generale, e credo ci 
fosse il comm. Gallina. 

Questi ci disse che era stato già dato ordine per 
il rimborso delle bollette di Novara; e ché avesse 
presentate quelle di Genova. © 

Pinto rispose che ne avrebbe fatte ricerche. 

In quell occasione presentai anche il Pinto al 
comm. Gallina, e li lasciai soli perchè essi avrebbero 
dovuto fare l'esame dei documenti. 

Tornò qualche mese dopo; mi disse che andava a 
presentare le bollette di Genova. 

Non ebbi più notizie di lui, che sulla fine del mag- 
gio: mi scrisse che aveva mandato per 180,000 lire 
di bollette alla direzione generale, e ‘che avessi pre- 
gato il comm, Castorina di fargli ottenere il rimborso 
per soddisfare alcuni suoi impegni. È 

Mi rivolsi al Castorina, il quale chiamò il Gallina, 
ma questi mi disse che l'ufficio di revisione incon- 
tirava molte difficoltà perchè non tutte le bollette di 
entrata corrispondevano a quelle di uscita. $ 

Ne telegrafai al Pinto, pregandolo di venire a Roma. 

La mattina del 7 giugno il Pinto venne infatti, ed 
io lo accompagnai dal Gallina, Gallina continuò a fare 
difficoltà: ma il Castorina, troncandole, disse: - Quando 
il Pinto prova di avere esportato tanto, quanto ha 
introitato, non è giusto voler gravare la mano, tanto 
più che ci troviamo dinanzi ad una ditta onorevole 
e raccomandata da persone autorevolissime. 

lo dunque non ho interlouito in quell'occasione. 

L'indomani - 8 giugno -'venne il Pinto da me e 
mi disse: — Mentre il comm, Castorina mi ha trat- 
tato come un figlio, il comm. Gallina mì ha fatto 
moltissime osservazioni e non ha voluto pagarmi che 
la metà della somma cho mi spettava. 


.gn0 al ogni pezzo alle più vive approvazioni. 


La sera del 9, io partil, si Ro. 

In quanto ai compensi, io ebbi dal Pinto lira 8,500 
a fondo perduto; di cui per spese anticipate. detti | 
lire 1,500 al Rodriguez; é, dopo îl primo rimborso, altre | 
8000 lire. È 

Ebbi pure dal Pinto proposta di entrare a far parte 
di una società per brillatura del riso. 

Trattai infatti con lui stabilendo un progetto a base 
di massima: studiai il progetto ‘e gli telegrafai di ve- 
nire da me. RA RIST BENT. 

Egli giunse la mattina del 9 luglio: gli dissi che 
assumevo l'impegno di provvedere 700,000 lire per 
l'impianto dell'industria e che per il lavoro prelimi=. 
nare avrei preso il 7 1j2 per cento; e per un ammon- 
tare di 35,000 lire. 

Gli chiesi una fgaranzia ‘ed egli mi rispose che 
avrebbe lasciato (presso il tesoro una garanzia ri. 
flettente le 500,000 lire che io avrei dovuto racco. 
gliera per la costituzione della Società - come io gli - 
avevo detto. 

Pres. — Vide il Pinto ad. Avennes ? 

— Ricordo di aver. veduto il Pinto ad Avennes, 
aveadolo io manduto e chiamare : era abattuto per- 
chè erano già cominciati i suoi guai. Fallita la ditta, 
il Pinto mi offrì il 20: per cento sulle 45,000 lire 
delle bollette : non era compenso di mediazione che 
io prendevo, ma il pagamento di effetti. i 

Io ero seccato però, che il mio nome fosse immi- 
schiato nel fallimento della ditta Pinto. à 

Seppi chs alcune mie lettere erano state fotogra- 
fate e cedute all'Italia del Popolo. Per evitare una 
polemica noiosissima, perchè si voleva attaccare in 
me l’amico del ministero d'allora, comprai per 2975 
lire quelle negative dal direttore dell'Italia del 
Popolo. Ù 

Quando seppi che la quistione era portata da al. 
cuni miei avversarii al Parlamento, mi rivolsi al 
Rodriquez perchè avesse fatto all'uopo una declara- 
toria per mettere le cose in chiaro. 

Seppi anche che l’on. Colombo aveva esaminata la 
pratica Pinto, e che l'aveva trovata in piena regola, 
Fu allora ch'io presi maggiormente animo e. risposi, 
forse troppo vivacemente, agli attacchi che mi si fa. 
cevano, ma ila questione sì allargava, sobillata da 
nemici miei personali, 

Fu nominato dal ministro Gagliardo una Commis» 
sione d’inchiesta. 

Caddi dalle nuvole per la sorpresa; rimasi colpito 
quando, leggendo quella relazioné7 vidi destituiti i 
miei due amici comm. Castorina e Gallina. Ne fai 
impressionato per me, sebbene io nulla avessi di co- 
nitine con il Pinto e coi possibili intrighi; ma dubi- 
tai di essere stato in buona fede trascinato in un 
affare losco. 

Molti giornaletti cominciarono ad attaccarmi; sì 
cominciò a gridare ai quattro venti il mio arresto, @ 
sì soggiungeva che io fossi fuggito. 

Io, che ero a S. Benedetto, venni a Roma imme- 
diatamente, e mi misi a disposizione dell'autorità giu- 
diziaria, d'onde fui tratto qui, sotto la gravissima im- 
putazione di complice in falso, truffa, e corruzione! 
(piange). 

Io nella mia lunga vita politica non ho mai dero- 
gato ai miei doveri: ho avato nemici implacabili, ed 
è ad essi che debbo questo doloroso epilogo... (non 
può continuare perchè piange). 

Respingo tutte le imputazioni che mi sono state 
fatte : io non ho fatto che fare valere i diritti di un 
industriale onesto. 

Ebbi vita avventurosa forse, ma mai derogai ai 
principii di onestà, nè mai venni meno al mio do- 
vere ! (Cade sul banco piangendo). 

L'udienza è rinviata a lunedì alle 11. 


Il Cancelliere, 


Dove sono pozzi e cisterne si beve la Nocera. 


Cronaca DI RomA. 


_— 4 
IL PREZZO DEL PANE i 
« L'assemblea dei proprietarii fornai, udendo la 
relazione della Commissione composta dei” signori — 
Castelli, Checcoli, Da Paoli Giacomo, Falchero 8 
Ranieri che erasi recata nei giorni 8 e 9 corrente 
dal sindaco Ruspoli per ottenere la sua interposie 
zione fra proprietari fornari e molini acciò questi al. 
leggeriscano i prezzi contrattuali delle farine gli 
tanto superiori a quelli della piazza) prese atto dil 
quanto le si comunicò, e decise che a principiare dat 
lunedì 12 corrente tutti i fornai pratichino i prezzi 
di cent. 38 per la prima qualità del pane cent. 94 
per la seconda e cent, 30 per la terza, fidenti che 
l’opera del sindaco presso i molini non resterà ine 
fruttuosa. Accolse con plauso universale la propost& 
del signor Di Giacomo, vice presidente della Societi 
fra gli operai fornai, che portò ai fornai capitalisti” 
il saluto dei loro lavoratori, e invitante a nominare 
una Commissione per studiare l'unione fra proprie 
tari ed operai fornai. DI 
Commissione che fa seduta stante nominata nelle. 
persone dei signori Berenghi, Ciceroni Annibale, 
Corbò, Gioggi e Molli. » 4 
Questo comunicato dà ragione della deliberazio0® | 
presa dalla Congregazione di carità ! 


Concerto Gonzales 4 

L'annunciato concerto che il pianista. Paolo Gone 
zales doveva dare giovedì scorso e che fu rinviato 
ha avuto luogo ieri alla sala Dante. È 

Il concerto è riuscito assai interessante, sia 
il programma nel quale v'era ‘compresa parece 
musica dello stesso Gonzales - sia per il conco 
di pubblico e di belle signora sopratutto. 

Copio dal taccuino: 

Nicoletta Grazioli, duchessa di Gallese, prin 
pessa di Belmonte, principessa Isabella Bonco! 
gni, principessa Boncompagni S. Martino, con 
Bruschi Maffei, contessa Boisard. 

D»1 mondo artistico : il maestro Marchetti, 
Pomelli, Valletta. 

i Il Gonzales è esacutor: fortissimo, energico, 
‘brato, Senza scapito della delicatezza e  dell'espr 
sione, 3 

Disinvolto e sicuro, conquista l’uditorio fit dal 
prime note. ; 7 

Il Gonzales è stato accolto da applausi e fatto 


Bissata la serenata. del Don Giovanni suotiata 
eccezionale maestria, 5 te 

Applauditissimi la polacca di Weber 6 la ra 
di Liste cho ha chiuso il brillantissimo concerto: 


7 


Più degli altri sono stati applauditi per la-ammi- 
revole esecuzione la serenata di Beethoven in re mi- 
nore, la novelletta di Schuman e la Danza Unghe- 
‘rese di Brahms. 


Consiglio Comunale 


Il Consiglio Comunale si adunerà in seduta di 


prima e seconda convocazione ‘domani alla solita ora. 

Si procederà alla nomina di varie Commissioni, 6, 
se resterà tempo, si discuterà il regolamento per l’uso 
della carta da \involgere che è conosciuto sotto il 
nome di regolamento della cartaccia. 

Due pesi e due misure 

L'on. Maggiorino Ferraris, che tanto bene è di- 
sposto in favore degli impiegati da lui dipendenti ha 

ordinato che anche al ministero delle Poste sia ap- 
‘plicato il doppio orario vigente in tutte le ammini- 
Strazioni centrali e cioè spezzato e continuato, da 
osservarsi a scelta dagli impiegati. 

Un solo capo sezione e precisamente quello della 
seconda sezione (6.a divisione), pare, voglia ribellarsi 
all'ordine ministeriale, obbligando tutti gli impiegati 
che ne dipendono a sottostare all'orario spezzato. 

Perchè due pesi e due misure per far piacere a 
un capo sezione ? È 

R. Università di Roma 

Il Rettore rammenta che le domande degli stu- 
denti i quali, a norma della circolare ministeriale del 
20 gennaio u. s., desiderano dare in via straordi- 
naria qualche esame, debbono essere presentata non 
più tardì del 20 febbraio corrente, 


Associazione Giordano Bruno 

Tutti gli iscritti all'Associazione Giordano Bruno, 
compresi i morosi, sono pregati d’intervenire all’as- 
l'assemblea generale che avrà luogo quest'oggi, alle 
ore 13, nel locale dell’associazione in Borgo Pio, 
num, 115, per deliberare sul seguente ordine del 
giorno: 

Importanti comunicazioni della presidenza ; 

Accordi da prendersi per l'anniversario della morte 
del martire Nolano ; 

Nomina del nuovo Consiglio Direttivo. 

Cronaca delle associazioni 

Belle Arti. — ll primo marzo p, v. sarà inaugu- 
rata, nel palazzo di via Nazionale, la Esposizione di 
Belle Arti, promossa dalla Società degli amatori e 
cultori. 

Società orto-agricota. — E° convocata l'assemblea 
generale ordinaria per domenica 18 febbraio corrente 
alle ore 9 nei magazzini gentilmente concessi dal 
socio signor Marzi Emidio, al yiale del Re, n.6, col 
seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della presidenza; 2. Relazione mo- 
rale e finanziaria del Consiglio; 3. Relazione dei sin- 
daci; 4. Discussione ed approvazione dei consuntivi 
1892 e 1893; 5. Bilancio preventivo del 1894; 6. Rin- 
novazione del Consiglio e dei sindaci; 7. Nomina del- 
l'ispettore generale. 

Nel caso la seduta non potesse aver luogo per 
mancanza di numero legale, l'assemblea avrà luogo 
nella successiva domenica 23 corrente. Nel caso poi 
che in una seduta di 1. e 2, convocazione non po- 
tesse esaurirsi l'ordine del giorno, l'adunanza prose- 
guirà nella domenica immediamente successiva senza 
altro avviso di convocazione. 

L'assemblea dovrà eleggere 8 consiglieri, e cioè 5 
in sostituzione degli uscenti per sorteggio (non u- 
sciti nelle precedenti estrazioni), 2 per ragione di di- 
missioni ed uno per la vacanza lasciata da un con- 
sigliere nominato direttore generale e che entra per 


effetto di questa nomina a far parte del Consiglio, la- | 


Fciando in tal modo vacante il posto elettivo. 

I consiglieri da sostituire sono i seguenti : 

1. De Gregori Oreste, 2. Ceccarelli Filippo, 3. Leo- 
nardi Carlo, 4. Rossini Pietro, 5. Gagliardi Giuseppe, 
per ragione di sorteggio. 6. Balvetti Cesare, 7. Domi- 
nici Giuseppe, dimissionari. 8. Guidi cav. Francesco, 
perchè nominato direttore generale. x 

Dovrà pure l'assemblea sostituire i sindaci uscenti 
per disposizione statutaria, e tutti, come i sopra no- 
tati consiglieri, rieleggibili, signori Castellacci Pietro, 
Betocchi Quirino, Jacobini Antonio, Raimondi Giulio 
e Belarli Pietro Gioacchino. 

Rimangono ia carica i signori consiglieri France- 
Schetti Alessandro, Mazza Pietro, De Gregori Na- 
tale, Allegretti Augusto, Earico Giuseppe, Taddei A- 
gostino e Monti Antonio. 

Il Consiglio sì riserva trasmettere a ciascun socio 
prima dell’assemblea i bilanci stampati che essa do- 
vrà discutere, e di lasciare a disposizione di ogni 
socio, negli uffici di amministrazione, dalle 7 alle 10 
d’ogni giorno, i documenti e i dettagli relativi ai bi- 
lanci stessi. 

NB. Per intervenire e prender parte all'assemblea 
basterà esibire l'invito, che varrà come certificato 
prescritto dall'art. 22 dello statuto. 

Musica all’aria aperta 
Programma da eseguirsi in piazza Colonna oggi 
dalle ore 15 12 alle 17 dal 12. reggimento fanteria. 
1. Marcia « Cavalleria Aosta » Borghini, 
2. Sinfonia « Gugliélmo-Tell « Rossini ». 
3. Mazurka Tarditi. 
4. Finale II « Poliuto » Donizetti. 
5. Pezzo d’assiome (atto 1.) « Aida » Verdi. 
6. Valzer « I Baci degli Angeli » Tarditi. 
Programma da eseguirsi al Pincio oggi dalle ore 
16 alle 17 12. 
1. Canivez Marcia. 
2. Doppler « I due Ussari > Ouverture. 
, Gounod « Philémon et Baucis ». 
4. Bizet « Carmen » Divertimento. 
5. Rossini « La Gazza ladra » Sinfonia ». 
Ladro in gabbia 

Nel pomeriggio del 30 dello scorso mese in Via 
Tor de’ Conti il sacerdote de Blagotts Penierne Ar- 
chimandrida elemosiniere dell'Ambasciata rassa venne 
avvicinato da uno sconosciuto che violentemente gli 
Strappò la croce d'oro che aveva a tracolla e se 
ne fuggì. 

Teri notte la questura riusciva ad arrestare l’autore 
della rapina, nella persona del pregiudicato Ruggero 
Fanni, romano, uscito da poco tempo delle Carceri 
Nuove, ; 

Disgrazia 

Il bambino Serafino Caruso, d'anni 4, romano, abi- 
tante in via Brescia n. 22, ieri alle.9, si divertiva 
con dei giocattoli avuti dalla nonna Fortunata Ciro- 
lini, d'anni 53. ‘ ; 

Si trovava tra di loro una capsula di revolver, che 
la nonna non aveva veduta: il piccolo Serafino con 
un martello la percosse. 


‘ragia cerebrale, 


La capsula scoppiò, producendogli delle ferite alla 
mano sinistra, che guarirà in un mese, 

a Come si muore 

Ieri mattina il custode della Senola Comunale, in 
via Gesù e Maria, Federico Silenzi, fu colto da eriore 


- Venne trasportato în fin dî vita all'ospedale di San 
Giacomo. " 
Liti ‘ 


Ier l’altro, il merciaio ambulante, Giu P; ; 
venuto a lite col cognato, Viriognzo Pere 
in via Giulia, veniva da questi ferito alia testa. 

La ferita fu dichiarata guaribile in sei giorni ; ma, 
ieri mattina, il Palagi cessò di vivere, credesi per 
mal di cuore. 

Il cadavere venne trasportato alla camera mor- 
tuaria dell'Isola di San Bartolomeo, a disposizione 
dell'autorità giuniziaria, 

E’ morto n 

E’ morto ieri alle 9 e 10, all'ospedale di Sant'An- 
tonio, il possidente Gino Bellinato, d'anni 21, da 
Treviso, il quale, al Costanzi, l'ultima sera di Car 
nevale si fratturò la gamba destra. 

Al disgraziato Gino gli sopravvenne una polmonite, 
che lo ha condotto alla tomba. 

Oggi alle 15 avranno luogo i funerali. 

Per finire . 

Dopo un pranzo aristocratico. 

La contessa (al suo vicino che non le ha maivri- 
volto la parola durante il pranzo) — Grazie, signore. 

Lui — Di che cosa? 

La contessa — Di aver trattato con tanta delica- 
tezza il miò udlto, 


GRAND HOTEL 
ROMA - Piazza S. Bernardo - ROMA 


Direttori: C. RITZ e A. PFYFFER 


Luce elettrica — Ascensori — Caloriferi 
Camere per una persona L. 5 — Per due L. 8 


11 10 febbraio 
apertura al pubblico del Restaurant 


Colazione L. 4 — Pranzo in tavoli separati L. 6 
Concerto tutte le sere 


CHALET SVIZZERO 


Piazza dei Cinquecento 


RISTORANTE E CAFFE-CONCERTO 
Tutte le sere alle S 42 
VARIATO SPETTACOLO 


Servizio a prezzi modicissimi 


RIT DA POTRETE ITA RISI SIND PRE IN 
PREFERITE il Cacao Talmone che è assolutamente 

È privo di composizioni chimiche, e per- 
ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a qualsiasi 


altra marca 

z în Il più Centrale 
Albergo Campidoglio Ses 
zione di Omnibus e Tramway per tuttaRoma — 
Pensioné con libera l'ora dei pasti. — E l’albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


gas a a_n PI 
L’iniezione Feliciangeli 
guarisce radicalmente in 5 o 6 giorni qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senzairritazione nè restrin- 
gimento, Lire 2,50 franco. Lab. Farm. Cav. Feli- 
ciangeli chimico igienista, Principe Umberto, 72, 
(con approvazione giusta le vigenti leggi). Consulti 
gratuiti malattie segrete, ore 8-9 e 5-6 pom. 


IN TEATRP 


« Casa Paterna » al Valle 

Casa Paterna, è anzitutto una bella casa dove 
le comodità della vita sono intese e messe in pra- 
tica con eleganza e buon gusto. Una tappezzeria 
di color verde assai simpatico, un ricco tappeto, 
dei mobili nuovi, delle vetrate a colori, delle porte 
di noce lustrate a cera, una sala da pranzo scin- 
tillante di argenteria, una terrazza con la balau- 
strata candida prospiciente su di un giardino sor- 
ridente di foglie e di fiori, insomma tutto quel 
che ci vuole per viver bene, tranquilli e con poche 
preoccupazioni del mondo e delle sue continue 
amarezze. 

Tutto questo per desiderio ed opera del pa- 
drone di quella casa -, il capocomico Francesco 
Garzes - che vi ha profuso dentro da gran si- 
gnore molti quattrini, ma a ragion veduta, con 
gusto e con sentimento d’arte. Ne risulta quindi 
un ambieate simpatico dove gli artisti si trovano 
e si muovono bene e si trova bene anche il pub- 
blico, che rimane benevolmente impressionato di 
quel profumo di elegante verità, che spira da 
quella bocca d'opera, non più incorniciata nelle 
abbominevoli pieghe di cartone vermiglio rita- 
gliato, ma guernita di una ricca stoffa color gra- 
nata drappeggiata con arte e ottimamente pensata 
per dare sfondo e colore al quadro. 

Una cosa infine, come non si è mai.veduta a 
teatro e che ho voluto notar subito, appunto per- 
chè anche il pubblico si è fermato fin da prin- 
cipro ad osservare ammirando. 

E dopo questo passiamo a raccontare quel che 
succede in quella casa, che Francesco Garzes ha 
affittato per quattro atti di seguito ad Ermanno 
Sudermana, il quale l’ha subaffittata a sua volta, 
all'ottimo Selke, colonnello in ritiro, 


Il colonnello Selle ha avuto due mogli e dalla 
prima, due figlie Magda e Moria; ha mandato 
la prima, giovanissima, fuori di casa a guada- 
guarsi la vita per tenersi accanto a lui e a sua 
moglie Emma, la seconda, clie è cresciuta fra le 
comodità della casa paterna, per arrivare poi al- 
l'ideale ‘agognato di molte fanciulle : essere la fi- 
danzata di un tenente. È 

‘Magda invece, disprezzando l’amore appassio- 


nato di Fiefterding,. pastore protestante e amico, 


di famiglia, va lontano a lottar per l’esistenza e 
cade fatalmente col primo-che le capita: il Barone 
Keller, che la rende madre e poi si dilegua per 
dieci anni, mentre ella, libera, indipendente, sof- 
frendo e combattendo sempre colla miseria e colla 


Sand È si 

fame, diventa alla fine una grande artista di 
canto, corteggiata, ricca e invidiata, alla quale 
salta un giorno il tiechio di ritornare in quella 
cittadina di provincia, dove give la sua famiglia, 
_Il pastore che conosce l’arrivo di Magda, me- 
dita e prepara il suo riavvicinamento colla fami- 
glia, duve capita appudto accolta assai benevol- 
mente la grande cantante, con tutto il suo inevi- 


{ptabile contorno di civetteria e di eccentricità. Essa 


vuole continuare a stare all’albergo, col suo pap- 
pagallo, col suo servidorame e nella casa paterna 

‘non vuol* rimanere nemmeno per mangiare un 
boccone di desinare, 

- Ma il pastore la costringe a restare, ricordan- 
dole il suo affetto ed ella non pranza solamente, 
ma dorme, sotto lo stesso tetto che l’ha veduta 
nascere, 

î Qui poi ritorna in iscena quel tal Barone Keller, 
il quale come membro di un comitato organiz= 
zatore di un concerto, a scopo di beneficenza, si 
trova a contatto colla grande cantante, mera- 
diga di trovarsi dinanzi la sua amante d’una 
volta, 

_ La scena che succede è drammatica, efficacis- 
sima e il vecchio colonnello che sopraggiunge e 
ne afferra le ultime parole, arriva a compren- 
dere il disonore della figlia sua e un santo sdegno 
lo anima a provocare un colloquio con_ lei ed 
un altro col seduttore, mentre il pasfore .che 
adempie la sua ‘cristiana missione di pacifica; 


tore 
di anime, strappa a Magda la promessa, ch’essa 
non rifiuterà di sposare il barone. 

Questi, infatti, che tutto considerando trova che 
il suo matrimonio con un’aîtista, bella, giovine e 
ricca, non può danneggiargli la carriera diplo- 
matica cui egli aspira, placa lo sdegno del co- 
lonnello, domandandogli la mano di sun figlia e 
questa freddamente acconsente. A 

C'è però una partita da regolare fra due per- 
sone sole : il barone Keller e Magda. Cioè, l’av- 
venire della loro creatura, Il barone per rispetto 
alle convenienze sociali, com’egli le intende, non 
vuol prenderl subito con sè, ma adottarla in se- 
guito e questa sua risoluzione accende la collera 
-di colei che, prossima a diventar sua moglie, lo 
scaccia vituperandolo, mentre il vecchio colon- 
nello, testimone della scena, vorrebbe uccidere 
sua figlia, ma il coraggio le manca e l’apoplessia 


lo uccide, 
==) 


Lo stesso ingegno e la stessa mano, che hanno 
dato alle scene l’Onore si rivelano inalterati in 
questa Casa Paterna, nella quale si riscontrano 
i difetti e le qualità caratteristiche dell'autore, 
vale a dire un po’ di convenzionalismo dissemi- 
nato qua e là, ed una grande abbondanza di si- 
tuazioni drammatiche rese con forza e spesso con 
verità. 

Il dramma del Sudermann appassiona ed inte- 
ressa; il vecchio colonnello, il pastore, il barone 
e Magda sono caratteri un po’ teatrali alla ma- 
niera antica, ma in fondo veri e sentiti. 

Il pubblico ha applaudito sempre ad ogni atto 
il nuovo lavoro, e specialmente alla fine, poichè 
il quarto atto è veramente bello ed il successo 
incontrato dalla Casa Paterna a Milano e a To- 
rino è stato pienamente confermato dal pubblico 
di Roma, che era ieri sera rappresentato nella 
parte sua più eletta per eleganza e per intelli- 
genza. 

La sala del Valle era gremita. L'esecuzione è 
stata buona per parte della Mariani (Magda) la 
quale ha sfoggiato acconciature elegantissime, per 
quanto non sempre opportune, per il Calabresi 
(Selke) per il Paladini (pastore) e per il Zam- 
pieri (barone Keller). 

Anche agli altri artisti: la Mazzocca, la Ber- 
toldo, la Solazzi ed il Rizzardi, va data la loro 
parte di merito nell’interpretazione dei varii per- 
sonaggi, ed è infine cosa lieta per tutti il con- 
statare che all’inaugurazione di ieri sera ha ri- 
sposto pienamente il pubblico, incoraggiando con 
tutta ragione gli sforzi di una compagnia d: primo 
ordine, cui non può mancare il sorriso della for- 


fa sas da 


La compagnia Drago-Majone-Diaz è andata in iscena 
iersera, al Nazionale colla Tosca di Vittoriano 
Sardou. 

La signora Olga Lugo - che allo stesso Nazionale 
è stata altra volta ammirata nella stessa parte - ot- 
tenne ieri sera un vero e meritato successo, 

Anche il Ripamonti interpretò molto bene la parte 
del pittore Cavaradossi e il Drago quella difficile, 
quanto odiosa del barone Scarpia. ; id 

Gli applausi. sono scoppiati spontanei ed insi- 
stenti alla scena della tortura e alla fine del terzo e 
del quarto atto. 

Il pubblico ha chiamato varie volte i bravi artisti 
agli onori della ribalta - e in coraplesso la compa- 
gnia ha avuto accoglienza assai lusinghiera, augurio 
gradito per il felico esito della cominciata sta- 
gione. 

Teri sera al Metastasio prima rappresentazione della 
stagione di Quaresima con la parodia musicale, dal 
titolo: Un nuovo caffè chantant. 

Lo spettacolo non poteva essere migliore. Tutti 
gli artisti disimpegnarono con particolare attitudine 
la loro parte. La Tardozzi, la Giulia Mancini, e la 
Leoni, tutte e tre d'un’avvenenza singolare, canta- 
robo con gusto e con finezza. 

Il Furlai, sotto le vesti di Piripicchio, e Aniello 
Balzano sotto la maschera del Pulcinella, seppero 
mantenere! perenne ùuna vena d’ilarità. 

Il pubblico, non numerosissimo. ma intelligente, 
applaudì, ripetutamente e con calore, tutti gli egregi 
artisti. 4 
In complesso, una buona serata. 

Iersera al Manzoni la compaguia drammatica. di- 
retta da Giuseppe Angeloni, inaugurò la stagione di 
Quaresima con l'Odette-di Sardou. 

L'esecuzione e l’affiatamento della compagnia fe- 
cero eccellentente impressione. 

‘a Il pubblico del Manzoni fece simpatiche accoglienze 
alla sigaora  Bongini Angeloni, protagonista, alla 


® 


Checchi la quale fu una baronessa ammirabile e alla 
Schiavi, che interpretò in modo lodevole la parte 
della contessa Karola. — È 

L'Angeloni - conte di Clermont la Toir - él 
Ristori (Bechamel) farono anch'essi applauditi. 
- Il teatro era affollato. î 

“PETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Casa paterna - ore 21. : 
NAZIONALE. — Tosca = ore 17.12 — JU Ridicolo - 


ore 21. ‘ 
SSBESTAZIO — Un nuovo caffè-concerto < @t7 12 
e 21. i 2 
MANZONI — Odette - ore 17 12 — La Grande 
'arniera - ore 21. 5 
QUIRINO — E? rey que rabiò - ore 17 1j2 e 21 
ROSSINI — Marionette - ore 17 1j?2 @ 21. 


Le tre grandi vendite 
della Nobil Donna, Madame: Wenfel, ricordiamo che 
hanno luogo dimani, 12, martedi 13 e- mercoledì 14, 
alle ore 10 ant. nel palazzo di via Nazionale n, 50, 
ieri dammo tutti i dettagli di questo appartamento, 
e tatti.potrànno comprare, petchè tutto vendesi per 

artenza. E' un appartamento messo ben mobiliato. 
ja direzione Castelli e Muccioli. 


Spumanti Italiani 


Spumante di Strevi. —. la bot. L.2— 
id. F.lli Beccaro . . >» »3— 
id, Conegliano . i »3- 
id. F.lli Solaro d’Asti, » »3—- 

Champagne La Tour . . » » 3- 

Champagne Etna (argento) . >» » 5- 
id. idmg(oro::- 46» » 4,50 

Superior Champagne (oro) . >» » 6—- 

Lacrima Christi Vesuvio » » 4,50 

Champagne Fratelli Gancia . >» » 3,25 
id. id, id a » 3,50 
id. Est! Est! Est!. ate » 3— 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


: SCIARADA 

4 — Dicon di noi che femmine 
Fummo potenti e buone, 

4 — Per noi t'appar men rigida 
La rigida stagione. 

4 — Mi suole ordir la femmina 
Oppure il malfattore. 

8 — Mammifero grossissimo 
Tenuto in grande onore. 


Nin. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
FiERA-MOSCA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I provvedimenti finanziari 


Si crede che neppure nel consiglio di ministri 
che dovrebbe tenersi oggi sarà discusso il pro- 
gramma. finanziario. 

Temendosi indiscrezioni sul geloso segreto, può 
darsi che i colleghi dell’on, Sonnino non possano 
conoscere gli ascosi provvedimenti se non dopo 
aperta la Camera, perchè il giorno 20 il governo 
non presenterà i suoi progetti, riservandosi a 
farne la rivelazione nella prima domenica dopo la 
riapertura, quando l’on. Sonnino leggerà la sua 
esposizione finanziaria. 

L'on. Zanardelli 

Corre voce che l’on. Zanardelli sia disposto a 
riaccettare la presidenza, quando vi fosse richia- 
mato da un voto unanime, 

Non è improbabile che tale votaziona si possa 
ottevere, perchè l’antica maggioranza vo'entieri 
deporrà nell’urna il nome dell’illustre uomo, e le 
alire frazioni della Camera non hanno alcun in- 
teresse a contarsi e misurarsi in tale cimento, 
con una situazione parlamentare così poco chiara, ‘ 
e capace di sorprese incalcolabili. 

L'on. Grimaldi 

Apprendiamo con piacere che la salute dell'on. 
Grimaldi può dirsi pienamente ristabilita, e che 
egli potrà prendere parte attiva agli imminenti 
lavori parlamentari, * 

Conviene però diffidare delle voci, secondo le 
quali egli si manifesterebbe favorevole alla po- 
litica finanziaria del gabinetto. 

Non occorre neppure far sapere come egli si 
tenga solidale coi suoi colleghi della cessata am- 
ministrazione, 

Per smentire il suo appoggio alle idee dell'on. 
Sonnino, basterà osservare che l’on. Sonnino non 
ha manifestata alcuna idea, e nessuno può ap- 
provare l'inesistente. 

Anzi crediamo che sia appunto la piena igno- 
ranza degli intendimenti del governo quella cre 
ha reso fincra impossibile la costituzione di un 
gruppo, anche numericamente modesto, di depu- 
putati, i quali dichiarino di appoggiare il mini- 
stero. _ 

Il generale Turr 

Ieri mattina, col treno di Pisa, proveniente da Pa 
rigi, è giunto il generale ungherese Turr. 

Ha preso alloggio all'Hotel del Quirinale. 

Il conte di Torino 

Firenze, 10 — Il conte di Torino è giunto sta- 
mane da Roma, e si tratterrà oggi qui presso il duca 
di Aosta. 

i Scoppio di gas 

Messina, 10 — Nella galleria catena in costru- 
zione presso Tusa, sulla linea Messina-Cerda è scop- 
piato il gas naturale. 

Rimasero leggermente feriti alcuni operai. 

Nella sera altri onerai vollero entrare nella. galleria 
senza le debite precauzioni. -  Avvenne un nuovo 
scoppio. 

Rimasero morti un operaio ed un assistente e fe- 
rite undici persone fra cui un ingegnere. 

. Per dar soddisfazione all'Italia 

Berna, 40 — Il Consiglio Federale decise di espel- 

lere dal territorio della Confederazione i seguenti 


' stranieri compromessi nelle dimostrazioni contro .il 


Consolato italiano di Zurigo: 

Ottino di Torino, di anni 27, pittore; 

Rossi di Milano, nato nel 1861, operaio; 

Javichini di Mantova, nato nel 1865, fabbrofer- 
raio ; 

Simmerling prussiano, nato nel 1869, falegname; 

Kahane di Vienna, nato nel 1872, studente di fi- 
losofia; 


x 


* tore della Banca ‘di sconto, De Cler, dopo essere 


Nonemann del Wurtemberg, nato nel 1866, sarto; 

ender della Vestialia, nato nel 1870, fabbrofer- 
raio ; c spa sa 

Wichers di Amburgo, nato nel 1855; letterato; 

Riess prussiano, nato nel 1871, sarto; 3 

Romanoni Irene di Milano, nata nel 1872, merciaia 
ambulante; i 

Twieg, nato nel 1851, di Potsdam, falegname, 

sa; Alla Camera francese. È 

Parigi, 10 — Dopo spiegazioni del presidente del | Nassareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 Roma, Acqua alla 
‘Oonsiglio, Casimiro Perier, si: rinvia una interpel- | Rose per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola due bot 


Sale È tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a sei 
Sca pagina suli RGGEO di otedaui presso scatole con l'aumento di 80 centesimi. RE 


Si approva poscia, senza discussione, un credito di 


400,000 franchi per sostituire. nel bilancio degli af-| , ha soggiogato la natu: 
* fari esteri-la somma versati all'Italia. in seguito al- L A S C I E N. Z A con Fao sepnica rico 

aaa 7 c stituente, Ja sola racco 
Linaacite ei pali ager mandata dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGENTO 


3 Li tt di (contiene 1,40 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno poss: 
Vienna, 10 — La Politische Correspondenz ha | sospettare l'uso di un reparato chimico, essa ridona ai a 


: SOLO L'ACQUA. 


CHININA-MIGONE 


Dreparata con sistema. speciale, conserta e stiluppa 
CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre sull'etichetta 
It nome del preparatori 


I" A MIGONE 60 | 


Via Torino, 12 - Milano 


|\=2g Si vendo da tutti i farmaci» Li 


‘ Belgrado. presso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, vi: È 
« Si crede che egli pattirà non si tosto la situa-|dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Treyi) ROMA a lire due 
zione politita permetta di fare assegnamento su di|la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da un? 
tinsandamentosnormale: delle«cose a tre DORIgla in tutta Sca con pavimento di una lira, e s 
retail atea ; endono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 
« Parecchijmunieipi ed associazioni hanno inten-| ‘0 P ; PE 
ziono d'inviare Rie un indirizzo di. devozione, in (Serve per L uso esterno) 


seguito al linguaggio violento dei giornali radicali x rà ; 
cuntro l’ex-re Milano ». È È $ MAGNETISMO suscesso 


da Belgrado : © e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, casta 261.0 negozianti di profumerie DI 
È RE 3 5 P i; ae 2 CRSLARDAr: E BE n in 7 È 
< Tatt'ora S'ignora quando l'ex-re Milano lascierà | nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vendi lotiniatanie sub il 
Per Ie spedizioni per pacco po IL 


î stale Cent. 80, ii È A 

\ PRIMA DELLA CURA pia più DOPO LA CURA 
DepositoRomnia2 presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 246 - Fratelli Finocchi, speciali; 
Bdo Calo, rin Mi0 uratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 3 
— Parenti K80 ., liazza di Spagna si Finzi e Bianchelli, Corso 875 — Luciani N. Profumiere, Corso 
390 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piagza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone 6 C. Vi 


‘forino 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 
Fratelli Pomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S- 
2 


zzz 


SS te, dalla sonnambula ANNA. D’ renzo, 46, 
i Îl trattato russo-tedesco. - sempre più la meritata ,P'AMCÒ cone » : 
Berlino, 10 — Il trattato. di commercio fra la si e SRO pa pordito riga ago Maia DET X mr : 
Germania e la Russia; firmato oggi, contiene la clau- si  (@) Chiarov, VOLETE LA SALUTE n =-———_—@RnDEIEIE MI@)IOOM[JIIIM@ 


Sola della nazione più favorita. ; 

Quanto al commercio ed all'industria, il. trattato 
Barantisce reciprocamente ai sudditi dei due Stati lo 
Stesso trattamento, di fronte ‘alla Giustizia ed alla 
Auiministrazione, che ai proprii sudditi, nei casì in 
cui non esistano leggi speciali per gli: stranieri. 

I rapporti reciproci non potranno essere intralciati 
da proibizioni all'importazione ed all'esportazione. 

Le navi ed.i-loro carichi saranno reciprocamente 
trattati come quelli nazionali. 

Per i trasporti ferroviari pure le due parti con- 
‘iraenti si concedono ‘a vicenda lo stesso trattamento 
che pei trasporti nazionali, 

La durata del trattato è fissata a dieci anni, tra- 
scorsi i quali, il trattato potrà essere restisso, pre- 
via denuncia di dodici mesi, 

Berlino. 10 — Il Reichsenzeiger pubblica il testo 
del trattato di commercio, firmato oggi, fra la Ger- 
maria e la Russia. 

Il trattato èntrerà in vigore il 20 marzo 1894 e 
prima, se sarà possibile, ‘è rimarrà in vigore fino al 
31 dicembre 1903, — 

Gli studenti alla « Dieta » 

Graz, 10: Il governatore, rispondendo ad una 
interpellanza collettiva di tutti i deputati, relativa 
agli incidenti dell'accademia tecnica, dichiara che il 
governo manterrà l'autorità dei professori e la di- 
sciplina fra gli studenti. .Se questi si manterranno 
disciplinati, il ministro della pubblica istruzione as- 
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Pel matrimonio nezia:28,.Milano;«contro lire: 3,30 (anche in francobolli 

Budapest, 140. — Camera dei deputati. — Il pre- RICA EN SSIS E E IT] 
sidente del consiglio, Wekerle, dichiara. che il. go- i 
verno mantiene il programma annunziato ed il pro- 
getto di legge sul matrimonio. Finchè il governo 
avrà nella Camera una maggioranza, l'abdicare al 
suo programma sarebbe una viltà politica. Soggiunge 
che il governo non abbandonerà mai i suoi principii. 
(Vivi applausi). 

Nella prossima sedata della. Camera, stabilita pel 
19 corrente, s’intraprenderà la discussione del pro- 
getto di legga sul matrimonio. 

Banchieri in gabbia : 

Parigi, 10. — Il barone de Soubeyran edil diret- 
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stati sottoposti ad un interrogatorio, sono stati tra- 
dotti alle carceri di Mazas. 

La politica coloniale francese 

Parigi, 10 — Tutti i giornali cotmmentano la ca- 
tastrofe della colonna francese sorpressa a Gotedam, 
presso Tombuetù. Essi dicono non esser questo il 
momento di faro recriminazioni. Soggiungono che oc- 
corre prendere, senza ritardo, lo misure recessarie 
per fare un atto che rialzi il prestigio della Francia 
nell'Africa centrale. 

I giornali radicali dicono che una discussione par 
lamentare dovrà stabilire la responsabilità. Occor- 
rerà, ormai, che i capi militari rispettino gli ordivi 
del governo civile; ma, poichè la bandiera francese 
è impegnata, bisogna soccorrere prontamente il ca- 
pitano Philippe; che comanda a Tombnetù. 

Il Figaro ritiene che l'occupazione del Tovat sia 
ormai urgente. 


Ressman a Roma 
Parigi, 10 — L’ambasciatore d'Italia, commenda- 
tore Ressmann, è partito ieri sera per Roma in breve 
congedo. “ i 
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OPPOSIZIONE E MINISTERO 


Un titolo più ragionevole, in condizioni nor- 
mali sarebbe Opposizione e maggioranza, 

Ma, attualmente, adoperare la locuzione mag- 
gioranza; per significare gli amici del governo, 
sarebbe, molto improprio. 

Di amici schietti l’on. Crispi non ha che quei 
pochissimi, così degni di ammirazione, che lo 
hanno seguito sempre,.come gli apostoli il Mes- 
sia, tanto nelle ore tristi quantonelle buone. Amici 
se non schietti, momentaneamente sicari; ha an- 
che i Trentapepi, perchè quasi un terzo del 
gruppo ha trovato modo di acchiappare qualche 
cosa nell'ultima, crisi. 

Due sentimenti, i più potenti dell'anima umana, 
le due grandi molle di quasi tutte le azioni dei 
bipedi ragionevoli, cioè l'interesse e l’affetto non 
riescono a raggruppare intorno a questo ministero, 
oggi come oggi, più di quaranta voti sicuri. 

Quasi parrebbe che cò restituisse gran 
parte della dignità loro alle calunniate istituzioni 
parlamentari, perchè si è sempre detto, con 
qualche fondamento di verità, ma anche con molto 
disprezzo per le numerose pecore parlamentari, 
che qualunque ministero ha, almeno per un po’ di 
tempo, la maggioranza 

Ma bisogna anche dire che finora niuno ha 
un pretesto, almeno decente per dirsi ministe- 
riale. FRI 

I guai del paese sono gravi; anzi si dipingono 
ancora più gravi di quel che sono, Occorrono 
dunque rimedi, ed eroici e rapidi, > 

Ebbene: non si sa quali rimedi propongano i 
dottori del ministero, dopo aver fatto una dia- 
gnosi: spaventevole, " 

Una ragione qualunque, per spiegare il pro- 
prio appoggio a un ministero, occorre, — 

Si può dire di approvare un provvedimento, 
anche se in fondo all’animo non lo si approva. E” 
male, ma nel fondo dell’anima degli altri nes- 
suno può vedere. 

Quello che non è umanamente possibile è ap- 
provare l’ignoto. Nessun deputato può avere oggi 
il coraggio di raccontare ai proprii elettori : 

— To sono pieno di entusiasmo per quel certo 
‘a0n so che, che un giorno o l’altro l’ottimo Son- 
nino finirà per presentare. 

Il ministero, non manifestando alcuna idea, 
sopprime persino il pretesto di essere ministe- 
riali. 


Ma allo stesso modo è difficile dirsi oppositori. 
Hanno torto perciò quelli che si studiano di far 
passare per una opposizione sistematica al pre- 
sente, la leale e costante difesa del passato, 

Si può deplorare che il governo non abbia, 0 
ncn voglia far conoscere, il suo programma; si 
può desiderare che passi presto questo periodo di 
confusione dopo lo sforzo eroico per restaurare 
la sincerità delle istituzioni rappresentative coi 
partiti, ma quanto sarebbe bestiale l'approvazione 
dell’ignoto, altrettanto sarebbe ridicolo dichiararsi 
avversi al programma del gabinetto, appunto per- 
‘chè non sì sa che cosa sia quel programma. 

Eppoi bisogna andar cauti per un’altra ra- 
gione, 

Rovesciaro tumultuariamente il ministero, con 
accordi, cospirazioni @ tradimenti non sarebbe 
forse diffic le, 

Ma chi si prestasse a questo giuoco potrebbe 
far la figura di quello che si gittò nel lago per 
non lasciarsi inumidive dalla pioggia. ig 

Dal nostro punto di vista - per esempio :-- noi 
abbiamo fede piena in alcrini uomini, che devono 
inesorabilmente tornare al potero : li seguimmo e 
li seguiremo, ma. il nostro affetto non è così cieco 
da non lasciarci compreudere che i giorni im- 
mancabili della loro fortuna avvenire non sono 
così prossimi da fare di quegli amici nostri i suc- 
cessori. immediati dell’on, Crispi, se l’on. Crispi 
cadesse fra una settimana o due. E d’altra parte, 
per. l’affetto che ci lega. a- loro, non sapremmo 
Augurare a quei valentuomini di tornare al ti- 
mone, mentre infuria questa tempesta. $ 

Ora, fare l’opposizione a non si sa che, per il 
gusto di trasmettere il potere a non si sa chi, è 
una di quelle tattiche parlamentari che nessuno 
Può avere l’ingenuità di adottare. 


‘ Capisco che il non essere combattuto per ra- 
gioni così negative non è una soddisfazione molto 


grande, e probabilmente all’on. Crispi sorrise il, 
pensiero di essere sostenuto da tutti per la virtù 


del suo solo nome, anche quando prendendo a 


caso quanti Blane e quanti Mocenni gli vennero | 
sottomano, ebbe rinunciato a fare il grande mi-| 


nistero, 
Ma oramai deve essersi persuaso che si guar- 


da più alle cose che agli uomini, e che il giu- 
dizio del parlamento non sarà pronunziato' sui 


3ioi innegabili meriti patriottici del 1860 ma 


culle leggi di finanza che dovrà presentare fra | 


una dozzina dì giorni. È 
Ma fino a quel giorno non può sapere quali 
siano gli amici e quali gli avversari del ministe- 
fò, ed egli stesso stimer& più quelli. che attet- 
dono lesue.0pere-che “coloro i juali. approvas 
sero quanio egli nou ha fatto, “ 
L'incertezza è penosa, ma è l’on. Crispi che 
approvando i procedimenti misteriosi dell’onore- 


L'on. Bonghi è obbligato a trovarsi d'accordo con 
sè stesso. 


Quale penitenza può lavare i peccatacci di Quat- 
trofrati. 


Il marchese Di Rudinì si riconcilierà con la gram- 
matica. 


Don Ciccio perdonerà all'Italia il peccato del di: 
savanzo. 


Matteo Renato Imbriani dovendo ‘riconciliarsi con 
eoloro contro i quali ha tuonato, abbraccierà tutto 
il genere umano. 


L'on. Zanardelli si riconcilierà col campanello della 
presidenza. 


— Ah! Paolino, quale penitenza m'è toccata! Deb- 
bo trovare un’ idea. ; 
—  Niuno è che non vegga, che, ove le idee non 


«esistessero, sarebbe per avventura superfuo anche il 


ricercarle. 


. L'on, Miceli farà finalmente 
grillo, 


ron 


vole Sonnino, si è condannato volontariamente al 

To. i 
di in tanta incertezza, può (io credo) esser 
certo di una cosa: - che vi sono molti uomini 
lenli, nella Camera, che andranno a - sentire le 
rivelazioni dell’on. Sonnino senza alcuna preven- 
zione ‘ostile; e che non hanno alcuna ragione di 
considerare rotta la tregua «di Dio, xe le .propo- 
sie del: governo» non contraddicono cal ..loro + pro- 
grarìma, ‘8 se alii non continua ingiuste e non 
provocate ostilità. 


DI 


CRONACHE LETTERARIE 
i Lo stagno — 

Gli editori Chiesa e Guindani, annunziando questo 
romanzo, notano che è il primo libro di prosa in cui 
s'è esercitata la penna del poéta Cosimo Giorgieri- 
Contri. 4 SG 

Bene, ho detto io: abbandonare-le facilità ritmi- 


Mace presa pià 
che della poszia, le-vacne ssercitazioni della rima,.la > 


industriosa disposizione delle parole; lasciare, insom- 
ma, uno strumento già logoro, per la gagliarda/ con- 
cezione della prosa, (per questa valida espressione 


la pace col Cocco- 


del pensiero moderno, la quale, si dice, non è an- 
cora giunta alla sua perfetta lucidità: e darvisi tutto, 
per detergerla di qualunque appannatura, per pur- 
garla di qualunque macchia che ne ombri la natu- 
rale trasparenza, — è già un notevole passo dell’au- 
tore verso il miglioramento. 

Un nuovo prosatore, dunque, e che sia il ben ve- 
nuto, e che nel suo nuovo esercizio letterario possa 
raccogliere quell'alloro che la pallida musn delle 
vecchie rime non volle concedergli. 


Il romanzo del Giorgieri-Contri è una storia d'a- 
more. Ed. è scritta senza preocenpazioni di sorta, 
senza allumacature di ideali sociali, senza una trac- 
cia qualsiasi di teorio vecchié è muove, scritta con 
un solo ed evidentissino intento: narrar d'amore, 
artisticamente, 

Ancora per il Giorgieri-Contri quest'amore tanto 
analizzato, in tante maniere indagato, non è un s0g- 
getto esaurito. Le modalità del suo gli appaiono così 
diverse dall’ordinario ch'egli s'ingegna a ricostruirlo 
tutto, - 0 a decomporlo, non so-conuna pazientissi- 
ma disamina, con una diligenza estrema di disami- 
na. Fatti, idee, ricordi, ombre di ricordi, tutto quel 
che fu tema di osservazione ed occupò'per unistan- 
te la mente amatrice, tutto è rievocato, discusso, 
vagliato, sezionato. E° tutta la poesia. delle memo- 
rie, che spira un dolente soffio di malinconia. I cari 
luoghi dell'amore, sale e salotti, viali e recessi, stra- 
de campestri e vie ferrate, nel ricordo hanno la fi- 
sionomia de’ cari amici d'una volta, e parlano il 
linguaggio del rimpianto, il rimpianto del passato, E 
dal cumulo immenso delle memorie, grigia nebbia in 
cui, qua e là, s'aprono degli squarci. luminosi, che 
sono lè verità psicologiche con lungo affetto cercate 
e con minuto, lunghissimo studio, rese, lieve e soa- 
ve, s'apre la via una figura di donna, Ifigenia, cop- 
solatrice e dolorante, lieve come una figura fantasti- 
ca, soave délla soavità rassegnata d'una. martire. 
Ifigenia, Ifigenia! Ogni cosa, nel libro, parla d’Ifige- 
nia. Ne discorrono i nidi della villa il Cardinale, ne 
discorrono ì poggi di Moncalieri, il lungo Po di To- 
rino; è tutta un’evocazione, un rimpianto, una triste 
elegìa d’Ifizenia. Ma la fioritura delle memorie non 
cessa: Ifigenia morta, si tornano ad interrogare i 
cari luoghi, i recessi ombrosi del bosco, lo stagno 
che riflesse la pura immagine della fanciulla, e ne 
bagnò il piedino calzato di violetto, la chiesetta ove 
il primo impeto d'amore germogliò, i lunghi viali 
della villa, le vie traverse, i ciglioni. Filippo Albio 
è oppresso dal cumulo delle memorie, e sfuma; om- 
bra sconsolata, chiedente amore, sanguinante amo- 
re, accanto all'anima, che ancora vive intorno a lui, 
da presso a lui, della bella morta: Ifigenia, 


Il romanzo del Giorgieri non dico che sia un po- 
deroso lavoro, ma una bella opera, fortemente con- 
cepita, italianamente sentita, artisticamente eseguita, 
è, e sarà apprezzata, senza dubbio. 

Dove io trovo il difetto è nell'eccesso, nella s0- 
vrabbondanza, nell'ostentata soverchia de' particolari. 

Di sotto, la linea è semplice, e ‘tirata con mano 
sicura; di sovra, un affastellamento di minuzie de- 
scrittive, di ricamucci, di sfiorettature, di volute, 
tutto un lavoro fine di miniatura che ricorda molto 
gli antichi trastulli del poeta, e .scema, dietro alle 
follie leggiadre della. parola, l'efficacia del concetto. 
Una scossu alle spolverature romantiche e alle ver- 
nicette de’ nuovi strani colori dell'ottica letteraria- 
bizantina; e il romanzo sarebbe riuscito semplice 6 
severo, semplice nella sua immediatezza creativa, se- 
vero nella sicurezza del tocco scultorio, come ‘un 
getto di bronzo, senza striature e bolle d’aria che 
deturpino l’unità del rilievo. 

Per questo, a me il romanzo del Giorgieri m'è 
parso una bella pittura, eseguita con troppa fini- 
tezza, con troppa cura minuziosa, con troppe ca- 
rezze di pennello, tanto che sulla tela, qua e là, si son 
distese delle macchie. Non il tocco largo e pronto dî 
chi sa quando lasciare i particolari nell'ombra, e le 
linee salienti, quelle che .dànno forza al quadro, sa 
lumeggiare con precisione, con sicurezza, con forza 
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CHE COSA FA L'ON, SONNINO 


Con questo titolo preciso il Fieramosca di Fi 
renze dà alcune preziose notizie. 

Leggete : , 

— Persona al caso di essere bene informata ci scrive 
da Roma: 

Continuano le supposizioni e le invenzioni, più o 
meno abilmente messe insieme, sui provvedimenti fi 
nenziari, < 

Vuol dire che tutto quello detto finora intorno 
ai provvedimenti dell’ on. Sonnino è un’inven- 
zione. 

Quali saranno dunque questi provvedimenti ? 

Sentiamo la persona al caso di essere béne in- 
formata: - A i 2 

— Io vi posso confermare ‘nel modo più assoluto 
che l'on. Sonnino non ha detto nè quali accetta aò 
quali respinge fra i provvedimenti studiati, o ‘che gli 
vengono proposti. Appunto perchè, senza pronun-_ 
ziarsi, ascolta i proponenti, alcuni di questi foci 
l'impressione, a modo loro, favorevole o contrariu. e 


& 
a 
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. Sia lodata la personaffal caso, che può confer- 
mare in modo assoluto. 

Finalmente sì sa con certezza che cosa fa l'on. 
Sonnino negli ampii saloni del palazzo delle fi- 
nanze, 

I giornali, anche gli ufficiosi, andavano dicendo 
finora : 

— L'on. Sonnino: studia, propone, scrive l’esposi- 
zione, la mette in una busta, sta per esporre i suoi 
progetti al consiglio dei ministri... 

Tutte frottole ? E 

Ora finalmente si vede, dalle notizie attinte dal 
Fieramosca, che l’on. Sonnino non studia e non 
propone nulla. 

Egli invece passa la giornata ricevendo i pro- 
ponenti : ascolta, ride, aggrotta le ciglia, si soffia 
il naso, ma, non si pronunzia mai. Il proponente, 
ingenuo, esce dal gabinetto e va raccontando a 
tutti : 

— Il ministero ha un buon provvedimento per le 
mani ! 

Invece l’on. Sonnino non ha nulla .e fa aprire 
l’uscio per introdurre l’altro proponente. 

A quest'ora l’on, Sonnino deve aver ascoltato 
per lo meno un centinaio di proponenti. Perchè 
in Italia può mancar tutto, possono anche man- 
care i quattrini, ma c’è sempre un’abbondanza di 
persone che hanno qualche proposta da sugge- 


rire al governo, 


Appena ho letta informazione del Fieramosca, 
mi son messo in testa di vedere se era vera- 
mente esatta e sono corso al palazzo della fi- 
nanza, per aspettare il proponente. 

Ero da pochi minuti in osservazione, quando 
vidi uscire precipitosamente dal gabinetto del mi- 
nistro un uomo avvolto da un gran mantello, 
con capelli spioventi e barba incolta, occhi spi- 
ritati, cappello larghissimo. Lo fermai subito nella 
nella sua corsa vertiginosa e gli chiesi: 

— Scusi: lei è dunque un proponente ? 

T/uomo mi guardò prima con diffidenza; poi, 
per un bisogno prepotente di espansione, mi disse 
sottovoce; 

— Forse in questo momento abbiam salvato l'I- 
talia: ma non lo dica a nessuno, 

E riprese la corsa giù per le scale di marmo. 
To lo inseguii, e quando fummo fuori, all’aperto, 
quell'uomo aprì il tabarro, mi fece vedere un 
gran fascio di carte che aveva sotto il braccio e 
mi disse gravemente; 

— Veda che lei ha un nobile cuore. Dica a Sua 
Eccellenza il ministro barone Sidney-Sonnino che 
l'Italia è in nostre mani e dobbiamo salvarla. 

Poi, con una dolce inflessione di voce, sog- 
giunse: 

s — A proposito, io ho ancora da far colazione, An- 
diamo in questa fiaschetteria romana; si deve spender 
poco. Venga anche lei, egregio signore. 

Entrammoi u:a trattoria di via Volturno, Il 
proponente mirava un appetito incantevole e 
ricorreva sp -o al fiasco, mentre io ascoltavo i 
suoi proget? , 

— L'Italia - egli diceva - non può rinunziare al 
suo avvenire. Il male finanziario va curato nella sua 
radice: e sa qual'è la radice? Glie lo dirò io: la nostra 
produzione. L'Italia è agricola, ma non è industriale: 
ecco la causa dello sbilancio!... Cameriere, porta un 
altro contorno di broccoli!,.. L'industria è l'anima 
della vita moderna. 

lo l’interruppi: 

: — Ma per piantare delle industrie ci vogliono dei 
quattrini! 

Il proponente, attaccando i broccoli, seguitò: 

— Ecco l'errore! La nostra terra produce molto, 
ma noi dobbiamo comperare all’estero i prodotti in- 
dustriali. E' l'industria che ci deve darei quattrini. 
Se lei osser.asse i calcoli raccolti in queste carte, 
troverebbe che in dieci anni l'industria, come l’in- 
tendo io, non solo ci libera da ogni disavanzo, ma 
estingue i nostri debiti e dà allo Stato due miliardi 
all'anno di utili. 


lo rimasi atterrito dinanzi a tutta questa ric» 
cherz3; ma l’uomo dai capelli lunghi interrogò 
soddisfatto jl cameriere dicendogli: 

— Dammi una braciola di maiale. 

Poi si rivolse a me, soggiungendo: 

x— Non nascondo che ci sono delle difficoltà; ma 
l’on. Sonnino mi è parso un uomo pratico, pieno di 
intelligenza, che queste cose le capisce a volo ed 
egli in quattro giorni può mettere a posto ogni 
cosa, 


| si tastava il petto, frugando nelle tasche. 


Io lo fermai: ì 

— Seusi: lei crede che l'onorevole Sonnino sia 
l’uomo,..? ds E . 

‘ Il proponente yuotò un altro bicchiere di vino 
e poi disse: < 

— Non si tratta che di questo. L'on. Sonnino 
chiama ì principali finanziari del mondo, li riunisce 
in società e raccoglie subito mezzo miliardo di ca- 
pitale, Mezzo miliardo basta: i miei calcoli sono e- 
sattissimi. Questa società ha il massimo interesse a 
costituirsi: ha terrano, materia prima, motore, tutto 
per niente, L'on. Sonnino, quando gli ho presentati 
i miei calcoli, non ha potuto dire una parola sola 
per. confutarli, - x 

Il proponente era arrivato al formaggio e divo- 
rava ancora, Io finii per domandargli : 

— Ma insomma che cosa deve fare questa so- 
cietà? Che cosa darebbe il governo a quei milio- 
narii ? 

L’altro, sottovoce, rispose : 

— £cco appunto il segreto! Nessuno ha mai pen- 
sato che l’Italia ha una ricchezza inesauribile, da 
sfruttare. Ma ci ho pensato io. In compenso io non 
voglio niente, ben inteso! Mi basterebbe, così per 
riconoscenza, un posto da magazziniere di sali e ta- 
bacchi. 

[o gli domandai nuovamente : 

— Scusi, ma questa ricchezza dov'è ? 

Il proponente, facendosi fare il conto : 

— Ah! dov'è? Non ha capito ancora? 

Allora si alzò per dirmi misteriosamente in un 
orecchio : 

— La cresta delle Alpi! 


Mentre il proponente mi spiegava tutta la ric- 
chezza mineraria che c’è nella cresta delle Alpi, 
e la facilità di muovere le macchine con la forza 
dell’acqua, squaghandosi la neve, io osservai che 


Dopo una vana ricerca, mi disse: 

— Scusi, egregio signore, potrebbe prestarmi cin- 
que lire? Ho lasciato il portafoglio sul tavolo del 
ministro Sonnino ! 

Poi soggiunse sorridendo : 

— Pensare che fra dieci anni farò guadagnare al- 
l'Italia due miliardi | 


Pnedo 
Fumatori proteggete la gola usando « Ovoid. » 


QUARESIMALIA 


E' un romitorio il cuor; dentro vi alberga 
Amor dai disinganni scheletrito. 
Con gli occhi in pianto e chine al suol le terga, 
Implora pace, dell’error pentito ; 
Ma s’avvien, ch'egli il guardo in alto aderga, 
Come risposta ad un solenne invito, 
Par dalla terra in bianca nube s'erga 
Al cielo ogni ricordo in lui sopito. 
Oh che strazio, che strazio allor! - La molle 
Carezza ed i pietosi allettamenti 
D'una bella infedel ed il martorio 
Dell’abbandono e la speranza folle 
Del passato lo premono : - in lamenti 
Prorompe allora e freme.il romitorio. 


Gian Raffaellini. 


DALL’ISOLA ASSEDIATA 


Le mie prigioni ed altro 
Catania, 8. 

Sono tante le stranezze d’ordine generale che qui 
si commettono, che non varrebbe proprio proprio la 
pena di parlare dei fatti personali - ma mentre la 
stampa cittadina e quella di fuori s'è occupata del 
mio arresto, della mia escarcerazione e della inqua- 
lificabile mia espulsione dalla Sicilia - permettete che 
ne dica qualche cosa: 

Trattato da repubblicano, da socialista, da anar- 
chico e... passa via, non faccio apprezzamenti e dopo 
avere sdegnosamente protestato, taglio corto e vengo 
2... bomba, 

Partii da Venezia per Catania il giorno 28 feb- 
braio. 

Scopo del viaggio - accompagnare mia madre am- 
malata, e che per urgenti esigenze di salute e di fa- 
miglia doveva tornare in Sicilia. 


| Arrivai a Catania il due corrente col piroscafo « I 
mera ». 

Appena in porte - prima delle. volute pratiche e 
contro ogni disposizione delle leggi di sanità, men- 
tre il vapore aveva bandiera contumaciale. - ven- 
nero su all'assalto due funzionari di questura ed 
una dozzina di guardie. n 

Tutta quella gente per me sole. 

Fui interrogato - subii una minùtissima perquisi- 
zione ; e, senza concedermi di accompagnare mia ma- 
dre a casa, mi si scortò all'ufficio centrale di pub- 
blica sicurezza. 

Iwi nessun interrogatorio. 

A tarda sera vennero spontaneamente a doman- 
dare ragione del mio arresto il eav. Gioacchino Bi- 
scari - quel nobile e generoso cuore di vecchio pa- 
triotta - l'avv. signor Giovanni Milana ed i pubbli- 
cisti Beritelli e De Felice. 

Da loro seppi che attendevansi ordini dal generale 
Morra. 

Avevo passato le ore di giorno - sotto rigorosis- 
sima guardia - nel corridoio degli ufficii, passai la 
notte in camerotto di sicurezza, e con la poco gra- 
dita compagnia di*un borsaiuolo. Ebbi però mate- 
rasso, giornali e lume. 

Fino alle ore 16 del domani la risposta del gene 


rale non era venuta; fui passato alle carceri e - da_ 


quanto ebbi a soffrirvi - arguisco con ordini del più 
assoluto, del più infame e del più inumano isola- 
mento. 


Mi si chiuse in una cella e per tre giorni non si | 


pensò più a me, 

Nelle ore pomeridiane del giorno 6 fui tratto dalle 
carceri e riaccompagnato in questura. Qui mi si di- 
chiarò libero..., libero così per modo di dire mentre 
mi s'impose di tenermi a disposizione delle autorità 
per ulteriori provvedimenti. 

Ieri fui chiamato e mi si comunicò l'ordine d’espul- 
sione dall'isola. 

Protestai, e per meglio far risultare l'arbitrio di- 
chiarai di non intendere spendere un solo centesimo 
per il capriccio della questura. 

Mi si annunziò che il viaggio si sarebbe effettuato 
senza darmi diritto a scelta di destinazione a spese 
dello Stato e con scorta dei carabinieri. 

La stampa siciliana e quella cittadina più special- 
mente mi hanno additato quale tutt'altro che ele- 
mento sovversivo; qui non passo, nè passai mai per 
elemento pericoloso, le telegrafiche informazioni della 
questura di Venezia accertavano condotta misurata, 
nessuna partecipazione nella vita dei partiti, risul- 
tato negativo in una perquisizione operata in casa 
di mio padre, dove abitavo, 

Ad intercessione di parecchie personalità cittadine 
potei ottenere di non avere la noia dell'accompagna- 
mento. 

Oggi: un biglietto - di viaggio - scorta di guardie 
fino a bordo dell’ « Assiria » - foglio di via che mi 
impone l'obbligo di presentarmi alla questura di Ve- 
nezia fra otto giorni. 

Questi i fatti, 

Rinnovo la mia più sdegnosa protesta. 


La massoneria italiana ha fatto un nuovo ed im- 
portante acquisto in persona dell'onorevole Di San- 
giuliano. 

Ad iniziativa poi del Sangiuliano il Circolo dell'unione 
- aristocratico ritrovo cittadino - sta preparando una 
festa a beneficio della parte più disagiata della po- 
polazione catanese. 


Fiano, LAN i 
D'ordine del generale Morra sì stanno tirando nu- 
merose fotografie di tutti gli arrestati per fatti po- 
litici. 


La notte passata, in una delle tre vie principali 
della città, e propriamente rimpetto il palazzo della 
prefettura, ignoti ladri scassinarono i negozii di Seuto 
e di Scondura e con tutta comodità fecero un po’ di 
man bassa. 

Ciò in barba alle numerose pattuglie di guardie, 
di carabinieri e di soldati. 

Senza commenti! 


Per finire. 


Da un dispaccio del generale Morra: 2 

« Fate rimpatriare il Barnaba Giordano anche a 
spese dello Stato. » 

Si noti ch'io sono siciliano e che mi si fa rimpa- 
triare... a Venezia. 


Paggio Fernando 


Il Ferro-China-Bisleri ristora. 


MEMENTO 


(Stornelli della Quaresima) 

Fior di frumento 

Il Carnevale è stato un vero pianto; 

cd or quia pulvis es, homo, memento, | | 
Fiore di fungo ! DI 

Memento, homo, che sei nato dal fango, 

e il corso dala vita non è lungo. 
Fiore d’ortica ! 

Memento che la gioia è scmpre poca, 

e sempre esuberante è la fatica. 
Rosa di campo ! 

Memento che a morir c’è sempre tempo, 

e che la vita fugge come un lampo. 
Fior di mughetto ! 

Memento che di polvere sei fatto 

e che ti sta vicino il cataletto. 
Fior di gaggia! 

che il solo scopo della vita tua 

è un soffio salutare d’allegria. 
Fiore di more ! ; 

Memento ch’è una vita di sventure 

quelia che si urascina senza amore, 
Fiore di mirto! 

Memento che la vita è uno sconforto, 

se a divertirci viene men lo spirito, 
Fior di viole ! 

Memento che soltanto in carnevale 

splende e riscalda sulla terra il sole, 
Fiore di prato ! 

Memento, ahimè ! che un carneval perduto 

è un favore del cielo calpestato. 
Fior d’amorino ! 

Memento che su te tutto vien meno, 

se manca l’allegria, l’amore, il vino, 
Fiorin fioretto ! 

Iddio, senza di ciò non vavria fatto, 

o t’avrebbe creato per dispetto, 
Fior di melone! 

Se non ti godi in terra un po’ di bene, 

lo stesso Dio ti chiamerà « minchione », 
Fi.r di frumento ! EA 

Il carnevale è stato un vero pianto, 

ed or quia pulvis es, homo, memento, 


Cit Di 


Nella seconda quindicina di feb: ; 


braio : E 


IL RE DELLE BOMBE — 


grande romanzo di attualità 
NELLO STATO D’ASSEDIO 


i 
4 


i 
Un riconoscimento A 

Massa, 11. — Il vice brigadiere dei carabinieri, | 
Mugnaini, ferito ad Avenza, ha riconosciuto gli ar- 1 
restati in Fusani Augusto quel rivoltoso che, quan- 
tunque ferito, si gettò, nello scontro al ponte del 
Carrione, sul cadavere di Botolini togliendogli il mo- 
schetto. 

Altri arresti 

Carrara, 11. — Scortato dai carabinieri le dalla 
truppa, è stato tradotto in queste carceri Gattini 
Giovanni, fratello del noto Carlo Gattini, insieme con 
altri arrestati oggi a Bedizzano. 

Un voto di lode per un colonnello 

Caltanissetta, 11, — Su proposta del sindaco, il 
Consiglio comuna'e ha emesso, all'unanimità, un voto 
di altissima lode per il colonnello Giovanni Pittaluga 
del 27. fanteria - che lascia in questi giorni Calta- 
nissetta - per avere disimpegnato nobilissimamente | 
la sua missione di comandante di questa zona mir 
litare. 


j 


IN TRAVETTERIA 


Caro Folchetto, È 

Il ministro Ferraris, con una circolare recente, ap, 
plicava al Ministero delle poste una disposizione giu= 
Stissima vigente in tutte le Amministrazioni centrali! 
con l'ammettere due orari: uno continuato è l'altro. 
Spezzato, È 
Ed in una città qual'è Roma, smembrata ne’su 
quartieri e con gli affetti che obbligano gli impie= 
gati, so vogliono tirare innanzi, ad abitare nei punti 
più lontani dal centro e perciò meno costosi, l'ora» | 
rio continuato è una necessità, per evitare di do= | 
versi recare dalla propria abitazione all'ufficio e vi 


33 UGO FLERES 


LA FORTUNA 


vero, pur troppo! - soggiunse l'omino. - E 
infatti io non appartengo al meschino presente; io 
sono del passato, sono dell'avvenire, ho un tesoro 
di memorie e un regno di speranze; l'ora attuale, 
oh la disprezzo! ci pongo il piede e passo oltre. lo 
sono nato per le grandi lotte; l'odierna pace sta- 
gnante, pregna di putrefazione, mi nausea. Sorgi, 
alba delle battaglie, ed io, come Tirteo, canterò 
nuovi canti della guerra nuova. Ricordi, Falco? 
Tra la neve dell'Etna fumante 
e la verde distesa del pian 
veggo alzarsi un fantasma gigante 
con un brando e un vessillo per man. 
Ma il fantasma ha la tonica rossa; 
Garibaldi il suo nome non è? 
I colori ch'è intorno e che indossa 
sono quelli. 
Oh presagio!... 
— Titta, per carità, ci farai arrestare, - disse Or- 
tensio interrompendo la declamazione. 
re) La prigione sì, la museruola no, - concluse 
Titta con ciera tragica fermandosi un istante; come 
so davvero la gente del Corso fosse una pattuglia 
di questurini travestiti. Poi, divenuto ilare a. un 
tatto, esclamò: 


— A tavola proveguiremo. Îl più fedele. specchio 


Na Musa @ il bicchiere. srtaieeoepani 1 


(sì mise a pettinarsi, il mucchio dei bafti,. 


Parte Quarta 
XIX 

— Il Falco ci ha promesso di condurre stasera un 
tipo straordinario, - disse la signora Giovanna al se- 
natore Gottifredi. 

— Più straordinario di lui non credo, - notò Cri- 
stina Laspiga. 

— Un tipo che gli va sempre dietro come un ca- 
gnolino, - proseguì la Samaritani. - L'altro giorno 
siamo stati insieme all'esposizione; ah non sapevamo 
più come frenarci; dovevamo inventarne una al mi- 
nuto per avere il pretesto di ridere. 

— Coppia meravigliosa, dunque, - insistà Cristina: 
- perchè, via, anche il Falco è un gran tipo. - 

— Già, egli ha ora l'aureola del milione, - ag- 
giunse il marito. 

— Non aveva bisogno di codesta aureola, - mor- 
morò Valentina ad Amedeo Castrensi, in modo che 
la udissero gli altri. 

E° giusto, non ne aveva bisogno. - echeggiò il se- 
natore scambiando uno sguardo discreto coi La- 
Spiga... 

__— Ah lo so, lo so, - disse Cristina, - Anzi io 
sono un'ammiratrice idolatra del Falco; pure, quel 
tal milione non guasta. - .: a 

— Non guasta, - approvò il Gottifredi. 

— Quello che guasta, - susurrò Amedeo, - è che 
Ortensio non sia musicofilo. — È 

E°...rcome’ si dice? è un plasticofilo almeno, -' 
insinnò la signora. Laspiga. = 4 

Nessuno raccolse l'allusione, che tutti del resto 
capirono. Cristoforo: Gottifredi,. il. più impacciato, 
poichè le informazioni intorno alle visite «di Ortensio 
nello studio, del. Camastro venivano da. Cam,.. per 
darsi, un contegno ingojò una ciriegia al cognac, poi. 


disse giocherellando con un ninnolo: 


Marcello stavan. sempre ai lati di Valentina? E che. 
cosa gli accennava la stessa Valentina distanto in 
tanto, quando l'omino sviato da una finta ‘0 da una 


Entrarono Ortensio e Titta Barone. 

Dopo le presentazioni, profittando del momento in 
cui Valentina s'era appartata per collocare sul leggio 
del pianoforte una sonata del marchese, il Falco le 


— Perchè scrivermi quella triste lettera? 

Valentina alzò il capo e gli fisò lo sguardo negli 
occhi. 

Ortensio ne fu così rimescolato che potè appena 
balbettare, quasi inconscio di quel che diceva; 

— Bisogna che Le parli... 

La risposta tardò un'ora. Dopo averla tanto aspet- 
tata, dopo averci pensato sempre in quell’ora, attra- 
verso i giri e rigiri della conversazione, ei si sentì sci- 
volar nella mano un fogliolino spiegato. Da quel- 
l’istante egli assistè alle smancerie della serata come 
un sonnambulo. 3A) 

Capiva confusamente che vi sì rappresentava una 


farsa sui generis, in cui i principali attori erano Mar- 


cello e Titta, o meglio Titta era il burattino 6 Mar- 
cello ne tirava i fili per farlo sbracciare è sgambet- 


tare. Gli altri se la'godevano. Il cavalier Laspiga misu- 


rava le espansioni della sua ilarità su quelle del se-! 


natore Cristoforo, pronto a troncare una Tisatay se 
gli pareva di sorprendere nel grufolio- continuo;del . 
suo superiore un lieve stiramento, preludio | di-sha- 
diglio. La signora Laspiga invece si abbandonava in- 
teramente .al solletico» della. scena. burlesca;:e ripe- | 
iteva-a questo.o «a quello :le.frasi più rimbombanti 
che sfuggivano: all'ex. maestro-di scuola, smaniosa di 
“primeggiare ‘almeno nelle ridicolaggini. 


> Ma qual'era la trama della farsa? Perchè Titta e 


IRA % 


dotto in casa un uomo, qual'era Giambattista 
rone, che ne aveva dette delle marchiane, egli steni 


mediola svoltasi nel salotto intorno al nuovo venuto 
il quale, già padrone del campo, aveva fatto stral 
liare con la sua parlantina dominatrice. 


cappello a stajo, come se splendesse il ;sollione» 
‘stasera ho vent'anni: amo! pi 


nimo d'Ortensio, che davyero si. sentiva giovani 
innamorato. MS 


botta del Carinis, non le teneva più gli occhi addosso, - 
gli occhi incantati, sfavillanti come quelli d'un al 
tiecio? Ma non avevano nulla costoro che li affre 
tasse a lasciare quello spettacolo buffo e clamoro 
per rientrare in sè medesimi, per trovarsi soli co 
proprie memorie e con la propria fantasia? R 

Quando, sul punto di prender commiato, la signora 
sorridendo lo ringraziò esageratamente di averle 


a capire. Solo per istrada potè ricostruirsi Ja co 


— Amico mio, - esclamò Titta sventagliandi 


La burlesca frase. ebbe un'effetto strano nel 


di Valentina Samaritani. Ti paro. assurdo? Ebbon® 
vedrai. Lasciando l’ingrata isola nativa io ho 
qui non tornerò se non trionfante. Ora il.4rion 
mi sorride.più, se Valentina non è appoggiata 
braccio. Fulmineo amore, casi da tanto. tempi 
‘veduta nel viaggio traverso il deserto della 
Da una settimana io ramingo în un mondo di' 8 
Non posso svolgerti ora i miei disogni, ambiziosi, 
“positivi, geometrici ; f 
pensiero ascolta il c; 
Non parlarmi, 


Stasera il-mio cuore. 
anto del cuore, molla 
te ne prego. non interrogarmi. 


ceversa, coloro che abitano, ad esempio, in DIA 
Vittorio Emanuele o a S. Lorenzo per quattro volte 


al giorno. Se? 
Ma tale disposizione, trovata giusta per tutte le 
divisioni del Ministero, fu invece abolita per la sola 
| divisione sesta, anzi per una sola sezione di questa, 
| solo perchè non piace a qualcuno, Lil 
«Ti pare giusto che dei poveri padri di famiglia 
debbano sottostare ad un.tale disagio od a spese ine- 
 vitabili, solo per un ingiustificato non volere di uno? 
Rd il'eriterio del ministro, nel dare@ disposizione 
| simile, deve essere svisato così facilmente? 


CRONACA DI Roma 


AL COLLEGIO ROMANO 
L'Associazione artistica fra i cultori di architet- 
tura, ha invaso per poche ore nel pomeriggio di 
ieri l'aula magna del Collegio Romano sacrata or- 
mai alle conferenze per l’istruzione della donna e vi 
ha esposto una serie di' disegni e di gessi interes- 
santissimi i quali rappresentano lo studio coscenzioso 
fatto da molti soci per il restauro della chiesa di 
S. Maria in Cosmedin. 
Tl ministero dell’istruzione pubblica il quale aveva 
aftidato agli architetti della Società l’incarico degli 
studi, si era fatto rappresentare dal comm. Bongioan- 
nini, capo-divisione per l’arte antica, che ha ri- 
cevuto in consegna tutte le tavole dei disegni ese- 
guiti dagli architetti Giovenale, Bazzani, Boggio, 
«Basiri, Caroselli, Ciavarri, Cozza, D'Amico, De Rug- 
gero, Galassi, Mazzanti, Mazzetti, Palombi, Passerini, 
Pistrucci, Riggi, Stevenson, Tognetti e Zampi. 

Dopo di che al tavolo dei conferenzieri è salito 
l'architetto Giovenale, presidente della Società ed 
ha letto un erudito discorso sulla storia monumen- 
tale del tempio da restaurare tratteggiandone i cin- 

que periodi più salienti nell'epoca di Tiberio nel IV, 
nel VI e nell'VIII secolo e finalmente nel secolo XII, 
quando la chiesa fu trasformata da Calisto II e de- 
corata di marmi, di mosaici e di pitture, 

Il progetto di restauro studiato dall’Associazione, 
tende appunto a riportare il tempio alle forme che 
esso aveva nel secolo XII e ciò senza nulla nascon- 
dere dei preziosi avanzi appartenenti ad altre epoche, 
e tale progetto è degno del massimo encomio per la 
cura con la qualo è stato studiato e per la pre- 
cisione e l’artistica eleganza con cui le tavole esplica- 
tive sono state disegnate. 

Ci duole di non poter riprodurre unicamente per di 
fetto di spazio un sunto più vasto della dotta confe- 
renza tenuta dal Giovenale, il quale è stato viva- 
mente e sinceramente applaudito. 

Nel pubblico notavansi parecchie eleganti signore 
e fra le notabilità artistiche intervenute ricordo gli 
architetti Azzurri, Pistrucci, Busiri, Sacconi, Botto, 
Marchesi, Innocenti, gli scultori Balgico, Tadolini, 
Ettore Ferrari, Maccagnani, Berardi e i pittori Vil- 
legas, Bazzani, Forio, Valles, insieme col senatore 
Calenda e col conte Strogonoff un ricco signore mo- 
scovita che ha per l’arte e per gli artisti un vero 
affetto di mecenate, 


Il pranzo militare a Corte 

Tersera, alle sette e mezza, ebbe luogo il primo 
pranzo a Corte, in onore delle autorità militari pre- 
senti a Roma, 

La tavola era così disposta : 

A destra del re la duchessa Massimo, il generale 
Bogliolo, il colonnello di Engellbreeht, il generale di 
San Marzano, il tenente colonnello di Carfort, il te- 
nente generale Pelloux, il tenente di vascello Soltyk, 
il conte Giannotti, il conte Brambilla, il maggior ge- 
nerale Afan de Rivera, il maggior generale di San 
Giorgio, l'ispettore generale Sigismondi, il colonnello 
medico. Borrone, il colonnello Dabormida, il colon- 
nello Gagliani, il colonnello Bertoldo, il comandante 
Serra, il tenente colonnello Griossardi, il tenente co- 
lonnello Paolucci, il marchese di Santasilia, il mag- 
giore Sartirana, il comm. Scaglione, il tenente D'A- 
lessandro : 

A sinistra del re: 

La contessa di Santafiora, il genorale Mezzacapo, 
il tenente colonnello Osman, il tenente generale Pri- 
merano, il tenente colonnello Troubetskoi, il tenente 
generale Galleani, il tenente di vascello Jjiti, l’am- 
miraglio Frigerio, il maggior generale Pinedo, il mag- 
gior generale Sismondo, il maggiore generale Lahalle, 
il maggiore generale medico Santanera, il direttore 
navale Masdea, il capitano di vascello Canesso, il 
capitano di vascello Ghigliotti, il colonnello Canepa, 
il comm. Serra, il colonnello di Collegno, il tenente 
colonnello d’Auvare, il magg. Cioppi, il capitano Wer- 
ner, il tenente Imbrico. 

A destra. della regina : È 

Il generale Mocenni, la principessa di Brancaccio, 
il colonnello Slade, l'ammiraglio Bertelli, il tenente 
colonnello Pinsounière, l'ispettore generale navale 
Pullino, il maggior generale Dal Verme, il marchese 
di Laiatico, il colonnello Avogadro, il colonnello me- 
dico Ricciardi, il tenente colonnello Maurigi, il ca- 
pitano di fregata Susanna, il tenente colonnello Lo- 
tenzi, il’ tenente colonnello Guerrero, il maggiore 

teppi, il capitano di guardia. 

A Sinistra della regina: 

IL cav, Morin, la contessa della Somaglia, il co- 
lonnello di Poti, il generale Ponzio-Vaglia, il capi- 
tano di fregata di Plessen, il maggior gonerale Rossi, 
il maggior generale Carenzi, il marchese Guiccioli, il 
maggior generale Rasini, il colonnello Vernò, il co- 
lonnello Strani, il tenente colovnello Em. Sismondo, 
il Marchese Scozia, il tenente colonnello Romanelli, 
IAU maggiore Cavina e il maggiore Silvani- 

soreni... .. . 

Dopo il pranzo, i sovrani tennero circolo. 

Alla scuola ornamentale 

Alla premiazione degli alunni delle scuole comu- 
nali di disegno che ha avuto luogo l’altra sera, nella 
sede della scuola ornamentale, il prof. Eltoro Fer- 
rari lesse il resoconto moralo della scuola. 

Rogli fece rilevare l'aumento costante e progressivo 
dei ‘giovani clie, dalle lezioni impartite nello scuole 
di isegno, ottengono una utilità pratica e imme- 
diata, e in -ispecie dei giovani artigiani e operai della 
città, che riescono in tal modo a conseguire nei la- 
vori una maggiore mercede dei loro compagni di la- 
boratorio. 

La commissione quindi incoraggiata dai buoni ri- 
sultati avuti, ha introdotto alcuni nuovi esercizi dal 
vero, aggiungendo un quarto ‘anno complementare 
all'insegnainento; del disegno. pittorico e industriale» 


ea ga 


alla scuola uno dei primi gr He 


“tieri, per cui i giovani vengono più facilmente am- 


si allo studio iniziale dell’arte. 
L'assessore Galluppi espose la necessità di creare 
una scuola professionale maschile, come già ne asi- 


‘ste una femminile. Accennò alle scuole d'Inghilterra 


che danno eccellenti risultati nel 
stria nazionale, 

Dopo brevi e applaudite parole dell’on. Miraglia e 
del sindaco principe Ruspoli, si procedette alla di- 
stribuzione dei premi, ) : 

: Diplomaticî e monumenti 

Ieri mattina sono partiti: il ministro Blanc, il sot- 
tosegretario on. Antonelli, l'ambasciatore signor Bil- 
lot, il ministro di Svezia e Norvegia conte Bildt e 
quello di Baviera. 

Si sono recati a Corneto Tarquinia per visitarvi i 
monumenti. 

Fecero ritorno iersera. 

All’Associazione della Stampa 

Il concerto dato iersera dell’ Associazione della 
Stampa, è riuscito splendido sotto ogni nunto di 
vista. — - 

Le eleganti sale erano rigurgitanti di signore e si- 
gnorine, Impossibile fare con imparzialità dei nomi, 

Rammento solo le signore Porto, Giulia Calza, ba- 
ronessa Noto, Seismit-Doda, Albano Foà, Rossi, De- 
lima, Leitào, Suscipi, Mendersonn, Fisterne, Culmi- 
nelli, 6 tante altre; e le signorine, Posini, Boccardo, 
Magagnini, Albertini, Montanaro, Bisleti, Merca- 
tucci,., 

ll programma musicale, fu tutto un successo con- 
tinuo per gli artisti egregi: Rosa Lodrini, Marta 
Sassi e cav. Alessando Bettini, che suscitarono vi- 
vissimi applausi ad ogni ‘brano di musica da loro 
eseguito magistralmente. 

La signora Pattini entusiasmò veramente e dimo- 


campo dell'indu- 


strò tale valore di artista, che tutti ci auguriamo di 


poterla. presto rivedere e applaudire sulle scene. 
Conferenza rimandata è 

La prima Conferenza del corso dantesco del pro- 
fessore Franciosi, già annunziata per oggi 12, è ri- 
mandata al giorno 19 febbraio. 

Un codice dantesco 

L'abate D. Giuseppe Cozza-Luzi, sotto-bibliotecario 
della Vaticana ha rintracciato, tra i volumi della bi- 
blioteca apostolica un prezioso codice della Divina 
Commedia dell’ Alighieri, con miniature del 1450. 

Di questo importante volume sarà fatta pubblica- 
zione speciale, con la riproduzione in fototipia delle 
miniature. 

Banchetto al un artista 

All’architetto Giulio Magni, vincitore di due im- 
portanti concorsi di architettura a Bukarest, e no- 
minato, inseguito a ciò, architetto capo di quel mu- 
nicipio, l'Associazione artistica fra i cultori di archi- 
tettura ha offerto l’altra sera un banchetto di addio, 
con la più schietta cordialità riassunta da un sim- 
patico discorso del presidente Giovenale. 

Il Magni è partito ieri per Bukarest accompagnato 
dagli augurii dei colleghi e degli amici, e di quanti 
godono che il nome italiano sia onorato all’estero 
almeno nel campo dell’arte. 

Ospite illustri 

Ieri col treno di Napoli giunse a Roma e prese 
alloggio all'Hotel del Quirinale, il principe Federico 
Enrico di Prussia. 

Ancora il processo De Felice 

Il giudice istruttore avv. De Feo, in esecuzione del 
mandato ricevuto dall'autorità giudiziaria di Palermo, 
ha interrogati gli onorevoli Cavallotti, Imbriani e 
Socci, e i giornalisti Giulio Norsa del Secolo, Cocuc- 
cioni del Messaggero, Manca della Tribuna, e Mer- 
catelli del Mattino di Napoli. 

Concerto 

Oggi alla Sala Dante, alle ore 3 pom. avrà luogo 

un concerto di beneficenza col grazioso concorso per 


la parte vocale della signorina Maria Pettini, che 


sostituisce la signorina Elvira Marconi, improvvisa- 
mente indisposta, e per la parte istrumentale della 
signorina Ida Vannutelli-Tosti e della signoriua Giulia 
Giobbe, e dei ‘signori professori Ernesto ‘Rouillon e 
Decio Pinelli. 

Rivista del presidio di Roma 
Teri mattina ha avuto luogo, nella piazza d'armi 


dei Prati di Castello, la rivista mensile delle truppe 
del presidio di Roma. 


La rivista è stata passata dal comandante il IX 


corpo d'armata, generale di San Marzano ; le truppe 
erano comandate dal tenente generale Pelloux, schie- 
rate su cinque linee. 


Ringraziamento 
Il signor Adler ringrazia sentitamente tutti quei 


signori, che con squisita cortesia s'interessarono 
della sua salute in seguito all'aggressione recente- 
mente subita. 


Lutto in casa Costanzi 
Il cav. Domenico Costanzi, proprietario del teatro 


omonimo, è stato colpito da una irreparabile sven- 
tura. 


La sua amatissima consorte, signora Carolina Ri- 
cordi, ha cessato di vivere ier l’altro, dopo breve 
malattia, 

La salma è stata ieri trasportata a Campo Verano. 


Questa mattina alle 10 e mezza avrà luogo-la messa 
di requiem nella chiesa di San Vito. 


AI cav. Costanzi e alla sua famiglia le nostre con- 


doglianze. 


x Per finire È 
Si legge nel Fanfulla di iersera questo  tito- 


letto : 


Chiusura di una scuola in Siberia. 
E si racconta che a Graz è stata chiusala scuola 


tecnica. 


Che l'abbiano chiusa perchè anche là non si vuole 


studiare geografia? 


a ‘delle 

42 VINI DI SUTRI pre: 

prietà 

E del principe d’Antuni, pro- 

2 miati con medaglia d’oro a 
1 Palermo 1892 e, a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 


VENDITA IN ROMA - 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a :64 
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Il successo di Casa Paterna e della ‘nuova com- 
pagnia di Francesco Garzes è stato splendidamente 
confermato ieri sera al Valle da un numerosissimo 
pubblico che ha applaudito vivamente ad ogni atto, 
e Specialmente al terzo e al quarto, la Mariani, .il 
Paladini, il Calabresi, la Mazzocca e tutti gli altri. 
Stasera Casa Paterna torna a replicarsi, 


Card in| cn : 
In entrambe le rappresentazioni festive di ieri, la 


compagnia drammatica di Adolfo Drago e Giuseppe 
Majone-Diaz ha ottenuto dal pubblico che affollava 
il Nazionale, moltissimi applausi. 

La signora Lugo ha rinnovato nella Tosca il suc- 
cesso della prima sera, e anche il Ridicolo di Paolo 
Ferrari ha offerto campo a tutti gli artisti della com- 
pagnia di farsi convenientemente applaudire, 

Stasera si rappresenterà Shakespeare innamorato 
insieme colla vecchia commedia Durand-Durand. 

Intanto è allo studio la commedia brillante di 
Navjar e Hennequin - I provinciali a Parigi - che 
ha formato la delizia di questi ultimi tempi sui teatri 
francesi di prosa. 

Aftollatissimo auche il Metastasio in entrambe le 
rappresentazioni di ieri e risate sincere durante tutta 
la felicissima parodia del Cafè-Chantant con pulci- 
nella protagonista. 


SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Casa paterna - ore 21. 
NAZIONALE — Shakespeare innamorato = Durand 
METASTASIO — doti 

‘A; — Unnuovo caffè-concerto - ore 21. 
MANZONI — Cause ed effetti - ore 21. 
QUIRINO — ‘E2 rey que rabiò - ore 21. 
ROSSINI — Marionette - ore 21. 


RO ir neziat 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al Quirinale 

L’on. Crispi e tutti gli altri ministri furono ieri 
al Quirinale per la consueta relazione al Re, 

Dopo la relazione, ebbe luogo una lunga con- 
feren.a, fra l’on. Crispi e il ministro della guerra. 

Il conte Codronchi 

Il Fanfulla dichiara di smentire recisamente 
la notizia data da lui della destinazione del conte 
Codronchi alla prefettura di Palermo. 

Per il dazio sui cereali 

A. Montecitorio fa numerosi proseliti la propa- 
ganda per un aumento del dazio sull’imposta sui 
cereali. 

L'on. De Amicis ha già raccolto le firme di 
oltre duecento deputati di ogni partito, pronti ad 
accettare una tale proposta da qualunque parte 
verrà. E 

Fra i fautori notorii vi sono diversi membri 
del governo, in prima linea l’on. Salandra, sotto- 
Sonnino di Stato, 

L’on. Sonnino naturalmente fra il si e il no è 
di parere contrario, 

Circola intanto un proclama agli agricoltori, 
messo fuori dalla Lega Nazionale di difesa agra- 
ria con sede sociale a Torino. 

Fra i firmatari di questo proclama, col quale 
si domanda l’elevazione del dazio sui cereali e la 
protezione dell’agricoltura, figurano i senatori San- 
severino, Vigoni, Favale, i deputati Compans, 
Lucca Salvatore, Facheris,'Ceriana, e molti rap- 
presen'anti di società agrarie. 

Profotturo ed impiegati 

E° stato smentito ch il (governo voglia pro- 
porre la soppressione di molte prefetture, di sot- 
toprefctture, e di vari ‘orgahismi giudiziari. 

Noi non prestiamo esagerata fede a queste 
smentite, ma esse hanno prodotto uu certo fer- 
mento fra gli impiegati dell’amministrazione cen- 
trale. Perchè, essi dicono, se non si toccano 
quegli uffizi e quelle ‘magistrature, e poichè si 
deve assolutamente. procedere a qualche riforma 
organica, o abolizione di uffizî o riduzione di per- 
sonale, le vittime finiranno necessariamente per 
essere gli impiegati delle amministrazioni cen- 


- trali. x 
In questo senso abbiamo ricevuto anche noi 


molte lettere di interessati che ci esortano ad oc- 
cuparci della questione. 

Si rassicurino. Se il governo otterrà i pieni 
poteri, se ne servirà certo per lesinare sugli im- 
piegati delle amministrazioni centrali, ma essi a- 
vranno almeno la consolazione... di veder sop- 
pressi molti uffizi nei capiluogo di provincia e di 
circondario. 

Chauvet o l'“ Italia del Popolo ,, 

Dal collega Dario Papa, direttore dell’Italia 
del Popolo, riceviamo il seguente telegramma 
che siamo lieti di pubblicare: 

Milano, 11, ore 18,45 


Nè a me nè al mio giornale Chauvet pagò mai. 


nessuna somma per nessuna ragione. Rettificate. 
Dario Papa. 
Un incidente diplomatico! 
A palazzo Farnese, ma in un appartamento cho 
non ha nulia da vedere con quello dell’ambasciatore 


alloggia un professore francese. 


Costui era stato colpito. dalla tassa di famiglia, 
com'era giusto. 

Egli protestò, allegando che il palazzo dell'amba- 
sciata nel quale abita lo pone al disopra degli ob- 
blighi di contribuente. 

Il municipio teneva duro, ma ora il ministero degli 
esteri ha fatto premure al municipio perchè receda 
da’ suoi diritti, per evitare un conflitto diplomatico 
colla Francia. 

Si erede che il sindaco cederà, per accontentare 
la Consulta.6 risparmiare“ all'Europa l'eventualità di 
una guerra! 

Congresso medico internazionale 

Il Comitato esecutivo del Congresso medico inter- 
nazionale ha stabilito stasera la distribuzione dei la: 
vori. 

L'inaugurazione avrà luogo alla presenza del re.il 
29 marzo, Vi saranno molti festeggiamenti pubblici 
e privati, fra cui un solenne ricevimento al Campi- 
doglio e l'illuminazione della platea archeologica. 

Trentadue nazioni saranno ufficialmente rappresen- 
tato al congresso da 73 delegati. 


344 corpi scientifici invieranno pure le loro rap- 
presentanze, 

Le comunicazioni scientifiche 
sono 2080, 

Le più cospicue personalità scientificho straniera 
ed italiane hanno annunziato il loro, arr «0 inRoma, 

“ Il congresso sarà chiuso il 5 aprile. 
La morto di un maestro di musica” 

Madrid, 11. — Il maestro Arrieta, d.rettore del 
Conservatorio di musica, è morto. 

) Spagna e Marocco 

Madrid, 11. — Furono letti in Consiglio dei mi- 
nistri i dispacci inviati dal maresciallo Martinez 
Campos, ambasciatore straordinario di Spagna presso 
il sultano del Marocco. È 

In essi, il maresciallo Martinez Campos dice che 
il sultano accettò in massima i reclami. della. Spa- 
. gna per l’incidente di Melilla, ma cerca di ritardare 
l’applicazione. 

Il Consiglio dei ministri rinnovò al marescialio 
Martinez Campos i poteri necessari, onde. condurre 
a termine le trattative iniziato ed ordinò che ìl Corpo 
d’armata dell'Andalusia e la flotta siano pronti per 
qualsiasi eventualità. 

i Cose d'America 

Buenos-Ayres, 11, — Gli insorti brasiliani sbarca- 
rono a Nichteroy, impegnando colle truppe del Go- 
verno un combattimento che rimase indeciso. 

Vi sono numerosi morti e feriti. Le ostilità conti- 
nuano, 

Rio-Janeiro, 11. — Il mattino del 9 corrente s'im. 
pegnò un vivo combattimento a Panta d'Arcia, rima- 
nendone il vantaggio agli insorti. 


L’iniezione Feliciangeli! 


guarisce radicalmente in 5 o 6 giorni qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senzairritazione nè restrin- 
gimento, Lire 2,50 franco. Lab. Farm. Cav. Felician- 
geli chimico igienista, Roma, Principe Umberto, 72, 
(con approvazione giusta le vigenti leggi). Consulti 
gratuiti malattie segrete, ore 8-9 e 5-6 pom. 


finora annunziate 


Le tre vendite 


dell’appartamento di Madama Weuphen, delle quali 
tanto sì è parlato neì giorni passati, ricordiamo cho 
hanno luogo stamane (lunedì) 12, domani 13 e mer- 
coledì 14, ore 10 ant. via Nazionale 50. I compra- 
tori non mancheranno certo, trattandosi di roba buo-" 
nissima, e prezzi vilissimi, e tutto vendesi per par- 
tenza. La direzione è affidata alla Ditta Castelli e 


Muccioli. 
TETTE ILE TETI IVANO ELI SEAT 


Spumanti Italiani 


Spumante di Strevi... la bott L2— 
id. F.lli Beccaro . 4 » »3— 
id, Conegliano - . PETTO »3—- 
id. F.lli Solaro d'Asti, » » 3- 
Champagne La Tour . x » » 3— 
Champagne Etna (argento) . » »b_- 
id. idv»: (Opo3rptcarpieint » 4,50 
Superior Champagne (oro) . » » 6- 
Lacrima Christi Vesuvio ... » » 4,50 
Champagne Fratelli Gancia . » »-8,25 
id. id, i CASA S| » 3,50 
id, Est! Est! Est!. È » » 3— 
Spumante Orvieto . " 3 » »3—- 
dda 3 i n x . per12 bot. » 2,50 
idi plc aero, 

Champagne 
Champagne Clicquot (Dry) la bott. L. 12 — 
id. Moet Chandon » » 10— 

id. de S. Marceaux et 
C. (Reims) ——. » » 12—- 
id. id. id. 1}? » 7- 
id. Royal id. la bott. » 18— 
id. Francese (MMerisier e C.) » 3,50 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TA- 


BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Datteri 


VERA PROVENIENZA DI BARBERIA 
Lire 2,20 il Kg. 


Per posta aumento di cent. 85 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA 
nuovo Tritone, 44 a 46. 


Questo finissimo sapone, a base di puro 
olio d'oliva e di sostanze balsamiche, è special- 
mente preparato per la pelle delicatissima dei 
bambini e delle signore. — Per i suoi com- 
ponenti antisettici è assai vantaggioso onde 
prevenire i 


GELONI 


e premunirsi contro la fastidiosa e deturpafte 


SSAGPIATTRA  D ELLA PELLE 


A 

Il Sapol non contiene colovi nocivi - dòn 
è fatto con sostanze alcaline — non irritaila 

pelle, avzi produce una impressione carèz- 
zevole, come di velluto. I 

Coll’uso continuato del Sapol, si ottidne 
la tanto desiderata e seducente È 


BELLEZZA DELLE MANI 


Il vero,Sapol si vende dalla Ditta'produttrice 88 
hi BERTELLI e C., Milano, a 11,25. il È 

ezz0, più cent. 50 neh il.porto; tre pezzi Pa 

.3,25 e12 pozzi L. 12,50 franchi di porto. - #68 
Ai medesimi prezzi il Sapol si vende in tutte 
le Farmacie, Drogherie, Profumerie, Chine. 
| gliere, Negozi di Mode e Stabilimentidi b: 


: Ù 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente resporisadile. 
Civografia Polshetto — Piazza San Silvestro, 30, 8] 


FERRO CHINA BISLERI 


Liquore stomatico ricostituente 
di Felice Bisleri 


Prima è dopo il pasto bevete 
IL FERRO -CHINA BISLERI 
Durante il pasto usate sempre la 
Regina delle Acque da tavola 

NOCERA - UMBRA 


GAZOSA - ALCATTNA 


SA F. ISLERI — 


Il Fesro:China è veramente un buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle debolezze 
nervose, corregge molto bene l'inerzia del ventricolo nelle digestivni stentate, ed infine lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispecial modo da febbri periodiche. 


Dott. Saglione comm. Carlo Medico di S. M. il Re. 


Il Ferro-China sostituisce un'ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, quando 


non esistano cause malvagie e anatomiche irresolubili. 


L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, nei po- 


stumi dell’infezione palustre, ecc. 


La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle‘altre preparazioni di Ferro- e China, 


dà a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. 


Avendo somministrato in' parecchie occasioni ai miei infermi il Liquore Ferro-China, posso as- 


sicurare d’aver sempre ottenuto vantaggiosi risultamenti. 


M. Semmola. 


Dott. A. De Giovanni Pr. di Patologia all’Univ. di Padova. 


Dichiaro io sottoscritto Medico-Primario di avere usato nella mia privata clievtela il Ferro- 


China-Bisleri e di averlo trovato molto giovevole in tutte quelle malattie nelle quali si richiede un 


rimedio di azione tonica e ricostituente. In fede 


Dott. Matteo Lanzi Medico Primario del'Osped. di S. Salvatore in Roma, 


V. per la firma: Il Medico Ispettore A. Poliea. 


—_ A 


MILANO — 


L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, per gli ammalati e pei semi-sani ». 


L'Acqua di Nocera-Umbra é una eccellente acqua potabile ed oltracciò l'ho trovata molto utile 
in tutti i casi in cui sono indicate le acque.carbonico-alcaline. 


L'Acqua di Nocera è la migliore fra le acque da tavola perchè per i bicarbonati e per l'acido || 
carbonico é digestiva, antiurica, rinfrescante, tonica, 
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Prof. Senatore Mantegazza. 


Prof. M. Semmola Senatore. 


Prof. P. Schivardi. 


Il Ferro CHINA BISL 


Il Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per 1 bambini è senza dubbio la 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 
per la cura delle 


CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 


e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 
dei bambini, 
LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 


Acquistare solamente la genuina EMULSIONE: 
SCOTT preparata dai Chimici 
«SCOTT & BOWNE di New-York. 
Sì vende in tutte le Farmacie. 
Ding 


sv ° ° (1 
Non piu stringimenti 
ed ogni inveterata malattia segreta. Guarigione garantita in 
20 o 30 giorni mediante il solo use dei confetti Costanzi. Do- 
mandare al farmacista in calce segnato copia delle splendidis- 
sime lettere di ammalati guariti da mali cronici, anche di oltre 
20 anni! Scatola da 50 confetti con dettagliata istruzione L. 3,50, 
vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plini, piazza Tor 
Sanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già Valori, via Ripetta, 6- 
Società farmaceutica romana, via Nazionale che ne spedisce 
anche in provincia mediante aumento di cent. 75. 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sani 
i medici consigliano l’uso del i 
VERMUTH IGIENICO: 


Specialità dalla Ditta 
ENRICO SERAFIVI — Livorno (Toscana) | 


Trovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi, Alberghi 


1000. 


tira acne e 


eSTERIL 


Se non sono cagionate dall'età a deformità delle parti 
(econdrati vengono curate dal Dotti. Femes con risnltato 
felice, rinf< lo. mediante rimedi corroborunti! ed un 
regime di vita apeviale tutto il (sistema Vneivoso. geni ale 
via Passerella, 2, Milano, dalle 2, ulle 4. poineridiune, e 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 
per corrispondenza L. 10. indire 


ERI e l’ACQUA DI NOGERA si vendono 


| VE 


in Roma 


Buon Gustai! 


Esultate! 


per sole Lire 10 che spedirete subito alla 
premiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, To-. UR 
rino riceverete prontamente a 1? posta 


FRANCO VOSTRO DOMICILIO 
uno deî segnenti lotti - a vostra scelta 
Lotto di grasse Lotto di magro 


16 


1 scatola Prosciutto in | 1 scat, Filetti acciughe ai 
fette di ]{£ di chilo. Tgrtufi. 

1 seat. Bue arrosto Ita- | 1 scat, di 700 gr. aringhe 
liano di 1|4 ai chilo. in salsa. 


scat. Quenelles di pollo | 1 scat 600 gr. Salmone 
in salsa, 1j4 di kg. Russian 


l. scatola Choueroue di | 1 scat. 600 gr. Funghi per 
Strasburgo, 93 di kg. friggere 
1.scat. Paté di Beccaccia | 1 scat. 800 gr. Asparagi 


di 14 di chilo, intieri 
1 minestra di selvaggina scat. 600 gr. Pesche 
per 6 porzioni, Reali al sciroppo 
1 catalogo generale gratis | 1 pacco di sei porzioni 
Crema Rossi. 
N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà gratis 


una scatola di 600 grammi Fagiolini Finissimi. 


- 


24 n * a prezzi convenienti si trovano 
Vini e liquori i."G ARBARELLI, Via Deprots, 
num. 77 Caffè Balbo, — Barbera L. 1la bottiglia. 

Importazione diretta di Cognac e Rhum. 


aSUTÀ 


delle proprietà del 


PRINCIPE D'ANTUMI 


sero o gol. Tr r rt 1 ’'r0___m___—__———mm—__È_mmù 


HEDAGLIA D'ORO 
Praga 1898 


MEDAGLIA D'ORO 
Palermo 1892 


d'oro 
Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 Ja Bottiglia 


] Medaglia 


ne 


aL. 1,40, 2, 2,29 è 2,50 il fiasco; 


Cee ta) Le 
(Rivolgersi esclusivamentefipresso la Ditta A. TABOGA 
Via Nuovo Tritone 44 a I ; 3 È CAESCIE RG n Sora fi 


ma pasto | 


- d'ogni genere dì lusso e comuni, in- 
tagliati, intarsiati, decorati, sì ven- 
dono; A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz- 
zini-- i più vasti e più assortiti di 
Roma— della ditta A. MERONI! e R. 

1 FOSSATI, Via Quattro Fontane21 e Via 

Veuti Settembre N. 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). 

— Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi. 

uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 

aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi importanza —- 

Ai privati si accordano Je stesse falicitazioni dei nego- 

zianti, -- Per le destinazioni fuori Roma la Ditta spedisce 

direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissone 

presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese: di 

dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono 

cataloghi di edizione privilegiata della Ditta, -- La ditta 

A. Meroni e R. Fossati è stata, uvica in Italia, premiata 

da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 

daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


FIN 


Arricciatrice dei capelli 
preparata dai 


sli RI82I di Firenze 


Nuova rinomata invenzione 
per dare ai capelli una perfetta 
e robusta arricciatura. Coll’uso 
continuato della RICCIOLINA 
tutte lesiguore eleganti potranno 
ottenere la loro capigliatura ar- — 
icciata stupendamente com'è di moda, e colla più breve | 
e semplice applicazione. 

Basterà bagnare i capelli con; la. RICCIOLINA per. ot- 
tenere istantaneamente una magnifica arricciatura che 
rimarrà inalterata per parecchi giorni. 


Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 2,50. 


i A guaio franca ovunque contro’ vagliaz anticipato 
: Depositasio esclusivo, per tutto il Regno 
"ANTONIO LONGEBA - Venezia» 

InRoma presso A. TABOGA Nuovo. Tritone 44 


a : rRrTT aa: 
Grappa di Milano 
OSSIA ACQUAVITE DI VINO DISTILLATO 
: Lire ® la bottiglia. Strav. L. 2,50 i 


Rivolgersi presso Ja Ditta A. TAB Tri. 
iBl‘tone, 44 a 46. — Roma. i 


20% 


A ia 5,00 
A TAROGA! Roma, Nuovo Tritongi 


FIASCHETTE imsizio, per cacsziore di 
E RE RL 2 RAI I ROOnA 
Ditta A. TABOGA, Roma, ‘Nuovo magi enni 


“PREZZO. DELL'ASSOGIAZIONE 
“Ufnano . ..,, 
— Un SEMESTRE COAT 
UN TRIMESTRE. . ..,>» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent. LO 


Per Massava, Assag, TripoLi, Tu- 
NISI, SUSA D'ArRICA, GoLgrTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE © 

uno (0ro) £. 39 - Sem.li 20 - Trim, I. 12: 

+ L'abbonamento decorre il 1° 0/10 del meso 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE* 


Viîìa Poli, num. 25 
ROMA 


PER QUEL ‘TALE PROCESSO 


Leggendo, in queste sere, qualche articolo sul 
| processo drammatico insieme -e noioso, ma in 
ogni caso pochissimo politico e molto volgare, 
che si sta svolgendo alla sesta sezione del tribu- 
nale penale, mi è parso che l’attacco a uno scia- 
gurato che sta fra i carabinieri, riveli una di 
quelle. aberrazioni partigiane, che possono con- 
durre anche uno scrittore galantuomo a qualche... 
eccesso di stile, 

Badate bene che io. non ho proprio nessuna 
speciale tenerezza per l’imputato Chauvet. Mol- 
tissimi che oggi lo perseguitano, una volta si 0- 
noravano pubblicamente della sua amicizia. Io ho 
invece avuto l’onore di vedere scritto da lui che 
ero un ragazzaccio presuntuoso.e anche - se non 
ricordo male - un asino. Aggiongo che se ho 
qualche dubbio sulla sua colpevolezza in questo af- 
fare del riso, non l’ho creduto mai e non lo 
credo uno stinco di santo. Ma quando vedo che 
lo si canzona mentre è ammanettato, e che sì 
ride persino delle sue lagrime, mi pare che si 
sveli uno di quegli odii politici, che riconciliereb- 
bero gli uomiìni di cuore e la gente serena anche 
colla peggiore delle birbe, quando si vedesse l’ec- 
cesso della persecuzione. ; 


Solo la politica rende capaci le umane belve 
di sghignazzare mentre uno sciagurato scoppia 
in lagrime ricordando la perduta fortuna, un ten- 
tativo di riabilivazione sp*zzato, la libertà peri- 
rcolante, la fine d’ogni benessere per sè e peri 
suoi, 

Eppure questo sciagurato Chauvet non era an- 

. cora abbastanza forte, abbastanza potente, per- 
chè si scatenassero contro lui ire così selvagge. 

Il processo si vorrebbe avviare così (se valenti 
magistrati non lo moderassero) da trascinarvi 
dentro - sia pure a titolo di solo pettegolezzo - 
altri nomi, fino a far nascere in alcuni questo 
sospetto che io respingo: il processo stesso essere 
sstato imbastito per aver pretesto a scandali. . 


da 


Basta sentire certi discorsi, per ccmprendere a 
che qualche professionista-puritano, voglia far ser- 
vire il processo. Di 

Per esempio. I’onorevolo Giolit. entra in que- 
sto affare del riso in due periodi storici caratte- 
ristici. Nel principio: come ministro delle finanze, 
negando al Pinto ciò che chiedeva. In fine: ordi- 
nando l’inchiesta, e mandandone all’autorità giu- 
diziaria. gli atti, onde venne il crollo dello 
‘Chauvet. È 

Chi dice qualche cosa di diverso, chi è capace 
di aggiungere qualche cosa a (juesta esposizione 
nuda ed eloquente di due fatti, è un mentitore e 
merita, cle glie lo si dica tranquillamente in 
faccia. È 

Viè — è giusto riconoscerlo — il pretesto di 
‘chiacchiere sconclusionate, in una frase sfuggita 
‘al sostituto procuratore del Re, nella sua requi- 
ssitoria, intorno alle vantate relazioni dello Chauvet 
"coll’ex presidente del Consiglio. 

Dico espressamente sfuggita, perchè non credo 
che il siguor sostituto abbia scritte meditatamente 
quello parole. È 

Perchè s'egli avesse meditato, avrebbe capito 
che non. c’è ragione di parlare delle amicizie che 
‘ vanta un imputato, quando queste supposte ami- 
cizié non. hanno nulla a vedere col fatto speciale, 
che ha dato origine al processo  S: egli avesse 
meditato avrebbe capito che di nessuna cosa che 
egli affermi, può un magistrato esimersi dal dare 
lla prova; avrebbe capito che certe frasi, le quali 
povsono essere ritorte dai maligni contre il go- 
verno di jeri o di oggi, quaudo sono consegnate 
in certi documenti, fanno alle istituzicni un male 
più grande di quello che può fare qualuoque pro- 
| ‘paganda sovversiva. Avrebbe finalmente capito 
che il nome dei consiglieri della Corona non può 
essere discusso distrattamento e di volo, in do- 
cumenti pubblici, da chiunque lo voglia; e che 
© inon si può denunciare al mondo chi siano quelli 

che un uomo politico onora del suo saluto, così 
come sarebbe indegno* andar cercando le ragioni 
delle requisitorie, nelle amicizie che hanno a Mi- 
lano 0a Roma - per esempio -i procuratori 


del Re, 
armi 


Io dicevo adunque che l’egregio magistrato ha 
scritto, per solo vezzo letterario, e senza rifles- 
sione, quelle parole inutili, di che gli hanno dato 
così gran lode di indipendenza da chi non co- 
manda più. } 5 

Ma il rinnovato e crescente odio contro l'im- 
putato, e il gonfiare dell'onda delle laudi verso 
l'egregio rappresentante del pubblico ministero, 
mi fa pensare a che duro cimento abbian posto 
questo valentuomo le parole che gli sono sfug- 
gite dalla penna. : E 

Taluni credono di avere scoperto in lui un a- 
mico politico, e fanno di tutto per gonfiarlo in 
ogni modo, G : 

Egli resisterà certo a questo tentativo di gon- 
fiatura, ed allora ‘avrà certo diritto alla lode, 


perchè una delle cose alle quali più difficilmente . 


si resiste è l’adulazione. vr) 
1 resoconti: di alcuni giornali gli hanno persino 
detto che egli è simpatico ed elegante; e ‘della. 


«L'on presidente del consiglio mostrava una 
freschezza tutta. giovanile, contraddicente 
alle notizie pessimiste... » 

Tribuna, n. 43, 


LA SITUAZIONE 


L'accordo fra i membri del governo è perfetto. 


sua indipendenza dai governi passati gli si è 
fatto un titolo a entrare in un volume d’appen- 
dice a Plutarco. i 

Resisterà, io non ne dubito. Ma che cosa non 
si fa per-inebbriarlo d’incenso! 


—fo 


Ora io dico: tutto questo non mostra chiara- 
mente che piega qualcuno vorrebbe dare al pro- 
censo? e l’ira partigiana non è chiara in ogni pa- 
rola di coloro che vanno ai Filippini collo stesso 
animo ‘appassionato, col quale si sale alla tribuna 
della stampa a Montecitorio? 

Non si capisce che c'è chi va là a covare il 
desiderio di uno scandalo? e non ad aspettare un 
giudizio quale si sia, ma ad attendere con impa- 
ziente speranza una condanna? 

Si ride delle lagrime di uno sciagurato, e chi 
su che non si trovi molto amena e piacevele 
i’.dea che due donne p angono in quisti giorni la 
rovina del marito e del padre. 

A me poco importa che in questo caso si con- 


danni o si assolva; anzi se le risultanze del pro-. 


cesso proveranno la colpa, sia la pena esempla- 
rissima e senza pietà; ma questo ingresso sguaiato 
della politica nella giustizia; della politica, astiosa, 
senza cuore, senza misericordia; della politica che 
per passione settaria è capace di tutto, mi farebbe 
rabbrividire di sgomento, se non avessi ancora 


‘fede nella magistratura, e se non sapessi che là 


dove si vorrebbe far giungere qualche spruzzo di 
fango si può serenament3 s rridere di certo per- 


fidie. 
Cimone, 
PER L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA 


Il 20 febbraio si avvicina e l’on Sonnino sta 
prepara ado la sua esposizione finanziaria, che 
deve eclissare quel'a del compianto Perazzi. 

Non è vero che l’on. Sonnino l’abbia già fatta 
e chiusa in una busta, come si diceva. Z 

Egli vuol compiere un lavoro coscenzioso e 
completo : perciò finora si è dato alla prepara- 
zione e l'esposizione non la farà che dopo il 20 
febbraio, eri cl è 

I suoi studi preparatori si possono riassumere 
nel modo seguente : 

Prima ricerca. 


ee (| 


L'on, Sonnino ha paxsato diligentemente in ras- 
segna la cifra del bilancio. Ù 


Seconda ricerca. 
Non si èfilimitato all’esame delle cifre, ma ha 
voluto indararne la verità. 


E siccome la verità sta nel pozzo, tuttì i.giorni 
egli guarda nel pozzo del tesoro per osservare 
se venga a galla la vera cifra del disavanzo. 
Terza ricerca. 


Non basta conoscere la cifra del disavanzo, 
bisogna anche tirare la somma dei varii ca- 
pitoli. 

E l’on. Sonnino tira, finchè i conti vengano 
precisi. 

Quarta ricerca. 

Dopo avere le somme dei disavanzi, è neces- 
sario fare un diligente studio sulle entrate, per 
vedere quali possano crescere. : 


L’on. Sonnino ha cominciato perciò ad esami- 
nare le varie entrate del suo ministero. 

Ma qui gli sì è affacciato un dubbio : 

— Quasi tutte queste entrato non potrebhero es- 
sere delle uscite ? 

Appena l’on. Sonnino avrà risolto questo im- 
portante problema, proseguirà nelle sue ricerche. 


A. Taboga — 


KUO rappresentante Zi 


Rus du Paube | Pirodee, 
Montelatici, Via Apa dai ) 
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COSÌ BASTA _ 


Più di una volta i giornali militari sollevarono 
delle obbiezioni intorno a qualche mio scritto ri- 
sguardante le cose. dell'esercito, procurandomi 
così l’onore di polemizzare con loro. Vista la im- 
portanza grande dell'argomento, credevo che fa- 
cessero altrettanto circa le mie osservazioni per 
le ricompense al valore in Sicilia ed in Africa, 
‘Tanto più lo credevo, inquantochè mi «ero per- 
messo di invitarli ad esporre ,il loro autorevole 
avviso, particolarmente sulla cinquantina di me- 
daglie al valore state concesse per il combatti- 
mento di Agodart. 

La cosa - dicevo allora — nen riguarda nè 
questo o quel ministero della guerra, nè questo o 
quel partito politico, ma. bensì l’esercito, cioè 
tutti. 

I giornali militari non dissero invece parola 
sull'argomento, ed io, interpretando il loro si- 
lenzio come una adesione alla mia tesi, tra- 
lasciai naturalmente di insistere, nella speranza 
che, data la eventualità di casi simili, si avrebbe 
trovato modo di evitare l’incoveniente da me de- 
ploratp. - a 

To opinione mia, era troppo evidente. che per 
ragioni varie e diverse, non conveniva e non con- 
viene decorare al valore tutti i nostri soldati come 
battenti in una battaglia, come fa veduto a Do- 
gali ed in Agordat. i 

Ma - lo ripeto - i giornali militari tacquero; 


ed io, interpretando il loro silenzio come una 
adesione, credevo fosse mio dovere di non insi- 
stere. nà 


Oggi però - sebbene sia trascorsa una setti- 
mana da quelle mie osservazioni — vedo che un 
giornalista di Roma, favorevolmente conosciuto 
per le sue lettere dal’’Africa, cerca di confatarle 
sul Mattino di Napoli. 

« Confatarle », veramente, non sarebbe la pa- 
rola più propria, giacchè, non solo la confata- 
zione vera manca affatto, ma non sembra che 
fosse neppure nel pensiero dell’egregio scrittore. 
Comunque, ictorno a quelle mie osservazioni si 
è trovato da dire, epperò eccomi qua a mante 
nerle. 

Circa le ricompensa al valore per i moti di 
Sicilia, l’egregio scrittore (e lo ringrazio viva- 
mente) dice che io ho ragione. « Dei tristi 
fatti » - sono parole sue - «come quelli di Si- 
cilia, sarebbe opera patriottica seppellire ogni 
ricordo, anzichè riaffermarlo con un segno ono- . 
rifico ». 

Egli però ha voluto, se non giustificare, al- 
meno scusare quelle onorificenzè ricordando, co- . 
me a discolpa, un precedente, 

Tananzi a tutto, se una cosa è cattiva, nessun 
precedente può naturalmente renderla buona. Que- 
sto come massima, certa ed indiscutibile. Ma il 
guaio —. nell'argomento di cui si.tratta — è 
questo: che il precedente citato a discolpa, non 
esiste. 5 

Per scusare le onorificenze di Sicilia — non 
potendo giustificarle — l’egregio scrittore ricorda 
che Pallavicini ebbe la medaglia d’oro al valor 
militare per il fatto di Aspromonte. 

La cosa non esiste: dunque... punto eda capo, 
passando in Agordat. 


— Se si paragona il numero delle onorificenze con- 
cesse, con quello degli ufficiali presenti al fatto, l'os- 
servazione del conte Lascaris può avere una qualche 
parvenza di verità, — 

Così il mio egregio contradittore. 

E più di così non poteva dire (sebbene a me 
sembri che abbia già dett> molto), perchè guar= 
dava alla sua tesi, la quale, doveva giungere a 
dimostrare chs vi fu « una certa modestia in chi 
fece le proposte delle ricompense ed in chi le 
accordò. » 

Una certa modestia!... Badi bene: furono de- 
corati una sessantina, oltre, naturalmente, gli in- 
digeni, i quali devono essere davvero bravi sol- 
dati perchè vedo, nelle ragioni delle ricompense, 
che quasi tutti — i decorati ben s'intende — se- 
guitarono a combattere dopo essere stati feriti. 

Non insisto maggiormente sull'argomento perchè 
non mi piace. Tuttavia voglio dire al mio egregio 
contradittore: faccia l’elenco dei decorati per aver 
ripreso la batteria perduta, e guardi al totale, 
pur tenendo sotto gli occhi il decreto del 1833. 


Così basta!.,. 
0) . 
NELLO STATO D’ASSEDIO 


Il tribunale di Massa 

Massa, 12 — Il tribunale di guerra discusse oggi 
il processo contro Pisani Giuseppe, imputato di as- 
sociazione a delinquere e di eccitamento alla rivolta 
e sospetto di aver partecipato ai fatti di Avenza. 

Essendo rimasto provato l’alibi, l'avvocato fiscale 
ritirò l'accusa di eccitamento alla rivolta, insistendo 
nell’accusa di associazione a delinquere e chiedendo 
venti mesi di reclusione con sei mesi di segrega- 
zione cellulare, 

Il Tribunale pronunziò invece sentenza completa- 
mente assolutoria. 


Massa, 12 — Il Tribunale di guerra ha pure di- 


scusso oggi il procasso contro Carusi Emio. di Fos- 
sola (Carrara) per.associaziene a delinquere e porto 
abusivo d'arma da fuoco, essendo stato arrestato dai 
carabinieri il 13 gennaio a Carrara, armato di 
fucile. 

Il Tribunale condannò il Carusi a 2 anni di reclu- 
sione, inaspriti con! sei mesi di segregazione cel- 

. lulare. a 

Massa, 12 — Il Tribanale di guerra ha condan- 
nato Ulissi Pietro a tro mesi di reclusione per mi- 
naccie, reato previsto dall'articolo 190 del Codice 
panale. 

L'arresto di un anarchico 

Carrara. I2 — Gli agenti di pubblica sicurezza 
hanno arrestato l' anarchico latitante, Castelpoggi 
Pietro. 

Egli è anche imputato di tentato omicidio nella 
persona di Trombella Leopoldo. 

Viste le guardie entrare neila prom: camera , 
tentò saltare dalla finestra, ma fu trattenuto in tempe 
dagli agenti. 


Studeuti usate il Ferro-China-Bisleri. 


| Nella seconda quigdicaa di feb- 
braio 


IL RE DELLE BOMBE 


grande romanzò di attualità 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
(Udienza del giorno 12). 

Il cielo è plumbeo: un'aria umidiccia e caliginosa 
grava nell'aula di giustizia. V'è qualche cosa di te- 
tro e.di scuro che intristisce più di quello che di so- 
lito producono questi corridoi sudici e bui, queste 
sale indecenti, ed in ‘cui la maostà della giustizia mi 
pare lesa, come gli spettacoli di corti e di splendide 
epoche rappresentate su teatruccoli e baracconi, con 
abiti di telaccia colorata e sciabole di cartapesta. 

Certo il senso dell'estetica fa molto nell'insieme e 
le toglie, la sala, l'insieme austero... sono illusioni 
che, se non altro, evitano di richiamarci alla triste 
realtà di una magistratura povera di spirito e di di- 
gnità, così mal compensata é peggio retribuita. 

Non so perchè in queste stanzacce, la giustizia mi 
sembra discesa al livello degli spettacoli di terzo or- 
dine o peggio! 

Sono melanconiche riflessioni suggerite dal tempo 
nervosamente irritante. 


Con\una puntualità unica anzichè rara, il Tribu- 
nale entra oggi nell’aula alle 11 preciso. 

Îl pubblico è più numeroso del solito: sì aspettano 
le spiegazioni Chauvet e le contestazioni del Pub- 

* blico Ministero. 

Da questo momento due sole parti agiscono: il cav. 
Pescatore e Costanzo Chauvet. 

Il Pubblico Ministero desidera sapere non so quante 
o quante cose! 

La prospettiva della giornata non è lieta;. lo zelo 
del rappresentante la legge è anche troppo nota! 

Intanto il presidente distribuisce agli avvocati le 
nota defensionali presentate dagli imputati, giusta 
accordi presi, 

E ricomincia l'iaterrogatorio Chauvet. 


& 


Pres. — Chauvet, alzatevi. 
4 Ricorderete che nel febbraio 1892 si cominciò una 
n polemica sui giornali sull'affare del riso, e voi ri- 
È spondeste sul Popolo Romano del 16 febbraio che la 
questione era stata risoluta, anche perchè v°erano 
schiaccianti sentenze della Corte di cassazione per la 
tesi da voi patrocinata? 

Chauvet. — Per questioni equipollenti, mi avevano 
detto alle gabelle che da due anni la giurisprudenza 
era ferma in questo punto. 

Così dunque mi venne riferito; nulla affermai per 
conto mio. * 

Pres. — Ne parlaste al ministro Ellona ?' 

— Sicuro. Il Castorina, parlando dell'ammissione 
degli equipollenti, rivolgendosi a me, disse: Se credi, 
puoi farne parola al ministro, sebbene abbia ammessa 
questa pratica da 10 anni. 

Il ministro era ammalato; ma siccome la sua casa 
non era lontana dalla mia, vi passai, anche per do- 
mandare conto della sua salute. Mi fece entrare. Gli 
accennai dell'affare Pinto. Egli mi parlò dell’elasti- 
cità della legge, e mì aggiunse che quando Casto- 
rina gliene avrebbe parlato, la questione sarebbe 
stata risolta nel senso più equo. 

Pres. — In un vostro articolo polemico del Po- 
polo Romano diceste di non aver ricavato dall'affare 
Pinto che 6000 lire» 

— Ho ricevuto in contanti solo L. 11.509. 

— Perchè parlaste di L. 6000? 

— Detratto lo spese. 

Pres, — Ammettete di aver assistito la ditta Pinto 
come avete detto nel Popolo Romano? È 

— Ho già detto che qualche incoerenza - lieve del 
resto - fra un articolo e l'altro del Popolo Romano 
fu da me commessa, prima perchè io non volevo di- 
seusso il mio nome nell'affare Pinto; poi perc) 
quando seppi noti quei fatti, tondei ad esagerare l'o- 
pera mia. 

Il processo metterà in essere quale sia stata la 
sfera delle mie azioni. La verità non può certo ri- 
cercarsì in quegli articoli polemici. 

Pres. — V'informaste mai delle condizioni {del 
Pinto, quando volevate trattare con lui ? 

— Certo. Nel 1892 le informazioni sul suo conto 
erano ottime: aveva un buon nome, una casa antica 
e stimata, un importante macchinario. Egli del resto 
non entrava nella società per 113. 

ù Pres. — E' vero che offriste-al Gallina 30.000 lire 
per riparare al danno dell'erario ? 

— No, E' pur vero però che all'iniziarsi  dell'in- 
chiesta, Gallina mi parlò di riparare al danno del- 
l'erario. lo avevo creduto sempre tutto regolare, ma 
insistendo il Castorina, io dissi. - Ma chi paga? Pinto 
è nella miseria. È 

Ma pregandomi essì per. la minaccia della loro 
carriera, io dissi: - Se può giovare questo, io farei un 
sacrifizio anche, ma trattandosi di un sacrifizio ‘grave 

i pe: me voglio anche consultarmi, ‘E la perso: 
mi rivolsi mi disse che non era il caso. 


* Pres. — Desidero qualche spiegazione sulla lettera 
diretta da Roma al Pinto, e sequestrata dal enratore 
del Fallimento Pinto. . 

+ In essa voi parlate di anticipazioni... 

— In vista della riscossione. Dissi di ayer costi- 
tuito la società, avendo impegno assoluto della re- 
stituzione. Quando io lessi la lettera del Secolo, 
scrissi al Pinto, ricordandogli l'obbligo di rimborso : 
pensando che se la mia lettera l’avesse ricevuta il 
curatore avrei dato a lui una spiegazione su un 
credito notato dal Pinto; se l'avesse ricevuta il 
Pinto mi avrebbe rimborsato. — 

P. M. — In quanto alla pretesa società ed al com- 
penso ; il Pinto dichiarò nei suoi precedenti interro- 
gatori, di non. aver potuto rispondere a mente 
chiara. î 

Ricorda il Pinto di aver sostenuto precisamente 
quanto aveva dichiarato nei precedenti interrogatorii, 
in un confronto tenuto dinanzi al giudice istrat- 
tore ? 

Pinto — Non ricordo. 

P. M. — Rispondendo a Chauvet ella disse : che 
Chauvet volle. stabilire, dopo il secondo rimborso, 
il compenso con lei. Dopo ciò volle pattuire definiti- 
vamente l'ammontare del suo compenso e fatto un 
conto gli chiese 56,000 lira. Che a lei parvo esage- 
rata la pretesa, ma accondiscese purchè avesse lo 
Chauvet accettato di stabilire con lei una società : 
per cui rilasciasto cambiali per lire 46.000. 

Jacoucci. — Ma ciò non è domanda... 

Cocito. — E° una requisitoria che lei fa. 

Pescatore. — La farò a mio tempo:ora mi lascino 
dire... farò una domanda precisa: Nel secondo ver- 
bale, nel confronto avuto con Chauvet, diceste il 
vero ? 

Pinto. — Io ho fatto nei miei {interrogatori scritti 
una strana confusione di date e di cifre ; la verità è 
quella che dissi in udienza. Ma per me non v'è va- 
riazione sostanziale di quanto dissi allora ed ora. 

P. M. — Sempre a proposito del compenso: le 

cambiali a quanto ammontavano ? 
— A 54,000 lire. Ricordo che rilasciai cambiali 
per 44 mila lire e che l’effetto di 10,000 L. doveva ser- 
vire di garanzia per la somma di ulteriore com- 
penso. 

P. M. — Chauvet, cosa ne dite? 

— Io proposi al Pinto di rilasciare cambiali per 
sole 24,000 lire, una da 10,000; un'altra da 5,500. 
Altre cambiali non ho ritrovato per. quante ricerche 
abbia fatto fare. 

P. M. — Furono sottratte, perdute ? 

—.Non lo so: dal processo non risultano date che 
24,000 lire. 

Del resto io potrò dare delle date inesatte; potrò 
non ricordare nella sua interezza ogni circostanza: 
ma il fondo dei fatti non può venirmi conte- 
stato. 

P. M. — Perchè nella sua memoria defensionale 
sul suo fallimento non ha parlato della costituzione 
di questa nuova società? , 

— Non credetti di parlarne: lo accennai in una me- 
moria susseguente. 

Jacoucci per la moralità della causa chiede il pro- 
cesso per bancarotta fraudolenta pendente contro 
Pinto. Il presidente emette ordinanza a che quel pro- 
cedimento sia richiamato da Novara. 

P. M. — Nella distinta di spese data a Rodriguez 
per l'affare del riso, è accannato a L. 4,000, date ad 
avvocati, procuratori, ecc. Potrebbe farmi il dettaglio? 

— Il dettaglio è nella cifra. Altro non posso dire 
per ragioni di delicatezza. 

P. M. — Prego Chauvet di smettere queste deli- 
catezze. 

— Non so cosa possa importare al procuratore del 
Re che la somma sia stata presa da me solo o di- 


rale è la mia solamente. Che cosa importano i nomi 
dei procuratori e difensori? Dissi che fu. necessario 
fare una memoria, ricercare documenti; riattivare la 
pratica, far studiare la cosa per via legale. 

P. M. — Passo ad altra parte: quali sono le trat- 
tative o le speso fatte per la famosa società: non v'è 
traccia ìn processo. 

— Non'v'è traccia perchè mai ne fui interrogato 
ad onta avessi presentato parecchi documenti in pro- 
posito. 

In quanto all'opera mia le risultanze. processuali 
faranno la luce. 

P. M. — Fu fatto un compromesso per la società, 
nel dicembre; a cui non fa dato corso? 

Dissi di avere stabilito con Pinto unh società me- 
diante un compenso del 5 per 00 per un aumentare 
di 35,000 lire. 

Verso il 23 o 24 dicembra 1892 ricevette dal Pinto 
altra lettera con cui mì pregava di aiutarlo nei suoi 
frangenti: fu-allora che fa stabilito un compromesso 
per società in accomandita, debitamente firmato, ma 
a cui non si potette dar corso, stante lo stato di 
fallimento del Pinto. 

P. M. - Disse mai al Gallina di accantonare un 
certo numero di bollette ? 

— No. Quando ebbi dal Pinto le bollette per il 
terzo rimborso, le portaial comm. Castorina, il quale, 
chiamato il Gallina, glie li consegaò. Avendo io do- 
mandato al Gallina perchè avevano rimandato in- 
dietro un certo numero di bollette, gli dissi di far- 
mi sapere quando avrebbero disposto il terzo rim- 
borso, perchè io potessi assicurare le 10,000 lira che 
mi spettavano. 

Una secanla volta, dopo aver ricevuto lo chec 
dalla ditta Vurmeiller, vi anlai per sollecitare; una 
terza volta par dare l'ordine di rimborso. 

P. M. - Nella memoria mandata al giudice istrut- 
tore avete asserito alcune circostanze relative al 
terzo rimborso, el agli accordi presi con Gallina? 

Avete detto di aver veduto il Castorina durante il 
periodo dell'inchiesta ? x 

— Durante il periodo d’inchiesta vidi il comm. 
Castorina 3 volte. 

Nella prima egli si lagnò di essere interrogato 
come un semplico impiegato, e mi pregò di ottenere 
di essere interpellato per iscritto. 

Nella seconda egli mi accennò alla convenienza di 
prevenire, se possibile, qualche osservazione della 
commissione per qualche eventuale rilievo; mi disse 
che sa fosse stato possibile ottenere dalla commis- 
sione che in caso di rilievi, prima delle conclusioni 
deliberative; me facesse nota alla commissione delle 
gabelle, questa avrebbe potuto LA a fare 
migliori ricerche. 3% 


visa con altri dal momento che la responsabilità mo-. 


«La terza ebba.lnogo în casa deli comm. Castorina il ereto e domandandone il parere. 
per l’affara delle L. 40,000 e di cuì parlai ieri. È 
di a = x 


P. M. - Ha mai parlato a nessun ministro di que- 
ste circostanze? 

— Mai! Mai! recisamento mai; tranne quando 
avvertito di irregolarità in casa Castorina, mi récai 
da persona autorevole per avere consigli. 

P. M. - Chiedo allora che si dia lettura.... (ru- 
mori, grida). 

Non so chi mi possa contestare di leggere quel 
che mi pare.... k 

— Ricordo indistintamente, SE di aver in- 
contrato per caso il ministro Gagliardo, e di avergli 
detto che il comm. Castorina era nervoso perchè 
l'inchiesta non:la faceva lui. 

— Caro Chauvet, egli soggiunse, non mi avreb- 
bero creduto! 

— Infatti, io gli dissi, certo questa sua è la ri- 
soluzione migliore. 

P. M. - Io insisto per la lettura del documento... 

Ed il documento si legge, ma in verità io non ne 
capisco nulla perchè il cancelliere legge pianissimo. 
Si accenna in esso ad un colloquio col ministro Gri- 
maldi. 

P. M. - Confermate, Chauvet, quel documento? 

— Perfettamente. 

P. M. - Riceveste Chauvet 3000 lire dall’erario? 

— Io pubblicai una serie di articoli e documenti, 
interessanti l’erario, sul mio giornale, per cui il Ca- 
storina credette di darmi la somma suddetta. 

Presidente. — Ha mai saputo in base a quali do- 
cumenti il Pinto domandava la restituzione dei suoi 
crediti? 

— Precisamente no, perchè non ero io che dozevo 
esaminare quei documenti e giudicare della loro se- 
rietà. Sapevo vagamente che consistevano in bollette 
di transito e polizze di carico. 

Il pubblico ministero crede, cho il Pinto elo Chau- 
vet, per alcune circostanze relative alle note visite 
a Castorina e Gallina, siano in contraddizione, 

Ciò suscita una lunga ‘contestazione; si richiamano 
verbali, si fanno interrogatorii, confronti fra il Pinto, 
e lo Chauvet, ma si sa meno di prima. 

E finalmente il pubblico ministero ha esaurito il 
bagaglio, anzi il vagone di interogazioni e conte- 
stazioni! 

Cinque minuti di riposo; ed era tempo! 

Non se ne poteva più: 


@ 


E passiamo all'interrogatorio di Cesare Gallina, 
imputato di complicità necessaria nel reato compiuto 
dal Pinto. 

Parla a voce chiara, franca. 

« Due mesi dopo la mia nomina a capo divisione 
del ministero delle dogane, mi accorsi che si erano 
continuate ad accordare proroghe alle bollette di tem- 
poranea esportazione, non ostante una legge che for- 
malmente vi si opponesse. 

Chiamai il cav. Luccioli e gli dissi che io credevo 
che da quel momento dovessero esser tolte le facoltà 
ai ministeri, intendenze ed alle dogane, di concedere 
proroghe. 

Questa relazione di mio pugno, firmata dal diret- 
tore generale, venne trasmessa all’avvocatura era- 
riale. 

Il parere di questa fu che non potevano essere 
ammesse proroghe; che sì concedesse un termine per 
quelle già concesse, e si sospendesse da quel mo- 
mento ogni ulteriore facoltà. 

Fu stabilito inoltra che non si. desse più corso 
alle bollette di temporanea esportazione del riso. 

Nel maggio, stesso anno, il Pinto fece la domanda 
già nota. 

Verso la fine dell'ottobre il comra. Castorina mi 
fece chiamare: erano nella sua stanza il cav. Rodri- 
guez ed il signor Chauvet; essi facevano istanze per 
ottenere la restituzione di alcuni depositi. 

Io dissi che non si poteva fare altro: che la legge 
era tassativa e sì dovesse procedere alla riscossione 
dei depositi. Pare che, e lo Chauvet, ed il Rodriguez 
rimanessero convinti delle ragioni che io dissi, per- 
chè non insistettero. 

In seguito a ciò io avevo dato ording alle dogane 
di Genova e Novara per provvedere all’incamera- 
mento di quelle bollette. 

Ma il giorno susseguente seppi che era stato, dal 
direttore generale lo Chauvet, e ìl com, Castorina 
mi pregava di sospendere gli atti coattivi. Ubbidii, 

Nel dicembre fui richiamato per lo stesso affare 
nel gabinetto del direttore. V° era lo Chauvet ed il 
Pinto. 

Quest'ultimo mi. ripete, la esposizione, delle sue 
ragioni: mi minacciò anche. di intentare lite all’era- 
rio. lo gli risposi: Faccia pure! 

Mi allontanavo quando il direttore mi richiamò: 

— Senta - egli soggiunse - qui mi pare che sia 
questione di giustizia e di equità, più che di rego- 
lamenti doganali! 

Fu allora che lo Chauvet, mossa una mano sulla 
spalla mi disse: Via Eliogabalo, ecc. 

Pres. Conoscevate lo Chauvet? 

— No; lo avevo veduto spesso a venire dal mini- 
stro Magliani, di cui io era segretario. 

— Continuate. 

— Ora, soggiunse lo Chauvet, che il direttore è 
faworevole alla questione puoi smettere il tuo zelo. 
Ed uscirono. 

Qualche settimana dopo giunsero i documenti ma 
incompleti. 

Nell'aprile 1892 il sigoor Pinto venne al Mini- 
stero. Fui richiamato dal direttore generale. 

Il Pinto aveva le bollette e me le consagnò. In 
questa circostanza îl Pinto fece presente di non po- 
ter presentare tutte bollette di uscita; ad ognimodo 
sì riservava di presentare documenti che provavano 
l'avvenuta esportazione. 

— Va bene, disse il comm. Castorina: non farò 
quistione di forma. x 

lo che non ero ancora convinto di accettare le 
bollette, feci fare una relazione e feci mandare - 
previo parere favorevole, perchè tale infatti era stato 
l'avviso dol direttore generale - il tutto all’avvoca-' 
tura erariale. 

Il comm. Castorina replicò che credeva inutile quel 
provvedimento, perchè era quella una deliberazione 
amministrativa, in cui non entrava affatto altri che 
l’erario. 

Io, vi andai personalmente: chiesi del comm. Ca- 
‘labresi mio amico; egli non v'era. Parlai per lui ad 
altri, di cui non ricordo il nome; csponendoa il caso con 


— lo, eglì mi disse, non potrai darle | un ris 


‘cosciente, perchè non conosco bene. questo ran 
speciale di amministrazione» Ragioni di equi N 
consiglierebbero di accordare ciò che il Pinto chiede, 
perchè non credo che un tribunale potrebbe dargli 
torto. 

Rividi il comm. Castorina il quale mi dissa; Vi 
vevo detto che era inutile rivolgervi ad altri perchè 
è questo un provvedimento amministrativo che ri 
guarda me solo. ; 

Era presente a questa risposta il Pinto - è se la 
memoria non m'inganna - lo Chauvet. 

Feci allora una notazione sulla memoria, prepara 
dall'impiegato Grosso, come sì usa fare dai capi 
ufficio in ogni pratica, ed il giorno dopo feci un te- 
legramma al direttore della dogana di Genoya per ìl 
primo rimborso. 

Alla domenica mattina il direttore mi mandò ari- 
chiamare per dirmi che aveva ricevuto un telegram. — 
ma dalla dogana di Genova, la quale non avèva cre- 
duto dar corso all'ordine di rimborso, perchè ìl to 
legramma non era di Stato. ‘ 

Pregai il Grosso di rifare gl telegramma, e così fu 
fatto. 

Credo che i documenti riguardanti questo primo 
rimborso sì siano fatti dopo il mio ritorno dall’Ay- 
vocatura erariale, 

Desumo da ciò che il conteggio sia stato fatto, — 
presente il Pinto. 

Questo rimborso deve essere avvenuto in base al 
rendimento effettivo indicato dalle bollette di tene 
ranea esportazione. 

Delle bollette il Pinto ne aveva portate più del‘ 
necessario: non ricordo se restituii le altre o le cone | 
segnai al Grosso. sd 

Nel mese di maggio mi fu domandato il secondo 
rimborso. 

Tra bollette d'uscita, polizze di caricamento, il - 
Pinto presentava tutti i suoi documenti. Qui comin= Î 
cia il buio per me. 

Il Merlo, il 3 maggio, avvertiva il Pinto di avere 
mandato le polizze: queste non potevano esser giunte 
a Novara che il 4. 

Il Pinto non può esser partito da Novara prima 
del 4; non ha potuto arrivare a Roma prima del ., 

Io il 5 ero a letto; il:6 partii da Roma. 

Notisi che la lettera con le bollette diretta all'uf- 
ficio di revisione era del giorno 8, ed io non c'ero. 

Qui bisogna che io spieghi l'organico dell'ufficio 
di revisione. 

Quella lettera non è firmata da me, ma dall’ispet- 
tore comm. Vergando. © 

Io ritornai a Roma il 16 o il 18 di maggio. Verso 
il 23 lessi nel Corriere che non si trovavano 30,370 
quintali di riso esportato. Alla fine di maggio, il 
comm. Castorina mi fece chiamare: nel suo gabinetto 
era lo Chauvet. ; 

Interrogato risposi che mon potevo far altro per ìl 4 
Pinto, perchè mancavano alcune bollette. ) 
Ecco come venne fuori quella lettera in cui Chau- | 

È 
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vet scrive: « Gallina mi dice che mancano le bola 
lette. > 

Quella lettera che fa la mia rovina, perchè così 
stranamente interpetrata. si 

Da quel momento io non volli più sapere delle 
bollette: ebbi un colloquio vivace col direttore gene- 
rale, in cui egli venne nella deliberazione di am- 
mettere gli equipollenti. 

Un'altra volta, tentai di ribellarmi, ed un'altra 
volta Chauvet replicò : - Ma è tempo di finirla, 

Il giorno dopo il Pinto venne da me : - Si contenti 
per ora io gli dissi : - del pagamento delle sole bol 
letto di esportazione accertata; e faccia ricerche per 
il resto. 

Ma io nell'agosto - il 23 - partii per Torino; al | 
mio ritorno, il 4 settembre, seppi dall’impiegato Grosso 
che il comm. Castorina aveva ordinato il 4. rim- 
borso. ; 

Ma qui e è un’altra cosa che io non so spie 
gare. 

Quando sì cominciò a parlare dell'affare Pinto, ua 
Direttore generale mi pregò di rimanere in ufficio una | 
sera perchè sarebbe venuto il ministro Colombo ad 
esaminare la pratica del riso. 

Non venne invece che lo Chauvet, che ci pregò di 
andar dal ministro: Andammo: v'erano Colombo, Gri-, 
maldi e on. Fagiuoli. 

L'on. Colombo esaminò ituiti i documenti: 3.0 4 
giorni dopo venne la domanda dell'on. Costa che 
chiedeva spiegazioni. 

A lui rispose l'on. Grimaldi. Ma ‘sì cominciavani 
ad accentuare le dicerie sull’attare Pinto. Pregai il 
cav. Lucioli di venire ad esaminare con mo la pra» | 
tica. : 

La prima sera verificai che si erano ammessi un 
numero di bollette per 5 mila e più lire; erano le 
matrici di alcuno bollette duplicate. 

L'impiegato Grosso mi disse pure che io avevo 
fatto l’errore di prendere per base il renda ; 
dell’84 per 0j0, rendimento non giusto perchè va- 
riava la quantità divisionale. 

To credetti a quanto egli mi disse: 

Ora dagli atti del processo risulta che: 

Il Pinto per ottenere il rimborso ha presentato 

12,308 quintali in bollette intestate a nome proprio; 

5140 quint. in bollette intestato ad altri; - € 

Polizze di carico 2850; ) 

Certificati d'imbarco 24804; 

Elenco d'ufficio di revisioné per quint. 5953 

Il Pinto avrebbe dato dunque la prova di esp 
tazione per 51.000 quintali di riso. grezzo, lavi 
in Italia. ; 

Come si fa a stabilire la differenza ira il'r 
grezzo e lavorato ? 

Il Gallina s'inoltra in una serie di cifro, call 
equazioni, in cui certo non lo seguirò 

Pubblico Ministero. — Ma mi pare înutile qi 
dimostrazione, dal momento pae si dovrà rifa 
concors9 della perizia... . 

«Cocito, — Siccome essa è utile per una 
strazione defensionale, propongo che il Gallina 
ga alla Ci 

Un < oh! » di gioia accoglie ques 

Gallina, fatto. un rapido Sesto = "o 
chiude: 

— Mi hanno imputato di far salire ‘e s 
rendimenti, a mio piacere, ecco che cosa 
provare questa dimostrazione: Li 

Chiamato dal Comitato d'inchiesta, io risposi qi 
i miei impiegati avevano asserito: io certo von 
‘tevo face da mei calcoli, dal tnomento che ‘ero 
posto a tutta l'azienda. 3 
Un giorno vidi il Grosso che mi 


vogliono metter dentro me: ma jo ho ancora 15 
‘da comprare una rivoltella e finirla! » ; 

Eravamo. in quei giorni, dal direttore generale a 
me, tutti esautorati, sconfortati.., 


Pres. - Come mai lei non fece un rapporto in quei | 


giorni? 

— Ne avvertii il direttore generale! 

— Aveva fiducia nei suoi impiegati: nel Grosso? 

— Pignissima, Rio 

Venne poi la relazione del comitato d'inchiesta: 
ho visto che il comm. Castorina non veniva più in 
ufficio; io fui fino al venerdì sera in ufficio. 

Domandai al comm. Manzari, capo di personale, 
cosa dovevo fare: mi disse: Bene, va via anche tu. 

To non andai più all'ufficio; una sera seppi dalla 
Tribuna che ero stato dispensato dall'ufficio. Mi 
vedevo dopo 30 anni di lavoro condannato anche 
alla perdita della pensione. Fui arrestato nell’otto- 
bre (si commove). 


Pres. - Ha più veduto Chauvet, e si è raccoman- 


dato a lui? 

— No: fui chiamato dallo Chauvet nel suo ufficio: 
fu allora che mi disse che egli era disposto a dare 
30 o 40,000 lire per riparare a quanto era avvenuto. 

— Su proposta di chi fu nominato capo divisione? 

— Del Castorina. 5 

— Ma quando ha saputo del falso ? 

— Ma, dal Pubblico Ministero, quando fui arre- 
«stato. 

— Il Pinto fu raccomandato oltre che dallo Chauvet? 

— Dal Cerruti e dal Perazzi; se ne interessa- 
rono anche i segretari generali. 


E por oggi l’udienza è rimandata. 
Il Cancelliere, 
Gli « Ovoid > sono bomboni suggeriti dal medico. 


Cronaca Di Roma 


IN CAMPIDOGLIO 

Quando entro nella sala degli Orazi e Curiazi, 
dova il Consiglio, da un certo tempo a questa parte, 
in attesa dei restauri della sala del palazzo Sena- 
torio, usa adunarsi con un'ora precisa di ritardo, 
peggio di un treno in arrivo, l'assessore Roseo parla 
\ sulle ammissioni o promozioni del personale tecnico 
- sanitario del Comune, e i pochi consiglieri presenti 
parlano tra di loro ben poco preoccupati delle sorti 
dei medici, î 

Ad ogni modo s'impegna una discussione Monte- 
novesi - Bastianelli - Roseo - Ruspoli sull’art. 2. del 
Regolamento per i concorsi di ammissione e promo- 
‘zione nel personale sanitario di Roma. Ma poi, l’ar- 
ticolo posto ai voti, è approvato e così si potrà pro- 
cedere a nomine di sanitari comunali, anche per me- 
riti speciali. 

E si passa all'art. 3. sulla Commissione esamina- 
trice in caso di concorso per nuove nomine di sa- 

cenitari. 

La discussione s'impegna tra i padri coscritti 
Bastianelli e Tomassini, i quali l'un contro l’altro 
armati, scendono in lizza: una leggiera fase dell’e- 
pisodio degli Orazi e Curiazi, 

Li lascio. alle prese e dò uno sguardo al recinto 
riservato al pubblico: nessun medico ! E come va? 
Forse i buoni sanitari non hanno fede in queste di- 
scussioni Capitoline. 

Vedo invece due cultori della musica: il conte 
di S. Martino e il cav. ‘Parisotti. Ah! franca- 
mente a queste note monotone devono poco diver- 
tirsi. Essi sperano nella discussione sul contributo 
del Comune per il Liceo musicale. Ma invece, questa 
musica... sanitaria li delude. 

Il consigliere Tomassini intanto replica, seguìto dal 
Liberali, che, beato lui, ha un'eccellente voce di 
tenore. Si direbbe quasi una voce bianca in corpo... 
nero. 

Al Liberali seguo il Piperno e poi il Roseo, e la 
discussione minaccia di allungarsi e di esten- 
dersi. 

Nell'’aula tutti parlano e non ascoltano. Ed io solo 
devo prestare attenzione? Cedo alla tentazione ed e- 
sco a fumare una sigaretta. Questa mia evasione 
dall'aula mi dà campo «i constatare che parecchi 
consiglieri, animati dagli stessi miei. sentimenti, se 
me vanno. 

Felici loro! DI 


Quando rientro, so che, interrotta la discussione 
del regolamento, si è commemorato, dai consiglieri 
Kambo e Scialoia, il prof. Ilario Alibrandi, ‘alla. fa- 
miglia del quale sì-decide di inviare le condoglianze 
del Consiglio. 

A questo punto una lampada elettrica, proprio 
quella che è sospesa sulla. testa del sindaco, si 
spegne. ds 

Così si riprende la discussione. sanitaria, che 
procede senza luce, ed in compenso, con molta 
noia. 

Ma non ho finito di scrivere queste parole, che 
sento l'assessore Roseo che, come una bomba, e- 
splole all'improvviso, gridando all’indirizzo del con- 
sigliere Albini, che sta parlando: b: 

— Se io fossi il presidente, le toglierei la.pa- 
rola | 

Che cosa è ? Tanto furor perchè ? n 

Nessuno lo sa e neanche deve averlo ben com- 
preso il sindaco che non pensa a rilevare le parole 
del suo collega di Giunta. È 

Ad ogni modo tatto si riduce ad una tempesta in 
un ‘bicchier d'acqua, e la discussione torna ben 
presto nella precedente monotonia, che continua u- 
guale darante tutto il cammino oratorio fino all’ar- 
ticolo 22 del regolamento discusso. 

E mezzanotte, tutti. hanno sonno e ce ne an- 
diamo, 


br 


Per il dazio d’introduzione sui grani 
Teri, in casa del cav. Camillo Ferri, sì sono riuniti 
i principali mercanti di campagna di Roma per di- 
Seutere sulle condizioni fatte al commercio ed alla 
produzione dei grani in Italia e spocialmente a Roma 
dalla concorrenza dei grani esteri. 

Dopo una discussione pratica ed elevatissima, alla 
‘quale. presero parte i signori Ferri, Salvati, Sili, 
Rotti, Brenciaglia, Serafini, Franceschetti, Pietro- 
i È 


x we È S 
marchi, Todinî, Santini, ece., si votò un ordine del 
giorno, col quale i produttori dei grani nell'agro ro- 
mano, affermando l'impossibilità di sostenere più a 
lungo la concorrenza del prezzo dei grani esteri, 
prima di lasciare incolto parte dell'agro romano, 
fanno voti al governo perchè provveda con dazi pro- 
tettori alle esigenze dell'agricoltura ‘e del commercio 


| dei grani in Italia, 


Fa poscia nominata una Commissione composta 
dei signori Rotti, Serafini, Brenciaglia e Salvati, per 
presentare al ministro d'agricoltura i voti dei pro- 


duttori di grani dell’agro romano. = 
Sopraintendenti ed ispettrici + 

Alla seduta di iersera al Consiglio Comunale fa- 
rono approvate le nomine seguenti: s 

A Sopraintendenti scolastici i signori: 

Amante cav. Bruto, Angelelli cav. Giuseppe, Apol 
loni ing. Giulio, Baldovino comm. Giulio, Balestra 
cav. Pietro, Bartoccini comm. avv. Nicola, Bianchi 
Enrico, Boncompagni principe D. Luigi, Bongioan- 
nini ing. cav. Francesco, Buti cav. Camillo, Calvi 
èav. Pietro, Costanzo comm. prof. G. Aurelio, Cru- 
ciani-Alibrandi cav. ing. Enrico, Daretti cav. Tele- 
sforo, De' Rossi comm. Michele Stefano, De Santis 
Antonio, Facelli avv. cav. Cesare, Gabrielli avv. An- 
nibale, Gianmni ing. Pietro, Giovagnoli comm. prof. 
Raffaello, Grassi avv. Alberto, Grifi avv. Alessandro; 
Jacoucci avv. Virginio, Janmetti cav. Celestino, Po- 
reua Giuseppe, Lupacchioli avv. Scipione, Malatesta 
conte Sigismondo, Mancini Settimio, Marucchi prof. 
Orazio, Mengarini cav. Arnaldo, Mostardi Luigi, Na- 
poleoni cav. Luigi, Pecorella cav. Gaetano, Pecorella 
avv. cav. G. Battista, Piperno comm. prof. Settimio, 
Ponzio-Vaglia comm. Ernesto, Ravà comm. Vittore, 
Regnoli cav. Pietro, Serafini Camillo, Silvestri avv. 
Edoardo, Sodani dottor Gustavo, Spetia avv. Ales- 
sandro, Tolli comm. Filippo, Tommasini comm. dottor 
Oreste, Torraca prof. cav. Francesco, Traversari cav. 
Augusto, Trincheri prof. avv. Tefesio, Trinchieri cav. 
Augusto, Veniali cav. Giacomo, Zevi dottor Bene- 
detto. 

A Ispettrici, le signore: 

Armellini Encichetta, Baldovino Clementina, Bau- 
dana-Vaccolini Lucilla, Berardi marchesa Teresa, 
Bertini-Attili Clelia, Bosso Amalia, Boncompagni 
principessa Isabella, Boncompagni principessa Te- 
resa; Caetani d.ichessa Ada, Calabresi Anna, Chiaiso 
Elisa, Correnti D. Maria, Costa-Castellani Francesca, 
Desideri Maria, Di Poggio Suasa principessa Giusep- 
pina, Doria prinsipessa Emilia, Falconieri principessa 
Ludmilla, Ferravi-Fray Maria, Ferraris contessa An- 
giolina, Giorgi Eva, Griffini Albertina, Guiccioli mar- 
chesa Olga, Helbig Elisabetta, Lavi Rosina, Lodi- 
Ossani Olga, Mancini-Pierantoni Grazia, Marignoli 


| marchesa Flaminia, Menotti Estella, Miceli D. Maria, 
| Nathan Virginia, Roselli-Lorenzini Flaminia, Rospi- 


gliosi principessa Elena, Sertaggi Virginia, Spalletti- 
Rasponi contessa Gabriella, Tittoni Bice, Tosi-Or- 
sini Enrichetta, Valerio-Formichi Maria, Visone con- 
tessa Amalia. 

‘Alla Sala Dante 

Tutte le feste che si compiono nel nome santo 
della carità, non possono non riuscire egregiamente. 
Così quella di ieri, che molte signore dell’aristocrazia 
romana avevano organizzata alla Sala Dante, non po- 
teva riuscire più attraente. La vasta sala era gre- 
mita di signore e signorine. Il concerto riuscì interes- 
santissimo. 

1 maggiori applausi furono per la signorina Maria 
Pettini — che con arte squisita eseguì, due motivi 
di Mozart, una canzone spagnuola di Délibes e un'aria 
di Cotogni — e per la signorina Giobbe, un'artista 
soavissima — che deliziò il pubblico con una sere- 
nata di Piernè, e con dei motivi-capricci di Balletta 
e Weber. 

La signora Vannutelli-Tosti suonò magistralmente 
alcuni branì di buona musica al piano, il violinista 
Rouillon, e il violoncellista Pinelli, contribuirono con 
la loro arte ammirevole, al completo successo della 
mattinata musicale. 

Movimenti nella questura 

Il delegato Alberto Serao, presentementa addetto 
alla sezione Esquilino, partirà, tra poco, per Parma, 
dove è stato traslocato. 

L'arresto del direttore dell’ « Asino » 

Guido Podrecca, direttore del giornale l’Asino, era 
stato condannato a. tre mesi di detenzione semplice, 
in seguito ad un sequestro del Bononia Ridet (di 
cui il Podrecca era direttore) del primo maggio del- 
l'anno scorso. “ 

Pendeva il ricorso alla Cassazione di Roma, che 
feri lo rigottò, confermando la condfhna. 

In seguito a ciò ieri, «alle diciannove, mentre il 
Podrecca usciva dall'ufficio del giornale l’Asino, in 
piazza Barberini, 45, veniva arrestato e tradotto alle 
carceri, 

Non fa permesso al Podrecca di salutare la fa- 
miglia. 

Per l'istruzione della donna 

Il signor De Nolhac essendo trattenuto a Parigi 
da affari di ufficio è obbligato ritardare la sua ve- 
nuta in Roma. 

Quindi la conferenza di giovedì prossimo (4 d'or- 
dine) sarà tenuta dal professore Adolfo Ventari ben 
noto a tutti i lettori di cose d’arte ad. avrà per sr- 
gomento il Bernini, ed il Barocco. * 

Torneo di Lawn Tennis 

Nei locali del Club Lawn-Tennis-Roma, entro il 
prossimo ventaro mese di aprile avrà luogo un tor- 
neo di lawn-tennis. 

Il Comitato direttivo o Commissione del Tornso 
sarà composto dei signori : principe di Teano, conte 
Giangiacome, dalla Somaglia, conte Filippo De Witten, 
conte Pietro Macchi, Alessandro Martini Mariscotti, 
Don Giulio Grazioli Lante, Grorge Barclay, duca di 
Sermoneta, F. W. Stronge. 

Le gare indette del programma del torneo sono le 
seguenti : x 

Handicap doppio fmisto (per uomini e signore) - 
Handicap singolare (par soli uomini) - Campionato 
singolare del Club Lawa-Tennis Roma - Gara libera 
singolare per signora - Gara libera. singolare nazio- 
nale - Gara libera doppia nazionale. 

I premi consisteranno in medaglie d'oro e d'ar- 
gento. 3 o n RE 

La iscrizioni per tutte le gare si apriranno il pri- 
mo marzo e si chiudono per*le prime quattro il 20 
marzo e per le altre due.il 10 aprile. 

Le tasse di entrata saranno per ciascun giuocatore 
di lire due per la prima e seconda gara, di lire cin- 
que per la terza e quarta, di lire 10 per la quinta e 
sesta. x 


LI ui "i 
Le Prime quattro gare avranno luogo successiva- 
menteril giorno 2 aprile e seguenti, la quinta e la 
sesta, suocessivamente, il giorno 1/) aprile e seguenti, 
escluse le giornate di corse ippiche.. Ù 
Le altre rappresentazioni sì possono chiedere al 
segretario del Club Lawn-Tennis di Roma. Fog 
Per i fanciulli abbandonati b 
} Ter), il Consiglio direttivo. dell’Asilo Savoia per 
l'Infanzia abbandonata, espresse parere favorevole per 
l'ammissione di altri 8 bambini abbandonati e'il pre- 
sidente dell'asilo, comm. Bartoccini, valendosi di po- 
teri concessigli dal regolamento, dietro il favorevole 
parere del Consiglio, ne decretò. l'ammissione. 
Siamo lieti di dare tale notizia a prova dello svi- 
luppo, sempre crescente della benefica istituzione è 
perchè siamo certi che il pubblico sarà sempre più 
spronato a portare il suo obolo a favore di essu, 
recandosi ad ammirare lo splendido sipario del Sie- 
miradzki, che, come è noto, è esposto all'Acquario 
Romano a beneficio dell'Asilo Savoia. ; 
Riunione di mugnai 
Alle 11 di ieri mattina si adunarono all'albergo 
Milano i mugnai di Roma, per discutere intorno al 
progetto di aumento di dazio sui cereali. 
Nominarono due commissioni per stendere un me- 
moriale. 
{Un sequestro 
Ieri è stato sequestrato il giornale La Capitale 
per un articolo intitolato « Commemorazione repub- 
blicana. » 
Tra le fiamme 
Un gravissimo incendio sì sviluppò ieri notte nel 
laboratorio di mobili artistici del cav. Gaetano Bongi, 


sito in via Flaminia n. 51 casamento d'un sol piano; ‘ 


Potevano essere le duo quando se ne avvide pel 
primo il proprietario del caffè-baracea, prossimo a 
quel casamento. 

Egli esplose vari colpi di revolver per richiamare 
qualche guardia. Intanto aiutato da alcuni giovani 
che erano nel caffè entrò nel palazzo. 


P Il cortile e l'atrio erano invasi da densissimo 
amo. 


Una guardia accorsa si recò ad avvertire i vigili 
di Piazza Firenze, che giunsero prontamente. 

Venne atterrata la porta del laboratorio, 

Le fiamme lo avevano invaso completamente. 

Si incominciò in primo luogo a cercare l'acqua. 

A tale ricerca non si riuscì così presto. Come Dio 
volle vennero messe le pompe. 

Il tetto con indescrivibile fracasso crollò. 

I vigili si adoperarono con ogni possa ad isolare il 
fuoco che sì era comunicato negli studi di scultura, 
adibiti al laboratorio di mobili. 

Dopo un’ora-e mezzo di faticoso lavoro, il fuoco 
fu. spento. 

Tutto il magnifico assortimento di mobili, fra cui 
un superbo arredo da camera da pranzo, da letto, da 
salotto, esposti e premiati all'esposizione di Palermo 
furono distrutti, 

Le macchine dell’opificio, gli stucchi degli scultori, 
tutto fa preda alle fiamme. 

I danni non sono precisati, ma c'è da credere che 
superino le 10 mila lire. 

Il laboratorio è assicurato presso la società di 
Torino, 

Il cav. Bongi, fornitore della real Casa, preparò, 
in occasione delle feste per le nozze d'argento, gli 
appartamenti dell'Imperatore e dell’ Imperatrice di 
Garmania. 

Da qualche giorno egli trovasi fuori di Roma. Gli 
venne telegrafata la notizia. 

Un altro incandio si svilappò, ieri, ad un fienile, 
fuori porta Cavalleggeri, nella via del Gelsumino. 

Il fieno bruciò tutto. Accorse la truppa ei vigili 
da piazza San Pietro. Il tetto crollò e l'incendio a 
poco a poco sì spense. 

Il fienile era di propriatà della vedova Colli. 

Un dito spezzato 

Achille Bantivoglio, d'anni 28, da Modena, mac- 
ehinista, ieri, al Grand’Hotel, mentre mettova l'olio 
nella macclina per la trasmissione della luce elet- 
trica restò investito al dito indice, 

Guarirà in 15 giorni. 

Povero piccino 

Seguita la triste nota dei bambini che cadono sopra 
i bracieri per incuria dei genitori o di coloro cui sono 
affidati. 

Ieri, un angelo di bambino di tre anni, Flavio Tom- 
masini, romano, in via dello Statuto, nella bottega 
del padre, cadde sopra uno scaldino, riportando delle 
ustioni al braccio destro. 

Non guarirà prima di 15 giorni. , 

Come si muore 

In via Torino, ieri, alle undici, Giacomo Mazzoni, 
colto da improvviso malore, stramazzava a. terra. 
Sollevato, con una vettura venne trasportato all’ospe- 
dale di S. Antonio, 

Il disgraziato, essendo morto durante il breve tratto 
di via, dall'ospedale venne con una barella portato 
alla camera mortuaria di S. Bartolomeo. 

Il Mazzoni abitava in via Merulana 271, ed era 
ieri l’altro uscito dall'ospedale, 

Per finire _ 

Da un giornale di provincia: 

— Il deputato, salutato sempre dal popolo ‘entu- 
sissmato, è smontato all'albergo che risponde al 
nome di « Hòtel del Sole. » 


Pio Istituto dei Rachitici eretto in Ente Morale 
con R. Decreto 6-marzo 1884. 
Genova 5 agosto 1893. 
Mi faccio dovere di ringraziarla nuovamente. per le 
bottiglie di Peptoleon ossia Emwlsione italiana re- 
galate al nostro Pio Istituto dei Rachiti, significan- 
dola, che tutte le famiglie dei nostri ricoverati sono 
all’anisono nel dichiarare che fu di sommo vantaggio 
pei loro sofferenti bambini. Sarei perciò a pregarla 
a dirmi il prezzo di ciascuna bottiglia, desiderando 
di esperimentarla maggiormente. Lieto di tale comu- 
nicazione, mi dichiaro, ecc. 
Il Direttore - Dott. V. Codebò. 
Ho fatto degli esperimenti con l'ottimo Peptoleon 
od Emulsione italiana, e credo. effettivamente che 


questa sua nuova preparazione scaccerà da noi l’altra. 


di Scott: Fuori lo straniero. Ella ha piena ragione ! 
Gli esperimenti che continuerò con l’Emulsione 
italiana, sù poveri bambini affetti chi da rachitismo, 
quale da serofola, chi da anemia, mi fa prevedere 
dei veri miracoli | ne "ARIA 
Altro che Scott !! 


© Padova 15 agosto ABD TO i og 
ESRI i — Dott, Achii î 

Fabbrica in Napoli presso l'autore DE aa 
Prota-Giurleo. : Deposito in tutte le furmacie 6 dro- 
gherie del regno. - Bottiglia con istruzione L. 2,50. 
Agevolazioni straordinarie al pnbblico, agli ospedali, 
ai rivenditori. È pe. ; 

Vendita in Roma, nella farmacia dell'Ambasciata 
Britannica Sinimberghi Evans e C. via Condotti, 64. 


Deposito presso l'ing. Pietro Becchini o C. Torre Ar- 
gentina, 19. x 
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| SUCCESSO 


Le richieste aumentano ogni giorno in 


SUCCESSO 
modo straordinario. 
der 


È la prima volta che Contesimi 9 


col rischio di soli 
si possono’ vincere più di 200,000 lire in con- 
tanti senza alcuna ritenuta e garantite. da 
corrispondente deposito presso la Banca .d’l- 
talia - Sede di Genova: 

Leggere attentamente il Programma della 
grande Lotteria Italiana Privilegiate. 
#5 L'unica autorizz. dal R. Governo 
con estrazione IMPROROGABILE al 28 Feb- 
braio corrente in Genova. 3 

Gli ultimi biglietti che saranno come al so- 
lito i più fortunati costano UNA lira cadauno, 
e vincitori o non, vengono poi riaccettati a 
Centesimi Settantacinque in modo che il ri- 
schio si riduce a soli Centesimi Venticinque 
(Vedi Programma) 

] premi da estrarsi sono 8305 da L. 200,000 
- 10,000 - 5,000, ecc, tutti pagabili in contanti. 

Acquistando un lotto di Cento numeri si 
vince sicuramente un premio. 


La vendita dei bi sola BANCA 


DI EMISSIONI Fratelli Casareto dè Francesco | Casa 
fondata nel 1863) Via Carlo Felice, 10, Genova, e presso 
i principali Banchieri e Camabiovalute nel Regno. 

della Casa A. M° 


SIGARETTE ALLAIF Eckstein Shòne di 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette ai-laife — sono lo migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


Gran carta di San Paolo del Brasile 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 
Il più Centrale 


Albergo Campidoglio S Sure St 


zione di Omnibus e Tramway per tuttaRoma' — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — El’albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. a 

deve essere usato giornal- 


IL CACAO TALMONE Seno reoetamigio ehe 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


___—_—_—_——_—_—_—_——_—_——n 


IN TEATRP 


L'attore Adolfo Drago e la Marussig recitarono 
ieri sera al Nazionale con molto impegno la comme- 
dia in un atto dal francese Shakespeare innamorato, 
e il Ruta, il Bonafini, ed il Maione-Diaz suscitarono 
le più schiette risate colla nota commalia Durand - 
Durand. 

Per questa sera è annunciato 77 Padrone delle 
Ferriere. protagonisti il Drago e la Lugo. 


Anche ieri sera Casa Paterna è stata accolta con 
applausi al Valle. 

Ad ogni atto gli artisti della compagaia Garzes 
sono stati chiamati alla ribalta. 

Stasera doveva andare in scena il Mondo della 
Noia, ma per una leggera indisposizione, dalla quale 
il Garzes è stato colpito, si rappresenterà invece Ja 


commedia: Due Dame, di Paolo Ferrari. so 

Intanto è allo studio l’Erede, di Marco Praga. 

Al Metastasio si (seguita a, dare. con cresconte 
successo la parodia musicale: Un. nuovo: caffe-con- 
certo. È 

La Tardozzi, la Mancini, la Léoni;sì sono già ae. 
quistate tutte le simpatie del pubblico; e ‘il brayu 
pulcinella, Aniello Balzano, mantiene sempre vivis- 
sima l'allegria, insieme al Furlai, che è un buono e 
bravo caratterista. È 

E il pubblico fa bene a prodigare applausi a tutta 
la compagnia, 23 

Al Manzoni sì rappresentano stasera Le Vergini, 
la bellissima commedia, la migliore anzi di Marco 
Praga, e l'annuncio deve essere gradito al pubblico, 
tanto più che a quanto ci si assicura, la compagnia 
Angeloni ne darà un'esecuzione assai lodevole. 

I SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Due dame - ore 21. 

NAZIONALE — Z padrone delle ferriere - ore 21. 

METASTASIO — Un nuovo caffè-concerto (parodia) 
- ore 21. ‘ 

MANZONI — Le Vergini - ore 21. 

QUIRINO — E? rey que rabiò - ore 21. 

ROSSINI — Marionette - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il programma finanziario ; 
Le ultime voci sopra il programma finanziario 
del ministero danno come certo questo. elènco di 
provvedimenti: 
Economie per 15 milioni. È 
Aumento di due decimi sull’imposta fondiaria 


Li 


‘ Aumento del dazio sul ‘grano a lire 7,50 al 
quiutale. 

Monopolio per la vendita dell’alcools. 

Altro proroghe ? 

Circolano a Montecitorio e fuori alcune voci 
che accennano all’intenzione di proroghare anccra 
la sessione dopo il 20 febbraio. 

__ Alcuni giungono anche a credere che il go- 
verno: voglia provocare un decreto di scioglimento 
della Camera. - 

Sono encrmità . queste notizie, eppure trovano 
a Montecitorio chi ci crede. 

i Amnistia 

Fino da dieci giorni fa, noi, per primi, soste-, 

nevemo la necrssità di concedere un'amnistia per 


i reati politici, appena tolto lo stato d’assedio. 

Da qualche giorno il dvsiderio è diventato una 
notizia. ; 

E finalm nte la notizia iersera è stata confer- 
mata dalla Riforma. 

Per. una Commissione 

L'on. Giolitti fa parte della Commissione cen- 
trale per l: imposte dirette, niente meno che dal 
1869. E’ stato questo uno dei primi uffici che 
egli ha coperto. 

Divenuto ministro del Tesoro cessò di interve- 
nin» nella Commissione, finchè, date le dimis- 
s‘nî da ministro gli si comunicò che si intendeva 
facesse tuttora, e senz’altro, parte della Commis- 
sine, ricordandosi fra gli altri precedenti quelli 
dell’on. Gerra, che vicepresidente della Commis- 
sione, divenuto poi segretario generale al mini- 
stero degli interni, tornava, cessato il suo segre- 
tariato, alla vicepresidenza della Commissione. 

Ora l’on. Giolitti, non più presidente del Con- 
siglio (per ora), doveva naturalmente tornare alla 
Commissione di cui era presidente. Se per ab- 
bcendanza il governo ha creduto di confermarvelo 
con un decrito, è questo un omaggio forse su- 
perfluo a quei giornali. che intavoleranno certa- 
mt nts-una polemica anche quando ssopriranno 
che l’on. Giolitti è stato incluso nelle. liste dei 
giurati, ed in quella degli. elettori amministrativi 
di Dronero, per non dire di Barge... 

Un'esplosione a Parigi 

Pafigi, 12 — Stasera è avvenuta un’esplo— 
sione dinanzi al caffè dell'Hotel. Terminus, di 
faccia alla stazione di San Lazzaro. Vi è un certo 
pumero di feriti. 

Dicesi che la esplosione sia dovuta a male- 
vo'e za. 


Per le provenienze dai porti austro-ungarico! 

ll ministoro dell'interno, con Ord,nanza odierna ha 
revocato quella di sanità interna e marittima dell']{ 
novembre 1892, a riguardo delle provenienze dai porti 
austro-ungarici, 

Il processo boemo 

Praga, 12 — Processo dell'Omlandina — Il pro- 

curatore imperiale dovrebba pronunziare la requisi- 
È toria contro gli imputati. 

Nella sala vi sono numerose guardie di polizia, 
in seguito al contegno provocante degl'imputati. 

Questi dichiararono di non voler più prender parte 
all'udienza, 

Essi tumultuano, si abbandonano a violenze, e in- 
Vitano le guardie ad ucciderli. 

Il presidente ordina che la sala sia fatta sgombrar 
dal pubblico. x 

L'udienza viene quindi ripresa, e si rinnovano i 
tumulti. 

I difensori rinunziano all'ufficio della difesa. 

Gli imputati dichiarano di rinunziare . alla nomina 
di nuovi difensori. 

L'udienza è tolta. 

Gili imputati escono dalla sala gridando: « Non ci 
torneramo più! » 

Praga, 12. — Dieta — I Giovani ozechi banno 
pregentato un'interpellanza al governatore della Boe- 
mia, riguardo agli incidenti avvenuti nel processo 
dell'Omladinit. nata 

Gili interpeltanti domandano provvedimenti intesi a 
facilitare ai difensori l'esercizio delle loro funzioni, 
enza l'intervento della forza ‘armata. . 

Dinamito 

Rahonitz, 12 — Gli autori del furto di dinamite 
e dell'attentato colla dinamite contro il dottor Wolf 
sono stati scoperti ed arrestati. 

La dinamite rubaia è stata trovata: essa era stata 
sotterrata, È, 

ÈiiL'autore del furto è un giovane minatore, che si 
è reso confesso. 5 
La morte di un illustro madico 

Torino, 12 — E° morto nella scorsa notta il se 

natore prof. Casimiro Sperino. 
E ; Il colera 

Londra, 12 — to Standard ha da Atene: « Il co- 
lera è ricomparso a Costantinopoli. Sibato scorso vi 
furono dodici decessi. ». 


“LE BORSE 


12 Febbraio. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. , 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 75,60 — 
Chiusura 75,90. 


Rendita italiana 5 0]0 — 75. 
"BORSA DI BERLINO 

Tendenza : Sostenuta, 

Rendita italiana (contante) 76,60. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Forma 

3 —_ Boulevard del 12 

Rendita francese 3 0{0 perpetuo 

Rendita francese 4 1j2 0,0 

Rendita italiana 5 DO 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 00 da 

Rendita ungherese 6 040 (1887) 


2857, 


94 93 
Rendita -spagnuola esterna nuova 63 18 
Banca ottomana i 605 31 
Lotti 105 — | 
Russo nuovo = 
Portoghese 20— 


Cambio su Madrid 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. | 


SI TI 
i egrafia Felehatie — Piazza Ran Bilvertro, 80, 81 


della virtù e della superiorità della 
‘vera acqua  . 


CHIIN-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo peche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 


Guardarsi delle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — In Roma presso A. TAROGA, Nuoyo Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via ‘Muratte, 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Drogh,, Piazza in Lucina, succur= 
sale Via Veneto - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Finzi e 
Bianchelli, Cors Luciani N., Profumiere, Corso 890-A] Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5 - Felice Cacciami, Via 
Cavour, 11 — Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 


Volete una prova incontestabile ) 


q Paolo e dei venti Sta ti 
, del Brasile per Enrivo. 
Croce. L'accoglienza favorey 
ch’ebbe questa Carta import 

sia all'Italia che all’estero, 
disperisa da ulteriori raccoman 
dazioni. x 

mo soltanto ch'essa è 
sabile a chi si reca 


renti: ch’essa è utilissima al 
l'industriale, all'agricolture, all 
studioso, allo statista, e cl 
eseguita squisitamente in cr 
molitografia, 
Con cenni agricoli, commer. 
lali, geografici, ecc., della masi 
sima Importanza, 
E costa sole L. 3. Franco 
posta L. 3,25. Dirigere domanda: 
ed importo alla Ditta A. Taboga 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46 


ITALO MAZZON- VILLAFRANCA PADOVANI 
CASA DPAVICOLTURA 
Galline, tacchini, pavoni, 
oche, anitre,fagiani, pernici 


- Uova per l’incubazione -| 
Conigli, lepri, cervî, daind, || 
cani, ecc. - Uccelli esorici.|| © 
Gratis catal, è listini illust, 


Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, 


12, Milano — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia, - 
37 — Fratelli Tommeuccì, Droghieri, Via Flavia e Alessandrina 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. (3) 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI 


conservati al naturale 


I saporitissimi fanghi del- 
l'Appennino, detti Cioppatelll 
o morecci (Boletus edulis), 
conservati frese mi, fo. 
mano, in ogni stagione ed in 
qualunque tavola, il piatto 
più gradito dei bcngustai, 
bee 
tro riemessa di 15.85, _ 
Rivolgere commissioni e 
vaglia esclusivamente . alla 
Ditta A. TABOGA, - Roma, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, 


BRANGA 


FRATELLI BRANCA di Milano 
Brevettato dal Regio Governe 
* 1 soli che posseggono il vero e genuino processo 


_ Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle FARE AODE universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne JAAR Questo 

quore composto di ingredienti vegetali si agi mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
caffè. — La sus azione principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e sì raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spicen, Don che al mal di sicmaco, capogiri e mal 


|. FERNET 


- Specialità dei 


+ Miele: Alpino: purissimo — 


di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già di 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in ur di simili incumodi. i Leni 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Mu. #’vali e Corpi Morali. ; 3 550 ne 2% ni 
’ 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
Q@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Prezzo di Chilogramma » 3,40 

Vendita esclusiva. presso la, 
Ditta A. Tahoga, Nuovo Trid 
tone, 44 a 46nRoma. È 


Agenzia in Roma al Cerse Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma o provincia @luseppo @aggiotti. 


44 a 46. Aumentando ail’importo cont. 60, es 


Îl FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOSA, via Nuovo Tritone, 
uo fa spedizione In tutto Il Regno sii una bettiglia grande o di 2 piccole. 


Cent. 50 il pac do 


Dirigorsi (A. TABO,GA nuovo 
Tritone 44 a 46, Roma. si 


Punch Crispi | 


Preparazione squisita por fi 
il PUNCH. 
Flae. da Cent. 50 
Dirigersi A. 'TABOGA, nuoro 


L'aggiunta dell'olio di 


fegato di 


rienti nelle quali i Clinici e i 


merluzzo alla catramina Bertelli (olio 


Medici pratici prescrivono 1’ olio di 


* di catrame, preparalo con metodo 


fegato di merluzzo. Il Pitiecor, con- Tritone 44 a 46, Roma 
, Ù 


tenendo l’olio di catrame, 
detto . Calramina Bertelli, surroga 


speciale Bertelli, aggiuntovi al 5 010), 


anche 


dà ottimi risultati in tutte par fina | 


quelle 


malattie dove prima si usava il solo 
olio di fegato di merluzzo. —_ Il 
Pitiecor (che così venne denòminato 


questo medicamento) alla facile  di- 


virtù 


con immensi benefici i due grandi 
rimedi usati costantemente nelle ma- 
lattie suddelte, e riunisce tfitte le 


Marasche. 


al Maraschino di Za 

(Maraschino  Cherriw/3) 
della rinomata Ditta  Gi'olai 
Luxardo. 


terapeutiche del Flacone da Kg. 0,850 L. 3}20 
Franco di posta L. 4 

Rivolgersi eso’jsivami ni 
Ditta A. TAP OGA Roma nu 
Tritone ESE 


catrame e 


gestione aggiunge un grato sapore, 
lalchè è desiderato perfino dui bam- 
bini. 


E raccomandato negli sliti di 


dell’olio di merluzzo offrendo così 


al medico una®erande comodità di 


cura associata, e conseguentemente 
pù eflicace! 


Anemia, Rachitismo, 
Scrofola e, in generile, in 
tutte le malattie esau- 2 

Il Pitiecor costa L. 3 alla bottiglia, più Benlesimi 60 per posta. Tre botglie L. 8.60 franca di porto > 


‘BOTTIGLIA MONSTRE (capacità tripla delle bottiglie da tre lire) L. 6.50, più L. 0,60 ; di 
MONSTRES L. 12.25, franche di porto, dai proprietari eselusivi con BEE A BEATEnL e BUE Bor finti i 


Torroni di Fichi 
Speclalità gradit abili 


"slanchezza « di 


purezza d'alito, guarigione @i 
carie tutto si ottiene volla. 
mosa Brillantina Ghilardi 
dibile al prezzo di L. 1 


(98.45. 


isti, MILANO, Via Paolo Fr.si, 26, comp:oprietari della BERTELLI: "RAI 3 "è P «Fa = 
Holborn Viaduct E. C., Num. Ghe 65. 9 i PTRATRAMIN COMPANY, 3 di * ONDRA 
i Snai i VENDESI IN 'TUUDE LE HARMAGIR ta 


tola esclusivamente press 
Ditta A. TABOGA, Roma, 
Tritone 44 a 46, Per po: 
scatola come campione all 
dicent 20 e se per pacco 
stale cent. 60. È 


MARSA, 
SALA (Sicilia). 


RINOMATO STABILIMENTO EN 
po Fondato nel 1870 TOLOGIca, 
| Palermo 1801, Pafigi 1878 6 Milano RBL ione di ome 18701677 


‘ È x sa di 
i .- — Medaglia d’oro - . 
Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ei Italo-Americana di Genov: 


a 149 
Rappresentante per Roma e provincia Ditta @. G ASD 
h > h 3 +, Guad: 
| vecchiato — Vendita per Rcema A. TABOGA, Nuovo Tritone, di o) 3 La 
rid principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri, SR) pai @ pressa: 


eg 
la bottiglia di Ln 


a tre bottiglie in tutta Italia È 
vendono al deposito 6 Loniglienar n 


(Serve per l’uso esterno) 


1878 e 1892 


Lire ® la bottiglia, Strav. L, 2,50 


Rivolgersi presso la Ditta A. ? 
“tene, 44 a 46. — Roma, 5 DAR 


5 
| 0 Ù 
AT tr iaia cet SUSE 
DE nane cila 
| Per Massava, ‘AssA8; Tripori, Tu 
if NI8h, Susa D'Arrica, GoLETTA, l'asso 
ciazione costa ecme per l'Italia | — 


STATI DELL'UNIONE POSTALE — 
Anno (0ro) L. 89 - Sem. I 20 - Trim. 1, 12 
‘L'abbonamento decorre il'1* 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


8 


RITZ 


2 
Nella seconda quindicina di feb- 


braio 


IL RE DELLE BOMBE 


grande romanzò di attualità 


SEGUITA L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA 


Dopo le ricerche, delle quali ho dato conto 
ieri ai lettori, l’on. Sonnino ha stabilito di fare 
un'esposizione finanziaria alla. Camera ed un’altra 
al paese. 

L'idea è eccellente. Toner segreta l’espos'zione 
fino a] 20 febbraio, sta bene: ma poi bisogna 
farla in pubblico e, scoperta la verità, mostrarla 
a tutti. 

Così, dopò quella lunga e noiosa filza di. cifre, 
di calcoli e di tabelle, che presenterà al parla- 
mento, l’on. Sonnino farà una vera e grande e- 
sposizione per il pubblico. 

Ecco uno schizzo del locale dove sarà fatta 
quest’esposizione, 


DORMITORIO R.SONZOGNO | 


=== 
TMSSET= = 


TE 


Tia scelta del locale s’'ispira a quei principii 
d’economia che stanno nel programma del gover- 
no e si raccomanda anche per la qualità dei fre- 
quentatari, i quali, abituati al sonno, vedranno 
con piacere un’esposizione di Sonnino. 


Kees 


L’espos'zione sarà, come tutte le esposizioni di 
uesto mondo, divisa in sezioni. 

Nella galleria dell’arte antica l'on. Sonnino e- 
porrà questo lavoro intitolato : 71 precursore. 


» 


E? l’immagine del compianto Perazzi vergine di 
finanza e martire della sua esp: sizione. 
Nella galleria si vedrà il seguente gruppo : 


® Si intitola il gruppo Sidney e Scnnino, ed è 
chiamato anche ilggruppo. dei  Treniapepi al go- 
Verno. : 

Nella sezione dedicata alla numismatica, sifpre- | 


he 


senterà un rarissimo spezzato d’argento, immobi- 
lizzato nelle casse del tesoro, e raccolto in una 
ricca custodia. 


L’allevamento del contribuente per mezzo de 
rimaneggiamento delle imposte. 

Nella galleria storica: un gran quadro intito- 
lato VAffidavit. 


Rappresenta Don Ciccio che affida due porta- 
fogli all’on. Scnnino. 


Velo 


Il visitatore troverà poi una. speciale galleria 
intitolata il museo automatico, dove alcuni au- 
tomi illustreranno alcuna espressioni curiose della 
finanza. S 

Eccone alcuni esempi : 

Un signore ed una donnina che giuocano alla 
roulette. 


7) 


È; 


pi 
D 


0) 


NG 


Rappresentano: la partita di giro. 


mico pito 1a nor paid 
parola. ; 
Pagamonto anticipate, 


L'onorevole Sonnino che distribuisce i resti del 
pranzo : 


Rappresenta: il modo di utilizzare i residui, 
Un cassiere che scappa con la valigia piena di 
capitali. 


Rappresenta: il movimento dei capitali. 


Tnédo 
CORE are nn 
ALL’ « ITALIA DEL. POPOLO » 
‘Caro Papa, 

Tu ti lagni piuttosto. acerbamente perchè nel 
resoconto del processo Chauvet, stampato nel Fol- 
chetto, è stato detto che il signor Chauvet aveva 
narrato di aver comprate quelle famose fotugrafie 
dal « direttore » dell’Italia del Popolo. 

E chiedi: 

— 0 Cimone! e non ti trema la penna in nfano 
quando spensieratamente batti colpi così fierì su 
quanto vi è di più delicato e tremendo nell'uomo: 
l'onore? — 

Ebbene: no, caro Papa. La penna non mi tre- 
mava elle mani... perchè non ero io che scri- 
vevo. 

Vedi : il resoconto di questo brutto processo, 
non lo faccio io: lo, fa un bravo e giovane pub- 
blicista, che ha creduto di sentire chelo Chauvet 
dicesse di aver dato i quattrini al direttore del- 
l’Italia del Popolo, mentre: pare. che lo Chauvet 
discorresse dell’amministratore e non del diret- 
tore. Anche il resoconto di qualche altro g'ornale 
riproduce quel medesimo errore. 

Quanto a. me, allorchè ho sentito riferira che 
lo Chauvet aveva accennato a te, mi sono con- 
tentato di dire :— Deve aver detta una bugia. - 
E appena mi hai mandato un telegramma di ret- 
tifica, ho detto di stamparlo con piacere, 

Perchè dunque ti lagni con me? 


Ma comprendo troppo bene come certe atcuse 
amareggino un galantuomo, e hai un grandissimo 
torto quando dici che forse non ho mai sentito 
dice che sei un galantuomo. 

Non solo io Pho sentito: dire, ma l’ho scritto, 
e tu lo sai, perchè di parole affettuosissime che 
ho seritto di te, in varii momenti, forse i più im- 
portanti della tua carriera giornalistica, hai mo- 
strato di accorgerti, e mi ringraziavi con un’ami- 
cizia, che non sospettavo dovesse essere turbata 
dall’inesattezza involontaria di un reporter. 

Ma vuoi anche che ti dica tuito intiero quello 
che penso? 

Non solo hai torto lagnandoti di me; proprio 

‘ di me che non t'ho fatto nulla. Avresti torto an- 
che se ti lagnassi di chi avesse discorso di .te, 
con animo men benevolo di quel che è sempre il 
mio quando  discorro' di un galantuomo qual 
iu sei. 

Senti. Tu appartieni a quel giornalismo molto 
radicale, che ha condotta una feroce campagna 
contro tanta gente che io stimo, e che seguo. 
‘Quel giornalismo, che per oltre un anno ha dato 
lezicni di morale e di decenza a iutti, che ha 
raccolte tutte le accuse,.anche le più strane; che 
ha dipinto l’on. Giolitti come una specie di ta- 


gliaborse, e il Parlamento come la macchia della 
Faiola; che ha fatto alle istituzioni rappresenta- 
tive e al credito nostro maggior male di quel 
che, potrebbero fare alcuni quintali. di. dinamite; 
quel giornalismo che ha condotto a questo stesso 
processo politico del riso, del quale, per una ini- 
quità del caso, tu finisci per avere a dolerti; 
questo giornalismo. che ha accolto, spensierata- 
mente davvero, biblioteche di pettegolezzi e carri 
di fandonie perfide; questo giornalismo deve es- 
sere, molto indulgente per chi raccoglie legger- 
mente le accuse infondate. 

Iosomma. E’ lecito — per csempio — dire iutto 
quello che pare ai moderati e ai repubblicanoni in- 
torno. all’onore di un presidente del Consiglio che 
ha mandati in carcere in pochi mesi più bricco» 
‘nî, di quel che non ne abbiano onorato e pro- 
tetto in dieci anni gli altri capi di governo, Ma 
se - Dio liberi - scappa detto, magari per errore 
di stampa, o per aver sentito male, una mezza 
parola che lasci l’ombra del sospetto del dubbio 
della supposizione su uno di. voi, ci chiedete: 
- E non vi trema la mano? 

Quanto a me, te l’ho già detto, la mano non 
mi tremava nello scrivere, per la semplice ra- 
gione che non scrivevo. Ma, di’ un po’, e a 
qualcuno dei vostri non tremava la mano, quan- 
do, per aver noi seguita con una coerenza dritta 
come una spada, sempre la stessa linea politica, 
si insinuava che noi eravamo venduti? Di’ un 
po’: e nessuno di questi  puritani, si- ricorda a- 
desso di notare che, siamo fedeli ai nostri amici 
nelle ore cattive come nelle buone? 

Scusa lo sfogo, sai; ma siccome tu mi rac- 
conti, nel tuo articolo, qualmente solo adesso, 
dopo dieci anni, ti sia fetto un soprabito nuovo, 
e dicì che gli altri si fanno ricchi, vorrei invi- 
farti a venire a casa mia, la prima volta che ca- 
piti a Roma, a chiedere ai miei che' pellicce ci 
siamo ‘comprati, quando eravamo al potere !... 


Fermiamoci,. se no. casco nel tragico,ancl'io, 
proprio mentre volevo quasi rimproverarti, di ès- 
sere caduto nel.tragico, quando non ne era il 
caso. 

Ma iu forse ti sei lagnato di me, di me solo, 
per questa buona ragione: che alla mia stima 
tenevi, e ti doleva il solo sospetto che nel mio 
animo quella stima fosse scossa. Perchè a essere 
stimato dagli onestuomini, nessun onestuomo vuol 
ricusare, 

E, dacchè discorri tu a me della tua vita mo- 
desta e intemerata, non ti parrà strano ch'io ti 
dica, che anche fra chi non ha il bollo della 
iperdemocrazia. ufficiale, v'è chi ha posto a 
guardis della sua casa e del suo lavoro la più 
rigida, Ja più intransigente modestia di vita. 

E fra costoro (per parlarti di quello fra i miei 
amici che conosco e stimo di più) ci sono ia, 

Per questo forse tu ti lagni supponendo che io 
ti abbia mal] giudicato. 

Ma ora ci siamo spiegati, e possiamo strin- 
gerci lealmente la mano, coll’amicizia di prima, 

- Il tuo 


Cimone, 
OE ea 
DALL'ISOLA_ASSEDIATA 


I tribunali di guerra 
Messina, 11. 

Tatta la stampa si è occupata largamente della 
condanna dell'avv. Molinari, e della questione di 
procedura che a quella. condanna si connette. Mi 
affretto pertanto a scrivervi particolarmente di. una 
questione ancora più grave di. principio che. il no- 
stro tribunale di guerra ha risoluto. Innanzi al no- 
stro tribunale si discusse ieri la causa contro un 
certo Maniscalco, sergente d'artiglieria, jl quale era 
imputato di abuso di autorità, per avere inveito con 
vie di fatti contro un soldato. 

Questa causa era, venuta circa un mese fa innanzi 
“al nostro tribunale di guerra, ma questo, cogliendo 
destramente l'occasione della mancanza di alcuni te- 
Stimoni a carico, aveva differito la causa senza. de- 
cidere l'importante quesito. di massima, che a quella 
causa si connetteva e.che ora diremo, Il fatto, imputato 

| al sergente Maniscalco, era precedente al decreto d'ì- 

| stituzione dei. tribunali di guerra straordinari. non 
solo, ma anche precedente al decreto proclamante lo 
stato d'assedio ed era di natura tale, da non avere 
alcuna relazione collo stato d’assedio. 

|. Doveva il tribunale di guerra in tal caso dichia- 
rarsi incompetente? E, in caso negativo, doveva il 
| tribunale di guerra giudicare colle forme processuali 
straordinarie di guerra ? senza neanco ammettere co- 
me difensore dell'imputato un avvocato borghese.? 

Il tribunale ieri. pertanto sì ritenne competente 
giudicò colle forme straordinarie. Ciò non ebbe. im- 
| portanza ai fini della causa Maniscalco, perchè que- 
(sti fu assolto; ma di quale gravità non è la massi- 
ma generale di principio sancita?! Massime per l'im- 
possibilità di ricorso avverso una sentenza del tri- 
bunale di guerra. Nel caso Molinari si trattava al- 
meno di fatti in relazione collo stato d'assedio, ma 
nel caso occorso qui niente di tutto ciò, E il caso 
di qui merita maggior considerazione, perchè, pare 
che sul riguardo fosse stato chiesto dall'ayvocatio fi- 
scale militare sostituto, il parere dell'autorità supe- 
riore, e questo ‘ere sia venuto in conformità a ciò 


Shandy. 


che poi ritenne il tribunale. 


LAMENTATO DELL'EOTEL TERNI 


| Parigi, 13 — L\ o dell attentato di ieti sera 
al caffè dell'Hotel Terminus è un’individuo’ di una 
ventina d'anni. Egli gettò la bomba nell'interno dollo 
stabilimento. 

Vi farone una diecina di feriti. Un operaio rimase 
morto. | 

L'autore voleva linciare l’autore dell'attentato, che 
sparò seì colpi di revolver, ferendo due persone che 
passavano. 

Parigi, 13 — L'esplosione della bomba al caffè 
dell'Hotel Terminus è attribuita agli anarchici, — 

Il caffè era pieno. di avyentori. L'orchestra suo- 
nava. L'esplosione fu fortissima ed il panico inde 
scrivibile, = 

21 foriti, che sono tutti parigini, ascenderebbero 
824. 

Si assicura che l’autore dell'attentato sia un gar- 
zone del caffè licenziato, il quale si sarebbe vendi- 
cato in tal modo. 

Egli venne arrestato a circa 150 metri di distanza 
dal caffè. 

Regna viva emozione nel quartiere ed in tutta la 
città. 

Parigi, 13 — L'arrestato per l'attentato al caffè 
dell'Hotel Terminus fu interrogato dal commissario 
di polizia, al quale disse di chiamarsi Lébréton e di 
avere 30 anni. 

Si dice che Lébréton abbia dichiarato al medico, 
che lo curava per una ferita riportata nell’esplo- 
sione, che egli volle così vendicare Vaillant, e che 
altri lo seguiranno per distruggere li società bor- 
ghese. 

Il procuratore della Repubblica non ottenne alcuna 
altra informazione. 

Parigi, 13. — Lébréton nega di essere l'autore 
dell'attentato al caffè dell'Hotel Terminus; egli si 
profossa di fede anarchica. 

Però una signora che rimase ferita e che si chia- 
ma Emanuel, lo riconobbe formalmente. 

Si crede che Lébreton abbia dei complici. 

Fa arrestato alla stazione di San Lazzaro un in- 
dividuo del portamento sospetto. 

Lèbréton parla correttamente il francese e l'in- 
glese, 

Signora esattamente di quale nazionalità egli sia. 

Parigi, 13. — La stampa è unanime nell'espri- 
mere indignazione per l'attentato di questa notte nel. 
caffè dell'Hòtel Terminus. 

I giornali repubblicani dichiarano essere necessa- 
rio di mostrarsi inesorabili verso gli anarchici. 

I.giornali moderati chiedono nuove leggi contro 
gli anarchici. 

Parigi, 13. — Lébréton afferma di esser giunto da 
Marsiglia. 

Continua a negare di essere autore dell'esplosione 
di iersera nel caffè dell'Hotel Terminus. 

Egli venne trasferito nelle carceri della Profettara 
della Senna. 

Non si crede che egli sia un archico noto. 

Tra i feriti tre sono gravi; gli altri furono sol- 
tanto leggermente colpiti. 

In seguito all'esplosione, molti viaggiatori per la 
maggior parte stranieri, lasciarono l'Hòtel Terminus. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
(Udienza del giorno 13). 

Il pubblico è più numeroso del solito; la stampa 
ha delle lacune. 

Dopo cinque giorni di dibattimento si è ancora ai 
primi principii: tre interrogatorii debbono essere e- 
sauriti ! 

Tutto ciò produce un certo senso di stanchezza: 
ci pare che la meta non debba giungere mai, e que- 
sta minaccia ci rende svogliati e seccati. Perchè 
come tutti i processi celebri, di celebrità esso non 
ha che la lunghezza interminabile dello svolgi- 
mento. + 

Chi ci sì diverte un mondo è 
beato lui! 

Anche gli avvocati disertano: si‘aspettano per un 
quarto d’ora gli avv. Tabet e Randanini. 

_ Finalmente la causa - alle 11 132 - comincia a 


trattarsì, 
@ 


Il presidente | contesta a dala alcune circo- 
stanze, 

Pres. — Avete mai parlato con qualche impiegato 
dell'inchiesta? 

— Parlai solamente col Grosso che aveva esami- 
nati i documenti ed eseguiti i miei ordini. Il diret- 
tore generale mi disse di parlarne anche al Vene- 
ziani, 

Pres. — A Veneziani diceste mai: ma se deve 
saltare il direttore, salti pure, purchè non salti l’am- 
ministrazione ? S 

— Sì, gli dissi: dica pure la verità, narrì le cose 
come sono e se v'è un responsabile, paghi. 

Pres. — E' vero che voi diceste al comm. Casto- 


il cav. Pescatore, 


rina: Noi potremo sempre dire di. aver chiesto. il pa-. 


rare del ministro Ellena? 

— Lo disse il comm. Castorina, tanto vero che 
quando l’on. Costa scrisse quella lettera per avere 
spiegazioni, io feci la relazione al Grimaldi edìl Ca- 
storina, di suo pugno, scrisse: LEI il ministro El- 
lena. 

* Cozito. — Il Gallina domandò “i ministro di es- 
sere nominato conservatore di ipoteche per andar via 
da Roma? 

— Sicuro, ma il Grimaldi non volle acconsentir- 
melo» 

P. M. — Chi esaminò i documenti FTA 

— Devo credere, il Grosso! + 

P. M. — Come? dovete credere? 

— Era lui l'impiegato. addetto, ed a cui io ne 
parlai. 

. P. M{ — Crede.il Gallina; che quei SONAR sia- 
no stati falsi ? | 

— Ma io non di ho esaminato! Quelli della prima 


- emissione ‘che io vidi erano în piena regola. 


Cocito. — Prego di far notare che i documenti 
vennero spediti quando il Gallina. era ‘assente. Dal 5° 
al 16 chi li esaminò? 

— Il Pinto quando veniva al mi isterò andava 
dal Grosso: chi ha presentato il Pinto al Grosso fai 
io: il Grosso esaminava quei documenti 0 face 
lettere per il rimborso: quelle lettere, portano 


‘| Chauvi 


firma, Se jo fossi stato in mala fede non avrei fir- 
mato. 

P. M. — Il Pinto dice nel suo confronto col Gal- 
lina di ayer presi accordi con lui, circa la qualità dei 
‘documenti. E 

— E' stabilito che le polizze non vennero presen- 
| tate che in maggio; la prova di ciò è- nelle stesse 
lettere del Merlo al Pinto e del Pinto al Merlo. 

Nego assolutamente l’accordo. 

Cocito. — Io non capisco... solamente perchè sia- 
mo in un processo penale l'accordo deve puene 
criminoso ! 

P. M. — Dall'insieme di questo fatto ha tratto la 
convinzione che Pinto abbia esportato il riso? 

— Ho avuto questa convinzione fino al giorno del- 
l'inchiesta. : 

P. M. — Come msi, il Pinto domandò tante pro- 
roghe e gli furono sempre accordate ? 

— Le proroghe che domandò il Pinto gli vennero 
sempre negate: quando il direttore generale entrò 
nella determinazione di accordargli i rimborsi, e suc- 
cessivamente di ammettere come valido qualunque 
documento comprovante l'esportazione, io credetti 
che il Pinto chiedeva tempo per procurare e far ri- 
cercara i documenti perduti. 

Pescatore. — Come: mai si accordano al Pinto tante 
proroghe per provare l'esportazione di quel riso che 
non ayeva mai esportato, e per cui chiedeva quelle 
proroghe ? 

Sorge una viva contestazione tra il procuratore del 
re e gli avvocati lacoucci e Cocito : si viene a sa- 
pere che se l'amministrazione aveva prima creduto di 
non ammettere il Pinto alla prova del suo diritto di 
rimborso, era incorso in un errore madornale, come 
fu constatato anche dalla commissione d'inchiesta; 
perchè il Pinto, quantunque non avesse fatta l’espor- 
tazione, l'avevano fatta gli altri. 

Il P. M, insiste e non sembra persuaso : 
lacoucci grida. 

— Ancora non si è capito questo! Allora la causa 
non si può fare! (sì ride). 

P. M. — Ha saputo mai il Gallina che fra i così 
detti certificati d'imbarco v'era una specie di certi- 
ficati complessivi ? 

— Ma se avessi saputo questo !... 
di non aver esaminati i documenti ! 

P. M. — Ma li avrà visti dopo ? 

— Sì, dopo sì! 

P. M. — Dove era l'errore? 

— Debbo fare una descrizione di queste bollette... 
Io la risparmio certo ai lettori !... 

Il P. M. interrompe. 

Rosselli. — Ma lasci parlare, non è lei che dirige 
il dibattimento ! 

— Ma, presidente, alla mia domanda non è stato 
risposto... 

P. M. — Ma io ho domandato se vi sono certifi- 
cati d'imbarco in cui le quantità erano segnate com- 
plessivamente. Era difficile vedere se una cifra se- 
gnata già in una bolletta non /era segnata nel- 
l’altra ? 

— Ma come vuole che me ne fossi accorto io che 
non ebbi in mano quei documenti, se nemmeno l'uf- 
ficio di revisione che ha tenuto per 41 giorni quel 
documento, se ne è accorto ? 

(L’imputato si riscalda e commuove...). 

Signor Presidente, qui ci si vuole giocare)! 

L'ufficio di revisione, consultando registri e docu- 
menti, non se ne potette accorgere e vuole che ce ne 
fossimo accorti noi ? 

Aggiungo che allorchè un anno dopo si faceva nel 
mio gabinetto una verifica per vedere se ci fossero 
state irregolarità in quei documenti, nacque il dub- 
bio della duplicazione fra certificati e certificati ; tra 
polizze e certificati e via dicendo. 

— Coboevich. — Domando che il Gallina dia qual- 
che particolare su questi dubbi di duplicazione a- 
vuti. 

— lo avevo l’elenco avanti; quando si arrivò alle 
bollette e si cominciò a diffidare, io in matita misi 
a lato un @ (duplicato) e volevo poi mandare l'e- 
lenco alla Commissione d'inchiesta. 

Pres. — Fa in quell'occasione che fu aperto’ il 
pacco delle bollette ? 

— Sicuro. 

P. M. — Siccome qui ad ogni momento sorgono 
quistioni che possano assumere un aspetto. tecnico, 
domando che i periti assistano al dibattimento. 

Pres. — Sulla relazione presentata al ministro è 
scritto con carattere del Gallina ed evidentemente 
aggiunto di poi che fu interrogato l'on. Ellena sul- 
l'affare Pinto! 

— L'annotazione, come già dissi ieri, fu da me 
aggiunta prima dell’invio della relazione alla Com- 
missione d’inchiesta, e giusta ordine del Castorina. 

P. M. — Ma il Castorina nega questa circo- 
stanza | 

Coboevich. — Si capisce, perchè aveva paura del 
processo ! 

Covito. — Sono fatti che saranno messi in essere 
in presenza del Castorina! 

Coboevich. — Sono avvenute delle riunioni d’ im- 
piegati al ministero delle finanze? 

— Il comm. Costanzo seppe della nomina della 
commissione d'inchiesta. Ci radunò me, Luciani, Ma- 
rotti e Grossi per stabilire il sistema di condotta di- 
manzi al comitato d'inchiesta. 

P. M. — ll Gallina ha più volte parlato di Chauyet; 
dica qualche cosa della parte da lui avuta nella tri- 
ste faccenda. 

— Venne nell'ottobre, nel dicembre e nell'aprile, 
come ieri dissi: nella mia stanza non è mai ve- 
nuto. 

Lo vidi nel maggio e giugno dell’anno succes- 
Bivo. 

Pres. — Dove lo vide? 5 

— Nella stanza del direttore generale, 

P.M. — Risponda categoricamenta a questo: senza 
l'influenza 

— Il Chauvet ha influito moltissimo, specialmente 
‘perchè, ai rane di dimostrare il torto dell'amministra- 


l'avvocato 


Io ho già detto 


ma anche il Pinto con. le sue. lacrime lo 
“ commosse | 

| .P..M. — Come mai lo | proporne 

al Pinto era stato negato È; > Pepe ire 


: ingenuità! - 
— Seppe patrocinare! reglio : % egli in base a seen, 
ostrare. I° 


Castorina aveva grande. aerei per lo 


‘del Gallina... il-riso e lo bollette sono. passate in se-. 


‘rimanere vittima della buona fede por causa di Pinto 
‘che con imbrogli e furberie mi ha trascinato qui; 
dello Chauyet che è un affarista; di Rodriguez... ecc, 

-_ Bisognerebbe essersi trovato nelle condizioni in 
cui mi ero trovato io in quei momenti... ia che 
irritazione! > 

P. M.— "Quella lettera fa scritta 22 giorni ion 
l’arresto. 

— Quando ero in carcere... peggio! ero con la 
febbre ed ogni giorno cho passava accresceva i miei 
dolori ed i mieì risentimenti, 

Egli è certo che se in questo malaugurato affare 
non ci fossero stati coloro, io non sarei qui! 

P. M, — Mi spieghi la frase: « Chauvet che fa 
l’affarista dello Chauvet, si sarebbs verificata la 
la concessione di quel favore? 

— Lo sa tutto il mondo che fa l’ affarista! (Si 
ride). 

Roselli. — Ma che ragioni di risentimenti aveva ? 

— Se Chauvet non avesse scritto quella lettera e 
quel telegramma al Pinto, in cui si diceva: « Gal- 
lina mi dice che mancano alcuni documenti », io non 
sarei qui! Egli profittò del mio nome e ciò fece sup- 
porre che io fossi d'accordo con lo Chauvet: tanto 
più quando negli interrogatorii mi si disse che io e 
lui eravamo l’anima di questi loschi affari. 

Roselli. — La terza volta che vide Chauvet perchè 
lo vide? 

— La terza volta, durante l'epoca dell'inchiesta 


vidi Chauvet quando andai a chiamarlo per conto del . 


Castorina, per condurlo in casa sua ove questi ci 
aspettava. 

P, M. — Il Gallina conferma alcune circostanze 
dette nell’interrogatorio scritto e da cui ‘risulta che 
il Gallina diceva che il Castorina si. fosse prestato 
alle preghiere dello Chauyet per l'intimità di rap- 
porti esistenti fra i due, e perchè lo Chauvet avesse 
detto di aver prestato una somma perfino al Pinto? 

— Sì 

P. M. — Quale ‘parte ha avuto lo Chauvet nella 
nomina del ministro Grimaldi? 

(Si ride, oh, oh!) 

Cocito. — Mi oppongo a che questa domanda sia 
fatta. 

P. M. — Presidente, richiami all'ordine l’onore- 
vole Cocito. 

Cocito. — E' già la seconds volta che: il procnra- 
tore del re, mi richiama all'ordine, io non accetto le 
sue osservazioni, Il presidente qui è uno solo !! 

P. M. — Darò delle spiegazioni : Nell'interrogatorio 
del Gallina, questi ha parlato dell'influenza di Chau- 
vet ed ha esposto dei fatti : in uno di essi dice che 
Chauvet ha avuto gran parte nell’elezione a ministro 
del Grimaldi (si ride). 

Coboeyich. — Il P. M. avrebbe dovuto citare Gri- 
maldi, giacchè ora parla di lui. Ma egli è che si 
agisce alle spalle! 

Il presidente scampanella : 
non se ne capisce nulla. 

Coboevich grida, si agita 


sorge un breve tumulto; 


: si scambiano frasi. 


Pres. — Avvocato Coboevich, la prego di smet- 
tera... 
P. M. — Avvocato Cocito, non posso ammettere 


che mi sì offenda impunemente !... 
Il presidente sospende l'udienza. 
(Commenti in vario senso). 


Il tribunale si ritira; dalla stanza attigua, si odono 
voci come di gente che alterca. Gli avvocati Coboe- 
vich, Cocito ed il cav. Pescatore sono insieme. 

Il presidente tenta dare ad essi il ramoscello di 
ulivo. 


Prima che i 5 minuti spirino, il Tribunale rientra. 

L'on. Jacoucci fa una domanda: 

P. M. — Ma, presidente, faccia svolgere la mia! 

Pres. — Benissimo : darò lettura della deposizione 
del Gallina. 

Riguarda proprio l'elezione del Grimaldi che sa- 
rebbe avvenuta per la campagna di Chauvet, ed una 
certa somma fatta pagare dal Castorina alla Chauvet. 

Ratifico il mio interrogatorio per quanto riguarda 
la somma di lire 3000 data allo Chauvet, spiegando 
che il Direttore Generale mostrava piacere del ritorno 
del Grimaldi ‘al ministero delle finanze; ed in se- 
guito lo stesso mi disse che le lire 3000 erano state 
date allo Chauvet per articoli pubblicati sulle en- 
trate doganali. 

P. M. — ll Castorina ha dato questa spiegazione; 
ma il Gallina ha ritenuto che quel danaro sia stato 
dato per le spese occorrenti all’elezione del Grimaldi 
a ministro. 

— Ritenni quanto ho detto che cioè le 3000 lire 
fossero state date allo Chauvet per la sua opera nel 
fare accettare al Grimaldi il ministero delle finanze: 
io mi convinsi di ciò perchè il comm. Castorina 
dopo aver parlato dell'elezione: del Grimaldi, mi diede 
l'ordine di quel pagamento. 

P. M. — Rimane sempre il primo fatto della no- 
mina del Grimaldi. 

— So, per detto dello stesso direttore generale 
che egli ne avrebbe parlato allo. Chauvet perchè 
quella nomina fosse un fatto compiuto! 

— Ecco per chi non lo sappia come qualmente 
chi éleggeva i ministri in Italia - per il comm. Gal- 
lina - era il signor Castorina!!?! pagando 3000 lire 
a Chauvet!!? Un intermezzo di bollette; dopo di chel’im- 
putato Pinto fa osservare che le spedizioni che par- 
tono con lo stesso vapore sono composte di. una 
quantità di partite di riso le quali sono spedite da 
diverse persone, da diversi speditori: e, che quindi 
queste quantità di riso portano la stessa marca e la 
stessa data d'imbarco. La difficoltà dello scoprimento 
dei duplicati è quindi difficilissima. «E° perciò che 
egli feco per ogni spedizione rivelare la. corrispon- 
dente bolletta d'uscita. 

P. M.— A proposito, allora... quei comtincali 

d’imbarchi perchè li prosontasio all ufficio. di revi-. 
sione? — — 

— Appunto perchè fosso ea l'avvenuta 
esportazione. è y 

P. M. — Allora, precisiarao un po’ la cosa... Il 
cav. catore fa una disquisizione sull’importazione 
ed esportazione... ma tanto dopo le semi rivelazioni 


conda lmea... Si vuole lo scandalo insomma! 

|. Chauvet infatti. ha la parola: 

.. — Vorrei pregare il procuratore del re, se è negli. 
‘atti del processo l'aver. preso io parto alla 
\det Grimaldi, lo fu contestat 


$ stu i ? {Pinto piange) 


non mi parlò che dello Ohanvet; 
i Ulauve 


— Sicuro! 

Chauvet. — Io dichiaro per conto mio ch 
lina deve aver fatto quella dichiarazione in js 
febbre molto alta!! Allora prego di domanda 
Gallina che cosa intende per affarista... 

P. M. — Come?! 4 
. — Precisamente: per me è un processo 
cole morali... dunqae.,. J 

— Pres. — Faccia pure! A 

Desidero dunque sapere che cosa il Gallina i 
per affarista, applicato a me? 

Gallina, — Colui che trattava affari con b 
con società industriali, ecc. 

Chauvet. — Ancora una spiegazione. Il Gal 
detto che, durante l'epoca del comitato d’ine 
vi furono tre colloqui fra me, il Castorina e il 
lina. 

Fu in quella circostanza che io seppi che vi P 
vano essere. dei duplicati, e che colle note ‘di ripeti 
zioni era venuto un danno all’erario... Io offers 
30,000 lire a due amici... Prego il comm, Galli 
completare, + 

Gallina, — Precisamente: noi ci preoccupav 
della nostra carriera ed egli ci offrì quel danaro, 

Pres. — Passo dunque all'interrogatorio del 
driguez. 

Tabet. — Prima mi si permetta cme. 
una circostanza... il Rodriguez seppe nulla della spai 
tizione fatta dallo Chauvet, delle 11,000. lire? 
ebbe parte egli? 

Chauvet. — Il Rodriguaz non ebbe che le L. 1 
di cui parlai ieri. È 
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— Dite le vostre generalità. 

— Rodriguez Felice, fu Enrico... 

— Mai processato, mai condannato ?... 

— Neppure testimone! 

— Sa di che cosa è imputato ? 

— Non l'ho mai saputo! 

— E' stato imputato di complicità. non ‘soda 
ria, ecc. 

— Respingo assolutamente quest ‘imprtei 
casa Vonviller, creditrice di grosse sommelveri 
ditta Pinto, la spronava al pagamento. Il Pinti 
duceva a sua discolpa di non poter pagare perchè 
governo teneva vincolate forti somme, 

Il banchiere Vonviller, che tutt'ora rappresento, 
suggerì al Pinto di valersi dell'opera sua per il 
sbrigo della pratica. 

Ci siamo trovati nello studio Vonviller in maggio: : 
abbiamo discorso in massima della cosa. 

Il Pinto esponeva confusamente questa cosa, L' 
pregato di fornirmi tutti gli schiarimenti in un 
moriale. Intanto, nell'interesse dei signori Vonvilli 
parve a me che prima cosa io dovessi appurare s0° 
Pinto era davvero creditore del governo. 

Recatomi a Roma il 27 luglio 1891 mi sono subit 
condotto alla direzione delle gabelle, ove ho coni 
rito col comm. Castorina. 

Il Castorina non mi volle dare alcuna spiegazioni 
Pochi giorni dopo ebbi occasione di recarmi al 
polo Romano, e qui apro una parentesi per dire co: 
me e quando ho conosciuto lo Chauvet. Nel mese di 
febbraio io mi ero recato da lui per progarlo di pub- 
blicare alcuni articoli sulla crisi metallurgica. 

Era naturale che io lo vedessi e_ gli raccontassi 
fatti di cui m'ero incaricato per deferenza al signi 
Pouviller. Lo Chauvet gentilmente mi disse: Se ll 
ha bisogno di qualche cosa, io sono in buonissi 
rapporti col comm. Castorinaj e. potrò informara 
del come stanno le cose. 

Andai dunque collo Chauvet dal direttore del 
Gabelle. In quanto all’accertamanto dei crediti 
Pinto egli mi dimostrò le gravi difficoltà che esse 
vrebbero apportato. Rettifico che il Pinto sia venato. 
con me dal Castorina, Parto e ritorno a Milano 
Trovo il -promemoria del Pinto e lo invio. 
Chauvet. 

To ero costretto ad andare a Palermo per alei 
faccende impellenti: insistetti allora collo Cha 
di occuparsi della faccenda. 

In quell'occasionè ho parlato con lo Chanvet 
compenso: credetti d'indirizzare una lettera al Pi 
e di stabilire le condizioni: Io feci ciò perchè 
avrei voluto poi trovarmi immischiato nell'affare 
compensi. 

Partii per Palermo. Alla fine del novembre l 
mi arriva una lettera del Pinto in cui misi preg: 
di far ritorno a Roma per definire la pratica del ris 
Credetti bene di scrivere al Clerici di far deposii 
dal Pinto un'anticipo di L. 3500 per le spese. Io 
avevo fatto già abbastanza! Parto da Palermo 
ticipo anch'io le spese del viaggio; andiamo d 
Chauvet e poi dal Castorina, il quale appena gli 
gemmo chiamò il Gallina, Il Pinto narrò i casi i 
pianse. Il Castorina lo consigliò di scrivere un 
memoria... 

Dopo questo colloquio io dell'affare del riso | 
seppi più nulla: tornai a Palermo e poi a Gen 
direttamente. Solo nel maggio 1893 scrissi al P 
domandando notizie sulla pratica : non ebbi rispo 
ne scrissi allo Chauvet e poi al Pinto ancora. li 
giugno: ricevetti una lettera che ho a deploraro 
chè si pubblicarono Je risposte e non le proposte 
Ed è su di esse che fu fatto un processo contro 
galantuomo ! 

Legge alcune lettere pubblicate dal Fanfulla 
il cui originale fu sperduto dal Plebano, 

Da quelle lettera risulta chiaramente che il 
gli scriveva della costituzione della soci 
è detto che si parlava di bollette; ‘e mi si è 
minato in base a quelle lettere |... 

Ed io sono qui alla gogna per causa di 
“gente !! 

Tonon seppi più nulla di nulla del riso. 

Dal 26 al 30 novembre feci | una soipita: 
dopo. un anno di assenza, 

Abbovcatomi col signor Puavzohe pani 
liquidai il mio compenso in lire 1250, 

Il sigaor Chauvet. mi. pregò di andare dal 
Pinto: vi andai qualche settiman: su 
in tale fatto da*far piotà a 
_— Vede, egli Rici 
‘dotto?! 


ti; 
sh 


vero ragazzo a cui non ho ‘potuto. fi 


I Piato aveva speranza di così tuire. 


ESS 


tacque le sue condizioni! Gli domandai incidental- 
| mente le cose della Società e poi ripartii. e 

Non venni a Roma che nel 23 febbraio del 1893, 
Ted ora vi sono ancora, > FRSRea 

Ecco la parte avuta da me nell'affare del riso. Sem- 
bra che io abbia tenuto il sacco all’affare trattando 
il a con lo Chauvet. Respingo assoluta- 
mente. i 


lo mi sono trovato nel corso dell'istruttoria da te- 


Stimone ad imputato: non parlo del danno avuto per- 
chè non voglio far commuovere. È 

Io sono imputato di aver conosciuto il signor Chau- 
vet, 0 per aver presentato il Pinto fino a pochi giorni 
fa conosciuto, stimato da tutt'Italia... sarò i qui per 

‘averlo conosciuto ? 

(Bene !), È 

Il presidente minaccia di far vuotare l'aula, 

P. M. — Lasciamo le code... veniamo ai fatti. lo 
non so perchè il Rodriguez abbia preso allora le 
L. 2500. 

— Io ho viaggiato a Roma, a Palermo: avevo 
1900 ‘lire di spese, Solo 1600 lire costituiscono il mio 
compenso, E per me che ero pagato a L. 1000 al 
mese a Palermo, non costituisce un’esagerazione 
ciò... Si aggiunga che avevo studiato la pratica ! Del 
resto ciò riguarda i miei affari commerciali ! 

Iacoucei. —. Sa il P, M. che il solo sensale che 
presenta un cliente piglia fino al 2 per cento, e non 
commette nessun reato ? 

SA ci siamo che noi che non siamo pagati! (Si 
ride). 

Il P. M, contesta al Rodriguez alcune circostanze 
di poco conto, 

Il Rodriguez conferma i suoi interrogatori seritti. 

P. M. — Lei ora parla e cita due lettere che ri- 
guardano la società... non ne ha mai parlato nei suoi 
interrogatori scritti... 

— Comef?... io ne ho parlato, e se nulla è notato 
vuol dire che non si è tenuto conto di quanto io 
dissi! 

P. M. — Dove siamo arrivati! 

— Perdoni, ma lei m'interrogò e mi disse, se ri- 
cordo : - Ci crede lei a questa società? 

P. M. — Lo Chaavet gli ha mai detto di avere 
avuto dal Pinto 45,000 lire in cambiali? 

— No... ma se anche me no avesse parlato di non 
riguardanti il fatto del riso io non potevo occupar= 
mene... non lo escludo... anzi ammetto... 

Cocito. — Conferma il Rodriguez quanto ha detto 
circa il Gallina nel suo interrogatorio scritto? 

-— Si; il comm. Gallina fu sempre recisamente 
contrario all'assecondamento delle pretese Pinto. Per 
il Pinto il Gallina era un terrore. 

P. M. — Chauvet quali spiegazioni le ha dato circa 
le speso fatte? S 

— Io mi sono tenuto pienamente soddisfatto del 
terzo, io non ho chieste spiegazioni, 

Chauvet. — Credo di aver detto ieri che avevo 
preparate delle memorie, ove mai la pratica non fosre 
stata accettata bonariamente. Lo ricorda il Ro- 
driguez ? 

— Infatti: io avevo avuto il parere degli avv. 
Poggi e Poerio, e li trasmisi al signor Chauvet. Al- 
tre notizie avrebbe raccolte lo Chauvet sulla scorta 
di quei documenti. 

Chauvet. — Ricorda il Rodriguez di avermi consi- 
gliate le vie bonarie? 

— Sì, perchè io le preferisco sempre all’intentare 


delle cause. 
> 


E siamo all'interrogatorio di Semino. 

— Semino alzatevi - dice il prosideate. 

Semino si alza, guarda d'intorno, ride come un 
ebote.. mi chiamo Samino Angelo di Giacomo. 

Pres. — Semino voi siete imputato di truffa a 
danno dell’erario per falsificazione di tre bolletta. 

Semino si fa serio. 

Pres. — Voi stavate con Merlo? 

— Sì, la mattina andavo ‘in ufficio; il signor 
Merlo mi mandava a fare delle spedizioni per lo 11 
sezioni doganali di Genova... 0 lavoravo dalla mat- 
tina alla sera... A mezzogiorno andavo a mangiare. 
ecc..., tutte circostanze di gran conto. 

— Lavoravo dalla mattina alla sera. per sole 140 
lire! Un giorno il cassiere mi dette, nel farmi un 
pagamento, lire 20,000 in più ed io gliele restituii... 
Dunque io sono stato sempre onesto !... un bel giorno 
mi vidi arrestato e non ho saputo nientè, mai niente 
di questi fatti... 

Cosa devo dire 4 

Pres. — Rispondete a me. Avete mai fatto delle 
bollette per svincolo di rendita ? 

— Sì, quando me le ha dettate il Merlo. Ed il 
povero Semino si fa serio e non sa dire altro. 

Il P. M. vorrebbe far delle interrogazioni su molte 
lettere del Merlo al Pinto ed al.Semino. Semino 
cade dalle nuvole. 

. Jacoucci — Ma. Chi le ha scritte ? Il Merlo ? Si 
rivolga a lui! 

Il pubblico ministero continua a leggere: sono delle 
lettere molto compromettenti: :1 Merlo parla al Pinto 
Chiaramente,.. anzi con una chiarezza unica di bro- 
gli doganali, di somme indebitamente incassate e su 
‘leposìti inesistenti... di pericoli di... galera! e molte 
cose simili, (Questa lettura produce profonda im- 
pressione.) In un certo punto il Merlo scrive: « Ri- 
cordatavi che per miei imbrogli e per ma avete e- 
Satto 150,000 lire circa! Questo per me e per mio 
sfogo, » In altra dice: « Nun posso trovare le bol- 
lette che mi chiedete: volete che mi metta d'accordo 
con qualche speditore odierno previo compenso? » 


In altrad e!l'11 aprile dice: « Trovai finalmente bolle di . 


uscita dell'epoca; volete che le compri? Ma voglio 
prima il benestare. » Wn documento specialissimo in 
data 14 aprile 1892, 

« Eccoti esempio delle bolle. che mi sono procu- 
rato, ma non posso comprarle perchè se ne, cercano 
20 centesimi a quintale: sono state trovato da un 
commesso, Caro mio, ti sei lasciato troppo mettere 
con le spalle al muro, obbligandoti di presentare i 
documenti. Ta hai polizze di uscita; ad'esse si po- 
trebbe aggiungere uno zero tanto nel numero delle 
colonne che alla somma. Per ottenere documenti di 
“esportazione è impossibile, perchè ì registri sono a 
Roma. Se tu sai pescare bene a Roma delle persone 
che ti facciano riuscire, tenta. In quanto alle bol- 
lette, se finora ti hanno ammesso le altre, perchè 
non ti ammetteranno anche queste? » 

Si continua così per un pezzo. 

Pinto si riserba di dare minutamento ogni spiega- 
zioni ced'allega la Bua” fede, perchè egli venne 


FISZA 


ma per far mandare all'ufficio di revi- 
i quelle bollette; nega poi di 7 
al Merlo, Hi n È É 
Coebovich fa chiarire dal Merlo che la frase: « se 
Sai pescare bene a Roma ecc, » non può riferirsi 
che all'ufficio di revisione, solo che ‘avrebbe potuto 
fare. quanto il Merlo voleva, 
E per oggi è finita, © 


IL Cancelliere, 


Avete una forte tosse? una bronchite? 
tatevi la potenza delle Pillole di Catramina. 


RE Rae I REI i 
NELLO STATO D’ASSEDIO 


Il tribunale di Massa 
Massa, 13 — Il Tribunale di guerra ha discusso 
Stamane il processo centro Garfagnini Giovanni, An- 
dreani Giorgio e Conserva Antonio, imputati di ‘as- 
sociazione a delinquere e di oltraggi al tenente di 


Rammen- 


fanteria, Belledonne Osvaldo, che ordinò il loro ar-' 


resto la sera del 22 gennaio a Carrara. 

Il Tribunale ha condannato Garfagnini Giovanni a 
15 mesi di reclusione, inaspriti con 6 mesi di segre- 
gazione cellulare e Conserva Antonio pure a 18 mesi 
di reclusione, con 6 mesi di segregazione cellulare. 
Tutti furono inoltre condannati a 2 anni di sorve- 
glianza speciale, 

Massa, 18 — Il tribunale di guerra ha condan- 
nato Tognocchi Arturo, pregiudicato, imputato di 
associazione a delinquere a 4 anni di reclusione ina- 
spriti con 8 mesi di segregazione cellulare ed a tre 
anni di vigilanza speciale. 

Il tribunale di guerra ha poscia discusso il pro- 
cesso contro Bertagnini Ercole, di anni 16. imputato 
di associazione a delinquere, di eccitamento alla 
guerra civile e ritenendo il Bertagnini responsabile 
degli altri due reati lo condannò a 7 mesi di reclu- 
sione inaspriti con sei mesi di segregazione cellu 
lare. 

Rei scoperti? 

Carrara, 18 — Sarebbe stata accertata la parte- 
cipazione al faito di Averza ove restò ucciso il ca- 
rabiniere Botolini, di taluni anarchici trovati feriti a 
domicilio risultando appartenere loro: gli oggetti rin- 
venuti sul luogo fra cui un cappello forato da palle 
di fucile. 

‘ Risultò altresì in quel fatto avere gli anarchici 
acvcerchiato il vica-brigadiere Mugnaini cosicchè nel 
tirargli da più parti sì colpirono anche fra loro. 

Il tribunale di Palermo 

Palermo, 13 — Il Tribunale di guerra, nella prima 
udienza d'oggi, ha discusso il processo contro Spi- 
nella Gaetano e Perrone Rosalia, imputati di con- 
travvenzione al disarmo, e condannò Spinella a 19 
mesi di detenzione con 12 di sorveglianza, Perrone 
Rosalia a 6 mesi di carcere, ed entrambi alla con- 
fisca delle armi ed alle speso. 

Ml Tribunale stesso, in vista del grave stato di 
salute di Perrone Rosalia, chiederà la grazia so- 


yrana, 


Oggi ritorna alla sede del reggimento un batta- 
glione del 12. bersaglieri. 

La provincia continua ad essere tranquillissima. 

Palermo, 13 — Il Tribunale di guerra, nolla se- 
conda udienza, ha discusso il processo contro Man- 
cuso Rosolino, Piscitello Giuseppe, Calderone Giu- 
seppe, Barbera Giuseppe, Tummarello Giuseppe, Ba- 
dalucco Vito, Basirico Francesco, Tripi Antonino e 
Giunta Francesco per contravvenzione al disarmo, 
condannandoli a pene che variano da 17 a sei mesi 
di carcere, alla confisca delle armi ed alle spese; 
condannò inoltre il Basirico ad un anno di sorve- 
glianza. 

La costituzione di un anarchico 

Carrara, 13. — All'ispettore di pubblica sicurezza 
Rancourt, si è costituito l’anarchico Mecheri Natale, 
detto Martinelli, il quale sì è reso confesso. Egli ca- 
pitanava una banda, e, armato di fucile e stile, s'in- 
troduceva nelle case a requisire forzatamente armi, 
durante la rivolta. 

Egli, colla sua banda, aveva preso stanza sul 
monte d’Arma, 


Prizzi 
La Nocera trovasi nei buoni alberghi. 


Cronaca pi Roma 


PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA 
La Commissione tecnica ha pressochè terminato 
l'esame dei progetti e disegni presentati sinora dal 
Collegio degli architetti, il quale col 15 corrente de- 
ve, come per contratto, completare la consegna di 
tutti i progetti dei vari edifici di cui si compone la 
Mostra. 


Domani sera giovedì alle ora 9 presso la sede del 
Comitato si aduna per la prima volta la Commissione 
nominata dalla presidenza per redigere e concretare 
il programma della terza divisione della Mostra, che 
comprende gl’ « Istituti di previdenza ed assistenza 
pubblica » a cui il Comitato intende dare il maggiore 
sviluppo. 

A far parte della Commissione sono state chiamate 
le personalità più competenti e spiccate, le quali, 
siamo sicuri, vorranno di. buon grado accettare l'o- 
norifico incarico, concorrendo così col loro autore- 
vole consiglio ed appoggio al sicuro successo dell'E- 
sposizione. 

*Continna l'adesione dei Comuni e delle Camere di 
commercio. Quella di Modena si è costitituita già in 
Comitato Provinciale. ; ; 

Ci auguriamo che il patriottico esempio trovi eco 
in tutti gli altri Istituti d'Italia. 

Il Comitato ha pregato il presidente del Consiglio 
a concedergli una udienza privata prima della ria- 
pertura della Camera. 3 

L'udienza sarà facilmente accordata per Ja setti- 
mana in corso. 


Il governo e i negozianti È 

Come è noto, la Società generale fra i nogozianti 
e industriali di Roma propose al governo: : 

I. Aumento al 25 I della tassa sulla rendita 
italiana 5 Oo. É 

2. Conseguente riduzione al 2 12 0 sugli in- 

teressi nei depositi di qualunque maniera (ritenuto 

che i ricchi amano la sine cura dell’interesse netto 


del 4 0g dei capitali ché depositano. sotto titalo di 


risparmio, 5 SLI 


. 4 Aumento di tassa sopra le, terre atte a mi- 
gliore coltura e tenute a pascolo naturale. i 
È 5. Organizzazione del credito agrario e forma- 
zione di una legge generale agraria, basi del risor- 
gimento economico del paese, e solo dato.il credito 
agrario e la legge agraria, ripristinare la tassa sul 
macinato. 
._ 8. Soppressione dei pubblici servizi dello Stato 
riconosciuti superflui, | | È ; 
. Ragionevole diminuzione di personale negli 
uffici restanti, DIES 

Il governo a mezzo, del ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio promise, con foglio 8 corrente, 
che avrebbe studiato le proposte, .e ieri l'on. mini- 
stro Boselli ricevè una Commissione della Società 
assicurando tutto il suo appoggio specialmente per 
l'organizzazione del credito agrario. 

La Commìssione medesima espose al ministro i la- 
vori fatti dalla Società suddetta per l'istituzione di 
una modesta Banca per azioni, dichiarando che era 
fermo proposito dei promotori aprire gli sportelli 
della Banca stessa sui primi di marzo, avendo rac- 
colto i capitali in preventivo, Il ministro promise il 
suo appoggio e ricevè dalle mani della Commissione 
lo Statuto sociale ed alcune schede per sottoscrizioni. 
Confidiamo che l'appoggio del ministro serva di sti- 
molo a coloro che dovrebbero aiutare la niccola in- 
dustria ed il piccolo commercio, a favorire l’istitu- 
zione di questa Banca popolare della quale ha pro- 
prio bisogno questa nostra Roma. 

Medaglia d’argento e nòn di bronzo 

Il vino da taglio che il sig. Domenico Anastasia 
ha esposto all'ultima fiera-contorso. dei vini nazio» 
nali, venne premiato con la prima medaglia d'argento 
e non con la medaglia di bronzo, come erroneamente 
pubblicammo noi. 

Cronaca delle Associazioni 

Impiegati comunali. — Questa sera, alle ore 21, 
la nuova Società di mutua assistenza fra gli impie- 
gati comunali, si aduna in assemblea generale per la 
discussione e approvazione degli articoli del regola- 
mento, nella sede in via S. Angelo in Pescheria, 
lett. B. ò 

Si comincierà dall'art. 42. 

Cronaca universitaria 

La riunione di studenti annunziata per il mezzo: 
giorno di ieri allo scopo di promuovere una solenne 
commemorazione del martire nolano il 17 corr. non 
ebbe più luogo. 

Ci sì dice che si siano poi riuniti alcuni studenti 
alle 2 pom, nell'aula n, 3 dell'Università ed abbiano 
deciso di fare la commemorazione, ed abbiano anche 
scelto l'oratore. 

Diciamo ci si dice, poichè essendo stata forse 

privata la riunione, non tutti gli studenti possono a- 
verla saputa, e per conseguenza neppure il nostro 
reporter. 
- Ad ogni modo non esitiamo ad esprimere il nostro 
avviso contrario ad una commemorazione la quale, 
fatta con precipitazione e senza assicurarsi prima 
concorsi ed adesioni autorevoli, rischierebbe di sor- 
tire l'effetto contrario a quello che si propongono i 
giovani promotori. 


Personale di P. S. 

Il decreto che destinava il tenente delle guardie 
di città, Giovanni Gallo, a Palermo, è stato revo- 
cato. 

Il tenente Gallo, quindi, non partirà più da Roma. 

L’adunanza dei mugnai 

Alle ore 10 e mezzo di mattina, si sono adunati 
all'albergo Milano i mugnai e negozianti di grano, 
ed hanno approvato, applaudendo, la relazione della 
Commissione dei negozianti, nominata nella riunione 
di ieri l’altro. 

Deliberarono di dare alle stampe tutti i resoconti 
e gli atti delle riunioni e di distribuirli a senatori, 
deputati e giornalisti. 

Incaricarono infine la detta Commissione di pre- 
sentare gli ordini del giorno votati al senatore Boc- 
cardo, presidente dei Collegi dei periti doganali e al 
comm. Busca, direttore delle Gabelle. 

Sfracellato da un treno 

Quando treno. n. 82, partito da Roma alle 12, 
diretto ad Orte, giunse al quarto chilometro, un ‘in- 
dividuo si slanciò sul binario. Fa una cosa così 
falminea che nè il macchinista nè il fuochista se ne 
avvidero. 

Il treno passò. La guardia di finanza Angelo Ferri 
là di servizio, si avvide del fatto e ne fece avyer- 
tire la sezione di P. S. di Roma. Da questa partì 
per quella località il delegato Dandini. Lo scono- 
sciuto era ridotto in brandelli. Qua un braccio, là 
una gamba ; la testa sfracellata era lontana dal bi- 
nario circa due metri. 

Da indagini fatte, si è saputo che il suicida si 
chiamava Angelo Di Segni, di anni 40 romano, fer- 
ravecchio, abitante in via Monte Cenci, n. 20. 

ll Di Segni ieri mattina, unitamente a tre suoi 
compagni, si recò, come al solito, a cercare dei pezzi 
di ferro vecchio nei depositi . di inîmondizie fuori di 
Porta Maggiore. Verso le 10 e mezzo il Di Segni 
e i suoi compagnì sì recarono a mangiare  nel- 
l'osteria detta del bottegone. Dopo di ciò, il Di Se- 
gnì si allontanò dai compagni e si recò in quel luogo 
ad attendere il passaggio del treno. I. compagni fu- 
rono, dopo la guardia, i primi a sapere il suicidio 
del collega e accorsero a vederlo. 

Raccolti i pezzi del cadavere, e postili sopra una 
barella posticcia, vennero da quattro giovani appar- 
tenenti alle varie croci di Pubblica assistenza tra- 
sportati nella camera mortuaria di S. Lorenzo fuori 
le mura. 

Nelle tasche della giacca ridotta a brandelli v'era 
una lira e settanta centesimi. 

L'orologio era stato ridotto in frantumi. 

ll Di Segni fu spinto ‘al triste proposito da una 
malattia nervosa che da vario tempo lo affliggeva. 

Una bambina ferita da un-arrotino 
ln via Emanuele Filiberto, al n. 217, abita l'arro- 


tino Michele Dell'Ascia, d’anni 55, il.quale è fatto. 


continuamente bersaglio alle beffe dei ragazzi del vi- 
cinato, che lo perseguitano urlando 9. achermendolo, 

lersera, nella suddetta via, la ragazzina Isolina 
Falchi, d'anni 8, da Perugia, incontratolo, si diede 
a beffeggiarlo. ts 


Tl Dell'Ascia le si.avventò contro, è la feriva al 
cstabbro=Aupsriore e ni eo iii 


Lo 3. Aumento di L, 15 ntale sì lim 
Ver mai datd'ors | portationo del corali al quintale sul dazio d'im. 


La bambina all'ospeda) 
chiarata guaribile in 1 
restato. : 


Antonio venne di- 
feritore venne ar-. 


Per dispiaceri di famiglia 0/0 

Teri, alle 18 circa, al Pincio, un tal Carlo Ferrini, 
d'annî 50, da Perugia, barbiere, approfittando. del. 
l'assenza di guardiani e dì cechi indiscr.t', si preci. _ 
pitò dal muraglione. Cadde in piedi. Riportò la frat- 
tura delle gambe. — + n 

Raccolto da alcuni passanti. e da dua carabinieri 
venne trasportato all'ospedale di S. Giacomo. 

Guarirà fra due mesi e mezzo. 

Il Ferrini fa spinto al triste proposito por dispia- 
ceri dî famiglia e dissesti finanziari. * 

Una bomba ?! 
* Ieri notte, all'una, una forte detonazione si è u 
dita nei pressi di via Merulana e Macchiavelli, Per 
quante indagini abbia fatte la P. S. non si è riu- 
scito a sapere in qual luogo precisamenta sia ayve- 
nuta l'esplosione o detonazione, nè a scoprire il col- 
pevole dell'attentato. ; 
Per finire È Fan 

Il teatro è vuoto e sono le.9 e un qu rto. 

Tra due spettatori: 

— Non c'è nessuno questa sera in teatro - Guarda: 
quattro gatti. 

— Eh! sono anche troppi. Con tanti cani sul pal- 
coscenico ! ” 


SCIARADA 


Irradia il primo. Spendido 
E° altra dei regnanti, 
Di tempo avverbio è l'ultimo, 
Fra i molti (e sono tanti) 
Che si godon la vita, il mio totale 
Sa goderla in un modo originale. 


. Nin. 
Spiegazione della Logagrifo precedente 
FatE-LANE-TELA-ELEFANTE. 
ARVAL AE SOTTO DETTE LITTA TIVO INI TEIL OE E 
La facilità di somministrazione e l'utilità 
terapeutica dell'EMULSIONE SCOTT ha de- 
ciso tutti i principali Medici a preferirla al- 
l’olio di merluzzo semplice. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
.L'Emulsione Scott, ch’ebbi occasione di som- 
ministrare ad alcuni bambini nella. mia pratica 
privata, mi ha reso buoni servigi nelle affezioni 
serofole in genere e si è addimostrata come ri- 
medio di facile assunzione e ben tollerata dallo 
stomaco. 
Dott, ACHILLE BUCCHIA 
Medico Primario, Direttore del Civico Ospedale 
di Rovigo. 


Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 


Lo Specialista di diottrica oculistica. cav. Uff. 


Ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
del difetti e debolezza di vista, mediante Il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 


pI fm ll più Centrale 
Albergo Campidoglio è stiurre = Sa 
zione di Omnibus e Tramway per tuttaRoma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Roma ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


gas _* a_* DNTI 
L’iniezione Feliciangeli’ 
guarisce radicalmente in 5 o 6 giorni qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senzairritazione nè restrin- 
gimento. Lire 2,50 franco, Lab Farm. Cav. Felician- 
geli chimico igienista, Roma, Principe Umberto, 72, 


(con approvazione giusta le Jpnti leggi). Consuli 
gratuiti malattie segrete, ore 8-9 e 5-6 pom. 


OTTIMA OCCASIONE 


Per CAUSA di DIVISIONE 
Vendesi Tenuta 
nella Provincia di Roma 
dell’estensione di ettari 1190 
Non si tratta con mediatori 
Per informazioni scrivere direttamente a 


C. Belli, 127, Montecitorio. Roma 


(esca rire DIRTI NATE eroe i I 
DITTA N 


DEL SOLDATO) 


È ‘. PRATO presso FIRENZE 


Vero Cognac, marca 8 stelle 
CHAMPAGNE ITALIANO 


Qualità squisita * 
1 cassa di 12 bottiglie, anche asortite, L. 30 
imballagio compreso. — A 
Pacchi postali a titolo di saggio 
2 bott. per L. 5,50 
Merce franca di porto in tutto il regno. 


IN TEATRO 


|. Virginia Marini è ricomparsa ieri sera su quel pal- 
coscenico del vallo - ove essa avova lasciato così 
caro ricordo - in mezzo ad una festa di applausi, Le 
Due Dame di Ferrari avevano quasi l’attrattiva di 
una premiére ed il pubblico era accorso in folla alla 
rappresentazione. 

: La Iggius e la Mazzocca, le due giovani attrici 
della compagnia Garzes, diedero ieri sera splendida 
‘prova del loro valore e il pubblico le volle entrambe 
alla ribalta al secondo e al terzo atto. La Marini fu 
‘legna della massima ammirazione col Zampieri 0 }a 


- B:rfoldo nell'ultima scena, appunto del terzo atto e 
le fi offerta una ricca canestra di fiori, Anche il Ca- 
labresi, il Paladini, Ja Nolante e il De Riso contri- 
buirono egregiamente al successo vero del lavoro 
di Paolo Ferrari, posto în iscena con una rara ele- 
ganza di scenè e di mobili degni davvero di un ap- 
partamento da gran signori, © 

Per questa sera si annuncia il Mondo della Noia 
con la Marini, Garzes e la Mariani ed è facile pre- 
vedere un nuovo trionfo. 

Il padrone delle Ferriere interpretato ieri sera 
assai lodevolmente dal Drago e dalla Lugo, ha ot 

‘tenuto al Nazionale largo tributo di applausi. 

Stasera: La Locandiera, di Goldoni; 7 provinciali 
a Parigi, l'ultimo grande successo dei teatri fran- 
cesì andranno in iscena sabato prossimo. 

La compagnia del Metastasio, seguendo l'esempio 
di qualche altra che l'ha preceduta, ha sospeso le 

È Rue rappresentazioni e ha messo i chiavistelli al 

teatro, il quale rimarrà chiuso fino a nuovo avviso. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — H mondo della noia - ore 21. 
| NAZIONALE — La locandiera - ore 21 
MANZONI — Fuoco al Convento - Durand Durand 
- ore 21. 
QUIRINO — E? rey que rabiò - ore 21, 
IROSSINI — Marionette - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Riunioni di ministri 
Anche ieri si sono riuniti due ministri presso 
l'on. Crispi. 
Non si riesce a comprendere. ancora, perchè 
nen si trovi modo di convocare il Consiglio dei 
ministri. 


I progotti del governo 

Si conferma che i vari provvedimenti che il 
governo dovrebbe proporre per economie, impo- 
sto é riforme organiche; sarbbero riuniti in un 
sol» ‘progetto. 

La difesa militare in Franoia 

Parigi, 13. — 1 deputati dell'Alta Savoja sì pro- 
pongono di presentare alla Camera un progetto. di 
legge inteso ad assicurare la difesa militare del loro 
dipartimento, nettralizzato,, come la Svizzera, in 
vir.ù dei trattati del 1815°e del 1816, e dei quali i 
proponenti dicono non avere la Svizzera più volte 
tenuto conto, 7 


Conferenza: intermazionalo sanitaria 

Parigi, 143, — Nell'ediernà saconda riunione della 
conferenza internazionale sanitaria, il delegato ita- 
liano, comm. Pagliani, combattè i principii ultra qua- 
rantenari che dominano nel consiglio’ sanitario di Co- 
stantinopoli e che danneggiano gli interessi commer- 
ciali delle potenze occidentali. 

Tale dichiarazione fu accolta con vivo interesse. 

La conferenza formò una sottocommissione per di- 
scutere la questione essenziale dello misure preven- 
tive da applicarsi ai pellegrinaggi; di essa fu nomi- 
nato relatore il comm; Pagliani. 

Divieto di dimostrazioni n 

Parigi, 13. — Il Consiglio dei ministri si occupò 
oggi dell'esplosione avvenuta la scorsa notte nel- 
l'Hotel Ter.ninus, e delle dimostrazioni fatte in que- 
sti ultimi giorni al cimitero d'Ivry, sulla tomba di 
Vaillant, 

Il consiglio decise di vietare le dimostrazioni e di 
vietare pure che si portino emblemi sediziosi nei ci- 
miteri. 

Divieto di transito 

Parigi, :13. — Causa la. febbre aftosa, è stato 
proibito il transito dei buoi, montoni, capre e porci, 
spediti dall'Italia, per Ja via, di Modane, in Svizzera 
e Belgio, 


Anarchici espulsi 
Zurigo, 13.— Gli aparchici espulsi sono stati con- 
dotti stamane alla frontiera, scortati dalla polizia. 
Una parte di essi è stata diretta verso la Francia 
o l'altra parte verso il B-lgin. 
Il colera ufficiale 
Tripoli, 13. — Il colera è stato ufficialmente con- 
siatato. 


Il processo boemo 

Praga,.13. — Si apre l'udienza. 

(li imputati e i loro difensori sono assenti. 

Il presidente del tribunale annunzia che gli. impu- 
tati sono condannati, al carcere ed all'ammenda, per 
le violenze a cui si abbandonarono, nell'udienza di 
îeri. 

Viene nominato un difensore d'ufficio a sostenere 
la difesa degli imputati. 

Quindi il Procuratore! imperiale fa la sua requisi- 
‘toria contro gli imputati. 
____r==z 


LE BORSE 


y 13 Fbbroio. 
BORSA DI PARIGI Ù 
Tendenza: Sostenuta. | | | na v 
Rendita italiana 5 per (0. — Apertura 76,75 — 
Chiusura 77. 4 
Cambio sull'Italia 12-1;4, 
fi . BORSA DI LONDRA. 
Rendita italiana 5 010 — 76. 
; BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Fermissima, | /.°° Pa 
Rendita italiana (contante) 77.80. 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 


\ Tendenza: Ferma # s 
Boulevard del 13... 


Rondita francese 3. 0j0. perpetuo: ) 98 53 
Rendita francese 4 Lp? 0,0 ; Lei 
Rendita italiana 5 0| 78.10 
Rendita turca (nuova) e 23 55 
Egimano 6 040 é na 
Rendita; ungherese G 0,0 (188 94 SI 
Rendita. spagnuola; esterna muova 63127 
Banca ottomana ; 60468. 
Lotti = | 
Russo nuovo. 

Portoghese 


Cambio sn Madrid 


INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 
più ostinate, goccetta e perdita bianche. 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi- 


Vini e liquori 


Spedizione in (ulta al 
di pela 


FOLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medicifdi Modena, Perugia, Pavia, l'irenze, 
e Padova: più ‘attiva, più gradita, più assimilab 
l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Dep 
volazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori, A FRE î 
L’Emulsione Italiana in confronto di quella straniera (Giudizi Medici) i 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 

Sulla sua Emulsione Italiana ‘posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me. fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 


È parato su quello che ci viene da oltremare è per 


me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente-.che quelli chè. avevano riportati 
maggiori. vantaggi erano precisamente. quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza în una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esattezza. 


Forlì; Gennaio 1888. 
Dott. LUIGI CASATI 


(Dal Raccoglitore Medico di Forlì) 


Un buon consigli 


di facilegsso. 


tone 44, 46. In Torino 


menti uretrali guariti senza sirinza e candelette 


SOLUZIONE per guarire è piaghe d’ogni specie di malattie 


segrete recenti ed invecchiate du anni L, 3. 


‘Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 


del Ministero di Roma 


Privativa governativa al Dr. TENCA. Milanò, via Pas- 
serslla, 2, visita consulta per lettere Li. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma.a mano def 
Dr. Tenca. 
Depositi generali pei farmacisti in Milano, presso |S 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale |! 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 
rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 


Control Infinenza 


ed agli ammalati o convalescenti 


SI RACCOMANDANO 


i seguenti Cordiali o Ricostituenti che verranno 


spediti in tutto il Regno 


FRANCO A DOMICILIO 


dei clienti contro rimessa anticipata di IL. 10, 
1? bottiglia vero Cognae fine Champagne stra- 


veschio; tre stelle di Weil Frére 


1 flacone Eau de Melisse dei Benedettini, 
1 scatola Peptone « Bolero », da unirsi al brodo, ecc. 
2 pacchi Manioe Rousset, Minestrina finissima, 

1 pacco Farîma di Kneipp, per 12 minestrine ri- 


costituenti 


1 flacone Salsa Laetitia da unirsi al pollo, alle 


bistecche, ecc. 

Inviare ordini ‘e valuta. alla premiata Ditta 
ROSSI GIUSEPPE 

Via Garibaldi, 22, TORINO. 


COME 


Si arresta mine 
uso delia 


ORTO BENIGNI 
vaso con LENTO gr 
pre Ghino Beny, 
Via:Nuovo-Fwito 
rimettendo 1 

mi 60 pel- pacco postale. | 


imporio 
le. pisa 


esito in tutte le mi, 


alle persone che 
amano avereuna 
bella dentatura 
e forie è di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


igienica, antisettica. assorbente, di profumo gradito e i 


Si vende £L. 1 la scatola con istruzione 


In Roma presso A. TABOGA, Via del Nuono Tri- 
p5: presso G. B. Schiapparelli, 
sy D. Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone. 


— PILLOLE per gonoree le 


a prezzi convenienti sì trovano 
da G. ARBARELLI, Via Depretis, 
num. 77 Caffè Balbo. — Barbera L. 1a bottiglia. 

Importazione diretta di Cognac e Rhum. 


‘La caduta cei Cajca 


latini 


SU. edi qualunque 
‘po si tolgono murtia-_* 
rbo,, mediante L'appl- 


‘cr 


ile e più economica di qualunque altra, specialmente di quella straniera: Fabbrica in Napoli presso 
igliori farmacie. e drogherie nel Regno. — Bottiglia conffistruzione L. 2,50, Age i 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi  risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all’e- 
mulsione Scott e Bown ed ai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 
parato. 


Roma, l Gennaio 1891, 


Dott. R. GRIMALDI 
Med, per le malattie delle donne e bambini. 


can, ecc. - Uccelli esorici. 
Gratis catal, eAistini illust. 


Articoli preservativi, di 
utililà igienica. e_ novità, 
Aiuto nell’impotenza col 
« Suspensator. » Si spedi- 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza 
in busta chiusa contro 
francobollo, Scrivere a 
Siegmund Presoh, Milano. 


Chi i 


AVVISI BCONOMICI 


Corrispondenze private 
CENTESIMI 5: LÀ PAROLA 
Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 
Pubblicazioni consecutive - Pagamanto 

anticipato. * 


L. DL 


L. 3 


forse mì bisognerà più di altret- 
tanto per farii mia : Sei liberis- 
sima. Bacio le manine, Risparmia- 
Undici Agosto. 


VOLETE LA SALUTE?? 
E per dare ai 


contihuato 


ottenere la 
icciata stup 


"= 


rimarrà inal 


di L. 3,00. 


|| IL Ferro China Bisleri si vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


In vendita presso i principali 


ca) E pecca STILI 


Premiato 


* classificati in prima classe 


(E° Praga; Viaidg Lucchesi 7 — G. Dragh 
Tinti, Vi 1 ni aaa rà î 


Naturale inalterabile garantito chimicamente 


Nocera Inferiore riceverà franco uno dei seguenti. 
pacchi di tutto estratto 


Per lire. dodici pacco ferroviario di Kg. 6,500 
in scatole da Kg. 1500 - 1 - 300 - 400 


Per lire otto pacco postale di Kg., 4,200 fin sca- 
‘tole da Kg. 1.500 - 500 - 400. 


Per lire quattro pacco postale di Kg. 2 in scatole 
da gràmmi 500 - 400 - 200, } 


ITALO MAZZON - VILLAFRANCA PADOTANA 
CASA DPATICOLTI 
Galline, tacchini, pavoni, 
cia nol RS A 
sita ESTRATTO POMODOR 


Arricciatrice dei capelli 


preparata dai 
c.lli RIZZI di Firenze 
Nuova rinomata» invenzione 
e robusta arricc atura. Coll’uso 


tuttele siguore eleganti potranno 


e semplice applicazione, 
Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA per. ot- 
tenere istantaneamente una magnifica arricciatura che 


— Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 260, Si 


Si spedisce franca ovunque contro vaglia anticipato 


Depositasio esclusivo per tutto il Regno 


InjRoma presso A. TABOGA Nuovo Tritone d4 à 46) 


CACAO BENSDORP « C. 


FAMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE. 


Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza. Borghese 86-87. 


ISDORP si vende in Roma presso A. TABOGA;, Nuovo ritone, 44 46. 


| Stabilimento Enologico 
TRAPANI (Sicilia) sa 
COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


nell’ultimo concorso per la fornitura delle Gantias Real 


Rappresentante per Roma e proviticia Giuseppe Burgo, € Via Babuino,” 
Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 


[LUCIHUAHI 


I 


Ù 


[Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
6 aprile 1893 


Chiarissinto è stimatissimoZCollega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta. espe: 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di. 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto... 
assai preferibile quella da voi preparata. edin 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef 
fetti corrispondono alle speranze. 

Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della.1. Clinica di Bologna 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Maoudatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
cui efficacia, a preferenza doll’americana, posso 
fare ampia fede. — Serra S, Quirico 1891, 

Dott. ROMANDINI 


SPECIALITA? . 


nvierà l'importo a Giacomo Andreani 


IE I arc 
Anetsin 6, cnsies cel RICCIOLINA 


VERA. 


capelli una perfetta 
della. RIUCIOLINA 


loro capigliatura ar- 


endamente com'è di moda, e colla più brevi 


lierata per parecchi giorni. 


ANTONIO LONGEGA - Venezia, Ì 


Confettieri, Droghieri, ecc, ecc. 


a 86, Signori Frati 
hi Messi, Vicolo d'Ascanio 12 gi di. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
- ITALIA 

Un anno |. . 7 

Un SEMESTRE. , . 

UN TRIMESTRE . . +.» $ 

fumero separa 

port erre rr Coe fibre Lu 
ti He ft 

Per Massava, Assas, Tripori, Tu- 

‘nisi, Susa D'ArRICA, GOLETTA, l'asso- 

ciazione costa e me per l'Italia 


sf STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0ro) L.39 - Sem, L 20 - Trim.L 12 

L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA: 


Sidney al Restaurant 


— Hai qualche cosa di pronto? 
— Nossignore: non ho pronto niente. 
— Come me! 


SOPRA LE NUVOLE 


Il PADRE ETERNO E SAN Pietro Antonelli 


PADRE ETERNO. 


Pietro! 
PIETRO, 
Comandi. 
PaDbRE ETERNO 
Guardami ]a lingua; 
è bianca? 


PIETRO. 
Non c’è male... 
PADRE ETERNO. 
Ah! quel Sonnino 
mi fa una bile!... Scusa, abbi pazienza, 
dammi un’occhiata qui, dietro la testa: 
ce l’ho sempre il triangolo? 
PieTRO. 
5 C'è sempre, 
ma s'è un poco sbiadito... 
PADRE ETERNO, 
Eh! Sfido io!... 
Da che mi misi intorno questa gente 
si sbiadisce ogni cosa... Ed il mio stile, 
lo stile eroico che fremente un giorno — 
mì prorompea dal labbro, ti rammenti? 
Anche quello è sbiadito... In questo mondo 
non c’è più religione e, quel che è peggio, 
non c’è timor di Dio... Guarda Sonnino 
invece: egli sta zitto, non fa nulla 
e tutti hanno paura... Ah! se non fosse 
per rispetto a me strsso, attaccherei 
certi moccoli... Besta: oggi speriamo 
di saper qualche cosa... È 
PikTRo (incamminandosi). 
È . Io, se permette, 
intanto torno giù; la porta è aperta 
(le non vocrei,.. 
PapRE ETERNO. 
| Non dubitar. Chi vuoi 
\ che voglia entrar qui dentro ove un Saracco 
e un Sonnino han disteso un così grave 
i lenzuol di cupa e silenziosa noia? 
Ma va pure al tuo posto o manda intanto 
(il cherubino Buffardeci intorno 
\ ond’egli avvisi tosto i miei ministri 
ch'io qui li attendo... 
N PieTRO. 
Arrivederci. 
.. Papre ETERNO, 
Addio. 
Il PaprE ETERNO solo 


{ 


a n 
(aprendo la Riforma) 
Leggiamo l’appendice: è il solo svago 
ch'io mi permetta... ed è la sola parte 

del giornale: che ignori... E poi que) Marco 
Nihilista miZpiace e mi 


finchè rimane in Russia... Se venisse, 
dentro qualche capitolo in Italia 
sarei costretto a metter la Riforma 
in istato d'assedio... 
(sé odono alcune voci discordanti) 
Ecco i ministri, 
Orsù, tempriamo in stile altisonante 
lo stanco endecasillabo, e lo sguardo 
abbia il fulgor della potenza antica... 
Entrano, introdotti dal cherubino Buffardeci, 
Paolino, Saracco e Sonnino seguiti da un nu- 
volo di Trentapepini che bisbigliano il seguente 
coro: 


Noi siam gli angiolin 
del gran finanzier,.. 
Evviva Sonnin ! 
Silenzio e mister... 
PADRE ETERNO (seccato) 
Per carità, Sonnino: congedate 
queste zanzare che vi stanno attorno... 

(vedendo che Sonnino non risponde, esclama 
fra sè:) 

E’ più sordo che muto od è più muto 
che sordo ? Ecco il problema... 

PAOLINO 
O Padre Eterno, 

alia ragione ate ci-guida Italia 
da lunga pezza attende un nuovo assetto 
finanziario, nè attenderlo dovrìa 
se già, per avventura, il possedesse. 

PaprE ETERNO (pigliando la palla al balzo) 

Ben parlasti, Paolino, e di te degni 

e delle imprese tue furo i tuoi detti. 

Grave è il momento ed io per questo aspetto 

da Sonnino i rimedi al disavanzo 

che flagella il Paese, E pria di tutti 

a lui dò la parola. 

(dopo una pausa) 
Ei parli, dunque... 
(dopo un’altra lunga pausa) 
ognuno ascolti quel che Sidney dice... 
(Sonnino seguita a tacere) 
Udiamo tut*ì il suo parere... 

(altra lunghissima pausa: il Padre Eterno in- 
comincia a impasientarsi:) 

Ei tace... 
Fors’egli pensa pria di dir, sentiamo, 
duoque, quel che ha pensato... 

(Vedendo che Sonnino seguita a tacere il 
Padre Eterno va finalmente fuori della grazia... 
di sè stesso e grida con voce terribile) 

Io vi domando 

a che gioco giochiamo ! Io vi domando 
s'io sono ancora il Padre Eterno, oppure 
se i Padri Eterni siete voi !.. Lo dico 
chiaro e tondo : se seguitan le cose 
a andar così ci perdo la salate, 
o un giorno o l’altro perdo la pazienza 
e allor bazza a chi tccca, E che volete 
da me? Pretendereste voi, per caso, 
ch'io mi metta da vecchio a fare i conti ? 
Jo son io! Per i conti c’è Sonnino 
e tocca a farli a lui ch'è finanziere... 

Coro DI TRENTAPEPINI 


Evviva Sonnin 
il gran finanzier 
che cerca quattrin ! 
Silenzio e mister... 

Papre Ererno (al colmo del furore) 
Zanzare! Via di qui! Se un’altra volta 
vi risento, mi cavo uno stivale 
e vi schiaccio in un nuvolo... 

(rimettendosi) 
Sonnine ! 
Sonnino, dico! Ma si può sapere 
a che pensate? 
Sonnino (freddamente) 
E voi non lo sapete? 
Papre ErFRNO 
lo? 
SonnINO 
Sì: voi. Se voi siete il Padre Eterno 
voi dovete poter, senza ch’io parli 
legger nel mio pensiero. Ecco la testa, 
guardate dentro... 
Panre ETERNO (sconcertato) 
Io non ci vedo niente... 
PaAoLINO 
In ial caso se tace eì dice tutto... 
Papre ETERNO (a Saracco) 


E voi? Che ne pensate ? 
Saracco 


Aspettoa 


w 
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PaprE ETERNO 
Come ! 
Saracco 
Aspetto che Sonnino il suo pensiero 
riveli per pensar diversamente. 
PaprE ETERNO 
E voi Paolino? Almeno voi! 
PaoLINO î 
Signore, 
aspetto che il Sonnino ed il-Saracco 
dicano i lor pensieri, ond’esser poi 
fra l’uno e l’altro di parer contrario... 
(A questo punto il Padre Eterno, non poten- 
done più, tira un pugno sopra un nuvolo che 


-squarciandosi avvolge i ministri e li trasperta 


via) mentre in lontananza si sente il coro dei 


‘ T#entapepini : 


Noi siam gli angiolini 
del gran finanzier... , 
Evviva Sonnin ! [ { 
Silenzio e mister... 


ANORMALITÀ 


Sono inclinato a credere che, anche tra gli 
uomini politici di maggiore età, nessuno ri» 
cordi una situazione parlamentare così eccezio- 
nale come quella di oggi. 

Il fatto dovrebbe dipendere dalla anormalità 
degli avvenimenti occorsi dopo la riapertura della 
Camera, nello scorso novembre. 

Un ministero, il quale, prima delle vacanze e- 
stive, aveva riportato una maggioranza di cento voti, 
appena ripresi i lavori parlamentari, . cadde in 
un modo mai più veduto, cioè senza discussione 
e senza votazione. 

La maggioranza che reggeva quel ministero 
era tuttavia così ben chiara e determinata, che 
tutti gli egregi personaggi chiamati dalla Corona 
per consiglio sulla soluzione della crisi suggerirono 
ad una voce lo stesso uomo, quale indicato dalla 
situazione parlamentare a comporre una nuova 
amministrazione, 

A quell’uomo, infatti, venne affidata la forma- 
zione di un nuovo Gabinetto, ed egli tentò la 
prova senza uscire dalla maggioranza che aveva 
sostenuto il ministero precedente. La prova non 
riusci. 


Al primo fatto eccezionale della caduta di una 
amministrazione senza voto politico, ne successe 
così un altro: la rinunzia al mandato da parte di 
un uomo che tutti consigliavano quale presidente 
del Consiglio, che era reputato il capo invisi- 
bile di una maggioranza grande, ed al quale più 
della metà dei deputati aveva indicato la via da 
seguire, affinchè il Governo rimanesse al Partito. 

Ma i due fatti tanto anormali dovevano esser 
causa di un terzo: il potere affidato a Crispi. 

Badate bene: io credo che, mancato il tenta— 
tivo di Zanardelli, nessun uomo fosse, meglio di 
Crispi, indicato a sostituire Giolitti; epperò dico 
che Ja Corona fu ben consigliata nell’incaricar 
lui di comporre il Gabinetto. 

Ma l’anormalità del fatto io la ravviso in ciò, 
che Crispi apparteneva alla minoranza. Egli 
certo non fu nè consigliato alla Corona, nè ac- 
cettato da questa perchè faceva parte della mi- 
noranza, giacchè, se mai tale avesse dovuto es- 
sere il criterio, Rudinì possedeva maggior titolo 
di lui, come quello che, nella minoranza. stessa, 
aveva un seguito maggiore, Crispi fu consigliato 
e scelto perchè uomo di Sinistra, sapendosi che 
alla Sinistra apparteneva lu maggioranza della 
Camera. 


Ora, ecco la terza anormalità eccezionale: con 
una assemblea, la cui, maggioranza è di Sinistra, 
abbiamo un gabinetto fuori della Sinistra. 

E ciò mentre tutti sono concordi nell’affermare 
che mai le difficoltà, specie economiche e finan- 
ziarie, sono state maggiori di quanto lo siano 
oggi. E ciò mentre un quattro milioni di italiani 
stanno sotto il regime dello stato d'assedio. E ciò 
mentre si trova ancora sospesa la soluzione di 
quell’enorme problema morale che è lo scandalo 
bancario. x : 

Quale maraviglia se, dopo essere passati da 
una ad altra anormalità, si è giunti al punto che 
il Consiglio dei ministri - pur avendo davanti a 
sè tante e tante questioni di imporianza massima, 
assoluta — non trova più neppur modo di convo- 
carsi per studiarlo almeno e discuterle, se non 
per risolverle? Quale maraviglia se, dopo nn mese 
e mezzo di proroga dei lavori parlamentari ed alla 
vigilia, come siamo, della riapertura della Ca- 
mera, il pubblico non conosce circa gli intendi» 
menti del ministro più di quanto poteva cono- 
scerne prima ancora che sì sapesse di quali uo- 
mini fosse costituito? C è 

E’ ammissibile che una tale condizione di cose 
sia per durare lungamente? f 

Cessi : dunque, cessi presto l’ultima delle anor- 
malità accennate, 6 che, se deriva, come ragion 
logica, dalle due precedenti, è pur sempre la 


causa di una situazione politica. tanto incerta da 
non permettere eppure al Consiglio dei ministri 
di convocarsi, e dalasciare il pubblico nella mas- 
sima oscurità circa gli intendimenti del governo. 

Cessi l’anormalità per la quale con una Ca- 
mera che in gran maggioranza è di Sinistra ab- 
biamo un ministero fuori della Sinistra. Epperò 
gli amici di Crispi - intendo quelli veri -'lo per- 
suadano che egli non fu, nè consigliato alla Cc- 
rona; nè scelto da questa, perchè faceva. parte 
della. minoranza, ma sibbena peri precedenti suoi 
parlamentari, i quali - ad eccezione di un breve 
intervallo della sua vita, di cui ‘egli stesso ebbe 
nobilmente a pentirsi - furono sempre e costan- 
temente da uomo di Sinistra. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
(Udienza del giorno 14). 

Dopo la profonda impressione ' suscitata ieri dalle 
lettere del Merlo, oggi il pubblico è raddoppiato... 
nei corridoi; perchè nell'aula non ce ne potrebbe 
entrare più di quello che c’è, e c'è stato sempre. 

Oggi comincerà l'esame testimoniale, atteso con 
tanta insistenza! i 

Con lo splendido sole e la giornata primaverile, lo 
star rinchiusi in questa tetra sula di giustizia, è ben 


doloroso ! 
© 


E comincia l'esame testimonialo con 
Cerruti, 

Il Pinto lo pregò di esaminare la sua questione e 
di parlarne all'on. Seismit-Doda. 

Egli lo fece perchè era convinto che il Pinto a- 
vesse ragione, ed infatti ottenne dal ministro una 
proroga di due mesi. 

Questa concessione suscitò una nuova contesta- 
zione, perchè il Pinto credette di farla valere dal 
giorno in cui gli fa comunicata; la direzione. delle 
gabelle era convinta che essa doyesse valere dal 
giorno di scadenza, 

Continua a narrare tutto lo svolgimento della pra- 
tica; ii rifiuto di Giolitti, l'interessamento dell’ono- 
revole Colombo: dal 6 maggio 1891 egli non seppe 
più nulla. 

— Ci tengo a far constatare questa circostanza, 
perchè ho letto che il comm. Gallina avrebbe detto 
che io ho raccomandato il Pinto dopo quel tempo. 

— Gallina: Io non ho mai detto questo. 

L’on. Cerruti continua a narrare tutti i fatti che 
dettero ragione all'inchiesta; il fallimento Pinto; le 
lettere di Chauyet. 

Come mai, egli pensò, se le ragioni del Pinto e- 
rano buone, come mai l'erario paga a costui con 
l'intervento di una terza persona; e come mai il 
Pinto dà allo Chauvet sì forti somme? 

Pensò di informarne l'on. Giolitti: - Ho saputo che 
l'on. Giolitti domandò immediatamente l'andamento 
della pratica alla direzione del Tesoro. 

Il rapporto fu favorevolissimo; ma l'on. ex-presi- 
dente del Consiglio non si arrestò a questo. Si ri- 
volse all’onorevole Gagliardo e lo consigliò di ordi- 
nare un'inchiesta segreta. 

Fu allora che venne l'interrogazione d'Agnini: già 
la Gazzetta di Novara aveva pubblicato parecchi 
documenti: l'on. Gagliardo nominò la Commissione 
d'inchiesta, il cui risultato fa quello che tutti sanno. 

Girardi: — Sa l'onorevole Cerruti di una Società 
stabilita ? 

— Si, me ne parlò nell'ottobre del 1892, l'avv. 
Ernesto Andreoni, il quale mi pregò a fare delle a- 
gevolazioni al Pinto, essendo io avvocato della Banca 
di Novara, maggiore interessata. 

L'Andreoni mi accennò ad una società che Pinto 
diceva d'aver formato in Roma: una società per la 
brillatura del riso. Pinto mi soggiunse, quando lo 
vidi, che la società era un fatto e che egli come di- 
rettore avrebbe avuto un'utile annuo di lìre 6000, 
oltre un utile nella società; e che in tal modo si ri- 
serbava pagare il 10 per 0{0 ai suoi creditori. 

E giacchè sono nell'argomento egli dice: 

L'ing. Primo Molti di Novara disse che se 
Pinto avesse fatto il concordato coì suoi creditori 
avrebbe attivata una società il cui contratto era de- 
positato in plico chiuso presso un notaio di Roma. 

Girardi. — L'on. Cerruti si meravigliò delle sommo 
di mediazione pagate dal Pinto? 

— lo chiesi al Pinto infatti se era vero che egli 
avesse dovuto pagare una somma per lire 11,000 
allo Chauvet; ed avendona io fatto le meraviglie, 
Pinto soggiunse che ne aveva tuttavia il suo torna- 
conto, perchè evitava le spese di una lite ed un ri- 
tardo nella esazione della somma; e. principalmente 
le spese che egli avrebbe dovuto fare conservando 
la cauzione sulla rendita dello Stato fornitagli dalla 
ditta Vouviller. 

E siccome io non comprendevo queste ragioni, 
Pinto mi disse che per questi indennizzi l'anno pre- 
cedente aveva dovuto pagare 115,000 lire. 

Girardi, — Il teste si meravigliò della richiesta 
che credette esagerata dello .Chauvet ? 

— Io mi meravigliai quando udii che il compenso 
promesso allo Chauvet fosse di L. 11,500... 

P. M. (interrompendo). — Come fa il teste che ha 
detto di non sapere nulla di ciò a precisare perfino 
il compenso in tatta la sua interezza ? 

— Me lo disse l'Andrsoni. E poi per Novara s'era 


l'on. Carlo 


Vaci della difesa. — No, n 
Jacoucci. — Mettetelo în libertà proyvisoria ! 
|| Ed il tosto s6'ne va... per oggi. 


Giuseppe Rsccagno deve partire stasera. — Lo sì 


sente oggi... FRÀ 
. E ci si prepara la minaccia di un'altro teste ma- 
“lato... Ù 

Il Pinto domandò al Raccagno i documenti com- 
‘provanti l'esportazione di riso fatta da lui. 

La polizza del 28 marzo 1891 non riguardava riso 
comprato dal signor Pinto e fu erroneamente con- 
sognata. ina = 

Il P. Ministero vorrebbe inoltrarsi in una discus- 
siona di riso... ma il teste non sa niente... 

.. — Se ne vada allora, dice il Presidente; e Rac- 
cagno se ne va in mezzo alle grida di gioia di noi 


tutti, 
© 


Ultimae voces. . 
De Audrsis Emanuele parla pianissimo. 


Non conosce il Merlo. Esportava per Vigna e Pel-. 


lerano. 

Il Pinto non sì è mai presentato a lui per pren- 
dere bollette di uscita, ma sa, che poi su alcune sue 
bollette fu annotato il nome di Merlo. 

P. M. — Come mai? ; 

— Non si fa nessun conto certo di quelle bollette 
che sì consegnano ai barcaiuoli... potrebbe averle a- 
vute da qualcuno... 

Il Pubblico Ministero sì fa fare una descrizione 
delle bollette d'uscita e d'entrata, di usi doganali... 

Anche l'avvocato Coboevich fa alcune domande del 
genere, n 

‘Si vorrebbe interrogara il perita, 

Si oppone l'avv. Girardi, ed î due tacciono. 

Si stabilisca che per le bollette di uscita si veri- 
fica specialmente la qualità del genere; e nelle bol- 
lette di riesportazione si bada più al peso, 

E' tardi e non se ne può più. 

E l'udienza è tolta coi lumi 


Il Cancelliere. 


Non c’è sportsmann senza « Ovoid. » 
NELLO STATO D’ASSEDIO 


La situazione a Palermo 

Palermo, 14 — La regia nave Lepanto è giunta 
stamane, proveniente da Spezia, ed ha scambiato le 
salve d’uso con l'incrociatore Stromboli. 

Nella provincia continua la tranquillità. 

Il tribunale di Massa 

Massa 14. — Il tribunale di guerra discusse il 
processo contro Strenta Cesare, Rossi Angelo, Rindi 
Oreste, Mosti Lorenzo. e Devoto Lorenzo, tutti di 
Massa, imputati di associazione a delinquere. 

Il tribunale eondannò il primo a 3 mesi e mezzo 
di reclusione, il secondo a due anni e mezzo, il terzo 
ed il quarto a 2 anni, ed il quinto ad un anno di 
reclusione. ; 

Inoltre i primi quattro furono condannati a 2 anni 
di sorveglianza e l’ultimo ad un anno. 

Massa 44. — ll Tribunale di guerra condannò 
Alberti Giovanni di anni 20, da Forno di Massa, 
cavatore, imputato di associazione a delinquere e di 
eccitamento a commettere reati in genere, alla pena 
di 5 anni con la segregazione cellulare per 3 anni ed 
alla vigilanza speciale. 

Massa, 14. — Il tribunale di guerra ha discusso il 
processo contro Germani Giovanni, di anni 45, cava- 
tore di Pariano (Massa) imputato di associazione a 
delinquere e di eccitamento alla guerra civile. Il tri- 
bunale ha escluso l'imputazione di eccitamento alla 
guerra civile ed ha ammesso il reato di associazione 
a delinquere condannando il Germani a 2 anni di re- 
elusione e a 2 di vigilanza speciale. 

Arresti in Lunigiana 

Massa, 14. — In seguito a perlustrazioni della 
forza pubblica, nella scorsa notte, si fecero altri ar- 
resti. 


I propositi del gen. Heusch 

Carrara, 14 — Oggi, il R. Commissario straordi- 
nario, generale Housch, restituì la visita alla Ca- 
mera di Commercio ed al Municipio di Carrara e vi 
sitò altresì l'ospedale. 

Il generale Heusch espresse il fermo proposito di 
valersi dei suoi poteri per adottare i provvedimenti 
atti a garantire il mantenimento dell'ordine. 

Fece appello a chiunque tiene operai di coadiuvarlo 
aceordandosi nel combinare il sistema pratico mi- 
gliore di assicurazione collettiva per gli infortuni sul 
lavoro. 

Disse voler tornare frequentemente a Carrara e di 
fermarvisi, occorrendo, per studiare da vicino i bisogni 
di questo importante centro della Provincia. 


__- 


_—_———_@ 
Il Ferro-China-Bisleri è gustosissimo. 


. Cronaca DI Roma 


In Quaresima 


— Vorrei fare una predica contro le vane pompe 
della terza Roma. 3 3 

— Lascia stare. Tanto, le pompe non'arrivano mal 
“n tempo. — SE È n 


parare. 
10 Superiore, ha nominato li- 
bero docente in Estetica con effetti legali, lo studente 
G. G. Giz: ; ; 

Questa. nomina del nostro amico era sospesa da 
oltre due anni permotivi disciplinari, essendo agli stato 
nel 1892. sospeso dal corso di medicina privato 


‘del posto di perfezionamento in filosofia, a causa” 


dei tumulti studenteschi. 

Ora, avendo espiata la pena, è tornato nel pieno 
possesso dei suoi diritti universitari e nuovamente 
studente di medicina e chirurgia. 

Ci rallegriamo di tutto cuore col nostro amico 
Gizzi, A 
Dopo la festa dei bambini 

L'’introito della festa dei bambini, data alla sala 
Umberto I, il 4 febbraio corrente. a beneficio delle 
malate povere, è stato di lire 968. 

Hanno concorso gentilmente il signor Giovanni 
Gherardi, suonando i ballabili, e la premiata fabbrica 
ditta Garatti e Compagni, prestando gratuitamente 
il piano-forte. 

Impiegati comunali 

L'assemblea generale tenuta ieri sera. dai nostri 
impiegati comunali, appartenenti. alla nuova Società 
di Mutua Assistenza, è riuscita efficacissima. 

Dopo la lettura e approvazione del processo ver- 


«bale, il vice-presidente signor Enrico Turchi diede 


lettura di una lettera del presidente, signor Cesare 
Casini, che insisteva nelle daie dimissioni. 

L'assemblea ne prese atto. 

Si discussero gli articoli dello statuto dal 42 fino 
all'ultimo 86, che vennero approvati dopo alcune mo- 
dificazioni, 

Il presidente pose quindi ai voti l’intero statuto 
che venne dall'assemblea approvato per acclama- 
zione. 

Ora che questa nuova società degli impiegati co- 
munali è un fatto compiuto, le auguriamo sincera 
prosperità, tanto più che il sindaco on. Kuspoli uni- 
tamente ai signori della Giunta, ha promesso tutto 
il suo valido appoggio morale e materiale. 

Di ritorno da Chicago 

(ili industriali a coromercianti che presero parte 
all'Esposizione di Chicago sono avvertiti che le So- 
cietà ferroviarie hanno accordato le consuete ridu- 
zioni a favore dei trasporti di merci di ritorno dal- 
l'Esposizione suddetta, dal porto di Genova alla sta- 
zione originaria di partenza. Inoltre, dall’ammiristra- 
zione finanziaria fu impartito l'ordine alla Dogana di 
Genova di ammettere. alla reimportazione anche 
quelle: merci di; ritérno dalla detta Mostra, le quali 
ottennero la bolletta di temporanea esportazione da 
altre dogane del Regno. 

I termini della reimportazione sono, poi, prorogati 
sino all'arrivo nel porto di Genova di tutte le spe- 
dizioni autorizzate dal Ministero. © 

A proposito del grave incendio 
di via Flaminia 

Il cav. Borgi, proprietario dello stabilimento de 
mobili artistici che domenica notte s’incendiò, as- 
sente lui da Roma, sappiamo che tornato ieri l'altro 
subito, saputa la grave disgrazia, ha constatato che 
1 danno supera le 100 mila lira, e non 50 mila come 
dicemmo sul principio. 

Il cav. Bongi nostro amico ci prega di pubblicare 
il seguente telegramma ricevuto dal presidente della 
Camera di Commercio ed arti di Chieti: 

« Cittaainanza assediami domande disgrazia. Tutti 
preganmi esternarvi vostro dolore essere comune cit- 
tadinanza Chietina. Adempio doveroso mandato ». 

Mammarella, 
Cronaca delle associazioni 

Associazione elettorale liberale fra i rioni Tra- 
stevere, Borgo, Prati, Ripa, S. Angelo. — La riu- 
nione indetta dall’associazione per giovedì 15, per 
la quale i signori del consiglio e del comitato di 
propaganda, già ebbero invito, è rimandata per la 
sera di lunedì 19 febbraio alle ore 20 nel locale del 
circolo del Brio, Lungo Tevere Raffaello Sanzio. 

Musica all'aria aperta 
Programma da eseguirsi al Pincio oggi dalle ore 
16 alle 17 12. 
1, Vidal « Polacca di concerto ». 
2. Weber « Freischutz » Ouverture. 
3. Delibes « Coppelia » Divertimento. 
4. Rossini « Il contà Ory » Finale I 
5, Fahrbach « Canti di nozze » Valzer. 
I suicidi 

Dopo un periodo abbastanza confortante, in cui la 
cronaca non si è dovata occupare degli infelici, che, 
stanchi di vivere, cercano la morte con mezzi vio- 
leati; siamo da pochi giorni tornati in piena epidemia 
suicida, 

Ieri due casì, ed entrambi compiuti con pensiero 
deliberatamente risoluto e condotti a termine, sven- 
turatamente, fino alla morte dei due soggetti. 

Uno al Colosseo. Alle 5 di ieri mattina la guardia 
degli scavi n. 5, nel fare il suo quotidiano giro di 
perlustrazione sotto gli archi del Colosseo, vide un 
uo no, sotto un'arcata verso la via Claudia, il quale 
seduto sopra un masso, sembrava dormisse con il 
braécio sinistro poggiato, contro la parete e con la 
testa reclinata sul braccio. 

Ma, delle macchie di sangue che chiazzavano il 
terreno, e una rivoltella di calibro 12 abbandonata 
sulle ginocchia di quell'uomo; avvertirono la guardia 
che si trattava di grave cosa. 

Si avviciaò e scosse l'individuo, il quale non ri- 
spose, ma cadde rinverso con un abbandono più 
forte del sonno: egli era freddo cadavere. 

Poco dopo giunse sul luogo, per le constatazioni 
d'uso, il pretoro del 1. mandamento, Fausto Zoffili, 
insieme al cancelliere e ad un medico. 

Il suicida fu riconosciuto per l'ingegnere dell'im. 
presa Medici, Giovanni Zirone, già tenente di fan- 
teria, di anni 49, da Modena, abitante in via Ales- 
sandrina n. 50 p. 2. 3 ; 

Il disgraziato lascia nel pianto e nella disperazione 
la moglie e due figli. 

Il cadavere fu trasportato-alia. Morgue. 

L'altro ieri mattina-il; Zirone serisse tre ‘lettere, 
al cognato, al deputato Colaianni e ad un suo a- 
mico. . I 

Esprimeva a tutti il triste proposito di finirla con 
la vita. Quindi abbandonò la; casa, 6, disgraziata- 
mente, per sempre. Ì 


S'ignora la cagione del disperato proposito. 


rorevole della Fa- 


Z5A " [as A ; 
Una simpaticissima giovane venticinquenne, Maria 
Paolinelli, da Soriano nel Cimino, era da circa un 


» mese alloggiata n>lla casa in via Lamarmora, 18, 


scala E, int. 5, 
rinaia. x 
Da vario tempo aveva mostrata l'intenzione di uc- 
cidersi ERA 7 

L'altro ieri ricorreva il suo compleanno e la gio- 
vane passò allegramente la. giornatu in compagnia 
di due sua coinquiline ed amiche, mangiand) all’ o. 


presso certa. Anna Zoccolanti, ce- 


‘steria della Balla Presenza. >. 


Alle 10 si chiuse nella sua camera e pregò una 
sua compagna di destarla di buon’ ora, dovendo re: 
carsi al proprio paese < 

Ieri mattina, infatti, costei andò per entrare nella 
camera della Maria, ma trovò la porta sbarrata. 
Piechiò ; silenzio. Tornò. a picchiare con lo stesso 
risultato. Chiamò allora al soccorso e ne avvertì la 
Pabblica Sicurezza. 

Il delegato Giuriati abbattà la porta 6 trovò la 
Stanza imvase da un denso ‘fumo. La Mari& giaceva 
sul letto, esanime, E 

Furono trovate tre lettere chiuse, una con una 
croce sulla busta, un'altra diretta alla polizia ed una 
terza con la scritta : - a chi prima mi trova. 

Sul tavolino fu trovato un foglio su cui la di- 
sgraziata aveva ccritte le impressioni facendo appello 
alla misericordia divina. 

Nelle lettere le Marietta dice che preferisce ucci- 
dersi, piuttosto che uccidere la madre, dalla quale 
eredevasi perseguitata, 

Si ritiene che la disgraziata fosse sffcita da manìa 
di persecuzione, infatti, tentò un’altra volta di ue. 
cidersi, 

Anche al proprio amante, il tipografo Angelo Poce, 
la*Maria, aveca ciretta una pietosa lettera, 

La camera ove la Maria abitava era tutta tap- 
pezzata di vignette oscene, 

Furti, borseggi e generi diversi 

Ieri notte ignoti ladri penetrarono nella casa del 
signor Giuseppe Coceva, d'anni 29, istriano, istitu- 
tore dei figli del principe Torlonia, abitante in via 
del Tempio della Pace, n. 8. 

In casa non vi era alcuno. Rubarono una catena 
spezzata, una spilla, due anelli, altri oggetti pre- 
ziosi e 100 lire, il tutto per un valore di un migliaio 
di lire. 

Il cicoriaro Antonio Mastropietro, di anni 34, da 
Campoli, fa trovato gravemente ferito dai militi della 
Croce Bianca. 

Accompagnato alla Consolazione e interrogato da 
quei sanitari d'se- di arcer stato aggredito e ferito 
da uno sconosciuto mer re usciva da un'osteria di 
via S. Paunus aula it gola; 

Fu dichiarato in pericolo di vita. 


Il sacerdots boemo, conte Werszawit Rey, abita 
in via del Pozzetto n. 155, al primo piano. 

Spesso si recava da lui a mendicare un giovanotto 
ventenne, certo Pietro, privo della gamba destra. 

Ieri, nel pomeriggio, mentre questi sì trovava dal 
sacerdote, capitò la lavandaia, : 

Il prete passò nell'altra camera con lei per pron- 
dere la nota della biancheria. 

Quando fu di ritorno, il mendicante era sparito e con 
esso un orologio d'oro che si trovava in una tasca, 
la quale si trorava in un gilet, il quale sì trovava 
appeso ad un attaccapanni. 

Nel tram che da piazza Venezia conduce a San 
Pietro si trovava lo studente universitario Guglielmo 
Vivaldi, da Volterra. 

Presso la Chiesa Nuova si accorse che gli man- 
cava la spilla con brillanti e zaffiri del valora di 250 
lire. 

Un individuo, sospettato dai presenti, venne in- 
seguito e arrestato in via Monte Giordano, 

Il ladro è un turco, Demetrio Manegioghe, di anni 
21 da Costantinopoli. 

Dopo poco venne tratto in arresto anche un altro 
individuo che si ritiene suo complice. 


Tersera sì presentò nel negozio d’orzarolo di Giulio 
Morelli, d’anni 20, al Corso d’Italia, un carrettiere. 
Questi rimproverò il Morelli per non aver fatto cre- 
dito alla moglie il giorno innanzi. Alla risposta del 
Morelli che disse esser padrone di far credito a chi 
più gli garbava, [il carrettiere minaccioso se ne 
andò. 

Tornò poco dopo con alcuni suoi compagni e riat- 
taccò la lite. Uno dei suoi bravi preso la coltella 
che era sopra il banco, si avventava contro il Mo- 
relli e lo feriva replicatamente al braccio sinistro 
alla faccia o alla testa dandosi poi alla fuga insieme 
agli altri. 

Il ferito alla Consolazione venne dichiarato guari- 
bile in 15 giorni con riserva, 


Ierì notte, la guardia notturna, Giuseppe Polito, 
in via degli Uffici del Vicario, vide tre individui in 
atteggiamento sospetto, vicino al negozio di appa- 
recchî del gas, di Francesco Giamperi. 

All’avvicinarsi, i detti individui si dettero alla fuga, 
avvisati da un fischio convenzionale -di altri com- 
pagni. 

]l Polito andò in cerca di guardie e, trovatele in 
piazza Campo Marzio, arrestò, col loro aiuto, gli sco- 
nosciuti, che si erano appiattati, sperando forse di 
ornare al lavoro. ni 

Essi sono: Virgilio Zezza, di anni 20, stagnaro, 
Cesare Folchetti, d'anni 22, maniscaleo, e Alfredo 
Spagnoli, d’anni 15, tutti romani. 

Avevano già incominciato a segare il lucchetto 
dello sportello del suddetto negozio. 

Per finire 

Innanzi alla vetrina di un orefice. 

— Guarda quante belle gioie! 

— Eh già, ma quelle gioie là, quando non sì 
riesce a venderle diventano dolori. 


lr BARBGNONI 


Medico - Chirurgo - Dentista 
ed il suo assistente 


D.r H., MIDDLETON of New-York 

; Dentista Americano 

ricevono per E delle Dentiere, nuovo 

sistema, senza palato e senza molle, dalle 9 alle 5. 
Roma - Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


Una povera vecchia derelitta, che non pos- 
siede il becco di un quattrino, smarri di que- 
sti giorni ii portafoglio contenente.. tutte le 
sue speranze e promesse!. Ebbene la pove- 
retta promette IL. 20,000 a chi le farà 
restituzione del suo portafoglio, ma subor- 
dina però questa sua promessa ad una con- 
dizione, quella cioè, che il talisraano racchiuso 
nel sopradetto suo portafoglio corrisponda 
alla sua-speranza, 5 

E' generalmente però ritenuto che siccome 
la brava vecchia acquistò il suo talismano, 
e cioè il biglietto Lotteria Italiana Privi- 
jegiata, tempo fa, non pagherà la promesen 
mancia perchè il biglietto che deve viucere 
le Duecentomila Lire il 28 Febbruio corrente 
(estrazione improrogabile) sarà tra quelli 
ancora in vendita e verrà vinto da colui che 
saprà sollecitare in questi ultimi giorni le 
richieste. E diffatti sappiamo che'le richieste 
presso la Banca di Emissioni Fratelli Casa- 
reto di Francesco (Casa fondata nel 1868) 
Via Carlo Felice, 10, Genova, e presso tutti 
i priocipali Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno, sono in questi giorni vivissime. 


dove essere usato giornal- 


DL ULAO TALMNE tt 


vogliono conservarsi sane e 70 
della Casa A. M' 


SIGARETTE ALLAIFE Eckstein Shòne di 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette ai-laife — sono le migliori sigaretto 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite iu 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


L’iniezione Feliciangeli 


guarisce radicalmente in 5 o 6 giorni qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senzairritazione nè restrin- 
gimento, Lire 2,50 franco, Lab. Farm. Cav. Felician- 
geli chimico igienista, Roma, Principe Umberto, 72, 
(con approvazione giusta le vigenti leggi). Consulti 
gratuiti malattie segrete, ore 8-9 e 5-6 pom. 
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Società Romana Tramways-Omuihus 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN ROMA 
Cap. Sociale. L. 4,000,000. interamorite versato 

Gli Azionisti sono convocati in Assemb'ea Ge- 
nerale Straordinaria pel giorno 25 Febbraio alle 
ore 14, nella sala della Piccola Borsa in Roma, 
Via della Mercede N. 50. 

Ordine del Giorno: 
Facoltà al Consiglio per l'aumento del Capi- 


tale Sociale in Lire un milione, mediante l'e- 
missione di nuove Azioni, 


Glì Azionisti sono convocati in Assemblea Ge- 
nerale Ordinaria pel giorno 18 Marzo alle ore 
14 nella sala della Piccola Borsa in Via della 
Mercede N, 50. 


Ordine del Giorno: 


1. Presentazione del bilancio 1893; relazione 
del Consiglio d'Amministrazione ‘e dej Sindaci, e 
fissazione del dividendo; 

2. Nomina di Consigtieri di Amministrazione; 

3. Nomina del Collegio Sindacale; 

4. Comunicazioni diverse. 


Per intervenire all'Assemblea gli azionisti do- 
vranno eseguire il deposito delle azioni, ritiran 
done la ricevuta col biglietto di ammissione, 5 
giorni prima di quello fissato per la riunione 
dell'Assemblea, in Roma presso il Banco Mari 
gnoli è Cavallini, Piazza S. Silvestro, N. 93. 


Il Consiglio dî Amministrazione. 


IN TEATRO 


Sono cominciate e procedono alacremente, all'Ar- 
gentina, le prove dei Puritanî, coi quali si sarà inau- 
gurata, sabato, la grande stagione di quaresima. 

I Puritani avranno ad interpreti principali la Mu- 
siani e il tenore Masini. 


Poche volte si è assistito ad una esecuzione del 
Mondo della noia, pertetta como quella che ieri sera 
al Valle ci ha dato la nuova compagnia Garzes, la 
quale ha omai conquistato interamente futte le situ- 
patie del pubblico romano. |. 

Basti dire che la Duchessa di Reville era Vir- 
ginia Marini, che ha fatto del personaggio una crea- 
zione felice; che Susanna era la Mariani; Garzos - 
Paolo Raimond, 0 Calabresi il generale di Briais. 

Così il Mondo della noia, coll’aggiunta della Ixgius - 
e della Mazzocca, di una messa in iscena stupefa-- 
cente, come quella del terzo e del quarto atto. ha 
divertito. assaì dal principio alla fine, procvrando a 
tutti i bravi artisti molte e meritate approvazioni. 

Per questa sera sì annuncia uno spettacolo va> 
riato che comprende l’ Esmeralda "di Gallina, Con 
l'amore non sì scherza, più il monologo di Gandolin: 
La macchina per volare. 


Stasera il Drago si ‘presenterà al Nazionale nel 


dramma, di Shakespeare : Kean ovvero Genio 0 sre- - 7 


igolitezsa. 7 
SOLO L ACQUA 


Tersera al Manzoni si rappresentò la commedia - = e 
Durand e Durand. L'esecuzione fu lodevole per PI ZESN S N 
parte di tutti gli artisti, [i ; i %o i 


Il pubblico numeroso applaudì immensamente la-si- Ù N È Pi n s " 
Sonia. ObGagBi cieli imita ri volto al pò ; preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
scenio, insieme al Benassai e al Ristori, che susci- si Mantenendo la testa fresca e pulita 
"u * n Ò .- = 2 . P . CI 
tarono le più schiette risate. | [Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
Stasera Il padron delle ferriere. ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori x 
“PETTACULI D'OGGI ; ° " Mm (1) 5 
VALLE — Esmeralda — La macchina per volare > EINE A. I | G N K e €. 
sz SIDE l'amore non si spiga - ore 21. | DE 4 ._ MILANO — Via Torino, 12 — MILANO . i 
$ NAZIONALE — Keon - ore 21. ZZZARY@? 11M ] Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L, 1,50 e L, 2 la fiala edin 
i QUIRINO — Za Mascotte - ore 21. Ì ; - *. bottiglia grande a L 8.50. — In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46— 
MANZONI — Il padrone delle ferviere - ore 21. FI DEN Fratelli Finocchi, specislità - Bode Carlo, Via Muraite, Palazzo Sciarra — Capocaccia R 
ROSSINI — Marionette - ore 21. I iz Ù)) S Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Parenti E., Drogheria, Piazza di Spagna — 
g pag: 
TRAZRIARSZZARLNARALISRTIISIASI A as Finzi e Diauchell: Corso 375 — po RE En Corso SRO Al Piccolo Em- | 
3 7 Nn S porio di Profumeria, Piazza in Lucina, 5. — Felice Cacciami. Via Cavour, 11. - Società 
NOTIZIE E INFORMAZIONI sd | Ps!!! Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, 37 — F.lli Tomeucci, Droghieri, Via I| | Il 
PARROT Pi 8: p E 
PI L'on. Giolitti Ì Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo; 46. I{}É 
; NERI RO SR Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino N. 12, Milano, cs 
è partito iersera per Cavour, dove è stato chia Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi” 80 in più. (4) 


mito da un telegramma, che gli annunziava l’ag- 
gr. varsi di un parente a lui carissimo. 
Elezioni generali? 
Si nota un grande andirivieni di prefetti, alla 
Capitale. s 
questo fatto rimette in circolazione la voce o 


minaccia che sia, delle elezioni generali. di di È 
Quanto a noi, ahbiamo già detto più di una| # K È sere Re ESE ; ; VIE 

volta di non credera a questa ipotesi. ì VAT 3 ° 

\ i È SE 


L'on. Baccelli 
Non ha alcun fondamento, la notizia delle di- 
mjssioni dell'onorevole Baccelli da ministro dell’i- 
struzione. 


Igieniche antireumatiche’ 
Ruoli e orari puraflana garantita"e raccomandata ?dal 


Nei corridoi del palazzo delle finanze corre con in Prof. Sen. : P. MANTEGAZZA 


di; sistenza la vace che fra i provvedimenti escogitati | fl V y 
dall’on. Sonnino, vi sia quello, oltre dell'unione dei DÒ a A iti situnneni 
due mivisteri Finanze 6 Tesoro, dell'istituzione: del 
ruolo unico fera gli impiegati delle Amministrazioni 
centrale e provinciale. 

La notizia ci sembra inverosimile, e la diamo per 
quel che vale. 


Proverbio veneziano: 


[COLA LADA TV» PRESA 


Annunziasi pure che cato stabilito per tutti gli n =" | wr ora 
impiegati indistintamente, un orario continuato di i 5 O i 
ie E FARI alle n o dalle 9 alle 16. i x È ui SPESE Adi i S ito 4 2 ls sà i DIFFIDARE IMITAZIONI 
E ciò, uanto pare, per fare economia anche| Mi | tà È x = 5: 7 3 RE ee IA 
LE pid a quanto pare, p i se =" SOA] vchiviere cataloghi gratis Direzione Stabili, 6... - érion 
Alla Dieta boema cia E£1T) |" RESI VENEZIA 5 


Praga, 13 — Dieta — Si discute il bilancio. 

Sil espone il programma dei Giovani Czechi e at- 
tacca la nobiltà della Boemia. 

Riager raccomanda agli Czechi di accordarsi con i 
ted: schi sulla base dell'eguaglianza dei diritti. 

Rileva che gli Czechi non hanno avvenire senza 
l’Austria e la sua dinastia. 

Il conte di Buquoi dice che l’attuale ministero di 


lizi ini titui ‘all difensi o 7 = 
gn o GIN D'OLANDA pr 
menti sovversivi. DÒ ni $ fi. 
$ Dappertutto, in Germania, in Francia, in Italia è Fabbrica ci A C A NOLET Si Schiedam È ì 
; =" CI " Sal csciie 


in Spagna battaglioni di operai cominciano ad en- 


trare nella via dell’azione. Occorre che gli amici 


dell'ordine sociale si uniscano contro essi. Trove- H (HOLLANDE) ; i Sac 
i PunchCrisp 


ranno appoggo nel Parlamento, nella religione e 42 MEDAGLIE D’ORO alle principali Esposizioni 
nella dìînastia (Applausi entusiastici). D triti an 
Un'esplosione a Londra Rappresentante generale per l'Italia Signor A, VAN LAMSWEERDE & FAROE EIN squisita per f 
3 i H. 


Londra, 13 — Nella serata vi fu una riunione di MILANO — Corso Loreto, 3. 


operai disocenpati alla Torre di Londra. — In ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46. Flac. da Cent. 50 
Mentre parlava il socialista Williams, si udì una ? 221 5 ; 

esplosione, cho produsse una certa emozione. LA Le È È i x 3 “DI DONO A, TABOGA, nuovo. 
Tale esplosivne fu causata da una piccola cartue- " | Tritone 44 a 46, Roma, 

cia, posta fra due pietre, e la quale fece saltare un 


Ro Vago io UNIVERSALMENTE 


Madrid, 14 — Si smentisce la voce nuovamente a È SE 
corsa di una crisi ministeriale. conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 


L'att:ntato all'Hotel Terminus lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


sorriso as stime Eimfisione Scott |} HI concentrato MAGGI 


Progresso innegabile 


l’autore dell'attentato al caffà dell'Hotel Terminus, 
che dichiarò al primo momento chiamarsi Lébréton, 

Eeli si-chiama invece Emilo Henry. Nacque il 26 e ertrerta 
settembre 1872 a Barcellona. E° figlio di genitori 
francesi. Giunse da Londra. . 


è veramente il 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
E° un anarchico che era conosciuto dalla polizia. | calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
la quale sapeva che egli sì ‘trovava in Parigi dal 18 | nanifestazioni. dell’esaurimento fisico, quali: 
scorso gennaio, : U , H 
©. Il processo boomo 
«Praga, 14. — Processo dell'Omladina. — 11 pro- ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
curatore di Stato propone la condanna di quattordici 
accusati per reato di alto tradimento; di quaranta per 
aver turbato l'ordine pubblico, o degli altri per par-|  L'Emulsione Scott, per r: 
teri are raf teasoria zioni Aderale: nenti (Olio e Fostati) è il ricostituente più attivo 


rrinnnmnntttiT.'nirini.i1(1[111 


Prediletto della cuoca e massaia 


perthè un mezzo encchiaino da caffè di questo Concentrato inalterabile serve. 
pre rendere il brodo e la minestra nutritiva e saporita. ci 


TISI; CONSUNZIONE, RACHITIBE, SCROFOLA, 


AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, ecc. 
ione dei suoi compor 


Vendita da tutti $ salumieri e droghieri del Regno 
Rappresentante Generale peril’Italia È 


LE BORSE che. esiste. ; 
a i LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. i h li : 
Lg Ea 14 Febbraio, Accettare soltanto la genuina EMULSIONE L T LUCKESCAIT MILANO, Via D Pietro allrto, I 
Tendenza : Pusante SS 3 O 
o ia: par 00. — Aportara 78, 00 — SCOTT & BOWNE di New-York. 
Cambio sull'Italia 11 3(4. x 
BORSA DI LONDRA c 
Rendita italiana 5 010 — 77 148. e = ct = ———T—— 


{BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Calma. 


| 

i 

il 
. Rendita italiana (contante) 78,75. i no ; i 
Cosenimaia mini È SICENORE I! d 


SCOTT preparata dai Chimici 


mit ; n b; di % CI 
n : 

e LZ AMPOTENZA e STERILIT, 

Se non sono cagionate dall'età ‘o deformità dell 
econdrati vengono curate dal Dutt, Temea con. 
felice, rinforzando mediante rimedi corroboranti ed 
regime di vita speciale tuito il sistema nervoso. 
via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridi: 
per quelli fuori di Milano Mercoledi e Sabato, (Co 
per corrispondenza L. 10. 


Tendenza; Dossnte |RBi ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI! 
Boulevard del 14 i ——_00- 
Rendita francase 3 0/0. perpetuo 98 32 4 : E ORFIIEZZA NEI 5 
« Rendita. francese 4 i UU IGIENE E BELLEZZA DELLA PELLE Ò 
Rendita italiana 5 0]0 î si 
Rendita tarca (nuova). 
Egiziano 8 0j0 x 
Rendita ungherese 6 070 (1887) 
Rendita spagnuola esterna muova 
Banca ottomana 


‘ACQUA per la TOELETTA 


mera Licune 
per Bagno e Toeletta î 
Bano PFEPARATA DALLA PREMIATA PROFEMERIA 


Russo nuovo S y E TA EL E 


togli 3 SETE “RARI n ) 
nai ESAMI Genova- Via Cario Welice, 12 | 
i È n ve dita presso tuttii principali profumieri d'Ital ay £ 


Per la perfetta digestione 6 per mantenersi 
A i medici consigliano l’uso È 


. L'Acqua di Nocera: si. vende 
in Roma presso. A TABOGA, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


Torroni di Fichi 
ER graditissima i - i 
— Cent. 50 il pacco © Trovasi da tuttii Droghieri, Liquoristi i 
Dirigersi A. TABOGA nuovo|f > © i MI 
Tritone 44 a 43, Roma, i ; È 


ani e 


free III RR RIIE LERE IRE DESIRE id ;; R 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. TR la Ditta A. TABOGA, Via Nasi ° 


eee TI I I 3 
vi gra Voccestuo — Piunsa Ann Bilvaniro; 80: 8) e 


a ITALIA 
Untanno= 9 eni 
Un SEMESTRE. .. 
UN TRIMESTRE . . .,, 


Ogni numero separato Cent. 
‘retrato Cont, 


Per Massava, Assa8, Tripout, Tu- 
| nisi, Susa D'Arrica, GoLettA, l'asso» 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE c 
Anno (Oro) L.89 - Sem. L. 20 - Trim.L 12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mare 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
pi Via Poli, num. 25 


(.L20 

+> 10 
.>» 
#5 in vota Italia 
10. 


via Nuove porone. 
suo ra] LI 
Rue Ta Rava la 
n 
Giuatifica marta ina 


IL GRANDE " OMNIBUS, DEL GOVERNO 


====>"=_e@è&|è}@|-=--"”eee= 


— E da.che parte si va a Montecitorio ? 
— Temo che. ci fermeremo dalla parte di via... 
dello Sdrreciolo. 


I QUARESIMALISTI DEL GIORNO 


Nella Chiesa Universale 


PADRE FRANCESCO DEI MAGGIORI INOSSERVANTI. 
Il suo verbo è Dio, ma predica al deserto, Crede 
in Bismarco onnipotenta come lui, e ama conver- 
tire le moltitudini con Jo stato d’assedio. Le sue 
prediche sono pubblicate quotidianamente dalla 
Riforma, con umesattezza di rescconto da sba- 
lordire, 

Alla Basilica del Tesoro] 


Morto ReveRENDO SIDNEY, pastore evange- 
lico emissionario. Illustra col silenzio delle sue pre- 
diche, il nuovo versetto: « Togliere i quattrini di 
dove non ci sono » è raccomandando l'elemosina 
al povero erario. | i 

Immobilizza gli spezzati e l’uditorio col suo qua- 
resimale che è un conticuo.,. Sonnino. 


In S.Francesco dell'Isola 


3 ud 


Dow EmitiO BUFFARDECI, prete secolare. Vi= 
cario di Crispo in terra, predica la fedeltà ed è 
egli stesso il più fedele di tutti. 

Decano della Crispianità, ne csnosce i misteri 
e ne inventa i miracoli. 5 


AS. Andrea della Valle Bormida 


PapRrE Giuseppi: SARACCO DA ACQUI, — Pre- 
dica sempre sul magro e col’escmpio. Consiglia 
l’Asti...nenza-Ovada. Ls sue credenze sono vuote, 
e prisiede al movimento delle stazioni sulla Via 
Crucis ferroviaria. 


A San Silvestro 


Papre MagciorINo DELL’ ORDINE DEI CorRI- 
SPONDENTI. — Racccmanda ai fedeli specialmente 
le lettere (oon oltre i quindici grammi) e assicura 
il regno dei cieli a tutti gli scrittori di vaglia, 

Dal suo pulpito il telegrafo trasmette le pre- 
diche-circolari. 


A _S. Mar...tino in Thropeis 


PaprE ANZOLO DELL’ ORDINE DEGLI ASTEMI- 
BarcoLLaNnTI. — Fiù che una predica la sua è 
conversazione enologica, e non è cspace di con- 
vincere? nè di darla a bere, perchè beve tuito lui. 

Crede nelle vite tuture, comef nella presente. 


PADRE CALENDA DEI TavanaRrI.. — Scruta la 
coscienza e il culto dei suoi Tavani, e fa loro la 
predica perchè stiano buoni e non rompano i si- 


gilli. 
Vo PISA 


nr 


TRA OPUSCOLI E GIORNALI 


Ho ricevuto da Girgenti un opuscoleito sull’en- 
fiteusi dell'avv. Giuseppe Picone. 

Anche l’ottimo Picone vuol rimediare pronta- 
mente ai mali della Sicilia e poichè, egli dice, 
chi ha fame non aspetta, propone una buona 
legge sulv’enfiteusi, 

Chi ci capisce? Che l’enfiteusi sia ana cosa da 
mangiar? 

L'opuscolo, che fa delle affermazioni così arri- 
schiate anche durante lo stato d’assedio, ha que- 
sta dedica: 

Al nobil uomo 
Avv. Paolo Boselli 

Ministro di agricoltura industria e commercio 

insigne cultore delle scienze sociali, ecc. 

Queste parole dell’ottimo Picone mi hanno fatto 
meditare lutgamente, 

Egli propone dei rimedii da collettivista ar- 
dente, una legge sull’enfiteusi, e per questo si 
raccomanda a Paolino? 

E perchè chiama Paolino il nobil uomo, ins- 
gne cultore delle scienze sociali? 
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L’egregio Picone vuol dis:inguere forse ]a pro- 
prietà e il capitalismo, ma non isdegna la no- 
biltà del casato nè i titoli cavallerescbi. 

Ora non comprendo come egli al mome del- 
l’on. Boselli non abbia aggiunto il titolo di. com- 
mendatore, ed abbia invece voluto indivarlo -cou 
queli’appellativo che designa i lontani parenti di 
qualche illustre nenchè decaduta famiglia. 

Non basterà all’on. Boselli essera insigne cul- 
tore delle scienze sociali o ministro di agricol- 
tura: non gli basterà nemmeno ‘ssere chiamato 
filosofo; bisognerà dunque aggiungere questa de- 
signazione così comune: 

Paolino nob. avv. Boselli 

Ecco come qualche volta gli amici, anzichè 
giovare, guastano. 

Ho letto una volta in un giornale un lunghis- 
simo e'enco di decorazioni dell'on. Boselli: per- 
chè l’ottimo Picone non ha copiato quell’elenco 
ed ha voluto invece ricorrere al «nobil uomo »? 
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L’egregio avv. Picone, dopo aver parlato lun- 
gamente delle condizioni della Sicilia, conchiude 
che l’enfiteusì va protetta e incoraggiata. 

Ecco le sus preziose parole : 

— Devessere incoraggiata, mercè lo seguenti garan- 
ligge, cioè : la irredimibilità  dell'enfiteasi; la indi- 
visibilità del canone ecc. — 

Tutte cose da fare inorridire lu borghesia e la 
grande proprietà ! È 

Ma un’altra garantiggia vuole anche racco- 


‘mandare il solerte Picone a Paolino nob. avv. 


Boselli, ed è questa: 

— Il Parlamento dovrebbe rimeritare i Concedenti, 
onorandoli di un novello ordine cavalleresco, che ac- 
cenni al beneficio da loro arrecato alla condizione 
degli sgricoltori poveri, ed al benessere dell’Italia 
nostra. È 

E così si compie tutto questo rivoluzionario 
programma sociale dell'ottimo on. Picone. 

A quelli che hanno fame, poichè non possono 
aspettare, si dà una legge sull’enfiteusi. 

A quelli che dànno V’enfiteusi si dà la garan- 
tiggia di un nuovo ordine cavalleresco. : 

All’egregio avv. Picone toccherà allora il ti- 
tolo di gran cordone dei cavalieri dell’enfiteusi, 
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LA CASSA DI SCONTO È SFUMATA 


Dopo il Consiglio provinciale, anche la Cassa 
di risparmio di Roma deliberò di ron partecipare 
alla fondazione della Cassa di sconto. per Roma. 

Probabilmente la Camera di commercio avrebbe 
fatto lo stesso, : (ara: : 

lo dissi già altra volta, in questo stesso gior- 
nale, come era innaturale e molto sbagliato il 
modo di costituire una cassa di sconto, come se 
fosse un’opera pia o un ricovero di mendicità, . 

Se i promotori hanno potuto illudersi di dare 
a Roma un Istituto bancario senza cavar fuori 
quattrini, mi si permetta ora di dire come troppo 
tardi si sia riconosciuto l'errore e troppo sja du- 
rata l’illusione. 4 

Il Consiglio: provinciale ha fatto abbastanza 
presto: ma la Cassa di. risparmio; secondo me, 
ha aspettato troppo. Con le loro lungaggini e la- 
sciando correre nei giornali le assicurazioni di 
persone autorevoli intorno alla costituzione di una 
Cassa di sconto con la loro partecipazione, tanto 
la Cassa di, Risparmio,: quanto gli altri istituti in 
giuoco, hanno contribuito a mantenere .viva per 
molte settimane lu speranza di un istituto, che, 
agli occhi della gente di buon senso, era cervel- 
lotico e irrealizzabile. 

Lu loro colpa è grande anche per questo, che 
ora la gente accoglierebbe con la stessa diffidenza 
quei volonterosi (se ci sono in qualche angolo di 
Roma), i quali fossero disposti a ragranellare 
un po’ di quattrini per mettere -su un buono e 
solido istituto di sconto, con ua sistema rigido 
di amministraziona, lontano dalle infiuenze. poli- 
tiche e amministrative, non sorretto a camarille 
d'affari, pronto soltanto a sollevare il. piccolo 
commercio onesto, che offra anche la migliore 
delle clientele bancarie. 3 

lo spero ancora che questi volonterosi si tro- 
vino. I promotori della Cassa di sconto, per ri- 
parare al primo errore, dovrebbero cercarli e 
riunirli: dovrebbero dara a Roma quello che 
tutte le principali città italiane hanno: una buona 
e grande banca popolare. 


Pdro Alani 


FRA TOCCHI. E TOGHE 
Causa Pinto-Gallina-Chauvet 

Quando entro, il buon Antonino, un usciere unico 
nel suo genere, anzi di genere speciale, grida all'on. 
Capoduro: 

— Ma smetta di fumare, il presidente non per- 
mette che si fami nell'aula! 

E nella maestà della sua persona di uomo che ha 
perfettamente la testa a posto si allontana sdegnoso, 
come il Dio Mane, di questa stamberga, mentre l'on. 
Capoduro col sorrisetto stereotipato sul volto idilli- 
camente buono, spegne il sigàro e siede come uno 
scolaretto messo a posto. 

Ecco un uomo felice: egli conosce la legge del- 
l'adattamento. 

Giungono ad uno, a gruppi, i giornalisti chiassosi 
ed allegri, fumando, ridendo; irrompe come un tor- 
rente rumoroso il pubblico e minaccia gli argini che 
seriechiolano... giunge sino a noi un cappello da 
prete... poi vergo un pezzo di sottana e poi un prete 
che sembra raccomandarsi l'anima a Dio, prende 
parte fra la folla... ma ecco l'immancabile tintinnio 
di campanello; il grido di Antonino: - Silenzio ! si- 
lenzio! - ed il Tribunale entra. 
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Sono le 11 e 3{d. 

— Avvocato Jacoucci, avvocato Jacoucci! - grida 
ancora la voce rauca dì Antonino; e quando questi 
entra, è chiamato il teste Brughera Amos, curatore 
del fallimento Pinto. 

Questo Amos è un uomo obeso, rosso di volto, 
parla con accento prettamente settentrionale. 

Nominato curatore provvisorio e poi definitivo del 
fallimento Pinto, ricevette per posta una lettera di Co- 
stanzo Chauvet, nella quale questi gli chiedeva Ja 
restituzione di una certa somma. Egli che non aveva 
trovato nessun documento che riguardava quel cre- 
dito, scrisse allo Chauvet consigliandogli di avanzare 
il [suo credito verso la ditta fallita. Più tardi lo 
Chauvet spiegò la ragione del suo avere. 

Interrogato in proposito il Pinto, gli disse che 
prima d'intentare una lite giudiziaria aveva voluto 
sperimentare la via amministrativa, colla mediazione 
di Costanzo Chauvet. 

Pres. — Ha conosciuto il Merlo? 

— Fui compagno di scuola con dei Merlo (ilarità), 
ma non so se sia qualcuno di essi. 

Dal suo esame della questione dei rimborsi cau- 
zionali il teste si convinse che vi fossero entrate in- 
fluenze in base alle quali si fossero commesse dello 
irregolarità. 

Pres. — Se ne convinse esaminando la corrispon- 
denza dello Chauvet e del Merlo?, 

‘— Sì... di quest'ultimo specialmente. 

— Esaminò quelle lettere. : 

— Nella fallita Pinto vi erano moltissime carte, 
registri, parecchi quintali di lettere, per cui solleci- 
tai dal tribunale la nomina di nn ragioniere. 

— Ma non lesse neppure le relazioni del Massa; 
non ne parlò mai con lui? 

— No... ero accupatissimo... 


Jacoucci. — Ma quando il testa fa nominato cu- 
Tatore, non ci fu apposizione di sigilli nelle carte del 
Pinto, non furono fatte insomma le pratiche prescritte 
dalla legge ? 

— Quando io fui nominato curatoro definitivo pre- 
gal il giudice delegato di togliere. i sigilli che il 
giorno della mia nomina provvisoria a curatore e- 
rano stati apposti; ma il giudice, stante la mole 
delle carte, mi consigliò di fittare una stanza e de- 
positarvele, d$po di che furono tolti i sigilli. 

._— Ma fu fatto un elenco, come prescrive la 
legga? 

— Fra materialmente impossibile. 

Furono fatte due chiavi della stanza deposito, di 
cui ne tenni una io: e detti l'altra al Massa. Chiun- 
que volle verificare quei documenti lo fsce. 

P. M. — Il Pinto aveva dei copialeitere speciali 
e regrati È 

— Come curatore non non né ho trovati, ma mo 
lo «disse il Ventura. Le corrispondenze col Merlo e- 
rano fatte su copialeitere privato. 

P. M. — Chi è questo Ventura? . 

— Commesso e procuratore del Pinio... 

Pres. — Ma sempre, quando scriveva al Merlo a- 
veva un copialettere speciale?’ 

— No, ma parecchie volte. 

P. M. — Quale è il carattere ‘del Pinto, la sua cre- 
dibilità, il conto.in cui era tenuto in Novara? 

— Ebbe cariche ed onori... consigliere comunale, 
delegato scolastico, presidente di molte società ope- 
raie... era un capo partito. Aveva gran credito per- 
chè socio del Clerici che era milionario. 

Il fallimento del Pinto fece grande impressione, 
sebbene fosso da qualche mese preveluto... 

Pres. — ... il suo carattere? 

— Impetuoso... prima del fallimento era gentilis- 
simo, invece. 

Pres. — La credibilità ? 

— Dichiarato il fallimento e fatte le circolari ai 
diversi debitori, la maggior parte di essi rispose, taluno 
che nulla doveva, altri trovò esagerata la somma chie- 
sta; sicchò mi feci la convinzione che, commercial- 
mente, alla parola del Pinto non si potesse prestar 
fede. 

Iacoucci. — E quei debitori vennero citati ? 

— Tutti o quasi tutti,.. molti vennero citati in tri- 
bunale; molti negarono di dover dare, molti dissero 
di dover dar meno... 

— Ma non v'erano i libri? 

— Non erano nè vidimati, nè bollati. 

— Ma il libro giornale? 

— Non erano completi; mancavano l'inventario e 
il riassunto. 

— E perchè non v'era l'inventario lei non lo pre- 
sentò in tribunale ? 

— Anche il giudice delegato mi disse che non po- 
tevo presentarlo. 

Pres. — Ma quei giudizi in tribunale furono favo- 
revoli o sfavorevoli alla ditta ? 

— Sì, favorevoli tatti. 

lacoucci. — E quelli che dichiararono di nulla do- 
vere li abbandonò? 

— S°, una parte di essi. 

Daneri. — Quale attivo ha liquidato la fallita ? 

— Circa 10 mila lire: tra i creditori pagò anche 
il Merlo... 5 

NI — Federico? 
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— Lo citai perchè trovai un credito di 5,000 lire, 
e che in via di transazione fu ridotto a 3,000 lire. 

P. M. — Il teste ebbe delle confidenze dal Ven- 
tura ? 

— Sì, mi disse che il Pinto gli aveva detto di 
aver stabilito prima il 10 e poi il 20 per cento per 
gli ottenuti rimborsi. 

P. M. — Ha sentito mai parlare di compensi dati 
a Chauvet per spese di trattative per la società? 

— Non lo ricordo. 

Iacoucci. — Perchè venne fatto dichiarare il falli- 
mento del Clerici? 

— Il fallimento del Clerici fu dichiarato perchè 
non si era ottemperato alle formalità di legge pre- 
scritte dal’ codice per î soci accomandatari. 

Iacoucci. — Il curatore sa di aver consegnato 
delle lettero al Garotti? 

P. M. — Mi oppongo... 

Iacoucci. — Mi duole che al pubblico ministero 
scotti questa questione... 

— Non scotta niente... 

Il presidente fa la domanda. - Dica brevemente 
perchè ha consegnato e se ha consegnato quelle 
lettere. 

— Sì, le ho consegnato. Il giudice mi aveva detto 
di mettere a disposizione dei creditori i documenti. 

Venne anche’ìil Cerruti a domandarmi di vedere 
quelle, carte. Vi andammo insieme.* 

Vidi che cercava con un.certo interesse; trovò la 
lettera del Colombo e ne fece copia. Venne il giorno 
appresso l'avv. Garotti a chiedermi delle altre lette- 
re; glio le consegnai, facendone l’annotazione, per- 
chè egli rappresentava un gran numero di creditori. 
Li tenne due giorni... ma io non seppi mai nulla 
delle fotografie anzi caddi dalle nuvole quando mi 
fu detto. 

Iacoucci. — Che c'entrano le lettere di Chauvet e 
Rodriguez con l'avvocato Garotti che rappresentava 
‘un credito di suo cugino per 50 lire 0 poco più? 

— lo le consegnai sotto la mia responsabilità e 
presi accordi col giudice delegato. . 

Iacoucci. — E come mai.se erano notate 6 così 


; diligentemente tenute quelle lettere, non verificò che 


ne mancava qualcuna? 

— Io verificai che le lejtere restituite erano esat- 
te: e poi le depositai nella cancelleria del tribunale. 

Bernini. — Consegnò ad altri quelle lettere? 

— Non rimisi ad altri, altre lettere o telegrammi, 
tranne che al Cerruti ed al Garotti con cui sono in 
buonissimi rapporti. 

Pinto. —-Ricorda il teste di avermi mai mostrato 
le lettere di Chauvet? 

— Ho mostrato al Pinto delle lettere; quelle di 
Chauvet, mai. 

Pinto: — Sulle pratiche legali per il fallimento, 
mi lia mai consultato il teste? 

— Non ho mai chiesto spiegazioni a Pinto perchè 
era il consulente che faceva i giudizi. 

Pinto, — Ebbe discussioni con me e perchè? 

— Sì, fino al punto che non ci salutammo più. Il 


Pinto ad ogni costo voleva un concordato che io ri-. 


tenevo impossibile. È 
latoucci. — Che oftriva per quel concordato? 
— Il 10 per cento. 
— E non bastava? 


— Non verano garanzie. 


E° introdotto il testa avv. Boeri. Fu incaricato da 
un numero di creditori di chiedere la sospensione 
dei pagamenti del Pinto; si recò dal Pinto, ma que- 
sto con un'aria misteriosa lo pregò di aspettare per- 
chè doveva avere del danaro. 

Dichiarato il fallimento egli vide ed esaminò tutti 
i documenti: ebbe fra mano lo lettere del Merlo, 

Pare, egli dic», che era già cessato nel Pinto il 
diritto di esportazione. Il Pinto -sì rivolse allo Chau- 
vet. Egli si formò la convinzione... 

lacoucci. — Ma che ne facciamo dei suoî apprez 
zamenti? i 

Ma l'avv. Boeri, con una foga oratoria precipitosa 
continua una requisitoria esumendo documenti,  let- 
tere, riproducendo frasi perfino di quelle lettere a di 
quei documenti. 

Reco un uomo che conosce la causa; 6 credo sia 
uno dei pochi. 

P. M. — Ebbe il teste rivelazioni dal Ventura? 

— Il Ventura mi disse che il Pinto aveva a Ge- 
nova un suo factotum, il quale doveva essere al 
corrente di.tutto quanto era avvenuto relativamente 
alle bollette doganali a Genova; e domandandogli io 
più precise spiegazioni il Ventura rispondeva che 
egli era ben lungi dal potermene dare perchè quelle 
lettere arrivavano con l'indicazione « riservata ». Ed 
aggiungeva dovervi essere un copialettere speciale; 
ma per quante ricerche io abbia fatto non mi fa 
possibile ritrovarlo. 

P. M, — Il Ventura ha detto al teste le comuni 
cazioni fatte dal Pinto relativamente allo Chauvet? 

— Mi disse anche che quando ritornava da Roma 
il Pinto, parecchie volte gli aveva detto che sperava 
per mezzo di Chauvet di ottenere i rimborsi delle 
bollette. Soggiungeva il Pinto che l’ottenere questi 
rimborsi gli sarebbe costato rivelanti somme di da- 
nari; ma siccome facendo una lite gli sarebbe co- 
stato altrettanto, era necessario assoggettarvisi 

Mi disse anche che il Pinto non gli aveva mai 
parlato di società o di anticipazioni della stessa, 

Girardi. — Oltre di queste circostanze il Ventura 
ha avuto altri discorsi riguardanti Jo Chauvet ? 

— Ma io ho parlato centinaia di volte con il Ven- 
tura... 

— Ricorda altre circostanze riguardanti lo Chauvet? 

— No. 

— E delle cambiali Chauvet che ne sa? 

— Riguardo alle cambiali ed alle anticipazioni 
dello Chauvet, tanto ne so per quanto ne ho inteso 
dal Massa; non avendo io potuto rilevare nulla dai 
registri e dalla relazione. 

In questo momento avwiene un vivo alterco fra 
l'avv. Roselli ed il Pubblico Ministero e non se ne 
sa la causa; il presidente riesce a stento a rimet- 
tere l'ordine - mentre il presidente scampanella, 
l’avv. Jacoucci grida - Presidente, si fanno entrare 
i testimoni nell'aula! 

P. M. — Domandavo ad essi se sapessero l'indi- 
rizzo del Ventura che non sì trova. 

Tabet. — Il teste era consulente della fallita? 

— Sì. 

— Aveva mai consultato le leggi e regolamenti 
doganali ? 

— No... 

— Ed era consulente !?... 

P. M. — Che opinione ha del Pinto ? 

— Io non ho avuto rapporto col Pinto... 

— In città? 

— Buona. Con un capitale di 5 o 6 mila lire si 
era spinto però in affari per uno o due milioni. 

Jacoucci. — Ma il Pinto era socio accomandata- 
rio, lo sa o non lo sa? 

— Lo so! 

Jacoucci. — E lo sa l'avvocato, che il socio acco- 
mandatario non versa capitale? 

— Lo so, per lo mano quanto lei. 

P. M. — Salla credibilità ? 

— E' igdubitato che molte cambiali del Pinto e- 
rano state date dal Pinto e non accettate dai suoi 
creditori,.. 

Molti debitori dicevano che quelle cambiali erano 
falso. 

Pinto. — Non è vero! 

— F' verissimo, Dalla relazione Massa risulta che 
molte persone sulle quali erano tratte le cambiali 
del Pinto non pagavano perchè le cambiali erano 
false o falsificato; altre perchè la somma indicata 
era maggiore del debito reale; altre perchè dicevano 
di essere suoi creditori : e qualcuno dichiarava anzi 
che il Pinto fosse fallito per non potersi far riva- 
lere dei danni materiali e morali... 

Jacoucci. — Sa se fu data quorela per il falso ? 

— Si. 

Bernini. — Ma sa che fu dichiarato non luogo a 
procedere ? 

— Non so. 

Jacoacci. — Con quali mezzi 1° avv. Boeri ha so- 
stenute le cause della fallita? 

— Prima con l'attivo del fallimento Pinto; poi 
dichiarato quello del Clerici con l'attivo dell’altro 
fallimento. 

Pinto. — Ho bisogno di dichiarare che tutte lo ac- 
cuse, tutte le infamie scritte contro di me sono false 
ad inesistenti.. 

Pres. — Bene, segga. 5 

Jacoucci. — Ha diretto una lettera all'avv. Ca- 
vallotti? 5 

— Più di una. 

E l’avv. Boeri è messo in libertà provvisoria. 
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Entra Felice Cavallotti. Grande 
clou della giornata. 

Parla a voce incomprensibile. 

Narra del modo come egli venne a sapere i fatti 
del Pinto, della sua interpellanza alla Camera, delle 
aggressioni dello Chauvet, della polemica, delle let- 
tere stampate dal Fanfulla, intrattenendosi lunga- 
mente .su di esse. 

Ricorda la querela data altra volta da lui, la sua 
longanimità in quell'occasione. 

Lo ammoniia lasciarmi in pace, - eglidice - ma egli co- 
minciò con un seguito di articoli sul Popolo Romano 
ad insultarmi. Mi vidi costretto di far sapere all'Italia 
chi era l'uomo che teneva - può dirsi - le redini 
del paese. 

Mi arrivò da Novara una memoria Massa cqn una 
lettera in cui mi si avvertiva che lo Chauvet era 
compromesso nell'affare Pinto. 


attenzione. E' il 


Sulla base di quella memoria che mi feca un'im- 
pressione enorme, decisi di parlarne alla Camera ; lo 
credetti un mio dovere. Ma prima ‘di prendere qua- 
lanque iniziativa pregai il Giampietro d' informarsi 
allo Gabolle di quanto v'era di vero in quel docu- 
mento, 14 anzi ricordo che l’Agnini sotto la semplice 
impressione dei discorsi che allora correvano su per 
i giornali, fsce un’interrogazione di cuì io mi lagnai. 

Ebbi le informazioni dal Giampietro in un memo- 
riale che proveniva dal Gallina. V'era una giustifi- 
cazione dell'operato delle Gabelle. Vi si diceva che 
s'era creduto di adottare il sistema degli equipol- 
lenti e\di aver fatto secondo verità e giustizia. 

Quel memoriale non mi persuase affatto e l’impret- 
sione prima fa questa: se le cose erano andate ìn 
tanta regola diventava qualche cosa di enorme, di 
grottesco, roba. da cenci, la senseria presa dallo 
Chauvet. 

Una delle due: o ì rimborsi erano una cosa onesta 
ed abbiamo una figura di reato; o disonesta e ne 
abbiamo un'altra. 

Quei documenti poi dell'inchiesta Massa erano tut- 
t'altro che rassicuranti. 

Narra la polemica del Fanfulla: rispondendo egli 
fece anche un sunto di quella relazione. 

Mi vidi annunziata una seconda serie di risposte 
dello Chauvet. 

Ero a Milano, quando mi arriva respintami dalla 
posta una busta: in essa trovai una lettera a carat- 
tere contraffatto... un mezzo foglietto azzurro e poi 
otto o nove foglietti numerati. 

“Il mezzo foglietto portava la data del 1. Ù 

In un angolo era scritto « Pinto » ed era diretta 
ad un: « Egregio signor cavaliere ». 

Vi sì diceva che stava per arrivare a Novara la 
Commissione d'inchiesta. E soggiungeva : « Le mando 
la parte della mia difesa che riguarda lei, e credo 
d’aver messo a posto anche lei... Quello. che non 
posso dire è che non posso ammettere di aver rice- 
vuto anticipazioni e lei ne capisce il motivo. » 

Leggo poi quei*documenti. 

Usciva in quel giorno il supplemento del Popolo 
Romano e sì parlava infatti di anticipazioni. Mi 
convinsi dell'autenticità di quei documenti. 

Negli altri foglietti si parlava di una società della 
quale egli voleva essere garantito ; Pinto si diceva 
aveva fatto un deposito alla direzione delle gabelle. 

Pensai che se quel documento non era apocrifo sa- 
rebbe stata una prova schiacciante per lo Chauvet. 

Telegrafai “a Novara al Massa: « Ho bisogno 
urgente di parlarle ». 

Non ebbi risposta. 

Appena arrivato a Milano scrissi un'altra cartolina 
al Massa, 

Finalmente il Massa viene da me. 

Gli spiego il motivo per cui avevo mandato a chia- 
marlo. Gli mostro i docuthenti, e gli domando sa ri- 
conosceva il carattere del Pinto. 

— A me pare - egli mi disse. 

— Bene, allora li porti con lei e li verifich', 

Li portò, e pochi giorai dopo ricevei assicurazione 
che quelle lettere erano autentiche. 

Fino ad oggi, per quanto abbia fatto, non mi è 
riuscito sapere da chi potesse arrivarmi quel plico : 
le mie indagini furono infruttuose. 

— Certo deve essere uno che sappia troppe cose 
dello Chauvet! 

Ora dico subito che quando io feci la risposta del 
5 agosto non avevo davanti che la relazione Massa. 

Dopo che seppi le risultanze dell’inchiesta, dopo 
aver letto le lettere del Merlo, è venuta la certezza 
indubbia, la visione limpida nelle mie convinzioni. 

Non posso dunque che riassumere quanto dissi : 


— Fino al maggio del 91 tutte le pratiche del’ 


Pinto riescono completamente infruttuose ; nel mag- 
gio 92 il Pinto affida l'affare nelle mani dello Chau- 
vet, Il Rodriguez venne a Roma: va dallo Chauvet 
e di lì comincia l'andamento della pratica. 

La casa Pinto che mette la cosa in mano a per- 
sona che non è un logale; i docamenti, quelle pagi- 
nette ignote il Piato che dica: io mi rivolsi allo Chauve 
il quale appena sentito il mio affare mi disse che 
tentare la lite era pericoloso e chs ora consigliabile 
un bonario ed amichevole accomodamento. 

Povero Chauvet ! egli che offca subito la sua in- 
termediazione; per me conscio dei suoi sistemi, è la 
prova della sua colpa. 

Un uomo così perspicace, fine, non doveva sub9- 
dorare che se il Pinto ricorreva a lui, voleva dire 
che non aveva buone ragioni in mano ! 

Se aveva buone ragioni non andava da lui. 

Quello che più mi colpì fu la lettera del 30 ot- 
tobre. Quando nel luglio la stampa cominciò ad ac- 
calorarsi per le relazione Massa, lo Chauvet ed il 
Rodriguez pensarono alla difesa. In una lettera questi 
fece notare che la prova che non vi fu nulla, di male 
sta inuna lettera che egli diresse al Pinto ed in cui 
si diceva: « O avete esportato, e bene; o nonavete 
esportato ed il governo non vi deve nulla. » 

Io ebbi l'impressione precisa che erano due i quali 
avevano subito subodorato di che si trattasse, e che 
avevano întenzione di far più difficile la cosa al Pinto 
per stringere a lui più la corda al collo. 

Questa lettera invece è per me, la prova della loro 
colpa; perchè nella lettera si aggiungono i patti del 
5 e del 10 per 0;0. Mi parve dunque che nel caso d 
non esportazione sì stabilisse una tariffa maggiore. 

Ed aggiungasi che una. lettera posteriore chiede 
una garanzia nel caso che l’affare non riuscisse. 
Viene la lettera del 1. giugno 1892. Quella lettera 
era la ‘prova della irregolarità della cosa. 

Basta confrontare la confessione autentica dello 
Chauvet, di presentare le bollette, sollecitare dalla 
Direzione delle Gabelle, di vincere i rifiuti: egli a- 
vrebbe dovuto fare come dovrebbe fare qualunque 
persona onesta. Dinanzi ai rifiuti. egli raddoppia le 
insistenze. 

Ma poi un uomo della pratica tecnica dello Chauvet 
non doveva accorgersi della falsità di quelle bollette 
e dî quei documenti? Tanto più poi: che in genere di 
falsificazioni lo Chauvet è peggio di un perita, e lo 
posso provare. 


Continua l'on. Cavallotti a (narrare che quando 
egli cominciò la polemica, andò de lui il Rodriguez 
che gli face l'impressione di un buon diavolo che 
avesse però una certa dose di furberia. 

Lo pregò di non parlara di lui. 

— Per me tutto ciò che costituiva l'affare Pinto lo 
sìntetizzai nell'articolo del 5 agosto sul Fanfulla, 
egli continua — 


Parla poi delle note lettere del Carotti. 

Dice che nalla polemica lo Chauvet, il primo feb. 
braio, nega assolutamente l’affare del riso: Catona 
non avrebbe parlato diversamente! 

Il sadici cominciò a tergiversare. 

Quando sentii che lo Chauvet volesse dare tranta 
mila lire al Gallina od/al Castorina - egli continua. 
non me ne meravigliai! £ 

Escludo assolutamente che s2 egli fossa stato senza 
macchia, avrebbe fatto quello che fece. Per chi co. 
nosce come me quella natura così dura, così cruda | 


% iC 
alla pietà, non ha dubbi! 5 Ù 


Solo la paura può averlo spinto! 
Dopo il giudizio che i 


io m'ero formato dalla lettara 
dei documenti, prima di conoszera tutti gli altri ela. 
menti che vennero a riconfermarlo, era in me ilem. 
vincimento assoluto che io non avevo più bisogno. 
per confermarvici vieppiù nè della prova che all’animo 
mio balzava evidente dai successivi mutamenti che 
lo Chauvet aveva adottati nel suo sistema di difesa 
nel Popolo Romano, prima negando e poi ammet- 
tendo falsamente il vero; nò la confessione, per me 
implicita, di quella offerta che egli feco al Gallina 
ed al Castorina , perchè quell’offerta trovasse la sua 
spiegazione in un sentimento di lodevole pietà verso. 
due funzionari minacciati di rovina e non fosse in. 
vece una confessione sfolgorante da parte dello 
Chauvet, bisognerebbe che lo Chauvet non derogasse 
da precedenti dolorosi non suscettibili di sentimento, 

Per me ricordo per date e per fatti precisi in che 
modo la pietà parli nel cuore dello Chauvet ; in che 
modo le viscere dello Chauvet si siano commosse 
per il povero ufficiale Da Maria che lo aveva sal. 
vato da 5 anni di reclusione ordinaria; perchè per 
essergli venuto in soccorso in una successiva 0c0a- 
sione fu da luì tratto all'ultima rovina; e ricordo | 
come alla moglie dell'ufficiale per sua cagione pri- 
vato dell'impiego, implorante il soccorso rammentan-' 
dogli la responsabilità che su lui cadeva, lo Chauvet 
cioicamente rispondeva: E 

— Se suo marito è stato un minchione a rilasciurmi 7 
il certificato che gli chiesi, peggio per lui, io non 
gli do un quattrino. ì 

Per lui ìl sentimento di pietà è un assurdo e non 
mi resta che a chiedere quale grado di paura ci sia 
voluto e quanta consapevolezza del fatto proprio per 
costringere lo Chauvet ad offrire il sacrificio d'una 
somma per l'avidità della quale aveva giuocato, lui 
milionario, la sua fortuna. 

P. M. — Vorrei sapere come si espresse il Ro- 
drigue7 quando vide l'on. Cavallotti. 

— Venne da me il Rodriguez tutto spaventato in 
seguito alla pubblicazione del 15 agosto, che chiù 
deva la prima serie delle mie risposte. Il Rodriguez 
mi apparve preoccapatissimo tanto della mia risposta, 
che delle conseguenze a cui poteva essere esposto. 

Egli ci tenne, dimostrando un criterio non sfavo- — 
revole, che io m'ero fatto dello Chauvet, che egli } 
come rappresentante della ditta Vouviller fortemente 
esposta verso il Pinto, aveva convenuto di venire | 
in soccorso del Pinto per qualche intermediario spe- | 
cale, ed è precisamente con lo Chauvet col quale | 
si era trovato in rapporti di conoscenza, e pensò che 
il suo intervento era il mezzo più sicuro per rime- 
diare allo stato disperato in cui si trovava la pratica 
del Pinto, essendo palese la onnipotenza dello Chauvet 
in Roma e nei vari dicasteri. 

Questa giustificazione del Rodriguez a me parve 
credibile trattandosi di un uomo d'affari il quale con» 
siderava queste cose dal punto di vista dei proprii 
affari e della propria ditta. 

Congedai il Rodriguez facendogli una paternale a= © 
morevole e consigliandolo un'altra volta a badar me- 
glio con chi si metteva in rapporto. 

P. M. — Gli disse di aver avuto 2,500 lire dallo 
Chauvet ? 

— Mi disse di aver avute delle grandi spese. 

P. M. — Che sa il teste dei rapporti fra il Casto=. 
rina ed il Gallina. 

— Dalle informazioni mie mi risulta che il Casto: 
rina non aveva peccato in questa pratica che per 
essersene troppo rimesso al Gallina. ; 

Egli fu quasi per isvenire un giorno in cui un im: 
piegato lo avvertì delle irregolarità commesse, di bol- 
lette false eco. Chiamato il Gallina ebbe con lui 
un alterco vivace, e che avendo saputo che il Grosso | 
avrebbe riferito quelle cose ai Castorina, sarebbe 88: 
lito dai Grosso e lo avrebbe investito fino al punto. 
che quest'ultimo avrebbe messo mano alla rivol- 
tella. 

P. M. — Sa nulla delle conferenze che lo Ohau= 
vet avrebbe avute con l’Ellena? PES. 

— Altro non ne so cha per qnanto lo Chauyet. 
stesso disse nel Popolo Romano rispondendo alla. 
Perseveransa. È 

P. M. — Le informazioni date al teste circa il 0a 
storina e il Gallina gli vennero date da persona di 
cui non è lecito dubitare circa la sua lealtà ? 

— Certo... me le dette il deputato Giampietro. 
P. M. — L'on. Giampietro gli disse di essersi 
mato questo convincimento da osservazioni assunte! 

— Certo: ho detto anzi che egli fece una specie 
d'inchiesta, come già dissi. x ; 

Coboevich. — Sa se il Castorina era amicissimo 
dello Chauvet? 

— Giampietro non me ne parlò. 

— Ha mai conosciuto il Castorina ? 

— Non ho mai conosciuto personalmente il Casto 
rina fino a 3 giorni fa. $ 

Chat: 


P. M. — Vorrei sapere del carattere dello 
vet, della sua credibilità.., 

(Grida, voci di protesta. Oh, oh!) 

Pres. — Faccio sgombrare l'aula! 

Voci: - Ma fin'ora di che ha parlato? E 

E l'on. Cavallotti ricomincia la requisitoria. 

..- Mi maraviglio che lo Chauvet, che, aveva do 
stato di servizio degno d'un ergastolo del regao; d 
surgesse a tanto potere nelle cose del mio paes@ gr 


Avrei da citare tante ‘cosa... cito, per esempi 
atto del principe Odescalchi... 

Roselli — Ma mi pare... A 

Pres, — No lasci stare questi particolari. . 

Cav. — Bene... io non solo riprovo la scandi 

imità con gli uomini del governo, ma mi | 
proposto di esaminare, sulla scorta di documenti 
non temo siano smentiti, i precedenti di quest’ 
coi quali arrivò alla ricchezza, se non mi a 
messo il disgusto di vedere un uomo da quelle 
gini nato, per la sua intimità coi vari minisi 
Dspretis fino ad oggi, di disporre delle cose più 
licate della politica italiana. Devo escludere. il 
cotera il quale un giorno parlando dello Chau 


"on 


mi disse che questo era stato il torto dai ministri 
dell'interno succedutisi da Depretis in poi; ma che 
egli solo non ci aveva voluto avere a che fare. 

Questa posizione privilegiata dello Chauvet, durante 
la passata amministrazione raggiunse il suo apogeo. 

Ho documenti e prove che potrei dare, irì riguardo 
a «quost’ ultima affermazione. î 

P. M. — Il Cavallotti ha detto che fu fatta de- 
nunzia al comm. Fontana. 

— Confermo quanto ebbi a dire incidentamente, 
che cioè allorquando in Novara, dallo prime notizie 
dei documenti scopert nella fallita Pinto, l'on, Pa- 
rona, si rec\ dal Procuratore del re di Novara, 
cemm, Fontsna, a fare premurare a che si facesse 
la luce, " 

Il Fontana .nostrandosi compreso del sentimento 
dell'on. Parona, disse che egli aveva istruzioni di 
non fare scandali; e credo anzi che mostrasse uns 


lettera in questo senso del Procuratore Generale 
comm. Pinelli... 


|. del Ro, — (Iaterrompendo) Ma questo che 
c'entra, 

Voci — C'entra, centra! 

Jacoucci — Si è parlato di ministri e non si può 
yarlare di un procuratore generale.... è scanda- 
loso !... 

P. M. — Ma presidente!... A me non importa 
niente di nessuno... sono provocato, 

Il presidente cerca di mettere calma, 

Cavallotti — ...dalla quale si sentiva eompleta- 
mente coperto, 

Un' novello incidente lo suscita l' avv. Coboevich. 
l'on. Cavallotti fa apprezzamenti sul Gallina, 

Coboevich — Ma sa i fatti il testimone, 

— Peri fatti saputi dal Giampietro. 

Coboevich — Ma sa il teste onorevole che il Gal- 
lina ubbidì ad un ordine del Castorina ? 

— No. 

Cocito — El allora come viene a fare delle requi- 
sitorie e parla anche di chi non conosce e su fatti 
che non 88? 

Coboevich — Il ora che sa questo fatto che con- 
cetto si forma il teste? 

— Non buono. 

Coboevich — Ma qui siamo in un giudizio penale 
e non in caso dl peccati mortali o veniali. 

E l'on. Cavallutti è licenziato. 


E qui stiamo per allontanarci, quando il procura- 
tore del re, per nostra mala ventura, vuole udire il 
teste Ventura il quale conferma quanto hanno già 
riferito i due tesu uditi questa mattina, e finisce in 
un interrogatorio di un'ora col non dire niente di 
nuovo. 

L'udienza si ri,renderò lunedì. 

A lunedì dunque, 

IL Cancelliere. 


ELISA SII IEAZO 
Avvocati, maestri, oratori, « Ovoid » « Ovoid ». 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


È In Lunigiana 

Carrara, 15. — Vennero promossi per merito il 
carabiniere Falco a vice-brigadiere e il vice-briga- 
diere Mugnaini a brigadiere. 

Quest'ultimo ha abbandonato il leito e sarà presto 
in grado di ricevere dal comandante le truppe la me- 
daglia «l valore militare pel fatto di Avenza, ove ri 
mase ferito. 

Il tribunale di Massa 

Massa, 15 — Il tmbunale di guerra ha condan- 
nato a 18 mesi di reclusione ed a 2 anni di sorve- 
glianza per ciascuno, Belli Rioaldo, Pol ni Antonio, 
Baldini Francesco e Bonfigli Lorenzo, imputati di 
associazione a delinquere, arrestati dagli agenti di 
pubblica sicurezza a Massa nella notte, del 1. feb- 
braio, 

Massa, 15 — Il tribunale di guerra ha discusso 
il processo contzo Braghizzi Ernesto di Luigi, di 
anni, 20, per associazione a delinquere ed  eccita- 
mento alla guerra civile, per aver fatto parte della 
banda armata che, a Ponte Cimato, presso Carrara, 
ove simase ferito alla coscia destra, accolse la ca- 
valleria a fucilato. 

Massa, 15. — Il tnbunale di guerra ha condan- 
nato ad un anno di reclusione, inasprito con 6 mesi 
di segregazione cellularo, oltre un anno di sorve- 
glianza speciale, Lazzoni Lorenzo di Altagnana (Mas- 
8a) imputato di associazione a delinquere. 

La Nocera facilita la digestione ed è buona. 


SONO 
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BERNINI E IL BAROCCO Lugli 
E’ questo il titolo della conferenza detta ieri 
nell’aula mas- 
sima del Colle 
gio Romano, da 
Adolfo Venturi, uno 
studioso appassio— 
nato di cose arti- 
stiche, è un ora- 
tore simpatico ed 
elegante, che pare 
fatto apposta per 
intrattenere piace- 
voelmente l’uditorio 
femminile del gio- 
vedì. 

Diciamo subito 
che l’egregio con- 
ferenziere avrebb: 
forse fatto meglio 
a modificare così 
l’enunciato del te- 
ma: Bernini e il 
suo barocco, poi= 
cl.è infatti egli ha discorso e bene del grande 
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artista del seicento e ben. poco del baro:co in 
genere, che pure ha avuto altri cultori appas- 
sionati ed ha lasciato dappertuito larga traccia 
nelvarte. e 

It Venturi prendendo lo spunto dal ricorio del 
Berutti che aveva dipinto nella cappella di Co- 
‘| stantino al Vaticano ua idolo infranto, trova che 
il pittore dando vita al suo concetto rimetteva 
sul piedestallo la statua caduta 6 ricordando pure 
la caricatura audace che il Tiziano aveva dipinto 
del Laocoonte, fa una brave corsa artistica sullo 
sconcio del cinque- c 
cento, per giun- 
gere a discorrere 
del tempo bui» per 
l’arte, in cui sor- 
geva la figura vi 
gorosa di Giovan 
Lorenzo Beruini. 

L'artista fecondo 
del secolo XVII, il 
figlio di Pietro Ber- 
nini nasceva nel- + 
l'epoca in cui si 
presentava quasi la 
necessità. di una 
reazione contro 
Parte fredda e yan- 
gelistica degli ul- , 
timi cinquecentisti 
edil suo genio pre- 
coce doveva d’un 
subito elevarsi al 
disopra del livello comune, Urbano VIII vedendo 
il B-rnini fanciullo di otto anni disegnare in San 
Pietro; disse di lui: « Questo bambino sarà il M:- 
chelaugelo del suo tempo » e Michelangelo fu 
infatti la pietra di paragone continua del giovine 
arusta che se ne inebbriò fino a disconoscerlo. 

Il Bernini ispirossi assai alla scultura antica 
dalla quale prese l’involuero delle sue opere chie- 
dendo poi alla piutura la ricerca di esse, facen- 
dosi ammiratore eatusiasta di Annibale Caracci, 
dando ai colpi dela sua stecca il tono di una 
pennellata vigorosa, approfondendosi nel gusto 
dei dettagli fino a dimenticare le leggi costrut- 
tive. Così egli si andò abituando alle forme ec- 
cessive, viste con l’occhio del bove, tanto nella 
scultura come nell’architettura e nella pittura. 

Il baldacchino della Confessione in S. Pietro, 
il superbo colonnato esterno, il prospetto di mezzo 
del palazzo Barberini, le chiese di piazza del Po- 
polo, le ville di Castel Gandolfo e dell’Ariccia, 
parlano ai posteri del talento del Bernini; ma la 
sua potenza decorativa si rivelò pù che altro 
nelle fontane e nelle basi degli ob: 1 s hi, ed egli ma 
nifestossi sempre con la sua grandiosità di concetti 
e con le sue licenze sbalorditorie, come un co- 
reografo dell’arte. 

Perfino in aleune commedie ch'egli fece] rap- 
presentare in Roma, volle raggiungere effetti spa- 
ventosi, innanzi ai quali il pubblico fuggì im- 
paurito. 

Gian Lorenzo Bernini fu l'idolo degli anni in 
cui visse: egli vide sovrani e principi rendere 
omaggio al suo genio e all'arte sua e ciò con- 
tribuì sempre più ad sllontanarne l’ingegno dalla 
via maestra facile e piana per la quale aitri pri- 
ma di lui erano giunti alla gloria. 

I gesuiti, che furono l’anima della, Cantrori- 
forma, non poterono trovare un traduttore più 
fecondo e più stupefacente di lui per i loro con- 
cetti, e lo portarono alle stelle. Ma noi, guar- 
dando Bernini e la sua opera con calma e da 
lontano, senza esal‘arlo nè abbatterlo, possiamo 
dar ragione al vaticinio! Urbano VIII e dire che 
egli fu il Micheiangelo... el suo tempo. 


@ 


L’aula magna del Collegio Romano erà più af- 
f.llata del solito, e oltre al pubblico solito di 
belle signore, prima fra tutte la regina Marghe- 
rita, si notavano parecchie spiccate individualità 
artistiche @ molti armatori appassionati dell’arte. 

Il Venturi, alla fine della sua bella conferenza, 
ha avuto gli applausi del pubblico e i rallegra- 
menti della sovrana. 


Vevi 
Per l'elucazione ed istruzione popolare 

Si è costituito in Roma un Comitato permanente 
per l'istruzione e l'educazione popolare, con sede in 
via Venti Settembre, 98 A. 

Il Comitato, per unanime elezione, nominò presi- 
dente onorario del Comitato l'onorevole Bovio, il quale, 
con una patriottica lettera, accettò. 

Il Comitato permanente resta così composto: 

Presidente onorario, Bovio prof. Giovanni, deputato 
al Parlamento; Presidente, Piccioni avv. Enrico; Vi- 
ce-prestdente, Di Donato prof. Federico; Segretari, 
Centi Nicola, Banzi Vesare; Membri, Di Donato prof. 
Raffaele, Palotta Federico, Marchetti Giuseppe, Bal- 
dovino comm. Giulio, Gorga Augusto, Benfenati 
Luigi, Gatti Aldemiro, Maravalle Enrico, Faziali 
prof. Domenico, Giannone prof. Francesco, Patrizi 
prof. Luigi, Ghisalba Benedetto, Novelli comm. Et- 
tore, Ferlazzo Nicolò, Cicconardi prof. Raffaele, Ga- 
sgerini prof. Beniamino, Valle prof. Gregorio (depu- 
tato al Parlamento), Corsini Luigi, Laderchi Carlo, 
Errera dott. Guglielmo, Brano Salvatore, Fini Do- 
menico, Giuliano Innocenzo, Benzi Francesco, Del Ze 
Michele. 

Il Comitato è stato già ricevuto dal min stro Bac- 
celli, il quale ha promesso il suo appoggio. ; 

Riproduciamo un brano del programma che spiega 
lo scopo della nuova società. È È 

Sarà fatto ufficio e sarà richiesta la cura dei mi- 
gliori uomini d'ogni scuola e d'ogni partito, affinchè 
il municipio di Roma, ristabilisea le scuole elemen- 
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Vini Finssini 


produzione dei più rinomati pos- 
sidenti. E 


tari serali ed insieme a quest'opera doverosa di aspet- 
tato risorgimento ne compia altra, desiderata dai mi- 
gliori intelletti cd imposta dallo necessità della mo- 
derna vita sociale, cioà provveda per lo stabilimento 
delle scuole professionali. 

Sì terranno pubbliche conferenze, lo «nali saranno 
d’indole sociologica per la propaganda delle idee com- 
provate dagli studi economici e giuridici contempo- 
ranei intorno alla costituzione e funzione del corpo 
sociale e delle parti che lo compongono, e saranno 
anche d'indole letteraria, per mostrare in quali forme 
d'arte il sentimento popolare si manifesta e risplende 
ed in quali libri e giornali si annida la perfida insidia 
contro i buoni costumi. 

Iofine sarà spesa ogni cura per la fondazione di 
palestre marziali in Roma ed in ogni parte d’Italia, 

Incoraggiamento a compiere con deliberato animo 
opera difficile, fu dato al Comitato da Giovanni Bovio 
Ghe ne accettò la presidenza onoraria. Il nome del- 
l’illustre uomo rappresanta costanza di propositi e 
sincerità d’ideali, 

All'Università’ 

Per le 15 di ieri era convocata una terza adunanza 
di stadenti per la commemorazione di Giordano Bru- 
no, essendo andate deserte le due precedenti, com- 
presa anche quella in cui da alcuni pochi fa presa 
una deliberazione tanto grave all’insapute, come ci 
si disse, dei compagni. 

Il rettore Maurizi, saputo dell'adunanza, si era re- 
cato all'Università: ed essendo andati da lui alcuni 
Studenti a chiedere un'aula, egli uscì subito dal gabi- 
netto, e fattosi innanzi aflabilmente ai pochi arri- 
vati, fece loro osservare che in venti non era bene 
deliberare intorno ad una cosa tanto grave, poichè 
era suo avviso, com'è di tutti, che una commemo- 
razione di Giordano Bruno a nome dell'Università o 
va fatta come si deve, o di essa non va neppure 
parlato. n 

La gran parte di quei pochi intervenuti sconsigliò 
i compagni promotori, i quali, rimasti soli, delibera- 
rono, secondo quanto ci vien riferito, di rivolgersi 
non più agli studenti, ma all'Associazione Giordano 
Bruno di Borgo. 

Molti stadenti sono venuti al nostro ufficio ad e- 
sporre i loro reclami, lagnandosi che sia stato posto 
in ballo il nome dell’Università di Roma, quello di 
Bovio, e sopra tutto quello di Giordano Bruno, senza 
l'intesa di tutti, e senza essersi assicurati prima ade- 
sioni autorevoli e sopratutto un successo se non pari 
a quello dell'inaugurazione del monumento, certo non 
a quello disdicevole. 

Per l’Esposizione di Roma 

Teri, a ore 5 1/2, una rappresentanza del Comitato 
esecutivo è stata ricevuta dal presidente del Consi- 
glio dei ministri on. Crispi. 

La Commissione ha raccomandato al ministro la 
presentazione del progetto di legge per la conces- 
sione della lotteria o del dazio consumo, dalla cui 
approvazione il Comitato poteva ritrarre i primi 
mezzi necessari all'esecuzione dei lavori. 

L'on. Crispi ha fatto subito notare che il progetto 
era iscritto fra le prime proposte dell'ordine del 
giorno della Camera, la quale a meno che non si 
fosse abbondonata ad una lunga discussione politica, 
poteva subito passare alla discussione dell’accennato 
progetto di legge, il quale per conto suo non po- 
teva offrire contestazione ad una approvazione. 

Soggiunse per altro come il prodotto della lotte- 
ria non potrebbe essere sufficiente da solo ad assi 
curare la riuscita dell'Esposizione, Ritiene quindi ne. 
cessario perchè la grande manifestazione unitaria 
raggiungesse il destinate successo, che vi parteci- 
passe tutta Italia. 

Consigliò quindi il Comitato a sollecitare la costi- 
zione di Cowitati locali o provinciali in tutta la pe- 
nisola, È 

Il congresso cattolico 

Da ieri, sotto la presidenza di un giovinetto del- 
l'aristocrazia romina, si riunisce un Congresso cat- 
tolico, pressochè clandestino, al quale però hanno 
aderito una diecina di cardinali e alcune diecine di 
vescovi, 

Pare che l'argomento delle discussioni sia il ripri- 
stinamento eventuale del potere temporale. 

Le riunioni hanno luogo in Arcadia, 


La stampa militare in pretura 

Già da due giorni si sta svolgendo alla pretura 
urbana la causa per ingiurie intentata dall'Esercito 
Italiano all'Italia militare. 

Il pretore negò il rinvio chiesto dal difensore del 
l'Itolia militare avv. Bartoccini, che, all'ultimo mo- 
mento, assunse la difesa in sostituzione dell’on. 
Villa, trattenuto fuori Roma da altro dibattimento. 

Si sono già intesi una diecina di testimoni dell’ac- 
cusa ; la difesa non potè presentarne che uno solo. 

Ieri parlò l'avvocato della parte civile. Il dibatti- 
mento continua oggi alle 13. 

Perdono!... 

Domenica, 11 corrente, il prof. Gio. Batta Tricca, 
dinanzi a pochi e scelti amici, diede lettura di al- 
cune scene in un atto, dal titolo Perdono” da lui 
musicato. 

Il soggetto è commovente @ riuscito, e - sebbene 
la forma sia alquanto scadente - il prof. Tricca ne 
ha saputo ricavare una musica bella e in alcuni 
punti deliziosa. Certo il giovine ed egregio maestro, 
che per la prima volta si accinge a un lavoro desti- 
nato al teatro, non ha saputo distaccarsi dalle re- 
miniscenze classiche; ma indubbiamente rivela in 
questo suo Perdono grandi attitudini, che - siamo 
sicuri - lo condurranno verso il buon successo. 

E questo è ìl nostro sincero augurio, 

L'arte e la carità 

« L’Asilo Savoia per l'infanzia abbandonata » 
stante la crescente affluenza dei visitatori, ha otte- 
nuto che l'esposizione del gran Sipario Siemiradzki 
all’Acquario Romano, che venne anche arricchita di 
tutte le fotografie dei principali lavori eseguiti dal- 


1 k i Beveie il liquore Vittoria 
Vi manca l'appetito? Tonico Shrspiico dei Chi- 
mici farmacisti Pianeri e Mauro. 

Prezzo della Bottiglia L. 3. 
hi Îl ‘Di conservati al naturale. I sa- 
Fugi I Gio I poritissimi funghi dell'Appennino 
detuù Cioppat: li o morecci (Buletus edulis), con- 
servati freschissimi, formano, in ogni stagione ed 
in qualanque tavola, il piatto più gradito dei bon- 
gustai. ira pa E 

Scatola grande grammi 700, L. 2,25, franca di 
posta contro riemessa di L, 2,85. 


l'il'ustre artista, continui per altri dieci giorni e cioè 
a tutto îl 25 corrente febbraio. vi 
3 Un cadaverino 

Ieri mattina, la guardia municipale Giuseppe Galli 
rinvenne distro una siepe, fuori porta Pinciana una 
cassettina di legno aperta. ERIN 

Vi trovò avvolto in luridi cenci il cadaverino di 
una creatara di tre mesi. Lo prese e lo portò. alla 
sezione di P. S. più prossima, e di là alla camera 
mortuaria di S. Bartolomeo. ° 

x Stanco di vivere 

Continua il triste elenco. 

Il calzolaio Enrico D'Jorio, d'anni 17, abitante in 
via de’ Vascellari n. 55, ieri, alle 18, recatosi al Gia- 
nicolo e sedutosi sopra un sedile, si esplodeva tre 
colpi di revolver in direzione della tempia sinistra, 

Fortunatamente i proiettili non colsero a segno 0 
così il D'Jorio guarirà in una quindicina di giorni. 

Venne mercato alla Consolazione. 

Attentò alla sua vita per uno sfortunato amore, 

Colpi di Coltello 

La scorsa notte il portinaio della casa in via dello 
Statuto n. 58, piano terzo, sentì bussare alla. porta 
con grande fracasso. Si alzò ed aprì. 

Da una vettura ferma scendeva un uomo gron- 
dante sangue e con gli abiti lacerati. Il portinaio 
chiese una candela ai vicini, 6 quosti riconobbero 
nell’individuo ferito e barcolante, lo specialista in 
gonori medicinali Raffaele Rosica, di anni 32, da 
Rocca d'Alina, che da circa un mese abitava al p'ano 
terzo di quel casamento a Nicoletta Santacroce, 
d'anni 31, da Solmona, e ad un unico bambino di 
cinque anni. Costoro destati dai vicini, accorsero, e 
alla vista dell'amante e del padre ridotto in quello 
stato, svennero, 

Si mandò a chiamare i militi della Croce Verde, 
che con un carro-barella trasportarono il ferito al- 
l'ospedale di S. Antonio, dove venne giudicato in 
pericolo di vita. 

Più tardi si seppe che il Rosica era stato ferito 
dal calzolaio Vincenzo Pieralice, di anni 30, da Ca- 
stelmadama. 

I due si erano incontrati in piazza S. Pietro in 
Vincoli. Il calzolaio rivolse all'altro delle parole di 
scherno, a proposito della donna che conviveva 
con lui, 

Alora il Rosica, inasprito, volle fargli ritirare le 
insinuazioni pronunciate, ma l’altro inforocito si ven- 
dicò pugnalandolo ferocemente. 

Povero bambino ! 

Alle 14 di ieri il bambino Ugo Marchetti, d'anni 
7, romano, stando affacciato alla finestra della pro- 
pria abitazione, al quarto, piano del palazzo Arnaldi, 
fuori di Porta Pia, perdette l'equilibrio e precipitava 
sulla via. 

Si fratturò il cranio e rimase morto sul colpo. 


Non vi lasciate ingannare 


con alri rimedi: le Gocce solfo carburo- 
canforate del Dot. Gori sono digestive, antidiar- 
roiche, anticatarrali, insuperabili. 
.—r—r___.__+_+_+_+ wwrw___—nÒòb 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uffi 
linazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
del difetti e debolezza di vista, medlavte il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 


DITTA 


DEL SOLDATO 


PRATO presso FIRENZE 


Vero Cognac, ‘marca $ stello 


CHAMPAGNE ITALIANO 


Qualità squisita 
1 cassa di 12 bottiglie, anche asortite, L. 30 
imballagio compreso. 
Paochi postali a titolo di saggio 
2 bott. per L. 5,50 
Merce franca di porto in tutto il regno. 


L’iniezione Feliciangeli 


guarisce radicalmente in 5 o 6 giorni qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senzairritazione nè restrin- 
gimento, Lire 2,50 franco, Lab. Farm. Cav. Felician- 
geli chimico igienista, Roma, Principe Umberto, 72, 
(con approvazione giusta le vigenti leggi). Consulti 
gratuiti malattie segrete, ore 8-9 e 5-6 pom. 


- 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


JN TEATRO 


Oggi, alle 12 112, avrà luogo all'Argentina la prova 
generale dei Puritani, che oltre alla ,Musiani e al 
Masio, avranno ad interpreti principali anche il Gi 
ronì e il Notargiacomo. 

La stagione sarà senza fallo inaugata domani, e di- 
rettore dell'orchestra romana sarà il maestro Dome- 
nico Acerbi. 


Il successo di ieri sera al Valle è stato per l'Esme 
raida e per Virginia Marini in ispecie, che col Ca- 
labresi, la Mazzocca ed il Zampieri, è stata applau- 
ditissima. 

La commedia di De Musset - Con l’amore non si 
scherza - esumata dal Garzes - non ha troppo entu- 
siasmato, per quanto ricca di pregi noti e invidiabili, 


provenienza diretta  ga- 
rantita THE di primissima 


Extra Pekoe Congo 


qualità. 


Conserve Alimentari, Candele Steariche, 
Cera Lavorata, ecc., ecc. 


Per acquisto di detti generi indirizzarsi esclu- 
sivamente presso A. TABOGA, Via nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, Roma. 


a 


© ha suscitato le risale consuete. 


e La macchia per volare; detta dal Garzes stesso, 


leri sera al Nazionale molti applausi al Kean, (non 
quello del compianto Shakespeare, mai rappresentato 
finora) e specialmente al Drago, che ne è stato am- 
mirabile interprete. 

Stasera La Rivincita del Cicconi, che non si dà 
pia lungo tempo per quanto sia un assai pregevole 
AVOTO, 


Domani sera il Metastasio si riapre coll’operetta 
di Gargano / cinque talismani, ‘consacrati dal suc- 
cesso di molti anni e dall’entusiasmo di altrettante 
platee. 

La compagnia di canto seguiterà ad essere diretta 
da Aniello Balzano. 


ha 


ITALO MAZZON- MititR À 
> CASA DAVICOLTURA 


LA SUI h NA A stiluente, 


mandata dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGI 
(contiene 1,40 0]0 di SAL SATURNO) senza che alcuni 
sospettare l'uso di un reparato chimìco, essa ridona a 
a alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, cas 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. S; 
resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, 

Sei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA alire. 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Sì APR CCOnO i 

a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e 

vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. ila 


(Serve per l’uso esterno) 


Lal LEO | . ® 

î 7 è ®; ; # 
Non più stringimenti 
ed ogni inveterata malattia segreta. Gusrigione garantita in 
20 o 30 giorni mediante il solo uso dei confetti Costanzi. 
mandare al farmacista in calce segnato copia delle: splend 
sime lettere di ammalati guariti da mali cronici, anche di oltre 
20 anni! Scatola da 50 confetti con dettagliata istruzione L. 3.50, 
vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plivi, piazza Tor 
Sanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già Valori, via Ripetta, 6 > 
Società farmaceutica romana, via Nazionale che ne spedisce 
anche in provincia mediante aumento di cent. 75. 


Buon Gustail 


Cenigli 
cani, ecc. - 
Gratis catal. e listini illust. 


Bianchezza « denti 


purezza d’alito, guarigione della 
carie tutto si ottiene colla fa- 
mosa Brillantina Ghilardi ven- 
dibile al prezzo di L. 4‘la sca- 
tola esclusivamente presso la 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuvvo 
Tritone 44 a 46. Per posta se | 


Esultate! 


per sole Lire 10 che spedirete subito alla 
premiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, To- 
rino riceverete prontamente a 132 posta 
FRANCO VOSTRO DOMICILIO 
une dei segnenti lotti - a vostra scelta 


Lotto di grasso Lutto di magro 
1 scatola Prosciutto scat. Filetti acciughe ai 


Informazioni 

Il Folchetto e. l'Opinione hanno annunziato al 
Nazionale il Kean di... Shakespeare. 7 

Qualche amico, di mezzana cultura, ha avvertito 
il cronista del Fanfulla che il Kean non è di Sha- 
kespeare. 

on abbiamo difficoltà a rassicurare intieramente 

il cronista del Fanfulla: - veramente Shakespeare 
non c'entra. 


SPETTACOLI D'OGGI 


scatola come campione aumento 
d:cent. 20 e se per pacco po» 
tale cent. 80. È 


Mtlele AMpIOG: Purissuo 
CENTRIFUGATO 


Vasetto da grammi 350 L. 1,50 
» 550 » 2,50 
ilogramma » 3,40 


A Per la perfetta digestione e per mantenersi sani 


i medici consigliano l’uso del 
—_—-'-r—_ rr—__———r ——— 


VERMUTH IGIENICO 


Specialità della Ditta 
ENRICO SERAFINI — Livorno (Toscana) 


Ù 


3 » 
in Prezzo di Chi 


a fette di 1]4 di chilo. Tgriufi. n ; È 
VALLE — Il mondo della noia - ore 21. Tae IT E x Vendita esclusiva presso la 
NAZIONALE — La Rivincita - ore 21. Vele E SIRO Ditta A. Taboga, Nuovo Tri- Trovasi GI IRR DIRI : È 
QUIRINO — La figlia di Madama Angot - ore 21. da 1 o tone; 44‘n 46, Roma utti i Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc, i 
MANZONI — Tosca - ore 21 Laestealfpaetiozi) olio: 1 lagal (000 ar Salmone » sona î di 
È ESE in salsa, 14 di kg. ussian ì 
ROSSINI — Marionette - ore 21. 1 scatola Chouceroue di | 1 scat. 600 gr. Funghi per DATTERI 
N E I OR NI Staspurze, Si di ks. i friggere £ VERI DI BABBERIA A 
NFORMAZI 1 scat. Paté di Beccaccia scat. 800 gr. Asparagi HE z ) 
OTIZIE (0) di 1j4 di chilo, interi 8 RArage qualità sceltissima L. 2.20il Kg. COGNAC Fine Champagne in eleganti flaconi di. 3 
1 minestra di selvaggina | 1 scat. 600 gr. Pesche VO ona L, 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Dit 


Un telegramma, da Torito annunzia che è morto 
a Cavour il cavaliere Plochiù, zio  dell’onorevole 
Giolitti. 
- Questi era appunto partito l’altra sera, per il 
Piemente, chiamatovi dalle tristi notizie, che gli 
giungevano sulla salute del congiunto a lui ca- 
rissimo. 

L’on, Giolitti non arrivò in tempo ad abbrac- 
ciare vivo il povero zio. 


Reali al sciroppo 
pacco . di sei. porzioni 
Crema Rossi, 

N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà gratis 
una scatola di 600 grammi Fagiolini Finissimi. 


per 6 porzioni, 


A TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 48 
catalogo generale gratis n x 
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Progresso innegabile ! 


All'illustre uomo e alla sua ottima famiglia man- 
diamo, commossi, le espressioni affettuose e ri 
spettose della nostra condozlianza. 

prio el 
I provvedimenti finanziari 

Neppure nel brevissimo consiglio di ministri ie- 
nuto ieri si è discusso dei provvedimenti finan- 
ziari dell'on, Sonnino, 

Lo stato d'assedio 

Si smentisce che lo stato d’assedio debba es- 

sere tolto prima della riccnvocazione della Ca- 


mera. ” : 
Rimarrà a ‘spiegare, allora, come la Camera si 


‘Cotl'uso della rinomata Acqua Celeste 
lialiana "e Acqua Igienica Benigni, 


Ki concentrato MAGGI 


è veramente il 


Prediletto della cuoca e massaia 


perchè un mezzo cucchiaino da caffè di questo Concentrato inalterabile serve 
pre rendere il brodo e la minestra nutritiva e saporita, 


Vero colore naturale 
CASTAGNO a NERO 


LE 2 BOTT. 
Pochi mi- 


alcun’ altra 
operazione 


per l'applicazione. 
Capigliatura lucida e 
soffice. Effetto garantito 

Livorno presso l'inventore 


Vendita da tutti i salumieri e droghieri del Regno 


riapra, poichè quando non sì aperse in gennaio, 
i giornali più amici del ministero dissero non po- 
{ersi iniziare i lavori parlamentari durante lo stato 
d'assedio. 


Ghino Benigni. 

Vendita in Roma da A. TABOGA Via 
Nuovo Tritone 44 a 46, Spedizione in tutta Ita- 
lia rimettendo l'importo aumentato ai cent. 60 


Tr pacco postale. 
| 

i Roma — della ditta A, MERUN! e R. 
+4 ù FOSSATI, Via Quattro Fontane2! e Via 
Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 {Palazzo del Drago). 
— Si fanco addobbi completi d'appartamenti, alberghi. 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e seuza 
aumento di prezzo - commissioni di qualsiasi imporianza — 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 
zianti. -- Per le destinazioni fuori Roma la Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissone 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spe.iscono 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta, — La ditta 
A. Meroni e R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata 
da Mimstero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me- 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


VELA VEE DEI” 


Rappresentante Generale perfil’italia 


G.V. LUCHESCHITZ - MILANO, Via S. Pietro allO.to, 16. 


e) 


Il tasso dello sconto 

I signori Romolo Tittoni e Marco Alatri, a no-|, 
me della presidenza della Camera di commercio, 
hanno diretto all’on. Boselli una breve memoria 
per sostenere che lo sconto dovrebbe riportarsi 
al 5 00. 

Questa è una tesì che si può sostenere. Ciò che 
non possiamo approvare è che i signori Tittoni 
e Alatri, parlando in nome di una Camera di 
commercio, e per far piacere  all’ottimo Boselli, 
che è chiamato maestro nelle discipline econo- 
miche e non so che altro, si siano parmessi di 
recare giudizi tecnici e politici sull’azione del 
precedente ministero in materia economica. 

Credono quei signori, che, oltre i tribunali, 
anche le Camere di commercio debbano adesso 
diventare corpi politici? 

Un discorso dell'on. Di San Giuliano 

Ci telegrafano da Catania, 15: 

Una importante riunione ha avuto luogo ieri sers 
nelle sale del Circolo Umberto I, ove convennero 
circa un migliaio di persone appartenenti alle varie 
classi della cittadinanza. 

Questa riunione era stata indetta in onore del 
marchese Di San Giuliano che aveva promesso di 
pronunziarvi un discorso sulla presente situazione 
politica. 

Accolto al suo arrivo da fragorosi applausi, l'ono- 
revole Di San Giuliano venne salutato, a nome de- 
gli intervenuti, dal presidente del Circolo, ed invitato 
immediatamente a prendere la parola. i È 

Con accento caldo e commosse, l'on. Di San Giu- 
liano ringraziò innanzi tutto l'adunanza ed il suo 
presidente dell'accoglienza fattagli, indi prese ad 
esaminare minutamente le gravi condizioni in ew 
versa il paese, e soffermandosi più specialmente al 

‘l'esame dei problemi finanziari ed economici, dimo- 
strò con efficaci argomenti la necessità di muove 
economie «enza indebolire però l'esercito, 

Un reggio d'ideale, disse egli, occorre che penetri 
nel cuore di tutti gli italiani, per infondere loro la 
forza di superare le attuali difficoltà. Catania, 80g 
giunse l'on. Di San Giuliano, è certamente una delle 
città d'Italia dove l'inerzia degli uomini d'ordine, la 
baldanza di alcuni sovverbtori, il disagio economico 
ed il malcontento sono maggiori: è necessario quindi 
ridestarci, organizzarci ed operare, senza aspettare 
tutto dal Governo, 

Grave errore, disse poi l'on. Di San Giuliano, sa- 

* rebbe il togliere ora lo stato d'assedio, più grande 
ancora il volerlo a lungo mantenuto, poichè per 
raggiungere la soluzione, da tutti invocata occorre 
non già reazione di classe, ma soddisfare le giuste 
pretese dei lavoratori, distinguendole da quelle in- 
giuste od esagerate. 

In ultimo, l'on. Di San Giuliano espresse la spe- 
ranza che l'ardua prova riuscirà a raffurzare Ja fede 
nei principi di sana libertà e di vera democrazia, 

' concludendo di essere col re e per il re, guarentigia 

di unità e d'indipendenza della patria. È 

Una l ovazione coprì la ultime parole di que 
sto discorso frequentemente interrotto da unanimi 
applausi. 


Sordi genere di lusso e comuni, ine 
tagliati, rinausiat, decorati, si ven- 
dono, A PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz- 
zini- i più vasti e più assortiti di benga È 
ù |Privativa Governativa al D.r "Tenca 
=; uarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta. l'erdite bianchi 
più ostinate, e reservetiva L. è. — 

! sà scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per. 1 
e dimen sus del Dott. TENCA, ch» visita ogni giorno in Milano, via Passerella; 
pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Mila 
sabato. (Consulti in ‘iscritto L 5). A Inn e e 
i fr isa generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r T.ncu e la Dit 
arlo Erba e succursale farmacia 0. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscon 
ì rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 
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Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E VIEBGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 


alle persone che 
amano avere una 


Un buon consiglio bella dentatura 


e forte è di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


igienica, antisettica. assorbente, di prefumo gradito e 
dì facilefsso. 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell’ultimo concorso per la fornitura delle Cantine Reali | 


Rappresentante per Roma e provincia Giuseppe Borgo. = Via Babuino,[127. 


VALUE. presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 86, Signori Fratelli | 
Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12,elEttore 
Tinti, Via Torino 133. e 


Si vende L. i la scatola con istruzione 


In Roma presso A. TABOGA, Via del Nuono Tri- 
tonè ‘44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelli, 
D. Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone. 


MAGLIERIE HERION 4 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantitafe raccomandata dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA — 


Proverbio veneziano : 


[COLA LANA TI PISA 


hier cataloghi gratis Direzione Stbilim,G. ria 
VENEZIA de 


fa 


Guglielmo e Bismarck 

* Berlino, 15. — L'imperatore Guglielmo, recandosi 
a Willbelmshaven, farà una visita al principe di Bi-|_ 
smarck a Friedrichsruhe nel pomariggio d-1 19 feb- 
braio e nella sera stessa ripartirà, proseguendo il suo 
viaggio. 3 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Ti-egrafia Folehetto — Piazza San Silveatro, 30, 81 


5. 
piano o parato Cent. in testa Lia sua 


rato Cent. LO > 
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1 colleghi dell'onorevole Sonnino guardati a vista. 


IL DAZIO SUL GRANO 


TI papre ETERNO. — Che si favdunque per aumentare lo entrate? 
o. — Faremo crescere il dazio sul grano a 7 lire. 


lr pALRE ETERNO. — I perchè proprio setto lire ! 
SAy Paor Lc 
IL PADRE ETERNO (corrucciato). -. 


— Perchè non venga più grano estiro 
E allora come mai possono aume 


in Itala. 
atare le «ntrata?! 


} 
Ze oosi: Sonnino nou può ]iù parlare. Ma che 
malattia è? TA 
=- Ha riletto le ‘bozze della sua Esposizione... ed è 
caduto in un sonno catalettico. 


— E ron temi che Blane riveli il tuo segrete? 
— Non lo conosce. Ho parlato in italiano! 


IL MEMBRO AUTOREVOLE 


Domani deve riunirsi in Roma un Congresso 

@mocratico. 

Vi partecipano veramente - a quel che ho 
sentito dire - uemini egregi di parte democratica, 


} ma i congressisti mi permetteranno, immagino, 


di dire che non mi pare molto democratica la 
costituzione del Congresso. | - ; 
.Sono chiamati a prender parte a quella riu- 
nione - secondo la formula approvata dal Circolo 
Radicale — tutti i deputati cd ex - deputati del- 
l’Estrema Sinistra, nonchè i membri più autore- 
Voli del partito. |. 0° us 
Nè io escludo che tutti i congressisti siano 
| membri provveduti di una autorità indiscutibile. 
| In fatto, sarà così; anzi dichiaro fia d'ora 


«= per non avere seccature colla democrazia ul- 
-  ficiale - che li credo tutti più democratici di 


Washington e più autorevoli di uno squarcio della 
Sacra Scrittura. i 

Ma in diritto, come hanno avuto questo titolo 
di membri autorevoli ?° x 

Ecco qui, Il Circolo Radicale, istituzicne degna 
del più grande rispetto ma di una attività molto 
‘saltuaria, elesse, qualche settimana fa, una Com- 
missione; col delicato incarico di invitare i mem- 
bri più autorevoli del partito. i / 

‘ Evidentemente adunque quella Commissione 
aveva l'ufficio di prendere in esame tutti i perso- 
naggi del partito e di conferire, come una Fa- 
‘coltà Universitaria di Democrazia e Scienze Li- 
b. rali, lauree di membro autorevole. 

To mi guardo bene dal discutere la competenza 
dei professori di democrazia di quella spettabile 
Facoltà, ma è lecito chiedere quali criteri ab- 
biano seguito nel conferire queste lauree. 


Queste lauree non sono ‘state conferite col eri-. 


terio normale di tutte le alire facoltà, che le 
danno dopo un esame. Sarebbero invece lauree, come 
quelle della università di Oxford, elargite honoris 
causa, 

Quando vi fosse stato un esame, i democratici 
bocciati singolarmente si sarebbero lagnati, ma 
la forma legale sarebbe stata salva. 

Tavece non so se tutti i democratici possano 
accettare il giudizio inappellabile della Facoltà, 
essendo stati bocciati senza aver potuto dar prova 


della loro capacità, 


. Jo conosco — per esempio — degli uomini, che 
considero come i più convinti e più pratici per- 
sonaggi della democrazia, e che non hanno avuto 
il bollo di membri autorevoli. A loro, forse, anzi 
certamente, non ne importerà molto; - ma i de- 
liberati del Congrass> democratico potranno es- 
sere considerati come l’espressione delle aspi 
zioni di tutto il partito dem x 

Ancora. Mi dicono che i socialisti puri non in- 
tervengono. Oa — questi socialisti avranno torto 
o ragione in quel che sostengono; ma non v'è 
dubbio che di tuite le frozioni della democrazia 
antilegalitaria (diciamo così per intenderci) la so- 
cialista è quella che ha maggior avvenire e un 
programmapiù chiaro. Dunque, i deliberati del Con- 
gresso potranno dirsi validi per tutta la demo- 
crazia, se Lon sono firmati dai socialisti? 

Si risponderà forse che non si sono voluti fare 
miscugli. 

Ma il miscugtio, 0 - diciamo più rispettosamente — 
la fusione c'è già, perchè fra i membri autore- 
volissimi del congresso vi son quelli che - come 
Dario Papa - si dicono francamente e quotidia- 
nemente repubblicani, e quelli che hanno pole- 
mizzato coi repubblicani, mostrandoli — giusta- 
mente, credo io - come uomini in arretrato, co- 
me fessili, scnza criteri pratici, e senza possibi- 
lità di avvenire. 

Eppoi, se nin si vogliono miscele, e poichè 
fatalmente, necessariamente, inesorabilmente, la 
‘democrazia è divisa in molte scuole, non si deve 
dire di fare il Congresso della democrazia, ma 
il Congresso della tale o della tale altra frazione 
della democrazia. 


Dico questo, tanto per dire, perchè i congressi 
e gli ordini del giorno, in trenvanni dacchè la 
democrazia cssurisce la sua altività in questo 
esercitazioni oratorie e stilistiche non hanno mai 
esercitata molta influenza sulla vita politica. del 
nostro paese. 

E lo dico, un po’ ancho perchè vi sono demo- 
cratici, di tinte varie, che potranno non accet- 
tare le deliberazioni del Congresso democratico, 
e quando si metterà loro sotto il’ naso, con aria 
di rimprovero, il Talmud di quel congresso, 
stigmatizzandoli perchè se ne allontaneranno, è 
bene che possano rispondere: - Ma io non c’en- 
trc; ve lo siete fatto per voi: io lo rispetto molto, 
ma esso non mì lega affatto. 

Inscmma - è bene metter lo mani avanti, per 
po:crsi dire democratico anche domani, senza 
ccrrere il rischio di farsi preccssare per abuso 
di titolo, ncn avendo avuto la laurea di membro 


autcrevole della democrazia. Ò i 
gi » 
Cime, 


AGLIO, CIPOLLA E.RIGATONI 


Quel Gibus instancabile, passionato, nervoso e 
paziente, ricco di verve e di aggettivi, che scrive 
da tanto tempo per le signore e per i mondani la 
rubrica « Api, mosconi e vespe », ha inventata 
ora per i suoi assidui e spirituali lettori la pic- 
cola posta. 

La novità è carina. Il mondano: e la signora, 
la vespa od il moscone, ronzavano da tanto tempo 
în quelle colonne sottili e profumate, intorno a 
quel gibus, e non era che un sussurrìo confuso, 
una mormorazione di feste e di toelette, di cap- 
pell'ni e di versi. 4 

L’abitudine del salotto doveva dunque un bel 
giorno persuadere quei mosconi e quelle api ad 
entrare nella conversazione e trcucare . l'eterno 
soliloquio del gibus. & 


L'abitudine del salotto dovea dunque un bel 
giorno persuadere quei mosconi e quelle api ad° 
entrare nella conversazione e trencare l'eterno 
soliloquio del giorno» 

La piccola posta è dunque la conversazione : 
non è il bigliettino profamato, scritto per ira- 
verso, coperto di zampe di mosca, chiuso in una; 
busta ornata d’oro, come un astuccio di un gio- 
iello capriccioso. No: è il chiaechierìo del mo- 
scone con la vespa: è l’ape che ronza; è il 
gibus, l'autorevole ed ascoltatissimo gibus, che 
dà una sentenza. 

Ecco un esempio della piccola posta : 

G. S. Per avere lo stesso abito a passeggio o in 
società ? Bisogna avere una bella e buona redingote 
che fa sempre una fizura eccellente, di. mattinv e 
di sera. 

Assiduo. Danque lo smoking ? Ma osso non sarà 
giammai, giammai un vestito di mattina. Credo di 
averlo già detto una cinquantina di volte. 

G. B. Sempre la questione #e lz donna, signorina 
o maritata, deve esser lei la prima a stender la 
mano ? Sì, sempre lei. Anche questa domanda è 
antica. 

Ninì. Dice di avermi mandato un motto, da pub- 
blicare ? Io non ho ricevuto niente. M3 lo rimandi. 
Se è buono, lo pubblico : se no, no. 

Petit. Uscendo da un palco, dove si è stati con 
una famiglia; a chi offrire il braccio, alla madre o 
alla figlia ? Sempre alla madre, sempre. 

Quanti insegnamenti e quale filosofia della vita 
in questa minuscola conversazione ! 


Iv mi sono tanto innamorato di questo genere, 
che non ho saputo resistere. alla tentazione di 
imitarlo e anzi, di volgarizzarlo. 

Ah sì! non soltanto le api e i mosconi deb- 
bono esporre i loro dubbi al gibus: ma anche 
gli altri ceti della mondanità dovrebbero - ho 
deito io - avere la loro piccola posta. 

Anch'io duogue ho aperta la buca delle lettero 
e delle cartoline e comincio a rispondere subito. 

Ne ho tanto riposte: ma oggi ne darò sol- 
tanto un piccolo saggio : 

Sor ‘Tito. Quel rumore che lei fa tutte le sore, 
mettendosi le mani alla bocca, non è, creda, che un 
rumore imitativo.* Oh. Dio! E° perdonabile, fvrse, 
dopo mezzanoite, quando lei passeggia solo, sereno, 
imperturbabile, guardando ìl cielo. Ma sempre, sem- 
pre, no, no! 

Sora Nena. — Lei mi chiede con che mano deve 
dare uno schiaffo a quella spirituale donna con la 
quale padron Checco beve tutte le sere due litri di 
vino asciutto da 10 all'osteria... Mi sorprende: sem- 
pre con la destra, almeno .il primo ceffone: poi può 
aggiungerne un altro con la sinistra; ma badi che, se 
arriva al terzo, è di regola Ticominciàre con la de- 
stra, sempre, con la destra, anche non inguantata, 

Serca del 5. piano. — Dacchè bisogna scosare:- 
e lei scopa tanto sentimentalmente - ella mi ‘do- 
manda: a che ora?.., 6h sì, a qualunqué ora, in qua» 
lunque momento. Però scopare mentre si marigia, con 
la bocca piena, creda, non mi va, Lei séggiunge : 
Anche di buon mattino?... Si, sa, di bùòn mattino, 
tutte le mattine, scopare, sì, così, tatto le ‘mattine, 
prima della spesa, lungamente. È 


Per finire. 

Un assiduo mi scrive una domanda alla quale 
non posso rispondere se non con un  pupazzetto. 

L’assiduo prega: 

— Entrando in cucina, se non c'è la padrons» 
mentre la cuoca attende alla cucina, dove si sten; 
dono le mani, per salutare ? ppi 

La mia risposta è questa. 

— Caro assiduo, stendeto pure le mani così: 


_—__ _———___________————T 

L'Italia del popolo replica molto garbatamente 
alla nostra risposta dell'altro giorno, 

Mentre siamo lieti delle leali spiegazioni avvenute 
fra noi, ci pare opportuno riprodurre (per prenderne 
atto) alcuni periodi della egregia 0 radicalissima con- 
sorella: ) 


generosità del io della Società, il quale ha 
sopperito del proprio alle maggiori spose incontrate 


e; con la somma di qualche migliaio 


Per il dazio sni grani 
cTori sera il Consiglio Direttivo  dell’Associaziona 
Commerciale al palazzo Ferraioli, convocato straor- 
dinariamente dalla Presidenza 
argomento del dazio sui grani, 
sione, votò il seguente ordine del gior 

& Il Consiglio Direttivo dell'Associazione Commer- 
ciale Iodustriale Agricola Romana, riunito in seduta 
straordinaria, delibera che una Commissione si rechi 
dal ministro di agricoltura e commercio per patroci- 
nare l'aumento del dazio sui grani e come protezione 
alla movente agricoltura e come mezzo per dar pane 
e lavoro a migliaia di operai. 

Serate di quaresima ; 
Stanotte ci fu un'animatissima veglia con danze in 


nella costruzioni 
1 Trasteverini debbono esserne loro grati; relspeo » Si occupò del grave 
cialmente al prof. Oreste Tommassini, anima dell’As- 
| sociazione - e che anche nell’Amministrazione del 
. nostro Comune ha lasciato lodevoli traccie del suo 


I disegni furono fatti dall'ingegnere D'Ambrosio, a 
cui si debbono altresi quelli delle nuove scuole co- 
munali, tanto lodati anche all’estero, e di cui la im- 
matora fine, per colpo d’apoplessiachelo ucciso men 
tra tornava alla sua dimora, afilisse quanti lo cono- 


locali saranno forse pronti fra un tre mesi, do- 

_ vendo ancora provvedersi il materiale mobile ed ul- 
timarsi i-lavori di finimento. 

Torniamo ad insistere sui meriti di quest'associa- 

zione che senza colpi di gran cassa ha fatto cosa 

tanto utile per la cittadinanza e 3, 


Una folla di signore e di signorine, già elencate 
nella serata di carnevale. Aache questa volta l’ele- 
mento parlamentare era molto rappresentato, e il go- 
verno aveva mundato uno dei ministri: 
Maggiorino Ferraris. - 

Si danzò allegramente fino a giorno. 

Società Ginnastica « Roma » 

Per aderire al desiderio di molte signore, è stato 
riaperto il corso famminile di Ginnastica nel locale 
della Scuola Normale in via Carnaia n. 3 preponen- 
dovi una distinta maestra, diviso in due corsi: dai 7 
agli 11 anni e dai 12 in su, e con l'orario seguente: 
lunedì, mercoledì, venerdì - 1. corso dalle 16 1{2 alle 
17 1j2, 2. corso nell’ora susseguente. 

L'ingresso alla palestra è riservato esclusivamente 
alle persone che accompagnano le giovinette. 


specialmente pel 


Lol Pl 


11 Quintetto della Regina 
Dei concerti. Sgambati può dirsi una sola cosa: 
sono perfetti! Non si potrebbe desiderare esecuzione 
migliore; non si potrebbe sperare in un'interpreta- 
zione più fine; e quella di ieri è stata una vera fe- 


Rammentiamo che Ja conferenza di Clelia Bartini- 
Attilj, sul tema: Sa/fo nella storia e nella leggenda 
avrà luogo domani domenica alle ore 15 1}2, nella 
sola dell’Associazione Komana, via del Piombo, n, 2. 


Nè poteva essere diversamente quando vi sono 
esecutori come lo Sgambati, il Monachesi - che fu 
anche dggi come sempre perfettissimo, nell’ @ solo 
per violino - il Furiro, lo Jacobacci, e poi il Rou llon, 
il Fattorini, il De Leva, il Solieri, il Pecora. 

Furono molto applaudite la « Sonata in sol » del 

— Beethoven, ed il « Quartetto in mi » ma piacque 
più d’ogni altro pezzo le Variazioni dello Schubert 
per pianoforte, violino, violoncello e basso; 

Delle signore che dire? Mi accingevo a farne un 
elenco quando un gentile collega mi disse: = Come 
lasciare delle lacune? Non vedi che è un mazzo di 
fiori? La frase è rettorica ed antica ma è sempre 
efficace, e sopratutto comoda, 

Dirò durque che la festa fu allietata dalla pre- 
senza della gentile sovrana, che era accompagnata 
dalla duchessa di Sartirana e dal gentiluomo di ser- 
vizio; che la colonia estera vi era largamente rap- 

< ‘presentata; e poi che ho veduto: la duchessa Gra- 
zioli, la marchesa Monaldi-Nathan; la signora Ros- 
selli-Nathan; la signora Sgambati; le principesse di 
Belmonte; la cortessa Teresa Franchi-Tua; la si- 
gnora Cottrau; la signora Pugliese; la contessa Lau- 
grand; la contessa Martuscelli; la princi essa Bon- 
compagni; la signcrna Costa e tante e tanto altre; 
e credo d’aver detto abbastanza. 

Nozze nell’aristocrazia 

Notizio da Cadice recano i particolari del matr- 
monio della signorina Teresina Santasila, figlia del 
marchese Nicola, nostro console generale a Cadice, 
con il signor ds Holbeck, console di Danimarca. 

Mandiamo i nostri auguri lontani alla b lissima 

‘ ed intellettuale nostra concittadina, in nomo di tutti 
gli amici di Roma. 


Con un treno straordinario della linea di Firenze 
giunsero ieri mille e duecento pellegrini. 
Cronaca delle associazioni 

Associazione fra albergatori, trattori e cuochi ecc. 

— Questa sera alle ore 21 festa da ballo alla sede 


Vi sarà una gran lotteria umoristica a beneficio 
del fondo cassa -cronacismo. 

I componenti dell’Associasione Drammatica pre- 
sieduta dal cav. Emanuele Borgognoni riuniti in as- 
semblea generale la sera di mercoledì 14 corr. deci- 
sero di non più rimanere nei locali affittati dai si- 
gnori ‘Garassino alla galleria Regina Margherita, e 
deliberano lo scioglimento dell’associazione medesima; 
riservandosi di ricostituirla in altri locali e con mi- 
gliore indirizzo che risponda allo scopo precipuo delle 
rappresentazioni drammatiche. 

Congresso democratico 

ll Congresso democratico, come abbiamo annunciato, 
avrà luogo domani alle 10. 

I congressisti si aduneranno nelle sale dello studio 
di Ettore Ferrari posto in via Privata n. 10), presso 
Porta Salaria. Le adunanze, come si è già accen- 
nato, avranno carattere privato. 

Gl'invitati saranno muniti di una tessera personale 
che coloro che non avessaro ricevuta, potranno ri- 
tirara dal signor L. A. Vassallo, presso la Direzione 
del Don Chisciotte nella giornata di oggi, 
tina. presso lo studio Ferrari. Le adesioni sinora per- 
venute sono parecchie, altre sperano che ne arrivino 

Il matrimonio civile tra il principe d'Antani e la 
principessina Elica Fotenziani sarà celebrato a Rieti 
il 28 del mesa corrente. 

La cerimonia religiosa sarà celebrata a Roma il 4 


La presidenza provvisoria dal Congresso sarà te- 
nuta da Ettore Ferrari, presidente del Circolo Ra- 


Ammazzate i cani 

Nella fabbrica di burro del signor Tiorani Chiri- 
chetti fuori di porta S. Paolo il bracciante Agostino 
Zamperotti d'anni 31 da Orvieto, ieri alle 15 rice- 
vette un terribile morso alla mano destra dal cane 
della fabbrica. Fu costretto a recarsi all'ospedale 
della Consolazione dove gli cauterizzarono la ferita 
e lo dichiararono guaribile in 20 giorni salvo com 


Sì annunzia ufficialmente il prossimo matrimonio 
di donna Ortensia de la Gandara, col giovane mar- 
chese Starrabba di Rudinì figlio del deputato di 


lori l'altro il marchese padre si è recato espressa- 

mente a Napoli per fare la domanda di matrimonio 

alla principessa di Sirignano, madre della fidan- 
Ravvedimento e non perdono 

Ua fatto alquanto nuovo è accaduto al cav. Au- 

gusto Giudici, che abita alla passeggiata di Ripetta 


I giovani sposi prenderanno molto probabilmente 
il titolo di principi di Militello. 

La commemorazione di un artista 

Avrà luogo stasera alle 21 all'Associazione Arli- 
Stica Internazionale una commemoraziona del socio 
benemerito Adriano Ferraresi al quale sì dove quel 
capolavoro di stile e di eleganza che è la taverna 
medievale del Circolo. 

Archimede Tranzi è stato incaricato di prenden- 
dere la parola per tenere l’elogio del compianto ar- 
tista al quale verrà pure dedicato un ricordo in 
bronzo modellato dal socio Guastalla. 

Alla cerimonia con la quale si adempie ad un do- 
vere di gratitudine verso il benemerito collega, sono 
pregati di non mancare tutti i soci del Circolo Ar- 


Il giorno 3 del corrente mese, si avvide che gli e- 
rano state rubate due posate d'argento. Ne fece ri- 
cerche, ma inutilmente. 

Teri, con sua grande sorpresa, ed anche con sua 
consolazione, il cav Giudici si vide presentaré un 
individuo che gli consegnò le due sue posate, dicen- 
dogli che erano state ritrovate dalla questora, la 
quale aveva incaricato lui di riconsegnarle. 

Il cav. Giudici ringraziò, prese le due posate e poi 
sì recò in questura, dove seppe che le posate non e- 
rano stata ritrovate e che l'individuo che gliele a- 
aveva riportate, altri non era se non colui che gliele 
aveva prima rubate. 

Il cav. Giudici, contento di aver ritrovato il suo, 
perdonò, ma non la questura, che cerca attiva- 
mente il ladro, quantunque pentito. 

Venti lire e cento viti 

Il possidente Agostino Berardinelli, da Marino, te- 

neva al suo servizio un giovane, tal Augusto Pa- 


% Onoranze a Ernesto Haeckel 
Teri, nell’Uaiversità di Jana si festeggiò il 60. ge- 
netliaco di Ernesto Haeckel che ivi inszgna Zoologia 
ed Anatomia comparata da oltre trenta anni con il 
blauso del mondo scientifico. 
Amici, discepoli, ammiratori gli vollero erigere un 
Busto marmoreo, 
Più di 40 cultori della biologia in Roma, manda- 
rono la loro adesione. 
Il prof, Francasco Gasco, deputato al Parlamento, 
che insegna Anatomia comparata nella nostra Uni- 
. versità ha ieri tenuto ai snoi uditori una conferenza 
sui meriti sommi cel prof. Haeckel considerandolo 
30 e e come filosofo, apostolo delle Darwi- 


L'altro ieri costui si presentò al Berardinelli e rac- 
‘contò che nel tornarsene al paese, dalla vigna sita 
a Colle d'Oliva sulla via Romana era stato fermato 
da due individui, che gli imposero di portargli venti 
lire in quello stesso luogo. 

Per far sì che maggiormente il Berardinelli cre- 
desse a quanto narrava, soggiunse che i due scono- 
sciuti avevano tagliate cento viti nella vigna. 

Il Patriarca si offri di portare egli stesso. le venti' 
lire nel luogo suddetto. È 

Ebbe tal somma dal principale che si recò a de- 
nunziare il fatto ai carabinieri. Due di questi segui- 
rono a distanza il Patriarca. 

Questi, avvedotosene, ad un punto in cui la via 
faceva gomito, si dette a gridare aiuto! i i 

I carabinieri accorsero e lo trovarono disteso in 


La conferenza fa vivamente applaudita al pari del 
Seguente telegramma che il prof. Gasco, da 20 anni 
amico del Heckel, volle inviare al filosofo di Jena, 

< Ad Ernesto Haeckel, ‘illustre maestro, principe 
della biologia, geniale filosofo naturalista, in questo 
fausto giorno, l'Istituto Romano d’Anatomia compa- 
rata manda affettuose felicitazioni, augurando cor- 
dialmente che per lunghi anni sia serbato alla patria, 
alla scienza, alla riconoscenza dell'umanità ». 

x A questo telegramma se né aggiunse un altro bel- 
lissinio, improvvisato dagli studenti, cho numerosis- 
Simi, assistevano alla dotta conferenza, 
Una premiazione 
Martedì prossimo alle ore 10 e 112 ant. avrà luogo 
-  Îl saggio e la distribuzione dei. premi alle migliori 
alunne della Scuola Mazzini, posta in via San Cri- 


Disse che i due sconosciuti, avute le ventilire, gli 


avevano dato una bastonata. i 
I carabinieri lo condussero a Marino e lo sottopo- 


sero ad un interrogatorio. 

Messo alle stretta, conf:ssò che ora tutta una sua 
iavenzione l'affare dei due individui, e che aveva in- 
ventato tutto ciò, avendo bisogno di quelle venti 


Venne arrestato. 


4 Ancora un suicidio 
bi Il signor Carlo Bassi, d'anni 53, da Livorno, offi- 
ciale d'ordina al ministero della finanze, da circa cin- 
que anni era affsito da malattia cardiaca. Più volte 
annoiato di questa vita di dolori e sofferenze coa- 
tinue aveva dato a capire dì volersi uccidere. 

Era spesso mesto e meditabondo; insofferente di 
tutto con tutti, carcava le solitudino. s 

La sua signora e i figli lo sorvegliavano conti. 
nuamente, temendo per lui. 

Isri, alle 10, con un pretesto fece uscire la mo- 
glie, che era restata in casa. 

Si fece quindi prestàre un rasoio da un suo coin- 
quilino, col pretesto di volerai radere. 

Ritiratosi nella sua camera e vistosi nel letto con 
quell'arma, si tagliò le vene dei polsi ela gola, Uno 
dei figli tornato a casa fu il primo ad avvedersene. 

A quell'orrendo spattacolo si dette a gridare. 

Accorsero degli inquilini, mentre il figlio del Bass 
correva per un medico, nella prossima farmacia. 
Questi yenuto, fasciò le ferite al suicida e dette con- 
siglio di farlo trasportare all'Ospedale di Sant'An- 
tonio. 

Così infatti venne fatto. 

I dottori Baliva, Stagnitta e Battistini fecero quanto 
poterono per riallacciare le vene. A mezzogiorno però 
il Bassi cessava di vivere. 

La ferita della gola era lunga 14 centimetri. 

Il disgraziato Bassi abitava in via Castelfidardo, 91, 
interno, l. 

Era stato sott'ufficiale di marina. 

Per finire. 


In tribunale. 

Il presidente. Siete stato colto in flagranza di 
furto. 

L'accusato. No, io non rubavo. 

.Presidente. Perchè mentire? (pausa). Non avete 
un avvocato? 


SCIARADA 


Esiste l'un. Segaarpuoto il seguente. 
L'ultimo nota. Suol produr l'intiero. 
Ma spesso col lavor guadagna niente. 


Nio. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
GAS=-TRONO-MO. 


DALLA PROVINCIA 


PRR-OGNL TIRA SPRSA: 


© si possono vincere più di Duecentomila Lira 
in contanti, senza alcuna ritenuta e 


rrispondente deposito presso la 
ALIA — Sede di Genova, 
Sollecitare l'acquisto di qualche biglietto 
della grande Lotteria Italiana Privilegiata, 
l'unica autorizzata. dal. Regio Governo con 
estrazione irrevocabile al 28. Febbraio cor 
rente in Genova. Ogni biglietto costa UNA 


I premi da sorteggiarsi sono 8205 da Lire 
Duecentomila, Diecimila Cinquemila, ecoy 
tutti pagabili in contanti. I biglietti. vincitori 
‘ono riaccettati 1 centesimi 
uno, in modo che sì concorre a 
sa di centesimi venti- 
cinque. Il programma che si. distribuisce 
GRATIS contiene tutti i dettagli. 

La vendita dei pochi biglietti ancora dispo- 
mbili è aperta in Genova 


tutti 1 premi colla 


so la BANCA 


DI EMISSIONI Fratelli 
sco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice; 
© i principali Banchieri è 
Cambiovalute nel Regno. 


I lotti di Cento biglietti - costo 100 
Lire - oltre ai vantaggi indicati, hanno 
vincita in contanti, garantita, 


Alatri, 15. 

Nella graziosa cittadina di Frosinone il 25 corrente 
sarà tenuta una riunione di medici condotti, allo scopo 
di esaminare ed approvare un progetto di cassa pen- 
sioni governativa, pio desiderio da tanti anni della 
benemerita classe dei sanitari. 
- In tale riunione sarà anche nominato un Comitato, 
il quale, durante l'X{ Congresso internazionale me- 
dico da tenersi in Roma, promuova una riunione di 
tutti i medici condotti d'Italia. per approvare defini- 
tivamente il progetto medesimo. e per interessarsi 
acchè questo sia presentato al Parlamento. 

Numerosi sono i medici condotti dei circondari di 
Frosinone e Velletri, che hanno aderito all’adunanza, 
alla quale iaterverranno parecchi deputati medici. 

Un plauso di lode va dato agli egregi membri del 
Comitato di Frosinone-Velletri, che sotto la presi- 
denza del dottor Angelini, hanno lavorato infatica- 
bilmente alla riuscita della riunione. 


IN TEATRO 


La prova generale dei Puritani, eseguita ieri, di 
giorno all'Argentina, hu pienamente confermato le 
liete speranze cho si hanno per il successo che con- 
sacrerà l'inaugurgzione della stagiono di quaresima 
al teatro Argentina. 

Gli esecutori sono tutti artisti cui non potrà man- 
care l'applauso del pubblico e anche la messa in 
iscena si assicura degna del massimo encomio. 

Daremo dello spettacolo inaugurale di questa sera, 
un largo resoconto. 


Ciclope. 


Il mondo della noia replicato iori sera al Valle, 
a richiesta generale, ha procurato a tutti i bravi 
esecutori e specialmente alla Marini, al Garzes e 
alla Mariani, vivissime approvazioni. 

L' Esmeralda, che è uno dei maggiori successi di 
Virginia Marini, nella sua nuova fase artistica, sarà 
replicata stasera, insieme al Passaggio di Venere. 

Marco Praga verrà a Roma per assistere alla pri- 
mia rappresentazione del suo Erede che andrà in 
iscenà lunedì. 


Al Nazionale, La }Rivincita di Cicconi, ‘ha avuto 
lietissimo esito e si replica stasero per sincero desi- 
derio del pubblico. 


Ricordiamo per questa sera la riapertura del Meta- 
stasio coi Cinque Talismani, dei quali si promette 
una esecuzione eccellente, per parte della compagnia 
di prosa e canto, diretta dal Balzano. 


SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — 1 Puritani - ore 21. 
VALLE — Esmeralda - Il passaggio di Venere - 

ore 21. 

NAZIONALE. — La Rivincita - ore 21. = 
METASTASIO — 1 cinque talismani « ore 21. 
QUIRINO — Cadiz - La Gran Via - ore 21. 
MANZONI — Tosca - ore 21. 
ROSSINI — Marionette - ore 21. * 


Il Solfido Carbonico 


è it miglior dentifricio, odontalgico 
gengivario, innocuo ed efficace, L. 3 il Fla- 
con da Manzoni e Bonacelli. 


H în 1 più Centrale 
Albergo Campidoglio tetta 
zione di Omnibus e Tramway per tuttaRoma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi; essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


OTTIMA OCCASTONE 


Per CAUSA di DIVISIONE 
Vendesi Tenuta 
nella Provincia di Roma 
dell'estensione di 
Non si tratta con mediatori 
Per informazioni scrivere direttamente a 


C. Belli, 127, Montecitorio. Roma 
L’iniezione Feliciangeli 


guarisce radicalmente in5 o 6 giorni qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senzairritazione nè restrin- 
gimento, Lire 2,50 franco, Lab. Farm. Cav. Felician- 
geli chimico igienista, Roma, Principe Umberto, 72, 
(con approvazione giusta levi 
gratuiti malattie segrete, ore 


SIGARETTE ALLA 


Amburgo, — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette ai-laife — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


genti leggi). Consulti 


della Casa A. 
Eckstein Shòne di 


Talmone basta- 
no per fare una buona tazza di 
cioccolata, colazione la più igienica, 


——__________—-@ 


BURRI 


naturale garantito purissimo 
al Chilog. L. 3,15 
arsi presso la Ditta 


Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per le immobilizzazioni 
E’ stata nominata una commissione che esa- 
minerà le immobilizzazioni degli istituti di emis- 


— Ne fanno parte i comm, Biagini (presidente), 
Restagno, Steidl, e il cav. Mancioli. 
Il dazio sui grani 

La Tribuna riferisce che l’on. Sonnino non ha 
saputo ancora decidersi nè a favore nè contro 
l’aumento del dazio sui grani. 

La notizia non è inverosimile, 

I pieni poteri 

Probabilmente nella seconda seduta, dopo la 
riapertura della Camera, il governo presenterà il 
brevissimo progetto, col quale chiederà i pieii 
poteri per procedere alle riforme organiche in 
materia civile e militare. 

Per la Cooperazione agraria 

Si è riunita la Commissione per lo studio della 
cooperazione agraria, e, dopo avere sentito un 
originalissimo discorso dell'on. Boselli, ha nomi- 
nato a presidente il senatore Garelli e vice-pre- 
sidente l'on. Luzzatti. 

Un progetto al giorno 

Affermasi che fra i principali progetti dell’ono- 
revole Sonnino siavi la proposta di una specie di 
capitazione : cioè un’imposta di un tanto all'anno 
per ogai cupo-famiglia. 

Questa tassa potrebbe rendere, in principio, 
circa 15 milioni all'anno» 

I provvedimenti segreti 

Si attribuisce all’on. Sonnino il progetto di una 
imposta che somiglierebbe_ moltissimo alle propo- 
ste del gabinetto passato col criterio della pro- 
gressività : come puro l’attuale gabinetto farebbe 
suo il disegno di legge dell'on. Gagliardo sulla 
cicoria preparata e surrogati dei caffè. Ì 


RA 
SM 


Dott. Egidi - Malaitie di gola, naso e orecchio. 
Consulti dalle 2 alle 4 p. Via Pietra, 70. 


Non sappiamo ancora. quale fondamento ab- 
biano queste notizie. Ed è inutile che diciamo 


te OTT, CASTALDI, DE Cdl ME O 


con quanta soddisfazione  vedremmo il presente 
gabinetto, proseguire, comé ha fatto finora, nel- 
l'applicazione, nella glorificazione, e magari nella 
esagerazione, della politica finanziaria ed econo- 
mica dei nostri amici. 

Del resto, riteniamo che costoro, badando più 
alle ‘cose che alle persone, non mancherebbero a 
un debito di coerenza, appoggiando le proposte 
proprie, anche se momentaneamente presentate da 
chi li ha sostituiti nel governo. 


L'on. Di San Giuliano a Catania 
Ci telegrafano da Catania, 16: 
Jeri una simpatica festa ha avuto luogo nella 
‘ scde della Società cooperativa educatrice. Oltre 
il regio. provveditore agli studi, w'intervennero 
buon numero di persone ragguardevoli della cit- 
iadinanza catanese. 

Espressamente invitato, vi si recò l’on. mar- 
chese di San Giuliano. 

Cessati gli applausi che scoppiarono unanimi 
al suo arrivo e cedendo alle premure del cav. 
Delogu che, a nome dell’intero sodalizio, lo sa- 
Jutò al suo arrivo, l’on. Di San Giuliano im- 
provvisò uno splendido discorso nel quale, con 
forma e concetti felicissimi, dimostrò la neces- 
sità di cointeressare gl'insegnanti, col migliorarne 
le condizioni, alla difesa delle istituzioni che reg- 
gono il paese, L’on. Di San Giuliano li esoriò 
inoltre a diffondere l'istruzione popolare, ma di 
non produrre spostati, di accompagnare, non già 
precedere, i progressi materiali e morali dell’e- 
poca presente, ed infine di concorrere alla paci- 
ficazione sociale. 


ta Ae Aa a a re 


cofano 1 5 


Applaus: fragorosi e senza fine, da ‘parte di 
tutti i convenuti, chiusero questa  brilianie im- 
provvisazione. 


Il processo boomo 

Praga, 16, — Il processo dell'Omladina è ter- 

minato. Mercoledì sarà pronunziata la sentenza, 
Le finanze portoghesi e la Francia 

Parigi, 16, — Bihourd, ministro di Francia a Li- 
sbona, è etato chiamato a Parigi dal governo fran- 
cese, che vuol conferire con lui sulla situazione 
creata al risparmio francese dall'attitudine del go- 
verno portoghese. 

L'ambasciata italiana a Vienna 

Vienna, 16. — Le notizie riferite da alcuni gior- 
nali italiani circa dimostrazioni ostili, che sarebbero 
state fatte da italiani, a questa regia ambasciata 
d'Italia, non hanno ombra di fondamento. 

Gli imperiali d'Austria in Francia 

Vienna, 16 — Il Correspondenz Bureau  annun- 
zia che, siécome l'imperatrice, per ottemperare alle 
prescrizioni dgi medici, non ritornerà qui prima*della 
fine della primavera, così l'imperatore, per abbre- 
viare la lunga separazione, si recherà in principio di 
marzo sulla riviera francese, dove i sovrani soggior- 
neranno qualche tempo. : 

I dinamitardi in Francia 

Parigi, 16 — La polizia scoperse l’ultimo domi- 
cilio di Emilio Henry, e vi trovò frammenti di pol- 
vere di clorato, 5 

Essendo stato il suo domicilio svaligiato la scorsa 
notte dai.suoi compagni, i quali portaroro via tutti 


i documenti compromeitenti, 40 ne deduco cha Emi- 
lio Henry ebbe dei corplici 
dell'Hotel Terminus, 


Si ricercano attivamente î suoì complici. 


La Banca di sconto di Parigi 

Parigi, 16. — Il tribunale di commercio ha pro- 

nunziato il fallimento della Banca di sconto. 
Uno scoppio în mare 

Kiel, 16.:— A bordo della nuova corazzata Bran- 
denburg è scoppiato un tubo della caldaia. 

Vi sono numerosi morti e feriti. 

Mancano i particolari. 

Kiel, 16, — L'esplosione del tubo principale dee 
caldaia della corazzata Brandenburg ha avuto luogo 
stamane, mentre la nave stava facendo le prove di 
velocità. ; ; 

Vi sono 46 morti e 9 più o meno gravemente 
feriti. 

Quattro vapori furono inviati in soccorso della 
Brandenburg. 


LI 


Cose d'America 

Rio Joneiro, 16 — Lo stato d'assedio fa Sproro- 
gato di 60 giorni. 

Rio Grande, 16 — E° morto il generale Isidoro, 
capo delle truppe del Governo. 

Mont: video, 16 — Dancan Stuart, candidato uf- 
ficiale, fu eletto presidente del Sonato e vice-presi- 
dente della Repubblica. 

Buenos-Ayres, 16. — Il ministro dolla marina del 
Brasile è partito per Bahia, in seguito a disaccordo 
ivi sorto fra gli ufficiali di marina rimasti fedeli al 
presidente Floriano Peixoto. 


nell'attentato al csfiè 


LE BORSE 


> BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 per 00. — Ayertur 
Chiusura 78 42. 
Cambio sull'Italia 12 14. 
BORSA DI LONDRA 
Randita italiana 5 0}0 — 27 9016 
{BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma, 5 
. Rendita italiana (contante) 78.50. 
Dopo Bursa 
Rendita francese 3 0,0 perpetuo 98 65, 
Randita italiana 5 0/0, 77 87. ; j 
RANNNANAAANINIANNIANNIIAIAAA 
.BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Calma. 


16 Febbrato, CÈ 


eo 
864 


i Boulevard del 1 
Rendita francese 3 0j0 perpetuo 98 62 
Rendita francese 4 172 0/0 + 
Rendita italiana 5 0/0 77 80 
Rendita turca (nuova) 23.72 
Egiziano 6 0/0 —— 
Rendita ungherese 6 0/0 (1887). 95 18 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 28 
Banca ottomana | 605 62 
Lotti 108 00 
Russo nuovo — — 
Portoghese . 20 18 
Cambio su Madrid iti 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


n A 
Finagrafia Foisnor:e = Piazza San Silvestro, 80, 8] 
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INIZI 


È 


NU 


scono senza risentirne il più 


one 


Unione scientifica dei farmaci più vantaggiosamente usati come ricostituenti. 
SAPORE GRADEVOLE, FACILE DIGESTIONE ED ASSIMILAZIONE. 


Riunisce le proprietà nutritive e medicinali dell’ Olio di fegato di merluzzo e degli 
ipofosfiti, combinate in modo da aumentare l'efficacia. Gli stomachi più delicati la digeri- 


leggero disturbo. 


I È Wien 
d’Olio puro di Fegato di Merluzzo con Ipofosfiti di Calce e Soda 


cott 


L'EMULSIONE SCOTT è prescritta dallo primarie Autorità Mediche nella —Rxclusively for Export, 
cura delle malattie estenuanti sotto qualsiasi forma si presentino (Tisi, Scrofola, 
Rachitide, Anemia, ecc.) Le sue proprietà TONICO-RICOSTITUENTI ne fanno il 


rimedio più razionale e più comunemente usato per prevenire l'INFLUENZA 
o riparare lo sfinimento lasciato. dalla malattia in chi ne fu colpito. 


RIFIUTARE 


tutte le altre emulsioni, sono cattive imitazioni, inefficaci e pericolose, fatte sen- LÉ | 
z’altro scopo, nè ragione, nè concetto, che lo sfruttamento del credito e dela meatatanle” 
iffusi she la “ si è istata per merito delle sue proprietà me- 
diffusione che la ‘ nostra , si è acquistata per me pro] e 
dicinali tonico-ricostituenti. posta al fronte, in alto, sulle fasole 

delle bottiglie della vera Emulsio- 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE i 
SCOTT & BOWNE, Chimici, New-York 


ne Scott. 
Inventori, proprietari ed unici fabbricanti. 


Le hottiglie sono fasciate in carta 


CONTROMARCA DI FABBRICA 


Questa coritromarca è sotto la tutela della legge per la proprietà industriale. 


Ogni bottiglia ne è rivestita a garanzia del consumatore. 


satinata color ‘ Salmon |, (Rosa 
giallognolo). 


x 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni © intieramente versato. 
7 Sri 


VOLETE LA SALUTE ?? 


Se non sono cagionate dall'età o deformità d 
«gcondrati vengono curate dal, Dott. Temea con 
felice, rinforsando' mediante rimedi corroboranti 
egime di vita speciale tutto il sistema nervoso genita 
via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 pomeridiane, 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consuli 
per corrispondenza L, 10. i 


ESERCIZIO 1893-94 
. e 


Prodotti approssimativi del traffico 
dal 1 al 410 Febbraio 1894, 


RETE SECONDARIA 
ESERCIZIO | ESERCIZIO | 


| RETE PRINCIPALE (‘) reno 
ESERCIZIO ESERCIZIO 


La] 
3 "us 
corrente precedente DESIRE corrente | precedente DUINO t = S i 
Chilom.in esere. 4190 4191 — ] 1019 907 I12 { i BE = 
Media: <. +. 4190 4191 — l 992 807 87 2 MIDATTO =) s 
L tone piene ra È Si Si] 
Viaggiatori..." 1/000,40GI22] 10BEGSO|TO[= d7.I20LA GTOZIGI.  SG0G0GBIE 18660 e e ora RO Ta s2 S 
Bagagli e Cani, 4973857 55,818|5l— -6,07958] 1039071 809|78+ ‘58093 | boga Nuovo Trilone 44 a 46 (3 s 
Marora G. Vi e P, Vi eco. 290 .927/33 302,707/51|— 1,780|:8$12,09340| — 11.337/01/+. 753/39 o i sa 5; 
Morci a PV... 1,545,246/73| _1,500,74853/— 45,501|80f _60,371|23| — 57,866|38|+_— 2,504/85 Cee si 
TOTALE 2,985,408)85| 3,001,640|89.— 16,252/04] 131,476/99] _108,979/55|e — 22,505/40 cs s 
i dal 1° Lugli -  Marasche 38 si 
Prodotti dal 1° Luglio 1893 al 10 Febbraio 1894 i «BE Ea E 
È = È 
Viaggiatori +. 27,367,724|95| 28,785,796|23|- 141807138] 1,315,823|54| 1,312,805|43|— 27,035|30 | RI Maraschino di Zara = CARTONE È 
Bagagli © Cani. —1287.31969| 1,31297463— 25,65494] ’ 3227652” 32,846B4= ‘57032 (Maraschino di Cheries) i] LE 
Maria, PlLass_T:318,091[06] _71300:790/ 68/7 _18:200)38 240,590/00| © 23686054|— — 3,729/16 È 5 Sp 
i 33/708.512|50| 33,683,577/61/— 24. 6/22| 1,05L,086.50.4 1451 Ta ST RE 7 
Merci a P. V.. + 33, 3 83,577)01} 24.934189] 1,196,006\22| 1,051 086,50/4 145,009 UE A A RR Dia aroma È 


Il Cioccolato Suohard, si vende in Roma, presso A, 
Nuovo Tritove, 44 a 46 É 7 
con l’acqua igi 


LA SCIENZA ‘slituente, la. sola 


mandata. dai medici, non contenendo NITRATO D'A 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che ‘alcun 
sospettare l’uso di un Preparale chimico, essa ridona ai 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagi 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Sì 
use? l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchie! 
lei Crociferi 7 e 8 (presso Fontava di. Trevi) ROMA a li 
nese 

na 


Luxardo. 

Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 

Per posta franco »4_ 
Rivolgersi esclusivamente alla 

Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 

tone. 44 a 46, Roma. s 


TOTALE 


69,632,187/60| 71,083,079!15|-1,400591|551 2.784,791|28| 2,663,659/31|— 
Prodotto per chilometro 


della decade. . 709/12 71621|- 7109, 131/61 120|15|4- 1146 
riassuntivo». . 16,614]80) 16,960|89|= 346 2,801/60|- > -2,936/78/— 135/18 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla» Rete Adwatica è calcolata per la sola metà | 


= 


121,131|97.C 


ha soggiogato la 


i 
E 


naturale garantito purissimo 


al Kilogram. LL. 5,15 
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yi H 10 16 del mese 


DI 


Nella seconda quindicina di feb- 
braio 


IL RE DELLE BOMBE 


grande romanzo di attualità 


CONTINUANO I QUARESIMALI 


Padre (Eterno) Francesco 


— Si, figliuoli miei: è ora di finirla con le imprese 
folli, con le id:e troppo grandi, con le imprese ec- 
cesve... Pisogna essere umili anchs nella politica ! 

Fra Sonnino 


— Fratelli! Lasciamo i dissorsi vani e le inutili 
iche : ora occorrono delle ilea pratiche.. 


Padre Vladimiro 


— Guai a coloro ch: r'dussro l:{j o'itica a un 
irtrigo continuo in cui gioca solo l'ambizione del po- 
dere | 

vice Fra Starapa 


— lo tuonerò sempre contro gli inetti ch? ridus- 
sro a tal punto l'Italia, dappoichè l’incoscienza non 
attenvi Ja colpa di chi non essendone degno accetta 


“per ambizione smodata responsabilità al disopra delle 


proprie forze... 


I sette Padri Deploranti 


loriamo, dunque, o fratelli, 
sofferenza e le raccomandazioni di questo sècolo cor- 
rotto... 


— E sopra tutto, o fratelli, invigiliamo le banche!... 
Don Angiolo 


— L'astinenza, o figliuoli!... Ecco lu vriù più 
grande che possa ornare al cospetto di Dio l'anima 
d: un mortale... 

Il devoto Contribuente 


— Da che pulpiti !..- 


ORGANIZZARE LA CAMERA... 

Questa formula, non molto letteraria, ma molto 
pratica, è stata adotuata dall’Ztalie, per rendere 
ua concetto suo, secondo il quale il ministero 
dovrebbe fare ogni sforzo, ed ogai sacrificio, per 
rendere normale, o almeno sopportabile la vita 
parlamentare. À eo 

Insomma: il governo dovrebbe affiatarsi coi 
gruppi e coi partiti, perchè le discussioni pub- 
bliche non portassero perdite di tempo, sorpreso 
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spiacevoli e scandali. E. l’Jtalie rammenta il buon 
tempo classico del parlamentarismo italiano, quan- 
o prima e dopo le vivaci discussioni alla Came- 
ra, il conte di Cavour e Angelo Brofferio usci- 
vano a passeggiare insieme a braccetto. 


L'ideale è bello, 

Ma temo che - come quasi tutti gli ideali - 
non sia molto facilmente realizzabile. 

Lo scatenamento delle passioni e delle ire po- 
litiche è stato ed è ancora troppo forte, 

To penso che la causa di ciò sia nella audacia 
che l’on. Giolitti ha avuto di ridestare i ‘partiti, 
e di uccidere, o di ferir gravemente, in nome 
dei programmi, molte solitarie o vaganti ambi- 
zioni; senza contare il furor cieco delle pecore 
idrofobe di Destra, quando videro che si voleva 
fare a meno di loro, e che si voleva costringerle 
a diventare coraggiose. ; 

Ma sia questa o altra la cagione, è' certo cho 
da mokissimi anni ncn si vedeva tanto furore di 
discussioni é di polemiche. 

Una volta, quando un ministero cadeva, gli 
uomiri che ne avevano fatto partee quelli che lo 
avevano sostenuto, tornavano a essere bravissime 
persone anché per i più feroci oppositori. 

Benedetto Cairoli, per esempio, quando cra al 
potere, poteva venir dipinto come un servitore o 
una nullità: ma quando stava fuori del governo 
era il Baiardo, l’intererato, o anche, semplice- 
monte e affettuosamente Benedetto. 

Giovanni Nicotera, ‘ministro dell'interno, era 

una belva; fuori del governo era l’eroe di Sapri, 
e l’ido'o della democrazia anche intransigente. 

Giuseppe Zanardelli, scendendo dal governo 
dove — a sentire o i moderati o i radicalissimi — 
era stato o' il complice di un regicida, o lo sgherro 
dei liberticidi, tornava a esser detto da tutti quello 
che veramente è: — il liberale illuminato, l’inte- 
gorrimo, il'grande giurista, il principe d'gli ora- 
tori... 

Vedete invece che brutale furore dura contro 
l'on. Giolitti ! 

Quali interessi servano, a quale passione ob- 
bediscano, quale vendetta cerchino di compiere, 
quale pericolo cerchino di evitare, costoro che 
non attaccano più il caduto con passione ma ad- 
dirittura con demenza furiosa e con idrofubia, è 
una indagine che non voglio fare. Ma è innega- 
bile che maggiore follia non s'era vista mai. 

Vero è che del triste fenomeno, pel quale uno 
dei più onesti e diritti uomini che siano mai stati 
alla testa del governo, è assalito e accusato come 
il peggiore dei corrotti e dei corruttori, ancho da 
moltissimi che non saranno mai citati come esempi 
nci trattati di etica, la colpa è pure in una for- 
ma di giornalismo che è venuta da qualche tempo 
in onore. 

Io non sono molto vecchio del giornalismo ro- 
mano, ma so che fino a poco tempo fa, le rela- 
zioni personali e le stesse polemiche fra pubbli 
cisti di vario colore, non avevano che molto ra- 
ramente e molto transitoriamente alcun:hè di 
aspro. 

Ora si è introdotta nello stile giornalistico, da 
ana generazione di pubblicistì, anche più giovane 
della mia nella polit ca, se non negli anni, una acre- 
dine, una ferocia, che hanno costituita la nuova 
letteratura dell’ingiuria. 

Non credo che l’iavettiva grossolana, l’insulto, 
la parolaccia, la bestemmia, abbiano alcuna in- 
fluenza sull’opinione pubblica, ma intanto questa 
qualità di giornalismo, sapendosi che rispecchia 
le opinioni, o meglio i livori di qualche personaggio 
influisce sul Parlamento, e rende difficili e tese le 
relazioni fra gli uomini politici. 

Io ricordo di aver letto tempo fa un articolo 
contro l’on. Giolitti (secondo il solito); e l’articolo 
finiva : — On. Giolitti, vada al diavolo! 

Consigliare un uomo di andare al diavolo, non 
è una cosa che somigli neppure lontanamente a 
un ragionamento o a un fatto concreto; e anche 
in una polemica, per ottenere qualche effstto; bi- 
sogna : o ragionare, o raccontare qualche cosa. 

Perciò non varrebbe la pena di rilevare que- 
sto cose. Ma mi è rimasta impressa quella frase 
perchè mi pare tipica in quel genere di lettera- 
tura giornalistica che ha sostituito le parole grosse 
e gratuite al discorso sereno, al sorriso garbato 
@ spiritoso, "alla calma corteso, che furono per 
ianti anni la gloria del giornalismo romano o l’in- 
vidia del giornalismo di provincia. si 


confe 


E intanto anche nella Camera, gli elem nti più 
t«mperati e — diciamolo pure — più edurati, si 
sono lasciati sopraffare, quasi con terrore, da 
quelli che urlano di più, da pochi esagerati, 
ì quali non si sa bene che vogliano, ma sono 
maestri nell'arte degli incidenti, dei rumori 0 delle 
invetlive, Eppoi, come se costoro non sapessero 
fare abbastanza da sè, sono messi su, aiutati, 
gonfiati da certi moderati, che non avendo essì 
stessi abbastanza di fiato e di fegato per fare 
quella parte, aiutano quelli che si senton di farla, 
<così preparano allegramentela rovina di quelle isti- 
tuzioni le quali - a sentirli — solo da loro pos- 
sono essere efficacemente difeso. 


Organizzare adunque la vita politica, inquel senso 


pratico e bene educato che l’Italie diceva, mi 
pare, oggi come ‘oggi, molto d'fficile, 

Bisogna lasciar passare questa ventata di odii 
e di diffamazione, confidando nel tempo e nel buon 
senso italiano. ; 

E intanto dar prova di pazienza, di freddezza, 
di serenità e anche di educazione seria, a coloro 
che oggi dimenticano 1utte’ queste cose. 7 


— Givogne, 
| 
LE ECONOMIE DI PAOLINO 


Annunziavamo pochi giorni fa, che il ministro di 
agricoltura, dovendo anch'egli ridurre le spese di- 
pendenti dal suo ministero, era giunto ad escogitare 
circa mezzo milione di economie, riducendo le spesa 
per alcuni servizi, quali l’ippico, il fillosserico, di- 
minuendo l'assegno ad alcune scuole industriali, e 
sopprimendo addirittura le scuole superiori agrarie 
di Milano e di Portici, 

Per quanto lodevole possa essere l'intendimento 
del ministro, di faro cioè dell'economie ad ogni co- 
sto, riteniamo che la progettata soppressione spe- 
cialmente delle due nostre: maggiori scuole di agri- 
coltura, non incontrerà il plauso del paese. 

Nei difficili tempi che attraversiamo, quando cioè 
le nostre derrate agrario debbono lottare affannosa- 
mente contro la concorrenza straniera, non è possi 
bile che il governo si disinteressi di questo grave 
stato di cose, Bisogna produrre, di più e meglio per 
non essera schiacciati nella difficile lotta, e giusta- 
mante si aspetta dall’insegnamonto superiore agra- 
rio, che esso venga in aiuto dello sfiduciato agricol- 
tore col consiglio e con l'esempio, e coll'addestrare 
al duro cimento una eletta schiera di giovani di- 
scenti, che ritornando nelle rispettive provincie 
possano mantenere alta la bandiora del progresso 
agrario. 3 

Anzi, a tale scopo, pensiamo che il governo debba 
in tuttii modi favorire. el agevolare l'ammissione 
della gioventù studiosa nelle dette due scuole, stante 
che il paese è già saturo di avvocati, di medici, di 
ingegneri e simili professionisti, e deficiente invece 
di bravi agricoltori, che possano» portare noi campi 
i lumi della scienza. 

Lungi perciò dal sopprimere le, dette due scnole, 
il ministro dell'agricoltura dovrebbe studiare i mezzi 
per altirarvi sempre più la gioventù studiosa, 

Intanto, sta circolando ora una voce, e cioè che 
non si tratterebbe mica di una. vera soppressione, 
ma di un accentramento da farsi a Perugia, e che 
tale spostamento delle attuali scuole sarebbe stato sug- 
gerito dallo stesso consiglio per l'istruzione agraria. 

Non sappiamo quanto di vero vi sia im tale dice- 
ria; ma se veramente. il ministro ha accolto un tale 
suggerimento, noi crediamo che egli faccia opera più 
dannosa che utile. 


Certo l'idea di un grande istituto nazionale agrario 
a Perugia è seducente, ed ha potuto. perciò balenare 
nella mente dei sommi scienziati, che compongono 
quell’alto consesso; ma tale progetto non risponde 
ora ai bisogni del paese. se 

lofatti, l'impianto di una grande scuola agraria, 
diremo meglio di una vera accademia agraria, costa 
quattrini e non pochi, e questi ora mancano. 

Nè il materiale scolastico e scientifico potrebbe 
essere rimosso dalle due scuole di Milano e di Por- 
tici, perchè la maggior parte di quel materiale è ve- 
nuto in un ventennio mano mano a formarsi col più 
-largo concorso delle due provincie di Milano e di 
Napoli 

Ma, proscindendo dal fatto economico, ammessa 
pure la scuola unica a _ Perugia, la pratica agraria 
che gli alunni andrebbero ad apprendere nell'Umbria, 
potrabbe utilmente esercitarsi nel Settentrione e nel 
M-zzogiorno d'Italia? Ecco il nodo della quistione ! 

Si può concepire una scuola unica di leggo, di 
medicina, d'ingegneria ; ma non sappiamo pensare 
una scuola unica di ‘agricoltura, quando data la con- 
figurazione geografica dol nostro paese, le condizioni 
climatiche ed economiche sono cotanto diverse da un 
capo all’altro dell'Italia. i 

I sommi principii delle discipline agrarie sono or- 
mai dei canoni indiscussi ; ma il difficile sta nel sa- 
perliopportunamente ed economicamente applicare a 
seconda delle condizioni delle singole regioni. 3 

Ora, il nostro paese non sì può permettere ancora 
il lusso di una grande Accademia agraria, quando 
stretto dall’incalzante bisogno ha vivissima premura 
per una pratica razionale; © questa pratica per ri- 
spondere ai veri bisogni delle singole grandi regioni 
italiane, non può essere che ragionale. 35; 

Queste poche considerazioni speriamo siano suii- 
cienti a persuadere il ministero  dell’agricoltura, che 
con la soppressione delle due scuole superiori di a- 
gricoltura di Milano e di Portici, egli offenderà i 
‘grandi interessi agricoli del Settentrione e del Mez- 
zogiorno d'Italia, e con la fondazione di una nuova 
gcuola unica agraria, a Perugia ,urterà conteò lo- 
scoglio dell'economia. T 

Abolire affatto tale insegnamento superiore agrario 
sarebbe poi una mostruosità. Minor male sarebbe il 
lasciare le cose come ora stanno, e altrove ]le noces- 
sarie economie; ma si facciano economie utili e 
non dannose pel prese. - 


Dio 


[CRONACHE LETTERARIE — 
| Storie d° amore e di dolore: 
La casa. editrice Chiesa e Guindani ha pubblicato 


. un volume di novelle della contessa Lara. 


La contessa Lara; è, tra le scrittrici nostre, una 
delle più feconde, oltre che sta con onore tra le mi- 
glioeì. intelligenze femminili. Benchè costretta .a spoz- 
zettare la sua prodazione nelle riviste e nei giornali, 
@ssa porta, in tutto quello che scrive, sempre, - an- 
che negli articoli di moda, anche; mettiamo pure, nei 
ricettàrii di cucina domestica = una disinvoltura di 
arte mirabile, 

Certo, siamo lontani dal tempo in cui la bionda 


scrittrice cominciò a salire ì gradini dell’arte, Allora 


un lieto coro di laudi incondizionate accolsero la ini- 
ziata, e la curiosità destata da una sanguinosa storia 
d'amore fece guardar tutti alla nuova intelligenza. 

Ora non più, E' successo alla contessa Lara, co- 
me a tutti, del resto. Man mano, -lentamente, come 
le preoccupazioni della vita son eresciute e gl’ideali 
mutati, e lo esigenze del pubblico han cangiato gu- 
sto, la scrittrice s'è trovata un po’ fuor di posto, 
scossa tra il vecchio e il nuovo, titubante tra la ma- 
niera d'un tempo e la maniera d'adesso, in bilico, 
come l'indice d'una bilancia. E la sua è rimasta 
un'arte media, lucente di fraseggi bizantini, ancora 
illegiadrita di ricamucci d’oro, ancora, che so, tra- 
stullantesi nelle leggiadre fantasie delle menti inna- 
morate. Quell’arte, elegante a quel modo, arricciata, 
impomatata, lustrata, entra ne’ salottii tiepidi delle 
signore annoiate, e si culla ‘con esse; e mai, in un 
impeto di pietà, dopo uno strazio di cuore, sì leva 
su irosa a mostrare i suoi muscoli di virago. 


nrS9 


Questo ho pensato sempre della contessa Lara, io 
che l’ho seguita per tutte le riviste e tutti i giornali 
della penisola, fogli grossi e minuscoli, ovunque c’è 
da occupare una colonna di spazio, ovunque è neces- 
sario intrattenere con lieti argomenti le belle signore. 
E in questa sua indifferenza di scrittrice occupata a 
cercare, nel fiero imperversar dell'ora presente, delle 
futilità divertenti, delle chincaglierie letterarie, boc- 
cette e profumi e piumini di pelo delicato, la sua 
arte m'è apparsa meno valorosa dell’acte dì tante al- 
tre, di più modesto ingegno, che amministrano con 
più previdente parsimonia il loro capitale intellet- 
tivo. 

Perchè - si noti - la contessa Lara potrebbe, con 
un solo atto di volontà risoluta, entrare nel recinto 
dell’arte grande, di quella, che se non resta in per- 
petuo, è materiale trasformabile dal genio ; ma così, 
nelle molteplici occupazioni della sua penna, nella 
grande e variissima quantità della sua produzione, è 
raro. che qualche cosa sì salvi, è raro che qualche 
cosa riesca foggiata in maniera assolutamente arti- 
stica. 

E non è inutile ammonire: - si badi, l'estensione 
fa perdere in profondità! 


TAI 


Nell'ultimo volume di novelle, trovo la prova di 
quello che dico: - la contessa Lara potrebbe, con 
un solo atto di volontà risoluta, affermarsi, inconte- 
statamente, scrittrice vigorosa. 
fi‘«Infatti, alcene novelle del libro hanno una im- 
pronta di speciale fortezza. Osservazione rapida e 
precisa, dialogo intensivo, caratteri tagliati nel vivo, 
serratezza di descrizioni, nè più nè meno di quello 
che bisogna, non una parola di più, non una di 
meno, un tutto organico, insomma, che pare un brano 
di storia vissuta, 

In queste novelle, che sono quattro o cinque del 
libro, come Ileotifo, Povera gente, Natale in fa- 
miglia, per citarne tro, sì rivela tutta la energia di 
una scrittrice, che non prenda a gabbo il lavoro 
d'arte, ma v'intende tutta, con la passione d'una i- 
spirata, e tutte le forze sue mette in moto per il 
trionfo della perfezione. In altre novelle del libro, 
invece, come Malefisio lunare, per citarne una, non 
appare l'opera della stessa penna : la incertezza vi 
domina, e tutto si vede, come dietro un vetro sme- 
rigliato, una forma vaga incolore. 

Non c'è da indagare le ragioni d lla ineguaglianza; 
perchè la inchiesta è alla portata di tutti. In Italia 
chì vuol vivere, non può attendere sempre con la 
medesima minuziosa cura ai lavori d’arte; non può, 
fuor delle impellenti necessità della vita, guardare 
al solo ideale dell'arto : la prosa pettegola e cen- 
ciosa dell’esistenza lo stringe da ogni lato, e beato 
se può uscirne, 


Comunque, sì auguri alla contessa Lara di uoter 
attendere all’arte con più tranquillità di spirito, nella 
serena e feconda pace dell’ingegno. E l'augurio frutti 


una serie di opere degne. 
425, 
Eff-tti sorprendenti si ebbero dalle Pillole di Ca- 
iramina nelle malattie polmonari. É 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Il processo Gattini 

Massi, 17. — Apertasi l'udienza, si ode un altro 
teste a difesa, assente ieri. : 

L'avvocato fiscale, cav. Lolli, comincia la sua re- 
quisitoria facendo la biografia di Gattini Carlo; di- 
cendolo da lungo tempo affigliato alla setta anar- 
chica; rammentando che fu coinvolto nel processo 
pei fatti del 1888, di Bedizzano; affermando il suo 
intervento nella conferenza Molinari e dicendo che 
tenne egli stesso un’altra conferenza alla Croce d'An- 
tona. . "n, 
Chiama Carlo Gattini l'anima di - tutti i fatti che 
funestarono Carrara, prendendo parte attiva ad al- 
cuni di essi, come quello della Foce e della caserma 
Dogali, dove convennero pure Gattini Giovanni e Gat- 
tini Pietro, 5 

‘ Passando all’imputazione contro quest’ultimo, che 
qualifica di anima dannata del cugino Carlo, sostiene 
la sua associazione alla setta anarchica e la sua re- 
sponsabilità nell’eccitare i cavatori a lasciare il la- 
voro nella giornata del 16 gennaio per accrescera le 
bande e muovere contro Carrara. Nota l’irruenza del 
Ricci anche nel dibattimento ; lo dichiara anarchico, 
ricordandogli la sua millanteria nel qualificarsi pub- 
blicamente come segretario di Palla Galileo. 

Parla del reato di favoreggiamento ascritto a Co- 
lombi; Mengaraglia e Bacci, confermandolo, 


Conclude chiedendo: pe Gattini Carlo 30 anni di | 


reclusione : per Gattini Pietro 20 anni; per Gattini 
Giovanni 10 anni; per Ricci 4 anni; per Mencara- 
glia, Colombi e Bacci 3 anni ciascuno. 

Hanno quindi la parola gli avvocati difensori. 

Massa, 17, — ll tribunale di guerra ha continuato 
il dibattimento contro Carlo Gattini e compagni. 

Il capitano D'Angelo, difensore di Colombi, Men- 
garaglia e Bacci, li difende contro l'imputazione di 
favoreggiamento, chiedendo, qualora fosse, ammessa, 
la minima pena, Per Colombi sostiene non farsi luogo 
a procedere; per Mengaraglia invoca l'assoluzione ; 
per Bacci l'inesistenza di reato. 

Il tenente Traversa parla a difesa di Gattini Carlo, 


Pietro e Giovanni e per Ricci, delineando il primo 


come un illuso traviato dalla perfidia e dalla diso- 
nestà dei sobillatori, dicendo non comprovata la par. 
tecipazione di Pietro agli ultimi moti ed invocando 
per Giovanni le testimonianze dei suoi buoni prece- 
denti. Ritiene Ricci non essere un anarchico  perico- 
loso, ma un ingenuo millantatore: Invoca per Carlo 
e Pietro Gattini la clemenza del tribunale @ per gli 
altri due l'assoluzione. 

Il dibattimento è dichiarato indi chiuso ed il tri- 
bunale si ritira per pronunziare la sentenza che sarà 
conosciuta nel pomeriggio. 

Il tribunale ha condannato Carlo Gattini a 25 anni 
di reclusione, Pietro Gattini a 12 anni, Giovanni 
Gattini a 4 anni, Ricci Ernesto a 10 mesi, Colombi 
Ubaldo ad un anno, Mencaraglia a 6 mesi, Bacci 
Stefano a 3 mesi, avendo ritenuto per Carlo Gattini 

imputazione di. associazione a delinquere ed eccita- 
mento alla guerra civile coll'aggravante della reci- 
diva specifica e della qualità di capo banda;* per 
Pietro e Giovanni Gattini l'imputazione di associa- 
zione a delinquere ed eccitamento alla guerra civile 
con l'aggravante della recidiva specifica; per Ricci e 
Colombi l'imputazione di semplice associazione a de- 
linquere e per gli altri l'imputazione di favoreggia- 
mento. 

Taoltre il tribunale per Gattini Carlo, Gattini Pie- 
tro e Gattini Giovanni, per Ricci e Colombi stabili 
pene accessorie di segregazione cellulare e di vigi- 
lanza speciale. 

In Lunigiana 

Carrara, 47 — Sul Monte Sangro ìl tenente de- 
gli alpini Murarelli con 4 alpini ha arrestato Paolo 
Secchiari anarchico, capobanda già condannato al- 
l'ergastolo. 

Il Secchiari è ferito da palla di moschetto alla 
tempia destra. 

Massa, 17. — Nella perlustrazione sul Monte Sa- 
gro, în territorio di Carrara, gli alpini scoperseto 


non solo Paolo Secchiari, ma anche suo fratello» 


Silvio, 


Entrambi furono condannati *in contumacia dalla 


‘ Corte di Assise, nello scorso dicembre, per. assas- 


sinio, îl primo all’ergastolo ed il secondo a 30 anni 
di reclusione. x 

Paolo Secchiari fa raggiunto dalla truppa, ferito 
leggermente, ed il fratello Silvio riuscì a fuggire, 
stante la nebbia. ian i Mur” 

I fratelli Secch'ari erano stati gli organizzatori. 
delle bando armate di Castelpoggio Gragnano. 

Massa, 17, — Oltre il Circolo operaio Pontremo- 
lese, anche la Società operaia di Bagnone, la Fra- 
tellanza operaia La Marga di Villafranca in Luni- 
giana e la Società di mutuo soccorso in San Ro- 
mano, deplorando e stigmatizzando con energiche pa- 
role i movimenti anarchici dovuti all'opera sconsi- 
gliata di pochi fanatici, fecero plauso ai provvedi- 
menti del governo ‘per la restaurazione dell'ordine 
pubblico, e votarono un caldo saluto all'esercito, af- 
fermandosi devoti al grande principio del bene inse 
parabile del re e della patria. 

Massa, 17, — Oggi alle autorità di pubblica si- 
curezza di Massa si costituiva Battolla Cesare di 
Fosdinovo, latitante, imputato di associazione a de- 
linquere, di grida sediziose e dello sparo di una ri- 
voltella contro i carabinieri di quella stazione. 

Il tribunale di Palermo 

Palermo, 17. — Stamane il tribunale di guerra 
incomincia la discussione del processo contro Lom- 
bardo Salvatore, Pizzo Vito, Pizzo Giuseppe, Spadi- 
glia Gaspare, Traina Francesco, Traina Biagio, Traina 
Giovanni, Traina. Vincenzo, Priola Placido di Giu- 
seppe, Grammauta Stefano, Lopresti Paolo, Bonanno 
Francesco, Bonanno Gaetano, Schimenti Giuseppe, 
D'Alessandro Agostino, Sparti Girolamo, Grammauta 
Francesco, Lamantia Giuseppe, Tomasino Rosario, 
Labarrera Giuseppe, Labarrera Giusto, Priola Placido 
di Placido, Spadiglia Pietro, Vasta Vincenzo e Spa- 
gna Tommaso, tutti da Misilmeri, imputati di ecci- 
tamento alla guerra civile, di saccheggitd' incendio 
e di tumulti a Misilmeri. 

Gli ultimi due, Vasta Vincenzo e Spagna Tom- 
maso, sono anche accusati di ribellione alla forza 
pubblica. 

Gli imputati sono difesi dal capitano Piccolo e dal 
tenente Palizzolo del 22 artiglieria. 

Vi sono 22 testì a carico e 68 a difesa. 

Il dibattimento durerà alcune udienze. 

Palermo, 17 — Al Tribunale di guerra è inco- 
minciato il dibattimento dal processo. pei fatti di 
Misilmeri del 31 dicembre 1893 e 1 gennaio 1894. 

Stante la ristrettezza dell'aula del Tribunale mili- 
tare, le sedute si tengono nell'aula della Corte stra- 
ordinaria delle Assise. 

Unagrande folla gremisce l'aula; 

Alle ore 12 si apre l'udienza, 

Dopo la lettura dell'atto di accusa, durata un'ora, 
comincia l'interrogatorio. 

Si odono 16 imputati, che negano di aver preso 
parte ai tumulti, e si dicono vittime delle prepotenze 
di taluni, che fanno parte di quella Amministrazione 
comunale. 

L'udienza è quindi sospesa per dieci minuti alle 
ore 15. 

Palermo, 17. — Alle ore 15, 20 si riprende la 
seduta. 

S'interroga l'imputato Sparti, avvocato ed ex-pre- 
sidente del Fascio dei Lavoratori di Misilmeri; ìl 
il quale nega di aver preparato i tumulti. del 31 di- 
combre 1893 e del 1. gennaio 1894. Egli cooperò alla 
formazione del Fascio dei Lavoratori a scopo di be- 
neficenza. Dovendo poi prepararsi all'esame di laurea, 
non s'interessò più del Fascio. Il 31 dicembre scorso 
si trovava a Palermo, trattenutovi dagli esami di 
abilitazione dinanzi la Corte di appello.- La sera del 
31 dicembre si recò a Misilmeri a passare in fami- 
glia la festa del capo d’anno. Durante i disordini 
del 1. gennaio 1894, sì trovava in casa con suo 
nonno, quando sotto i suoi balconi si presentò la 
folla, chiedendo la bandiera che ver a nevata; egli 
si aflacciò alla finestra ed arringò la folla, invitan- 
dola alla calma ed a smettere i tumulti. Le sue re- 
lazioni cogli altri Fasci dei paesi circonvicini erano 
esclusivamente per affari professionali. Egli si di- 
chiara innocente. è 


Il suo interrogatorio è durato 
un'ora e venti minuti. 

Si finisce l'interrogatorio di tutti gli altri imputati. 
L’ultimo è il sordo-muto Spadiglia Pietro, per il quale 
è chiamato a fare da interprete il sacerdote Cimino, 
insegnante nell'istituto dei sordo-muti di Palermo. 

La seduta viene sospesa per 5 minuti, alle ore 
17, 40, e quando poscia viene ripresa, il presidente 
dichiara chiusa l'udienza, rinviando il seguito de’ 
dibattimento a lunedì. 


La Nocera è rinfrescante e gradevolissima. 


3 ir 1a 


Cronaca pI Rom 
IN MEMORIA DI UN-ARTISTA 

Poco più di due anni fa, la morte aveva. fol 
al Circolo Artistico una delle sue: figure pi 
cate, uno dei suoi tipf più originali e fecondi 
ingegno, e più volte i soci e la prisidenza a; 
vano pensato e detto di voler. onorare in qui 
che modo la: memoria di Adriano Ferraresi, ar 
tista geniale che insieme col Pascarella, col Pa- 
gliei, col B:rardi, col Tomba, col Nivona e con 
altri, formava que 
manipolo della vee. 
chia guardia, ch DE: 
aveva dato vita 
rinomanza all’ As 
sociazione di via. 
Margutta. 

Teri sera il voto. 
espresso da lungo 
tempo è stato com» 
piuto. È 

Adriano Ferrare- 
sì che riuniva nella 
sua persona tante doti squisite di cuore e di ge- 
nio, è stato degnamente ricordato dall’epoca dei 
suoi primissimi studi iniziati col Minardi e pro-. 
seguiti col De Sanctis, fino al-gicrno in cui la 
morte lo tolse all’afietto della famiglia e degli 
amici, Ss 

Innamorato dell’arte del quattrocento ne studiò. 
le manifestazioni, con pazienza di ricercatore e 
si fece cultore egli stesso di quelle forme sem 
plicì e purissime, ponendo in ogni suo lavoro una 
cura ed una diligenza ben rara. 

Da Firenze, dove giovinetto aveva coltivato 
l'ammirazione pei principi dell’arte, più che: 
per quelli della ssienza che era obbligato di stu= 4 
diare, egli erasi trovato qui. nella sua Roma a. “ 


secontare l’inclinazione sua, e dell’arte ogni ma- 
nifestazione tentò, nella pittura ad olio, a tem- 
pera, all’acquarello, modsllando, fagendo cerami- 
che e Jasziandb dovunque traccia profonda del 
suo inzegno originale, 

Il F.rraresi non chbe la fortuna degna della 
sua volontà e del suo talento, e la breve vita 
passò fra i tcrmenti delle sue aspirazioni artisti= 
che non ebbe il iempo di razg'ungere completa= 
mente, perchè attraversite da amarezze e da. 
sconforti che l’arte stessa gli procurò. 

La sua anima buona sposata alla ficrezza dell 
suo spirito ribelle, lo condusse perfino ad infran= 
gere ai piedi di un vecchio patrizio romano, uno 
splendido vaso di ceramica che gli era costato 
lunghi mesi di lavoro indefesso, non sembrando- 
gli tollerabile che il compratore potesse assumersi 
il diritto di mancar di riguardo: all’artista. 

E così dovette pure trascinare ai tribunali il 
nome illustre di una grande famiglia principesca, 
perchè il gran signore che è riusci'o a passara 
per mecenate celle arti, — nello stesso modo che 
ha potuto far credere di essere un socialista — nom 
voleva piegarsi a corrispondergli il vilissimo. 
prezzo richiesto per un quadro di cuì aveva dato 
commissione. 

La figura di Adriano Ferraresi, com» artist 
come studioso, come buontempone e come amico, 
è rammentata al Circolo artistico quesi con veneri= 
zione e la prova eloquente s> n° è avuta jersera | 
dalla folla di compagni, accorss all’affettuosa com- — 
memorazione. + 

E l’ha ricordata con un elevato discorso felica 
di forma e d’intonazione, il socio Archimele 
Tranzi, incaricato appositamente dalla presidenza 
del circolo. 

Sì è quindi scoperto un medaglione in bronzo 
modellato dal Guastalla recante l’effigie del povero 
artista, il quale dieda al Circolo fin dai tempi 
della sua fondazione tutta la sua operosità della 
quale resta testimonio ammirabile la famos® cantina 
medioevale in cui non si sa se più ammirare la + 
perfezione dello stile e della pittura o lo schietto 
umorismo che vi è profuso. “28 

Assistevano alla modesta cerimonia tutte le © 
notabilità dell’arte presenti in Roma, ed ancha 
parecchie signore. 4 

Attorno al medaglione è stata quindi appesa 
una corona d’alloro, unico omaggio degno del- 
l’artista e dell'amico che l’ha saputo meritare, 


Na | 


UGO FLERES 


FORTUNA 


37 
: ROMANZO 

— Qui ci vorrebbe fra’ Perduto, - pensò : - egli 
saprebbe dirmi se costei è veramente, come sembra, 
un’accattona. 

Ricordò una frase dello strano uomo : « Voltatevi 
indietro quando camminate, e fate la carità alla 
vostra ombra ». Non esitò più. Si accostò a la po- 

‘vera donna, le domandò il nome del figliuolatto, 
glielo accarezzò mascherando con quell'affabilità l'atto 
della limosina. La mendicante, appena intascato il 
denaro, si alzò e s'incamminò lungo la muraglia gru- 
folando al bimbo che le brancicava la faccia, 

— E son passati altri cinque minuti, - disse Or- 
tensio con un sospiro. 

-. Allora gli balenò alla mente un problema nuovo 
‘per lui: E' bene o è male abbondare nell'elemo- 


sina? 
Gli si affollarono ne la memoria molte immagini 
..di: persone, alcune delle quali intravedate solo un 
: momento, nè mai ripensate; pareva ch'ei si fosse af- 
‘- facciato a una finesrra aperta sopra un cortile di pi- 
‘ tocchi. ; 
Kiconobbe Peppina, la modella negra, la vittima 
del marito ubbriacone; Stellario.il Gufo;-ta figliuola 
“del -maranzone travolto «dalla piena, ed altriod'altri: 
un vecchio barbuto, spacie Ji PadeHterno, che se- 
deva sempre. sulla soglia d'una ehiesa; un cieco 
storpio, che girava inginocchiato implorando ad alta 
monotona voce-in via Flaminia, ed altri ed altri; gli 
sî presentò Marcello accanato dai creditori della bi- 
sca, Amedeo, il marchese Amedeo Castrensi, ridotto 
a grattar la chitarra per ajutarsi, È 


— Via, non ho il cervello a posto, - disse il Falco 
fra sè. - Son sicuro cha il problema merita d'essera 
studiato, ma ora m'imbroglierei a decifrare un'inse- 
gna di bottega. 

Di nuovo trasse l'oriuolo e gli sfuggì un grido di 
gioja. Allangò il passo; tutte le visioni, a i ramma- 
richi, e lo severe considerazioni furono scosse via da 
lui, come sparpagliate a terra în quella fretta gio- 
conda. Guardò ancora e riguardò l'orologio senza 
potere raccapezzarsi; di minuto in minuto l’ansia si 
centuplicava; si sentì fiacco, gli parve di non poter 
mai arrivare ‘al Pincio: si buttò nella prima vettura 
che trovò al passaggio e si fece condurre fino al 
cancello, 

D'un tratto allora lo assalse un pessiero, che in 
pochi ‘istanti divenne molesto e infine opprimente. 

— Come, come incontrarla? E° impossibile? Starà 
al Pincio, mettiamo, una mezz'ora... Eh ci son tanti 
viali! Le passerò vicino senz' accorgermene, basterà 
un cespuglio per celarmela... Quanta ‘gente! A 
quest'ora... Ma è impossibile trovarla !... 

Avrebbe voluto spianar d’un gesto il Pincio e spo- 
gliarlo d'ogni vegetazione. 

— Eccola... 

Riconobbe Valentina in distanza, quantunque la 
avesse immaginata affatto diversa, quasi che ella 
dovesse indossare il medesimo abito della sera pre- 
cedente e non dovesse aver cappellino è ombrellino, 
come non li aveva nel suo salotto, lîra élegantissi- 
ma, fin troppo; ci si sentiva la preparazione, sapien- 
ta e fine preparazione che non le aveva. fatto tra- 
scendere la semplicità indispensabile perchè l'abbi- 
gliamento d’una signorina sia di gusto; ma insomma 
si sentiva che quell’abito primaverile, il primo della 
stagione, ella lo aveva architettato come un'opera 
d'arte. Quella suprema e quasi eccessiva eleganza. 


l'arcigno aspetto della cameriera, la freddezza con 
cui Valentina lo accolse smagarono nel Falco il pri- 
mo entusiasmo; e allora d'un tratto gli s'ingigantì 
il timore dei rimproveri che ella certo gli avrebbe 
lanciati, nò trovò una sola parola degli argomenti 
che, nelle libere fantasticaggini della notte, gli erano 
parsi già vittoriosi. 

Per alcuni minuti la conversazione fu così gelida, 
Valentina simulò così bene l’incontro fortuito, che 
egli pensò tutto dovesse finire lì. 

— Ora mi saluta, - diceva fra sè, - e io ripiom- 
berò nel bujo. È 

Ma la giovinetta, guardato l'oriolino che le pen- 
deva dalla cintola, disse: Y 

— Com'è presto ancora! Se è stanca, segga un 
poco, - aggiunse rivolgendosi alla cameriera. - Fo" 
un giro col signor Falco e torno. 

Ortensio rimase un momento esterrefatto di quella 
franchezza. Non riconosceva più Valentina. Per lui 
ella non aveva soltanto un abito inatteso; quei modi, 
quasi quella improntitudine, gli riuscivano affatto 
nuovi. 

Allora si decise ad affrontara il passo scabroso. 

— Ella mi ha scritto... - cominciò. 

— E° inutile giustificarsi - interrappe la fanciulla 
sorridendo e lasciandolo ancora una volta stupìto. 

— Conosco la ragione per cui Lei si è trovato con 
quella donna, ® mi tocca chiederle scusa del so- 
spetto. 

Ortensio. provò ia sollievo (come se una mano 
ignota gli. sologlieSse un cappio stretto al collo. Sg 
nè rallagrava, soa.mon sapeva a chi esser grato, 
| — Forse il beneficio è immeritato, - proseguì Va- 
lentina ; - ma l'amicizia. » È 

— Chi Le ha detto?... - domandò egli arrossendo. 

— Chi? Oh bella! Il signor Titta Barone. 


— Come! Ha avuto già il tempo di pubblicate — 
quel che sa e quel che non sa? ERMES 
— Sicuro! Iersera mi ha parlato di Lei con una | 
ammirazione!... Fra lo altre cose mi ha spiegato.» — i 
Del resto, che il Carinis fosse ‘nel precipizio lo 84» 
pevo già. E 
Ortensio si levò il cappello ‘e si passò la mano 
sulla fronte che gli ardeva. 
‘ — Stolido anfanatore! - balbettò, - Ma Lei, 
gnorina, La supplico, non presti fede alle ciarlo di 
quello sciocco... À È 
Valentina tornò a sorridere. . NO: 
‘ — Vuole che jo non creda a quello sciocco £ 0) al: 
lora che debbo credero? Scelga: o ammette d'uvor 


meno... come dire ? molto meno innocentina di que 
che Lei non suppone. Zitta zitta, nel mio cantucs.v, 
osservo e apprendo. Le persone che vengono da 
le conosco, le peso e le misuro; dunque non abbi: 
timore che il Carinis mi sembri ora. diverso da quel 
di prima. a ; 

— No, no, signorina, io non posso permettere chs 
il mio amico... . 7 

— Ma insomma, siamo venuti qui per discorrere 
del suo amico? - interruppe Valentina volgendosi ua 
poco verso O-tensio ch'era indietro d'un passo pe ILEREE 


pallor d'avorio, ‘emerse meglio dal'busto 
tensio le presò la reno cha alla tonova> sasp: 
aria jer l'interrogazione, è scliò come tra su 
veglia : ae 
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Nel tempio massimo 

Questa mattina sì celebrerà, in S. Pietro, la grande 
funzione per la chiusura delle feste giubilari. 

Alle 9 il pontefice celebrerà la messa nell’altare 
papale della confessione : da ultimo sarà cantato un 
Te Deum. . 

Sono stati distribuiti 50 mila biglietti. Lo spetta- 
colo sarà imponente e la rappresentazione piena d’in- 
teresse, poichè il papa scenderà nella basilica con- 
tornato da tutta la sua corte, in grande uniforme. 

1 due giornali francesi che si pubblicano in Roma, 
annunziano per questa sera l'illuminazione della fac- 
‘ciata e della cupola di S, Pietro, con i celebri lan- 
ternoni, Se la notizia è vera, lo spettacolo meritu 
davvero di essere goduto. 

Prima del 1870 l'illuminazione della cupola era lo 
spettacolo forse più gradito che vi fosse in. Roma 
La cupola era tutta coperta dei cosidetti lanter- 
noni. Ad un'ora di notte (un'ora dopo l'avemaria) 
la campana suonava tre tocchi e in quel breve pe- 
ricdo tutti i lanternoni venivano accesi contempora- 
meamente, di modo che in un attimo tutta la cu- 
pola era coperta da centinaia di fiammelle. La rapi- 
dità dell'accensione si otteneva poichè sulla cupola 
erano sparsi tanti sampietrini, ognuno dei quali do- 
‘veva accendere solo quattro lampade. 

Se anche questa sera si farà come allora, lo spet- 
tacolo, ripeto, satà interessantissimo e, per noi, 
nuovo, 

Per i tipografi 

Questa sera la Società dei tipografi darà un con- 
certo, il cui introito sarà devoluto a totale beneficio 
dei disoccupati, 

Esecutori del concerto sono i signori Bonucci, Mo- 
riconi e Silani e la signora Flavia Tacconi. 

Il tenore Carlo Cartica, di passaggio in Roma, ha 
gentilmente acconsentito di cantare una romanza. 

_ Il Circolo dei mandolinisti La Flora suonerà negli 
Litermezzi. Li 
Il Consiglio comunale 
si adunerà in seduta pubblica domani lunedì alle ore 
20 e mezza precise. 
Il comm. Travaglia 

lersera è morto in Roma il comm. Carlo Travaglia, 
sostituto procuratoré generale e presentemente capo 
del gabinetto del ministro della giustizia. 

Colto da fiera malattia bronchiale, in breve peg- 
giorò con straziante rapidità, sì da restarne vittima 
in pochi giorni. 

Fa capo di gabinetto di tre guardasigilli, la qual 
cosa dimostra quanto valesse la sua opera, il suo 
consiglio. 

Le esequie avranno luogo oggi alle ore 4 pom., 
movendo da piazza Firenze n. 24, ultima dimora del- 
l'estinto. 

Cose militari 

Il re ha inviato alla Società delle Corse in Roma 
la somma di lire 4 mila, perchè indica entro il mese 
di marzo una grande riunione di Corse, esclusiva- 
mente nell’Ippodromo di Tor di Quinto. 

Sequestri 

Teri venne sequestreto il giornalo l’Asino e il Mo- 
niteur da Rome per un lungo articolo, dal titolo: 
Répétition Générale. 

I Pellegrini 

1 pellegrini dell’alta Italia in numero di circa due- 
mila, ierì mattina si recarono a visitare la tomba di 
Pio IX a $. Lorenzo fuori le mura. 

Musica all'aria aperta 

Programma della musica da eseguirsi dal Con- 
certo comunale, al Pincio, oggi, dalle. ore 16 
‘alle 17 12. 

1. Meyerbeer 3. Marcho aux flambeaux, 
2. Nicolai « Le yispe comari » Sinfonia. 
3. Rubinstein « Bal Costumé. 

a) Introduction, 

3) Berger et Bergére. 

c) Toreador et Andolouse. 

Trot de Cavalerie 

4. Verdi « Don Carlo » Finale 3. 
5. Waldteufel « Souviens Toi» Valse, 

> Concerti i 

Domani, nella sala Palestrina, alle ore 21, avrà 
uogo un concerto vocale e strumentale diretto dalla 
signorina maestra Adele Tofanelli. — 

Vi prenderanno parté le signorine Tofanelli, Poce, 
Degli Abbati, e i signori Morelli e Mirzan. 


Mercoledì, nella sala Dante, alle 17 il piani- 
| Sta Francesco Bajardi darà il suo concerto col se- 
guente programma : 
1, Searlatti, Capriccio. 
Gluck (Sgambati), Melodia. 
Scarlatti, Giga, 

2. Schumann, Sonata .op. 11. 
Mendelssohn, Leicht und luftig. 

3. Bajardi, Gavotta, 

» Movimento di danza. 
.* . Scherzo. 

4. Liszt, Polacca; 

Conferenze dantesche del prof, Franciosi 

Rammentiamo che queste conferenze s'inaugurano 
domani lunedì, alle ore 16 1j2. precise, nella gran 
sala del R. Liceo Terenzio Mamiani. 

Il tema della prima conferonza è: « Dante nel suo 
Poema » >. 

Le tessero di abbuonamento all'intero Corso (L. 5) 
ei biglietti d’ingresso ad una sola conferenza (L.?) 
si vendono presso i librai Loescher, Treves, Spitt- 
fveter, Viale a Tani 6 alla porta della sala; 

3 Il Banco di Santo Spirito 
_ Ruosto istitato ho chiesto in aumento di lire 
310,000 anl suo conto Corrente ‘colla Banca d'lalie. 

Il ministro del commercio è per avventura favo- 
revole, mentre quelle del tesoro è.- di sua natura - 
di parer contrario. S A 


on sì sa ancora quale soluzione potrà -avere il 


i 


confiitto, durante il quale il Banco di Santo Spirito 
non può definire le questioni relative alla liquidazione 
del suo credito fondiario. 

Il concerto dell’ « Orchestrale » 

La Società Orchestrale Romana ha ripreso ì suoi 
concerti, dando ieri, nella Sala Dante, il primo della 
Seconda serie, con un programma vario e splendido: 
Preludio del sogno d'una notte estiva, del Men- 


| delssohn, brillante e pieno di grazia, due brevi com- 


ponimenti del Grieg, per soli archi, dolcissimi ed ese- 
guiti dolcissimamente (Solveig, Danza delle anitre); 
la sesta sinfonia del Reethoven, la Pastorale, divino 
poema musicale, ehe è forse il capolavoro dell’ec- 
celso maestro; e infine la Fantasia di Tschaikowski, 
Romeo e Giulietta. 
Al concerto assisteva la regina. 
Don Concetto Urso 

Per ordine dell'autorità giudiziaria di Palermo, è 
Stato rimesso in libertà il prete don Concetto Urso 
arrestato - come è noto - nella sua abitazione in 
via del Gonfalone lo scorso mese, perchè ritenuto 
implicato nel processo dell'on. De -Felice. 

Gli fu fatta firmare una carta con la qualeegli sì 
obbliga di essere sempre a disposizione dell'autorità 
giudiziaria, 

Il suicidio -quotidiano 

Ieri alle 17.i guardiani addetti al Pincetto al Cam- 
pe Verano udirono una forte detonazione. Corsero 
tutti in varie direzioni per vedere donde era partito 
il colpo. 

Al riquadro 51 infatti trovarono un individuo che 
sembrava un operaio, che ancora stringeva con la 
destra una rivoltella. 

Da un piccolo foro nella tempia destra, usciva del 
sangue nerastro, Si era esploso un colpo in quella 
dirazione, 

Giaceva già cadavere sulla tomba di Filomena Ja- 
cobini, Venne avvertita la P. S. Nelle tasche gli si 
trovò una ricevuta a nome di Michele Jacobini. Nelle 
mutande vi erano in rosso le iniziali I. M, Tutto 
perciò darebbe a credere che il suicida fosse il ma- 
rito della Filomena che abitava in via del Leonetto 
num, 29. 

Il suicida si recò a Campo Verano con la vettura 
n. 2095 atfittata in piazza Campo Marzio. 


Lo Jacobini, poichè si seppe esser proprio lui, 
aveva una osteria in via Pallacorda, n. 7, 

Conviveva col proprio fratello Pasquale e col co- 
gnato fratello della defunta moglie Jannelli Giuseppina 
Abitavano in via del Leonstto, n. 4. 

Ieri mattina si assentò dall'osteria con un pretesto 
qualsiasi dicendo ché sarebbe stato di ritorno. Il co- 
gnato e il fratello avevano osservato nella sua fiso- 
nomia qualche cosa di strano. Un vago presentimento 
li colse, 

Non vedendolo di ritorno, a mezzogiorno uscirono 
in cerca dì lui. Si recarono in parecchie sezioni di 
P. S., dagli amici, giunsero perfino verso le 15 a 
Campo Verano. Ma non fu loro possibile rintrac- 
ciarlo, - 

Non per questo sì ‘perdettero di coraggio, ma rad- 
doppiarono anzi le loro ricerche. Verso le 5 e mezzo, 
quando si recarono alla Questura, appresero la triste 
fine del Jacobini. 

Questi aveva 58 anni e a quanto asseriscono i 
parenti amava intensamente la propria moglie, 

Il dispiacere della sua morte lo condusse sulla 
tomba di lei e con lei restò! 

Da un'invito all’osteria, alla Consolazione 

Uscendo ieri alle 15 dall’osteria di Zi Checco, al 
Foro Romano, i vaccari Trincia e Vaniselli, il primo 
di 19 anni e l’altro di 23, vennero avvicinati da due 
sconosciuti che li invitarono a bere un bicchiere in- 
sieme. 

I dus vaccari, naturalmente, si rifiutarono - di ac- 
cettare, non conòscendoli. 

Quelli insistettero, è finirono per accettare.* 

Giunti all'angolo di via Cavour e piazza delle Care 
rette, uno degli sconosciuti con un moto fulmineo 
feriva con un coltello il Trincia e il Vaniselli, dan- 
dosela quindi a gambe seguito dal compagno. 

EI Trincia riportò una ferita al petto, per la quale 
dovrà stare 15 giorni in cura, mentre l’altro, il Va- 
niselli, guarirà in dieci. 

. La vecchia astuzia 

Ieri, alle 16, si presentarono alla Legione di P, S. 
di Testaccio, Carolina Gabrielli, vedova Petrini, abi- 
tante in via Antonina n. l, e narrava al delegato 
Viani, che un'ora prima, mentre si recava in piazza 
dei Cerchi, vicino alle Terme di Caracalla, veniva 
avvicinata da due sconosciuti che le avevano rabato 
trenta lire da lei tenute legate in un fazzoletto da 
naso. 

Interrogata abilmente dal detto funzionario, la G»- 
brielli finì per confessare che quanto aveva narrato, 
lo aveva fatta*perchè non aveva da pagare l'affitto 
di casa. 


Contro |’ inverno 


In questo momento inventano ogni sorta di prepa- 
rati per preservarsi dall’inverno, E' per questo che 
vanno. stabilendo dappertutto in Francia, a Parigi, 
delle fontane di acqua calda, per la quale per cin- 
que minuti si può avere un secchio intiero di acqua 
bollente. Per le persone che tossano si viene ugnal- 
mente costruendo una specie di distributore automa- 
tico di nuovo genere: basta tossire all'imboccatura 
di un tubo in forma di porta-voce, perchè .la vibra- 
zione faccia sortire subito il rimedio sot'o forma di 


una pastiglia Geraudel. Inutile aggiungere. ‘che una 
folla di tossenti fanno coda davanti ti appireò 
chi I più urge > 


ammente presso il (far 


macista, ove per L uo 
si procurano un astuccio di queste pr 
Quando Je nostre città saranno premunite di appa 
reechi così ingegnosi ? a 

In Roma presso A. Manzoni e C. (Ogni pastiglia 
contiene 25 milligrammi di catrame di Norvegia pu- 
tificato per metodo speciale. 


in ispecie all’aito 


H er pennellazione su qualun- 
Il Naftolio Sa nolo. asInE. ferite 
scottature, calli dolenti, sfoghi della pelle* od 
altro male esterno, è il più efficace od innocuo 
fra tutti i rimedi, L. 1 il flacon da Manzoni e 
in tutte le Farmacie. Spedizione contro vaglia 
od assegno, più Cent. 60. Dottor L. Gori Roma. 


= JIN-TRATRO 


«I Puritani » al’Argentina 
Mentre aspetto che il sipario si alzi sui dolo- 
rosi casi di Arturo e di Elvira, mì torna in 
mente la seraia indimenticale in cui Vittorio Mau- 
rel fece tacere la sua suscettibilità e cantò il Fal- 
staff innanzi al sire tedesco, e quella cosa or- 
renda ed inestetica che è il palchettone reale del- 
l’Argentina appar- 
ve gremito di teste 
coronate, E chi mi 
fa ricordare quella 
, serata è la testa 
non coronata ma 
calva dell'ottimo 
Margutti, che allo- 


sta dinanzi, quel- 
l’egregio Margutti 
che suonando i tim- 
pani da tanti anni 
non è mai riuscito 
a romperli a nes- 
suno, 

La sala del .tea- 
tro comunale si po- 
pola man mano fin- 
chè, alle nove pre- 
cise, può quasi da- 
re l'illusione di un 
ritorno agli spettacoli trionfali di Guglielmo Canori. 

Il solito elenco delle bellezze romane che si fa- 
ceva allora si potrebbe ripetere oggi quasi inte- 
gralmente per quanto le file inferiori. dei paichi 
si mostrassero ieri sera macchiate di qualche 
vuoto e quelle superiori fossero purtroppo non 
molto decorate di spettatrici 

Nei solitì palchetti, la marchesa Marignoli, la 
principesa Ruspoli, la contessa B=nnicelli, la prin- 
cipessa Odescalchi, le contesse Agreda, dounà 
Lina Crispi, le Belmonte, donna Nicoleita (ra- 
zioli e tutte le altre gentildonne che formano il 
pubblico elegante ed aristocratico delle prime rap- 
presentazioni e in un palchetto di proscenio al 
prim'ordine una signora bionda, fiorente e pru- 
sperosa, trepidante per il successo dello spetta- 
colo: la signora S:olzmann, artista ed impre- 
saria. 

Alla fine del primo aito, è giunta in teatro la 
regina, accolta dall’inno reale e da un affs;iuoso 
salato del pubblico il quale gremiva letteralmente 
le poltrone, le sédie e perfino i posti in piedi. 

Constatata con ciò' la presenza del pubblico e 
del vero pubblico degli avvenimenti teatrali, pas- 
siamo a discorrere dello spettacolo al qaale non 
si può dire sia mancato un discreto successo. 


Pm ==") 


Gli egregi interpreti dei Puritani, sembrarono 
da principio alquanto commossi d.lla gravità di 
gaitosa dei giudici, ma rinfran :ati tusto si resero 
perfettamente padroni dei m zzi di cui potevano 
disporre, 

La signora Musiani ha fatto subito ottima im- 
pressione per la soavità d-1 suo canto delicato, 
pieno di sfumature dolcissime, da lei rese con 
arte ammirabile. 

Ne] primo atto, come nel se:cndo, al Vieni di- 
letto è in ciel la luna e all'ultimo nel duetto d’a- 
more il pubblico l’ha festeggiata con applausi ‘non 
meno clamorusi che spontavei, © a lei. va data 
la più gran parte del merit, n li’csito lusinghiero 
avuto dallo spettacolo. 

Anche il tenore. Masin ha faito del cavaliere 
Arturo, un cantante dalla vocu fr sca, simpatica 
nelle note centrali e squillente feli:omente negli 
acuti; un tenore che non  indietreggi» innanzi 
alle audacie più temibili e che ha pure un valore 
non disprezzabile di attore. È 

Il Masin & artista che farà certo molta strada, 
poichè possiede in giusta misura i requisiti ne- 
cessari e il pubblico lo ha apprezzato el applau- 
dito specialmente all’ultimo atto in cui ha detto 
felicemente la romanza, cantando pure con pas- 
sione e con colore il duetto famoso del Vieni fra 
ueste braccia. 

Gli altri dus esecutori principali il basso No- 
targacomo e il ba- 
ritono De- Anna, 
non si può dire che 
siano stati applau- 
ditì, ma il primo 
specialmente non 
ha guastato affatto, 

Moltobene i cori, 


primo. 

Quanto all’orche- 
stra. romana essa 
non ha bisogno di, 
elogi che sarebbero 


superfini e che van- 
no invece’ tributati 
al maestro: Dome= 


pico che per quane 
to Acerbì, e già 
maturo abbastanza 
di anni, di studi e 
capacità per meri- 


ra come iersera mi' 


tere l'onore di dirigerla con molto discernimento 
e altrettanta esattezza, 

Il maestro Acerbi, fornito di un ciuffo di chio- 
ma, che lo pone fra il collega Tom del Fanfulla 
e l’on. Rizzo dell’Opinione, ha saputo dare al- 
l'esecuzione orchestrale dei Puritani un po’ del 
colore della sua Venezia, e ha fatto ottima cosa. 

E, concludendo, diremo che la messa in iscena 
abbastanza decorosa, oltre a tutto il resto cui si 
è già accennato, la nuova bionda impresariu- 
prima donna, ha fatto quanto era in lei per dare 
al pubblico romano, senza la dote del municipio, 
uno spettacolo non indegno dell'Argentina e di 


suoi gloriosi ricordi. 
ve St dei 


Al Valle ieri sera si rinnovarono gli applausi alla 
Marini, alla Mazzocca, al Calabresi neil’Esmeralda 
del Gallina. 

Il passoggio di Venere suscitò le risate più schiette 
e il De Riso si ebbe anche lui la sua parte di batti- 
mani. 

Stasera sì reciteranno I mariti e la vecchia com- 
media di Achille Torelli, eseguita da quasi tutta la 
nuova compagnia Garzes è già una gustosa attrat- 
tiva. Ù x x 

A domani L'Erede. 

La Lugo, il Drago, il Bonfadini e il Ruta sono 
stati festeggiati ieri sera al Nazionale nella Rivin- 
cita da un pubblico abbastanza numeroso, 

Oggi due rappresentazioni : la prima con la Mx- 
ria Stuarda e la seconda cogli Animali parlanti. 

; fr 

Un pubblico molto elegante occupava iersera le pol- 
trone ed i palchi del Metastasio. La platea e il lub- 
bione erano pieni. 

I vecchi Cinque talismani ottennero un buon sue- 
cesso di applausi. 

La messa in scena è buona, l'esecuzione anche: 
una rappresentazione insomma raccomandabile a tutti. 

Oggi si ripete in due rappresentazioni: alle 6 ed 
alle 9. 

Affollatissimo iersera il Manzoni per la replica 
della Tosca, protagonista la brava signera Augeloni, 
ché tanta cura e tanta intelligenza mette nell’inter- 
pretazione delle sue parti. 

Ad ogni atto piovvero applausi sinceri al Benas sa 
(Scarpia) ed all'Angeloni (cav. Cavaradossi). 

Oggi due piene, certamente, por Ja replica del 
dramma in entrambe le rappresentazioni. 

sPETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — I Puritani - ore 21. 

VALLE — 1 mariti — ore 21. 

NAZIONALE — Maria Stuarda - ore 17 1j2 — Gli 
animali parlanti - ore 21. 

METASTASIO — J cinque talismani - ore 17 |j2 e 
ore 21. 

MANZONI — Tosca - ore 17 e ore 21. 

QUIRINO — Cadiz - La Gran Via - ore 17 — 
Makmus - ore 21. 

ROSSINI — Marionette - ore 21. 


SCIARADA 
E° secondo il primiero d'ogni mese, 
E questo avviene per ciascun puese. 
Eppur dal primo all'ultimo primiero 
Non corre poi sostanziale intiero. 
p Nin. } 
Spiegazione della Sciarada precedente 
E-pITO-RE 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


; Udienza reale 

Il ra ha ricevuto ieri, in udienza privata, il 
senatore marchesa Doria, presidente della Società 
Geografica, e il capitano Buttego. 

Il re si è trattenuto lungamente e affabilmenta 
coll’on. senatore e coll’illustre viaggiatore, inte- 
ressandosi vivamente a'le esplorazioni ardite e 
nuove, compiu‘e dall’;ntrepido capitano Bottego. 

Un mezzo termine 
Si crede che dalle provincie di Sicilia e di 


“Massa possa esser tolto lo stato d'assedio, la- 


sciandovi i generali Morra e Heusch. 

Non sì comprende però come possa rimanere 
il Morra, il quale - come semplice reggente della 
prefettura di Palermo non potrebbe avere auto- 
rità sulle altre sei provinc'e di Sicilia. 

I provvedimenti finanziari 

Si annuncia che i provvedimenti finanziari d-l- 
l’on. Sonnino avrebbero la forma del cosd tto 
omnibus essendo contenuti in. un solo progetto. 

L'on. Luzzatti 

Si fa con insistenza il nome dell'on. Luzzatti 
per copi. il posto di presidente della giuuta del 
bilancio, posto lasciato vacante dall’ on. B,s.lli. 

Ln, Luzzatti tornerebbe così all’ufficio che t+- 


-‘neva fino al 31 gennaio 1891, quando dopo aver 


lodato l’ingegnoso catenaccio dell’ on. Grimaldi, 
fa colto dallo scrupolo delle sante memorie. 


ll generale Heusch 

Ieri notte è giunto a Roma il generale Heusclì, 
commissario straordinario nella provinc'a di Mussa- 
Carrara. 

Nella mattinata di ieri fu ricevuto dal ministro 
della pa cra. Si.recò quindi alle 15 in casa del- 
Pon: Gipi, non avendolo trovato al ministero 
dell’int: vuo, 

li culivquio durò circa un'ora. 

Sembra che il generale abbia rassicurato ii mi> 


| nistro deil’interno circa al ristabilimento dell’ or- 


dine nella Lunigiana. Law 


T5° 


La forrovia Circum-Etnea 

Ci telegrafano da Catania, 17: 

— L'assemblea generale del conscrzio per la 
ferrovia Circum-Etnea, riunitasi ieri sotto la pre- 
sidenza dell’on. Di San Giuliano, ha definito l’an- 
tica vertenza circa il tracciato della linea, così 
che presio ricominceranno i lavori. à 

La rivista di Napoli 

Napoli, 17. — Alle ore 11 ebbe luogo la rivista 
della guarnigione, passata dal tenente generale 
Corsi, comandante il Corpo d'armata, nella via Ca- 
racciolo. 2 È 

Il principe di Napoli era alla testa della sua bri- 
gata. ; 

Il generale.-Corsi consegnò la medaglia al valore 
militsre conferita al trombettiore Basilio Russo del 
23 fontearia. n 

Il principe di Napoli e le truppe di tutte le armi 
furono molto applauditi dalla folla che assìsteva alla 
rivista. 


]l disastro di Kiel 

Kiel, 17 — La causa dell'esplosione avvenuta 
sulla corazzata Brandenburg non è ancora accer- 
tata. 

Appena conosciuta l'osplosione, il principe Enrico 
sì recò, col vapore Pelikan, a Jortaro soccorsi alla 
Brandenbury. 

Le ultimo notizie recano che,  nell'esplosione a 
bordo della Brandenburg, vi farono 39 morti che 
vennero trasportati a Kiel, e nove feriti, di cui due 
‘sono quindi morti. 

Berlîno, 17 — Il Reichsanseiger pubblica la se- 
guento comunicazione: « L’accidente avvenuto a bordo 
della corazzata Branderbag fu causato dalla rottura 
della valvola della macchina di tribordo. 

Il vapore, entrando nella camera della macchina, 
investì tutte le persone che vi si trovavano: la morte 
fu probabilmente istantanea. ll contegno dell'equi- 
paggio fu esemplare, 

<« L'imperatore ha diretto al comandante della co- 
razzata Brandenburg un telegramma, nel quale e- 
#sprime il suo vivissimo dolore per l'accidente. » 

Il comm. Macciò 

Cairo, 17. — Il comm. Macciò, agente diploma- 
tico e console generale d'Italia, è stato trasferito a 
Corfù. 

Lo sostituirà qui il comm, Pansa, già ministro ple- 
nipotenziario d'Italia a Pechino. 

Guglielmo IL e Bismarok 

Friedrichsruhe. 17 — L'imperatore partirà da 
Berlino lunedì alle 2 pom, ed arriverà qui lo stesso 
giorno alle 6 pom. L'imperatore cenerà colla fami- 
glia Bismarck © ripartirà nella notte per Wilhelm- 
shaven. ; 

Gli anarohici d'Inghilterra 

Londra, 17 — La poliza fece una perq'isizione 

nel Club degli anarchici, Vennero sequestrati 1 ume- 


rosi documenti; ma non fu fatto alcun arresto. 

Si assicura che, in seguito ad una conferenza col 
capo della polizia, il ministro dell'interno, Asquith, 
ha deciso di prendere ‘alcune misure di repressione 
contro gli anarchici 

Londrc, 17 — Sono state impartite istruzioni 
molto energiche agli sgenti di polizia riguardo agli 
anarchici, 

Dazii francesi 

Parigi, 17 — La Commissione generale delle do- 
gane ha fissato a 21 franco il dazio sui semolini e 
sulle paste. 

Rumania e Bulgaria 

Sofia, 17 — Nei Circoli competenti si assicura po- 
sitivamonte che le notizie relative alle proposte fatte 
dalla Rumania riguardo ad un'alleanza fra la Bul- 
garia e la Rumania sono prive di ogni fondamento. 

E° pure inesatta la notizia che il ministro della 
guerra di Bulgaria sia stato invitato a recarsi col 
suo stato maggiore a visitare le fortificazioni della 
Rumania. 

Cose d'America 

Rio-Janeiro, 17 — La febbre gialla aumenta. ed 
ha colpito la marina mercantile ed alcune navi da 
guerra estere. 

E’ morto il capitano di una nave da guerra austro- 
ungarica. 

leri in città vi furono 60 decessi. 

Buenos-Byres, 17 — Si ha da Rio-Janeiro: 

«1 marinai dell'ammiraglio insorto Saldanha da 
Gama s’impadronirono deì cannoni ‘e delle munizioni 
del forte di Armacao. » 

Rio Janeiro, 12. — ll governatore dello Stato di 
Minas Geraes, dott. A. Penna, è stato proclamato 
candidato ‘alla Presidenza dello Stato contro Moraes. 

Ngno-York, 17. — Il New-york-Herald ha da Mon- 
tevideo che le truppe del governo brasiliano hanno 
riportato una vittoria contro gli insorti a Bassa- 
dundo; rimasero morti solamente sedici soldati dello 
truppe del governo, mentre degli insorti ne rimasero 
uccisi quattrocento. 


ls LE BORSE 


17 Febbraio. 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza : Sostenuta. 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 77, 75 — 
Chiusura 77 70. * 
Cambio sull'Italia 12 14. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 77 3,8. 
(BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma, x 
Rendita italiana (contante) 78,70 


m___—______ T_T 
BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
» Tendenza: Calma. 
Boulevard del 17 
Rendita francese 3 0/0 perpetuo 98 50 
Rendita francese 4 dr 00 


Rendita italiana 5 OJ 77.70 
Rendita turca (nuova) 23 97 
Egiziano 6 00 CZ 
Rendita ungherese 6 0;0 (1887) 95 118 
Rendita spagnuola esterna nuova 63 28 
Banca ottomana 608 12 
Lotti x 109 12 
Russo nuovo —_ — 
Portoghese 20 18 


Cambio su Madrid 
I, LL LS" 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
RA — Cisl anizeneni 
ti ografis Foleheite — Pissza San Silvestro, 80, 81 


La barba capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno, 


L'ACQUA 3 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata*con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
renace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia il colore deì capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l’uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


pigliatura. 
Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo, Essa mi tò immediatamente la caduta dei ceti non solo, ma 
me li fece e ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 
erano in gr le abbondanza sulla.testa, ora sono totalmente, scomparse. 
Ai miei figli c' vano una capigliatura debole e_ rada coll’ uso della 
vostra Acbua ho assicurato una lussureggiante capigliatura, » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
«lice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti î negozianti di profumerie. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumiari, Droghieri e Parrucchier& ds] Re- 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona delli 
bellezza. 


jere, Piazza S 
E. Droghe: 
N. profumie 
Lucina 5. Felice Cacciami, Via Cavour, 
mana degli Impiegati, Via Flavia, 37 - li Tomeucci, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Le- 
renzo, 46. 

Deposito generale ds A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. (1) 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segrete ela sifilido più 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L. 5, 

INIEZIONE ANTIGONORROICA L.5 — PILLOLE per gonoree le 
iù ostinate, goccetta e perdita bianche. L. 5. 

UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stiingi- 
menti uretrali guariti senza siringa e candelette Li. 3 

SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie 
sogrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. 


Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità | É 


del Ministero di Roma à d 

Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas- 
seralla, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigere sui rimedi ed istrazioni la firma ja mano de[ 
Dr. Tenca. 

Depositi generali pei farmacisti in Milano, pyesso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e suectrsale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 
rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non'vi è nulla 

iù efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- 
bile. Con la 


Emufsione Scott 


(Olio di fegato ti merluzzo con ipofosfiti di calce e sota) 


si è risolto il problema. di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 

MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
uesti ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan. 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


#&°% vende in tutte le Farmacie. 
® Di 


H = a chi pro 
5000 lire si regalano‘. 
stere una tintura migliore, dell’acqua di Roma, per ridonaresa 
capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagn: 
e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria, — Dc 
dici certificati dei primari professori della capitale dichiarati. 
che é l'unica acqua ricolorante che si possa usare senza nuo» 
cere alla salute. — Bottiglia di 300 grammi cen istruzione, lire 
2, sì spediscono da una a trebotriglie in tutta Italia con l’au- 
mento di. una lira. L'unico deposito in Italia è presso l'inventore 
Nazzareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 Roma, Acqua alla 
Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola due bot. 
tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a sei 
scatole con l'aumento di 80 centesimi. / 


V. Edizione or ora uscita 
ovvero SPECCHIO 


COLPE GIOVANILI seria ciovente 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof 
frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. È. SInger, viale Ve 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli 


Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


nuovo Tritone. 44 a 46. 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 
a sorta soltanto 


Lire 1.25 
la Bottiglia 


Antonio Leng 


Deposito e vendita in ROMA presso A.-TABuuA, Via Nuovo Ttitone, 44.a 46 — Ra 
Chiego, Via Madcalena, — Riccò e Materossoli, Piazza in Lucina — Mantegazza, Via N 
nale — In Civitavecchia C. Palanca, parrucchiere. 


IT] 


(FERR -iICOHINA- BISLERD 


(i) 
Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano 


+ — VOLETE LA SALUTET? 
È, BISLERI- MILANO 4 


ACQUA 


Rui Ml: 


da celebrità mediche 


riconosciuta e dichiarata 


fi Regina delle Acque da Tavola 


Preg. Sig. F. Bisleri, 


ESPOSIZIONE MONDIALE GOLOMBIANA 


Millano, 16, 11, 82. 


— e Thi o, 26,8,9! a 
sor ARE ti i - 3 Sulle mosse per recarmi 2 Roma, non Yoglio lasciar 
NOCER ‘ord ‘dichiarare cherl?. A di { Milano mandarle una parola d'encomio pel suo 
NOCERA una a acqua, ottima per FERRO-CHINA liquore eccellente dal quale ebbi buo- 
sapore aosaligradevale. vot per il contenuto in a- { nissimi risultati. — Egli è veramente nn buon tonico, 
arbonico. È nu’acqua veramente raccomandabile { un buon ricostituente nelle anemie, nelle, debolezze 
per favola e per l’uso comune, nervose, corragge molto bene l'inerzia del ventricolo 


nelle digestioni stentate ed infine lo trovai giovevo- 
lissimo nelle convalescenze da lunghe malattie în ispe- 
cial modo di febbri periodiche, 


Dott. Saglione Go nm. tarf Ù 
Medico di S, M. il dA : 


Dott. Otto M. Witt. 
Prof. di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 
Visto illR. CommissarioWGerente 


Le UNGARO, 


Il Ferro China Bisleri ed Acqua di "Nocera si vendono Roma anche pri DO la 


t 


Premiato Stabilimento Enologico 


AULA E VIRGILIO 


TRAPANI (Sicilia) 


PIRVRRIRI 


on 
ARE 


“Ra 


pr 


COGNAC VINI MARSALA E DI LUSSO 


classificati in prima classe nell’ultimo concorso per la fornitura delle Cautino Reali 


Rappresentante per Roma e provincìia Giuseppe Borgo, -— Via Babuino, 127. 


Vendita presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone 44 a 86, Signori Fratelli 
Praga, Via dei Lucchesi 7 — G. Draghi Messi, Vicolo d’Ascanio 12,"efEttore 


«SU TAI 


delle proprietà del 


PRINCIPE D'ANTUNI | 


CA PADOTARA 
VIGOLTO BA 


cani, ecc. - Uccelli esotici. 
Gratis catal, e listini illuat. 


Marasch 


al Maraschino di Zara 


(Miseasohino si] = Medaglia e 
io Ditta {Girolamo MEDAGLIA D'ORO. e x MEDAGLIA D'ORI 
Luxardo. , ; 7 
Flacone da Kg: 0,850 L. 3,25 Palermo 1892 Praga 1898 | 


Besangon 1893 P Si: 
ROSSO SUPERIORE... 

a Lire 1,50 la Bottiglia. 

> VENDITA IN ROMA î 

D ATTE RI Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 2! 


VERI DI BARBERIA i Nas IDMPOSITO: Li 
qualità sceltissima L. 2.20il Kg. presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 448/46. 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma mo =: i n 


Per posta franco » 
Rivolgersi esclusivamente alla 

Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 

tone. 44 a 46, Roma. î 


0 


= Num, 500 
DELL'ASSOCIAZIONE 


UN TRIMESTRE... 0... 0 
Pe pi at pp een 
Per Massava, Assas, Tripori, Tu- 
NISI, Susa D'ArRIcA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia. > 
STATI DELL'UNIONE POSTALE. 

‘Anno (0ro) L.89 - Sem.L.20 - Trim L.12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


2 


Nella seconda quindicina di feb 


braio 


IL RE DELLE BOMBE 


grande romanzo di attualità 


QUADRI STORICI 
Luigi XIV 


= Lo Stato (d'assedio) sono io! 
1 i 


DEPUTANI PIOLIATI,. IN VESTE DA CAMERA 


Col titolo Deputati... în veste da camera, \'In- 
dipendente di Trieste pubblica un grazioso schiz- 
zetto sull’on. deputato Salvatore Barzilai. 

Chi ha fatto lo schizzetto è l’egregio Vice-G. B. 
che non è ancora molto noto : nel mondo giorna- 
listico, ma che - se continua così — acquisterà, 
certo, molta celebrità. ù 

ì mancano gli elementi per rivelare il nome 
dall’egregio Vice-G. B., anche perchè il G. B., 
del quale ha avuto l’abnegazione di diventare il 
vice, non è abbastanza noto. 

Ma crederei di mancare a uno stretto dovere 
se non cercassi di collaborare, per quel pochis- 
Simo che posso, col brioso Vice-G. B. 

E la collaborazione di un periodigo - bene o 
male - illustrato è in questo caso una vera ne- 
cessità, imperocchè, nella introduzione al suo e- 
rudito studio storico intorno all'on. Barzilai, l’e- 

. gregio . Vice-G. B. racconta come il titolare G, B., 
l G. B. autentico gli abbia detto : 

— Caro collega, fammi il famoso piacere, per que- 
sta volta almeno, di sostitairmi; e l'on. Rarzilai 
szettamelo un po' tu! 

Syenturatamente, sia che il simpatico Vice-G. B. 


Non conosca l’arte del pupazzetto, sia che l’/ndi- 


dé dente sia alieno dai pupazzetti, fatto sta che 
la 5 


ispondenza non è pupazzettata. 
rà dunque, alla meglio il Folchetto. 


ua 


—_ Comincia lo schizzetto in punta di penna, assi 
curando che tutti sanno, a Roma, dove stia di 
cass l'on, Barzilai, dalla maestrina (ehm! ehm !) 
fino all'emigrato che vuol rimpatriare. - 
©" Passaggio si potrebbe osservare che questi 
emigrati che vogliono rimpatriare coll'aiuto del- 
l'on. Ba i dovrebbero essere ben poco com- 
Promessi colla polizia politica dell'impero vicino, 
Se possano tornare al loro paese. Ma lo schiz- 
‘aelto è troppo geniale; ed è bene non disturbarne 
° svolgimento con moleste chiose. 


Torniamo a noi. 7 ; 


— Tatti gli spostati - scrive il bravo Vice-G. B. 


RES nell’on. Barzilai il loro naturale protet- 
ore, rsa 

‘E sentire qual baccano fa al mattino, mentre an- 
sora il deputato dorme, tutta questa gente! Bambini 
| ghe piangono, donne che strillano, uomini che liti- 
Bano per esser. prima ricevuti, intuonano 1 Un vero 


pahdemonio ! — 0 LES SI 


E qui cade in acconcio il Pupazzetto che l’e- 
gregio scrittore non ha potuto fare : sit) 


Ma poichè il concetto dell’on. Barzilai distur- 
-bato in letto dal popolino, non sarebbe reso an- 
cora' abbastanza e compiutamente senza l’effetto dei 
bambini che piangono, ecco anche la vera e ve- 
nerabile icone di San Salvatore, protettore degli 
innocenti : 


E notate che, secondo il corrispondente, l’on. 
Barzilai, ha, come tutti ì potenti della terra un 
giorno destinato all’udienzg, che sarebbe il gio- 
vedi, ma molto acutamente si soggiunge : 

— Per il popolino che ricorre al proprio deputato 
tutti i giorni sono giovedì. — 

Ond’è che tutti i ragazzini protetti dall’on. Bar- 
zilai, fanno vacanza ‘da scuola, in ogni giorno 
della settimana, come se fosse sempre giovedì, 
e che si può senza iattanza asseverare che al- 
l’on. Barzilai, mente positiva e pratica se mai 
ve ne fu, non manca alcun giovedì. 


o 


Prosegue il brillante scrittore : 

— Nelle grandi ricorrenze -patriottiche poi, al bac- 
cano dirò così, interno, si sposa quello della via ove 
qualche concerto stuonato strazia le orecchie con gli 
inni più o meno patriottici in onore al deputato di 
Roma, il quale è socio, ahimè! onorario di tutte le 
associazioni filarmoniche di Roma e provincia. = 

Ed ecco, necessariamente il pupazzetto del de- 
putato democratico di Roma, in costume di filarmo- 
nico onorario : 


Il corrispondente romano dell’Indipendente ci 
rivela pure qualmente l'on. Barziiai sia di una 
tal distrazione che non trova paragone se non in 

De Sanctis. - 
rele nentie un punto di contatto delì’gre- 
gio deputato con qualche uomo illustre ! : 

Narrate adunque alcune. distrazioni dell’ono- 
rundo uomo, prosegua l'ottimo Vice - G. B.: 


— Disperato per questi diuturni smarrimenti, il 


Barzilai s'era deciso ad allacciarsi il bastone 0 l’om- 
brello attorno alla vita a guisa di sciabola ! E 
E non contento di questi particolari aggiunge : 
— A posto dell'orologio che è sempre fermo e che 
a scanso di smarrimenti vien lasciato costantemente 


sul*tavolo da notte, il Barzilai porta appesi alla ca- 
tenella una infinità di oggetti, dirò così, di prima ne- 
cessità. Vi trovate infatti uno stecchino, una scatola 
di fiammiferi, una forbice, le chiavi di casa-e quelle 
di portone ridotte alle minime dimensioni: un arse- 
nale addirittura. — 

Inutile dire quanto io stimi doveroso offrire al 
pubblico il pupazzetto dell’illustre ed eziandio di- 
strato deputato, nella forma, ia che piacque al 
valoroso corrispondente presentarcelo : 


Esposte altre singolarissime distrazioni del de- 
putato democratico di Roma, il brillante corri- 
spondente, avendo appreso dagli studi minutis- 
s'mi sul Leopardi - per esempio -, come della 
vita e dei costumi degli uomini grandi nulla possa 
essere pretermesso, aggiunge un gustoso parti— 
colare: 

— Chi non ha visto come egli fa i suoi bauli, non 
sa immaginare, che s0?, la torre di Babele. 

Il metodo usato dal Barzilai è semplice e sbriga- 
tivo. Si apre il baule e si comincia a buttarvi dentro 
a due mani quegli oggetti che prima tra mani vi 
capitano. Così vedete una scarpa in dolce colloquio 
col candido sparato di una camicia; un’altra che pu- 
dicamente si nasconde nel gibus; la spazzola dei ca- 
pelli che fa all'amore coi risvolti di seta di un /raX 
ecc. ecc. Quando poi si tratta di chiudere il baule, 
ci si monta sopra e... vi lascio immaginare lo stato... 
d'animo di quei poveri oggetti di vestiario. — 

Ed écco, naturalmente, l'analogo pupazzetto: 


Ma, affrettiamoci alla parte eroica. 

L’on. Barzilai - narra Vice-G. B. ha avuto 
molti duelli, e - particolare non indegno di Plu- 
tarco - va sul terreno colla stessa indifferenza 
con cui dimentica gli ombrelli. ptt 

E, proseguendo nel discorso degli ombrelli... 
volevo dire: dei duelli, il corrispondente narra: 

— L'usciere della Tribuna, Ginseppe Casali, sì 
lascerebbe tagliar una mano piuttosto che non assi- 
stere agli scontri del Barzilai. Per quante volte egli 
abbia nascosto il luogo destinato allo scontro, il Ca- 
sali, al buon momento, vi comparve sempre. Nell'ul- 
timo duello... il Casali, non si sa come, vi assi- 
stette dall'alto di un terrazzo, armato di un lungo 
cannocchiale di marina! — 

La scena si può, a mio debole l'avviso, e se a 
Vice-G. B. non dispiace, riprodurra così: 


“. A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 48; ed a P. dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, se Ricasoli, 39. 
Giustifica parta pagina: 5 colonnini dell 

‘spazio déstinato: agli ra LZ in a 
Pag. cent. 40 la linea » terza L. 1» corpo del 
giornale L. 1,50. 


» Ogni linea misurata sul enrattere se 
punti. liad 


ondenze private e gli avvisi. 
‘pubblicano AREA Haba cont.5 la 


mi si 
parola. 


Pagamento anticipato, 


Nè basta. N î 

Vice-G. B. intrattenendosi con giusta prefe- 
renza su queste faccende d’arme, aggiunse: 

— Il Barzilai deve gelosamente nascondere alle 
sue padrone di casa quando gli capita qualche duello. 
Tempo fa egli ritornò da uno scontro perfettamente 
illeso; ebbene quelle due ottime’ creaturè piansero 
lungamente per il pericolo che poteva correre ! — 

Segue, fatalmente, l'illustrazione analoga: 


Ogni linea, okni parola della corrispondenza 
meriterebbero una illustrazione, ma il mio povero 
ingegno, colpito lietamente ma profondamente 
dalle rivelazioni del valente  Vice-G. B. non può 
afferrare tutte e singolarmente le bellezze dell’ar- 
ticolo indimenticabile, e fermandosi, contento e 
stanco della lettura, augura alle nostre lettera, 
augura alla storia del patriottismo italiano che 
non manchino altri capitoli a questa splendida 
appendice ai volumi di Plutarco, 

Quanto al Folchetto, voglioso di cooperare a 
questa illustrazione di una figura così notevolè, 
promette di continuare nei. pupazzetti, ove l’/ndi- 
pendente continui nella sua bella impresa. 


fimo, 

In un giornale che non voglio nominare perchè 
immagino che gli onestuomini ‘che lo scrivono 
siano già pentiti della cattiveria commessa, trovo 
la notizia della partenza. dell’on.. Giolitti per 
Cavour. 

La notizia è nella penultima colonna della terza 
pagina, ed è seguìta da un commento, tutt'altro 
che benevolo, nel quale si lascia inteadere, anzi 
si dice chiaramente che (nell’opinione del. gior- 
nale) l'on. Giolitti sarebbe partito per Cavour per 
fuggire dalle imminenti discussioni parlamen- 
tari. 

Ebbene: nell’ultima colonna della stessa pagina, 
quel giornale riferisce che l’on, Giolitti era partito 
per Cavour per abbracciarvi un congiunto ago- 
nizzante, e che il caro infermo era spirato prima 
dell'arrivo dell’on. Giolitti, i 

Basta l'enunciazione di queste due cose per di- 
mostrare la cattiveria, volontaria o no, del primo 
commento. 

Neppure la maestà della morte trattiene alcuni 
giornalisti, da una fiera indipendenza... da chi 
non comanda più! 


L'INDIFFERENZA DAVANTI AL CONGRESSO 


Il Sacerdozio - per ragione del suo Istituto = 
fu sempre e presso tutte le religioni il più restio 
ad accettare le novità, di qualunque natura esse 
fossero, che andaroro manifestandosi nell’umane 
consorzio. 

La cosa vi potrà sembrare da poco; ma pure 
osservate, come un esempio: le scarpe colle fibbie 
ed il cappello a tre pizzi rappresentano il co- 
stume delle persone titolate negli ultimi segoli 
scorsi. 

Ebbene, tutte quelle persone abbandonarono 
quel costume... ad eccezione, però, dei sacerdoti; 
E se anche presso di questi il costume comincia 
ad andare diminuendo, il fatto accadrà solo nelle 
grandi ciità, dove naturalmente le idee nuove tar- 
dano meno ad essere accolte. 

Così ugualmente vedrete che il petrolio, il gaz 
e la luce elettrica, sebbene rappresentino un pro- 
gresso notevole nella illuminazione, pure:non sono 
entrati nelle chiese, rifuggendo il Sacerdozio da 
ogni novità, di qualunque natura possa essere, 


- Nel mondo però della’ politica, dove ciascua 
partito lotta per la propria esistenza, osserverete 
che il Sacerdozio accettò subito le armi colle 
quali si svolge, nei tempi nostri, il contrasto delle 
idee e quindi il dominio della Società. — 

Può sembrare una sconvenienza confondere il 
Sacerdozio colla politica e coi suoi partiti, ma 
non è certo colpa mia se le pretese temporali del 
papa hanno trasformato la Chiesa di Cristo in 
un partito politico militante. 

Comunque, voi vedrete che i fautorì del papa = 
laici ed ecclesiastici - accettarono subito le armi 
di battaglia in uso nelle [lotte politiche, sebbene 


gli 3°, “ta ] 


rappresentassero una novità grande, Sorsero quindi 
giornali cattolici, coi relativi premi agli abbonati 
© Riviste e Comitati elettorali (fino ad ora solo 
amministrativi) ed associazioni agricole od operaie 
e Banche e conferenze e congressi, 


Di questi congressi, ne abbiamo avuto uno, in 
questi giorni, qui a Roma, e dappoichè il giornale 
può essere definito Ja storia del giorno, non credo 

‘ fuori di proposito il discorrerne. 
« Erano rappresentati in:esso ventitre giornali cat- 
tolici italiani e cinque stranieri. Vi aderirono; 
ipaattro. cardinali, dieci arcivescovi e settanta—, 
quattro vescovi, 

Fu tenuto nei locali dell'accademia d’Arcadia e 
venne. aperto dal presidente, colle parole: Sta 
lodato Gesù Cristo. 


per parlarti dell'altro argomento, che è veramente 
importantissimo ; la protezione dell'agricoltura, 

Oggi la coltivazione del grano in Italia non rende 
abbastanza. L'America, l'India, la Russia ci man- 
dano ì loro grani a vilissimo prezzo, e il nostro con- 
tadino sciupa la fatica dell'anno, poichè, quando porta 
il suo grano sul mercato, non può trarne il dovuto 
e necessario compenso. 

Molti terreni che potrebbero essere coltivati a 
grano, non lo sono più, perchè l’agricoltora non 
può coltivare a perdita. Quindi l'aumento del dgzio 
sul grano, che impedisca l'invasione dei grani esteri, 
e permetta al nostro frumento di crescere e prospe- 
rare, è una questione vitale per la popolazione a- 
gricola, per ì proprietari, per ì contadini,' per ‘tutti. 

A questo aumento del dazio si fanno, è vero, pa- 
recchie obbiezioni; ma sono quasi tutte obbiezioni 
teoriche, e le teorie non ingrassano i campi. 

V'è la scuola dei liberi scambisti, che sì oppose 
sempre al dazio sui grani e in genere a ogni misura 
di protezione. Ma politicamente i liberi scambisti 
sono stati battuti quasi dappertutto "dalle necessità 
della vita pratica, Ia Francia il protezionismo di Mè- 
line ha preso il sopravvento : in Germania lo stesso 
Bismarck, che era un giorno contrario al dazio del 
grano, finì per convincersi che era necessario, e solo 
adesso, forzato dalle vicende internazionali, il go- 
verno tedesco fu costretto nei trattati di commercio 
a cedere un po’ sopra questo punto. 

Lasciando stare le teorie, non c'è che un'obbie- 
zione, la quale ha l'apparenza della serietà ed è que- 
sta: col dazio sui grani si rincara il pane, il nutri- 
mento del povero. 

Il ragionamento sembra tirato a fil di logica: ma 
guarda un po' l'esperienza e vedrai se l'aumento del 
dazio sul grano ha veramente questo inconveniente. 

Se potessi pretendere di annoiarti con delle stati* 
stiche, ti proverei che il prezzo del pane non è ge- 
neralmente in relazione col dazio sul grano. Un da- 
zio anche di 10 lire il quintale sul granò viene a 
rappresentare una minima parte nel prezzo del pane: 
prova a diminuire il dazio, e vedrai che il fornaio 
non diminuisce il prezzo del pane. 

Nelle città il prezzo del pane si mantiene quasi 
sempre uguale: il dazio può tutt'al più ridurre un 
po’ l'enorme guadagno del fornaio. Ed io ammetto 
che l'autorità, locale sorvegli questo commercio e 
non permetta al fornaio di eccedere ne’ suoi guada- 
gni. Nelle campagne generalmente il contadino si fa 
il pane in casa, col proprio grano, che va a far ma- 
cinare al vicino mulino; per lui è una fortuna se il 
prezzo del grano è aumentato, perchè con quello che 
vende può fare un po' di quattrini e comperare ciò 
che abbisogna alla sua famiglia e alla sua industria, 
% Credi che in questi momenti un aumento del dazio 
sul grano è l'unico provvedimento che possa gio» 
vare all'agricoltura, ai contadini ed alla ricchezza 
del nostro paese. 


Paganuzzi, che è il presidente dal Comitato 
permanente di questi congressi, pronunziò un di- 
scorso, 

Disse - fra le altre cose - che, per essere stato 
convocato in Roma, il Congresso stesso doveva 
riuscire « eminentemente papale, pratico e ro- 
mano ». 

Si tralasci il papale, giacchè, per la ragion 
del Partito, un congresso cattolico, anche tenuto 
fuori di Roma non potrebbe non essere favore- 
vole al papa, alle sue idee, alle sue pretesa, 

Ma - quando non vi siano degli inganni, quando 
non manchi la franchezza di dire che si vuol far 
servire la religione ‘alla politica - è davvero molto 
difficile comprendere in qual modo mai Paganuzzi 
intendesse lo scopo pratico di un congresso stato 
inaugurato colle parole sia lodato Gesù Cristo e 
chiuso, nella sua prima seduta, collo svolgimento 
della tesi. Il Papa e Maria nell'azione catto- 
lica, 


Ma ancora più discutibile, non so neppur io 
se l'augurio o l'affermazione dell’oratore, è nel 
qualificativo di romano che diede al congresso. 

Roma ha, nella storia, due elementi poderosis- 
simi, classici, famosi: il Popolo ed il Princi- 
pato. 

Ebbene, nessuno di questi due elementi assi- 
«steva al congresso. i 

Ho detto male: assisteva Massimo, 

Fd anzi Paganuzzi si compiacque ‘molto della 
sua presenza, reputandola come un lieto au- 
spicio. # 

Ta famiglia Massimo è certo cospicua nella 
storia del patriziato romano, comelo si può rile- 
vare anche dallo stemma cui sovrasta la corona 
fogliata; ma nessuno certo vorrebbe affermare 
che un solo membro di essa rappresenti ve- 

. ramente l’alto patriziato di Roma. Niente Popolo 
adunque nel Congresso cattolico e niente Princi- 
pato romano. 


TUO ASSIDUO. 


Un popolo in mare 

Helsingfors, 13. Un grande masso di ghiaccio si 
è distaccato dalla costa di Inghermanland, portando 
circa 500 uomini, donne e bambini. 

Il masso di ghiaccio si divise in due parti, di cuî 
la maggiore, con parecchie centinaia di persone, .si 
è diretta verso Heligoland e l'altra con 75. persone 
si trova a sei chilometri distante dalla terra. 

Le autorità tentano di recare soccorsi. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


In Lunigiana 

Carrara, 17 — Si hanno i seguenti particolari in 
torno all'arresto di Paolo Sscchiari, sul Monte 
Serang. 

Il tenente Muzzarelli, con quattro alpini, si tro- 
vava in perlustrazione quando venne sorpreso ed ay- 
volto dalla nebbia. 

Egli, scorti tre uomini, si volse ad essi, onde avere 
indicazioni; ma questi fuggirono. 

Il tenente Muzzarelli, coi quattro alpini, ne in- 
seguì uno pei dirupi oltre un'ora. Infine. decise di 
far fuoco contro il fuggitivo; ma questi si riparò 
dietro un blocco. > 

Gli alpini continuarono ad avviarsi verso di lui, 
sparandogli quando egli sporgeva la testa per spiare. 

Infine il fuggitivo, colpito ad una tempia, gridò di 
arrendersi, chiedendo salva la vita. 

Il tenente Muzzarelli gli impose di appressarsi a 
braccie alzate, ciò che egli fece, venendo quindi ar- 
restato. 

Egli era Secchiari Paolo. Si crede che gli altri due 
fuggiti fossero suo fratello Silvio e Bonuccelli, Stante 
la direzione da essi prasa, sì spera: di arrestarli. 


rr 


in quanto all’assenza della parte popolare, essa 
è spiegabilissima : i congressisti rappresentavano 
l’oligarchia del Partito. Ma l’assenza dell’alto pa- 
triziato da quale causa avrà potuto dipendere ? 

Imperocchè le famiglie principesche romane, 
che, per qualunque ragione, stanno ancora col 
Vaticano, sono in numero abbastanza considere- 
vole. 

La causa - a mio credere - non può esser che 
questa: l’inutilità di tali congressi e la conse- 
guente indifferenza che devono naturalmente de- 
stare presso tutti coloro i quali non sono obbli- 
gati da ragioni di ufficio a prendervi parse. 

Il papa, da quell’uomo politico battagliero che 
è, favorisce queste riunioni dal suo Partito? 
L’alto clero non potrà evidentemente combatterle 
@ dovrà anzi prendervi parte, o di persona, 0 
per via di adesione. Ma i principi romani che non 
hanno obblighi di ufficio dovevano rimanere, co- 
me rimasero, indifferenti davanti a manifestazioni 
che non sono nè politiche, nè religiose, ma bensì 
un miscuglio singolare di sacro e di profano. 

In questo sentimento di indifferenza l’alto pa- 
triziato romano* si trovò di perfetto accordo colla 
opinione pubblica, la quale, non solo non ha di- 
scusso, ma non ha volito neppure accorgersi del 
Congresso cattolico di questi ultimi tre giorni. 


cost degconizo 


n 


I predicatori fanno grande uso di « Oyoid ». 


IL DAZIO SUL GRANO 


Un cortese leitore ci manda, a sostegno del 
dazio sul grano, la seguente lettera, che noiì vo- 
lentieri pubblichiamo, lasciando però intiera a lui 
la responsabilità delle sue argomentazioni, 

La lettera prova che anche tra gli amici nostri 
ci sono degli ardenti fautori di questo provvedi 
mento attribuito all’on. Sonnino. 

&: Caro Folchetto, 

« Ho visto cho ti occupi del dazio sul grano nei pu- 
pazzetti e con un fine ironico fai comprendere che, 
dal lato finanziario, il dazio sul grano non renderà 
nulla, ove esso raggiunga la scopo di non permet- 
tere alcuna introduzione di grano straniero in Italia, 

Tu pigli la cosa - beato te! - allegramente, e po- 
tresti anche aver mille ragioni, ma permettimi di 
dirti che il lato flnanziario non è precisamente quello 
a cui si deve guordara oggi in un momento. di crisi 
generale : oggi che bisogna pensare a sollevare il 
paese economicamente da tanti disastri. 

- Del resto, anche finanziariamente, il dazio sul 
grano ha un effetto utilissimo :. quello di dare agli 
agricoltori il mezzo «di pagare. Credi tu che i pro- 
prietarii possano, nelle: condizioni odierne, soppor- 
tare un aggravio muovo, per esempio, i decimi sulla 
fondiaria # Se lo credi, t'inganni. Soltanto mettendo 
un altro dazio sul grano, gli agricoltori potranno 
trarre qualche. profitto dalla. coltivazione dei loro 

| terreni 6 contribuire con questo muovo obolo alla fi- 
nanza. 

Vedi, dunque, che se anche il dazio sul grano non 
rendesse nulla direttamente; indirettamenta avrebbe 
il inassimo dei vantaggi finanziarii. S 

Ma iollascio volentieri questa parte della questione, 


Discorsi che corrono 


— Colla mia voce ottengo quel che voglio da mio 
marito. 

— E' dunque una voce portentosa? 

— Oh carto! adopero gli Ovoid. 


I LIBR! 


Fra i letterati dell'ottocento tiene posto cospicuo, 
se non primo, Vincenzo Monti del quale, se fu una- 
nime il consenso nell'apprazzare l'opera mirabile di 
scrittore e sovratutto di poeta, fu vario il giudizio 
come uomo, 

Saggio pensiero fu quindi quello del  Mazzstinti 6 
dal Rertoldi di pubblicare le lettere inedite a rara del 


degli istituti e circoli cattolici avevano la sfilata 
lanternoni. 

Ma alle caso private i 
e quei pochi ottenuti con dei lampioncini... bianchi 
rossi e verde. 

Ma guardato un po' stranezza del caso! 3 

Tutto sommato, pochi lumi, e se dal numero dj 
qu®sti si dovesse giudicare della devozione'al pon 
fice dei cittadini, bisognerebbe dire poca religion 

Ma i lumi, diceva un canonico, sono un altro pai 
di maniche, un'altra amministrazione che non ha 
nulla a che vedere con la religione. 5 

Quand'è così, lenone; contenti loro, conten 
tutti. 

L'illuminazione della facciata di S. Pietro è rina | 
scita, però, una bella cosa. Vi erano lumi in tutto 
il prospetto principale della basilica, nei due campa. | 
nili-orologi laterali e lungo tutto il. colonnato atti. 
guo. Il colpo d'occhio era stupendo. Bi 

Una folla enorme è accorsa ad ammirare l' illumi: 
nazione : i trams giungevano carichi di persone le quali 
sì sbandavano poi, allegramente nelle osterie da cui | 
sì godeva lo spettacolo. 

L'illuminazione in Borgo non è riuscita una gran 
cosa. Borgo Nuovo era illuminato parecchio, quasi | 
interamente, ma gli altri Borghi: Vecchio, Sant'An. 
gelo, Vittorio, Santo Spirito, Angelico ‘e Pio (qua. 
st' ultimo specialmente), erano completamente ‘al 
buio ! 2 

Ma i lumi sono... un altro paio di maniche, 

Il secondo pranzo militare 

Alle ore sette e mezzo pom. ebbe luogo iersera a 
Corte il secondo pranzo militare. 

Le mense erano così disposte : 

A destra del Re: duchessa Massimo, gen. Bogliolo, 
vice amm. Bertelli, gen. Ponzio-Vaglia, cen. Bruti, 
conte Giannotti, conte di Brambilla, gen. Rey, gen, 
Grassi, colonn. Porporati, colonn. Cerruti, colonn, 
Valdini, colonn. Goiran, colonn, Marcarini, colona. 
Mangiagalli, colonn. Mo'a, comand. Annovazzi, 
lonn. Morandotti, ten. colonn. Paolini, ten. colonn 
Franchini, comandante Susanna, magg. eFenoglio, 
magg. Gioppi. 

A sinistra: principessa .di Brancaccio cav. Serra, 
gen. Pastore, gen. Marselli, magg. gen, medico Ci- 
polla, marchese di Laiatico, magg. gen. medico Bac. _ 
carani, gen. Rasini, contr'amm. Marchese, colonn. 
Ponza, colonn. Faini, colonn. Chiala, colonn. Alber= 
tone, colonn. Coelli, colonn. Duce, colonn. Valcamo» 
nica, colonn. Cauda, comand. Ruisecco, comand. Fer. 
racciù, ten. colonn. Paulucci, ten. colonn. D'Auvare, 
magg. Botti, cap. di guardia. k n 

A destra della regina, gen. Mocenni, principessa di. 
Venosa, gen. di San Marzano, gen. Adami, generale 
Fallanca. contrammiraglio Frigerio, marchese Guic= 
cioli, ispettore genio navale Ssttembre, colonnelli 
medico Ragis Stefano, colonnello Iaraczewski, colon: 
nello kegis Giovanni, medico capo Scrofani, tenente 
colonnello Peverelli, conte di Collegno, tenente co- 
lonnello Guerrero, maggiore Rezza, tenente D'Ale- 
sandro. 

A sinistra: vice ammiraglio Morin, contessa di. 
Santa Fiora, generale Primerano, generale Pelloux, 
gen. Aymonino , gen. di San Giorgio, gen. Gobbo, | 
gen Lahalle; colonnello Raffa, colonnello Ricci, do° 
mandante Criscito, marchese Scozia, comandante 
Serra Luigi, marchese Santasilia, magg. Sartirana | 
magg. Greppi, ten, Rey. ‘ 

Durante il pranzo suonò la musi 
teria. 

Dopo il pranzo i sovrani tennero circolo, 

Bersaglieri a banchetto 

La mattina dal 15, il 21.0 battagliona beraaglieri 
uno dei tra che formano il 12.0 reggimento di stanza 
a Roma - tornò dalla Sicilia, dopo 4 mesi d'assenza 

leri mattina, gli ufficiali del raggimonto  offriron 
ai compagni tornati. una colazione alle Venete. ì 

Il colonnello del reggimento, cav. Coelli, apri la 
serie dei brindisi, bevendo al re e al gennrale La 
marmora, fondatore dei bersaglieri. 

Con gli altri brindisi pronunciati, oltre a dari 
bentornato ai commilitoni reduci dalla Sicilia, furono 
indirizzato ad essì sincere e meritate congratulazioni 
per aver saputo calmare gli animi dei cittadini di 
Piova dei Greci, di S. Giuseppe Joto  Partini 
paesi limitrofi, con la sola parola e le buone mi 
niere, senza mai dover ricorrere alle armi. Risultati 
lodevole questo della spedizione, dovuto in & 
parte al tatto finissimo dal maggior Cabiati, con 
dante del battaglione. i 


Per l'industria e il commercio 

E' noto che la Confederazione generale delle | 
cietà italiane fra industriali e commercianti 40) 
indirizzato ‘aleuni voti al ministro del commer 
L'on. Adamoli, a nome del ministro, ha rispo 
così : 3 

< Il ministero del tesoro ha preso atto della 
testa contro il pagamento dei dazi in oro. 

< Il ministero delle finanze ha dichiarato che 
caso, non improbabile, che si debba proporre al Pat 
lamento un progetto per la riforma della vigen 
legge del {dazio di consumo, sarà fatto oggetto 
stadio il desiderio esternato da cotesta Coni 
zione, relativamente alla restituziene, da parte. 
Comuni, della metà del dazio annualmente pere 
sui combustibili e sulle materie prime adoperat? 
le industrie esercitate entro la cinta daziaria. 
«. « Il ministero dell'interno ha risposto che 84 
ben lieto di poter appoggiare i voti manife 
cotesta Confederazione, per l’impianto obb! 
per parte dei Comuni, di laboratori di assaggio 
su domanda di interassati privati, dovessero 086! 
analisi di bevande e prodotti alimentari, N 
solo scopo industriale; ma, nelle presenti ‘esndi 
economiche in cui si trovano generalmente i u 
non crede cha quei voti possano avera la dosil 
attuazione. : 

« Aggiunge però che non:cassarà di 
come ha tatto sempre, perchè le Ammi 
comunali non vengano meno agli obblighi 
loro imposti dalla legge 22 dicembre 1833, ia 
di vigilanza igienica. » 

Il generale, Hensch 

Il generale Hausch è partito alio 22 

Massa. 


Monti (1). Essi portarono così un notevolissimo con- 
tributo alla ricostrazione della figura di lui; gli epi- 
stolari sono quelli che servono meglio a svelare gli 
uomini nei loro intimi pensieri, 

Molti importanti notizie troveranno gli studiosi 
nelle lettera inedite pubblicate dal Bertoldi e dal 
Mazzatinti, i quali otterranno certamente vivi en- 
comii non solo per il pensiero avuto di pubblicare le 
lettere Montiane, ma anche per la cura colla quale 
le raccolsero e per la scrupolosa diligenza. colla 
quale le ordinarono e le illustrarono di preziose 
note. 

Il volume secondo ed 
pochi mesì, 

(1) Lettere inedite e sparse di Vincenzo Monti, 
Editori L. Roux e C. (Torino-Roma). 
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LA MESSA DEL PAPA 

Sono le 6 e 30, e già la gloriosa basilica vati- 
cana rigurgita di gente. A stento, a via di gomitate, 
di lasci passare, di scusi, e simili, riesco a conqui- 
starmi un posticino, in fondo alla navata di destra, 
proprio dove la previdente ‘saggezza de’ sampietrini 
ha messa una barriera, in forma di un asse coverto 
di un drappo rosso frangiato d'oro. 

Mi trovo tra due seminaristi ed un signore alto e 
biondo che guarda intorno conedegli occhiali da si- 
gnora. All’aspetto mi pare un curioso, qualche in- 
glese, forse, che è venuto a svernare qui a: Roma. 

La chiesa è ancora nella penombra. Le grandi fi- 
nestre della cupola di Michelangelo dànno un chia- 
rore incerto, lievissimo. l cortinaggi fremono come 
vele, e, sollevati dal vento, a quando a quando, la- 
sciano penetrare una luce più chiara. 

Nell'altare della Confessione, invece, l’altare dalle 
quattro gigantesche colonne. di bronzo ove celebrerà 
la messa il Pontefice, l'ombra è più scura, e solo 
sette ceri ardenti la rompono, come sette stelle ìn 
un cielo nuvoloso, 


lumi erano pochini pochini. 
4 
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ultimo sarà pubblicato fra 


Sono ancora le $. La folla continua ad affluire, 
come ingoiata nelle enormi bocche delle navate. Gli 
alabardieri, immobili come pupazzi di legno dipinto, 
sotto il loro ‘elmo su cui un gran ciuffo di crini 
spiove all'ingiro, immobili nella gorgiera di tulle, 
nella giubba listata di giallo, di nero, e di rosso, 
nelle brache amplissime, fanno argine all'irruenza 
della folla. I gendarmi in alta tenuta, pantaloni 
bianchi e‘colbacco immenso di pelo, non fanno niente 
altro che stare in piedi, e guardare innanzi, con una 
fissità strana di sguardi. 

A stare in ascolto, viene dalla folla comeil fiotto 
della marea. Le ampie navate risuonano cupamente 
al rumor delle onde in moto. 


te 


Intorno si domanda: 

— Quando viene? 

— Che ora è ? 

L'imvazienza è al colmo; 
timi colpi. 

Una fancìulla anemica e bionda, che stava accanto 
a me, d'un tratto sviene. Vien trasportata subito 
fuori. 

Povera fanciulla! Chi sa da qual remoto paese è par- 
tita, chi sa quanto ha atteso, per vedera, per im- 
primersi nella mente l'immagine viva del pontefice, 
dell’augusto capo della Chiesa !... Quando poi è sul 
punto di ottenere il sogpato gaudio, un volgare sve- 
nimento la fa trasportar lontano, fuori, ove non 
giungerà la benedizione del pontefica! 

Il fiotto sommesso della marea ora si è cangiato 
in cupo brontolio di tempesta. 

A guardare, è un mare di teste. Qua e là, come 
steli d’argento, si levano, alte sulle teste, le punte 
dell'alabarde. 

Solo che quel mostruoso agglomeramento di teste 
si sposti d'un tanto, qua e là, negli interstizii 
delle membra umane, appaiono i colori sontuosi delle 
milizie papali: giubbe e pennacchi, spadini e deco- 


razioni. 


— Giunge ! - si grida. 

Tutti si levano in punta di piedi, e protestano con- 
tro quelli che salgono sui banchi, nei posti riser- 
vati. 

Ma non è giunto ancora: avrebbero suonato le 
trombe angeliche! 

Sonò le riove. A'piedi dell’altare, ove il papa ce- 
lebrerà, si accende un cero, grosso come un albe- 
retto. 

La folla si pigia sempre più. Sono circa centomila 
persone che vogliono vedere e godere il meraviglioso 
effetto della corte papale. 

Finalmente le trombe angeliche suonano. 

— Viene, viene! - si grida. 

Per l'ampia basilica corre come una raffica di tem- 
pesta. Poi si fa un istante di silenzio, un istante 
solo, l'ultimo istante dell'attesa. Allora scoppiano 
gli applausi insistenti. Si urla: viva ii papa-re, 0 si 
agitano a migliaia i fazzoletti, che sembrano sul fondo 
grigio, tante ali di cigni starnazzanti. 
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Passano un cinque minuti, finchè, anche noi dalla 
navata di destra, possiamo vedere il papa, 

Sulla sedia gestatoria, tra gli alti Hlabelli variopinti, 
con veste e zucchetto bianchi, egli galleggia sulla 
folla, benedicerido collo lunghe e scarne braccia. 

PR. quando il Papa sala sull'altare delia Confes- 
sione, a celebrare col sacrifizio della massa il suo 
cinquantesimo anno episcopale, - così bianco ed au- 
gusto, nella luca che ora penetra vivissima dalle ve- 
trate della cupola, ezli mi appare, che so, nella quasi 
incorpareità del suo essere. come il simbolo della re- 
ligione : mistero inserutabile. 


sai 
La luminaria di iersera ti 
Un grande. sfozzio di lumi iersara nelle fscciato 


delle chiese, nei campanili e anche in qualche cu- 
pola. Naturalment:, ancha la fiaastra dei seminari, 


l'ansia batte i suoi ul- 
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Pei Giordano Bruno 
- Teri una Commissione del Circolo « Gesù [o] 
depose sal monumento di Giordano Bruno i 
dei Fiori, una corona d'alloro con nastri ro? 
quali era scritto: Circalo Gesù Unisto, 18 fi 
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Per l'aumento del dazio sui grani 

Ieri, in casa del cav. Ferri, si sono riuniti i rap 
presentanti dell’industria agraria e della proprietà 
fondiaria di Roma e provincia, per discutere sulla 
questione dell'aumento del dazio d'introduzione dei 
grani, come condizione assoluta d'esistenza per la 
coltura del frumento in Italia e specialmento nel- 
l'Agro romano. 

La Commissione incaricata di rappresentare al go- 
verno le tristi condizioni della classe agraria © la ne- 
cessità del dazio, ha riferito sul suo mandato mo- 
strandosi soddisfatta delle assicurazioni avute dagl 
on. Boselli, Salandra e Baccelli, i quali hanno affer- 

“mato che tutti gli interessi saranno tenuti presenti 
dal governo nello studio dei provvedimenti finan- 
giari. 

L'assemblea ha sostituito, per acclamazione, un 
comitato composto degli stessi membri della Commis- 
sione e presieduto dall’on. Fusco, coll’incarieo di pro- 
muovere una manifestazione in favore dell'aumento 
in tutti i centri agrari d’Italia, 

Corse a Tor di Quinto 

La società degli Steeple-Chases d’ Italia darà nei 
giorni 25 febbraio e 11 marzo prossimo la prima 
riunione sull'Ippodromo di Tor di Quinto, per corse 
ad ostacoli. 

La iscrizioni sono state chiuse l’altro ieri, e dal 
loro risultato si può già arguire della brillante riu- 
scita, che le corse avranno. 

Ls corse saranno così distribuite : 

\ Premio d'apertura (Gentlemen Riders) lire 1000. 

. Premio Principe di Napoli (Steeple Chase Gentle- 
men Riders) un oggetto d’arte. 

Premio della Speranza (Corsa di siepi) lire 2000. 
Premio Tor di Quinto (Steeple Chase a vendere) 
* lire 1500. TO 
Premio di febbraio (Steeple Chare) liro 1500. 
Premio della Palma (Handicap Gentlemen Ri- 
ders) lire 1000. 
Premo delle Tribune (Corsa di siep. a vendere) 
lire 1500, ; 
Premio della Maglianella (Corsa di siepi-Handi- 
‘cap) lire 1500. 
Premio Monte Mario (Steeple Chase a vendere) 
lire 1000. 
Premio Savoia (Steaple Chase) lire 3000. 
All’Associazione romana 

Ieri, nella sala dell’Associazione romana, ebbe 
luogo la terza delle conferenze letterario della. si- 
gnora Clelia Bertini-Attilj. i 

La nota conferenziera svolse splendidamente il dif- 
ficile tema : « Saffo nella Storia e nella leggenda » - 
parlando, per più di un'ora, con erndizione e facen- 
dosi vivamente applaudire dal. numeroso e scelto 
pubblico, in mezzo al quale notammo ll comm, Chie- 
rici; il prof. Maineri, il prof. Galanti, il conte Man 
cini, il comm: Ponzio-Vaglia, ecc. |. 

Conferenza sui fatti di Sicilia e di Lunigiana 

Ìl Fascio dei Lavoratori di Roma, in vista della 
situazione e della reazione imperversante in tutte le 
forme, ha invitato l'avv. Vittorio Lollini a tenere 
una conferenza popolare sulle gravi quistioni che a- 
gitano l'opinione pubblica in seguito ai fatti di Si- 
cilia e Lunigiana, 

La conferenza avrà per titolo « Politica Borghese »; 
0 sarà tenuta in forma rigorosamente privata oggi 
alle ore 20 1/2 nella Sala Astorri - via Volturno 
num. 37, 

Per entrare bisognerà esibire il biglietto. 

La distribuzione dei biglietti in via personale sarà 
fatta anche presso la redazione dei giornali. 

L’ « Esercito» contro V « Italia Militare » 

ler l'altro è continuato alla nostra pretura urbana il 
dibattimento sulla querela per ingiurie data dal diret- 
tora e dal gerente dell'Esercito italiano all'editore e 
al gerente dell'Italia militare e marina. 

Parlò con straordinaria efficacia il difensore di 
questi ultimi, avv. Bartoccini. 

Il pretore pronunzierà la sua sentenza oggia mez- 
zogiorno. 


Argomenti persuasivi . 

Tu via Gaeta, una delle tante ragazze allegre che 
hanno invaso il quartiere Macao, si avvicinò ad un 
giovane al quale offrì le sue grazie L'invìtato tirò 
di lungo e la ragazza, Assunta Menigaglia di anni 
28 l’insultò dandogli del mascalzone. 

Lo sconosciuto se ne risentì, e con un nn coltello 
la ferivà due volte al braccio destro. Guarirà in dieci 
piorm. 

Sotto un binario 

Quando il treno proveniente da Frascati giunse al 
quarto chilometro da Roma, un individuo si gettò 
so;ra al binario. 

La guardia forestale Pietro Brandinelli, che lo a- 
veva visto, coraggiosamente, con una rapidità fulmi- 
nea, riuscì ad aff-rrare lo sconosciuto per le gambe 
o toglierlo dal binario. Un sccondo ancors, il treno 
lo avrebbe ridotto in pezzi. 

Accompagnato dal Brandinelli alla Sezione di P. S. 
si seppe chiamarsi Giovanni Geronsi, di anni 46, in- 
serviente al Ministero delle finanze e abitante iu via 
Montebello n. 3, interno 3. 

Disse che voleva por fine ai suoi giorni per di- 
Spiaceri di famiglia. 

Ha moglie e quattro figli. 

- Caduto da una scala 

Teri l'altro in via Nazionale, il guardafili della So 
cietà dei telefoni, Bruno Piucci, di anni 44, da Siena, 
cadde da una scala battendo la testa. Venne razcolto 
© con una vettura trasportato nella propria abita- 
zione in via dei Miracoli. Ieri mattina il disgraziato 
eessura di vivere, 

+ Cavalli in fuga sul Corso 

lersera verso le 19 una vettura padronale, tirata 
da due cavalli, si dava a corsa precipitosa per la 
via del Corso, proprio all'ora del passeggio. Tutta la 
gente, Spaventata, gridava, cercando salvarsi assie- 
paudosi sui marciapiedi, 

La Vettura, urtò, innanzi al negozio Pontecorvo, 
Una altra vettura, ne ruppe il lampione e l'ala 0 
parafango e continuò la corsa precipitosa. 

Innanzi \al negozio dei fratelli Bocconi urtò in 
Un'altra Vettura entro la quale era un signore. Il 
Vetturino di questa carrozza, fu sbalzato a distanza, 

il pe Scese in fretta e cadde senza farai un gran 
“male, 

Questo secondo incontro fece, di poco, rallentare 
la corsa ai cavalli. 

Il soldato del reggimento cavalleria Umberto T (23.) 
Orfso De Piccoli si.slanciò allora al morso dei ca- 


in 


=rr—__r_c__r_rc_t_t_—_—_r———t——tr— 


valli e riuscì a fermarli, facendone cadere uno a 
terra. tasti ù tT ot 

Un grande assembramento di persone si formò.su- 
bito intorno ai cavalli, che vennero poi staccati dalla 
vettura e condotti via dal Corso. 

La carrozza era di proprietà del signor os 
goziante di vetture. Il cfichient riti LE 
innanzi al palazzo dell'Ambasciata Russa, al Corso, 
verso piazza del Popolo, ne era disceso per breve 
istante. Proprio in quel momento i cavalli imbizzar- 
riti si erano dati a quella corsa spaventevole, che 
fortunatamente non provocò disgrazie. 

Per la caccia e la pesca 

Parlavano dei bei tempi în cui si recavano alla caccia 
9 alla pesca. Ognuno narrava la sua, e Carlo Cicirris 
d'anni 45, da Orvieto, spazzolaio, voleva dare ad in- 
tendere al suo coinquilino, Scipione Cartone, chi sa 
quale avventura occorsagli in una partita di caccia. 

Il Cartone, però, da... uomo caccietore ,stentava a 
crederlo. Per questo vennero a parole e da queste 
passarono ai fatti; l’uomo cacciatore, con un col- 
tello... da pescatore, ferì il Cicirri, che alla Consola» 
zione fu dichiarato in pericolo di vita. 

Il fatto avvenne iersera, in casa de’ suddetti, in 
via Bodoni, 53. 

Colpo di fucile 

L'orifica Eorico Mangiarelli, d'anni 22 da Perugia 
abitante in via del Bufalo, n. 138, ieri mattina tro- 
vavasi in Ostia per suoi affari. 

Verso le undici salì nella vettura n. 1281, condotta 
da Antonio Gelosi, d'anni 34. Il Mangiarelli portava 
il fucile. 

Non si sa come, ma probabilmente per aver la 
carrozza avuto uno sbalzo rapido, gli sfuggì il fucile 
che aveva tra le gambe ed esplose un colpo, che lo 
ferì alla parte sinistra del petto. Il fucile era ca- 


rico a pallinacci, . 


Dallo stesso vetturino, il Mangiarelli, venne tra- 
sportato a Roma, 6 all'ospedale di Sant'Antonio, 
venne dichiarato guaribile in un mese salvo compli- 
cazioni. 


Sparando il fucile 

Il cacciatore Biagio Valente, romano, ieri mattina, 
nella vigna Valle, presso Anguillara Sebazio, sparando 
il fucile, la canna dell'arma scoppiò. Restò ferito or- 
ribilmente alla mano sinistra, ‘All’ospedale della Con- 
soiazione venne dichiarato gusribile in un mese con 
riserva. 

L'incendio di iersera 

In via S. Nicolò da' Cesarini al n. 8, quarto piano 
abita la signora Lucia Ganglia vedova Merlo d'anni 
48, da Moncalieri. 

Tre camere del suo appartamento essa aveva ce- 
duto in affitto alla maestra Auna Guillaud d'anni 39. 

Iersera verso le 21 le due signore si trovavano in 
una stanza, quando intesero un crepitio come di cosa 
che bruciasse e videro del fumo venire dalle stanze 
affittate dalla Guillaud. Accorsero e si avvidero che 
trattavasi d'incendio: quelle camere bruciavano. 

Gridarono: aiuto, ‘al soccorso. Dato l’allarme, in 
breve, mentre si avvertivano di urgenza i vigili, al- 
cuni cittadini accorsero per prestare aiuto. 

Tra questi l’elettricista Ercole Tonelli d'auni 26,. 
che riportò delle ustioni alla faccia e una leggera 
ferita alla mano sinistra. 

Le due donne riuscirono a mettersi in salvo. Intanto 
giungevano i vigili da P. Firenze, da Borgo e da via 
Cernaia e iniziavano il lavoro d'isolamento. Chiamato 
da una guardia, mentre si trovava ad assistere alla 
rappresentazione del Valle, giunse anche il Sindaco, 
principe Ruspoli, e poi l'ispettore Bo, il comandante 
dei vigili De Maria e le altre autorità. 

Quando, ad incendio finito, abbiamo potuto pene- 
trare nell'appartamento in mezzo all'acqua che inon- 
dava il pavimento e gocciolava da tutte le parti, 
nell'ultima camera, dove si trova una scala a chioc- 
ciola per ascendere ad alcune camere superiori, fu 
rinvenuta asfissiata la domestica della Ganglia, certa 
Domenica Clementi, la quale, addormentata sopra 
una sedia, era stata evidentemente sorpresa dal fu- 
mo e non aveva potuto scampare alla morte. 

Il cadavere della povera donna, che non aveva che 
quarant'anni, fu portato sul terrazzo della casa, e 
al chiaror della luna, i suoi lineamenti non appari- 
vano contratti e solo la. pelle era alquanto anne- 
rita. 

Dopo un'ora circa, la salma dell’infelice vittima, 
per ordine del pretore del I mandamento, fu traspor- 
tata alla morgue di S. Bartolomeo all'Isola. 

Circa le cause che produssero l'incendio vi sono 
due versioni: o un cerino gettato acceso sul tappeto, 
o i lanternoni che erano fuori della finestra e che 
avrebbero comunicato il fuoco alla persiana. 

ll danno ascende a 3 mila lira, essendo le tre ca- 
mere andate interamente distrutte. 

Per finire 

La solita insegna umoristica : « Si vendono e si 

affittano carrettini e cavalli a mano ». 


11. BARGNONIE 


Medico - Chirurgo - Dentista 


ed il suo assistente 
D.r H. MIDDLETON of New-York 
Dentista Americano 
ricevono pei l'applicazione delle Dentiere, nuovo 
sistema, senza palato e s 


za molle, dalle 9 alle 5. 
Roma - Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


Nei catarri di stomaco 


e intestinali, gastralgie, diarree, ecc. 
non troverete rimedio più efficace ed. innocuo 
delle Goccé solfo-carburo-canforate del Dottor 
Gori. L. 3 il Flacon grande 1,30 il piccolo 
in tutte le lParmacie. Spedizione contro vaglig 
o assegno più Cent, 60. Dottor L. Gori Roma, 

deve essere usato giornal- 
Il CACAO TALMONE mente da quelle famiglie che 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


Albergo Campidoglio $ Si cs 


zione di Omnibus e Tramway per tuttaRoma — 
Pensione con libera l’ora dei pasti. — E l'albergo 
il più economico per chi soggiorna in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


| gimento, Lire 2,50 A 
Fa RICO ire franco, 


| ma giusta. 


e Salubre - Sta- | 


= ore Da 


OZ, PES daga 
L'iniezione Feliciangeli 
guarisce radicalmente in5 o 6 giorni qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senzairritazione nè restrin- 
to, | Lab. Farm. Cav. Felician- 
Mmico igienista, Roma, Principe Umberto, 72, 
(con approvazione giusta le RESA leggi). Consulti 
gratuiti malattie segrete, ore 8-9 e 5 pom. 


SIGARETTE AE della Casa A. M- 


Eckstein Shòne di 
Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette ai-laife — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


ara a IO 


IN TEATRO 


La seconda rappresentazione dei Puritani che do- 
veva aver luogo, ieri sera, all'Argentine, siè dovuta 
rimandare all'ultimo romento per un improvviso e 
- come dice il manifesto - constatato abbassamento 
della voce della signora Musiani Rizzoni. 

Si spera che la sospensione. non possa durare a 
lungo e che l'indisposizione lievissima dell'egregia 
artista permetta così di riprendere, senz’altri inci- 
denti, il corso delle rappresentazioni. 

Pare che nella settimana ventura potrà aversi la 
prima della Gioconda con la Pasqua e con Romilda 
Pantaleoni. 

Marco Praga, giunto a Roma appositamente, ieri 
l’altro, per attendere alle prove del sno £rede, ri- 
tenendo necassario di provarlo ancora un paio di 
volte, ha pregato il Garzes di rimandarne a domani 
la rappresentazione. 

E cosìavremo stasera, al Valle, ancora una replica 
del Mondo della noia, che eseguito dalla compagnia 
Garzes, con mirabile affiatamento di esecutori e con 
lusso inusitato di messa in iscena, è uno spettacolo 
come raramente è dato vedere, 


Ieri sera, nei ‘Mariti, la vecchia e sempre fortu-> 


nata commedia di Achille Torelli, Virginia Marini, il 
Garzes, il Calabresi, la Mazzocca, la Bertoldo, il Biagi 
e tutti gli altri furono applauditissimi. 


Gli animali parlanti del Prado, datisi nella se- 
conda rappresentazione di ieri sera al Nazionale, eb- 
bero esito felicissimo, tanto chie si replicheranno 
stasera, a generale richiesta. 

Audrea Maggi è giunto in Roma per curare l'an 
data in iscena dei Provinciali a ' Parigi, dei quali 
egli è proprietario per l'Italia. 

Si assicura che la compagnia Drago-Mujone-Diaz 
ne» darà mercoledì la prima rappresentazione. 

Il pubblico numeroso che ha affollato il Metasta- 
sio in entrambe le rappresentazioni di ieri sera ha 
confermato pienamente il succasso dei Cinque Tali. 
smani. 

Stasera replica. 


La Tosca seguita a riempire di gente il Manzoni 
e la compagnia Angeloni replica lo spettacolo fortu- 
nato anche stasera. 

A proposito del Manzoni, il reporter mi comunica 
che la questura ha arrestato l'attore Luigi Coral- 
lino, dopo la rappresentazione dell'altra sera. 

Il Corallino, di cui il vero nome era Ettore Mironi, 
deve scontare due anni di reclusione a cui era stato 
condannato per mancato omicilio e porto d'armi in- 
sidiose dalle Assise di Napoli in seguito ad. una 
rissa. 

L'arrestato aveva fatto parte ultimamente della di- 
sciolta compagnia Paladini-Talli. 


I « Medici 7 a Napoli 
per telegrafo 
( cai 17, ore 24, 80, 

(Nimar). L'aspettativa era grande, I prezzi altis- 
simi e la fama degli esecutori e specialmente di 
Francesco Tamagno, che mancava da Napoli da due 
o tre atini - l'accrescevano, ed hanno nociuto. 

Poichè voi siete stati giudici dell'opera io non farò 
che la cronaca della serata. 

Primo atto. E’ bissata la melodia: No de l'antica 
Grecia - solamente; il resto passa sotto silenzio 
fino alla fine in cui vi soro due chiamate agli ese- 
cutori. 

Sacondo aito - Applaudita e bissata la serenata - 
Ugualmente la Moggiolata, - Applausi solamente al 
duetto finale. 

Il giudizio sinora è favorevolissimo. 

Terzo atto. 

L'aria di Fîoretta, benissimo detta dalla Bordalba 
è applaudits. - Applaudito é anche il settimino - il 
bis, richiesto, non è concesso. - Applausi al finale. 

Il quart’atto, come ancha costì, lascia freddi gla- 
ciali. - Nessuno applauso - la tela cade tra il si- 
lenzio generale, 

Benissimo gli esecutori - che sono stati gli stessi 
del Costanzi, meno la Sthele (Simonstta) cui è suc 
ceduta la Toresella. L 

Encomiabile l'orchestra anch'essa. La causa del 
semi- insuccesso, che sì spera verrà corretto lunedì, 
devesi attribuire alla prefenzione ed alla sordità del 
teatro che ha impedito sf gùstassero molte finezze. 

Napoli, riconoscendo il ufeiro; è stata severa - 

PERE 

Ha rispettato l'autore fion,dando nessun segno di 

disapprovazioni. ge f 
“PETTACOLI D'OGGI 

VALLE — I! mondo della noia — ore 21. 

NAZIONALE — Gli animdli parlanti - ore 21. 

METASTASIO — / cinque talismani - ore 21 

MANZONI — Tosca - ore 21. 

QUIRINO — Giorno e no!te = ore 21. 

ROSSINI — Marionette - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Giolitti 


Damaui, alle ore 10, sarà di ritorno alla capi- 

tale l'on, Giolitti. 
Il consiglio dei ministri 

Teri sì è radunato il Consiglio dei ministri. 

Si dice che si sia occupato dei provvedimenti 
finanziari. È 

T ministri però sono sempre vincolati al segreto 
su questo argomenio. 


A Montéoltorio 
I deputati giunti ‘in Roma fino a ieri erano 
pochi. : 
Anzi - caso singolare - alcuni ne erano par- 
titi. 
La seduta di domani sarà presieduta dall’on. 


Villa. n 
© L'on. Brin 

L’on, Brin, che è stato tormentato abbastanza 
gravemente da febbri malariche, si va rimettendo 
in salute. 

Mentre ci rallegriamo vivamente con l'illustre 
uomo, ci permettiamo di far notare a quanti 
hanno fantasticato misteriosi succordì fra lui @ 
l’on. Crirpi, fra lui e l’on. Di Rudinì, come le 
condizioni di salute, per non parlar d'altro, non 
abbiano permesso all'on. Brin di occuparsi di po- 
litica da almeno due settimane. 


Il congresso demooratico 

Teri mattina, nello studio di scultura dell’ex-de- 
putàto E. Ferrari, e sotto la presidenza di que- 
sto, si riunì l’annunciato Congresso Democralico, 

Vi intervennero quasi cento persone, fra le 
quali venti, circa, deputati ed ex-deputati. 

I congressisti ascoltarono un; discorso dell’on. 
Cavallotti, il quale attaccò come incostituzionale 
e illiberale la politica attuale del gabinetto. 

E quindi per riferire sulla condotta dal partito 
nominò una commissione, della quale fanno parte 
gii on. Cavallotti, Pantano, Meyer, Fratti ed 
altri, 

Nella seduta ‘serale non fu presa. nessuna de- 
terminazione decisiva proseguendosi in quelle di- 
scussioni sulla organizzazione del partito, che 
durano ormai da sei lustri, 

Stamane, alle 10, terza‘ e probabilmente ultima 
seduta. 

Tra Portogallo e Francia 

La Legazione del Portogallo presso il re d'Italia 
smentisce formalmente ed assolutamente la voce 
della rottura dei negoziati in corso fra il Portogallo 
e la Francia, che confida avranno invece un risul- 
tato soddisfacente. 

Il ministro di Francia a Lisbona, signor Bihourd, 
è partito da Lisbona per Parigi, in seguito a chia- 
mata del..suo Governo, che desidera avere da lui 
spiegazioni sopra i detti negoziati. 

Le corse di Pisa 

Pisa, 18 — Il duca d'Aosta è qui giunto ed ha 
assistito alle corse che sono riuscite splendide, Il 
duca d'Aosta. riparti, finito le corse, alla yolta di 
Firenze. , 

Per il prof. Bruno 

Torino, 48 — Sotto ìl patronato del duca d'Aosta, 
sì è adunato oggi il Comitato per le onoranze giu- 
bilari del senatore Lorenzo Bruno, professore di chi- 
rurgia e medico della reale famiglia. 

Vi intervennero le autorità, i senatori ed altri alti 
personaggi. 

Vennero acclamati presidenti onorari i ministri 
Baccelli, Boselli e l'on. senatore Voli 6 presidente 
effettivo il barone (Gamba. 

Verrà fondata una colonia Alpina pei fanciulli po- 
veri col nome del senatore Lorenzo Brnno. 

L'imperatrice Elisabetta 

Alicante, 18 — Lu nave austriaca Greif, che ha a 
bordo l'imperatrice Elisabetta, facendo rotta da Gi- 
bilterra per Alicante, si arenò sopra un banco di 
sabbia a Roquètas presso Almeria, non segnate nelle 
carte nautiche. Il Greif fu però rimesso a galla da 
un vapore francese, che passava, e continuò il suo 
viaggio, senza aver riportato alcuna avaria. 

Gli anarchici d'Inghilterra 

Londra, 18 — Si prevede il nrossimo arresto di 

un importante anarchico. 


(NEL MODO IL PIU 
' ASSOLUTO 


{| che un numero della Grande Lotteria 
i Italiana Privilegiata, l’unica autorizzata 
dal Regio Governo con estrazione im- 
prorogabile al 28 febbraio corr. in (je- 
finova deve vincere anche 114 di mi- 
Hi lione circa. 


I pochi biglietti ancora in. vendita 
# che saranno certamente i più fortunati 
fa costano Una Lira cadauno, concorrono 
per intero a tutti i premi e vengono 
poi-riaccettati a Centesimi Settantacin- 
fi que per cui il rischio si riduce a. soli 
i Centesimi Venticinque per ogni liva spesa 
ff (Vedi programa.) | lotti da Cento nu- 
meri hanno vincita garantita in contanti. 
L'importo di tutti i premi è deposi- 
fi sto presso la Banca d’Itaiia - Sede di 
Hi Genova, 

La vendita dei biglietti rimane a vettarin- 
cora per pochi ‘giorni. presso i priacipuli 
ij Banchieri e Cambiovalute nel Regno e presso 
$ la BANCA DI EMISSIONI Fratelli: Casa- 
j recto di Francesco (Casa fondata nel 1863); 

Via Carlo Felice, 10, Genova. 


Si raccomanda di sellecitare te ordinazioni; 


-r——m_————@—@—@—t@t’@e@oso 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Vi egrafia Folehette — Piazza Ban Silvartro, 80, 21 


' 


d'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medicifidi Modena, Perugia, Pavia, }irenze, 

e Padova: più attiva, più gradita, più assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente? di quella straniera. Fabbrica in Napolifpresso 

l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito iri tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. — Bottiglia conistruzione L. 2,50. Age- 
volazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 

. IL’Emulsione Italiana in confr 

Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
ini è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
ime incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho. veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori .vankaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni - 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta. 
con un certo rigore e con molta esattezza. 


Forlì, Gennaio 1888. 


parato. 


Dott. LUIGI CASATI 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì) 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di.olio di 
fegato di merluzzo, latte pancreatina eco., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all'e- 
mulsione Scott e Bowhn ed ai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 


Roma, 1 Gennaio 1891. 


Med. per le malattie celle donne e bambini. 


Dott. R. GRIMALDI 


onto di quella straniera (Giudizi Medici) 


[Clinica aoliperacle Magg. di Bologna 
aprile 1893 


Chiarissimo e stimatissimogCollega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta. espe 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato. al. gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. 

Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI €69 
Direttore della:1. Clinica di Bologna9 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli. 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
cui efficacia, a preferenza dell'americana, poss 

“ fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891. 
Dott. ROMANDINI 


Questo finissimo sapone, a base di pure 
olio d'oliva e di sostanze balsamiche. è special- 
mente preparato per la pelle delicatissima dei 
bambini e delle signore. — Peri suoi com- 
ponenti antisettici è assai vantaggioso onde 


prevenire i 


e premunirsi contro la fastidiosa e deturpante 


SCREPOLATURA DELLA PELLE 


Il Sapol non contiene colori nocivi » non 
è fatto con sostanze alcaline - non irrita la 
pelle, anzi produce una impressione carez- 
zevole, come di velluto’ È 

Coll'uso continuato del Sapol, si ottiene 
la tanto desiderata 6 seducente 


BELLEZZA DELLE MANI 


Il vero Sapol si vende dalla Ditta produttrice 
A. BERTELLI e €., Milano, a L, 1,25 il 
pezzo più cent, 50. per il porto; tre pezzi. 

. 3,25 e 12 pezzi L. 12,50 franchi di porto, - 
Ai LI il Sapol si vende in tutte: 
le Farmacie, Drogherie, Profumerie, Chinca- 

gliere, Negozi di Mode e Stabilimenti di bagni. 


Liquore stomatico ricostituente 
di Felice Bisieri di Milano 


FERRO CHINA BISLERI 


Prima e dopo il pasto bevete 
IL FERRO- CHINA BISLERI 


Durante il pasto usate sempre la 


Fi Regina delle Acque da tavola Gi 


NOCERA - UMBRA 


GAZOSA - ALCATLINA 


— IMMISIE HONIHH OLIBUOISSO9UOD. 


ma[oAt,L ep onbo y oI]op eursoM eV 


VUEINN VUZION IC YNOSY 


oOUenI 


nervose, corregge molto bene l'inerzia del ventricolo nelle 


Il Ferro-China sostituisce un'otuma prepara _p 
non esistano cause malvagie e anatomiche irresolubili. 


stumi dell'infezione palustre, ecc. 


dà a tale elixir una indiscutibile preferenza e superiorità. 


sicurare d’aver sempre ottenuto vantaggiosi risultamenti, 


rimedio di azione tonica e ricostituente. In fede 


Il Ferro-China è veramente un buon tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nelle debolezze | 


giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, in ispeeial modo da febbri periodiche. 
Dott. Saglione comm. Carlo Medico di S. M. il Re. 


L'ho trovato, sopratutto, molto utile nelle clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, nei po- 


Ayendo somministrato in parecchie occasioni ai miei infermi il Liquore Ferro China, posso as- 


Dott. Matta) Lanzi Medico Primario dell'Osped. di S. Salvatore in Roma. 
V. per la firma: Il Medico Ispettore A. Polica. 


ne per la cura delle diverse cloronemie, quando 


La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto alle altre preparazioni di Ferro e China, 


M. Semmola. 


Dott. A. De Giovanni Pr. di Patologia all’Univ. di Padova. 


Dichiaro io so'toscritto Medico Primario di avere usato nella mia privata client: la il Ferro- 
China-Bisleri e di averlo trovato molto giovevole in tutte quelle malattie nelle quali si richiede un 


ente , ne . L'Acqua di Nocera può considerarsi come una delle acque alcaine più miti che si conoscono 
gestioni stentate, ed infine lo trovai | di grande utilità in malattie della vescica e nel catarro gastrico e bronchiale Merita il predicato || 
di digestiva, ed il suo uso conviene anche ai tubercolosi e negli ingorghi del fegato. 


L'Acqua minerale di Nocera Umbra è buona « pei sani, per gli ammalati e pei semi-sani ». 


- L'Acqua di Nocera-Umbra 6 una eccellente acqua potabile ed oltracciò l'ho trovata molto utile 
in tutti i casì in cui sono indicate le acque carbonico-alcaline. 


L'Acqua di Nocera è la migliore fra le acque da tavola perchè per i bicarbonati e per l'acido 
carbonico è digestiva, antiuvica, rinfrescante, tonica. 


Prof. Senatore I. Molescott. 


Prof. Senatcre Mantegazza. 


Prof. M. Semmola Senatore, 


Prof. P. SchIvardi, 


più ostinate, e reservetiva L. 5 — 


sabato. (Consulti in ‘iscritto L. 5). 


MIC" 


Vermouth di Torino 


A TABOGA, Rcma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


# 


Privativa Governativa al D.r Tenca 
Guarigione radicale e senza conseguenze ‘li Gonorree, Goccetta, Perlite bianche le 


A scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull’istruzione per l’uso, 
la firma î ‘mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passiria: 2; iS o 
dalle ‘2]alle 4 pom., e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e Cini Rasa Cad dI Bora 


: Depositi generali pei farmacisti in Milano rresso lo stesso D.r Tenca è la Ditta 
Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V; E., che spediscono 
i rimedi in tutta Italia con L, 1 in più franchi a domicilio. : ; si 


i .naturale garantito purissimo 
i al Kilogram. L. 5,6 


dell'autichissima e rinomata Ditta Marendazzo ora 
G. P. Carpano + Bottiglia da litro L. 2. Con China 
L. 2,50, 112 bottiglia con China L. 1,40 Rivolgersi 


ITALO MAZZON - FILLAPRANCA PADOVANA 
CASA IPAVICOLTUBA 


cani, ecc. - Ul: 


Gratis catal. e listini illust. 


Marasche. 


| (Maraschino' di Cheries) 
della rinomata Ditta [Girolamo 
Luxardo.: | | | 


Per posta franco »i4 
‘Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 

“ tone. 44 a 468, Roma. 


(ADI g PROGTESE 

i Punch Crispi 
PRON squisita per fare 

Flac. da Cent. 50 


Tritone 44 a 46, Roma. 


*, 


Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 © 


Dirigersi A. TABOGA, nuovo. vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


alle persone che 
amano avereuna 


Un buon consiglio bella dentatura 


e forte è di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


igienica, antisettica, assorbente, di profumo gradito e 
di facilegsso. 


Zi Si vende L. i la scatola con istruzione 


In Roma presso A. TABOGA, Via del Ni i 
tone 44, 46. In Torino presso G. B. ‘Schiappareliy 
D. Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone. È 


I A C I ha soggiogato. la nat 
pi ai È A Sao Dacca igienica ri 

$ d GA £ ituente, 1 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGENTO 


(contiene o 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 


sospettare "uso di un reparato chimìco, essa ridona ai capelli 
> loro colo RL s:2 biondo, castagne @ 
sd s a nè pelle. nè bi i i ven 

P ventore COSTANTINO H pi dere Sl 


Vi AGAGMINI parruechi 
deì Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi ROMA 2 Uieo (0 


la bottiglia di grammi 300 con istruzio; i Î 
oa È ne. Si sco 
a tre bottiglie in tutta Italia con o ret Moni dai 
Ù 


(Serve per l’uso esterno). 


# 
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QUADRI STORICI 


«Sua Santità Francesco XIII 


L'infallibile. 


DIFFAMAZIONE F_SPROPOSITO 


Due date 

H> più di una volta denunciato il pazzo e tri- 
ste tentativo di convertire il volgarissimo processo 
d.} riso in un processo politico, tirandovi dentro, 
83 spropos to, nomi e cose, che colla causa non 
hanno nulla da vedere. 

Ma trattandosi di un processo per azione pub- 
blica, dovuto viceversa alla iniziativa privata, 
molte sorprese. e molte incongruenze erano da 
aspettarsi. E d’altra parte, anche da quelli che 
fino a poco tempo si onoravano in pubblico del- 
l'amicizia di Costanzo Chauvet, si profitta larga- 
mente di un nsturalissimo pudore morale, che 
trattiene molti dal’difendere il direttore del Po- 
polo Romano. Poichè nessuno vuol accettare la 
solidarietà dell’umicizia dello Chauvet, e dei me- 
todi giornalistici seguiti da costui lungamente e 
fortunatamente fra il plauso di molti colleghi (»l 
quale non si sposò mai ìl mio), è lecito omni sca- 
gliarsi contro lo Chauvet, e contro coloro che 
sono sospettati di ben:volerza verso di lui, senza 
paura di vedersi rimbeccati. 


Tuttavia, crederei di commettere una viltà, se 
il timore di passare - io che non l'ho mai cono- 
sciuto e l’ho disapprovato sempre. - per amico 
dello Chauvet, mi trattenesse dal rilevare qual- 
cuna delle sconcezze politiche, che questo pro- 
cesso feconda. Li È 
. Parliamo chisro. Uno dei tentativi che si osano 
con maggiore atidacia, è quello di far nascere 
una ‘nerta confusione di idee e di fatti, e di date, 
Per cui diventi lecito parlare dell’oo. Giolitti, a 
Proposito del processo Pinto, Chauvet e C. 

Ora - jo dico che kastano due semplici date & 
«Tostrare la perfidia sciocca di certi tentativi. 

E non scenderei a spiegazioni di questa natura, 
‘@ si trattasse di discorrere soltanto a scudieri e 
a sta ‘ografi di interessate corti marchionali e ba- 

n n 
ussorro di ciò nell'ipotesi che fra i confusio- 
Dari vi sia qualche uomo dabbene ed ingenuo as- 
Sordato dalle cigmco, o acciecato dalla passione. 


Ammettiamo adunque che Costanzo Chauyet 
babia esercitato una influenza nell'affare delle 
bolleite del riso, È 

Veramente, data la natura dell’ucmo, che vien 
dpinto dui nemici suoi come avidissimo di de- 
naro, e pronto a tuito per quella avidità, io trovo 
che sarebbe stato molto disereto e fuori di cavat- 
tire, contntaniosi di puche miglizia di lire, 
quando quelle bollette nen val-vano se non 807 
creditaie da lui. Avrei piutwsto c»pito che Sì 
‘osso feto dare quei pezzi di carta, che non Va- 
levano nulla se ucn iu mano sua, dando al Piuto 
un boccon di pane, e intaseando egli il meglio, 
Poichè pel Pinto, anche poche lire erano trovate, 
Supposfa l’insignificanza dei documenti... 


| ROMA - Martedì 20 Febbraio 1594 
| — PUBBLICITÀ 
-Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 


Ticevono escl 9 
sionario usi vamente in Roma dal conces- 


- (A. Taboga ——— 
Via Nuovo Tritone 44, 45 e 48; ed a Parigi dal 
&suo rappresentante John /. Jonestet C.,3ì bia 
du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 

DITO: Via! Ricasoli, 40. 

iustifica la-quarta pagina: 5 colonnini dell 
pra daeaaa iannunzi. MEZZI 1 quarta 

- ce la ‘=.terza L. 1- 
giornale L. 1,50. CRE 


Ogni linea misurata ‘sul carattere sette 
punti. » 


Lo corrispondenze rivate @ gli avvisi econ 
ai licano tout pogiza ‘a cont: 5 la 


Pagamento anticipato. 


VISOd VINO) ALNAYUOI OLNO) 


Ma - chiudiamo la parentesi, e diciamo pure 
che lo Chauvet ha esercitata una grande iîn- 
fluenza. ? 

In che: cosa si esplica quella sua influenza? 

Non v'è dubbio : si esplica nel far accettare 
invece delle bollette gli equipellenti. 

. Un'altra parentesi. Molti ministri, e il Gio- 
litti, quando era alle finanze, avevano respinta 
quella teoria degli equipollenti. 

Basta: lo Chauvet fa accettare dal ministero 
delle finanze quella teoria. 

Ebbene : che data ba il primo rimborso, fon- 
dato sul principio degli equipollenti ? 

Ha la data dell'aprile 1892, 

Quando prende possesso il gabinetto Giolitti ? 

Prende pissesso il l& maggio 1892. 


Ed ora chieggo a tutti gli uomini di buona 
f-de: - E’ onesto, è lecito dire che le influenze 
(se ve ne son») esercitate dallo Chauvet  nell’a- 
prile del 1892, siano state subìte da coloro che 
salirono al potere un mese dopo ? 

Il ragionamento è di quelli che convincono su- 
bito i galsnuuomini: chiaro e semplice. : Non ha 
bisogno che di due date. Ed esposte queste il di- 
scorso può finire. 

Può finire, perchè io non sono arruolato per 
aggredire nessuno, e neppure sono così letterato 
da séper circondare di molte parole un'idea sem- 
plice, o da saper sostituire molte metafore e mol 
te parolucce ai fatti, quando i fatti mancano: 
amo esporre limpidamente quel poco che so e 
che sento e trarne conseguenze chiare. 

E coneludu: — essendo dimostrato che l’influen- 
za dello Chauvet nell'affare del riso s1 esercitò 
uu mese avanti l’assunzione del gabfnetto Gio- 
litti al potere, è indubitabile che coloro, i quali 
seguiteranno, anche illuminati così, a mescol: re 
il passato ministero a questa brutta faccenda del 
riso, potranno essere detti, senza alcuna paura 
di sbagliarsi, uomini di piena e intiera mala 


fede. Cui 


Nella seconda quindicina di feb- 
braio 


IL RE DELLE BOMBE 


grande, romanzo di attualità 


PUPAZZETTI DELLA RIAPERTURA 


Montecitorio 


Sonnino — Ti sei portato il portafogli? 
PaoLino — Sì. E tu non hai nulla? ? mae 
— Nulla. Porto... i miei provvedimenti finanziari, 


Nell’ aula 


Grispr — Ma. dove vaî. 
GioLerti — Al banco dei ministri. 

— Oro ci sto i0. ; 5 
— Oh! scusi. Vedendo che ini-fanno tanta Oppo 


sizione, credevo di essere ancora al governo. 


Nei corridoi 


— State tranquilli voialtri radicali! Darò l'amni- 
atia per la festa dello Statuto. 
— Si, ma secondo me, tutti i giorni fate... la fe- 
sta allo Statuto. 
Fuori 


= E' tornato il tuo ororeyole! E che dice? 
— E' contro il governo, perchè è dal 1866 che non 
vuol più sentir parlare... di pieni poteri. 


FRA LE QUINTE DI MONTECITORIO 


Riapertura 

Baccano, forse, ne avremo parecchio e subito. 

Ma un veto decisivo non si avrà chein marzo. 

Ecco la sintesi delle profezie dei vecchi parla- 
meutar:. 

Io crede che abbiano ragione, 

Infatti due «rgomenti stanno davanti alla Ca- 
mera fino da ora: - le comunicazioni del governo 
e quelle della presidenza della Camera. 

Leviamo subito di mezzo il secondo argomento. 

Esso ha molto perduto di importanza, poichè 
la parte sostanziale di quelle «comunicazioni ri- 
guarda quei benedetti atti dei Sette deploranti. | 

Si capisce come lo stato d’assedio, i provvedi- 
menti finanziari, l'incertezza dell’orientamento par- 
lamentare dei varii gruppi, abbiano preso il so- 
pravvento su quei pettegolezzi eterni, [ 

E’ probabile che, ove se ne discorra, il guar- 
dasigilli sorga a implorare il rispetto al Codice di 
procedura penale, chiedendo il rinvio della pub- 
blicazione di quei volumoni a dopo il processo 
Tanlongo. In questo caso, molti che sarebbero fe- 
lici di veder pubblicate tutte quelle conversazioni 
dei signori Sette, si asterrebbero dal pronunciarsi, 
per considerazioni che agli uomini di governo non 
dovrebbero sfuggire. “at > 

In ogni mc do: la nostra opinione non è mu- 
tata: si trovi modo di pubblicare tutto, di met- 
tere tutto in piazza ; e del resto la Camera ha già 
deliberato in questo senso. Si salvi, se si può, la 
legge, ma si obbedisca una volta o l'altre alla vo- 
lontà dell’assemblea nazionale. 


Dicevo che può darsì il caso che per ora, in 
tuw'altre faccende sffaccendati, dei documenti dei 
Setie neppur si ragioni, ma dato che la burrasca 
vinge, mn può durar molto. to) 

E si tratterà subito la questione della politica 
nterna, a proposito delle comunicazioni del go 
METE doo della politica interna, perchè. non mi 
pare verosimile che il governo cerchi di' affron- 
tare il primo voto sui pieni poterì, argomento 

0 scabroso, 
P iiliposle oggi dall’on. Crispi come stavano e 
come stanno le cose in terra di stato d’assedio, 
è chiaro che nessuno degli Imbriani della Estre- 
ma intransigente rivuncierà a parlare. . 

Sarà fissato, verosimilmente, domani 0 dopo 
per la discussione della. politica interna, perchè 
l'on. Crispi è troppo vecchio e buon parlamen- 
tare per non scegliere, per un primo voto un 
terreno così propizio. . i È a 

E dico propizio, perchè la discussione si chiu- 
derà con un voto, nel quale il governo - salvo 
sorprese improbabili — non avrà contro di sè che 
Estrema Sinistra antilegalitaria. 

Sulla questione dell'ordine pubblico, Destra, 


Centri e Sinistra non possono schierarsi contro îl 
governo. 

Ma non sarà questo un voto concludente, e 
l'on. Crispi non è così ingenuo da considerare 
come amici tutti quelli che non disapproveranno 
quanto ha fatto per restituire l’impero della legge 
nelle provincie funestate dall’anarchia,; 


La vera discussione, la vera divisione delle 
parti si farà sul terreno finanziario, cioè dopo il 
25, giorno che pare preindicato per l’esposizinne 
finanziaria, e la presentazione dei progetti Son- 
nino. 

Avverrà su una mozione, sul rinvio alla giunta 
del bilancio, o in quale altra forma? Non so. 
Certo è che molti giorni occorreranno, e che sa- 
remo nel tiepido marzo quando il ministero avrà 
sciolto il grande enigma di sapere se ha una 
maggioranza, se può rimanere, se deve riformarsi, 
se deve andarsene; o se — cosa che io seguito & 
ritenere poco probabile - dovrà sciogliere la Ca- 


mera. 


Che cosa saranno pui 1 provvedimenti Sonnino ? 

| Altro mistero, 

Ma se le notizie che corfono sono esatte, po- 
trebbe anche darsi che'il ministero non fosse bene 
sicuro della sua base parlamentare anche dopo 
un voto favorevole sui provvedimenti finanziari. 

Infatti potrebbe formarsi - per così dire - una 
maggioranza più fecnisa che politica. 

Mi spiego. Supponete che l’on. Sonnino pre- 
senti una tassa che somigli molto (io non lo credo) 
ai provvedimenti del gabinetto Giolitti a base di 
progressività; il monopolio s ille polveri piriche 
o sul chinino (già studiato dal Gagliardo); e per- 
sino i provvedimenti sulla cicoria preparata, che 
misero di buonumore - non si sa perchè - la 


Camera nella @_sednta dol 09° —___ 
10ro amici US provare quelle leggi che sono le 


figlie delle loro viscere ? 

Non credo. 

Ma ne segue che essi approveranno tutta la 
politica del gabinetto, il modo com'è costituito, e 
che il governo possa fare sicuro assegnamento su 
di loro in seguito ? x 

Ponga il quesito: ma, per ora, non si può 
scioglierlo, 


Del resto, il telone sia per alzarsi... È 
Cessiamo dalle profezie, o andiamo ad assistere 
alla rappresentazione, 


paro alan 


Un caso d’ostetricia 


lr proressor MorisanI — Vede, Sidney, non m'era 
mai capitato un caso strano come il suo. Una ge- 
stazione lunghissima... non vedere nascere nulla! 
PICS 


IL CONGRESSO DEMOCRATICO 


leri del Congresso cattolico, ed oggi del Con- 
gresso democratico, Sono le esigenze del giornale... 

Quando si consideri che, in proporzione del nu- 
mero dei suoi aderenti, l’Estrema Sinistra rac- 
coglie una somma di valori superiore a quella di 
qualunque altro gruppo o partito della Camera ; 
quando si Ficordi che più di una volta, se non 
fosse stato per merito di essa, le discussioni par- 
lamentari sarebbero rimaste al livello di quelle 
di un grande consiglio provinciale; quando si ri- 
fetta che i suoi deputati. entrano alla Camera 
quasi sempre per sola virtù propria e natural- 
mente contro ìl volere delle autorità costituite ; 
quando si pensi a tutto ciò — non è possibile, io 
credo, esimersi da un sentimento di vera simpa- 
tia verso l’Estrema Sinistra. 

Certo essa non andò esente da errori di tattica 
parlamentare, come quello, ad esempio, di com- 
battere Crispi e l’altro di favorire Rudinì; ma 
certo altresì l’azione sua è stata feconda di 
bene. 


Tuttavia a me sembra che i vantaggi, pure non 
lievi, da essa recati alla nostra vita pubblica 


siano rimasti inferiori al valore degli uomini che, 
la compongono. Lee 
Quando esamino la ragione di ciò, io la trovo 
nella indeterminatezza delle idee complessive, che 
è così grande da non permettere all’Estroma Si- 
nistra di coneretare un programma. Ho detto 
complessive e mi spiego. |». } 
Ciascuno possiede materialmente le idee proprie, 
$ più o meno chiare a seconda della maggiore o 
È minure ‘chiarezza del suo inielletto, ma affinchè 
l’azione di un Partito si possa svolgere con effi- 
cacia in un Parlamento, occorre che i suoi. ade- 
renti sì trovino di perfetto accordo intorno ad al- 
cuni principii di natura tale da determinare un 
indirizzo speciale alla cosa pubblica. Convinto 
come. sono. di ciò (ed ammetto di poter essere în 
errore) inclino a credere che anche il Congresso 
democratico darà frutti inferiori al valore intrin- 
seco degli uomini ègregìi che lo compongono. 


FRA TOCCHI E TOGHE . 
| Causa Pinto-Gallina-Chauyet È 
__ Udienza del giorno 19. — 

Oggi ricomincia questo famoso e celebre processo; 
famoso perchè gli si volle dare un'importanza che 
non ha; celebre perchè della celebrità non ha che il 
resoconto ampio (ahimè, troppo ampio - direbbe, con 
accento di dolore, il simpatico Gwido-Vieni) di tatti 
noi giornalisti e cronisti giudiziari! 

Ed a proposito: da che questa eausa ‘è incomin- 
ciata io che sono obbligato a seguirla, rinunziando 
al sole splendido, alle giornate primaverilmente lie- 
te, a tante altre cose infine, per rinchiudermi in 
quest'ambienie umido e... pettegolo, in cui si parla 
di frodi e di falsificazioni, di gabelle e di bollette... 
mi sono anche acquistato l'odio dei mivi colleghi! 

Guido Vieni è furibondo che gli faccio lasciare 
indietro ìî suoi graziosi stornelli, o i suoi artieoli di 
attualità; Sevius poetico e sentimentale non si dà 
pace delle proporzioni sempre crescenti del resocon- 
to, e mi va ripetendo insistentemente: — Ma a chi 
interessa questo processof... il proto, anche lui mi 
perseguita per ib pericolo che io invada i diritti della 

quarta pagina; ed infine una signora; anche il sesso 
debole congiura; mi ripetette qualche giorno fa: 
— Ma sa che da che il simpatico Folchetto lo as- 
sorbe tutto lei, mi annoia?! 

Tutto questo dunque pel riso Pinto, Chauvet, Gal- 
lina e... cose simili! 


Mentre scrivo, le ‘risoluzioni non sono note; 
ma leggo che sì accenna di istituire un Fascio 
Nazionale. ; " ; 

Chi lo comporrà? 

Tutta la Nazione, no sicuramente. Dunque una 
sola. parte di essa. Quale sarà questa parte? 
Nel titolo non è detto, ma credo certo che debba 
essere intesa la parte democratica, con una pa- 
rola sola: « la Democrazia ». SA 

Ora; come mai gli egregi e valorosi uomini 
che posseggono giustamente maggiore autorità 
sopra il Congresso non si avvedono che la pa- 
rola Democrazia, in causa dell'abuso stato fatto 
di essa, non possiede più un significato chiaro, 
‘preciso, determinato, concreto ? Siamo tutti, 0 
quando meno crediamo di esser tutti democratici, 
incominciando da Crispi, perchè così richiede il 
genio dei tempi; ma ciascuno di noi lo è natu- 
ralmente a modo proprio. 

Voglio citare due nomi che, per essere am- 
bedue molto stimati e di uomini convinti, offrono 
la prova di un esempio classico: Imbriani e Fer- 
rari Luigi. > 

Se voi diceste ad uno dei due: tu non sei un 
vero democratico ! - se. ne offenderebbe ,ed a- 
vrebbe ragione di offendersene. Gli ultimi avve- 
nimenti parlamentari, l’esclusione di Ferrari dal 
Congresso, pur lasciando stare la sua comparte- 
eipazione al governo, ,inducono quasi natural- 
mente a credere che Imbriani sia più democra- 
tico di lui. Badate: io non nego e non affermo. 

Ebbene, chi ricorda la seduta della Camera nel 
giorno in cui Ferrari svolse il progetto di legge, 
di sua iniziativa, sull'aumento della tassa di suc- 
cessione? Imbriani lo combattè con tutto il vi- 
gore che suole manifestare nei suoi discorsi, 
chiamandolo ingiusto ed iniquo. ; 

Sì accenna dunque, come dicevo, al Fascio 
Nazionale della Democrazia. 

— Quale Democrazia ? 

Incominciamo dalla divisione prima: gli uomini 
che volete raccogliere in un fascio devono essere 
repubblicani o monarchici ? Possono essere indif- 
farcntementa o l'una cosa o l’altra ? 

E quando sia chiarito, dappoichè l’idea sociale 
ha importanza grandissima nello svolgimento del 
pensiero moderno, giuverebbe rispondere alle se- 
guenti domande : 

Quale fra le scuole socialistiche sarà chiamata 
a far parte del Fascio Nazionale ? La scuola dei 
scgialisti di Stato, o quella jdei socialisti collet- 
tivisti? Potranno esserlo ugualmente ambedue? E 
gli anarchici li escludete a priori?» 


mo tutto ciò che mi sembra inutile... lo giuro, ac- 
cendendo non so quanti moccoli al processo del 


riso! 
Ls 

E non vorrei che tutto congiurasse contro di me; 
anche l'on. Giampietro che, pare, abbia molte cose 
da dire e da fare... L'on. ex-deputato ha le lacrime 
agli occhi al pensiero che la prima volta in 44 anni 
di vita si trova nelle condizioni di far da... testi- 
mone! 

Narra dunque l’egregio uomo che interessato dal 
Cavallotti si recò dal Castorina per aver notizie sulle 
voci che correvano allora, di disordini e peggio, av- 
venuti nell’amministrazione delle gabelle; che il Ca- 
storina ne era meravigliato e commosso; che per 
maggiori spiegazioni lo indirizzò al Gallina, che molto 
concitatamente anche lui si professò innocente e gli 
dette il memoriale di cui parlò all’ ultima seduta il 
Cavallotti. 

Continua a narrare dell’interrogazione Agnini, del 
l’interpellanza Cavallotti, della destituzione del Ca- 
storina che lo impressionò molto perchè lo sapeva 
uomo onesto e superiore ad ogni sospetto. 

Pros. — Parlaste di Chauvet col Castorina ? 

— Gli dissi che aveva fatto male a seguire lo 
Chauvet che entrava in tutti gli affari per interessi 
suoi. - Come fare? - egli mi rispose : - Quell’ uomo 
è così potente ed ha tanta influenza presso tutti i 
ministri. 5 

Pres. — Circa la falsificazione dei documenti, crede 
che lo Chauvet ne abbia avuta cognizione ? 

- Senta,.. io so che un giorno mi fu mostrata una 
alterate delle cifre. Del ,resto ogni bolletta fa la 
corrispondente madre nei registri di dogana, e mi 
pare strano che un’amministrazione non possa riu- 
scire a constatarne la falsità o meno. 

Pres. — Esclude nel suo interrogatorio scritto che 
il Gallina possa essere stato corrotto; perchè ? 

— Dissi che il Gallina non ipoteva assere stato 
corrotto per denaro; ma espressi la convinzione che 
egli si fosse lasciato persuadere dallo Chauvet o per 
paura o per speranza; paura della sua potenza e 
speranza perchè questi avrebbe potuto giovargli, 

Ed entriamo in piena tecnologia, 

Organico doganale, leggi d'importazione ed espor- 
tazioni, polizze ecc., che io risparmio ai lettori. 

— Insomma, conchiude l'on. Giampietro, affermo 
nel modo più assoluto che non concepisco un'ammi- 
nistrazione che non possa controllare i documenti su 
cui eseguisze dei rimborsi. 

Pres. — Lei esaminò quei documenti? che impres- 
sione gli fecero ? ; 

— A prima vista mi accorsi che si era fatta un'in- 
cetta di documenti, su cui si scrisse quello che si 
voleva, per avere un rimborso non dovuto. 

Riguardo alle polizze dice : 

— E' vero che bisogna fare una distinzione fra la 
polizza per gli effatti commerciali e quelle per le esi- 
genze doganali per ottenere i rimborsi, Ma è pur vero 
che non si possa e debba consentire un rimborso 
quando i documenti non siano stati controllati dalla 
dogana, 

Il P. M., che ha unaFsmania di far della politica 
ad ogni costo, suole mettere i punti sugli i, e l’ono- 
revole Giampietro dice che quando egli si recò dal 
Castorina e lo rimproverò, questi, per Scagionarsi, 
gli disse : « Come avrei potuto rifiutarmi allo Chau- 
vet, che è intimo del Giolitti e del mio immediato 
superiore, on. Grimaldi? » 

Fra il P. M. e l'avv. Coboevich sì inizia intanto 
una discussione sul verbo scagionarsi. 

— Scagionarsi, perchè io lo imputavo di arrende- 
volezza allo Chauvet - dice il teste troncando la que- 
stione. n 2 

E sempre nella politica: il cav. Pescatore fa se- 
gnare in verbale una circostanza detta dal teste, che 
un giorno cioè egli era dal Grimaldi, il quale aveva 
dato ordine che nessuno entrasse nella sua stanza; 
quando, senza farsi neppure annunziare, con un ba- 
stoncino tra mano, entrò lo Chauvet. 

Sul Gallina, il teste dice di aver sentito dire. che 
lo Chauvet abbia influito alla sua nomina a direttore 
generale delle gabelle, anche perchè era nemico dello 
Stringer. Ù 
. Quando dinanzi al giudice istruttora fui richiesto 

circa il compenso chiesto dal sig. Chauvet risposi 
che mi pareva gravissima la circostanza che lo Chau- 
vet avesse richiesto un compenso mite per una parte 
del rimborso, ed un rimborso. del 20 010 sopra gli 
ultimi documenti presentati. H 

Qaeste erano le notizie che io avevo 0 su di e336 
detti il mio giudizio, 

Pres. — Lei, parlando 
toriamente affarista.! : 

— E chi non lo sapeva? La sua vita, dal mo- 
mento che era uscito dalle carceri di Savona fino ad 
oggi, era dispendiosa... e pur troppo i pubblicisti in 
Italia non sì costruiscono palazzi. 


« Non più discussione di programmi, perchè por- 

terebbe discordia ». 
Queste parole disse Pantano all'apertura del 
Congresso e la verità racchiusa in queste parole 
Î rappresenta - così almeno io penso - la ragione 
Si per la quale l’Estrema Sinistra non ha recato al 
Paese tutto quel bene che dal valore individuale 
degli uomini suoi si aveva ogni ragione di aspet- 

tare. 

Affinchè l’opera dell’ Estrema Sinistra abbia 
un'efficacia proporzionata a quel valore, è neces- 
sario, innanzi tutto, che dica apertamente se ha 
o non ha fede negli ordini costituiti. Solo pochi 
dei suoi aderenti ebbero occasione di esprimere 
in proposito il loro pensiero, 

Nè, per rendere più efficace la sua azione, ap- 
pare meno necessario il far conoscere se l’Estre- 
ma Sinistra adotta il socialismo di Stato di For- 
tis o il socialismo collettivista di Prampolini. 

Ma insino a tanto che stanno rinchiusi in una 
parola, la quale — non importa se a ragione od 

. ® torto - ha perduto ogni significato preciso e 
concreto, gli egregi e valorosi uomini che siedono 
all'estremo settore della Camera non potranno mai 
recare al Paese tutta quella somma di beneficii 
che pur si avrebbe diritto di attendere dalla loro 
mente e dal loro cuore, 


citilii 


Tra deputati 


di Chauvet, lo chiamò no- 


s si 
— Che avromo oggi alla Camera ? ; 
— Le comunicazioni del governo. “ 


— Ma che? Se i ministri hanno giurato di]mante- 
nere il silenzio! 


i 


bisca in cui sì giuocava il baccarat e coss simili. 


Ah! da oggi limito la cronaca alle novità; soppri- | 


_ esigere, ; 


letta. Sandi, * 


Pres. — Parlò di una bisca?. i 
— Sentii dice che lo Chauvet avesse parte in una 


P. M., — Disse il teste che il libro. del Cavallotti 
è la fotografia di un uomo che rappresenta in sè una 
ìstituzione... cosa volle dire? fi È 

— Volli dire che Chauvet il quale difendeva imi- 
nisteri e le amministrazioni da essi dipendenti, che 
si mescolava in ogni “specie di affare, che pigliava 
danari da tutti ed era tollerato ed' ammesso dovun- 
que, riassumeva in sò l’andazzo dei tempi nostri as- 
solutamente deplorevoli. 

E torniamo alle pratiche doganali ed alla ‘legge 
del 1890. L'on, Giampietro detta un.trattato, 

La legge di esportazione del 1890 è legge econo- 
mica. Per le esigenze fiscali soprayvennero delle 
grandi difficoltà alle quali si cercò di provvedere con 
una interpretazione della legga e con disposizioni di 
giustizia. e 

Nel caso Pinto farono accordate proroghe ‘oltre 6 
mesî, per casi di forza maggiore proveniente da 
mancanza d’acqua nel canale Cavour. Queste proro- 
ghe non furono poi consentite, anzi credo si revo= 
cassero per parere dell'avvocatura erariale. 

Soggiunge “di ricordare che la facoltà di presen- 
tare equipollenti che provassero l'avvenuta esporta- 
zione, temporaneamente, fosse stata ammessa anche 
per altri oltre che pel Pinto. 

Randanini, — In che rapporti il teste era con lo 
Chauvet ? a 

— Avversario. 

Chauvet. — Il'teste fa combattuto nelle ultime 
elezioni dal Popolo Romano? 

Pres. — Credo inutile fare questa domanda... 

Teste. — Infatti io non ho mai letto il giornale 


del signor Chauvet! 


E° introdotto il teste Federico Clerici. 

Pres. — Lei ha dato querela al Pinto per falso in 
cambiali e frodi ? 

— Si... non ne so l'esito però. 

Pres. — Per quanto tempo lei è stato socio dal 
Pinto ? 

— Dal 1874 al 1890. La Società non fu sciolta 
con atto regolare e per questo mancato atto di scio- 
glimento io fui implicato nel suo fallimento. 

Pres. — A quanto ammontarono i depositi doga- 
nali ? 

— In origine ad 1 milione e più;' somma che ve- 
niva rimborsata mano mano che si esportava. In 
ultimo vi furono delle difficoltà, ma il Pinto soste- 
neva di aver diritto al rimborso, anzi voleva inten- 
tare lite all’erario. Seppi in seguito che egli trat- 
tava con alto ed infuente personaggio circa la re- 
stituzione di quei depositi. b 

Parla poi delle varie somme spedite 0 da spedire 
per un’ammontare di 50 mila lire; e. soggiunge che 
quando egli se ne meravigliò, gli rispose che servi- 
vano di compenso ad un alto personaggio. 

Pres. — Il Pinto vi ha mai parlato di una 80- 
cietà ? 

— Mai. 

— Ea il danaro spedito allo Chauvet? 

— Lo credetti spedito quale compensi per gli av- 

Pres. — Pinto, che ne dite? 

— Contesto che io gli parlai di 50,000 lire di 
compenso perchè il Pinto sapeva che si era pattuito 
il 10 per 0j0 con Rodriguez, e che i depositi da e- 
segaire erano per lo ammontare di 200 e più mila 
lire, 

Contesto pure l’altra affermazione circa il com- 
penso da dare ad un alto impiegato. Fu una diceria, 
riferita forse al teste da altri, perchè altriofenti 
avrei colunniato persona che reputo onesta. 

Domandato perchè non riferì subito al Clerici il 
nome dello Chauvet risponde: Ma se egli lo ha sa- 
puto lo stesso giorno che l'ho saputo io, perchè ob- 
bligarmi a dei confronti con una persona che ha 
perduto del danaro nel mio fallimento. 

Pses. — Clerici, che ne dite? 

— Confermo quanto già dissi. 

Pres. — Rodriguez, glie ne parlò ? 

— Io non vidi il Clarici che nel luglio del 1891 e 
non gli posso aver parlato dello Chauvet perchè non 
ero ancor venuto a Roma e non avevo ancora ve- 
duto il Castorina, per informarmi presso la direzione 
delle gabelle se effsttivamente esistessero quei de- 
positi. Ìl Clerici non lo riveggo che ora. 

P. M. — Circa il comuenso del 10 per 0; lei wa- 
peva che i depositi ammontavano a 200 mila lire so- 
lamente ? 

— No; io sapevo che i depositi ammontavano a 
quasi 500,000. 

— Lo sapeva per scienza sua, o perchè così gli 
aveva detto il Pinto? 

— Constava a me, 

P. M. — Nella sua dichiarazione seritta il teste 
parlò di un compenso che lo Chauvet: avrebbe do- 
vuto dare ad un ulto. persoraggio 

— Precisamente, il Pinto mi disse che Zo Chauvet 
avrebbe dovuto dare un lauto compenso ad un alto 
personaggio ma non ricordo coscienziosamente se mi 
parlasse del Castorina o del Gallina; però io ebbi 
l'impressione che quella somma si doveva dare a 
quel funzionario che gli era stato favorevole e che 
aveva trattato l'affare; ed io quando seppi del fatto 
del processo pensai: il Pinto non ha niente che ve- 
derci, perchè egli aveva trattato direttamente col 
sig. Chauvet. 

P. M. — Ma quando seppe delle falsità ? 

— Cambiai idea... 

Pres. — Ma non si maravigliò di veder portato il 
compenso dal 10 al 20 per 09? 

— Da Pinto ho saputo di quell'aumento, però non 
potrei dire se da lui stesso o da. qualcuno dei suoi 
commessi ne abbia io saputo la ragione; che cioè il 
compenso fu aumentato perchè invece di 500,000 
lire non erano rimaste che 250.0 60 mila lire da 


Pinto. — Contesta tutte quaste circostanze. 
E c’inoltriamo anche questa volta in una discus. 
sione tecnica, ma ne usciamo presto perchè pare in- 
credibile, quello che mano importa in questa causa 
è proprio il riso e le bollette. 

Il testa risponde cha dallo stesso Pînto e da altri 
sappe che le bollette di temporanea importazione del 
riso sì commerciavano; e che questa era una cosa 
frequente, Di solito dunque. il riso sarebbe stato e- 
sportato dai terzi e non dall’intestario ‘della bol- 


= Quel telegramma foca geania imprassiva 


A domanda dell'avv. Jacoueci, _il'‘teste’ 
cha il Pinto era convinto delle «ue ragioni, @ 
scelse la vìa amminîstrativa per evitare una li N 
sarebbe andata per le lunghe, e cha fu' conten 
presciegliere quella via anche lui che era i 
sato. Ro: 

Jacoucci. — Il teste ha parlato di cambi 

— No, false, ma tratte su persone inasisteni 

Jagoucci. —'Sa il teste che il Pinto sia sta 
lato gravemente di anemia cerebrale ? : È 

— Sì, però anche durante quel tempo il Pini 
ha soritto di affari e di suo pugno. si 3 

E siccome per una terza volta. entriamo 
coloso argomento delle esportazioni ed altro, il P, 
domanda. l'intervento dei due dormienti; però) 
lettori non hanno dimenticato che quei due vi 
periti dormono in un cantone; e-domanda la 
della perizia. “ È 

E' un grido di indignazione. Ci si minaccia qu 
pericolo ? f 

H teste ci salva dichiarando che egli nor 
tico di cose doganali. Passiamo ad altro argomeni 
A domanda del P. M. il teste dichiara: 

— E' vero che nella mia dichiarazione scritta di 
di non voler dare le lire 10,000 allo Chauvet perchè. 
era un affare sporco ed avevo inteso la via am 
nistrativa per evitare una lite. 

Avv. Venciguerra — Che opinione ha. del 
driguez? 

— Buonissima; anzi fui meravigliato ed addolorato 

di vederlo compromesso in questo processo. 3 

P. M. — Come andavano nel tempo in cni il Ro. 
driguez cominciò a trattare la faccenda del riso, le ®© 

cose del Pinto? È 

— Bene. 

P. M. — Ma v'era nessuna voce f Ri 

— No, in quel tempo le sue condizioni erano an: 
cora buone. 

P. M. — Che capitale aveva la società ? 

— Neal 1874 era di 20,000 lire: si ridusse nol 

a 16,000 per il ritiro di un socio. Io avevo accordato 

al Pinto nn fido di 50.000 lire che ragginse la cifra, 

di 400,000 lire negli ultimi anni. Le operazioni com- 

merciali raggiunsero anche la somma di 2 milioni. 

Avv. Girardi, — Sa il teste di cambiali rilanciato 
dal Pinto allo Chauvet? 

— Si, lo seppi dopo il fallimento a mi si dissa che 
lo Chauvet era stato scottato dal Pinto. 

Ed il teste è rimesso in libertà provvisoria, 


ha 


Torniamo alle perizie. 

L'on. Girardi a nome della difesa si oppone a el 
i periti diano il loro parere sui fatti specifici depo; 
dai testimoni. 

— Bene, dica il presidente, leggeremo la perizia. 
e poi deciderà il tribunale specificatamente su questa. 
istanza. 

E per ora 5 minuti di riposo, tanto più grati 


tura della perizia. 

Ma invece della tanto temuta perizia è intro: 
il teste Wuonvilles Alberto. 

Egli dica che la casa Vonville aveva. rela: 


vvrimoromant vviPiato.a-. Cui aveva sommi 
delle sommo col patto ‘dî risaboxzo mon appi 


Pinto aveva potuto riscuotere i depositi dog. 
Narra conseguentemente di aver pregato il R 
guez di frapporsi nell'affare perchè il Pinto non 
pagava. È 
i L'ammontare del suo eredito ascendeva a 1 
ire, 

Pres. — Seppe cha par.questo affare fu dato 
Chauvet la somma del 20 per 0/0? 

— Sì 

— Non le parve eccessiva ? 

— Come semplice mediazione sì... però in consi 
derazione delle eventuali spese e delle difficoltà; 
me non note, poteva non esserlo, 5 

Aggiungo che quando un uomo sì trova. sull'oi 
del fallimento quella somma ‘può essere giusti 
cata. 

Jacoucci. — Che opinione ha del Pinto? 

— L'ho sempre ritenato momo: di buona fade; 
commercialmente parlando lo credo però un cattivo! 
amministratore. : 4 

P. M. — Che perdita ebbe la sua casa ni 
mento Pinto? 4 

— Rimase scoperta per 23,000 lire, 

P. M. — Prevedeva il teste il fallimento Pi 

— No; anzi-non ci credevo. Tale notizia mi 
rivò nuova. Io trovai quel fallimento molto disast 
mentre non mi aspettavo «di trovarlo tale. 

P. M. — Perchè la sua ditta presa tanto ini 
samento nella restituzione dei depositi ? BO 

— Perchè doveva avere il rimborso di forti somm® 
prestate, FE 

P. M. — Quanti giorni prima del fallimento 
il Vonviller ha ricevuto il rimborso dei depositi? 

— Non lo rìsordo; ma credo che deve ciò esi 
stato nel settembre 1892, due o tre giorni doj 
farono spedite in Roma le L, 10,000. allo Chauveti” 
forse il 1. settembre. ‘ pe 

P. M. — Pare verosimile al testimone ciò cha il 
Pinto disse di avere perduto sui conti correnti € 
la sua casa 145,000 lire, 

— Mi sembra verosimile perchè fra interessi, 
bi, provvigione, ribassi della rendita, in un mo 
mento di 600 o 700,000 lire aanue può esserci 
dita anche maggiore? x 

P. M. — Ed allora la casa li ha guadagnati? 

— La casa?... v $ 

P. M. — Se qualcuno li ha perduti, qualcuno. 
ha guadagnati 7 

Voci. — Oli, oh! 

— Ma in questa specie di operazioni coma in! 
dita ed altro chi lo sa? | 

Fiato. — La casa Vonviller avrebba fatto cr. 
a me sa lo avessi domandato ? = 

— Certo, ancha fino a mezzo milione... © 

Tabet. — Del Rodriguez cha opinione ha? 

— L'ho trovato sempre corrattissimo, anzi 
poloso. ia So 
Il testa Moroni è ricavitora dalla dozana di 
Narra dei rapporti avuti da quell'ufficio co 
del telegrammi venato dilla direzione generale 
ordinava la rastituziona dei depositi, TE 


la cosa sì crelatte irragolara : dapprima 
sì credatta perch? minvava adesso la qual 


| 
È 
3 
È 
| 


, avuta la conferma, fu- 


ulla vendita delle bollette 
importazione ? ù Aaa : 
— E' vero che ci era commercio di bollette di 
emporanea importazione, ed era esercitato nel modo 
uente. L’importatore di riso birmano o giappo- 
è domandava bolletta di temporanea importazione 
agando un dazio per la quantità di riso importato. 
‘on esercitando il commercio di esportazione cedeva 
la bolletta a. chi faceva l’eaportazione, e sempre a 
nome dell'intestatario della bolletta faceva l'opera- 
ione di esportazione. ; 
La dichiarazione poteva essere firmata tanto dallo 
pedizioniere doganale, quanto da chì avesse procura 


speciale dall’importatore medesimo. 


Alla dogana non interessava accertare chi fosse il 
proprietario. della merce; anche volendolo, del resto, 


‘ non lo avrebbe potuto. 


P. M. — Le tolleite di uscita o di esportazione 
possono dare scarico a bollette di temporanea impor- 
tazione ? 

— No; assolutamente, 

— Per legge o nel fatto? 

_— Per legge e nel fatto, 

Mostrata al teste una bolletta presentata dal Pinto 
egli dice che, per legge, essa non sarebbe stata va- 
lida presso le dogane. È 
_P. M. — Possono servire le polizze d'imbarco; 
li equipollenti insomma ? 

— Presso le dogane no. 
P. M. — Il testimone ha detto che lo meravigliò 


- il telegramma del ministero ordinando la restituzione 


del deposito? | 

— Perchè non avrei mai creduto che il ministero 
fosse venuto nella determinazione di restituire un de- 
posito le cui bollette erano già scadute e non v'era 
via legale per restituzioni, tanto più che io ne avevo 
domandato l'incameramento. 

P. M. — Perchè Pinto domandava le proroghe? 

— Per avere maggior tempo per riesportare, 

P. M. — Sicchè all’epoca in cui le bollette erano 
scadute: Pinto non aveva riesportato... 

— No. 

Noci: - Altrimenti ‘non avrebbe domandato le pro- 
Toghe. 

lacoucci. — Se si fossero riaperti i termini ed il 
Pinto, senza avere il riso, si fosse rivolto ad aitri 
esvortatori per avere lo scarico, lo avrebbe otte- 
nuto ? 

— Sì, e facilmente. 

P. M. — Il Pinto avrebbe potuto valersi, anche 
‘ammessa un’ottenuta proroga, di documenti di data 
anteriore che riguardavano esportazioni già fatte per 
conto di altri? 

— No, certamente, non avrebbe potuto prov are 
l'esportazione che eseguendola. 

Coboevich. — Mi sono meravigliato della merav 
glia del teste a proposito dell’ordina ministeriale. 
Perchè questa meraviglia? (ilarità). 

— Lei non si meraviglierà quando saprà che io 
espressi sempre parere sfavorevole a questa restitu- 
zione di rimborsi perchè credetti che il riso non era 
stato esportato, 

L'avv. Coboevich vorrebbe inoltrarsi 
siona, 

P. M. — Ma non anticipiamo le difese perchè al- 
lora farò la mia requisitoria... 

Il ricevitore se ne va e per sempre. 

Buon viaggio ! 

Il teste Ottona Giorgio non ha mai visto bollette. 
Non ha comprato che franco-bordo esportazione. 

Stile laconico. 

L'avv. Bernini vorrebbe parlare di bollette... 

— Non acquistavo che franco-bordo. Ù 

— Franco-bordo, quindi non sa niznte, osserva il 
presidente. 

— Ma, presidente, 

Pres. — Franco-bordo !... è inutile! 

Ed Ottone se ne va, dopo avere passeggiato la ca- 
pitale per 10 giorni per venire a dichiarare franco- 
bordo. È 

Un altro. Ottone, potrebbe essere Prev» Giovanni, 
‘tipo di negoziante genovese. Comprai 8 0 sacchi di 
riso da Pinto e lo rispedii insieme ad -Itri ssechi 
suoi, su bollette di esportazione, propri, Su ne tre 
bollette di temporanea esportaziona facemmo scari- 
care riso comprato dal P:nto, imbarcato da me e 
spedito per conto di altri es.ortatori. 

Jacoucei. — E questo si faceva ‘spasso 4 

— Apertamiente, alla luce del sole, fiachè non 


nella disous- 


‘venne la leggo di agosto 1890. 


P. M. Il Pinto presentò parecchie bollette della 
sua ditta chiedendo i rimborsi; come mai si trovano 
quelle bollette in mano del Pinto ? È 

— Ma... io non so dirglielo; quasto fatto mi stu- 
pisce, o se lo avessi saputo, avrei fatto ricerche nei 
miei libri... Il mio spedizioniere potrebbe forse dare 
qualche spiegazione. i 

P. M. — La sua Ditta ha mai avuto rapporti col 


Merlo ? ; av 
P, M. — Crede poi che sia regolare e veritiera 


quella dichiarazione « per Federico Marlo e per esso 
al Pinto » aggiunta in quelle bollette ?. pig 

— Posso dir questo di non aver mai consigliato 
di apporre delle gire su quelle mie bollette. 

A domanda del P. M., risponde che la sua Casa 
per avere il discarico del riso, avendo bollette di 
temporanea esportazione, quando sorse la questione 
delle proroghe, egli prese tutte le precauzioni per- 
chè si fosse accertata la quantità di riso che la Ditta 
imbarcava per conto di terzi. 

Ed anche Preve è licenziato. x 

A domanda risponde che ottenne anch'egli la con- 
cessione di proroghe. In quell'occasione si. valso di 
equipollenti ; testimonianze d'imbarcazione,cioò ed al- 
tri documenti. 

Sono le-18 12. 


Causa Lambertini-Chauvet 
La Corte - accogliendo le conclusioni della con- 
tessa Marconi in Lambertini e dei minori - dichiara 
nulli per dolo e violenza tanto la dichiarazione gel 
coniugi Lambertini rilasciata al signor Chauvet de 
1881, quanto le deposizioni testimoniali fatto dagli 

stessi coniugi avanti al giudice istruttore. 
Condanna Costanzo Chauvet, a consegnare entro 
30 giorni ai Lambertini un certificato di rendita di 


° 1. 5,000 cogli interessi dal 1874, vincolati però, 


tanto il capitale che gli interessi, a favore dei mi- 
norì Lambertini. 


Condanna Chauvet allé Spese, es 
dei danni, e munisce la sentenza dì esecuzi 
visoria* — 


domanda 
(One prov= 


w 


. x; Guglielmo Arcaini 

Teti - 1 grado di rinvio della Cassazione - si di. 
scusse il ricorso di Guglielmo Arcaini, condannato a 
30 annì di reclusione dall'assise ordinaria. 

La corte ridusse la pena ad anni 12 di reclusione 
computando in essa anche il beneficio dell'amnistia, 
Querela Cavallini contro « Fanfulla » 

Ieri doveva discutersi innanzi alla terza. sezione 
della Corte d'appello la causa promossa a querela 
dell'on. Cavallini contro Severino Bonaventura, ge- 
rente del Fanfulla e l'on. Piebano, direttore del 
giornale stesso, cordannato dal tribunale - come i 
lettori gia sanno - il'primo per diffamazione eil se- 
cendo ritenuto civilmente responsabile nella qualifica 
dellà società « Achille Plebano e C » proprietari 
del giornale stesso, x 

Presenti l'on, Cavallini, parte civile, assistito dal 
procuratore avv. Scotti e difeso dagli on. avv. Mar- 
cora, Rossi L. e Lopez, e presentì pure Achille Ple- 
bano e Severino Bonaventura, assistiti dagli avv. 
on. De Bernardis e Cartasegna, in seguito ai buoni 
uffici dei rispettivi difensori, le parti addivennero ad 
un amichevole componimento, per il quale Achille 
Plebanò si obbligò a pagare le spese del giudizio ed 
a pubblicare nel giornale il YanfuZla una concordata 
PIRO e l'on. Cavallini ritirò la sporta que- 
rela. 

Dopo di che la corte non potà che prendera atto 
della tenuta desistenza e dichiarò perciò estinta l'a- 
zione penale. 

L’ « Esercito» contro l’ « Italia Militare » 

Ieri il pretore urbano emise la sentenza sul pro- 
cesso per ingiurie intentato dal Direttore e dal ge- 
rente del giornale l'Esercito italiano contro l'editore 
e il gerente dellItaliz Muiltare e Marina, 

Il pubblicò ministero, pure riconoscendo che negli 
articoli dell'Esercito vi fossero grandi offese contro 
il ministro Pelloux e contro l'editore Voghera, ro- 
stenne che non vi era però nessuna ingiuria la quale 
colpisse l'Italia militare e marina, onde essa non 
avea diritto di vendicare ingiurie non sue, epperciò 
non poteva invocare la. compensazione. 

Il rappresentante della legge chiese pertanto che 


.foxse dichiarato colpevole d’ingiurie il gerente del- 


l'Italia ‘militare e marina, colle attenuanti, e con- 
dannato a L. 250 di multa. 

In quanto al Voghera ne escluse la responsabilità. 

La sentenza uscì conforme alle. conclusioni del 
pubblico ministero. Il magistrato, pure riconoscendo 
ed enumerando le gravi offese contenute in varii ar- 
ticoli dell'Esercito, non ammise la compensazione per- 
chè non le riconobbe rivolte all'Italia militare e ma» 
TINA, 

I dotti considerando della sentenza hanno una 
grande împortanza morale e, uniti ad altri risultati 
del processo, compensano ampiamente l'Italia mili- 
tare e marina delle 250 lire di multa toccate al suo 
gerente. 

Il cav. Enrico Voghera fu pienamente assolto. 


Il Cancelliere 


» è cauto e dolce. 


Succhiare « Ovoi 


NELLO STATO D'ASSEDIO 


Heusch di ritorno 

Massa, 19 — Stamane col treno delle 6, è qui 
tornato da Roma il regio commissario straordinario, 
generale Heusch. 

Il tribunale di Massa 

Massn, 19. — Binanzi alla prima sezione del tri- 
bunale di guerra è cominciato stamane il processo 
del primo gruppo di 34 individui, su 104 arrestati a 
Carrara, durante e in seguito ai conflitti della ca- 
serma D»gali e di Torano-Bugliola il 18 gennaio, e 
accusati di associazione a delinquere e di eccita- 
mento alla guerra civile, con ottenuto intento. 

Glì imputati nel lero interrogatorio, concordemente 
depongono essere stati invitati ad uno dimostrazione 
pacifica contro i dazi e dicono di essersi riuniti inermi 
e che i soldati furono i primi ad aprire il fuoco. Ne- 
gano la loro affigliazione alla setta anarchica, 

Si odono indi ì testimoni, 

Proseguono-altre testimonianze. 

Massa, 19. — La seconda sezione del tribunale di 
guerra ha condannato Cordiviola Giocondo di Dome- 
nico, di Avenza, scalpellino, ad un anno di reclu- 
sione inasprito con sei mesi di segregazione e a 2 
anni di vigilanza per associazione a delinquere. 

° Massa, 19. — La seconda sezione del tribunale di 
guerra ha discusso il processo contro Ricciardi An- 
drea, Mignani Giovanni, Bianchi (trovanni, Galli Al- 
berto, Anseloni Benedetto, Poli Arturo, Bigi Ernesto, 
Ceccarelli Domenico; Fini Agostine, Casotti France- 
sco e Pollini Iacono, imputati di associazione a de- 
linquera e di eccitamento alla guerra civile con ot- 
tenuto intento e coll'aggravante della qualità di ca- 


‘pibanda per Ricciardi, Mignani e Bianchi. 


Il tribunale condannò questi tre ultimi a tra anni 
di reclusione, il quarto ad un anno e i sei altri a 
18 mesi e tutti a sei mesi di segregazione e due anni 
di vigilanza. Pollini fu assolto. 

Massa, 19. — Il tribunale di guerra, in seguito al 
dibattimento odierno relativo ai 34 imputati del pro- 
cesso pei conflitti della caserma Dogali e di Torano- 
Bugliola, emise sentenza di assoluzione per otto im- 
putati. Gli altri sono stati condannati alla pena della 
reclusione, che varia dai cinque anni ai due e mezzo, 
colle altre pene accessorie della segregazione cellu- 
lare e della vigilanza speciale. 

E Il tribunale di Palermo : 

Palermo, 19 — Fu istituita una seconda sezione 
del tribunale di guerra: essa sarà presieduta dal te- 
nente colonnello d'artiglieria, Beneggi, e funzionerà 
da domani.‘ 

Palermo, 19 — Tribunale di guerra. 
pei fatti di Misilmeri. . 

L'aula è affollatissima. 

Alle ore 11,30 si apre la seduta, Si 
l'appello dei testimoni. Questi sono 85, 
cinque ammalati. ESTA mai 

Comincia l'audizione dei testi a carìco. -. 

Palermo, 19. — Quando viene ripresa la sedpta, 
segue l'audizione dei testi, fra cui Scozzari, sindaco 
di Misilmeri, e l'avvocato Traina, consigliere comu- 
nale e provinciale. ; 

Si odono le deposizioni di altri testi a carico. _ 

Il seguito del dibattimento è rinviato a domani. 

La seduta è tolta alle ore? 18,40. 


— Processo 


procede al- 
‘mancandone 


yes CI Î n TICI PI 

L’iniezione Feliciangeli. — 
guanisce radicalmente ind 0 6 giorni qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senza irritazione nè restrin- 
gimento, Lire 2,50 franco. Lab. Farm. Cav. Felician- 
geli chimico igienista, Roma, Principe Umberto, 72, 
(con approvazione giusta le vigenti leggi). Consulti 
gratuiti malattie segrete, ore £9 e 5-6 pom, 


_111r————_—_—_—_—_—_——.r_r__T—&€@ 
La facilità colla quale si tollera, si dige- 
risce e S'assimila l'Emu]sione Scott è tale, che 
se ne può continuare l'uso ‘anche in tutta l’e- 
state. 3 î 5 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0° SOSTITUZIONI) 
Dichiaro che ho visto buoni effetti dalla Eimwlsione 
Scott în alcuni infermi” della mia pratica privata, se- 
guaramente per quanto riguarda la tolleranza. Ed è 
perciò che ho' potuto sotoministraria anche d'estate 
e con profitto. i 
Napoli, 1 ottobre 1885. È 
Prof. FERDINANDO MASSEI, 
Prof. dell'Univ,, malattie delle vie respiratorie. 
della - Casa A. M- 


SIGARETTE A Eckstein Shòne di 
Ambur; 


‘go. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette ai-laife — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


| VERBALE 


Sua Eccellenza il Duca, CommendatorefFran- 
cesco di Sanfelice, Delegato della Prefettura, 

Il Sig. Cav. Uff. Bruzzone Luigi fu Simone, 
Delegato del Municipio ; 

Il Sig. Chiappo Francesco, Delegato dell'Am- 
ministrazione del R. Lotto; 

Il Sig. Cav. Giuaeppe Pisoni, Delegato del 
C. E.E. I. A. 

Il Notaro Sig. Martino Repetti, senzie- 
ranno il 28 PEBBRAIO corrente, l'estrazione 
della grande Lotteria Italiana Privilegiata 
che avrà luogo improrogabilmente in Genova 
nel Salone del Palazzo Ducale. 

Verranno sorteggiati Ottomilatrecentocin- 
que numeri ai quali spetteranno i premi da 
Lire Duecentomila, Diecimila, Cinquemila, 
ecc., pagabili tutti in contanti senza alcuna 
ritenuta, e garantiti da corrispondente depo- 
sito presso la BANCA D’ITALIA, Sede di Ge- 


nova. 

Gli ultimi biglietti che saranno certamente 
i più fortunati trovansi in vendita presso la 
BANCA DI EMISSIONI Fratelli Casareto di 


Francesco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo 


Felice, 10, GENOVA, e presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 

I biglietti costano Una Lira-eadauno, con- 
corrono a tutti i premi e vincitori 0 non, ven- 
gono poi riaccettati »ntesimi Settantaci 


que in modo che o di soli Centesimi 
Venticinque si possono vincere più di Due- 
centomila Lire in contanti. 

La vendita dei biglietti è attivissima e la 
chiusura è imminente perchè presto tutti i 
‘ biglietti saranno esauriti. 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 

Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff, 
ignazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
del difetti e debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalie ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 

deve essere usato giornal- 


IL CACAO TALMONE Simctarten tiglio che 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


La Nocera è ottima per lo stomaco e costa poco. 


Cronaca Di Roma 


IN CAMPIDOGLIO È 
La sedata si prepara ;oco interessante. 
Presiede l'assessore Galluppi, per l'assenza del sin- 


daco on. Ruspoli. 

Si giustifica l'assenza dei consiglieri Torlonia, Mon- 
tenovesi e De Sanctis. 

La vedova del prof. Alibrandi ha inviato al con- 
siglio una lettera per ringraziarlo delle espresse cor- 
doglianze. 


Ponesi in discussione il regolamento riguardante 
l’uso della carta da involgere. 

Parlano sull'articolo 1 nel quale è stabilito il peso 
massimo della carta da involgere, Piperno, Novi, 
Ranzi... ma che dice? tutti parlano sull’ argomente, 
tanto che la disenssione in merito ad esso si protrae 
fino alle 23 e mezzo. 

L'art. 2 è approvato con un felice emendamento 
del prof. Piperno. ci: 

Sugli altri articoli parlano ancora Kambo e Pi- 
perno. 

La seduta viene tolta alle 12 e tutte le proposte 
passano in seconda convocazione. 


. Sulla seduta di iersera sì potrebbe scherzare per- 
chè nella discussione sì sono avuti parecchi inci- 
denti comici. ” 

Così per esempio il Consiglio ha riso molto quando 
l'egregio presidente dell'adunanza ha chiamato l'avv, 
Ranzi colla qualifica di assessore del ramo... com- 
petente. , 

E qualche maligno ha osservata una certa analo- 
gia fra la parola ramo e tronco... ico 

Ma 8 parte gli scherzi è da convenire che iersera 
il Consiglio si è occupato di una questione pratica, 


ETA : LE 

r s ‘adino, me sempre dovrotibe, da buon 
amministrzione. i: i 

E sincera lode voglio darae all'arsancore Ranzi (è 
la prima e forse l'ultima!) appunto perchè più Brave 
gli apparisca la meritata censura d'altra volta. — 


Il Congresso democratico 

Il Congresso democratico ha esaurito il suo com- 
pito, approvando. all'unanimità, dopo. lunga e ani- 
mata discussione, le risoluzioni o proposte concratate 
dalla Commissione, 

Affermando che la condanna pronunciata dalla 00-" 
scienza del paese sui saccheggiatori alti e bassi del 
denaro pubblico deve avere sanzione severa e com- 
pleta, la cuì esemplarità impedisca il continuarsi del 
disordine morale nella cosa pubblica, - 

Che al popolo e ai suoi eletti incombe il dovere 
di richiamare categoricamente-i pubblici poteri ‘al ri- 
spetto delle franchigie, che sono e base e condizione 
del patto dei plebisciti, e violato le quali, il patto 
stesso ne è infranto, di chiamarli a por fine all'e- 
normezza di atti e giudizii che essendo vietati dallo 
statuto e dalle leggi patrie costituiscono una serie 
di reati contro il nostro diritto pubblico interno, @ 


mette il governo in stato di ribellione. AA 


Che la misura dei sacrifici popolari è colma, @ 
che nello stato economico cui il paese fu ridotto da ’ 
una politica interna ed esterna in urto permanente ‘ 


cogli interessi e sentimenti nazionali, esso non tol- P 
lera in danno delle clasi meno abbienti un solo cen: ‘| (* 


tesimo di tasse di più, 

Che non solo non è il momento d'inasprimenti, . 
ma urge imperiosa la necessità di riforme vasto e > 
radicali nell'ordinameuto amministrativo e tributario, 
le quali liberando la vita italiana dalla paralisi del- 
l’accentramento, e ristaurando autonomie comunali 
e regionali, rendono insieme possibile por mano al 
sollisvo delle classi più bisognose, e alla redenzione 
delle terre incolte ; 


Che le riduzioni nelle spese militari per le im- 3 


mediate necessità della finanza debbono accoppiarsi 
ad ordinamenti militari per cui il paese veda edami 
nell'esercito il presidio: della patria difesa, non un 
involontario stromento* di repressioni cieche contro 
il popolo che ha fame; 

Che a sollievo delle classi popolari, dalle tasse 
di consumo. e dal sale incominciando, mercò le eco- 
nomie, nel. biiancio dello Stato e dei corpi locali, 
concorra icon’ miglioramenti sostanziali l'azione dello 
Stato avviando i rapporti fra i lavoratori e proprie- 
tari ad un'diverso e più equo ordinamento econo- 
mico. 

L'assemblea fa appello, ‘in quest'ora dolorosa e 
suprema per l'Italia, al sentimento della responsabi- 
lità e' dell'unione di tutte le forve vive popolari fuori 
e dentro il‘Parlamento, perchè, al disopra di ogni 
divergenza, formino il Fascio Nazionale deile resi- 
stenze e delle iniziative rivendicatrici della sovranità 
povolare intorno a questo programma, fuori del quale 
non vede per il paese altra via di uscita che nonlo 
costringa a cercare nell'esaurimento della sua pa- 
zienza i consigli della sua salute. 

Con una seconda risoluzione l'assemblea, in con 
formità della risoluzione votata: ‘ 

Nomina nel proprio seno un Comitato di 18 mem- 
bri, di cui almeno 9 residenti in Roma, con l’inca- 
rico : 

< Di riassumere, nel minor termine, in baseagli 
studii della Commissione preparatoria, il piano di ri- 
forme e di economie dimostranti la pratica attualità 
del terzo punto della sua risoluzione. 

« Di provvedere a un lavoro organico, per il 
quale, nel più breve termino il Fascio Nazionale ab- 
bia in ogni centro, almeno un rappresentante del 
proprio programma, a cui faccia capo la locale de- 
mocrazia per tutti gli accordi e risoluzioni che sieno 
consigliate dagli eventi ». 

Procedutosi falla nomina della Commissione, l'as- 
semblea ne deferi il mandato alla presidenza, la quale 
chiamò a farne parte gli on. Bovio, Cavallotti, Co- 
lajanni, Garaveiti, Vendemini, Socci e Zubeo, ed i si- 
gnori Amici Giovanni, Benedetti Roncalli, Ferrari 
Ettore, Fratti Antonio, Gattorno Federico, Meyer 
Carlo, Nathan Ernesto, Narratone Domenico, Pan- 
tano Edoardo, Vassallo Luigi Arnaldo e Veraldi Giu- 
seppe. i 

Alla Filarmonica 

ll concerto di ierisera è riuscito attraentissimo. Il 
pubblico numeroso non si è stancato di applaudire 
gli esimi artisti che eseguirono egregiamente lo scelto 
programma. 

Le signorine Tofanelli e Poce hanno suonato al 
pianoforte con vera maestria; il signor Morelli, gi 
vanissimo ancora, ha mostrato di essere uno fra i 
migliori violoncellisti, tanto che il pubblico ha vo- 
luto il bis della Fantaisie et variations brillantes del 
Servair, 

La parte vocale non poteva essere meglio affidata 
che alla signorina Degli Abbati ed al sig. Mirzan; 
questi ha sfoggiato una superba voce baritonale, ed 
ha dovuto ripetere l'aria di Leporelli nel Don 
Giovanni di Mozart; nella signorina Degli Abbati il 
pubblico ha ammirato la dolcezza della voce, la ro- 
bustezza delle note basse e l'eleganza del fraseg- 
giare. 


Dazio sui grani esteri 

La Camera di commercio ed arti di Roma ha ap- 
provato nell'adunanza di ieri, il segnente ordine del 
giorno ? i 

« La Camera di commercio ed arti di Roma espri- 
me il voto che il dazio d'introduzione dei grani.e- 
steri, compresa la segala nella proporzione dei quat- 
tro quinti, sia aumentato ia tale misura da tutelare 
la produzione nazionale dei grani ». 

La conferenza Lollini 

Tersera, alla sala Astorei, l'avvocato Vittorio Lol- 
lini tenne, presenti un 400 uditori, una conferenza 
popolare, in forma privata, sul tema « Politica Bor. 
ghese ». 

La conferenza fu tenuta per iniziativa del Fascio 
dei Lavoratori di Roma. Tanto all’ingresso, quanto 
all'uscita, i soci cantarono l'inno del Fascio. 

L'oratore fa molto applaudito, Nessun incidente 

Il lavoro dei ladri 

Ier l’altro, alle 17, ignoti ladri mediante scasso, 
penetrarono nell'abitazione del signor Pasquale Giu- 
liani, in via dei Crociferi ‘prossima al caffè Dante di. 
proprietà dello stesso Giuliani. A 

‘Rubarono nella camera della signorina Rosa, cu- 


« 


gina del Giuliani, oggetti preziosi per un valore di 
circa seicento lire. SI) 

Il sàgnor Giuliani che era nella camera attigua a 
quella dove sono entrati i ladri, ha sentito del ru- 
more, ma credendo fosse sua cugina, non yi badò. 

La signorina Rosa invece all'insaputa di lui era 
momentaneamente uscita di casa, 

è Ta-nota quotidiana erge 

I suicidi continvano. Ieri alle 13 il- pizzicagnolo 
Riccardo Stazzomelli, d'anni 20, romuno, nella re- 
trobottega del negozio, in via Cola di Rienzo, angolo 
via.Ovidio, si esplodeva contro due colpi di revolver. 
Il primo andò fallito, mentre il secondo proiettile 
penetrato nella mascella dlestra sì fermava sotto l'occhio 
sinistro. 

Il suo giovane- Pietro Trincia, che stava servendo 
al banco accorse pel primo, seguito subito da melta 
gente corsa alle detonazioni, 

. Riccardo ciaceva sul letto cha serve pel. Trincia, 
il quale resta In notte a dormire in bottega. Il san- 
gue cho sgorgava dalla ferita aveva formata una 
pozza sul letto. H disgraziato non era ancora merto. 

Con una vettura. venne trasportato all'ospedale 
di Santo. Spirito, e dichiarato in imminente pericolo 
vita, v na 
Ji suicida, alla mattina prima di uscire di casa, 
incontro al negozio n. 189, interno 5, scherzò e ba- 
ciò replicatamente la sua piccola Ada, di 16 mesi, e 
sua moglie Vittoria, d'anni 33, da Terni. 

Durante la mattina, quanti si erano recati alla 
sua bottega lo avevano visto più ilare del solito. 
Cantarellava continuamente. 

Sopra un tavolo della retrobottega venne trovato 
un pezzettino di carta, sulla quale era. sentito : 
« Stanco di soffrire, mi uccido » « Riccardo ». 

Sono dubbie le cause che abbiano spinto Riccardo 
al triste passo. 

Teri mattina gli venne fatta contravvenzione per 
;delle alici e sardelle passate di concia. Il giovane 
della pizzicheria racconta aver avuto il suo pa- 
drone a che dire con le guardie. 

Questa non potrebbe’ essere la vera causa; un'al- 
tra più attendibile ‘sarebbe querta: 

Da due anni lo Stazzonelli ha moglie, e poco tem- 
po dopo il matrimonio strinse relazione colpevole con 
un'avvenente giovane maritata. 

Era immenso l'affitto che Riccardo nutriva per 
questa donna, la quale morì nello scorso agosto. 

Dall'’ora in poi Riccardo divenne cupo e mesto. 
Quasi ogni giorno inviava o portava egli stesso una 
corona sulla tomba della sua amata creatura. 1\'ul- 
timo giorno di carnevale egli stesso si recò a de- 
porre un nastro, sul quale era sopitto: « Alla mia 
più cara e fedele amica ». . 

Questo certamente dev'essere il vero movente, 

'La vita per lui non era più nulla senza l'oggetto 
amato. 

Neppure nella piccola Ada aveva egli trovato il 
so.lievo alla: sua anima; al suo cuore malato! 

Il negozio di pizzicheria. era da lui tenuto in so- 
cietà del fratello Cesare, cho ha anche un negozio 
di velocipedi. 


i Come si muore 

“Nella propria abitazione in via Principe Umberto 
n...100 interno 7, ieri alle 14 venne trovato cadavere 
ilgmanuale addetto alla stazione di. Roma, Gaetano 
Martini d'anni 40. 

‘Sembra ele ubriaco, sia morto per sincope mentre 
dormiva. 


si Colpi di coltello 
Per il giuoco delle. carte ieri alle 15, presso il 
ponte S. Paolo vennero a lite i stracciaroli Pietro 
Antonini e certo Giovanni. 
Questi:con un coltello ieriva replicatamente l'av- 
versario al ventre e al petto, dandosi poi alla fuga. 
L'Antonini. venne trasportato, ferito, prima a casa, 


in piazza S. Croce n. 24 e quindi per consiglio di un 
medico all'ospedale di S. Antonio, dove fu dichiarato 
guaribile in 15 giorni con riserva. . 
Per finire Nei 

Una signora, pallida, ‘colle guance cinte in un 
fazzoletto bianco, si precipita nella sala di un den- 
tista : 

— Dottore, dottore, non ne, posso. più! i vostri 
denti fioti mi fanno soffrire. 

— Ma signora, è per imitar meglio i naturali. 
anta 


IN TEATRO 


La Stefani ci ha comunicato ieri .il. seguente 
telegramma : Ù 

Genova, 19. — N-Ila scorsa notte è morto il yio- 
linista Camillo Sivori. 9 

Semplicemente e nient'altro che queste parole, 
ma in esse quanto lutto per l’arte! 

Camillo Sivori. era nato nel giugno del 1817, e 
aveva fatto, guidato dal Paganini, i primi passi 
su quel sentiero dell’arte, ove tanta gloria ei do- 
veva raccogliere. 

La sua fama di violinista’ era sparsa per tutta 
l'Europa, come in America, e dai sucìi viaggi, 
passando fra lodi ed acclamazioni, erasi procu- 
rata una agiate.za non eccessiva, ma rispetta- 
bile. 

I concerti di Camillo S.vori erano ancora fra i 
pochi avvenimenti di musica seria, ai quali tutti 
ì pubblici s’interessassero, e la sua piccola figura 
nén imponente ma pur veneranda, era di quelle 
che viste una. volta non sì dimenticano più. Chi 
serive ricorda di av+rlo veduto l’anno scorso ad 
un ricevimento dell’Associazione Artistica  Inter- 
nazionale, accanto al quasi. suo coetanev in arte 
- Francesco Podesti - come lui ancora arzillo ed 
esempio di vita consacrata all’ideale del bello. 

Camillo Sivori è morto a Genova a ottantasette 
avni,- in quella sua città dove aveva cominciato a 
rendersi cel-bre quale primo violino nell'orchestra 
del teatro Carlo Felice, e dove ora gli ultimi al- 
lori ricoprono la sua salma. ; 

L'Italia e l’arte hunno il dovere di r.mpiangere 
l’allievo illustro di Nicolò Pagamni. di; 


All'Argentina, in attesa che la signora Musiani si 
ristabilisca completamente, si aftrettano le prove della 
Gioconda, che si spera possa essere pronta per sa- 
bato. o 

Il solito grande successo, ieri sera, al Valle, per 
la replica del Mondo,della‘noia. 

E stasera il Valle prenderà certo l'aspetto delle 
grandi occasioni per la prima dell’Erede di Marco 
Praga, tanto più che il lavoro giunge a noi prece- 
duto dalla notizia dei lieti successi di Torino, Milano 
e Venezia. i 

Il Praga assisterà alla rappresentazione. 

Stasera il Nazionale tiene chiuse le sue porte e 
domani vi si darà la prima dei Provinciali a Parigi. 

Al Menzoni stasera si rappresenta il gran dramma 
povolare in nove quadri: La figlia maledetta. 

Intanto è allo studio un altro grande dramma @ 
sensation: Tentato umoricidio. 


bottiglia grande a IL. 


\ PRIMA' DELLA CURA 
DepositoRomu:u2 presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a {6 - Fratelli Finocchi, specialità 


Calo, via MiQuratto, Palazzo Sciarra — Cipocaccia R. 
pPoorenti En3D ., Piazza di Spagna — Finzi e -Bianchelli, 


a d— Al Piccolo Emporio di profumsria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. 
‘orino 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati 
Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrino — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S- Lo: 
renzo, 46; 


SOLO L'ACQUA 


GHININA-MIGONE 


Dieparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


eù esigere sempre sull’etichetta 
Il nome del preparatori 


A. MIGONE e C. 
Via Torido, 12 - Milazo 
Si vende da tutti i farmaci- 


sti e negozianti di profumerie 
a L. 1,50 e L, 2 la fiala edin 


Per Ie spedizioni per pacco po 
stale Cent. 80 in più. 


850 — 


DOPO LA CURA 


Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 
Corso 375 — Luciani N. Profuwiere, Corsu 
no e C. Via 
Flavia 37 


(a) 


ico ricostituente 


stomat 


Liquora 


IL GENUINO FERRO CHINA BISLERI sì vende 
al prezzo di L. 1,25 il 1j4 di 
la bot glia da litro, presso 


Tritone 442 46. 
di cent: simi 60 


8}Uen}1}S0914 09I}2w40}S aJonbi9 


bottiglia, L. 2.10 la mezza e L. 4 
la Ditta A. TABOGA Via Nuovo 
, — Spedizione per pacco postale contro aumento 


Cantina Spano Via Agestino 
i JI Depretis, 46, 
e Via'Statuto, 23. - Vendita di 
vini Sardi premiati da pasto e 
di lusso genuini delle prmarìe 
fattorie dell'Isola. Deposito del 
rinomato Vino amaro di Roma 
tonico digistivo OLLA 


ALO MAZZON - VILLAFRANCA PA! 
IRE 
E asipeagani eroi 
pe per l’incubazione - 
Fund, ect, 1 Uccelli csoviii 
Gratis catal. e listini illust. 


AVVISI ECONOMICI 


E 
Corrispondenze private 


Ì 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento 


anticipato. 
Amatissima. Ti voglio bene sem- 
» pre tanto, tanto, ca- 
rissims,.. Ma tu risparmiati, ri 
sparmiati! P.nsami, Sono tuo so- 
lamente. Mille carezze, 


Undici Agosto 


in Roma 


FARMACIA della LEGAZIONE 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — L'erede — ore 21. x 
MANZONI — La figlia maledetta - ore 21. 
QUIRINO — Giorno e notte - ore 21. 
ROSSINI -- Marionette - ore 21. 


NOTIZIE È INFORMAZIONI 


Il consiglio dei ministri 

Teri, il Consiglio dei ministri, che durò dalle 
ore quindici alle diciass:tte e mezzo, discusse, 
finalmente, la futura con 'otta parlamentare del 
gabinetto e gli studi finanziari dell'on. Sonnino, 
non ancora intieramente compiuti. 

I ministri sono sempre vincolati con giurameuto 
al segreto professionale. 

1 pieni poteri 

La Riforma snnuncia che il governo presen- 
terà oggi stesso la dimanda dei pieni poteri. 

Qualunque sia il giudizio che si può portare 
sopra tale dimanda, crediamo difficile che il primo 
voto avvenga su questo progetto destin»to a pas- 
sare, e forse a finire, nella trafila della proce- 
dura parlamentare, sua 

I provvedimenti finanziari i; 

Secondo le più recenti notizie, i provvedimenti 
finsnziari più importanti, che il governo presen- 
terebba, sarebbero i.dus decimi della fondiaria, 
il dazio sui grani, il monopolio d ll’alcool, e - si 
aggiunge - anche un aumento della ricchezza mo- 


‘bile, 


S: dice che questi progetti possano essere pre- 
sentati oggi. 

La cosa sarrbb= strana, non potendosi ammet- 
tere che si chisggano le maggiori entrate, prima 
che sì sia dal governo esposto e documentato il 
Fabbisogno d-1 bilancio. 

La Destra 

To una riunione tenuta sotto la presidenza e in 
casa del marchesa di Rudivì, si sarebbe deciso 
di accettare in massima i due decimi della fon- 
diaria corretti dal dazio sul grano, a di non con- 
cedera al governo che un semplice bill di inden- 
nità, senza approvazione, alle  misurn prese dal 
governo per la tutela dell'ordine pubblico. 

L' Estrema Sinistra 
è d:cisa ad attaccare subito il governo vigoro- 
samente. 

Dirigerà la campagna l'on. Felice Cavallotti. 

Lo stato d'assedio 

Non contento di un semplice bill d’ indennità, 
il governo vorrà che sì discuta ampiam-nte e si 
approvi la sua condotte in materia d’ordine pub- 
blico e presenta un progetto per disciplinare lo 
stato d’assedio. 

I depuiati a Roma 

Si calcola che sssisteranno alla seduta d’ oggi 
non meno di 350 deputati. 

Fra gli uluimi arrivati c’è }'on. Nicotera, il 
qusle da alcuni giorni è febbricitaute. 


A proposito, 

Trova poco credit. la notizia che l’on. Nicotera 
sia fortun»to ia certi suoi supposti ventativi per 
riavvicinare l’on. Di Rudivìi a un eminente uomo 
di Simstra. 


L’on. Villa è tornato iersera a Roma 6 pre- 
siederà la seduta d'oggi. 


H. ROBERTS & C. 
BRITANNICA 


FIRENZE --— Via Tornabuoni, 17 


ROMA — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


CONTRO LA TOSSE 


Questa pasta che da molto tempo si adopra con 
resultati soddisfacentis-imi nelle affezioni catarrali, 
calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo le 
infredd»gioni più ostinate; ‘acilita lo spurgo, e pre- 
serva dalle malattie di petto, le quali. per lo più 
sono conseguenza delle infreddagioni trascurate. 

(gni: scatola è mon Ì Î 


Prezzo 


econdrati vengono curate dal Dutt. Tenea con risultato 
felice, rinforzando mediante rimedi corroboranti ed un 
egime di vita speciale tutto il sistema nervoso 
via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 
per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti 
per corrispondenza L. 10. 


genitale 
omeridiane, e 


Contro T Infuenza — 


ed agli ammalati o convalescenti 


SI RACCOMANDANO 


i seguenti Cordiali » Ricostituenti che verranno 
spediti in tutto il Rezno 


FRANCO A DOMICILIO 


dei clienti contro rimessa anticipata di L. 110, 


12 bottiglia vero Cognac fine Champagne stra- 
vecchio; tre stelle di Weil Frére È 

1 flacone Eau de Melisse dei Benedettinj.: 

1 scatola Peptone « Bolero » da unirsi al brodo, ecc. 

2 racchi Manioe Rousset, Minestrina finissima. 

1 pacco Farina di Kneipp, per 12 minestrine ri- 


CENTKSIMI 5 LA PAROLA costituenti È 
Ripetendo 1U volte lo stesso f 1 flacone Salsa Laetitia da unirsi al pollo, alle 
avviso, sconto 10 per cento, bistecche, ecc. , P 


In\iare ordini e valuta alla premiata Ditta 
ROSSI GIUSEPPA 
Via Garibaldi, 22, TORINO. 


î ottimo preservativo contro i raffreddori, grippo, | 


Per la Colonia Eritrea 

Il re ha firmato ieri due decr:ti di riordinamente 
civile e militare dell’Eritrea, sulla base dell 
zione amministrativa « del bilancio. unico: cola 

La gestione dell’amministrazione nica colonia 
affidata al governatore, alla dipendenza diretta eg 
la responsabilità del ‘ministro per gli affari estari 

L'autorità disciplinare sulle truppo d'Africa rim 
intiera al ministero della guerra: esso dovrà. pi 
approvare e controfirmaro le disposizioni 6rgani 
ed amministrativo, che riguardino. gli ordinam 
militari della colonia. ù 

Il primo decreto provvede al personale civile de 
l'Eritrea. Il secondo costitnisce  l’amministrazione 
unica alla dipendenza del ministero degli affari esteri. 
ed approva gli organici civili e militari ad il regoli PD 
mento organico amminis*rativo. I decreti sono’ cop. 
trofirmati da tutti i ministri. 

In base all'unificazione amministrativa, è stai 
compilato il bilancio coloniale 1894-95, nel quale 
cifra del contributo totale dello Stato per le spese 
d'Africa è stanziata in lire 7.764.117, con una di. 
minuzione di cirea un milione sugli stanziamenti re. 
lativi alle spese civili e militari dell’Eritrea che fi: 
gurano sui bilanci dell'esercizio attualmente in corso 
degli affari esteri, della guerra e dei dicasteri ch 
hanno personali comandati nalla colonia. ' 

Guglielmo e Bismarck 

Rerlino, 19 — L'imperatore è partito alle ore 1 
e 20 per Friedrichsrnhe, con treno speciale. È 

Friedrichsruhe, 19. — L'imperatore è qui giunto ì 
stasera alle 5.56, ed è stato ricevuto alla stazione 3 
dal principe di Bismarck. J 

L'imperatore ed il principe si strinsero cordiak i 
mente la mano, Poscia sì recarono al Castello, ove 
l’imperatore fu ossaquiato dalla: principessa. di. Ri- 
smarck. Indi ebbe luogo un pranzo in onore dell’im- 
peratore, che ripartirà stanotta stessa. por. Wilhel. 
mshaven. 


Il duca degli Abruzzi 
Alessandria d'Egitto, 19 — La regia nava ità- 
liana Volturno, con a bordo il duca degli Abruzzi, è 
partita oggi. Da E iù EF 
Per i magazzini generali a Trieste 0 
Vienna, 19. Il governo ha dichiarato essere 
pronto a riscattare ì mugazzini generali del nuovo SN 
porto di Trieste. p x 
Il progetto relativo verrà disrusso dal municipio e 
dalla Camera di cmmerecio di Trieste, 
Arresto di anarohioi 
Parigi, 19. — Sono stati arrestati un anarchico 
a Valenza dieci a Romans e uno a Reims. 
Lione, 19. — Stamane sono stati arrestati sette 
anarchici. 3 
Gli anarchici d'inghilterra 3: 
Londra. 19. — Tersara si tenne una riunione di © 
anarchici nel Club dell’Autonomia. 
Vi assistettero soltanto ottanta persone, 
Gibbons lodò gli esempi dati da Vaillant, Pallas 0 
Mvunier. 
Furono pronunziati altri discorsi analoghi. 
Gli anarchioi di Vienna 
Vi nna, 19. — E' incomineisto il processo contro 
gli anarchici. 
Il tribunale decise che il dibattimento abbia luogo 
a porte chiuse. 3 


SIPPE ARSA E E 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Cnr A] 


grafia Falehetta — Pinsza Ran Rilvantro 80 dCI 


XI DI SUTRI six; 


lel principe d’Antuni, pre- 
niati con medaglia d’oro a 
Palermo 1892 e a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Brago, Quattro Fontane, 81 C. 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a ‘64 


Bitter Dennler 
INTERLAKEN 


influenza, catarri, ece.: da preferirsi al Co- | 
gnacco e Rhum. Vendesi in Roma in bottiglie 
grandi a L. 4,50 è piccole 2,50, presso A. TABOGA 
Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


Spumanti Italiani 


Spumante di Strevi 5 . la bott. L.2— 
id. F.lli Beccaro , 3 » » 3- 
id, Conegliano . RO » de 
id. F.lli Solaro d’Asti, » » 3- 
Champagne La Tour . a » » 3—- 
Champagne Etna (argento) . » » 5_ 
id. id. (oro . anti » 4,50 
Superior Champagne (oro) .. » » 6—- 
Lacrima Christi Vesuvio...» » 4,50 
Champagne Fratelli Gancia , » niZ; A 
id. id, dia ra » 3,50 
id. Est! Est! Est!. è » » 3 
Spumante Orvieto. = È » »3—- 
Adi te per 12 bot, n.22 DO 
ea riga . id. 6 bott, » 2,79. 
; Champagne È 
Champagne Clicquot (Dry) | la bott. L. 
Moet Chandon » » 
id. ‘deS.Marceauret 
C. (Reims) n » » 
id. id. N, 12 » 
id. Royal id. la bott. » 
id. Francese (MMerisier e C.) » 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Datteri © o 
VERA PROVENIENZA DI RARBERIA — 
— Lire 2,206 L.3 il Kg. è 


Per posta aumento di cent. 85 


Rivolgersi esslusivamenie alla Dita A. TABHOGA. “R 
nuovo Tritone, 44 a 46, ano 


AL TA- 


ANNO «+ + 
SEMESTRE 


Un 
U; 


e de AE 
Per Massava, Assas, Taipori, Tv- 
, Susa D'ArrIcA, GoLETTA, l'asso 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI | IONE POST 
(Oro) L 89 - Sem. I. 20 - Trim L12{ 
| L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese ‘ 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 25 
ROMA 7 


QUADRI STORICI 
Mosè 


Le Tavole della Legge sui pieni poteri. 


A MONTECITORIO 


20° febbraio. 
La riapertura 
Folla fuori ; e stato d’assedio a tutte le porte. 
Un rigore estremo nei biglietti. E. che. non si 
| possa entrare senza biglietti è la sola cosa certa 
della giornata. 
I gruppi che sì fanno e si disfanno continua- 
mente sono concordi su questo punto : — Non si 
| Sa quello che succederà. 

L'on. S:monelli - per esempio — mi ha confi- 
data una sua teoria astronomica: - Ogni deputato 
è punto incerto vagante nello spazio ; si aspetta 
il punto di attrazione, per formare uno o due o 
più corpi organici. 


: Le tribune seno poco popolate perchè si sono 
| distribuiti pochi biglietti, per ragione di ordine 
| pubblico. 

Non capisco bene il perchè, 
Infatti, il dinamitardo si può nascondere fra 
| cento, come fra mille persone. 
Ma questi sono i misteri imperscrutabili della 
polizia. 


I deputati sono almeno tre centinaia, e sì ro- 
vesciano da tutte le porte, quando l’on. Villa, 
alle quattordici e dieci minuti sale al suo scanno. 

Fra i presenti si nota l’on, Nicotera in aflet- 
tuosa confabulazione coll’ottimo Buffardeci. 

Il primo ministro che arriva è Maggiorino Fer- 
raris, che va all’Estrema Sinistra. SE 
L'on, Giolitti sale al suo settore di Sinistra, 
raccogliendo infinite strette di mano. 

Il marchese Starapa ancora con si vede. 

L’on. Cavallotti conversa  rumorosamente col- 
l’amico ed emulo Colaianni. : È 

L’on. Fortis gli è accanto, sereno e sorridente 
come sempre. 

Marchino Miniscalchi legge abbastanza cor- 
rentemente il processo verbale. E durante quel 
brontollo, la Camera diventa sempre più impo- 
nente, 

Il-governo arriva col presidente alla testa. i 
. L’on. Crispi ha un gilet bianco abbagliante. E 
"tn po’ dimagrato, ma non ha affatto l'aspetto 
sofferente. Appena seduto conferisce coll’on. La 
 Vaccara, - : 
| Paolino confida all’on. Coppino. alcune massi- 
îne filosofiche. : 

— L'on, Baccelli si collosa accanto all’illustre ca- 
bo che forse crede infermo, $ 
 L’on. Sonnino arriva e manda via il medico, 
‘® si mette vicino all’on. Crispi. L'on. Baccelli è 
Costretto ‘a tradursi in italiano le ciarle del suo 
‘Ruovo vicino, l'on. Blanc. IS 

‘on. Crispi per dimenticare il suo Sonnino, si 
Mette a guardare col binoceolo. È 

Dopo un altro po’ di attesa e di formalità, fra 
cui i giuramenti degli on. Montenovesi, Pallino 


« PUBBLICITÀ 


| Gli anniunzi e le inse: tto si 
ricevono esclusivamente în mazioni 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 41, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John PF. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. : 

Giustifica la quarta pagina:5 colonnini dello 
Spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 


e 1,50. 


5 Ogni linea misurata sul carattere sette 


ndenze private e gli avvisi econo» 


Le 
PIRO icano in quarta pagina a cent.5 la 


WILSOd VINO HLNAYY09I OLNOI 


- Pagamento anticipato, 


La grande cavalcata delle Riforme organiche. 


e altri, e il racconto del ricevimento di capo— 
danno al Quirinale, si viene alle dimissioni del 
presidente Zanardelli. 

L’on. Zanardelli scrive di-esser grato, ma prega 
che si accetti la sua rinuncia. 

L'on. Villa chiede se si deve eleggere il pre- 
sidente domani, : 

Un. po’ di confusione, poi sì accetta la propo- 
sta Lazzaro: — L'elezione del presidente muovo 
si farà giovedì, insieme alle altre nomine. 

Si legge la dimanda di autorizzazione a pro- 
cedere contro De Felice-Giuffrida. 

Sarà stampata e distribuita. 

Ed ecco le 

Comunicazioni del governo. 

L’on. Crispi parla a voce bassa e interrotta, 
come sempre in principio. 

Comincia dal chiedere che dimani si faccia l’e- 
sposizione finanziaria. 

E’ una novità. 

L’on. Crispi chiede anche si fissi subito la di- 
scussione delle interpellanze relative. all’ordine 
pubblico. 

E basta. 

L’on. Crispi si rimette a sedere. 

Delusione ! 

Si leggono le analoghe interpellanze degli on. 
Againi, Colaianni, De Niccolò, Prampolini, Ca- 
silli e Cimbali. 

Quella dell’on, Prampolini suscita rumori e 
ilarità, perchè propone lo stato d'accusa pel go- 
verno. 

L’on. Prampolini grida: 

— Ride bene chi ride ultimo! 

Altre interpellanze seguono: sono degli on 
Bonaiuto, Imbriani (ne ha quattro, compresa 
quello dei tribunali-giberna !) Bovio, Altobelli 
Sacchi. 

L’on. Imbriani ne vuole un’altra. Dice che se 
la sono dimenticata. Mancava proprio la quinta. 

Si ritrova: ed è sugli eccidi di Corato, 


L’on. Crispi trova che l’argomento è impor- 
tante, e. propone per la discussione delle infer- 
pellanze lunedì venturo, Si rumoreggia. 

— Lunedì - dice l’on. Imbriani - potremmo 
essere stati soppressi. 

L’on. Crispi brontola qualche cosa contro le 
soppressioni. Poi dice che è pronto anche xu- 
bito, 

L’on. Imbriani parla. Dichiara che si è sotto lo 
stato d’assedio, e, fra le interruzione del presi 
dente, prosegue protestando perchè non si fa la 
discussione immediata, e propone che immediata- 
mente si faccia. In molti settori si rumoreggia. 

L’on. Sanguinett: fa un appello al regolamento, 
contro la proposta Imbriani. é 

L’on; Villa crede che il governo non abbia 
fatta alcuna comunicazione. 

— E’ una burla! — dice l'on. Imbriani. 

— Ha ragione! E’ un infamia! Una violenza ! 
ci si burla! - grida l’on, Prampolini. 

Cinque minuti di tumulto nòn fanno male. E 
ci sono, infatti. 

L’on. Crispi guarda i socialisti col cannoc- 
chiale. 

L’on. Imbriani urla intanto: 

— Noi siamo nella legge, e il governo è nel- 
l’anarchia ! v 
“tion: Villa scampanella. E l'on. Imbriani se- 
guita a gridare, finchè non piglia la parola l'on, 
Cavallotti. Si rifà un po’ di silenzio. 

L’on. Cavallotti sostiene il diritto dell’on.. Im- 
briani a parlare, e dice che la comunicazione 
del governo c’è; dunque si può discutere. Poco 
importa se sien corte 0 lunghe; anzi, per lapsus 
linguae, l'on. Cavallotti dice: corte 0. brevi. 

L’oratore sostiene anche che è meglio discuter 
subito questa roba dello stato d’assedio; e in ogni 
modo poi bisogna discutere le comunicazioni del 
governo, È 

L’on. Imbriani strepita, 
TR Villa senta invano di spiegargli la sua 
Mole cinque minuti di baccano. L’on. Imbriani 
Sung razza di governo siete? Siete impo- 


potenti ! 


perchè vuole la pa- 


Figuratevi il rumore ! 

L’cn. Crispi si torna ad alzare. 

Egli ricorda ciò che ha chiesto alla Camera di 
fissare il giorno della discussione. Questo è il 
tema. 

— E° un cavillo - dice l’on. 
fuori dela legge! 

L’on. Crispi dice di non aver mai violata la 
legge. E all’on. Imbriani, che interrompe: grida: 

— L'avete violata voi. Se i radicali credono 
di vincere voi (alla Camera) e ‘me, si sba- 
gliano. 

Torna a stabilire il tema, cioè il. giorno della 
discussione. 

— Ai voti! - si grida da tuite le ‘parti. 

La Camera vota. Quasi tutta la Camera s'alza 
ad approvare la proposta del governo. S'alza an- 
che tutta la Sinistra, coll’on. Giolitti primo. 

L’on. Imbriani urla furiosamente, 

All’on. Villa che interrompe, dice : 

-—— Fate il difensore dei... 

L’on. Villa s'alza e risponde poche fiere e cal- 
me parole. E’ applaudito. 

L’on. Imbriani seguita a strillare come un’a- 
quila. Inveisce, non si sa perchè ccntro l’on. Ca- 
valieri, che gli tien testa con alire quattro pa- 
role secche. 

Non importa. L’on. Imbriani seguita a strepi- 
tare : 

— Prorogateci! Cacciateci via! 

Gli amici stessi tentano di fargli capire la ra- 
gione. 

L’on, Villa, più sercato che arrabbiato, si co- 
pre, e 


Imbriani. - Siete 


La seduta è sospesa. 


Si passano venti minuti a chiacchierare. 

Poi l'on. Villa sale di nuovo alla presidenza, 
e con molta calma, spiega il perchè e la natura 
del voto. 

L'on, Colaianni che tentava di parlare quando 
la seduta fu sospesa, ripiglia, e si spiega alla sua 
volta. 

Egli credeva che l’on. Crispi d’oggi fosse l’on. 
Crispi del 1872. 

— Sempre quello, interrompe l’on. Crispi, 

Mi pare di capire che l’on. Colaianni trova che 
la formula delle comunicazioni del governo è in 
questo caso una burletta, 

L’on. Cavallotti torna alla carica. E' un moyi- 
mento più ordinato che quello dell’on. Imbriani. 

Però c’è sempre nell’aria molta. elettricità, ol- 
tre quel pulviscolo. che segue nell’aula del Co- 
motto le tempeste & gli incidenti burrascosi. 

L'on. Cavallotti commenta il regolamento e ri- 
vendica il buon dritto dell'on. Imbriani. Sc le 
comunicazioni del. governo erano all’ordine. del 
giorno î deputati avevano diritto di parlare. 

Nuova esegesi del regolamento da parte del- 
l’on. Villa che dice essere soltanto rinviate le 
comunicazioni del governo: eppoi si è alle 

Comunicazioni della presidenza 

L'on. Villa racconta che la stampa degli atti 
dei Sette è compiuta, nel modo più segreto. 

Ma crede che il votò della Camera dovesse 
interpretarsi per la sola st@mpa, non ordinandone 
perciò la pubblicazione. 

Che cosa vorrà ora fare la Camera? 

Stiamo a sentire. Oh bella! non ci sono nè il 
Calenda, nè i suoi Tavani. ; 

L'on. Cavallotti trova strana la distinzione fra 
stampa e pubblicazione. Ordinando la stampa, 
non si deve credere che la Camera volesse sol- 
tanto dare lavoro ai tipografi. Si ride. S 

Neppure si deve credere che i legislatori igno- 
rassero le leggi, compresa la procedura penale. 
L'ordine del giorno della Camera volle assoluta 
mente che si derogasse alla procedura, e ordinò 
realmente la pubblicazione degli atti. E 

L'on. Cavallotti parla bene, ma si nota che gli 
scappano molti per avventura. Il filosofo Paolino 


SARO villa copone nuo qauitaia si guibio dal 


- presidenza, sulla legalità della . pubblicazione de- 


gli aiti relativi all'istruttoria del processo Tan- 

longo. L’Estrema Sinistra brontola e  inter- 
pe. o) È 

tes Nocito scopre che la “questione è abba- 

stanza grave. E sta per la pubblicazione. 


L'on. Altobelli trova che, caso mai, si possono 
distinguere gli atti del processo Tanlongo dagli 
altri atti raccolti dai Sette, 

Si dovrebbe votare. L’Estrema Sinistra prote- 
sta. Per ora, si approva la chiusura. 

Ora si deve votare se sì pubblicano o noi vo- 
lumoni. 

L’on. Imbriani chiede l’appello nominale, E' un 
urlo di spavento. 

L'appello si evita. E” subito approvata la di- 
stribuzione degli atti stampati dei Sette, 

Molti corrono alla caccia dei volumoni. 

Ci vorrà poi la vita di [un uomo per leg= 
gerli! 


Le elezioni contestate 


L’cn. Imbriani parla sull’elezione di Mono- 
poli. è 

E parla naturalmente contro l’on. 
eletto. 

Narra, fra l'ilarità, che l’on. Loiodice è suo e- 
lettore, e gli ha anzi detto di aver votato per lui. 

L’on. Imbriani non vuol parlare contro il mi- 
nistero pussato, perchè gli è disaggradevole at- 
taccare chi non governa più. 

Noto che la relazione della giunta delle elc+ 
zioni, proponendo la convalidazione dell'on. Lc- 
iodice, esclude le ingerenze governative. 

L’on. Serena è contro Ja convalidazione, ma 
l'on. Nasi, relatore, la difende con la solita luci- 
dezza ed eloquenza sue 

L’on. Imbriani apre minacciosamente dieci delle 
sue cinquanta buste, eppoi riparla, © racconta 
certi arresti di avversari dell'elezione Loiodice. 

Anche l’on. Serena torna ull’assalto. 

Entra in iscena anche il condottiero Prinetti, 

E’ poco ascoltato, ma suppongo che voglia un 
po’ d’Indelli invece del Loiodice. .Certamente la 
sua simpatia per l’on, Indelli è interessata : ci 
sarebbe un oratore più noioso di lui. 

L’on. Nasi Nunzio, relatore, dal banco della 
Commissione difende, a base di docuwenti, l’in- 
gresso del Loiodice, che assiste da una tribuna 
della presidenza al dibattimento. L’on. Nasi cita 
un verbale e Matteo Renato interrompe : 

— Quel verbale è di un delegato. 

Ma la Camera incomincia a impensierirsi e 
grida : 

— Ai voti ai voti | 

Matteo Renato seguita a strillare; ‘inacnòn sì 
capisce perchè voglia l’on. Indelli.. >> 

Finalmente si viene ai voti : cessa il mormorio: 
Lojodice aspetta con ansietà il verdetto, 

Le conclusioni della Giunta sono approvate da 
tetti i settori della Sinistra, da qualche uomo di 
Destra. 

L'on. Loiodice è contento. e alcune signore si 
rallegrano con- lui. Asa 


Altra elezione : quella di Brienza, dove la lotta 
arse fra ‘Tommaso Senise. e. Francesco Lovito. 
La Giunta ha viste. melta.. cose. imbrogliate da 
quest’elezione e ne propone-.l’annullamento. 

Qui l’on. Mazziotti fa san; esame. dei documenti 
e sostiene l’elezione dell’on. Senise, 

Con l’on. Mazziotti, per. quante parole siano 
spese a profitto dell’on. Senise, non si arriva ad 
una conclusione. ; 

Parla allora l’on. Coppino e parla anche l'on, 
Nicotera. 

Il barone generale ha ora una. simpatia per 
l'on. Lovito, e vuole che si: ammettano le-schede 
scritte: Don Francesco Lovito, mentre la: Giunta 
ha ritenuto il « don » come un segno di ricono- 
scimento. Insomma egli approva l'annullamento e 
trova che non c’è nessun male nel rimandare i 
due contendenti dinanzi ai loro elettori, 

In ogni caso il barone generale non vuole af 
fatto il comm. Senise, spera bene da una seconda 
elezione. 

A questo punto parla l'on. Rampoldi, relatore, 
a nome della Giunta. 

Finalmente si vota. La proposta dell'on. Maz- 
ziotti di respingere le conclusioni della Giunta e_ 
di convalidare l’elezione di Senise è voteta da 
molti deputati di Sinistra, ma non ha fortuna. 

L'elezione è annullata, 


Loicdice, 


La seduta finisce tranquilia, senza incidenti e 
senza parolacce. 

Si leggono alcuna injerrogazioni. L'on. Beu- 
nialti chiede che domenica ci sia seduta sigreta 
per fare la pulizia della Camera. » 

Coma? Ia tanto tempo, dacchè è chiusa, non 
hanno ancora avuto tampo di fare la pulizia? 

Finalmente sorga un incidentino. 

L’on. Cavallotti nota come sia inconcepibile 
che a parlamento aperto sì mantenga lo stato 
d’assedio e si violino le franchigie costituzionali 
senza uu atto del governo intervenga per inter- 
pellare la Camera. Egli si rivolge al presidente 
per incaricarlo di presentare al governo questi 
reclami. 

L'on. Villa gli dice: 

— Presenti un’interrogazione: non vè altro 
modo 

Ma l’on, Cavallotti non s’wrrende ancora e in- 
dica il governo, rappresentato in questo momento 
dall’on. Maggiorino Ferraris. 

Questi, tirato così in ballo, chiarisce che es- 
sendosi fissato un giorno per le interrogazioni di 

carattere politico, il governo ha creduto che la 
Camera volesse rinviare a quel giorno ogni di- 
seussione nello stato d’assedio. 

Il debutto di Maggiorino, come governo è sa- 
lutato da molte approvazioni. 


Per finire: 
Reminiscenze romantiche 


La voce sua sì bella 
Gli tolse il raffredor, 
La voce del cantor 
Non è più quella. 


I PRINCIPI DELLA CHIESA 


La commissione consiliare sui ricorsi presen- 
tati contro lu tassa di famiglia dell’anno 1891, 
ha già stampato, estensore Pilade Mazza, la sua 
relazione e il referto sarà presentato, in una 
prossima seduta, al Consiglio comunale di Roma. 

La relazione, è inutile dirlo, espone i criteri 
da cui la commissione è partita per accogliere o 
respingere i reclami; e fin qui non ci sarebbo 
nulla da osservare, L'’interesse comincia quando 
giunge al ricorso presentato dal Collegio de’ car- 
dinali, in persona degli eminentissimi Monaco, 
Bonaparte e Mertel, i quali citando l’articolo 4 
della legge delle guarentigie e le loro preroga- 
tive di principi ereditari, chiesero, col ricorso 
l'esenzione della tassa di famiglia. 

La commissione consiliare ha risoluto con con- 
siderazioni equanimi e liberali la gravissima que- 
stione, per cui ha potuto votare a maggioranza: 


1. Che i cardinali sono soggetti alla tassa «li 
famiglia; 4 

2. Che dalla votazione della agiatezza dei car- 
dinali non vanno detratte le somme pagate loro dal 
Sommo Pontefice ‘a titolo di assegno cardinalizio. 


“4 
Ma c'è di più. 


Il cardinal Ruffo Scilla presentava reclamo 
sostenendo che poichè nell’anno 1891 era mag- 
giordomo di Sua Santità, ed abitava in Vaticano, 
non poteva appunto per questo suo officio e il 
conseguente principio della estraterritorialità con- 
siderarsi contribuente del Comune. 

Alla commissione, innanzi a questo ricorso, 
parve giusto ritenere: 

«+ cho il Vaticano, lungi dall'essere territorio 
estero, vada considerato come territorio entro il 
quale taluno gode di certe immunità. Il Vaticano 
non è uno Stato, nè un Comune: a sè; lo stato ci- 
vile dei suoi abitanti è tenuto dagli uffici munici- 
pali della città; i suoi abitanti fruiscono o hanno 
facoltà di fruire, come ogni altro cittadino di Roma, 
di quanto la città spende nei pubblici servizi. 

Non si poteva con più giustizia risolvere la 
questione. I cardinali paghino, come paghiamo 
tutti, e non si asserraglino dietro gli arzigogoli 
gesuitici de’ fantastici dritti ecclesiastici. E, so- 
pratutto, non invochino la legge delle guarentigie, 
per la semplicissima ragione che da’ diplomatici 
del Vaticano, - chi non lo sa? - essa non fu 


accettata. 


La Commissione relatrice, poi merita il plauso 
di tutti i liberali, nella parte ove, con coraggiosa 
‘franchezza, afferma nostro il territorio del Vati- 
cano, « Voi non ci state cha per nostra defe- 
renza, ma siete soggetti alla leggo d'Italia, ai 
doseri di tutti i contribuenti, dal momento che 

‘ ne, godete i dritti. - 

L'affermazione è significante, Dopo le elezioni 
amministrative dell’anno scorso di Torino e di 
Roma, dopo il voto espresso dal consiglio pro- 
vinciale di Bergamo, dopo le elezioni recenti di 


Napoli, una voce di alta italianità uscita dal | 


seno del primo consiglio del regno, da quello che 
iù invigilare all’alimento della fiamma ita- 


lica, perchè più prossimo e più soggatto alle in- 
sidie del mondo nero; uaa voce di alta italianità, 
dico, emessa in una questione puramante ammi- 
nistrativa, depone d'un sentimento sigaificantis - 
simo: mai quartiere a’ nemici della patria, mai 
debolezze, mai transazioni, mai vergognose con- 
discendenza. Ascampino le Eminenza i loro fan- 
tastici dritti, declamino anche, si arrovellino nelle 
epistole e nelle pastorali, passiamo pure, ma pa- 
ghino per i.-cocchi stemmati, che insultano alla 
miseria de’ poverelli di Cristo, paghino per le 
sontuose porpore che vesto 10, per tutta la oltrag- 
giosa agiatezza loro. La legge non. sì scinda a 
favore degli eunuchi dell'idea: se . fosse possibile 
una d:fferenza fra cittadini e cittadini, dovrebbe 
essa piuttosto pesare più grave su loro, come su’ 
nemici perenni dell’unità, dell'unità con tanti sa- 


crifizii conquistata. 
Shius 


- 


Se la tosse è persistente, prendete le Pillole di 
Catramina, e vi troverete contenti. 


GLI ATTI DEI SETTE 


L'impressione generale 

1 documenti sono stati distribuiti alle ‘ora sette 
di iersera. 

Non è ancora mezzanotte, e il frettoloso lavoro 
giornalistico ci impone di dire il nostro avviso. 

Fbbene : da una prima scorsa a quegli otto 
volumi di un paio di migliaia di pagine, una 
cosa apparisce, secondo noi, chiarissima : che 
nulla vi è di assolutamente nuovo, e che perciò 
la pubblicazione non è destinata a sortire molto 
effetto nell'opinione pubblica, già stanza -— del 
resto - da un anno e mezzo di pettegolezzi. 

Diremo anche un’altra cosa : ed è che non ab- 
biamo saputo trovare ancora nulla che aggravi 
le ridicole imputazioni fatte dalla relazione dei 
Sette deploranti a qualcuno degli amici nostri. 


Intanto, per dare un'idea della pubblicazione, 
dal punto di vista bibliografico, riproduciamo la 
espos zione oggettive che fa l'Opinione : 

— Sono otto volumi. 

Il primo comprende i verbali delle adunanze della 
Commissione con iì richiami agli interrogatori: sono 
pagine 140. 

Segue il volume degli interrogatori, confronti, ecc. 
con indice alfabetico: sono pagine 360. 

Il terzo volume comprende un’appendice agli in- 
terrogatori: nella prima parte sono le risposte scritte 
da coloro ai quali la Commissione si rivolse per let- 
tera e i documenti presentati in seguito agli interro- 
gatori: sono pagine 120. 

Il quarto volume comprende gli atti della ispezio- 
ne del 1889 alla Banca Romana (pagine 301), in cui 
si nota il prospetto contenente la situazione presen- 
tata dalla Banca Romana al 17 giugno 1889 e le ci- 
fre segnate in rosso dall'ispettore Biagini per conte- 
stazione a quelle della Banca, 

Il quinto volume comprende i documenti di inda- 
gine di ordine personale con l'indica dei singoli do- 
cumenti. 

Il sesto ed il settimo volume comprendono gli e- 
stratti dal processo della Banca Romana, copie au- 
tentiche di alcuni documenti e note ed appunti della 
Commissione sui documenti tutti del processo. 

Sono volumi più interessanti o gravi. 

L'ultimo ed ottavo volume comprende i documenti 
d'indagine d'ordine generale; immobilizzazioni della 
Banca Nazionale, l'anticipazione di dieci milioni fatta 
dalla Banca Nazionale alla Banca Romana nel 1889 
- indagini varie sui rapporti di uomini politici con le 
Banche toscane di emissione; prestito per l’aboli- 
zione del corso forzoso; eccedenza di circolazione 
della Banca Romana; dazi in oro, ecc, — 

Peccato che da queste notizie bibliografiche 
Opinione non tragga nessunissima conclusione, 
contentandosi di raccomandare per una eventuale 
gratificazione, quegli impiegati d:lla Segreteria 
della Camera, che hanno con tanto zelo curata 
la pubblicazione stessa. 

Del resto, è giusto aggiungere che nessun gior- 
nale di iersera ha creduto di esserci meno avaro 
di commenti. 

Quanto a noi, per ora, crediamo di doverci 
limitare a semplici spigolature, senza commenti, 
dai varii volumi, spigolature che continueremo. 

ll « Folchetto » 

Dalla scorsa data ai volumi degli atti, nei quali 
abbiamo incontrati tanti nomi, compresi quelli 
della maggior parte dei nostri carissimi colleghi, 
non pare che il giornale Folchetio e i suoi scrit- 
tori abbiano procurata la minima occupazione ai 
signori Sette, 

V’è soltanto una piccola eccezion». 

L’on. Antonelli nell'interrogatorio, da lui pro- 
vocato e subito presso il Comitato dei Sette, ha 
avuto occasione di rammentare il Folcheito, come 
lo rammenta in una sua lettera all'on. Crispi, 
pure riprodotta negli atti dei Sette. 

Ma si rassicurino i lettori. Non si tratta di 
alcuna soffarenza, o cosa altrimenti bancaria. 

L’on. Antonelli narra di avere diretta al Fol- 
ehetto una sua lettera, e che il Folchetto non la 
stampò. 

Era - lo ammette l’on. Antonelli - una lettera 
contro l'on. Giolitti, nella quale si diceva di de- 
nari dati dalla Banca Romana all'allora presidente 
del Consiglio, e per le elezioni. 

Come tutti vedono è un incidente trascurabi- 
lissimo, e non sappiamo indovinare come l’on. 
Aautonelli abbia provato il bisogno di occupar- 
sene, = 

E quanto: non comprenderemmo in condizioni 
normali, comprendiamo anche meno per due spe- 
ciali considerazioni: . 

1° perchè l’on. Antonelli ci si dimostrò grato 


La autodifesa di Colajanni 


L’on. Napoleone Colsjanni, interrogato il cin- 
que maggio 1893, comincia col raccontare che 
l'on. Zanardelli non lo chiamò a far parte del 
Comitato dei S:tte, perchè il noms di lui figurava 
fra le sofferenze bancarie. 

Aggiunge che la sua posizione verso due ban- 
che (Banca Nazionale e Banca di Sicilia) fu creata 
assai prima di essere deputato. Fin dal 1872 fece 
per molti milioni di sconto, quando era combat- 
tuto come radicale dai banchieri e dalle banche. 

Intervenne il protesto a tempo debito ed in 
seguito un concordato col «quale le due banche 
assunsero l’amministrazione della sua miniera di 
zolfo, che, bene amministrata, avrebbe dovuto 
soddisfare il suo debito. 

TI suo debito era di una terza parte - dell’am- 
montara comp!essivo, per il resto egli era soli- 
dale con altri. 

Tale gestione comincia ora soltanto a regola- 
rizzarsi. Le cortesie da parte dell’amministrazione 
non ebbero principio. che dopo il suo atteggia- 
mento alla Camera, nelle questioni bancarie. 

L’on. Colajanni nota, che egli ha inoltre un 
deb to verso certi Salomoni di Mistretta, i quali 
scontano le cambiali presso la Banca Nazionale 
ed hanno garenzia ipotecaria sui suoi beni, 

Questo debito era in origipe di lire 76,000 ; in 
seguito alla vendita di un fondo fu ridotto a 
lire 34,000, 

L’antodifesa d' Imbriani. 

L’on. Matteo Renato Imbriani Poerio in data 
27 settembre 1893 scrive da Napoli ‘una lettera 
allo 

Uomo onorevole deputato Antonio Mordini, 
presidente della Commissione d’Inchiesta par- 
lamentare sulle banche, nella quale lettera egli 
dà le chiestegli spiegazioni circa i suoi rapporti 
col ‘credito fondiario del Banco di Napoli. 

Il prima debito verso questo istituto è intest.to 
a sno padre Paolo Emilio Imbriani e venne da 
lui fatto venti anni or sono, nel 1873, per s3d- 
disfare le obbligazioni incontrate nell’ esilio, per 
l'educazione di numerosa famiglia, allorquando 
il sequestro politico gravava sul modesto patri- 
monio, e queile incontrate da suo zio Carlo Poerio, 
prima, durante e dopo un decennio di prigione 
e di ga'era borbonica. 

"Tale debito è ora ridotto a molto meno della 
metà. 

Il secondo debito è stato incontrato da lui 
(Matteo Renato) nel marzo 1888 — quando non 
era deputato - per soddisfare alle preteso fiscali, 
derivanti da una sentenza del commissario straor- 
dinario per gli affari della Sila, munito dei pieni 
poteri da re Ferdinando II, mentre Carlo Poerio 
trovavasi in galera. 

Non appena contratto il mutuo provvide al 
pagamento delle annualità vendendo l’alberatura 
del bosco Gariglione dato in ipoteca. L’ inadem- 
pimento del compratore fu causa del ritardo nei 
pagamenti delle rate e l’istituto del Credito Fon- 
diario pose il fondo in vendita nel 1891. 

Nel 1892, dopo l’esperimento di tre aste pub- 
bliche — essendo Matteo Renato in trattative? per 
la vendita del bosco e per siddisfare l'istituto e 
dopo un congruo versamento - gli atti venaero 
sospesi. Ora, condotto a termine il contratto; i 
pagamenti verranno ripresi man mano che Mat- 
teo Renato si avrà il frutto del fondo, che egli 
sì è obbligato int:gralmente versare nelle ‘casse 
dell'Istituto. 

1 giornali e le banche. 

Il nostro onorevole col:ega Attilio Luzzatto, in- 
terrogato il 5 maggio, ba detto molte cose in- 
teressanti sui giornali. 

Disse che « quando la Tribuna passò in pro- 
prietà di Sciarra egli si accorse che questi aveva 
colle banche dei rapporti di grande entità. Di 
qui qualche controversia perchè il giornale non 
perdesse la sua libertà d’azione come altri gior - 
nali, L'Opinione era sotto il controllo dalla Banca 
Nazionale che possedeva metà azioni di quel 
giornale ; il Capitan Fracassa era quasi pro- 
prietà della Banca Romana e gli altri giornali 
avevano più o meno attinenze di soggezione ». 

Quanto alla Tribuna, avendo impegni con tre 
banche, gli effetti di soggezione si. paralizza- 
vano. 

Le banche volevano amici i giorvali. Di lì 
certi articoli che fiorivano, e certì crediti. 

L’on. Luzzatto accennò pure ad aiuti dati a 
giornaluccoli a scopo di propaganda per la aboli- 
zione della riscontrata. 

L’on. Luzzatto narra pure di una sua cam- 
biale soff-rente — colla firma di favore dell’on. 
Barzilai -— e di un terzo. Quando egli seppe che 
era sofi-rente la pagò e ritirò, come altri effetti 
da lui firmati per far piacere agli amici. 

L'on. Luzzatt» spiegò pure come si sia estinto 
il debito della Tribuna verso la Banca Romana, 
cedendo la metà del profitto degli annunci e af- 
fermò pure di aver ricusato al Tanlongo di di- 
fendere gli interessi della Banca Romana. 

I sotto-prefetti dell'Umbria 

A pagina 15 del volume 169 - I - bis, rela- 
tivo’ al processo della Banca Romana si legge il 
seguente biglietto, indirizzato a B. Tanlongo, dal 
segretario particolare del ministro Nicotera: - 

Gabinetto : 

del ministro dell’interno. 

Roma, 22, 10, 9l. 
Illustre comm. ed amico, . 

Gli attuali sotto-prefetti della proviocia di Pe- 
rugia non sono designati per nessun trasferi- 
mento. 

Volete voi che siano mutati? 

Volete far mutare l’attuale sotto-prefetto di Or 
vieto ? ; 

Scrivete, o mandatemi a chiamare. S. E. il 
ministro è sempre lieto di fare a voi cosa gra- 
dita, 


Col più affettuoso ossequio. 
- Tutto vostro 


V. GUERRIERO. 


GLI SCOPPI DI PARIGI 
Parigi, 20 — Nella scorsa notte, ad un'ora e 
mezzo, è scoppiata una bomba in una camera” del. 
l'Hotel Meublé di via Saint-Jacques. " 
L'oggetto esplolente era stato lasciato da un viag- 


pa giunto iermattina all'Hotel ed uscitone poco | 
opo. È © 

La sigoora Calabrasi, proprietaria dell'Hotel, non. 
vedendo ritornare quel viaggiatore, tentò. aprire Ja. 
porta della camera destinatagli; ma, trovando resi: 
stenza, chiamò un agente di polizia. Con questi sa-. 
lirono anche parocchie persone nella camera dei 
viaggiatore. x; 

Appena l'agente di polizia aprì la porta, un og 
getto che sembrava una scatola da sardino, cadde 
scoppiò, ferendo la signora Calabresi ed altre due. 
persone. P.SECA 

I danni materiali sono poco rilevanti. 

Il viaggiatore sconosciuto è attivamente ricercato, 

Parigi, 20. — La signora Calabresi è rimasta 
gravemente ferita dallo scoppio della bomba di sta. 
mane nel suo Hotel Maublé di via Saint-Jacques. 

Si assicura che essa sia stata colpita al ventre, 
Gli altri due colpiti dalla bomba sono feriti leggor.. 
mente. 

Si spera di arrestare presto il viaggiatore scom- 
parso, i cui connotati sono esattamente . conosciuti, 

Parigi, 19 — Una nuova bomba è stata scoperta 
alle 11, 30 di stamane all'Hotel Espérance nella via. 
del Fapbourg Saiat-Martin, simile a quella scoppiata 
nell'Hotel Meublé di via Saint-Jacques. Questa se- 
conda bomba non esplose. i 

La polizia crede che la stessa persona abbia poste 
le bombe nei due alberghi. Questi sono di modesta. 
apparenza, e sono abitati da operai. i 

Parigi, 20 — Il prefetto di polizia ha ricevuto. 
stamane una lettera firmata Rabaly, colla quale gli. 
si annunziava che una bomba era stata deposta al- 
l'Hotel de l'Esperance nella via del Fautbourg Sain 
Martin. a 

Il prefetto di polizia foca immediatamente verifi. 
care tale denunzia, che venne ‘infatti riconosciuta e- ; 
satta. 

Il direttore del laboratorio di polizia si recò s 
luogo onde esaminare il modo di togliere la bomba 
evitandone l'esplosione. 4 

Il nome di Rabaly, col quale venne firmata la let- 
tera al prefetto di polizia corrisponde al nome stesso 
che fu dato dall’individuo, tuttora ignoto, che de- 
pose la bomba nell'Hotel Meuble della via ei 
Jacques. 3 

Parigi, 20 — Rabaly ha diretta al Commissario 
di polizia del quartiere Saint-Jacques una lettera, în. 
cui lo previene che si suiciderebbe onde farlo venire 
nella sua camera, nella quale dice aver deposto nea 
bomba. A 

Parigi, 20 — Nel pomeriggio venne fatta scop- 
piare, sul posto, onde evitare disgrazie rn 


trasporto, la bomba trovata all'H>tel Espérance, Lo 
scoppio produsse danni abbastanza rilevanti, schiantò 
la porta e sfondò il pavimento. 


4 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Il tribunale di Palermo 
Palermo, 20 — Continua il processo pei fatti 
Misilmeri. î 
Continua l’aulizione dei testi a carico. Si ode Fx 


la sua deposizione scritta, ed è messo in camera 
sicurezza. 

Altri testi depongono aver visto talunì imputi 
prendere parte ai tumulti ed agli incendi. 

Anche il teste Laoarbera, trovandosi in contradi 
zione colla deposizione scritta, è chiuso in cam 
di sicurezza. 

Quindi depongono i rimanenti testi a carico, e 
14,45 comincia l'audizione dei testi a difesa, 

Palermo, 20 — Si riprende la seduta alle 15,51 

Comincia l'audizione dei testi a difesa. 

Si richiama il teste a carico, Finocchio, che 
tifica la deposizione orale in sanso di quella serit 
ed è rilasciato libero. ) 

Si richiama pure il teste Labarbera, guardia cai 
pestre, che dica che si trovava di guardia al Mu 
cipio la sera del primo gennaio, e vide fra i dim 
stranti gli imputati Bonanno Gaetano, Francesco 
presti e Vasta, che gridavano abbasso le guai ie 
campestri ! Sì rilascia libero. 2 

Si riprende l'audizione dei testi a difesa. 

Il dottor Di. Pisa Gaetano ed altri, che sostengono 
l'alibi, per gl'imputati. sE 

In Lunigiana “ 

Massa, 20 — A Carrara fu arrestato nascosto 
una casa, Bonuccelli Cesare datto il Moro latitante. 
anarchico, compromesso negli ultimi moti. La pu 
blica sicurezza ne scoprì il rifugio mentre si 
neva a partire per l'America. 

I condannati di Massa 

Massa, 20. — Stamane, col treno delle 6, èl 
tito, sotto forte scorta, Carlo Gattini, con destina- 
zione all'ergastolo di Volterra. $i 

I suoi compagni di processo sconteranno la 
in altri reclusori. 

Un altro arrestato a 

Carrara, 20. — Gli agenti di pubblica sicurazi 
Germini e Ronzio, con soldati di fanteria, arres 
rono nel sobborgo di Caina, l'anarchico Cesare 
nucelli, detto il moro, che capitanava la bandi 
Torano e si era associato ai fratelli Sacchiari n 


latitanza. 
“FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza del giorno 20. 

Molte lacune nella stam;a e fra i difensori, 
la seduta parlamentare. 

Gli onorevoli hanno assunta un'aria da 
circostanze. L'on. Cocito è in tuba. L'on. 
assente. 

Intanto un collega ci annunzia che 
lettura della perizia, e si udiranno t 
cond’ordìne. È 

Meno male ! 


si 
1 


w 


s 


Alle 12 meno pochi minuti entra il Tribunale. n. 
Il Procuratore del Re avverte che ‘ha avoto, 
tizia dal collega di Novara che il telegrami 
vet da Laveno è negli atti del fallimento Pio 


Continua l'audizione dei testimoni. 

Fra gli spedizionieri... | E 

Il teste Lombardi non ha mai sr DeR 
del Pinto, nè ha mai ceduto bolletta 


tenne otto giorni e non se ne accorse ? 


a 


L'avv. Jacoucci ed il P. del Re assalgono dì do- 
mande il testo per accertare fatti omai: noti, sull’e- 
sportazione, gli equipollenti e cose simill. È 

Il Garonetto invece ricevette lettore dal Pinto per- 
chè gli procurasse bollette di riesportazione, polizze 
ed altro (per una formalità. È 1 

Egli si recò da vari spedizionieri, tra gli altri dal 
Canepa che glie ne cedette pareccliie forse 25 0 più, 
e che egli consegnò al Pinto. Non sa che il Pinto 
o il Merlo avessero fatte su di esse delle annota 
zioni o gire. 

Pres. — Ma lei non suppose. niente di irrego- 
lare? ki 

A Se lo avessi supposto non glie }le avrei cer- 
cate. 

— Ma cosa le disse Merlo? 

= Mi disse che dovendo ottenere dei rimborsi che 
erano già stati ordinati dalla Direzione Generale gli 
servirono quelle polizze, ma per semplice formalità. 

P. M. — Pagò nulla per ottenerle ? 

— No... nulla. 

P. M. — Di modo che il teste conferma di non 
sapere che con quelle bollette si volevano ottenere 
rimborsì non dovuti ? 

— Lo confermo. 

— Bene, lo vedremo în appresso. 

Pinto. — Ricorda il teste che io gli parlai di una 
società ? 

— Si, mi disse che stava per costituirla. 

A domanda dell'avv. Capoduro il teste dichiara 
che Semino è giovane onestissimo e stimatissimo: 
esecutore automatico degli ordini del Merlo. 

Il Semino, (è la seconda volta che si parla di lui !) 
sì commuove in modo tutto automatico. 

Il P., del Re intanto accusa ricezione di altri do- 
cumenti chiesti dalla difesa. 


© 


E passiamo alla lettura della perizia che... fortu- 
natamente sì dà per letta. Ma non si rinunzia al 
verbo autorevole dei due periti illustri quanto ignoti. 
‘due egregi volgono le spalle al pubblico. 

Udite, il verbo: 

Parlano in due: « Dopo accurato e luminoso esame 
ci siamo convinti che le sole bollette da presentare 
- a norma di legge - sono quelle di uscita ed inte- 
state alla sola ditta Pinto. Ammettere altri docu- 
menti sarebbe } ericoloso; degli equipollenti gli unici 
da poter prendere ìn considerazione sono le polizze 
di uscita. 

P. M. — Hanno esaminate quelle bollette, di cui 
ìl Pinto si valse? 

— Sì: esse erano alterato e falsificato... Doganal- 
mente le girate non sono ammesse; inoltre le bol- 
lette dicevano cose inesistenti: le abbiamo confron- 
tate con le bollette matrici, e ci siamo convinti di 
quanto asseriamo. 

Pres. — Avrebbe avuto la Direzione Generale il 
mezzo per accertare questi fatti? 

— Infatti... l'ufficio di revisione che dipende dalla 
Direzione delle gabelle ha quest'incarico. 

P. M. Dai documenti presentati dal Pinto risul- 
. tava l'avvenuta esportazione? 

— No; ma quello che sorprende è che le stesse 
suedizioni sono duplicate @ triplicate. Riguardo ai 
certificati d'imbarco sono redatti in forma da lasciare 
poca fiducia; e meraviglio che “ possano essere stati 
accettati da una direzione delle gabelle. 

P. M, — Ma quelle polizze erano da chiunque im- 
piegato del ramo riconoscibili per false ? 

— Certo, per poca pratica che si abbia, basta a- 
verne vista qualcuna per convincersi cella loro alte- 
razione. L'intestazione è ridicola, e l'attenzione del- 
l'osservatore è subito richiamata da evidenti altera- 
zioni, 

Cocito. — Come mai allora l'ufficio di revisione li 


I periti sono interrogati in seguito, 
lativa all'ingerenza della dogsna di 
obblighi che essa ha, sal riscontro del) 
verifiche di bordo e cosa simili. 
TI SRI di questo diyertimento dirò che 
testie È esni 
el presidente ci manda a casa perchè è 


Meno male, sono solamente le ore 16. 
Il Cancelliere. 
miti Roe rare = 
Tutti i liquoristi tengono il Ferro-China-Bisleri. 
BISMARCK E GUGLIELMO 


Friedrichsruhe, 19 — Stasera la stazione era ma- 
gnificamente illuminata e così pure le case vicine. 

Al pranzo, l'imperatore sedette fra il principe e la 
principessa di Bismarck. Durante il pranzo la con- 
versazione fu cordialissima. 

L'imperatore presentò al principe di Bismarck due 
soldati di diverso armi col nuovo equipaggiamento. 

Alle ore 21 l’imperatore ripartì per Wilhemshaven, 
accompagnato alla stazione dal principe di Bismarck. 

La principessa ed il principe si congedarono con 
grande cordialità, fra le entusiastiche ovazioni della 
folla, che acclamò freneticamente il principe di Bi- 
smarck quando ritornò al suo castello. 


Cronaca pi Roma 


ALLA SCUOLA MAZZINI 

Alle 10 12 di ieri ebbe luogo la premiazione delle 
alunne della scuola Mazzini in via S. Grisogono. 

Nella sala della scuola erano i quadri di Giuseppe 
Nathan, di Mazzini e di Sara Nathan, fondatrice della 
scuola. 

Sulle gradinate posticcie presero posto le piccole 
alunne. 

Intervennero alla cerimonia donna Lina Crispi e 
figlia, la signora Pierantoni e figlie, Ascoli, Rosselli, 
Nizzi, Costa, Ciora, Nicotera, Enrichetta Castellani, 
principessa di Venosa, contessa Rusconi e figlia, Si- 
curo @ figlia, Teresina Tua, tutte le signore Nathan. 

Le alunne declamarono varie poesie e sonetti di 
circostanza, ed eseguirono lodevolmente dei canti 
corali, 

Ebbe luogo quindi la premiazione. 

I due primi premi in libretti di 20 lîre farono dati 
alle alunne Lufrania Anna e Adele Bomporad. Pre- 
mio speciale per la morale, secondo i prineipii di 
Mazzini, lo meritò la bambina Giulia Barlocci. 

Furono altresì distribuiti 9 premi di 2.‘grado da 
15 lire ciascuno; 6 di 3, da lire 10, e 15 attestati 
da lire 5. 

In un’altra ‘sala erano esposti i lavori delle pic- 
cole bambine, che sono in tutto 200. 

I lavori cominciano dai semplicissimi merletti, al 
ritamo, e procedono sino alla confezione di abiti da 
signora. 

La piccola Giulia Barlocci, di 5 arni, quella che 
ha avuto il premio di morale, presi per mano gl’in- 
vitati, li ha accompagnati in giro per l'esposizione, 
facendo loro con grazia e cortesia, da Cicerone. 

Ha spiegato come si faceva la seta, da che cosa 
proveniva la stoffa di un abito da signora. Ha inco- 
minciato dalla tosatura delle pecore, descrivendo 
tutte le trasformazioni, fino a che la stoffa viene ri- 
dotta ad abiti. 

Alla cara bambina fu domandato: - Perchè questo 
abito è nero? 

Ed essa con voce commossa, rispose: - Perchè 
serve a qualche signora, alla quale è morto qual. 
cuno, 

Dopo la premiazione, le piccole alunne passarono 
nel cortile, dove erano stati disposti dei tavoli pel 
pranzo. 

L'assalto ai maccheroni fu graziosissimo. La si- 
gnora Olga Lodi (Febea) no aveva fatto la distribu- 
zione con cura amorosa. 

Dopo i maccheroni, furono servite altre pietanze, 
e ad ogni nuovo piatto erano gridini di gioia, che 
uscivano da cento e cento boccuccie, desiderose di 
cibo. 

Quando si giunse ai confetti, la gioia di quelle 
care creaturine raggiunse il colmo e i gridini diven- 
nero grida assordanti. 

Dopo il pranzo fu distribuito ad ogni alunna una 
lira e un pezzo di stoffa. Una bambina che radunava 
gli avanzi del proprio pranzo in un fazzoletto, le 
fu chiesto perchè faceva così ed essa rispose con 
voce sommessa, e quasi avesse temuto che qualcuno 
l'udisse: « Li porto alla mamma che qui non è 
stata. » 

Cara bambina! 

In complesso una festa gentile, affettuosa, com- 
movente, quale poteva desiderare la signora Adah 
Monaldi-Nathan che con tanto amore l'aveva prepa- 
rata con l’assidue cure e l’incessante lavoro di un 
intero anno. 

A titolo di elogio riportiamo anche i nomi della 
vice-direttrice della scuola signora Agnese Tossoni 
e delle maestre signorine Paladini Tazzoli, Briccioli 
e Baldassari. . 


sulla parte re- 
Genova, sugli 
la merce, sulle 


— Innanzi tutto noi non sappiamo se i documenti 
in parola quando furono mandati all'ufficio fdi revi- 
sione contenevano la girata del Merlo; in secondo 
luogo risulta dagli atti che quei documenti furono 
inviati all'ufficio di revisione non per sapere se erano 
valide le esportazioni del riso, ma per fare ricerca 
dei documenti doganali che il Pinto affermava di a- 
vere avute e poi perdute. 

P. M. — Che valore aveva 
a quei documenti ? 3 È 

La girata di Merlo nelle bollette sulle polizze di 
carico e sui certificati d'imbarco era messa per at- 
tostare che la merce spedita apparteneva alla ditta 
Pinto; però tale jasserzione era gratuita © di niun 
valore. 

P., M. — Quest’aggiunta implicava un’ alterazione 
sostanziale in quei documenti ? 

— Certo. 

Pres. — Le bollette d'uscita, una volta fatto l'im- 
barco, che valore hanno ? 

— Nessuno. 

— Ma erano girabili per l’uso doganale ? 

— No. 

Il P. Ministero chiede che i periti diano schiari- 
menti sul valore della bolletta di temporanea espor- 
tazione di fronte alla Amministrazione doganale ; se 
fosse vero che quell’amministrazione ammettesso 
scarico di bollette di tempo-anea importazione di riso 
riconosciuto nazionale, su quello che avveniva in 
dogana relativamente al riso, temporaneamente espor- 
tato, e sulle circostanze di fatto che accompagna- 
vano quella riesportazione. 

L'on. Girardi si oppone all'ultima parte della do- 
manda perchè i periti non debbono occuparsi di fatti 
specifici e già deposti da testimoni. £ 

Il Tribunale si ritira per deliberare e per conce- 
derci 10 minuti di riposo. 

Accoglie l'istanza della difesa. : 

Protesto - dice fra l'addolorato ed il secesto - il 
P. Ministero. 

Ed i due periti incominciano a svolgere tutto un 
trattato di tecnologia doganale. Dese 

Darante questo esilarante divertimento i banchi dei 
giornalisti mi sembrano la scena della class di Mas- 
sinelli, 3 è 

Chi pupazzetta, chi sonnecchia, chi fa chiasso, 
mentre il presidente grida è scampanella : 

— Antonino, fa fare silenzio! 

Ed Antonino austero e serio grida : Ù 

— Ma silenzio! silenzio ! - e piglia tanto sul serio 
questa sua parte che il presidente è costretto a dir- 
gli: - Ma fammi il piacere ; ora basta ! PERA 

Gallina e Pinto vogliono degli schiarimenti dai 
periti; Gallina veramente vorrebbe aprire una discus- 
sione, che il solerte presidente tronca a tempo. 


la gira di Merlo messa 


Mattinata artistica 

Quest'oggi alle ore 15, le signore Irma Nierstrasz, 
Maria e Bice Mililotti, daranno una mattinata arti- 
stica di declamazione e di musica, al palazzo Altemps. 

Circolo Vittorio Emanuele II 

Questa sera al Cornelio, alle ore 21 e mezzo pre- 
cise, i soci del Circolo Vittorio Emanuele si riuni- 
ranno a banchetto in onore del loro presidente l'e- 
gregio ing. Pompei Augusto, fratello del nostro col- 
lega del Messaggero, che per ragione professionale 
lascia Roma essendo stato nominato ingegnere nel 
R, Corpo delle Miniere. 

* Conferenze industriali 

Il Consiglio Direttivo dell'Associazione. Commer- 
ciale al palazzo Ferraioli, deliberava nella sua ultima 
seduta di tenere nei proprii locali un corso di con- 
ferenze di indole commerciale ed industriale ed al- 
l'uopo apriva trattative perchè la deliberazione po 

iù presto mettersi in esecuzione. 

tesse Tone molto e la Presidenza ha avuto la 
soddisfazione d'incontrare l'approvazione di due egregi 
è distinti conferenzieri professori Romegialli e Mor- 
purgo, i quali, accogliendo cortesemente invito eb- 
bero parole d'incoraggiamento all'indirizzo pratico 
che va prendendo questa Associazione @ sì offrirono 
l'uno di svolgere in una o più conferenze, il tema 
delle « industrie in Roma e Provincia » e” l'altro di 
parlare sul « Diritto commerciale. » 


Trattandosi di cosa che interessa davvicina una 
classe numerosa e laboriosa gi cittadini, annuncie- 
remo, a suo tempo, i giorni stabiliti per lo confe- 
renze suddette, ‘ 

Ancora un suicidio 
(Due parole al comm. Marchionni) 
È IL cameriere Gioacchino Negrelli, d'anni 24, da 
Cascia, al servizio del barone bazzaroni, in via Luc- 
chesi, ieri l’altro mattina non vedendo il proprio 
compagno Daniele Frasca, d'anni 27, da Prassedi, il 
quale il giorno innanzi aveva accusato dolore ad un 
dente, andò a cercarlo nella sua camera. Aperta la 
purta un triste spettacolo lo fece indietreggiare. 

ll Negrelli chiamò altre persone di servizio della 
casa, e tutti si riportarono nella camera del Frasca. 
Questi aveva legato una cordicella alla spalliera sa- 
periote del letto, e fattone un nodo scorsoio se lo 
era messo al collo. 

Alla spalliera inferiore vi aveva legato un altro 
pezzo di corda, con la quale si era legati i piedi in 
modo che rimanessero sospesi in aria. 

Il Frasca fu spinto al triste passo, da dissesti fi- 
nanziari. 

Questo il fatto. Ora due parolette in un orecchio 
«all'egregio comm. Marchionni. 

— Ella ha cominciato benissimo e con lode a di- 
simpegnare le sue funzioni di questore della Capitale. 
Tutta la stampa infatti le è stata psodiga, fin qui, 
di meritati elogi.‘ ; 

Ma ora Ella accenna a voler seguire l'esempio del 
suo predecessore di non grata memoria. 

Perchè ieri rifiltò ai reporters, e tra questi anche al 
nostro, notizie del'suicidio, quando vennero nel suo ufti- 
cio a richiedergliene? Il disgraziato Frasca era già cada- 
vere quando Ella fu interrogato. Oh! che cosa te- 
meva, egregio signor questore, che potesse nascere 
dalla degnazione sua di dire due parole sul luttuoso 
avvenimento ? ” 

Non cominci, per carità, con } misteri senza ra- 
gione e senza scopo, 

Contro il proprio figlio 

Augusto Lizzani tornò jersera in sua casa in via 
Vannutelli n, 59, in istato di ubbriachezza deplo 
revole. 

Suo figlio Alfredo, giovanotto ventenne, lo rimpro- 
verò, ed egli, accecato dal vino e dall'ira, afferrò 
un coltello e ferì il proprio figlio al fianco si- 
nistro. 

Alla Consolazione fu giudicato guaribile in dieci 
giorni ‘con riserva. 

Per finire 
Dopo le discussioni tumultuose di ieri : 
— Dove vai? 
— Vado un po’ alla Camera a vedere la seduta. 
— Che Dio ti mandi un... incidente! 


AI II 
PREAVVISO DI DUE VENDITE 


dell'appartamento di borghese famigha che parte. 
Domani tutti i dettagli. Leggere il nostro giornale 
di domani. 


Cioccolato Gianduja Talmone 


è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatissima 
nei Dassert e nelle soirées. 
_——@—@2xnOS5.- I 


Le respirazioni di Naftolio 


ele Gocce solfo-rarbure-canforate în- 
ternamente guariscono sollecitamente le ma- 
lattie di petto, tosse convulsa, asma, catarri bron- 
chiali e il Morbillo, ciò che non si ottiene co- 
gli altri rimedi pagliativi. Si trovano da Man- 
zoni e in tutte le Farmacie, Spedizioni contro 
assegno. Dottor L. Gori Roma. 


VENGONO 


QUASI 


REGALAÎ 


gli ultimi e più fortunati biglietti della grande 
LOTTERIA ITALIANA PRIVILEGIATA 

L’UNIC A verno con estrazione im- 

prorogabile al 28 Feb- 


braio corrente in Genova. 


, assunta della BANCA 
L U LT | ii A DI EMISSIONI Fratelli 

Casareto di Francesco 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, 
Genova. 

Chi saggiamente acquista dei biglietti esa- 
mini il programma dettagliato distribuito cra- 
is dai principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno. Sollecitare le richieste perchè i 
biglietti rimasti disponibili sono pochissimi. 


autorizzata dal Regio Go- 


Tutti tentano la fortuna! e con 
ragione, perchè questa volta. si 
tenta, si può dire, senza spesa. 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. 
ignazio NEUSCHUÙLER riceve per la correzione 
del difetti e debolezza di vista, mediante il suo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17,in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. 


IN TEATRO 


L' «Erede» al Valle 

Marco Praga, il cui nome messo sotto al titolo 
di una commedia, era 
bastato per fad accor- 
rere, iori sera al Valle, 
na pubblico numeroso, 
intelligente e sicura- 
mente desideroso di ap- 
plaudire l’autore ed il 
lavoro, Marco Praga, 
dico, è stato vivamente 
disspprovato. 

E la cosa dispiacerà 
a chi non ha potuto 
assistere alla rappre- 
sentazione dell’ Erede, 
come è dispiaciuto a 
quelli che c’ erano e 
come - immagino sarà 
dispiaciuto anche al- 
l’autore, il qualé ha 
avuto la disgrazia di 
procurarsi un erede che 


quantunque piccino, è già in grado di dare a suo 
padre qualche lieve dolore. 

Cominciamo intanto a stabilirne l’identità. 

Il marchese Giovanni Capiago D° Arda è ve- 
dovo con due figli, Gianfranco e Costanza, 
quando accoglie in casa sua, più che altro, per 
far da madre a Costanza, una vecchia e distiata 
sgnora, Elisabetta Sthoe, anche lei madre di’ 
una figlia, Margherita, accolta essa pure in casa 
Capiago D'Arda per diventare la compagna, la 
amica, quasi la sorella di Costanza. 

Ma il marchese è un uomo di passioni forti, 
irrefrenabili e brutali qualche volta, tanto che 
sua moglie è morta di crepacuore ed egli asso— 
pito il ricordo della sventura domestica, pone gli 
occhi su Margherita e concepisce per lei uno dei 
suoi amori violenti, ai quali non sa resistere e 
che lo conducono a trovarsi ad ora tarda con la 
fanciulla, a proporle di diventare la marchesa 
D'Arda, e ad oltraggiarla nell’onore dopo il suo 
reciso rifiuto. Un grido disperato nel silenzio 
della notte, sveglia Costanza che giun ze in tempo 
per constatare con gli occhi suoi la colpa infame 
della quale suo padre s'è macchiato. 

Il marchese Giovanni si uccide fra i cespugli 
del giardino sembrandogli giustamente intollera- 
bile la vita dopo che sua figlia conosce la 
viltà da lui commessa. 

Fin qui il primo atto, o il prologo piuttosto 
della commedia che vien dopo, se pur commedia 
sì può chiamare uno strano ripetersi di questa 
storia che si racconta a Don Francesco zio ma- 
terno di Costanza, a Gianfranco, alla signora 
Elisabetta e a Carlo suo figlio per lacerare il 
velo che circonda la fine di Margherita la quale 
divenuta madre, mette a questo mondo l’erede e 
poi se ne va a quell'altro. 

E’ l'avvenire di questa creatura disgraziata 
alla quale ognuno vorrebbe pensare, che da luogo 
ad una successione di scene alcune belle, altre 
discrete, e vuote e convenzionalissime la maggior 
parte. . 

Costanza vuol lei per la prima cancellare l’onta 
che per suo padre pesa sulla famiglia, attendendo 
all'educazione del bambino; la signora Elisabetta 
reclama per se tal cura come nonna; Carlo Sthor 
come zio vuol provvedere al figlio di sua sorella 
e farne un uomo d’onore e finisce per accogliere 
fra le sue braccia la buona Costanza che l’ama 
da lungo tempo e che gli sarà compagna nel 
compimento del suo dovere, 

Così come l’ho raccontato l’Erede sarebbe an- 
cora un disereto romanzo di duecento pagine, 
non eccessivamente originale, ma pur buono per 
cavar fuori dei capitoli dove il sentimento ed il 
cuore potrebbero vibrare con potenza sincera; 
ma portato alla ribalta e sminuzzato in quattro 
atti e non so quante scene, diventa terribilmente 
opprimente e - sia detto senza malignità - quasi 
quasi norvegese. 

Ora io mì domando se è proprio da Marco 
Fraga, che si deve avere un lavoro di tali re- 
quisiti e di tali effetti. 

Il primo atto, che è talmente completo che 
potrebbe benissimo fare da sè, sebbene con qual- 
che contrasto, è stato applaudito, 

Il secondo alquanto scolorito e infelice addirit- 
tura nel finale è stato tacitamente disapprovato 
ed il terzo che è forse il migliore, per merito 
specialmente dell’ultima scena è stato accolto da 
un applauso sincero e prolungato, che testimo- 
niava delle buone dispusizioni del pubblico. 

Ma l’ultimo, interrotto a quando a quando da 
esclamazioni di stanchezza, è caduto fra le disap- 
provazioni più accentuate, travolgendo con sè 
tutto il lavoro. 

Manca nell’Erede quell’intonazione di vero e di 
semplicità che caratterizza il suo autore nei la- 
vorl precedenti, e appunto per questo non è a 
Marco Praga che la verità si deve nascondere 0 
mascherare con inutili frasi consolatrici. 

Il Praga - non-lo dico per consolarlo - è dei 
pochissimi gicvani suì quali ilteatro italiano conta 
seriamente e ha tutto da sperare ; le sue Vergini 
restano sempre il tipo vero della commedia mo- 
derna, senza pennellate di maniera, lavoro forte- 
mente pensato e reso con sentimento invidiabile 
d'artista, per eui possiamo concludere che il vero 
Praga - quello che vogliamo applaudire di cuore 
e presto - è quello che hn dato alle scene : Le 
Vergini e La moglie ideale, mentre l’altro, l’au- 
tore di Alleluia e dell’ Erede è semplicemente, 
Marco. 


Per finire, 
Stasera L’Zrede si replica ! 


Nba 


La signora Musiani-Rizzoni, essendosi completa- 
mente ristabilita, questa sera avrà luogo la seconda 
rappresentazione dei Puritani e domani se ne darà 
la terza. 

Si sta sempre provando alacremente la_Gioconda, 
ela signora Pasqua è già arrivata a Roma. 


. con molti 


Ricordiamo per questa sera, al Nazionale, la prima 
rappresentazione della commedia, brillantiesima, in 
quattro atti di Navjac e Moireau che ha per titolo : 
I provinciali a Parigi e che ultimamente fu repli- 
cata a Firenze per venti sere consecutive. 

BPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — / Puritani - ore 21. 
VALLE — L'erede — ore 21. 
NAZIONALE — 1 provinciali a Parigi - ore 21. 
QUIRINO — 1 Granatieri - ore 21. 
MANZONI — 1 domino rosa - ore 21. 
ROSSINI — Marionette - ore 21. 


NoTIZIE E INFORMAZIONI 


La prima seduta 

La prima seduta hu avuto tre sorprese. Primo: 
le comunicazioni del governo... che ‘non cì sono 
state; secondo: la niuna contestazione sulla pub- 
blicazione del Comitato dei Sette; terzo: l’antici- 
pazione dell’ esposizione finanziaria dell’ on. Son- 
nino, 

Nessuna designazione di partiti, nessuna pro- 
fezia sulla battaglia, si possono trarre dalla se- 
duta. Soltanto è notevole la violenza dell’Estrema 
Sinistra, e l'unione che essa determina in tutti 
gli altri partiti. 

Vede da ciò l’Italie, che rispondeva al nostro 
articolo dell’sltro giorno, mostrandosi così piena 
di fede nel ritorno ai buoni costumi parlamen= 
tari, se questo, esordio tumultuoso dei lavori le 


| pare un buon segno. 


Quanto alla pubblicazione degli atti, dividiamo 
l’opinione di molti: che per esser gli atti stessi 
troppo voluminosi, e per contenere armi pro e 
contro tutti, tanto poco avrà di efficacia sull’opi- 
nione pubblica e sull’avvenire parlamentare, quanto 
più aspre e rumorose saranno le contestazioni alle 
quali darà luogo. 

I volumi stessi sono stati 
vanvono letti avidamente. 
o 

In Senato 

Jeri l'aula di Palazzo Madsma si è riaperta 
senatori e moltissime comunicazion 
della presid nza. 

Sì fecero le commemorazioni di s-i 
morti. Alle commemorazioni aggiunsero parole di 
rimpianto gli on. Tabarrini, Bonvicini e Garelli. 

L'on. Crispi si associò a nome del governo. Il 
guardasigilli Calenda volle spargere una parola - 
coi egli dissa - per il senatore Da Simone, ma- 
gistrato napoletano morto stamane. 

Fra le comuuicazioni del presidente vi fu la 
lettera, con la quale si partecipd al ducà degli 
Abruzzi il suo ingresso in Senato, e la lettera 
dell'on. Crispi, con la quale si annunzia il de - 
creto, che revocò la nomina del sor Bernardo a 
senatore. 

Si è fatta una punta nel plico; ma, a propo 
sta del senatore Costa, sopra il plico dei sena- 
tori si discuterà oggi. 

E la seduta fio) col sorteggio degli uffici. 

I pieni poteri 

Nell'esercizio dei pieni poteri il governo chie- 
derà di ‘essere sorretto da una Commissione. 

La Commissione sgrà formata di 15 membri : 
cinque deputati, cinque senatori, cinque funzio- 
snarii. 

Il termine dei pieni. poteri sarà fissato al 30 
dicembre di quest'anno. 

Elezioni 

Stamane, alle 10, dinanzi alla Giunta delle e- 
lezioni, sarà discussa l'elezione contestata del col- 
legio di Nicastro. 

Si ritiene generalmente che la Giuma delibe- 
rerà di proporre alla Camera la convalidazione a 
deputato del nostro amico, on. Cefaly. 

Nella seduta odierna la Camera dovrebbe pro- 
cedere all'annullamento della elezione di Castel- 
nuovo di Garfagnana; ma poichè quel collegio è 
«purtroppo in istato di assedio, si ritiene che sarà 
ritardato l’annullemento, grazie al quale sarà -— 
lo speriamo — restituito alla Camera il nostro a- 
mico, Paolino Fabrizi. 

Il Libro Verde 

Il Libro Verde su Aigues-Mortes presentato ierì, 
comprende 19 documenti che vanno dal 10 dicembre 
1893 al 26.gennaio 1894. 

Nel primo, il R. Ambasciatore di Parigi informa 
che il nuovo presidente del consiglio frane:xe, ac- 
cettava di pagare una indennità di 420,000 franchi : 
ma dovendo chiedere all'uopo, un credito al parla- 
mento, non sperava di ottenerlo, se il governo ita- 
liano non s'impegnava a presentare slla sua volta, 
al parlamento un progetto di legge per una indennità 
di franchi 30,000 pei danneggiati francesi nei fatti di 
Roma, Napoli e Genova. 

L'on. Brin risponde ringraziando della comunica- 
zione, e dicendo che la crisi ministeriale è cagione 
del ritardo, che egli cerca di abbreviare per quanto 
lo concerne. 2 

In un rapporto esplicativo (11 die) il R. Amba- 
sciatore a Parigi partecipa la nota delle indennità 
presentata al governo francosa e che servì di base 
all'accordo sulla somma di franchi 420.000 dietro 

corrisposta della indennità di franchi 30,000 ai dan- 
neggiati francesi. 

Il 18 dicembre l'on. Biane telegrafa al R. Amba- 
sciatore in Parigi che il nuovo gabinetto « ha tro- 
vato già chiuso ufficialmente l'incidente di Aigues- 
Mortes; ritiene quindi non esservi più luogo, per 
parte sua, di occuparsena eo #00A: ; 
i Alla dimanda del R. Ambasciatore, se deve lasciar 
cadere ogni questione d’indennità per Aignes-Mortas, 


distribuiti iersera e 


senatori 


l'on. Blane risponde confermando che l'incidente, per 
il nuovo gabinetto « come fu per il presidente, è con- 
siderato chiiso; la soluzione risulta dal Libro Verde 
presentato al Parlamento ». 

In altro documento l'on. Blane (3 gennaio 1894) 
dichiara « soltanto perchè volevamo dar prova, alla 
nostra volta, del buon volere che ci animava e del 
vivo mostro desiderio di andar d'accordo con la 
Francia, eravamo disposti, quando il Governo d-lla 
Repubblica avesse adempiuto la promessa sua, a 
concedere dal canto nostro la summa di franchi 
30,000 ai danneggiati francesi. » Nega che ssi pos: 
sano riunire le due questioni « quella degli impegoi 
sjontanei assunti dal governo della Repubblica e 


quella che. possa riguardare Pellerta del governo ita- 
liano, » Gli impegai francesi risultano da dichiara 
zioni esplicite del signor Devella (28 novembre). 
Quanto alla forma dell'adempimento, faccia il go- 
verno francese quanto meglio crede « è questione 
d'ordine interno nella quale l'Italia non ha che ve- 
dere. » L'on. Blane chiede sole che si abbia fiducia 
nell'Italia e nel suo Governo, per corrispondere de- 
gnamente con cortesia. 

Finalmente dopo un lungo scambio di frasì diplo- 
matiche sulla forma della reciprocità del compenso, 
abbandonando le sue pratese, il ministro degli affari 
esteri della Repubblica (25 genn,) informa il R. Am- 
basciatore che « mette immediatamente a disposizione 
del R. Governo la somma di fr. 420,000 per l’inden- 
nità di Aigues-Mortes ». 

S'intende che lo fa desistendo dalla esigenza della 
procedura parlamentare, prendendo - in altri.ter- 
minì - la somma dai fondi segreti, 

L'on. Blane (25 gennaio) autorizza il R. Amba- 
sciatore a riscuotere e segnare ricevuta dei 420,000 
franchi. Ed il 26 gennaio scrive all'ambasciatore di 
Francis a Roma che il governo delre « desideroso dì 
rispondere in un ugual sentimento di buon volere» 
alla testimonianza data dal governo francese, mette 
a sua disposizione un buono di 30;000 franchi in oro 
sul, Tesoro italiano pei danneggiati francesi in se- 
guito ai fatti di Aigues-Mortes. 

La morte d'un senatore 

Napoli, 20. — E° morto il senatore Giuseppe De 

Simone. 


I funebri di Camillo Sivori 
Genova, 20 — I funerali di Camillo Sivori soro 
riusciti imponentissimi. Vi sono intervenuti il Muni- 
cipio, i sodalizi filarmonici ed artistici, le notab.lità 
di ogni ceto, la musica municipale ed una gran folla. 
Moltissime e splendide corone sono state deposte 
sulla bara. 


li 


citta 


d'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. 


ll'Ambasciata italiana in Jspagna 

Madrid, 20. — Iersera, in onore del ministro de- 
gli esteri, signor Moret, vì fu all'ambasciata italiana 
un gran banchetto, al quale assistettero tutti gli am- 
basciatori o altri distinti personaggi. 

I Pueros 

Pamplona, 20 — Vi fà un'imponente dimostra- 
zione in favoro del /ueros. 

Vi parteciparono 300 municipi. 

L'anarchismo e la Camera dei Comuni 

Londra, 20 — Camera dei Comuni — Il segre- 
tario di Stato per l'interno, Asquith, ad analoga do- 
manda, dichiara che il potere esecutivo non ha di- 
ritto di espellere gli stranieri. Tuttavia non è punto 
necessario cambiare la legislazione in proposito. 

. Sarebbè prefembile che le polizie internazionali si 
intsndessero per combattere i nemici della società, 
Italiani espulsi 

Marsiglia, 20 — Il prefetto ha firmato il decreto 
di espulsione per sei italiani, ché il 24 gennaio or- 
ganizzarono il meeting franco-italiano, 

Principessa informa 

Sofia 20. — I professori viennesi constatarono 
ino principessa Maria Luisa i sintomi di una in- 

ammazione circoscritta, ch i i mo- 
SAFINA che produsse ripetuti mo: 

Si crede che la principessa potrà. essere presto 
completamente guarita. L 

Gli anarchici in Inghilterra 

Londra, 20. — Il Daily Telegraph dice che gli 
anarchici sì raggruppano al nord dell'Inghilterra, 
dove probabilmente fabbricano esplodenti. 

Il Daily News dice che la polizia sa che gli anar- 
chici fabbricarono recentemente in Londra numerose 
bombe, alle quali manca soltanto la miccia. 

Francia e Russia 

Francoforte, 20 — La Gazzetta di Francoforte 
ha da Pietroburgo : 

« In vista del prossimo aumento dei dazi sui grani 


in Francia, il Governo russo ha diretto sì G no» 
francese una nota, nella quale pur riconoscendo Ja 
lealtà del governo francoso stesso, dice che se tale 
aumento nuocesso all'esportazione «lei cereali della 
Rassia, questa farebbe: mao Mel ano 4 citt li denun: 
ziare il trattato di ermmercio colla Franci, ». ; 

La Gassetta rogginage: « La Frincia r.spose a 
tale noto, dichiarando cha farà quanto le s.rà posi © 
bile per limitare l'aumento dei dazi sui ge ni ». 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: ferma. 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura 77, 10 — 
Chiusura 77 80, ; 
Cambio sull'Italia 12 14. > 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0j0 — 765 18. 
- BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma. 
Rendita italiana (contanta) 78,20 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
si Tendenza: Sostenuta. 


Boulevard del 20 
98.95 


20 + bbraio, 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 
Rendita francese 4 1/2 0/0 
Rendita italiana 5 ob 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6 070 

Rendita ungherese 6 0/0 (1887) 9 21 


Rendita spagnuola esterna nuova 63 31 
Banca ottomana 609 06 
Lotti: 108 50 
Russo muovo io 
Portoghese PI 


Cambio su Madrid 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, | 


RIMETTE EIA AT RC 
agrsfia Folebstte — Piazza San Silventro, 80, SÌ 


volazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 


L’Emulsione Italiana in confronto di quella straniera (Giudizi Medici) 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vandaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben preparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti con ogni 
cura per identicità di malattia, grado di nutri- 
zione ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 
con un certo rigore e con molta esattezza. 

Forlì, Gennaio 1888. 

Dott. LUIGI CASATI 


orlì) 


(Dal Raccoglitore Medico | È 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela sifilido più 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L. 5. 
PILLOLE per gonoree le 
L. 5. 


INIEZIONE ANTIGONORROICA: L. 5 
iù ostinate, goccetta e perdita bianche. 


UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e string 


menti uretrali guariti senza siringa 6 candelette 


SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie 


segrete recenti ed invecchiate da anni 


Rimedi approvati dal {Consiglio Superiore di Sanità 


del Ministero di Roma 


Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pas- 
seralla, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano de] 


Dr. Tenca. 


Depositi penerali pei farmacisti in Milano, presso 
lo stesso: Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 
i rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 


Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul- 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merluzzo, latte pancreatina ecc., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all’e- 
mulsione Scott e Bown edai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di questo efficacissimo pre- 
parato. Gi 


Roma, l Gennaio 1891. 


Dott. R. GRIMALDI 
Med. per le malattie delle donne e bambini. 


Articoli preservativi. di 
utilità igienica e novità. 
Aiuto nell'impotenza col 
«Suspensator. » Si spedi- 
sce Listino specia- 


— Premiata successivamente dai Congressi Medici*di Modena, Perugia, Pavia, Nirenzi 
ve “a . "a ni n POET e da . A . , i 0, 
e Padova : più attiva, più gradita, pìù assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di quella straniera, Fabbrica în Napoli présso 
l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. — Bottiglia con istruzione L. 2,50. Age- © 
Ta 


Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
6 aprile 1893 
Chiarissimo e stimatissimo Collega, 

La vostra Emulsione Italiana si sta espe 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile Ie da voi preparata ed in- 
sistono a continuate con questa. Anche gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. 

. Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 59 
Direttore della 1. Clinica di Bologna3 


Sig. N. Prota-Giurleo —" Napoli 


Mandatemi 4 bottiglio della vostra Emul- 
sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
cui efficacia, a preferenza dell’americana, posso 
fare ampia fede. — Serra 8. Quirico 1891. 

Dott. ROMANDINI 


Per la perfetta digestione e per mantenersi sani 


i medici consigliano l’uso del 


VERMUTH IGIENICO 


le ratis con riservatezza 

in busta chiusa contro 

francobollo. Serivere a 

Siegmund Presch, Milano. 
RE TI 
ci 


L. 3 


ITALO MAZZON- VILLAFRANCA PADOVANA 
CASA D’AVICOLTURÀ 

Galline, tacchini, paroni, 
oche, anitre, fagiani: pernici 
. Uova per l'incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, daini, 
cani, ecc. - Uccelli esorici. 
Gratis catal, e listini illust. 


COGN AC Fine Champagne in eleganti fiacom di © ” 
L. 1,25 - 150 - 250 — Rivolgersi alla Ditta _< 
A TABOGA. Roma, Nuovo Tritone, 44 a 48 i 


diari ii a ESTE! DIAL SO ETA ce LE RZ 


Specialità della Ditta 


ENRICO SERAFINI — Livorno (Toscana) 


Trovasi da tutti i Droghieri, Liquoristi, Alberghi, ecc. 


UOMINI e A 
VAT CO RO 


MAGLIERIE HÉRION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano : 


III. 


LAVA TN u DELE SANA: 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
LC ITALIA 
UN ANNO +00 è. 
Un SEMESTRE eRa/ 
UN TRIMESTRE...» 5 
“iva giaitanigfieti iriometi. 
È de 
Per Massava, Assaz, TripoLi, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa ccme per l'Italia | 
STATI DELL'UNIONE POSTALE “ 
Anno (0ro) L.89 - Sem, L 20 - Trim. L. 12 
L'abbonamento decorre il 1* 0-16 del mese 

| DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num, 25 
ROMA 


{= Signor delegato, c'è una dimostrazione impo- 
nente. : 

— Niente paura! è un gruppetto di alcune fra le 
persone compromesse negli atti dei Sette... Non sa- 
ranno neppure cinquantamila! 


so COME-FU PREPARATA L'ESPOSIZIONE 


L'on, Sonnino dovendo, dopo un sì lungo periodo 
di completo mutismo, riprendere la parola, ha avuta 
una splendida idea. 


Egli, allo scojo di sciogliere Jo scilinguagnolo ha 
incominciato dal mettersi sotto la cura dell'on. Gri- 
maldi. 


Quindi ha preso varie lezioni di voce dall’on. Im- 
briani. 


—_—_—_—___________—<‘—°—“ 7 Bonechi 
Ha ascoltato poi alcuni consigli del prof. Bonghi 
per la resistenza oratoria... 


n ____ 


E riscquisiata finalmente la favella, ha esclamato: 
— E ora pensiamo un po’ a cercare qualche cosa 
da dire. 3 


Lur — E? inutile: tu non mi ami più: voglio fi- 
nirla con la vita! 

Lei (cansonando) — Finirla? e come? 

Lur — Ho un biglietto per la seduta. 
sentire l'esposizione finanziaria. 


SIDNEY... PERAZZI 


La seduta di ieri, in quella parte nella quale 
sì svolse l'esposizione finanziaria, ricordava, an- 
cora più in tragico, quella in cui si fece esposi- 
zione del Perazzi, dove il compianto e vivente 
cooperatore del Sella. venne a dire la verità... e 
fu mandato via. 

Per quarto si conoscessero le tendenze pessi- 
miste e la voluttà dell’antipatia che sono i punti 
più notevoli della psicologia Sonniniana, nessuno 
si aspettava un così lugubre discorso. 

Tutti avevano mentito, prima di lui; il disa- 
vanzo era irrimediabile, non si. riesce a col- 
mare per quanto si ricorra a tutto: dal corso 
forzoso alla tassa sulla miseria, cioè sul sale; 
dalla riduzione della rendita, ai ritocchi al metro; 
poi fondiaria, poi dazii sul grano, poi carta, poi 
nichelio, poi catenacci, poi decreti legge; tutta 
l'enciclopedia della materia impossibile, insieme a 
tuiti gli annunci che possono precipitare nella 
rovina il credito italiano, e, a vicenda tutti i 
principii di finanza, facendo esultare o indignare 
or l'uno or l’aliro gruppo della Camera. 

E in fondo un grido di sgomento e di pietà, 
qualche cosa fra l'urlo del robivecchi e l’invoca- 
zione del ministro evangelico: - Dio salvi la no- 
stra cara Italia! 

Ebbene : si aspettava tutto, fuorchè una cosa 
simile ! 

La Riforma, tanto per attenuare l’effetto di 
terrore e di pietà di quella esposizione finanziaria 
trascritta dall’Apocalissi, dice chesi tratta di pro- 
poste perfettibili. 

No. Anche la frase è trovata male, Non c’è 
da perfezionare nulla, 

L'esposizione finanziaria, nel suo genere, come 
trattato sul modo-di tassare tutto, e di far morire 
di fame i contribuenti di tutte le classi, è la per- 
fezione stessa. : 

E non sì può discutere; non si può levar di 


Andrò a 


mezzo nulla, perchè, data la visione terrificante’ 


di quel fantasticatore di rovine, non si può to- 
gliere un soldo di meno dalle tasche... di chi non 
ha più nulla. 

Eppure, presa nel suo complesso, quella serie 
di provvedimenti non troverebbe venti deputati di- 
sposti. a votarla. 


Ora, per quante spiegazioni io abbia cercate a 
un così strano fenomeno; che ha sbalordita la Ca- 
mera, più che se in piena seduta fosse scoppiata 
una spoletta di dinamite, una sola ne abbiamo 
trovata, che spiega l’indiscutibile coraggio del- 
l’on. Sonnino, i 

Egli è un croe e un martire. 

L'on. Sonnino ha compreso che qualche tassa 
occorre; ha compreso anche che la Camera è 
riluttante dal concederne una sola. 

Ed egli si deve esser detto: SIA 

— Mi presenterò io: chiederò cose enormi, Mî 
espelleranno. Allora verrà un altro. Presenterà 
progetti pur gravi, ma meno gravi. Al rio con- 
fronto, per quanto chieda, parrà un benefattore 
dei contribuenti, e farà passare la sua vo- 
lontà. È > 

Se così è — e non può essere che così, ren= 
diamo omaggio alla generosa abnegazione. del 
martire, del Perazzi cosciente, e inchiniamoci re 
verenti davanti alla maestà del suo sepolcro di 


ministro. 
Ciugie, 
GLI ATTI DEI SETTE 
Spigo lature 
£ Erogazioni È 
A pagina 106 del volume che porta il numero 


| 169-I si legge il riassunto del volume VII dell’in- 


cartamento del processo Tanlongo. SE 
Si tratta della perizia contabile. — Erogazioni 

a diversi desunte dai documenti sequestrati agli 

imputati B. Tanlongo e C. Lazzaroni. 


- Giovedì 22 Webbraio 1594 


Gli annunzi e le inserzioni del Fole i 
a esclusivamente în Rena ate 
nario a > 


A. Taboga —. È 


via Nuovo Tritone dd, 45 e 457 0d a Parigi dal 

suo rappresentante John F. Jones et C., $l-bis 
Rue du Faub Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via ‘Ricasoli, 39. 3 

Giustifica la ‘pagina: 5 colonnini dello* 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI în quarta. 
.| Pag. cent 40 la linea - terza L. l1- corpo del 
“figiornate L15000 | 


> Ogni linea misurata sul corottete sette 
punti. 


segipraina lenze private e gli avvisi econo- 
mc pi pub cano in quarta pagina è. cont 5 la; 
parola. 


Pagamento anticipato. 


VISOd VINO ULNUUYO OLNOI 


Eeco tale riassunto ufficiale, 

Anarratone Angelo L. 4000; Apolloni 500; Bel- 
lucci-Sessa 46,400; Bertone 500; Bianchi Anto- 
nio 275; Bianchi Francesco 500, Rossi 813; Cam- 
pagni 1200; Campanella 580; Cantoni 60000; 
Cassiere del Tesoro 2000; Castelnuovo Giulio 1500; 
Chauvet Costanzo 72000; Ciocca Francesco 9750; 
Ditia Civelli 14500; Coccapieller 2500; Commis- 
sario 13000; Commissario, M. 1000; Conforto Lui- 
gi 16100; Consorzio Banche 115000; Contadino 
Orazio 1000, Corte de’ Conti 5000; Crispi avv. 
Francesco 87000; Deputato 130000; Darcourt 
Henry 6300; Lagunas Federico 20000; De Zerbi 
Rocco 523000; Di Rudinì 40000; Barone dell’Al- 
vano 40; Fortis 1800; Fortis Alessandro 1000; 
Fracassa 5654; Franceschini, deputato 1842; 
Frezzolini 670; Galli 5000; Giornali 2700; Gior- 
nale di Padova 500; Grassi Giovanni 11270, 
Grimaldi 19500: Grimaldi Luigi 1000; Hugo 1000, 
Kustermann Emanuele 100; Legge 16329; Lem- 
mi 110000; Levi dottor Carlo 190384; Lodi Luigi 
500; Mannucci 580; Massari Emilio 100; Ma- 
ranghi G. 577,70; Miceli 5000; Monga Luigi 3000; 
Monzilli Antonio 59500; Mortera Angiolo 193000; 
Napoli Federico 5283; Nicotera Giovanni 236000; 
Noghera (pubblicità) 36300; -Noghera (sovven- 
zioni 255000; Pacifico 2000: Paolini 2000; Paris 
Alfredo 320; Parodi G. F. 7000; Pasquali Léeo- 
poldo 520; Pericoli 5000; Poggi 400; Quarta Giu- 
seppe 650; Riberi prof. Carlo 100; Rivista Fran- 
cese 3000; Rossi Giuseppe 4800; Sacerdoti Giu- 
seppe 10000; San. Donato 20000; Santini Remo e 


fratelli 600; Scarfoglio Edoardo e Serrao Frane” 


1000; Sinimberghi Aristide 4777,75: Sinimberghi 
Enrico 1000; Stampa 863000; Tanlongo comm. 
Bernardo 6600; Tanlongo Pietro 15000; Tevere 
(Giornalista del) 2100; Toccafondi 3683; Torriani 


1000; Tozzoni avv. Giulio 550; Trombetti 100; 
Usigli 2500; Zammarano 5000. 
Totale L 2,204,548. 56 


Al Governaiore >» 


Totale generale» 2,440,373 25 

Abbiamo già notato che queste sono allegazio- 
ni di imputati. 

Aggiungiamo che negli esami dei testimoni du- 
rante l’istruttoria, e negli interrogatorii dei Sette, 
queste cifre vengono per la più parte negate e- 
nergicamente e provatamente. i 

E’ pure doveroso aggiungere che nel confronto 
tra Bernardo Taolongo e Cesare Lazzaroni, pub- 
blicato a pagina 197 del volume 169-I, il gover- 
natore Tanlongo sostenne che non aveva mai 
dato incarico al cassiere Lazzaroni di pagare le 
somme da costui annotate nel suo celebre carnet, 
e che sono in gran parte quelle dal riassunto ora 
riprodotto. 

Il Tanlongo ripetè più volte che quelle cifre non 
erano vere sebbene il Lazzaroni insistess: dicendo che 
non poteva essersi sognato, e che gli appunti erano 
stati fatti in epoca non scspetta, e il giudice no- 
tasse il contegno tranquillo e spontaneo del Laz- 
zaroni e quello agitato, confuso e prolisso del 
Tanlongo. 

G. Nicotera 

L'argomento è molto esteso. 

Il nome dell’on. Nicotera ricorre così freguen- 
temente nei. poderosi velumi dei Sette, che al 
primo momento ci dobbiamo limitare a dare un 
elenco, possibilmente completo, dei vari luoghi 
della grande opera dove quel nome è ricordato: 
una specie di guida topografica. 

Il volume I è quello dei verbali della Commis- 
sione dei Sette, e naturalmente vi si trova men- 
tovato l’on. Nicoterà, per l'esame complessivo 
dell’opera sua, e per i quesiti che condussero alle 
note deplorazioni. i 

Il volume II è quello degli interrogatorii, e, 
trattandosi di persona importante, gli interroga- 
tori sono due, a pagina 319, e a pagina 267. 

Il volume Ill che è di appendice agli interro- 
gatori, contiene da pagina 51 a pagina 87, do- 
cumenti relativi all’amministrazione del manicomio 
di Nocera. 

Sì salta poi al volume V, che è quello delle 
indagini di ordine personale, e vi ritroviamo a 
pagina 86 e seguenti, varie lettere, note, articoli 
di giornale sulle cambiali Nicotera. 

It volame VI è pure ricco in questa materia, 
e si riferisce al processo della Banca Romana. 

A pagina 99. (Perizia contabile, erogazioni 
desunte da documenti sequestrati agli imputati, 
e perciò - lo ripetiamo — non provate) l’on. Ni- 
cotera figurerebbe per lire 236,000. ; 

A pagina 129 poi si ritrova l’esame testimo- 
niale del barone Nicotera, che spiega le sue e- 
sposizioni nelle Banche e nega di aver mai avuto 
quanto gli imputati pretendono, facendo la storia 
delle sue cambiali. 

Un altro esame, a pagina 184, conferma il 
rimo. 3 

Il volume VII è pure dedicato ai documenti del 
processo della Banca Romana, e qui, a pag. 56 
si legge: 

Busta con timbro. — Il ministro dell'interno — 
con l'indirizzo: 

Sig. comm, Tanlongo direttore generale della Ban- 
ca Romana. 2 

È 26 gennaio. 


Biglietto da visita di G. Nicotera, sul quale è 


scritto (al disopra del nome ed în carattere diverso 
da quello che sta sotto): 


< Assolutamente domani mattina necessita ciò | 
che sai. » 

(Sotto); 

Ha voluto assolutamente oltre le lire centocin- 
quantasei mila già consegnategli per suo conto altro 
lire trenta mila disse servire al Governo per restituire 
il tutto, ma non volle fare riscontro alcuno. 

19 febbraio 1891. 

A pagina 59 vi è una breve e. insignificante 
letterina dell'on. Nicotera al Tanlongo. per la- 
gnarsi che costui non abbia voluto fare uno scon- 
to alla Società dei braccianti di. Ravenna: 

A pagina 61 si legge: 

Napoli, 15 novembre 1890. 
Caro Bernardo, i 

Giovannetti ti presenterà degli effetti di Fazzari 
per lire ventimila. Tu devi assolutamente scontarli. 
M'intendi, assolutamente. Non ammetto scuse, Hai 
Visto che furono pagate le 35 mila: ‘saranno certa» 
mente pagate anche queste. Non. mi far prendere 
collera. Ritieni che ci tengo come cosa mia. 

Ti stringo la mano. 

Tuo affmo amico 
NicoTERA. 

P. S. Bada che se fai delle difficoltà, mi obblighe- 
rai a venire costà; e comprendi di quanto danno è 
l'allontanarmi in questo momento. — Pensando me- 
glio, ti mando gli effetti e Giovannetti verrà a riti- 
rare il danaro. 

Comm. B. Tanlongo. 
Roma. 
E nella stessa pagina: 
Caro Bernardo, 

Eccoti la notizia che desideri. — Non sento ra- 
gioni. — Tu oggi devi in qualche modo accomodare 
Fazzari, 

Ti stringo la mano. 

Tuo amico 
NicoTERA. 
Le raccomandazioni 

L’argomento è vastissimo; ma apparisce subito 
che così il magistrato come il Gomitato dei Sette 
si sono preoccupati anche di raccomandazioni 
poco notevoli. 

Intanto, a titolo di esemplificazione, ecco una 
lettera dell'on. Grimaldi al governatore della Ban- 
cu Romana, estratto dai documenti del processo 
N 180 - 3: 

Roma 26 marzo 1889 
Egregio comm. Tanlongo 
governatore della Banca Romana 

Vi presento il mio amico E. Morello che ha bi- 
sogno di parlarvi. Ve lo raccomando vivamente. Di 
tutto quello che possiate fare per lui vi sarò gratis- 
simo. 

Credetemi sempre 

devotissimo amico 
B. GRIMALDI. 

P. S. — Qualunque informazione vogliate avere 
sul Morello, verrò darvi a voce. 

B. Gr, 

Di questo documento si ebbe ad occupare il 
Comitato dei Sette, e a pagina 282 del volume 
169 — F, si legge l’interrogatorio del signor av- 
vocato Morello Vincenzo di Bagnara, pubblicista; 
nel quale interrogatorio il signor Morello dichiara 
che non ebbe alcun rapporto personale con*la 
Banca Romana. Gli occorse una volta di procu- 
rarsi uno sconto alla Ranca Romana e andò dal 
Tanlongo con un bigliettino dell'on. Grimaldi, il 
bigliettino che si trova inserto negli atti del pro- 
cesso 

Egli era assente da Roma, e la cambiale con- 

tratta fu protestata. Telegrafò allora all’on. Gri- 
maldi perchè intercedesse dal Tanlongo la so- 
spensione degli atti giudiziarii contro un girante; 
il Serbalonghi, il quale, dopo questa piccola pe- 
ripezia, gli richiese di sostituire altra firma alla 
sua. Ma la Banca chiedeva il pagamento inte- 
grale dell’effetto per fare la sostituzione; non pos- 
sedendo egli la. somma occorrente ed essendogli 
mancata la firma del Ssrbalonghi, la cambiale 
passò in sofferenza. 
- Quanto alla Banca Nazionale, il Morello, aveva 
un effetto di lire 3000, pagato a scadenza, Il se- 
condo effetto fu creato qualche mese dopo. La 
Banca voleva poi essere pagata intieramente. Il 
Morello non poteva, ‘in quel. momento, e offriva 
una decurtazione. 

L'effetto andò in sofferenza, 

Il Morello mostra che le sue cambiali non sono 
politiche. 

La Banca non procedette a sequestri, perchè 
il Morello non ha stipendio fisso da’giornali in 
cui scrive; e d'altra parte, essendo figlio di fa- 


«miglia, non ha beni patrimoniali sui quali le Ban- 


che possano esercitare azione. Le sue condizioni 
però gli permettono far debiti « con la sicurezza 
di poterli pagare prima o poi », 

Non ebbe mai notizia dello stato in cui si tro- 
vavano le Banche d’emissione. Solamente ricorda 
che ne chiese al Grimaldi, ma dalle risposte da- 
tegli ritrasse la convinzione che il ministro fosse 
assolutamente tranquillo e perfettamente all’o- 
scuro intorno a quanto si scoperse in seguito 
alla Banca Romana. E quella sua idea fu con- 


‘ fermata dal fatto che un giorno prima dell’arre- 


sto Tanlongo, il ministro Grimaldi gli disse: 
< Hai ragione tu, non avrei mai immaginato vi 
fosse tutto questo sfacelo ! ». 

Il Morello sapeva che l’on, Nicotera era ricorso 


ad un amico, per aver quattrini per servizio dello 
Stato. Il Nicotera, il giorno della sua assunzione 
al ministero aveva trovato per fondi segreti lire 
28 + centesimi, 

A chi gli notava sarebbe stato meglio richie- 
dere fondi alla Camera con un progettino di legge, 
il Nicotera rispondeva che agendo così avrebbe 
come lanciato un’accusa al predecessore, che al 
9 del mese non gli aveva lasciato che poche 
lire. 3 

Il Morello sa, per averlo sentito dire dallo 
stesso Nicotera, che questi per. pagare le cam- 
biali alla Banca Romana e alla Nazionale ricorse 
al. Medici. suo amico. Due volte il Nicotera sa- 
rebbe ricorso al Medici: appena entrato al Mini- 
stero, e in occasione del 1. maggio. Il primo 
prestito gradatamente fu estinto ; il secondo ri- 
mase per la caduta del Ministero. 

3 TN « Folchetto » 

Abbiamo ieri notato che il Folchetto e i suoi 
scrittori non hanno dato nulla da fare ai signori 
Sette. 

Infatti — dicevamo - in quegli otto volumi il 
Folchetto: è rammeniato una sola volta, dove 
l’on. Antonelli narra come il nostro giornale non 
abbia voluto pubblicare una lettera contro l’ono- 
revole Giolitti: circostanza che sarebbe insignifi - 
cantissima, se non fosse viceversa notevole il fatto 
di un acuto diplomatico che offre manoscritti con 
tro l’on. Giolitti... proprio al Folchetto, 

Però, esaminando bene fra i mille giornali ri- 
cordati, per vari titoli, negli otto volumi, abbia- 
mo trovato un’altra volta il nome del Folchetto. 

Oh! diamine ! 

A pagina 122 del volume 169-I, il Folchetto 
è ricordato per l’egregia somma di lire 9) (nove) 
pagata regolarmente, per inserzioni fra gli avvisi. 
Oh! Taboga! 


LE BOMBE DI PARIGI 

Parigi, 21 — Si assicura che la polizia ricerchì 
l'autore sospetto dei due attentati di ieri all’ Hotel 
Meublé in via Saint-Jacques ed all'Hotel Espérance 
cin via del Faubourg Saint-Martin. Egli sarebbe l'a- 
narchico Bastar; che dimorava a Saint-Denis ed è 
fuggito, 

lersera corse voce che un individuo avesse posto 
una bomba all'entrata del teatro dell'Opera; ma la 
Prefettura di polizia dichiara falsa tale voce. 

Parigi, 24 — Furono arrestati Bastard ed un 
altro anarchico. Essi furono posti a confronto col 
proprietario degli Hotels dove avvenne ieri l'esplo- 
sione. Essi non furono riconosciuti. 

Parigi, 21. — Sono state scoperte tre nuove bom- 
be, una delle quali era collocata sotto un ponte. 

Parigi, 21 — Le bombe, scoperte oggi a Parigi, 
con contenevano alcuna sostanza esplodente. 


A MONTECITORIO 


21 febbraio. 

L'aula si affolla di gente avida di sentire la pa- 
rola dell'on. Sonnino, il quale finalmente dovrebbe 
rompere il silenzib e cantare. 

Invece abbiamo un' introduzione a piena orchestra 
sul processo verbale. 

L'on. Cavallotti dà il motivo. Egli ripete quel che 
ha detto iersera in fin di seduta, quando Don Cic- 
cio era rappresentato da Maggiorino. L'on. Caval- 
lottì non si è fermato alle dichiarazioni di Maggio- 
rino e vuole sentire la voce dell'on. Crispi e i suoi 
apprezzamenti sullo stato d'assedio e sui tribunali- 
giberna, 

L'on. Crispi espone il gilet candidissimo all’ammi- 
razione della maggioranza e comincia con alcuni ri- 
cordi storici. 

Anche la repubblica toscana e la repubblica ro- 
mana si trovarono nella necessità di proclamare lo 
stato d'assedio: ma non fu mai chiesto al potere 
esecutivo di convertire in legge queì decreti. Ricor- 
da anche il ‘52 e il ’62. 

— Nel 1862 - egli grida - il movimento era per 
costituire l'unità italiana: oggi si tratta di‘ disfare 
l'Italia, 

L'on. Crispi dà un pugno sul tavolo e pronunzia 
queste frasi con molta energia. 

Gli si grida bravo: ma alla Montagna si protesta. 
L'on. Imbriani ripiglia: 

— La disfate voi l’Italia, coi vostri metodi! 

L'on, Crispi soggiunge: 

— Malgrado i Fasci e malgrado coloro che sono 
in arresto, l'Italia rimarrà! 

Alla Montagna nuove e clamorose proteste, l'ono- 
ravole Agnini grida e l'on. Miceli parla di galera. 
Molto baccano e molte interruzioni. 

E l’on. Crispi viene a dire qualcosa intorno allo 
scopo dei moti siciliani; dirà solo quel tanto che è 
permesso per non violare i segreti dell'istruttoria. 

— Le notizie - egli dice.- di ciò che voleva fare 
in Sicilia mi giunsero al cuore come una fucilata, 
Avrei sopportato meglio una coltellata. 

L'on, Crispi si accende, Ricorda il suo affetto per 
la Sicilia e la parola fecondatrice di Mazzini, deplo- 
rando che alcuni abbiano dimenticata quella parola 
per invelenire gli animi dei contadini, che sono buo- 
ni, onesti, laboriosi. È 

Si applaude, e alcuni della montagna gridano : 

— Questa è retorica | 

L'on. Crispi replica, sempre animandosi : 

— No: io ho fatto il mio dovere: l'Italia lo sa! 

L'on. Cavallotti interrompe: 

— Ed io faccio il mio dovere! 

Gli on. Colaianni e Imbriani strillano e l'on, Crispi 
‘dice sorridendo : 3 

— Povera Italia, se fosse servita da voi! 

L'on. Crispi tenta di citare qualche precedente, poi 
preferisce di far comprendere agli on. Colaianni, Ca- 
vallotti e amici, che non hanno le simpatie degli 
anarchici. Legge, tra un po’ d'ilarità, una lettera di 
un anarghico, dell'ottobre 1890, nella quale l'anar- 
chico. dice : : 

— Bisogna opporre un movimento rivoluzionario 
alle mene mistificatrici dei radicali democratici. Ù 

L'on, Cavallotti fa conno con la testa come per 
dire; - Sappiamo queste cose | 

In sostanza poi l'on, Crispi non crede di dover do- 
mandare sanatorie. Il potere esecutivo, secondo lui, 
è solo arbitro per giudicare fino a quando debba ces: 


sare lo stato anormale, richiesto da condizioni ape- 


ciali della pubblica sicurezza. SI 
= Non abbiamo = conchiudo = nulla da chiedere 
e nulla da concedere. hei 


Sorge l'on. Cavallotti. Egli ricorda i precedenti del 
parlamento subalpino. 

L'arbitrio del governo dell'on. Crispi non ha esempi 
nella storia nostra parlamentare. 

L'on. Cavallotti cita i discorsi dell'on. Crispi con- 
tro il ministero Rattazzi e protesta ‘contro la viola- 
zione del diritto. 

C'è qualche rumore. 

L'on. Crispi risponde : 

— Abbiamo fatto quel che le leggi ci consenti- 
vano. Nel 1852 e nel 1872 non si poteva decretare 
lo stato d'assedio, perchè vigeva il codice militare 
del 1840... 

Qui l’on. Colaianni interrompe : 

— Allora sì stava peggio! ossia... sì sfava meglio! 

L'on. Crispi cità il codice militare del 1869 e le 
facoltà che ne derivano al potere esecutivo. 

Ha la parola l'on. Colaianni per fatto personale, 
perchè. l'on. Crispi avevalo rimbeccato dicendogli : 
- Lei ha meno diritto degli altri di interrompere, 

L'on. Colaianni nega che i moti di Sicilia fossero 
comuni a idee separatiste o anti-patriottiche. E con- 
chiude : 

— Ciò che disse il presidente del. consiglio sui 
moti di Sicilia è completamente falso ! 

Al che l'on. Crispi risponde : 

— Ho documenti che vi schiacceranno ! 

Così quest'introduzione politica è chiusa e veniamo 
alla lugubre sinfonia dell'on. Sonnino. 


Ecco dunque l'on. Sonnino che rompe il silenzio 
comincia la sua 
sposizione. 

Egli si mette nel- 
le grazie del pub- 
blico con questa in- 
troduzione ; 

— Entrino, entri. 
no, signori civili e 
militari. , Vedranno 
delle cose sorpren- 
denti; perchè da 15 
anni i governi non 
hanno mai fatto ve- 
dere il vero serpente 
boa che divora il 
nostro bilancio; en- 
trino, entrino, non 
si facciano rincre- 
Scere, e guardino in 
che stato si trova il 
nostro disavanzo. 

A questo punto, 
dopo aver mostrato 
parecchie cifre, che 
si muovono in una lanterna magica, l'on. Sonnino 
svela il primo segreto, 

Egli ha bisogno di 155 milioni. 

Un urlo di indignazione risponde a questo urgente 
bisogno del ministro Sonnino, il quale invoca allora 
l'indipendenza dell’Italia e dichiara che siamo troppo 
indebitati, specialmente con l'estero. 

A questo punto, dopo avere fatta l'enciclopedia 
finanziaria, l'on. Sonnino guarda l’avvenire ed esce 


in questa amara con- 
fessione: 

— L'avvenire non 
è roseo! 

Che dolore! L'on. 
Crispi è tranquillo; 
l'on. Boselli si ri- 
mette gli occhiali e 
Maggiorino con un 
foglio fa addirittura 
un palo telegrafico. 

Intanto l'on. Son- 
nino ripete che ha 
bisogno di 155 mil 
lionì e cerca affan- 
nosamente il mezzo 
di pigliarli dalle ta- 
sche dei contribuenti 

Così egli corre 
precipitosamente al- 
la parte che riguar- 
da «i rimedii » co- 
m'egli dice. La Ca- 
mera sta attenta ed — 
aspetta gli altri segreti. 

Acciderba! 

Si comincia con le economie, per le quali l'onore- 
vole Sonnino presenta la legge dei pieni poteri. Que- 
sti provvedimenti di riforme amministrative saranno 
12 milioni nel 95-96, altri 15 milioni di economie si 
potranno trarre dai pieni poteri. 

Tutte le economie, insieme, daranno circa 30 mi- 
lioni. È 
L'on. Sonnino sorride e possa ad un’altra parte 
del segreto: le considerazioni generali sulle imposte, 


ie 


Le considerazioni generali dell'on. Sonnino sulle 
imposte sono queste: far concorrere tutte le forme 
della ricchezza pubblica a salvare l’erario e il cre- 
dito del paese; esentare dalle nuove gravezzo 1 con- 
tribuenti minimi, 

L'on. Sonnino parla lievemente di ritocchi a qual 
che tassa e poi si decide a dichiarare che si propon- 
gono questi nuovi aggravii : 

1, Ristabilimento di due d.cimi sulla fondiaria 
(provento: 17 milioni). 

2. Aumento della riechezza mobile (provento : 9 
milioni), 

3. Avocazione allo Stato di un decimo sopra una 
parta della ricchezza mobile ora restituita ai Comuni 
(provento : 4 milioni). 

4, Aumento delle tasse di successione (provento: 
4 milioni). 3 

3. Ritocco al bollo (provento.: 1 milione). 

6. Un soldo di aumento sul sale (provento : 8 
‘miliom). Ahi, ahi, ahi! 

7. Aumento di 20 centesimi al litro sulle tasse 
degli spiriti (provento ; 3,5 milioni). 

8. Ritocco alle leggi metriche (provento: 50) 
mila lire). Questo è il ritocco ultimo e più curioso. 


Mentre l'on. Sonnino dà appunto questo ritocco al; 


metro; propone anche un'imposta all'entrata, che sa- 
rebbe una specie dell'imposta progressiva, per la 
quale Palamidone fu tanto afflitto, Ma l'on. Sonnino 
spplicherebbe soltanto l'aliquota dell'1.50 per cento 
alle entrate superanti 4 mila lira all'anno, 

Dopo tutta questa roba, accolta con un lungo 
mormorio dalla Camera, l'on, Sonnino vuol farauna 


siti e prestiti. De 


ione nel debiti redimibili e din la casey depio: 


Ma anche con questo sforzo massimo non arriva 
che a 113 milioni! 

Povero Sidney-Sonnino! Era meglio che il suo se- 
greto fosse conservato ancora ! 


nto 


L'esposizione passa ad altre amenità, 

L’on. Sonnino vuole, oltre le imposte, anche dei 
provvedimenti per il tesoro e per il debito pubblico. 

Ecco le prime notizie per chi ha della rendita. 

I possessori del consolidato 5 per cento potranno 
convertirlo con un nuovo titolo al 4 per cento netto 
da ogni imposta. 

I debiti redimibili verrebbero convertiti con un 
nuovo titolo al 4.50 per cento. 

Ma non basta. 

L'on. Sonnino, che è in vena di provvedimenti e 
di cose sbalorditorie, annunzia anche il corso for- 
zoso dei biglietti (presenta anche il decreto). 

Lo Stato piglierà anche per sè tutti i biglietti da 
25 lire. 

Inoltre lo Stato fabbricherà la moneta di nikel da 
20 centesimi e ne fabbricherà per 20 milioni. 

Anche il corso forzoso, anche il nikel! 

Questa valanga di 
segreti svelati indi- 
spone la maggior 
parte dei deputati, 
che non sa più co- 
me dimostrare all'on. 
Sonnino il suo pro- 
fondo disgusto. 

Egli si soffia il 
naso, si passa una 
mano sui capelli, ed 
a me pare di ve- 
derlo rivolto nella 
sua esposizione con 
l'ombrello aperto 
verso il pubblico. 
Avrebbe bisogno di 
I un ombrello gran- 
>} dissimo non solo per 
coprire il disavanzo. 
ma per coprire sè 
stesso dalle critiche, 
alle quali sarà e- 
sposto d'ora innanzi 
quest'uomo avido d'imposte e di corso forzoso. 


Li, 


L'on. Sonnino, non potendo far altro, sì riposa e, 
quando ripiglia a compiere il suo segreto, annunzia 
il dazio sul grano a lire 7 e contemporaneamente - 
unico dolciume in tutte l'esposizione —l’abolizione 
del dazio governativo interno sulle farine. 

Poi si rivolge al cuore dei deputati : invoca il loro 
aiuto e grida: 

— Fate presto, perchè v'è pericolo nell'indugio. 

Un rumore sordo, pieno di meraviglia e di stupore 
accoglie la chiusura dell’ esposizione, mentre l'on, 
Sonnino siede e i deputati vanno ad iscriversi per 
parlare contro. 

Avzi, si afferma che anche il pedagogo Salandra 
voglia combattere ferocemente il progetto del suo 
salvatore Sonnino. 

L'on, Crispi presenta la legge dei pieni poteri e 
chiede che la Camera elegga due commissioni: l'una 
per i provvedimenti finanziari, l’altra pori pieni po- 
teri. 

Dopo una breve discussione, alla quale prendono 
parte gli on. Imbriani, Sanguinetti, Lazzaro, e poi di 
nuovo gli on. Imbriani e Crispi, sì decide che una 
commissione sia di 15 e l’altra di 9 membri. 

Per oggi non si dà battaglia; anzi quasi tutta la 
Camera, meno l'Estrema Sinistra, è -deferente a don 
Ciccio. 

Aspettando queste commissioni, i ministri se ne 
vanno, chiacchierando. 

Oramai chiacchierano allegramente : non hanno più 
segreti da tenore in corpo! 


Per finire. 


L'on. Sonnino chiede all'on. Luzzatti la sua im- 
pressione sull’esposizione finanziaria : 


— Mi pare - dice l'on. Luzzatti - che tu abbia 
anche esposto... il fianco all'opposizione! 


PAreFPaelandia 


“Faosiano uso di « Ovoid » costantemente. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


- 


Il tribunale di Massa. 

Massa. 21 — La prima sezione del tribunale di 
guerra si apre col processo del secondo grappo degli 
arrestati durante ed in seguito agli scontri della 
caserma Dogali e di Torano. 

Massa, 24, — Il tribunale militare, nel processo 
del. secondo gruppo degli arrestati durante ed in se- 
iguito degli scontri della caserma Dogali e di Torano, 
ha emesso sentenza che assolve 15 imputati e ne 
condanna 17 a pene che variano da 4 anni a | anno 
e mezzo di reclusione, oltre le pene accessorie. 

Oggi la seconda sezione del tribunale non tenne 
udienza. x 

Arresti. |‘ 

Carrara, 21. — Nella scorsa notte, in una casa 
di via del Plebiscito, che era stata fatta sgombrare 
perchè minacciava rovina, il delegato Gislon, con 
guardie è truppa, ha arrestato l'anarchico Pompeo 


Arata; 
Il tribunale di Palermo 
Palermo, 213- L’rocesso pei fatti di Misilmeri + 
Si apre la seduta alle 11,30 e si riprende l'audizione 
di ‘importanti testi a discarico. che depongono favo- 
sea sui fatti atidevitati allo Sparti e agli 
altri. b i 


lina, e lo interrogò sulla pi 


FRA TOCCHI E TOGHE — 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet . 
Udienza del giorno 21. 9 

Siamo al clou. E introdotto il teste comm, 
storina, già parte civile, di cui si è tanto parlato, 
che lo si volle far passare per imputato, che nonfa 
accolto come parte lesa, e che ora, sanza essere n 
l'uno nè l'altro non lo si vorrebbe far udire neppui 
come testimone. i È 

Infatti sorge subito un incidente. po: 

L'avv. Daneri fa istanza perchò il teste - pendente 
l'appello - sia udito senza giuramento. a 

Il P. M. si oppone perchè teme in questa ist; 
della difesa un tranello. 

Il Castorina dopo l'ordinanza del tribunale rima 
acquisito in giudizio come testimone, i 

Anche l'on. Cocito convalida la tesi dell'avv. Da 
ner. ” 

Egli ritiene che sarebbe assurdo obbligare al 
colo del giuramento chi pretende di essere dani 
giato dall’azione degl’imputati. Lo spirito della l 
non è dubbio. 

Il tribunale si ritira per deliberare, emettendo ore. 
dinanza con la quale il comm, Castorina deve giu- 
rare. Ei 


— Con tutta la calma possibile - avverte il presi. 
dente - cominci a dire quanto sa. da 
— Non mi trovo nelle condizioni d' animo che jo 
vorrei per serbare tutta la calma che mi è imposta | 
dalle circostanze; in ogni modo ella voglia sou» | 

sarmi... 

Con voce molto bassa il teste comincia a parlare. 
della crisi sui risi, del provvedimento preso dal par 
lamento perchè fosse favorita quell'industria, e delgi 

Da 


leggi successive del 1890. 

Passa quindi a parlare del Pinto. 

Il Pinto era riuscito ad avere delle proroghe, chel 
non gli furono riconosciute dalla dogana di Novara; 
quando andò da lui lo impietosì tanto con le s 
querimonie, gli narrò di essere stato assassinato dal- | 
l’erario, gli parlò di una forte malattia avuta, tanto. 
che riuscì ad impietosìrlo. È 

— Io giuro - egli dice - che nessun'altra conside» 
razione influì nell'animo mio.. ma sventuratamente. 
per me, il Pinto non era in buona fede; raccattò di 
qua e di là bollette ingannandomi e ricambiando così 
la mia bontà a suo riguardo, i 


Il provvedimento amministrativo non produsse, @ 
lo ebbe a riconoscere lo stesso Comitato d'inchiesta, 


i 
da 
s 


nessun danno all'erario. BS: 
Fu la frode e l'emissione dei duplicati e triplicati 
che fece perdere allo stato quella somma! 5 
Io ebbi completamente fiducia nel mio capo servizio? 
comm. Gallina; ed è a lui solo che restò affidata. 
la carica ». sa 
Continua il comm. Castorina a narrare che sì sor-/ 
prese di vedera venir fuori dal dibattimento la cite 
costenza che il Gallina si oppose al'e sus proposte 
e volle chi:dere perfino il parere dell'avvocato era: 
riale, È 
Ciò non è esatto; chè anzi egli seppe che il Gal: 
lina non lo chiese quel parere e sostenne con lui. 
invece che era opera di giustizia e di equità am 
tere gli equipollenti. aa 
Dato dunque questo principio si cominciarono i 
rimborsi. 6 
« Io non potevo occuparmi dei dettagli avendo a 
mia dipendenza un'amministrazione di 900 milioni ed 
avendo in quel tempo piena fiducia del comm. Gal: 
lina ». ; 
Seguita il comm. Castorina ricordando l'interyista 
con l'on. Colombo; le interpellanza Agnini: finchè — 
venne votata l'inchiesta. a 
E' vero cho egli si oppose all'inchiesta perchè la 
credeva una menomazione della sua dignità : ma | 
quando seppe di possibili irregolarità avvenute disse 
al ministro Gagliardo che aveva fatto benissimo. 
Però egli cominciò ad allarmarsi. i 
Un giorno il Gallina andò da lui e gli disse che 
avrebbe potuto dire, ove fosse stato interrogato, di 
avere avuto l'ordine di far valere gii equipollenti 
dal ministro Ellena. x o 
Andò pochi giorni dopo da lui il Marotti che in. 
segreto la avvertì di guardarsi dall’assumere la re 
sponsabilità del fatto perchè v'era del marcio. Pochi 
giorni dopo anche il Grosso gli rivelò tutto quello | 
che v'era stato... È 
Quello fu il giorno più triste della min vita; se to 
avessi assunta la responsabilità degli atti dei miei 
dipendenti come ero solito fare, a quest'ora il mio 
povero nome sarebbe trascinato nel fango ! 
Aggiunge che seppe del violento colloquio avato d 


dal Gallina coll’impiegato Grosso e soggiunge, che 
il grosso gli disse: Si vuol tutto gettare sulle mio 
povere spalle, ma io ho 11 modo di farmi giustizia 
colla rivoltella ». 


È 


Ritornando all'inchiesta, egli ricorda in che modo 
seppé della sua destituzione. 

Così è trattato, egli esclama, quasi piangendo = 
un funzionario che è stato per tanti anni a servire 
lo Stato; che si onorò dell'amicizia dei Sella, dei 
Minghetti e dei Magliani, ‘e che uscì dall’ammini- 
strazione dello Stato a piedi scalzi! (Sì sonni 


È 
3 
3 


Dei documenti presentavi dal Pinto, dice: Quando 
li ho visti, e ciò avviene all'epoca del procedimento 
penale, io mi sono accorto che essi non si potevano 
accettare in nessun modo, e mi sono meravigliato di 
sapere effettuati in base ad essi i rimborsi. 

La posizione di fatti, per me, ‘è netta: io diedi il: 
provvedimento amministrativo; la frode fu consuma! 
mediante l'accettazione di quei documenti falsi o di 
plicati. : È 

Sfido chiunque a dire se io ho solameute guardato 
‘una bolletta sola o un solo documento... e mi sa0- 
guina il cuore al pensiero che iofui assassinato dopo 
38 anni di servizio intemerato da due persone: Co: 
stanzo Chauvet e Gallina. 3 E 

Dimenticavo di aggiungere che era tanta la mi 
luona fede e la fiducia nel Gallina, che quando in: 
visi i documenti al Comitato d'inchiesta, non li 
dai neppure, 7 È 

Pros, — La prima volta Pinto le fa 
dallo Chauvet? ; 

Sì, 

- Pres, — E' vero che quando 


Pinto al beneficio degli equipollenti, il Gallina gli. 


fece delle difficoltà ? 

See dc; si pi sg che tt 

È udire il parere dell'avvocatura e- 
rariale, ; 

Jo gli risposi che trattandosi di provvedimento am- 
ministrativo. ero io solo l’arbitro. 

Egli mi disse poi di essere andato dall'avvocatura 

| erariale e di averne ottenuto parere favorevole: è 
certo che sulla pratica scrisse in margine di suo 
pugno quel parere. 

Pres, = Lei vide lo Chauvet pec chiedergli quella 
somma di 40 o 50,000 franchi per risarcimento di 
danni ? : 

a Quando ebbi le rivelazioni del Grosso, non vidi 
più lo Chauvet; consigliai il Gallina a. vederlo per 
invitarlo a risarcire i danni, perchè a me ciò pre- 

| meva per gl'interessi dello Stato e per la mia re- 
sponsabilità contabile. 

__ P. M. — Che risposta le dette il Gallina ? 

— Gallina mi rispose che lo Chauvet era disposto 
o a pagare 50,000 lire per risarcimento dei danni o 

4 restituire i depositi per far riesaminare la cosa. 

| ‘Aggiungo che ora che mi si è fatta palese la vera 

ituazione delle cose, io sono persuaso che în un giu- 

| dizio presso la Corte dei Conti la mia responsabilità 

ontabile sarebbe esclusa. 

__— Quanti colloquì ebbe collo Chanvet ? 

| — Tra volte soltanto ebbi abboccamenti con lo 

| Chauvet durante i lavori della Commissione d’inchie- 
sta: la prima volta in casa mia; le altre due in casa 

Marabino. 

Tali abboccamenti avevano per oggetto d’interes- 

sare lo Chauvet per la diffidenza che da parte del 

governo significava la nomina della commissione di 

inchiesta a mio riguardo. 

Mi rivolsi allo Chauvet appunto perchè egli cono- 
: eceva l'affare Pinto e perchè era intimo ‘del presi- 
dente del Consiglio, il quale non mi guardava di 
buon occhio, come mi era stato assicurato da parec- 
chie persone. 
_Chauvet ne parlò al presidente del Consiglio, il 
‘quale gli disse che avrebbe pregato il comm, Pan- 
taleoni di fargli leggere la relazione prima che fosse 
; stata presentata al ministro delle finanze. 
— Cosa può dirmi delle L, 3,500 date allo Chauvet? 

— Quando erano ministri gli on. Luzzatti e Co- 
lombo, io pregai lo Chauvet di fare una campagna 

- giornalistica per la depressione degli introiti doga 
nali; e gli feci versare dai fondi segreti quella 
somma, 

A domanda del presidente risponde che non ricor- 
da con precisione, nè può affermare che incontratosi 
una volta con lo Chauvet gli abbia detto che Pinto 

\ aveva ragione e che si era chiarito l'errore; ma se 
pure ciò disse, deve riferirsi alle ‘proroghe «loman- 
date dal Pinto] 

Interrogato lo Chauvet insiste che fu nell'ufficio 

: del Castorina che questi gli disse, circa un mese e 
mezzo dopo la presantazione del Pinto, la frase che 
ogli ha già riferito. 

Il Castorina replica di non poter precisare tanti 
dettagli, fra tanti affari io cui la pratica Pioto non 
era che un atomo. Non ricorda neppure di aver mai 
veduto il Rodriguez, ma non lo esclude. 

Nega assolutamente di aver detto a Chauvet che 
per l'ammissione degli equipollenti egli poteva dire 
una parola all'Ellena, il quale, essendo suo prede- 
cessore, aveva ciò praticato. 

Il presidente continua a contestare al Castorina 
molte circostanze di poco conto. 

Noto ‘le più importanti : 

Il teste ricorda di. avere autorizzato il Gallina a 
ricevere come equipollenti le polizze .di carico; non 

ricorda di aver fatto lo stesso per i certificati d'im- 
; barco; ma fra quei documenti c’è poca differenza. 

‘Ed aggiunge che fu il Gallina che gli propose l'am- 
missione delle polizze di carico, come equipollenti, e 
ppesentò a lu la relazione in data 9 luglio 1872 pre- 
parata pel minissro, che egli non lesse ed il cui con- 
prurito lo seppe il memento del confronto col Gal. 
ina. 

Pres. — Perchè non lesse quella relazione? 
Perchè credeva fosse un provvedimento ammini- 

strativo in corso di esecuzione e per cui non occor- 
reva sentire il parere del ministro. 

P. M. — Senza l’intermediazione di Chauvet, sa- 
rebbe stato adottato il provvedimento degli equipol- 
lenti? 5 

— (Il teste esita, si confonde)... Fer quanto ri- 
guarda il provvedimento amministrativo, io, leal- 
inent?, sono stato indotto da un sentimento di giu- 
stizia; per quanto riguarda l'esecuzione non si può 
escludere l'opera di Chauvet, il quale avendo inte- 
resse nella cosa ed essendo legato al Pinto, non po- 
‘leva - in tutto quel tramestìo - non esser consape- 
‘vole di ciò che si era verificato, Carto doveva sapere 

lo Chauvet che il Pinto non aveva esportato la 

merce, quindi l'inganno ordito verso di me, è qual- 


che cosa di enorme. 


Dopo 10 minuti di riposo il presidente continua a 
contestare al comm. Castorina, circostanze deposte 
dagli imputati e da testimoni. 

Il'testà depone a domanda del presidenta © del 
procuratore del re, e dell'avv. Coboevich su. circo- 
‘Stanze già note. Conferma per quanto riguarda i rap- 
porti da lui avuti col Giampietro, col Cavallotti, le 
| circostanze già da quelli deposte. 

Depone, a proposito dell}influanza dello -Chanvet, 
di aver detto che se egli non avesso dato ascolto, lo 
Chauvet si sarebbe rivolto ad altri personaggi, ed 
intendeva parlare della disamina dell'affare, non del 
modo di risolverlo perchè egli non sarebbe mai ve- 
nuto meno alla sua integrità personale. 

D'ca che fra lui ed il Gallina passarono sempre 
| buoni rapporti sebbene avesse sentito dire che que- 
sti volesse dargli lo sgambetto: tali relazioni cessa- 
rono naturalmente, quando egli seppe delle irrego- 
larità avvenute. 

A domanda risponda che gli fu detto che la pro- 
« mozione del Gallina avvenne per influenza dello 
Chauvet, Egli non feca proposta per quella nomina 
@ la lettera di comunicazione scritta al Gallina è una 
— lettera di complimento come suol farsi in simili 


si, 

Coboevich, — Si fa una nomina di ispettore ge- 

pae senza udire il parere del direttore gene- 

rale - ; ; 
— Infatti, ron è la prima volta che questo sia 

avvenuto, lo avevo invece fatte inolte difficoltà &_ 

quella nomina, presso A Gomalat Îl Gallina lo pra 


evenne a lagnarsi meco. - Fu 
maldi che mi disse che lo C 
comandato il Gallina. 
P. M. — Perchè faceva 
mina ? 
_— Le ragioni erano estrinseche. Il Galli 
timo per grado di anzianità e ciò sa Pe dia 


poi lo. stesso: Gri 
hauvet gli aveva rac- 


opposizione a quella no- 


dell'ufficio. | DER GI 

Coboevich. — E perchè allora, il comm. È 
che doveva {uao eli interessi” gia 
sÌ indusse, non solo a permettere, ma fece anche le 
na per quella nomina? 

— Non credo di dover ris i ndomi 
rendita pondere, riportandomi a 

A richiesta dell'avv. Coboevich se riconosca il ca- 
rattere della relazione al ministro, in data 9 lu- 
glio 1892, riconosce quello dell'impiegato Grosso. 

Il Gallina interrogato su alcune correzioni fatte în 
margine dichiara che sono di suo pugno tranne una. 

Coboevich. — Il teste ha parlato col ministro El- 
lena Soa equipollenti il maggio 1892? 

— Sì. 

P. M. — Ha veduto scrivere il comm. Castorina, 
Lagnotazizas, del Gallina su quella relazione? 

— Sì 

A domanda dell’avy. Cocito risponde che ritenne 
apparente l'opposizione del Gallina per l'ammissione 
degli equipollenti perchè egli nè andò dall'avvoca- 
tura erariale, nè richiese il parere di alcuno. 

Dice che ritiene che nella finzione della gita del 
Gallina all'avvocatura erariale, vi era l'idea di ser- 
virsi di quella circostanza per dimostrare in un'oc- 
casione possibile futura che egli era stato sfavore- 
vole sempre 4 quel provvedimento. 

Aggiunge che se non fosse stato preso il provve- 
dimento degli equipollenti, i depositi sarebbero pas- 
sati in riscossione. x 

P. M. Ma a che si ridusse. l'opposizione del Gal- 
lina? 

— L'opposizione del Gallina: si riduceva solamente 
a richiedere il parere dell’avvocatura erariale. 

Cocito. — Ha veduto il testa mettere l’annota- 
zione di cui si è già parlato sull’annotazione 9 lu- 
glio ? x 

— No. 

Cocito. — Lo ha dichiarato nell'interrogatorio reso 
dinanzi alla Commissione d'inchiesta ? 

— Dissi così per difendere il. Gallina, giacchè di- 
chiarai anche dinanzi al giudice istruttore che se 
qualche contraddizione c'è fra i due interrogatorii, 
dipese dal fatto ch'io volevo difendere il Gallina. 

Cocito. — Come mai il teste ha subìto un rim- 
provero dall’on. Giampietro per la sua condiscen- 
denza verso lo Chauvet in questo affare Pinto men- 
tre egli ha dichiarato che avrebbe offeso la sua fin- 
tegrità di carattere lasciando solamente supporre che 
avrebbe subìto l'altrui influenza, come mai tollerò le 
parole del Giampietro ? 

— Fra amici non si sottilizzano le parole. 

Chauvet. — Quante volte sono stato a vedere il 
comm. Castorina sono stato sempre corretto? 

— Sompre ; ed è perciò che mi meraviglio che a- 
gli abbia messo a repentaglio la mia e la sua ripu- 
tazione in questo malaugurato affare. 

— Sa il comm. Castorina che io abbia mai messo 
piede nel gabinetto del ministro delle finanze durante 
il Ministero Rudinì ? 

— Mai. 

— Ed allora come è possibile ch'io abbia avuto 
influenza presso un ministero in cui non misi mai 
piede ? (Ilarità). 1 

Chauvet fa delle altre domande e dichiarazioni con- 
testando alcune asserzioni del teste. 

Coboevich vorrebbe sapere come mai il teste ha 
difeso il Gallina, mentre aveva già avuto le rivela 
zioni del Gallina. 

Ma il presidente tronca la discussione. 

A domanda dell'avv. Girardi il testimone riconosce 
appartenere al Marotti la nota preparata per la com- 
missione d'inchiesta; ma certo egli doveva essere 
d'accordo col Gallina. È: 

A domanda dell'avv. Tabet dichiara che non sentì 
più parlare del Rodriguez, nel periodo esecutivo del- 
l'affare: 

Finalmente, dopo sei ore, questo povero direttore 
delle gabelle, gabellato in questo modo, è mandato 
via, per oggi. È 

— Poi lo farò sentire qualche giorno - osserva il 


presidente. 


Ci disponiamo ad andar via quando il buon presi- 
dente, che non vuol dispiacere a nessuno... nemmeno 
a Chierichetto, dispone che quest’ultimo sia fatto in- 
trodurre nell'aula. 

Dalle prime risposte Chierichetto comincia a bal- 
bettare in modo che ne sorge un dialogo così: 

Pres. — Vi chiamate? : 

— Chio... chie... chie... ri... ri... riche... che... 
ttotto.., Chierichetto ! 

Con questa grazia tutta speciale di eloquio, si pre- 
vede che finiremo a notte inoltrata. 

Il pubblico ride, il prasidente ammonisce, minaccia 
di far sgombrare l'aula; ed in tutto questo fracasso 
io riesco a capire che il Chierichetto era impiegato 
alla direzione delle Gabelle e che il Gallina aveva 
fiducia illimitata nel Grosso, 

Ebbe la pratica Pinto nelle sue mani ma poi passò 
in altre, perchè era sistema del comm. Gallina di 
passare la pratiche molto importanti ad un solo im- 
piegato. : 

Il teste intese dire che si era ordinata la restitu+ 
zione dei depositi irregolarmente, e sapendo che il 
Gallina era contrario ed avendo visto lo Chauvet nel 
gabinetto del direttore generale dire in tono peren- 
torio di far sospèndere l’ incartamento dei depositi, 
quando seppe della restituzione dei documenti equi- 
pollenti pensò che nel fatto fosse entrata qualche 
inflaenta estranea all'amministrazione. 

Non vide mai il Rodriguez. 

Ad un certo momento il teste s’impunta e non 
può più Andare oltre: innanzi ad un si... si... si... 
cu... CU, CU... S'arresta. ' 

E noi andiamo a casa, 


Il Cancelliere. 


La Nocera restringe Io stomaco dilatato, — 


Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioe= 


golato Talmone che è Îl più conveniente sutto 
ogni aepetto. a ORE 


Ria 


“our 
dal 
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A proposito dell'Esposizione Generale Italiana quasi 
tutti i giornali cittadini hanno più volte pubblicato 
lusinghieri articoli per addimostrare come ormai es- 
sendo tutto stabilito e concretato, non mancherebbe 
aliro per l'attuazione di essa che l'approvazione del 
progetto ‘di Tegge per la concessione della lotteria e 
di più del dazio-consumo. . - 

Tutta Italia oggimai, per la fatalità degli eventi, 
trovasi in preda ad una grande costernazione. 

Nella capitale soltanto, sebbene meno appariscente, 
la miseria è forse più estesa che altrove, perchè città 
eminentemente di consumo e priva di qualsiasi in- 
dustria, e dove trovansi a migliaia i disoccupati, la 
calma mantiensi sinora inalterata. 

Sarebbe quindi ingiustizia somma che sì dovesse 
dubitare sull’approvazione di una legge che, mentre 
non è di nessun aggravio alle finanze dello Stato o 
dei Comuni, deve dare a Roma lu conferma del suo 
decoro, 

Il Governo, come non ne era da dubitare, ha man- 
tenuto l'impegno preso, facendo iscrivere all'ordine 
del giorno della Camera, fra le prime proposte da 
discutersi, il progetto della Lotteria e promettendo di 
appoggiarlo sinceramente. Ci auguriamo che i rap- 
presentanti della nazione s’associeranno cordialmente 
agli intendimenti e desideri del Governo per provare 
che si vuote ora da tutti gli italiani festeggiare in 
modo solenne la fausta ricorrenza delle nozze d'ar- 
gento di Roma italiana. 

Il Collegio degli architetti ha pressochè ultimata 
la consegna dei disegni degli edifici tutti dell'Espo- 
sizione. Venerdì prossimo si adunerà, sotto la presi- 
denza del ‘comm. Betocchi, la Commissione tecnica 
per completare l'esame e la revisione dei disegni 
Stessi che dovranno poi essere approvati. definitiva- 
mente dal Comitato esecutivo, per quindi procedere 
all'appalto del primo lotto dei lavori riguardanti la 
sistemazione generale del terreno ove debbono sor- 
gere i varii edifici. 

Il direttore della Divisione. 
Concerto Tofano 

Domenica alle 15 avrà luogo, alla Sala Dante, il 
grande concerto del pianista Gustavo Tofano, 

Il nome dell'illustre pianista basta solo a far ca- 
pire che il concerto riuscirà una vera festa dell’arte: 
ma il Tofano ha ancora composto un programma 
così attraerte che rivela non soltanto il buon gusto 
suo, ma il grande concetto in cai egli tiene il pub- 
blico romano, 

E basta dire che il programma, oltre alla Fan- 
taisie (op. 49) di Chopin e la Polonaise in mi mag- 
giore dl Liszt, comprende il delizioso Carnaval (op. 9) 
di Schumann, tre pezzi lirici di Grieg (Poèéme éroti- 
que, Papillon, e Marche des Mains, e la Sonata 
(op. 28) di Beethoven. 

Mattinata artistica 

Egregiamente riuscita la « mattinata artistica » 
data ieri al palazzo Altemps ad iniziativa delle si- 
gnore Irma Nierstrasz e Maria e Bice Mililotti, 

Uno scelto, numeroso ed intelligentissimo pub- 
blico, era raccolto nella elegante sala della Società 
Filodrammatica Romana, dove le signore Mililotti 
riuscirono a deliziarlo col canto soave dell'una e con 
le esecuzioni egregie eseguite dall'altra sul piano. 

Eccellente loro compagna fu la signora Nierstrasz, 
una distintissima filodrammatica che recitò due mo- 
nologhi del Basi e del Coppél; e fa benissimo coadiu- 
vata dal signor Drado nell’Ultima recita, lavoro fine 
e brillantissimo della signora Grazia Pierantoni Man- 
cini, la quale assisteva al trattenimento. 

La signorina Mililotti] ha detto poi con grazia 
squisita lo stornello « Bottoa di rosa » una geniale 
creazione della signorina Hilda Ballio, nella quale la 
voluttuosa, melanconica cadenza della frase musi- 
cale dà rilievo al verso di squisita fattura. 

Lo stornello fu applauditissimo e replicato due 
volte. 

Tra le signore, Donna Lina Crispi e la sua signo- 
rina, la marchese Querini San Felice, la marchesa 
Paolucci, fa marchesa Monaldi Nathan, la contessa 
Grazia Dei, madame Soulier, l'egregia maestra Ro- 
sati-Caserini, le signore Levi, Ballio, Pizzirani, Sgam- 
bati, Rosmini, Gioia, Sopranzi, Bucci, Guerrini, Tosî, 
Mazza, Pontecorvo, Marotti, Alegiani, Fiorelli, Co- 
sta, Nathan-Rosselli, Astengo; e nello stuolo delle 
signorine: le Pacelli, Ferrari, Guastalla, Reanda, 
Frascara, Fiorelli, Silos, Bianchi, Costa, Pericoli, Di 
Lorenzo, Moroni, Zannoni, Pizzirani, Fattori, Rosmini, 
Valles, Bucci, Tosi, Pontecorvo, Schraider, Alegiani, 
Bastianelli, ed una larghissima rappresentanza della 
colonia forestiera. 

Per il caporal Cattaneo 

Relativamente alla notizia pubblicata in un gior- 
nale di Roma, riguardo il caporale Cattaneo, e la 
sua permanenza all'ospedale Mauriziano di Torino, la 
verità è questa. 

Il Cattaneo nello scoppio della polveriera a Vigna 
Pia prdette la gamba destra e riportò la lussazione 
del f more sinistro. 

Come accade in molti casi, la lussazione si è.ri- 
prodctta, e questa è l'unica ragione per cui il Cat- 
tanco trovasi all'ospedale. 

I medici curanti dicono che presto sarà perfetta- 
mente guarito. 

Il vicerè delle Indie 
è arrivato ieri alle 18 col treno di Napoli, ed è ri- 
partito per Pisa alle Di 
Aveva un seguito di dieci persone. 
Il Concerto Bajardi 

Il Concerto di Francesco Bsjardi, alla sala Dante, 
riuscì splendido e finissimo. È 

Egli, che è già tanto noto in Roma come uno dei 
migliori pianisti che siano. usciti dalla scuola del 
maestro Sgambati, ha mostrato di aver mirabilmente 
progredito. 

Nella sonata di Schumann fu perfetto. 

Fra i tre pezzi di sua composizione piacque mol- 
tissimo quello intitolato: Movimento di danza. 

Concerto alla Sala Dante 

Oggi alla Sala Dante, alle ore 15, il valoroso 
violinista Francesco Santavicca, darà un concerto, 
coadinvato da altri esimii musicisti. 

Il nome del Santavicca, che, qui a Roma, è favo- 
‘revolmente conosciuto, attirerà certo un numeroso 
pubblico. 

I biglietti si vendono dai principali editori di mu- 
sica. s 

Conferenza musicale È 

Oggi, nel salone del Collegio Romano, il critico, 
prof, Caesepra Zuliani, invitato dalla Società per l’i- 
struzione della donna, terrà una conferenza sulla 
musica del 1700. ESE 

Nella conferena odierna, il prof. Zuliani si limi- 
terà ad una esposizione. sintetica delle condizioni 
della musica del.secolo XVIII: 

Il 1. marzo l'egregio conterenziere terrà la sua 
seconda conferenza sull'argomento. — 

- Questa conferenza avrà un'attrattiva nuova, l'ose- 
ione di frammenti musicali degli autori illustrati 
; renziore, - Ss SE al 


La signora Cortini-Falchi, pregata dal professore 
Zuliani, e dalle signore del comitato, ha cortese- 
mente acconsentito a dare il suo concorso, Ciò as: 
curerà l'esito della conferenza. La signora. Cortini- 
Fa]chi, che insegna canto al Liceo musicale di Roma, 
è per coltura ed intellivenza, l'artista più indicata per 
darci una chiara idea dello stile e alette doi 
‘compositori classici. Essa canterà frammenti di Perì, 

Monteverde, Scarlatti, Pergolesi, Cimarosa, ece. 

Musica all'aria aperta. 

Programma da eseguirsi dal concerto comunale, 
al Pincio, oggi, dalle 16 alle 17 112: 1, o 
1. Meyerbeer - Profeta - Marcia dell'moorona- 

zione; x 

2. Rossini - L'assedio di Corinto - Sinfonia; 
3. Wagner - Lohengrin - Preludio e Fantasia; 
4. Auber - I diamanti della corona - Ouverture; 

5: Strauss - Tutta Vienna - Valzer. 
Una rissa in casa. — 

Ia via Napoleone III al numero 28 abita il callista 
Francesco Disperna d'anni 60, il quale subaffitta una 


.camera al facchino ferroviario Antonio (Giannangeli 


d’anni 37 da S. Belluno di Cognano. 

Terl'altro il Disperna disse al facchino che aveva 
trovato ad aflittare ad altri la sua «camera, aggiun- 
gendo che non avrebbe preteso il pagamento del 
mese di affitto ove egli se ne fosse andato. 

Il Giannangeli gli fece osservare che lo sfratto do- 
veva essergli avvertito quindici giorni prima. per tro- 
varsi un’altra camera, e la cosa finì pel momento. 

Teri mattina però il facchino tornò a casa e faceva 
il fagotto per andarsene via, quando il Disperna, 
che non aveva ancora trovato a chiaffittare la stanza, 
gl'impedì di lasciarla. 

I due vennero a lite e fra essi s'intromire la mo- 
glie del callista, Anna Valletti. ì 

Il facchino diede un pugno.al Disperna, che corse 
in cucina e presa una sciabola ridott@ a coltello, si 
avventò contro il Giannangeli, il*quéle lo. disarmò 
dandone col manico un colpo alla testa del suo av- 
versario, mandandolo a terra. 

La Valletti, ricevuto anch' essa un colpo, afferrò 
un randello, vibrandone più colpi al Giannangeli, il 
quale restò ferito alla fronte. 

Accorsi alcuni inquillini dello stabile divisero i due 
rissanti, poichè il eallista era restato in terra per es 
sersi fratturato nella caduta il braccio sinistro senza 
contare una ferita alla mano. 

All’ospedale di S. Antonio il Disperna venne di- 
chiarato guaribile in 35 giorni con riserva, e gli al- 
tri due in otto. 

Il Giannangeli poco dopo venne arrestato dalla 
guardia Barone. 

Sono morti 

All’ospedale di S. Giacomo il barbiere Carlo Fer- 
rini che-il giorno 13 del corrente mese si gettsva dal 
muraglione del Pincio. 

— Alla Consolazione, Antonio Mastropietro, ferito 
in piazza S: Paolino alla Regola il 13 corrente da 
tal Luigi Bornia. 

Strano pagamento 

Il vetturino Domenico Angelucci d'anni 31 da Can- 
talica ieri mattina affittò la sua vettura a quattro 
individui che si fecero scarrozzare per tre ore. Giunti 
in-via Ottaviano pagarono il vetturino con una tal 
bastonata alla testa da produrgli una ferita che gua- 
rirà in 12 giorni, se basteranno. 


TG. BARGNONI 


Medico - Chirurgo - Dentista 
riceve dalle ore 9 alle 5. 
Roma - Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


Il dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11, In casa ore 15. 


Le due vendite 


delle quali demmo ieri il preavviso, hanno luogo in 
via Campo Marzio n. 46 (prossimo a S. Lorenzo in 
Lucina) dimani 23 e sabato 24, alle ore 10 ant. e 
comprendono i mobili dell’appartamento di benestanti 
famiglie. Vi sono mobili in quercia per camera da 
letto, ed altri in noce. Vi sono delle bellissitne tende 
e portiere, sofà e poltrone in broccato, ingresso allo 
stile 500, come pure la. piccola camera da. pranzo, 
orologi, candelabri, sospensione, posateria cristophle, 
tappeti, quadri, sì ad olio che in oleografia del Bor- 
zina, e quant'altro come da elenco redatto dalla ditta 
Castelli e Maccioli e che si distribuisce gratis presso 
il portiere del palazzo suddetto. Il tutto vendesi per 


partenza. 
Il Naftolio per pennellazione su qualun- 
que dolore, contusione, ferite 
scottature, calli dolenti, sfoghi della pelle od 
altro male esterno, è il più efficace od innocuo 
fra tutti i rimedi. L. 1 il flacon da Manzoni e 
in tutte le Farmacie. Spedizione contro vaglia 
od assegno, più Cent. 60. Dottor L. Gori Roma. 
_——_____————————————6— 
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OTTIMA OCCASIONE 
Per CAUSA di DIVISIONE 
Vendesi Tenuta 
nella Provincia di Roma 

dell'estensione di ettari 1190 

Non si tratta con mediatori 
Per informazioni scrivere direttamente a 


C, Belli, 127, Montecitorio, Roma 
L’iniezione Feliciangeli 


guarisce radicalmente in 5 o 6 giorni qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senza irritazione nè restrin- 
gimento, Lire 2,50 franco. Lab. Farm. Cav. Felician- 
geli chimico igienista, Roma, Principe Umberto, LEA 
(con approvazione giusta le Mo i). Consulu 
gratuiti malattie segrete, ore de pom. * 


(JN TRATRO 


Ieri, il manifesto dell'Argentina, che annunziava 
la seconda dei Puritani, si è fregiato di un'altra 
striscia verde con Ja quale si fa sapere che perdu- 
rando l' indisposizione della signora Mausiani,. l'im- 
presa ha scritturato telegraficamente un'altra Elvira, 
la quale sarà nientemeno che Giuseppina Gargano, 
reduca dai recenti trionfi di Spagna. 

Si spera di avere per sabato î Puritani, con la 
Gargano, e per domenica, la Gioconda ‘con la Pan- 
taleoni e la Pasqua, 


Al Nazionale si sono dati feri sera I provinetalia 
Parigi, una vecchia commedia di Emilio Nanjso e 
Paolo Maureau, che Andrea Maggi ha voluto esu« 
mare, acquistare e far rappresentare, 

La pochade, poichè tale è certamente, quantun- 

' antiquata in confronto degli ultimi pro. 
fatto ci te per 


paio d'ore essendo ricca di situazioni comicissime 
equivoci molto. esilaranti. x; 
L'esecuzione è stata forse un: po' incerta e sì rin- 
francherà nelle repliche successive che saranno senza 
dubbio parecchie. 3 S 
Eccettuata qualche disapprovazione non totalmente 
giustificata per ©na cosa che non va presa troppo 


e di 


sul serio, il lavoro ha piaciuto e Ja Lugo, il Bona-|x 


fini, il Ruta) il Majone-Diaz è gli altri,sono stati ap- 
plauditi durante gli atti e a sipario calato, 


La seconda rappresentazione dell'Erede di Marco 
Praga, ha avuto al Valle esito identico a quello della 
prima sera, solo che il pubblico non ha tanto viva: 
mente disapprovato il lavoro, per la ragione cho gli 
spettatori non erano molti. 

Speriamo ‘che stasera colle Quattro donne in una 
casa, torni il buonumore nella sala -del Valle. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Quattro donne in una casa - pre 21. 
NAZIONALE — I provinciali a Parigi - ore 21. 
QUIRINO —'1'Granatieri - ore 21. 
MANZONI — Fernanda - ore 21. 
ROSSINI — Marionette - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I PROVVEDIMENTI FINANZIARI 


I catenacci 
Carta e Nichelio 

Con tre regi decreti in data di oggi, da andare 
in vigore immediatamente: e da presentarsi alla 
Camera per la sua’ conversione in legge, il dazio 
sul grario ‘e stato aumentato da 5a. 7 lire per 
quintale, aumentandosi pure proporzionalmente i 

È «prodotti derivanti. 7 

E’ stato contemporaneamente abolito il dazio 

governativo:sulle farine, paste e pane in tutti i 
comuni chiusi del regno, prescrivendosi le norme 
per uné adeguata diminuzione dei canoni di ab- 
bonamerito e ‘dei ‘contratti di appalto del dazio 
consumo. Ai comuni è stato proibito di aumen- 
tare oltre la misura attuale i dazi comunali sulle 
farine, pane e paste. 
_x ‘Sono: statipure- portati da 35 a. 40 centesimi 
«per chilogramma il prezzo del sale, eda lire 20 
a.:40- per settolitro .la tassa di vendita sugli spi- 
riti. 

Un'altro decreto stabilisce la coniazione sino a 
Venti milioni di monete da 20 centesimi di ni- 
chelio, e la emissione sino a 60 milioni di buoni 
di cassa da due lire in rappresentanza di monete 
divis'onali d’argento, .che. saranno immobilizzate 
«nelle, casse del ‘Fesoro, ; 

Un.altro decreto infine regola la emissione di 
biglietti di Stato e Ja sospensione del'cambio di 
questi: biglietti, La emissione dei nuovi biglietti di 
Stato dovrà: servire per 68 milioni a rimborsare 
ai due Istituti di emissione il debito dello Stato 
rappresentato ‘da biglietti di Banca riguardante il 
riscatto dello Stock dei tabacchi della cessata 
Regia, ‘e per 200 milioni a sostituire, come, ri- 
serva utile alla emissione dei biglietti una somma 
pari d’oro. che gli Istituti di emissione immobiliz- 
zeranno a disposizione, dello Stato, in guisa che 
non-sia-aumentata. punto la massa della carta 
circolante. 

L'inchiesta dei cinque in Senato 

Anchè il Senato ha avuto ieri la sua seduta 
sulì’inchiesta bancaria. 

In seduta ‘pubblica fu letta la relazione rias- 
suntiva del Comitato deì cinque. 

Da. essa risulta che solo otto senatori sono sof- 
ferenti per effetti camtiari presso Banche di emis- 
sioni, ma: senza responsabilità politi». 

Gli atti relativi agli otto senatori riuniti in otto 
separati vo'umi saranno depcsitati. al’ufficio di 
presidenza insieme alla relazione riassuntiva. 

Su propcsta del senatore Vitelleschi il senato 
si riuri in seduta segreta, per prend.re cognizione 
delle relazioni. 

Fu votato è approvato il seguente ordine dei 


giorno ; A 
« Il Senato, ulita Ja lettura delle relazioni 
n della Commissione nominata per aprire il plico 


delle sofferenze haneurie, approva l'operato e le 
conclusioni della Commissione, e non riconoscen- 
do materia ad ulteriori deliberazioni, ordina la 
stampa delle relazioni stesse e passa all’ordine 
del giorno »° 
L'elezione del presidente 

Nella elezione del pr sidente della Camera, i 
nostri amici voteranno il nome di Giuseppe Za- 
nardelli, 

La Destra ha deciso di votare per l’on. Bian- 


cheri, e ‘alcuni deputati di quel partito insinua di 


vano che il governo appoggia qu: sto nome. Pre- 


ferismo nen ercdere a questa dicerìa. P.ù proba-|4i 


bilmente, il governo si asterrà, non conoscendo 
ancor hene. la; sua base parlamentare. 
Notizie parlamentari 

Ordine del giorno degli uffici convocati oggi. 

Ammissione alla }ettura di una mozione del depu- 
tato Turbiglio Sebastiano. 

Ammissione alla lettura di sei proposte di legge 
dei deputati Colajanni Napoleone, Wollemborg, Vi- 
schi, Imbriani, Bovio ed altri, Ferraris Napolecne, 
Marazzi. : a 

Esamo.di una domanda di autorizzazione a mante- 
nere lo stato di detenziona dal deputato De Felice e 
di una domanda di ‘autorizzazione a procedere in 
giudizio. contro lo stesso deputato De Felice. 

i Alla Camera franosso 

Parigi, 21. — Si approva, con 371 voti contro 
172, il dazio di 7 franchi sui grani. 

Poscia, senza discussione, si approva il dazio di 
19 e 16 franchi, inveca del dazio unico di 13 fran- 
chi, sui semolini e sulle paste; come fu proposto 
dalla Commissione delle dogane. — 

{ Francia e Portogallo 

Parigi, 21. — Il ministro di Francia a Lisbona, 
Bihourd, non ritornerà a Lisbona prima che il Por- 
togallo abbia dato agli iateressi francesi suffi siente 
soddisfazione. ; 

; ‘I dazi francesi 

Marsiglia, 21, — Ii Consiglio municipale protestò 
contro ogni aumento del dazio sui cereali e scontro 
la modificazione del sistema attuale degli entrepols. 


INI ETERO SANE IE MORICI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. È 
‘isegrafis Folehetto — Piazza San Bilvontro, 90, 4! 


d'OLIO DI, FEGATO DI MERLUZZO, 


PANCREATINA, ecc, — Premiata successivamente dai Congressi: Medici di Modena, Perugia, Pavia, Firenze, 
InZe, 


e Padova : più attiva, più gradita, pìù assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli 

l'Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Depesito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. — Bottiglia con' istruzione L. SO Ps è 

volazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. x a POI SO 
«LFimulsione Italiana in confronto di quella straniera; (Giudizi Medici) 


Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle 
che degli esperimenti e confronto da me fatti 
mi è risultato che la superiorità del suo pre- 
parato su quello che ci viene da oltremare è per 
»me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- 
fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri. sei 
trattati con quella Americana ho veduto ma- 
nifestamente che quelli che avevano riportati 
maggiori vangaggi erano precisamente quelli 
che avevano fatto uso della Emulsione che Ella 
ha così ben pneparato. I dodici bambini curati 
colle due Emulsioni furono scelti. con ogni 


| Sig. N. Prota-Giurleo in Napoli 


Avendo somministrato, con felicissimi risul 
tati, la vostra Emulsione Italiana di olio di 
fegato di merlùzzo, latte pancreatina ecc., ad 
una giovane quindicenne, affetta da molto tempo 
da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all’e- 
mulsione Scott e Bown edai preparati ferrug- 
ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- 
guri che venga universalmente riconosciuto il 
merito incontestabile di quest) efficacissimo pre- 


Clinica URIISERPGAlO Magg. di Bologna 
aprile 1898 


Chiarissimo e stimatissimo Collega, 

.La vostra Emulsione Italiana si sta espe» 
rimentando in uno orfanotrofio femminile di 
qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
emulsione Scott e C. hanno trovato al gusto 
assai preferibile quella da voi preparata ed in- 
sistono a continuare con questa. Anche gli ef- 
fetti corrispondono alle speranze. 

. Prof. GIOVANNI BRAIGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna svi 


cura per identicivà di malattia, grado di nutri- parato, 
zione. ecc. L'esperienza in una parola fu fatta 7 
. con un certo rigore e con molta esattezza. Roma, 1 Gennaio 1891. 
Forlì, Gennaio 1888. si 
or Dott. LUIGI CASATI 


(Dal Raccoglitore Med ico di Forlì) 


Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 


Mandatemi 4 bottiglie della vostra - 
sione Italiana di OO di mariuaia eos 
cui efficacia, a preferenza dell’americana, posso 
fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891. È 

Dott. ROMANDINI © 


Dott. R. GRIMALDI 
Med. per le malattie delle donne e bambini 


URRO 


naturale garantito purissimo 


al Kilogram. L. 5,w 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA. 
Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. n; 


alle persone che 
amano avereuna 


Un buon consigli bella dentatura 


e'forte è di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


igienica, antisettica, assorbente, di profumo gradito e 
di facilegsso. 


dell’antichissima e rinomata Ditta Marendazzo ora 
G. P. Carpano — Bottiglia da litro L. 2. Con China 


Vermouth di Torino L.2,50, 112 bottiglia con ‘China L. 1,40. Rivolgersi 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


LA SCIENZA Gira 


mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato chimìco, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria, Si' vende 


Si vende L. 1 la scatola con istruzione 


In®Roma presso A. TABOGA, Via del Nuono Tri- 
tone 44, 46, In Torino presso G. B. Schiapparelli, 
D, Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone. 


ha soggiogato la natma 
con l’acqua igienica rico= | 


Marasche 
al Maraschino di Zara 
(Maraschino Cherries) 
della ‘rinomata Ditta Girolamo 


Luxardo. 
Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 
L 


Miti ma efficaci. o 
Non contengono Minerati. 


PILLOLE PRG T = SAS : Foo di DE j SI sr pre Divano CAST ARTE MAGAGNINI parrucchiere, via 
li ivolgersi esclusivamen a dei Crociferi 7 e presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
PURGATIVE Ditta A. TABOGA Roma nuovo la bottiglia di grammi 300 con istruzione. SEA da una 


Adoprate con vantaggio 
per piu di 40 Anni. È 
Badare alle Imitazioni, 


a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al depos o 6 bottiglie per L. 10. 
(Serve per l’uso esterno) 


Frutta Secche mE i 


ed altre specialità gradite i A A 


Fichi Sei 
delle proprietà del 


in eleganti cestini da 
PRINCIPE D’ANTUNI 


grammi 850 L. 0,70 
— "ro 


Una Nahpa, 


Prima sccità 
MEDAGLIA D'ORO 
Praga 1893 


DI A. COOPER Tritone 44 a 46, 
PREPARATE DA f oguisestola porta la tima 


HROBERTS & CO. 4/.Rotert & Co° 


Ogni pillola soatiese Res. Jnlap. ‘08, Alota 80. 08, Ren! Boumzo. 18, Palv: Abel. 98, 
Palviliagid' 98, Palv: Cinnam: Co, "00,Bxt: Coloe: Ca, (0, Faponta. 15,Brt:Myoserum, 198 
& Palv: Ipnose. ‘906,01: Carui 004, Ol: Caryopb. "90% 


Prezzo, Lire 1. e 2 la scatola, 


E. ROBERTS & Co. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 
» 17, Via Tornabuoni, FIRENZE. © 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. | 


veri di Barberia al kg. 2,40 


MEDAGLIA D'ORO 
Palermo 1892 


Medaglia 


Scelte di Provenza L. 1,90 d’oro 


ADOPERATE PRODOTTI WTALIANII! x al Chilo PEA Besangon 1898 
cet Vaninle ROSSO SUPERIORE 
NOVITÀ” ma: ESSENZE sopraffine a Lire 1,50 la Bottiglia 
PER FAZZOLETTO al kg. L. 2,00 SERE RENE PRATO 


Violetta d'Italia — Ricordo di Genova 
Mughetto di Bosco — Cedris d’Italia 
Lillas di Maggio — Heliotrop bianco 


PREPARATA DALLA PREMIATA PROFEMERIA 


VITALE 


Genova - Via Carlo Felice, 12 
In vendita presso tutti i principali profumieri d'Italia, 
ed in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46. (3) 


Rivolgersi esclusivamente 
alla Ditta A. TABOGA, 
Roma Nuovo» Tritone, 44 
a 46. 


Miele: Alpino. purissimo 
CENTRIFUGATO 
Vasetto da grammi 350 L. 1,50 iS 
» pi 550 » 2,50 
i Prezzo di Chilogramma » 3,40 < 
i Vendita esclusiva presso la 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, Roma. 


SEIT N TITZ II IT Z ZI 


Specialità 


FUNGHI FRESCHI 


conservati al naturale 


I saporitissimi funghi del- 
l'Appennino, detti Cloppatelli 
o morecci (Boletus edulis), 
conservati freschissimi, for- 
mano, in ogni stagione ed in 
qualunque tavola, il. piatto 
più gradito dei bongustai, 

Scatola grande, grammi 700, 
|L. 2,25, franca di posta con- 
tro riemessa di L. 2,85. — 

Rivolgero commissioni e 
vaglia esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, - Roma, 
Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 OC. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


MAGNETISMO fogne ner pot. eat î 
auocesso per consulti fatti 
dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano —— 
sempre più la meritata fama che in unione al — 
consorte, si è così solidamente stabilita, Per ot- 
‘denere un consulto ARA della chiarovege —— 
rente sonnambula [A da qualsiasi città, ne- 
‘segzita che per lettera siano dichiarate le prinai- 
li domande di quanto si desidera sapere e nel: 
la risposta visaranno dati tutti li schiarimenti — 
inecessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
che chiede il consulto bisogna unirvi er xe 
n glia leo con raccomandata, perdi” | 
L. 5,20, perl’ Estero L. 5,25. — Dirigere le lettere al Pret. Pietre 
D'Amico, Via Roma, = #Aologna (Italia). x 


CRIS ENNA RSS 


V. Edizione or ora uscita 


COLPE GIOVANILI perta sorne 


PER LA GIOVENTO 
Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro ‘che sof 
fronò per errori giovanili o antiche infermità, 0 debo»..| 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato | 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman= | 
dato con segretezza dal suo autore P. È. SInger, viale Ve-. 
nezia 28, Milano, contro lire 3.30 (anche in francobolli. 


[roi aaa] 
COGNAC Fine Champagne in eleganti flaconi. dr 


L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla DIt& 
A TABOGA, Roma, Nuovo T-itone, 44 a 46. l 


"LETE LA SALUTE?? 
@ 


stomatico ricostituente 


Pai 


Liquore - 
9}UAN}{}SDALI, 09172wI0}S. - esonbI] 


È Toti ì x È gavantito di 1% qualità ® ilo 
ca PALIN DI È cente confezione. Prezzo del x 

IL GENUINO FERRO CHINA BISLERI .sì: yénde in Prosci utto di $ pi Dani el e scatole di 1}2 Kg. netto Li 3,50 
al prezzo di'L. 1,25 il I4%di bottigha, L. 2.10 la mezza e L. 4 LI netto) L.29% 
la bottiglia da litro, presso la Ditta A. TABOGA Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumento 
dicentesimi 60 aree 


Perjp aigno mentojdi cent. 60. 
ì 


igrre vaglia e Commissioni alla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, di a 46, 


n ER RR 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


Un ANNO... .L 20 
Un SEMESTRE, - >» 10 
UN TRIMESTRE . |...» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
È Arretrato Cent, ÎO 


Coni 
Per Massava, Assas, Tripoui, Tu- 
NISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L 89 - Sem.L. 20 - Trim.L. 12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mess 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
"Via Poli, num. 25 
ROMA 


i 
bi 
E 
i 
i 
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Tra breve nelle appendici del 
FOLCHETTO: 


IL RE DELLE BOMBE. 


grande romanzo di attualità 


GLI OTTO VOLUMI DEI SETTE 


PS Chi ti pare che abbia la peggio negli otto vo- 
lumi? 
— Chi li legge. 


— E ora? Dopo letti i volumi che concetto hai 
della moralità ? 

— Che non bisogna mai scrivere lettere compro- 
mottenti ! 


Fra amici 


— Caro! Ho letto i primi tre volumi... e ti ho tro- 


vato molto. compromesso... a î È 
— Io ho comincisto dagli ultimi due... Amico mio, 


come ti hanno concisto | 


Fra letterati 


— Quello è un romanzo a base semi-giudiziaria, 
che merita tutti i titoli possibili e immaginabili. 


— Quanti bei tomi in questi otto tomi! 
L’on. Bonghi 


— (con invidia) Ah! Se avessi potuto scriverli io 
otto volumi contro il prossimo mio!... 
Fra due imbecilli 


— In questi S volumi dei "7 non vi sono rivela- 
zioni... DI 
— 6... un cretino ! 


pae radi 
L’ELEZIONE DEL PRESIDENTE 


Due fatti risultano evidenti dalla votazione di 
ieri, nella quale (anche secondo le allusioni della 
non malevola Tribuna) il governo, o meglio fil 
sotto-governo, pur sostenendo l’on. Bancheri, fa= 
ceva un doppio giuoco, per assicurare il trionfo, 
non del presidente, ma del vice-presidente del 
suo cuore. è È 

Il primo fatto è questo: che l’on. Biancheri, 
candidato del Governo, della Destra, dei Centri, 
dell’Estrema Sinistra, dei ministeriali eterni per 
tutti i governi pro tempore, è riuscito il presi- 
denie della minoranza, perchè i suoi quattro la- 
grimevoli voti di maggioranza, in ballottaggio, e 
dopo esser rimasto al disotto, sono anche rimpic- 
cioliti dal fatto delle schede bianche, per cui l’o- 
norevole Biancheri — sia detto senza alcuna anti- 
patia per l’egregio uomo - non è l’eletto di una 
maggioranza, per quanto modesta. i 

Il secondo fatto, anche più importante, si è che 
l'antica maggioranza, quella anteriore all'avvento 
dell’on Crispi, apparisce ancora furte e compatta, 
come non era stato mai, dacchè c'è un Parla- 
mento in ltalia, il partito dei caduti. 

Cento ottantasette deputati che si raccolgono 
ancora attorno agli uomini che li avevano gui- 
dati fino a quando le sventure ed i tradimenti li 
avevano fatti scendere dal potere, parranno a 
tutti gli spettatori imparziali, e ancora più ai pes- 
simisti che hanno perduto ogni fede nel ca attere, 
e nella forza delle istituzioni parlamentari” un fe- 

oineno incredibile. x 
; Coloro che votavano per l’on. Zanardelli rap- 
presentavano il partito, il partito intiero, diritto, 


ROMA - Venerdì 22 Febbraio 1994 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzì 
ricevono esclusivamente sori nta 


sionario 
A. Taboga, 


via Nuovo Tritone 44, 45 e i n 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39, 
Giustifica la quarta pagina : 5 colonniai dello 
Spazio pesta E I EI in sura 
1 . cent. = terza = corpo 
Eidiuate L. 1,50. 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
Li LÌ 


nidi 
parola. Do 


Pagamento anticipato, 


ato ia puerta Peline n'est Oria 


YWLSOd VINOO (LNAYHO9 OLNOI 


Doveva essere il suo monumento... 


® sarà infatti la sua tomba. 
= 


pronto a tutte le battaglie e a tutte le abnega- 
zioni, Coloro che votavano per l’on. Biancheri 
formavano una mostruosa coalizione di gruppi, 
dai reazionari agli incostituzionali, l’alleanza di 
tutte le ambizioni, di tutte le transazioni, di tutti 
gli appetiti, di tutte le vendette e di tutti gli 


odii. 

Detto questo, non ci rimane che a deplorare 
che altri, non. noi, abbia così male posta, e 
così mal condotta la battaglia, da lasciare, in de- 
finitiva, la Camera senza un presidente, poichè 
tutti, a cominciare dai moderati più puri, ricono- 
scono che l’on. Biancheri, col voto deplorato di 
ieri, non può risalire al seggio, tenuto da lui in 
altri tempi con tanto onore, e a lui altre volte 
assegnato da voti imponenti. 


Fabheli di \Cobonizaa 


L'IPOTESI RAGIONEVOLE 


Ancora perplesso e sbigottito, dopo lo spaven- 
toso discorso di S:dney-Sonnino, discorso che 
nella letteratura fantomatica e macabra si lascia 
di gran lunga addietro Edgardo Poe e Hoffmann, 
il mondo parlamentare seguita (escludendo natu- 
ralmente l’ipotesi della follia dell'on. Sonnino e 
dei suoi colleghi di governo) a chiedersi quale 
strano pensiero abbia potuto determinare una im- 
provvisata di quella natura. 

Ho sentito dire : 

— Fra breve o nun ci sarà più il ministero, o 
non ci sarà più la Camera. 

Io penso che ci sia una via di mezzo : - non 
ci sarà più l’on, Sonnino, con qualche collega 
suo, e i suoi terrori, #4 

Mi pare una cosa più ragionevole, 

Iofatti, mandare via il gabinetto, sarebbe buona 
politica ? 

Non credo. Attualmente, il più probabile suc- 
cessore dell’on. Crispi, sarebbe l’on. Di Rudini, 
libero oppur no — ma più no che sì — dalla ca 
tena che lo avvince al Nicotera. 

Chi ha interesse, chi ha simpatie particolari, 
per far questo ? La Destra, e una parte dell’E- 
strema Sinistra. 

Quanto ai nostri amici (anche lasciando in 
disparte il rispetto e la stima che hanno per l’o- 
norevole Crispi, malgrado i suoi difetti) farebbero 
opera politicamente savia, avveduta, ragionevole, 
aiutando il Rudinì, e magari anche il Nicotera, 
ad arrampicarsi nuovamente al potere? Non è 
sempre, a qualunque costo preferibile il Crispi al 
Radinì ? 

Certo se l'un. Crispi pensasse sul serio a far 
passare quei cento e più milioni d’imposte, fanta- 
sticati dal delirante ministro del tesoro, non è 
dubbio, che, non sciogliendosi dalla solidarietà 
cen, quell’ originalissimo -uomo , naufragherebbe 
egli pure con ecstui. 


Ma mi ripugna credere che un par'amentare 
vecchio, e un uomo della intelligenza dell’on, Cri- 
spi, abbia creduto sul serio di poter far digerire 
quei milioni d’imposte a questa Camera, 

Rimane, dunqne, l’altra ipotesi: quella delle 
elezioni generali. 

Si è già avuto occasione di dire che il peri- 
colo enorme delle elezioni, sta nella possibilità 
che il paese mandi alla Camera duecento o più 
deputati radicali, con un programma più radicale 
ancora dei deputati, compresa l’abolizione di varie 
istituzioni e la semi abolizione dell’esercito e della 
flotta. 

Ma l’on. Crispi è uomo così saturo di idealità, 
e così convinto di vivere in un paese pieno di 
abnegazione e di slanci patriottici, da non cre- 
dere a quel pericolo, e da insistere ‘per finir di 
ottenere lo scioglimento da chi pure si preoccu- 
perà di quella ipotesi. 

Ma è egli così fuori della realtà, è egli così 
poco intelligente da non capire che il paese non 
gli rimanderà neppure l’ombra di una maggio- 
ranza, quando la piattaforma elettorale sua e dei 
candidati amici suoi dovrebbe esser questa: = 
Signori elettori e contribuenti, noi siamo coloro 
che vi chieggono più di cento milioni di nuove 
tasse, nonchè il corso forzoso, la conversione 
della rendita, e la soppressione di quanti uffici 
pubblici uveto —? 

E’ umanamente credibile che vi siano dei can- 
didati che riescano con un tal programma ? 

Anche l’errore delle ‘elezioni generali può com- 
mettersi, perchè non si può, attunlmente, rifug- 
gire, in modo assoluto e senza discussione, dal- 
l'ipotesi di qualunque stravaganza. 

Ma - finchè questo errore non sia commesso = 
io non crederò intieramente che vi sia chi pensi 


a commetterlo. 


Per me, l’ipotesi meno irragionevole, l’ipotesi 
media fra le due: — Fuori il governo, o fuori la 
Camera! - è questa: — Fuori Sonuino ! 


L'on. Preopinante 
GLI ATTI DEI SETTE 


(Seguono le spigolature) 


L’ origine dei pettegolezzi 

Nel volume 169-F. (Interrogatori) a pag. 107 
si legge un brano dell’interrogatorio di Pietro 
Tanlongo, che getta molta luce sull'origine delle 
ciarle di denari dati ad uomini di governo dai 
Tanlongo. 

Riferiamo testualmente: 

— Può essere che io abbia parlato, col sistema 
che mi era prefisso, di favori accordati ad uomini 
politici. Parlai in genere di tutti; non ricordo di a- 
ver detto di lire 20,000 date a S. E. :Lacava: dissi 
che avevo portato denari a. questo 0) a quell'uomo 
politico, io mi diedi in sostanza a ripetere quello 
che avevo inventato prima, nel momento della esa- 


PIT pa 


sperazione re del dolore. e” “cia ripeto, a ‘scopo della 
difesa di mio ‘padre, e perchè, ripeto, mi si era 
fatto credere che se il'ministero Fosse SoTHtO: mio 
padre sarebbe stato liberato. 


Invitato oggi a dire la verità sul. mio onore, di-. 
chiaro che quello che oggi dico è la verità, e che 
tutto quello che dissi allora fu da me inventato/allo 


scopo. della. difesa. di mio padre. — 


E più innanzi, a pagina 113, sempre nell’in- . 


terrogatorio di Pietro Tanlongo : 


D. — Ebbe ella a parlare col conte Ercole Gra- 


ziadei di denari somministrati dal padre suo nel pe- 


riodo elettorale ai ministri Giolitti, Grimaldi e La- 


cava, ed in quali termini? 


R. — Col conte Ercole Graziadei.io feci lo stesse 
confidenze esternate agli altri. Anzi egli fu uno di 


quelli che più degli altri. mi spingeva a tenera la 
condotta di causa. segnalata .in..principio. 

Nel narrare al Graziadei e agli altri le somme di 
denaro date o-al Lacava o-al Grimaldi o al Giolitti 
io le variava a seconda dei casì e della esacerbazione 
dell'animo. Ma ho sempre mentito, perchè, ripeto, 
prima parlavo in quel modo per condotta di causa, 
oggi parlo sul mio onore, e 1 ‘o, signori, compren- 
dono che non posso esser ligio “a-'chi ha fatto im- 
prigionare mio padre. 

Le persone a cui io facevo quelle. dichiarazioni le 
apprendevano con molto piacere. — . ‘> 

Le cifre della relazione Finali 

Fu «etto dall’on. Colaianui, anche, davanti ai 
Sette, fu ripetuto nei giornali, ecc. che l’on. Gio- 
litti aveva fatté cambiare talune cifre della rela- 
zione sulla ispezione da lui ordinata alle Banche 
d'emissione ‘e specialmente della relazione circa 
la Banca Nazionale. 

Fra le varie prove iu contrario, riferiamo la 
testimonianza dell'on. Finali, dal volume 169 - F 
(Interrogatori) pagina 102 : 

Dopo aver detto che. dalla ‘relazione circa la 
Banca Romana non fu tolto ìl nome del Fazzari, 


Den Winak pesseguiva i 


Dopo una lunga votazione, l’on. Villa annunzia il 
seguente risultato: 
È Zanardelli 

Biancheri 
£ Schede bianche 30. 

L'on. Zanardelli ha buone gambe e sorpassa il suo 

competitore di 10 voti. L'antica maggioranza trionfa, 


voti 186 si 
» 176 P 


Te i Trentapepi rimangono un po' ‘sconcertati, | 


Si proclama il ballottaggio fra i due candidati: gli 
on. Zanardelli e Biancheri debbono ‘correre ancora 
una volta. 

Alle 5 1}? si incomincia la votazione, Si tratta di 
conquistare quelle 30schede bianche ed io chiac- 
chiero intanto con due signore straniere, le quali 
aspettano il presidente e fanno intanto alcune giu- 
diziose riflessioni. politiche, 

Lo Stillmann passeggia su e giù dietro i banchi 
della nostra tribuna, meditando sull’osposizione del 
l’on, Sonnino. 

Alle 6 pare che lo spoglio delle schede sia finito 
e l'on. Villa va leggendo i nomi. 

Al banco dei ministri non c'è più nessuno. A_ de- 
stra qualche onorevole congiura contro le istituzioni 
pubbliche, aspettando il ignazio di scendere in 
piazza. 

L'on. Tittoni distribuisce la sua relazione sui do- 
minii dello Stato ex-pontificio, nella quale propugna 
il principio della « proprietà collettiva », come se 
fosse un socialista collettivista. Il collettivismo pro- 
pugnato dell'on. Tittonimi fa' l’effetto di un’altra 
imposta dimenticata dall'on. Sonnino. 

Se l'on, Tittoni diventa collettivista, io mi faccio... 
Quattrofrati. 

I due, Peppini 

Seguita la spoglio delle*schede. Peppino Biancheri 
e Peppino Zanardelli s’inseguono. a breve distanza; 
sono due corridori di razza e ‘si contendono brillan- 
temente il.terreno. Questo record rimarrà negli an- 


— Nulla si tolse dalla relazione sulla Sa Na- 
zionale a riguardo. delle immobilizzazioni. 
Immobilizzazioni, sofferenze impioghì diretti, minac- 


ciano al buon andamento e alla-disponibilità delle 


banche ma in modo diverso. Vi sono immobilizza- 
zioni che più 0 meno portano rischi. Vi sono im- 
pieghi diretti che tolgono la disponibilità ma'non 
danneggiano i patrimoni. Fu fatto osservare, e credo 
con giusto criterio, che il portare sotto una somma 
unica queste varie specie di non disponibilità, fino a 
quasi 300 milioni, {poteva ingenerare la non esatta 
impressione che tutta quella cifra rappresentasse ri- 
schi ugualmente gravi. 

Tutto fu portato nella relazione, ma diviso (se- 
guono le cifre). 

Si sono dunque per un {giusto criterio-tenute di- 
stinte le partite; ma neswuna è omessa. E le singole 
spiegazioni sono nel corpo della relazione: 

Concludo che accettai il suggerimento in propo- 
sito in quanto che per le ragioni dette lo trovai 
giusto. 

___ _T_r_-;5—;— 
LE BOMBE DI PARIGI 

Rouen, 22 — Certo Rabardi, operaio, dichiarò al 
Commissario di polizia di aver perduto un porta- 
foglio, nel quale erano le carte personali? con cui 
l’autore degli attentati di ier l’altro. in via Saint- 
Jacques ed in via Faubourg Saint-Martin, diede un 
falso nome nei due Hotels, in cui si era presentato. 

Parigi, 22 — La signora Calabresi, vittima del- 
l’attentato nel suo Hotel Meublé di via Saint-Jacques 
è morta nella scorsa notte dopo una lunga agonia. 

Parigi, 22 — Iersera fu trovata un'altra bomba 
nell'interno del palazzo dell’Accademia. 

Si crede però che si tratti di uno scherzo. (!) 

Parigi, 22.— Il Journal des Débats dice che l’in- 
chiésta fatta dal giudice istruttore, Espinas, avrebbe 
dimostrato che gli autori dell'esplosione della via 

. Bons Enfants sono Adriana Cherville, che dopose la 
bomba, certo B. che la preparò e certi Cretot e Paolo 
Bernard, i quali sono stati tutti arrestati. 

L'esplosione di via Bons Enfants ebbe luogo 1°8 
novembre 1892 al Commissariato di polizia, ove la 
bomba, deposta alla porta degli uffici delle miniere 
di Carmaux, era stata portata, Il segretario del Com- 
missariato e quattro altre persone rimasero uccise, 
Gli autori dell'attentato erano rimasti sconosciuti. 

Parigi, 22 — La bomba rinvenuta. nel palazzo: 
dell’Accademia non conteneva alcuna materia esplo- 
dente. 


A MONTECITORIO 


22 febbraio. 


Incunabuli 
Dopo l’esposizione-omnibus di ieri,i deputati arri- 
vano con molta precauzione: tutti hanno paura di 
qualche cosa, perchè - non si sa mai - può darsi 


che un progetto sia mancsto all'esposizione di ieri e . 
D È p 


che scoppì oggi. 

Fortunatamente appena entrano i ministri, ‘sì ap 
RE il processo verbale senza contestazioni e sì 
egge una serie interminabile di interrogazioni, che 
sono yuasi tutte ritirate, 

Anche l'on. Agnini ritira quella sull'affare del 
riso; dacchè c’è un processo in corso, che, secondo 
lui, dimostra la corruzione burocratica della società 
borghese. 

— Mi riservo - egli strilla - di presentare un'in- 
chiesta sull'amministrazione centrale, se l'on. Crispi 
ci lasciorà ancora in vita! 

Tre interrogazioni sono mantenute: una dell'on. 
Stelluti sugli incunabuli; un'altra dell'on. Engel so- 
pra alcune cose antiche di Bergamo; la terza del- 
l'on. Guelpa sul trasporto dell’officina pirotecnica da 
Torino. î 

Rispondono i ministri e replicano gli interroganti: 
pare un discorso di cent'anni fa; nessuno se ne oc- 
cupa. 

Soltanto gl’incunabuli destano qualche interesse: 
c'è anzi qualcuno che. grida: 

— Tutti incunabuli ! 

La nomina del presidente 

L'on. Villa annunzia che si. deve procedere all’e- 
lezione del presidente della Camera. Si fa l'appello 
nominale e i deputati corrono a deporre il loro can- 
didato nell’urna segreta. 

Chi ne uscirà? 

Il governo; porta l'on. Bianchari, a ves che sì 
dice; gli altri combattono per Von. Zanardelli e lo 
vogliono rimettere, anche riluttante, in seggio. 


pali delle corse va Montecitorio. a. 
Alle 6 e ij hannu-ro art" COMTONO testa a 


testa. Ci sono ogni fanto delle schede bianche. 

Zanardelli ha 16 gambe lunghe e corre con grande 
velocità. I due ‘Peppinî ‘si. trovano ogni tanto alla 
stessa distanza. 

Puntiamo i cannocchiali e vediamo chi arriva pri- 
mo. La corsa è molto interessante. 

Alle 6 e mezzo la votazione è chiusa e questo è 
il risultato : 

È Biancheri voti 191 

Zanardelli > 187 
Schede bianche.» 23 
Schede nulle » 1 

L'antico Peppino, il veechio Biancheri della Destra, 
ha vinto per 4 voti. 

Confessiamolo: non è molto. 

To mi rallegrerei volentieri con Peppino Biancheri, 
ma non ho davvero a rallegrarmi con coloro che si 
sono serviti del suo nome. 

I loro quattro voti non contano molto, se indicano 
la maggioranza del governo. 

E la seduta è tolta. 


Per finire. 


I commenti all'esposizione finanziaria. 

L'on, Sonnino incontra l'on. Simonelli. 

— Le pare che io abbia dimenticato qualeosa nella 
mia esposizione finanziaria ? 

= Ha dimenticato l'imposta sullo sternuto e... la 
nullità degli atti non registrati, 


PAroPdlzati 


Sportsman, tempo inglese « Ovoid » in bocca. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Il tribunale di Massa. 

Massa, 22, — Processo contro Fazzi, Tognini, Stren- 
ta, Ferrari, Bianchi e Zucca, imputati di associazione 
a delinquere. Fazzi è anche imputato di detenzione 
di armi insidiose. 

Gli imputati negano di appartenere alla setta ana» 
chica; solo Lucca si dichiara anarchico teorico indi- 
vidualista. 

Il tribunale non ha ritenuto provata la reità di 
Fazzi per detenzione di armi insidiose, ma lo ha di- 
chiarato responsabile con gli altri di associazione a 
delinquere ed ha condannato Fazzi, Strenta e . Fer- 
rari a mesi 18 di reclusione, con 6 mesi di segrega- 
zione cellulare e 18 mesi di vigilanza speciale;  To- 
gnini e Zucca ad.un anno di reclusione con 6 mesi 
di segregezione cellulare e 18 mesi di vigilanza spe- 
ciale ; Bianchi ad un anno di reclusione con 8 mes 
di segregazione callulare e 18 mesi di vigilanza spe- 
ciale. 


Il tribunale di Palermo 


Palermo, g Pro- 
cesso pei fatti di Misilmeri. — Alle ore 11,30 l'ay- 
vocato fiscale fa la requisitoria, Esamina la causa 
dei disordini. Ritiene causa prima delle dimostrazioni, 
basandosi sulle deposizioni dei testi, il partito che 
era al potere. 

Dice essere dimostrato che i fratelli Traina non 
debbono rispondere di alcun reato. Lo stesso è a 
dirsi per Priola Placido di Giuseppe e per Pizzo Giu- 
seppe. Per l'avv. Sparti nessun reato si può impu- 
targli. 

Chiede pei rimanenti imputati pene che variano da 
7 anni a 6 mesi, a 3 anni e 4 mesi di reclusione. 

I difensori Palizzolo e Piccoli chiedono l’assolu- 
zioni dei rimanenti imputati. 

Il tribunale si ritira per la sentenza. 

Palermo 22 — Il Tribunale è rientrato dopo le 19 
emettendo sentenza di assoluzione per Sparti, Traina 
Francesco, Biagio e Giovanni, Pizzo Giuseppe, Priola 
Placido di Gaetano, Tomasino e Lamantia e di con- 
danna dei rimanenti imputati a pene che variano da 
6 anni e 3 mesi a 2 anni, ed alle pene accessorie, 

LEOCSIOGT 


FRA TOCCHI E: TOGHE se 


Causa Pinto-Grallina-Chauvet. . 
Udienza del giorno 22. . s 

! Mentre aspettiamo il Tribunale che, come al so- 

lito, si lascia desiderare, un solo argomento, sembra 

preoccupare tutti: i provvedimenti finanziari dell’on. 

Sonnino, questo tipo, non so, se di eroismo odi au- 

dacia, che getta ad un paose CSI la pica di 


— muove tasse, 


x tu È ci è ri 


Fia le varie opinioni, c'è ; l'Opinione, per esempio, 
che ce n’ha vina tutta sua; 6 mentre ci sì comincia 
a riscaldare, un collega, degno allievo del filosofo: 


Boselli, entrando lancia questa frase: 


— Se per avventura Pinto non avesse falsificato 


le bollette, noi non saremmo costretti a ‘star qui! 
Uno scoppio di risa accoglie la frase. spiritosa. 


. Intanto il campanello è la voce del Mane Anto- 


nino ci avverte che il Tribunale è per entrare. 


« Oggi c'è per primo l'impiegato Grosso » dice 


poi a noi con fare amichevole. 
La notiziy è... sbalorditoia ! 


Finalmentè ! 


E siamo al teste Grosso, che dovrebbe darci la 


spiegazione di molti... anzi troppi enigmi. 


Nel novembre 1891 fui incaricato dal comm. Gal- 
lina di scrivere alle dogane di Novara e Genova per- 
chè indicassero lo stato dei depositi della ditta 


Pinto. 


Il direttore generale gli aveva detto che si doveva 
effettuare la restituzione di alcuni depositi in base a 


bollette di temporanea. esportazione. 


Il 1 aprile 1891 fa chiamato in.camera del diret- 
tore comm. Gallina: v'era il Pinto che aveva por- 
tate le bollette, in base a cui domandava la restitu- 


zione dei depositi. 


Operati i calcoli, al Pinto parve esorbitante la ri- 
duzione fatta dal comm. Gallina, e la divisione in 
riso, risino e pullatino, che davano un coefficiente 


dell’84 per 0/0 sulla restituzione. 


Passando alle bollette, eliminò tutte quelle che 
non erano anteriori al 31 marzo:1891, e tutte quelle 
non intestate al Pinto. Non volle ammettere RocRore 


l'equivalenza dei sacchi. 


Rimasti d'accordo - dopo molte aan - sulla 
somma da restituire, il Pinto prese le bollette e 


partì. 
Lo atooso giorno ia vui s! misero d'accordo sulla 


Testituzione, il comm, Gallina lo incaricò di far una 


relazione all'Avyocatura erariale. 
Egli ubbidì, la relazione piacque al Gallina, e fu 
mandata a destinazione. 


Fatta la copia d'urgenza, il giorno appresso il Gal- 


lina gli disse che aveva parlato con persona dell'Ay- 
vocatura erariale, che gli aveva detto che sarebbe 
Stato un'ingiustizia non assecondare le pretese: del 
Pinto. 

lnnanzi a lui il Gallina scrisse a margine della 
pratica quel parere. 

Lo stesso giorno fece il telegramma, e nei termini 
precisi dettatigli, alla dogana di Novara. 

Nel maggio 1892 venne richiamato dal comm. Gal- 
lina: v'era il Pinto anche quella volta che aveva 
portato i certificati di polizze. 

Il Pinto diceva che essendo stato malato, aveva 
sperduto una gran parte di bollette di uscita, e chie- 
deva i duplicati in base alle matrici esistenti presso 
la sezione di S. Libania.a (tenova. 

Incaricato, mandò una lettera al capo ufficio della 
dogana di Genova, che rispose che, esaminati i re- 
gistri di quell’ufficio, non erano state trovate bollette 
intestate al Pinto: mandava un elenco di tutte le 
varie bollette di esportazione. 

Nel giugno fu chiamato dal Gallina. ll Pinto aveva 

ortato un altro pacco di bollette. 

Verano bollette intestate al Pinto; di ferrovia, at- 
testazioni di spedizionieri, girate, ecc. Il comm. Gal- 
lina accettava quelle bollette. 

Egli vedendo tanta arrendevolezza, gli disse: Badi, 
comm., ci sono bollette di altri brillatori. 

Egli rispose che li accettava, essendovi la girata 
del Merlo, cui il Pinto aveva ceduta la merce. 

Insieme al comm. Gallina, fete i conti in base seme 
pre all'84 per 00, e venne stabilito: così il secondo 
rimborso per 94,000 lire. 

Egli ebbe ordini anche questa volta. di fare una 
lettera alla dogana di Genova, ordinante il paga- 
mento. 

Nel luglio rivide il Pinto nella stanza del capo 
divisione: egli aveva portato gli altri documenti in 
polizza d'imbarco ed insisteva per l'accettazione. 

Dopo una vivace discussione egli ebbe l’incarico 
di fare una relazione al ministro nei precisi termini 
indicatigli. Presentata quella relazione, il Gallina gli 
disse che avevano deciso di accettare quei doca- 
mentì, e scrisse in margine della pratica il parere 
favorevole, 

Venuti alla disamina di quei documenti si accorse 
che ve n'erano di quelli in cui nè il Pinto nè il 
Merlo figuravano caricatori. Il' Gallina rimase inde- 
ciso, ma qualche settimana dopo gli disse che li 
avrebbe potuti accettare se ad essi fosse stata ag- 
giunta Ja girata del Merlo. 

Ma - senta - egli disse - questa non è una girata. 

— Lei non si preoccupi - gli disse - Abbiamo già 
detto al ministro, nella relazione, che il Pinto ce- 
deva ad altri la merce. 

Il suo superiore si degnava di dargli delle spiega 
zioni, ed egli tacque. 

Quei documenti in cui mancava la girata furono 
restituiti al Pinto, ed il Gallina gli disse: 

— Faccia fare la girata e li accetterò. 

Intanto egli fu incaricato di fare la minuta per 3.0 
rimborso in 87,000 lire, esclusi in questa somma 
l'ammontare delle bollette che mancavano di giro, 

Quindici giorni dopo, quei documenti regolarizzati 
furono rimandati al Gallina. 

Egli li esaminò. Ma siccome il Gallina partì: - Non 
faccia nulla riguardo all’affare Pinto senza mio or- 
dine. 

Il 28 agosto vide il comm. Castorina che gli do- 
mandò perchè non si era effettuato l’ultimo rimbor- 
so, Egli gli rispose quali eranò gli ordini del comm. 
Gallina. 

Due giorni dopo, lo Chauvet era dal Castorina; 
egli venne richiamato. 

— Perchè, gli rilomandò il Castorina, non si fa 
questo terzo rimborso ? 

— Lei sa gli ordini del comm. Gallina, . 

Lo Chauvet allora: Ma noi siamo d'accordo col. 
Gallina. 

— Quando è così, disse il Castorina, disponete il 
quarto rimborso. 

Ed il rimborso fu fatto in 57 mila lire. 

AI suo ritorno il Gallina gli disse che aveva fatto 


bene. 
da 


Siamo all'epoca delle interpellanze che. dettero 
luogo all'inchiesta. 


Il teste seguita: 

Ua giorno il comm. Gallina fece un mem ale: 
chiamò me e Lucioli, e lesse quella memoria rigua 
dante lo svolgimento della pratica Pinto, È 

A me fece impressione l'attestazione che il Gallina a 
metteva sul memoriale, di aver letto quel doonuenta 
in presenza mia e del Lucioli. 

Dopo quella lettura, il comm. Gallina pregdil 
cioli di esaminare la questione delle proroghe. 

Io fui incaricato di fare l'esame delle bollett 
quello spoglio risultò, con mia gran meraviglia 
nell'elenco mancavano 25, 50, 100 bollette. ir 

Io non sapevo darmi spiegazioni; ma risultò da 
quell’esame che erano avvenute delle duplicazioni, * | 

Fu appunto nell'esame di questo documento ch 
tanto il Marotti quanto il Lucioli fecero al Galli 
le stesse osservazioni che io gli avevo fatto. | 

Il Direttore Generale diede ad essi le stesse g 
gazioni già date a me e dimostrò che i documenti 
secondo lui, erano regolari. 

Anzi il comm. Gallina aggiunse;:' Bene i conti ven 
gono lo stesso ad onta dei duplicati, perchè non 
doveva essere preso come base l'84 per 0,0% e l'e. 
rario non perde nulla perchè la DIEsna è esente. di 
dazio. pie: ti 

Siccome il Marotti provò ‘a fargli capire ché #1 
gannava il Gallina gli disse tante cose cho finì col 
l'aver ragione: 

— Si. capiva: Ero il. suo superiore! 

Un giorno il Gallina lo incaricò di far la storia dei 
rimborsi. 

Egli fece una relazione in cui si diceva “la. circo 
stanza della visita fatta dal Gallina all'avvocatara 
erariale. Li I 

Il Gallina fece anche parecchi altri memoriali, uno 
per il Cavallotti sperando di farlo rinunziare all" 
terpellanza, altre ne mandò ai-giornali che si guar 
darono bene dal pubblicarli. (ilarità) 

E siamo ‘all'iuclilesta. 

Scoppia la notizia che un'inchiesta era stata ordi» 
nata del ministro Gagliardo, A 

Un giorno eravamo. presenti. io ed il Marotti; il 
Gallina per farci sapere che il ministro era “OR? 
nella pratica ci disse: . e 

— Ma Ellena, mi ha detto: quando io ero Diret- 
tore Generale, non andava a rompere ic... al mi- 
nistro, 

Seppe anche dal Veneziani - chiamato come perito 
dalla commissione d’inchiesta - che il Gallina gli a- 
veva detto: Salviamo la divisione e se il Direttore 
Generale va a male, vada ! 

Un giorno io domandai al Gallina: Ma il Castorina 
ha proprio chiesto al ministro il parere, sull'affare 
Pinto ? 

— Non sì può dubitare della sua parola. 

A me parve che si volesse trincerarsi dietro un 
morto; e cominciai a dubitare del comm. Gallina | 
anche perchè avevo letto in quei giorni la. polemica 
del Fanfulla tanto, che m’impressionò il sapere che 
il comm. Castorina assumeva su di sè, tutta la re- 
sponsabilità dell'affare. 

Pensai di andare dal comm. Castorina e di nar- 
rargli tutto... Ma tra il dire ed il fare... Se il Ca- 
storina fosse stato informato il mio impiego se ne 
andava a spasso. 

E poi il comm. Gallina era diventato la vera guardia 
del corpo del Castorina, e sorvegliava che nessuno 
gli sì avvicinasse ! 

Ma un giorno potei vederlo; gli domandò: se a- 
veva letto la relazione Massa, le pubblicazioni del 
Fanfulla; gli parlai delle irregolarità che credeva 
avvenute. 

Il Castorina cadde dalle nuvole, cominciò a tre- 
mare: 

— Grosso, tu mi conduci alla morte:.. 
* —- Ma lei non sa nulla di tutto questo ? 

— Nulla, proprio nulla ! 

— Ma adesso come si fa? 

— Dica la verità! 

— Diranno che sono un c..... ? 

— Meglio così. Vorrebbe passare per un complice? 
Dopo quel colloquio e"bi la convinzione che il Gal- 
lina avesse infinocchiato il povero Castorina. 

Non vidi più il Gallins da quel giorno. 

Un dì il Gallina venne:da me: 

— Si ricorda, mi disse, lei che li osaminò, ditquei 
certificati di polizze ? 

Io capii dove andava la cosa; e cho volesse da 
me il Gallina. 

— Ma come, io risposi, se io gli ho sempre detto 
che ella non doveva accettarli, perchè non potevano 
ritenersi come equipollenti ? 

Finiamola, gli soggiunsi fra la collera, con queste. 
mistificazioni : Se avrò qualche dolore per colpa di. 
qualeono ; 15' lire per comprare una rivoltella ce l'ho; 
ma prima manderò chi mi trascinò a questo punto a 
Campo Verano e poi ci andrò io ! 

ll Gallina ‘infilò l’uscio, nè lo vidi più. 

Dissi poi, quando fui udito dal presidente della 
Commissione d'inchiesta, che ciò che il Gallina avevi 
detto a carico mio non era onesto, non era leale ; 
che io aveva sempre ubbidito agli ordini del mio si 
periore. 

Il Gallina piegò la testa e tacque. 

Cocito: — Sia dato atto di quest’ultima sircontalti 
za : che il teste disse al presidente... ) 

Grosso. — Ma io non ho detto al presidente. 
non cangiamo le carte,.. 

Cucito (seattando) — Ma {noi non cangiamo le 
carte a nessuno. 

Coboevich — Presidente faccia ritirare la parola. 
faccia il suo dovere... 

Pros. — Ma-il mio dovere lo so... 

Grosso — Ma non ho inteso dio ffendere nessuno. 
lazfrase avrà tradito il mio pensiero. 

‘L'incidente è esaurito. . "> 

Cocito — Sa il teste se il Gallina cha fa to: tutto 
questo per danaro ? se: 

Grosso — Non posso: dichiarare ge il Galli Dal 
fatto questo per danaro o altro ; ma ho l’intimo e 
vincimento che l'abbia fatto per averne una “utilità. 

Cocito — Ha mai detto .il teste, a qualcuno, ch 
il comm. Gallina non può aver fatto quello: ché ‘feci 
per dunaro ? di E 

— lo, fino a che non conobbi la vera parte avuta — 
dal comm. Gallina, nella. frode ‘del riso lo rite 
sempre uomo e funzionario onesto ed esempla 
io non potevo discatere e neppuré meri 
bitare delle E FOA del” allina, | 


n 


î la fiducia dei ministri Grimaldi è Gio- 


“Non esclado ed ammetto di aver detto ciò che mi 


contesta. 
© 


Il presidente sospende per dieci minuti l’adienza. 
Mentre ci allontaniamo udiamo delle grida: 
— Avvocato Cocito, grida il Pabblico Ministero, 
lei non può parlare col teste. È 
î cito — Lei non può impedire al teste di venire 
hiedermi scusa: 5 î 
P..M. — Le: ripeto che lei non deve avvicinarsi 
al' teste. 2S ; 
| Cocito — Ma io non accetto le osservazioni che 
— dal presidente. 
|P. M. — Ed in assenza del presidente è affidato a 
me l'ordine della sala : Faccia silenzio, non una pa- 
rola di più! ù 
| Cocito — Ubbidisco alla legge, ma lei, 
mente, mi darà soddisfazioni e spiegazioni... 
Tl pubblico tumultua ed il presidente chiama nel 
guo gabinetto ‘l'avv. Cocito. 
| Si allontana «dall'aula anche il cav. Pescatore. 


riprende l’udienza: il presidente Spiega l’equi- 
avvenuto fra l'avvocato Cocito ed: il-P. Mini- 
. Pare che il-cav, Pescatore vedendo avvicinare 
n avvocato presso il testa. Grosso abbia pensato 
chie si volesse continuare. nell'incidente ‘e sia uscito 
quella violente, apostrofe, 


La 


« Ricomincia l'esame del teste Grosso: 


personal- 


$ 


documenti della pratica Pinto ? 

“— Insisto nel dire che il Gallina aveva veduti ‘ed 
esaminati i documenti che erano stati«presentati. dal 
Piutoss go one È 


avendoli esaminati insieme al Pinto, me presente, 
“Interrogato il Gallina risponde che ‘le bollette ri- 
guardarti il secondo rimborso non-le ‘esaminò + in- 
| vece fu il Grosso che gli. portò l'elenco delle bollette 
dove erano indicate le-quantità ‘o le‘bollétte ‘di data 

- posteriore al 31 marzo 1891. 

Egli guardò i conti, appose il suo visto sulla let- 
era autorizzando il rimborso e le polizze di scarico 
che in tutto formavano le 180,000 lire chieste dal 
Pinto. 

“In questo «rimborso era compreso l'elenco compilato 
l'ufficio di revisione. E qui egli tiene a notare 

che sin da quel momento; se fosse stato in mala 

fede avrebbe mandato la lettera di rimborso senza il 

| suo visto, ‘ 

| Il testimone insiste perchè ricorda che le bollette 

di quel primo rimborso furono esaminato dal Gallina 

il quale le faceva passare una per una sul suo ta- 

volo, presso di cui era:il Pinto. 

Iigli fece notare che vi erano bollette intestitto ad 
altri brillatori, ed il Gallina rispose che vi era la. 
| girata dello spedizioniere e che d'altronde si sapeva 

che il Merlo aveva céduto il riso ad altri spedizio- 

nieri, 

._ Fu nei primi giorni del giugno 1892 che egli esa- 
minando quei documenti osservò al Gallina che vi 
potessero essere dei duplicati. 

omandato ‘se sia venuta al Gallina o a loi la 
curiosità di confrontare l'elenco delle bollette avute 
dall'ufficio di revisione risponde di aver avuto in 
quell’affare una parte passiva, avendo eseguito gli 
ordini avuti. i : 

Il Pinto sulla prima circostanza non -ricorda di 
avere esaminato col Gallina quei documenti. 

Egli poi non ha mai veduto l'elenco delle bollette 
fatte dall'ufficio di revisione. 


© 


Tlottimo Presidente continua a contestare le cir- 
| costanze affermate dal Gallina@ dal“Pinto al teste 
che costantemente afferma quanto sostenne nell’in- 
 terrogatorio scritto ed. orale. 
| Gà, da queste contestazioni e confronti non si 
Mesce a saper nulla di nuovo; ed il vero rimane una 
| bia ispirazione ! 

Tra le altre®cosa, dice il teste: che il'comm. Gal- 
dina S'imponeva al Castorina, e non di ‘rado faceva. 
| prevalere la sua volontà; anzî, può dirsi che dopo.la 
sua promozione ad ispettore generale, il vero diret- 
tore delle gabelle poteva considerarsi il Gallina; dei 
docamenti dice che se avesse dovuto*decidere lui, li 
‘avrebbe subito respinti, perchè non erano normali. 
 Soggiunge che egli esclude che il Gallina non si 
torgesse della loro irregolarità, perchè aveva com- 
tenza grandissima in materia. Gi; 
l'avv. Coboevich si meraviglia invece come mai il 
testimone che ebbe il convincimento che quei docu- 
menti presentati dal Pinto non fossero; fegolari, non 
| Si ribellò? e 
i_—Ioero un fanzionario.... non potevo esimermi 

dall'ubbidiro. 1041 
 Coboevich (scattando) — Ma che siamo all’epoca 
della schiavitù; siamo fra î negrieri? Ma la libera 
coscienza ‘di un funzionario onesto si ribella... 
| Pres. (scampanella) — Ma avvocato, non mi co- 
Stringa ‘a toglierle la parola... 3 

M. — Presidente, non lasci offendere i testi- 

ni, SI nti 
Coboevich — lostidh offendevo nessuno; facevo de- 
gli Apprezzamenti; avrei. oftaso il teste, pensando che 
‘gli che sapeva «di quelle irregolarità, piegasse il 
‘collo al giogo/'allora che poteva salvare l'erario, per 
Venirlo a levare ora... $ 
E le spiegazioni 
È esaurito. ER i 
| Coboevich. — Mi deno il teste, come mai 
ll Grosso effettuò il 0 rimborso, quando sapeva 
Che lo faceva in base a falsi documenti; 6 non ne 
Parlò al Castorina, dursnte l'assenza del Gallina ? 
— Ma io ritenevo che il Castorina fosse d’accordo 
(col Gallina ‘allora, @ non mi persuasi del contrario 

le quando, facendo a lni quelle rivelazioni, mi ac- 


rishadino, perchè l'incidente 


| Sorsi della sua sorpresa. 
— Coboevich. — Dunque v'era una direzione gene- 
ale che non sapeva niente ed un impiegato che sa- 

tutto e non diceva niente. ROSE SS 
Castorina, richiamato;: affer aver” sentito © 
di quei fatti dal Marotti prima vagamente; 
lal Grosso, che fu sorpreso quando s'accorse che 
era informato di nulla. | s 


Joi d 


«Pres. — Insìste nel dire che il Gallina esaminò i. 


Egli non potrebbe disconoscere di averli riscontrati, 


E giacchè è venuto il’Castori 
contestare anche a lui altre cir 
fosse bastata tutta 1° 

Quando Dio vuole, 
manda a casa. 

Di questo passo - 
le mie previsioni di 
rosee ! 


na si cominciano a 
2 ; ‘costanze; come se non 
udienza di ieri. 


finalmente .il presidente ci ri- 


un testimone al giorno — anche 

qualche giorno fa saranno state 
PISSSEIT Cancelliere, 

r_ viaggiare bene bevete il Ferro-China-Bisleri. 


Cronaca pi Roma 


LA MUSICA. NEL SETTECENTO 


separa Cie Prospero: Zuliani è un 

collega in giornalismo,. ben noto 
perla sua indiscu- Fx rinttnt Uol 
tibile competenza 
in fatto di lirica e 
di drammatica, non- : 
chè per un sigaro © 
Virginia, eterna- È 
mente spento, che Lo 
gli pende: sempre 
dalle labbra, 

Intenzione del 
nostro collega era 
ieri quella, di fare 
péndere invece dal- 
le stesse labbra l’u- 
ditorio femminile 
delle conferenze del 
giovedì, col pretesto 
di discorrere della 
‘musica nel sette- 
‘cento; vmavin'realtà 

!{ l’egregio conferen= 
ziere non ha potuto z 
raggiungere il suo .scopo, a causa di-un abbas- 
samento di voce, che. gli hasimpedito di faf-giun» 
gere le sue parole, un metro: più ‘in là delle pol 
trone dorate; ove sedeva la regina. Margherita, e 
«dove se ne stavano immobili i-eranii lucenti del 
commendator Gigliutti ‘e :dell’on. Costantini, f 

Il prof. Zuliani ha cominciato .col »dire che-la 
vastità dell'argomento scelto..lo :'aveva ‘consigliato 
a distribuire il discorso in due. conferenze invece 
di una, aggiungendo che la parte illustrativa del- 
la: musica affidata alla ‘signora Falchi-Cortini era 
stata necessariamente rimandata alla conferenza 
ventura. 

E dopo ciò, entrato coraggiosamente nel tema 
vi è rimasto per più di un’ura, facendo grande 
consumo di mimica e di bicchieri d’acqua, senza 
che si arrivasse ad' afferrare la conclusione di un 
periodo o di una frase qualunque, rimanendo così 
a! pubblico il solu conforto di allietare almeno lo 
sguardo sulle tele della galleria moderna, disposte 
intorno all’aula magna, in mancanza di pù con- 
veniente asilo. 

Si udivano — è vero - a quando a quando i 
nomi illustri di Paisiello, di Pergolesi, di Cima- 
rosa e di Scarlatti, ma dei grandi maestri il pro- 
fessor Zuliani sembrava maggiormente preoccu- 
pato di narrare i gesti, invece di farne conoscere 
le gesta. i) 

Da loniano pareva di assistere ad un calmo 
discorso dell’on. Cavallotti, senza gli scatti impe- 
tiosi del bollente deputato e le signore si guarda- 
vano domandandosi schiarimenti, tal quale come 
i resocontisti dalla tribuna della stampa a Mon- 
tecitorio, 

It conferenziere - a giudicarlo dall’apparenza - 
parlava con la stessa facondia, con la quale co- 
mupica ai colleghi del giornalismo, nei corridoi 
dell’Argentina o del Valle, le sue preziose im- 
pressioni fra un atto e l’altro di qualche prima, 
e i più rimpiangevano sinceramente che non si 
fosse pensato a distribuire stampata la conferen- 
za, affinchè le signore dell’uditorio potessero se- 
guire l'oratore. Si lamentava pure che non si 
fosse provveduto a mettere sedie bassanti, per non 
obbligare buona parte del pubblico a-rimanere in 
piedi a.... non ascoltare. . o 

La conferenza - come non era da dubitarne - 
deve essere stata piena di erudizione artistica e 
musicale, perchè la regina - si è molto congratu- 
lata col Zuliani, al quale è sinceramente da con- 
sigliare, oltre ai bicchieri. d’acqua,. un largo con- 
‘sumo di ovoid, di catramina, di clorato di po- 
tassio e di tutte le altre cose, che l’egregio Ber- 
telli ha inventato per far ritornare la voce. 

Siamo dunque intesi, professore, una cura sol- 
lecita e radicale per far udire la musica del set- 
tecento è una voce. purchessia, del 1894, 


Niba 


Concerto Santavicca 
La Sala Dante era affollata. Noto a caso la prin- 
cipessa Baratow, baronessa Bud Herg e figlie, si- 
gnore Bianchi e signorine; signore Mazza, Pontscorvo, 
Di Giorgi, Marotti, Sgambati,. signorine Restaldi, 
baronessa Nolli, contessa’ Nocito, marchesa Cappelli. 
Del rondo musicale i maestrì De Santis, Setac- 
cioli, De Falchi, il pianista Baiardi ecc. É 
Il Santavicca ottenne un'eccellente ‘successo; egli 
si rivelò artista accurato e geniale 0 seppe trarse 
dal suo istrumento - il violino buonissimi effetti.‘ > 
Dovette ripetere due volte il trio di Mendelssohn. 
Con lui futono anche molto applauditi la signorina 
Biagini che cantò con molta grazia varie romanze, 
la maestra Silvani, che sedeva al piano e i profes- 
sori Furino, De Giorgio e Cristiani. 

Ressmann. 

E' partito ieri mattina per la linea di Firenze l'am- 

basciatore d'Italia a Parigi conte Ressmann. 

è AI Cornelio. . 
L'annunciato banchetto al Cornelio riuscì splendi- 
didamente. s 9 
Fa' veramente un addio sentito e commovente dato 

“dal Cireole Vittorio Emanuele H-al* suo ‘ presidente 

‘Signor Augusto Pompei, nominato ingegnere delle 
iniere. 

a i signori Landi, Paoletti, avvocato Q 


Pe; 


ni- 
«rico e Rimondini. — — E 


Guido Vieni augurò all'ingegnere Pompei una 
buona. fortuna con un sonetto ‘romanesco; * w 
Il signor Alberto Pavoni, ‘a'‘mome della stampa, 
tenne un applaudito discorso. © — 
ì Ing. Pompei rispose a tutti con commoventi pa- 
6 Consiglio comunale STRINIRI 
| Questa sera, alle ore 20 1,2, il-Consiglio comuna] 
terrà seduta pubblica e segreta. SERALI 
bs *. Funere civile” © 
Ieri, allo 16, ebbe luogo il trasporto funebre, in 
forma puramente civile, dell’operaio tipografo Pio 
Valenti. 
Il corteo mosse dall'ospedale di Santo Spirito, pre- 
ceduto dal concerto di Porta Pia, 

Il carro funebre, ricoperto da ‘molte corone; era 
circondato da 17 bandiere, fra. cui quelle dei tipo 
Brafi compositori e impressori, dei circoli anticleri- 
calî dei rioni Borgo e Ponte e circoli democratici. 

Seguivano il mesto ‘convoglio, oltre a:300 \compa- 
gni e amici dell’estinto, moltissime... guardie e ca- 
rabinieri. è hci 

Cronaca delle Associazioni 

Circolo Società Impiegati. — Domani 24 corrente 
avrà luogo nei locali sociali un trattenimento fami- 
gliare con concerto-e ballo. 

Al concerto stesso prenderanno parte distinti ar- 
tisti e sarà diretto dal prof. cav. G. B. Pascucci, 

Tentato suicidio ©, 
L'orefice Ernesto Caggi, d'anni 17, da Lanciano, 
da vario tempo era fidanzato ad una simpatica ‘gio- 
. vane di 19anni, Matilde. Bustici, abitante ali viale 
Margherita N, 302, x 

In seguito ad una questione proprio da innamo- 
rati, la' Matilde aveva dichiarato ad Ernesto di’non 
volerne più sapere di lui.. x cb 

Questi pel dispiacere, ieri alle-14 e, mezzo sì recò 
a.Campo Verano, e sedutosi su di un’aiuola, bevve 
una «soluzione di acido borico. Due guardiani del 
Camposanto lo»trovarono.che si contorceva fra spa- 
smotici «ed+atroci dolori. 

Vicino a lui vi era la bottiglia col rimanente della 

* soluzione ingoiata. Lo trasportarono all’ospedale di 
S. Antonio, dove fu dichiarato ‘fuori «di pericolo. 
Il Caggi abita in via della Posta Vecchia N. 10. 
Per finire .. 

Toffoletti, in via di diventar calvo, rimprovera. il 
parrucchiere. 

'— Mi avete venduto due: bottiglie della. vostra 
acqua miracolosa... 

— E' sorprendente! Difatti i capelli non ricre- 
scono... 

— Basta! ne berrò un'altra bottiglia, ma sarà 


l’ultima, sapete! 

SIGARETTE AI della Casa A. M: 
n Eckstein Shòne di 

Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 

delle sigarette ai-laife — sono le migliori sigarette 

estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein 

oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 


pacchetti di 5 e 10 pezzi. 
IL CACAO. TALMONE devo cenere mesto gioni 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


Le due vendite 


dell’appartamento in via Campo Marzio, 46, hanno 
luogo stamane, 23, e  dimani, ‘24, ore 10. Vi sono 
mobili in quercia per camera da letto, altri in noce, 
altri in ebano, tappezzerie in braccato, orologi, can- 
delabri, sopramobili, sospensioni, ‘argenteria - Chri- 
stophle, ecc. ece. Insomma i compratori faranno ec- 
cellenti acquisti con poca spesa, essendo un appar- 
tamento di benestante famiglia che vende per par- 
tenza. 


ESAURITI 


i biglietti della grande Lotteria Italiana Pri- 
i vilegiata con estrazione improrogabile in Ge- 
uovaal 2$ Webbraio corrente. 

Quanto prima verrà annunciata la chiusura 


della vendita. 

I pochi biglietti ancora CRI sono tutti 
da Un numero del. costo di Una lira cadauno. 
Cinque biglietti a numerazione consecutiva 
formano il geuppo da Ginque - Dieci il gruppo 
da dieci - e Cento a centinaio completo di 
numeri il lotto da Cento a, premio garantito 
in contanti. 

Tuttii biglietti vincitori o.non, vengono po 
riaccettati a centesimi settan- 
tacinque in modo.che col riscliio di soli 
centesimi Venticinque (vedi programma) per 
ogni biglietto, si concorre -per intero atutti i 
premi da lire Duecentomila, Diecimila, Cin- 

‘ quemila, ece., pagabili in contanti senza rife- 
nuta e garentiti da corrispondente deposito 
presso.la Banca d'Italia, Sede.di Genova. 

Per l'acquisto degli ultimi e sicuramente più 
fortunati biglietti rivolgersi sollecitamente alla 
BANCA DI EMISSIONI Fratelli Casareto di 
Francesco (Casa fondata nel 1868) Via Carlo 

* Felice, 10; Genova, oppure ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 


JN TEATRO 


L'esecuzione delle Quattro donne in una casa, 
la brillante e gioconda commedia di Paolo Giaco- 
metti. è stata ieri sera.al‘Vallo assai &pplaudita, spe- 
cialmente per merito della Mariani, della Bertoldo, 
del Calabresi e del De Sanctis. 2% 
Questa sera, replica delle Due Dame, un altro dei 


Al Nazionale il pubblico ha confermato jeritséra 
cogli applausi il successo .d'ilarità deì Provinciali @ 
Parigi, che si replicano nuovamente stasera. 

Per stare allegri e farsi del buon sangue, non c'è 
di meglio che andare al Nazionale, x 

4 
val Manzoni 
TEL) 

tip 


Stasera la compagnia Angeloni offre 
una novità attraentissima: L'Asino. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Due Dame - ore 21, 
NAZIONALE — 1 provinciali a Parigi - 
QUIRINO — El-rey que rabiò = ore 21. 
MANZONI — L'Asino - ore 21. 


ROSSINI — Marionette - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
i I siciliani 


Teri fuvvi una riuniune, nella sala dell’ufficio 
primo, fra i deputati siciliani, una trentina, per 
discutere intorno. ai provvedimenti più urgenti 
per la Sicilia. Fungevano da presidente l'on. Sa- 
lemi-Oddo e da. segretario l'on. Cirmeni; 

Fu deliberato di nominare una ‘éd@mmissione di 
sette membri, uno per ogni provincia di :Sicilia, 
incaricata di preparare aleune proposte da sotto- 
porre all'esame del Parlamento. z 

La commissione è stata composia- così: Ruditì, 
Damiani, Fili-Astolfone, Colnianni; San Giuliano, 


ore 21, 


Reale e Sciacca della Scalai c.î 4 02, 
È Il processo Tarilorigo 


Il processo . Tanlongo, ‘a quanto sì 
comincerà il 4 aprile alla Corte d'Assise di Ro- 
‘ma. Funzionerà da pubblico ministero, il procu- 
ratore Durante; presiederà. il comm: Montanari, 
Leali contro lo “ Gensonio;; 

Posdomani verrà discussa lakemubg di diffama- 
zione intentata dall’on. Leali contro il sig. Uriele 
Cavagnari, direttore delle Gemonie; e contro il 
gerente, 


; Il Senato - 

Proclamati. eletti a ‘segretario l'on. Di San 
Giuseppe, a membro della giunta di finanza l'on, 
Tommasi-Crudeli, a membro della ‘commissione 
par la Cassa. Depositi è Prestiti l'on. D'Anna 
(che rinunciò subito), il Senato intraprese, fra 
scarsissimo interesse, la discussione del nuovo 
Codice penale militare. 

Dissidi 

Si parla di dissensi nati nel gabinetto, dopo il 
disastroso effetto della esposizione finanziaria del- 
l’on, Sonnino, Si aggiunge che gualche membro 
del gabinetto minaccerebbe le dimissioni. 

Crediamo prematura questa notizia, 


I partiti alla Camera 

Il risultato della votazione per, l’elezione del 
presidente dimostra evidentemente come perduri 
alla Camera l'antica distinzione dei partiti, 

Tofatti si sa che votarono per. l’on. Biancheri 
la Destra, il Centro, una parte ‘dell’ Estrema Si- 
nistra ed anche alcuni di Sinistra, 

Intorno al nome di Giuseppe Zanardelli si rac» 
colse tutta l’antica maggioranza. 

La votazione dimostra che questa maggioranza 
è numerosa, omogenea e compatta. Sono 187 
voti sicuri. 


Pel dazio sul grano 
Oggi, venerdì, si radunano nella sala rossa di 
Montecitorio i deputati che s’interessano per la 
questione del dazio sul grano. 

: Cause ed effetti 

Nelle ultime ventiquattro ore, dopo l’esposi= 
zione finanziaria, si ha un ribasso medio di tre 
lire sulla nostra rendita, in tutti i mercati, 

Per la votazione di oggi 

La Sinistra ha deciso di portare alle varie ca- 
riche, per le quali si deve votare oggi, i seguenti 
candidati : 

Vice-presidente : — Merzario, 

Segretario della presidenza: = Nunzio Nasi, 

Giunta del Bilancio: .- Coppino, Del Giudice, 
Tortarolo, Luciani, Zeppa. 

Commissione ‘della Biblioteca : — Cirmeni. 

Vigilanza-sulla Cassa’ Depositi e Presidenza: 
= Gorio, Nicolosi, Galimberti. 

Vigilanza fondo culto: = Grossi, Andolfato, 
Riolo Vincenzo. 

Notizie parlamentari 

Nell'adunanza; di ieri gli-uffici, immessa la lettura 
disuna mozione di sette proposte di: legge. d’inizia- 
tiva parlamentare, presero in esame la domanda di 
autorizzazione a. mantenero lo: stato di detenzione 
del deputato Da Felice e quella' di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro lo stesso deputato Da 
Felice. 

A comporre la commissione che dovrà. riferire su 
entrambe le domande vennero eletti gli onorevoli: 
Lo Re Nicola, Vischi, Sacchi, Rizzo, Nocito, Sangui- 
netti, Barazzuoli, Palberti e Papa. 

L'elezione di Leno 

La Giunta delle elezioni ha dichiarato contestata 
l'elezione dell'onorevole Donadoni. nel coltegio d 
Leno, 

Nello intendenze di finanza ina 

Il comm. Fortunato Rostagno, ragioniere alla Corte 
dei conti e membro della Commissione. d’ ispezione 
presso gli istituti di emissione è partito per Palermo 
onde ispezionare il banco di Sicilia. 

. Conseguentemente gli esami pei posti di segretariò | 
amministrativo nelle Intendenze di finanza indetti da 
qualche tempo e pei quali il Rostagno doveva essere 
uno degli esaminatori, non volendosi sostituirlo, ven- 
gono rimandati ad epoca indeterminata. 

Quanto queste incertezze, giovino al buon anda- 
mento del servizio è facile immaginarlo! 

Terremoti in Sicilia 

Milazzo, 22 — Da vari giorni hanno luogo leg- 

gere scosse di terremoto; l'ultima ebbe luogo ieri 


alle 23,30, ì 
La situazione dell'Eritrea 
Massaua, 24 — Si ha da Cassala che Osman 
Digma vi lasciò qual comandante Ahmed Fadel. Con- 
tinuaao le diserzioni dal campo dei Dervisci a Ghe- 
daref, e dicesi che la guarnigione di Cassala si trovi 
‘disaminata. Per ora non sombrano ‘probabili nuove 


Gl'imperiali di Germania 

Berlino, 22 — Sì assicura che l’ imperatrice, 
dietro consiglio dei medici, si recherà coi figli, il 10 
marzoxverituro, ad Abbazia. 

‘ Sì assicura pure che l’imperatore Guglielmo le 
farà visita ad Abbazia. 

Vienna, 22 — Secondo la Neue Freie Presse sono 
preparati gli appartamenti per l’imperatore e l’impe- 
ratrico, dixGermania e i loro figli maggiori, 

Si dice che l’imperatore Francesco Giuseppe, al 
suo ritorno dalla Riviera di Nizza, restituirà la vi- 
sita all'imperatore Guglielmo. 

Spagna e Marocco 

Tangeri, 22 — L'ambasciatore straordinario di 
Spagna, maresciallo. Martinez Campos, conferì, il 15 
corrente, col Gran Visir e gli dichiarò ‘che la Spa- 
gna attendeva una pronta risposta alle. sue \do— 
mande. 

Il sultano fece sapere al maresciallo Martinez 
Campos che si sarebbe pronunciato sulle domande 
della Spagna; dopo aver ricevuto le risposte delle 
potenze alla sua Nota. 

Queste risposte sono attese dal sultano per il 24 
corrente. La decisione del sultano è probabile abbia 
luogo nella prima settimana di marzo. 

Il processo dell'Omladina j 

Praga; 24. Otto, e non due, degli imputati fu- 
rono assolti: 

Si assicura che il difensore Ruschin presenterà ri- 
corso di nullità del processo a nome di tutti i con 
dannati. SPINE 

Giors . 

Pietroburgo, 22 — Lo stato di salute del signor 
di Giers è grave. Però egli superò la crisi: si tratta 
di un violento attateo d'asma. i 

Colonia, 22 — La Kolnische Zeitung ha da Pie- 
troburgo che lo stato di salute del signor di Giers 
inspita la massima inquietudine e che il suo proget- 
tato viaggio a San Remo è per ora impossibile. 

| {il vomito nero o 

Rie-Jameiro, 22° => IL vomito nero aumenta. Vi 

sono «centinaîa di decessi al. giorno. 
Cose d'America 

Santos, 22 — Tre ufficiali, sospetti di tradimento, 
sono stati fucilati. È 

Le autorità obbligano gli stranieri al servizio mi- 
litare, 

I consoli protestano. 

Rio-Janeito, 22° I forti impedirono alla nave 
Republica, che aveva a bordo l'ammiraglio Custodio 


de Mello; di ‘(rientrare nella baja. 
IO aan 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : | sostenuta. spia 
Rendita italiana 5per 0/0. — Apertura 75, 70 — 
Chiasura 74 80. . 
Cambio sull'Italia 12 12. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 74 11/16. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Ferma. | È 
Rendita italiana (contante) 76,40. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
Tendenza: Sostenuta. 


Boulevard del 22 
98 87 


22 Febbraio. 


Rendita francese 3 0{0 perpetuo 


Rendita francese 4 dA 010 _— 
Rendita italiana 5 0{ 74 45 
Rendita turca (nuova) 24 02 
Egiziano 6 0/0 ——- 
Rendita ungherese 6 0,0 (1887) 95 114 
Rendita. spagnuola esterna muova 63 68 
Banca ottomana 607 50 
Lotti 108 — 
Russo nuovo calica 
Portoghese 20 06 


Cambié su Madrid 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
li «grafia Folabetto — Piazza Ban Silvontro, 80, 81 


Interessante Notizia 


Con garanzia agli increduli del pagamento dopo la guari- 
gione, si sanano radicalmente in 2 0 3 giorni qualunque ma- 
attia segreta, e sue conseguenze, mercè la miracolosa Inie- 
zione o Confetti Costanzi, Prezzo dell'Iniezione L. 3 
e dei Confetti, per chi non ama l’uso dell’Iniezione. Scatola di 
50, L. 3 80, vendibili in Roma presso le Farmacie Angelo Plina 
piza. Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Valori; via 
Rosetta, 6.e Società Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, 
angolo via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia 
mediante pumento di cent. 75. 


cani, ecc. - Uccelli esotici, 
Gratis catal. e listini illust. 


Punch Crispi 


Preparazione squisita per fare 
mil PUNCH. sn E 


Fine. da Cent. 59 


Dirigersi A. TABOGA, nuovo 
'ritone 44 a 46, Roma. 


DATTERI 


VERI DI BARBERIA 
qualità sceltissima L. 2.20il1 Kg. 

Rivolgersi A. TABOGA, Roma 
muovo Tritene 44 a 46. 


one Generale. Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


Grappa di Milano. 
OSSIA ACQUAVITE DI VINO DISTILLATO 
Lire ® la bottiglia. Strav. L. 2,50 


Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. — Roma. 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale: Statuario L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,000 


Servizi Postali e Cowerciali marittimi - Italiani 
Linee Tran oceaniche 


Genova?- Napoli - Messina - Suez - Aden- 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4iscitimane) È 

Genova-Montevideo-Buenos'A yres (quind.) 


Genova-Rio Janeio (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tengeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (facol.) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessardria'(set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Maasaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne o 
Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (ogni 2 settimane) 
Venezia-Trieste (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta (sett.) 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (s.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-l'erranova-Cagliari (settiman.) 


Cagliari-Oristano-Portotores(ogni due set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Portotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


minori 


Porto Santo Stefano-Giglio (6 voltep. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Maraala-Trapani (settimanale) 


Servizi 
Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


—__—_—T———€<6— 


Linee eominmereiali nel Tirrene-Adi'iatico al Banubio e Mar Nere 


» 


_—————___ 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 

NB. In caso di quarantene i servizi della Società seno regolati a tenore d'iti- 
nerarii speciali. 
Gennaio 1894. 
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ni bottiglia ne è rivestita a garanzia del consumatore. 


Og 


scono senza risentirne il più leggero disturbo, 


L’EMULSSIONE SCOTT è prescritta dalle primarie Autorità Mediche nella 
cura delle mala.ttie estenuanti sotto qualsiasi formasi presentino (Tisi, Scrofola, 
Rachitide, Anemia, ecc.) Le sue proprietà TONICO-RICOSTITUENTI ne fanno il 
rimedio più razionale e più comunemente usato per prevenire l'IRFLUENZA 
o riparare lo sfinimento lasciato dalla malattia in chi ne fu colpito. 


RIFIUTARE 


tutte le altre emulsioni, sono cattive imitazioni, inefficaci e pericolose, fatte sen- 
2'altro scopo, nè ragione, nè concetto, che lo sfruttamento del credito e della 
diffusione che la “ nostra ,, si è acquistata per merito delle sue proprietà me- 


dicinali tomie' )-ricostituenti. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE . 
SOTT & BOWNE, Chimici, New=York 


Inventori, proprietari ed unici fabbricanti. 


CZEZI POSI RIE 
d° Olio puro di Fegato di Merluzzo con Ipofosfiti di Calce e Soda 


Unione scientifica dei farmaci pu vantaggiosamente usati come ricostituenti. 


SAPORE GRADEVOLE, FACILE DIGESTIONE ED ASSIMILAZIONE. 


Riunisce le proprietà nutritive e medicinali dell'Olio di fegato di merluzzo e degli 
ipofosfiti, combinate in modo da aumentare l'efficacia. Gli stomachi più delicati la digeri- 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela sifilide iù 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangueL, 5, 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L. 5— PILLOLE per gonoree }g. 
più ostinate, goccetta e perdita bianche. Das 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi. 

menti uretrali guariti senza siringa e candelette © 18 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattio 

segrete recenti È dal Conai ca Sai L “i ù 
Rimedi approvati dal {Consiglio Superiore. di: Sa; 

del Ministero di Roma Ta DIA 

Privativa governativa al Dr. TENCA. Milano, via Pag. 
seralla, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsj. 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma ja mano der 
Dr. Tenca. 

Depositi generali pei farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 
i rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio, 


Buon Gustail 


Esultate! 


per sele Lire 10 che spedlrete subito alla 
premiata Ditta ROSSI GIUSEPPE, To... 
rime rieeverete prontamente a 12 posta 


FRANCO VOSTRO DOMICILIO 
une deî segnenti lotti - a vostra seelta 


Lotto di grasse Lotto di magro 
1 s:atola Prosciutto in | 1 scat, Filetti acciughe ai 


fette di 1|4 dì chilo. .. Tgrtufi. 
l1.scat. Bue arrosto Ita- |.1 scat, di 700 gr. aringhe 
liano di 1]4 di chilo. in salsa. 


1 scat, Quenelles. di pollo | 1 scat - 600 
in salsa, 1j4 di kg. Russian 

1 scatola Choucroue..di.|-l-scat.-600 gr. Funghi per 
Strasburgo, 2/3 di kg. friggere 

scat. Paté di Beccaccia | 1 scat. 800 gr. Asparagi 
di 1j4 di chilo. intieri 

1 minestra di selvaggina | 1 scat. 600 gr. Pesche 

1 


gr. Salmone 


i 


per 6 porzioni, Reali al sciroppo | 
1 catalogo generale gratis pacco di sei porzioni N 
Crema Rossi. 


N.B. — Chi acquisterà i due lotti riceverà gratis fi | 
una scatola di 600 grammi Fagiolini Finissimi. {l 


iSUTÀ 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


Medaglia 
d’oro 
Besangon 1893 
ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


———— 
VENDITA. IN ROMA. 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


OI 


MEDAGLIA D’ORO 
Palermo 1892 


MEDAGLIA D’ORO 
Praga 1893 


Rrclusively for Export — 


Trapk MARE 


Marca di fabbrica (brevettata) 
posta al fronte, in alto, sulie fascle 
delle bottiglie della vera Emulsio- 
ne Scott. 

Le hottlglie sono fasclate in carta 
satinata color “ Salmon ., (Rosa 
glallognolo). 


E 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
#0 ITALIA 
UN ANNO... +... , 
Un 8EMESTRE . . . , 
UN TRIMESTRE . . ,, 


Ogni numero separato Cent. 
\ ‘etrato Cent, 


è He 

Per Massava, Ass48, Tripoi, Tu- 
NISI, Susa D'ArRIca, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa cc me per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L. 89 - Sem.L 20 - Trim. L. 12 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


0» 
85 in torta Italia 
10 


NELLA MAGIONE 


ISS], 


—.Tu,.o divino Ottone sei il 


cancelliere di ferro, ma noi.siamo-i ministri dsl nicbelio. 


Dopo il disastro 


SonnINo — Avrei bisogno di fare un altro pezzo 
di esposizione finanziaria! 

— Per amor di Dio! 

— Davvero. Mi sono venute in mente altre tre- 
cento sessanta tasse, che mi ero dimenticato di pro- 
porre. 


— 0h! Lei è Pantalone che 


paga. 


guarda, guarda! 
\ossignore. Una volta mi facevano pagare. Ma 
adesso non hanno più nulla da levarmi. 


Tra i due Peppini 


— Un Peppino o l’altro, non è lo stesso ? L 

— C'è una differenza nel modo di tenere il cam- 
panello. 

— Già ; io lo tengo a destra. 


A MONTECITORIO 


23 febbraio. 
La morte dell'on. Cuccia 

Anche oggi gran concorso di deputati, per vedere 
Se arriva l’on. Biancheri alla presidenza. 

Invece si vede ancora il pizzo nervoso dell'onore- 
vole Tommaso Villa, il quale ha oggi un mesto do- 
vere da compiere: annunzia la morte dell'onorevole 
Cuccia, ‘| 

L'on. Cuecia è morto stanotte a Palermo: il pre- 
sidente ne fa una breve 6 commovente commemo- 
razione. 


Molti deputati si associano, specialmente i sicilia- 
ni onorevoli Paternostro, Bonsjuto e altri. Anche 
l'on. Comandini parla, perchè fa ospitato da lui nel 
suo viaggio giornalistico in Sicilia, 

Per il governo il guardasigilli Calenda dei Tavani 
commemora la morte dell'on. Cuccia, onore del foro 
siciliano. 

Una legge opportuna 

C'è all'ordine del giorno lo svolgimento di un pro- 
getto, dell'on. Sanguinetti per modificare l'imposta 
sulla ricchezza mobile e ridurre la tassa sul sale. 

E' il progetto che ci voleva in questi giorni, dopo 
l'esposizione finanziaria, 

L'on. Sanguinetti svolge brevemente le sue idee 
finanziarie: chi ricorda le sue arringhe contro le 
convenzioni ferroviarie, si meraviglia di questa bre- 
vità e spera nel suo trionfo. 

Sorge l’on. Sonnino. 

Niente paura: egli non tira fuori nessun progetto 
nuovo di tassa. Prega soltanto l'on. Sanguinetti di 
rinviare la discussione sulla riduzione del sale a 
quando si tratterà... di aumentarlo. 

Le elezioni 

Ed eccoci alle elezioni di una quantità di cariche 
e di commissioni. 

Sei ceste sono collocate avanti il banco della pre- 
sidenza e raccolgono le schede. Bisogna votare un 
vice-presidente, un segretario, cinque commissari del 
bilancio, ecc. 

Aspettiamo. 

L'ingresso di Peppino 

Alle 3,20, mentre le elezioni sono chiuse e si fa 
il contrappello, arriva l'on. Biancheri e scende dal 
solito uscio a destra, lungo la scala dell'ultimo set- 
tore. 

Un lungo applauso, specialmente a destra e al cen- 
tro destro, accoglie l'antico presidente; il quale, con 
gli occhiali sul naso, visibilmente commosso, si a- 
vanza verso l'emiciclo» 

L'on. Villa si alza, gli va incontro e gli dice :} 

— Or. Biancheri, prenda il suo posto. 

L’on. Biancheri {sale alla presidenza, stringe la 
mano @ bacia l'on. Villa. 

Altri applausi e insediamento definitivo degli an- 
tichi scopettoni. 

Un incidentino succede intanto alla nostra tribuna. 
Alcuni applaudono fragorosamente. Tra il Raimondi 
e Filandro Colacito ha luogo un breve diverbio che 
è udito, nella solennità del momento, dalla Camera, 
dove qualche deputato grida : 

— Che c’è?... Fuori! 

Ma l'incidente è subito calmato e noi ascoltiamo 
don Peppino, che, con voce sommessa, con nobili 
parole, ringrazia la Camera e dice di voler dedicare 
anche gli ultimi anni della sua vita al servizio del 
re e della patria. 

Lunghi applausi: anche questa volta a destra e 
al centro destro. 

Poi si ripiglia il contrappello. 

Le cose della Sicilia 

Don Ciccio va a complimentare don Peppino e si 
rifà la pace tra i due uomini. 

Intanto si decide di passare allo svolgimento delle 
interpellanze politiche che si connettono ai moti si- 
ciliani. 

E comincia 

l'on. La Vaccara n 7 

Egli ha tutta l’aria di un agitatore pericoloso: in- 
fatti agita i suoi due scopettoni grigio-scuri e di- 
scende entro i meandri interminabili della questione 
siciliana, Ae 

— Non v'è - egli dice - una questione siciliana, 
ci sono parecchie questioni siciliane, E quel che è 
più grave ci sono anche le circostanze  concomi- 
tanti. A Dt 

La Camera si agita anch'essa a quelle rivelazioni. 
Ma l'on. La Vaccara dice dell'altro e fa questa co- 
raggiosa affermazione: di 

— La Sicilia non è Palermo e Palermo non è la 
icilia ! 
int questo punto l'on. La Vaccara ; ha bisogno di 
confortare le sue teorie con una distinzione geogra- 
fica ; egli vuol distinguere la parte orientale dalla 

6 occidentale. 

Paella parte orientale prevale l’albagia, nella parte 
occidentale prevale l'opposto. ; 

Una legge buona in una parte, sarebbe. follia ap- 
plicarla nell'altra. È 

lo vorrei chiedere all'on. La Vaccara:. 

— Ma questo discorso dove vuole applicarlo? Nella 
parte orientale o nella parte occidentale Do È 

L'egregio uomo seguita agitando gli scopettoni e 


l'assemblea. Si lagna - e giustamente - che si studia 
poco, che non si conoscono le tradizioni della Sicilia; 
che si dimentica l'opera dell'on Crispi e... Garibaldi. 
La S:cilia non è separatista. 

Siocome i deputati si agitano, atterriti dalle sue 
rivelazioni, egli soggiunge : 

— Abbiate pazienza : lasciatevi servira! 

L'on. La Vaccara beve e seguita. Vuole dei fanzio- 
nari buoni, dipinge i prefetti circondati del loro pa- 
ludamento burocratico: i prefetti sono infallibili come 
il papa. 

Anzi l'on, Vaccara crea questo verso: 

È parola di prefetto non si cancella. 

E' un verso a piede vaccino; ma la sostanza è 
vera e l'on. La Vaccara hs ragioni da vendere. 

Poi si propone questo quesito: 

— Che cosa sono le ericche? 

E risponde: — Sono le oligarchie. I galantuomini 
vengono talvolta calunniati e i tristi passano per 
galantuomini. 

La sua conclusione è un inno a Francesco Crispi. 

— Voi - dice l'on. La Vaccara - avete redenta la 
patria; redimetela un’altra volta; a voì mi aflido. 

E' siede lisciandosi gli scopettoni 


Viene ora l'inter,ellanza dei socialisti, per i quali 

parla 

L'on. Badaloni 
che è nel piccolo gruppo, abitante le alture della 
Montagna, uno degli orateri più simpatici. La sua 
voce ha un' intonazione dolce e la sua eloquenza è 
quella dell'uomo convinto. 

Il discorso è elevato. L'on. Badaloni riguarda la 
repressione come una fatalità comune a tutti i go- 
verni dell'attuale ordinamento sociale. L'on. Crispi 
è caduto nell’errore, non suo del resto, di credere 
le libertà politiche compatibili col privilegio. Egli ha 
persato ai sobillatori, alle cospirazioni dei socialisti 
e degli anarchici, ma ebbe il torto di non credere 
alla vera causa dei disordini, alla miseria. Eppure 
l'inchiesta agraria aveva dipinti i contadini di Sici- 
lia come afflitti anche dalla miseria fisiologica, che 
produce il decadimento della razza. 

L'on. Badaloni cita le parole e i giudizii dell'ono- 
revole Sonnino e del senatore Villari. Ricorda le de- 
scrizioni dei giornali, prima dei moti; le notizie sui 
poveri carusi, Cità anche le parole del Massari. 

Il discorso dell'on. Badaloni assume l'intonazione 
di una splendida conferenza socialistica 6 interessa 
tutta la camera. L'oratore dimostra che, reprimen- 
do, l'on. Crispi ha ritenuto più santa la ragione della 
proprietà che la vita degli uomini; ha incolpato i 
socialisti di un male che è la conseguenza dell'ordi- 
namento sociale; ha creduto che consistesse l'ordine 
là dove esiste invece, agli occhi dei socialisti, il mas- 
simo disordine? 

Indi si domanda se l’on. Crispi avesse diritto di 
sospendere la libertà e di mettersi al di sopra della 
legge. Entra cosi nelle considerazioni costituzionali 
ed accusa l'on. Crispi di aver violata la costituzione 
nei diritti cittadini. 

L'on. Badaloni ripete che i socialisti respingono 
ogni solidarietà con l'anarchismo, ma crede che l'ono- 
revole Crispi abbia cercato di colpire, attraverso gli 
anarchici, il partito socialista. 

Parla del concetto di patria e legge alcune parole 
dell'on. Villari. Il partito socialista mira a organiz- 
zarsì nell'orbita della libertà e a diventare maggio- 
ranza. Ma l'on. Crispi, per difendere l'ordine, è uscito 
dalla legge. 

L'on. Badaloni dice che l'accusa di cospirazione è 
ordita e macchinata dalle polizie. 

Conchiude leggendo la mozione dei socialisti, con 
la quale si chiedeva di mettere il ministero in istato 
d'accusa per violazione agli articoli dello statuto. Sa 
che la mozione sarà respinta: ciò appunto servirà a 
far camminare l’idea socialista. E legge alcune pa- 
role dette dall'on. Crispi sulla questione sociale. 

L'on. Badaloni è applaudito vivamente nell'alto 
della montagna. Il discorso, che fu ascoltato sempre 
con molto intoresse da tutta la Camera, ha fatto 
profonda impressione. 

L'on. Crispi ha preso continuamente 
discorso dell’on, Badaloni. 
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VISOd VINO) JLNAUUO) OLNOI 


L'on. Colaianni descrive le repressioni di Sicilia 
fra l'attenzione della Camera. Egli esclama: 

— Voi conoscete, on. Crispi, ì mostri contadini; 
quando i nostri contadini sparano, ammazzano! 

E narra i vari conflitti nei villaggi. Fa la sta- 
tistica dei morti e dei feriti. A_ Gibellina ‘la truppa 
che fece fuoco si allontanò: tutte le autorità scap- 
parono in quei giorni; ebbene non successe nulla. 

E prima, che cosa si era fattot Nulla... soltanto 
si era ammazzato il pretore. 

Secondo l'on. Colaìanni, non è tanto la miseria 
che produsse i moti di Sicilia quanto la rapidità d.l 
passaggio da uno stato di relativa agiatezza alla 
povertà assoluta. Una delle cause è anche lo spa- 
gnolismo, radicato nelle classi alte della Sicilia. 

I fasci in alcune provincie wi mantennero calmis- 
simi, 

L'accentramento della popolazione in Sicilia è una 
delle cause che favoriscono enormemente il propa- 
garsi dei disordini. Ma la causa maggiore è la pes- 
sima amministrazione popolare. E' citata a que 
proposito l'autorità dell'on. Damiani, uomo d'or- 
dine. 

L'on, Colaianni si lagna di un giudizio sui fasci 
pubblicato in un manuale del capo - gabinetto del 
questore di Palermo. 

Legge anche alcune considerazioni del comm. Si= 
ghele, 

L'on. Colaianni pronunzia Sighèle, ma i deputati 
lo correggono e gli fanno dire: Sìghele. 

La lettura sighelina è un po' noiosa, ma è ravvi- 
vata da un vivace battibecco fra l'on. Cirmeni e al- 
cuni della Montagna. 

Si sa poi che il generale Morra ha sequestrato 
anche il giudizio di quel grande rivoluzionario, che 
è il comm. Sighele, procuratore generale della Corte 
d'appello di Palermo. 

L'on. Colaianni ricorda le sue relazioni e i suoi 
telegrammi all'on. Crispi. Questi disse: « sotto il mio 
governo non v'è reazione ». Eppure la reazione ci 
fu: l'on. Crispi fu ingannato. 

Veniamo allo stato d'assedio. Il governo militare 
non diede mai buoni risultati in Sicilia. In altro mo- 
mento l'on. Colaianni parlerà della immunità violata 
con l'arresto dell’on. De Felice. 

Oggi dice soltanto che il manifesto, firmato dai 
presidenti dei fasci, non costituiva reato. 

Ai documenti schiaccianti, minacciati dall'on. Cri- 
Spi, si contrappongono i processi numerosi e iniquì, 
imbastiti con una fantasia che sorpassa quella di Ga- 
borieau. 

L'on. Crispi interrompe a proposito di romanzi, 

L'on, Colaianni afferma che la polizia compiè delle 
infamie per favorire camarille locali. 

— Mai! - raggisce l'on. l'on. Crispi. 

— A Valguarnera! - risponde l'on. Colaianni. 

Questi narra che fu processato, per aver emesso 
grida sediziose, un sordo-muto. 

Questo è il colmo. 

Vien fuori anche il fatto dell'on. Testasecca è il 
caso di un giovanotto, che l'on. Colaianni assomi- 
glia ad una candidissima fanciulla. 

Lo stato d'assedio fa delle grandi sorprese ! 

Alcuni detenuti farono obbligati, con minaccie, a 
firmare delle carte in bianco. 

Nei momenti di tumulto si arrestavano quelli che 
mettevano pace. ll tribunale militare ha condannato 
anche una vecchia idiota di Marineo, perchè aveva 
in casa un fucile. 

— Altro che sobillatori ! - interrompe l'on. Pram- 
polini. 

Viene anche in campo la perquisizione dell'on. 
La Vaccara, che mion se n'è lagnato affatto. Ma se 
ne lagna l'on. Colaianoi. 

L'on, Colajanni elenca le cose vecchie, già stam- 
pate nei giornali. Ma a un certo punto l'on. Filì 
chiede con molta energia la parola per fatto per 
sonale. 

L'on. Filì protesta vivamente: avviene un po' di 
baccano ; Don Peppino richiama tutti alla calnia e si 
rientra invece nello stato d'assedio, coi telegram- 
mi sequestrati, ecc. 

Sono le 6 e 12 e il discorso seguita, ripetendo 
intta la storia del sequestro del giornale I Siciliano. 
Se si potessero sopprimere anche i discorsi dopo le 
sei, sarebbe una fortuna non disprezzabile, 

Ma l'on. Colaianni, imperterrito, beve e mette mol- 
to zucchero nell'acqua. Ciò non ostante pare che 
sputi amaro, per causa di Morra. 

Conchiude dicendo che chi comanda a Palermo è 
il questore Lucchesa e non solo il questore ma un 
nemico politico dell'on. Crispi. Ricorda anche lui 
Mazzini e chiama. Crispi « un democratico giaco- 
bino » augurandogli molti anni di vita, ma, seci 
sarà un brutto giorno, l'on, Colaianni starà non con- 
tro il popolo, ma col popolo. 


& 


La conclusione dell'on. Colaianni : ha destato un 

certo interesse e sorge subito 
L'on. Crispi 

— Tutti i magistrati e i funzionarii - dice l'ono- 
revole Crispì - meritano elogio per la loro opera in 
Sicilia. Il futto delle assoluzioni prova con quale im- 
parzialità si condussero i giudizi, 

— Ma dovevano condannare tutti! - interrompe 
Matteo Imbriani - Non è un argomento. 

Se vi fu qualche errore, fa riparato. Gli ufficiali 
sanno di avere un sol dovere, e lo compiono con alta 
coscienza. 

L'on. Crispi seguita : 

— Non ho agito mai per passioni personali. Ho 


dimenticato il‘passato; Finchè mon sia cessato que- 
Sto momento e non siano superate le difficoltà delle 
finanze, non vi sono ayxersarii in questa: Camera. Io 
Spero che tutti cercheranno l'interesse generale, ci 
Sia Crispi a questo posto o un'altro. 


E siede. 
& 


Ci sono delle risposte, Parla brevemente l'on. Di 
San Giuliano, Riparla l’on. La Vaccara, che solleva 
degli incidentini. Fu. perquisito, sì, ma questo non 
gli face dispiacere. Allora anzi fece la conoscenza 
del ‘colonnello’ Pittaluga; 

- Poi l'on. La Vaccara torna indietro, e chi lo segue 
ancora 3 ù 

E finisce con queste parole: 

‘— Ho detto! vi 

La cosa fa un po’ impressione nella Camera, tanto 
che i deputati annunziano: 

-— L'on. La Vaccara ha detto ! 

Poi c’è il fatto personale dell'on. Filì,. il quale è 
interrotto dall’on. Imbriani e l'on. Filì gli dice: 


— Io interrompo tanto poco lei che potrebbe an 


che lasciarmi parlare ! 

L'on. Imbriani gli replica che. si sente anch'egli 
siciliano. < : 

L'on. Filì: 

— Ma non può farmi concorrenza ! 

Del resto Matteo Renato, per quanto siciliano 0- 
norario, non è stato in Sicilia nel momento dei di- 
sordini, e l'on. Filì pronunzia vibratamente alcune 
parole, che vengono applaudite, 

{Tutti si riversano nell’emiciclo : si chiacchiera; si 
leggono le interrogazioni, e l’on. Biancheri si liscia 
gli scopettoni, 


lASai 

Per finire. 

Nella nostra tribuna si propone di giuocare la se- 
guente terna © 

19- 1-4 

Sono ì numeri di Peppino Biancheri. Egli ebbe 191 
voti e 4 più dell'altro Peppino. Si rifletta che 19 è 
anche il giorno di San Giuseppe. 

La cabala è esattissima. 


Por rAleati 
I PROVVEDIMENTI DI SONNINO 


Perchè il paese si riconfortasse 
e le colpe degli altri non scontasse, 
e nessun deputato il confutasse 
o di farlo cadere alcun tentasse, 
perchè il governo non si screditasse 
e l'ultima rovina sì evitasse, 
cì voleva Sonnino che apportasse 
seri provvedimenti, riattasse 
lo stato del bilancio e si vantasse 
- perchè nessuno poi lo maltrattasse - 
di ottenere il pareggio senza tasse. 
Ma, per quanto confasse e ricontasse, 
eran così arruffate le matasse 
che il ma sparì, restando solo tasse. 


za 


PER DEBITO DI LEALTÀ 


La pubblicazione assolutamente imparziale ed 
oggettiva, di talune risulianze dei volumi pur ora 
stampati, del Comitato dei Sette, .e precisamente 
il sunto dell’interrogatorio del signor Morello Vin- 
cenzo (Rastignac), ha dato occasione al signor 
Morello di pubblicare uu articolo nel Don Chi- 
sciotte. 

Per quanto non difficili possano riuscire a noi 
tali polemiche, dichiariamo che sull’argomento de- 
gli Atti dei Sette, non crediamo di promuoverne 
nè di proseguirne alcuna. 

Prima -di tutto, perchè noi non facciamo alcun 
commento ai documenti dei Sette, e perciò chi vi 
è nominato (se nelle carte che lo riguardano non 
v'è nulla; di meno che corretto) non: può ragio- 
nevolmente lagnarsi della pubblicazione. . 

In secondo luogo, perchè anche una sola pole- 
mica potrebbe pregiudicare il diritto, che ci ri- 


Si 


serbiamo larghissimo, di- ristampare tutto quello. 


che ci pare interessante da quegli otto volumi. 
Ma, una sola cosa ci pare meritevole “di qual- 
che attenzione, e anche ci addolorà nell’articolo 


pubblicato dal Don Chisciotte, ed è l'ipotesi che 
non sia abbastanza fedele il sunto da noi dato 
dell’interrogatorio Morello «a chiarimento del bi- 
glietto e dell’effetto scontato ». 

Dolenti se, non volendo, e per deficienza di in- 
gegno, non di buona volontà, avessimo potuto 
dare un sunto non esatto, riproduciamo ben vo- 
lentieri, per debito di lealtà, dalle pagine 282 e 
283 del volume 169, F. degli Attî dei Sette, il 
testo ufficiale dell’interrogatorio Morello, in quella 
parte che — com’egli dice — chiarisce il biglietto 
e l’effetto scontato : à 

— L'anno 1893, il giorno di domenica 24 settem- 
bre, si è. presentato a sua richiesta, il signor avv. 
Morello Vincenzo di Antonio di anni 32; nato a Ba- 
gnara, domiciliato in Roma. Dichiara sul suo onore 
di dire la verità. 

A domanda R. Non ebbi mai alcun rapporto per- 
sonale, nè con Bernardo Tanlongo, nè con altre per- 
sone {della Banca Romana, o che con la Banca 
stessa avessero relazioni. 

Quando mi occorse di procurarmi uno sconto alla 
Banca Romana, mi rivolsi all'onorevole Grimaldi del 
quale sono compaesano ed amico. Conoscando egli 
le condizioni della mia famiglia. si prestò a racco- 
mandare lo sconto con una lettera che so acquisita 
al processo della Banca Romana, perchè mi fu mo- 
strata dal giudice istruttore. 

Alla scadenza essendo io assente da-Roma la cam- 
biale fu protestata. Si fecero atti giudiziari contro i 
giranti, uno dei quali il Serbalonghi, all'ultima ora 
mi avvertì dell'esecuzione iniziata contro di lui. 

Io allora telegrafai all'onorevole Grimaldi, come a 
quello che mi aveva presentato alla Banca, il 26 
marzo 1889, perchè si recasse dal Tanlongo, per far 
sospendere gli atti contro il Serbalonghi, inviando io 
una nuova cambiale, e i quattrini per la rinnova» 
zione. 

Il Grimaldi passò il mio telegramma al Tanlongo, 
ed è per questo che esso si trovò presso. il gover- 
natore. Io lo vidi in atti, avendomelo mostrato il 
giudice istruttore. 

Dopo questa piccola. peripezia subita dal Serba- 
longhi questi mi richiese di sostituire altra firma 
alla sua. 

Feci per questo pratiche alla Banca Romana. 

La Banca avrebbe fatta la. sostituzione solo me- 
diante il pagamento integrale, e poichè. io in quel 
tempo non potevo ciò fare, e il Serbalonghi non vo- 
leva piegarsi a lasciare la firma sull'effetto, l’effetto 
stesso andò in sofferenza. 

Per maggiore esattezza dovrò dire che gli effetti 
erano due. 

Quanto alla Banca Nazionale, io avevo un effetto 
di lire tremila pagato a scadenza. Il sèécondo effetto 
andato in sofferenza fu creato qualche mese dopo il 
pagamento del primo. 

La Banca Nazionale desiderava, como avevo fatto 
la prima volta, l’intero pagamento alla scadenza. 

Io pregavo per una decurtazione, la quale non es- 
sendomi stata concessa nè potendo in quel momento 
pagare integralmente, l'effetto cadde in sofferenza. Il 
modo col quale le cambiali sono state create, le mie 
relazioni personali col Grimaldi, ambedue. calabresi e 
intimi amici, e lui semplicemente ‘deputato, il mio 
telegramma da Napoli sono tutte cose che dimostrano 
come la creazione dell’eftetto e i miei rapporti colla 
Banca Romana non sono affatto di carattere poli- 
tico. 

Le Banche non hanno proceduto a sequestri, per 
la semplice ragione che io non ho stipendio fisso dai 
giornali, ma sono compensato articolo per articolo; 
e d’altra parte essendo figlio di famiglia, non ho 
beni patrimoniali sui quali le Banche possono eser- 
citare azione. 

Però le condizioni di mia famiglia sono tali da 
permettermi anche di far debiti colla sicura coscienza 
di pagarli prima o poi; e sarebbero stati pagati a 
tempo dovuto, se le relazioni tra me e la mia fa- 
miglia avessero continuato ‘ad essere normali. 


LA SCISSIONE DI UN PARTITO 


Trieste, 21, 

L'argomento è triste. Ma perchè nasconderlo, se 
è divenuto il tema delle conversazioni di tutta una 
città, di tutta una provincia, di tutta una regione; 
so altri giornali ne parlano, se, forse, dalla pubbli- 
cità può essere propagato? La missione nel par- 
tito liberale-nazionale è una vecchia ambizione di 
chi, per il governo di Vienna, governa nelle nostre 
terre. Fu concepita come un sogno audace nell'89. 
E parve allora che quel sogno stesse per divenire 
realtà. Allora, per costringerlo a realizzarsi, si spa- 


lancarono le: porte delle carceri peraccogliervi la re-' 
dazione dell’allora bsttagliero Indipendente 7 e poi 
si puntò alla gola del Comitato dirigente il partito 
un dilemma affilato come un buon rasoio di Toledo : 
< 0 voi rinunciate alla gloria della battaglia 6 accon- 
« sentite ad un compromesso col partito del governo, 
< o noi vi mandiamo a raggiungere la letteratura e 
< le forbici che sonnecchiano nelle fcelle dei Ge- 
« suiti ». 


Mica che ai componenti il Comitato facesse paura 
quel bruno dilemma! No. Ma erano in giuoco allora 
interessi vitali del paese: l'incameramento dei dazi 
civici (e per conseguenza la ‘tubercolosi fulrainante 
nei bilanci del Comune, gravati da un milione @ 
mezzo di volontaria spesa per le scuole nazionali); 
l'abolizione del Portofranco; l’Università; Je eon- 
giunzioni ferroviarie; e forse anche l'avvenire di 
quella tal letteratura @ di quelle tali forbici, co- 
strette all'inazione forzata tra l'umidità dell’am- 
bionte Perciò fu accettato il compromesso, Tanto 
più che il compromesso assicurava l'assoluta. mag- 
gioranza al partito nazionale-liberale nel nuovo Con: 
siglio e nella nuova Dieta. 


Ma allora si manifestarono delle crepature nell’edi- 
ficio del partito. La minoranza radicale esplose come 
tutte le minoranze radicali esplodono. È jparve per 
un momento che il sogno governativo stesse per rea- 
lizzarsi. Invece un uomo si sacrificò. Si ritirò  nel- 
l'ombra : assunse generosamente la responsabilità di 
tutto il Comitato ; rinunziando al seggio, a tutte le 
catiche pubbliche, a molte amicizie, a molta popola- 
rità. E la minoranza si dichiarò soddisfatta. E il so- 
gno della divisione nel partito nazionale continuò de- 
solato a vagolare per i meandri del cerbro luogote- 
nenziale, allo stato di semplice sogno. 


Ma nella sessione della Dieta provinciale del 90 
l'ambizione di cui ho parlato nell’esordio, ritornò a 
far capolino. ; 

Ad intralciare il passo al partito, gli fa gettato 
tra le gambe un progetto di legge sulla sorveglianza 
scolastica. Questo progetto di legge non era nuovo. 
Ricompariva a tratti all'orizzonte parlamentare; @ 
veniva ricacciato nell'ombra dalle grida d’indigna- 
zione del partito liberale. Perchè quella legge voleva 
ammettere l'ingerenza del clero nelle faccende sco- 
lastiche, e dava all’autorità governativa provinciale 
un’esorbitante maggioranza nei Consigli scolastici. 

Ebbene, nel 90 si trovò da una fraZione ragguar- 
devole del partito, che quel progetto non era poi 
tanto male. Perchè, mentre quel progetto ci dava 
dei diritti, e fissava un limite alla strapotenza go- 
vernativa, noi non avevamo vigente alcun regola- 
mento legislativo che ci ponesse in grado di resi- 
stere alle pretese della minoranza slava della cam- 
pagna, ai mutevoli pareri delle autorità scolastiche 
governative, e all'arbitro. 

Ma quando si trattò di venire ai voti, la minoran- 
za radicale del partito insorse con grande schiamaz- 
zo, e la legge, presente il luogotenente chela difen- 
deva, cadde clamorosamente sotto la demoliente op- 
posizione dei deputati Cambon, Courelo e Spadoni. E 
per costringere quel benedetto sogno, a continuare 
le sue passeggiate infeconde nel cervello luogote- 
nenziale, si dovette ricorrere ad un altro sacrifizio 
di persona. E sì ebbe una nuova. dimissione e una 
nuova fase di musoneria. 


Frattanto però i fatti ci dimostravano come la 
mancanza di una legge scolastica, anche ammettento 
l’ingerenza del clero, ci recasse danni incalcolabili in 
linea nazionale. Il governo non nascondeva, e non 
nasconde neppur oggi, il suo malumore per avere al 
mezzogiorno una popolazione italiana irrequieta, tur- 
bolenta, che ad ogni movimento traspirava da tutti 
i pori la questione nazionale... e scusatemi la fi-_ 
gura! 

Perciò favoriva e favorisce il risveglio di quelle 
migliaia di contadini slavi che la Serenissima e l'Au- 
stria ci seminarono per le campagne, quando le pe- 
sti e le guerre ce le disertarono. 

Una azione efficace del comune triestino contro i 
conati slavizzatori del governo non era possibile. 
Eravamo costretti a limitare la nostra azione alla 
sterile protesta, all’infeconda accademia della reto- 
rica fragorosa e vuota, £ 

E gli uomini che dirigono il‘ partito, compresero 
che - se si voleva dare al comune un potere efficace 
che divenisse argine alla montante marea slava - 


bisognava accettare quella legge, anche col sag 
zio di un principio: l'aselusione "del preto. 
Nell'ultima seduta della Dieta, l'altra sera, 18, j 
rappresentati del partito fecero una dichiarazione in 
questo senso. Deplorando di dover accettare il pre 
dichiararono di farlo per il bene del paese, che dal. 
l'avere questa legge ritrovò umana forza a lo 
per ‘la conservazione della sua italianità. 
Ma allora, purtroppo, sì manifestò il dissidio. 1 
putati Consolo, Piccoli, Cambon, Combi, Boccari 
Riedmiller, Viselbergher, della sinistra, e Spadoni 
Danelli. Rascovic E.. Bernardino, Daneyvic Augu 
Zangola, Darison, dell'estrema sinistra, dichiararo 
l'astensione, motivandola con ragioni di coerenza po». 
litica e di intransigenza di principi. ° 
Ciò malgrado la legge fu votata, perchè la destra, 
governativa, appoggiava, naturalmente, la legge. ] 
questa notte, purtroppo, alla compagine del pa 
fu dato un violentissimo crollo! 
Iersera in casa dell'on. Cambon si  radunarono 
dissidenti, e para siasì deciso di costituire un greppo 
distinto dal partito. = 
Ia tal caso chi trionfa è quel rappresentante del 
governo centrale, che di una scissura nel campo 
berale s'era fatto uno scopo. ; 
E' desiderabile che influenze esterne vengano 
rappacificare gli animi; e a ricondarre nel partitolli. 
beralè quella concordia, solo perla quale esso potà 
scrivere sulla sua bandiera il motto che compendi; 
il suo programma: per l'italianità, per il progresso. 
e per la libertà. DI) 


Bonhoma. 


ò Nelle infiammazioni intestinali e della vescica, sono. 
indicatissime le Pillole di Catramina. ì 


COLLA CAI LA LATIANO OOO O | 


GRUPPI E FIGURE 


Don Ramiro ha raccolto in un elegantissimo volu- 
metto, illustrato dal nostro Pifugna, i racconti umo- 
ristici che pubblicammo sotto il titolo di Gruppi e | 
figure. È 

A quelli già stampati ne ha aggiunti altri inediti, 
altri ne ha rifatti del tutto ! 

Questa geniale pubblicazione che fa passare un'ora 
allegra, senza menomamente ricorrere ad argomenti 
scurrili, sarà accolta certamente dal favore del pub-' 
blico. a 

Il volume che costa una lira, sarà dato ai nostri 
abbonati a lire 0. 75. — Rivolgersi alla nostra Am: 
ministrazione. 3 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Il tribunale di Palermo 

Palermo, 23 — La seconda sezione del Tribuni 
di guerra ha candannato ]l imputati per contra; 
venzione al disarmo, a pene che variano da 9 mi 
a 6 mesi di detenzione, alla confisca delle armi ed 
alle spese. 
Domani, dinanzi la prima sezione del Tribunale di 
guerra, presieduta dal colonnello del genio Giussani, 
comincerà il processo per i fatti di Belmonte contro 
44 imputati di eccitamento alla. guerra civile, di de= ® 
vastazione e di saccheggio. 
Due imputati sono ritenuti inoltre responsabili del- 
l'uccisione del soldato Sculli. 7 
Il tribunale di Massa 

Massa, 23. — La prima sezione del tribunale di 
guerra ha discusso oggi il processo contro il terzo 
ed ultimo gruppo di anarchici compromessi nel con 
flitto colla truppa dinanzi alla caserma Dogali. 
Gli imputati erano 35. ; 
L'avvocato fiscale chieso per 28 accusati pene ch 
variano dai 19 ai 2 anni di reclusione e chiesa non 
farsi luogo a procedere per 7 di essi. © 
Domani sarà pronunziata la sentenza. 
Arresto di anarchici 3 

Carrara, 23. — I carabinieri hanno. arrestato ® 
Fosdinovo Morettini Giuseppe, anarchico, indiziato | 
autore della rottura di fili telegrafici. 
I carabinieri e la truppa in Avenza arrestarono 
l'anarchico Marselli Paolo di Giusappe. 


Un grande incendio a Napoli i; 
Napoli, 22 — Allo ore venti è scoppiato un grave © 
incendio in un isolato dei magazzini generali, desti= 
nato a deposito di cuoiame, tessuti e ferramenta. 
L’isolato rimase distrutto interamente. î 
Accorsero le autorità, i pompieri, la truppa ela 
marina. 
Rimasero feriti due pompieri ed un caporal mag; 
giore del primo reggimento fanteria. 
Il danno si caicola a 500,000 lire. Però il deposito 
era assicurato. i; 


ca 


LA FORTUNA 


ROMANZO ,. 


— Ma è possibile? E' vero? - 

Ella assentì pian piano del capo, con un sorriso 
stanco. 

— Ebbene, allora faccia di me quel che vuole. 
Sono un vecchio, sono un. pazzo, non so nulla; non 
voglio nulla; sia di me quel che il cuore Le detta. 

Tacquero a lungo; poi Valentina, svineolando la 
mano, parlò con accento austero e trepido: 

— Debbo dirle... se ne ricordi; qualunque cosa 
avvenga, si ricordi quel che Le dico adesso. Badi, la 
gente malignerà; Lei è ricco, m'intende?.... Sì, sì, 
la gente malignerà; oh ma che me ne importa s6 
Lei sa che io non ho aspettato îl giorno della Sua 
fortuna per... per volerle bene? Zitto, non dica 
niente ora ; prima ripensi tuttele serate che abbiam 
passate insieme ; voglio che la. sua convinzione sia 
incrollabile. Gli amici Le diranno e Le ripeteranno 
che io sono un’abietta... eh sì, un'abietta ; perchè 
se fosse vero... tP 

— No no, - gridò con voce rotta:il Falco: - nes- 


suno ardirà parlarmi di Lei accusandola d'una bas" 


BOzza... = 

— Gliel'ho «detto: a me non importa che mi si 
accusi; m'importa. che .Lei sappia la verità. Dalla 
gente; dagli amici, mi aspotto questo e peggio, e ne 
rido, sa'. Mi prometta che ne rideremo insiome. 

— Ebbene, ne rideremo; forse ha ragione; che 
monta tutto il resto; se Lei... Mi concede, almeno 
finchè s'arriva laggiù dov'è seduta la cameriera, mi 
concede di chiamarla Valentina ? - È 


Ella non rispose subito ; d'un tratto anzi girò in- 
torno uno sguardo gelato ; poi mormorò, senza fis- 
sar gli occhi: 

— Badi... Cam Gottifredi... Non si volti, parli, sè- 
guiti... Sì, mì chiami Valentina, mi dia del tu... 

Ortensio era così sgomento da quella concessione 
largitagli con un tono di voce sforzatamente freddo, 
che dovette stentare a comprendere ciò che ella gli 
indicava e gli imponeva. Dietro a lui si avvicinava 
uno Scalpitio ; subito dopo passò a: cavallo, ritto im- 
palato, senza salutare, Cam Gottifredi. 

— Adesso si è dato all'equitazione, - disse la gio- 
vinetta con un risolino tagliente. - Il giuoco, le don- 
nacce, i cavalli, bravo figliuolo! Sa' che me lo vo- 
levano affibbiare ? 

Lo stupore di Ortensio cedeva un istante alla com- 
mozione felice, e immedialamente risorgeva; egli se 
ne sentiva tutto vincolato. Come! iavece di sbigot- 
tirsi, Valentina scherzava. Ma dunque quant'era più 
forte di lui quella esile fanciulla, di. lui che, scor- 
gendo Cam, aveva provato la sensazione di precipi- 
tare in una spaccatura del terreno! Eppure si, Va- 
lentina aveva ragione. Che poteva derivare da quel- 
l’incontro ? Ormai l'amor suo doveva forse ancora 
nsscondersi ? Se egli era lì non per un’avventurada 


giovinotto, ma per la risoluzione del suo destiuo, te-. 


mere la chiacchiera. del Gottifredi non era pretta e 
inescusabile pusillanimità ? È 

— Quando parlerò a Sua madre ? - disse frettolo- 
samente. 

— Quando sì sarà deciso a darmi del tu, - rispose 
Valentina con dolce brio. È 

Allora tutto disparve a gli occhi di Ortensio, tutto 
dileguò dalla sua mente. Pochi minati dopo egli &î 
trovò solo all’ingresso del Pincio; ma come si era 


separato da lei ? che aspetto aveva avuto la came- 


riera quando si era alzata incontro a loro? quali 
parole a mezza voce avevano accompagnato l’ultima 
stretta di mano? 

XXI. 

Durante le ore d'ufficio, Ortensio si domandò più 
volte ; 

— Ma qual è il punto nero intanta felicità ? Alla 
fine ricordò e comprese. 

— Povero Marcello! Bisognerà ch'io ne riparli con 
Valentina. Ma quel declamatore di Titta! ah questa 
volta mi sentira |... 

Ma poco dopo, quando, come di consueto, Titta 
venne a prenderlo, egli non ebbe cuore di rampo- 
gnarlo, scusando fra sè la propria clemenza col dire 
che, tanto, colui non avrebbe mai capito che gli si 
rinfacciasse un po'di ciarla. Del resto non sarebbe 
stato prudente movergli lì su due piedi quel rimpro- 
vero, perchè certo il maestro di scuola avrebbe di-. 
mandato : E come mai ne sei già informato ? Parlar 
con lui di Valentina? Misericordia! Egli dunque si 
armò di santa pazienza per ascoltare la tiritera del 
Barone, il quale, da lui pagato, era andato dal Ca- 
mastro a definire la faccenda del busto. Ortensio non 
voleva più metter piede nello studio dello scultore. 

— Basilio Camastro, - cominciò Titta, - è iîl più 
grande artista e il più gran pazzo ch'io mi conosca. 
Figurati che ‘quando gli ho detto chi mi mandava, 
per poco non si è messo a piangere. Come! stril- 
lava : ed io che avevo preparato il mio capolavoro 
per ìl signor Falco! i 

— Ebbene, non gliel’ hai pagato il suo capola- 
voro ? : 

— Il busto sì, ma egli aveva la mante ad altro. 
Mi ha introdotto in una stanzina cho chiama la sua 
cella, e mi son trovato davanti una specie d’attacca- 
panni. Scopre, ed ecco un gruppo di terra che a guar- 


darlo mi ha fatto venire le lacrime a gli occhi: sono 
un uomo sensibilissimo, lo sai, e perl’arte! basta. 
Una figura dunque d'uomo genufiasso in atto di su 
premo dolore e una figura di adoloscente abbracciato: 
stretto a lui coì segni del terrore nel volto e nel 
sto. = Scusi, qual episodio ha voluto rappresentare 
- domandai. Basilio fa una smorfia come un bai 
bino contrariato, si gratta la nuca, poi con espre8= | 
sione desolata, affranta, si china per raccogliere 1 
panni umidi e ricoprire il gruppo. - Ma scusi, in 
sisto io, un'opera d’arte non è mica una sciarada; 
se ignoro di che si tratta non posso indovinarne 
significato. - Allora quel curiosissimo uomo irro! 

- Ah vuol saperè il significato? Glielo dirò subito, 
Lei mi faccia la grazia di riferirne al signor Falco. 

— Non c’era bisogno che te lo raccomandasse. 

— Stammi a sentire, - proseguì Titto ber lont 
dal cogliere l'allusione di quella frase, poichè 
cello è Magdala in quel momento non esiste 
per lui. 

— Le parlerò francamente, - mi ha detto il 
mastro: - io volevo rappresentare il Beato Giu 
Labre, perchè si dice che lo vogliano canoni 
nell'occasione... Figurati la mia faccia! Lo sc! 
vedendo la mia tacita. indignazione, soggiù 
Brutto tema, è vero? Eh lo vedo anch'io; 
sto ho messo qui questa figura di fanciull 
lavorato una settimana intera a rischio di 
ogni cosa, Ebbiun lampo di genio. Il signor. 
è un gran patriota, pensai; dunque presentiami 
un gruppo patriottico. Cerca, medita, scervallati, 
fine trovo: Ciceruacchio col figliuolo al mom 
fucilazione... 

— Che diavolo mi vai inventando adesso? 
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Cronaca pi Roma 


IN CAMPIDOGLIO 
L'aristocrazia è in fraX. Perchè ? ll sindaco prin- 
cipe Ruspoli, e il consigliere principe Doria, hanno 
due marsine irrepransibili. 
Questo, veramente, ha poco a che fare col reso- 
conto della seduta, ma mentre il segretario Bianchi 
| da circa un'ora legge, povero giovane, - il verbale 
della seduta precedente, senza che nessuno gli badi, 
- non trovo cosa più degna d'interesse da tramandare 
alla storia, 


Terminata la eterna lettura, il'tonsigliere Novi rac- 

‘comanda alla Giunta l'apertura del nuovo mercato 

— coperto al Popolo, e l’assessore Ceselli promette di 
sollecitare e giustifica il ritardo con un tubo che si 
trova nel terreno del mercato. Sì sa, quando nelle 
cose del mondo ci si mette di mezzo «un tubo, gli 
affari si allungano, 

E torniamo alla voce simpatica sì, ma monotona 
del segretario, che legge per un’altra mezz'ora tanta 
roba che sembra tolta da un volume degli atti dei 
Sette. Intanto l'aula si riempie di molti consiglieri : sa- 
ranno una cinquantina; bravi, Padri Coseritti, sempre 
così. 

Finalmente si viene a discutere su qualche cosa, 
e pretisamente sulla « revisione delle liste elettorali 

| amministrative ». L'argomento è scottante, e, per il 
Consiglio, dirò, anche vitale. 

Il Consigliere Santucci apre il fuoco parlando dei... 
vigili. Egli vorrebbe che i pompieri non uccasermati 
potessero essere elettori amministrativi ; ma l’asses- 
sore Palomba gli dimostra con tanto di articoli e di 
paragrafi della legge Comunale e Provinciale e con 
l'esempio dei vigili di tutte le altre città d'Italia, 
che i pompieri devono badare a spegnere gl’incendi 
e non ad eleggere i consiglieri. 

Il consigliere Santucci replica e si ferma a distin= 
guere ancora gli accasermati dai non accasermati o 
aggregati e vuole ad ogni costo dare il voto a que- 
sti ultimi. Indubbiamente il Santucci aspira alla no- 
mina di aggregato-onorario. La sua tesì è questa: 
- I non accasermati sono dei liberi cittadini, solo or- 
ganizzati di fronte al fuoco, quindi possono essere 
elettori. Ma la sua tesi non regge e il Palomba torna 
a Spiegare all'aggregato-onorario che tutti i vigili 
sono soggetti sempre al regolamento e’ devono sot- 
tostare a molti servizi anche estranei agl'incendi e 
che perciò essi hanno il ca-attere appunto di corpo 
organizzato pel servizio del Comune, rientrando così 
nella categoria dei corpi organizzati che contempla 
l'art. 28. della legge comunale e provinciale. 

Il sindaco, ‘visto che il Santucci sì ostina, cerca 
di convincerlo; ma egli replica ancora dicendo che 
approva le conclusioni della Giunta circa la revi- 
sione delle liste elettorali amministrative, meno per 
l'esclusione dei vigili aggregati. 

Ta proposta è messa ai voti. L'approvano, per s0- 
lidarietà, tutti i clericali, ma non bastano, e per que- 
sta volta devono subirsi la sconfitta. 

Cento di questi giorni! à 

Tutti i vigili dunque sono esclusi dalle liste elet- 
torali amrrinistrative. 


Dopo le liste amministrative passiamo a quelle 
commerciali, per le quali, fortunatamente, il Consi- 
glio ha un sol peso e una sola misura, e le approva 
Benza seccature, 


l'ingresso nell'aula del cav. Parisotti, segretario 
del Liceo musicale, coincide coll’annunzio all'ordine 
del giorno della proposta sui provvedimenti in ordine 
al contributo del Comune per il liceo musicale. 

Parla diffusamente sull'argomento il consigliere 
Tomassini, il quale, procedendo andantino non trop- 
po, propone delle piccole variazioni al progetto della 
Commissione. Nel suo a solo egli propone di pren- 
dere accordi non so bene con chi, ma credo con una 
Commissione che deve poi procedere all'unisono con 


8. Cecilia, 


leda i a i 


Re 


Procedere all'unisono con S. Cecilin? La proposta 
non è disprezzabile davyero. fre 

Il sindaco maestoso sul principio e termina scher- 
2080 e allegretto e così si stabilisce che una Com- 


© missione, da nominarsi in seno al Consiglio, d'ac- 


cordo con l'Accademia di S. Cecilia, compili, prima 
del prossimo giugno; un nuovo schema di conven- 
zione da sottoporsi all’approvazione del Consiglio 
Stesso, 


«L'orologio della torre suona le 23. Si va via ? No. 
Si alza il consigliere Albini e parla sull'Ospizio di 
Termini ; così i... medesimi della seduta non ven- 
gono ancora. 

L’egregio Albini protesta contro un recente decreto 
ministeriale col quale viene approvato il nuovo sta- 
tuto organico dell’Orfanotrofio di Termini, e rileva 
che con quello statuto non si sono accolti i recla- 


| mi del Comune che rivendicava la proprietà dell’edi- ‘ 


ficio od almeno il diritto di amministrazione. Di più 
aggiunge che nel Consiglio direttivo dell'Orfanotrofio 
è stato chiamato a far parte un solo consigliere co- 
munale (V. Cronaca), il quale essendo nominato dal 
governo non è l'emanazione del Consiglio comunale 
e quindi non può rappresetarlo. 

Il sindaco e il prof, Piperno sono dello stesso av- 


| viso del consigliere Albini. 


sa 


Piperno si preoccupa molto della proprietà del fab- 


| bricato che viene sottratta al Comune. Egli sembra 
| esclamare: - Questo, oh! signori, è il perno, anzi il 


| Pi...perno della questione, 


Il fatto è che sono tutti d'accordo sul perno e sul 
resto, è discutono per un'ors. 


ri suddetti rivolgersi esclusivamente alla 


Ditta A. 


pa aeere Albini presenta la seguente interpel- 

A Il consiglio, nell'occasione della discussione del 
bilancio votava all'unanimità un ordine del giorno 
con il quale intendeva rivendicare a_ favore proprio 
la proprietà del locale ove esiste l’ospizio di Termini 
ed il suo pieno diritto di sopraintendere alla sua am- 
ministrazione. 

Ora invece con grande stupore. sì apprende che 
con decreto del ministro dell'interno, lo stesso or- 
fanotrofio è stato costituito în ente morale auto- 
nomo. 

Il sottoscritto domanda d’interpellare l'on. sindaco 
e la Giunta in ordine ai provvedimenti presi dal go- 
verno intorno all'ospizio di Termini. — 


Non è finito ancora. Abbiamo un finale Crispolti a 
base di confraternite ed arci-medesime. Il, Crispolti 
parla delle provincie marchegiane e dell’arciconfra- 
ternita dei Piceni: dice che si vorrebbe spossessare 
l’arciconfraternita, 6 mette in guardia il Consiglio, 
ricordando che la proprietà spetta anche al Comune 
di Roma, che gode di alcune borse di studio per i 
suoì concittadini. 

Il sindaco promette di occuparsene, e per far go- 
dere. anche a. noi qualche cosa, in mancanza della 
borsa di studio, ci manda a casa* 


Lore 


I biglietti delle banche. 

La Camera di commercio ed arti di Roma rende 
noto che: i biglietti della Banca Nazionale nel regno 
della banca Nazionale Toscana e della banca To- 
scana di Credito, essendo passati dal primo gennaio 
1894 a debito della banca d'Italia, nella quale le 
predette banche si sono fuse, debbono essere consi- 
derati come biglitti propri della banca d’Italia creata 
con la legge 10 agosto 1893 n. 449 fino a quando 
talì bigliatti non saranno sostituiti con gli altri pre- 
visti dall'art. 8 della legge predetta. 

Pertanto la banca d'Italia, avendo in tutte le pro- 
vincie del regno un proprio stabilimento incaricato 
tra l’altro, del baratto in valuta metallica, i biglietti 
delle cessate banche godono del corso legale, a 
sensi dell'art. 4 della citata legge e, quindi, debbono 
essere accettati e possono essere dati in pagamento 
senza alcuna limitazione. 

Il sipario Siemiradzky 

Il biglietto d’ingresso per la visita al lavoro del 
Siemiradzky - il sipario per il teatro di Cracovia 
- esposto all'Acquario Romano, è stato ridotto da una 
lira a 50 centesimi. 

L'incasso è sempre a beneficio dell'Asilo Savoja 
per l'Infanzia Abbandonata. 

Chi non ha approfittato fin qui della favorevole 
occasione, ne approfitti ora che è concesso di ammi- 
rare un lavoro pregevolissimò e di fare la carità con 
soli 50 centesimi. 

L'esposizione resta aperta fino al 25 del corrente 
mese. Non c'è dunque tempo da perdere. 

Per Silvio Spaventa 

Il Comitato nazionale per un monumento a Silvio 
Spaventa in Roma, ha cominciato ieri a diramare le 
schede per raccogliere offerte. 

L'invito è stato soritto dal senatore Marco Tabar- 
rini. 

Congresso democratico 

La commissione eletta dal congresso democratico 
nell'assemblea del 19 corr., terrà la sua prima adu- 
nanza domani domenica 20 corr. negli uffici del Don 
Chisciotte (via uffici del Vicario 21) gentilmente con- 
cessi, 

Quintetto della regina 

Il Quintetto della Corte diede ieri il suo terzo 
concerto, davanti a un elettissimo pubblico ornato 
della presenza della regina. 

Oltre le più alte lodi ai singoli professori per l'e- 
secuzione dei tre componimenti promessi dal pro- 
gramma, va dato uno speciale encomio al maestro 
Sgambati per il quintetto con cui il concerto è co- 
minciato, lavoro già più volte ammirato in Roma, di 
cui piacque sovra tutto il terzo tempo, andante can- 
tabile, che è «certamente una delle più splendide pa 
gine scritte dal maestro. 

All’orfanotrofio di Termini 

Il ministro dell'interno ha chiamato a far parte 
della Commissione amministrativa dell'Orfanotrofio di 
Termini, l'avvocato Antonio Viti, don Prospero Co- 
lonna, principe di Sonnino, il marchese Giorgio Ca- 
pranica del Grillo, l'avv. Alessandro Piacentini (con 
sigliere comunale) il comm. Carlo Tenerani, mem- 
bro della: Congregazione di carità (vedi In Campi 
doglio). 

Fondazione Corsi 

E' aperto il concorso,.fra i laureati in matematica 
pura ad un posto di studio della « Fondazione Corsì », 
con le norme seguenti: 

Possono concorrere coloro che documenteranno 
di aver conseguita la laurea nell'universita di Roma 
negli anni scolastici 1891-92 e 1892-93 dopo avervi 
frequentato \odevolmente i corsi almeno due anni. 

Le istanze per ammissione al concorso (in carta 
bollata da centesimi 50) dovranno essere inviate, 
coi relativi documenti, al preside della facoltà, en- 
tro 40 giorni dal 5 corrente. se 

Il concorso sarà deciso. nella seconda quindicina 
di marzo. > 2 

Ml premio è di lire 75 mensili, e dura un anno. 

Cronaca delle Associazioni. 

Società per il Bene Economico di Roma. — La 
Sezione Agraria della Società per il Bene economico, 
è convocata d'urgenza per questa. sera alle ore 21 
precise nei locali della Società. via del Corso 151.=. 
palazzo Bernini. 
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Società tra gli impiegati — Questa sera ad ore 21 
festa da ballo. E È 

Associazione tra î cuochi trattori ecc. — Questa 
sera ad ore 21, festa da ballo. 

Una vecchia investita 

Ieri mattina in via Arenula, un carretto: attaccato 
ad un focoso cavallo investì la settantenne Assunta 
Sbrani da Campoli. 4 5 t 

Il carrettiere si dette alla fuga, e la vecchia, rac- 
colta, fu trasportata all'ospedale della Consolazione 
€ dichiarata, per le gravi contusioni riportate e per 
la frattura del braccio sinistro, guaribile in ùn mese 
e mezzo, 

Un arresto 

In piazza Vittorio Emanuele, ieri notte, il sotto- 
brigadiere Soffientino, arrestò l'orologiaio Virginio 
Cartoni, d'anni 28, romano, colpito da mandato di 
cattura, imputato di false cambiali per un valore di 
40 mila lire. ì 

Il lavoro dei ladri 

Mediante appostamento, ieri notte, gli. agenti di 
città sorpresero due individui faori di porta Pia, nella 
contrada Pratalata, mentre con chiave falsa, tenta- 
vano penetrare nella stalla della baronessa Colucci, 
per rubarvi delle vacche. 

Alla vista degli agenti uno di essi , riuscì «a fug- 
gire, mentre l’altro afferrato, oppose ‘vivissima resi- 
Stenza a mano armata. i 

Dopo una lunga colluttazione si riuscì a; mettergli 
i ferri. 

Era il pregiudicato Giovanni Giacinti, d'anni 36, 
cavpellaio. 

Poco dopo venne arrestato il compagno, Natale 
Projetti, d'anni 33, carrettiere, ed Eugenio Busti, 
pure pregiudicato perchè aveva fatta la chiave per 
penetrare nella stalla. 

Al Giacinti venne sequestrato un pugnale e la 
chiave falsa. 

Per finire 

Un autore drammatico fa visita ad una signora. 

— Sapete? andai alla prima rappresentazione del 
vostro dramma, 

L'autore, lusingato : - Ah! 

— E provai una terribile emozione. 

L'autore fuori di sè per la gioia: - Ah! 

— Figuratevi, che credetti aver ‘dimenticato di 
dire al cocchiere di venirmi a prendere con la vettura 
dopo il primo atto. 

L'autore: - Ah!... 


Ai Malati anche fabbrili conviene la Nocera) 


JN TEATRP 


Se altre complicazioni non sopraggiangono; avremo 
finalmente stasera, all'Argentina, la seconda dei Pu- 
ritani, ma non più colla Gargano, che si presenterà 
invece alla terza rappresentazione dell'opera di Bel- 
lini, avendo manifestato all'impresa il desiderio di ri- 
posarsi fino a lunedì del suo affrettato ritorno da 
Madrid. 

L'Elvira di questa sera sarà invece .la signorina 
Paolina Marilli, la quale ha gentilmente assunta la 
sua parte, 


Molto bene, secondo il solito, sono. state: accolte 
ieri sera al Valle le Due Dame di Paolo Ferrari, e 
ad ogni fin d'atto i bravi artisti della compagnia 
Garzes, la Marini, la Mazzocca, la ‘Bertoldo, il Pa- 
ladini, il Calabresi e-gli altri sono stati chiamati al 
proscenio fra gli applausi. 

Questa sera si rappresenta la commedia di Molière, 
Giorgio Dandin, alla quale farà seguito il sempre 
giovine Cantico dei cantici, eseguito dalla Mariani, 
dal Calabresi e dal Zampieri. 

Venerdì prossimo si ayrà probabilmente la serata 
d'onore di Virginia Marini, e quanto prima Due giorni 
felici, la brillantissima commedia di Schontane Ka- 
delburg, che è già allo studio. 

leri sera, al Manzoni, doveva rappresentarsi l°A- 
sino, ma per quanto il pubblico abbia cercato di non 
distrarsi, non ha capito perchè mai la bestia paziente 
entrasse nel dramma omonimo. 

Cioè : per entrare c'entra, perchè nel secondo atto 
si presenta in iscana in tutta la sua integrità al colto 
ed all’inclita, e nel quarto nei suoì residui, in una 
pelle da tamburo. 

Del resto i lettori capiranno qualche cosa, quando 
avrò detto loro che dall'ipnotismo o magnetismo 
che sia (certo è qualche cosa di molto rapido); del 
primo atto a due morti nel secondo, ad una con- 
giura del terzo, ad un avvelenamento del quarto ed 
al grido di morte/ con cni il dramiha si chiude, l’a- 
sino non è che il pubblico che non capisce nulla! 
Bisogna confessarlo. b 

Peccato davvero che la compagnia Angeloni, che 
ha buoni elementi e che potrebbe far bene, scelga 
delle produzioni impossibili come questa. . 

Anche ieri sera il Benassai è stato all'altezza del 
suo nome, il Cecchini e la coppia Angeloni hanno 
fatto benissimo; ma-l'Asine è stato fischiato ineso- 
rabilmente. 

Continuano al Nazionale con lieto successo le re- 
pliche dei Provinciali a Parigi, che. anche iersera 
destarono il consueto buonumore. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
ARGENTINA — I Puritani - ore 21. 
VALLE 5 Giorgio Dandin Il Cantico dei cantici - 
ore 21. 
NAZIONALE —.I provinciali a.Parigi.- ore:21. 
QUIRINO — Cavalleria Rustico- Villana - La breccia 
di Porta Pia - ore 21. 
MANZONI — L'Asino - ore 21. 
ROSSINI — Marionette - ore 21. 


Conservate in scatole; nare del Singapore 
(qualità superiore) della Casa J. ABOS 


Ananas 


e G. Scatole grandi del peso. netto di Kg. 1,20) 
di°L: 2.75. 


i ‘arantito puro e 
Latte: condensato SVIZZATO, Sentepentto 
l'alimento il più digeribile ed il più fortificante per 
Pe i Bambini, fanciulli ed ammalati. Indispensa- 
ile per i Viagglatori, Marinai, e per gli Hotel e 
Caffè, L. 1,25 la scatola. 


acco postale m 


alla Vigilia della Chiusura. 
VENDITA. 
BIGLIETTI 


Lotteria Italiana Privilegiata 


Estrazione improvogabile 28. corrente 


Primo premio: Lire 200.000 
8304 da lire 10.000 + 5.000 
1.000 - 750, ecc. Ogni numero costa 

NA sola Lira ma però non si rischiano che 


soli Centesimi Venticinque 


perchè ogni biglietto vincitore o non, continua 
ad aver valore anche dopo l'estrazione in ra- 
gione di Centesimi "5 (Vedi Programma). 

I biglietti ancora disponibili sono pochissimi. 


La vendita è aperta presso la Banca di 
Emissioni Fratelli Casareto di Francesco 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, 
Genova, e presso i principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno. 


gue a es n 
L'’iniezione Feliciangeli 
guarisce radicalmente in5 o 6 giorni qualsiasi bla- 
norragia pure cronica, senza irritazione nè restrin= 
gimento. Lire 2,50 franco, Lab. Farm. Cav. Felician= 
geli chimico igienista, Roma, Principe Umberto, 72, 
(con approvazione giusta le vigenti leggi). Consulti 

gratuiti malattie segrete, ore 8-9 e 6-7 pom; » 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Lo votazioni di ieri 


Ecco il risultato delle votazioni che’ ebbero 
luogo nella seduta di ieri alla Camera: 
Vicepresidente 


Merzario voti 139 
Damiani 127 
Bovio 49 
Schede Bianche 67 
Dispersi 11 
Ballottaggio fra Merzario e Damiani. 
Segretario 
Nasi voti 154 
Lucifero 72 
Ricci 40 
Demartino 41 
Sineo 20 
Schede bianche 45 


Ballottaggio fra Nasi e Lucifero. 
Per la Biblioteca 


Cirmeni voti 127 
Cavallotti 94 
Randaccio 70 
Bertolini voti 27 


Schede bianche 54 

Dispersi 

Ballottaggio fra Cirmeni e Cavallotti. 
Fondo culto 


Andolfato voti 123 
Riolo V. 111 
Falconi 111 
Grossi 102 
Clementini 87 
Ricci 75 
Schede bianche 97 


Ballottaggio fra i primi sei. nti Pont 

Vi sarà anche ballottaggio per la commissione | 
della Cassa Depositi e Prestiti, nella quale com- 
missione hanno avuto maggiori voti : ili deri 


Gorio voti 129 
Galimberti 120 
Nicolosi 117 


Lo scrutinio per i commissari del bilancio sarà 
ultimato stamane. . a 
Come dimostrano le cifre sopra cizute, i ean-.) 


tito mantiene la sua compattezza ed omogengità. 

Occorre però che oggi i nostri amici*sit'iap&T 
strino men pigri di ieri e che vadano a: vota 
compatti, 


Ieri parecchi dei nostri...non risposero»ali'ap=.- - 
pello, perchè al momeuto: della votazione erano 
lontani dall’aula, 


didati della Sinistra sono in maggioruuza in tutti “© 
i ballottaggi ; il che dimostra che il nostro par+9 © 


PAREST (II 


pi 


& Il Senato 

Ieri il Senato ha continuato nell'esame del 
nuovo codice penale militare dopo essersi occu- 
pato della verificazione dei titoli dei nuovi se- 
natori, 

La Commissione approvava unanimemente le 
nomine dei neo-senatori: Rattazzi, Di San Mar- 
zano, Corvetto, Primerano, Ricci, Doria Pam- 
phili. È 

E il Senato approvò pure tale nomina. 

Il presidente avvertì che la Commissione pro- 
poneva a maggioranza la convalidazione dei. si- 
gnori Colmi e Olivieri. È 

Solo ieri le relazioni erano pervenute alla pre- 
sidénza. 

Due dimande di senatori chiedevano poi che la 
deliberazione fosse presa dal Senato in Comitato 
segreto. È 

Questo Comitato segreto si terrà in giorno da 
fissarsi d’accordo col presidente del Consiglio, 
che dovrà partecipare a detta riunione. 

Per îl dazio sui cereali 

T:ri sera, nella Sala Rossa di Montecitorio, 
ebbe luogo l’annunziata riunione dei deputati fa- 
vorevoli all'aumento del dazio sui cereali. 

Presiedeva l’on. Marazio, fungevano da segre> 
tarii gli on. De Amicis e Fusco. La sala era 
molto affollata. | o 3 A Giri 

Fu votato, dopo breve, ma animata discussione, 
il seguente ‘ordine del giorno: 

L'assemblea, approvando l'abolizione del dazio sulle 
farine nei comuni chiusi, fa voti che il frumento ed 
i cereali inferiori di provenienza estera vengano as- 
soggettati ad un dazio d’importazione maggiore di 
quello proposto dal governo da renderlo più effica 
cemente protettore, 

Vi sarà un’altra riunione lunedì prossimo. 

Notizie TORI 

Ordine del giorno degli Uffici convocati per oggi 
alle 11. A 

Ammissione alla lettura di una mozione dei depu- 
tati Rampoldi, Caldesi, Zabeo. 

Esame dei disegni di legge : P 

Conversione in legge del regio decreto 22 giugno 
1893 riguardante ‘i funerali di Silvio Spaventa ; 

Maggiore spesa sul bilancio 1893-94 del Ministero 
ROEerdo occorsa pei funerali del ministro Lorenzo 
Pula; 

Provvedimenti in favore di alcuni comuni delle 
provincie di Cagliari e Sassari e di privati danneg- 
giati. dall'autunno 1892; 

Pagamento del debito che lo Stato ha verso l'o- 
spedale Pammatone di Genova per cura di malati 
Parco vereti ai sensi del. regio decreto ..19 agosto 
1851; 


Conversione in legge del regio decreto 20, dicem- | RA] 


bre 1893 ‘col quale ‘è ‘approvato il regolamento per 
la vigilanza sulla circolazione negli Istituti" di’ emis- 
sione, 
La Giunta del bilancio 

Nell’adunanza di ieri della Sotto-Giunta del bi- 
lancio furono nominati l'on, Brunicardi relatore del 
bilancio dei lavori pubblici, per l'esercizio 1894-95, 
l'on. Giovanelli relatore del bilancio di agricoltura e 
commercio, e l'on. Mazziotti relatore del ‘bilancio 
delle poste e dei telegrafi. | PIERI 

Per l'on. De Felice 

La Commissione incaricata’ di. esaminare ‘le do- 
mande di autorizzazione a mantenere lo stato di de- 
tenzione e a procedere contro il deputato De Felice- 
Giuffrida 8i è oggi costituita nominando présidente 
l’on, Barazzuoli, segretario l'on. Vischi. 

Pel centenario di Washington 

«Napoli, 22 — Per la ricorrenza del genetliaco di 
Wakhington, î consoli degli Stati-Uniti in Napoli e 
Castellamare diedero stasera all'albergo del Vesuvio 
un bavchetto al ministro degli Stati-Uniti a Roma, 
Potter, ed agli ufficiali della mave Chicago. 

Vi.si-fece un brindisi a re Umberto. fra vivissimi 
urrà. i 

Un naufragio 

Alicante, 22. — Il brigantino a palo italiano Sbri 
gati andò totalmente perduto col suo carico, presso 
Torreveja, restando vittime del nanfragio il capitano 
Antonio Chiera, il carpentiere Cravina ed i marinai 
Benedetto Bruzzone, Giambattista Gafforio, Antonio 
Picasso e Lorenzo B.nvenuto. 

L'on. Simone Cuscia 


Palermo, 28. — E’ morto l'on. deputato Simone Bi 


Cuccia. 
Il processo Leauthier 

Parigi, 23. — Dinanzi la Corte d’assise è comin- 
ciato il procexso contro Leauthier, che ‘tentò nel no- 
vembre scorso di assassinare il ministro serbo Geor- 
gieviteht. 

L'accusato dichiara essere anarchico e di non ri- 
conoscere nè Dio, nè padroni. Affetta di non ascol- 
tare le ingiunzioni del presidente. Afferma di aver 
voluto ferire, non uccidere; Georgievitch. 

Sono interrogati poscia i testimoni, che narrano 
come avvenne il delitto. : 

Essi nulla aggiungono di muovo a quanto già è 
noto. 

Parigi, 28. — Il pubblico ministero pronunzia la 
sua requisitoria concludendo col. chiedere un verdetto 
severo e senza pietà contro Teauthier. 

L'avvocato difensore domanda pel suo difeso le cir- 
costanze attenuanti. % 

La Corte condanna. Leanthier ai lavori forzati a 
vita. ri 
I funerali di un anarchico 

Londra, 23. — Oggi hanno avuto luogo i fune- 
rali dell'anarchico ‘Bourdin, morto in seguito all'e- 
splosione al parco dell'Osservatorio di Greenwich. 

Vi prendono parte numerosi anareliici con bandiere 
nere, i quali fanno una dimostrazione. 

La polizia toglie loro Ie bandiera nere. 

La folla è così enorme che gli agenti di polizia, 
sopraffatti, non possono trattenerla. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza : ferma. i 
Rendita italiana-5 per 00. — Apertura 74,00 — 
Chiusura 74 15. - 
Cambio sull'Italia 13 114. 
BORSA DI CONA 
ita italiana 5 00 — 74 114. 
pa ‘BORSA DI BERLINO 
Tendenza : Debole. 
Rendita italiana (contante) 76,40. 


pu 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
l'iregrafin Folehotte .— Piazza Ban Silvontro, 80,81 


23 Febbraio. 


Volete una prova incontestabile N 
della virtù e della superiorità della 
verà acqua 


CHMINA-HIGON 


chiedete al vostro parrucchiere 
‘che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


-Basta provarla per adottarla 


. sele 
> Guardarsi dello contraffazioni 

? Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — ln Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Muratte, 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Drogh,, Piazza in Lucina, succur- 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Finzi e 
Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Corso 390 -Al Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucima, 5 - Felice Cacciami, Via 
Cavour, 11 — Deposito generale da A. M(GONE e C., Via Torino, 


Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, 


IPALO MAZZON - VILLAFRANCA 
CASA DPAVICOLNORI 
Galline, tacchini, È 


ece, » Uccelli 
Gratis cata, e listini i Ti È 


TERMOUTE: AL BAROLO 


Bottiglia da litro L.. 2,50 

Rivolgersi A. TABOGA Roma 
Tritone 44 a 46. Aug 
° 


Marasche 


al Maraschino di Zara | 


(Maraschino Cherries) 


della rinomata Ditta Girolamo ù 


di 


Luxardo, 


Flacone da Kg. 0,850 L. 3,25 
L. 458 


Franco di posta 


RE 


Rivolgersi esclusivamente alla — 


12, Milano — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia, 
37 — Fratelli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia e 4 


Per spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. (3) 


Ditta A. TABOGA Roma nuovo di 


avigazione Generale Italiana 


Società Riunite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETA? ANONIMA 
Capitale: Statuario L.100,000,000 - Emesso e cersato L. 55,000,000 


Servizi: Postali e Commerciali marittimi Italiani 


Linee Transoceaniche 


Genova®- Napoli - Messina - Suez - Aden» 
Bombay-Singapore- Hong Kong (ogni 
4*settimane) 

Genova-Montevideo-Buenos Ayres (Quind.) 


Genova-Rio Janeiro (facoltativa) 
Napoli-Gibilterra-Tengeri-NewJork (fac.) 
Palermo-Gibilterra-New Orleans (fueol.) 


Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Napoli-Alessardria' (set.) 
Genova-Napoli-Massaua (ogni 4 settim.) 
Maasaua-Assab-Aden (settimanale) 
Genova- Napoli-Messina - Pireo - Smirne 0 
Salonicco-Costantinopoli-Odessa (setti) 
Genova-Marsiglia (settiman. facoltativa) 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (sett.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi - Alessan- 
dria (egni 2 settimane) 
Venezia-Trieste. (bisettimanale facolt.) 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Corfù-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale) 
Brindisi-Corfù-Patrasso (settimanale) 
Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 
Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi - Susa - 
Sfax-Gabes=Gerba-Tripoli- Malta (sett.) 


Servizi 


Livorno-Portoferraio-Santo Stefuno (biset.) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Golfo Aranci-Maddalena (bisettimanale) 
Portovesme-Carloforte (giornaliero) 


Linee commerciali nel Tirreno-/ 


Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settiman.) 
Genova-Napoli-Messina-Catania-Malta (8.) 
Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranova- 
Orosei-Cagliari (settimanale) 
Maddalena-T'erranova-Cagliari (settiman.) 
Cagliari-Oristano-Portotores(ogni due set.) 
Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bastia-Portotorres (set.) 
Genova-Livorno-Maddalena-Pertotorres(s) 
Napoli-Cagliari (settimanale) 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Napoli-Calabrie-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Trapani-Marsala-Sciacca-P. Em- 
pedocle-Licata-Pozzallo-Catania (settim.) 


minori 

Porto Santo Stefano-Giglio (6 volte p. sett.) 

Palermo-Ustica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Pan- 
telleria-Marsala-Trapani (settimanale) 


riatico al Danubio e Mar Nero 


___—_——_——____€ A 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle 
Sedi della Società. In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie, 
NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore d'iti- 


nerarii speciali. 
Gennaio 1894. 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


Medagli: 
MEDAGLIA D'ORO inni A 
Palermo 1892 d'oro 

3 Besancon 1893 


«SUI 


MEDAGLIA D'ORO 
Praga 1893 


sia all'Italia che all’estero, 


dazioni. 


molitografia. 


sima importanza. 


Gran ‘carta dello Stato di 


q Paolo e dei venti Stali-Uniti 
, del Brasile per Enrico 
Croce. L'accoglienza favorevole 
ch’ebbe questa Carta importante 


ci 


dispensa da ulteriori raccoman- 


Diremo soltanto ch’essa è in- 
dispensabile a chi si reca al Bra- 
sile o a chi ci tiene amici e pa- 
renti: ch’essa è utilissima al- 
l'industriale, all’agricoltore, allo 
studioso, allo statista, e ch'è 
‘eseguita squisitamente in. ero- 


Con cenni agricoli, commer- 
ciali, geografici, ece., della mas- 


Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 


DEPOSITO £ 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


: Grappa di Milano 


OSSIA ACQUAVITE DI VINO DISTILLATO 


Ì 


Lire 2:la bottiglia. Strav. L. 2,50 


Rivolgersì presso la Ditta A, TABOGA, nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. — Roma. 


E costa sole L. 3 Franco di 
posta L. 3,25. Dirigere domanda 
ed importo alla Ditta A. Taboga, 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, 


VOLETE LA SALUTE ?? 


© Ferro-China Bisleri si vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
‘’boga, Nuovo Tritone, 44-a 48. 


Tritone 44 a 46. Mi 


[| 1 (| LI 
Il Miglior. Rimedio 
per le malattie estenuanti e che s’addatta in. 
modo speciale per 1 bambini è serza dubbio la 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 


per la cura delle pH 
CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE i 

e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale s 
-23 


dei bambini. 
LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 
Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


@i vende in tutte le Farmacie. 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete ela sifilide più 
ostinate agli altri sistemi di cura, depurando il sangue L. 5, 
INIEZIONE ANTIGONORROICA L,5— PILLOLE per gonoree le, 
più ostinate, goccetta e perdita bianche. L. Die 
UNGUENTO solvente per glandole ingrossate, gozzo e stringi: 
menti uretrali guariti senza siringa o candelette L: Sca 
SOLUZIONE per guarire e piaghe d'ogni specie di malattie 
segrete recenti ed invecchiate da anni L, 3. 0 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità 
del Ministero di Roma 
Privativa governativa al.Dr. TENCA. Milano, via Pas- 
seralla, 2, visita consulta per lettere L. 5. A scanso di falsi- 
ficazioni esigere sui rimedi ed istruzioni la firma a mano del . 
Dr. Tenca. i 
Depositi generali pei farmacisti in Milano, presso 
lo stesso Ds. Tenca, alla Ditta CARLO ERBA e succursale 
farmacia C. ERBA sotto i portici Galleria V. E., che spediscono 
i rimedi in tutta Italia con L. l in più franchi a domicilio. 


L'Acqua di Nocera si vende in Roma presso A. 
TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
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Di nogni genere. di lusso e comuni, in- 
tagliati, intarsiati, decorati, si ven- 
| x dono, A-PREZZI RIDOTTISSIMI nei magaz- 
! zini-- i più vasti e più assortiti di 
i Roma — della ditta A, MERONI e R. 
° FOSSATI, Via. Quattro Fontane2l e Via 
Venti Settembre N. 124-A-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). 
— Si fanno addobbi completi d'appartamenti, alberghi. | 
uffici ecc. Si eseguiscono in brevissimo tempo - e senza 
aumento di prezzo- commissioni di qualsiasi importanza — 
Ai privati si accordano le stesse falicitazioni dei nego- 
zianti, -- Per le destinazioni fuori Roma Ja Ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Lissone 
presso Milano con rilevantissimo risparmio sulle spese di 
dazio, porto ed imballaggio. - A richiesta si spediscono 
cataloghi di edizione privilegiata della Ditta, -- La ditta 
A. Meroni e R. Fossati è stata, unica in Îtalia, premiata 
da Ministero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi me 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


7. PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
È ITALIA ; 


Un anno». + + +. .L. 20 
Un SEMESTRE. . . .» 1O 
UN TRIMESTRE . . ...,» 56 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Itali: 
ca LE Cent. io n 


i dE 

‘ Per Massaua, Assas, Tripori, Tu- 
misi, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
| ciazione costa cime per l'Italia. | 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L. 89 = Sem.I.20 - Trim.I. 12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


I 


—FrF= 
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I SICILIANI ONORARI 


<« Io mi sento siciliano, « 
IMBRIANI. 


— E così, Sidney, siete proprio deciso a far tagotto? 


— Ahimè! capisco che mi sono troppo preoccupato delle entrate, ed è tempo di pensare... all'uscita. 


E' tanto isolano, come se fosse su uno scoglio 
nato. 


— Mi no me sento sicilian, perchè compare Alfio 
el dise : - Del ino vin non ne bevo. - Aseno!/ 


— Sarà toscano questo vino... ma io ci sento del 
| siclliano, e anche del pugliese. 


IL questore DI PaLERMO — Per quanto io sia Luc- 
these... pure mi sento siciliano. 


LE PRIME FUCILATE 


— Il governo è fuori di discussione; il governo 
non c'entra; il governo è ua fenomeno isolato, 
tecentrico, che non ha nulla da vedere colla rap- 
| presentanza nazionale. : 

Dopo le ultime votazioni per le nomine del 
Vicepresidente, del segretario, © delle giunte per- 
| manenti alla Camera, questa è l'impressione ge- 
| nerale, che il Fanfulla ha anche resa con una 
| certa crudeltà di frase. È 
E in realtà i fenomeni msnifestatisi in tali vo- 
tazioni, conducono a quella conelusi ne. 
| Sì è votato - caso nuovo nella storia parla- 
mentare nostra - non pro 0 contro il ministero 
Presente, ma pro o contro il mivistero passato; 
gli amici sicuri — pochissimi in realtà — del mi- 

Nistero pro tempore, non appariscono che come 


è 


una frazione della opposizione al governo pas- 
sato. 

Prendiamo i nomi e le cifre, che hanno qual- 
che cosa di tipico, pur lasciando in disparte le 
vittoria, parecchie e segnalate, che riportammo. 

Su circa 350 votanti, i nom', anche degli scon- 
fitti, i nomi più significativi, che rappresenta- 
vano la maggior devozione all’on. Giolitti e alla 
Sinistra, raccolsero 150 voti, che rappresentano 
proprio un partito a sè. un partito, il quale non è 
rimasto msi attorno agli uomini discesi dal po- 
tere. 

La differenza fra eletti e non eletti (essen- 
dovi sempre mole schede bianche e molti voti 
dispersi) è meschinissima. In ogni modo, la dif- 
ferenza è sempre inferiore ai voti che |l’Estrema 
Sinistra ba portato ai candidati ministeriali, in 
odio al passato. 

Dal che segue che il ministero Crispi, il quale 
trionfa per pochi voti col nome di Felice Caval- 
lotti (pare un sogno a chi pensi a pochi anni 
fa !) è prigioniero dell’Estrema Sinistra, la quale 
è, viceversa, una frazione irregolare dell’ opposi- 
zione. 

La Destra - base molto debole per l’uomo che 
cadde il 31 gennaio —; i Trentapepi, gruppo me- 
schinissimo e battuto lacrimevolmente nel suo 
Lucifero ; i pochi amici personali di Francesco 
Crispi, che ha sempre avuto l’indiscutibile gloria 
di essere un solitario, seguitano a formare - pur 
votando assicme, con coalizione repugnante, una 
minoranza, in confronto della ex-maggioranza. 

Il ministero è battuto quando non interviene a 
salvarlo il partito radicale intransigente, che 
pei, nelle questioni politiche, quando non lo 
fa delirare l’odio contro l’on. Giolitti, chiede sia 
posto in istato d’accusa il gabinetto Crispi. 


—F 


La più semplice enunciazione di questo faito, 
basta a mostrare come non sia neppur ragione- 
vole l’ipotesi del governo di avere una maggio- 
ranza, se mai i ministri coltivassero l'illusione di 
far giungere fino slla pubblica discussione gli 
spavenievoli progetti dell’on. Sonnino. 

E’ questa una situazione che di ora in ora si 
chiarisce insopportabile e repugnante anche al 
semplice buon senso. 

Hanno ragione quelli che considerano il gabi- 
netto Crispi come un fenomeno singolare, intie- 
ramenie al di fucri della vita parlamentare, come 
una spicie di superfetazione, dalla quale si può 
astrarre completamente nel parlare della politico 
nszionale. 

E' evidente perciò che fra non molto si dovrà 
manifestare qualche fatto politico nuovo, il quale 
dovrebbe raggiuogere uno di questi due scopi: - 
o sopprimere la superfluità di un governo che 
non ba nulla di comune colla Camera; - o mo- 
dificarlo profondamente. 

Non è il caso, per gli uomini di parte nostra, 
di chied re un successore all'on. Crispi. Colla 
elezione Biancheri (forse gli amici leali  del’on. 
Cr.spi non ci hanno pensato in tempo) si è con- 
fermato che la successione dovrebba toccare al 
partito avverso. OL 

E noi dobbiam volere piuttosto dieci gabinetti 
Crispi. che ua mezzo gabinetto Rudirì. ) 

Non rimane che l’altra ipotesi, e alla prima 
occas'one la vedremo realizzarsi. 

Anche i migliori fra quelli che circondano 
l'on. Crispi si persuadono dell'errore che questi 
ha commesso formando !o strano, il caotico suo 
ministero. : 

Qualcuno di loro già dice in tono di promessa: 
- Ricordatevi che l’on. Crispi ha. fatto quattro 
crisi parziali, l’altra volta! ; 

Questa volta forse, una, e abile, basterebbe 

er quattro. 
i: Tesio so se gli basti l'animo e la volontà a 
compierla risolutamente. aa 

Certo egli, leggendo le cifre delle votazioni di 
ieri, sì sarà persuaso, che col suo mini.tero e 
con questa Camera, non può govrnare decoro- 
samente neppure due settimane. 

L’osunarsi sarebbe per lui, come cercare morte 


volontaria. 


E l’on. Crispi è uomo da incontrare nobilmant® 
morte violenta. 

Non è tempra di suicida, per quanto abbia 
chiamato nel suo ministero qualche folle malin- 


conico. © 
Lingue, 
CRONACHE LETTERARIE  — 


Il romanzo degli anarchici 

Non è più lo Zola d’una volta, si dice, lo Zola 
dell'Assomoir, del Ventre de Paris, del Germinal, è 
lo Zola del. Docteur Pascal, una povera. difettosa 
opera, cui manca la gagliarda resistenza logica de' 
personaggi e dello sviluppo. E la critica, questa pet- 
tegola cenciosa” della letteratura, come le femmi» 
nuccie, facile all'odio e all'amore, conchiude: l'ul- 
timo glorioso maestro del romanzo segue la sorte 
comune, il deperimento. Lo Zola incomincia a di- 
scendere dal culmine ideale dell’arte, ove posò alto 
un giorno, figura gigante della storia. 

Che sia disceso, che continui a discendere, rapi- 
damente, è un fatto ; che a' suoi ultimi lavori manchi 
il cemento dell’organicità e quella sicurezza scultoria 
di figure che fanno la continuazione della vita, è in- 
negabile; ma che lo Zola abbia smarrito addirittura 
il senso dell'arte, come tempo fa ebbi occasione dì 
leggere in un buono e nutrito scritto, sicuramente no. 
Il leone è leone, sempre, anche quando non può 
correre le arene del deserto, anche quando la grave 
età lo accascia nell'angolo d'una foresta, e anche 
allora, non invano distende gli artigli, e non invano 
fa sentire il ruggito. 

Comunque, non c’è da meravigliarsi ; è la vicenda 
fortunosa degl’idoli; una volta sugli altari, un'altra 
tra le ruine. 


Ma piuttosto, io non penso all'artista, qualunque 
ne sia il valore; nenso +] lavoratore, alla gagliarda 
fibra dell'operaio del pensiero, a quella sua possanza 
atletica, che gli ha permesso d’innalzare edifizii im- 
perituri, e che ancora lo sorregge ne’ nuovi ardi- 
menti architettonici. Penso al raro vigore del suo 
genio, all'anima sempre battagliera, che non si è 
placata nelle vittorie, non s'è illanguidita ne' trionfi, 
non s'è intorpidita tra le ricchezze; ma attiva, infa- 
ticabile, eccelsa, ogni giorno gli disegna nuove ispi- 
razioni, ogni ora nuovi episodi da ritrarre con la 
mano consapevole, ogni istante una nuova immagine 
da fissare immortalmente sulla vetta ideale del pen- 
siero. Non sùbiti e tormentosi scoraggiamenti, non 
moti dubbiosi, non imbelli trepidazioni, ma sicurezza 
sempre uguale di idee, ma risoluzioni ardimentore, 
ma impavida fortezza di lotta. Può un altro scru- 
tarsi nell'intimo, irresoluto se la sua sia fiamma di 
genio, piuttosto che bagliore d'imbecillità, ma lo 
Zola no: ha l'alta coscienza di sè stesso, e sa ove 
volgere le penne, e sa della forza intima che lo sor- 
regge, e vola diritto, con la sicura alterezza dell’ a- 
quila. 

Ecco come si può spiegare la meravigliosa fecon- 
dità zoliana, nella sempre attiva consapevolezza del- 
l’intelletto:;la piena coscienza di sè stesso, della 
grandezza propria, l’io vigile, immutabile, solidificato 
nel fondo del proprio essere, messo lì come dio che 
non falla. 


Ricordo la stupenda immagine che lo Zola, in un 
suo studio critico, riportò dell'opera del Balzac: una 
specie di torre di Babele, edificio immenso, la cui 
cima si perde nelle nuvole, metà diroccato, ruinato, 
ma sempre sorprendentemente grande, sempre testimo- 
nio d'un genio colossale. Il tempo invano fa precipitare 
volte, archi, pavimenti, colonnati, decorazioni dall’im- 
menso edificio ideale: lo scheletro, il subbietto ripo- 
sto, quel che fu l'idea centrale dell'ispirazione, 
rimarrà a sfidare i secoli avvenire, e forze avverse 
non varranno a radere il ricordo dal campo del pen- 


siero. 
Così sarà di lui, Emilio Zola, gigante del romanzo 


moderno. » 
Ma l'edificio del suo genio non è ancora finito: 
il grande operaio, intento sempre alla voce dell'arte, 
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sta immaginando e disegnando nuove ‘altezze archi- 
tettoniche. Se non vi porterà la stessa meravigliosa 
bellezza dei primi anni, che importa? La espressione 
del genio è sacra, sempre. 


\ 


S) 


Chi ricorda la figura di Souvarîne, l’anarchico 
dolce e terribile che causa la orrendi\ catastrofe del 
Germinal, immaginerà certo che \lo Zola riu- 
scirà splendidamente nel nuovo roman.to che s'appa- 
recchia a scrivere, il romanzo dell'anarchia, col ti- 
tolo : i Ribelli 0 i Precursori. Vorrà il‘ romanzieré - 
sì domanderà chi ne conosce il metodo sperimentale - 
intervenire alle sedute anarchiche, studiarela fabbri- 
cazione delle bombe e delle marmitte esploc\enti, as- 
sistere anche, d'accordo coi bombardatori, adle spa- 
ventevoli esplosioni che allietano, di tanto in tanto, 
la Parigi borghese? 

Il terreno dell'anarchia non è certo un terreno fa- 
cile a indagare. l Ravachol, i Vaillant, i Cretot; i 
Bernard, le Michel, operano nell'ombra e solo l atto 
finale li mette allo scoverto. 

Comunque, non è questo che m'interessa. Volevo 
fare, semplicemente una riflessione accesivoria: Zola 
si sarà lasciato vincere dal desiderio d'un editore. 
Un lavoro sugli anarchici e sull'anarchia, la gran 
questione, o, come si vuole, la preoccupazione del 
giorno, avrebbe uno smercio colossale, 

Se fosse, non si potrebbe biasimare lo scrittore. Alfon- 
so Daudet, senza derogare d'un punto alle leggi del- 
l'arte, ha condito, quasi sempre, i suoi lavori con la 
salsa della viva attualità; Vittoriano Sardou, per non 
dire d'altri, con minore fortuna artistica, ha fatto lo 
stesso; Maurizio Barrès, proprio l'altra sera, a Pa- 
rigi, mandava alla ribalta del Theatre Libre, una 
sua commedia sugli scandali del Panama. 

Il segreto del commercio de' libri, in Francia, si 
conosce. Non dirò che sia una cosa che giovi molto 
all'arte; ma perchè non si cerca di scoyrirlo anche 
da noi, tanto per scuotere un po’ la maggioranza 
che dorme, e appassionarla a esercizi più degni ? 


A MONTECITORIO 


24 febbraio. 


Prolegomeni 

Davanti al banco della presidenza, le sei grandi 
urne del ballottaggio mostrano le piccole schede 
multicolori. 

L’on. Mocenni, solo al banco del governo, sba- 
diglia dentro l’onesto pappafico. 

L’on. Bianchari arriva, mentre l’aula è ancor 
vuota, e fa dire il verbale dall’ottimo Marchino 
Miniscalchi, che — pigliandoci l’abitudine - legge 
abbastanza correntemente. 

Poi annuncia un progetto d’iniziativa dell'on. 
Di Rudinì, 

Si dice che sia una riforma della sintassi. 

Quindi l’on. Biancheri proclama ballottaggi 
per le varie cariche. 

Tutti i candidati di Sinistra (anche per la 
Giunta del bilancio, per la quale lo spoglio della 
prima votazione è finita soltanto stamattina) sono 
intanto in prevalenza. 

E si comincia l'appello nominale per la vota- 
zione nuova. 

I deputati sciamano, e noi andiamo a fumare. 

Quanda si torna dentro la bolgia, il contrap- 
pello è alla lettera D, e si torna a chiamare... 
l'on. De Felice (iuffrida. 

L’on. Crispi intanto va a mettersi modesta- 
mente ‘all'ultimo posto del banco dei ministri, a 
due palmi dell’Estrema Sinistra. 

Interrogazioni 


L’on. Mocenni risponde ad una interrogazione 
dell'on. Imbriani sugli ufficiali ammogliati senza 
superiore permesso. f. 

L’egregio uomo confida le sue idee soltanto al 
suo pappafico, e noi non sentiamo nulla, 

Pare che abbia capito però l’on. Imbriani, e 
che il ministro abbia fatto delle buone promesse, 
perchè l’interrogante ringrazia di aver annunciata 
l'abolizione del vincolo della dote militare, 

Però soggiunge che i} predecessore dell'on. Mo- 
cenni ha mancato di parola, 

L’on. Mocenni respinge questa affermazione. 

Seguitano le interrogazioni Imbriani, 

L’on. Sonnino gli risponde circa la mancata 
fede nel cambio dei biglietti di Stato, e sul Ta- 
voliere delle Puglie. 

L’on. Imbriani, rispondendo, si ferma sul se- 
condo argomento. 

E legge il telegramma dell’on. Giolitti al tempo 
delle elezioni del 1892, con promesse e preghiere 
di pubblicità, e un altro analogo telegramma del 
ministro delle finanze dell’epoca. dl 

L'on. Imbriani tira fuori il manifesto, staccato 
dai muri. 

Lo scartafaccio eccita una grande ilarità. 

Ride anche l’on. Giolitti. 

E’ un manifesto a favore dell’on. Tondi. 

Ed ora un’altra interrogazione Imbriani. 

Questa è al ministro dei lavori pubblici e ri- 
guarda il progetto della ferrovia Trani-Corato. 

Anche qui c'è un telegramma di promessa, del 
tempo delle elezioni, 
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densita on. Chindam.o (contro Taiani) è 


Nella votazione per divisi iani 
0 one; l’on, Imbriani va 
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a l'on. Imbr' ani. 
8 la piglia coi A Par : i 
che inventano leg Delbo prefetti e» magistrati, 


La Camera non_ si i A 
< sì interi " ES. 
pola. T) sasa molto, esi spo 
L’on. Imbriani. 
dei sequestri, 


(0 che si restituisca alla 
ordine memi sriale, ma l'ordine mo- 


‘ attacca il. sistematico sistema 


Rare punto l’on. Imbriani, grida: 

Ah! no! ] A alle parole! È 3 
studi, “cn. Imbriani dice di aver fitto degli 

e bisogna stare a. sentire. i 
tortura, fnibriani dice che in Sicilia si applica la 

L’or 


Ma ©* Civispi dice di nu. 
:.* l'o, \'cabriani tira fuori una busta. 
"i de e sì sta a sentire. 
di; —,ratore legge una deliberazione della :giunta 
ni Castelbuon 0, da cui risulterebbe che una squa- 
5 ra di pubblisa sicurezza avrebbe bastonati bar- 
baramente tuiti i passanti sulla pubblica via. 
Anzi poichè, nella stessa deliberazione, è lo- 
data la truppa, Von. Imbriani dice che non sa se 
lodi siano meritate. | 
L'on, Colaianni, interrompendo, 
sono meritatissime. * 
Torniamo BOEESPRO al serio. 
i è moribondo! N 
BE pienza Imbriani passa ai fatti di Corato, 


do... dei catenacci. 
PA che si sia dal governo violato lo Sta- 


tuto. 

Ed esclama: ‘ 

Oh! se avessimo avuto la guardia nazionale!... 

Figuratevi l’allegria che suscita il Palladio. 

L'on, Imbriani passa a dichiarare che la fame 
è un delitto pubblico, e che neppure i Borboni 
tiravano sulla folla affamata. | 

Poi se la piglia coi socialisti, negando la lotta 
di classe. Re ; 

Il geuppo Agnini, Prampolini, Ferri 
loni ascolta e ride. i 

L'on. Imbriani, a gran voce, vorrebbe che tutti 
chiedessero ragione al governo della libertà vio- 
lata, della patria manomessa, ® della giustizia 
conculcata, 

L'on. Crispi tossisce furiosamente. 

L'on, Imbriani ricorda che il generale Lamar- 
suora voleva fucilare il Mordini, il Fabrizi ed il 
Calvino, e afferma che oggi non si potrebbero 
più abbruciare in piazza i deputati. 

Infatti il caso sarebbe stravagante ! 

E conclude: oe 

— Egli è evidente, o signori, che _PItalia si 
irova già, adesso, in questo momento, In rivolu- 
zion! (Oh! oh!) À 


Sorge subito l’on, Crispi. . 

Dà subito spiegazioni sul caso di Castelbuono. 

Dice che i signori del paese erano ' manu- 
tengoli. Ò su) 

Promette però alla Camera di fare indagini, e 
se î fatti denunziati son veri, giustizia sarà fatta. 

Si approva da tutte le parti, e approva anche 
‘Von. Imbriani. 

L'on. Crispi parla di un uomo condannato a 
Palermo come incendiario... 

L'on. Colaianni domanda la parola. 

— Che c'entra lei? - chiede l’on. Crispi, E la 
Camera, naturalmente, ride. 

Si fa un po’ di conversazione fra il presidente 
del consiglio, l’on. Sacchi e l'on. Imbriani, 


dichiara. che 


Uno dei basto- 


e Bada- 


L’on. Crispi dice di sperare che la Cassazione. 


non accoglierà i ricorsi per l’incompetenza dei 
tribunali militari, 

Quella speranza è interpretata come una pres- 
sione ed eccita qualche protesta. 

L’on. Crispi si limita a dichiarare, terminando, 
che tutto, nei tribunali militari, è proceduto re- 


golarmente. 
& 


L’on. Colaianni dice poche parole per fatto 
personale. È 

Sul caso di Castelbuono dice, che, informatone, 
il generale Morra rispose con cinismo: 

— Infine, non c’è che un ferito grave! 

L’on. Colaianni narra altri casi consimili. 

L'on. Crispi protesta contro questi metodi di 
discussione, 
. L'on. Colaianni interrompe. L'on. Crispi pic- 
chia i pugni sul tavolo, e, respingendo le accuse 
e le interruzioni dei .Moniagnardi, dice: 

— Così non si va avanti! - 

Brontolii, rumori ed altri divertimenti 2na- 
loghi. 


Segue l'on. Altobelli, contro i tribuaali mi- 
litari, - 3 

Egli comincia dalla questione economica e so- 
ciale. è 


- La faccenda andrà in lungo. 

Il discorso è molto giuridico, e pieno di raf- 
fronti storici, diretti a dimostrare l’incostituziona- 
lità dello stato d’assedio. 

. L'on. Altobelli sostiene anche che le ribellioni 
sieiliane non erano dirette contro le istituzioni. 

Questa parte del discorso è continuamente in- 
terrotta dai deputati siciliani, e specialmente dagli 


| on. Filì, Sant'Onofrio, e Aprile. 


L'on. Altobelli rende omaggio ai governi di 
Destra, che non ricorsero allo stato d’assedio, in 
casi più gravi dei presenti di Sicilia e di Luni- 
giana. - 

— La dichiarazione dello stato d’assedio fu un 
atto di paura - conchiude l’on. Altobelli. 

L'on. Crispi si fa rosso e lancia una esclama- 
zione, 


L'on, Biancheri interromps la discussione, leg- 
gendo i risultati dei ballottaggi. . 

Ma poi l'on. Altobelli salta su a dire che non 
aveva finito il suo discorso. 

La Camera rimane sorpresa, eppoi ride, e 
l’on. Altobelli torna a discorrere, 

La seconda parte del discorso riguarda la ap- 
plicazione dello stato d’assedio, gli arresti, le 
soppressioni. E’ - si capisce - una requisitoria 
contro il generale Morra. 

Dopo un’altra ora di discorso, l’on. Altobelli 
si inquieta, l’on, Biancheri lo interrompe, e l’o- 
ratore scaraventa nell'aula le parole dette dal- 
Von. Crispi nel 1867 per l'arresto di Garibaldi. 

Rumori, brontolii e tosse furiosa del presidente 
del consiglio. ) 

Che avrà detto nel 1867? 

L'on. Altobelli seguita a passaggiare dalla Lu- 
nigiana alla Sicilia, 

Eppoi chiede scusa se la sua parola irrompe 
indignata... 

Poco male: il guaio è che irrompe... 
dicianove. 

Sono le sette quando, fra gli applausi della 
Montagna, l’on. Altobelli finisce. È 

Si leggono nuove interpellanze e interrogazioni 
e si va a casa. 

Per finire. - 

L’on. Sonnino ha trovata un’altra tassa, che 
darà un enorme gettito.: - una tassa sulle in- 
terpellanze e le interrogazioni dell'onorevole Im- 


briani. 
Paro Alea 


Ciclisti, non mettetevi in sella senza « OQyoid » in 
bocca. 


LA LETTERA DI ON GALANTUOMO 


L'on. Senise ai suoi elettori 


alle ore 


Giorni fa la Camera compieva uno degli atti 
più pericolosi, in materia elettorale, annullando, 
senza motivo alcuno, una elezione, 

Ed era anche l'elezione di uno dei migliori 
della deputazione meridionale, 

Tutto questo si faceva, a vantaggio di un can- 
didato bocciato, e per opera di chi a questo can- 
didato bocciato aveva un tempo lanciata in volto... 
la più atroce delle offese, 

Leletto vero, Tommaso Senise, non vuole più 
ripresentarsi agli elettori, pd è agli elettori che 
noi mandiamo le condoglianze nostre, non all’uo- 
mo egregio, che vuol tornare intieramente all 
sgienza, da lui tanto onorata, — mentre pubbli- 
chiamo la bella lettera, nella quale l’on. Senise 
si congeda dal corpo elettorale del collegio di 


Brienza: 
Miei carissimi! 

Giammai elezione alcuna fu tanto bersagliata dalla 
passione partigiana quanto quella di Brienza. Ed è 
stata colpita di annullamento, proprio quando lo 
stesso on. relatore della Giunta, recisamente con- 
trario, non era riuscito a salvare, in nessun modo 
ed in alcuna parte, la insidiosa leggenda che, sulla 
votazione di ballottaggio, avversari audaci ed irre- 
quieti avevano inventata ed iniquamente ordita. 

Non ci è che dire: l'annullamento della vostra 
elezione è stata una rappresaglia di partito! Ma se 
questa può provocare lo sdegno di voi; onesti e fieri 
elettori, ossa però non giungerà mai ad annullare 
nella coscienza vostra la legittimità del voto del 1. 
gennaio 1893. 

Finchè nella relazione della Giunta si fosse solo 
accennato - anche vagamente o di lontano - alle 
calunniose voci d'ingerenza illegittima o di corru» 
zione qualsiasi, oh, allora, siate pur certi, amici 
miei, che cedendo ancora al vostro obbligante vo- 
lere, non avrei esitato, nò poco nè punto, a costi- 
tuirmi di bel nuovo fortunato prigioniero della fidu- 
cia e della generosa benevolenza vostra, ed avrei 
lasciato libero corso alla: mia candidatura, unica- 
‘mente per dare a voi la occasione di dimostrare, 
una volta di più, che il collegio di Brienza - quello 
che ha l'onore d'intitolarsi dal nome della patria di 
MarioPagano - non è,.. non è il Borgo putrido ? 

Ma quando, per violentare il verdetto dell'urna, 
sì è ricorso a dei pretesti, applicabili a qualunque 
elezione tra le più correttamente compiute - pretesti 
contradetti per giunta, dalla Leggo, dai precedenti 
parlamentari e dagli atti - in tal caso, io non posso, 
nè debbo indugiare un solo istante ad abbandonare 
irrevocabilmente la seconda prova di. ballottaggio; 
poichè io non voglio, in veruna guisa, trovarmi più 
dinanzi ad una Giuuta, nella cui maggioranza - mi 
duole di dirlo, e ne chiedo scusa alle brave persone 
che la compongono - io non ho, nè potrei avere 
mai più nessuna fede, > 

Io comprendo che questa mia inattesa risoluzione 
sarà da voi accolta con-dispiacenza e, forse pure, 
con biasìmo; ma vi sono sentimenti dell'animo che 
l’uomo onesto non riesca a reprimere, 

D'altronde, miei cari amici, con la stessa Giunta 
e coi medesimi avversarii - se mai nuovamente noi 
i vincitori » saremmo sempre daccapo ! | poichè non 
sia in facoltà di nessuno d'impedire: o che in qual- 
che Sesione - come a Sasso » « veniotia voti portino 
indicazioni del candidato (quelle però consentite 
dall'art. 65 della Legge elettorale) una diversa dal- 
l'altra, o che gli elettori, debitamente iscritti nella 


lista, esercitino il loro diritto elettorale, e che alcuni. 


di essi - come a Viggiano - votino legalmente per 
interposta persona; oppure che lo stesso odun altro 
Relatore sì prenda il gusto di sospettare ingiustifi- 
cabiltente l’oprato di un ufficio sezionale rispettabi- 
lissimo, come quello di Brienza. 

Danque, miei cari, la prospettiva non sarebbe at- 
traente: battaglie nuove e più nuovi clamori! - Ma 
questo stato continuo di guerra guerreggiata con- 
verebbe mai a me, a voi, al Collegio? 


Già, da un pezzo, il ritorno alla quiete in cotesti. 


diletti Comuni s'imponeva come un sacro dovere ai 
candidati; ed io non dubito che, ritornata la calma, 
quanti sono i cittadini elettori cui non sorrida l'i- 
deale di una secchia rapita, tanti saranno a giudi- 
care come atto di patriottismo lo avere oggi tron 
cata recisamente e coraggiosamente ogni ragione 
della sterile ed antipatica lotta che, per lunghi due 
anni, ha travagliate le pacifiche e Iaboriose popola- 
zioni del Collegio di Brienza. 

Le difficoltà odierne della. vita sono fin troppe, per 
cercarne delle altre proprio in una elezione politica !... 
E, poi, a qual pro 4 

Per voi altri, amici miei, il deputato non è una 
speranza, nè può costituire un timore: Voi non siete 
una Clientela ! 

Ebbene, miei cari ed egregi elettori, io prendo, 
senz'altro, commiato da voi, cui auguro cordialmente 
che l’opera del mio successore faccia ben presto di- 
menticare la modesta persona mia; e, nell’atto di 
mandarvi il mio addio affettuoso e. riconoscente, v 
dichiaro che, per omaggio a voi, che mi onoraste 
incontestabilmente della preferenza vostra in ben 
tre legislature, oggi stesso io esco, tale quale vi 
entrai, dîflla Politica militante, portando meco la 
coscienza del dovere compiuto ed un tesoro di care 
amicizie indimenticabili. E così, con l'animo serenis- 
simo, dopo lunghi sacrifizii e non poche amarezze, 
io mi restituisco, più sconfortato che stanco, inte- 
ramente alla Scuola, alla professione, alla Famiglia; 
a queste tre fonti pure ed inesauribili di stima e di 
amore. 

Fin qui, io ebbi l'onore ambito di essere il vostro 
rappresentante politico; e per quanto era in me, 
tenni alto il vostro mandato. Da oggi innanzi, col 
cuore e con la mente tra voi, sono e sarò sempre 

Napoli, 21 febbraio 1894. 
Il vostro affezionato e devoto amico 
Tommaso SENISE, 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza del giorno 24. 


Dopo un giorno di riposo, io leggo sul volto di 
tutti la noia del ruovo principio, che per questa set- 
timana è la fine, per la festa che viene. 

Ma ahimè, è sconfortante che non siamo che all’i- 
nizio, e che debbono essere uditi ancora cento te- 
stimoni ! 

Il 4 aprile incomincia intanto la causa Tanlongo, 
sicchè senza-intervallo passeremo da uno all’altro 
dramma; questo di riso, quello bancario! 

E' una lieta promessa per i lettori. 


Lu 


Entra il commendator Busca, direttore generale 
delle Gabelle. 

Fu incaricato di informarsi se era stato mai pre- 
sentato un lascia-passare intestato a Chauvet. Egli 
no domandò alle varie dogane del confine, ma ebbe 
risposte negative, 

Afferma in seguito che non potevano ammettersi 
bollette d'uscita, polizze di carico e certificati d'im- 
barco, quali equipollenti. 

Del Gallina ebbe sempre ottima opinione: era un 
impiegato inflessibile, rigido, attaccato al suo do- 
vere. 

Deli'aftare Pinto sa pochissima, 

Mostrate al testimone le bollette di uscite, po- 
lizze di carico, certificati d'imbarco, dice cha le bol- 
lette d'uscita devono essere esclusivamente intestate 
all’esportatore, possono pur essere firmate da uno 
spedizioniere doganale, oppure da un proguratore 
speciale intestatario, ma quelle gira non hanno certo 
valore alcuno, n 

P, M. — Sicchè presentati quei documenti & per- 
sona superficialmente istruita , di materia doganale, 
poteva sfuggire la loro inamissibilità ? 

— Aflatto... a prima vista salta la loro inamissi- 
bilità; nè nei riguardi doganali esse possono servire 
a dimostrare l'avvenuta esportazione. 

E giacchè siamo nell'argomento, c’inoltriamo in 
una discussione tecnica. 

Il comm. Busca detta tutto un regolamento sulle 
esportazioni doganali. 

P. M. — Ha mai permesso, l’amministrazione, 0 
tollerato il commercio di' bollette ? 

— Mai! 

P: M, — Che può dirci il testo dell'influenza dello 
Chauvet nella direzione delle gabelle ? 

— Ho trovato molte volte lo 
mera del direttore generale, ma non ho mai avuto 
relazioni con lui. 

— E nell'affare Pinto? 

— Non so nulla neppure della influenza dello 
Chauvet nell'affare del riso più di quanto ne sap- 
pia ogni cittadino dsi giornali. 

— Che può dirci della competenza del Gallina in 
materia doganale? 

— Competentissimo... tanto che è stato autore dei 
Regolamenti ‘doganali e della bellissima relazione che 
i precede. 

— Per accertarsi della validità di quei certificati, 
era necessario mandarli ali'ufficio di revisione $ 

— Inutile, 

Cocito — Siamo d'accordo col P, M. per la prima 
volta. 

P, M. — Se siamo d’accordo, se ne prenda nota 
in verbale. n 
- Mai due avversari sottilizzano sulle parole, dimo- 
dochè questo supremo istante di iregua non viene 
eternato a scherno delle continue lotte, nel verbale, 
in cui sì riprodacono queste sole ‘parole: 

< E' inutile mandare all’ufficio di revisione i cer- 
tificati di polizze per accertarsi dell'avvenuta esper- 
tazione. » 

P.M.— Quando in una bolletta si fa espressa- 
mente l'aggiunta « e per me al Merlo » che non si 
trova sulla corrispondente matrice, si commette un 


- falso? 


— Certamente. 


Chauvet nella ca-_ 


P..M. — Se ne dia hota in verbale. =» 
Girerdi — Ma il teste non deve’ ‘vonire aq 
degli apprezzamenti... - Sa il comm. Busca ch 
costituisca il falso agli effetti penali? 

P. M, — Ma non è il toste che deve dirlo que 

Pres. — Insomma quel fatto costituisce un'alt 
razione ? 

— Evidentemente. 7 

Girardi — Ma nelle bollette doganali di espor 
zione fa fede la matrice o la figlia ? i 

— La matrice. 198 

P. M. — Che opinione ha, il teste, dell'impi 
Grosso ? ; d È 

— Ho tanta fiducia in lui che appena promosso 
trasferito a Genova lo richiamai presso di me, . 

Pres. — Ammesso il principio degli. equipoll 
può essere valido un elenco descrittivo di quest 
lette rilasciate dall’utficio di revisione ? 

‘— Può esserlo ; però l'amministrazione in q 
caso dovrebbe essere ben certa che non si sia fa 
uso delle bolletta di esportazione che potreb 
formare duplicato con le bollette figlie. 

Bopo di che il P. M. inesauribile fino alla noia, 
via di domande d’ogni genere e d'ogni specie, gni. 
fatti già accertati; su questioni per cui bastere] 
leggere qualunque regolamento di organico dog 
ci fa perdere oltre un’ora. 3 

Pare proprio che per questa causa del riso, 
tempo non sia moneta !! 


» 


Pinto vuol sapere infine se chi ha presentato le 
bollette trovate poi false e le ha fatte mandare pi 
fino all’ufficio di revisione, possa aver voluto ingan. 
nare l’erario, 

— Ma, chi falsifica non può che farlo dolo: 
mente. Me 
Pinto — Ma, non è questo che voglio Sapere, 
potevo io credere che l'ufficio di. revisione non’ gi 
sarebbe accorto della. falsità di quei documenti 
P. M. — Ma quando mai, lei ha fatto manda 

quelle bollette all'ufficio di revisione? 

Pinto — Risulta. 

P. M. — Non risulta nulla. È 

Pinto — Bene, la vedremo... Insomma, io che rron 
ho fatto la girata a quei documenti, presentani 
alla direzione delle gabelle per il controllo, poi 
essere tacciato di mala fede? 

— Le bollette non si mandano all’amministrazione 
per il controllo; se c'è la ;gira di Merlo; se il 
cumento fu alterato ed in suo vantaggio, non può 
Pinto parlar di buona feda, 

Bernini — Ma presidente, faccia completare la du» 
manda... Agiamo di sorprese. “ 

Pescatore — Ma che sorprese, ritiri la parola, 
moderi i termini.., Presidente... ma presidente:.. 

Pres. = Ma, signori, smettete con questi continu 
attacchi, se non volete che sospenda la seduta. 

Gli avvocati Tabet e Girardi s’informano di materi@ 
doganale, ed il comm, Busca è licenziato. 

Buon viaggio ! 


Una coda ancora: Il pubblico ministero fa riehi 
mare quel povero comm. Castorina, il quale, dom 
dato, risponde che nel dare il provvedimento di ma 
sima nella questione degli equipollenti, si tenne sulli 
generali, bastando i documenti che provassero 
fragabilmente l'uscita del riso. 

P. M. Quali sono i documenti irrefragabili ? 

— Le bollette doganali di uscita! 

Pres. Il provvedimento fu dato verbalmente? 

— Si, visto che il Pinto assicurava di ave 
sportato. Ò 4 

E la coda minaccia di diventare eterna perchè | 
ricominciano a domandare al Castorina le cose. 
deposte; sì ricominciano i confronti; il Gallina rip 
i suoì interrogatori; le contestazioni sono all’o 
del giorno... ; 

I lettori sono informati... Se il processo andrà 
calende greche, lo dovremo al cav. Pescatore: 


al merito! 


E passiamo ad altro argomento. Sempre il Cai 
rina che parla. Dice, o meglio ripete, di non al 
inteso parlare di polizze d'imbarco, se non do] 
commissione d'inchiesta, Gallina sostiene, naturale 
mente; il contrario e cerca di ricordare molte ci 
stanze al teste, che ripote costantemente: insisto 
quanto ho: dichiarato precedentemente ! 

Filosofia dei confronti! 

A domanda dello Chauvet il teste dice cho qi 
ha serbato sempre contegno corretto in sua pro! 
za: non era possibile ché in tuono perentorio 
avessa dato degli ordini ai suoi dipendenti; egli n 
lo avrebbe permesso, nè lo Chauvet sarebbe sti 


capace! 
@ 


Secondo ed ultimo testimone della giornata: il È 
fumo! n 

Appartiene alla categoria dei franco bordo- 
tatori, ed ha la potenza seduttrice d'una bottig! 


casa Pinaud. 


Una sola volta il-Pinto si recò da lui a chi 
polizze di carico, promettendogli di restita 
ed egli le dette. Il Pinto poi glie le restituì. 


Ma il povero presidente, questo tipo pazieni 
me un Giobbe, equanime come una Temi, è 8 
affranto da un lavoro immane | i 

Ciò ci produce la gioia di 3 giorni di vac 

A martedì dunque, È 


dl 


La condanna degli anarchici 
pei fatti di Trastevere 

Oggi alla. nona sezione del nostro Tribu 
discussa la causa per i noti fatti di via 
garetta. 

Il Tribunale, presieduto dal cav. Gonnella 
dannato ; Gnocchetti e Mancini a 2 anni 
sione e 150 lire di multa. si 

Agostinueci a un anno di reclusione e a col! 
di multa; 3 ELA 

Celli a due anni e 3 mesi di reclusione @ 1 
di multa. ; ; © 3 

Tutti poi sono stati condannati ad un 
sorveglianza speciale dopo scontata la pena 


I Can 


a 


RR 


i . Il tribunale di Massa 
Massa, 24. — La seconda sezione del Tribunale di 
"guerra ha emesso oggi sentenza nel processo del 
terzo ed ultimo gruppo di imputati nello scontro 
della caserma Dogali. : x 3 
Furono condannati 12 a tre anni di reclusione ; ‘6 
a 2 anni e mezzo; 3 a quattro anni; 2'a mesi di- 
ciotto; l a cinque anni od 1 dieci anni. Quest'ulti- 
mo è certo Berlucchi, Soprannominato il maestro, 
che fu il promotore della discesa della banda armata 
‘su Carrara. cui 
Massa, 24. — La seconda sezione del Tribunale di 
guerra ha emesso sentenza di condanna per associa- 
zione a delinquere .a tre anni di reclusione contro 
Tonelli e Fabbricotti; a 3 anni di reclusione per as- 
sociazione a delinquere e porto d’arme insidiosa con- 
tro Isola ; a mesi quattro di reclusione contro Ma- 
riotti per oltraggio agli agenti di pubblica sicurezza 
e ad un mese di arresto contro Maracci per disob- 
bedienza alle autorità. 
” Tribunale di Palermo 
Palermo, 24. — La prima sezione del Tribunale 


| di guerra ha cominciato, la discussione del procasso 


pei fatti di Belmonte. 

Dei 44 imputati, uno è un caporal maggiore di fan- 
teria e 10 sono minorenni. 

Si da lettura dell'atto d'accusa e dei relativi do- 
cumenti, che dura due ore. 

Indi si procede all'interrogatorio degl’imputati, 


I PIENI POTERI 
Ecco la relazione e il progetto sui pieni  po- 
teri : 

Signori! — L'Italia attendo da molti anni un Go- 
verno solido e potentemente compatto, un’ammini- 
strazione semplice e senza quelle superfetazioni di 
uffici che ne rendono difficile. l’azione e grave la 
spesa. Fatalmente questo bisogno è stato maggior= 
mente sentito, questo desiderio più vivamente si è 
manifestato tutte le volte che le condizioni della fi- 
nanza del Regno si son rese tali da richiamare l’at- 
tenzione e i provvedimenti del Parlamento. 

L'organismo amministrativo» e politico è così com- 
‘plicato, cho talora riesce d’inciampo alla libertà del- 
l'individuo e degli enti giuridici di cui si compone 
lo Stato, e danneggia i contribuenti, i quali hanno 
diritto ad un reggimento che ne assicuri il benes- 
sere, garantisca la pace pubblica, ma non costi più 
di quello che vale e dei benoficii che reca. 

"Questo organismo nen è nostro. Introdotto, du- 
rante l'occupazione straniera, sin dai principii del 
secolo, esso ruppe con la tradizione italisna, e spense 
quel sentimento d'indipendenza, quella forza d’ini- 
ziativa che tra noi fecero dell’uomo e del municipio 
una potente leva di grandezza e di civiltà. Bisogna 
risalire i tempi e ridare al paese quell’ordinamento 
civile che è più conforme al suo genio, e meglio 
corrisponde alla sua storia. 

E ciò è ben possibile; gli elementi costitutivi del 
regime ce ne dànno ragione ed ausilio, 

La legge 10 febbraio 1889, la quale, rendendo au- 
tonomi il Comune e la Provincia, dette ai cittadini 
di amministrare liberamente l'uno è l'altra, fu un 
primo passo nella via che dobbiamo seguire, a van- 
taggio della libertà e del bilancio dello Stato. Quella 
legge dimostra la possibilità di diminuire le inge- 
renze del Governo e, insieme, il numero dei fanzio- 
narii governativi, 

Il beneficio della riforma alla quale accenniamo, 
può e deve toccare tuttii rami dell'Amministrazione: 
la politica, la finanza, l'insegnamento, la sanità, le 
opere di pubblica utilità, l'agricoltura, la giustizia, la 
guerra, la marina. Solo è questione di metodo; ed 
all'uopo, e per le necessità del momento, e perchè 
urge di far presto, giova affidare la grave impresa al 
governo del re, con l'obbligo al medesimo di dare 
ragione dell'opera che gli venisse delegata, al Par- 
lamento, il quale è la fonte della potestà Sovrana. 

Pertanto, presi gli ordini del Re, abbiamo l'onore 
di presentarvi il seguente : 

Disegno di Legge 

Art. 1 — A riordinare gli uffici dello Stato, o 
sewplificarne le funzioni con la diminuzione dei pub- 
blici servizi militari e civili e la riduzione delle spese, 
il re, sotto la responsabilità dei suoi ministri, è mu- 
nito di pieni poteri sino a tutto il 31, dicembre del- 
l’anno corrente. 

Art. 2 — Il governo del re, per procedere alle ri- 
forme di cui all’articolo precedente, s&rà assistito da 
una Commissione composta di cinque senatori, cinque 
deputati e cinque funzionarii dello Stato, nominati 
per Decreto reale. 

Art. 3 — In gennaio 1895, al riaprirsi del Parla- 
mento, il governo del re darà conto alla rappresen- 
tanza nazionale dell'uso delle facoltà conferite dalla 
presente legge. 


I soldati devono bere il Ferro-China-Bisteri. 


Cronaca DI Roma 


LE CORSE D'OGGI 
Oggi avrà luogo a Tor di Quinto la prima. gior- 
nata di corsa. 
Eccone il programma: 
Prima ‘corsa: Premio d'Apertura — Ore 14. — 


(Gentlemen Riders). 


Lire 1,000 per cavalli da caccia. Pesi: anni. Di- 
stanza metri, 2,700 circa. 

Fuso k. 76 G. nera alamari d'oro. B. giallo — 
Maggio k. 76 G. nera alamari d’oro B. giallo. — 
Babylas II k. 70 G. e B. bianco .M. rosse: — Ca- 
ramilla k. 76 G. bianca croce di S. Andrea rossa 
B. rosso. — Montrose k. 76 G. celeste con striscie 
bianche, B. celeste. — Clelia k. 70. G. nera, M. 
gialle, B. rosso. — Mine d'Or k. 76 G. e R. cer- 
chiati rosso e bleu tracolia rerde. — Volturnok. 76 
G. marrone M. B. rosso. 

Seconda corsa: Premio della Speranza — Ore 
14 e 3{4 (Corsa di Siepi). ; 

Lira 2,000 per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni 
paese. Distanza metri 2,600 circa. 

Xaima k. 72 12 G. arancio, alamari d'argento B. 
nero. — Meéléagre k. 74 G. cerchiato rosso e bleu 
B. nero. — Vyner k. 68 G. e B. a striscie bianche 
e violetto. — Chatter Bow k. 74 G. cerchiato verde 


‘e giallo B. rosso. 


Terza corsa: Premio Tor di Quinto — Ore 1412 
— (Steeple-Chase — A vendere), 


© L-1,500 per ‘onvalliai 4 Sua gg von 
talia, Tutti.i cavalli vend nni ed oltre nati în 1 


È tti i cav Ibili per L: 8000 ichia- 
rati vendibili all'atto dell'iscrizione per pun 000 n 
n Da aa 


ceveranno kil. 2 di discarico, per bid i 
Vincitore sarà mosso Alpo sab dans pat 
Distanza metri 3,000 circa (pista circolare) } 
—Santarella k. 62 G. 6 B. a striscie bianco 6 vio: 
letto. — Araldo (6,000) k. 62 G. cerchiata 
iallo B. i DESIE 
giallo B. rosso. — Cadenabbia (3,000) k. 70 G. a- 
rancio, alamari d'argento, B, nero. — Canossa (3, 000) 
k. 70 G. rigata rosso e bleu B. rosso. — pr 
(3,000) k. 70 G. nera M. e B. celeste. Tor, at 
RS di G. rigata bianca e nera B. TOSSO. Le 
bart corsa: Premio Principe di Napoli — 

16 — (Steeple-Chase - Gantignica Ridero). ta 

Un oggetio offerto dal principe di Napoli per ca 
valli da caccia. Distanza metri 3,000 circa (pista 
circolare). 

Killiehrenkie, k. 75, G. rigata bianca e nera B. 
Fosso — Annestown, k. 72 12, G. rigata bianca e 
era, B. rosso — His Lordship, k. 75, G. e B. nero 
alamari d'oro — Fuso, k. 75, G. nera, alamari d'oro 
B. giallo — Babylas II, k. g5, G. ‘e B. bianco M. 
rosse. — Fulmen, k. 75, G. verde M. e B, lilla, — 
Sir Gawaine, k. 75, G. bleu, M. e B. rosso. — 
Goldfinder, k, 75, G. nera. M. e B. rosso, — Cade- 
nabbia, k. 75, G. arancio, alamari d'argento, B. 
nero. — Baronet II, G. rigata rosso e bleu. B. rosso. 
— Nerva, k. 75, G. e B. verde scuro, maniche 
gialle. 

Quinta corsa: Premio di Febbraio — Ore 16 ig 
— (Steeple-chase). u 

Lire 1,500 per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni 
paese. — Distanza metri 3,500 circa@(pista cir= 
colare), 

Il vincitore se vendibile, verrà messo all'incani 
subito dopo la corsa. È 

Xaima, k. 72, G. arancio, alamari d'argento, B. 
nero. — Oliviero, k. 74 1}2,:G. nera, M. e B. b.— 

* Sainte Claude, k. 74 1j2, G. cerchiata rossa e bleu, 
B. nero. — La Boivre (6,000) k. 64, G. bleu, M. e 
B. rosso. — Voodbine, (3,000)}k. 69 1/2, G. e B. 
turchino scuro, M. bianche. — Opa? II, k, 66, G.e 
B. a striscie bianco a violetto. — Chatter Box, ki 
74 12, G. cerchiata verde e giallo, B. rosso. — A- 
raldo (5,000) k. 63, G. cerchiata verde e giallo, B. 
rosso. — Turlututu k. 74 112, G. scozzese, alamari 
d'oro, M. e B. bianco. — Cavalerie (3,500) k. 69 112 
G. verde a palle rosse, M. rosso. - Victor, k. 74 12 
B. verde, G, rigata bianco e nero, B. rosso. 


In casa de Bruek 

Iersera ebbe luogo in casa del barone de Bruck, 
ambasciatore d'Austria presso la Corte d'Italia, il 
secondo degli splendidi ricevimenti quaresimali. 

Il signor Henry Pascal disse un monologo di Jacque 
Normand: Le Chapeau; il signor de Below-Schlatan 
cantò il Se fossi di Quaranta. 

Da ultimo il signor Pascal e la baronessa Moncheur 
recitarono una scenetta : A Za course dei signori E- 
doardo, Filippo e Luigi Bridier. La baronessa Mon- 
cheur, che recita con molta grazia, uscì addirittura 
coperta di fiori. 

Inutile dire che tutti gli aristocratici esecutori 
dell’attraente programma furono festeggiatissimi, 

Il pubblico.... Questa è la nota difficile : tutta la 
nostra aristocrazia, tutta la diplomazia, tutte le gioie 
più fulgide; insomma ecco qualche nome. Scrivo 8 
caso e tra lo bellezze femminili, farà capolino anche 
qualche nome di uomo: le dame accanto ai cavalieri 
non formano davvero una cattiva unione. 

Principi Bandini-Giustiniani, contessa della Soma- 
glia, contessa e contessine Bruschi, barone e baro- 
nessa Blanc, conte Antonelli, ambasciatore d'Inghil- 
terra e di Turchia, senatore di Castagneto, marchesa 
Teodoli, le due principesse Boncompagni, le due du- 
chessine Caetani, il ministro di Grecia con la sua 
signora, il conte Caen, ìl duca di Fiano, don Fa- 
brizio Colonna, principessa di Poggio Suaso, princi- 
pessa Pallavicini, il ministro dei Paesi Bassi, la 
duchessa Grazioli-Lante, Ia marchesa Lavaggi, i conti 
Primoli, il colonnello Slade... 

Concerti 

Nel secondo concerto della seconda serie, l'O-clie- 
strale ha dato l’effascinante preludio di Tristano e 
Isolda, una serie di pezzi all'antica di C. Silver, pen- 
sionato dall'Accademia di Francia, e la settima siu- 
fonia del Beethoven, quella del famoso Allegretto. 
La serie del Silver, - I. Introduzione, II. Passapiede, 
III. Pavana, IV. Sarabanda, Minuetto e Finale, ap- 
plaudita due volte, e la Regina che assisteva al con- 
certo, volle che il Pinelli gli presentasse il giovine 
maestro forestiere. Piacque molto la seconda parte: 
Passapiede, in cui è più felice l'imitazione dello stile 
antico. 

Aggiunti di chirutgia 

Nel concorso per venti posti di aggiunti di chi- 
rurgia negli ospedali di Roma, riuscirono eletti per 
ordine di merito i dottori: È 

Riccardo Courrieri, Federico Federici, Francesco 
Cascioli, Nazari Alessio, Zarich Alfredo, Lugli - An* 
gusto, Zito Gaetano, Giusti Nicola, Casalena Alfredo, 
Palozzi Gioacchino, Polidori Umberto, Ricci Giuseppe, 
Caitori Leone. 

Festa di beneficenza 

Questa sera, alle ore 21, nella sala del Presepe 
Surdi, in piazza Borghese 10, avrà luogo l'annun- 
ziata festa di beneficenza, a favore dell’Associazione 
femminile Adelaide Cairoli. 

Si farà della buona musica vocale e si ballerà, - 

Il biglietto costa una lira e si può acquistare al 
l'ingresso della Sala. 

Un banchetto 

Questa sera, ad ore 20, ì soci del Circolo Esqui= 
lino tra i negozianti, industriali, commercianti ed o- 
perai, si riuoiranno a banchetto al ristorante Va- 
liani alla stazione, 

Pensionato artistico di Roma È 

Oggi i professori onorari del R. Istituto di Belle 
Arti si riuniscono per giudicare le prove di ammis- 
sione al concorso per il Pensionatò artistico di 
Roma. RE 

Noi che ricordiamo come nel 1891 furono inviati 
dalle altri sedi di concorso bassorilievi e quadri as- 
solutamente puerili, mentre in Roma- venivano e- 
selusi artisti distinti da altre meritate vittorie, -spe- 
riamo che questa volta il giurì vorrà ispirarsi a cri- 
teri più vasti, ammettendo i modi di vedere e di e- 
sprimere più diversi, giustificando così l'opportunità 
di incoraggiare gli studi artistici in Roma, 


e N generale Turr 
E? partito ieri notte per Genova. 
pe 1 telefoni d 
La Società Romana di Telefoni e di Elettricità fin 
dal 22 corrente ha riattivato il servizio delle comu- 
Nicazioni telefoniche agli ultimi 32 abbonati rimasti 
nella rete suburbana e conseguentemente tutti gli 

abbonati Sono in perfetta comunicazione. 
fis Antichità romane : 
Oggi il professor Nispi-Landi tratteràla topografia 
e 1 monumenti Palatini dell'èra repubblicana, descri- 
verà il Lupercale e il tempio di Cibele e i relativi 
misteri e feste Iupercali e megalensi. n 
Il convegno è alle 14 e 3/4 all'ingresso del Monte 
Palatino (via S. pn 
Musica all'aria aperta 
Programma da eseguirsi dal Concerto Comunale 
al Pincio oggi dalle ore 16 alle 17 1}2. 
1. Ganne « Lo Pere la Victoire » Marche. 
2. Mancinelli « Cleopatra » Ouverture, 
3. Ponchielli « Il figliuol Prodigo » (a) Inter- 
. mezzo (b) Finale I. SETE 
4. Wagner « signor Frido » Fantasia. 
5. Millocker « Sogno » Valzer. 
La triste nota quotidiana 
Per dissesti finanziari, ieri mattina, nella propria 
abitazione in piazza Scanderbergh n, 120 il carret- 
tiere Pietro Medroni, d'anni 65, da Pinaco, colto il 
momento in cui in casa non vi era alcuno della fa- 
miglia, si conficcava alla gola un trincetto da cal- 
zolaio. Il disgraziato, gridò; accorsero i vicini e poco 
dopo il figlio Tiberio, che trovò il proprio padre in 
terra in una pozza di sangue, : 
Trasportato. alla Consolazione venne dichiarato in 
pericolo di vita. 


Un annegato 

Al ponte. Margheritasieri venne ripescato il cada- 
vere di un annegato. E° dell’apparente età di 40 anni, 
giusta statura, capelli e baffi.neri, vestito con panno 
bleu, con camicia biaoca. Venne trasportato alla 
Camera mortuaria di S. Bartolomeo pel riconosci- 
mento. 
| Un furiere suicida 
| All'albergo della Nuova Roma si presentò ieri alle 
17 un individuo civilmente vestito e chiese una ca- 
Imera, 

Gli fu assegnata quella n. 81 al 4. piano; egli si 
qualificò per Pietro Di Giorgi, capo-furiere di ma- 
fina, e disse essere proveniente da: Napoli. 

{ ‘Alle 9 di iersera chiese da mangiare e gli fu ser- 
vita una modesta cena, quindi volle scrivere. 

‘ Alla mezzanotte il portiere dell'albergo Paolo 
Tommasi, si recò al 5. piano per coricarsi; intese 
una detonazione di arma da fuoco che veniya dal 
4. piano. Avvicinatosi intese che dalla camera n, 81, 
usciva un lamento, come un rantolo d’agonia, 

Sfondò l’uscio ed entrò; il giovane qualificatosi 
per Pietro Di Giorgi; giaceva ferito su di una pol- 
trona; il revolver era in terra e il sangue usciva .in 
gran copia dall'orecchio sinistro dell'omicida. 

Il portinaio chiamò aiuto e il disgraziato fu con- 
dotto all'ospedale di Sant'Antonio dove fu giudicato 
in pericolo di vita. 

Nella stanza furono trovate due letter@ una di- 
reita al cav. Vincenzo Simonetti, Napoli :e l'altra a 
Felgidio Strada, via Capocci n 22, Roma. Fu tro- 
vato anche un pezzo di carta su cui era scritto Fe- 
dele Simonetti. Si arguisce da ciò che il suicida non 
abbia il nome di Pietro di Giorgi da lui : dichiarato, 
ma sibbene quello scritto da lui sulla carta. 

Intorno al iriste fatto non si sa ancora di più. 

Si trovò nelle tasche del giovane la ricevuta per 
il pagamento di un revolver comprato la mattina 
stessa in via dell'Umiltà. 


CHUDE 


TRREVOCABILMENTE 
MARTEDÌ 
)T FEBBRAIO 


ca corrente - la vendita bigliettj della 


Lotieria Italiana Privileggiata 


I bigliotti ancora disponibili sono da 
un numero e costano UNA LIRA caduno, 


Por ogni Lira spesa 9 5 


Si rischiano s.li centesimi 
GRANDE PREMIO di Lire 200.000 


8305 PREMI: 


La vendita dei biglietti è aperta presso la 
BANCA DI EMISSIONI F.lli -Casareto . di 
Francesco (Casa fondata nel 1768) Zia Carlo 
Felice 10, Genova, e presso tut i princi 
pali canchieri e cambiovalute-del Regno. 


IN TEATRP 


Si ebbe iersera, finalmente, la seconda rappresenta» 
zione dei .Puritani. L'Argentina era abbastanza af- 
follata, specialmente nella platea. ; 

Dell'esecuzione poco occorre dire, dopo ciò che si 
è detto della prima rappresentazione, 

L'unica variazione apportata allo spettacolo fu la 
sostituzione della signora Musiani con la signora 


- Marilli, la quale, quantunque presentatasi ad un 


; 


«pubblico, clie sì aspettava di ascoltare la {iargano, 
non Ba la cavò male e fu anzi applaudita in varii 
punti. Si chiese, ma non sì ottenne, il dis del duetto 
finale che la Marilli cantò col tenore Masin. - — 

Questa sera i Puritani si replicano : Elvira sem- 
pre la Marilli, REAL tie 


Pubblico scelto e numeroso, ieri sera al Valle, pol 
Giorgio Daudin di Molière. DE 

Il Cantico dei Cantici ebbe accoglienza assai lu. 
singhiere come meritava l'esecuzione che per parte 
della Mariani, del Calabresi, o del Zampisri non a- 
vrebbe potuto essere migliora 

Sabito dopo i Due giorni felici che sì spera pos. 
sano andare ìn iscena por martedì, - si cominceranno 
le prove della celebre commedia di Fulda: 7 Tali. 
smano. 3 : 


I provinciali di Parigi, si sono già acclimatati a 
Roma e si mostreranno ul pubblico, allegri, mmori- 
stici e divertenti come sono nelle due rappresenta- 
zioni festive di oggi al teatro Nazionale. 

Oggi due rappresentazioni anche al Manzoni, con 
due drammi tanto celebri quanto commoventi : La 
Monaca di Cracovia e Fedora. n 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — 1 Puritani - ore 21. 
VALLE — Guerra in tempo di pace + ore 21. 
NAZIONALE — I provinciali a Parigi =‘orè 17 - 
ore 21. È $ $i 
QUIRINO — Cavalleria Rustico-Villana - Là brebeia 
di Porta Pia = sPippetto erede di 60,000 lire 
= ore 18 - ore 21, n 

MANZONI — La ‘Monaca di Cracovia - ore 17 - 
Fedora = ore 21. > 

ROSSINI — Marionette - ore 17 - ore 21. 


Ir. BARGNONI 


Medico - Chirurgo - Dentista 
riceve dalle ore 9 alle: 5, 
Roma — Via Panatteria, 24 (Nuovo Tritone). 


L'EMULSIONE SCOTT comsponde sempre nile 
speranze del medico dando i più soddisfacenti ri- 
sultati. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 

Ho il piacere di' dichiarare che l'Emulsione Scott 
da me esperimentata in parecchi bambini d’ambo i 
sessi, e ragazzini di varia età, sia nella pratica pri 
vata, come specialmente nell’Ospizio Esposti di questa 
città, ha corrisposto perfettamente allo scopo cui è 
destinata, avendo dimostrato azione tonico-ricosti- 
tuente e solvente contro le manifestazioni scrofolose. 
Fu bene tollerata dallo stomaco e facilmente presa 
dai suddetti, 

Dott. cav. GAETANO CASATI 
Med. Prim.:nel Brefotrofio prov. di Milano. 


New-York, 30 gennaio 94. Nostra corrispondenza 
articolare. — Fa il giro dei giornali american 
il seguente articolo : 


I rapporti fra lo sviluppo del giornalismo 
6 quello del commercio 


Una delle principali cause che fayorirono nel 
nostro paese lo sviluppo degli affari, fu il propa- 
garsi della pubblicità ; questo non solo ha giovato 
all'industria ed al commercio in genere, ma ha 
contribuito specialmente a favorire il giornalismo 
portandolo allo stato attuale di perfezione e gran- 
dezza. Chi ha seguito il moltiplicarsi e lo ingran- 
dirsi dei giornali e di tutte Ie pubblicazioni pe- 
riodiche in questi ultimi anni, deve essere mera- 
vigliato del progresso. 

Senza il contributo degli annunzi, il giornali- 
smo sarebbe assai lungi ancora dall'attuale sua 
importanza e diffusione, quindi si può considerare 
la pubblicità come fonte, non solo di ricchezza, 
ma ben anche di istruzione e di progress? sociale. 

Una ventina d'anni or sono si sarebbe conside- 
rata come insostenibile per chiunque una spesa 
annua di 50,000 dollari (250,000 lire) in annunzi 
sui giornali, ed ora vi sono case che spendono 
500,000 dellari ed*anche più. E' inutile dire che 
qualunque pubblicità non farà mai prosperare 
merce non buona. 

In una intervista con i signori Scott e Bowne, 
proprietari della nota Emulsione Scott. — assai 
diffusa anche in Italia —i predetti signori ebbero 
ad esternare, circa l’importanza degli annunzi sui 
giornali, la seguente opinione: Abbiate un pro- 
dotto buono, assolutamente ineccepibile, non illu- 
detevi sui primi trionfi nè scoraggiatevi ai primi 
ostacoli, mantenete il vostro prodotto sempre e- 
guale, non adoperate per la sua fabbricazione che 
materiali di primissima scelta, fate conoscere il 
vostro prodotto con ripetuti e ben ordinati an- 
nunzi sui giornali ed ilsuccesso sarà immancabile. 

Non è vero che la pubblicità faccia prosperare 
prodotti inferiori ; si è visto qualche raro caso di 
momentanea fortuna ad articoli che non la me- 
ritavano, ma il rovescio fu pronto e completo. 
Una prova evidente che il prineipio fondamentale 
dei signori Scott e Bowne è giusto, la siha dalla 
diffusione della loro Emulsione Scott.:I compo- 
nenti la ditta, signori Alfred B. Scott e Samuel 
W. Bowne, nel 1876, epoca della costituzione della 
loro casa, importavano da parecchi anni l’olio-di 
fegato di merluzzo della Norvegia negli Stati U- 
niti, e, desiderando ampliare maggiormente i loro 
affari, idearono la preparazione dell'olio. sotto 
forma di emulsione, per facilitarne la. digestione 
e correggerne il sapore. La loro idea basavasi sul 
principio scientifico della digestione dei’ grassi, 
già in quell'epoca molto studiata. Con la coope- 
razione di distinti medici per le prove sperimen- 
tali, perfezionarono il loro prodotto, fino a ren- 
derlo rispondente: a tutte. le più serupolose esi- 
genze scientifiche e, col corredo dell’approvazione 
unanime di tutti quelli che studiarono ed usarono 
il loro prodotto, fecero brevettare le loro marche 
di fabbrica ed iniziarono gli affari. 

Entrambi i soci della casa erano convinti che 
un esito sicuro ed a breve scadenza non si po- 
tesse ottenere che facendo conoscere il prodotto 
per mezzo di annunzi sui giornali, e cominciaro- 
no subito a farne, aumentando la pubblicità a 
misura che aumentavano le vendite. 3 

I signori Scott e Bowne hanno concentrata tutta 
la loro attività scientifica ed industrisle ad un 
solo preparato, la « Emulsione Scott », di modo 
che hanno potuto mantenerla al di sopra di ogni 


altro prodotto analogo e renderla popolare in 
tutto il mondo. La considerevole massa d’affari. 


dei signori Scott e Bowne, tuttochè, come è det- 
to, non si occupino che della loro Emulsione, esi- 
geva da tempo una sede corrispondente e fu ul- 
timata nella primavera scorsa; è un fabbricato 


modello nel suo genere, nel centro della City. 


(quartiere commerciale) a Nuova, York, edificato 


I ROIO 


con quella grandiosità che è ‘propria delle costru 
zioni americane, in esso sono ora installati î la- 
boratori e gli uffici della ditta. Il solo ramo pub- 
blicità cccupa un considerevole numero d’ impie 
gati ed è diretto dal signor Scott, per tutto ciò 
che ha rapporto con le “pubblicazioni, ed il signor 
Bowne ne ha il servizio di cassa. In questo “offi- 
cio si prepara il materiale per le pubblicazioni e 
sì registrano tutti i giornali. Alla direzione tecni- 
ca della fabbricazione della Emulsione attendono 
entrambi i soci della casa, coadiuvati da esperti 
chimici. L'olio di fegato di merluzzo, non meno 
che tutti gli altri ingredienti che entrano nella 
composizione dell’ Emulsione, secondo la formola 
riportata sopra l’involuero di ogni bottiglia, sono 
analizzati prima d’essere messi in uso; tutto è 
trattato con la più scrupolosa cura ed esattezza. 
La trasformazione della materie prime in Kmul- 
sione è fatta da potenti macchine di esclusiva in- 
venzione e proprietà della casa. 

Il prodotto è superiore sotto ogni rapporto ed 
il principio» scientifico che lo ha” inspirato è in 
perfetta armonia col-sistema di fabbricazione ; le 
sue proprietà terapeutiche sono universalmente 
note ed apprezzate tanto dai signori Medici che 
dal pubblico. 

L’Emulsione Scott deve considerarsi sotto il 
duplice aspetto di alimento e medicina perchè 
infatti essa possiede le proprietà di un buon ali- 
mento grasso, unite a quelle di un rimedio emi- 
nentemente correttivo del sangue e degli umori, 
il suo sapore è. gradevole e la digestione ne è 
facile. Nell’allevamento infantile e nella cura dei 
bambini gracili l'Emulsione Scott ha un'uso este- 
sissimo, ed è appunto nel mondo piccino ch'essa 
trova ‘i suoi consumatori più assidui e coglie il mas 
simo dei suoi allori. 

Lo sviluppo mondiale raggiunto dalla Emulsione 
Scott in un periodo di tempo relativamente breve, 
è dovuto alle.sue proprietà medicinali assoluta- 
mente superiori ed all’appoggio deciso, costante 
e spontaneo dei signori Medici che ogni. giorno 
la prescrivono, ma, malgrado tutto questo, come 
ramo di commercio, sarebbe assai lungi  dall’a- 
vere così-largamente corrisposto) senza Îla pubbli 
cità dei giornali; i signori Scott e Bowne stessi 
lo riconoscono e lealmente lo confermano. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I ballottaggi 


Eco il risulato dei ballottaggi : 
Vice-prosidente 


Damiani .voti 186 
Merzario 158 
Schede Bianche 26 
Segretario 
Nasi voti 180 
Lucifero 144 


». Schede bianche Al 
Vigilanza, sui depositi e prestiti 


Nicolosi voti 186 
Galimberti 175 

Gorio 163 (Eletti) 
Levi =L4e 
Frascara 106 

Buttini 87 


Schede bianche 44 
Giunta del bilancio 
Coppino voti 199 


Romanin-Jaccur. 160 
Saporito 159 
Tortarolo 156 


Cambray-Digoy 146 (KH let) 


Del Giudice 140 
Zeppa 138 
Luciani 135 

Sciacca 134 
Pompili 119 


Schede bianche 30 
Commissione della Biblioteca 


Cavallotti voti. 179 
Cirmeni 144 
Schede bianche 32 
Dispersi 16 


L'on. Nicotera 

Ieri, verso il mezzogiorno, mentre l’on. Nico- 
tera stava per fare colazione, in casa sua, in via 
del Gesù, fa colto di improvviso malore. 

Perdeite la conoscenza e la favella, e tutto fa- 
ceva credere trattarsi di un insulto apoplettico. 

L'on. Nicotera fu collcato sul suo letto, e ì 
medici accorsi, fra i quali l'on. Baccelli, stima- 
rono necessario ricorrere al salasso e alle m - 
gnatte, il che induce a cr dere cha si trattasse d 
congestione cerebrale. 

Verso le quattro, l'on. Nicotera tornò in sensi, 
e le notizie anche più r.centi, senza ridurre (comu 
gli amici speravano) a un Semplice disturbo ga- 
strico, tuttavia ‘indacovano a uni proguosi non 
infausta. 

In ogni modo, l'on. Nicotera avrà bisogno di 
molti riguardi, per evitare il ripetersi d'l’ac- 
ceste 
[EjLa sua casa è stata subito visitata da molte 
persone. 

a 

Nella serata ‘e nella notte, l’on. N cotera ha 
seguitato a migliorare lentamente. 

Medico curante ordinario è il maggiore Ca- 
poraso. 

Assiste Vi afermo il nipote, 
cito. 


ufficiale  dell’user- 


La mozione Di Rudinì 

Ecco il testo della mozione del’on. Di Rudinì, 
ammessa ieri alla lettura dagli uffici della Tree 
mara: 

« Il sottoscritto propone la nomina di una C.m- 
missione ‘d'inchiesta, composta di cinque deputati 
per‘investigare in qual modo gl'impegni contratti 
dall'Aviministrazione dei lavori pubblici, sieno co- 
stantemente risultati superiori si crediti aperti dalle 
leggi che ordinavano le costruzioni ferroviarie. 


Di Rudinì. » 
Il Sonato 

Îl Senato, ricevuto il giuramento d.i neo-s+*na- 
tori Corvetto, Rartazzi, Primeravo, e Doria-Pam- 
phili, proseguì )’ same del nuovo Codice pina'e 
militare. 

La commissione dei trattati 

Ieri si-è adunata,.la commissione permanente 
della «Camera per «esaminare il trattato di com- 
mercio colla Spagna (relatore Saporito) e la con- 


venzione monetaria. a 
Su questo argomento discussero a lungo vari 


commissari e Sspmttonie l’on. 
Luzzatti. 

Quest'ultimo si è mostrato allarmato del de- 
creto Sonnino sulle monete di nichelio, che gli 
pare possa equivalere alla rottura della Lega 
Latina. 


"Zeppa e l'on. 


‘*Una riconciliazione 

La Riforma di iersera scriveva: 

« Si coramenta nei circoli di Montecitorio Ja ‘ri- 
conciliazione avvenuta negli scorsi giorni tra. l’ono- 
revole Cavallotti e il commendatore Rattazzi, ex-Mi- 
nistro di Cusa Reale. 

«I due egregi uomini sono stati riuniti a cola- 
zione da un comune loro amico ». 

La notizia, anche perchè pubblicata dall’auto- 
revole organo dell'on. presidente del consiglio, ha 
destata viva- impressione a Montecitorio, 

Fu specialmente viva la curiosità di conoscere 
il nome del somune amico dei due egregi uo- 
mini. 

E si è sappto che il senatore Rattazzi eil de- 
putato Cavallotti vennero riuniti a colazione dal- 
l’ex-deputato Giampietro. 

Lo sofferenze in Senato 

Otto sono i senatori che hanno cambiali in sof- 
ferevza presso gli Istituti di emissione, ed a cia- 
cuno }a Commissione dei cinque ha dedicato un 
allegato speciale. Si 

Diciamo subito che la Commissione si è cen- 
vinta che queste sofferenze sono di carattere af- 
fatto privato, e che non c'entra in alcun modo la 
politica. 

L’on. Augusto Baccelli vi è per lire 3,113: egli 
firmò la cambiale per favorire un amico. Per 
un’altra. cambiale di lire 7, 000 dichiarò chela sua 
firma era staia falsificata; ma, per non mettersi 
in liti, accettò di pagarla” a rate, 

Too Francesco Cucchi ha un’esposizione di 
circa lire 19,000, puramente industriale, avendo 
egli césiniito a Narni un grande stabilimento di 
forni per calce e cemento, per. il quale dovette 
ricorrere al cr dito. 

L’on. marchi se di Casalotto ha parecchi conti, 
fra i quali il più importante è di un milione 
presso la Banca Nazionale. Questa somma però 
è portata sotto la dicitura « Crediti garantiti » e 
l’on. di Casalotto è coobbligato con altri per la 
amministrazione della Banca depositi e monti di 
Catania, dichiarata in liquidaziona. 

L’on. Di Casalotto dichiarò di aver sempre 
fatto fronte ai suoi impegni e di aver preso 
accorvi con gli Istituti creditori per estinguere 
ogni suo debito. 

L’on. conte Giulio Frisari ha tre sofferenza, 
una di lire 74,000, un’altra di lire 27,000, una 
terza di lire 2 25 ,000. Esse dipendono ‘dal falli- 
mento della banca Diana di Bari. 

L’on. Onorato Gaetani, principa' di Piedimonte, 
ha un’esposizione totale di lire 468,000 presso il 
Banto di Napoli. Il debito fu contratto nell’inte- 
resse della Banca agricola ipotecaria di Napoli. 

L’on. Augusto Pierantoni ha una sofferenza di 
25,000 lire per un credito, del quile si occupa- 
rono i tribunali. 

L’on.: Rogadeo ha una. soffer.nza di 773,000 
lire, e l’on. Tenerelli figura in due sofferenze, 
l'una di 117,000 è l’altra di 289,000 lire: tutti 
crediti derivanti. da interessi privati. 

L'adunanza di iers:ra 

Per iniziativa, dell'on. nostro amico Bertollo, 
ieri sera si riunirono nella Sala Rossa di Monte- 
citorio una cinquantina di deputati. 


Fu deliberato di nominara una Commissione 
incaricata di presentare, possibilmente di accordo 
colle altre frazioni della Camera, una lista di 
candidati alla Commissione per i provvedimenti 
finanziari ed un’altra lista di candidati. alla Com- 
missione per i pieni poteri. 


Per Giacinto Gallina 


Nella seduta dell’altro ieri il Consiglio comunale 
di Venezia, quasi all'unanimità deliberava l'acquisto 
dei manoscritti delle commedie di Giacinto Gallina 
pel Museo Civico, assegnando all’illustre commedio- 
grafo a titolo di compenso un'annua pensione di lire 
duemilacinquecento. 

Il ministro Baccelli ha spedito in questa occasione 
i due telegrammi seguenti : 

Giacinto Gallina 
Venezia. 

Poi che sua nobile patria mostrasi giusta estima- 
trice valore di Lei che proseguì sane tradizioni tea- 
tro italiano accetti mie vive congratulazioui, 

Baccelli. 
Sindaco 
Venezia. 

Compiacciomi vivamente nobile giusto atto codesto 
Comune verso illustre coramediografo Gallina. ser- 
bante buone tradizioni teatro nostrano. 

Baccelli. 

Giacinto Gallina ha risposto: 

Ministro Baccelli 
Roma. 

La parola gel ministro che acquista maggior va- 
lore dalla nobiltà dell'animo e dell'ingegno dell'uomo 
riescemi grande conforto. 

Prego Eccellenza Vostra accogliere sentimenti vi- 
Vissima riconoscenza. 

Giacinto Gallina. 

E il Sindaco di Venezia; 

Ringrazio V. E. cortese telegramma che riesce di 
yiva soddisfazione yer noi, di grande onore pel no- 
stro illustre concittadino. 

Selvatico. 


Alia Camera francese 


Parigi, 24 — Il socialista Jourde svolge la sua 
interrogazione circa le speculazioni sulla rendita ita- 
liana, che afferma essere state fatte da alcuni ban- 
chieri francesi, i quali avrebbero, secondo lui, pre- 
stato denaro a banchieri tedeschi, dietro garanzia di 
valori tedeschi. 

Jovrde pretenda -che è mercè tale operazione, della 
quale Ja Coulisse sarebbe stata intermediaria, che la 
rendita italiana è aumentata negli scorsi giorni. 

Richiama l'attenzione del ministro delle finanze 
sulla, situazione illegale della Coulisse. 

Il ministro delle finanze, Burdeau, risponde a 
Jourde che il governo non deve intervenire nello o- 
perazioni di Borsa al rialzo od al ribasso, e che non 
vi è ragione di modificare la legge risguardante la 
Coulisse. (Bemssimo). 

L'incidente è chiuso. 


Naufragio 

Londra, 24 — La cannoniera Widgeon è nau- 
fragata. 

Si teme che la maggior parte dell’equipaggio sia 
morto. 

I funerali di un anarchico 

Londra, 24. — I funerali dell'anarchico Bourdin 
farono occasione di alcune zuffa, che ebbero luogo 
durante il passaggio del corteo, del quale la polizia 
fece modificare l’itinerio prestabilito. 

Una folla considerevole era al cimitero, ma la po- 


lizia la disperse, lasciando sfilare soltanto i pres=nti 
uno ad uno dinanzi la fossa. 


Vi furono parecchie dimostrazioni. anti- “anarchiche, 2 


specialmente davanti il club dell'Autonomia, È quale 
vennero rotti ì vetri. 
Per la fabbricazione della dinamite 
Partgi, 24. — Il Consiglio dei ministri s deciso. 


di presentare alla Camera na progetto di legge sulla — 


fabbricazione della dinamite. 


Tale progetto aumenta le pone ‘per le dafeazioni E) 


alla legge attuale. 
Esplosione 

New-York, 24 — sr un'esplosione nella mi- 
niera di carbon fossile di Blosturg. 

Vi furono dieci morti. 

- Gli anarchici in Francia 

Parigi, 24 — Sono state operate perquisizioni nei 
domicilii di cinque anarchici. 


Tn seguito a ciò, sì è proceduto all'arresto di tre 3 


di essi. 
Uno degli arrestati è italiano, 
Parigi, 23. — L’anarchico Henry ha confessato 


di essere autore dell'esplosione del commissariato di 


polizia di via Bons Enfants, e ha-dato particolari pre- $ 


cisi che il giudice istruttore ha riconosciuto esatti, 
Henry afferma di avere agito solo. 
La polizia verificherà le sue deposizioni. 
Inglesi sconfitti 
Londra, 24. — Si ha da Bathurst: 
distaccamento di truppa delle Indie occidentali, che 
stazionava sul Gambia, con marinai appartenenti alle 


cannoniere Raleigh e Widgeon, attaccò ierì il capo . 


Fodi Silah che esercita la tratta degli schiavi. 

« Gli Inglesi farono sconfitti ed ebbero tre uffi 
ciali di marina e dieci uomini morti e circa quaranta 
feriti. » 


Alla Camera belga 


Brurelles, 23 — Camera dei Rappresentanti — Ta 


generale Brialmont raccomanda le fortificazioni della 
Mosa. 
Il conflitto fra i Lordi o i Comuni 

Londra, 24 — (Camera dei Lordi). — Si discute 
l'emendamento, già introdotto dalla Camera dei Lordi 
e respinto dalla Camera dei Comuni, nel bill dei 
Consigli parrocchiali. 

Lord Salisbury constata la mancanza di spirito di 
conciliazione della Camera dei Comuni. Frattanto è 
impossibile alla Camera dei Lordi rinunziare (ad @ 
mendsre i punti importati del Di2, come quelli rela 
tivi agli acquisti di terre per la piccola coltura: 

Si approva una mozione che mantiene gli, emenda» 
menti della Camera dei Lordi riguardo le compre d 
terre per la piccola coltura. 

Il Lord Presidente del Consiglio privato, lord 
Kimberley, fa riserve sull'accettazione da parte. del 
Governo. 


LE BORSE 


24 Febbraio, 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: ferma. 
Rendita italiana 5 per 010. — Apertura 74, 40 — 
Chiusura 74 35. 
Cambio sull'Italia 13 14. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 74 1j4. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana (contante) 76,40. 
PI ERI LI CARIATI BOE CSI DI TIT DI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


graBs Folehatte — Piazza San Silvestro, 80, 81 


go Va Tori, 12 > 


aL 


stale Cent. 80 in più. 


\ PRIMA DELLA CURA 


3 | DopositoRomn:a2 presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Naovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
Calo, via Mi0uratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 
Peorenti Ko80., l’inzza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 

a d— Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e C. Via 


‘Torino 12, Milano — Felica Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 37. 
Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S- La 
(2) 


renzo, 46. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


Dreparala con sistema speciale, conserta e svilappa 


CAPELLI e la BARBA 
| ‘MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre sull'etichetta 
ll nome del preparatori 


A. MIGONE e C. 
Milano 


Si vende da tutti i farmaci» 
st. e negozianti di profumerie 
1,50 e L. 2 la fiala ed in 
bottiglia grande a L. 8'50 — 
Per Ie spedizioni per pacco po 


DOPO LA CURA 


5000 lire si regalano 


Nazzareno Poleggi, via della Maddalena, n. 50 


scatole con l'aumento di 80 centesimi. 


Se non sono cagionate dall’età o detormità delle parti 


econdrati vengono curate dal Dott. Tenea con risultato 
felice, rinforzando mediante rimedi corroboranti ed un 


egime di vita speciale tutto il sistema nervoso 


via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alle 4 Dx Î 
to, (Consulti 


per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sa 
per corrispondenza L. Lu 


a chi pro 
verà ei 
stere una tintura migliore; dell’acqua di Roma, per ridonaresa 
capelli bianchi in pochi giorni i primitivi colori, biondo castagne 
e nero morato, senza macchiare la pelle nè la biancheria. — Doe 
dici certificati dei primari professori della capitale dichiarar. 
che é l’unica acqua ricolorante che si possa usare senza nuo- 
cere alla salute. — Bottiglia di300 grammi. cn istruzione lire 
2, sì spediscono da una a trebotuiglie in tutta Italia con l’au- 
mento di una lira. L'unico deposito in Italia è presso l'inventore 
oma, A 
Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente, scatola due bot- 
tiglie e istruzione liredue, Si spediscono in Italia da una a sei 


PALO MALON: E I ATI 


Sonim, Aecetioo Regali 
oche, anitre,fagiani, 
l'incubazione -| 


°- Uova per 
Conigli ep lepri, cer, dala 


cani, ecc. - Uccelli esotici. 
Gratis catal. e listini illust. 


Miele: Alpino purissimo 
CENTRIFUGATO 
ai da grammi 350 L, 1,50 

» 550 » 2,50 

SR di Chilogramma » 8; 40 

Vendita esclusiva presso la 

Ditta .&. 'Fabega, Nuovo Tri 
tone, 44 a 46, Roma. 


VERMOUTE AL BAROLO 


Bottiglia da litro L. 2,50 


Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


ua alla 


reratale 
lane, e 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


Emuflsione Scott 


d’Olio di fegato di, merluzzo con ipofosfiti di 

calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 

manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 


ANEMIA, TOSS!, RAFFREDDORI, 


AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, eco. 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo- 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. 


LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 


Accettare soltanto la genuina EMULSIONA 
SCOTT preparata dai Chimici 


SCOTT & BOWNE di New-York. 


Si vende in tutte le Farmacie: 


© Da 


H. ROBERTS & C. 


FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 


ROMA. — Piazza S. Lorenzo iu 21a S. Lorenzo in Lucina, 36,37. x 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA] 


CONTRO LA TOSSE si 


Questa pasta che da molto tempo si adopra con 
resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali, 
calma prontamente la tosse, l’infiammazione. degli 
organi polmonari, e guarisce in pochissimo tempo le 
infreddagioni più ostinate; facilita lo Spurgo, è pre- 
serva dalle malattie di petto, le quali per lo più 
sono conseguenza delle infreddagioni trascurate. 

Ogni, scatole è munite dell'etichette-formole prescritta dalla: legge seniiania 

Prezzo L.it. 1,00 la scatola | 


«Un piccolo . 


il 


8 


6 Là 

— PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
a | ITALIA 
Um Anno: cen 
Un SEMESTRE «+... .,> lO 
Un TRMESTRE . | . .,.,» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent. DO 


Lao 
Per Massaua, AssaB, TRIPOLI, Tu- 
MISI, SUSA D’ArRICA, GOLETTA, l'asso- 
| ciazione costa ccme per l'Italia’ 


n STATI DELL'UNIONE POSTALE 


.L. 20 


Anno (0ro) L 89 - Sem L 20 - Trim.1. 12 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 | 
“ROMA 


I PIENI POTERI 


I lettori del FoleRetto conoscono il progetto dei 
pieni poteri, 

E’ effettivamente più largo di quel che si po» 
teva fantasticare, e chiede più di quello che si 
potrebbe concedere a un gabinetto che avesse mag- 
giore autorità parlamentare che questo del Crispi 
non abbia. 

Il governo chiede di essere) autorizzato a met- 
tere sottosopra tutto : la politica, la finanza, l’in- 
segnamento, la sanità, le opere di pubblica uti- 
lità, l'agricoltura, la giustizia, la guerra, la ma- 
rina. Così, a occhio e croce, mi pare che sol- 
tanto il culto non sia toccato, e che perciò le sole 
giurisdizioni diocesane non corrano pericolo. di 
essere modificate, 

Sarebbe chieder molto in ogni caso. E’ enorme, 
data questa situazione parlamentare. 

Un governo che parlamentarmente non può vi- 
vere che dei dispetti reciproci delle tre parti prin- 
cipali della Camera, nessuna delle quali gli è oggi 
assolutamente amica ; un governo che potrebbe 
finir subito, se due di quelle tre frazioni si pones- 
sero d’acecrdo per mezz'ora; un governo, in- 
certo come nessun altro governo fu mai, del suo 
dimani, come può chiedere un atto di fiducia cosi 
grande, quale non era stato chiesto da nessuno, 
nemmeno ai tempi omai remoti, delle maggio- 
ranze numerose e concordi e disciplinate, e delle 
opposizioni rassegnate e tranquille? 

L'on. Crispi ha certamente preparato quel suo 
progetto nell’ora delle prime illusioni, e della Tre- 
gua di Dio, pensando solo all’autorità propria, 
certamente grande, e non alla miseranda compa- 
gnia in che s è messo. 

Oggi, visto il successo del povero Sonnino, mi- 
surate le forze dci partiti nella Camera, come ne- 
gli ultimi giorni si è potuto fare, non presente- 
rebbe più un progetto così audace, o aspettereb- 
be a presentarlo di trovarsi alla testa di un ga- 
binetto più forte, di sentirsi appoggiato da amici 
schietti, e con una maggioranza sicura. 


to 


E non solo il progetto è politicamente e parla- 
mente di un’audacia inverosimile, ma anche vo- 
lendolo discutere sul*serio, come cosa che abbia 
una qualsiasi probabilità di diventare legge dello 
Stato, si presta, di subito, a parecchie osserva- 
zioni, e ha bisogno di molti schiarimenti. 

Perchè — per esempio - i poteri si voglion dare 
al re, sotto la responsabilità de’ suoi ministri? 
Non bastava dire come sempra il Governo del 
re? e non è superfluo l’osservare, come la legge 
fa, che degli atti del potere esecutivo sono re- 
sponssbili i ministri? come potrebbe essere altri- 
nenti? 

Si fa, perchè i pini poteri, in Italia, non si 
sono mai accordati che al re, proprio al re? E 
allora è opportuno notare che il Sovrano ha avuto 
i pieni poteri, solo in caso di guerra minacciata 
o aperta, quando cioò egli - sia pure sotto la re- 
sponsabilità de’ suoi ministri - veramente può fare 
= e Vittorio Emanuele fice anche realmente - 
molte c: se di testa sua, mentre non è il caso di 
supporre che Umberto I prenda delle iniziative 
nella abolizione di ricevitorie del registro e bollo. 

La commissione - della quale è parola nel se- 
condo articolo - e che dovrà assistere il governo 
nelle riforme, sarà consultiva, o delibererà effet- 
tivamente ? La legge non dice nulla, Se delibererà 
di fatto, dove vanno i pieni poteri del governo? 
e sa è consultiva, non andrebbe messa logica- 
mente fra le commissioni da abolire, per la loro 
superfluità? 4 

Il terzo articolo è anche più singolare. Esso di- 
spone che nel gennaio del 1895, al riaprirsì del 
Parlamento, il governo del re dia conto alla rap- 
presentanza nazionale dell’uso delle facoltà confe- 
Vitegli. n È 

Anchs qui bisogna intendersi. i 

{l Parl.mento dovrà sanzionare le riform:? E 
allora questa è una legge inutile, perchè la vera 
legge si farà nel gennaio dell’anno venturo, e per 
ora non si chiederebbe che il permesso di prepa- 
rarla, cosa per la quale nen occorre affatto il 
consenso del Parlamento. ; 

Ovvero il Parlamento non ha che da dire 8? 
il governo ha fatto buono 0 cattivo uso dei suoi 
poteri, quando le riforme saranno già attuate, e 
in tal caso, allorchè gli uffici da abolire siano 
aboliti, e la nuova macchina dell’amministrazione 
sia montata ein azione, il Parlamento potrà bensì 
castigare il ministero cacciandolo via, ma non 
potrà più rimediare al malfatto, E qui poi V’arti- 
colo è inutilissimo : per disupprovare, 1n qualun- 
que argomento, l’operato del governo, e per 5 
stringere un ministero u cedere îl posto a un al 
tro, il Parlamento non ha bisogno di essere au- 
torizzato da alcuna legge. Può farlo sempre che 
lo voglia. 

Oade segue che questo progetto è da un lato 
troppo corto, e lassia molta ccse incerte, @ dal- 
l’altro ha più superfiuità che una lunghissima 


legge. 
E questi poteri, così grandi e così mal definiti, 
si dOvreliioro dare a un ministero seuza base, 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni 
Tisgvono! ‘esclusivamente in pa 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 45; ed n Pi dal 
po FRE br eat et C., 81 bis 
iu Fauboi ‘on! 3 Firenze, 
Montelatici, Via Ricasoli, BL to ee Le 
ustifica la quarta :5 colonnini 
Tag 
peg TA = terza = corpo del 


porri linea misurata sul carattere sette 


Le ondenze pri li avvi 

mis patient e ria a o dat 
parola. 
Pagamento anticipato, 


WISOd VI NOI UILNHYHOI OLNOI 


LE FRASI CELEBRI ÎILLUSTRATE 


Dio protegga la nostra cara patria! 
Sonnino, 24 febbraio. 


Vitto il crescente insuccesso delle proposte Sonnino, il Padreterno si reca }rocessionalmente sa fara 
un triduo a Sè Medesimo per la cara patria. 


Ol! se ci fosse ancora la guardia na- 
zionale! 
Jmeriani, 24 febbraio. 


Le esercitazioni del Palladio nella piazza di Corato. 


raccolto all’ultim’ora della crisi con quanti Blanc 
passeggiavano disoccupati per Roma. 

Perchè la situazione è questa: il ministero non 
può sperare da questa Camera l’approvazione 
della massima parte dei suoi progetti. 

Dunque deve modificare sè e le sue proposte. 

E allora, dato che si possano conferire questi 
poteri, aspettiamo di vedere quali saranno i nuo- 
vi colleghi dell’on. Crispi, per giudicare se sian 
degni di così grande fiducia. > 

Oppure — per ipotesi dannata — il ministero 
ricorre alle elezioni. 

E chi è che vuol dare a un governo, in tempo 
d’elezioni, una autorità uguale a quella dello Czar 
di tutte le Russie? 

Eppoi v'è ancora un altro dubbio. i 

Supponiamo che i pieni poteri sì diano al Cri- 
spi, per fiducia in lui. 2 

Siete ben sicuri che fino al termine delle ri- 
forme egli sarà il presidente del Consiglio? E se 
l'applicazione della sua legge venisse fatta da al- 
tri, che se ne servissero a scopi partigiani 0 ne 
storpiassero il concetto, o rovinassero tutti i con- 
gegni politici e amininistrativi, e la stessa difesa 
del paese? ni 

Per citare un esempio - pure più modesto — 
chi non ricorda gli alti lagni di Giuseppe Zanar- 
delli sul modo come altri si servì dei poteri de- 
legati a lui per l'applicazione della sua provvida 
legge sulle preture ? 


—b 


Sono que ste le considerazioni «he si affollano alla 
mente al primo momento, ma molte altre e gravi 
verranno poi. 4 

In ogni modo una, la prima, le sopravvanza 
tutte di gravità: ; È 5 

— Non è a un ministero Sonnino che si pos- 
sono conferire i pieni poteri. 


1 Limone, 
i 
ÎL SUCCESSORE DEL GRILLO 


Giuseppe Marchiori 

Da quasi tre mesi era tornato qui a Roma. 

Si trattava di una partita di caccia. La selvag- 
gina non era bene indicata, il colpo non era sicuro. 
Ma il Marchiori aveva giurato di acchiappare qual- 
che cosa. PE x 

Iofatti sarebbe stata una vera iniquità, se non gli 
avessero trovato un impiego. 3 

Egli era tornato appunto quando aveva sentito, 
che - per un capriccio del ‘easo — i Trentapepi erano 
diventati gli arbitri della situazione. —— 

Ora - egli, a rigore, Trentapepo effettivo non po- 
teva esser detto, perchè per la seconda volta gli 
elettori lo avevano lasciato sul lastrico. Ma in di- 
ritto, sa non in fatto, egli si sentiva più Trentapepo 
di qualunque altro, più - direi quasi - che l'on. Son- 
nino. Perchè l'on. Sonnino non ha nessun merito se 
subisce la noia di rimanere con sè stesso. C'è co- 
stretto. Ma egli, il buon Marchiori, era stato tanti 


anni l'ombra. di Sidney, per elezione sua, per devo- 
zione incredibilmente spontanea, per sete di sacrificio. 
Lo sccompagnava a casa, sentiva i suoi discorsi: 
ascoltava le sue confidenze affettuose sul conto con- 
suntivo. Aveva persino lasciata correre la diceria di 
aver letto i due volumi del Sonnino e del Franchetti 
sulla Sicilia. Non osava proprio sostenerlo, ma se lo 
dicevano, lasciava dire, 

Ebbene: dal giorno che l'on. Crispi e l'on. Son- 
nino, si compresero, non c'era Trentapepo che non 
diventasse qualche cosa. 

E lui? perchè non sarebbe diventato qualche 
cosa ? 

Ed eccolo alla caccia di quel qualche cosa. 

Avevano pensato di farne nuovamente, come ne 
1887, il sottosegretario del Saracco, ma l'on. Sa- 
racco, che è ancora più originale dell'on. Sonnino, 
si ribellò, e per tutta la Camera fu una insurrezione : 
= ma come? si cercavano i sottoministri fra gli ex- 
deputati ? Viceversa, si sarebbe potuto osservare che 
una tal cosa non poteva parer audace a quel Mar- 
chiori, che, essendo segretario generale nel 1886 col 
Magliani, non si voleva in alcun modo indurre a la- 
sciare il posto, sebbene gli elettori della sua Rovigo 
non lo avessero voluto rieleggere a deputato. Per 
farlo contento, e anche per non veder più disperarsi 
come un fanciullo quell'uomo con tutta quella barba, 
il buon Depretis dovette trovargli un collegio nella 
campagna romana, allora asilo pietoso di tutti i can- 
didati governativi bocciati. 


Vele 


Fallito il colpo su San Silvestro, il buon Marchiori, 
che pare non fosse contento del posto di direttore 
della Società veneta di costruzioni, cercò, insieme al 
grato Sonnino, qualche altra cosa. Qualunque posto 
vacante era buono. Bisognava salvare il principio 
che nessun Trentapepo deve rimanere a bocca asciutta 
in questa breve ora di fortuna. 

E si trovò il modo di render vacante il posto del 
Grillo, nella Banca d'Italia. Era disumano lasciar 
fuori il vecchio commendatore proprio nel momento 
del trionfo del suo ideale bancario: il Marchiori non 
aveva ressuna pratica di banche; non c'era nessun 
pretesto pet-nominarlo; ma si poteva non far nulla 
per la barba più decorativa dei sonniniani f 

E il Marchiori» onestissimo ma mediocrissimo 
uomo anche per una giunta municipale, fu improvr 
visato direttore della grande unica banca d'emissione 
per azioni del regno d'Italia, 

Sa chiedere così bene quell'uomo! ha ancora un 
bell'aspetto di baritono malgrado î suoi cinquant'anni! 
è amico del dittatore Sidney! è moderato! va d’ac- 
cordo con tutti! 

Un brav'uomo in fondo... Eppoi hanno anche tro- 
vato che restringerà gli sconti: dicono che è così 
noioso, che, piuttosto che passare dieci minuti con 
lui, anche il più audace dei debitori non oserà an- 
dargli a portare una cambiale! 


a PAro landi 
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GLI ATTI DEI SETTE 


(SEGUONO LE SPIGOLATURE.) 


Le origini delle ciarle 

Una delle ragioni che sì adducevano contro la 
pubblicazione degli otto aurei volumi degli Atti 
det Sette era questa: che vi si sarebbero trovate 
tante denuncie e delezioni di deputati contro de- 
putati, di giornalisti contro giornalisti, di deputati 
contro senatori e viceversa, da rendere impossi- 
bile la vita parlamentare, eda metter capo a mi- 
gliaia di fatti personali, e di vertenze; perchè 
tutti avgvano creduto di deporre in segreto, 
Dall'esame diligentissimo, che andiamo facendo 
risulta infatti che molte sono le denuncie, @ ta- 
lune fatte per libidine di pettegolezzo, altre per 
livori personali, e via dicendo, 


* 
** Li 

Fra le deposizioni tipiche v'è quella del conte 
cavaliere Stelluti-Scala deputato di Estrema sini» 
stra. Veramente non è tipica pece livori o per 
causa men che nobile, perchè lo Stelluti-Scala è 
persona molto mitee cortese. Ma certo le sue due 
deposizioni sono una antologìia di accuse, 

Il suo primo iaterrogatorio (pagina 133 del 
vol. 169-F) dopo aver già parlato dei due impie- 
gati puniti per la sottrazione del rapporto Notar- 
bartolo, prosegue così: 

A domanda: R. Prima che avesse principio questo 
dramma politico, ebbi da un amico - il quale desi- 
dera rimanere nell'ignoto - ma che è persona eletta 
e degna a cui io presto intera fede, la confidenza 
che possedeva una lettera da cui poteva risultare 
qualche rapporto intercedente fra l'onorevole Gri- 
maldi e il Governatore della Banca Romana. Io là 
per là diedi poco carico alla cosa ma votata dalla 
Camera l'inchiesta, io ho ripensato alla rivelazione 
avuta e ho interpellato l'amico e l'ho persuaso a 
consegnare il documento o i documenti che posse- 
deva. 

Presento quindi questi documenti alla Commissione: 
essi consistono in una lettera riservata al commen- 
dator Bernardo Tanlongo ; ed è del capo di gabi- 
netto del ministro, il quale era allora il Cupelli, è 
contiene due numeri del Commercio Italiano in cui 
vi si leggono due furibondi attacchi contro il Gri- 
maldi in data 25-26 settembre e 2-3 ottobre. 

La lettera riservata, dice così: 

« Caro Bernardo, 

« Alla stazione non trovai nessuno. Achille mi 
disse che vi è tempo fino all'ultimo del mese, Ti ac- 
eludo due numeri di un pezzo di carta sporca ricat= 
tatrice che si chiama il Commercio Italiano: leggi i 
due articoli di fondo e dimmi se la vipera umana può 
arrivare a sputare più ‘veleno immondo di questo. 
Vedi tu di scoprirne le file ed il movente ». 

(Un ministro del tesoro - nota il testimone - che 
per un servizio come questo si rivolge al capo di un 
Istituto di emissione !) 

« To non ho calma di occuparmene: gli schiacce- 
rei la testa: questo sì son buono a farlo. Stasera 
verrò a trovarti a casa. Stammi sano e voglimi 
bene. 

« Tuo aff.mo 
« Cupelli » 

Questa lettera fu subito passata a Cesare Laz- 
zaroni ed è un caso fortunato che questa lettera per 
errore sia uscita, insieme ad altre carte, dalle mani 
di lui inconsapevolmente. Io tutto ciò ho ricevuto 
nella massima confidenza. 

Pare a me che debba meritare considerazione il 
fatto di un lamento come questo che si fa per arti- 
coli che parlano e del ministro e della Banca Ro- 
mana, che si manda appunto al direttore di questa 
Banca dal ministro attaccato e che viene poi dal di- 
rettore della Banca assato al Lazzaroni; dappoichè 
tutto ciò denota per me un legame ed un ordine di 
rapporti che può costituire oggetto dello esame da 
parte della Commissione. 

La impressione che io ne ho ricevuta è che in so- 
stanza nella realtà non è il Cupelli, ma è lo stesso 
ministro che scrive. 

Consegno quindi alla Commissione la lettera e i 
due giornali con riserva di riavere l'una e gli altri 
per riguardo alla persona che me li ha affidati, e la 
lettera e i due giornali, 

Mi pare che ci fosse già abbastanza : sup po= 
sizioni, documenti, osservazioni... 

Ebbene: non è ancora nulla. 

Il primo interrogatorio aveva avuto luogo il 17 
giugno. 

Meno di un mese dopo, l’11 luglio, il conte 
cavaliere Stelluti-Scala ha già trovato qualche 
altra cosetta da andare a raccontare ai Sette, e 
comincia, in questa guisa esprimendosi (Vol. cit. 
pag. 190): 

A domanda: R. Come ebbi a dire nella prece- 
dente mia deposizione, venni a cognizione della sol- 
lecita partecipazione che il ministro Grimaldi fece 
al commendator Tanlongo della sua nomina a se- 
natore. 

Ho voluto controllare quanto mi era stato riferito 
nel novembre, ed ecco ora i particolari che mi sono 
stati aggiunti : 

E' verissimo che il Grimaldi andasse dal Tanlongo 
ed in modo congratulatorio gli disse : « fino ad ora 
< tu hai avuto bisogno di me; ora sono io che a- 
« vrò bisogno di te perchè sei un legislatore ». Così 
gli annunziò la nomina a senatore. Malgrado la sol- 
lecitudine adoperata dall'on. Grimaldi, già il Tan- 
longo era a conoscenza della nomina perchè il guarda- 


i Aveva do dato per lettera nos 

tizia al Fazzari, il quale Taveva comunicata al ma- 
rito di una signora ‘che fîequenta casa “Tanlongo, e 
che vi Ri trovò quando | giunse il G irimaldi apporta- 
tore anch'egli della notizia. f 

Rd una terza comunicazione nello stesso momento 
arrivava al Tanlongo per telefono e non mi fu detto 
da dove. Sono sempre pronto a declinare il nome del- 
l'amico che mi ha dato questi perticolari a lui nar- 
rati dalla signora detta di “sopra, quando fosse ne- 
cessario' uscire da quella ‘riserva cha mi è statarac- 
comandata. 

Passa quindi a parlare” dell'ambiente use 
del ministero .d’agricoltura, dov’egli ‘era’ stato co- 
me bibliotecario. 

‘Dice che nel ministero si diceva : fare lo Zam- 
marano per significare pigliare lo stipendio e fare 
nulla. 

Aggiunge che altri ispettori di Banca erano 
stati creati attraverso il gabinetto. 

Dell’on. Amadei non ha mai inteso dir nulla a 
proposito ‘ delle Banche, ma viceversa il conte 
Stelluti narra un sacco di altre cose, sull’ex-sotto- 
segretario di Stato. 

Per esempio questi avrebbe protetto il commen- 
dator Fadiga, del quale il conte dice, dopo aver 
riferito di certi libri venuti a mancare in bi- 
blioteca : 

— Già prima io avevo sospettato che.il comm. Fa- 
diga abusasse a non retti fini della ingerenza nella 
biblioteca. 

E - manco a dirlo — ne aveva dato sentore. 

Poi il conte seguita a-dire che il Fadiga, alla 
sua volta, aveva messe in giro ciarle contro l’A- 
madei. 

E riferite queste dicerie, il. conte ne aggiunge 
altre due per suo conto, mettendoci in mezzo an- 
che una signora, alla quale il sottosegretario di 
Stato avrebbe regalata una catena. 

Questa volia però il conte non ha documenti, 
e caritatevolmente aggiunge : 

— Io poi non seguivo queste dicerìe, occupatis- 
simo nei miei libri. 

Figuratevi poi, se lo studioso conte, così alieno 
dalle dicerìe, avesse avuto il tempo di occupar- 
sene, 

+ Non è finita ancora. Dopo un'altro giudizio 
‘sull'on. Amadei, l’on, Stelluti, per non perder 
tempo, deplora anche che contro gli abusi del 
ministero di agricoltura, non abbia provveduto 
abbastanza severamente l’on. Arcoleo. 

E l'interrogatorio finisce qui. 

Se continuava, diventava il giudizio universale! 


CRONACHE LETTERARIE 


Micia (1) 

Elisa, detta Micia, figlia d’una popolana sedotta 
da un signore, intristiva in un educandato misero e 
tetro, quando le accadde d’incontrare il figliuolo del 
nuovo governatore dell'istituto; lo innamora, si fa 
sposare da lui. Ernesto, lo sposo, ha un amico, Mau- 
rizio di Montàvila, il quale, indignato contro Micia 
in cui gli par di scorgere le malizie feline che le 
hanno fatto conferire quel nomignolo, le si mostra 
sgarbato sino alla ferocia, finchè non prende ad a- 
marla, la fugge, torna, ed è quasi rapito da lei. 
Lontani da Napoli, loro città nativa, gli amanti vi- 
vono qualche tempo mell’ebrezza; poi Maurizio, tur- 
bato dal rimorso, un giorno lascia Elisa in Avona e 
corre a Milano per aver notizie del tradito. La si- 
gnora, vedendolo tardare, sgomenta dalla minaccia 
dell’indigenza, si offre a un tale che le aveva fatto 
la corte. Torna il Montàvila la sera stessa; ella gli 
si lancia incontro, e ne riceve un calcio nel petto: 
dopo di che egli sì uccide. 

Amilcare Lauria ha svolto questa tela in un lungo 
romanzo penoso, in cui pare che egli abbia voluto 
scovare le difficoltà a bella posta. Varii quadri hanno 
molta evidenza, il primo sopra tatti, quello in cui ci 
sì presentano le educande alla passeggiata. La pro- 
tagonista ha carattere, ha sangue e nervi. Le pa- 
gine ricche di sentimento non sono poche. Ma'il la- 
voro ha due difetti capitali: la meschinità della con- 
cazione, lo stento della forma. 

Tra i personaggi di questo romanzo, ve n'è uno, 
Maurizio di Montàvila, a cui l'autore profonde una 
predilezione veramente appassionata; e se Maurizio 
non fosse nullo, l’opera d’arte avrebbe un valore 
cento volte maggiore, perchè essa è imperniata sui 
sentimenti di lui. Orbene, ogli è amicissimo di. Er= 
nesto e lo tradisce, sedotto da Elisa come si sedur- 
rebbe un volgare studentuccio. Per questo il suo ri- 
morso ci commove poco, D'altro canto non ci com- 
move punto la disgrazia di Ernesto, che è un gio- 
vane affatto insignificante, nè ci commove Micia, 
perchè è così leggera da tradire il marito prima, 
l’amante poi, alla prima occasione, senza che il cuore 
ci abbia troppo da fare. 

Sentendo forse la deficienza della concezione, il 
Lauria sovraccarica le tinte. L'amicizia. del Montà: 
vila per Ernesto assume forma d’innamoramento nella 
prima fase del romanzo, ed ha -fisonomia più che 
tragica nell'ultima fase; la sua antipatia per Elisa, 
avanti che se ne invaghisca, lo rende maleducato; 
l'apprensione per le angosce del tradito lo rende 
puerile. Ora questo carattere così debole è dipinto 
con colori di estrema forza, sì che pare l'autore sia 
un parente, un avvocato del personaggio. 

La stessa esagerazione è nella forma. Oltre le 
belle pagine con cui comincia il libro, ve ne sono 
di potenti là dove è tratteggiata la. profonda miseria 
della madre di Elisa, la sedotta morente nel tugurio 
d'un carbonaio, tra le maledizioni dell’aspra famiglia, 
Ma il Lauria adopera le medesime tinte in tutte le 
scene, in modo che i suoi personaggi appaiono ecci- 
tati da nevrosi, sempre disposti a lacrimare, a fre- 
mere e a disperarsi. Lo stesso difetto avevo notato 
leggendo un altro romanzo dello stesso autore, Don- 
na Candida; ma in Micia la mancanza d’intona- 
zione riesce. più dannosa, perchè Vopera ha linea 
meno incerta, migliori proporzioni, maggiori pretesa. 
Pur riconoscendo che in Micia lo scrittore è più 
progredito, non esito a preferire Donna Candida, 
“dove la passione ha tutt'altra energia e la forma ha 
tutt'altra ingenuità. 


A parer ofio le non comuni facoltà del romanziere. 
‘sono sopraffatte da troppe. preoccupazioni. Egli riesce 
a dipingere con rara efficacia i sentimenti del popo- 
lino napolitano,. «le scene di profonda miseria morale 


wo 


6 matoriato, ed ha ‘pure (ap a ‘ber i 
figure comiche osservate sempre - in quel popolino. 


denze ultrapsicologiche della nuova scuola, ed ha 
«voluto intonare il racconto, per sè stesso umile as- 
sai, a una certa magniloquenza che disdirebbe meno 
se vi sì agitassero passioni non tanto comuni, tra 
personaggi non tanto volgari. Appunto per questo 
ho notato in Maurizio di Montàvila un curioso con- 
flitto: da un lato il tono altamente tragico, dall’al- 
tro un ordine di fatti terra terra. 


a quanto ho udito dire, è di costumi napolitani po- 
polari. Se egli si è liberato dal disequilibrio che do- 
mina in Micia, nel nuovo lavoro potrà dare la mi- 
glior prova del suo ingegno caldo e singolarmente 
passionato. 


(1) Micia, romanzo di A, Lauria. Roma, 1594. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Una rivista a Messina 
° Messina, 25 — Oggi, sulla spianata San Ranieri 
il generale Pierantoni, seguìto da un brillante stato 
maggiore, passò in rivista le truppe del presidio, 
circa 5500 uomini, che erano comandate dal ‘gene- 
rale Daboins. 

Le truppe sfilarono ordinatissime, acclamate dalla 
popolazione. 

Il generale Pierantoni rivolse alle truppe parole di 
encomio, facendo un elogio speciale ai richiamati 
sotto le armi. 

Sebbene il tempo fosse incerto, un'enorme Tola 
assistè alla rivista. 


SPORT. 
LE PRIME CORSE A TOR DI QUINTO 


iornata inglese, co- 
me dicono coloro che 
fanno mostra d’in- 
tender:ì di sport: 
. giornata uggiosa e 
| seccante, come di- 
ciamo noi poveri mor- 
tali, che non abbia- 
mo confidenza con 
le bestie, anche se 
nobili ed eleganti co- 
me quelle che si son 
a disputate ieri le po- 
{ SS che migliaia di lire, 

‘. messe a disposizione 

degli. amatori, dalla 
è U Società degli Stee- 

2% e ple-chase in Italia. 
al Malgrado il tempo 

fe ei tempi, il concorso 
del pubblico sul prato 
di Tor di Quinto è 
stato abbastanza no- 
tevole, e verso le 
due e mezzo le tribuno, specialmente quella dei soci, 
appariscono vagamente adornate di elegantissime si- 
gnore. 

La prima corsa (gentlemen-riders) non desta un 
grande interesse, supponendosi già la lotta circo- 
scritta a Camarilla del tenente Tesio e a Montrose 
del maggiore Pogi. Oltre questi d ue partono Mag- 
gio, Mine d'Or e Volturno, e benchè Montrose prenda 
quasi subito la testa, Camarilla, montata dal suo 
proprietario, lotta accanitamente e giunge prima al 
traguardo, lasciando buon secondo Montrose, 

Mentre i pochi scommettitori si stringono e s'in 
teressano attorno ai pochissimi bookmakers, do uno 
sguardo alle tribune, per la consueta nota femmi- 
nile: la principessa di Solofra, le principessine Di 
Belmonte, la marchesa Lavaggi, la contessa Braschi- 
Maffsi, donna Nicoletta Grazioli, la signora Bruschi- 
Mazzoleni, la principessa Boncompagni, la duchessa 
di Gallese, la contessa Senni e buon numero di si- 
.gnore della colonia forestiera. 

“Fra gli uomini, tutte le autorità sportive e tutti 
gli amatori più noti del turf: il conte di San Mar- 
tino il marchese Giacomo Marignoli, il capitano 
Giacometti, i fratelli Torlbnia, il conte di Franke- 
stein, il duca di Marino, il colonnello Slade, il conte 
Giannotti, il generale Longhi, i Cellere, il principe 
Boncompagni, Chigi e Dora Pamphili, don Prospero 
Colonna il quale brandisce come un rivoluzionario la 
bandiera rossa dello starter. 

Il Parlamento è rappresentato dagli onorevoli Mus- 
si e Luigi Rossi e dall'on. Antonelli, 

Il duca d'Aosta e il conte di Torino si notano fra 
i più appassionati fin dal principio delle corse. 

Il re è giunto alle tre theno un quarto accompa- 
gnato dal generale Ponzio-Vaglia e subito dopo la 
tribuna reale si è popolata di uniformi luccicanti e 
di splendide tube. 

Alla seconda corsa, della nuvolaglia tetra che in- 
combe sul prato di Tor di Quinto, comincia a venir 
giù un’ acquerugiola minuta, malnon per questo meno 
noiosa, ed entrano nella pista solo Mèleagre e Vyner, 
essendo stati ritirati Xaima e Chatter-Box. 

Gli scommettitori danno Méleagre ad 1j5 ed in- 
fatti la vecchia cavalla, veterana di tante vittorie, 
vince facilmente ancora una volta, lasciandosi indie- 
tro di cinque o sei lunghezze il suo competitore. 

La corsa ha destato molto interesse, mà poca ani- 
mazione naturalmente nelle scommesse. 

Ed eccoci alla terza corsa (Steeple-Chase a v2n- 

dere) - Cadenabbia e Gisella sì ritirano e restano a 
contendersi il premio dilire 1590, Santarella, Ar«ldo, 
Canossa e Torquato. Gli sportman fanno previsioni 
liete per Araldo, il nuovo cavallo della scuderia mi- 
lanese del marchese Trivulzio, ma alla seconda siepe 
dopo il traguardo, la povera bestia inciampa, sbal- 
zando di sella il fantino, e identica disgrazia accade 
a Torquato, il cui jokey resta lungo tempo immobile 
sull'erba, finchè non vanno a. raccoglierlo per met 
terlo sul carrozzino di un ufficiale ‘col quale è traspor- 
tato all'infermeria. 
Il medico di servizio non gli ha riscontrato che una 
| leggera commozione Viscerale, ed infatti il disgra- 
ziato poco dopo con un po' di cognac, è quasi in 
grado di rimontare ai cavallo. 

La corsa disputata accanitamente da ‘Stmigrotta C) 
da Canossa; è stata vinta >riltantemente da quest’ul-* 
ni, di proprietà di don Marino Torlonia, e montata’ 


| Nel nuovo romanzo egli è stato distratto dalle ten- 


Il Lauria ha ora in mano un terzo romanzo, che | 


lenente. \ederica Mesio,, per 


‘ Folta trionfatore nella giornata, 


L'esito impreveduto ha (RE immensamente w 


pesage. 


I signori che scommettono fanno più: n mai ressa 
intorno ai bookmaker, e mentre essi si fanno sere- 
namente spogliare, vedo in mezzo a loro il sarto 
Mattina, che pensa lui a rivestirli tutti quanti. 

Il Premio Principe di "Napoli, stabilito per la 
quarta corsa è un magnifico remontoir d'oro con le 
cifre principasche in brillanti, e siecome otto cavalli 
sì ritirano, restano nella pista Amnestown del conte 
di Frankestein, montata dal Tesio, Goldfinder del 
tenente Peratoner, montata dal tenente Caprilli e 
Nerva del marchese Patrizi montata dal signor Nar- 
dini, 


Il Caprilli prende la testa alla partenza e la man= 


tiene per tutto il percorso seguìto da vicino dal Te- 
sio, guidando splendidamente Annestown alla vit- 
toria. 

Nervà è arrivato terzo dopo un duecanto metri, 

Le non molte carrozze che sono sul prato comin- 
ciano a muoversi quando suona la campanella della 
quinta corsa. per il Premio di febbraio (L. 1500). 

Oliviero, Turlututu, Araldo, Cavalerie e Victor 
sono ritirati, e rimangono & correre Xaima, S. Olau- 
de, La Boivre, Voodbine, Opal Il e Chatter Box. 

L'animazione è grandissima nel pubblico del pesage 
e del prato, e la maggioranza delle previsioni è per 
Chatter Box del marchese Trivulzio. 1 sei cavalli 
partono in gruppo compatto, ma si sbandano subito; 
Saint Claud, si mette in prima linea, Tutti i salti 
di siepi e di macerie sono eseguiti inappuntabilmente 
da tutti i cavalli, e all'ultima siepe, saltano quasi 
nel tempo «stesso Chatter Box e Saint Claud al 
quale tocca la palma per una lunghezza appena. 

Non si può dire - secondo il solito - che il sole 
tramonti, perchè nessuno 8’ è accorto che esistesse, 
vome nessuno s'è avvicinato ad un totalizzatore con 
unità di 50 hre, messo nel pesage da qualche burlone 
sportivo, 

Morale. — I cavalli corrono ancora, ma è le mo- 
neta... che non corre più! 


A plessi 


Non volete essere rauco? Succhiate « Ovoid ». 


Cronaca pi Roma 


IL CIRCOLO DELL’ ESQUILINO 
A BANCHETTO 

L’invito al banchetto recava - indicazione molto 
importante - anche il menu, e neli’ elenco, dopo 
le fettuccine e la lombata, era promesso questo 
piatto : 

— Pollo e vitella all'uccello. 

Qaesta novità ha bastato a decidermi, Alle 20 
precise io mi trovavo al ristorante della stazione, 
condotto dall’ottimo Valiani, e prendevo posto fra 
gli ottanta soci del Circolo Esquilino, in faccia 
ad un fiasco di eccellente vino toscano vecchio. 

Rimasi subito soddisfatto della mia decisione. 

Nella tavola d’onore, ai lati del cav. Peco- 
rella, ex-segretario dell’on. Finocchiaro (il cav. 
Pecorella è presidente del Circolo), sedeva l’on. 
Vincenzo Montenovesi, al quale pareva special- 
mente dedicato il banchetto. 

Era presente anche l’on. Scaramella-Manatti, 
e vennero pure gli on. Socci e Guerci, i quali, 
democraticamente, sedevano agli ultimi posti. 

Il pranzo procedeva speditamente. Il Valiani 
dimostrò anche questa volta, con una cucina ca- 
salinga e gustosa, il suo valore. Avevo di fronte 
il signor Gabellini, conosciuto nei cartelloni col 
nome di « uomo del cemento », il quale cemen- 
tava due porzioni di fettuccine con mezzo fiasco 
di vino toscano. 

Finalmente è arrivato il piatto tanto aspettato: 
il pollo e la vitella all’uccello. 

Ahimè! L'uccello è volato via e non era, in 
sostanza, che un onesto e democratico pollo ar- 
rosto, con insalata. 

Poi venne il Marsala e cominciarono i brin- 
disì. 

Primo parlò ìl presidente cav: Pecorella, con 
grande convinzione e con uno spiccato accento 
palermitano, portando un farvido saluto all’on 
Montenovesi (lunghissimi applausi) e agli. altri în- 
tervenuti, non esclusi i rappresentanti della 
stampa. - 

Egli annunziò che per le prossime elezioni am- 
ministrative di Roma, il Circolo Esquilino aveva 
messo su un Comitato, presieduto da'l’on. Mon- 
tenovesi, 

Parlò anche dell’Esposizions e imandò uan affet- 
tuoso saluto all'on. Tommaso Villa. 

Molti applausi coronarono il discorso del pra- 
sidente e sorse subito l’on. Montenovesi. 

Il nuovo deputato di Roma disse che molti doi 
suoi elettori non approvano le idee sue; ma egli 
è orgoglioso di combattere a fianco de: suoi a- 
mici dell’Estrema Sitiistra e riconosce nell’E-qui- 
squilino la parte più liberale del secondo collegio 
di Roma. 

Soggiunse che troppe volte espose il suo program- 
ma, che il ripeterlo ora sarebbe superfiuo e che 
in una prossima occasione poirà esporre quanto 
vi è di pratico ‘e di urgente da fare per l’eterna 
città. 

E’ inutile dire che le parole dell'on. Monteno» 
vesì furono accolte da }unghi, insistenti, entusia- 
sticì applausi. 

La riunione volle allora ascoltare gli altri de- 
putati. 

L’on. Guerci, brillantemente. ed argutamente 
riagraziò il Montenovesi, poichè, egli disse, è 
sempre una fortuna, quando qualche eletto del 
popolo va coì deputati dell’Estrema ' Sinistra, 
spesso calunniati e derisi. L'on. Socci mandò un 
eloquente saluto all’on. Montenovesi e a Roma. 

I due oratori furono applauditissimi. | 

L'on. Scaramella-Manetti allora esvlamò : 

— lo mi sento Sadotto come una ragazza dedi- 
cenne! 


E testimoniò tutta Ni sua simpatia personale al 


Montenovesi, augurando che sorgano per Roma. 


tempi migliori, 
Qui il pranzo sarebbe finito, se non ci fosse 


‘il sotto-segretario di Stato Salandra, il senatore conte — 


‘e furono pure applauditi due duetti e 


: lora, 
sfoyò. il suo ontusiavmo “doì seguenti cv 


Dunque qui tuiti restiamo bene intorì: 
Evviya il deputato Montenovesi. See 
E, perchè nessuno se no avesse a 0 con 
chiuse: 
Facciamo un brindisi è in union si bella 
Al nostro presidente cav, Pecorella ; 
E facciam uso di nostra favella 
Gridando : evviva Manetti-Scaramella. 
I versi fecero ottima impressiona 6 furono ia 
applicuditi, che io, timidamente, proposi di ag 
giungervi i seguenti. 
Evviva ancor del cuoco la alia 5 
Ma che c'entra l'uccel con la vitella ? 
Basta : dopo il poeta ‘parlò un signore con | 
caramella (che s>ppi poi essere l'ing: Decolla 
ricordando rea Silvia e la gente Pelasga, e par 
larono gli avvocati Piccione e Nobili: tutti n) 
plauditi. | 
Ma gli Esquilii volevano ancora degli altri div 
scorsi e, chiamati con insistenti applausi, punti D' 
rono ancora l’on. Querci, inneggiando liricamente | 
a Roma, l’on, Montenovesi, con un discorso brio 
sissimo nel quale si accreditò come uomo porta» 
fortuna, e l’on. Socci con una falice eyocazi 
di Mazzini e degli antichi ideali sorgenti dal con: 
cetto e dalla missione di Roma. 
Dopo molti applausi, gli Esquilii si decisero 
prender commiato dall’ottimo Valiani, 
Erano le 23. suonate | 


Peneedo 
Pranzo parlamentare a Corte 

Ieri sera alle 8 éhbe luogo al Quirinale il pra 
parlamentare. 

Sedevano alla destra del Re: 

La marchesa di Villamarina, l'on, Crispi, il dué 
di Sermoneta, il ministro Blanc, il senatore principeSiali 
d'Avella, il ministro Mvrin, il deputato. Zucconi, il 
ministro Boselli, il senatore barone Di San Giuseppe, | 


Spalletti, il sotto-segretario di Stato Adamoli, il di 
putato Petrini, il marchese Gaiccioli, il comandante 
Serra, il marchese Scozia, 

Alla sinistra : 

La duchessa massimo, il cav, Farini, il deputato 
Damiani, il minìstro, Calenda, il senatore conte Cen: 
colli, il ministro Baccelli, il deputato marchese di 
Sant'Onofrio, il sotto-segretario di Stato conte An 
tonelli, il senatore conte Gravina, il sotto-segretario 
di Stato maggiore gen. Bogliolo, il deputato  Gior= 
dano Apostoli, il tenente gen. Ponzio-Vaglia, il se» 
natore Monteverde, il conte di Brambilla, il tenente | 
colonnello Bertarelli, il conte di Collegno, il' capitano 
De Liguori. 

Alla destra: della, Regina : 

Il duca d'Aosta, la principessa di Venosa, il cave 
Biancherì, il ministro Sonnino, il senatore marchese 
Corsi, il ministro Saracco, il deputato Miniscalchi 
il sotto-segretario di Stato Galli, il senatore Bo 
cardo, il sotto segretario di Stato Costantini, il'di 
putato Riolo, il senatore comm. Maiorana, il depu=" 
tato Gatti-Casazza, il senatore Blaserna, il maggio! 
generale di San Giorgio, il maggior Corio. 

Alla sinistra : 

Il conte di Torino, la contessa di Santa Fiora, 
senatore Tabarrini, il ministro Mocenni, il daputatot* 
d'Ayala Valva, il ministro Ferraris, il senatore Ta- 
verna, il sotto-segretario di Stato Daneo, il deputato | 
conte Suardo, il sotto-segretario di Stato Rava, 
senatore Fasciotti, il deputato Brunicardi, il sena: 
tore Caligaris, il conte Gianotti, il maggior Dr 
Lahalle, îl ten. col. Paulucci, 

Consiglio comunale 

Questa sera il Consiglio comunale si adunerà Ì 

seduta pubblica ad ore 20 e mezzo. 
La banda municipale 

Avendo ottenuta l'autorizzazione dall’amministrà: 
zione comunale, la banda municipale, diretta da quel 
valente maestro che è il cav. A. Vessella, il giorno. 
5 marzo, alle ore 15, darà un concerto ud 
viti nella sala dei concerti al teatro Costanzi gentil: | 
mente concessa. Verrà eseguito il seguente pro 
gramma : 

I Foroni — Quverture in do. — Raff — Sinfo 
nietta op. 188 per dieci istrumenti — Id. — a) Lar:d 
ghetto — Id, — b) Vivace. Ro 

Il. Beethoven — Adagio della Sonata Patetica, 
Ia, — Finale della Prima Sinfonia. 

III. Geisler — Petòfi Sandor — Poema. sinfon 
Bizet — a) Andantino — Mendelssohn — ) La Fi 
leuse — Moszkowski — e) Bolero. 

IV. Verdi — Preludio nell'opera Aida — Wing 
— Sinfonia nell'opera Tunnhduser. 

Saggio musicale 

leri mattina alla Galleria Sciarra in casa-della si; 
gnora Isabella Rosati Caserini, le numerose alliay 
di questa distinta maestra di arpa e di pianoforte 
hanno dato il primo saggio annuale. 

Una quantità di eleganti signore e di belle signo: 
rine assistevano a questa festa simpatica dell'arte. — 

Il programma, che conteneva moltì numeri, fu @: | 
seguito in tutte lo sue parti con ammirevole abi 
e con non comune accuratezza, tanto maggiore 
lodevoli in quanto che parecchi degli esecutori rim 
nevano addirittura nascosti dagli strumenti dai 
pur sapevano trarre melodici effetti. ha 

Al pianoforte si distinsero le signorine Emma e | 
lomba Vola, Coloibatti, Frasi, Verrazzi, Silvani, 
i niccoli ma valorosi Vittorio Tosso, Ugo Capi 
Carlo Lodi 6 Guglielmo Genna. 
= Nell'arpa applausi fragorosi e, veramente 
salutarono le sigaorine Elvira Rosati, Giuli 
vino, Ida De Antonis, Berenice Colombatti 
Perotti, le quali nell'interpretazion 
sica di ap dettero: prova di 


o 


Nell’intermezzo, fra la ‘prima e. la; 
‘del programma, fu molto atmirata vi 
brillantissima del Turchi, alla quale pre: 
signor Mario Caserini e la signorina Ida 


cantate egregiamente dal Ener Romi ) 
ina 


RON Lo 

Ì ‘olla signorina, la 
taldi, le signore Sopranzi, la sì- 
a signorina Vita, la signorina Pi- 
uechini colla signorina, la signora 


. redenzione economica d'Italia. 

Un x-bersagliere, Giovanni Bigelli, ha inviata al 
‘a un lettera-proposta che potrebbe intitolar: 

finanziaria di un privato ».. 

po aver lamentato parecchie cose, tra le quali 

ipalmente la noncuranza con cui i governi han-. 

ivolte le loro cure all'agricoltura, l’egregio pro= 

passa alla parte pratica, che riportiamo a 


curiosità, 

dice: È 

È Vostra Maestà chiuda la cassa sovvenzioni: non 

| più elemosina, che avvilisce ed alimenta il vizio 

‘oro, che abilita e nobilita. ì 
penso che la M, V. annualmente elargisce, ad 
an e cinque milioni di lire. 

Dedicando questa somma alla bonifi Ari " 
“rà risolto il grande problema. » O 

Dopo qualche invocazione al sire e alla casa Sa- 
il sig. Bigelli continua:: 

Urge che la Maestà Vostra, emani quatiro decreti, 
DI l'applicazione dei quali, resterebbe infecondo 
| qualsiasi generoso sforzo. 

—_—’Nell'arringo di Montecitorio si agitano basse pas- 
nÌ, ane ambizioni; ivi è il germe dell'anarchia 
icolosa. 

La Camera dei deputati è avariata; occorre rinno- 

varla. Tolto l'ostacolo al. conseguimento d'ogni sa- 

e riforma, con un secondo decreto, fa duopo 

sagre le terre incolte, di lire venti ad ettaro, le 

colte, od invia di coltivazione, di lire due ad etta- 
ro, premiando ì migliori coltivatori. 

s Trascorsi cinque anni dall'emanazione di questo 

decreto, tutte le terre incolte si dovranno dallo Stato 
espropriare. 

Per giustificare tal provvedimento, a. quegli, cui 
manca i mezzi per bonificare le proprie terre, con 
|. un terzo decreto s'imponga alle Banche di emissione 

di concorrere, în proporzione della loro potenzialità, 

alla formazione di una Banca Agraria Nazionale, 
pitale di cento milioni di lire, col solo ed uni- 
po di sovvenire gli agricoltori. 

quarto decreto si stabilisca un dazio di 
conguaglio, alla produzione straniera, che afiluisce 
yì mercati italiani. 

Richiamate i profughi fratelli; aperto a tutti il 
campo d'azione; incoraggiate e proteggete le produzioni 

— nazionali; la redenzione economica dell'Italia sarà 

compiuta... » 


Cicerone-Gran Via 
Il Cicerone cessa le sue pubblicazioni, o meglio 
le continuerà sotto altro nome: La Gran Via. 
Auguri. 
fi AI Bene Economico 
b L'altra sera sotto la presidenza del professore Frada 
e coll'intervento di buon numero di soci, si ‘è riu 
nita la sezione agraria della società per il bene eco- 
nomico. ; 
Tra gli argomenti all'ordine del giorno, richiama- 
rono più specialmente l’attenzione dell’ assemblea 
quello della fiera concorso equina e bovina e sulla 
federazione tra le varie associazioni agricole della 
provincìa romana. 
Relativamente ‘alla fiera concorso equina e bovina, 
dopo inrportanti comunicazioni del cav. Poggi in- 
torno ‘all'operato della Commissione ordinatrice no- 
minata nello scorso anno, e sulle cause che impedi- 
fono di tenere la detta fisra, sulla proposta del si- 
gnor Sicuro, deliberò di domandare alla presidenza 
la nomina di una Commissione per. studiare ed at- 
tuare il progetto nella prossima primavera, aggiun- 
‘ gendo anche una esposizione di animali da cortile, ed 
orticoltura. Li 

La sezione agraria del Bano Economico si riunirà 
n:ovamente giovedì prossimo. 

Tiro a segno 

Risultato delle gare di tiro a segno eseguito ieri, 
| Categoria I. metri 200. — Arma d'ordinanza, ber- 
taglio di seuola. 2 serie di 8 colpi presentarne una. 


.. Medaglia d’argento, signar Paoletti Enrico 30, Vesci 
— Filiberto 30), Quattrocchi Alessandro 30, Ugolini Ro- 
| dolfo 30, Zilio Grandi Giorgio 29, Carducci Salva 
‘tore 29, Rinaldi Pio 29, Flavinij Alessandro 29, 0. 

— nofri Vincenzo 29, Nataletti Filippo 29, Passardi Al» 

fredo 28, Livini Licinio 28, Bassoni Enrico 28. 

: Medaglia di bronzo. — Fattorini. Domenico 27, A- 
| legiani G. Batta 26, Minghelli Umberto 25, Balata 

‘Antonio 22, Verani Verano 21, Canestrelli Goffredo 
21; Caffoni Attilio 19, Monti Achille 18, Annibaldi 
Vincenzo 18. È 
Cat. II, m. 300 - Condizioni anzidette. 

Medaglia d'oro. — Sig. Tavelli Luigi punti 29, 
Zilio-Grandi Giorgio 28, Vesci Filiberto 28, Flavimj 
Alessandro 28. " 

“Medaglia d’argento. — Sig. Carducci Salvatore 
punti 27, Alegiani Giov. Battista 27, Livini Licinio 
20, Nataletti Filippo 26, Quattrocchi Alessandro 25, 
Bonetti Giovanni 25, Bossi Alfredo 25, Balduini Ea- 
rico 25, Cima Giuseppe 24, Paoletti Enrico 24, Ri- 

_naldi Pio 24, Agrati Romolo 24, Onofri Vincenzo 4 
Medaglia di bronzo. — Sig. Mendes Guido 23, or- 
sini Camillo 22, Cevidalli Emilio 20, D'Ambrogi Vit- 

| turio 20, Bassoni Enrico 20, Balata Antomo 19, Min- 

| ghelli Umberto 18, Caffoni Attilio 13, 7 

" Categ. Ill, m, 300 — Arma d'ordinanza, bersaglio 

tto. Serie indeterminato. Presentare le due mi- 

Tori,” ; 

| — Medaglia di bronzo — Signor Balduini Enrico, 

punti 17. ì ; i 

Categ. IV, m. 400 — Arma d'ordinanza, bersaglio 

i scuola. 5 serie di 8 colpi. Presentarne due. 

Medaglia d'argento — Sig. Carduecia Salvatore 52, 

Pavelli Luigi 49. i; 

- Medaglia di bronzo — Sig. Grandi Giorgio, punti AT. 

Categ: Vi, metrì 50 — Riyoltella — 5 serie di 6 

indeterminato. Presentarne due. 

sdaglia d’argento — Sig. Tavelli Luigi 61, A- 

grati Romolo 43, Pers s 

Il tiro è stato diretto dal cav. Emilio Burzio: 

| Per gli alunni poveri. — 


1» do È ci 
zione del lavoro fatto e dopo di aver 
‘formazione di un ricreatorio, procedette 


o per gli alunni poveri delle 


‘avere ascoltato dal comm. . 


rt Carlo arch. ‘Tenerani, 
mendatore ing. Vittore Ravà, vice-presià : 
chesa. Olga Guicc oli, ispettrice Clelia ressa 
prisciora pd Helbig, Adele Menghini, signora Ri 
Mero) 7 ugustale Mancinelli, prof. Patini, con- 
Club Alpino italiano (Sezi i 
ì ezione di 
i Mercoledì, 28 febbraio 1894, alle ore 6 
ridiane), avrà luogo un'assemblea generale Rea 
per SCR sul. seguente. ordine del. giorno È 
+ Rela; i r 7 

ALA NC Te puorale ed economica 

2. Presentazione del con 
del 1893 e del bilancio 
zio 1894, 

3, Proposte di modificazioni e 
Cola i cazioni al regolamento se- 
4. Elezione alla cariche sociali. 


Orfanotrofio ferroviario 

A cura del Comitato sorto in Firenze per la fon- 
dazione di un Istituto Nazionale per gli orfani degli 
impiegati ferroviari, si è costituita anche quì ia Ro- 
ma una Commissione locale ‘avente per iscopo «di 
coadiuvare il Comitato suddetto nel necessario lavoro 
di propaganda. 

Tale. Commissione è così composta : 

_ Ricei cav. Cesare, presidente, Albizzi Augusto, 
vica presidente, Leoni Attilio, Tronti Costantino, 
Forcieri Roberto, Magi Attilio, Milanesi Giovanni, 
Garagnani Alfredo, Montagna Gesù, Gialiani Ferdi- 
naudo, Stelluti Scala conte Giuseppe, cassiere, Poli 
Silvestro, segretario. 

L'Associazione si prefigge di educare ed istruire 
gli orfani dei soci defunti, sovvenendoli d'aiuto mo- 
pia e materiale quando abbandoneranno 1’ Isti- 

uto. 


president 


to consuntivo e di cu 
preventivo per l’ eserci- 


I portatori di titoli ottomani 

L'assemblea dei portatori italiani di titoli del De- 
bito pubblico ottomano, che ha avuto luogo, ieri, 
nella residenza della Camera di commercio di Roma, 
con l'intervento di quarantadue portatori rappresen- 
tanti n. 35,159 titoli, ha approvato l'ordine del gior- 
no proposto dalla Camera stessa in rappresentanza 
del sindacato italiano, ratificando così la conversione 
delle « Priorités » ed accettando la parte finanziaria 
del progetto austro-ungarico relativo al trattamento 
dei lotti, È 

Pensionato artistico 

Ieri la Commissione esaminatrice per l'ammissione 
al pensionato artistico ha dichiarato ammissibili al 
concorso: per la scultura i signori: Rossano, Guacci, 
Nicolini, Inghilleri, Galvani, Ghigli, Fasoli e Gazzeri. 

Per la pittura i signori: De Servi, Innocenti, Co- 
romaldi, Battaglia, Vandelli, Zangrande, Pascucci e 
Szoldaties. 

Per l'architettura i signori: Ciavarri, Parilli, Pa- 
trignani e Reggemini. 

Principi reali 

Stanotte alle 22,25 è partito il conte di Torino, e 
alle 23 è partito pure il duca d'Aosta, il primo di- 
retto a Torino e il secondo a Firenze. 

Cronaca delle associazioni 

Circolo militare — Questa sera, il Circolo mili- 
tare, în piazza Santi Apostoli, darà una serata mu- 
sicale, alle ore 21 e mazzo. - 

Fratellanza militare. — L'assemblea generale 
degli azionisti della Cassa prestiti ehe ha avuto luogo 
ieri nella sede sociale, dopo di ayer approvato il 
rendiconto amministrativo e finanziario è venuta alle 
elezioni del Consiglio ‘di amministrazione pel corrente 
anno, 

Sono stati eletti a presidente Colacicchi conte 
Giovanni. 

A consiglieri: Mariani Pietro, Ulivi Pietro, Rac- 
cogli Angelo, Antinelli Cesare, Ballarin Carlo, Bar- 
bom Giovanni. : 

A consiglieri supplenti : Tubili Filippo, Giovannelli 
Emilio, 

A revisori: Potrich Michele, Lepore Antonio. 

A revisore supplente: Pierangeli Tito. 

Caduta 

La portiera Luisa Terrenzoni d'anni 50, romana 
ieri alle 21 cadde nello scendere le scale della pro- 
pria abitazione in via Capo le Case n. 9. 

Si produsse la frattura della mano sinistra, e gravi 
ferito alla testa, che l'obbligheranno ad un mese di 
cura, se basterà. 

Ritorno infelice 

Tornando dalle corse a Tor di Quinto, il vetturino 
Benedetto Filacchioni, d'anni 66 da Salcito, cadde 
da cassetta, riportando commozione viscerale. 

Venne trasportato all'ospedale di S. Giacomo e di- 
chiarato guaribile in 20 giorni con riserva. 

ù E morto 

All'ospedalo della Consolazione è morto ieri alle 17 
il carrettiere che ierl'altro, nella propria. abitazione 
al vicolo Scandenberg, si conficcò un trincetto alla 
gola per dissesti finanziari e perchè efletto da mania 
suicida. 

Un feto 

Il sacrestano della chiesa di S, Martino ai Monti, 
alle 21 dell'altro giorno, all'ora di chiudere, trovò 
dietro la porta un involto. 

Lo raccolse, e spinto dalla curiosità lo svolse, rin- 
vanendovi, con sua grande sorpresa, un feto di sesso 
femminile. 

Si affrettò ad andarlo a depositare nella sezione 
di P. S. dei Monti. 5 

L'autorità indaga 

La rissa in via dei Cappellari 

Il contadino Antonio Quagliolo, d'anni %3, da Len- 

dinara, ieri alle 13, in una bottega di minestraro in 
via de' Cappellari, per essersi lamentato perchè la 
minestra era cattiva, attaccò lite con tre individui 
che si trovavano in quel locale. 
” Tutti armati si fecero addosso al Quagliolo, che 
restò ferito al fianco sinistro, e dovè essere traspor- 
tato alla Consolazione, ove venne dichiarato guari- 
bile in 15 giorni con riserva. 

Vennero arrestati due degli aggressori. nelle. per- 
sone di Carmine Sabatini e Diego Bassone, 

Il terzo, Giuseppe Sabatini, fuggì alla vista. delle 
guardie ed è tattora latitante. 

-. Ancora del suicidio del furiere 

| Sembra che le cause che indussero l'infelice  Fe- 
dele Simonelli a tentare di togliersi la vita come 
raccontammo, all'albergo della Nuova Roma, debbano 
attribuirsi al dispiacere provato per un improvviso 
traferimento alla Spezia notificatogli in questi giorni. 


1450 lire, — 


facoltà mentali, seta Ei 

Jeri mattina alle nove i dottori Franchî e Batti- 
stinì dell'ospedale di S.. Antonio, hanno estratto il. 
proiettile ; però lo stato del ferito continua ‘a man- 
tenersi grave. > i 
. Approfittando dell'assenza dei padroni di casa, 
ignoti ladri ieri nel pomeriggio penetrarono mediante 
scasso nell'abitazione dell'ingegnere Vittorio Fili- 
bech; in via Conte Verde, n.1, intemno-140.. 

Rubarono un orologio d'oro e vari abiti dell’inge- 
gnero 6 della sua signora, il tutto per un valore di 
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LI PRI NELETI 


Viaggiando bevete sempre la Nocera, 
I LIBRI 

La Russia contemporanea (Milano, Treves) — Un 
giovane diplomatico che da alcuni anni trovasi a 
Pietroburgo come segretario della Legazione italiana, 
Tommaso Carletti, lia studiato a ‘fondo Ja lingua 
russa, la storia, i costumi, la letteratura, 1” arte.di 
quel grande impero, : È 

Egli racconta in modo originale, dal vero, non co- 
piando da altre fonti. F* un libro serio e importante, 
che ha il merito di essere piacevolmente scritto. > 

L'interesse ne è tanto più grande, ora che l’atten- 
zione del mondo è rivolta: ‘alla Russia. E* un testi- 
monio oculare, è un osservatore giudizioso, è un 
animo imparziale, che racconta e descrive. 


IN TRATRP 


All'Argentina, ieri sera pubblico più numeroso. 

La platea era affollata. ;. : 

Molti applausi ebbe il tenore Masin che dovette 
replicare la « romanza d'amore » nal primo atto; si 
chiese e non si ottenne ìl dis. del « duetto d'amore 
finale » detto dal Masin e dalla signora Marilli molto 
bene. 

Applausi, alla fine del secondo atto, si ebbero pure 
il basso signor Notargiacomo ed il baritono De 
Anna 

Si annunzia per giovedì o sabato al più tardi la 
prima della Traviata con la Bellincioni e Stagno. 


Eccellente l'esecuzione della Guerra ‘in tempo di 
pace, data ieri sera al Valle dalla compagnia 
Garzes. 

La brillante ufficialità del palco-scenico con tutte 
le comiche situazioni da essa provocate fece ridere 
un mondo ed il pubblico numeroso applaudì sincera- 
mente. 

Questa sera uno spettacolo di sommo interasse ar- 
tistico: La figlia di Jefte e I Disonesti, lo splendido 
dramma di Gerolamo Rovetta 

Certamente stasera quanti amano l'arte dovranno 
accorrere al Valle. 

La Sala Dante era ieri gremita, per la grande at- 
trattiva musica}e del Concerto Tofano, il quale ebbe 
dal pubblico rbmano le più lusinghiere accoglienze 
di simpatia. 

Il programma che comprendeva del Grieg, dello Cho- 
pin, dello Schumann, dello Scarlatti, del Listz e del 
Beethoven, fu tutta un'affermazione del valore gran- 
dissimo d'artista del Tofano, 

Ancora una volta stasera, e non giurerei che sarà 
l'ultima, sì rappresenteranne I provinciali a Parigi 
“PETTACOLI D'OGGI 

ARGENTINA — I Puritani - ore 21. 

VALLE — La figlia di Jefte - I Disonesti - ore 21. 
NAZIONALE — I provinciali a Parigi - ore 21. 
QUIRINO — Cadiz - La Gran Via - ore 21. 


MANZONI — Fedora - ore 21. 
ROSSINI - Marionette - ore 21. 


© NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Brin 


L'on. Brin è rimasto alquan‘o indebolito dalle 
febbri malariche che l'hanno recentemente afflitto, 
ma il suo stato non desta veruna iuquietudine 
nella sua famiglia e fra i suoi amici, nei quali è 
vivo il desiderio di veder ben presto l’egregio uo- 
mo ristabilito pienamente. 


Malgrado le notizie vere fossero effettivamente 
tranquillanti, essendosi ieri diffuse — fortunata- 
mente a torto - notizie allarmanti sulla. salute 
dell'on. Brin, fu da tutte le parti un grande ac- 
correre a palazzo Odescalchi, ove egli abita. 

Dopo la firma reale, l’on. Baccelli si recò al 
palazzo Odessalchi, per un nuovo consulto. 

Furono a visitare l’infermò il generale La Haile, 
per incarico del re, l'onorevole Antonelli, ill ba- 
rone Blacc, ministro degli esteri, l'ambasciatore 
d'Austria sig. De Bruk. 

Giuasero stamane, da ogni parte d’Italia, nu- 
merosi telegrammi‘ per chiedere notizie sullo stato 
di salute dell’illustre infermo, 

Il duce di Genova domandò notizie diretta- 
mente. 

Il dott. Rossoni, medico curante, e il commen- 
dator Pavarino, ex-capo di gabinetto al ministero 
degli esteri, assistono costantemente l’infermo. 

Il consiglio dei ministri 

N.1 pomeriggio di ieri si è riunito il consig io 
dei ministri. 

Durò lungamente e si occupò della situazione 
parlamentare, 

L'on. Nicotera 

Nella giornata di ieri l’on, Nicotera ha conti- 
nuato sensibilmente a migliorare, e si crede scon- 
giurato il pericolo di un nuovo insulto del male. 

Pure ieri molti amici dell'on. Nicotera sono 
stati a visitarlo, e il re, l’on. Orisvi e l’on. Blanc 
hanno mandato a prendere notizie. : 

La direzione della Banca d'Italia 

Il consiglio generale della Banca d’Italia sì è 
riunito ieri alle 15. Pag 

L'ad :nanza durò tre ore e mezza. x i 

In seguito alle insistenze del comm. Grillo, il 
Consiglio ha aderito al suo desiderio di essere 
collocato a riposo. 

Fu quindi el 


direttore generale il comm. 


Marchiori, ex deputato. 


«dente e di chiodi. 


alcuna vittima. c: 

Lione, 25.— Contrariamente alle primo.voci corse, 
i danni prodotti dalla bomba-scoppiata: nel quartidre. 
Gaillotiàre, dinanzi la portà di un negozio, sono 
significanti. 5 i; 


Lione, 25, — La bomba trovata iersora; nil quar- 


‘tiere Guillotière, era di forma primitiva. Consisteva 
in una scatola da conserva, piena di polvere esplo- 


Era stata collocata nell'andito di una onsa a itata 
specialmente da operai. 


Il duca degli Abruzzi 
Smirne, 25 — Il Volturno, con a bordo vil duca 
degli Abruzzi, è qui giunto. |‘ , 5 
L'arciduoa Carlo tr 
San Remo, 25. — leri è qui giunto, proveniente 
da Mentone, l'arciduca Carlo, fratello dell’imperatore 
d'Austria-Ungheria. Visitata la duchessa di Trani, ri- 
partì per Ventimiglia. È 
Simio in viaggio 3 
Belgrado, 25. — Il presidente del Consiglio, Si 
mic, è partito per Vienna e Roma, onde presentare 
le sue lettere di richiamo, come ministro plenipoten- 
ziario presso i governi austro-ungarico e italiano. 
La morte del sindaco di Vienna 
Vienna, 25. — Il sindaco di Vienna, dott. Prix, è 
morto nel pomeriggio in seguito ad un attacco di 
apoplessia, 


PREFERITE ìl Cacao Talmone che è assolutamente 
AWUIL, lì privo dicomposizioni chimiche, e per- 
ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a qualsiasi 
altra marca 2 
E ERE TITAN RICE 
H fa ll più trale 
Albergo Campidoglio ito csu 
zione di Omnibus e Tramway per tuttaRoma — 
Pensione con libera l'ora dei pasti. — El’albergo 
il più economico per chi soggiorna ‘in Rema ed 
anche pei suoi prezzi onestissimi, essendo la più 
splendida posizione del Corso. 


Martedì 2] 
SI CHIUDE 


la vendita dei biglietti Lotteria Italiana 
Privilegiata. — Con Una Lira si può vin- 
cere Lire Duecentomila. — Il rischio di 
chi acquista biglietti Lotteria è di soli 
Venticinque Centesimi perchè ogni bi- 
glietto vincitore o no, viene riaccettato 
dalla Banca Fratelli Casareto di. Fran- 
cesco in ragione di Centesimi Settanta- 
cinque conformemente programma: pub- 
blicato. 


Totti da Cento numeri hanno vincita garantita 


Estrazione improrogabile 


Dopodomani 28 


La vendita è aperta presso la Banca di 
Emissioni Fratelli Casareto di Francesco 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, 
Genova, e presso i principali Banchieri e Cam- 
biavalute nel Regno, 


LA VISTA 


Debole e Difettosa 
Lo Specialista di diottrica oculistica cav. Uff, 


tgnazio NEUSCHULER riceve per la correzione 
del difetti e debolezza di vista, mediante. Il suo 
particolare sistema di lenti, tutt i giorni (meno i 
festivi) dalle ore 9 allel2 e dalle 14 alle 17, in 
via del Babuino, 93, piano 1., ROMA. . 

della Casa A. M: 


SIGARETTE AFLAIFE Eckstein Shòne di 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette si-laife — sono lo migliori sigarette 
estere che si vendono in [ila — la Casa Ecksiein 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 4 


PA FERIRE x) 
L’iniezione Feliciangeli 
guarisce radicalmeate in 5 o 6 giorn qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senza irritazione nè restrin- 
gimento, Lire 2,50 franco, Lab. Farm. Cav. Felician- 
geli chimico igienista, Roma, Principe Umberto, 72, 
(con approvazione giusta le vigenti lesgi). Consulti 
gratuiti malattie segrete, ore 8-9 e 6-7 pom. 


TT _ "  F_ T _Y_ Ò + _ _y_ Y _e___ my 
I dott. Ruggieri spcialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11. In casa ore 15. 


e — csc ener 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsible, 


LTS] 
Ninagrafis Folehette — Piriza Ban Bilventeo, 80, 81 


mulsione 


d’Olio puro di Fegato di Merluzzo con Ipofosfiti di Calce e Soda 
Unione scientifica dei farmaci più vantaggiosamente usati come ricostituenti. 


SAPORE GRADEVOLE, FACILE DIGESTIONE ED ASSIMILAZIONE. 


 Riunisce le proprietà nutritive e medicinali dell’ Olio di fegato di merluzzo e degli | 
ipofosfiti, combinate in modo da aumentare l'efficacia. Gli stomachi più delicati la digeri- |} 
scono senza risentirne il più leggero disturbo. i 3 


L’EMULSIONE SCOTT è prescritta dalle primarie Autorità Mediche nella Rxclusively for. Export, 
cura delle malattie estenuanti sotto qualsiasi forma si presentino (Tisi, Scrofola, i 
Rachitide, Anemia, ecc.) Le sue proprietà TONICO-RICOSTITUENTI ne fanno il 
rimedio più razionale e più comunemente usato per prevenire l’ INFLUENZA 
o riparare lo sfinimento lasciato dalla malattia in chi ne fu colpito. 


RIFIUTARE 


tutte le altre emulsioni, sono cattive imitazioni, inefficaci e pericolose, fatte sen- (eee 


z'altro scopo, nè ragione, nè concetto, che lo sfruttamento del credito e della MPALATABLEM 
diffusione che la “ nostra ,, si è acquistata per merito delle sue proprietà me- sibi 
sio . ni 47 n ‘abbrica revettata, 
dicinali tonico-ricostituenti. TA È alto, su fascle 
elle bo Di 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE sfinloeino 

ai ° v ta L I 
SCOTT & BOWNS, Chimici, New-York Sla Pa 
Inventori, proprietari ed unici fabbricanti. glallognolo). È 


CONTROMARCA DI FABBRICA 


Questa contromarca è sotto la tutela della legge per la proprietà industriale. 


Ogm bottiglia ne è rivestita a garanzia del consumatore. 


Fabbrica - A. C. A. NOLET - Schiedam 


(HOLLANDE) 
12 MEDAGLIE. D’ORO alle principali Esposizioni 


VINO DA PASTO 


RIGGIOGINA 


VERA 
Arricciatrice dei capelli 


preparata dai 
g.lli RIZZI di Firenze 


Nuova rinomata invenzione 
per dare ai capelli una perfetta 
e robusta arriccìatura. .Coll’uso 
continuato della RICCIOLINA 
tuttelesiguoreeleganti potranno 
ottenere la loro capigliatura ar- 


di 


ifiasco, 
Rivolgersi esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma 


Rappresentante generale per l'Italia Signor A. VAN LAMSWEERDE 
MILANO — Corso Loreto, 3. 


In ROMA vendita presso la DITTA A. TABOGA. Via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


a L, 1,40, 2, 2.25 e 2,50 il 


icciata stupendamente com'è di moda, e colla più breve $ 
e semplice applicazione. 3 & 
Basterà bagnare i capelli con la RICCIOLINA per ot- 3z 
tenere istantaneamente una magnifica arricciatura che È (Sirolo) 
rimarrà inalterata per parecchi giorni. s è 
Prezzo della Bottiglia con istruzione L, 2,50, a Pet io È 7 PeDEIOO PL 
Si spedisce franca ovunque contro vaglia‘ anticipato Fs E rivativa Governativa al D.r Tenca È 5 o 
di L. 3.00. CD) jo, ) 3 i raccomanda a tutte le fax 
i eparina dadi Regio £ più enigiine cao È coem conseguenze di Gonorree, Goccetta. Perdite bianche le miglie perla sua puressaehi 
ANTONIO LONGEGA - Venezia z TAR) NEO qualità. 
bag scanso di contraffazione esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso mi 
a Rona PI OR ONORIO i E la firma a mano del Dott. TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Priori 2; Prezzo L. 1,25 Îl Fiasoo 3 
dalle 2]alle 4 pom,, e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano al mercoledì e (Ritornando il fiasco vuoto 
sabato. (Consulti in iscritto L, 5). DET, CENT, si ; 
s E . se sonia ta 7 3 segna franco a domiciliot=t 
TTE invagliate, per cacciatore, da Depositi generali pei farmacisti in Milano presso lo stesso D.r Tenca e la Ditta E0NSegNa franco a a 
FIASCHE E L. 2 e 3,50. — Rivolgersi alla Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Galleria V. E., che spediscono RA Finzi 7 Bianohelli Ro 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, i rimedi in tutta italia con L.1 in più franchi a domicilio. Via del Corso 375 a 379; 


alle persone che 


Un buon consiglio sabncese 


È x bella dentatura 
e forte è di usare esclusivamente della dentifricia 


Polvere WILLIAM 


igienica, antisettica. assorbente, di profumo gradito e È 
di facilefsso. e È 


VINI DI SUTRI 6] 


del principe d’Antuni, pre | 
miati con medaglia d’oro & | 
Palermo 1892 e a Praga 1893. 1 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia | 
VENDITA IN ROMA I 
Dispensa: nel palazzo del Brago, Quattro Fontane, 21 0. | 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, dd a ‘64 


Progresso innegabile! 


LE MINESTRE ISTANTANEE 


MAGGI 


colle quali, con una tavoletta di soli {5 centesimi si può fare cel brodo 


(4 


a) 


Si vende L. 1 la scatola con istruzione 


In Roma presso A. TABOGA, Via del Nuono Tri- 
tone 44, 46. In Torino presso G. B. Schiapparelli, 
D. Mondo, e profumerie Torelli, A. Tirone. 


Spumanti Italiani 


È DO dI Spumante di Strevi n . la bott. L., 2 
od anche coll’acqua sola, una squisita Minestra per due porzioni, Sono MERI Beocaro so 
di tale bontà e comodità che basta provarle uua volta per poi tenere id. Conegliano , i » » 3° 
sempre in casa un piccolo assortimento di dette id. F.lli Solaro d'Asti, » » 32 
A 3 Champagne La Tour . . » » 3- 
i MINESTRE ISTANTANEE MAGGI Frutta Secche | VOLETE LA SALUTETT champagne Etna (argento) : >» > 
È Li ed altre specialità gradite i id, ide (000 » 40 
ì E Ja DERE ara 9 Superior Champagne (oro) » » 6 
Vendita da tutti i salumieri e droghieri del Regno Fichi Sechi Lacrima Christi Vesuvio. ., >» » 
Ch: Fratelli Gancia . 
: Rappresentante Generale peril’Italia in eleganti cestini da di e 3 
3 5 " Ù Ù grammi 850 L. 0,70 id. Est! Est! Est!. È; » 3 
C. V. LUCHESCHITZ - MILANO, Via S. Pietro all'Orto, 16: rene cm PA RR 
"E 7 ”_ = Uta Malaga Idee al ei Aperto bona 
PRECI È ini Prima sceita L.°2,75 id. * ? + id. 6 bott.» 2} 
Champagne 


Champagne Clicquot (Dry) la bott, L. 1 
Moet Chandon » » 


RISTORANTE: D'ORIENTE | ptt o 


Ù . . ia . 
Cucina di tutti i paesi i È id. —deS.Marceauret 

Grappa di Milano Via del Tritone ‘79-50 Seca 3. n i4S C. (Reims) _. >» » 

Pet: : S (Presso, Via Due Macelli id. id. id. 2 
IS Rei rn DET Gabinott i {Ferro China Biseri si vende in i e 

Lire 2 la bottiglia, Strav. L. 2,50 privati per Pranzi, Cene, Ban-. fl Scelte di Provenza L. 1.90 oma presso la Ditta A. Ta- i "enni Vea 

TRA 3 chetti, der 100 persone. — Si choo: sl Chilo o b»ga; Nuovo: Fritone, 44 a 48. Ri ve î Dia ola Garzia ne ta 
Rivolgersi presso la Ditta A. TABOGA, nuovo Tri- Prezzi modicissimi Coni ivolgersi esclusivamente alla Ditta A 


BOGA, Nuovo. Tritone, 44 a 46. 


Datteri © 


i sa Z Minestra C.mi 30, Risotto 50 i iI TTT —___ 
tore, 44 a 46, — Roma Maccheroni 50; Bove braciato 60, Mandorle 
Costoletta milanese 70, Befteeah |: - sopraffine 


Ù filetto 90, Mezzo pollo 1:20 ecc. al kg. L. 2,00 FFALO MAZZON VILLAFRINCA PADOVANA 
È " hs II fiasco L. 3,00, Vel- MIE) SL VERA PROVENIENZA DI BARB 
È i letri bott. L. 1, Vi o È. Rivolgersi esclusivamente a Lal] ; si 
COGNAC Fine Champagne in eleganti flaconi di C.mi 60. ——* pe are alla Ditta A. TABOGA, end Lire 2,206 L. 3 il Kg. (85° 
3 L. 1,25 - 1,50 - 2,50 — Rivolgersi alla Ditta ——PRANZI A DOMICILIO Roma Nuovo Tritone, 44 Per posta aumento di cent. & 


vi ri Pr 6. ” . * n De Tell 
A TABOGA, Roma, Nuovo T=itone, 44 a 46. Camere mobiliate da L. 1,50 a #24 i ; i + — Gratis catel. e listini illust. Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOU 
Ù) È È L 6 per giorno. L) y. ©*nnate carie nuovo Tritone, 44 a 46, È Hoc 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
; | ITALIA È 
Un anno . °°... 
UN SEMESTRE +. . . .,» lO 
UN TRIMESTRE . . ..;» 5 
mumero separato Ci 
Ogni PESA Cas: fo lana 
î Se 
Per Massava, Assas, Tripori, Tu- 
Is, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso 
‘| Giazione costa c: me per l'italia 


“STATI DELL'UNIONE POSTALE: 
Anno (0r0) L 89 - Sem.1, 20 - Trim L 12 
L’abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


+.L.20 


_— Ho fatto un'esposizione ‘sincera, perchè io adoro 


- la verità... 


. — Già. Anche nel vino c'è la verità: ma abusan- 
done, credete a me, si finisce con l’andar: ‘a gambe 


per ario, : 


Pi 


i 
Hi 


DOPO L'ESPOSIZIONE 


; — Era logico che la tassa sul sale fosse aumen- 
ata... 


— E perchè? : 
— Toh! I Trenta-pepi sono nemici del sale. 


— Credo di avere avuto un successo... 
— lo credo, invece, che avrete... un successore ! 


— E° proprio il nemico naturale di Pantalone... 

— Cioè? 

— Da deputato gli rompe le tasche: e quand'è mi- 
nistro gliele vuota. 


— Ma, caro contribuente, se lo Stato non ha 
quattrini, come fa a pagare? - 

— Bravo! E io come fo a pagare se non ho quat- 
trini ? 


— Ma voi che fareste nei mi 
— Se fossi nei vostri piedi, farei... il [asso del- 
l'uscio. 


— Caro mio, Sonnino aveva bisogno di trovare 
l'equilibrio finanziario... 
— Temo che trovato l'equilibrio... vada per terra. 


— Caro Baccelli, un finanziera non può essere un 
medico pietoso... 

— Già: è per questo che voi tirate ad ammazzare‘ 
l'ammalato. 


— Che volete? Il mio ideale è un paese ricco, as- 
sestato... 
E — Oh ci andrete presto.., a quel paese! 


pate read 


| ORATORI E PROGRAMMI 


Nunzio Nasi 


Mentre l’ultimo ministero di coalizione, che 
dovrà deplorare l’Italia, compie le supreme prove 
di un trasformismo, il quale è fuori dei tempi e 
della realtà; mentre il partito consarvatore non 
sa decidersi ad assumere la fisionomia liberalista 
che ne farà la vanguardia dell'anarchia, e che è 
omai la sua funzione storica; mentre una parte 
dellEstrema Sinistra vaneggia fra gli appetiti del 
potere. e una utopia repubblicana, la quale non 
ha più un cane.che le abbaii dietro, innamorato, 
come alla luna; mentre pochissimi spasimano di 
affetto scientifico per la sociologia, senza avere 
abbastanza di coraggio per staccarsi dagli igno- 
ranti -e. conquistare il. potere, o. per. staccarsi 
dalle paure, e proclamare — bella. di orrida bel- 
lezza — la rivoluzione; mentre altri vagolano in- 
certi, sognando sia, questo il tempo di piccoli ri- 
medii, e di emollienti, e di anodini, come nei di 
omai lontani delle confusioni depretisine; un par- 
tito: si leva nella Camera, sicuro di sè, con idee 
| precise, con finalità definite, e pone sè, arbitro 
della: situazione, ad assicurare la fede che sa i’ot- 
timo .non si raggiunge, il. meglio si conquista; 


«senza le convulsioni della rivoluzione, senza le 


paure. dei conservatori incancreniti. 


precursore, nella Camera, Nunzio Nasi, con 
chiara eloquenza, enunciando i principi, per i 
quali al governo di Giovanni Giolitti, diedero as- 
senso largo e leale Alessandro Fortis e gli amici 
suoi; e per i quali si tornerà a governare, a di- 
spetto grande di invecchiati conservatori, e di 
più vecchi specialisti di democrazia ciarliera. 


Questo giovane eloquente, che da un lato non 
si spaura degli abbaiamenti degli .interruttori di 
mestiere, i quali vorrebbero per: sè, e per sè sol- 
tanto, .il diritto di parlare in nome del popolo.e 


.di salire in cattedre, retribuite 0 no dal governo; 


e neppure ha paura di proclamare ‘ben morto il 
vecchio ideale individualista, non rispettando nean- 
che l'arca santa della proprietà, feroce oggi come 
ai più-bei tempi del diritto romano, poteva ben 
dire di rappresentare una giovine forza morale, 
la quale non si sgomenta di apparire troppo gi- 
rondina in faccia a utdpisti rispettabili come i 
socialisti, ‘0 a ciarloni impenitenti come i radi 
cali mummificati, e troppo giacobina in faccia a 
ogaì qualità di conservatori ciechi. 2 

E’ storicamente. necessario; - del resto, che i 


partiti destinati a dominare, in tempi di fatali 
transizioni, appaiano tiepidi agli uni e pernicio— 
samente rivoluzionari agli altri, 

Così l’on. Fortis, che è dei più cari e dei mi- 
gliori di parte nostra, e il capo di quel gruppo, 
che più coraggiosamente proclama. esaurito il 
compito dei conservatori e dei radicali dottrinari, 
potè sembrare da una parte dimentico delle ori- 
gini sue democratiche, dall'altra un giacobino fu- 
rioso, 


Ma vi sono dei momenti in cui due eloquenze: 
quella dei fatti, e quella di un uomo, possono 
dimostrare la sincerità e l'opportunità di una o- 
pinione politica. 

Questo è avvenuto ieri alla Camera, che ascoltò 
attenta, (riprovando Ja ‘violenza di interruttori, 
che'ricorrevano alla bassa ingiùria - come sempre 
quando non si-hanno da opporre ragionamenti ) 
l’on: Nasi, il quale lia fatto uno dei discorsi più 
forti © più saggi, più arguti ed acuti, che si siano 
sentiti in questa legislatura, così feconda di ciarle. 


“Fortunatamente la Sinistra, che è stata. finora 
al potere con uno dei pochi uomini di tempra e 
di coltura moderna, i qual: sanno comprendere 
l'ufficio e .i doveri dello Stato; la Sinistra; che si 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sioni } 7 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 4, 45 e 46; ed a P: dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., $1 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 
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spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
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Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 
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Pagamento anticipato, 


VISOd VINOO ALNAYUOI OLNOI 


gloria anche di Giuseppe Zanardelli, il quale nel 
suo discorso elettorale del 1892 si mostrava così 
padrone delle correnti della nuova dottrina e della 
coscienza nuova; la Sinistra, che si onora anche 
di Alessandro Fortis, assertore primo del pro- 
gramma democratico-sociale; questo partito, così 
calunniato, e così vivo, e cosi concorde anche 
fra le immeritate sventure, non applaudiva l’on. 
Nasi soltanto come uno dei suoi oratori più forti 
@ più nudriti di studio e di verità, ma come un 
interprete di quel programma, che per giusta 
vendetta sua e fortuna del paese, lu ricondurrà 


presto al governo. 
Giugno, 


PUPAZZETTI NAPOLITANI 


È 25 febbraio. 

Ieri abbiamo avuta una battaglia. 

Il contino Rocco ha presentato, per l'approvazione, 
alla propria maggioranza, più che al Consiglio in- 
tiero, il bilancio compilato dal non mai ancora de- 
plorato comm. Garroni. 

Il contino Rocco avendo constatato che v'è, nel 
nostro bilancio, un deficit di 1,400,000 lire, ha cre- 
duto di poterlo colmare... togliendo. a varie scuole, 
alla Camera di; lavoro, ad alcuni ospedali ed ospi- 
zio per bimbi e storpi... la cospicua somma comples- 
siva, di L. 61,000! 

Già. 

Per questi signori sussidiare con 5,000 lire, p, es. 
il convitto internazionale Vittorio Emanuele, solo 
perchè è affidata l'educazione... spirituale di quelle 
ragazze ai preti - nè vi bazzicano monache -; sus- 
sidiare con 4000 lire la scuola operaia di lavoro a 
Tarsia, e con lire 2000 l'ospedale per bambini Lina 
e con lire 1000 il ricovero per vecchie decrepite. e 
con lire 5000 la Camera di lavoro, che sa forse di 
anarchica per quei .solerti, sono cose superflue e 
spese inconsulte; ma lasciare poi che degli impie- 
gati non vadano all'ufficio e rubino uno stipendio di 
4000 e più lire, solo perchè sono delle... illustra- 
zioni, ma dare un maggiore assegno di due mila 
lire circa ad un alto impiegato municipale, per e- 
sempio che non solo attende al suo opificio (con cui 
poi fornisce il Municipio) ma ancora ha del tempo 
per badare all'imprese di due teatri municipali, di 
cui è l'eflettivo con- 
cessionario, ed a 
quella dello Spazza- 
mente in cui ha u- 
gualmente le zampe; 
queste quì, e mille 
altre, non sono su- 
perflue, non aggra- 
vano il bilancio! 

E quant’ altre ve 
ne sono! 

Quegli che in que- 
st'affare ha fatta un 
assai magra figura, 

er non dir peggio, 
è stato l’ operaio 
Martello, il quale 
non solo non si è 
ribellato a certe de- 
pennazioni che col- 
pivano in ispecial 
modo la sua classe, 
ma l'ha votate, tra 
i; gli insulti del pub- 
blico che quando egli uscì fuori dell'aula, gli fece 
tutt'altro che una acclamazione. 


Io non dico, intendiamoci, che queste spese siano 
tutte da doversi continuare a sostenere; no. Ma, 
come sonava l'ordine dol giorno Lo Sardo, Magliano, 
Frusci, Mormone e i 
Simonelli, del quale 
vi dò il pupazzetto, 
opino che si dove- 
vano presentare in- 
sieme al bilancio di 
assestamento, ed al- 
lora si sarebbero va- 
gliate e, forse, fa- 
cendo qualche taglio 
altrove. qualcuno di 
esse poteva restare, 
e ciò è stato quello 
che i clericali han 
voluto evitare! 

Eppure di questo 
parere era anche uno 
di parte loro, il Lau- 
renzana, uno dei po- 
chi convinti. e di- 
chiarati borbonici, 
che delresto ieri votò 
con la maggioranza. 


Questo però dovrebbe esser di lezione alla mino- 
ranza perchè comprendesse che da quell’altra parte 
non $i lascia intentata nessuna occasione, per after- 
marsi e prevalere... 

Se si cominciasse a non darle quartiere ? Se si ri- 
nunziasse un pochino a certe concessioni - lustre che 
fanno più male che bene?! 

lo oredo che ci si guadagnerebbe, 

_A proposito di guadagno, 3 

Sabato o martedì, al più tardi, verrà in discus: 
sione la convenzione con la aocietà di Risanamento. 

Ve ne informerò. 


Nimar. 


A MONTECITORIO 


26 febbraio. 

Oramai non si può più prevedere nulla, ma dalla 
fiaccona che domina nell'aula sarebbe lecito profetare 
una. seduta tranquilla. 6 È 

In principio l'on. Biancheri non presiede più di. 
dodici deputati, che piano piano crescono. 

Al banco: del governo rimane solo, per un pò di 
tempo. .l'intemerato Calenda che conferisce con al- 
cuni Tavani. 

L'on. Lucifero chiede notizia. dell'on. Brin e Nico- 
tera, e manda agli infermi auguri di guarigione. 

L'on. Biancheri dà notizie rassicuranti. 

L'on. Saracco presenta un sacco di. carte, che non 
sì sa che siano. C'è persino un libro verde. 

za 

L'illustre Schiratti vuole notizie sul catasto pro- 
batorio. 

L'on, Guardatavani cava fuori quelle notizie dal 
grande Tavanario di Stato e le serve all'amico di 
Ruggero Bonghi. 

L'on. Engel interroga sul disastro di Limito. 

L'on. Saracco risponde ; ma l'argomento doloroso 
non è abbastanza fresco per destare molto inte- 
resse, 

L'on. Giolitti intanto conferisce col presidente 
Biancheri, molto cordialmente. 

Anche l’on. Bonardi parla, con sobrietà ma effica- 
cemente, del disastro di Limito. 

C'è sull'argomento, anche un dialogo fra l'onore- 
vole Saracco e l'on. Prampolini; ma non si capisce 
altro che questo: il deputato socialista di Reggio 
non è soddisfatto, 

Da molte parti sì protesta pure, dicendo che il 
ministro dei lavori pubblici ha fatto la difesa delle 
Società. ferroviarie. 

Segue l'on. Engel per fatto personale, 

L'on. Biancheri lo fa smettere perchè è tardi. 

Ancha l'on. Bonardi hail suo fatto personale, ma, 
edotto dall'esempio, se ne sbriga subito , abilmente. 


Torniamo ai disordini e alla politica interna. 

Tocca all'on. Bovio. 

Deputati, succhiate Bovioid! - come dicono gli 
avvisi del Bertelli di Milano. 

L'on, Bovio ceda il turno all'on. Imbriani, che ha 
un’altra interpellanza sui fatti di Corato e Ruyo. 

L'oratora, comincia dal parlare delle condizioni del 
Mezzodì d'Italia, nel qual Messodì va inclusa la 
Sardegna. 

E° una scoperta geografica, non senza impor» 
tanza! 

L'on, Imbriani racconta i fatti di Corato. 

La truppa chiamata colà, per prevenirvi disordini 
fa faccolta a fischi e sassate dai monelli. 

La truppa si chiuse nel municipîo. Allora i mo- 
nelli ruppero i vetri del municipio. 

‘Il delegato feco uscir la truppa e schierarsi, La 
gente si avvicinò, quasi invitata dal delegato che a- 
gitava il fassoletto. 

Il delegato efferato allora sparò tre revolverate. E 
la truppa sparò ugualmente «senza sapere che le 
armi eran cariche». = 

Dopo l’eccidio, la truppa invitata dagli ufficiali a 
cessare il fuoco, sì ritirò. 

Sopraggiunsero i corabinieri e tornarono a spa- 
rare. 

Vi furono sei morti. 

Dopo i fatti, l’Imbriani telegrafò all’on. Crispi, il 
quale rispose col solito tono autoritario, pur pro- 
mettendo un'inchiesta. 

L'oratore nota tutte le cose che a lui, in tali fatti, 
sembrano illegali e feroci, e di tutto incolpa Za vi- 
gliaccheria di un delegato. Ma questo, egli dice, 
costringe i popoli a diventar ribelli. 

L'on. Imbriani grida che se non si può governare 
oggi colla libertà, è segno che le istituzioni non sono 
conciliabili colla libertà. 

E finisce colla monarchia di luglio, ‘che fu spaz- 
zata dalla rivoluzione del 1848, 

— E' quello che non accadrà mai in Italia - dice 
l'on. Biancheriì. 

Segue il consueto battibecco. 

Eppoi risponde l’on. Crispi. 

Egli dichiara che le truppe furono eroicamente pa- 
zienti, 

La meditata ribellione non rifuggì neppure dai ten- 
tati incendi, 

L'on. Crispi legge poche altre dichiarazioni. 


L'on. Imbriani urla; 

— E' bugiardo. 

L'on. Biancheri interrompe. 

L'on. Crispi, grida: 

— Qui non posso che protestare. Fuori risponderei 
altrimenti (bravo !). 

L'on. Imbriani si spiega: dissa bugiarde le notizie 
non il ministro. 

Un po’ d’agitazione, eppoi salta su l'on. Bovio. 


Stavolta, succhiate Bovioid davvero ! 

— Di che cosa parlerò io? - chiede. - Tenterò 
penetrare nelle intenzioni del governo. 

“L'on. Bovio sta molto in aria, Definisco l’Italia la 
patria delle utopie. Poi promette di spiegare chiara- 
mente il suo ponsiero. Oh! chiaramente, poi!... 

L'on. Bovio dice che socialismo e anarchia, come 
ideali e pensieri politici, non hanno nulla da spartire 
mai col Codice penale. 

L'on. Bovio dice: - io posso voler questo, o que- 
st'altro, l'Aqunate, il Campanella, un'utopia o 
un’altra. 

— Non colpite il diritto del vaticinio e del pre- 
sagio | = 

Giusto ! perchè mettono in contravvenzione le son- 
nambule? 

Iasomma - chiaramente, no, ma alla meglio ho ca- 
pito: - non si deve perseguitare l'utopia. 3 

Ad un punto ode ridere. 

— Non ridete, difensori di una istituzione cadente! 
(:larità). Come il filosofo sono felice di far ridere i 
miei avversari. 

Eh! Chi si contenta gode! 

Poi se la piglia conla politica che ha i suoi se- 
greti nelle cospirazioni delle casse e dei gabinetti. 

Prega l'on. Crispi di mettere i piedi a terra, fi- 
nalmente, n 

Torna a dire che l'Italia è ìl paese più ricco.. ahimè!. 
delle più grandi utopie soltanto. 

Queste come gli ideali non si portano al monte 
di pietà. 

Crede che. l'on. Crispi siasi detto: - ho avuto per 
eredità la bancarotta e la rivoluzione. 

Ma se era uomo di Stato non doveva uscire dalle 
vie legali, dalle quali è facile uscire, difficile sempre 
ritornare. 

Mancavano per lo stato d'assedio l’uZtima ratio, la 
salus publica ed altri ingredienti latini. 

Dice che l’on. Crispi seppellirà il parlamento coi 
suoi progetti. 

L'on. Crispi necroforo! 

Non sa però se la mano che vorrà compromettere 
il parlamento sia benefica o no, 

Dopo lo Stato d'assedio, l'on. Bovio condanna i 
tribunali militari. 

Crede inevitabile l'amnistia. 

Perciò sarà stata tutta questa, una inutile violenza 
ed illegalità, 

L'on. Bovio fa, fra le altre, una dimanda: - Come 
farete a liberarvi dallo Stato d'assedio, se le cause 
perdurano ? 

Dichiara poi che tutti i governi combattuti dal- 
l'Estrema Sinistra, sono ben presto caduti, e male. 
La Camera ride. 

L'on. Bovio rivendica l’idea patriottica, poi piomba 
sulla Chiesa e suli'impero, senza lasciarci capire 
dove va a cadere, finendo. C'entra anche Cremona e 
la sua torre, e l’Estrema Sinistra si entusiasma. 


Segue l'on. Sacchi. Proprio a proposito di Cre- 
mona! 

L'egregio giureconsulto con parola ornata e tem- 
perata, vuol dimostrare l'illegalità e l’incostituziona- 
lità dei tribunali di guerra e di tutta la politica in- 
terna del governo in Italia. 

L'on. Nunzio Nasi, il nuovo segretario della Ca- 
mera, uno dei deputati più simpatici, brillanti ed e- 
loquenti della Sinistra, cerca ristabilire la verità, 
dopo le esagerazioni divulgate sulla Sicilia, 

, La Sicilia è affitta nei suoi municipi da gravi 
mali, che non sono particolari dell’isola, ma gene- 
rali a tutto il paese. 


L'on. Nasi, fra le approvazioni ed i commenti di. 


tutta la Camera, dimostra che la Sicilia non deve i 
suoi mali alle sole maggioranze; ma anche alle mi- 
noranze degli enti locali, le quali non sorio che crie- 
che spodestate, non rifuggenti da nessun mezzo. 

L'on, Nasi fa la fisiologia politica della Sicilia, che 
gli conquista l'attenzione della Camera e le inter- 
ruzioni doll'on. Colajanni. 


Quando parla della slealtà delle opposizioni, l'on. 
Colzjanni gli dice: 

— Sono buffonate ! 

L'on. Nasi si ferma un momento, poi, calmo a 8e- 
reno, esclama: 

— Ne discuteremo. Intanto io vi dico, on. Cola- 
ianni, che non sono le vostre provocazioni che mi 
impediranno di dire lealmente il mio pensiero. 

L'on. Nasi, molto tranquillamente, ripiglia il suo 
discorso ordinato, deplorando che in Sicilia si man- 
dino i funzionari peggiori, e che costoro vi riman- 
gano. 

Manicipalità, miseria, errori di governo, e via di- 
cendo, sono mali comuni a tutta l'Italia. L'on. Nasi 
sì ferma alla propaganda socialista. Egli ammira 
molti socialisti nei loro ideali e anche nella loro mo- 
derazione. Non solo, ma assegna i termini di un savio 
socialismo, in uno Stato che non rispetti nèppure 
l'arca santa della proprietà quiritaria, 6 proclama il 
capo di questa dottrina socialista in Alessandro 
Fortis, 

Non ammette però la lotta di classe, come i s0- 
cialisti di combattimento la intendono. 

Questa parte dell'eloquente discorso è splendida. 

L'on. Nasi crede che, jin certo senso, lotta di 
classe e olio di classe, in Sicilia, sì identifichino. 

. Da quel germe non spuntano che ribellione e rea- 
zione, 

L'on. Nasi legga il famoso discorso | del procura- 
tore generale Sighele di Palermo, e dimostra che è 
stato citato male, altra volta, dall'on. Colaianni. 

Dimostra poi che certi Fasci non erano che mi- 
noranze inferocite; che essi ricorrevano alla teatra- 
lità; che î contadini, associandosi ai Fasci, credè- 
vano di aver conquistato il potere e di aver risolta 
la questione sociale, con pochi strilli e poche -pro- 
‘cessioni, e anche con tumulti, 

Basti dire cha in un paese un creditore non potè 
avere il suo, perchè gli si rispondeva: - Siamo alla 
vigilia della rivoluzione sociale. : 

La Camera omai è raccolta tutta attorno all'ultimo 
banco di Sinistra, donde parla l'oratore. Il successo 
dell'on. Nasi è grandissimo. Invano l’on, Colaianni e 
l' on. Bonsjuto ‘arrischiano interruzioni. tosto re- 
presse. 

L'on. Nasi tien testa splendidamente a tutti, e se- 
guita a fare una spietata fisiologia di una propaganda 
pseudo-socialista, che in Sicilia mirava all'anarchia 
completa, dipingendo ogni governo come nemico @ 
provocatore. 

L’on. Nasi dico che quei certi socialisti, i quali 
pretendevano di organizzare un elemento d'ordine, 
non organizzavano che il malcontento e la guerra 
civile. 

Legge le parole stampate dell'on, Colaianni; e mo- 
stra come provino il suo asserto. L'on, Colaianni 
proteste, ma la Camera protesta alla sua volta... 
non contro l'on. Nasi. 

E l'oratore continua a dimostrare quanto certa 
propaganda fosse pazza e dovesse condurre alla ri- 
voluzione. 

Nuove interruzioni dei socialisti, e specialmente 
dell'on. Prampolini, non riescono a turbare l’oratore. 

L'on. Nasi ritiene che nessuno meglio dell'on. 
Crispi sia adatto a prelicare la calma e la tregua 
di Dio. 

Riconosce che la truppa aveva ordini mitissimi, e 
che sparò solo per difesa. Anzi crede che il mini- 
stero avrebbe dovuto manifestar prima la sua ferma 
volontà di tutelar l'ordine. 

Ricorda che l'on. Crispi promise documenti schiac- 
cianti. Li attende, pur sperando che non ci siano, 
volgendosi al presidente del Consiglio, che non lo 
ebbe mai nè adulatore nè accusatore. 

Intanto dice che l’on. De Felice merita da lui am- 
mirazione perchè non nascose mai di essere un rivo- 
luzionario. 

Si brontola molto alla Montagna. 

L'on. Nasi finisce, raccomandando all'on. Crispi 
di provvedere all'avvenire, ma non per la Sicilia sol- 
tanto, sibbene per tutti i lavoratori. Mostri l’on. 
Crispi di comprendere i doveri dello Stato moderno, 
e avrà il voto di tutti, perchè se disgraziatamente il 
conflitto sociale sorgesse, con fondamento di giusti- 
zia, allora i democratici, com'è l'oratore, dovrebbero 
essere col popolo. 

L'on. Nasi raccoglie molte strette di mano e molti 
applausi. 

La seduta finisce fra i commanti al maraviglioso 
discorso dell'amico Nasi... 

..coi quali (lunghissimi) rimangono i professori di 
democrazia sgangherata. 


«padre Pdelaadi 


FOLCHETTO 


Giornale quotidiano illustrato di Roma 


Vi scrivono assiduamente: Cimone, Pedro Ade 
lante, Vamba, Salvador. Vice-Versa, Tremacolt 
Ottorino, Conte Lascaris, Uriel, Silvius, Guido Via 
G. Cerone, il Cancelliere. Leario Pomellato, Pifa- 
gna, etc. etc. i 


Ai primi di marzo FOLCHETTO inco. 
mincierà la pubblicazione in appendice di 
un grande romanzo, intitolato : 7 


Il Re delle Bombe! 


Quel romanzo riprodurrà i drammi, l'on 
ganizzazione, le battaglie, del SOCIALISMO | 
e del’ANARCHIA. Sta 

E” del celebre autore della MANO NERA, 
Manuel Do Ferrante. 


Atbonamento straomdinario dal 1 marzo al 31 mario — 


LIRE QUATTRO 
UN PETARDO IN TEATRO 


Pisa, 26 — Iersera, nel Teatro Nuovo, rappresen. 
tandosi l'Otello, venne gettato un petardo da una 
finestra dietro il palcoscanico. og: 

Il petardo, esplodendo, produsse una forte detona» — 
zione.e rupps i vetri, ko 

Il direttore dell'orchestra, Toscanini, fece suonare 
la Marcia reale e quindi l'Inno di Garibaldi, 

Il pubblico credette che si trattasse dell'esplosit 
di un fnoco di bengala. 

Non yi fu ‘alcuna disgrazia. 

S'ignora l'autore dell'attentato. È 
» Pisa; 26 — E' stato arrestato un-individuo cre» | 
duto autore dello xcoppio del petardo nel be 
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Nuovo. È 
Pisa, 26 — Il processo contro Lorenzi Egisto, 
sospetto di essere l'autore dello scoppio di iersera © 
al Teatro Nuovo, fu rimandato dal Tribunale a ve: 
nerdì, perchè l'imputato possa provvedersi di un di 

fensore di sua fiducia. 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Tribunale di Massa 

Massa, 26 — La prima sezione del Tribunale di 
guerra ha discusso il processo contro Mazzei Pietro, 
Mazzei Giovanni, Barti David, Tenerini Nicola @ 
Germelli Pietro. 

L'avvocato fiscale mantiene l'accusa contro tutti, 
ritirandola per Berti David. 

Il Tribunale invece assolve anche Garmelli Pietro 
e condanna Mazzei Pietro, Mazzei Giovanni e Tene= 
rini Nicola a tre anni di reclusione, inaspriti con sel 4 
mesi di segregazione cellulare, oltre a un anno 
sorveglianza. 

Massa, 26 — La prima sezione del tribunale di 
guerra ha discusso il processo contro Pezzica Gio 
vanni ed Apolloni Sabatino imputati .di associazione 
a delinquere e di oltraggi alla forza pubblica. Gli 
imputati negano di essere anarchici e sostengono di. 
non avere insultato una pattuglia di soldati. 

Il tribunale li ha ritenuti responsabili ed ha con: 
dannato Apolloni a 15 mesi di reclusione e Pezzità 
a 13 mesi di reclusione con 6 mesi di segregazione 
cellulare per ciascuno ed un anno di vigilanza, À È 

Massa, 26 — La seconda sezione del Tribunale di | 
guerra ha condannato la guardia daziaria Martini 
Ernesto per eccitamento a delinquere e favoreggia» 
mento, a due anni di reclusione, con sei mesi di se: 
gregazione cellulare e due anni di sorveglianza, @ 
Ferrarini Giuseppe a venti giorni di arresto per abi 
sivo porto d'arne. i 

La stessa sezione, nel processo pei fatti della bar- 
ricata della Foce, ha condannato Baldini Angelo 
15 anni di reclusione con due anni e mazzo di S 
gregazione cellulare. 

Castelpoggi Pietro a 14 anni di reclusione con 
mesi di segregazione cellulare. 

Baracchini Giovanni a 11 anni e 8 mesi di reclu=® 
sione, con 22 mesi di segregazione cellulare. 

Barsotti Ariodante a 10 anni di reclusione, con < 
mesi di segregazione cellulare e Secchiari Achille 
BAG 


i 


UGO FLERES 


FORTUNA 


ROMANZO 


LA 


— Non invento nulla, è la pura verità, - gridò 
Titta, - Sì signore, Il Beato Labre si trasformava 
in Ciceruacchio per far piacere a te, capisc.? O cor- 
ruzione dei tempi, o miseranda flessibilità... 

— Risparmiami il sermone, te ne prego, e dimmi 
che cosa avete concluso per il busto; sai bene che 
me ne voglio lavar le mani. Sì è contentato della 
sommetta, lo scultore? 

— Altro che! Mi ha promesso di fare il ritratto 
mio; dice che ho il profilo di Luciano Manara. 

— Sta' attento che.il suo Luciano Manara non sia 
una facile metamorfosi di qualche padre inquisitore. 

— Parliamo di cose serie - soggiunsa l'insegnante 
rurale. - Io parto. 3 

— Dove vai? 

—. Sul campo di battaglia. 

— Dove? al Tonkino? È 

— Non scherzare, te ne prego: sai bene che ho 
impegnato una battaglia elettorale. H> pensato l'in- 
tera notte. Non sono un vanesio, e comprendo di 
non potermi presentare alla Samaritani finchè non ho 
qui al panciotto la medaglia di deputato. Taci? 

— Che vuoi che ti dica? Misteri sopra misteri! 

— Misteri! Comé! non ti ho confessato la pas- 
sione che mi arde nel cuore? E l'ho confessata a te, 
perchè ti stimo il mio migliore amico, l'unico, e da 
te aspetto l'appoggio, anzi due appoggi... Sì, Orten- 
sio, in nome della nostra epopea rossa, non ritrarre 
la mano da me. Tu devi parlare alla Samaritani e 
dirle una sola parola: Attenda. Poi devi aecompa- 
gnarmi in Sicilia. e in quindici giorni, merèè il tuo 


onipossente ausilio, sarò eletto rappresentante della 
nazione per quel collegio. 

— Non vuoi altro? 

— Come! rifiuti? Tu che sei stato tanto generoso 
col Carinis, un giuocatore, un uomo perduto... 

— Del Carinis dovresti parlar meno, - disse con 
accento concitato il Falco. 

— Mi dài una lezione di prudenza adesso? Io ho 
parlato di lui con te e con... 

Sì fermò allibito. 

— Chi... chi ti ha detto...? - proseguì poi incal- 
zando. = Sei stato con lei? Stamani? Parla, giura... 

— Lòàvamiti da torno, - interrappefgOrtensio con 
cera minacciosa. - Va' a declamare altrove; ne ho 
abbastanza delle tue ciance. 

Titta Barone si caleò lo stajo su gli occhi lam- 
poggianti e ui allontanò a lunghi passi, col pizzo 
tremulo pe "1 compresso borbottio. 

Subito dopo Ortensio si pentì di quella irruenza. 

— Quel poveraccio non ha da mangiare, - pensò: - 
stamani è rimasto solo, e forse non ha fatto cola- 
zione. - E volle raggiungerlo. è 
‘ La separazione era avvenutajverso la fine del Corso 
e il Falco aveva veduto -Titta spingersi oltre in di- 
rezione di piazza del Popolo. 
= Raddoppiò il passo, maledicendo in cuor suo.la 
stramberia del maestruccolo che' adesso gli si atteg- 
giava a rivale, ed ecco che laggiù, sui gradini di 
S. Maria del Popolo, vede accorrer gente e agglo- 
merarsi. Vi arriva, e scorge in mezzo alafolla Titta 
Barone, pallido come un cencio lavato, con lo stajo 
in mano e le braccia in aria. % 

— Io, io poeta, io garibaldino, io a quarantotto 
anni ho il diritto di chieder la limosina, E costui la 
chiede a me! - gridava additando un mendicante che 
sedeva sugli scalini della chiesa ghignando sbalordito 
- A me! Ma tu almeno non senti la vergogoa sten- 
dendo la mano a chi passa, tu non hai lavorato, tu 


non hai combattuto, tu non ti sei visto superare da 
chi vale cento volte meno di te; ta sei ignorante, tu 
sei cinico; ma io che ho fame come te... 

Ortensio traversò la folla sghignazzante e lo af- 
ferrò per un braccio. 

— A me, chiedeva la limosina a me! - gli gridò 
Titta tremando a verga a verga quasi senza ricono- 
sc>rle, mentre le lacrime gli rigavano la scarna fac- 
cia di tribuno. 


XXIIL 


Ortensio sedeva nella sua eamera, solo, affatto 
disanimato. Sariddo entrò col lume, e in vederlo 
così torvo, osò appena mostrargli le lettere che il 
postino gli aveva consegnato. Una di esse era della 
nipote Rosalia; Ortensio riconobbe il carattere della 
busta e l’aprì borbottando: 

— Ancora un'amarezza, lo prevedo. Tutte oggi, 
oggi che doveva essere la più bella giornata della 
mia vita. 

Non s’ingannava. Dopo una particolareggiata re- 
lazione amministrativa che Rosalia scriveva in nome 
della madre; la lettera si chiudeva con queste frasi: 

« Ora capisco. Bravo, signor zio! Quandolo avre- 
mo qui con la sposina? Un fiore di leggiadria, oh 
certamente ! Fortunata lei: ha voluto un marito ricco 
e ci è riuscita. Mille augurii. A quando i confetti? » 

Ortensio era talmente abbattuto, che a prima 
giunta non si stupì che gli arrivasse dalla Sicilia 
quella notizia, già di ritorno prima che partita. La 
insinuazione di Rosalia gli si presentò come una na- 
tural conferma di‘quel che gli aveva detto Valen- 
tina quella mattina stessa, e non cercò più oltre. 
Appena rimasto solo, dopòd aver desinato col Barone, 
sì era sentita piovere ardosso una nuova tetraggine, 
ripensando alla strana coincidenza di quel memora- 
bile giorno: un episodio di mendicità. all'alba, un 
episodio di mendieità al tramonto. «Non aveva mai 


She: 5 a 


immaginato che pullulasse tanta. miseria pedi 
mondo. } 
— Ah gioventù | - sclamò con infinito rammarico, 
sentendo dentro che, se fosse stato giovine il trià. 
pudio, la luce dell'amore non gli avrebbe permess 
allora di considerare tutta quell’ombra attorno, E g 
sì offerse alla mente la visione di sò medesimo, ap: 
poggiato al pianoforte nol salotto Samaritani, quando, | 
nella memorabile sera în cui era accaduta l'esplo: 
sione della sua fortuna, egli aveva esclamato pi È 
samente come ora, con lo stesso infiaito rammarico. — 
— Ah gioventù! È 
Nulla dunque valeva a liberarlo da questo incubo 
Nei momenti in cuì più avrebbe dovuto esultare 
grido insorgeva dal profondo della coscienza per 
ghiadarla ! : 
Per questo egli aveva arrossito entrando nell’offi 
la mattina con ‘un ritardo, chein altri tempi lontai 
oh lontani assai, lo. avrebbe fatto sorridere. Pef 
questo la bizzarra incalcolabile rivalità di Titta 
rone lo aveva spinto‘all’ira. Per questo il pa 
di Cam Gottifredi, a cavallo, nel viale del Pine 
avava atterrito. E per questo infine egli 
lo scherno di quella lettera sotto gli occhi 
coraggio, e senza risoluzione, mentre forse Vi 
lo aspettava... : : Mars 
D'un tratto, in un ‘lampo, l'antico 6. 
fronto gli si lumeggiò nel pensiero: Ri 
lentina.... i di 
Per liberarsi da quell'idea che gli pa 
un'ingiuriosa aberrazione, prese l’altra le 
tagli da Sariddo. Era di Marcello. Lesse, 
< Non posso accettare il secondo beneficio». 
l'altro epero disobbligarmi fra qualche ‘giorno. 
cate un collaboratore meno vizioso, meno 0g 
noi due è meglio che facciamo conto di non 
mai conosciuti. 


cellulare. |. É 

Li ha condannati poi tutti alla sorveglianza da 3 
a 2 ann. 

Massa, 26 — La prima sezione del Tribunale di 
guerra nel processo di Tocci Pilade, di Livorno, re- 
sidente alla Spezia, imputato di associazione di mal- 
fattori ed Jstigazione a delinquere, si dichiarò incom- 
petente, rinviando la causa al Tribunale ordinario di 


. Sarzana. 


Costituzione di un anarchico 
Carrara, 26 — L'anarchico latitante, Seechiari 
Silvio, ormai impossibilitato a fuggire da monti ove 
aggiravasi, perchè accerchiato dalla trappa, ridotto 
solo e privo d'ogni aiuto, si è costituito al coman- 
dante del distaccamento di Gragnana. 


Prima, durante e dopo una viva discussione, gli 
«Ovoid » sono un vero calmante. 


I LIBRI 


Le cinque giornate memorie racc; s 
mussì dito ta Carlo Ronchi. CORE 

Jl raccoglitore di queste memorie conosce la maggior 
parto dei libri stampati su questo argomento; lesse 
con gran piacere quelli cha si limitavano a riferire i 
fatti; alla lettura degli altri che raccontavano gli 
avvenimenti, partendo da preconcetti politici e for- 
mulando accuse e difese, si compiacque o si irritò 
secondo che sì avvicinavano o meno alle sue opinioni; 
ein mezzo a tanti volumi gli parve ‘che potesse 
stare benissimo anche questo, che non pretende agli 
onori della storia, ma anzi vuol essero nulla di più 
di una modesta cronaca che mette insieme quelle 
infinitamente varie espressioni del popolo, artista 
vero nell'animo, quand'è agitato da una grande pas- 
sione, 

Il quarantotto fu l'anno dei carmi. Taluno aggiunse 
che si cantò fin troppo; ma senza quegli inni'ci sa- 
rebbero state le cinque giornate? E le cinque giornate 
sarebbero state tali? 

Tn questo libro sono raccolte le voci [della piazza 
e quelle dei poeti, i ricordi dell'artista e l’impres- 
sione ingenua e rozza di un momento. Talora questa 
impressione è cosi energica e cruda, tal'altra il do- 
‘lore e la vendetta suggeriscono parole così atroci, 
che si dovette ricorrere all'ipocrisia dei puntini, le 
foglie di fico delle statue greche nei musei; e d'altra 
parte non si potevano ommettere nè satire, nè ca- 
ricature, quando queste formano documento e con 
‘una vigorosa strofa 6 con un tratto di matita da- 


linesno un'ora od un anno, un odio cd ura espia- 
zione. 


. Questo volume è quindi messo insieme a base di 
documenti minuti, che taluno chiamerà anche frivoli, 
ma che, a giudizio del raccoglitore, giovano a di» 
mostrare l'influenza che ebbero l’arte nel ridestare 
la coscienza nazionale e il genio ‘satirico }o;olare 
che preparò e seguì le cinque giornate, le quali fu- 
tono opera non di questo o di quell'uomo, non di 
un partito o di un altro, ma di tutto un popolo: e 
la parte maggiora l'ebbero gl’innominati della storia. 

L'opera formerà un elegante artistico volume in 8, 
grande con molte illustrazioni inedite e tavole colc- 
rate fuori testo, è 

‘Usciranno due dispenso alla settimana. 


Appena alzati beveto il Ferro-China-Bisìeri. 


Cronaca pi Roma 
JN CAMPIDOGLIO 

Consiglio numeroso; seduta di poca importanza. 

Si approvano senza discussione varie proposte. 

Tra queste, yer acclamazione, approvasi di inviare 
un voto al R. Governo sulla riannessione della Sa- 
bina alla provincia di Roma. 

La proposta è dell'on. Giovagnoli. 

Il Sindaco la raccomanda con calde parole, salu- 
tate da applausi. 

Senza discussione si approvano pure le conclusioni 
della Commissione consiliare sui ricorsi presentati 
contro la tassa di famiglia dell’anno 1891, e quindi 
anche la recezione del ricorso del Sacro Collegio 
Cardinalizio che.i lettori del Folchetto conoscono per 
quanto ne ha scritto l'altro giorno il collega Silwius. 

Il silenzio del gruppo clericale è commentato in 
vario senso. 


Essi per altro si riservano i loro guaresimuli per 
la proposta 80. 

E su questo apre... la predica l'avv. F. Pacelli. 

Egli è contrario allo statuto organico per gli Isti- 
tuti dotalizi amministrati dalla locale Congregazione 
di Carità. 

E parla e parla. 

Il Consiglio non lo segue, perchè si abbandona ad 
una rumorosa conversazione. 

Il Sindaco risponde... perchè risponde? 

E’ inutile. È 

Ma siccome l'avv. Pacelli ha fatto appello ai giu- 
rati del Consiglio, sorge l'avv. Garancini che con 
copia di argomenti legali e con logica stringente di- 
mostra în buoni termini che al Pacelli fa velo agli 
occhi il soverchio interessamento... per quello che 
egli chiama esercizio della pubblica funzione. 

Però il Carancini ritiene più opportuno che prima 
di aprire in Consiglio la {discussione sopra ciascun 
articolo si occupi di studiare il regolamento nelle 
sue varie disposizioni la Giunta per formulare un 
progetto di modificazioni. È 

Mi a Pacelli premo che siano concesse le doti a 
povere e oneste monachelle di carità. a 

Vorrabbe insomma ritornare a venti anni addietro 
e ritornare sopra una questione risolata con la legge 
della soppressione delle corporazioni rel'giose. _ 

Îl Sindaco non manca di contestargli energica» 
mente questo.. anacronismo. x 

Si dichiara chiusa la discussione generale © in una 
prossima seduta si discuteranno gli articoli. 

Dopo ciò a proposta Mazza si toglie la seduta 
pubblica ed il Consiglio rimane adunato in seduta 


segreta. RESI x 
Gli assenti di ier sera senza giustificato motivo. 


Alatri, Baracconi, Bianchi Enrico, Bonacci, Caetani, 
D» Aogelis, Doria, Darante, Finocchiaro, Grimaldi, 
Guerrini, Ostini, Piacantini, Piperno, Scialeia, Sot- 
timi, Torlonia. 


Se 


18 mesi di reclusione, con 6 mesi di segregazione | 


AI Circolo militare 
Serata aplendida, iersera, al Circolo militare. L'in- 
sita po per s goncarto, e la Commirsione volle 
‘odevolmente, dar sosta ai balli, sem: iuscitissimi 
del resto, che il: Circolo dà og E 


ogni sabato, r dar 
luogo ad una serata musicale che cile: i 
asa; » per merito. degli 


e cuto! @ per il pubblico ele i- 
stin'o intervenuto, non poteva riuscire PALA 1 
frase è vecchia, ma questa volta ha, per lo io 
il merito di non essere esagerata. È 

Gii esecutori del concerto... bas 
resina Tua (si, lo permetta la contessa Franchi-Va- 
letta, che la si chiami, in nome dell'arte, sempli- 
cemente e  confidenzialmente così) Teresina. Tua 
sempre la stessa, affascinante, sublime, artista coma 
pletissima nel sentimento squisito e nella* tecnica 
deli'arte profonda, Lanra Gay, una pianista ‘eccel- 
lente, Pia Rua, arpista valente 0 dolcissima, Maria 
Pettini e Aristide Franceschetti due voci piene d 
passione e di sentimento <fficaca, Ippolito Valetta e 
Adelaide Pettini, the accompagnarono al piano con 
abilità non comune... In complesso un concerto riu- 
Scitissimo: gli applausi non si contarono. 

Il pubblico. E° impossibile, questa volta, special- 
mente, sottrarsi all'elenco, un elenco tutto oro e 
argento, di fregì e gradi e galloni, 

Generale Bogliolo, sottosegretario alla guarra, ge 
nerale Carenzi - ex-come sopra - con le signore, 
generale Gobbo e signora, generale Dal Verme, ge- 
nera'e Primerano @ famiglia, principessa Bonaparte, 
contessa Miglioretti, generale Aymonino e signora, 
signore Modigliani, Partini, Croci, Trincheri, Indeli- 
cato, Seismit-Doda, Ponza di S. Martino, contessa 
Salimbeni, contessa Della Porta, contessa Marie 
Kameke, baronessa Muzy, signora Finocchiaro-Aprile 
comm. Hsbert Luigioni, S. Marzano, Barberis, Fat= 
tori, Luzzatto ecc. 

Dopo il concerto, agli esecutori del concerto e ai 
rappresentanti della stampa, la commissione orga- 
nizzatrice della festa, offrì un banchetto. 

La conferenza Zuliani 

La voce rinfrancata e completamente rimessa a 

nuovo del nostro collega prof. Giuseppe Zuliani, in- 


tano i nomi: Te- 


"sieme all’attrattiva dei frammenti di musica del set- 


tecento, affidati all'esecuzione della signora Falchi 
Cortini, hanno fatto della conferenza di ieri al Col 
legio Romano, un trattenimento squisitamente intel- 
lettuale, quanto gradito al numeroso pubblico che af- 
follava l'Aula Magna del Liceo Visconti. 

Il prof. Zuliani ricordando i concetti già esposti 
nella ;sua precedente conferenza e lamentando di 
nuovo chs la ristrettezza del tempo non gli consen- 
tisse una più vasta disamina dell'argomento scalto è 
*enuto a parlare del Peri, che Monteverde, del Per- 
golesi, di Benedetto Marcello, di Cimarosa, del Pai- 
siello e da ultimo del Cherubini. Mentre l’egregio 
conferenziere enunciava abilmente con fine senso di 
osservazione e di critica, i caratteri salienti di ogni 
compositore del s:colo scorso, la signora Falchi Cor- 
tini si prestava gentilmentea far udire di ognuno qual- 
che pezzo di musica caratteristico e dell'esecuzione 
veramenteartistica e delicata, è stato coscienzioso 
giudice il'pubblico che ha applaudito calorosamente 
ad ogni intermezzo musicale. 

La musioa del settecento così bella e così ricca 
d'arte e d'isparazione non poteva avere illustratori 
migliori del prof. Zuliani un erudito in materia, cri- 
tico provetto a analizzatore profondo della scienza 
dei suoni e della signora Falchi che ha gentilmente 
concesso il tesoro della sua simpatica e fresca voce, 
magnificamente adattata alla sonorità dell'ambiente 
e alla fluidità molodica dei compositori accennati. 

Concludendo, la conferenza di ieri, nuoya almeno 
per Roma - nel suo genere, è degna di essere imi- 
tata poichè offra ad un pubblico di signore, il modo 
di passare assai piacevolmente un paio d'ore. 

Assisteva come al solito la regina accompagnata 
dalla dama di servizio e dall'on. Costantini. 

Alla fine della conferenza il prof. Zuliani ha avuto 
un lungo e sincero applauso di saluto. 

«L'Asino» 

Il giornale illustrato settimanale, L' Asino, dopo 
parecchi sequestri subiti e dopo il recente arresto 
del suo direttore, ha sospeso domenica le sus pub - 
bl‘cazioni. 

Per chi affitta camere 

Tutti coloro, che hanno camera o appartamenti 
mobiliati da cadersi in affitto in occasione del pros- 
simo Congresso medico internazionale, che avrà prin- 
cipio il 29 del p. v. mese di marzo, possono darne 
denuncia ai rispettivi uffici di regione, affinchè il 
municipio abbia modo di formare un apposito elenco 
e rorlo a disposizione della Commissione ali'uopo 
istituita dal Comitato ordinatore del Congresso sud- 
detto, 

Concerto Gulli 

Domani alle 15, avrà luogo alla. Sala Dante, il 
concerto del pianista Gulli, così favorevolmente noto 
nella città nostra. x 

Nell'attuale abbondanza di concerti, quello del va- 
loroso artista, può non pertanto considerarsi, come 
un vero avvenimento musicale. 


Gli artisti al museo etnografico 

I soci del Circolo ‘artistico gentilmente invitati dal 
prof. Pigorini, direttore del Museo etnografico ekir- 
keriano sono stati a visitare il museo stesso nella 
mattinata di domenica. 

Il prof. Pigorini, e l'ispattore Colini hanno illustrat) 
con una preziosa spiegazione le interessanti raccolte. 
Per l’Esposizione di Roma 

Oggi alle ore il; sotto la presidenza dell'on. Villa 
e del comm. Betocchi si adunerà la Commissione 
tecnica per completare l'esame e la revisione dei di- 
segni degli edifici per la mostra. Sono pregati i 
commissari di non mancare a questa importante adu- 
nanza, dovendosi nell'odierna seduta ultimare il la- 
voro. 

Questa sera alle ore 21 sì adunerà presso la stessa 
sede del Comitato in seconda convocazione la Com- 
missione di previdenza ed assistenza. pubblica per le 
elezioni delle cariche e discussione del programma 
relativo all'ordinamento di questa importante divisione 
della mostra, 

Concerto 

Domenica, nelle alsgantissima ed aristocratiche sale 
dell'egregio ingegnere de’ Luca, ha avuto luogo ub 
ovnderto genialmenta ito per la valentia dì ce- 
loro che vi hanno partecipato e per l'eletto pubblico 
che vi ha assistito, 

La valesosafpianista signorina Castellano, reduce 


dai trionfi testà riportati in America, 
plaudita, Specialmente nello « scherzo di Chopin». 

La baronessina. Yole de’ Luca cantò con rara 
grazia una bellissima romanza del Tosti e il signor 
Mario Caserini recitò con vera maestria il monologo 
« Condensiamo », È 

Tra gli intervenuti notammo : le baronesse Sciacca, 
la signora Miracoli, la signora Serra, le signorine de 
Francesco, la valente pianista signorina Mettler. 

La baronesse Ljvia, Malvina e Yole de’ Luca fe- 
cero con squisita cortesia gli onori di casa, 

Ù Le conferenze 

La cobfsrenza di giovedì, 1 marzo, (7, d'ordine) 
sarà tenuta dal distiato professora Ernesto Masi che 
ha scelto per tema; 

«La vita sociale nel 1700». 

Una tragedia al Manicomio 

Un grave, lugabre, tristissimo fatto, si svolse ieri 
al Manicomio alla Lungara. 

Poco dopo suonata la sveglia, i dementi del ri- 
parto semi-agitati, circa 60, si recarono nel cortile a 
a loro assegnato, per la consueta passeggiata. 

Un pazzo, certo Pietro Leoni d'anni 22 calabresa, 
urtò involontariamente un altro pazzo, tal Pietro 
Gandenzi. 

Questi s'imbestialì por l'urto ricavuto e sì slanciò 
sul Leoni, colpendolo replicatamente con calci allo 
stomaco e al basso ventre, Il Leoni cadde in terra e 
l'altro non smise di percuoterlo finchè non accorse 
l’unico (!) guardiano preposto alla sorveglianza di 
sessenta pazzi (!!) 

Il Leoni fu trasportato all'infermeria: vi giunse 
cadavere. . 

Il Gaudenzi venne legato e rinchiuso in una cella 
saparata. 

Per le constatazioni di legge si recò sul luogo il 
pretore del V Mandamento. 

Un bambino tra Ie fiamme 

Verso le 15 di ieri, alcuni bambini, in un prato, 
avanti al Mattatoio, avevano radunato un mucchio 
di paglia e si divertivano a dargli fuoco, e a sal- 
tarlo. 

Un bambino, Emilio Biducci, volle anch'egli pro- 
varsi, ma le fiamme sventuratamente gli si appiglia- 
rono alle vesti, e il povero piccino ne rimase investito 
completamente, 

Alle sue grida di dolore, accorse il facchino An- 
gelo Rapaccioni, che in una vettura, lo condusse 
alla Consolazione: il povero bambino, poco dopo ces- 
sava di vivere, 

Il padre Carlo, che fa il materassaio, appena seppe 
della grave sventura che lo aveva colpito corse al- 
l'ospedale, ma troppo tardi! 

Poveri genitori! 

Un colpo di zappa 

Il fattora della tenuta dei fratelli Franconi, fuori 
porta Cavalleggeri, Domenico Piccioni, d'anni 53, da 
Anguillara Serbazio, per aver fatte delle. osserva- 
zioni sopra alcuni lavori eseguiti dal contadino Raf- 
faele Scarasmi, ricevette da questi un colpo di zappa 
alla fronte. 

Gli produss3 una ferita che guarirà inventigiorni, 
se non sopravverranno complicazioni, 

Il feritore che era fuggito, venne rintracciato ed 
arrestato. 

Per finire 

Si parla di gente arrivata fra gente che non ar- 
riverà mai. 

— Paro impossibile ! è così abile qual «Y che ora- 
mai è giunto ad avere un milione di delito sulla 
piazza. 

— E dire che cinque anni fa quando venne a 
Roma non possedeva che trenta soldi di suo! 


Ir _* "e PI 
L’iniezione Feliciangeli 
guarisce radicalmente in 5 o 6 giorni qualsiasi ble- 
norragia pure cronica, senza irritazione nè restrin- 
gimento, Lire 2,50 franco, Lab. Farm. Cav. Felicion- 
geli chimico igienista, Roma, Principe Umberto, 72, 
(con approvazione giusta le vigenti leggi). Consulti 

gratuiti malattie segrete. ore 8-9 e 6-7 pom. 


SETT TN TIZI IT TI SL I 
= - 

Due vendite pubbli. 

che in via delle Finanze, num. 45, (di- 
che rimpetto alla salita di Santa SIE) 
hanno luogo giovedì 1, venerdì 2 marzo, ore 10 ant. 
e comprendono i mobili di distinta famiglia, tappez- 
zeria in raso, e dorate, consol e specchi dorati, s0- 
pramobili, vasi, candelabri, orologi, cassaforte, piano- 
forte, buffat, cristallerie, posate, anticamera stile 500, 
lumi, orologio regolatore, armoir, comò, comodini, 
pilastrini, tappeti e quant'altro può guarnire un ap- 
partamento borghese. Gli elenchi esclusivamente in 
via Nazionale, 50, presso la Ditta incaricata, Ca- 


stelli e Maccioli, 
deve essere usato giornal- 


IL CACAO TALMONE sscso'asguito tig ce 


vogliono conservarsi sane e robuste. 
a chi riporterà in via della 


Lite 100 îi mancia Croce, num. 44, piano 2, 


un orecchino con grosso brillante, smarrito la sera 
del 24 febbraio, percorrendo le vie della Croce, 
Mario de’ Fiori, Mercede, Sant'Andrea delle Fratte, 
Nazareno, Tritone, Quattro Fontane e Nazionale. 


Le ga rara 


IN TRATRP 


All'Argentina, Giuseppina Gargano, la nuova Elvira 
dei Puritani, ha avuto un vero e meritato trionfo. 

Ha dovuto bissare il duetto d'amore del primo atto, 
l’a:solo del secondo e il duetto finale del terzo e in- 
sieme con la Gargano ha diviso gli onori della se- 
rata il bravo tenore Masin. Malgrado che qualche bis 
non sia stato accordato, il pubblico ha fatto ai due 
artisti una sincera ovazione. 

Anche la romanza del baritono, al primo atto, è 
stata applaudita. 

Questa sera l'Argentina riposa e domani si darà Ja 
quarta rappresentazione dei Purifani, mentre si sta 
allestendo la famosa Traviata che si spera di udire 
per sabato. 


Questa sera comincia al Nazionale il breve corso 
di sei rappsesentazioni, date dalla compagnia inglese 
di M. Joseoh Craft. i 

Sì rappresenterà Our Regiment, commedia bril- 
lante in tre atti di Henry Hamilton. è % 

Certamente stasera la sala del Nazionale riunirà 
tutta la colonia forestiera, desiderosa di assistere 
all’attraente spettacolo della compagnia inglese. 


fu molto ap- 


Il cinque marzo la compagnia Drago-Majonc-Diaz, 
riprenderà il corso dello sue recite. 


I Disonesti, di Girolamo Rovetta, hanno avuto al 
Valle. ieri sera, accoglienza entusiastica. E l'hanno 
sinceramente meritata, perchè l’esecuziono datane 
dalla Mariani, dalla Volante, dslla Bertoldo, dal De- 
Sanctis e dal Calabresi non avrebbe potuto essere 
più soddisfacente. 

Il De Santis, specialmente, un giovano attore, 
pieno di ottime attitudini, per andare molto innanzi, 
suscitò acclamazioni, specialmente nella grande scena 
con Elisa all'atto secondo. 

Per giovedì sera è fissata la prima rappresenta- 
zione dei Due giorni felici, 

Le prove del Talismano, di Fulda, sono già inco- 
minciate, e procederanno ulacremente in questi giorni, 
richiedendo il lavoro un lango e &ccurato studio, ed 
uno sfarzoso allestimento di scenario e di costumì. 
Questa sera; I mariti. 

Quanto prima, al Manzoni, la nuova commedia del 
nostro collega Filippo Clementi: L'amante di Eva. 

Ci telegrafano da Verona in data di ieri ore 23,50: 

(Paolo Ver). I Diritti dell’ Anima, nuovo dramma 
di Giuseppe Giacosa rappresentato al Teatro Nuovo 
entusiasmò immensamente il pubblico, 

Zacconi, Pilotto, Magazzani farono ammiravili ed 
abbero chiamate innumerevoli agli onori della ritalta. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — I mariti - ore 21. 
NAZIONALE — Our Regiment - ore 21. 
QUIRINO — I moschettieri al convento — ore 21. 
MANZONI — Fedora - ore 21. 
ROSSINI — Marionette - ore 21. 


DEI 


Martedì 


CORRENTE 


SI CHIUDE 


la vendita dei biglietti Lotteria I]taliana Privilegiata 
8305 premi da Lire Duecentomila, 
Diecimila, Cinquemila, e minori, 


tutti pagabili in contanti senza ritenuta 
di sorta, 

Un biglietto costa Una lira 
ma il rischio si riduce a Centesimi 
Venticinque, perchè ogni biglietto vin- 
citore o non, viene riaccettato dalla 
Banca Fratelli Casareto di Francesco, 
dopo l'estrazione, a Centesimi Set- 
tantacinque, in modo che si con- 
corre a tutti î premi colla spesa 
di Cent. 25. 

Estrazione improrogabile domani 28, 


La vendita è aperta presso la Banca di 
Emissioni Fratelli Casareto di Francesco 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, 
Genova, e presso i principali Banchieri e Cam- 
biavalute nel Regno, 


EEE LIE I SETZLA 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


In Senato 

Il Senuto ha continuato la discussione del pro- 
getto di legge: « Codice Penale Militare ». 

La discussione è stata sospesa per lo svolgi- 
mento dell’interpellanza del senatore Miraglia, 
junior al ministro guardasigilli, intorno ai prov- 
vedimenti p er guarentire la indipendenza della 
magistratura. 

Il ministro Calenda risponde facendo un po’ di 
storia e affermando che ‘occorre una legge, e 
fatta questa, sarà fatto il più per l'indipendenza 
della magistratura. 

Il senatore Miraglia, presenta il seguante or- 
dine del giorno che viene approvato. 

— Il Senato, udite le dichiarazioni del ministro 
guardasigilli, ne prende atto, e confidando che egli 
sollecitamente provvederà con riforme legislative ad 
una maggiore e più efficace tutela della indipendenza 
dei giudici, passa all'ordine del giorno. 

Si riprende quindi la discussione sul Codice 
penale militare. 

La riunione dell'Estroma Sinistra 

Tersera in una parte della Sala Rossa, l’Estre- 
ma Sinistra, si riuoì per intendersi sulla nomina 
delle commissioni per i pieni poteri e i provved.- 
menti finanziari, 

L'on. Brin 

L’on. Brin seguita a migliorare, e ci auguriamo 
con fondamento di rivederlo presto alla Camera 
fra i suoi amici. —. 

L'on. Nicotera 
è omai fuori di pericolo, 


Per la Sicilia 


Ieri si è costituita la Commissione parlamentare 
incaricata di formulare le proposte per la Sicilia. 

L'on, Damiani fu eletto presidente, L'on. Cìr- 
meni fu chiamato a far parte della Commissione 
con le funzioni di segretario. ; 

Dopo una breve discussione sull'ordine dei la- 
vori, fu deliberato di trattare dapprima la que- 


stione solfifera, perchè trovansi a Roma di pas- 
saggio persono competenti che: potrebbero essere 
consultate su tale questione. 

Nel'a prossima adunanza, che avrà luogo do- 
mani, saranno sentiti gli on. Finocchiaro-Aprile, 
Tasca-Lanza, Da Luca Ippolito, e l’ing. Travaglia, 
dircitore della scuola mineraria di Caltanissetta. 

Il Trentapepo onorario 

Nei circoli di Mouteci'orio è stata commentata 
molto severamenie Ja improvvisa e stupefaciente 
esaltazione dell’ex-deputato Marchiori ali’ufficio di 
direttore generale della Banca d’Italia. È = == = 23 si 


Si diceva generalmente che l’on. Sonnino, il E È 5 
quale ha provvisoriamente ipotecato per conto suo d'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, PANCREATINA, ecc. — Premiata successivamente dai Congressi Medici di Modena, Perugia, Pavia, }'iren: 


e dei suoi Trentapepi ìl governo della cosa pub- e Padova : più attiva, più gradita, pìù assimilabile e più economica di qualunque altra, specialmente di quella straniera. Fabbrica in Napoli presso 
blica, avesse imposto il suo caro amico alla l’Autore Prof. Nestore-Prota-Giurleo. — Deposito in tutte le migliori farmacie e drogherie nel Regno. — Bottiglia ‘con istruzione L. 2,50, A 
Bauca collo stesso pertinacissimo zelo col quale volazioni straordinarie, al pubblico, agli Ospedali, ai rivenditori. 
Ferraro x EDS, Al Ca e nomina L’Emulsione Italiana in confronto di quella straniera) (Giudizi Medici) 

lel'’on: Salandra a sottosegretario di Stato. Egregio Prof. Prota-Giurleo — Napoli Si i. i i Clini di ll’O. i 

À 0 ig. N. Prota-Giurleo in Napoli [Clinica dell'Ospedale Magg. di Bologna 
fonico Ta pobiicediono dala lotdra. soll ||-_ que tag rg roniono f'allana geo dle pa 
e ; Aone È È che degli esperimenti e confronto d i ini icissimi risul iarissi, imatissi, 
quale il comm. Grillo dichiara di esser dimesso mi è TRA che la "SSIS na a) ti i Ss nio o 5 En . "Fatta ini DTA Coen 
per evitare attriti purtroppo non impossibili fra parato su quello che ci viene da oltremare è per A O IO one ea a 3 Esta în fino. cefenowolie esiti 
il governo e il Consiglio di Amministrazione me incontrastabile. Infatti sopra sei piccoli in- O a qui. Le ragazze che erano abituate a prendere 
della Banca. fermi trattati colla Sua Emulsione ed altri sei una giovane quindicenne, affetta da molto tempo emulsione Scott e C. hanno trovato 1% Sa 
Mastedelatanni trattati con quella Americana ho veduto ma- da oftalmia granulo-tracomatosa ribelle all’e- assai preferibile quella da voi preparata È in 
P: OSSIA € È nifestamente che quelli che avevano riportati mulsione Scott e Bown edai preparati ferrug- sistono a continuare con questa. Anche gli ef. 
are che l’incidente parlamentare fra l’onore maggiori vansaggi erano precisamente quelli SPERA dI Ù asia fetti Î di Il BILE 
vole Nasi e l’onorevole Colaianni abbia - per ini- che avevano fatto uso della Emulsione che Ella ginosi, ho il piacere di significarvi come io m'au- SUE ODE TI POHI ARPA A ERE USI 
ziativa del primo — un seguito. ha così ben preparato. I dodici bambini curati guri che venga universalmente riconosciuto il Di cook SITOSI BRAIGNOLI 
Consiglio di ministri colle due. mulsioni furono scelti con ogni merito incontestabile di questo e/fieacissimo pre- irettore della 1, Clinica di Bologna 

lersera, in casa dell’on. Crispi si riunirono i Sa CE AID LASA Ri nora parato. Sig. N. Prota-Giurleo — Napoli 

ministri. E con un certo rigore e ron molta esattezza. Roma, 1 Gennaio 1891. ,Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emul- 
Per le Commissioni 5 Forlì, Geanaio 1888. sione Italiana di otio di merluzzo ecc. della 
Para assicurato un accordo fra varie frazioni Dott. LUIGI CASATI Dott. R. GRIMALDI qui efficacia, a preferenza dell'americana, por 
" È SA > fare ampia fede. — Serra S. Quirico 1891. 

parlamentari per la nomina delle Commissioni sui (Dal Raccoglitore Medico di Forlì) Med. per le malattie dello donne e bambin | 


Dott. ROMANDINI . 


pieni poteri e sui provvedimenti fiaanziari. 
L'ambasoiata d'Italia 


Parigi, 26 — Il comm. Ressman, ambasciatore Società Italiana per. le Strade Ferrate del Mediterraneo 


d'Italia, è qui giunro, ed ha ripreso la direzione del- 


H. ROBERTS & C. 


jA GB eoiaR: Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. | FARMACIA della LEGAZIONE RBITANNICA 
E MR ene —_ i 5 
Un vagone rovesciato FIRENZE. — Via Toruabuoni, 17 
g ESERCIZIO 1893-D4 ROMA. — Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36; 37, 


Sesta aa E° giunto da a er Po . Selim PRIN 
21 BOVO (ESSO AI cho SONE Toponbrsta dalle Prodotti approssimativi del traffico PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


14,35 di ieri alle 5,10 di stamane. dall’11 al 20 Febbraio 1894, CONTRO LA TOSSE 
Il servizio fu riattivato. ; 


Subirono ritardo i treni viaggiatori 151, 63, 3, 6464. Spora DO penne ne era Questa pasta che da molto tempo si adopra co 

Anarchismo Di Francia : RETE PRINCIPALE () RETE SECONDARIA resultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarral 

; Î È ; - fi calma prontamente la tosse, l’infiàmmazione de; 
Parigi, 26 — Nove anarchici sono stati arrestati ESERCIZIO | ESERCIZIO ; ESERCIZIO | ESERCIZIO ; E f moon iggi gi 
stamane le furono loro sequestrati carte ed opu-- corrente precedente ip ieronza: corrente | precedente Daeetie SR tera Rota 
scoli. Chilom.in sere. 4210 | 4191 997 | 916 Serva dillesaniontio di Tio ie quali pe LA 
Al Reichstag 3 pese Ra 4194 4191 994 | __907 sono conseguenza delle infreddagioni trascurate. 

Berlino, 26 — Si discute il 1rattato di commercio | Viaggiatori . 1,361,256|t7|= 54,091|46| 50,414/49|— Ogni. scatola è: munita dell'etiohetta—formula presoritta dalle logge senijaria 

Ì 9 "ni 


1133— 


fra la Russia e la Germania. Bagagli e Cani. 
L'aula e le tribune sono gremite. Si nota cha al| Uereia 0. V.8P,U, ace. 
banco del Consiglio federale seggono parecchi mi-| erci a P. V. . 


V Prezzo L.it. 1,00 la scatola 
12,602|77 11,04 dai SAPETE 3 Ù "ira 
59,094|06] | 52,966|52|+ 


nistri prassiani. > StanaffesnLie. co ga ao PAR F x ca 
Mirbach, conservatore, attacca vivamente la poli- TOTALE 2,903,176/95|  3,175,698]607-2 52172) 127,333|99| 1:5,838/69|+11,995|30 
tica commerciale del governo (applausi a destra). Prodotti dal 1° Luglio 1893 al 20 Febbraio 1894 


Il segretario di Stato Marschall difende il trattato. 
Nigli fa un'esposizione storica della politica commer-| viaggiatori . 
ciale della Russia. Dice che il giorno in cui il trat- Bagagli e Cani. 
tato russo tedesco fu stipulato rimarrà memorando |\{ercia G,V.6P,Y. ace, 
nella storia (applausi su vari banchi. Merci a PaV. . . 

Berlino, 26 — Il segretario di Stato, Marschall, n di 
prosegue il suo discorso in difesa del trattato di com- TOTALE 


ha soggiogato la na 

LA SCIENZA 3 Vesta 

; Si : stituente, la sola r 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGEN 
È (contiene 1,40 0j0 di SAL SATURNO) senza che alcuno! pi 

151,137|26 sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai 
Ta e alla barba il loro colore primitivo, sa biondo, castagne 
135,127|27 nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l’inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire du 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Sì spediscouo da ur 


17:|82|-1,673113}21 2, 


mercio russo-tedesco, dicendo che per l'industria Prodotto per chilom 
| 


; quello che vi è di più utile, si è la stabilità delle 


E n TM so legl zo la 1 o Patto È î 
tariffe, ciò che si ottiene col detto trattato. della decade. . 689/59 757 fl 68|15, 127/72 125/92/4- 1/80 a tre bottiglie in tutta Italia con T' n È 
. Egli non avrebbe però difeso il trattato stesso, se | riassuntivo . . 17,307(03] 17,71863= aL [60 2,929/70] - — 3,063|94|— 13424 ida Agno ‘0 6 bottiglie DR ta | e 
} questo fosse stato funesto per l'agricoltura. (*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà (Serve per l’uso esterno) 


Ma il dazio differenziale sui grani non era per que- 


sta di alcun profitto, 
Soggiunze che di fronte alle condizioni del mer- 
cato granifero del mondo la Germania non può es- 


sere inondata dal grano russo. 

Prende indi la parola Rickert, che difende caloro- 
samente il trattato, o dico che, se questo sarà ap- 
provato, l'agricoltura fiorirà nuovamente. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

Assomblea di disoccupati 

Vienna, 26 — Nel sobborgo Favorithen v'è stata 
‘oggi un assemblea, riuscita tumultuosissima, di circa 
1000 operai disoccupati. 

Terminata la riunione, un gruppo di circa 150 di- 
soccupati, al canto di inni rivoluzionari, percorse le 
vie del detto sobborgo, ma fu disperso dalla po- 
lizia» 


RI NPT 


L’aggiunta dell'olio di fegato di 
merluzzo alla catramina Bertelli (olio 


AI FORESTIERI 
raccomandì vero 5 


250 RAZR 
dl 3 
Whisky 
delle seguenti case principali 
SCOTCH WHISKI Lo 
Icho's la bottiglia L. 5. 
. Id. ld. Strav. la bott, L. 8. 


s è tao” sta ld. Id. M. 
rienti nelle quali i Clinici e i Lortiglio L gag Bre 
WHISKEY Pure Malt B 
shmils la bottiglia L. 10. 
fegato di merluzzo. Il Pitiecor, con- In Roma vendita esclusi 
presso la Ditta A, Tabogi 
uovo Tritone 44 a 46. 


Medici pratici prescrivono l’olio di 
di catrame, preparato con metodo 
speciale Bertelli, aggiuntovi al 5 010) 


25 


tenendo anche l’olio di catrame, 


i da ottimi risultati in tutte quelle detto Catramina Bertelli, surroga ; 


malattie dove prima si usava il solo 
olio di fegato di merluzzo. — Il 
Pitiecor (che così venne denominato 


con immensi benefici i due ‘grandi TTALO MAZZON_- VILLAFRANCA PADOVANA 
ai È 2 CASA D'AVICOLTURA 
rimedi usati costantemente nelle ma- 
lattie suddette, e riunisce tutte le 


Esplosione misteriosa 

Parigi, 26 — Un'esplosione, piuttosto misteriosa, 
è avvenuta iersera in via Saint-Denis. Non vi fu al- 
cun ferito. 

Si ignora se si tratti di un attentato o di una di- 
szrazia, 

Un individuo fu arrestato, il quale si chiama 
Couchon, 

Egli però ha negato assolutamente di essera l'au- 
tore dell’esplosione, e venne rilasciato in libertà 
provvisoria. 


questo medicamento) alla facile  di- 
gestione aggiunge un grato sapore, 
talchè è desiderato perfino dai bam- 


virtù terapeutiche del catrame e 
dell’elio di merluzzo offrendo così 
al medico una grande comodità. di 


bini. cura associata, e conseguentemente 


E raccomandato negli stati di 
ji Anemia,. Rachitismo , 


g Scrofola e, in generale, in 


tutte le malattie esau- 
in; Il Pitiecor costa L. 3 alla bottiglia, più Centesimi 69 per posta. Tre bottiglie L. 8,60 franco di porto UNA 
BOTTIGLIA MONSTRE (capacità tripla dello bottiglie da tre Lire) L. 6,50, più L. 0,60 se per posta; — DUE BOTTIGLIE 
Chiusura 73 85, MONSTRES L. 12,25, franche di porto, dai proprietari esclusivi con Brevetto A. BERTELLI e ©.. Chimici-Farma» 
Cambio sull'Italia 13 14. cisti, MILANO, Via Paolo Frisi, 26 compropri-tari della BERTELLI'S CATRAMIN COMPANY » di LONDRA, 
BORSA DI LONDRA Holborn Viaduct E. C., Num, 64 e 65. È ; 
Rend ta italiana 5 0/0 — 73 34. E VENDESI 3N_ TUNE 
BORSA DI BERLINO 


Tendenza : Debole. 
Rendita italiana (contante) 74.10. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 


più efficace. 


LE BORSE 


20 Febbraio, 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: ferma. » 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apartura 73,90 — 


Il Ferro-China Bisleri si vendi 
Roma presso la Ditta A 


d 


Tendenza: Pesante CA Ss boga, Nuovo Tritone, 

sai tà, : CA 

x 5 Boulevard del 26 È Den: "i : Se ASTI È 
Rana aci 100 ppt ETTI MR (o 59 006 son cagione dalla © dorma delle ati ME si 

. Rendita francese 4 12 0;0 _- si - DI SES PACI ara] = 5 2A È Si VI) 
Rendita italiana 5 00 i 73 50 | felice, rinforeando mediante rimedi corroboranti ed un = Eh vi 
Rendita turca (ai: 4) 24 15 egime di vita speciale tulto il sistema nervoso genitale Mi 5 3 Ss È: È 
Egiziano 6 0/0 — | via Passerella, 2, Milano, dalle 2, alls 4 pomeridiane, e Fio = LA Corrispondenze private 
Rendita ungherese 6 0,0 (1887) - > 95-51 per quelli fuori di Milano Mercoledì e Sabato, (Consulti b=; ce CENTESIMI 5 LA PARO! 
Rendita spigonola estesa nuza 63.3 per corrispondenza L. 10. i $ = = Ripetendo 10 volte) 
Banca ottomana doo Si SE i 3 avviso, sconto 10 per 
Lotti 8-29 3 3 AI E Pubblicazioni consecutive = 
Russo nuovo Celio Fine Champagne in eleganti fiacom di = E anticipato. : 
Porcoghose 22,| COGNAC 173; 0230 - Rivolgersi ala Dio Rf #3 Zi e e 
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ricordalo! i ? 


rane n tana TT ‘impa; liate, per caceiatoro, da ué 
Virgin RI FIASCHE E LI Gas Risolgersì © alla miati, risparmiati | 


Ditta A. TABO! A, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


i 
i 


| discorso di presentazione alla Camera, 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


Un ARNO Le LL LO 
Un srmestaz do a 10 
UN TRIMESTRE > o. 0a $$ 


Ogai wamero separato Ceat, 5 i w 
pe Arretrato Cent. io. a o < 
de 
|_Per MAGSAVA, Assas, Tripott, Tu- 

MISI, Susa D'Africa, GoLettA, l'asso 
|| ciazione costa c' me per l'Italia - 


SSTATI DELL'UNIONE POSTALE 


EZ AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, nuni 25 
ROMA 


= "= 
«LA COMMISSIONE DEI NOVE 


— Che nove? 
— Nove... commissari d'o; posizione. 


IL DISSENSO 


‘(A proposito di unarticolo della « Riforma») 

Fino al pomeriggio di ieri, noi eravamo in un 
‘ grave dubbio. È 

Il ministero si era disinteressato della nomina 
del presidente della giunta del bilancio, e contro 
: la coalizione dei gruppi, di ma)fida amicizia, del 
governo, formatasi sul nome... di un amico dell’on. 
Giolitti, era riuscito un nome di schietta Sinistra, 
- quello dell’on. Vacchelli, il più fido e volonteroso 
collaboratore dell’ illustre Zanardelli durante l’ultima 
crisi, : 

Era cnorme, Il ministero o portava un scsteni- 
tore dei predecessori, o si disinteres sava della più 
importante elezione parlamentare, della più im- 
portante dopo quella del pres dente della Camera, 
riuscita anche quella come tutti sanno! 

Non basta. Tutte le frazioni della Camera sta- 
‘ vano arcordandosi per nominare le commissioni 
sulle leggi finanziarie e sui pieni pct>ri, e quelle 
commissioni dovevano assolutamente’ riuscire di 
unanime opposizione al governo. E il gabinetto 
seguitava a disiateressarsi, come se non fosse af- 
fare suo, 

Dove s'andava? possibile che una così mussul- 


| mana inerzia potesse dominare un ministero pre- 


| sieduto dal più vecchio, da un abilissimo parla- 
‘mentare, come Francesco Crispi? 

Che voleva questo‘ miniStero? Fare a meno 
della Camera? Aspirava. ad avere l’unanimità 
contraria? E, in tal caso, come sì conciliava 
questa strana ambizione, colla frase del celebre 

dov'era 
detto che senza il concorso volonteroso del par- 
lamento, il ministero non avrebbe potuto fare 
nulla ? © i at 

L’idea del governo, o meglio  delì’on. Crispi, 


non era afferrabile. 


Sentivamo tutti vagamente che il capo del go- 
| verno doveva comprendere non essere | possibile 
reggersi sulle gelosie e le ire dei vari partiti, 
quando alcuno di questi è fortissimo e concorde, 
quando poi si vogliono far passare leggi, le quali, 
‘per essere aspre, non possono trionfare | se non 
‘con l’abnegazione e lo spirito di disciplina delle 


dagli altri non ‘ebbe che tradimenti, co- 
|, pentito, ma non abbastanza pentito, con= 
ssava nel suo discorso di Palermo del 1892. 

in. articolo della Riforma, uscita iersera, vie- 
‘orse a dirci che l'on. Crispi, comprendendo 
‘non poter vivere nè con dignità sua, nè con 
ntaggio del paese; si è risolto a sciogliersi dalla 
di pericolosi compagni, e conseguente- 
ercare altrove il suo ubi consistam. 


‘| vecchia zitella, 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Dal cignale alla pecorella 


« Ecco la pecorel 


s (es 


la smarrita che ritorna all'ovile. » 
% Mussiw(all'Estrema- Sinistra. 
febbraio). 


Infatti la Riforma commentando l'approvazione 
che il ministro del tesoro e il relativo filosofo 
deli’agricoltura hanno data alla ridicolissima no - 
mina del Marchiori a direttore generale della 
Banca d’Italia, scrive che cssa (il più fedele e il più 
rispettato organo d:l pres dente del consiglio) 
aveva sperato che si s°prassedesse ulle nomine 
della Banca d’Italia, e si lagna che i ministri del 
commercio e del tesoro si siano affrettati ad ap- 
provare quelle nomine. 

Dice perchè fosse prudenza attendere, e, con- 
chiude con queste parole poco benevole pel diret- 
tore imposto alla Baoca d’Italia dal ministro del 
tesoro : 

« Noi riteniamo l'on. Marchiori animato dalle mi- 
gliori intenzioni; ma, come abbiam detto giorni sono, 
avremmo preferito che il nuovo direttore generale 
della Banca d'Italia non fosse un uomo politico, e 
che la competecza sua in materia bancaria fossa uni- 
versalmente riconosciuta. 

« Ardua è la prova dell'on. Marchiori, e per la 
delicatezza delle condizioni della Banca d'Italia e del 
credito del paese, e per la difficoltà dell'ambiente 
nel quale egli si troverà. » 

O noi hon comprendiamo più nulla .0 (s3 - co- 
m3 tutti credono — la Riforma interpreta sempre 
il pensiero del capo del goverao) l'on. Sonn n) e 
Pon. Boselli dovrebbero comprendere essi, che 
l’ultima loro ora di mibistri è pro:s'ma. 

Possiamo ingannarei; e siam disposti a chinare 
la fronte a tutte le sorprese del d stino politico 
che pesa sull’Italia, ma l'on. Crispi deve avere 
meditato sulla stravaganz> di un governo omai 
fuori della Camera, e senza rapporti di idae e di 
sentimenti col paese, e deve avere - colla deci- 
sione che è nel carattere suo - già divisate quelle 
mutazioni oneste e ragionevoli che il momento 


gli impone. 
Falliti Abe 


CRONACHE LETTERARIE — 


Il romanzo d’un’anima (1) 

Ua pseudonimo, Fides, invece d’un nome d’au- 
tore, anzi d’un’autrice ; un titolo comune e insi- 
guificante e anche «n poco pretenzioso, una pre- 
fazioncella inutile, credo dispongano sfavorevol- 
mente la maggior parte dei lettori di questo Ro- 


manzo d’un’anima, che «è «un eccellente lavoro, 


ben concepito e bene studiato, a cui manca sol- 
tanto quel grado di esperienza artistica che me- 
glio trasfonde in chi legge, senza farle scorgere, 
le intenzioni di chi scrive, E queste intenzioni di- 
fettosamente palesi le noto tant» per c.ò che co- 
stituisce più che il soggetto la tesi del romanzo, 
quanto per alcuni effetti dei particolari di scena 
e d’analisi. Per le prime ho già accennato alla 
inutile prefazioncella, i cui argomenti sono espo- 
sti e riesposti lungo il racconto ; per le seconde 
‘basterà citare le pagine dov'è descritta la camera 
della cucitrice in ‘confronto del salotto d'una si 
gnora, zia della protagonista, bianchi questo 6 
quella, ma giuliva luna, melanconico l’altro; e 
le pagine ov’è descritta con qualche declamazione 
l'impressione del mare, o l'impressione di Roma. 

Ma qual'è insomma la tesi? Essa è minuta- 
mente sviluppata nel primo capitolo, del quale cito un 
solo periodo : i 


‘3°« E se sapeste voi, scrittori, voi, poeti, e voi 
«| tutti, 


il tesoro d’affetti che racchiude il cuore 
della vecchia zitella, se sapeste la tempra d’ac- 
ciaio che nasconde quell’esile persona, e quel- 
l'aspetto timido e modesto... » 

n romanso d'un'anima è il romanzò d'una 
o meglio la storia della sua me- 
soffocata gioviuezza, a cui. finalmente 


ida 
le Ept apportatrice di calma e di 


segue Petà matura, 


‘ll consolazione. Il racconto è scritto in prima per- 
Ro anzi è costruito di frammenti di giornale 


intimo, legati e svolti per mezzo di meditazioni e 
passaggi narrativi che hanno tutti fisonomia di 
confessione. 

(1) Fines, Il romanzo d'un'anima.- Milano, Chie- 
sa; - Guindani, 1894. > ) 
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A parte le menle già notato, il romanzo è 
sincero, elevato, pieno di sentimento, e la forma 
ne è sempre chiara, spesso mlto efficace per 
bella semplicità, Il carattere della protagonista è 
vivo e largamente sviluppato; le circostanze della 
sua vita son9 tessute con naturalezza, sopra un 
ordito solido e piano. Nell'insiema l’opera ha un 
aspetto di modestia e di serietà che la solleva 
dal livello comune della narrativa nostrana con- 
temporanea, Il maggiore rimprovero che parmi 
possa farsi all’autrice è, come accennavo, un 
po’ d’inesperieaza d’arte, che non è del tutto ina- 
mab.le, e che anzi cifre un certo carattere di 
adattamento con la tela che ella ha preso a svol- 
gere. 

E la tela, in breye, è questa: 

Una giovane vedova, rimasta nell’indigenza con 
due figliuoletti, sposa per amor di essi un tal si- 
gnor Lorenzi, agiato e galantuomo, da cui ha una 
terza figlia, Emilia, Affinchè tatte le cure della 
casa si concevtrino su Emilia, il fratellino Carlo 
e la sorellina, che è la protagonista, sono man- 
dati in coll.gio, e quesvultima è richiamata presso 
la madre solo quando costei è già moribonda. Or- 
fana, è accolta in casa da una zia, mentre il Lo- 
renzi con la bimba se ne va a Firenze, o Carlo 
lavora in Milano. .La giovine, passato. il primo 
sgomento, vive nel tedio e nella solitudine, fiachè 
la zia, anch'ella annojata della pizcola città lom- 
barda in cui si è voluta ritirare, la conduce 2 
Milano, poi nei Tirolo. E l’orfana, trovandosi per 
la prima volta in teatri e feste, ne gode assai, 
ne è rapita come avesse ancora diciotto anni; in- 
vece ne ha ventitrè, Ed altri anni p2ssano di 
nuovo nellesilio, cioè nella vecchia. casa dello 
zio, finchè il Lorenzi prega la figliastra di recarsi 
da lui. 

Ellx ci va e vi sit rattiene poco, non sapendo sop- 
portare la vista dell'immenso affetto che lega padre 
e figlia. Si ritira, divien sempre più triste. Le si 
offre l'occasione di soccorrere una giovane cuci- 
trice, Elvira, e si conforta e guasi rivive nel 
sentimento dell'amicizia e della protezione. Ma 


vedendo che Elvira, quantunque ben più abban-. 


donata di lei, è gaja spesso perchè occupai 
cerca smaniosamente di lavorare e rendersi utilé; 


Studia, scrive, non riesce nell’intento, se ne achi 


cora, e infine comprende che, per colmare il 
vuoto della sua vita priva d'amore, solo un mezzo 
le resta: l’esercizio della carità. Morta la zia, a 
cui ella per ultimo aveva dedicato ogni sua cura, 
ne raccoglie la ingente eredità e si prepara a ri- 
solverla tutta in opere di beneficenza; quando 
Carlo, reduce dall'America dov'è andato per lar- 
ghe imprese commerciali, vedutala tanto intristita, 
la toglie dal cupo ritiro, la fa viaggiare, la svaga, 
assiste con lei al matrimonio di «Emilia. Auche 
Elvira ha preso marito, e finalmente anche Carlo 
s'innamora, sposa ed è felice. 

Ormai la protagonista ha varcato il periodo 
smanioso. Dopo l’ultimo strazio alla vista del 
bimbo di Carlo, si tranquilla, profonde la sua te- 
nerezza su quel bimbo stesso e ne è rianimata. 
Ricca, libera, circondata di rispetto, rassegnata 
alla privazione dell’amore, un amico del fratello 
la chiede in isposa ; ella, che non l’ama, rifiuta, 
poi quasi se ne pente; ma ben presto conosce la 
ragione di quell’inattesa domanda è si consola del 
rifiuto, suggello della sua vita quasi monastica. 
L’amico tirava alla dote, Ebbene, ella ormai può 
perdonargli, perchè. è relativamente lieta. Un 
giorno le si presenta Emilia. Il marito si è ro- 
vinato al giuoto e ha rovinato lei, come il si- 

jor Lorenzi, ora morto, presagiva; poi l’ha 
condotta a Buenos-Ayres, e lì l’ha piantata. Af- 
franta, inconsolablie, Emilia viene a gittarsi nelle 
braccia de la sorella, Il buon romanzo termina 
con queste. parole: 

« Ed in quest'ora d’intimo soddisfacimento, 
quanto vorrei poter: mostrare a tutte le ragazzo, 
ma specialmente a quelle che dai venticinque ai 
trent’nni traversano il più. difficile momento della 
nostra esistenza, l'animo mio felice, e la calma 

fetta in cui dolcemente si culla, l'ideale sere- 
nità in cui spazia; e ne darei adesse una prova 
sicura, facendo sentire alle loro mani iremanti 
posate ad una ad una sul mio cuore, i suoi bat- 


LA COMMISSIONE DEI QUINDICI 


Povero Napoleone di mchelio! Anche a luî, come, 
per il trattato di Vienna, il Quindici porta disgrazia. 


titi regolari e tranquilli come quelli d'ua fan- 
ciullo che dorme. E questo vorrei fare non per 
evitare ad essa dispiaére che devono pur‘troppo 
ancora soffrire, nè per renderle  gaie mentre so 


con la sola-speranza di diminuire le amarezze 
dei loro giovani anni, di lenire gli strazii dell’a- 
nimo loro che lotta, facendole sicure: che amtene 
esse: un.giorno potranno dire come me'+ Dio vi 


«rlograizio, perchè sono felice ». ù 
( È | 3 


Dopo il discorso di Bovio 


— Timoleone e Timofane!... Il questore li ha fatti 
ricercare tutto il giorno. ì 
— Nel libro nero ? 

— No... nel dizionario ! 


A MONTECITORIO 


s 27 febbraio. 

Come tutte le cosche. si trascinano un po’ in 
lungo, anche questa discussione della Sicilia comin- 
cia a stancare. 

Si dice che ne'avremo per parecchi giorni ancora, 
e ci sono ì pessimisti, i quali temono che il voto 
non si avrà neppur. sabato. Fatto sta che pa- 
recchi deputati sono. partiti coll'idea di ritrovarsi 
qui il giorno del vòtor Perciò l'aula comincia ad-es- 
sere meno affollata.? 


L'on. Crispi, tanto per cominciare allegramente, 
fa il ganascino all'onorevole Colaianni, in mezzo al- 
l'aula. È 

L'on. Mocenni risponde all'on. Mel sulle promo- 
zioni degli ufficiali di riserva, 

Seguono altre interrogazioni di poco interesse, 


L'on. Sandonato provoca affattuose parole del pre- 


REI 


che devono ancorà essér tristi e preoccupate; ma. a 


DO La ea "DIL di 


sidente, in memoria del compianto senatore, genera- 


le Assanti. 


Torniamo alla Sicilia, con un discorso dell’onore- 
vole Di San Giuliano. 

L'egregio uomo ha appena cominciato, e l'on. Co- 
laianni lo interrompe. 

E l'on. Di San Giuliano risponde così: 

— Dichiaro subito che non intendo raccogliere a)- 
cuna interruzione, nè entrare in alcun pettegolezzo 
personale. (Bravo). 

L'oratore crede che nor la sola miseria nè la sola 
propaganda abbiano prodotto i moti di Sicilia, i quali 
farono invece prodotti da ambo le cause, Si pone 
perciò in una linea media fra il Colaianni e il 
Nasi. 

Ed espone lucidamente, con un acatissimo spirito 
di positivismo, gli: effetti  politico-sociali delle due 


cause, e glì elementi cha hanno contribuito a 
crearle, 
L'on. Di San Gialiano è ascoltato attentissima- 


mente, e per un pezzo non ha altre interruzioni che 
i bravo e î bene dei molti ascoltatori. 

Al’on. Di San Giuliano, delle questioni dei prece- 
denti costituzionali poco importa. Importa sapere se 
era o no necessario, lo stato d'assedio ed egli crede 
che tale fosse. 

L’on. Di San Giuliano non crede che la miseria 
dei lavoratori siciliani sia peggiore ‘che nelle altre 
parti del regno. Essa però è cresciuta rapidamente. 
E uno stato di cose siffatto ha dato buon giuoco ai 
sovvertitori. Il governo merita lode di aver evitati 
incendi, saccheggi e scene sanguinose, Si loda pure il 
general Morra per il suo tatto e la sua modera- 
zione, 

L'oratore è applaudito anche perchè proclama l'e- 
sercito sempre più degno della riconoscenza nazio- 
nale. 

Sarebbe errore levare lo stato d'assedio prima che 
il pericolo sia passato. 

Ma lo stato d'assedio non è una soluzione. Que- 
sta deve esser cercata nelle leggi savio. 

L'on. Di San Giuliano addita aleuni rimedi, che sì 
riassumono nei doveri dello Stato verso la Sicilia e 
delle classi dirigenti verso ì lavoratori. Ma non è 
più l'ora dei palliativi. 

L'on. Di San Giuliano trova in parte lodevoli, ma 
insufficienti, i progetti dell'on. Sonnino in senso agra- 
rio e sociale, e raccomanda di discutere anche quelli 
proposti dalla precedente amministrazione. 

L'oratore finisce fra vive approvazioni, chiedendo 
radicali rimedi, raccoglie molte congratulazioni e 
strette di mano. 


Una frase curiosa. 

L'on. Di San Giuliano si lagna di non vedere 
l'on. Boselli al banco del governo. 

— Ci sono io per tutti - esclama l’on. Crispi. 


All'on. Di San Giuliano succede l'onorevole Co- 
mandini. 

Il sempre giovane Trentapepo e giornalista si fer- 
ma un po’ a parlare dei discorsi degli altri, e un 
po' più o un po' meno li loda tutti. 

Rimprovera all’on. Orispi l'esitazione dei suoi pri- 
mi quindici giorni di governo. 

Riferisce che a lui e all'on. Farina, in Castelve- 
trano, sì disse che. il governo non vedeva di cattivo 
secchio le agitazioni. 


All'on, Crispi portano un grande lume speciale. E° 
il faro che dovrà illuminare la Camera, 

L'on. Comandini seguita inveca' a illuminarla con 
i squarei di opuscoli alquanto noiosi. 

Passa poi a deplorare l'incompetenza e la debo- 
lezza e gli errori e. peggio, dei funzionari ammini 
strativi in Sicilia, Deplora pure la, politica inguffi» 
cienza del.gabinetto politico del generate Morra. 

Dello stato d'assedio dico che se potè sembrare 
necessario, non erano nè necessari nè lodevoli al- 
cuni atti successivi alla sua proclamazione. 

L'on. Comandini deplora anche le sentenze dei tri- 
bunali di guerra, sul genere di quella che colpì il 
Molinari ; e le soppressioni, sul genere di quella del 
Siciliano. 

Trova l'azione del governo or troppo debole, or 
troppo severa, e la condanna in tutto ciò che ri- 
guarda la stampa. 

L'on. Comandini finisce, fra le approvazioni, men- 
tre si accende il lume dell'on. Crispi. 

La lucerna splendea come un faro! 

Così, accomodiamo, per l'occasione, un superbo 

verso di Giosuè Carducci, 


E passiamo all'on. Saporito. 

Quest'uomo studioso e sereno vuola rimettere le 
cose a posto. E ci dipinge la Sicilia vera, di fronte 
a quella un po’ di maniera che i giornali hanno pre- 
sentata al resto d'Italia in questi giorni. 

Pec lui i moti di Sicilia non sono stati che atten- 
tati anarchici. 

Egli è molto ascoltato, e con lui per oggi si fi- 
nisce. 

A domani il governissimo. 


Per finire. 


Un'osservazione di un collega, sul discorso di Al- 
fredo Comandini : 

= E' strano! Un uomo che non sta un minuto 
senza la caramella, eppure mastica sempre amaro. 


Paro Pala 
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L'altro giorno, facendo l'elenco delle sofferenze in 
Senato, dicevamoò dell'on. Pierantoni: - 

« L'on. Augusto Pierantoni ha una xofterenza di 
25,000 lire per un credito, del quale si occuparono 
i tribunali. » 

Ora.l'on. Pierantoni è venuto in ufficio a-darci 
in proposito, schiarimenti che ci impongono il dovere 
di una rettifica. 

Infatti risulta dagli allegati alla. relazione della 
commissione incaricata di esaminare i documenti 
presentati al Senato, in seguito all’ispezione gover- 
nativa dogli istituti di emissione, coma l'on. Pieran- 


toni, in seguito alle relazioni professionali per avere 
egli sostenute le ragioni della Banca Nazionale, co- 
me parte civile in vari ‘processi, contraesse buoni 
rapporti con l'alto personale della Banca. 

L'on. Pierantoni era creditore di 25 mila lire verso 
due proprietari di Terra di Lavoro, i quali aspetta- 
vano per pagare la somma, di contrarre un mutuo 
d’ingente valore con la Banca Nazionale. Contratto 
il mutuo, il credito dell'on. senatore non fu estinto. 
Avrebbe il Pierantoni voluto fare il precetto, tra- 
scrivere il suo titolo, e] promuovere giudizio di e- 
secuzione; ma il direttore della Banca gli propose 
di fargli rilasciaro un efietto, che la Banca avrebbe 
scontato. L'on. Pierantoni, per non figurare debitore 
mentre era creditore, chiese due condizioni, cioè una 
controleitera dichiarante che egli fosse liberato. dal- 
l’azione cambiaria, ed inoltre l'assicurazione che i 
mutnatarii suoi debitori avrebbero pagato gli inte- 
ressì. 

Scaduto in gennaio 1889 il detto ‘effetto, venne 
protestato, ed essendone stato» dato ‘avviso all'on. 
senatore, questi rispose al direttore della Banca 
rammentando gli accordi tra loro due seguiti. 

Segui un giudizio tra i mutuatari e la Banca Na- 
zionale; giudizio che non sembra ancora definito. 

La Banca Nazionale alli 30 del marzo 1890 citava 
il senatore Pierantoni avanti il tribunale di Roma. 

L'on. senatore oppose diverse eccezioni ; le une di 
carattere pregiadiziale, le altra di merito. Il tribu- 
nale le respinse, e pronunciò la condanna al paga- 
mento. Ma la Corte d'appello respinse le istanze 
della Banca Nazionale, condannandola al pagamento 
delle spese di primo e secondo grado. 

Le Corte, ne’ motivi della sentenza, ritenne che 
l'on. senatore non fosse con la Banca Nazionale uno 
scontista, che la Banca si fosse sostituita ai debi- 
tori, per impedire che l'on. Pierantoni agisse contro 
i mutuatari; e finalmente che la Banca non potesse 
pretendere di essere pagata dall’on. Pierantoni. 

La Banca Nazionule ricorso in Cassazione, ma non 
si curò di fare il deposito di carta bollata per la re- 
dazione della sentenza, senza del qual deposito non 
si fa luogo alla: chiamata della causa all udieriza 
della Corte, 


* Ta discussione parlamentare 


— Scusi, onorevole, lei non è contrazio allo stato 
d'assedio ? 


— Sicuro! 

— E allora perchè mi fa una corte così... mar- 
ziale? 
POSSO a aaa 


Nell’intimità 


Burarpeci — Bovio ha detto che tu sei un sara- 


ceno... È 
Dow Ciccio — Ebbone : sara...ceniamo insieme ! 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Causa Pinto-Gallina-Chauvet 
Udienza del giorno 27. 

L'esame testimoniale continua e continuerà ancora 
per molti giorni, ma oramai nulla di nuovo viene più 
a dare il colorito dello scandolo a questo processo 
che non ha la monoton'a e l’ arid.tà delle... bollette 
di cui si parla. 

A processo finito i lettori ed io avremo fatta una 
indigestione di certificati d'imbarco, polizze di carico, 
bollette d'uscita, tutta roba così odiosa, così poco 
edificante, su cui oramai bisognerebbe sorvolare, se 
lo zelo senza dubbio lodevole, del rappresentante: la 
pubblica accusa non ci facesse perdere tempo e... 
pazienza, 

Ma, dopo tutto, la vita va presa come viene, que- 
sta vita che Baudelaire chiamò una farsa, e che in 
questa aula lo-è più che altrove! È 

Un Merlo, così poco merlo; falsifica bollette. Pinto 
se ne serve. Gallina a torto o a ragione ci si trova 
di mezzo: Chauyet - secondo l'accusa - fa da -Mefi- 
stofele, in tuita questa organizzazione, e questa, che 


blico denaro diventa un processo celebre. E la cele: 
brità gli viene dalla luce brillante che uomini. già 
d'alta posizione irradiano in un'ambiante di solito 
abituato ai piccoli delinquenti, agli spacciatori di bi- 
glieiti da cinque, falsi, anche ai raspollatori (quovi 
delinquenti secondo il nuovo codice !) celebrità che 
sì riverbera su tutti, dall'ottimo presidente all'usciere, 
il Mane Antonino; dall’iciputato ai testimoni, fino a 
ieri ignorati impiegati d'ordine in una dogana del 
regno. 


è frode volgare, i cui autari sono dei ladri del pub». 


Non si era trascurato neppure la politica, che, 
bene o male, la si era fatta entrare per la finestra, 
e poi giù la grancassa... la stampa, queste mezzo po- 
tente di diffusione, accorre (numerosa, strombazza ai 
quattro venti le gesta di depredatori dell’ erario, e 
Costanzo Chauvet già grande, diventa sommo da che 
siede allo scranno. 

E' un mezzo di réclame come tanti altri... cioè 
come non ce n'è nessuno, perchè raggiunge l'esage- 
razione, 

Un giornale pochi giorni fa constatava che un’im- 
putato si era fatta la barba, Oggi non posso defrau- 
dare i lettori dell'importante notizia che Pinto ha ri- 
dotto a metà quell'ispido e folto ammasso di peli 
che avranno contato 50 anni di vita; che Chauvet 
oggi ha la camicia pulita (ilettori mi crederanno 


poco!) a che Gallina ha i capelli pettinati alla Gu-- 


glielmo. 
E dopo queste importanti. rivelazioni, al processo. 


Ci sono da udire ancora non so quanti testimoni 
a carico, ed intanto il presidente ci comunica che 
tre testi del discarico; comm. Ciccognani, per Chau- 
vet; Luca Mazzucchelli per Pinto e comm. Piaggio 
per il Gallina, sono indisposti. 

Le difese rispettive vi rinunziano. 


è» 


Continua l'esame testimoniale. 

E° introdotto il cav. Luigi Marotta ispettore supe- 
riore delle gabelle. È; 

Premette che egli entrò nell’amministrazione cen- 
trale, quando era già passato il periodo dei rimbor- 
si. Nulla può dire di quanto avvenne prima di quel- 
l'epoca. 

Cominciati i torbidi, cominciate le polemiche «sui 
giornali, egli fa incaricato di ordinare la pratica. Gli 
fece impressione che si fossero ammesse bollette di 
uscita, certificati d'imbarco con una gira. Ma cosa 
più grave ancora gli parve che vi fossero bollette 
intestate a brillatori: gli sembrò enorme che. si fos- 
sero potuti accogliere documenti di tal sorta. Andò 
dal comm. Castorina deciso a manifestargli le sueim- 
pressioni: 

— Cosa vuole, questi rispose, fra le lacrime, sono 
stato tradito con arte raffinata! È 

Egli insistette non una, ma parecchie volte perchè 
il direttore generale declinasse la sua responsabilità. 
«E' impossibile - quegli soggiungeva - l’ammini- 
strazione deve mostrarsi tutta d'un pezzo... farei la 
figura dell’imbecille. » 

Chiamato dinanzi alla Commissione d'inchiesta, 
narrò quanto sapeva. Soggiunge che un giorno, in 
quel tempo, incontrò il Grosso, seppe della scena 
violenta avvenuta tra lui ed il comm. Gallina. Il 
Grosso gli disse: Gallina vorrebbe trarsi d’impaccio 
addossando su di me la responsabilità deî fatti av- 
venuti, mentre fu lui che consigliò al Pinto di far 
apporre la gira del Merlo, su quei certificati, 

Fu incaricato di fare la relazione alla Commissio- 
ne d'inchiesta; non ricorda se fu il Castorina o il 
Gallina che glie ne dette l'incarico; ma il Castorina 
sostenne sempre che quella relazione dovesse farsì 
per ragioni di moralità amministrativa. 

Il presidente contesta a lui circostanze di poco 
conto: Il teste dice tra lo altre cose che il comm. Gal- 
lina non poteva per ragioni di ufficio e di fronte alla 
eccezionalità del caso avere omesso di esaminare i 
documenti. 

Con questo non intende affermare che li abbia esa- 
minati esclusivamente lui, del resto nulla a lui 
consta. 

Il teste depone, a domanda del pubblico ministe- 
ro, per due ore, su circostanze di poco conto @ già 


note. 
bug 


Il cav. Luccolli Ludovico, capo sezione delle ga- 
belle ricomincia la narrazione dei casi di Pinto, di 
Gallina, di Castorina... parla anche lui di bollette, 
certificati ed anche lui si meraviglò della loro ac- 
cettazione. 

El ve veneto il teste, e mi par dica bolette, bo- 
lette, bolette.., e null'altro che bollette! 

— Ma sai - mi osserva un collega - che viene 
una gran melanconia a sentir parlare sempre di bol- 
lette, specie per ch', come noi, per sei giorni della 
settimana, si trova. proprio... in bolletta ta 

Il teste finalmente dice una cosa nuova: 

Per le sue convinzioni ritiene che il Grosso abbia 
veduto i documenti ed abbia preso parte ai lavori di 


conteggio. È 
Il Grosso diventa più piccolo del solito, e tormenta 


più nervosamente i baffi biondicci dall'angolo in cui 
è confinato. 

Ma il teste continua a dire cose gravi; 

— Vedendo più bollette d'uscita intestate ad altri 
brillatori e poi girate a Merlo, nell'occasione della 
verifica delle carte del Pinto, manifestai al Gallina 
la poca attendibilità di quei documenti; ma il Gal- 
lina sì affrettò a spiegarmi che a Genova non si guar- 
dava tanto per il sottile e che sì intestavaao bolletta 
anche ad altre ditte. 

Il Gallina poi si mostrava nella convinzione che la 
girata al Merlo sulle bollette fosse valida. 

Richiamato il Marotti, dichiara di ricordare che 
egli fece le sue osservazioni sulla girata di Merlo 
per le bollette intastate. ad altri e presentate dal 
Pinto. 

Egli gli rispose in termini generali che ad unaat- 
testazione d’uno spedizioniere bisognava credere fino 
a prova in contrario. 

Il P. M, fa un sacco di domande, il Gallina un ba- 
gaglio, tendente a dimostrare che egli si lagnò molte 
volte della poca diligenza del Grosso... il quale al- 
lunga il collo e torce i baffi fino a farli venir viaye 
diventa più rosso del solito. L 

Pare l’inizio di una burrasca che per ora è riman- 
data. ; 

Il teste afferma infine che ha sempre ritenuto il 
comm. Gallina un impiegato rigoroso nel curare gli 
interessi dell'amministrazione, onesto ed integro. 

Ed il comm. Luciolli è messo in libertà. 

Dieci minuti di riposo! 

Il comm. Stringher, direttore generale del tesoro 
depone, cominciando da un'auto-apologia delle ‘sue 
grazie tutte naturali: E 

« Cavaliere di grazia mi chiamano 
Sono giovane, ognuno lo sa ». 
cosicchè quando il comm. Gallina mi parlò di pas- 


sare al Consiglio di stato, edinsinuò che io avrei ‘po- 


tuto fare una splendida carriera politica, risposi che 


| Attilio per due anni e mezzo, Orfanotti 
| quattro anni e Orfanotti Aatonio per di 


non mi credevo all'altezza di quella carica ed ero 
troppo giovane per la prima. È 
Ma si parlava insistentemente di un mio cambia. 
mento di ministero; io mi rivolsi al comm. Casto 
rina che mi accompagnò dal ministro Grimaldi, — 
Qui, il comm. Stringher ricomincia l'auto» apologia 
e dice che fu il ministro Grimaldi a pregarlo a pa 1 
sare al tesoro di cui fu nominato ispettore gene. 
rale. È 
Pres. — Quando il Gallina le parlò della candida. 
tora sua, le disse cho avrebbe avuto l'appoggio del 
Popolo Romano? i 
— Si. n 
— Dopo quel suo passaggio vi fu raffreddamento 
col Gallina ? 
— Sì, ma più per ‘i commenti ‘che quel passaggio — 


‘aveva suscitato, S'ora detto che ciò avveniva pad 


dar posto al Gallina. A 
P. M. — Sa il teste se vi furono raccomandazioni _ 
od influenze nella nomina del Gallina ‘ad ispettore 
generalo ? 2 
— Non so... p 
Roselli — Si parlò altra volta di farlo passare ;al | 
tesoro ? "i 
— Mi si disse che il ministro Giolitti pensò a me, 3 


- 
quando vacò il posto del comm. Rosmini. 3 
Ed.il cayaliere, se-ne ve, trionfante © felice... 


© 


= Di entra Felice Flamini, capo sezione alle ga- 
elle. à ; n ia 

Un giorno si trovava per-ragioni di ufficio nel ga-. 
binetto del direttore generale, quando sentrò il Gal. 
lina. È 

Come ,mai, disse il Castorina a quest’ultimo, 
parla di documenti falsi. ) 

— Ma io ne sono meravigliatissimo, potrà ei 
qualche documento irregolare, ma non altro. 

Qualche gierno dopo il Gallina andò nella su 
stanza, e volle vedere gli articoli del codice pe 
cha sì riferivano ‘al fatto; un altro giorno il Gallit 
gli disse : f 

— Sai, quando sarò chamato dinanzi alla com. 
missione d'inchiesta, questa è la mia parte - e gli 
mostrò un foglio. Li 

Egli lo lesse e s’indignò perchè si voleva gittare 
la responsabilità su di un morto illustre. Ì 

P. M. — Dal complesso dei fatti quale opinione 
è formata del Castorina e degli altri? 

— Che il Castorina fosse assolutamente estraneo 
al fatto deplorato. 

Nella mia prima dichiarazione ritenni che anche il 
Gallina fosse in perfetta buona fede, ma dopo gli 
resti cambiai opinione perchè non saprei pensare cl 
un magistrato emette un mandato di cattura senza | 
un fondamento! è 

Fra parentisi: il testa è un ex-sostituto procura: | 
tore del re, per cui sono giustificate queste sue opi* | 
nioni, tutte ottimiste. ì 

Il Felici è messo in libortà. 


dl 


Un confronto fra il Marotti, ed il Grosso, per un 
circostanza covata fin'ora dal cav. Pescatore. 
Grosso, interrogato come conosca cheil Gallina & 
suggerito al Pinto di mettere nei certificati d'ime 
barco, la girata di Merlo, e se abbia ciò anche detti sà 
al cav. Marotti, risponde: Io non rammento di ae. 
verne parlato al Marotti ma poichè egli lo dice, non 
lo escludo. Riguardo poi al suggerimento che il @i 
lina avrebbe dato al Merlo in sua presenza nel lu 
1892 sentii il Gallina dire al Pinto cha avrebbe 
cettati quei certificati che gli restituiva, purch 
niti della gira di Merlo. 

Il Pinto interrogato 'in proposito risponde « 
sogna notare;] ecco, bisogna notare » e non 
niente, cioè nota che il Gallina gli disse di 
quella .gira. 

Ma non disse lo stesso nel suoJinterrogatorio, 0 
serva il P, M. 

E Pinto soggiunge: io avevo la tista  squilibi 
E tergiversa, ed evita, sempre una risposta recisa 
chiara. 

Altro che testa squilibrata ! 


© 


Intanto mancano altri testi a carico. 

— C'è il discarico di Semino, domanda il Pi 
dente ? 

— Non importa, presidente, osserva il Semino. 

— Come non importa, dicono î difensori ? 

Ci vuole del bello e del buono per persuad 
questo povero intruso che il discarico può @i 


utile a qualche cosa. 2 
Il Cancelliere 


ERESIA 
A una signora è cortesia offrire « Oyoid ». 


NELLO STATO D’ASSEDIO 


Tribunale di Palermo : 
Palermo, 27,— La seconda sezione del tribuni 
di guerra ha condannato Schimenti Melchiorre, 
cusato di favoreggiamento, a 15 mesi di reclu 
con sei mesi di segregazione, ed alle spese. 
‘ La stessa sezione ha discusso il processo © 
Gaeta Giuseppe, ex-presidente del Fascio Trap 
imputato di istigazione alla rivolta. Il tribi 
condannò a due anni di reclusione con 6 mesì 
gregazione e a 2 anui di sorveglianza. 
Tribunale di Massa 
Massa, 27. — Nai tre processi odierni di 
seconda sezione, il tribunale di guerra ha © 
nato Mazzucchelli Luigi, per associazion 
quere e per apologia pubblicamente fatta 
earraresi, ad un anno, untici mesi @ dieci 
reclusione, con sei mesi di segregaziona 02 
due anni' di sorveglianza. — di 
Ha pure condannato per associaziona a deli 
Merlì Massimo alla reclusione per. tra anni, G 


ai 


i 


masi, oltre alle pene accessorie. 


Al Reichstag È 
Berlino; 27. — Si riprende la discussione d 
tato di commercio russo-tedesco. 
Kardorff prende la parola svolgendo un: 
posta tendente a stabilire una tariffa mobile 
portazione del grano dagli Stati la cui vé 
getta a variazioni. ASTA 


| Rerlacquisto dei generi suddetti rivolgersi esclusivamente alla Di 


Ù L. 1.60 franco di porto L, 2,2 


conservato jn scatole da 1j2 Ke, a 


0, 
Velipeist 
Skin. 
Olio vero di Lucca 
2,10. 


Jitro-L. 2,10. 


Se volete avere le vostre Calzature 
| sempre morbidissime ed. impermea- 
l'ofughe) fate uso del Balsamo I rofugo 


sopraffino al kg. L. 2.20 — 
Olio Giacovini bottiglia da 


Encalyptus dei frati Trappisti delle Tre Fontane, 


L. 5 la grande. Per 
di cent. 60, 


Cera lavorata, Conserve Alimentari, 


Il proponente dice volere colla sua proposra im- 
pedire che le concessioni fatte dalla Russia abbiano 
a perdere il loro valore a cagione delle variazioni 
della valuta russa: ed impedire altresì dannose spe- 


Il cancelliere conta di Caprivi dichiara che il trat- 
“tato russo è un atto di straordinaria importanza. - 
© Soggiunge che se a causa di quel trattato la 
| stampa dirige attacchi contro la sua persona, egli 
nondimeno rimarrà al suo posto fintantochè piacerà 
all'imperatore e fino a che gli basteranno le forze. 

Constata che il ministero prussiano e il Consiglio 
Federale hanno approvato quel trattato all’unani- 
'mità. ? 

«Berlino, 27. — Il conte di Caprivi, proseguendo 
il suo discorso, dica che il trattato di commercio 
| russo-tedesco è approvato da tatti coloro che lo giu- 
‘ dicano dal punto di vista politico. Anche gli uomini 
di Stato dirigenti dell’Austria-Ungheria e dell’Italia 
gli manifestarono la loro soddisfazione per la conclu- 
sione del trattato stesso. Invero questo corrisponde 


allo scopo principale della politica tedesca, cioè al 


mantenimento della pace, scopo che è anche quello 


‘ della triplice alleanza ed a cui era ispirato pure il 


si 


| 


e) 


* 


progetto militare. ; 

Berlino, 27. — Bennigsen dichiara che il trattato 
russo-tedesco apre un campo immenso all'industria 
tedesca e non impone all'agricoltura sacrifici mag- 
gioni degli altri trattati. Soggiunge che per l'appro- 
vazione del trattato russo-tedesco è necessario che 
la Prussia prenda l'iniziativa di abolire le tariffa a 
scala e conclude che l'approvazione del trattato russo- 
tedesco contribuirà alla conservazion» della pace 
della quale ha bisogno la giovine vita costituzionale 
tedesca. 

Indi prende la parola Lutz, che combatte il trat- 
tato. 

Il seguito della discussione è rinviato a do- 
mani, 


I LIBRI 


Tivaroni C. — Storia critica del risorgimento ita- 
liano. - L'Italia meridionale durante il dominio au- 
striaco. — L. Roux e C. - Torino-Roma. 

Con questo volume Carlo Tivaroni termina la nar- 
razione delle vicende d'Italia durante il dominio au- 
striaco. 

In esso egli espone la storia del reame di Napoli e 
di Sicilia dal 1820 al 1849 e compie inoltre uno stu- 
dio completo sullo svolgimento del pensiero nazio- 
nale dal 1815 al 1848 in cui è spiegato il lavoro dei 
neo-guelfi e della Giovine Italia e si contengono i 
bozzetti critici dei principali uomini del periodo, da 
Gabriele Rossetti a Francesco Domenico Guerrazzi, 
da Daniele Manin a Vincenzo Gioberti, da Pio IX a 
Carlo Alberto ed a Giuseppe Mazzini. 

Il Tivaroni ha «continuato in questo suo volume il 
metodo segùìto nei precedenti per modo che esso ad- 
dimostra la stessa copia e diligenza di informazioni 
e lo stesso scrupolo di letture che fecero dire ad uno 
dei migliori nostri critici : « Desta sorpresa che in 
questi brutti anni di flaccidezza il Tivaroni conservi 
ancora tale forza di volontà e tale pazienza da cer- 
tosino per condurre a termine un'opera di così lunga 
lena, e che rappresenta una così enorme massa di 
lavoro. » ita 

I Diabetici e i dispeptici usino la Nocera. 


Cronaca DI RomA 


FRA MARITO E MOJE 


Er marito se lamenta de nun ave’ fij. La moje 


jarisponne : 

Come marito mio, tu tte lamenti 
che nun faccio li fij come ‘na cagna? 
Ma scusa, che tte pij ‘naccidenti ! 

c'è bisogno de fii, co' ‘sta micragna ? 

Li fij so’ carini assai; ma, senti: 
adesso semo in dua che cqui se magna ; 
ma si mettemo ar monno du’ scontent', 
è fenita davvero la cuccagna. È 

Mo’ je ce vo' la pappa, mo’ la zinna, 
e la notte te pij u' rifreddore 
per azzittalli è feje fa’ la ninna. — 

Poi lo sai che la borza sta in ribbasso; 
*mbe, duniue pensa a ringrazzià er signore, 
e nun te lamentà der brodo grasso. 


Rappresaglie e piccinerie £ 

L'assessore delia P. U. ha inviato a molti pesa- 
tori pubblici e guardiani del mercato di piazza dei 
Cerchi, che dal novembre u. s., non sì sono più re- 
cati ad esercitare il loro mestiere in quella piazza, 
ina lettera con la quale si dichiarano annullate le 
patenti già concesse loro e per lo quali essi avevano 
pagato le tasse per un periodo di tempo al termino 
del quale mancano ancora parecchi mesì! 
‘A parte la illegalità della detarminazione, con- 
traria ed ogni consuetadine secondo la quale i pesa- 
‘tori e guardiani ogni anno sogliono non frequentare 
«il pubblico mercato nel neriodo in cui mancherebbe 
loro il lavoro, a parte la inumanità del provvedimento 


| che colpisce coloro che sono stati costretti p r pro- 


‘“eurarsi da Vivere, di lavorare altrove quando ia 
- piazza dei Cerchi non avrebbero avuto da guada- 
‘ gnare neppnra un soldo al giorno per l'assenza di 


“quei venditosi al servizio dei quali essi unicamente 


lavoravano quotidianaziente, wimane sempra più di- 


— suostrato cha le piccinerie intoncludenti @ ridicole a 
| ©ui si rieorre dai sapianti uffici capitolini, non sono 


cha vergogaose rappresaglie, 

|. Basterà ricordare che quasàlo fecero sciopero i vet- 
turin (a si trattava di uno sciopero) non furono an- 
- nullate le patenti, di cui erano in } ossesso. 


ece., ecc. » 


: | Anais 
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Cast Caltulo ian Scene 


. E dall'assenza dei vetturini sulle ubbliche pi 

il contribuente era veramente e itstamgio di 
neggiato; mentre dall'assenza di quei pesatori pub- 
blici che non avrebbero avuto nulla da pesare, nes- 
sun danno ne ha potuto risentire il pubblico. 

Il provvedimento poi grottesto... giacchè se domani 
un venditore sulla piazza dei Cerchi volesse spie- 
gare la sua fiducia per un guardiano non munito 
dell'assessore del ramo o del tronco... competente @ 
affidare ad esso la sorveglianza delle proprie derrate 
nel pubblico mercato, non potrebbero certo le guar- 
die municipali, con tutto il loro servizio comulativo, 
impedirlo in nessun modo. 

Sono adunque anche inutili le rappresaglie esco- 
Bitate dal prefato assessore del ramo o del tronco 
che sia! 

Il generale Pepe 

Il generale e senatore Damiani Assanti-Pepe ieri 
alle 12 ha cessato di vivere. 

Fu assistito dalla moglie signora Emilia e dai figli 
Riccardo e Roberto. 

L'illustre uomo era zio dell'on. Grimaldi e parente 
del generale Guglielmo Pepe. Era stato deputato per 
quattro legislature. 

La manovra d'oggi 

Avendo il re manifestato il desiderio di pessare in 
rivista i richiamati sotto le armi della guarnigione 
di Roma, oggi alle 12 avrà luogo un'importante ma- 
novra fuori porta Pia, cui prenderanno parte le trup- 
pe attualmente di guarnigione a Roma. 

Il re seguirà dal Prato Fiscale, presso ponte No- 
mentano l'andamento della manovra, che sì prevede 
riuscirà brillantissima, e dopo la manovra passerà in 
rivista tutte le truppe sul prato stesso. 

Alla Filodrammatica Romana 

lersera nei locali della Filodrammatica, al palazzo 
Altemps, ebbe luogo il saggio mensile di recitazione 
e di canto. 

Le belle sale erano affollate da un distinto pub- 
blico, in maggioranza femminile. Notate le signore 
baronessa Massimo e figlie, marchesa Costaguti e 
figlia, marchesa Malvezzi, contessa Valbranca, con- 
tessa Soderini con la figlia, contessa Soudriè, con- 
tessa Torelli, baronessa Camuccini, signorina Ludo- 
visi, signora Ermini, signora e signorine Malagotti, 
signora Placidi e figlia, la signora Onorato e figlie, 
signorina Donati e mille altre. 

Si rappresentò: Il Matrimonio d' Alberto, Libro 
III Capitolo I, La nottata, Chi non prova non 
crede. 

I bravi filodrammatici signora Adalgisa Meschini, 
signorine Regine Gori, Emma Tofani, Imelda Coop, 
e i signori Pellegrini, Benvenuti, Chiesa e Fiora- 
vanti, furono meritamente applauditi. 

La eccellente esecuzione è dovuta al cav. Ales- 
sandro Meschini, il solerte ed intelligente direttore 
della filodrammatica. 

Negli intermezzi la signora Ermenegilda Bistolfi 
cantò con squisita arte e sentimento ammrevole, la 
cavatina con variazioni brillanti, del Barbiere di Si- 
viglia e il waltzer delle ombre della Dinorah, sfog- 
giando un’agilità di voce degna del più alto en- 
comio. 

Il celebre parroco Kneipp alla Minerva 

La sala -dell' albergo della Minerva era piena di 
gente, curiosa di vedere il parroco bavarese, che con 
tanta abnezazione personale ha fatto la propaganda 
per la cura idropatica-igienica. È 

Cardinali, diplomatici, prelati, forestieri distinti, fra 
questi l'illustre poeta norvegese Bjérason, hanno vo- 
luto ascoltare dalla bocca stessa di Kneipp il suc- 
cesso ch'egli chiama fenomenale, delle sue cure. 

Egli ha soddisfatto tutti, raccogliendo applausi u- 
nanimi. 3 

Il Kneipp, che ora è anche prelato, raccomanda di 
principiare fin dalla prima gioventù coi bagni freddi, 
colla bevanda del cafè-malto Kneipp, col cibo delle 
zuppe di erbe e via. ; 

Il conferenziere parlò con molto brio: del resto 
egli mostra in sè il migliore esempio della impor- 
tanza delle sue cure; poichè malgrado i suoi 73 
anni, è vegeto, robusto, nel pieno potere delle sue 
forze. 

1 tedeschi presenti dicevano di lui che il profeta 
vale molto nella sua patria ed anche fuori. 

Concerto Gulli 

L'avvenimento musicale d'oggi non ba bisogno di 
soffietti, poichà quanti hanno gusto ed amore arti- 
stico non mancheranno di accorrere oggi alla Sala 
Dante, al concerto di Luigi Gullì. 

Diamo intanto il programma, che è di per sò solo 
un'attrattiva irresistibile : 

Bach. — Fantzsia cromaiica e fuga. 

Mozart. — Rondò in Za min. : 

Mendelssohn. — Scherzo a capriccio. 

Chopin. — Sonata op. 35. - A'legro, Scherzo, Mar- 
cia funebre, Presto. 

Schumano, — Studi sinfonici op. 13. 

Galli. — «) Foglio d’album; b) Novelletta; c) Val- 
zer brillante. 

Liszt. — Rapsodia. 

L'Agenzia « Stefani » È 

L'Agenzia Stefani, a datare da oggi 28, si tra- 
sferisce in via di S. Andrea delle Fratte n. 21 p. p. 

Alla Banca d' Italia 3 

Ieri l’altro si è tenuta l'assemblea generale degli azio- 
nisti. della Banca d'Italia. > ; 

L'adananza era stata indetta per determinare il 
numero dei Sindaci e provvedere alle nomine del 
Consiglio della sede di Roma, ar 

L'Assemblea ha nominato R»ggenti della sade di 
Rima i signori comm. Giacomo Grillo, comm, Luigi 
Cavallini, comm, Carlo Bona, marchese Adriano Ba 
rardi, cav: Marco Besso, avv, Paolo Calabresi, Cra- 
vanzola Domenico, Francesdo Giuseppe Hassemer, 
cav. Justin Bosio, Vineanzo Monami, avv. Alessan- 
dro Sansoni, cav, Gustavo Cavaceppi, = 

Sono stati eletti Censori i signori: conte Carlo 


Rasponi, Don Agostino dei principi Chigi, conte Paolo 
Faletti di Villa Falletto, Marca Saredo. 

Sono" stati nominati Sindaci i signori, principe 
d’Antunni, comm. Marco Alatri, Scarpettini, Bianchi 
Pietro e Musi, 

Sindaci supplenti: i signori Bareggì e Brusomini. 

Stato d'assedio ? 

{ersera, verso le ore 23 e mezza, sette giovanotti, 
appartenenti al Partito dei Lavoratori, uscivano da 
un'osteria in via della Serofa, dove sono soliti adu- 
narsi ogni sera. 

Sette agenti, in borghese, della squadra politica, li 
fermarono e chiesero loro i nomi e le generalità. 

I giovanotti aderirono alla richiesta e uno di essi 
chiese agli agenti la ragione della domanda. 

— A quest'ora - rispose la guardia - ci si può im- 
battere in una combriccola di ladri!... 

I giovanotti, commossi dal lusinghiero ed urbano 
complimento del gentile agente, vennero al nostro 
ufficio a narrarci l'accaduto e la commozione loro 
si ripercosse nell'animo nostro tanto da indurci a 
chiedere ai signori di S. Marcello se un occulto de- 
creto governativo abbia bandito lo stato d'assedio 
anche alla capitale d'Italia; dal momento che dei 
giovanotti non possono passeggiare tranquillamente 
alle 11 e mezza di notte per le vie di Roma, senza 
esser fermati dagli agenti. 

Un demente 

Il cav. Costa, ispettore capo della P. S., a riposo, 
iersera. si trovava, alle ore 23 12, in letto, quando 
improvvisamente diede tali segni di alionazione men- 
tale da indurre la famiglia a chiamare le guardie. 
Tre guardie municipali accorsero; fu presa una ca- 
micia di forza dall'ospedale di S. Antonio e con que- 
sta ridotto all'impotenza, il demente fa condotto al 
Manicomio. 

Il disgraziato Costa era affetto da spinite. 

Abitava in via Sforza n. 40, 

Un suicidio in caserma 

Il soldato zappatore del 69. regg. fanteria Pietro 
Bigatti, d'anni 21, da Vercelli, per esser rientrato 
in quartiere dopo la ritirata, fu punito con 8 giorni 
di consegna. 

L'altro ieri, durante l'ora della «< libera uscita » 
l'ufficiale di picchetto fece fare dal sergente d'ispe- 
zione l'appello dei consegnati. Il Bigatti era man- 
cante; sì credette che fosse uscito e si attese l'ap- 
pello della sera dopo la ritirata : il Bigatti non si 
presentò. Qualche compagno assicurò di averlo ve- 
duto in tenuta di fatica e che perciò non poteva es- 
sere uscito. 

Si cercò, si frugò dappertutto, fino a che ieri mat- 
tina il Bugatti fu trovato nel sotterraneo della caserma, 
ll disgraziato era seduto, col moschetto da zappa 
tore tra le ginocchia: era cadavere. 

Il tristissimo fatto ebbe luogo alla caserma Um- 
berto I ai Prati, 

Si ritiene che la ragione principale che spinse il 
povero soldato a togliersi la vita, sì deve ricercare nel 
fatto che egli contava di far due soli anni di ser- 
vizio militare e che, recentemente, invece®laveva sa- 
puto doverne fare tre. 

Del resto questa che abbiamo riportato è una sup- 
posizione fatta da qualche compagno del povero sui- 
cida, nè se ne conosce altra attendibile. 

Il Bigatti era un bravo soldato, amato dai commi- 
litoni e dai superiori. 

Morta in treno 

Ieri mattina nel treno di Pisa si trovava una donna, 
Ersilia Priori, d'anni 60, malata che si recava a Ro- 
ma per farsi curare. 

Giunta a Casal Del Merlo cessava di vivere, Il ca- 
davere fu trasportato a Roma. 

Un disertore 

Sui primi dello scorso mese venne arrestato in 
piazza dei Cinquecento tal Eugenio Laconti, d'anni 29, 
da Fiumedenesi (Messina). 

Si seppe poi essere Orazio Grimaldi d'anni 260 già 
renitente di leva e disertore fin dal 20 decembre, dal 
28 reggimento di stanza a Bologna. 

Per finire 

— Signorina, vi giuro che vi amo. 

— E se io vi dicessi cho non possiedo nulla ? 

— Allora direi che... vi ho amato. 


I dott. Ruggieri specialista per le malattie 
dei bambinisi è trasferito in Via Venti Settembre 
N° 11. In casa ore 15. 


eni eci 

La facilità di somminis razione e l’utilità tera- 
peutica dell’EMULSIONE SCOTT ha deciso tutti 
principali Medici a preferir a all'olio di merluz- 
zo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Nei casì nei quali ero solito prescrivere l’olio di 
fegato di merluzzo semplice, consiglio l’uso dell’E- 
mulsione Scott agli iposfofiti di calce e soda, perchè 
meglio tollerata dallo stomaco e di sapore non in- 
grato, ma più perchè l’azione sua ricostituente si ma- 
nifesta pronta, rimarchevole, in taluni casi veramente 
sorprendente. 


Livorno, 17 Dicembre 1885. 
Dott. AUGUSTO RAVELLI 
domandatelo e lo troverete da 
CACAO TALMON ogni bion Confettiere, Dro- 
ghiere e Farmacista. 


JN TRATRP 
Questa sera all'Argentina quinta recita di 1. sera 


dei Puritani, con l'esimia artista Giuseppina Gar- 
gano. 


Affollatissimo il Valle per la replica dei Mariti, 
del Torelli. 


Questa sera I Fourchambaylt e'venerdì la prima 
dei Dus giorni felici, 


Jerì sera la compagnia inglese annunciata al Na- 
zionale, non ha cominciato le rappr.sentazioni pro- 
messe ed il teatro è rimasto chiuso. 


o Tritone 441 a 46 - Roma. Spedizione a pacco postale mediante aumentofdi cent. 75 


La Direzione del teatro Nazionale ci dirige in pro- 

posito la lettera seguente: 
ta 27, febbraio. 
Egregio sig. Direttore, 

La Compagnia inglese, che doveva questa sera 
iniziare un corso di recite nel nostro teatro, abban- 
donata dal suo impresario signor. Craft, gianse in 
Roma soltanto un quarto d'ora prima della rappra- 
sentazione, e perciò in condizioni tali da non poter 
eseguire la commedia annunziata. 

Per questa ragione, la Direzione del teatro non ha 
creduto possibile presentarla al pubblico, e domani 
mercoledì»la Compagnia drammatica. Drago-Majone 
proseguirà il corso delle sue recite con la 9. replica 
dei Provinciali a Parigi, 

L'Impresa. 

Intanto i poveri comici inglesi giunti a Roma mez- 
z'ora prima della rappresentazione, in condizioni tut- 
t’altro che floride, si trovano ofa senza una prospet- 
tiva qualunque di scrittura e malgrado che la dire- 
zione del Nazionale alla quale questo fatto è già 
costato parecchio, li abbia momentaneamente s0c- 
corsi, essi andranno oggi, all'ambasciata inglese pro- 
babilmente per ottenere il rimpatrio, a meno che la 
colonia non volesse venire in loro aiuto. 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARGENTINA — / Puritani - ore 21. 
VALLE — 1 Fourchambault = ore 21. 
NAZIONALE — 1 provinciali a Parigi - ore 21, 
QUIRINO — I moschettieri al convento = ore 21. 
MANZONI — Fedora = ore 21. 
ROSSINI — Marionette - ore 21. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al Senato 

Fissato per oggi il Comitato segreto per la ve- 
rifica dei titoli dei nuovi senatori (al quale il 
presidente del consiglio non vuole intervenire), e 
commemorato il compianto senatore Assanti, fu 
discassa una interpellanza del senatore Manfrin 
sulle decime cd altre prestazioni, al guardasi- 
gilli. 


L'on. Nicotera 

Ieri a mezzogiorno si è alzato dietro consiglio 
del professor Baccelli, e alle 17 è tornato di 
nuovo a mettersi in letto. 

L'on, Brin 

Seguita a migliorare; i medici curanti sono 
d’accordo che ormai l’illustre uomo è fuori d’ogni 
pericolo. 

Una frase dell'on. Mussi 

Ha destata una certa allegria nella Camera la 
notizia, che lunedì sera, entrando nella Sala Rossa, 
dove era riunita l’Estrema Sinistra, l’on. Mussi 
ha detto di sè : 

— Ecco la pecorella smarrita, che ritorna al- 


l’ovile. 
La Giunta del bilancio 

Ieri la Giunta del bilancio ha proceduto aila 
nomina del suo presidente nella persona dell’ono- 
revole Vacchelli, che ebbe 13 voti, contro 11 voti 
dati all’on. Coppino. 

L'on. Vacohelli 
non pare disposto ad accettare l'ufficio di presi- 
dente della Giunta del bilancio. Si spera però di 
vincere questa sua riluttanza. 

Egli era portato dagli amici del passato go- 
verno. 

L’on. Coppino, pur di Sinistra, e amico del- 
l'on. Giolitti, era portato dalle antiche opposizioni, 
s'intende, a sua insaputa. 

Il governo, secondo il solito, faceva dire cho 
si asteneva. 

L'approvazione ufficiale 

Il ministro del commercio d’accordo col mini- 
stro del Tesoro ha, con lettera di ieri, a nome 
del governo approvate le nomine del comm. Mar- 
chiori a direttore generale e dei signori cav. Levi 
Ettore e comm. Marro a vice-direttori generali 
della Banca d’Italia, fatte dal Consiglio superìore 
dell’Istituto nella adunanza del 25 corrente. 

Le Commissioni 

Ieri ebbe luogo una riunione in cui i varii 
gruppi e partiti rappresentati dagli oo. Chinaglia, 
Merzario e Cavallotti cercarono di acccordatsi 
col governo sulla nomina delle Commissioni dei 
Quindici e dei Nove. I ministri interpellati furono 
gli on. Sonnino e .Boselli. Ma furono tali e tante 
le difficoltà sollevata dall’on Sonnino sui nomi dei 
candidati, che si dovette rinunciare a cercare un 
accordo col governo, e le trattative continuano 
al difuori del ministero. 

Inutile soggiungere che, specialmente pei prov- 
vedimenti finanziari dell’on. Sonuino, si prevede 
la nomina di una Giunta di unanime opposizione. 

Un particolare. Le maggiori obbiezioni solle- 
vate dall’on. Sonnino erano sul nome dell'on. Pri- 


netti. 
Gli uffici 

Nell'adunanza di ieri gli uffici, ammessa lalettura 
di una mozione dei deputati Rampoldi e. Colaianni 
Napoleone, presero in esame i disegni di legge posti 
all'ordine del giorno eleggendo sa commissari gli vvno- 
revoli : 

Galeazzi, Cocco-Ortu, Monti, Schiratti 6 Luzzatti 
Ippolito (uffici I, IV, V, VIII e IX) per le modifica- 
zioni alle leggi sull'ordinamento del credito agrario, 
Per lo stesso disegno di legge l'ufficio VII elesse 
una sotto-commissione composta degli onorevoli Ar- 
naboldi, Barazzuoli 6 Cefaly, con incarico di riferire 
nella prossima adunanza; i 

Ottavi, Luporini, Tittoni @ Luzzatti Ippolito (uffici 
I, V, VIII e IX) sulle modificazioni NA ftt 
eredito fondiario. Anche per questo disegno di legga 
l'ufficio VIII elesse una sotto-commissione composta 


degli onorevoli Balenzano, Weill-Weiss e Cavalleri, 
con incarico di riferire nella prossima adunanza. 
‘Avendo poi gli nffici I, VI e VIL posto fine all'e- 


same dei disegni di legge, inscritti all'ordine del 
gior! za, conversione in 
B e per £ 
sulla ci 
g la commis 
che dovranno riferirà su di ‘esso rimane composte: 
‘ degli onorevoli - Tasca-Lanza, Rubini, Gavazzi, Vol- 
laro Da-Lieto, Borgatta, Wollemborg, Chiaradia, 
Vaccai e Levi Ulderico. x 
La riscontrata 
La commissione permanente per la vigilanza sulla 
* circolazione e sugli Istituti di emissione «ha appro- 
vato nell'adunanza di ieri il regolamento per la ri- 
scontrata dei biglietti di Banca, 

‘Il decreto reale che approva quel regolamento è 
stato firmato da S. M. îl re nell'udienza di ieri, e 
sarà presentato alla Camera dei deputati per la con 
versione in legge nel termine stabilito dalla legge 
21 dicembre 1893, n. 672, cioè entro domani. 

La commissione permanente ha poi compiuto, nel- 
l'adunanza di ieri, l'esame dei criteri stabiliti dal 
ministero dî agricoltura e commercio, d'accordo col 
ministero del Tesoro, per l'accertamento delle ope- 
razioni in corso degli Istituti di emissione non con- 
formi alla legge 10 agosto 1893, le quali debbono 
essere liquidato entro 10 anni. 

Come è noto una apposita commissione di ispe- 
zione, già nominata, dovrà procedere all'esame ed 
all'accertamento di quelle operazioni, 

L'importazione in franchigia 

Teri mattina, alle ore 11, è stata firmata alla 
Consulta dal ministro degli affari esteri, barone Blane, 
e dall'ambasciatore di Francia, signor Billot, una 


di ammalati 


pubblico. 


Vendibili in Roma presso le farmacie Antonio Plini, piazza 
Torsanguigna, 15 — Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta 
66 Socielà Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, angolo 
via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia me- 


diante aumento di cent. 75. 


Confetti o l'injezione Costanzi 


A: chi d'interesse, si notifica che il Ministero dell'Interno 
con sua decisione 16 Luglio 90, sentito il parere di massima 
del consiglio superiore dì sanità, ha autorizzato la vendita di 
questi due medicinali tanto utili all'umanità sofferente, come 
splend:damente rilevasi da un estratto lettere di ringraziàmenti 
uariti a centinaia da malattie segrete e loro con- 
seguenze, e che il farmacista Plini possiede a disposizione del 


dichiarazione per fissare le norme che debbono re- 
golare d'orà innanzi l'importazione in franchig 


ì pascoli: estivi 
lella zona di ‘confine, 

Con: questa dichirazione vengono eliminate le.con- 
testazioni che spesso sosgevano per l’interpretazione 
degli ariicoli 9 e 10 della Convenzione di delimita- 
zione fra il regno di Sardegna e l'impero francese 
del 7 marzo 1851. 


Un Match in acqua 

Genova, 27. — Ozgi ebbe luogo un Mutch da 
Nizza a Genova fra i yachts a vapore Fauvette, di 
cui è proprietario Perignan, francese, Numowna di cui è 
proprietario Gordon-Bennett, americano, Foros di cui 
è proprietario Rosnezcfi, russo, IRorana, di ‘cui è 
proprietario il principe Giorgio di Leuchtemberg e 
Eros, di cui è proprietario il barone di Roth- 
schild, 

Essi sono giunti nell'ordine suddetto alle ore 16,50ì, 
17,1,:173, 17,15 e 17,83. 

A tordo del Foros sì trovano il granduca di  Me- 
cklenburg-Schwerin ed il principe Eugenio di Leuch- 
temberg. 

Gladstono e Rosebery 
© Londra, 27 — Secondo una voce che merita con- 
.erma, Gladstone avrebbe chiesto alla regina di farsi 
sostituire momentaneamente da lord Rosebey. 
L'imperatora d'Austria 

Vienna, 26. — Il Correspondans-Bureaw di fronte 
alle voci.s;arse dalla stampa francese, che l'impera- 
tora Francesco Giuseppe eviterebbe, recandosi a Cap 


CACAO 


Martin, di toccare il territorio italiano, dichiara che 
Viii peratora; 8 
pel ter- 
, prose= 


via del Gottardo, di 
6 passando per: less 
alia volta di Cap Martin, 
È Vienna, 27. — L'imperatore Francesco Giuseppe 
è partito nel pomeriggio da Wels per Mentone. 

La questione Boema 

Vienna, 27. — Il presidente del Consiglio, prin- 
cipe di Windst:hgraetz, è intervenuto alla odierna 
seduta della Commissione del bilancio. 

Egli, alla domanda sui mezzi, coi quali potrebbe 
essere risoluta la questione Boema, ha risposto che 
non può accettare che si parli di una « Questione 
Boema » e che il Governo non ha da solo ì mezzi 
per condurre ivi la situazione ad uno stato soddisfa- 
cente. 

Per assicurare tale risultato occorre l'intervento 
specialmente di coloro che hanno autorità sul popolo 
boemo. 


Alla Camera dei Comuni 

Londra, 27. — Si discute il di sui consigli par= 
rocchiali. - 

Si approva l'emendamento introdottovi dalle Camera 
dei Lordi, il quale sottapone l’ acquisto di terre per 
la piccola coltura, fatto dai Consigli delle parrocchie 
alla rattifica del Parlamento. 

Cose d'America 


New-York, 27. — Il New-York Herall ha da | 


Montevideo : 

« Il ‘vapore brasiliano. Giove è stato affordato 
dalle batterie governative di Nichteroy. 

« L'intiero equipaggio del Giove è perito ». 


BENSDORP & C. 


BAMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


I CACAO BENSDORP si vende in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 46. 


LE MAGLIERIE HÈERION .. 


—_ 


dustriale. 


ia ne è rivestita a garanzia del consumatore. 


1 


CONTROMARCA DI FABBRICA 


| Questa contromarca è sotto la tutela della legge per la proprietà in 


Ugni bottig] 


al Congresso 


ROMA 


Medico In 


ternazionale 


Il Comitato esecutivo del Congresso medico internazionale ha stabilito la distri- 
buzione dei Lavori. L'inaugurazione si farà alla presenza del Re il 29 marzo. Vi sa- 
ranno molti festeggiamenti pubblici e privati fra cui un solenne ricevimento in Cam- 
pidoglio e l’illuminazione della platea archeologica. 

Trentadue nazioni saranno ufficialmente rappresentate al Congresso da 73 dele- 
gati e 344 Corpi scientifici invieranno pure rappresentanze. 

Le comunicazioni scientifiche finora annunziate sono 2080; le più cospicue per- 
sonalità scientifiche straniere e italiane hanno annunciato il loto arrivo a Roma. 


Il Congresso si chiuderà il 5 aprile. x 
G. C, HERION — Venezia. 


I dazi sul erano in Francia 

Parigi; 27. — Senato: — Sì approva, con 
voti contro 32, senza modificazioni, il‘ progettò 

| provato dalla Camera riguardo i dazi’ sul grano 


TC ae 


| 27 Febb 
BORSA DI PARIGI È 
Liscia migliore È 
indita italiana 5 per 0j0. — Apertura 77, 
Chiusura 73 35. PIA 1 sd 
Cambio sull'Italia 13 5,8. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 070 — 72 38. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana (contante) 73,50. 


BORSA DI PARIGI — BOULEVARD 
“ Tendenza: Sostenuta i 
Boulevard del 2! 

99 


Rendita francese 3 0/0 perpetuo 
Rendita francese 4 12 0/0 
Rendita italiana 5 DI) 

Rendita turca (nuova) 

Egiziano 6-00 

Rendita ungherese 6 050 (1887) 
Rendita spagnuola esterna nuova 
Banca ottomana 
Lotti 

Russo nuovo 
Portoshese 
Cambio su Madrid 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
"i. egrafin Folehotte — Piasza Ran Silvestro, 


Articoli preservativi, di 
utilità igienica e novità. 
Aiuto nell’impoten:a col 
«Suspensator. » Si «pedi: 
sce Listino specia- 
le gratis con riservatezza 
in busta ch'usa contro. i 
francobollo, Scrivere a 
Siegmund Presoh, Milano. 


ITALO MAZZON - VILLAFRANCA PADOVANA 
CASA D’AVICOLTURA 

Galline, tacchini; pavont 

oche, anitre,fagiani; pernici 
- Uova per l'incubazione - 
Conigli, lepri, cervi, datni,] 
cani, ecc. - Uccelli esotici, 
Gratis catal. e listini illust. 


Miracolo 


Ogni famiglia che. nell'ue: 
casiore della Pasqua ed in qua 
lanque altra, volesse pulire, lu 
cidare ì mobili del sua casa. 
disinfeltandoli nel medesin 
tempo può farlo da sè stesi 
col meraviglioso lucido che si 
vende dalla Ditta A. Taboga; 
Roma, Nuovo Tritone 44 a dl 
al prezzo di L. 0,50 per ciù 
ina bottiglia» — Roma 


DATTERI 


VERI DI BARBERIA 
qualità sceltissima L, 2.20 il 
Rivolgersi A. TABOGA, 


nuovo Tritone 44 a 46. 


Si 


z'altro scopo; nè ragione, 
diffusione’ che la ‘ nostra ;, si 
dicinali tonico-ricostituenti. 


d’Olio puro di Fegato di Merluzzo con Ipofosfiti di Calce e Soda 


Unione scientifica dei farmaci più vantaggiosamente usati come ricostituenti. 


SAPORE GRADEVOLE, FACILE DIGESTIONE ED ASSIMILAZIONE. 


Riunisce le proprietà ‘nutritive e medicinali dell’ Olio di fegato di merluzzo e degli 
ipofosfiti, combinate in modo da aumentarne l'efficacia. Gli stomachi più delicati la digeri= 


scono senza risentirne il più leggero disturbo. 


L’EMULSIONE SCOTT è prescritta dalle primarie Autorità Mediche nella 
cura delle malattie estenuanti sotto qualsiasi forma si presentino (Tisi, Scrofola, 
Rachitide, Anemia, ecc.) Le sue proprietà TONICO-RICOSTITUENTI ne fanno il 
rimedio più razionale e più comunemente usato per prevenire INFLUENZA 
‘o riparare lo sfinimento lasciato dalla malattia in chi ne fu colpito. 


RIFIUTARE 


inefficaci e pericolose, fatte sen- 


tutte le altre emulsioni, sono cattive imitazioni, } 
o del credito e della 


nè concetto, «che lo sfruttament. E 
è acquistata per merito delle sue proprietà me- 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


SCOTT & BOWNE, Chimioi, NewYork 


Inventori, propri: tari ed unici fabbricanti. 


È 


dA è 


roa. di fabbrica (breve 
posta al fronte, in aito, sul 
delle bottiglie della vera E 
re Scott. î 5 
Le bottiglie sono fasclate 
satinata color ‘“ Salm 
glallognoto). 3 


PSICENIZENIZZSI 


